
Per ottenere risultati ottimali, aprire il portfolio PDF in  

Acrobat X o Adobe Reader X oppure versioni successive.
 

Scarica Adobe Reader ora 

http://www.adobe.com/go/reader_download_it




1 


ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DETERMINAZIONE N. 52 DEL 20 settembre 2023 


OGGETTO: Partenariato Esteso “Ageing Well in an ageing society - 


AGE IT” - Missione 4, Componente 2, Investimento 1.3 del PNRR - 


Sottoscrizione accordi tra SPOKE e Affiliati 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 


Visto il D.P.R. 30 aprile 1970 n. 639; 


Vista la Legge 9 marzo 1989 n. 88; 


Visto il Decreto Legislativo del 30 giugno 1994 n. 479; 


Visto il D.P.R. 24 settembre 1997 n. 366; 


Visto il decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante ”Disposizioni 


urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini 


legislativi e di iniziative di solidarietà sociale” convertito con 


modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 87 e in particolare l’art. 1, 


comma 2; 


Visto il D.P.C.M. del 15 giugno 2023 con cui la dott.ssa Micaela 


Gelera è stata nominata Commissario straordinario dell’Istituto, con 


i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione attribuiti al 
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Presidente e al Consiglio di amministrazione ai sensi della vigente 


disciplina;  


Visto il D.M. dell’11 febbraio 2022 di nomina del Direttore generale 


dell'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale;  


Visto il Regolamento di Organizzazione dell’Istituto, adottato con 


deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 6 maggio 


2020, successivamente modificato con deliberazione del Consiglio di 


Amministrazione n. 108 del 21 dicembre 2020, da ultimo modificato 


con determinazione commissariale n. 49 del 14 settembre 2023, in 


particolare l’articolo 5 afferente ai poteri del Consiglio di 


Amministrazione;  


Visto l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Inps 


adottato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 137 


del 7 settembre 2022;  


Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 57 del 19 


aprile 2023 con la quale è stato adottato il “Regolamento di 


organizzazione e funzionamento dell’attività di ricerca dell’INPS”;   


Visto il Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della 


Ricerca n. 341 del 15 marzo 2022, con il quale è stato emanato un 


Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la 


creazione di “Partenariati Estesi alle università, ai centri di ricerca, 


alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” – 


nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 


“Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” – 


Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea – 


NextGenerationEU (di seguito “Avviso”); 
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Preso atto che l’Inps, in data 10 maggio 2022, ha manifestato 


l’interesse a partecipare al Partenariato Esteso denominato “Age-It - 


Ageing Well in an ageing society”, mediante sottoscrizione della 


lettera di impegno e della delega al Legale Rappresentante 


dell’Università degli Studi di Firenze alla presentazione della 


proposta progettuale del Partenariato Esteso denominato Age-IT a 


valere sull’area tematica 8 “Conseguenze e sfide 


dell’invecchiamento” di cui all’articolo 1 dell’ Avviso pubblico; 


Preso atto che in risposta al suddetto Avviso l'Università degli Studi 


di Firenze ha presentato, in qualità di Soggetto Proponente, 


nell’ambito dell’intervento n. 8 “Conseguenze e sfide 


dell’invecchiamento”, apposita proposta progettuale per la creazione 


di un Partenariato Esteso alle Università denominato “AGE-IT”;  


Preso atto che con Decreto Direttoriale del MUR n. 1557 dell’11 


ottobre 2022 (il “Decreto di finanziamento”), la domanda di 


agevolazione contrassegnata dal codice identificativo PE00000015 


per la realizzazione del programma di ricerca Age-it” (di seguito il 


“Programma di Ricerca”) è stata ammessa al finanziamento; 


Tenuto conto che il predetto Decreto di finanziamento ha 


determinato le risorse destinate al Programma di Ricerca in euro 


114.700.000,00 (euro centoquattordicimilionisettecentomila/00), 


nella forma del contributo alla spesa a valere sulla Missione 4, 


Componente 2, Investimento 1.3 del PNRR; 


Preso atto che coerentemente con il PNRR, il periodo di eleggibilità 


della spesa del Programma di Ricerca, della durata di 36 mesi, 


decorre dal 1° gennaio 2023, salvo eventuali proroghe concesse dal 


Ministero; 
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Preso atto che l’Avviso stabilisce che ogni proposta progettuale 


deve essere organizzata con una struttura di governance di tipo 


“HUB & SPOKE”, in cui l’HUB è il soggetto responsabile dell’avvio, 


dell’attuazione e della gestione del Partenariato Esteso, mentre gli 


SPOKE sono i soggetti esecutori coinvolti nella realizzazione delle 


attività del Partenariato Esteso; 


Tenuto conto che per la realizzazione delle attività di propria 


competenza, come definite dalla proposta progettuale, gli SPOKE si 


avvalgono dei soggetti c.d. “Affiliati”, con cui devono sottoscrivere 


specifici accordi per regolare i rapporti e le relative responsabilità, 


fermo restando la responsabilità degli SPOKE nei confronti dell’HUB 


in ordine alle attività svolte dai soggetti Affiliati;  


Preso atto che l’Inps partecipa alla realizzazione della proposta 


progettuale, in qualità di soggetto c.d. “Affiliato”: all’Università degli 


Studi di Firenze, per la Linea di Azione n. 1 “The demography of 


ageing. A Data Science approach to decision making”, all’Università 


Cà Foscari di Venezia, per la Linea di Azione n. 6 “Silver Economy. 


Work, participation, retirement and welfare” e all’Università 


Commerciale “Luigi Bocconi” per la Linea di Azione n.7 “Cultural and 


political dimensions of ageing societies”; 


Preso atto che l’HUB è stato costituito dall’Università degli Studi di 


Firenze e da Tech4Care s.r.l. in data 19 settembre 2022 con la 


denominazione "Italian Ageing - AGE IT- Società consortile a 


responsabilità limitata”, in forma abbreviata "AGE-IT scarl”;   


Preso atto che l’HUB e gli SPOKE hanno sottoscritto apposito 


contratto allegato agli Accordi oggetto della presente 


determinazione; 
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Tenuto conto che l’Inps, nella sua qualità di Affiliato, è destinatario 


di una quota-parte del contributo di competenza dei soggetti SPOKE, 


per la realizzazione delle attività di sua competenza e descritte nel 


Programma di Ricerca per un importo complessivo pari ad Euro 


289.184,18; 


Tenuto conto che le entrate derivanti dall’erogazione del contributo 


ministeriale sono imputate al capitolo del bilancio dell’Istituto 


8E1310038 “Entrate per il finanziamento dell'attività di studio, di 


analisi statistica ed economica e di valutazione degli effetti delle 


politiche legislative sulle materie di competenza dell'istituto”; 


Considerato che l’accordo di cui alla Linea di azione n. 1, “The 


demography of ageing. A Data Science approach to decision 


making”, è stato definito dall’ Università degli Studi di Firenze, in 


qualità di SPOKE nell’ambito del Partenariato Esteso “AGE-IT” al fine 


di regolamentare le modalità e i termini di erogazione del contributo 


ministeriale nonché le obbligazioni specifiche poste in capo agli 


Affiliati, destinatari di una quota-parte del contributo di competenza 


dello SPOKE, per la realizzazione delle attività descritte nel 


Programma di Ricerca; 


Considerato che l’accordo di cui alla Linea di azione n. 6, “Silver 


Economy. Work, participation, retirement and welfare”, è stato 


definito dall’Università Cà Foscari di Venezia, in qualità di SPOKE 


nell’ambito del Partenariato Esteso “AGE-IT” al fine di regolamentare 


le modalità e i termini di erogazione del contributo ministeriale 


nonché le obbligazioni specifiche poste in capo agli Affiliati, 


destinatari di una quota-parte del contributo di competenza dello 


SPOKE, per la realizzazione delle attività descritte nel Programma di 


Ricerca; 
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Considerato che l’accordo di cui alla Linea di azione n. 7, “Cultural 


and political dimensions of ageing societies”, è stato definito 


dall’Università Commerciale “Luigi Bocconi”, in qualità di SPOKE 


nell’ambito del Partenariato Esteso “AGE-IT” al fine di regolamentare 


le modalità e i termini di erogazione del contributo ministeriale 


nonché le obbligazioni specifiche poste in capo agli Affiliati, 


destinatari di una quota-parte del contributo di competenza dello 


SPOKE, per la realizzazione delle attività descritte nel Programma di 


Ricerca; 


Rilevata l’opportunità di sottoscrivere i suddetti accordi ed i relativi 


allegati al fine di disciplinare, nell’ambito del Partenariato esteso 


“AGE-IT”, i rapporti intercorrenti tra Inps, in qualità di affiliato, e gli 


SPOKE di cui alle Linee di Azione nn. 1, 6 e 7, ossia, rispettivamente, 


l’Università degli Studi di Firenze, l’Università Cà Foscari di Venezia 


e l’Università Commerciale “Luigi Bocconi”, ai fini della realizzazione 


delle attività di competenza dell’Istituto e descritte nel Programma 


di Ricerca; 


Vista la relazione della Direzione Generale; 


Su proposta del Direttore generale 


DETERMINA 


di sottoscrivere, in qualità di soggetto Affiliato, nell’ambito del 


Partenariato esteso “Ageing Well in an ageing society - AGE IT” e ai 


fini della realizzazione delle attività descritte nel relativo Programma 


di Ricerca: 


• l’Accordo tra l’Università degli Studi di Firenze e i soggetti


Affiliati, per la Linea di Azione n. 1;
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• l’Accordo tra Università Cà Foscari di Venezia e i soggetti


Affiliati per la Linea di Azione n. 6;


• l’Accordo tra l’Università Commerciale “Luigi Bocconi” e i


soggetti affiliati per la Linea di Azione n. 7.


I testi dei suddetti accordi sono allegati alla presente determinazione 


e ne costituiscono parte integrante.  


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 


Micaela Gelera 
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Accordo 


TRA 


- UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE (in sigla UNIFI), con sede 


legale in Firenze, alla Piazza San Marco n. 4, Codice Fiscale 01279680480, 


rappresentata dalla Rettrice pro tempore Prof.ssa Alessandra Petrucci, come 


sopra domiciliata per la carica e di seguito definita “SPOKE” 


E 


Per la linea di Azione n.1 i seguenti Affiliati: 


- ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE (in sigla 


INPS), con sede legale in Roma, alla Via Ciro il Grande n. 21, C.F. 


80078750587 – P.IVA 02121151001, rappresentato dal Commissario 


Straordinario Dott.ssa Micaela Gelera, come sopra domiciliata per la carica, di 


seguito definito “Affiliato”; 


- UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO-BICOCCA (in sigla 


UNIMIB), con sede in Milano, alla Piazza dell’Ateneo Nuovo n. 1, Codice 


Fiscale 12621570154, rappresentata dalla Prof.ssa Giovanna Iannantuoni, 


come sopra domiciliata per la carica, di seguito definita “Affiliato”; 


- ALMA MATER STUDIORUM – UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 


BOLOGNA (IN SIGLA UNIBO), con sede legale in Bologna, alla Via 


Zamboni n. 33, Codice Fiscale 80007010376, rappresentata dal Rettore pro 


tempore Prof. Giovanni Molari, come sopra domiciliato per la carica, di seguito 


definita “Affiliato”; 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA” (in sigla 


SAPIENZA), con sede legale in Roma, al Piazzale Aldo Moro n. 5, Codice 


Fiscale 80209930587, rappresentata dalla Rettrice pro tempore Prof.ssa 
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Antonella Polimeni, come sopra domiciliata per la carica, di seguito definita 


“Affiliato”; 


- UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II (in sigla 


UNINA), con sede legale in Napoli, al Corso Umberto I n. 40, Codice Fiscale 


00876220633, rappresentata dal Rettore pro tempore Prof. Matteo Lorito, come 


sopra domiciliato per la carica, di seguito definita “Affiliato”; 


- UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO (in sigla UNIBA), 


con sede legale in Bari, alla Piazza Umberto I n. 1, Codice Fiscale 


80002170720, rappresentata dal Rettore pro tempore Prof. Stefano Bronzini, 


come sopra domiciliato per la carica, di seguito definita “Affiliato”; 


- BETA 80 S.P.A. SOFTWARE E SISTEMI (in sigla BETA 80), con sede 


legale in Milano, alla Via Socrate n. 41, Codice Fiscale 08540780155, 


rappresentata dal Dott. Alfredo Lovati, come sopra domiciliato per la carica, di 


seguito definita “Affiliato”; 


- ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA (in sigla ISTAT), con sede 


legale in Roma, alla Via Cesare Balbo n. 16, Codice Fiscale 80111810588, 


rappresentato per la firma del presente atto dal Prof. Francesco Maria Chelli, 


incaricato con DPCM del 9 maggio 2023 per lo svolgimento delle funzioni di 


Presidente dell’Istat, domiciliato per la carica presso la sede sopra indicata, di 


seguito definito “Affiliato”. 


 


Per la linea di Azione n. 9 i seguenti Affiliati: 


- UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA (in sigla UNIPD), con sede 


legale in Padova, alla Via 8 Febbraio 1848 n. 2, Codice Fiscale 80006480281, 


rappresentata ai fini del presente accordo dal Prof. Gaudenzio Meneghesso, 
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Direttore del Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione (DEI), delegato 


dalla Rettrice Prof.ssa Daniela Mapelli alla firma del presente accordo con 


Decreto rep. 881/2023, di seguito definita “Affiliato”; 


- UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA” (in sigla 


SAPIENZA), con sede legale in Roma, al Piazzale Aldo Moro n. 5, Codice 


Fiscale 80209930587, rappresentata dalla Rettrice pro tempore Prof.ssa 


Antonella Polimeni, come sopra domiciliata per la carica, di seguito definita 


“Affiliato”; 


- UNIVERSITÀ DELLA CALABRIA (in sigla UNICAL), con sede legale in 


Rende (CS), alla Via Pietro Bucci, Codice Fiscale 80003950781, rappresentata 


dal Rettore pro tempore Prof. Nicola Leone, come sopra domiciliato per la 


carica, di seguito definita “Affiliato”; 


- UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE (in sigla 


UNICATT), con sede in Milano, Largo A. Gemelli 1, Codice Fiscale 


02133120150, rappresentata dal Rettore pro tempore Prof. Franco Anelli, come 


sopra domiciliato per la carica, di seguito definita “Affiliato”; 


- ISTITUTO NAZIONALE DI RIPOSO E CURA PER ANZIANI – 


ISTITUTO DI RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO (in 


sigla INRCA), con sede legale in Ancona, Via Santa Margherita, 5, Codice 


Fiscale 00204480420, rappresentato dal suo rappresentante legale pro tempore, 


Dott.ssa Maria Capalbo, domiciliata per la carica presso la sede dell’Istituto, di 


seguito definito “Affiliato”; 


- MUNICIPIA S.P.A. (in sigla MUNICIPIA), con sede legale in Trento, alla 


Via Adriano Olivetti n.7, Codice Fiscale 01973900838, rappresentata 


dall’Amministratore Delegato Dott. Stefano De Capitani, come sopra 
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domiciliato per la carica, di seguito definita “Affiliato”; 


- HEALTHWARE GROUP S.R.L. (in sigla HEALTHWARE), con sede 


legale in Salerno, alla Piazza Abate Conforti, Codice Fiscale 07854130635, 


rappresentata da Roberto Ascione, come sopra domiciliato per la carica, di 


seguito definita “Affiliato”; 


- TECH4CARE S.R.L. (in sigla TECH4CARE), con sede legale in Ancona, 


alla Via Primo Maggio n. 20, Partita IVA 02690340423, rappresentata dal 


Consigliere Delegato Dott. Paolo Olivetti, come sopra domiciliato per la carica, 


di seguito denominata “Affiliato”; 


- CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE (in sigla CNR), Ente 


Pubblico non economico, con sede legale in Roma, Piazzale Aldo Moro n. 7, 


Codice Fiscale 80054330586, rappresentato dal Direttore del Dipartimento 


Scienze Biomediche Dott. Giovanni Maga in qualità di Procuratore Generale 


del Consiglio Nazionale delle Ricerche, procura generale del 18.05.2023, 


registrata a Roma 4 il giorno 18.05.2023 al n.16675 serie 1/T e ai sensi dell’art. 


4 comma 1 lettera e) del Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del 


Consiglio Nazionale delle Ricerche in vigore dal 01/03/2019, come sopra 


domiciliato per la carica, di seguito denominato “Affiliato”. 


 


(tutti di seguito collettivamente indicati come “Parti” e singolarmente la 


“Parte”) 


PREMESSO CHE 


A. il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 


del 12 febbraio 2021, come integrato dal Regolamento delegato (UE) 


2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021 e dal Regolamento 







 
 


5 
 


delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, ha 


istituito il dispositivo per la ripresa e la resilienza dell’Unione Europea; 


B. in data 30 aprile 2021, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 


2021/241, è stato ufficialmente presentato alla Commissione Europea e 


valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 


2021 e notificato all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 


LT161/21, del 14 luglio 2021, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di 


seguito “PNRR”); 


C. con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021 


sono state individuate le amministrazioni centrali titolari di interventi previsti 


nel PNRR, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, 


n. 77 convertito con modificazioni dalla legge n. 108 del 2021; 


D. con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 


2021 e successiva rettifica del 23 novembre 2021, sono stata assegnate le 


risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del PNRR e i relativi 


traguardi e obiettivi; 


E. ai sensi del decreto di cui alla precedente premessa, il Ministero 


dell’Università e della Ricerca (di seguito, MUR) è assegnatario di risorse per 


l'attuazione degli interventi del PNRR nell’ambito della Missione 4 - 


Componente 2 “Dalla Ricerca all'Impresa” (di seguito “M4C2”); 


F. il MUR, con decreto ministeriale n. 1141 del 7 ottobre 2021, ha 


approvato le Linee Guida per le iniziative di sistema della M4C2, condivise 


con la Cabina di regia del PNRR (“di seguito Linee Guida MUR”); 


G. con decreto direttoriale del 15 marzo 2022 n. 341, è stato emanato un 


Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la creazione 
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Partenariati Estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 


finanziamento di progetti di ricerca di base",  – nell’ambito del Piano Nazionale 


di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Istruzione e ricerca –  Componente 2 Dalla 


ricerca all’impresa – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea – 


NextGenerationEU (di seguito “Avviso”); 


H. l’art. 1, comma 1, dell’Avviso prevede la creazione di almeno 10 (dieci) 


fino ad un massimo di 14 (quattordici) Partenariati Estesi sul territorio 


nazionale nel rispetto delle seguenti tematiche: 1. Intelligenza artificiale: 


aspetti fondazionali; 2.  Energie verdi del futuro; 3. Rischi ambientali, naturali 


e antropici; 4. Scienze e tecnologie quantistiche; 5. Cultura umanistica e 


patrimonio culturale come laboratori di innovazione e creatività; 6. Diagnostica 


e terapie innovative nella medicina di precisione; 7. Cybersecurity, nuove 


tecnologie e tutela dei diritti; 8. Conseguenze e sfide dell’invecchiamento; 9. 


Sostenibilità economico-finanziaria dei sistemi e dei territori; 10. Modelli per 


un’alimentazione sostenibile; 11. Made in Italy circolare e sostenibile; 12. 


Neuroscienze e neurofarmacologie; 13. Malattie infettive emergenti; 14. 


Telecomunicazioni del futuro; 


I. in risposta al suddetto Avviso, l'Università degli Studi di Firenze ha 


presentato, in qualità di Soggetto Proponente, nell’ambito dell’intervento n. 8 


“Conseguenze e sfide dell’invecchiamento”, apposita proposta progettuale per 


la creazione di un Partenariato Esteso alle Università denominato “AGE-IT”; 


L. con decreto direttoriale del 02 agosto 2022, n. 1243, sono state 


approvate le graduatorie delle proposte pervenute in risposta all’Avviso, con la 


contestuale ammissione alla successiva Fase 2 delle 14 proposte risultate 


idonee, ai sensi dell’art. 12 del medesimo Avviso; 
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M. con nota del 3 agosto 2022, n. 3698, il MUR, nel comunicare gli esiti 


della valutazione della manifestazione di interesse, ha chiesto all’Università 


degli Studi di Firenze, nella qualità di Soggetto Proponente il Partenariato 


Esteso AGE-IT, di presentare la proposta integrale entro il 7 settembre 2022; 


N. la proposta integrale è stata quindi trasmessa ai sensi dell’art. 13 


dell’Avviso; 


O. l’art. 11, comma 4, dell’Avviso prevede che la valutazione della 


proposta progettuale avvenga secondo le seguenti modalità: Fase 1 – 


Manifestazione di interesse / Fase 2 – Proposta integrale e Fase negoziale; 


P. con decreto del MUR del 31 agosto 2022, n. 1052, è stata, quindi, 


nominata la Commissione incaricata dello svolgimento della predetta Fase 2; 


Q. la predetta Commissione, di concerto con il Soggetto Proponente, e in 


esito all’esperimento della Fase negoziale, ha definito (i) il Programma di 


Ricerca e Innovazione (“Allegato A”), (ii) il Piano dei costi e delle 


agevolazioni (“Allegato B”), (iii) il Cronoprogramma di attuazione e Piano dei 


pagamenti (“Allegato C”), nonché (iv) il Disciplinare di concessione delle 


agevolazioni prot. N. 19293 del 15 novembre 2022 (“Allegato D”), che 


costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo; 


R. con decreto direttoriale del MUR n. 1557 del 11 ottobre 2022 (il 


“Decreto di finanziamento”), è stata, quindi, ammessa al finanziamento la 


domanda di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo PE00000015 


per la realizzazione del programma di ricerca “Age-it” (di seguito il 


“Programma di Ricerca”); 


S. il predetto Decreto di finanziamento ha determinato le risorse destinate 


al Programma di Ricerca in euro 114.700.000,00 (euro 
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centoquattordicimilionisettecentomila/00), nella forma del contributo alla 


spesa a valere sulla Missione 4, Componente 2, Investimento 1.3 – “Creazione 


dei Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 


finanziamento di progetti di progetti di ricerca di base” - del PNRR, assegnate 


al MUR ai sensi del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 


agosto 2021 e successiva rettifica del 23 novembre 2021; 


T. ai sensi dell’art. 16 dell’Avviso, il Decreto di finanziamento è stato, 


altresì, corredato dal disciplinare di concessione delle agevolazioni di cui 


all’Allegato D, che regola i rapporti tra il MUR e il Soggetto Attuatore, nonché 


le modalità di attuazione e gli obblighi di rendicontazione del Programma di 


Ricerca, di cui costituisce parte integrante, a valere – per quanto di competenza 


– anche nei riguardi degli SPOKE e degli Affiliati; 


U. coerentemente con il PNRR, il periodo di eleggibilità della spesa del 


Programma di Ricerca, della durata di 36 mesi, decorre dal 1° gennaio 2023 


sino al 28 febbraio 2026, salvo eventuali proroghe concesse dal Ministero; 


V.  il MUR, in data 26 settembre 2022, Registro Ufficiale n. 7146, ha 


adottato le “Linee Guida per il Monitoraggio destinate ai Soggetti Attuatori” 


che descrivono le modalità cui deve attenersi il Soggetto Attuatore ai fini del 


monitoraggio degli interventi del PNRR, di cui il MUR è Amministrazione 


titolare, e che si integrano con le linee guida distribuite dal MEF nella Circolare 


MEF-IGRUE n. 27 del 21 giugno 2022 (di seguito “Linee guida per il 


monitoraggio”); 


W.  il MUR, in data 10 ottobre 2022, Registro Ufficiale n. 7554, ha adottato 


le “Linee guida per la rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle 


iniziative di sistema missione 4 componente 2, relative alle linee di 
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investimento: 1.3 partenariati estesi a università, centri di ricerca, imprese e 


finanziamento progetti di ricerca; 1.4 potenziamento strutture di ricerca e 


creazione di “campioni nazionali di r&s” su alcune key enabling technologies; 


1.5 creazione e rafforzamento di “ecosistemi dell'innovazione per la 


sostenibilità”, costruzione di “leader territoriali di r&s”, rivolte ai soggetti 


beneficiari di finanziamenti che forniscono le indicazioni procedurali per un 


corretto espletamento delle attività di rendicontazione delle attività e delle 


spese dei progetti approvati a valere sulle seguenti iniziative di sistema del 


MUR inquadrate nella Missione 4 – Componente 2 del PNRR (di seguito 


“Linee guida per la rendicontazione”);  


X.  il MUR, nel novembre 2022, ha altresì emanato la Circolare 


Interpretativa relativa alla prestazione delle garanzie per richieste di 


anticipazioni (Allegato 1); 


PREMESSO ALTRESI’ CHE 


AA.  l’Avviso stabilisce che ogni proposta progettuale deve essere 


organizzata con una struttura di governance di tipo “HUB & SPOKE”, in cui 


l’HUB è il soggetto responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della gestione del 


Partenariato Esteso, mentre gli SPOKE sono i soggetti esecutori coinvolti nella 


realizzazione delle attività del Partenariato Esteso; 


BB.  per la realizzazione delle attività di propria competenza, come definite 


dalla proposta progettuale, gli SPOKE si avvalgono dei soggetti c.d. “Affiliati”, 


con cui devono sottoscrivere specifici accordi per regolare i rapporti e le 


relative responsabilità, fermo restando la responsabilità degli SPOKE nei 


confronti dell’HUB in ordine alle attività svolte dai soggetti Affiliati;  


CC.  il Programma di Ricerca presentato ed approvato dall’Università degli 
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Studi di Firenze prevede che l’HUB responsabile del Partenariato Esteso 


“Italian Ageing-AGE IT” sia costituito in forma di società consortile a 


responsabilità limitata;   


DD. nel Programma di Ricerca sono individuati come SPOKE i seguenti 


soggetti: UNIFI, CNR, INRCA, UNINA, UNIBO, UNIVE, BOCCONI, 


UNIMIB, UPO, i quali, in attuazione delle previsioni di cui all’art. 4 


dell’Avviso, si sono impegnati a partecipare al Programma di Ricerca in qualità 


di SPOKE; 


EE.  il Programma di Ricerca prevede 10 (dieci) Linee di Azione, che gli 


SPOKE si sono impegnati a realizzare, unitamente ai seguenti rispettivi 


soggetti Affiliati, che partecipano al Partenariato Esteso “AGE-IT” ai sensi 


dell’art. 4, comma 11, dell’Avviso: 


 Linea di azione SPOKE  Soggetti Affiliati 


1 The demography of ageing. A 


Data Science approach to 


decision-making 


UNIFI INPS, UNIMIB, 


UNIBO, SAPIENZA, 


UNINA, UNIBA, 


BETA 80, ISTAT 


2 Improving the understanding of 


the biology of ageing 


CNR UNICAL, 


SAPIENZA, INRCA, 


UNIFI, UNIBA, 


UNISR, Neuromed, 


UPO, SISSA, UNIPD 


3 Clinical and environmental 


factors, functional status and 


multimorbidity: stratifying 


INRCA UNINA, UNIPD, 


UNIFI, Neuromed, 


UNIBO, UNISR, 
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progression and prognosis of 


diseases, frailty and disability 


SAPIENZA, 


UNICATT 


4 Trajectories for active and 


healthy ageing (behavioural and 


psychological determinants) 


UNINA UNIMOL, 


SAPIENZA, 


UNICATT, SISSA, 


GENERALI, UNIPD 


5 Care sustainability in an ageing 


society 


UNIBO UNIMIB, UNIPD, 


INRCA, BETA 80, 


ISTAT, UNIMOL 


6 Silver Economy. Work, 


participation, retirement and 


welfare 


UNIVE UNICATT, CNR, 


UNICAL, UNINA, 


GENERALI, INPS 


7 Cultural and political 


dimensions of ageing societies 


BOCCONI UNIBO, UNISR, 


UNIBA, UNICAL, 


UNIVE, GENERALI, 


INPS, UPO 


8 Interventions to reduce the 


burden of age-related diseases, 


disorders and disabilities 


UNIMIB CNR, SAPIENZA, 


INRCA, BETA 80, 


UNIBA 


9 Advanced Gerontechnologies 


for active and healthy ageing 


UNIFI UNIPD, SAPIENZA, 


UNICAL, 


UNICATT, INRCA, 


MUNICIPIA, 


HEALTHWARE, 


TECH4CARE, CNR 
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10 Mainstreaming ageing by 


building institutional 


mechanisms for better and 


future-oriented policy making 


UPO UNINA, UNISR, 


UNIMIB, INRCA, 


UNIBO, UNIVE, 


BOCCONI 


 


FF. l’HUB è stato costituito dall’Università degli Studi di Firenze e da 


Tech4Care S.r.l. in data 19 settembre 2022 con la denominazione                                                        


“Italian Ageing - AGE IT- Società consortile a responsabilità limitata”, in 


forma abbreviata “AGE-IT Scarl”;   


GG. in seguito, in data 10 novembre 2022, AGE-IT Scarl ha deliberato un 


aumento di capitale sociale fino all’ammontare massimo complessivo di euro 


220.000,00, e quindi per complessivi 200.000,00; 


HH. tale aumento di capitale è stato sottoscritto per complessivi euro 


190.000,00 dai seguenti enti: Università degli Studi di Milano Bicocca, 


Università degli Studi del Piemonte Orientale, Università degli Studi di 


Padova, Università Ca’ Foscari  Venezia, Alma Mater Studiorum Università di 


Bologna, Università degli Studi di Roma La Sapienza, Università degli Studi 


di Napoli Federico II, Università degli Studi del Molise, Università degli Studi 


di Bari Aldo Moro,  Università della Calabria, Consiglio Nazionale delle 


Ricerche, Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli anziani, Scuola 


Internazionale Superiore di Studi Avanzati, Università Commerciale Luigi 


Bocconi, Università Cattolica del Sacro Cuore, Università Vita-Salute San 


Raffaele, Confederazione Cooperative italiane, Beta 80 Spa, Sanofi Srl; 


II. AGE-IT scarl ha sottoscritto, in data 06 dicembre 2022, l’Atto 


d’Obbligo e di accettazione, con il quale si è impegnata a realizzare il 
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Programma di Ricerca nel rispetto dei vincoli previsti dal Decreto di 


concessione del finanziamento e dai relativi allegati; 


LL. ai sensi dell’art. 4, comma 17 dell’Avviso, l’HUB e gli SPOKE hanno 


sottoscritto apposito contratto che viene allegato al presente Accordo (Allegato 


3); 


MM.  con la sottoscrizione del presente accordo (di seguito l’“Accordo”), le 


Parti intendono, quindi, disciplinare i reciproci rapporti relativi all’attuazione 


del Programma di Ricerca in relazione alla Linea di Azione n. 1 e 9, nel rispetto 


delle previsioni contenute nel Decreto di finanziamento e nei relativi allegati, 


oltreché della normativa applicabile. 


TUTTO QUANTO INNANZI CHE COSTITUISCE PARTE 


INTEGRANTE DEL PRESENTE CONTRATTO, SI CONVIENE E SI 


STIPULA QUANTO SEGUE 


Art. 1 Definizioni 


Ai fini del presente Accordo, le Parti convengono di applicare le definizioni 


contenute nel decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii, 


nell’Avviso e, per quanto riguarda la proprietà intellettuale, quelle di cui alle 


Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale (come definite di 


seguito). 


Inoltre, si intende per: 


1. “Informazioni Riservate” qualunque informazione, dato o conoscenza 


di natura tecnico-scientifica, commerciale o finanziaria, indipendentemente dal 


loro valore economico, in qualsiasi forma espressi e/o su qualsiasi supporto 


memorizzati, che siano stati comunicati da una Parte all’altra nell’ambito del 


presente Accordo e in ragione di esso, quando espressamente contrassegnati 
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come “riservati” o “segreti” al momento della divulgazione, nonché tutte le 


altre informazioni definite come riservate nelle “Linee Guida sulla Proprietà 


Intellettuale ed Industriale” (cfr. art. 4, comma 2, Linee Guida cit.). 


2. “Decreto di concessione” il Disciplinare di concessione delle 


agevolazioni comprensivo dei suoi allegati A, B, C, D e E.  


3. “Linee guida per il Monitoraggio” le Linee guida per il Monitoraggio 


destinate al soggetto attuatore del 26 settembre 2022, emanate dal MUR, 


Registro Ufficiale n. 7146.  


4. “Linee guida per la rendicontazione” le Linee Guida per la rendicontazione 


destinate ai soggetti attuatori delle iniziative di sistema Missione 4 


Componente 2, del 10 ottobre 2022, emanate dal MUR, Registro Ufficiale n. 


7554. 


5. “Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale” le Linee Guida per 


la gestione della proprietà intellettuale ed industriale generata nell’esecuzione 


del Programma di Ricerca e per la divulgazione dei risultati adottate dalle Parti 


(Allegato 2). 


Art. 2 – Oggetto 


Il presente Accordo ha ad oggetto la regolamentazione delle modalità e dei 


termini di erogazione del contributo ministeriale nonché delle obbligazioni 


specifiche poste in capo all’Affiliato, destinatario di una quota-parte del 


contributo di competenza dello SPOKE, per la realizzazione delle attività 


descritte nel Programma di Ricerca, meglio esplicate nell’allegato A del 


Decreto di concessione e afferenti all’attuazione del Partenariato Esteso 


“Italian Ageing - AGE IT”. 
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Art. 3 – Impegni delle Parti 


1. Le Parti si impegnano a rispettare tutti gli obblighi previsti nel presente 


Accordo e nel Disciplinare delle concessioni (Allegato D), e a svolgere, 


singolarmente o congiuntamente, le attività a ciascuna direttamente od 


indirettamente attribuite nel Programma di Ricerca.  


2. A tal fine, le Parti riconoscono e si danno reciprocamente atto che le 


milestones, i target e le ulteriori condizionalità stabiliti nell’ambito del PNRR, 


inseriti nel Decreto di concessione del finanziamento e relativi allegati, con 


relativi cronoprogrammi, costituiscono elementi prioritari ed essenziali per 


l’attuazione dei singoli interventi, e per la verifica del relativo stato di 


avanzamento. Le Parti sono quindi responsabili, ciascuna al proprio livello, 


delle azioni ad esse attribuite e del conseguimento dei relativi milestone e 


deliverable e alla produzione dei giustificativi relativi ai costi sostenuti nel 


Programma di Ricerca, nel rispetto delle regole di rendicontazione previste, 


così come meglio specificato nei seguenti articoli. 


3. Le Parti si impegnano, inoltre, ad attuare tutte le eventuali varianti e/o 


modifiche al Programma di Ricerca, purché ammissibili o autorizzate ai sensi 


del successivo articolo 10.  


4. Ciascuna delle Parti nomina un proprio referente, denominato Referente 


unico della Parte, cui è affidato il compito di vigilare sull’esecuzione degli 


impegni assunti con il presente Accordo.  


5. Ciascuna Parte garantisce l’esecuzione delle eventuali attività e istruttorie 


tecniche necessarie agli atti approvativi, a quelli autorizzativi, al rilascio di 


pareri e di tutti gli altri atti di competenza, nel rispetto dei tempi definiti nel 


cronoprogramma del Programma di Ricerca. 
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6. Le Parti si impegnano, inoltre, a: 


a)  fare ricorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, 


attraverso strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di 


snellimento dei procedimenti di decisione e di controllo previsti dalla vigente 


normativa; 


b)  rimuovere tutti gli ostacoli che possono sorgere in ogni fase di esecuzione 


degli impegni assunti per la realizzazione degli interventi, accettando, in caso 


di inerzia, ritardo o inadempienza accertata, le misure previste dal presente 


Accordo di cui al successivo art. 11. 


7. Le Parti si impegnano, altresì, a svolgere le specifiche attività di competenza 


descritte negli articoli che seguono, nell’Avviso, nel Decreto di concessione e 


relativi allegati, nonché in qualsiasi atto e/o documento successivamente 


emanato dal MUR ad integrazione o variazione del Programma di Ricerca. 


8. Ciascuna Parte si impegna, inoltre, a notificare tempestivamente allo SPOKE 


qualsiasi informazione significativa, fatto, problema o ritardo che possa influire 


sul Programma di Ricerca. 


Art. 4 – Obblighi dello SPOKE 


1. Lo SPOKE si impegna a trasferire pro-quota a ciascun Affiliato il 


finanziamento ricevuto dall’HUB, conformemente alle previsioni del 


Programma di Ricerca e secondo i termini di cui al presente Accordo. 


2. Lo SPOKE si obbliga altresì a: 


a) garantire che l’Affiliato riceva tutte le informazioni pertinenti per 


l’esecuzione delle attività progettuali di rispettiva competenza e, in 


particolare, le istruzioni relative alla corretta gestione, verifica e 


rendicontazione delle spese;  
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b) coordinare eventuali attività trasversali a più Linee di azione;  


c) garantire all’Affiliato il necessario supporto ai fini della corretta esecuzione 


delle attività progettuali; 


d) fornire un’adeguata formazione dell’Affiliato e garantire un affiancamento 


nella gestione degli adempimenti amministrativi connessi con la 


realizzazione delle attività di competenza dell’Affiliato medesimo e alla 


rendicontazione dei relativi costi; 


e)  assicurare l’utilizzo del sistema informativo adottato dal MUR (Piattaforma 


“AtWork”) e a supportare l’Affiliato negli adempimenti di rendicontazione 


e controllo previsti dalla normativa vigente, verificandone la corretta 


implementazione;  


f) fornire le informazioni riguardanti previsioni normative, orientamenti o 


istruzioni tecniche che potranno essere emanate dal MUR, dal Ministero 


dell’Economia e delle Finanze, dalla Commissione Europea ovvero da altri 


soggetti coinvolti nell’attuazione del PNRR, mettendo a disposizione 


dell’Affiliato procedure e manuali operativi; 


g) informare l’Affiliato in merito ad eventuali incongruenze e possibili 


irregolarità riscontrate nel corso dell’attuazione delle attività progettuali che 


possano avere ripercussioni sugli interventi gestiti dallo stesso Affiliato. 


3. Al fine di coordinare l’attività scientifica, monitorare l’avanzamento del 


Programma di Ricerca e valutare eventuali azioni correttive, lo SPOKE sarà 


affiancato da uno Spoke Coordination Group (SCG), quale comitato di 


indirizzo, composto da un rappresentante dello SPOKE leader, co-leader e da 


tutti gli Affiliati. 
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4. Inoltre, potranno essere attivati eventuali altri strumenti e gruppi di lavoro 


che si rendessero necessari. 


Art. 5 – Obblighi degli Affiliati 


1. Ciascun Affiliato, in attuazione del principio di buona fede contrattuale, si 


impegna a prestare la massima collaborazione con lo SPOKE e con l’HUB per 


contribuire al raggiungimento di milestone e target del Programma di Ricerca 


ed a fornire, su richiesta dello SPOKE, dell’HUB e/o del MUR, le informazioni 


necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento di 


target e milestone e delle relazioni e documenti sull’attuazione del Programma 


di Ricerca medesimo.  


2. Ciascun Affiliato, per quanto di propria competenza, prende atto degli 


impegni assunti dallo SPOKE nei confronti dell’HUB con la sottoscrizione del 


contratto tra HUB e SPOKE (Allegato 3) nonché, per l’effetto, di quelli previsti 


dal Decreto di concessione del finanziamento e dai rispettivi allegati A, B, C, 


e D, ed accetta espressamente e integralmente tutti i termini, gli obblighi e le 


condizioni ivi previste. 


3. In particolare, le Parti convengono che le disposizioni di cui all’art. 15 


dell’Avviso, riportate nel Disciplinare di concessione delle agevolazioni, 


allegato D al decreto di concessione, si applicano, mutatis mutandis e per 


quanto di propria competenza ad ogni Affiliato. Per quanto riguarda le modalità 


e le scadenze relative all’invio della documentazione delle attività svolte e della 


rendicontazione delle spese [art. 15, comma 1, lett. f) e g) dell’Avviso], le 


stesse dovranno rispettare i termini previsti dal MUR, nonché, per l’invio della 


relazione tecnica finale [cfr. art. 15, comma 1, lett. i) dell’Avviso], quelli 


previsti ed indicati dallo SPOKE, al fine di consentire all’HUB la 
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predisposizione della relazione unica per tutto il Programma di Ricerca nel 


termine massimo di 30 giorni dalla data di conclusione dell’intero Programma 


di Ricerca. 


4. E’, altresì, obbligo di ogni Affiliato svolgere le attività di propria competenza 


non incorrendo in ritardi attuativi e nella forma, nei modi e nei tempi previsti 


dalla vigente normativa, dal Decreto di concessione e dai relativi allegati, nel 


rispetto del Cronoprogramma di Attuazione e Piano dei Pagamenti di cui 


all’allegato C del Decreto di concessione. 


Art. 6 – Spese ammissibili 


1. Per le spese ammissibili le Parti convengono di fare riferimento alla 


normativa nazionale e comunitaria oltre alla vigente disciplina in materia di 


contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e a quanto ritenuto 


attualmente ammissibile a valere sui Fondi strutturali di investimento europei 


(SIE), nonché alle Linee Guida MUR, alle Linee Guida per la Rendicontazione 


ed eventuali successive revisioni e nella misura in cui sono applicabili in 


relazione alla forma giuridica dell’ente, comunque nel rispetto delle procedure 


di selezione, dei principi generali del PNRR e di sana gestione finanziaria. 


2. Le spese relative alle attività previste dal Partenariato Esteso sono 


rendicontate dall’Affiliato allo SPOKE.  


3. Le spese ammissibili sono quelle indicate all’art. 9 dell’Avviso, dalla 


normativa PNRR nonché, per quanto compatibili, quelle riferite ai fondi 


strutturali di investimento europei (SIE). 


4. Il periodo di ammissibilità dei costi è indicato nel Decreto di concessione, 


parte integrante al presente Accordo.  
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Art. 7 - Finanziamento 


Il finanziamento riconosciuto dal MUR al Partenariato Esteso, dettagliatamente 


definito nell’allegato B del Decreto di concessione, prot. MUR n. 1557 del 11 


ottobre 2022 (di seguito il “Finanziamento”), costituisce parte integrante del 


presente Accordo.  


Art. 8 - Procedura di erogazione del finanziamento e garanzie 


1. L’erogazione del Finanziamento avverrà nel rispetto della procedura di 


erogazione delle agevolazioni prevista dal decreto ministeriale n. 1314 del 14 


dicembre 2021 e ss.mm.ii. e in coerenza con il Cronoprogramma di Attuazione 


e Piano dei pagamenti di cui all’Allegato C del Decreto di concessione.   


2. Ogni Affiliato potrà richiedere una prima erogazione, a titolo di 


anticipazione, in proporzione alla propria quota di partecipazione al 


complessivo Finanziamento, nella misura massima del 10%, ai sensi dell’art. 


17, c. 2 dell’Avviso. 


3. Le successive quote di pagamento (compresa la prima quota, nell’ipotesi in 


cui non venga chiesta anticipazione) potranno essere erogate a ciascun Affiliato 


dallo SPOKE,  fino ad un massimo del 90% dell’importo di cui all’art. 7 e nel 


rispetto del Cronoprogramma di Attuazione e Piano dei pagamenti di cui 


all’Allegato C: a) previa produzione della documentazione attestante che le 


attività progettuali svolte, con riferimento alla/e milestone precedente/i, 


abbiano conseguito  i target intermedi e finali associati all’intervento e della 


rendicontazione delle spese sostenute, ai sensi dell’Art. 4, c. 2, 3 e 4 del 


Disciplinare e in conformità alla procedura prevista al successivo “Art. 9 - 


Procedura di rendicontazione della spesa”; b) nonché a seguito di esito positivo 


delle verifiche svolte dal MUR sulla documentazione sopra citata, previste 
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dagli artt. 12 e 13, d.m. 14 dicembre 2021, n. 1314 e dall’art. 5, cc. 4, 5 e 6 del 


Disciplinare. 


4. L’importo dell’erogazione prevista per ciascuna milestone sarà rapportato al 


livello di rendicontazione raggiunto così come definito nel citato 


Cronoprogramma sub Allegato C. 


5. A seguito della verifica svolta dal MUR, sarà accertata la misura della quota 


di Finanziamento maturata in relazione alle spese ammissibili rispetto alle 


erogazioni, finalizzata ad accertare la misura del contributo pubblico maturato 


in relazione alle spese ammissibili, rispetto alle erogazioni precedentemente 


disposte. 


6. L’erogazione finale del Finanziamento sarà disposta a conclusione del 


Programma di Ricerca, sulla base dei costi effettivamente sostenuti e del 


conseguimento degli obiettivi fissati e positivamente valutati secondo la 


procedura descritta nel presente articolo. Qualora l’ammontare delle erogazioni 


precedentemente disposte sia superiore all’ammontare del contributo pubblico 


maturato in relazione alle spese ammissibili, si procederà a recuperare la 


differenza. 


7. In conformità alle modalità di erogazione del Finanziamento da parte del 


MUR in favore dell’HUB, e dell’HUB nei confronti dello SPOKE, ogni 


erogazione da parte dello SPOKE in favore dell’Affiliato, salvo il caso in cui 


si proceda al rimborso di spese rendicontante e approvate, avviene sub specie 


di anticipazione. 


8. In deroga a quanto definito ai precedenti commi, con riferimento 


all’erogazione sub forma di anticipazione, l’Affiliato potrà ricevere le quote di 


finanziamento non come anticipazione ma a consuntivo, esplicitando 
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espressamente la richiesta in forma scritta. In tale caso, le quote di 


finanziamento saranno erogate alle stesse condizioni sub lett. a) e b) di cui al 


precedente comma 3. 


9.  Alla luce della Circolare Interpretativa del MUR (Allegato 1), salvo il caso 


in cui l’Affiliato sia socio dell’HUB e sia Università e/o Ente pubblico di 


ricerca vigilato dal MUR, ogni erogazione sotto forma di anticipazione del 


Finanziamento è subordinata alla costituzione di idonea garanzia intestata allo 


SPOKE, che ne valuterà l’idoneità, anche tenuto conto delle garanzie che 


l’HUB accetterà dallo SPOKE. In ogni caso, gli Affiliati che siano soci 


dell’HUB e siano Università e/o Enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR, 


prendono atto che, per eventuali importi oggetto di recupero, il MUR potrà 


procedere in qualsiasi momento e con detrazione su altra erogazione o 


contributo da assegnare agli stessi anche in base ad altro titolo; di conseguenza, 


resta fermo l’obbligo di tutti gli SPOKE (e di tutti gli Affiliati) che siano soci 


dell’HUB e siano Università e/o Enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR, di 


sottoscrivere la delega all’HUB ad accettare la Circolare Interpretativa del 


Ministero in tema di garanzie. 


10. È comunque facoltà dell’Affiliato che sia socio dell’HUB e sia Università 


e/o Ente pubblico di ricerca vigilato dal MUR rilasciare la garanzia menzionata 


al comma che precede. 


11. La predetta garanzia dovrà essere intestata allo SPOKE e dovrà: 


a) garantire il corretto adempimento di tutti gli obblighi assunti da parte del 


beneficiario dell’anticipazione; 


b) coprire il capitale relativo alla singola quota di Finanziamento di volta in 


volta da erogare, interessi e interessi di mora, ove previsti; 
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c) coprire un arco temporale di un ulteriore semestre rispetto al termine previsto 


per la conclusione delle verifiche, salvo progressiva liberatoria pro-quota a 


seguito di approvazione della rendicontazione; 


d) prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 


del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all'articolo 1957, 


secondo comma, del Codice civile, nonché l’operatività della garanzia 


medesima entro quindici giorni lavorativi, a semplice richiesta scritta dello 


SPOKE.  


Il mancato pagamento del premio non potrà in nessun caso essere opposto al 


beneficiario, in deroga all’art. 1901 del codice civile. 


12. L’erogazione della quota-parte di Finanziamento da parte dello SPOKE è 


subordinata all’effettiva erogazione del medesimo da parte del MUR all’HUB 


e di quest’ultimo allo SPOKE; nessuna somma potrà essere erogata dallo 


SPOKE con risorse diverse da quelle provenienti dal MUR.  


Art. 9 - Procedura di documentazione dello stato di avanzamento delle 


attività e di rendicontazione della spesa  


 1. Le spese relative alle attività previste dal Programma di Ricerca sono 


rendicontate dall’Affiliato allo SPOKE, dagli SPOKE all’HUB e da 


quest’ultimo al MUR attraverso la presentazione di apposite e periodiche 


domande di rimborso delle spese sostenute e degli eventuali costi esposti, 


secondo le modalità e le scadenze definite dal MUR. 


2. La rendicontazione avviene mediante la piattaforma predisposta dal MUR 


“At Work”, sulla quale ciascuno opererà secondo i rispettivi ruoli. 


3. Al fine di consentire allo SPOKE la rendicontazione delle spese, nel rispetto 


della procedura di rendicontazione delle agevolazioni prevista nel Decreto 
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Ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii. e delle Linee Guida per 


la rendicontazione, l’Affiliato dovrà caricare su apposita piattaforma At Work 


ovvero far prevenire secondo le modalità indicate dal MUR o dall’HUB per 


suo tramite: 


- la documentazione attestante le attività progettuali svolte, con particolare 


riferimento al conseguimento dei target delle milestone in cui l’Affiliato opera; 


- la documentazione specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e a 


ciascun atto giustificativo di spesa e di pagamento sostenuto; 


- tutti i documenti aggiuntivi eventualmente richiesti dal MUR e dall’HUB 


stesso. 


4. Per quanto riguarda le spese ammissibili e le modalità di rendicontazione, 


ogni Affiliato si obbliga a rispettare le indicazioni impartite dal MUR in 


particolare con le Linee Guida per la Rendicontazione, nella misura in cui sono 


applicabili in relazione alla forma giuridica dell’ente, comunque nel rispetto 


delle procedure di selezione, dei principi generali del PNRR e di sana gestione 


finanziaria, e più in generale con quanto stabilito nell’art. 9 dell’Avviso. 


5. L’Affiliato che spende meno della quota assegnata dovrà comunque 


garantire il raggiungimento degli obiettivi del Programma di Ricerca e sarà 


finanziato in conformità ai costi ammissibili effettivamente e debitamente 


giustificati e riconosciuti, nel rispetto delle regole di rendicontazione del 


Programma di Ricerca. 


6. L’Affiliato che spende più della quota assegnata sarà finanziato solo in 


relazione a costi ammissibili, debitamente giustificati, fino a un importo non 


superiore a tale quota, fatte salve richieste di variazione concordate tra le Parti, 
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al fine del raggiungimento degli obiettivi del Programma di Ricerca, secondo 


quanto previsto nel precedente comma.  


7. Eventuali disallineamenti tra spese sostenute e contributo erogato saranno 


oggetto di procedure compensative all’atto dei successivi trasferimenti. 


8. Resta inteso che i costi sostenuti da ciascuna Parte che non risultino coerenti 


con le regole di rendicontazione resteranno a carico della Parte che li ha 


impropriamente sostenuti o non adeguatamente e/o correttamente rendicontati. 


Art. 10 - Variazioni al Programma di Ricerca 


1. Le Parti prendono atto che le variazioni soggettive del Programma di Ricerca 


sono ammissibili solo nelle ipotesi di operazioni societarie straordinarie dei 


soggetti esecutori SPOKE e/o affiliati agli SPOKE (es. fusioni e/o 


incorporazioni) e devono essere tempestivamente comunicate al MUR. 


2. Le variazioni oggettive, riguardanti il piano dei costi e delle attività del 


Programma di Ricerca sono ammissibili previa tempestiva e obbligatoria 


comunicazione al Ministero. Le medesime variazioni non richiedono 


approvazione preventiva del Ministero a condizione che le stesse non incidano 


sugli aspetti qualitativi ed economico-finanziari oggetto di valutazione ex ante, 


non alterino gli aspetti esecutivi degli interventi definiti nella fase negoziale, 


non abbiano impatto negativo rispetto alle finalità dell’intervento e non 


impattino rispetto al conseguimento di milestone e target - intermedi e finali - 


connessi all’esecuzione del Programma di Ricerca. 


3. Nei limiti di cui sopra, le eventuali variazioni sono decise dall’HUB, previa 


intesa con lo SPOKE e con gli eventuali Affiliati nei cui confronti tali 


variazioni hanno incidenza; in quest’ultimo caso, lo SPOKE deve avere 


previamente acquisito il parere, non vincolante, assunto a maggioranza degli 
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intervenuti, dello Spoke Coordination Group (SCG). Nel caso di parità dei voti, 


quello dello SPOKE vale doppio.  


4. Le Parti prendono atto che l’HUB si riserva la facoltà di non riconoscere, 


ovvero di non approvare spese relative a variazioni delle attività del 


Programma di Ricerca da parte dello SPOKE o degli Affiliati, che non siano 


state previamente autorizzate.  


5. In ogni caso, ogni Affiliato s’impegna a notificare tempestivamente allo 


SPOKE qualsiasi informazione significativa, fatto, problema o ritardo che 


possa influire sull’avanzamento del Programma di Ricerca. 


6. Gli Affiliati prendono atto che eventuali variazioni non ammissibili o non 


autorizzate comporteranno l’adozione, da parte del MUR, di misure correttive 


e revisioni complessive del Programma di Ricerca, anche in termini di 


rideterminazione dei costi complessivi dell’intervento e che, qualora tali 


revisioni non consentissero, comunque, il corretto e completo svolgimento del 


Programma di Ricerca, il MUR procederà alla revoca del Finanziamento.   


Art. 11 - Poteri sostitutivi 


In caso di mancato rispetto, da parte di un Affiliato, degli obblighi e impegni 


finalizzati alla realizzazione delle attività progettuali di rispettiva competenza, 


ove sia messo a rischio il conseguimento delle singole milestones del 


Programma, lo SPOKE assegna all’Affiliato interessato un termine per 


provvedere non superiore a trenta giorni. In caso di perdurante inerzia, lo 


SPOKE adotta gli atti o provvedimenti necessari, anche assumendo in proprio 


l’esecuzione degli obblighi non adempiuti ovvero, per le attività non realizzate, 


affidandone la realizzazione e il relativo budget a uno degli altri Affiliati, fatta 


salva l’ammissibilità di tali varianti. 
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Art. 12 – Responsabilità delle Parti  


1. Ogni Parte è responsabile esclusivamente dell’adempimento delle 


obbligazioni di competenza della medesima, secondo quanto risultante 


dall’Avviso, dal Decreto di concessione, dal Programma di Ricerca e dal 


presente Accordo, non sussistendo alcuna forma di solidarietà, ex art. 1292 e 


ss. c.c., tra gli Affiliati verso lo SPOKE, con impegno dell’Affiliato, in ogni 


caso, a manlevare lo SPOKE, nel caso di recuperi e/o compensazioni in 


qualsiasi forma da parte dell’HUB in relazione alle attività di competenza di 


tale Affiliato. 


2. Lo SPOKE non risponde per i danni cagionati a soggetti terzi da ciascun 


Affiliato in relazione alle attività di competenza di questi ultimi nell’ambito del 


Programma di Ricerca e, pertanto, con la sottoscrizione del presente Accordo, 


ogni Affiliato si obbliga a manlevare lo SPOKE per ogni richiesta risarcitoria 


di soggetti terzi che sia causalmente collegata all’attività dell’Affiliato 


medesimo.  


3. Resta inteso che ogni Parte è responsabile delle spese e delle obbligazioni 


dalla medesima assunte e, ove non ammissibili e/o eleggibili e/o non finanziate, 


provvederà interamente alla loro copertura. 


Art. 13 – Proprietà, utilizzo e diffusione dei risultati e del Programma di 


Ricerca  


1. Le Parti convengono che la titolarità di informazioni, dati, conoscenze, 


risultati ottenuti dall’esecuzione del Programma di Ricerca e dei relativi diritti 


di proprietà intellettuale, gli aspetti relativi alla valorizzazione e all’utilizzo dei 


diritti di proprietà intellettuale e la tutela e i diritti di accesso alle informazioni 


riservate saranno regolati da specifici accordi tra gli SPOKE e tra gli SPOKE 
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ed i loro Affiliati che dovranno essere adottati in conformità alle Linee Guida 


sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale di cui all’Allegato 2. 


2. In ogni caso, le Parti si impegnano a favorire la tutela e la valorizzazione dei 


risultati, pur assicurando un accesso aperto al pubblico dei risultati del 


Programma di Ricerca e dei relativi dati (a titolo esemplificativo e non 


esaustivo, pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, dati grezzi 


e metadati, fonti, rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e materiali 


multimediali scientifici) nel minor tempo e con il minor numero di limitazioni 


possibili, secondo i principi Open science e FAIR Data, senza arrecare 


pregiudizio ai diritti di proprietà intellettuale nonché alle informazioni riservate 


di altre Parti. 


3. Le pubblicazioni dovranno in ogni caso contenere espliciti riferimenti agli 


altri soggetti dalla cui collaborazione sono scaturiti i risultati ed al Programma 


di Ricerca e indicare che il Programma di Ricerca è finanziato nell’ambito del 


PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea 


e all’iniziativa NextGenerationEU (ad es. utilizzando la frase “finanziato 


dall’Unione europea –NextGenerationEU”), riportando nella documentazione 


progettuale l’emblema dell’Unione europea. 


Art. 14 - Riservatezza 


1. Con la sottoscrizione del presente Accordo, le Parti si impegnano 


espressamente, per sé e per i propri dipendenti e/o collaboratori (con ciò 


promettendo anche il fatto del terzo ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 c.c.):  


(a) a non divulgare le Informazioni Riservate e a non renderle in alcun modo 


accessibili a Soggetti Terzi – come definiti al successivo comma 5 – senza il 


previo consenso scritto della Parte divulgante; 
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(b) a non utilizzare le Informazioni Riservate se non per lo scopo per il quale 


sono state divulgate; 


(c) ad impiegare ogni mezzo idoneo, e a porre in essere ogni e qualsiasi atto o 


attività ragionevolmente necessari, al fine di garantire che le Informazioni 


Riservate non siano liberamente accessibili a Soggetti Terzi; 


(d) a non utilizzare in alcun modo le Informazioni Riservate per finalità diverse 


e ulteriori rispetto a quelle connesse con l’esecuzione del presente Accordo; 


(e) a garantire che la distribuzione interna delle Informazioni Riservate da parte 


di un ricevente avvenga in base al principio del need to know; 


(f) a non duplicare, copiare, riprodurre, registrare o diversamente 


rappresentare, salve le necessità che discendano dall’esecuzione del presente 


Accordo, o salvo consenso espresso della Parte che ne abbia diritto, con ogni e 


qualunque mezzo a tali fini idoneo, in tutto o in parte, file, atti, documenti, 


elenchi, registri, rapporti, note, disegni, schemi, schede, corrispondenza e ogni 


altro materiale contenente una o più Informazioni Riservate; 


(g) a restituire o distruggere immediatamente, dietro richiesta scritta della Parte 


che ne abbia diritto, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, 


rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro materiale, 


comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti una o più 


Informazioni Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne 


prescriva la conservazione; la Parte ricevente può conservare una copia delle 


Informazioni Riservate qualora ciò sia richiesto ai fini del rispetto di normative 


o leggi applicabili o procedure interne di compliance esistenti (anche come 


backup automatico o servizi cloud), purché continui ad essere mantenuto 


riservato in conformità con i termini e le condizioni del presente documento ed 
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eliminare tali informazioni se ripristinate da un backup. La presente clausola 


non opera laddove le Informazioni Riservate siano necessarie per la 


prosecuzione del Programma di Ricerca;  


(h) a restituire o distruggere immediatamente, al termine o alla risoluzione del 


presente Accordo, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, 


rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro materiale, 


comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti una o più 


Informazioni Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne 


prescriva la conservazione. 


2. Sono fatte salve, rispetto a quanto disposto nel paragrafo precedente: 


(a) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una Parte all’altra che 


siano espressamente destinati dalle Parti alla pubblicazione o comunque alla 


diffusione tra il pubblico; 


(b) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una Parte all’altra che 


siano già di pubblico dominio o siano comunque già liberamente accessibili da 


parte di Soggetti Terzi; 


(c) le Informazioni Riservate che siano diventate o diventino pubblicamente 


disponibili con mezzi diversi dalla violazione degli obblighi di riservatezza 


della Parte ricevente; 


(d) la Parte che ne abbia diritto informa successivamente la parte ricevente che 


le Informazioni Riservate non sono più riservate; 


(e) le informazioni, i dati e le conoscenze che una Parte possa dimostrare di 


essere state in suo legittimo possesso in un momento antecedente a quello in 


cui gli sono state comunicate dall’altra Parte o in cui essa ne sia venuta 


comunque a conoscenza e/o sono state sviluppate autonomamente dal 
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Ricevente; 


(f) le informazioni che una Parte sia tenuta a comunicare o a rendere accessibili 


in adempimento di norme di legge o regolamento nonché di un ordine impartito 


dalla pubblica Autorità, nei limiti, nei termini, nelle forme e in relazione ai soli 


destinatari cui la Parte stessa sia effettivamente tenuta a comunicarle o a 


renderle accessibili. 


3. Se una Parte viene a conoscenza che sarà tenuta, o è probabile che sia 


obbligata, a divulgare Informazioni Riservate al fine di ottemperare alle leggi 


o ai regolamenti applicabili o a un ordine amministrativo o del tribunale, prima 


di tale divulgazione, nella misura in cui sia legittimamente in grado di farlo, 


dovrà informare la Parte divulgante e rispettare le ragionevoli istruzioni della 


stessa per proteggere la riservatezza delle informazioni. 


4. La Parte ricevente è responsabile dell’adempimento degli obblighi di cui 


sopra per conto dei propri dipendenti o di terzi coinvolti nel Programma di 


Ricerca e garantisce, mediante un patto di riservatezza, che i suddetti soggetti 


ne rimangano obbligati, per quanto legalmente possibile, durante e dopo la 


conclusione del Programma di Ricerca e/o dopo la cessazione del rapporto 


contrattuale con la Parte ricevente.  


5. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, per Soggetti Terzi devono 


intendersi tutti i soggetti diversi dalle Parti o dall’HUB e che non siano loro 


rappresentanti, dipendenti, collaboratori o consulenti. Devono comunque 


considerarsi Soggetti Terzi, in relazione alle singole Informazioni Riservate 


che vengano di volta in volta in rilievo, anche i soggetti sopra indicati nei casi 


in cui essi, per la natura del rapporto che li lega alle Parti, non abbiano ragione 


o necessità di conoscere una o più Informazioni Riservate o nel caso in cui la 
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Parte che ne abbia diritto abbia espressamente vietato la comunicazione di 


Informazioni Riservate al loro indirizzo. 


6. Ciascuna Parte ricevente informerà tempestivamente la Parte divulgante 


interessata mediante avviso scritto di qualsiasi divulgazione non autorizzata, 


appropriazione indebita o uso improprio di Informazioni Riservate dopo che 


sia venuto a conoscenza di tale divulgazione, appropriazione indebita o uso 


improprio non autorizzati. 


7. Il presente articolo rimarrà in vigore tra le Parti anche dopo la conclusione 


del Programma di Ricerca e per un termine pari a 5 anni o, comunque, maggior 


termine, se richiesto dal MUR, ovvero se diversamente concordato tra le Parti.   


Art. 15 - Trattamento dei dati personali  


1. Ai sensi di quanto previsto dal Regolamento Europeo in materia di 


protezione dei dati personali 2016/679 e dal D. Lgs. n. 101 del 2018 in tema di 


trattamento di dati personali, le Parti dichiarano di essersi preventivamente e 


reciprocamente informate, prima della sottoscrizione del presente Accordo, 


circa le modalità e le finalità dei trattamenti di dati personali strettamente 


necessari all’esecuzione dell’Accordo medesimo. Le Parti s’impegnano a 


trattare i dati personali dei soggetti coinvolti nell’esecuzione del Programma di 







 
 


33 
 


Ricerca, nel rispetto degli obblighi informativi e di garanzia dei diritti degli 


interessati di cui alla normativa in materia di protezione dei dati personali. 


2. Qualora, dall’esecuzione delle attività progettuali di cui al presente Accordo 


derivi un trattamento di dati personali, le Parti si impegnano sin da ora a: 


a) operare nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di protezione 


dei dati personali; 


b) disciplinare, qualora si rendesse necessario, in modo specifico e con appositi 


accordi, gli eventuali adempimenti e ambiti di responsabilità derivanti dalla 


normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, riportando, tra le 


altre informazioni, l’identità di coloro che, rispettando in concreto quanto 


previsto dalla normativa vigente e tenuto conto delle caratteristiche e 


peculiarità dello specifico Programma di Ricerca, risulteranno essere “Titolari” 


autonomi o “Contitolari” e/o Responsabili del trattamento; 


c) adottare adeguate misure di sicurezza - sia tecniche sia organizzative - per 


proteggere i dati di cui risultino essere Titolari o Contitolari, anche al fine di 


ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati 


stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non 


conforme alle finalità della raccolta; 


d) trattare i dati personali unicamente per le finalità connesse all’esecuzione 


del presente Accordo; 


e) non trasferire i dati verso paesi terzi Extra UE. Qualora il trasferimento si 


rendesse necessario questo avverrà solo in presenza di una delle misure di 


garanzia di cui artt. 45 e 46 o una delle condizioni di cui all’art. 49 del Reg. UE 


679/2016. 
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Art. 16 - Normativa anticorruzione e Codici Etici e tracciamento dei flussi 


finanziari 


1. Le Parti assicurano e garantiscono il pieno ed assoluto rispetto delle 


normative ad esse applicabili in materia di anticorruzione. In particolare, le 


Parti dichiarano di conoscere, condividere e rispettare i principi contenuti nel 


D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, recante “Disciplina della responsabilità 


amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 


anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 


settembre 2000, n. 300” e nella L. 6 novembre 2012, n. 190, recante 


“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 


dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 


2. Ai fini dell’esecuzione del presente Accordo, le Parti dichiarano di aver 


preso visione, di condividere e di aderire ai principi etici di riferimento ed alle 


norme di comportamento previste nei rispettivi Codici Etici (di seguito “Codici 


Etici”). 


3. Le Parti si impegnano, in maniera reciproca, a improntare i rispettivi 


comportamenti, in esecuzione del presente Accordo, ai principi di eticità 


contenuti nei Codici Etici delle altre Parti. 


4. Le Parti assicurano la tracciabilità dei flussi finanziari al fine di prevenire 


infiltrazioni criminali, in conformità a quanto previsto dall’articolo 3 della 


legge 13 agosto 2010, n. 136, nonché dalle circolari applicative.  


Art. 17 - Uso dei segni distintivi 


1. Le Parti si autorizzano reciprocamente a far uso dei rispettivi segni distintivi, 


in particolare dei propri marchi, esclusivamente per lo svolgimento di attività 


di comunicazione non commerciale relative al Programma di Ricerca. 
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2. L’uso dei segni distintivi dovrà essere conforme alla correttezza 


professionale e tale da non generare messaggi confusori, in merito al ruolo 


ricoperto dalle Parti e dai singoli Affiliati all’interno del Programma di Ricerca. 


Con riferimento ai marchi, le Parti si obbligano a rispettare la normativa grafica 


impartita da ciascun titolare.  


3. Resta inteso che ogni altro uso diverso da quello sopra indicato dovrà essere 


espressamente autorizzato per iscritto.  


Art. 18 - Legge applicabile 


L’interpretazione e l’esecuzione del presente Accordo, nonché i rapporti tra le 


Parti derivanti dallo stesso, sono regolati dalla legge italiana, con esclusione 


dell’applicazione delle norme di diritto internazionale privato di tale 


ordinamento giuridico. 


Art. 19 - Controversie e Foro competente 


1. Nel caso di controversie di qualsiasi natura, anche relative a conflitti di 


interessi tra le Parti, che dovessero insorgere in ordine alla interpretazione e 


applicazione del presente Accordo, le Parti si impegnano a comporre 


amichevolmente le controversie medesime. 


2. Resta inteso che eventuali controversie non pregiudicheranno in alcun modo 


la regolare esecuzione del Programma di Ricerca, né consentiranno alcuna 


sospensione delle prestazioni dovute dalle Parti, tranne nel caso in cui lo 


SPOKE non valuti diversamente.  


3. Salvo ed impregiudicato quanto previsto al comma 1 del presente articolo, 


per ogni controversia scaturente dal presente Accordo il foro competente sarà 


in via esclusiva quello di Firenze. 
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Art. 20 - Durata 


1. Il presente Accordo è efficace a partire dal 1° gennaio 2023, data di avvio 


delle attività progettuali, ed il suo termine corrisponderà al termine di tutte le 


obbligazioni contrattuali derivanti dalla realizzazione del Programma di 


Ricerca e della definizione di tutte le eventuali pendenze e controversie relative 


all’esecuzione del presente Accordo comunque fino all’erogazione finale 


dell’ultima tranche. 


2. Le Parti accettano sin da adesso che laddove venga concessa una o più 


proroghe dal MUR al Programma di Ricerca il presente Accordo si intenderà 


automaticamente prorogato per un analogo periodo di tempo. 


3. Lo SPOKE si impegna a comunicare tempestivamente a tutte le altre Parti 


l’estensione della durata del Programma di Ricerca. 


Art. 21 - Comunicazioni  


1. Ogni comunicazione relativa e/o comunque connessa con l’esecuzione del 


presente Accordo dovrà essere effettuata allo SPOKE e dallo SPOKE 


utilizzando i seguenti recapiti: 


E-mail: rettrice@unifi.it e indirizzo PEC: ateneo@pec.unifi.it 


E-mail: inps.presidenza@inps.it e indirizzo PEC: 


ufficiosegreteria.presidenza@postacert.inps.gov.it 


E-mail: ricerca@unimib.it e indirizzo PEC: ateneo.bicocca@pec.unimib.it 


E-mail: helpdesk.pnrr@unibo.it e indirizzo PEC: scriviunibo@pec.unibo.it. 


E-mail: PNRR-PE8@uniroma1.it e daniele.riccioni@uniroma1.it e indirizzo 


PEC: protocollosapienza@cert.uniroma1.it 


E-mail: ateneo@unina.it e indirizzo PEC: ateneo@pec.unina.it 


E-mail: pnrr.polols@uniba.it e indirizzo PEC: universitabari@pec.it 
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E-mail: gare@beta80group.it e indirizzo PEC: beta80spa@legalmail.it 


E-mail: pres@istat.it e indirizzo PEC: protocollo@postacert.istat.it 


E-mail: coordinamento.pnrr@unipd.it e indirizzo PEC: 


amministrazione.centrale@pec.unipd.it  


E-mail: pnrr@unical.it e indirizzo PEC: amministrazione@pec.unical.it 


E-mail: direzione.sede-mi@unicatt.it e indirizzo PEC: direzione.sede-


mi@pec.ucsc.it 


E-mail: direzionescientifica@inrca.it e indirizzo PEC: 


inrca.protocollo@actaliscertymail.  


E-mail: gare@municipia.eng.it e indirizzo PEC: municipia@pec.eng.it 


E-mail: Administration.Italy@healthwareinternational.com e indirizzo PEC: 


amministrazione@pec.healthwaregroup.com 


E-mail: info@tech4care.it e indirizzo PEC: tech4caresrl@pec.it 


E-mail: segreteria.dsb@cnr.it e indirizzo PEC: protocollo-ammcen@pec.cnr.it 


2. La variazione dei recapiti indicati al paragrafo precedente dovrà essere 


tempestivamente comunicata all’altra Parte. Fino all’avvenuta comunicazione 


della variazione, le comunicazioni inviate ai recapiti precedentemente indicati 


si avranno per validamente effettuate. 


3. Inoltre, le Parti si impegnano a comunicare tempestivamente allo SPOKE 


qualsiasi eventuale variazione bancaria ai fini dell’erogazione della quota-parte 


di Finanziamento. 


Art. 22 - Clausola generale 


1. Qualsiasi modifica al presente Accordo sarà valida ed efficace solo ove 


stipulata per iscritto e a seguito della sottoscrizione delle Parti. 
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2. Per quanto non eventualmente previsto nel presente Accordo, le Parti si 


impegnano a instaurare delle trattative al fine di definire secondo buona fede 


gli aspetti che vengano di volta in volta in rilievo. 


Art. 23 - Invalidità o inefficacia parziale dell’Accordo 


Qualora una o più clausole del presente Accordo siano dichiarate nulle, 


annullabili, invalide o comunque inefficaci, in nessun caso tale nullità, 


annullabilità, invalidità o inefficacia avrà effetto sulle restanti clausole 


dell’Accordo, dovendosi intendere le predette clausole come modificate, in 


senso conforme alla presunta o presumibile comune intenzione delle Parti, 


nella misura e nel senso necessari affinché esse possano essere ritenute valide 


ed efficaci. 


Art. 24 - Registrazione e spese  


Il presente Accordo sarà registrato in caso d’uso e tassa fissa ai sensi degli artt. 


5, 6 e 39 del D.P.R. n.131 del 26.04.1986 a carico della Parte interessata. 


Le spese di bollo sono a carico delle Parti in misura uguale e saranno anticipate 


dallo SPOKE ed a quest’ultimo restituite da ciascun Affiliato pro-quota.   


Art. 25 - Norma di rinvio 


Per ogni aspetto, non direttamente regolamentato nel presente Accordo e nei 


relativi allegati, si rinvia alle norme di legge, eventuali regolamenti, linee guida 


e/o atto di qualsiasi natura, anche amministrativa, relativi all’attuazione del 


PNRR e del Partenariato Esteso.  


ALLEGATI 


Gli Allegati che costituiscono parte integrante del presente Accordo sono i 


seguenti: 


A) Project proposal, allegato al Decreto di concessione del finanziamento; 
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B) Piano di Costi e delle Agevolazioni, allegato al Decreto di concessione del 


finanziamento; 


C) Cronoprogramma di attuazione e Piano dei pagamenti, allegato al Decreto 


di concessione del finanziamento; 


D) Disciplinare di concessione delle agevolazioni, allegato al Decreto di 


concessione del finanziamento; 


1) Circolare Interpretativa MUR sulle garanzie; 


2) Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale; 


3) Contratto tra HUB e SPOKE. 


*** 


Il presente Accordo è il risultato della negoziazione intercorsa tra le Parti ed è 


stato da queste congiuntamente redatto in n. 1 esemplare digitale che le Parti 


medesime, sottoscrivendo digitalmente il presente documento, dichiarano di 


approvare in ogni sua parte e per intero.  


 


 


Per lo SPOKE  


Università degli Studi di Firenze 


Il Legale Rappresentante 


Prof.ssa Alessandra Petrucci 


 


Per gli Affiliati 


Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 


Dott.ssa Micaela Gelera 


Università degli Studi di Milano-Bicocca 
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Prof.ssa Giovanna Iannantuoni 


Alma Mater Studiorum – Università degli Studi di Bologna 


Prof. Giovanni Molari 


Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 


Prof.ssa Antonella Polimeni 


Università degli Studi di Napoli Federico II 


Prof. Matteo Lorito 


Università degli Studi di Bari Aldo Moro 


Prof. Stefano Bronzini 


Beta 80 S.p.A. Software e Sistemi 


Dott. Alfredo Lovati 


Istituto Nazionale di Statistica 


Prof. Francesco Maria Chelli 


Università degli Studi di Padova 


Prof. Gaudenzio Meneghesso  


Università della Calabria 


Prof. Nicola Leone 


Università Cattolica del Sacro Cuore 


Prof. Franco Anelli 


Istituto Nazionale di Riposo e Cura per Anziani 


Dott.ssa Maria Capalbo 


Municipia S.p.A. 


Dott. Stefano De Capitani 


Healthware Group S.r.l. 


Roberto Ascione 
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Tech4care S.r.l. 


Dott. Paolo Olivetti 


Consiglio Nazionale delle Ricerche 


Dott. Giovanni Maga 


 


FIRMATO DIGITALMENTE*  


* La data di stipula coincide con la data di apposizione dell’ultima firma digitale. 


* Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del 


D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii. 


* Il tributo viene assolto in modo virtuale – giusta Autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate 


Direzione Regionale Toscana rilasciata il 18 novembre 1999 prot. n. 100079/99.   
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A novel public-private alliance to generate socioeconomic, biomedical and 
technological solutions for a successful Italian ageing society 


 
Annex 1 - Project proposal  


(Article 10, paragraph 3 and Article 12 of the Call)  


 


  


No. Age-It Enlarged Partnership Acronym Spoke
Affiliate to 


Spoke
Co-founder of 


the Hub
Type of 
partner


Universities and research institutes (monitored by the Ministry of 
University and Research)


1 Università degli studi di Firenze UNIFI X X X X Public
2 Università degli Studi di Milano-Bicocca UNIMIB X X X Public
3 Università degli Studi del Piemonte Orientale "Amedeo Avogadro" UPO X X X Public
4 Università degli Studi di Padova UNIPD X X Public
5 Università Ca’ Foscari Venezia UNIVE X X X Public
6 Alma Mater Studiorum – Università di Bologna UNIBO X X X Public
7 Università degli Studi di Roma “La Sapienza” SAPIENZA X X Public
8 Università degli Studi di Napoli Federico II UNINA X X X Public
9 Università degli Studi del Molise UNIMOL X X Public


10 Università degli Studi di Bari Aldo Moro UNIBA X X Public
11 Università della Calabria UNICAL X X Public
12 Consiglio Nazionale delle Ricerche CNR X X X Public


Other universities, research institutes and private entities (not 
monitored by the Ministry of University and Research)


13 Istituto Nazionale di Statistica ISTAT X Public
14 Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani - IRCCS INRCA INRCA X X X Public
15 Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. NEUROMED X X Private
16 Università Commerciale Luigi Bocconi BOCCONI X X X Private
17 Università Cattolica del Sacro Cuore UNICATT X X Private
18 SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati SISSA X X Public
19 Università Vita-Salute San Raffaele UNISR X X Private
20 Istituto Nazionale Previdenza Sociale INPS X Public
21 Tech4Care srl TECH4CARE X X Private
22 Generali Italia S.p.A. GENERALI X Private
23 HealthWare Group HEALTHWARE X Private
24 Beta 80 S.p.A Software e Sistemi BETA80 X X Private
25 Municipia S.p.a. MUN X Private


Sub-TOT (monitored by MUR) 8 12
Sub-TOT (not monitored by MUR) 2 13
TOT 10 25
Other entities (not Spoke or affiliates)


26 Confcooperative CONF X Private
27 Sanofi srl SANOFI X Private


Sub-TOT 2
TOT 10 25 2
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A. SCIENTIFIC QUALITY 


A1. OBJECTIVES AND ACTIVITIES OF THE RESEARCH PROGRAMME 


Age-It is a research programme that aims at generating a quantum leap, making Italy the leading scientific hub 
in research on ageing, and a state-of-the-art “empirical laboratory” regarding the ageing process. Age-It will set 
the gold standard in terms of socioeconomic, biomedical, policy, and technological solutions for an inclusive 
ageing society. Italy will become a benchmark for other, also non-European, rapidly ageing societies. 


Relevance of the research programme 


Population ageing is a major, and unprecedented, 21st century phenomenon. As a trend, it concerns the whole 
world, both in terms of increasing chances for individuals to reach old age (even if not necessarily in good health), 
and of a rising share of older people over the total population. Global ageing is driven by the reductions in fertility 
and improvements in survival, typically occurring through the demographic transition. International migration partly 
mitigates, in some countries, the speed of changes in the age structure. Hence, the demographic transition has 
triggered several dynamic processes involving society, markets, welfare states, cultural and political change, within 
a global interconnected system. These concurrent megatrends have caused dramatic changes in the landscape of our 
societies, positioning high-income countries into unchartered territory. Ageing is a multi-faceted complex process, 
presenting challenges and risks, but also offering ground-breaking opportunities to promote inclusive well-being for 
the society as a whole.  


The Age-It programme follows the view of the World Health Organization, which promoted the adoption of policies 
and strategies based on the “active and healthy ageing” framework concept (WHO 2015). Accordingly, ageing is 
not considered as a time of mere decline in mental and physical functioning, leading to a condition of health and 
socioeconomic dependency that makes older people a “social problem”. Older age should be rather seen as a period 
of life in which individuals can use their maturity to represent a precious resource for society, and an opportunity for 
building economically prosperous, socially just, and environmentally sustainable societies. 


Italy is leading global ageing: 23.3% of the population is 65 or older, and 7.5% is 80 or older (United Nations 
Population Division 2020); life expectancy in 2015-20 is among the highest in the world, both at birth (83.3 years) 
and at the age of 65 (21.1 years), with current very low levels of fertility (1.24 children per women in 2020) and net 
migration likely to accelerate the ageing process. This position as a frontrunner of ageing, together with the country’s 
extraordinary regional disparities (North vs. South, Coastal vs. Inland, Rural vs. Urban), make Italy the ideal 
“empirical laboratory” to address how different combinations of biological, clinical, cultural and socioeconomic 
factors, in addition to a variety of institutional responses by health and social care systems to the ageing process, are 
leading to different individual and societal outcomes. Italy thus represents an exceptional context to design, test, and 
implement diverse innovative solutions, and to adopt different models of intervention for prevention, health and long-
term care, working arrangements, political agendas and societal outreach.  


Nonetheless, while Italian scholars and specific research groups have had important individual achievements in this 
field, Italy cannot be considered an international reference hub of research on ageing and the contributions to the 
realization of national active and healthy ageing policies have been so far limited. Structural bottlenecks have 
hampered the advancement of research in the world of ageing: the prevalence of discipline-specific analytical 
frameworks, the limited transdisciplinary collaboration, the scattered availability of data, and the difficulty 
in translating the various scientific studies into policies. These four limitations are clearly interrelated. Likewise, 
the less-than-optimal opportunities for public-private and for academic and professional collaboration have so 
far limited the scope for transferring new research findings into practise or for contributing to a coherent national 
active and healthy ageing strategy. There is an urgent need to develop and coordinate a world-class, joint, 
comprehensive, interdisciplinary research effort to rethink policy, medical, institutional, technological, and market-
oriented solutions in a broad, ambitious, and common agenda. This effort will allow to transform ageing from a 
challenge, as currently considered, into an opportunity to increase the prosperity and inclusiveness of Italian 
society in the next decades.  


Overall objective of the research programme 


The overall objective of Age-It is to provoke a quantum leap in Italy’s contribution to research on ageing, 
making it a leader in research as well as in strategic European and global value chains, in accordance with the 
objectives and priorities of the National Research Plan (NRP) 2021-2027. Applying a holistic, interdisciplinary, and 
problem-solving approach, Age-It will overcome the fragmentation of different perspectives on ageing, involving a 
critical mass of partners including research and educational institutions, care providers and civil society associations, 



https://apps.who.int/iris/handle/10665/186463

https://population.un.org/wpp

https://population.un.org/wpp





Enlarged Partnership 8 – Age-It: Annex 1 
 


4 


businesses and industries. It will therefore include actors from all the relevant public and private, profit and non-
profit spheres, also opening the path to reduced time-to-market for added-value products and services. In this 
perspective, all activities are planned on the basis of five core objectives: 


1. Producing an interdisciplinary blueprint of research on ageing, that will last well beyond the time of the 
programme itself, and will set the gold standard at the national and international level (OECD 2017; OECD 
2020); 


2. Unleashing the potential of fundamental and applied research on ageing, to push forward the frontiers of 
knowledge and drive breakthrough life-changing innovation in relation to social, environmental and economic 
changes, and biomedical factors, with a focus on sustainable development and a human-centred approach, also 
through the promotion, creation and development of start-ups and spin-offs from research; 


3. Setting the basis for an architecture of the welfare system fully participating to the recovery effort, which will 
make Italy a more inclusive and cohesive society. This objective involves different domains: the pension 
system, health and long-term care systems (an integrated care model), and active labour market policies. It will 
aim at decreasing inequalities in the standard of living and ultimately reduce unequal ageing; 


4. Training a new, gender-equal generation of cross-disciplinary scholars, with a particular focus on increasing 
the social and economic capital, and private-public collaboration, in the research communities of southern Italian 
regions and inner areas. The scholars will be able to reach worldwide excellence in their own discipline with the 
ability to use tools and concepts with an interdisciplinary approach to the different ageing dimensions; 


5. Bridging the gap between academia and enterprise to upskill professionals on techniques providing the 
practical knowledge and skills to deliver future solutions. 


The Age-It Model is built to better understand and successfully address the challenges and consequences of the 
Italian ageing society (Figure A.1).  


Figure A.1. The Age-It model: a research, business and education alliance for boosting innovation 


 


Age-It brings together transdisciplinary competences covering, among others, demogra  phy, geriatrics and 
gerontology, neurology, cardiology, immunology, data science, education science, epidemiology, biology, genetic 
research, engineering, sociology, law, political science, and economics – encompassing universities, research 
centres, private firms, public institutions and civil society – therefore creating a new collaborative platform that 
will deliver a wide portfolio of innovative technological and organizational methodologies and solutions to allow 
individuals to age healthily in an inclusive ageing society. 


Challenges and specific objectives 


Age-It embraces a “hub and spoke” model that focuses on our goals, by: 1) ensuring that Age-It activities 
complement relevant national and regional priorities and programmes (such as NRP, National Operative 



http://www.oecd.org/social/preventing-ageing-unequally-9789264279087-en.htm

http://www.oecd.org/els/health-systems/long-term-care.htm

http://www.oecd.org/els/health-systems/long-term-care.htm
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Programmes, Regional Operative Programmes) within the framework of the European Union strategies; 2) allowing 
its key innovations to be extended beyond the local and national level, and to have a broad impact across and beyond 
Europe. Age-It identifies the ten most relevant challenges to allow individuals to age well and to build an inclusive 
ageing society (Figure A.2) as the foundation of the Spoke infrastructure, which consists of six thematic (horizontal) 
challenges and four cross-integration (vertical) challenges.  


• The project originates from the demographic megatrends that are shaping our society: the first challenge is thus 
the understanding of the micro and macro demographic drivers of ageing adopting a Data Science approach 
to decision-making (#1). 


• Addressing and facing population ageing necessitates a focus on pivotal thematic challenges: improving our 
understanding of the biology of ageing (#2), of the clinical and functional factors related to multimorbidity 
(#3), of the life course trajectories of active and healthy ageing (#4), and of the world of care provision (#5). 
These challenges are intertwined with the Silver Economy (i.e., work, participation and welfare at older ages, 
but also new consumption and activity models) (#6) and with the political and cultural dimensions of an ageing 
society (#7). 


• The thematic challenges are systematically integrated by three additional cross-integration challenges: The 
importance of interventions and technologies to reduce the burden of age-related diseases, disorders and 
disabilities (#8), the technological developments towards meeting the (new) needs of older people (#9), as 
well as the overall mainstreaming and re-thinking of ageing-related policy-making (#10). 


Figure A.2. The 10 challenges of ageing, 6 thematic challenges and 4 cross-integration challenges 


 
At the intersection of these 10 challenges, in order to maximise the impact of research findings on practices and 
policies, Age-It identifies four so-called “out-reaching activities”: education and knowledge sharing; co-creation, 
innovation and technology transfer; research framework and databanking; valorisation and exploitation of results. In 
addition, the foundation of the research program is anchored to the three NRRP cross priorities (that of ensuring 
gender equality, involving young researchers, and investing in the “Mezzogiorno” – South areas), and the two NRRP 
key fields of intervention (attention to climate change and investing in intangible assets, All VI Reg (UE) 2021/241). 


The overall Age-It governance structure is outlined in Section B2. All the activities are designed according to the 
principles of the European Institute of Innovation and Technology Knowledge and Innovation Communities. The ten 
Spokes will work together to generate a proactive research infrastructure, ensuring within-spoke and between-spoke 
synergies and interactions, thanks to boards and committees that include representatives from all partners: the Ethics 
Committee; the Steering Committee; the Spoke Coordination Group; the Scientific Advisory Board; the Data 
Management Board; the Innovation and Technology Transfer Board; the Dissemination Board; and the 
Stakeholders Board (see Section B2 for details).  
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The 10 challenges addressed through the Age-It “Hub and Spoke” model 


Challenge [1] The demography of ageing. A Data Science approach to decision-making 


Spoke 1 (UNIFI) aims to: 1) advance knowledge on demographic dynamics (longevity, 
fertility, family life, migration) underlying the ongoing ageing process also based on novel data 
integrations between registers and (social and health) surveys; 2) monitor population ageing by 
developing a working prototype that collects and analyses both historical and real-time data to 
support policy and decision-making; 3) understand the demographic, economic and social 


(short- and long-term) consequences of population ageing, identifying threats and opportunities, by providing a set 
of specific and relevant population projections in terms of households, labour force participation and care needs; 4) 
define a set of proposals to slow down population ageing and its negative effects for unequal ageing (e.g., fertility 
and migration policies, pension system), also through AI and a Data Science approach. 


Challenge [2] Improving the understanding of the biology of ageing 


Spoke 2 (CNR) aims to: 1) better understand the mechanisms and pathways of differentiated 
biological ageing process (e.g., genetics, epigenetics, biochemical, biological, physiological, 
and “omic” aspects of ageing); 2) identify relevant biomarkers to improve disease early 
detection and risk prediction of unhealthy ageing, and to reduce screening costs extending them 
to larger portions of people at risk; 3) define potential therapeutic targets and implement 
preclinical models to validate interventions (e.g., developing personalised medicine protocols, 


and implementing “novel drug-design” therapies); 4) implement novel biological tools of ageing measurements like 
DNA methylation age, telomere length, DNA PhenoAge and others possible epigenetic clocks to better improve the 
prediction and risk stratification of the ageing process beyond normal chronological age. 


Challenge [3] Clinical and environmental factors, functional status and multimorbidity: Stratifying 
progression and prognosis of diseases, frailty and disability 


Spoke 3 (INRCA) aims to: 1) define a methodological framework to evaluate clinical and 
functional status in age-related diseases, multimorbidity, frailty and disability; 2) evaluate the 
predictive role of biomarkers in age-related disease, multimorbidity, frailty and disability; 3) 
analyse factors with a major impact on disease’s set up and progression, to identify novel risks 
stratification tools; 4) design and preliminary test management strategy to approach ageing, 
multimorbidity and frailty aimed to slow down their progression to disability; 5) assess the 


impact of climate change and pollution on ageing focusing on those health outcomes that may be influenced by 
outdoor environmental factors to drive recommendations in order to build resilience in our ageing society. 


Challenge [4] Trajectories for active and healthy ageing (behavioural and psychological determinants) 


Spoke 4 (UNINA) aims to: 1) provide evidence and knowledge on age-related changes in 
cognition, motivations, emotions, and behaviours as people get older, focusing on both the 
“normal” ageing process and on pathological cases; 2) formulate best practices and (ICT) 
interventions to prompt functional attitudes and motivational changes, and sustain cognitive 
and emotional functioning (e.g., definition of population-based contact tracing methods to 


advice through text messaging for vaccinations and other health promotion strategies, or to tailor quality/quantity of 
physical exercise and nutrition); 3) define a web multimedia repository of strategies to create an age-friendly 
environment and community, easily consultable by local governments, to promote the mobility and independence of 
older people, enhancing their quality of life. 


Challenge [5] Care sustainability in an ageing society 


Spoke 5 (UNIBO) aims to: 1) provide a comprehensive and evaluative picture of care flows 
and, at the same time, offer a set of proposals for collecting data on care; 2) balance formal 
and informal support and care provision in a context of a growing ageing population (e.g., by 
reducing gender inequalities and the burden of unpaid family care work); 3) design 
technological, medical, organizational and institutional interventions to make the care 
provision system sustainable, also as best practices for other societies; 4) formulate policy 


recommendations on care provision at national and regional level built upon the scientific evidence provided, by 
validating it with the contribution of relevant stakeholders, and integrating it with in-depth analyses from different 
perspectives (demographic, economic, social, health, technological, and gender-based). 
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Challenge [6] The Silver Economy. Work, participation, and welfare at older ages  


Spoke 6 (UNIVE) aims to address unequal ageing in order to foster inclusive and cohesive 
welfare policies by: 1) increasing the labour market participation of older people, especially 
in meaningful work (e.g., by accounting for individual preferences, needs and capacities); 2) 
promoting the digital and green transition of older workers (e.g., reducing the age-digital 
divide and removing barriers and inequalities in training); 3) favouring a cultural transition 


about the ageing processes and a more inclusive welfare state, both at the individual and the societal level (e.g., acting 
on financial and healthy literacy at older ages); 4) enhancing participation, especially in old age and retirement years, 
in the area of informal and voluntary work (as a dimension of active ageing).  


Challenge [7] Cultural and political dimensions of ageing societies  


Spoke 7 (BOCCONI) aims to: 1) identify the main sources of inequality induced by 
population ageing in Italy within and between generations (e.g., distributive effects of 
transport infrastructures in favour of the older population); 2) provide useful analytic tools and 
indicators to monitor and analyse age-related inequalities and discriminations (e.g., instances 
of cultural discrimination and political representation, cultural traits, social definitions of age, 


cultural determinants of health); 3) suggest fair and effective solutions to manage the ageing process and favour 
intergenerational reforms (e.g., policies on social relations across generations, social and economic inclusion, 
sustainable mobility; political sustainability of welfare state programs). 


Challenge [8] Interventions and technologies to reduce the burden of age-related diseases, disorders and 
disabilities  


Spoke 8 (UNIMIB) aims to: 1) support the needs and strengthen abilities to foster the health 
of older patients (e.g., promotion of polypharmacy control, adherence to vaccination plans); 
2) design and adopt innovative technologies in different life domains – mobility, cognitive 
functioning, communication – and environments, like hospital and home (e.g., to monitor 
health, enhance social participation, make the hospital stay smart and comfortable, contrast the 


development of hospitalisation-acquired disability syndromes, facilitate communication); 3) create a large dataset 
that can be exploited (also through AI models) to develop personalized intervention, and articulate multisectoral 
policies which enhance social participation and good practices of social innovation among older people. 


Challenge [9] Advanced Gerontechnologies for active and healthy ageing  


Spoke 9 (UNIFI) conceives innovative, disruptive, and usable technologies for ageing well 
by pursuing the following activities: 1) development of AI and robotic sensing technologies 
to provide support for prevention, early disease detection and health monitoring (e.g., wearable 
sensors for physiological signal monitoring and ultra-portable echography, to be used also in 
home environment); 2) elaboration of big data analysis applications to fuse information from 


different sensors to develop tailored actions (e.g., innovative clinical protocols and technologies, targeted therapeutic 
procedures and interventions); 3) implementation of innovative care models, products and services based on ICT, in 
different environments like home, hospital, community (e.g., integration of developed technologies on intelligent 
platforms, innovative methods and AI models for the psychophysiological assessment of subjects, tools to facilitate 
daily life activities). 


Challenge [10] Mainstreaming ageing by building institutional mechanisms for better and future-oriented 
policy making 


Spoke 10 (UPO) – strongly intertwined with all previous ones – addresses the political 
responses to ageing. In Italy, a disparate set of public institutions respond to the health and 
social needs of older adults, which makes it often cumbersome for them and their families to 
navigate such system, with potential negative repercussions for their health and well-being, 
in addition to consequences on the consumption (at times inappropriate) of healthcare 


services. This Spoke aims to: 1) suggest strategies to increase the inclusion of underrepresented populations and 
synergies between national and regional programmes; 2) provide policy makers with effective tools to improve the 
implementation of health promotion and prevention programs targeting older adults (e.g., clinical guidelines); 3) 
improve policies aimed to provide a defined boundary between acute care and therapeutic obstinacy; 4) understand 
how the needs of the ageing population are satisfied with the current institutional responses and how organizations 
can improve their responses; 5) empirically investigate the impact of community care on the use of hospital resources 
by older people. 
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Holistic, interdisciplinary and problem-solving approach 


Age-It stems from three cross-cutting concepts to address ageing, which necessitate a holistic, interdisciplinary, 
and problem-solving approach. First, this programme acknowledges the dynamic nature of ageing through a 
holistic view by adopting a life course approach at the individual and family level and for society as a whole. Three 
life course principles in particular provide the foundation of our holistic approach: cumulative contingencies 
(previous experiences shape a person’s current status); linked lives (events in one domain of a person’s life influence 
all of their other domains); and historical time period (the period in which individuals live moderates the timing 
and sequencing of key life course transitions). Micro-level (individuals), meso-level (e.g., households, care providers, 
volunteering organizations, and firms) and macro-level (society, institutions) are all pivotal. We aim at explaining 
the interactions between and across the regional, national, European and beyond European levels. Second, this 
programme makes a step forward in research on ageing, moving from multidisciplinary to interdisciplinary 
research by uniting, for the first time, a world-class team of 350 experts from different scientific areas – i.e., 
biomedicine, socio-demographics and technology – to enhance research on ageing for Italy. Conducting path-
breaking research means, in this context, using a common language and setting up a common framework. Third, 
Age-It will be based on and implement a problem-solving, evidence-based approach that will develop methods, 
solutions and concepts for the research on ageing, including artificial intelligence as well as developments in the 
availability of medical, behavioural, and social (big) data. 


Impact and ground-breaking nature: Ageing well in an inclusive society 


Novel approaches as well as data perspectives that transcend the traditional disciplinary boundaries are urgently 
needed to set the stage for a new Italian research programme on ageing. Based on the unique transdisciplinary 
characterisation of the Age-It consortium and its stellar cast, the programme will offer several achievements. 
These include, but are not limited to: (i) reaching an in-depth understanding of the process of ageing and its 
biological, clinical, behavioural, socioeconomic and environmental determinants; (ii) promoting healthy ageing 
and independence in later life, as well as addressing functional status, chronic and degenerative diseases, through 
more effective and digitally supported prevention, early diagnosis, monitoring and evaluation strategies; and (iii) 
proposing solutions to build a future economically prosperous, environmentally sustainable and socially just 
ageing society. 


We ensure synergies by design as Age-It incorporates transdisciplinary perspectives that merge the biomedical, social 
and technological within and between Spokes. Age-It will triangulate results from these different approaches to 
untangle ageing dynamics. The results of Age-It will have a significant impact on the economic, social and cultural 
systems of Italy, and on its international image for decades to come. To this end, Age-It will promote the creation of 
the Italian Institute of Ageing (IIA) to make Italy a leading scientific hub on research on ageing. The IIA has 
clearly become an absolute priority for a strategic approach to population ageing, a pervasive process affecting all 
levels of the Italian society. Indeed, one of our key stakeholders – the CNEL, Consiglio Nazionale dell’Economia e 
del Lavoro – intends to propose an ad-hoc bill for the foundation of the IIA. 


Experience, technical and scientific capacity, and key collaborations of the Consortium 


Age-It consortium is composed by 25 partners (Spokes and affiliates), collaborating across and within 10 Spokes, 
each targeting a specific ageing challenge. The Spokes will perform the research activities coordinating the joint 
effort of 350 researchers, hire additional personnel and manage other cascade calls to involve further staff, 
organizations and economic operators.  


The 350 Age-It researchers have been carefully selected among the 25 partners in light of their previous experience 
in leading and/or taking part in large research projects, and their broad national and international research networks 
will be utilized in the programme. The Age-It members have experience in using advanced research methods and 
data, and have published widely on the topics they will work on. In addition, the ability to conduct interdisciplinary 
research has been fostered by the use of an ad-hoc form that prioritized the selection of researchers who were more 
inclined to conduct interdisciplinary research within the institutions involved, as testified by participants’ CVs. 


In the following sections we provide the description of the ten Spokes, including their consistency with the 
objectives and priorities of the National Research Plan, their experience, ability to perform the Research Programme 
and to work according to a holistic and problem-solving approach. In addition, main national and international 
collaborations available at each Spoke are described. We include at the end of the section a brief description of two 
entities, Confcooperative and Sanofi, which are supporting the Research Programme by joining the composition of 
the Hub, without becoming Spokes or affiliated entities (i.e., without receiving funding by the Programme).  
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A2. DESCRIPTION OF THE 10 SPOKES 


Challenge 1 The demography of ageing. A Data Science approach to decision-making 


Spoke 1 UNIFI Co-Leader ISTAT 
Affiliates INPS UNIMIB UNIBO SAPIENZA UNINA UNIBA BETA 80 


This challenge contributes to the understanding of the demographic dynamics (fertility, fecundity, family life, 
migration, longevity) underlying population ageing, with a special emphasis on inner areas. The Spoke will 
offer a data-driven research infrastructure on the demography of ageing for the whole Age-It consortium. The 
Spoke adopts an interdisciplinary and glocal approach to monitor and project population ageing in terms of 
households, kinlessness, labour force participation and care needs at the national and specific regional levels. 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [Health – general themes], through research on new sociodemographic needs, conciliating the requests of 
equity and solidarity with the sustainability of economic resources.  


• 5.2.5 [Social transformation and inclusive society], especially where it refers to ageing and low fertility, 
policies to deal with them and their potential impact on sustainability; mobility and migration, and their links 
with productivity, depopulation of territories, welfare systems sustainability, integration and social protection; 
inequality and inclusion (e.g., by gender, age, ethnicity) and policies to deal with them; innovative methods and 
technologies for education and social research, and strategies for urban regeneration and territorial government. 


• 5.4.1 [Digital Transition i4.0], 5.4.3 [Artificial Intelligence]: implementation of methodologies to collect and 
analyses big data in real time to monitor and project population ageing and its features. 


2. Experience of Spoke 1 and affiliated entities  


This Spoke brings together a top-qualified team of demographers, sociologists, economists, education scientists, 
medical doctors, as well as statisticians and computer scientists – encompassing the academia, research institutes, 
and private companies – to address the demography of ageing. Spoke members selection prioritised previous 
experience in leading and/or taking part in large research projects, and their broad national and international 
research networks will be exploited in the project. 


The collaboration with ISTAT – the Spoke co-leader – and INPS extends the scientific competence of the team 
members by widening the experience in methodological innovation for data collection and analysis. Such direct 
collaboration within the Spoke will also facilitate access to the best and most up-to-date existing national 
databases, derived from both administrative sources and survey data as well as their novel integration within a solid 
conceptual framework and in line with the international best practices.  ISTAT’s participants include the Head of 
Service “Population register, demographic and living conditions statistics” (Prati) and the Head of the Division 
“Information and Application Architecture” (Scannapieco). 


The University of Florence hosts the Florence Center for Data Science, an interdepartmental research centre for 
the production, the treatment, the analysis and the evaluation of data with a complex structure from a Data Science 
perspective, to support the decision-making process (https://datascience.unifi.it). The Florence Center for Data 
Science represents a rare, if not unique, balancing of statistical, mathematical, computer sciences, computer 
engineering and application-specific expertise. The Florence Center for Data Science will work in close collaboration 
with BETA 80, a large Italian private company working in the ICT sector since 1986, affiliated to this Spoke, and 
active in several regions, to address digital transformation (cloud, AI for operations, and Big Data Analytics) 
for innovating services following a data-driven approach to the study of the demography of ageing. 


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental 
and/or applied research (with special reference to Mezzogiorno)  


Our team includes researchers with a long and extensive experience in managing complex research programmes, 
both at national and international level. Examples are two ongoing ERC grants on determinants of “Economic 
uncertainty and fertility in Europe” (UNIFI) and “Genes, genealogies and the evolution of demographic change 
and social inequality” (UNIBO), three ongoing PRIN projects (UNIFI, UNIBA, UNIPD, BOCCONI; UNIMIB, 
IRPPS-CNR and UNINA; UNIBO, UNIMOL, UNIPD), and several others that have recently expired (such as a Joint 
Program Initiatives, JPI More Years Better Lives 2017-2020, in UNIFI (Care, Retirement, and Wellbeing) and 
SAPIENZA (Age Well Account). Worth mentioning are also other research projects on themes relevant for this 
research, such as inner areas and local population projections (UNIBO), ageing and health (SAPIENZA), and a tender 
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granted by EUROSTAT and CEDEFOP (Eu Agency) to integrate big data about the labour market (online job 
advertisements) into official statistics (UNIMIB). 


Most research of Spokes’ affiliates, especially from UNIBA, UNINA, and UNIMIB, addressed population 
dynamics in the Mezzogiorno, focusing on internal and international migration from a Mediterranean 
perspective. This is testified by a track-record of joint projects (P), volumes (V) and articles in scientific journals 
(A). Some examples: P.1 The Euro-Mediterranean Immigration in the new reception countries of Southern Europe: 
empirical evidence from Italy (PRIN 2005). V.1 Strozza/Zucchetti (2006) Il Mezzogiorno dopo la grande 
regolarizzazione. Vecchi e nuovi volti della presenza migratoria. Franco Angeli. V.2 Paterno/Strozza/Terzera (2006) 
Sospesi tra due rive. Migrazioni e insediamenti di albanesi e marocchini, Franco Angeli. A.1 Impicciatore/Strozza 
(2016) Lasciare il Mezzogiorno. Il Mulino. A.2 Mazza/Strozza (2018) Sicilia, mordi e fuggi, Limes. A.3 
Mazza/Gabrielli/Strozza (2018) Residential Segregation of Foreign Immigrants in Naples. Spatial Demography. 


4. Holistic and problem-solving approach 


This Spoke brings together complementary yet distinct knowledge, expertise and resources in a new way. The 
Spoke focuses on questions of pressing importance regarding the demography of ageing, whose answers will have 
transformative scientific potential. Importantly, most of the PIs involved in this project have already worked 
together on previous occasions. The most important deliverables that we intend to produce are of very 
practical nature: 1) a set of population projections with some of their most relevant consequences in terms, e.g., of 
households, kinlessness, labour participation and care needs; and 2) a working prototype that collects and analyses 
both historical and real-time data to support policy and decision making, delivering information readily, and making 
them interpretable at a geographically detailed level. 


5. National collaboration 


The researchers involved in this project have collaborated with all the most important national research institutes, 
among which, in alphabetical order: ASGI (Associazione per gli Studi Giuridici sull’Immigrazione), FIERI (Forum 
Internazionale ed Europeo di Ricerche sull’Immigrazione), INAPP (Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche 
Pubbliche), IRPPS-CNR (Istituto di Ricerca sulla Popolazione e le Politiche Sociali), ISMED-CNR (Istituto di Studi 
sul Mediterraneo), ISMU (Iniziative e Studi sulla Multietnicità), and LOLA (Laboratory on Longevity and Ageing). 


6. International collaboration 


Most of the participants in this research are members of IUSSP (International Union for the Scientific Study of 
Population; De Santis is chief editor of N-IUSSP, its weekly engagement magazine), and EAPS (European 
Association for Population Studies). The other most relevant institutions and research centres with which our scholars 
are directly connected are: INED (Institut National d’Etudes Démographiques), IPUMS International (Integrated 
Public Use Microdata Series); MPIDR (Max Planck Institute for Demographic Research); University of Essex 
(Research Centre on Micro-Social Change of the Economic and Social Research Council); Leverhulme Centre for 
Demographic Science, University of Oxford; VID (Vienna Institute of Demography); LABFAM, University of 
Warsaw (Interdisciplinary Center for Labor Market and Family Dynamics); SUDA (Stockholm University 
Demography Unit); Hertie School of Governance, Berlin. With some of these institutions, in recent years we have 
developed international research projects, among which CREW (Care, Retirement, and Wellbeing); Joint Program 
Initiative AWA (Age Well Account); GBD (Global Burden of Disease), Institute of Health Metrics and Evaluation. 
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Challenge 2 Improving the understanding of the biology of ageing 
Spoke 2 CNR Co-Leader UNIPD 
Affiliates UNICAL SAPIENZA INRCA UNIFI UNIBA 


UNISR Neuromed UPO SISSA 
This challenge addresses the intrinsically multifactorial nature of ageing – namely, which are the overarching 
underlying mechanisms that drive it, and whether and to what extent such mechanisms are at play in different cell 
types, tissues and organs. Spoke 2 probes the mechanisms and consequences of ageing by multiple 
interdisciplinary and often orthogonal approaches, in different cell and animal systems, to generate a set of 
testable hypotheses, resulting from the integration of several datasets including omic ones, that will be validated 
by the use of relevant cell and animal models. 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan  


• 5.1.1 [Health – general themes]: analysis of the common biological and physiological determinants of non-
communicable diseases which are typical of the old age in rich societies, where they represent a social burden 
for the healthcare systems. 


• 5.1.3 [Biotechnologies]: pathogenesis and diagnosis (molecular, cellular and genetic hallmarks of ageing), the 
implementation of systems of diagnosis, therapy and follow-up for non-communicable diseases linked to ageing 
(search for new early markers for both diagnosis and target intervention); the study of ageing related diseases, 
focusing on comorbidity, multimorbidity and brain ageing, the promotion of health (e.g., in terms of diseases 
prevention and access to healthcare). 


• 5.1.2 [Pharmaceutical and pharmacological technologies]: for a correct evaluation of the ways in which drugs 
affect the human body as a single biological system complex, it is necessary to develop new models that allow 
to apply the principles of the biology of systems (systems biology). This approach, integrates all available 
information on systems involved in the normal functions of the organism and their alterations in the disease state 
(physiological pathways and pathological), omics data and experimental and clinical results through the use of 
specific mathematical software, in order to predict efficacy and adverse drug events. 


2. Experience of Spoke 2 and affiliated entities 


Spoke 2 brings together a top-qualified consortium of molecular and cellular biologists, biochemists, physicists, 
computational scientists, medical doctors, gerontologists, geriatricians and epidemiologists encompassing 
academia, research institutes, and private entities – synergically working to deliver a variety of highly specialized 
methods, technological and institutional solutions to face individual and population ageing. As a mere indicator of 
previous experience and accomplishments, the members of this Spoke include ERC awardees, EMBO members and 
PI directly or indirectly involved in spin-off and start-up founding, demonstrating the solid core of this team. 
Indeed, most of them hold patents that are internationally granted. The Spoke leader, CNR, has a number of Institutes 
and laboratories spread all over Italy working on different aspects of ageing and on the biology of ageing, as shown 
by previous achievements. Similarly, the other institutions have long-standing experience in the different fields of 
the biology of ageing, and can bring to the consortium, in addition to their experience, very valuable samples they 
have collected during their activity.  


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno) 


Several of the components of this Spoke are recognized leaders not only in experimental and computational science 
but also in the management of complex and interlaced research programs. Indeed often, PIs are research delegates 
for their host University or research organization and/or head of departments. We host awardees of past and ongoing 
ERC programs, European Joint Programmes (EJP), transcontinental (NIH and HFSP) grants and national 
interregional schemes from MUR and MISE including PRIN, 5x1000 AIRC, Cariplo, Telethon, and CNR inter-
institutional projects, as mere examples. Noteworthy, several of these competitive grants engage activities in the 
South of Italy, and some PI act as consultants to MIUR and MiSE for the evaluation of PON projects (dedicated to 
Mezzogiorno).  


Of note, the groups of the UNICAL, UNIBA and INRCA have worked on projects (some in collaboration with each 
other) aimed at the monitoring of the health conditions of the ageing populations of the Mezzogiorno, 
highlighting the specific features (and the specific needs) of this populations. The dual affiliations of some of the PI 
further testifies the ability to lead research activities across institutions. 
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4. Holistic and problem-solving approach  


Spoke 2 is highly interdisciplinary as requested by the systems biology approach which is typical of this field and as 
demonstrated by the vast breadth of expertise ranging from sophisticated AI approaches to “omics” data to more 
translational, clinical and epidemiological studies. In general, a quick perusal of the track record of publications, 
grants and patents testifies of our multidisciplinary approaches, often pioneering them. The holistic and problem-
solving approach is within the best practice with the goal of generating a tangible impact, by leveraging novel 
biologically knowledge, on the clinical perspective of developing new diagnostic and therapeutic strategies. A special 
attention will be devoted to unveiling the basic mechanisms of the ageing process in order to prevent the age-
related decline of homeostasis which is the basis of most of the degenerative and incapacitating diseases 
characterizing old subjects. Therefore, we plan to deliver knowhow and results that will enhance ageing studies in 
Italy and set the bases for interventions for the benefit of the Italian ageing population. 


5. National collaboration  
The researchers involved in this project have collaborated with all the most important national research institutes, as 
demonstrated by their publication record and granting ability. In particular, the network of collaborations includes 
several of the most prominent public and private Italian Universities and, among the others, the following research 
institutions: Italian Institute of Technology (IIT), Mario Negri Institute, Humanitas University, TIGEM, Centro 
Cardiologico Monzino IRCCS. 


6. International collaboration  


The researchers involved in this project have collaborated and collaborate with many of the most important 
international research institutes on ageing, as demonstrated by the publication record shared with the participants to 
this Spoke. Some of the most relevant institutions and research centres with which our scholars are directly connected 
are: University of Cambridge, UK; INSERM, France (Institut National de la Santé et de la Recherche Médicale); 
University of Wageningen, The Netherlands; University of Helsinki, Finland; Hannover Medical School, Germany; 
Stanford University, USA; Max Planck Institute for Ageing, Germany; Oxford University, UK; Mount Zion Medical 
Center, San Francisco, USA; Yale University School of Medicine, USA; Karolinska Institutet, Stockholm, Sweden; 
Leibniz Research Institute for Environmental Medicine, Germany; University of Southern Denmark; Leiden 
University, The Netherlands; University of Goteborg, Sweden; University of Strasbourg, France; University of 
Southern California, USA; Deutsches Zentrum für Neurodegenerative Erkrankungen (DZNE), Germany; St. Jude 
Children’s Research Hospital, Memphis, USA; University of Melbourne, Australia.  
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Challenge 3 Clinical and environmental factors, functional status and multimorbidity: Stratifying 
progression and prognosis of diseases, frailty and disability 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [Health – general themes]: diagnosis systems for non-transmissible and/or age-related diseases; clusters 
of pathology and organ damage, their distribution, risk factors; role of nutritional status, obesity, sarcopenia and 
level of physical activity on the progression of chronic degenerative diseases; optimising patient selection and 
stratification.  


• 5.4.3 [Artificial Intelligence]: artificial intelligence for health (tools for health data diagnosis and tools to 
increase doctors’ skills in their daily work). 


• 5.5.2 [Climate change, mitigation and adaptation]: impacts of climate change on health and well-being; 
environmental determinants of the progression of chronic degenerative diseases; development of climate 
adaptation interventions. 


2. Experience of Spoke 3 and affiliated entities  


The spoke brings together a top-qualified consortium of geriatrics, gerontologists, internists, neurologists, 
cardiologists, rheumatologists, endocrinologists, orthopaedists, nephrologists, immunologists, biologists, 
epidemiologists as well as statisticians and computer scientists – working in the academia and research institutions – 
to address individual risk assessment, patient stratification, and prevention of age-related diseases, 
multimorbidity and frailty in the older population. All Spoke members have been selected based on their previous 
experience in leading and/or taking part in large research projects, and their broad national and international research 
networks will be utilized in the project. 


IRCCS INRCA – Spoke leader – is the only public institution of scientific research and care (IRCCS) recognized in 
Italy for its specialization in geriatrics and gerontology. IRCCS INRCA has premises in Marche, Lombardy and 
Calabria regions, and works in close collaboration with the regional healthcare systems and social associations to 
protect the health and well-being of older people. It pursues excellence in: care services provided in its hospital 
facilities, scientific research on ageing integrating biomedical, technological and socioeconomic competencies. 
Moreover, it leads the Ageing Network, the only research network on ageing in Italy that involves 13 IRCCS 
from the South of Italy, as well as the North and Centre.  


The collaboration with the UNICATT – Spoke co-leader – ensures outstanding expertise in the field of internal 
medicine, geriatrics and gerontology, maximizing the identification and management of healthcare needs of frail and 
multimorbid older people across different settings, boosting the conception, development and implementation of 
comprehensive geriatric assessment tools. 


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno) 


Our group includes researchers with a long and extensive experience in managing complex research programmes, 
both at national and international level. IRCCS INRCA is characterised by a multidisciplinary and multi-location 
character throughout the national territory, with a special focus on increasing capacity building in the Calabria 
Region. IRCCS INRCA carried out several national and European large collaborating projects on basic, translational 
and clinical, both as Coordinator and partner. The most relevant projects are: H2020 RIA Screening for Chronic 
kidney disease among Older People across Europe SCOPE H2020; EU Health Programme Joint Action, a 
comprehensive approach to promote a disability-free Advanced age in Europe: the ADVANTAGE initiative; 
SPRINT-T - Sarcopenia and physical frailty in older people: multicomponent treatment strategies (FP7 IMI); MUR 


Spoke 3 INRCA Co-Leader UNICATT 
Affiliates UNINA UNIPD UNIFI Neuromed 


UNIBO UNISR SAPIENZA  
This challenge addresses the clinical complexity and heterogeneity of older subjects’ phenotype using an 
interdisciplinary and lifelong approach. Spoke 3 will contribute to the formulation of a methodological framework 
to evaluate environmental, biological, clinical and functional components in age-related diseases, 
multimorbidity and frailty, and their role in identifying risk stratification strategies to be used in 
interventional studies. The Spoke adopts an innovative approach including technological and Artificial Intelligence 
assets integrated within the Age-It consortium. 
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SiRobotics; H2020 EU-Japan Virtual coach for smart ageing e-VITA. Spoke and affiliate entities include researchers 
with a long and extensive experience at national and international level in managing research and innovation 
projects/programmes: ERC grants (IRCCS INRCA, UNINA, UNIBO, UNICATT, UNISR, UNITO, UNIPD), 
PRIN projects (UNIFI, UNIPD, UNIBO, UNITO, SAPIENZA), Ministry of Health Targeted call (IRCCS INRCA, 
NEUROMED, UNICATT, UNISR, UNIPD), National Operative Programme on Research (IRCCS INRCA, 
SAPIENZA, UNIPD).  


Most researchers of Spoke 3 have developed specific clinical studies on older population (InCHIANTI study – 
INRCA, UNINA, NEUROMED; Cattolica and Reportage – INRCA), with a special focus on southern Italy 
(Osservatorio Geriatrico Regione Campania; Moli-sani project). All the partners have fruitful ongoing 
collaborations with southern Institutions. 


4. Holistic and problem-solving approach 


Spoke 3 will apply an interdisciplinary, holistic and problem-solving approach thanks to the involvement of a team 
comprising professionals from various disciplines who will work in collaboration to address age-related diseases, 
multimorbidity and frailty of older people. The interdisciplinary researchers complement one another's expertise and 
will actively coordinate to work toward a shared multidimensional approach to transform the way healthcare is 
delivered through scientific and technological breakthroughs. The research program will engage the whole value 
chain and integrate needs and strengths to create the best solutions with the highest chances of implementation. The 
approach will allow researchers to better characterise ageing phenotypes, develop methods, solutions and 
concepts for improved treatment and management of age-related diseases, multimorbidity and frailty, as well 
as to provide advances in medical and diagnostic technology, including artificial intelligence as well as 
developments in the availability of medical, behavioural and social data (big data). 


5. National collaboration 


Spoke 3 consortium is composed by partners with long experience in national collaboration. All of the partners have 
strengthened their ability to network with national and international research structures capable of giving added value 
to research, training and clinical performance activities by signing numerous agreements with bodies of excellence. 
All the researchers involved in this Spoke have strong collaborations with the most important national research 
institutes and Universities (ISS, Human Technopole, ITT, Canavese Bioindustry Park). Partners actively contributes 
to national research networks, such as: Ageing, Cardiology, and Neurology Networks of INRCCS; Italian Society of 
Gerontology and Geriatrics (SIGG), Italia Longeva and other thematic networks. 


6. International collaboration 


Researchers involved in Spoke 3 collaborate with many important research institutes at European level on Geriatrics 
and Specialties, and on cross-country comparative research topics. Moreover, partners have ongoing collaborations 
with several research institutes in USA and CANADA. In addition, partners collaborated with CHINA (Huazhong 
University of Science and Technology), JAPAN (Shiga University; Takai Hospital) and ISRAEL: Department of 
Internal Medicine, Hasharon Hospital, Weizmann Institute. All partners are involved in international scientific 
research networks, such as: special Interest Group on Cardiovascular Medicine of European Union Geriatric 
Medicine Society (EUGMS), European Society of Cardiology (ESC), Dominantly Inherited Alzheimer Network 
(DIAN), The Genetic Frontotemporal dementia Initiative (GENFI), International Genomics of Alzheimer's Project 
(IGAP), COVID-HL network, M-POHL Action network on Measuring Population and Organizational Health 
Literacy of EHII – WHO Europe, European Alliance of Associations for Rheumatology (EULAR ), European 
Workshop for Rheumatology Research (EWRR), European Society for Clinical Nutrition and Metabolism (ESPEN), 
European University Hospital Alliance (EUHA), Global Dietary Database, Global Burden of Disease (GBD) 
network; Global Lung Function Initiative (GLI) Network; NCD Risk Factor Collaboration (NCD-RisC) group; 
European Infrastructure of Biobanks and Biomolecular Resources (BBMRI-ERIC). 
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Challenge 4 Trajectories for active and healthy ageing (behavioural and psychological determinants) 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan  


• 5.1.1 [Health – general themes]: adopting a multidisciplinary approach, we will improve the knowledge of the 
determinants of health in all its domains: physical, psychological, mental, biological and functional; we will 
design and validate innovative, person-centred approaches and motivational aspects favouring healthy ageing; 
we will strengthen health promotion through innovative tools.   


• 5.1.4 [Technologies for health]: we will collaborate for the development of mobile tools to support bilateral 
dialogue between professionals and the citizen/patient, collecting/sharing information on lifestyles, compliance 
to treatments and offering new personalised interventions (e.g., Virtual Reality). 


• 5.2.5 [Social transformation and inclusive society]: we will foster the creation of smart health-friendly 
communities where empowered citizens share health-related information and access user-friendly tools for 
health. We will support health and digital literacy with targeted approaches during the life course, to reduce 
health inequalities. Physical and mental health conditions of sexual and gender minority (LGBTQIA+) older 
adults will be also considered. 


• 5.4.1 [Digital Transition i4.0], 5.4.3 [Artificial Intelligence]: we will design and implement innovative 
approaches to ensure GDPR-compliant knowledge sharing for health through primary and secondary use of data. 


 2. Experience of Spoke 4 and affiliated entities   


The Spoke involves an excellent, multidisciplinary group of clinicians, pharmacists, psychologists, architects, 
economists, data scientists – engaged in different knowledge fields through academia, research institutes, and private 
companies – to address health challenges posed by ageing. Participants have been selected based on previous 
experience in research projects, and in national/international networks to strengthen the achievements of the proposal. 
The Spoke leader (UNINA) has been engaged from 2013 to 2020 in the European Innovation Partnership on Active 
and Healthy Ageing (EIPonAHA), contributing to develop and implement innovative, life course approaches in 
line with the European Blueprint for the Digital Transformation of Health and Care. The Spoke co-leader 
(UNIPD), is characterised by experts in ageing in different disciplines: clinicians, public health specialists, 
demographers, psychologists, data scientists, economists. They collaborate in several international and national 
research projects on active ageing, on its determinants, on health inequalities, on well-being in old age. UNIPD has 
also a strong collaboration with national and local institutions for the development of solutions to improve health 
conditions and well-being of older adults. Since 2010, SAPIENZA has coordinated more than 20 projects targeting 
older adults across Europe related to: psychological determinants in physical activity, volunteering, retirement, traffic 
safety, physical and mental health, healthy ageing and well-being. UNIMOL has participated to the construction of 
the Moli-sani database and has developed programs for promotion of physical activity during the life course. 
UNICATT has a successful team of multidisciplinary experts in the field of ageing, sharing the applications of 
psychologically- and technologically-based solutions, providing novel theoretical, social, and clinical applications to 
unsolved ageing issues, exploring community engagement and societal changes for healthy ageing, including the role 
of informal caregivers.  


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno)  


This Spoke is by construction strongly rooted in fundamental and applied research in the Mezzogiorno. 
Researchers from UNINA have a large experience in implementing and coordinating international projects (e.g., 
PROEIPAHA - Support Action to the European Innovation Partnership on Active and Healthy Ageing, WE4AHA - 
Widening the support for large scale uptake of Digital Innovation for Active and Healthy Ageing, ProCareGivers – 
funded by the Department of Policies for Families), where they contributed in concept development, collaborative 
elaboration, methodology outline, pilots, and distribution of efforts in synergic and/or complementary WPs and tasks. 


Spoke 4 UNINA Co-Leader UNIPD 


Affiliates UNIMOL SAPIENZA UNICATT SISSA GENERALI 
This challenge addresses age-related changes in cognition, emotions, behaviours and physiological 
functioning as people progress through older ages. Spoke 4 will develop and implement innovative interventions 
targeting specific physical ageing processes and risk factors for diseases and their progression. This Spoke 
will follow a person-centred perspective that focus on multidimensional approaches to health in the physical, 
cognitive, behavioural and social domains. 
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Synergies with local health agencies were also undertaken, to strengthen the transfer of innovations to current service 
provision and allow the involvement of some local health agencies located in Mezzogiorno in European innovative 
procurement projects.  


4. Holistic and problem-solving approach  


Participants share a challenge-driven approach to the different dimensions of ageing trajectories during the life course 
that facilitates the identification of specific bottlenecks to address through person-centred innovations. The proposal 
is developed around a proactive, anticipatory concept of disease prevention, health promotion, care and cure 
supported by digital solutions and implemented through change management and process re-organization that pose 
different research questions. The monitoring of psychophysical conditions, the use of technological devices for an 
efficient and innovative approach to health, the use of artificial intelligence and social microbotics, confer methods 
of interface and socio-health assistance that can be integrated with bioengineering medicine, social sciences, sport 
sciences, nutrition and psychology. The effort will be to investigate how telemedicine, remote control and health 
monitoring can contribute to timely recognitions of insufficiencies, alterations and management of health risk and 
compromised health conditions. A biopsychosocial model will be elaborated, according to biological, psychological 
(e.g., motivations, emotions, cognitive processes and behaviours), and social (e.g., socioeconomic, socio-
environmental, and cultural) factors influencing active and healthy ageing. 


 5. National collaboration  
Spoke’s participants are involved in reciprocal and external national collaborations, through several projects as PRIN 
(2017 Actlife: is active life style enough for health and wellbeing?; 2011 Impact of Physical Activity on healthy 
ageing: multidisciplinary analysis of mechanisms and outcomes; 2020 - SOcial and health Frailty as determinants of 
Inequality in Ageing), National funded projects as VRA - Virtual Reality Innovation for Caregivers of Alzheimer’s 
Disease patients. A collaboration with the ISTC-CNR (Institute of Cognitive Sciences and Technologies) is active 
on semantic memory, language and abstractness; with the University of Palermo (physical exercise, training, balance, 
and ageing) and the Laboratory of Longevity and Ageing. 


6. International collaboration  


Spoke’s participants are involved in international networks such as EU_SHAFE – Europe enabling Smart Healthy 
Age-Friendly Environments; NET4AGEFRIENDLY - International Interdisciplinary Network on Smart Healthy 
Age-friendly Environments; Aachen University, Germany; University College Cork, Ireland (healthy ageing). Bar 
Ilan University; European Space Agency, EU; Harvard University, USA; Hokkaido University, Japan; Institute of 
Applied Health Research, University of Liverpool, UK; Karolinska Institutet, Sweden; McGill University, Canada; 
NASA, USA; Penn State University, USA, Pompeu Fabra Universitat, Barcellona, Spain; Royal Holloway, 
University of London; Stanford University; Université du Québec en Outaouais, Canada; University Medical Centre 
Groningen; University of Alberta; University of Barcelona; University of Cambridge, UK; University of Glasgow: 
University of Montreal; University of Sussex, Brighton, UK; University of Toulouse-Jean Jaurès, FR; University of 
Twente; University of Valencia; Warsaw School of Economics, Poland; UTMB, Galveston, TX, US (nutrition, 
exercise and ageing). 
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Challenge 5 Care sustainability in an ageing society 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.4.1 [Digital Transition i4.0]: societal transformations and actions toward an inclusive society (human-centred 
approach); digital transition; innovation in education and human capital formation (life-long learning).  


• 5.2.5 [Social transformation and inclusive society]: design of demographic and social policies aiming at 
eradicating inequalities between territories and groups through effective communication campaigns; 
development of innovative methods in the education and work environments. 


2. Experience of Spoke 5 and Affiliated entities  


The spoke brings together experts in different disciplines relevant for an integrated, holistic and solution-based 
approach to the challenges involved in the provision of care within the context of an ageing society. In particular, the 
team – encompassing the academia, research institutes, and private companies – has a strong background in the study 
of the ageing process from the perspective of medical sciences; demography and sociology; survey methods and data 
analysis; clinical and social psychology; health economics; social policy; public health organization; laws and legal 
medicine; computer science, monitoring and data systems and training. The professional CVs of the WP coordinators 
demonstrate the ability to produce innovative research, leading to breakthrough in the understanding of 
institutional, medical, social and technical aspects of care. Moreover, the activities carried out by the Spoke 
members include the transferring and transformation of research outputs into technological, social, legal and medical 
solutions that contributed to more efficient, effective and sustainable processes of care giving.  


UNIBO – the Spoke leader – includes skills and experience in terms of innovation and technology transfers in the 
areas of: integration of formal and informal care provision and its social determinants; psychosocial intervention on 
care providers; multidimensional, medical monitoring of the health of care receivers and givers; economics 
evaluation of public systems of care provision and organizational innovation; legal aspects of digital monitoring of 
health of older individuals; tackling the digital divide in health monitoring and assessment in the older population; 
technological solutions for data collection and analyses in collaboration with BETA 80. UNIMOL – the Spoke co-
leader – has an extensive experience in the creation and transferring of social, technological and policy innovations 
in the field of care provision in later life, with a specialization in terms of policy, training and technological solutions 
fitting the needs of inner areas and rapidly ageing communities. Remote monitoring of frailty and age-related 
diseases, biometrics tools development, the integration of economics and legal aspects connected with care provision 
are further areas of specialization of UNIMOL. The INRCA team has a longstanding experience in the care of older 
people, that represents the core of INRCA’s institutional mission as the only IRCCS acknowledged by the Ministry 
of Health in this area. INRCA’s Centre for Socioeconomic Research on Ageing has a long track record of externally 
funded international and national research projects, most of them involving a collaboration with civil society 
representatives and SMEs, thus implying a substantial component of direct and timely innovation and technology 
transfer in the different sub-areas addressed (e.g., web-based solutions for people with dementia and their informal 
caregivers, telecare for older people with rehabilitation needs). UNIMIB team has a proven experience in the 
assessment of the adequacy of urban environments to the needs of an ageing population – especially in terms of the 
environmental impact of age-friendly urban spaces. These skills are integrated with the capacity of developing 
digitally-based solutions for the improvement of well-being of older individuals. The experience of UNIPD is in the 
analysis of healthcare management and legal aspects connected with the relation between care providers and 
receivers. ISTAT brings high level skills in terms of innovative processes in data analysis and data integration, 
particularly in terms of the fine-grained, geospatial analysis of care needs and resources – which is only possible 
via the integration of different sources, types and levels of data (contextual, environmental, and individual). 


Spoke 5 UNIBO Co-Leader UNIMOL 
Affiliates UNIMIB UNIPD INRCA BETA 80 ISTAT 
This challenge addresses the issue of providing care to an increasingly ageing society also by focussing on the 
wellbeing, integration and productivity of caregivers. Spoke 5 aims at promoting environmentally, economically 
and socially sustainable integrated solutions regarding the world of care provision. Spoke 5 will thus identify, 
test and implement multisectoral interventions and policies for the care of older people, including medical, 
institutional and technological solutions to the development of person-centred, affordable and integrated long-
term care provision, in the context of differentiated geographical and economic local contexts (including inner 
areas). 
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3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno) 


The group has an extensive experience in the management of large co-financed projects in the areas of clinical 
medicine and social aspects of ageing: H2020 (UNIBO) PRIN (UNIBO, UNIMOL), FARB (UNIBO) and 
CARISBO (UNIBO). Pertinent are projects on policy design and evaluation at the local level, the implementation 
and utilization of digital tools, big data and AI in the context of health status monitoring. The group also includes 
experience in consultancy to large international organizations (such as OECD, World Bank, EC) on the topics of 
unequal ageing, informal and formal caregiving. UNIMOL is part of European (ESRC, Socrates and Grundtvig) as 
well as national projects (FAMI, Cariplo and PON). UNIMOL has been in the EAPS Working Group on 
Demographic Change and Care of Older People and in the ESF funded network FAMSUP (Family Support for Older 
People). UNIMIB has an ongoing project with the Japanese Society for the Promotion of Science in the field of 
rehabilitative aspects of smart cities, ageing and digital networks, tele-rehabilitation and walkability. The UNIPD 
team has managed a number of co-financed projects in the field of lean and safety of care provision to older 
individuals with multiple chronic diseases. The ISTAT team has conducted a large number of projects, both at 
national and international level, that demonstrate the ability and extensive experience of handling the complexity of 
multilevel and multidimensional data collection, data integration and data analysis processes. 


UNIMOL hosts the Research Centre on Inner Areas and Apennines that produces analyses and policy 
recommendations for inner areas mainly located in the Mezzogiorno. INRCA’s Centre for Socioeconomic 
Research on Ageing has managed in the last five years over 20 projects in the field of the care of older people, 
most of them funded by the EU, for a total of over three million euros. In most cases, these were nation-wide projects, 
involving either empirical data collections or expert consultations including representatives of Mezzogiorno 
regions, through INRCA’s seat in Calabria (Cosenza).  


4. Holistic and problem-solving approach 


The team of scholars involved in this Spoke is characterised by a very high level of interdisciplinarity. The holistic 
and interdisciplinary approach is also present (i) within the different institutions involved in the project; (ii) within 
the research works of most of the Spoke members, who have an extensive experience in conducting studies 
involving simultaneously medical, technological, legal and social aspects of the process of care giving and 
receiving. A problem-solving approach clearly emerges from the past work of the Spoke members in terms of 
producing, disseminating and introducing, both at the academic and policy level, important innovations in 
terms of organizational, legal, technological, policy, social and medical solutions to the various challenges posed by 
the care needs of an increasingly ageing society. 


5. National collaboration 


Spoke members have been part of important national institutions such as the Consiglio Nazionale dell’Economia e 
del Lavoro, the Family Policy Department, the Ministry of Health, and collaborate with the Istituto Nazionale per 
l’Analisi delle Politiche Pubbliche, with the IRCSS Research Center Institute for Neurology, the Laboratory on 
Longevity and Ageing, and the Italian Society of Gerontology and Geriatrics. 


6. International collaboration 


International research collaborations on the study of ageing include collaborations with: Aging Studies Institute, 
Syracuse University, US; Institute of Gerontology at King’s College London, UK; Max Planck Institute for 
Demographic Research, Germany; Institute for Social and Economic Research, University of Essex, UK; University 
of Southern Denmark; French National Research Agency; Eurocarers (European Association Working for carers); 
United Nations Economic Commission for Europe; Age Platform; Population Europe; Research Center for Advanced 
Science and Technology, University of Tokyo, Japan; National Innovation Center Ageing, Newcastle University, 
UK; European Centre for Social Welfare Policy and Research; Joint Programme Initiative - More Years Better Lives; 
International Association of Gerontology and Geriatrics for the European Region; International Longevity Network; 
Karolinska Institute, Sweden; CoE AgeCare (Centre of Excellence in Research on Ageing and Care), University of 
Jyväskylä, Finland; Swedish National Family Care Competence Center; Stockholm University Demographic Unit, 
Sweden.  
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Challenge 6 Silver Economy. Work, participation, retirement and welfare 


 


 1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [Health – general themes]: health promotion, prevention and access to health care (socioeconomic 
determinants of health, access to health-care at older ages and long-term care insurance).  


• 5.2.4 [Creativity, Design and Made in Italy]: Quality of work – social inclusion: life-improvement at the 
workplace. Inclusive society: social innovation within organizations and co-design in society. Contribution of 
the silver economy to the sustainable development goals.  


• 5.2.5 [Social transformation and inclusive society]: innovation, democracy (intergenerational fairness, welfare 
sustainability and collaborative governance); mitigating unequal ageing (e.g., by gender); promoting the digital 
transition, economic and financial inclusion. New models of consumption for the green transition. 


2. Experience of Spoke 6 and Affiliated entities  


Spoke 6 brings together high-profile researchers, who have done extensive international work on the challenges of 
an ageing society and policy solutions. They focus on evidence-based methodologies and impact-evaluation of 
policies. UNIVE plays a key role in the SHARE Projects (Survey of Health, Ageing and Retirement in Europe), 
collaborating in the creation of longitudinal data (including retrospective panel data) on ageing. The collaboration 
with UNICATT, CNR and other partners strengthens the critical mass on labour market research, on fostering 
productivity at older ages and empowering older people. UNICATT is involved in healthy ageing and the labour 
market (HALM), changing working arrangements (REassessing FLEXibility) as well as the role of creativity for 
active ageing (CREA.CON - CREAtivity in CONtext). Enhancing the expertise on the digital and green 
transitions and the silver economy will be possible thanks to the presence in the Spoke of researchers from the 
CNR, who have proven experience on the social impact of technology and social innovation (the project FuturICT 
2.0 or the project eRep – Social Knowledge for e-Governance) and from UNINA project “Silver Starters”. The 
collaboration with the Italian Institute for Social Security – INPS completes this research effort and allows the 
partnership to focus on the most urgent socioeconomic challenges of the silver economy, given the unique vantage 
point, the extensive knowledge of the INPS researchers and richness of information of its data. Researchers of Spoke 
6 are also experts in the field of welfare (pensions, pension reforms and retirement, disability provisions, long-
term care insurance). UNIVE collaborates (since 1998) with the National Bureau of Economic Research-NBER 
(USA), for an International Social Security Project and for a Long-term Care Project. UNIVE has worked on gender 
disparities and migrant vulnerabilities (DomEQUAL). UNICATT worked on eHealth and Aging (HARVEST), on 
rehabilitation through virtual reality and on empowering and equipping older people in the management of health. 
Besides the participation of INPS, Spoke 6 has the advantage of the participation of Assicurazioni Generali, a 
leading insurance company with national coverage, which guarantees a special focus on the technology-transfer 
dimension of research within Spoke 6 – as technical and policy prototypes must result in operational and feasible 
solutions.   


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno) 


UNIVE has collaboration with the National Institute of Ageing – NIA – USA and with the SHARE countries. It has 
experience in policy evaluation, questionnaire design, in the creation of longitudinal data, training of interviewers 
(across all Italian regions) and in the advancement of Research Infrastructures. It has been principal investigators of 
PRIN projects on ageing, with partners UNINA and the University of Palermo. INPS and Assicurazioni Generali 
have national coverages, with branches all over Italy. UNICATT has experience on technological advances on digital 
competences for older workers, methodological advances in Rehabilitation through virtual reality (“Empowering and 


Spoke 6 UNIVE Co-Leader INPS 
Affiliates UNICATT CNR UNICAL UNINA GENERALI 


This challenge addresses the consequences of the digital and green transition for older people, affecting the 
labour market, the goods and services market, and the financial markets in a new socioeconomic landscape. It will 
propose solutions for a new architecture of the welfare state, including pensions, health care and long-term care, 
by uncovering the relevant connections between the health, the economic and the social domains over the life course. 
These actions aim at empowering older people by improving their ability to take decisions and to enjoy good 
standards of living. Researchers in Spoke 6 adopt an evidence-based interdisciplinary approach and impact 
evaluation methodologies, to ensure an effective policy design. 
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Equipping Europeans with health information for Active Personal Health Management and Adherence to Treatment) 
in ambient assisted living Programmes (AAL). 


This Spoke has strong synergies with the Mezzogiorno area. UNICATT collaborates with UNIBA and Università 
di Palermo. CNR coordinates Action FuturICT. “The FuturICT Knowledge Accelerator and Crisis-Relief System: 
Unleashing the Power of Information for a Sustainable Future”, the GLODERS FP7 project, simulating development 
on normative behaviour, and EMIL, “EMergence In the Loop: simulating norm of innovation” – Information Society 
Technologies. This line of investigation has the contribution also for the context of Mezzogiorno thanks UNINA 
with experience on Silver Starters in Self-employment. 


4. Holistic and problem-solving approach 


Partners of Spoke 6 have done extensive holistic, interdisciplinary research. The SHARE data (and other data sets) 
interrelate the health, economic, and the social domain. Researchers of Spoke 6 have worked at the 
individual/household level but also at the firm, regional and national level. They carried out policy-oriented 
research, based on impact evaluation, looking at solutions in work, participation and retirement issues. Extensive 
joint interdisciplinary research work and publications with epidemiologists (CNR of Padua on Ageing) and 
occupational physicians (Policlinico Gemelli, Rome). Expertise in the areas of economics, sociology, econometrics, 
demography, statistics, psychology, engineering and informatics, actuarial science and financial mathematics. 


5. National collaboration 


UNIVE collaborates with the Università di Padova; CNR Branch in Padua “Ageing”; Università Bocconi di Milano, 
Università di Napoli Federico II, ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale), Università di 
Roma Tor Vergata, Università di Palermo; Università di Bologna; Banca d’Italia, Università di Torino; Università 
del Piemonte Orientale, Scuola Normale Superiore, European University Institute, Istituto Superiore di Sanità, 
Collegio Carlo Alberto di Torino.  UNICATT works with the Italian “Agenzia per la Tutela della Salute di Milano” 
(ATS); Joint Research report on Healthy Ageing for the Fondazione Auxologico (joint with physicians); Research 
report on Healthy Ageing for the Fondazione Ferrero (joint with physicians and epidemiologists); Laboratory on 
Longevity and Ageing. UNINA works with Silver Starters, EIT Health (European Institute of Innovation and 
Technology). 


6. International collaboration 


Spoke 6 collaborations include project with the 27 countries plus Israel of SHARE. University College London, 
University of York, City University London, Birbeck University of London, St. Mary's University, (UK); National 
Institute of Ageing, NIA, University of Southern California, University of California Santa Barbara, Johns Hopkins 
University (US); Champlain College, Burlington, Vermont, University of Ottawa and McGill University (Canada); 
Tilburg University, Centerdata at Tilburg University, Utrecht University (The Netherlands); Sciences Po, Université 
Dauphine (France); Pompeu Fabra University, Complutense University (Spain); Universidade Federal de Santa 
Maria (Brazil); Miriam College (Philippines); Catholic University of Louvain (Belgium); Martin-Luther Universität 
- Halle-Wittenberg, Center for Empirical Research in Economics and Behavioral Sciences (CEREB), University of 
Erfurt, Max-Plank Research Institute (Germany), Institute for Social Research (Norway); University of Lausanne 
(Switzerland), Leyden Academy on Vitality and Ageing University of Luxembourg; VIVE-Copenhagen (Denmark); 
Academy of Emergency Medicine and Care (ACEMC); Webster University, Geneva; Institute of Communication 
and Health, Università della Svizzera Italiana, Lugano (Switzerland). 


 


  







Enlarged Partnership 8 – Age-It: Annex 1 
 


21 


Challenge 7 Cultural and political dimensions of ageing societies 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [Health – general themes], by addressing inequality in health outcomes with a special focus on the cultural 
determinants of health care. 


• 5.2.5 [Social transformation and inclusive society]: by exploiting a multidisciplinary integrated approach 
including inputs from a variety of disciplines (political philosophy, demography, sociology, law, economics and 
political science) the Spoke will: address the issue of justice in the determination of intergenerational policies; 
examine the multidimensional aspects of inequalities (gender, socioeconomic, regional and spatial) in old age 
and provide suggestions to improve social and economic inclusion; study new form of identity and cultural scripts 
related to the ageing process; analyse the political sustainability of welfare states under population ageing and 
the role of information in shaping policy preferences across generations; address the legal issues raised by an 
ageing society. 


• 5.4 [Digital, industry, aerospace] & 5.5 [Climate, energy, sustainable mobility], in general, this Spoke 
contributes to the understanding of, and provide normative grounds for, the political support for all policies and 
reforms entailing a strong intergenerational element, such as environmental and climate change policies, digital 
transition and automation, sustainable mobility. 


2. Experience of Spoke 7 and Affiliated entities  


This Spoke is composed of top-qualified social scientists from private and public institutions in a variety of 
disciplines from political philosophy to demography, sociology, economics, political science and law. Members of 
this Spoke have previous experience in leading and/or taking part in large research projects, as well as direct 
involvement in government consulting and policy-making. Their broad national and international research 
networks will facilitate the achievement of the research outcomes. Their policy-making experience will guarantee a 
policy-oriented approach to the issues. BOCCONI – Spoke leader – hosts the AXA Research Lab on Gender 
Equality, which promotes research in social sciences related to gender and promotes gender equality in the economic 
and social spheres through rigorous scientific methodologies; the Dondena Politics and Institutions unit conducts 
interdisciplinary research on collective decision-making within the political realm, with particular focus on inequality 
and redistribution; and the Baffi-CAREFIN Analysis In Pension Economics unit analyses pension and retirement 
issues both with a research and a policy-making approach, and is part of the Cintia (Center of international initiative 
of insurance and research on ageing) Network. 


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno) 


The institutions involved in this Spoke have extended experiences in scientific projects strictly related to the ageing 
process and more in particular to its cultural and political dimensions. Members of this Spoke include ERC awardees, 
PIs and co-investigators in NIH/NIA, Horizon 2020, EU 7-th framework, PRIN and other national and international 
projects focused on ageing, funded by a host of international and national programs and donors, including EU, MIUR, 
Research Council of Norway, Portuguese Foundation for Science and Technology, Swiss National Science 
Foundation, French ANR, Fonds de recherche du Québec-Canada, Unicredit Foundation, Axa Research Fund, 
Fondazione Cariplo.  


Several studies of affiliates from UNICAL focused on regional disparities in the Italian labor market, 
highlighting the need for specific policy measures to address population ageing in the Mezzogiorno. Some of 
these researches have been financed by Prin 2017 Linea Sud/South Line: “Public policy evaluation in the wake of 
the great recession”, with Tullio Jappelli (UNINA) and Vitorocco Peragine (UNIBA). Related publications in 


Spoke 7 BOCCONI Co-Leader UPO 
Affiliates UNIBO UNISR UNIBA UNICAL UNIVE GENERALI INPS 


This challenge addresses the cultural and political issues raising from population ageing using a holistic, 
multidisciplinary approach. Spoke 7 will contribute to the entire project by developing a normative framework 
to address intergenerational equity and increase inclusion, by offering positive analyses to understand the 
cultural determinants of individual and societal decisions and the political sustainability of 
intergenerational policies, and by providing guidelines and legal advices to implement policy and 
technological solutions leading to the creation of an age-friendly future society. 
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referred journals include (i) Ordine & Rose (2008): “The Supply of Education Quality in a Spatial Model with 
Asymmetric Moving Costs”, Research in Economics, 62, 197-214; (ii) De Paola, Lupi & Ordine (2005) Wage 
Expectations in Northern and Southern Italian Regions. Studies of affiliates from UNIBA focused on health systems 
and active ageing in Apulia. Related research projects include: (i) Invecchiamento sano e attivo in alcune aree del 
Sud barese (National scientific project, 2018-2019) and (ii) Verso differenti sistemi sanitari: casi regionali a confronto 
(National scientific project, 2011-2012).  


4. Holistic and problem-solving approach 


This Spoke is highly interdisciplinary with researchers from a wide range of disciplines in social sciences: 
political philosophy, demography, sociology, economics, political science and law. With a vast breadth of expertise 
and a strong commitment to work together on ageing-related issues from different perspectives, this research team 
has the ability to secure a holistic outlook of the cultural and political aspects of ageing. The problem-solving 
approach is guaranteed by the mix of positive and normative methods. WP2 aims at proposing policies to reduce 
inequality and increase inclusion in ageing societies. WP3 analyses the cultural aspects that may enhance or 
undermine the success of these policies and should thus influence their design. WPs 1 and 4 examine the normative 
and positive aspects of the intergenerational conflict in our democracy, and aim to provide policy suggestions to 
increase intergenerational cohesion. WP5 addresses the legal issues arising in an ageing society with the goal of 
designing law proposals to avoid forms of age-based discriminations. 


5. National collaboration 


All the institutions and the researchers involved in this Spoke have long-term collaborations with the main Italian 
universities and research centres. These collaborations have been established with joint research projects, such as 
PRIN, joint academic publications, joint partnerships in higher education and research networks, such as CINTIA - 
Center of international initiative of insurance and research on ageing (Banca d’Italia, Università Ca’ Foscari di 
Venezia, Università commerciale Luigi Bocconi, Università di Padova, Università di Torino, Università di Bologna). 


 6. International collaboration 


All the institutions and the researchers involved in this Spoke have long-term collaborations with many international 
universities and research centres. Institutional collaborations have been established with joint research and teaching 
networks. They include CIVICA (European University of Social Sciences), Central European University in Hungary, 
Sciences Po in France, Stockholm School of Economics in Sweden, the London School of Economics and Political 
Science in United Kingdom, and SHARE European Research Infrastructure Consortium (SHARE ERIC), in which 
are involved Universities and research institutions from 14 European countries plus Israel. Individual collaborations 
by Spoke members with colleagues in international universities and research centres were established with joint 
research publications and are described in their CVs. 
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Challenge 8 Interventions to reduce the burden of age-related diseases, disorders and disabilities 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [Health – general themes], 5.1.4 [Technologies for health], 5.1.2 [Pharmaceutical and 
pharmacological Technologies]: lifestyles and ways to promote healthy, safe, inclusive and sustainable living 
environments (e.g., home, hospitals, work), following a One Health approach.  


• 5.2.4 [Creativity, Design and made in Italy]: development of interventions and policies, also based on AI, to 
improve quality of life and quality of urban environments, and more generally oriented to life-improvement, 
health and well-being.  


• 5.4.1 [Digital transition i4.0] and 5.4.4 [Robotics]: development of technologies and digital services designed 
for older adults, with the aim to improve their well-being as persons and patients, reduce costs, and facilitate 
forms of support to patients. 


2. Experience of Spoke 8 and affiliated entities  


This Spoke brings together a top-qualified and multidisciplinary consortium of clinicians, psychologists, biologists, 
pharmacologists, geneticists, immunologists, biophysics, chemists, biostatisticians, computer scientists, AI experts, 
biomedical and electronic engineers, experts in robotics, ICT solutions, sensors and Micro/Nanosytems development 
experts, economists, belonging to universities (Milano-Bicocca, Sapienza and Bari), research institutes (CNR Padua, 
Lecce, Bari, Firenze, Roma, INRCA Ancona and Cosenza), and private companies (BETA 80). This team will 
perform detailed characterizations and assessments of older subjects in different settings: home, hospitals and 
long-term care facilities to deliver an array of multicomponent (medical, psychological, technological and 
public health) interventions to make ageing a positive experience, to promote well-being and to reduce the burden 
of age-related diseases, disorders and disability. Innovative ICT solutions for data collection, management and 
analysis to facilitate sharing of data among healthcare professionals in hospital and community will be developed, as 
well as technological assessments to explore the effect of novel technological solutions in different settings and 
evaluate cost-effectiveness. Our Spoke members have previous experience in leading and taking part in large research 
projects, and their broad national and international research networks will be utilised in the project. 


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno) 


Our Spoke members have a long and extensive experience in managing complex research programmes and projects 
at European, national and regional levels. Examples are the coordination of several EU projects in FP6, FP7, H2020, 
Horizon Europe ONR, ERC grants, Marie Sklodowska-Curie Actions, FET Open, PON, PRIN and other projects 
funded by MIUR (including the project “Institute for Stem-cell Biology, Regenerative Medicine and Innovative 
Therapies”, total 13.798.052,03€, aimed at the development of a Research Centre for the implementation of 
Innovative Therapies in Southern Italy, San Giovanni Rotondo, FG), Ministry of Health, AIFA, Cariplo foundation, 
AIRC, as well as the coordination of several clinical trials.  


Of relevant interest are the following activities in the Mezzogiorno, and in particular for Puglia Region: the “Make 
it ReAAL”' European project, the participation in the European Innovation Partnership on Active and Healthy Ageing 
(EIPAHA), the Reference Site WiFi on Active and Healthy Ageing.   


4. Holistic and problem-solving approach 


Different backgrounds and areas of expertise of spoke members will allow us to address this ambitious goal: the 
multidisciplinary approach will be functional to characterise the multifactorial disorders and complexity of old age 
and to personalize the approaches. Possible preventive strategies also need multicomponent clinical and technological 


Spoke 8 UNIMIB Co-Leader UNIBA 
Affiliates CNR SAPIENZA INRCA BETA80 


This challenge addresses the multifactorial aetiologies of age-related disabilities and disorders with 
multicomponent clinical and technological interventions, targeting several risk factors simultaneously. Spoke 8 
will design multidomain interventions to promote active ageing and prevent functional and cognitive decline 
in older populations in different Italian regions and settings (home, hospital, long-term care facilities), including 
their deep phenotyping through genotyping, biomarkers, omics and analysis of environmental factors. The Spoke 
will rely on technological and Artificial Intelligence developments integrated within the Age-It consortium. 
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interventions targeting several risk factors simultaneously. For these reasons, the main and holistic approach of this 
program will be the design of multidomain interventions to promote active ageing and prevent functional and 
cognitive disorders in older populations from different Italian Regions, after their deep phenotyping of patients 
through genotyping, biomarkers, omics and analysis of environmental factors. Multicomponent interventions, 
including combined clinical and technological approaches, will be designed in older hospitalized patients and in long 
term care facilities to prevent onset or progression of disability. Strategies to improve a multidisciplinary approach 
among health care providers in the hospital, long term care facilities and community settings will also be exploited 
with a problem-solving approach and with large use of ICTs. Finally, analysis of costs and benefits of such 
interventions and a roadmap for their integration in the national health system and in the industrial ecosystem will be 
prepared. 


5. National collaboration 


The researchers involved in this project are actively collaborating with several Italian Universities (Bari, Bologna, 
Brescia, Calabria, Campania “Vanvitelli”, Catania, Catanzaro "Magna Graecia", Cattolica del Sacro Cuore Roma, 
Ferrara, Firenze, Genova, LUMSA Roma, Messina, Milano, Napoli Federico II°, Novara, Padova, Palermo, Piemonte 
Orientale, Pisa, Polytechnic of Bari, Polytechnic of Marche, Polytechnic of Turin, Salento, Torino, “Tor Vergata” 
Roma, Udine, Verona, Vita Salute San Raffaele Milano) and national research institutes (Scientific Institutes Carlo 
Besta, Mario Negri, Don Gnocchi, Italian National Institute of Health (ISS), Istituto Auxologico Italiano, Humanitas 
San Pio X, IFOM (Istituto Fondazione di Oncologia Molecolare), Fondazione IRCCS Casa Sollievo della Sofferenza 
di San Giovanni Rotondo (FG), Institute Cavalieri Ottolenghi (NICO), Istituti Clinici Scientifici Maugeri Pavia, 
Istituto Italiano di Tecnologia Genova, Galliera Hospital Genova, IRCCS Fondazione Santa Lucia, Fondazione 
Neurone, IRCCS San Raffaele Milano, IRCCS Monzino Milano, ARESS Puglia (Agenzia Strategica Regionale per 
la Salute e il Sociale), ISMETT (Istituto Mediterraneo per i Trapianti e Terapie ad alta specializzazione), Rizzoli 
Orthopaedic Institute, IRCCS De Bellis Castellana Grotte, IRCCS "John Paul II" Cancer Institute, Miulli Hospital 
(Puglia’s FADOI branch). 


6. International collaboration 


Participants in this research are actively collaborating with several Universities from Europe: Ghent, Katholieke 
Universiteit Leuven and Innovation Sprint (Belgium); Montpellier and Poitiers, Institut Pasteur de Lille, Lumiere 
Lyon 2, Paris, Limoges (France); Köln, Heidelberg, Potsdam, Max Planck Institute Frankfurt, Ulm (Germany); 
Athens, Patras, Cyprus (Greece); Debrecen (Hungary); Luxembourg Institute of Science and Technology (LIST, 
Luxembourg); Trinity College Dublin, Cork (Ireland); Amsterdam, Erasmus Medical Center, Academic Hospital of 
Maastricht, Leiden University Medical Center (The Netherlands);  Valencia, Regional University Hospital and 
Biomedical Research Institute of Málaga (IBIMA), Hospital Universitario Ramón y Cajal (IRYCIS) Madrid, 
Barcelona (Spain); UCL, Oxford, St George’s London, Nottingham, Bristol, Newcastle (UK). Collaborations with 
Universities of Albania (Medicine “Mother Teresa” Tirana), Arab Emirates (Abu Dhabi, Houston Methodist), 
Australia (Flinder, Western Australia and Sydney), Brasil (Sergipe), Canada (Toronto, McGill University, Toronto 
Western Hospital), Slovenia (University Medical Center of Ljubljana), US (National Institute on Aging, Florida, 
Emory Atlanta, Mount Sinai, Cincinnati, Baylor College of Medicine Houston, Texas, Binghamton, Georgia Institute 
of Technologies) are also ongoing. Researchers are members of several international consortia: European DNA bank 
for deciphering the missing heritability of Alzheimer’s disease (EADB), Genetic Epidemiology of Parkinson Disease 
(GEO-PD), International Research Society for Public Management (IRSPM), European Public Health Association, 
International Movement Disorders Society (MDS), European Academy of Neurology (EAN), European Geriatric 
Medicine Society (EuGMS), European Interdisciplinary Council on Aging (EICA), International Society of 
Mycotoxicology, European Innovation Partnership on Active & Healthy Ageing (EIPAHA), European Academy for 
Medicine of Ageing (EAMA). 
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Challenge 9 Advanced Gerontechnologies for active and healthy ageing 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [General Themes], 5.1.4 [Technologies for health]: development of advanced systems including 
wearable/portable technologies and robots, based on smart materials, advanced-interfaces, AI-algorithms 
(including virtual and augmented reality) to enhance the promotion of active and healthy ageing and to identify 
digital biomarkers that can be used to prevent and monitor frailty in older people,  


• 5.4.1 [Digital Transition i4.0], 5.4.3 [Artificial Intelligence], 5.4.4 [Robotics]: valorisation and exploitation of 
digital innovation, AI, and robotics for citizens’ health (especially the frailest and most disadvantaged), in living 
and working environments (both real and virtual) and in outdoor urban spaces, based on a human-centred 
approach. Development and application of novel biomedical technologies based on AI and robotics for 
prevention and health monitoring in older adults.  


2. Experience of Spoke 9 and affiliated entities  


This Spoke brings together a high-qualified group of bioengineers, electronic, computer and mechanical engineers, 
physicians, neuroscientists, psychologists, architects, encompassing universities, research centres and industrial 
companies to promote active and healthy ageing. Each involved entity has been selected on the basis of previous 
experience in leading and participating in local, national and international projects on the active and healthy 
ageing topic. These consolidated academic and industrial collaborations and partnerships will ensure feasibility of 
the project. Principal Investigators (PIs) are also selected based on their expertise and strong track record in the field 
of the Spoke 9 themes. UNIFI is the Spoke 9 leader and provides expertise in social assistive robotics, human machine 
interfaces, wearable systems and machine learning in digital diagnosis, therapy and prevention, remote monitoring 
systems for assistance, coaching or follow-up of older frail citizens, microelectronics systems for biomedical 
applications, human centred design approaches. Other affiliated entities have top-end expertise in: neurorobotics, 
exoskeletons, and Brain-Computer Interfaces (UNIPD); smart metasurfaces, microwave sensors, and radars for non-
invasive monitoring and robots for limb rehabilitation (UNICAL); multisensory distributed system for home 
monitoring (UNIROMA1); virtual and augmented reality, including the metaverse (UNICATT); Semantics and AI, 
minimally invasive complex systems for the monitoring/estimation of human activities, mood/stress level, 
physiological, biomarker and neurovegetative parameters in structured living environments for coaching to promote 
active and healthy ageing (CNR); end-users' engagement and participatory design (INRCA). The very technological 
nature of this spoke is strengthened by the participation of three crucial national private realities in the world 
of tech services, MUNICIPIA, TECH4CARE and HEALTHWARE. 


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or applied 
research (with special reference to Mezzogiorno) 


Management and implementation capability of the projects is demonstrated by the participation of Spoke9 leader and 
Affiliated Entities in previous complex and highly competitive (e.g., Marie Skłodowska-Curie Actions (MSCA), 
Future and Emerging Technologies (FET), Electronic Components and Systems for European Leadership (ECSEL) 
research programs (e.g., FP7, H2020, PON, PRIN). Also, the PIs for each entity have wide experience in coordinating 
and actively participating in several national and international projects related to the theme of active and healthy 
ageing. Most of these projects include interdisciplinary and intersectoral collaboration, highlighting mechanisms of 
knowledge in multi-dimensional domains. The Spoke leader UNIFI-DIEF is currently coordinating the large-scale 
project Pharaon (H2020-SC1-FA-DTS-2018-2, Total budget: 21.3M€) involving 40 partners across EU and leading 
the Italian pilot - one site located in Apulia - that promotes AHA services. UNIFI-DINFO is participating in ROVER 
(H2020-MSCA-RISE-2019) on technology for monitoring vital signs in diagnostic procedures and in 


Spoke 9 UNIFI Co-Leader CNR 
Affiliates UNIPD SAPIENZA UNICAL UNICATT INRCA 


MUNICIPIA HEALTHWARE TECH4CARE   
This challenge addresses the study, design, development, test and validation of the scientific and technological 
feasibility and acceptability of advanced technologies for active and healthy ageing, focusing on novel 
solutions conceived for broad-ranging living environments, e.g., home, public and working spaces. Spoke 9 aims 
to respond to the need of breakthrough developments and technologies for fostering innovative and 
disruptive health and care paradigms, increasing quality of life in living environments and promoting 
prevention based on healthy lifestyles and older adults' empowerment 
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Moore4Medical (H2020-ECSEL-2019-IA-876190) promoting open platforms for emerging medical devices. UNIPD 
is currently the project leader of MAIA (H2020-MSCA-RISE 2019) age-friendly workplaces and in Soft Act soft 
exoskeleton (Ministero degli Affari Esteri) in collaboration with Harvard University. UNICATT is leader of 
Gravitate–Health funded by the Innovative Medicines Initiative 2 Joint Undertaking and H2020 that explores the use 
of technology as community engagement tools to facilitate and support healthy ageing. National projects related to 
the themes of the Spoke demonstrate the ability of the Entities in permeating the territory and exploit the outcomes 
of the research in practical applications: e.g. RELOAD (UNIPD - POR FESR 2014-2020); e-Health integrated 
services for the domestic assistance of people with fragilities (UNIFI-DINFO - Fondazione CR Firenze); SELFIE-
CHECK: automated CHECK UP through sensor network and artificial intelligence (UNIROMA1 - POR FESR Lazio 
2014-2020); Strategies and planning scenarios for a healthy city and active ageing (UNIFI-DIDA - Fondazione CRF 
2022-2023); Place4Carers: Engaging Family Caregivers in Meaningful Actions for Successful Ageing (UNICATT - 
Fond. Cariplo). As for the reference to Mezzogiorno, UNIFI-DIEF and CNR are involved in the PON SI-Robotics 
for active and healthy ageing (Total budget: 10M€) and UNIFI-DINFO is leading CONUS: Conic open scanner for 
ultrasound research advancement (PRIN 2020). 


4. Holistic and problem-solving approach 


The Spoke 9 offers a unique combination of expertise in relevant research fields that ensure an interdisciplinary 
approach. This allows a unique, out-of-the-box problem-solving approach to cutting-edge topics, building on the 
richness of diverse competencies through the collaborative work of engineers, physicians, psychologists, architects, 
neuroscientists. While challenging, multidisciplinary teams provide the means for unconventional thinking. 
Moreover, the intersectoral collaboration of the affiliated entities with Small Medium and Large Enterprises allows 
for the development of practical solutions that satisfy on-field analyses requests and integrate them with cutting-edge 
approaches.  


5. National collaboration 


The entities involved in this Spoke collaborate with the most prestigious national universities (e.g., Universities of 
Basilicata, Bologna, Campania, Campus Biomedico, Roma Tor Vergata, Salerno, Sant’Anna, Politecnico Torino, 
Trento, Trieste), third-level research hospitals and cooperative networks (LegaCoop) in the field of new technologies 
and services for the “Aging Society”. Several joints lab with universities and hospitals linked to the topics of Spoke 
9 have been established: e.g., RING Lab in Fondazione Don Gnocchi, Florence; BioRobotics of Parkinson joint Lab 
in Ospedale delle Apuane, Massa; Medical ICT joint research laboratory, with the USL-TC and ARS, Florence. The 
collaborations consolidated within this Spoke include also clusters, partnerships and networks like I-RIM, Rete 
Innovativa Regionale RIVELO, SMILE - Italian Cluster for Smart Living, InnovAAL a PPP on AAL and active and 
healthy ageing, and C.H.I.CO. Cluster of Health Innovation and Community. 


6. International collaboration 


The entities involved in this Spoke collaborate with most of the forefront international Universities and Research 
Centres in the field of technologies for ageing, healthcare and well-being, among the most relevant are: Harvard and 
Stanford University and Massachusetts Institute of Technology in US, McMaster University in Canada, University 
of Barcelona and Universidad Politécnica de Madrid, University of Lyon, KU Leuven, Technical University of 
Munich (Germany), Imperial College (UK) in EU, Active Intelligent System Lab, Iwate University in Japan. 
Furthermore, UNIPD is contributing for the new ISO 25551:2021 and ISO 25550:2022 for “Ageing societies”, while 
UNIFI for ISO/TC 314 for “well-being” and “Home Care”. 
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Challenge 10 Mainstreaming ageing by building institutional mechanisms for better and future-oriented 
policy making 
 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [Health – general themes]: by exploring successful strategies and progress achieved in ensuring access to 
high-quality long-term care and palliative care in ageing societies examining national strategies and experiences 
in the provision of long-term care, including at home and within the community, as well as the long-term 
sustainability and resource needs of long-term care systems. 


• 5.1.4 [Technologies for health]: by improving knowledge aimed to increase those digital technologies useful to 
allow homogenous approach of policies implementation in real life contest among all levels, local, regional and 
national.  


• 5.2.5 [Social transformations and society of inclusion]: by integrating ageing issues across all policy fields 
and at all levels of government looking at examples of mainstreaming ageing at the national, regional and local 
levels. By implementing exploration of the twin-track approach to mainstreaming, considering ageing both from 
a societal and individual perspective, through a discussion of the whole-of-government and whole-of-society 
approaches to policy making. By implementing the support provided to families and informal caregivers, such 
as adaptations to social protection systems, measures aimed at reconciling employment and care work. 


2. Experience of Spoke 10 and affiliated entities  
This Spoke brings together a top-qualified group of several professional figures synergically working to deliver a 
range of highly specialized approaches to identify strategies and policies for managing population ageing. All 
Spoke members have previous experience in leading and/or taking part in large research projects, spinoff, and start-
up funding. Their broad national and international research network will be exploited for the purpose of the present 
project. All partner relies on multidisciplinary research teams capable to address the challenges posed by the program, 
which require the ability to efficiently manage time and resources. UPO – Spoke leader – has an established expertise 
in both leading and collaborating to national and international projects. The UPO Department of Translational 
Medicine has obtained the certification of excellence from the Ministry of University and Research. The team of 
philosophers from UNISR has expertise in medical ethics, bioethics, and epistemology. They coordinated European 
research projects in the ethical issues of life-span enhancement (FP IV), in the impact of neurosciences on ethics 
(PRIN) and on the moral distress of healthcare workers assisting chronic patients (Cariplo). UNIBO hosts a number 
of research centres such as the School of Health Policies, the Centre for Comparative Public Policy, the CeUms on 
the humanisation of care and social health, the Computational Social Sciences Center. UNINA Departments (Public 
Health, Economy-Management-Institutions and Electric-IT Engineering), have proven expertise in 1) 
implementation and evaluation of care models focused on one health approach; 2) basic and clinical research on 
health promotion interventions, healthy lifestyles, best practices in hospital and territorial setting; 3) economic and 
social research focused on policies, organization and management for health systems and 6) development of 
innovative technologies for health. UNIVE works with the NIH/NIA to produce harmonized ageing survey data with 
its key role in the SHARE Projects (Survey of Health, Ageing and Retirement in Europe). It works on gender 
disparities and migrants’ vulnerabilities (VULNER and DomEQUAL) and on policy solutions for the management 
of care, also at the local level. BOCCONI - Centre for Research on Health and Social Care Management (CERGAS) 
research focuses on institutional design, funding, integration models and service delivery, with the aim to develop 
actionable knowledge to improve both policy making and service provision. UNIMIB is presently involved in more 
than 100 European grants (H2020, COST Actions, Justice, EIT-KIC etc.) and brings a capacity for the 
interdisciplinary analysis of complex systems, merging quantitative research competence, e.g., in the statistical study 


Spoke 10 UPO Co-Leader BOCCONI 
Affiliates UNINA UNISR UNIMIB INRCA UNIBO UNIVE 
This challenge integrates all the previous ones by addressing policies on frailty and integrated care and their 
application in order to i) suggest strategies to increase inclusion of underrepresented populations and synergies 
between national and regional programs, ii) understand health, social, biological, and economic disparities 
related to ageing in order to enhance the present polices and to develop risk-based strategies to improve the 
health status and well-being of older adults. Spoke 10 will provide policy makers with effective tools to improve 
the implementation of health promotion and prevention programs targeting older adults. The final aim is to inform 
policies to match the appropriate services to the needs of older people and guarantee an integrated response across 
different institutional settings (NHS, community social care, formal home care). 
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of the relationships between institutions' strategies and patients' behaviors, and qualitative participatory research with 
individuals, communities, and organisations. 


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or applied 
research (with special reference to Mezzogiorno)  
Spoke 10 group includes researchers with a long and extensive experience in management and in implementation of 
project. As aforementioned, the UPO team involved in this project has experience in managing national and 
international project. It has been involved in 21 FP7 Projects (1 ERC grants), 21 H2020 Projects (7 as Coordinator), 
1 HORIZON EUROPE Project, 9 INTERREG IT-CH; in addition to several PRIN Projects. The UPO Department 
of Translational Medicine (DIMET) has proven expertise in ageing. In particularly, the DIMET ageing project has 
contributed to the certification of excellence received from the Ministry of University and Research. The researches 
of UNIBO here involved, are experts in managing co-financed projects in the areas of epidemiology, health services 
research and health economics and in policy design and evaluation at the regional/local level. Recently UNIBO 
researchers have been involved in projects on incorporating the gains from healthy ageing in health system planning, 
implementation of a novel clinical pathway of care for common musculoskeletal disorders in primary care, 
developing health system performance assessment in Croatia, Slovenia, and Latvia. The researchers from UNIVE 
have been leading programs related to Public Health and Health Systems. Researchers from UNIMIB are experts in 
the statistic evaluation of health systems and policies and in designing eco-systemic projects to enhance care through 
interprofessional learning. CERGAS has more than 40 years of experience in applied scientific research in of 
health policy, health economics, healthcare management and social policy and innovation. Researchers from 
UNISR are philosophers with an expertise in bioethics, medical ethics, social philosophy and epistemology. 


The overall activity of Spoke 10 is strongly devoted to mainstream and rethink policymaking across all regions, 
with a special emphasis on the Mezzogiorno. For instance, researchers from UNINA are experts in management, 
organization and IT engineering, and have long experience in Mezzogiorno-oriented projects and research about 
public administration, health services and public health.  


4. Holistic and problem-solving approach 
This Spoke comprises researchers from different fields ensuring both an interdisciplinary approach to the project and 
a comprehensive perspective on the theme of ageing policies and programmes.  In general, the experience developed 
by the Spoke members in terms of networking skills, among national and international collaborations, lays the 
foundations for an effective problem-solving approach. The most important deliverables that we intend to produce 
are: 1) develop and implement a systematic collection of policies and strategies to increase inclusion of 
underrepresented populations in research on ageing; 2) develop risk-based strategies to improve older adults’ 
health status and well-being for increasing an independent living, including personalized interventions and smart 
digital solutions; 3) implement tools for improving health promotion and prevention programs targeting older adults, 
according to clinical guidelines; 4) implement a territorial network logic, involving participants in interprofessional 
and intersectoral partnerships; 5) develop an older adults need map for identifying population profiles and create 
a data cohort for analysing both hospital and community-based service utilization. 


5. National collaboration 
The researchers involved in this project have collaborated with several institutions that provide health care 
programmes for ageing people at the community level and with all the major national research institutes, among 
which: Italian NHS at all levels and related institutions; Ministero dell’Economia e delle Finanze. Other 
collaborations: CINTIA Center of International Initiative of Insurance and Ageing Research; RUIAP Rete 
Universitaria Italiana per l’Apprendimento Permanente; ANPAL Agenzia Nazionale Politiche Attive del Lavoro; 
GNAP Gruppo Nazionale Apprendimento Permanente; INDIRE Ricerca per l’innovazione della scuola italiana, 
EPALE Piattaforma elettronica per l’apprendimento, Forum Terzo Settore, CSVnet, Gruppo Abele, Fond. ALSOS. 


6. International collaboration 
The researchers involved in this project have collaborated with distinguished international institutes that perform 
research, education and healthcare services.  Several collaborations have been established with the World Health 
Organisation. Other international collaborations are with the Association of Home Care and Assistance, Switzerland; 
Ludwig-Maximilians-Universitaet Munich, Germany; Panepistimio Thessalias, Greece; Zdravstveno veleuciliste, 
Croatia. Other international collaborations include: CEMS the Global Alliance in Management Education; U7+ 
Alliance of world universities; ALEUESS Alliance of Leading European Universities in Economic and Social 
Sciences, GULF (Global University Leaders Forum); GNAM (Global Network for Advanced Management); ILPN 
(International Long Term Policy Network). Collaboration with international universities have been carry out (i.e., 
University of Eastern Finland; University of Maynooth (Ireland); Canterbury Christ Church University (UK); 
University of Pusan (South Korea); University of Newcastle (UK).  



http://www.cems.org/

https://www.u7alliance.org/

https://www.weforum.org/communities/global-university-leaders-forum

http://advancedmanagement.net/
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A3. ADDITIONAL ENTITIES PARTICIPATING ONLY TO THE HUB CONSTITUTION 


 
CONFCOOPERATIVE 
1. Previous experiences, scientific and design skills of each participant concerning the Specialization Area of the 


Extended Partnership in terms of innovation and technology transfer 
Founded in 1919, Confcooperative, The Confederation of Italian Cooperatives, is the main organization in Italy 
for representing, supporting and safeguarding the cooperative movement and the Italian social enterprises by number 
of companies (17,000), employed people (527,000) and turnover achieved (81 billion euros). The members 
represented are over 3.1 million. Since 1958, Confcooperative has been part of the Economy and Labor National 
Council (CNEL). The Confederation is made of 22 Regional Unions; 81 Provincial Unions; 7 Inter-provincial 
Unions, which represent the Confcooperative within its territorial districts. The 22 Regional Unions include the 
autonomous provinces of Trento and Bolzano. Confcooperative is a complex structure, which includes nine National 
Federations, which operate in all economic sectors. 
 


SECTORS OF ECONOMY Nr. of members 
Agricultural 2777 
Fishing 371 
Habitat 1024 
Healthcare 376 
Banking 244 
Consumption and Utilities 577 
Culture Tourism and Sport 1096 
Jobs and Services 4067 
Social Sector 6087 
Mutual Societies 79 
TOTAL 16,698 


 
Confcooperative supports cooperatives also thanks to a wide network made of cooperative national organizations, 
sister companies and bodies: Fondosviluppo Ltd., Confcooperative’s financial company, is the Mutualistic Fund for 
promoting and developing co-operation through loans, grants and equity participations; ICN spa, a consultancy 
company, offers business consultant services, training courses and other activities for improving cooperative 
management; Cooperfidi Italia soc.coop – The National Collective Guaranty Co-operative Enterprise, provides with 
collective guaranty to pursue both improvement and modernization of small and medium enterprises, enhancing the 
access to bank credits; CFI founded in 1986 - to manage the “Marcora Fund”, which safeguards employment by 
creating new workers owned enterprises (workers buyout). Today CFI is the institutional investor engaged in 
developing operations for workers’ production co-operative enterprises as well as for social co-operatives; 
Coopermondo, the NGO for International development projects also member of the European and member of the 
EU development platform; Assimoco Ltd. - the Insurance group of the Co-operative Movement. 
 
2. Demonstrated ability to manage and implement projects in fundamental and/or applied research with particular 


reference to the area of the partnership (with special reference to Mezzogiorno) 
Confcooperative represents about 6.500 co-operative enterprises in Healthcare and Social Sector with almost 20 
billions of turnover, 371 thousand members and around a half of the total Italian employees in the social and 
Healthcare sectors (270 thousand workers). Confcooperative is also very committed to the implementation of actions 
aimed at research and technology and skills transfer, it established several University spin-offs. NODE soc. Coop., is 
Confcooperative’s ICT company, provides specialized systems and digital solutions to the enterprises adhering to 
Confcooperative and to all SMEs existing in the national territory. It is also a Digital Innovation Hub. In the 
healthcare and social sectors, many experiences are particularly relevant. For example, a patent on telemedicine 
promoted by OSA soc. Coop and named “BED SENSOR” PRESSURE, a digital platform on genetics counseling 
named “Genoma Access” promoted by Cooperativa Kaleidos and “EBTNA LAB” a social enterprise focused on 
biotechnologies. Other experiences are implemented about senile dementia, in term of services and cares researches 
(for example, “Anthropos soc. Coop” in Apulia”). Generally, all the social cooperatives work offering all the 
services on the long-term care, managing structures, centers, home-care services and other activities. Often, they 
operate towards Consortium, such as the more important and relevant in Italy, “Consorzio Gino Mattarelli”. 
2006 – 2008 ORP-Puglia Measure 5.3 and 2012-2015 OP-Puglia ESF Call for proposal “Global Grant – Small 
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Subsides” Intermediary Body: Syndicate association APE-Fondosviluppo-Confcooperative. It participated, in the 
Apulia region, in the Intermediate Body of two Global Grants with the coordination of the program management. 
Through the Global Grant, the EU promotes local development actions through the delegation in the 
implementation of the actions to the Intermediate Body, in order to ensure greater proximity between the lender and 
beneficiaries. The Intermediate Body replaced the Public Administration at all stages: information, promotion, 
consulting, drafting and issuing of calls, investigation and selection, delivery, monitoring and control, in order to 
make the support tool closer and usable. The recipients of the G.G. "Small subsidies" were the actors of the Third 
Sector. Overall, about 500 projects have been granted for a total of € 15 million of financial resources paid. 
Confcooperative therefore has employees with consolidated experience in the decentralized management of public 
support tools for SMEs. It carries out business creation and incubation activities, as well as involvement in various 
living labs. Confcooperative is the lead partner together with Leader S.C.C. and the “Basile Caramia” Center for 
Research, Experimentation and Training in Agriculture (CRSFA). The initiative aims to create innovative 
companies in the sector: Health, well-being and socio-cultural dynamics and Food safety and sustainable agriculture, 
in Apulia and Basilicata regions, and is aimed at 50 young talents and aspiring entrepreneurs, supported by coaching, 
mentoring, and tutoring. 
In the Extended Partnership Confcooperative will be able to involve its members in fundamental and applied 
research activities, technology transfer and enhancement of research results. Furthermore, the cooperatives involved 
will be able to activate research doctorates as well as participate, with their own managers and qualified personnel, 
in the planned Higher Education initiatives. Confcooperative will be able to participate in promotion and 
dissemination activities.The whole system of social cooperatives, a significant component of the Third Sector, may 
also be involved in guaranteeing social and working inclusion paths for disadvantaged people. 
 
3. Existing national and international collaborations with other institutions and centres of high scientific quality 
Confcooperative maintains both formal and informal relations with the main Italian universities and with many 
centres of applied research related to the business world, in particular in the agri-food and the health sectors. In 
addition, it collaborates with Aiccon (a think tank that focuses on non-profit, promoted by University of Bologna) 
and with Euricse (promoted by the Università di Trento). Confcooperative promotes two post-graduate master 
degrees on cooperative economics at Roma3 and Università di Bologna, Master in Economics of Cooperation 
MUEC, proposed jointly by the Departments of Economics and Business Sciences and activated at the School of 
Economics and Management at the Alma Mater Studiorum University of Bologna. Specifically, Confcooperative 
collaborates on the healtcare issues with “Dipartimento Scienze dell’Invecchiamento, Neurologiche, Ortopediche e 
della Testa-Collo della Fondazione Policlinico A. Gemelli”, with the “Fondazione Italia Longeva”, with “Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù, IRCCS”, with SDA Bocconi School of Management, with “Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali (AGENAS)” and with “Facoltà di Economia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore”, 
promoting together with the “Altems” departement a spcific course on “Third sector and Healtchare”. In order to 
the new professionals on welfare and social assistance workers, Confcooperative has a partnership with the LUMSA, 
above all about programs and courses for training social workers. Confcooperative collaborates with all the Apulian 
University in implementing innovation, developing research projects, promoting Research Assistants and PhDs. 
Furthermore, Confcooperative promotes specific research, publications or it participates in education courses 
dedicated to workers, managers and sector-specific operators. Confcooperative also contributes to the realization 
and dissemination of research and development projects, prototyping of new products or organizational processes, 
thus experimenting with new enterprises, new products or other innovative solutions for cooperatives. It has carried 
out several initiatives to promote and disseminate the results of research initiatives carried out in Italy and abroad. 
Confcooperative is actively engaged at International Political Tables and Discussions within ILO, FAO and UN 
DESA as member of the International Cooperative Alliance (ICA), advocating and fostering political activities in 
order to contribute to the implementation of the UN 17 SDGs. ICA established in 1895, advocates the cooperative 
movement worldwide. Today, cooperatives globally represent 12% of humanity as businesses driven by values and 
not by the remuneration of capital. Cooperatives provide jobs for 280 million people and Top cooperatives generate 
a turnover of 2.14 Trillion USD. Confcooperative is also member of Cooperatives Europe. It is the reference partner 
of COOPERMONDO, Confcooperative’s NGO for international cooperation involved in several development 
cooperation projects in the developing countries. Confcooperative collaborates with Fairtrade in order to implement 
ethical auditing in the Italian food chain. It has been more than 20 years that Confcooperative collaborates with 
Mediterranean Universities Union (Comunità Università del Mediterraneo CUM) that has its legal site at the 
University of Bari. CUM in a University Consortium with 160 member belonging to 17 Mediterranean Countries. 
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SANOFI SRL 
1. Previous experiences, scientific and design skills of each participant concerning the Specialization Area of the 


Extended Partnership in terms of innovation and technology transfer 


Sanofi in Italy: Sanofi S.r.l. belongs to the Sanofi Group. In Italy the Company boasts a diversified business that 
covers the entire drug value chain: clinical research and development, R&D in API and drugs production, medical 
information, and sales. Sanofi s.r.l. deals with the research, manufacture, processing, and packaging, on its own 
and on behalf of third parties of chemical, pharmaceutical products, including biological products (human vaccines, 
serums, diagnostics, processing of blood and its derivatives), of medicinal specialties, medical devices, para 
pharmaceuticals, over-the-counter products but also probiotics, some supplements and more generally 
nutraceutical products. 
Sanofi’s vaccines business unit partners with the public health, medical and scientific communities to improve 
access to life-protecting vaccines and increase vaccination coverage, while striving to develop new and improved 
vaccines to enhance health and well-being. In 2021 we welcomed new technologies and people from Translate 
Bio, Kiadis and Tidal Therapeutics, and we also launched our mRNA Center of Excellence to concentrate expertise 
across the company. Based on two sites in France and the US, our new center unites 400 dedicated employees from 
R&D, manufacturing, clinical studies, and teams from regulatory and digital around a shared purpose: to pursue 
mRNA-based vaccines, and therapeutics for cancer, immune-mediated diseases, rare diseases, and vaccine-
preventable diseases. In influenza, we’re using both new mRNA technologies and long-established platforms to 
develop vaccines designed to offer protection beyond flu, addressing the elevated risks of heart attack and stroke 
following an influenza infection. We’ve set the bar high with existing vaccines that prevent severe complications, 
and that have both low reactogenicity and good thermostability. 
Sanofi employs in Italy more than 2,000 people including workforces and collaborators: more than 1000 are 
employed in our industrial plants (Pharma Company ranked 3th in the Country for number of employees). Annual 
investments for 75 million euros for its industrial footprint and 11 million euros for Clinical development activities 
(Pharma Company ranked 9th in the Country for R&D investments). 
In the last three years (2019-2021), Sanofi invested around 150 million euros in our industrial apparatus, triggering 
a further segment from the institutions. We can consider 200 million euros overall, contemplating also fundings 
attracted from the Regions and MISE (Ministry of Economic Development). Sanofi Italy Headquarters and 
offices are in Milan and in Rome. 4 industrial sites: Origgio (Varese, north of Italy, Lombardy Region), 
belonging to Opella Healthcare Italy s.r.l, in Anagni (Frosinone, Central Italy, Lazio Region), Scoppito (L'Aquila, 
Central Italy, Abruzzo Region) and Brindisi (South of Italy, Puglia Region) owned by EuroApi Italy s.r.l. 
Origgio site is the Sanofi Worldwide R&D&I center for Probiotics with expertise in multiple delivery forms, 
manufacturing technologies, digital sustainability evolution, for international products covering more than 70 
different markets worldwide & suppling key Brands, leaders in probiotics & digestives wellness. 
In 2019, an Innovation Agreement was approved by MISE (signed in 2022) for a research project creation of 
approximately € 20 million that will allow the manufacture of the innovative "Probiotikà" pilot Accelerator 
Center. (around 500 sq m) focused on innovation and R&D. 
The activities of the Probiotikà Center are aimed at developing new innovative nutraceutical products to support 
the immune system and for the healthy aging area, through modulation of the microbiome. 
 


2. Demonstrated ability to manage and implement projects in fundamental and/or applied research with particular 
reference to the area of the partnership (with special reference to Mezzogiorno) 


Sanofi Group 
Sanofi is today a global healthcare company and around 100,000 people, across some 100 countries, are dedicated 
to transforming the practice of medicine. Over the last 50 years, Sanofi has grown into a diverse, global healthcare 
leader, with a rich heritage of patient-centric scientific discovery. This history includes the first treatments for 
many rare diseases and the establishment of standards of care in diabetes and cardiovascular disease. Sanofi’s 
commitment to public health has helped protect hundreds of millions of people from influenza every year for 
decades and pushed polio to the brink of eradication, while its scientific vision has led to breakthrough innovations 
in the treatment of inflammatory diseases. 
Since September 2019, Sanofi worked to optimize its products portfolio and to leverage on all their 4 divisions to 
maximize results and growth opportunities: General Medicine, Specialty care, Vaccines and Consumer Healthcare. 
R&D pipeline 
Recent breakthroughs in science and technology have revealed new opportunities in Sanofi areas of priority and 
expertise: vaccines and specialty care. Novel biologics are enabling Sanofi to address seemingly intractable 
problems in drug and vaccine design, while digital and data systems are bolstering our patient-centric R&D 
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approach. 
With a strong focus on difficult-to-treat diseases and immunization, Sanofi R&D pipeline (as in February 2022) 
includes 91 clinical-stage projects, 34 of which are in phase 3 or have been submitted to regulatory authorities for 
approval. Some of these are new molecular entities while others are existing products with potential new 
indications, or different formulations. All of them are made possible by people who volunteer to participate in a 
clinical. Sanofi key R&D assets: Oncology, Immunology and Inflammation, Neurology, Rare Diseases and 
Rare Blood disorders, Vaccines. 
Thanks to our unique legacy in vaccines and expanding suite of technologies, we’re well placed to bring ten new 
vaccine candidates into the clinic by 2025, six of which will use mRNA technologies through our new Center of 
Excellence. We’re intensifying our work in influenza, meningitis, and respiratory syncytial virus (RSV), and 
progressing in new areas including pneumococcal disease, chlamydia, and acne. 
A “first in class” Global industrial footprint 
The industrial footprint represents the bridge between R&D and the patients Sanofi serve, an essential link in 
enabling to bring the best of our scientific discoveries, breakthrough medicines to people around the world. Key 
figures: 


• 67 Industrial sites around the world at the end of 2021 
• 4.8 billion of pharmaceuticals, Consumer healthcare and vaccines units sold in 2021 
• 1 billion every year invested to transform and modernize our industrial network 
• Massive digitalization program initiated in 25 sites of which 1 fully digitalized 


 
3. Specify any existing national and international collaborations with other institutions and centres of high scientific 


quality 
Collaboration with the main Italian and foreign Universities to develop clinical and educational projects as well 
as to improve innovative technologies and solutions, from research and development to the first industrialization. 
In May 2021, Sanofi has entered into a three-year research collaboration with Stanford University School of 
Medicine. Together, the two organizations will work to advance the understanding of immunology and 
inflammation through open scientific exchange. Looking to the future, we’re cultivating our expertise and 
investigating several new molecules that target this pathway, shoring up our robust pipeline this includes our 
acquisition of Kymab and its expertise in human monoclonal antibodies. And we started a new collaboration with 
Stanford University scientists to advance knowledge about autoimmune and inflammatory conditions. In January 
2022, Exscientia and Sanofi establish strategic research collaboration to develop AI-driven pipeline of precision-
engineered medicines 
Sanofi entered into a collaboration with GSK to develop an adjuvanted vaccine for COVID-19, using innovative 
technology from both companies, to help address the ongoing pandemic. Sanofi will contribute its S-protein 
COVID-19 antigen, which is based on recombinant DNA technology. 
Sanofi will produce this vaccine for the whole Europe in Italy, in the Anagni plant. 
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B. CHARACTERISTICS, FEASIBILITY AND CONTROL 
B1) QUALITY AND COMPOSITION OF THE CRITICAL MASS INVOLVED 


Age-It will connect the most relevant research organisations involved in study of ageing in Italy, with additional 
private partners. The final shortlist of researchers has been created using the three following and combined criteria: 


1) ambition to connect the top scientists in the field; 
2) need to ensure their broadest representativeness in terms of disciplinary background; 
3) need to involve women, promising juniors and researchers from the South of Italy (Mezzogiorno).  


Age-It has the full potential to provide a huge and effective critical mass in terms of expertise, infrastructures, 
networking and activities’ integration to address the innovation needs of the relevant stakeholders in the world of 
ageing. The Age-It programme fully complies with all call requirements, as indicated in the Table B.1 below. 
 


Table B.1. Compliance of Age-It program with call requirements 
Call article and clause Requirement Value reached/estimated 


art. 3, c. 3 >40% budget allocated for use in Southern regions 41.6% 
art. 5, c. 1 10-50% budget allocated to cascade calls 23.5% 
art. 7, c. 2 ≥100 researchers to be hired 174 
art. 7, c. 2 40% female researchers (to be hired) 50% (estimated) 
art. 7, c. 2 40% female doctoral students (to be hired) 50% (estimated) 
art. 7, c. 2 ≥30% resources for intervention field 022 75.1% 
art. 7, c. 2 ≤70% resources for intervention field 006 24.9% 
art. 7, c. 3 250-350 researchers in the critical mass 350 
art. 7, c. 3 15-25 million EUR allocated for hiring researchers 24,177,715.20 € 
art. 7, c. 3 5-10 Spokes 10 
art. 7, c. 3 max. 25 Spokes/affiliates 25 
art. 7, c. 3 max. 12 Spokes/affiliates under the MUR 12 
art. 7, c. 3 at least 30 researchers per Spoke with 3 person/months per year YES
art. 8, c. 1 80-160 million EUR for the program budget 159,775,691.01 €  


Table B.2 below shows the details of the critical mass participation, with breakdowns for Spokes and Affiliates. The 
details include the number of staff personnel shared with Age-It per project-year and the number of staff personnel 
ready to dedicate to Age-It at least 3 months per programme-year. 


Table B.2. Age-It Spokes, affiliated partners, number of researchers of the critical mass and new researchers 


  Y1 Y2 Y3 Y1 Y2 Y3
UNIFI (Spoke) 11 34 38 38 UNIVE (Spoke) 11 33 33 33
UNIMIB 5 15 15 15 UNINA 4 12 12 12
UNIBO 4 12 12 12 UNICAL 3 9 9 9
SAPIENZA 3 9 9 9 CNR 5 15 15 15
UNINA 3 11 11 11 UNICATT 7 21 21 21
UNIBA 4 15 15 15 INPS 2 6 6 6
ISTAT 6 18 18 18 GENERALI 1 3 3 3
INPS 2 6 6 6 Subtotal 33 99 99 99
BETA80 2 6 6 6 BOCCONI (Spoke) 10 31 31 31
Subtotal 40 126 130 130 UPO 5 15 15 15
CNR (Spoke) 9 27 27 27 UNIVE 4 10 10 10
UNIFI 5 15 15 15 UNIBO 3 9 9 9
UPO 1 4 3 2 UNIBA 4 12 12 12
UNIPD 7 21 21 21 UNICAL 3 9 9 9
SAPIENZA 3 9 9 9 UNISR 3 9 9 9
UNIBA 4 12 12 12 INPS 1 3 3 3
UNICAL 6 18 18 18 GENERALI 1 3 3 3
INRCA 4 12 12 12 Subtotal 34 101 101 101
NEUROMED 2 6 6 6 UNIMIB 11 33 33 33
SISSA 3 9 9 9 SAPIENZA 4 12 12 12
UNISR 3 9 9 9 UNIBA 8 22 23 27
Subtotal 47 142 141 140 CNR 7 21 21 21
INRCA (Spoke) 3 9 9 9 INRCA 2 6 6 6
UNIFI 5 15 15 15 BETA80 1 3 3 3
UNIPD 3 9 9 9 Subtotal 33 97 98 102
UNIBO 3 9 9 9 UNIFI (Spoke) 9 27 27 27
SAPIENZA 4 12 12 12 UNIPD 2 6 6 6
UNINA 4 12 12 12 SAPIENZA 4 12 12 12
NEUROMED 3 9 9 9 UNICAL 5 15 15 15
UNICATT 8 24 24 24 CNR 5 15 15 15
UNISR 4 12 12 12 INRCA 1 3 3 3
Subtotal 37 111 111 111 UNICATT 2 6 6 6
UNINA (Spoke) 10 32 32 32 HEALTHWARE 1 3 3 3
UNIPD 8 24 24 24 MUNICIPIA 3 9 9 9
SAPIENZA 4 12 12 12 Subtotal 32 96 96 96
UNIMOL 4 12 12 12 UPO  (Spoke) 9 28 27 26
UNICATT 4 12 12 12 UNIMIB 2 6 6 6
SISSA 1 3 3 3 UNIVE 3 9 9 9
GENERALI 1 3 3 3 UNIBO 3 9 9 9
Subtotal 32 98 98 98 UNINA 4 12 12 12
UNIBO (Spoke) 9 27 27 27 INRCA 1 3 3 3
UNIMIB 3 9 9 9 BOCCONI 6 18 18 18
UNIPD 2 6 6 6 UNISR 4 12 12 12
UNIMOL 9 29 29 29 Subtotal 32 97 96 95
ISTAT 2 6 6 6
INRCA 4 12 12 12
BETA80 1 3 3 3 Y1 Y2 Y3
Subtotal 30 92 92 92 Total Age-It 350 1,059              1,062              1,064              174


* to be increased by researchers/technologists recruited through cascade calls
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The participants are well-distributed among diverse disciplines – their distribution according to the three Age-It 
scientific founding pillars is: 51%, 33%, and 16% participants belonging to biomedical sciences, social sciences, 
and science & technology area. 


B2) GOVERNANCE AND STRUCTURE 
Age-It Hub, located at the University of Florence, will implement the programme through the activities of ten Spokes 
and their affiliated partners. It will oversee the management of the research program, the accounting and reporting of 
the relevant documentation from the Spokes and to the funding body (MUR), supported by a research programme 
project manager (PM) acting as director of the Hub, and the Hub secretariat. In order to carry out their own 
activities, Age-It Hub, as legal entity, Spokes and their affiliates will define through specific agreements the 
management of their relationship, the obligations related to the accounting and reporting, intellectual property rights 
(e.g., regarding possible exploitation of the results obtained during the project) and the Hub governance.  
The legal nature of the Hub will be that of a private non-profit consortium company with limited liability 
(S.C.A.R.L.), with 22 founding members. Twelve of founders are public universities, one is a public research 
institution supervised by MUR (CNR), one a public higher education institution (SISSA), and one is a public research 
and hospital institute – IRCCS (INRCA). All of them are also involved in the overall programme as Spoke or 
affiliated to a Spoke. Six private companies are also Spokes or affiliated entities, and two additional private 
organizations are only participating to the composition of the Hub (but not as Spoke/Affiliated entities). The Age-It 
proposal applicant body will be UNIFI.  


Box B.1. Founding members of Age-It S.C.A.R.L. 
Public organizations: UNIFI, UNIMIB, UPO, 
UNIPD, UNIVE, UNIBO, SAPIENZA, UNINA, 
UNIMOL, UNIBA, UNICAL, CNR, INRCA, SISSA; 
Private organizations: NEUROMED, BOCCONI, 
UNICATT, UNISR, TECH4CARE, BETA80; 
Additional private organizations which are not 
Spoke/Affiliates: CONF, SANOFI 


 


The Governance of Age-It will include key elements, 
both as expected by law for the legal form chosen and 
for an optimal coordination and implementation of 
the Hub activities plan (Figure B.1). Age-It will use 
gender equal approaches in all policy choices and 
staff selections, above all when appointing the 
offices, boards and assemblies required by its 
governance model. 


General Assembly (GA): it will be composed by 
representatives of all the Hub shareholders, with the 
majority held by the public Universities and the 
research institutions supervised by MUR, referred to 
in art. 1, paragraph 1, from letter a) to letter p) of 
D.Lgs 218/2016, as required by the tender, chaired by 
Age-It president. The first meeting of the GA, 
pending the appointment of the President, will be chaired by the Rector of the proposal applicant University. 
Board of Directors (BD): it will be appointed by the GA, with the majority held by the 9 public Universities and the 
research institutions supervised by MUR (D.Lgs. 218). Its composition will be defined at the first meeting of the GA. 
The BD elects the President from among its members. The BD will elect the Hub research programme project 
manager (PM), oversee the correct implementation of the Hub program, approve the topics for the research and 
innovation projects open calls, evaluate possible opportunities or issues for Age-It partners, manage administrative 
and financial questions as required by law. 
Age-It President: will be elected by the members of the BD, among its members, and will be in charge of the 
representation and overall supervision of Age-It. 
Board of statutory auditors: it will carry out the managerial, administrative and financial supervision of the 
operations and control on the consolidated financial statements as required by law. 
Ethics Committee (EC): independent committee of experts in the field, including a chairperson appointed among 
its members, which will provide guidance and feedback on ethical issues, by covering equity, ethical alignment with 


Figure B.1 – Age-It Governance model 
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regulatory compliance, fairness, privacy, risk assessment, social trust and acceptance, sustainability and transparency. 
This is without prejudice to the competence of the Ethics Committees provided for by current legislation and the 
Hub's members internal regulations. 
Programme Research Manager (PM): PM will act as director of Age-It and it will be appointed by the Board of 
Directors. The PM will manage and coordinate all the activities of Age-It, being in constant and close contact with 
all the partners, ensuring and monitoring the implementation of the Hub research programme and the correct 
execution of the required accounting and reporting procedures. 
Age-It secretariat: it will provide administrative, financial, accounting and reporting support to the PM, to ensure 
the respect of accounting and reporting due date delivery from Spokes to MUR, and to assist the correct collection 
and conservation of the required administrative and financial documentation, facilitating verifications by the 
authorized bodies, including on-spot verifications. A specific unit will be dedicated to monitor and control the 
execution of the project according to quality control standard procedures. 
Steering Committee (SC): a SC will be constituted including one representative of each Spoke and affiliated partner, 
chaired by the PM. The SC will hold periodic meetings to share results updates, promote inter- and multi-Spoke 
activities, verify possible opportunities or issues for Age-It partners. In agreement with BD indications, SC will also 
define the topics, time and procedures regarding the open calls for additional researchers, doctorates and 
technologists, and for research and innovation additional projects, exploiting the cascade funding included in the 
budget proposal (see below for details about open calls schemes, implementation, progress monitoring, reporting) – 
the final approval remaining a prerogative of the BD. SC will verify open calls progress monitoring and reporting. 
The SC coordinate the interaction for the whole Consortium and thus works in close collaboration with 
Spokes’ leaders and co-leaders. The interaction plan of Age-It encourages social innovations on regional policy 
and personal and community levels. The goal is to offer concrete solutions to the challenges and consequences of 
population ageing through (i) the provision of evidence-based targeted regional tools and recommendations for 
developing social and health services that best respond to individual needs stemming from local demographic 
structures and networks and (ii) the provision of popularised and accessible evidence-based knowledge. 
Spoke Coordination Group (SCG): for each Spoke, a specific coordination group will be formed including a 
representative of the Spoke leader, co-leader, and affiliated partners. Each SCG will be chaired by the Spoke leader, 
the Spoke co-leader, or by one representative from affiliate partners, if considered appropriate. Each SCG will 
coordinate the implementation of the Spoke activities plan, monitor deliverables and milestones progress, organize 
the launch of the possible open calls for additional personnel recruitment, if appropriate (see open calls plan below). 
Each SCG may also appoint specific groups to support the implementation of the activities. 
Scientific Advisory Board (SAB): It will advise the Hub on the content of the Programme with an external point of 
view about the global performances and the standard of research. The SAB will ensure that Age-It programme 
receives appropriate feedbacks and further encouragement to consider novel research avenues within the 
NextGenerationEU framework. In addition, the SAB will monitor the progresses of the programme by taking part in 
the GA meetings. Whenever appropriate it will make recommendations to improve performance. Age-It SAB will 
consist of six confirmed experts, selected to ensure quality and independence, representing the key scientific aspects 
of the programme: 
• Prof. Dr. Luigi Ferrucci, Scientific Director of the National Institute of Aging in the US, geriatrician and an 


epidemiologist; a world leader researcher on the causal pathways leading to progressive physical and cognitive 
decline in older persons. 


• Prof. Dr. Marco Pahor, Director of the Florida Institute of Aging, Professor and Chair of the Department of 
Aging and Geriatric Research, University of Florida, is internationally known leader in the area of physical 
activity, ageing, disability and function in clinical trials, population-based studies, and comparative research. 


• Prof. Dr. Emily Grundy, demographer and gerontologist (ISER, Essex, UK), has extensively worked on families 
and social networks in later life, especially in relationship to health and care; associations between family life 
courses, health and well-being at older ages and trends and differentials in later life health, disability and mortality. 


• Prof. Dr. Anna Maria Lusardi, economist (George Washington University, US), is a leading expert on saving 
and pensions, retirement planning, retirement savings, debt and debt management among older households. 


• Prof. Dr. Leopoldina Fortunati, sociologist of communication and culture (University of Udine), has worked in 
the field of social robotics, information technologies, gender studies, cultural processes and communication.  


• Dr. Martina De Sole, Director at ENoLL (European Network of Living Labs), works on promotion of research 
and innovation and to implement cooperation policies in science and innovation among European countries.  


Data Management Board (DMB): This board – composed by a team of experts encompassing data producers, data 
users, administrative staff, and legal experts selected by the SC from the best expertise across the 25 Age-It partners 
– will be in charge of developing and updating the data management plan and of coordinating the overall Age-It 
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databanking governance. DMB addresses the conduct of a collective legal expertise (on all aspects of IP and of data 
access and use). In particular, the data management plan will detail the overall ethics compliance approach that will 
be implemented. The DMB will define the activity plan that will be used to treat data (e.g., validation, translation, 
digitalization, anonymization, creating metadata, etc.), considering that the programme has the aim of collecting, 
processing and publishing research data. The strategy that will be used to respect the FAIR principles will be 
accurately illustrated, and the results of the activity of the DMB will be described in a living document produced in 
two iterations. The activity of the DMB will be carried out in strong coordination with the Ethical Committee 
established within the Age-It governance. 
Innovation & Technology Transfer Board (ITB): This board will be composed by experts with proven capability 
into evaluating different technologies coming from the several Spokes, selected by the SC across the 25 Age-It 
partners. ITB will oversee the promotion of innovative solutions to approach key goals of Age-It. It will be also 
responsible for the process of conveying results stemming from the Age-It research to the market and to the wider 
society, as an intrinsic part of the technological innovation process. 
Dissemination Board (DiB): This board – composed by an interdisciplinary team of experts selected by the SC 
encompass across the 25 Age-It partners – will supervise the development and update of the dissemination plan. DiB 
will operate in close collaboration with the Stakeholder Board (see next point). The Plan for the Exploitation and 
Dissemination of Results (PEDR) of the DiB is detailed in Section C.1.1. 
Stakeholders Board (StB): It consists of a key group of policy stakeholder. Age-It will constantly inform them on 
the implications of the research questions and progress, as well as engage them in the elaboration of policy analysis 
and recommendations. Our Stakeholders comprises public and private institutions that are particularly sensitive to 
the ageing of the population and its consequences. They all were directly involved in the Age-It development in 
a truly proactive participative process. As the programme in general, our stakeholders are also interested in 
different aspects of ageing, but they are united in planning the best solutions for the wellbeing of older people. 
Stakeholders come from the governmental, non-governmental, research and industry sectors.  


Stakeholders onboard. The complete list of stakeholders is detailed below, and their letters 
of support to the Age-It programme may be found in this Appendix online (https://bit.ly/Age-
It_Appendix).  
National bodies. We involved national organizations such as: INAPP (the National Institute 
for the Analysis of Public Policies, a national body entrusted to the monitoring, analysis and 
evaluation of public policies affecting the labour market); ISS (the Italian National Institute 
of Health, the main centre for research, control and scientific advice on public health in Italy); 


CNEL (the National Council for Economics and Labour, an institution established by the Italian Constitution, 
with the mission to contribute to the economic and social policy planning, monitor and evaluating the services 
provided by the public administration). 
NGOs and professional associations. We involved stakeholders working directly with older people and promoting 
intergenerational solidarity: AUSER (Associazione per l’Invecchiamento Attivo); ADA (Associazione per i Diritti 
degli Anziani); ANTEAS (Associazione Nazionale tutte le Età Attive per la Solidarietà); Italia Longeva; 
Legacoop Sociali; NNA Network (a scientific network which regularly monitors the care services for dependent 
people); RUIAP (Rete delle Università Italiane per l’Apprendimento Permanente, given the relevance of lifelong 
learning-related issues). Associations of professionals working within the care services have been involved as well: 
CNOAS (Ordine degli Assistenti Sociali); PROMIS (Programma Mattone Internazionale Salute); and ANCI (the 
Association of the Italian Municipalities). 
Research networks. Key research organizations expressed their interest in collaborating. These include: the Aging 
Network (Rete Aging, the only research network on ageing in Italy, whose purpose is to identify and adopt the 
best practices to improve citizens’ health, supporting innovative clinical trials towards the implementation of 
Personalised Medicine); SIGG (Società Italiana di Gerontologia e Geriatria, a scientific association founded to 
preserve rights and dignity of older people through research and collaboration with institutional subjects; AISP 
(Associazione Italiana per gli Studi di Popolazione, a scientific association founded to study population dynamics 
that unites Italian demographers and social statisticians); LoLA (The Laboratory on Longevity and Ageing, a 
network of researchers from different disciplines dealing with longevity and population ageing operating across 
15 research departments distributed over the whole Italian territory); SMILE (The Smart Living Technologies’ 
Cluster, which will support the involvement of Tech-companies active in the market of innovative solutions for 
the silver market); AitAAL (Associazione Italiana Ambient Assisted Living). 
Industry representatives and networks. To assure the process of technological transfer we will also benefit from 
the input from AC75, a start-up accelerator in supporting and investing in the area of Silver Economy, and from 
Giomi Care, an Italian reality representing a large network of private health and care institutions. 



https://bit.ly/Age-It_Appendix

https://bit.ly/Age-It_Appendix
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Age-It Financial Reporting. For the purposes of accounting and reporting of expenses, the Hub shall comply with 
national and EU regulations, in addition to regulations relating to works, services and supplies public contracts. As 
indicated in the tender, simplified costs will be used for personnel (calculated with standard scales of unit costs, DIM 
MIUR-MISE 116, 24.01.2018), a flat rate of 15% of direct personnel cost will be used to calculate indirect costs, a 
maximum 10% of direct personnel cost will be used for management and administrative costs. The expenses relating 
to the activities carried out by affiliates shall be reported to the Spoke which in turn shall report to the Hub, and from 
the latter to the MUR. The Hub shall also report the expenses incurred in carrying out its own activities. The 
organization of Age-It will be responsible for the implementation of a coordination system capable of evaluating, 
monitoring and measuring the progress of the expense reporting for each Spoke. Age-It will implement a shared 
process to standardize collection of financial data from each Spoke and transmit it to the MUR through the dedicated 
information systems. 
Cascade calls and hiring of additional personnel. The 10 Spokes will perform the research and innovation activities 
hiring additional personnel to this purpose, through specific open calls. The Spokes are thematic specialized units, 
aggregating partners’ expertise and infrastructures to provide effective response to the Age-It stakeholders’ 
innovation needs and sector challenges. The Spokes will carry out the research programme according to the activities 
plan (see B3), in coordination with PM and BD. Each Spoke will be coordinated by its SCG. A particular attention 
will be paid to proof of concept and validation projects in connection with research results developed within the 
activities of the research programme, to check their potential and bring them closer to the market. 


B3) SPOKE ACTIVITIES, WORK PLAN AND RELATED WORKING GROUPS AND BUDGET 
The research programme will be implemented by the ten Spokes acting in a synergic way. When designing the overall 
research plan, we aimed at ensuring the best match between the composition of the working groups in each 
Spoke, the skills of the executing subjects, and the detailed activities planned. The Spokes’ participants are 
allocated to the different work packages and activities to balance research priorities, capacity and coordination skills, 
and to ensure that adequate know-how is provided for an interdisciplinary approach to each specific task, with the 
final aim to build comprehensive and complementary, or synergic, research. The researchers involved in each Spoke 
encompass a range of different disciplines who developed the Spoke content together, testifying its 
interdisciplinarity and transdisciplinary, rather than a multidisciplinary focus. They have large previous 
experience in leading and/or taking part in competitive research projects, which led them to develop an extensive and 
solid research network, and have published widely on the topics considered, often pioneering them.  
The detailed activity plan, partners roles, the articulation of the final working groups, and the main milestones for 
each Spoke are reported in the following sections. However, before going into the details of each specific Spoke, 
shared milestones and co-joint activities have to be mentioned (with month of realization): 


Spoke-specific meetings: 
• Kick-off meetings (specific for single Work-Packages, M1) 
• Common Spoke General Workshop (with researchers and stakeholders to maintain a participative process, and 


discuss together theoretical perspective, first results and strengthen cross-WP collaborations, M10) 
• Mid-term spoke general workshop (key findings and prospects, M20) 
• Final spoke general workshop (pivotal achievements, implications, Age-It prototypes and solutions, M34) 
Cross-Spokes meetings: Systematic meetings between thematic Spokes (#2, 3, 4, 5, 6, 7) and cross-integration 
Spokes (#1, 8, 9, 10). For instance, policy implications from each Spoke will be developed jointly with Spoke 10, 
and technological innovation is developed in Spokes 8 and 9 jointly with input from other Spokes. 
Age-It events:  
• Kick-off Age-It event (to lunch Age-It consortium, M12) 
• Mid-term Age-It event (to disseminate Age-It activities so as to impact society, M24)  
• Final Age-It event (Conference to present the blue-print for the creation of IIA – Italian Institute of Ageing, 


M36) 
 


Challenge [1] The demography of ageing. A Data Science approach to decision-making 


PI: Vignoli, UNIFI; Co-PI: Prati, ISTAT 


Structure: Activities are organised around 6 WPs, which are both “horizontal” (i.e., focused on the 
various demographic domains of longevity, fertility/family, migration, and ageing biosocial aspects; 
WP 1 to 4), and “vertical”, or “cross-cutting” (data and data analysis and analytics; WP 5 and 6).  


Disciplines: Demography, medicine (endocrinology), epidemiology, sociology, law, economics, education, survey 
methods and data analyses techniques, statistics, and computer science. 
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WP1 Longevity and health (De Santis, UNIFI): WP1 focuses on longevity, its limits (if any), and its consequences on 
population ageing, morbidity and possible extensions of the different (economic and family) stages of life. The WP will 
investigate why longevity progressed fast before the financial crisis of 2008, slowly between that and the Covid 
pandemic, and declined after that. Key differentials (e.g., by gender, SES) will be explored, as so will the consequences 
of bereavement, which is especially harmful for the old. 
Outputs (month): Policy brief on indicators and measures to support longevity, health and life (M18), ~3 scientific 
publications on longevity in times of Covid-19, morbidity implications of ageing, and bereavement effect (~M30), Laymen 
summary of main results (M34) 
WP2 Fertility and family life over the life course (Vignoli, UNIFI): WP2 aims to: 1) address the cultural, economic, 
and institutional causes of low fertility (the so-called “ageing from the bottom”) and elaborate policy input – in close 
collaboration with Spoke 10 – to support desired fertility; 2) combine sociodemographic analyses with biomedical studies 
on sexual life, infertility, and medically-assisted procreation; 3) understand how diverse experiences in several domains 
of life (e.g., partnerships and employment) affect late-life outcomes; 4) design and realization of a national Ph.D. 
programme on Population Ageing and the Life Course (Ph.D. Population Studies – PopS). 
Output (month): Design of a new PhD programme PopS (M6), Policy brief on indicators and measures affecting fertility 
(M18), ~3 scientific publications on family policy and fertility; and family and sexual life at older ages (~M30), Laymen 
summary of main results (M34) 
WP3 Migration, integration and ageing (Paterno, UNIBA) WP3 aims to: 1) monitor international migration, defining 
possible policies/legal aspects to manage flows (also focusing on care needs of elderly) and immigrants’ integration; 2) 
define indicators and policy actions (e.g., improving the health of immigrants, their integration and the education 
performance of their children); 3) measure the ageing impact of internal migration in local contexts. This WP will work 
in collaboration with Spoke 5 regarding migrants’ carers and Spoke 10 regarding the formulation of policy 
recommendations. 
Output (month): Policy brief on measures to support migrants’ integration in the ageing societies (M18), ~3 scientific 
publications on role of migration and integration in a rapidly ageing Italy (~M30), Laymen summary of main results 
(M34) 
WP4 Biodemographic and social aspects of ageing (Miglio, UNIBO): WP4 aims to: 1) understand the differential 
effects of biological factors and social factors (marital and fertility histories) on longevity and morbidity; 2) address the 
demographic (by age and sex) stratification of disability and the occurrence and impact of Covid-19 on disability in later 
life, taking into account vaccination received in the studied population; 3) inspect the transmission of social inequality 
across generations, including the degree of intergenerational correlation of fertility and longevity over time, to provide 
the first comprehensive analysis of how parents-children similarity in demographic traits have evolved in Italy. 
Output (month): Policy brief on indicators and measures affecting biological ageing (M18), ~3 scientific publications 
on bio-socio-demographic drivers of ageing (~M30), Laymen summary of main results (M34).
WP5 Data needs and innovation (Prati, ISTAT):  This WP serves as data infrastructure for the whole Age-It consortium. 
By using a multi-source approach, WP5 will establish novel register-survey integrations through data linkage, across a 
range of areas, including life histories, health and living conditions. In particular, WP5 aims to: 1) conceptualise smart 
statistics on ageing; 2) build a longitudinal statistical register of population aged 50+; 3) build a longitudinal statistical 
register of population with migration background; 4) build a longitudinal statistical register on reproductive histories.  
Output (month): Set of key indicators for Spokes 1-10 (M12), Smart statistics dashboard to be adopted by ISTAT at 
national level (M24), ~2 scientific publications on register-survey integration procedures (~M30). 
WP6 Age-It, a novel data analytics system on ageing in Italy (Mezzanzanica, UNIMIB): WP6 aims to 1) define 
socioeconomic and demographic indicators at a fine territorial level for the planning of services; 2) put web data into 
official statistics to go towards trusted, smart statistics; 3) provide a working prototype to monitor the ageing phenomenon 
through AI and Big Data Analytics techniques; 4) use data and analytics to estimate the housing needs resulting from 
demographic transformations; and 5) perform derived forecasts related to households, care needs, kinship and labour 
force participation.  
Output (month): Web-app for smart statistics and demographic forecasts at disposal of local policy makers, 
professionals and citizen (M30), Laymen summary of main findings (M34). 
Other researchers involved: Guetto UNIFI, Pirani UNIFI, Arpino UNIFI, Rapallini UNIFI, Boffo UNIFI, Burroni UNIFI, Maggi 
UNIFI, Landini UNIFI, Bronzini UNIFI, Terzera UNIMIB, Farina UNIMIB, Mercorio UNIMIB, Pelagatti UNIMIB, Impicciatore 
UNIBO, Comolli UNIBO, Giuliani UNIBO, Abbafati SAPIENZA, Barbi SAPIENZA, De Rose SAPIENZA, Strozza UNINA, 
Gabrielli UNINA, Orientale Caputo UNINA, Pace UNIBA, Di Comite UNIBA, Carella UNIBA, Scannapieco ISTAT, Castagnaro 
ISTAT, Conti ISTAT, Corsetti ISTAT, Frova ISTAT, Cecchi INPS, Dachille INPS, Sala BETA80, Ganora BETA80. 


 


No. Milestones Partner Mont
h 


Type WP 


MS 1.1 Ph.D. Programme proposal for approval UNIFI 6 Report 2 
MS 1.2 Four Policy Briefs (including novel set of indicators) released  All 18 Report 1, 2, 3, 4 
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MS 1.3 Set of smart statistics indicators for monitoring population ageing ISTAT, UNIMIB 24 Report 5 


MS 1.4 Open web-app for population monitoring and derived forecasts 
openly accessible to policy makers, professionals and citizens 


ISTAT, UNIMIB, 
UNIFI, BETA80 34 Event 6 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Longevity across internal areas - Centenarians (100+), semi-super centenarians (105+) and supercentenarians (110+); Call 
2: The influence of employment histories on late-life outcomes; Call 3: Third wave of longitudinal survey on families ITA.LI – 
Italian Lives; Call 4: The effect of internal migration on local age structures; Call 5: Ageing of the foreign origin population and its 
consequences on Welfare; Call 6: Practices to promote education and to contrast school drop-out of vulnerable young groups in an 
ageing society; Call 7: Environmental hazards and long-term effects on health; Call 8: A unified data model for supporting analytics; 
Call 9: Housing: conditions and health inequalities in ageing; Call 10: Media coverage in ageing societies. 


 


Challenge [2] Improving the understanding of the biology of ageing 


PI: D’Adda di Fagagna, CNR; Co-PI: Sandri, UNIPD 


Structure: Activities are structured in three main areas of intervention 1) mechanisms of ageing 2) 
identification and functions of biomarkers 3) therapeutic targets validation. Within each of these 


three areas, we identified two WPs. The purpose of this structure is to generate know how and identify actionable 
targets in the first two areas of intervention, so that they can be tested and validated in the third one. 
Disciplines: Molecular and cellular biology, chemistry and biochemistry, physics, computer science, gerontology, 
and epidemiology. 


WP1 Cellular senescence & SASP (Colanzi, CNR): WP1 focuses on the study of the process of cellular senescence 
and in particular of the senescence-associated secretory phenotype (SASP) which is one of the most impacting features 
of senescence at the organismal level. SASP regulation, composition and impact in a variety of systems will be studied 
and compared. 
Output (month): publication of a preliminary scientific report (M12), ~4 publications on scientific journals with 
cellular senescence or oncology as main topic (~ M30). 
WP2 Mechanisms of age-related tissue degeneration (Sandri, UNIPD): WP2 probes the mechanisms of age-related 
tissue degeneration. Mitochondria dysfunction, autophagy, inflammation and fibrosis can be key drivers of age-related 
loss of tissue homeostasis, especially in neurodegenerative diseases. This WP will evaluate their impact on tissue 
degeneration and all mechanistic insights will be of relevance for all other WPs, which themselves will feedback their 
findings thus generating a virtuous circle. 
Output (month): preliminary scientific report (M12), ~4 publications on scientific journals focusing on mitochondrial 
metabolism, sarcopenia and murine models of premature senescence (~M30). 
WP3 Hallmarks of ageing: DNA damage, telomere dysfunction, loss of proteostasis, and the search continues 
(Chiti, UNIFI): WP3 is dedicated to the study of the hallmarks of ageing: DNA damage, telomere dysfunction, loss of 
proteostasis, and novel ones. Indeed, beyond established hallmarks of ageing that will be thoroughly investigated for 
their mechanisms and their contribution, we will also explore the study of novel, innovative hallmarks of ageing 
emerging from the literature. WP3 will explore mechanobiology, metabolism and stem cell biology experts to enrich 
the entire Spoke framework. 
Output (month): preliminary scientific reports (M12), ~4 publications on scientific journals focusing on generation of 
misfolded protein oligomers and proteotoxicity due to loss of normal proteostasis as main pathways of ageing and DNA 
damage (~M30). 
WP4 Omics approaches to ageing (Passarino, UNICAL): WP4 will exploit different “omics” approaches to the study 
of ageing. We will use several orthogonal approaches (epigenomics, proteomics, transcriptomics) to identify ageing-
specific features and extract meaningful correlations and shared mechanisms controlling the process of ageing also with 
the support of AI approaches. Biomarkers identified and cross-validated within this WP will be shared within Spoke 3 
and exploited to better characterize multimorbidity, frailty and disability phenotypes and stratify hospitalized geriatric 
patients. 
Output (month): preliminary scientific report (M12), ~4 publications on scientific journals leveraging on epigenetic 
clocks like DNAmAge, DNAPhenoAge, DNAGrimAge and others integrated in the context of an “omic” approach to 
better identify signatures of ageing (~M30). 
WP5 Models of ageing (Conti, INRCA): WP5 will develop and characterize animal models of ageing. Here human 
age-related disorders will be modelled in wild-type and transgenic animals providing ad hoc models to study disease 
onset and development, and set the bases for therapeutic interventions. 
Output (month): publication of scientific reports (M12), ~4 publications on scientific journals focusing on murine 
model of human diseases (~M30). 
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WP6 Therapeutic targets (Giorgino, UNIBA): WP6 will explore the interventions that, supported by the results 
generated by all other WPs and in relation with the other Spokes, will be designed and tested for efficacy in the 
modulation of age-related diseases. 
Output (month): publication of reports describing emerging topics on biology of ageing (M30) ~4 publications of 
scientific papers summarizing main validated biological findings on ageing across all WPs (~M30), Laymen summary 
on relevant possible biological findings influencing ageing and its processes (M34). 
Other researchers involved: Monti UNIFI, Tenori UNIFI, Linari UNIFI, Galeotti UNIFI, Graziani UPO, Scorrano UNIPD, Narici 
UNIPD, De Rossi UNIPD, Viscomi UNIPD, Bubacco UNIPD, Pavanello UNIPD, Fimia SAPIENZA, Gianni SAPIENZA, Sozzani 
SAPIENZA, Frigeri UNIBA, Pesole UNIBA, Grano UNIBA, Scalise UNICAL, Angelone UNICAL, Baggetta UNICAL, Lappano 
UNICAL, Napoli UNICAL, Andreassi CNR, Trisciuoglio CNR, Minchiotti CNR, Cavalcanti CNR, Sanna CNR, Sale CNR, De 
Rosa CNR, Melone INRCA, Procopio INRCA, Provinciali INRCA, Donati EUROMED, Carnevale EUROMED ,Ballerini SISSA, 
Legname SISSA, Zoccolan SISSA, Rampoldi UNISR, Bianchi UNISR, Valtorta UNISR. 


 


No. Milestones Partner Month Type WP 


MS 2.1 Publication of a position paper on emerging topics related to biology of ageing 
(summarizing all WPs’ preliminary reports) All 12 Report All 


MS 2.2 Ethical approval for animal studies INRCA 12 Event 6 
MS 2.3 Joint Spoke workshop at national and international congresses All 24 Event All 


MS 2.4 Report on novel interventions to be tested in the modulation of age-related 
diseases based on the evidence  UNIBA 36 Report 6 


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Novel hallmarks of ageing: mechano biology of ageing and its modulation by nutrients and the biology of stem cells ageing; 
Call 2: Animal models to investigate epigenetic, metabolic and cellular mechanisms underlying cell senescence and stem cell 
ageing; Call 3: Genomics of ageing; Call 4: A longitudinal study of ageing trajectories and of their modulation by the level of 
physical activity. 


 


Challenge [3] Clinical and environmental factors, functional status and multimorbidity: Stratifying 
progression and prognosis of diseases, frailty and disability 


PI: Lattanzio, INRCA; Co-PI: Landi, UNICATT 
Structure:  Activities are organised around 6 WPs: WP1 is cross-cutting as it defines the 
methodological framework; WP 2-3-4-5 study age-related diseases in relation to multimorbidity and 
frailty, focusing on defining the role of biomarkers, risk stratification, management strategies. 


Finally, WP6 is specifically dedicated to determining the impact of climate change and pollution on Ageing. 
Disciplines: Geriatrics, gerontology, neurology, cardiology, rheumatology, endocrinology, orthopedy, biology, 
epidemiology, nephrology, immunology, internal medicine as well as statistics and computer science. 
 


WP1 Methodological framework to evaluate clinical and functional status in age-related diseases, multimorbidity 
and frailty (Ferrara, UNINA): WP1 focus on: 1) longitudinal data exploitation and collection (surveying and 
harmonizing existing longitudinal cohort data for a multidimensional assessment of age-related diseases, multimorbidity 
and frailty and related outcomes; conceptualising new longitudinal data collections in suitable population cohorts at high-
risk of adverse outcomes); 2) assessing gender-sensitive domains (sex, identity, roles, relations, institutionalized, social, 
behavioural) as modifiers of multimorbidity outcomes; 3) designing and implementing educational programmes on 
ageing (e.g., Ph.D. Ageing School: Pathophysiology of and prevention of frailty and disability among older adults – 
AgingPath). 
Output (month): Design of a new PhD programme AgingPath (M6), Reports on methodology (M12), ~4 scientific 
publications focusing on new implemented methods of longitudinal data collection, multidimensional assessment of age-
related diseases in the context of multimorbidity and frailty (~M30). 
WP2 Age-related conditions in the context of multimorbidity and frailty (Pappone, UNISR): WP2 will consider 
specific age-related conditions, such as chronic musculoskeletal diseases, neurodegenerative, cardiometabolic disorders, 
cardio-vascular diseases and sarcopenia with the aim to provide early diagnosis, better assessment or accurate monitoring 
in patients with multimorbidity and frailty. 
Output (month): publication of scientific reports (M12), ~4 scientific publications focusing on identification of main 
age-related conditions improving and accelerating a worsening ageing process (~M30). 
WP3 The role of biomarkers in age-related diseases, multimorbidity and frailty (Salvioli, UNIBO): WP 3 will focus 
on understanding the role of biomarkers to: 1) better characterize multimorbidity, frailty and disability phenotypes; 2) 
improve diagnosis and prognosis; 3) support effective treatment strategies identification. Moreover, it applies AI 
techniques – in close collaboration with Spokes 5 and 9 – to develop biomarker-based multiparametric predictive 
algorithms and support optimal clinical use of existing, innovative and novel biomarkers in multimorbid older patients. 
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Output (month): publication of scientific reports (M12), ~4 scientific publications focusing on identification of accurate 
diagnostic biomarkers for age-related diseases, multimorbidity, frailty (~M30). 
WP4 Multidimensional risk stratification tools (Liperoti, UNICATT): WP4 aims at effectively stratifying risks related 
to multimorbidity, frailty and disability through the use of advanced statistical and AI techniques to: 1) assess the risk of 
adverse cognitive and functional outcomes; 2) unveil the existence of clusters of diseases; 3) unveil bidirectional cross-
linking between functional dimensions and multimorbidity and their longitudinal trajectories. Finally, it includes tasks to 
design and validate assessment tools by integrating biomarkers and other multidimensional factors. 
Output (month): publication of scientific reports (M12), ~4 scientific publications focusing on developing and applying 
advanced statistical methods to longitudinal data to stratify ageing outcomes and to validate and to integrate 
multidimensional factors and tools and improve their predictive role (~M30).
WP5 Management strategies to approach ageing, frailty and multimorbidity (Cherubini, INRCA): WP5 will offer 
optimal management strategies for multimorbid older patients, along the three axes of socioeconomic, medical and 
technological assessments. Tasks include: 1) designing appropriate interventions for delay progression or improve 
prognosis; 2) defining risk groups considering cognitive and functional interactions, key mediators of inflammation, 
nutritional factors and frailty; 3) implementing proof of concepts and/or pilot studies to assess the feasibility of innovative 
multidisciplinary stratified care pathways. 
Output (month): publication of scientific reports (M12), ~4 scientific publications focusing on new approach for 
prognosis improvement, tailored stratification and measing efficacy and efficiency of these pathways (~M30). 
WP6 Impact of Climate Change and pollution on Ageing (Donati, NEUROMED): WP6 focus on enquiring the impact 
of Climate Change and pollution on: 1) clinical and functional trajectories; 3) clinical outcomes; 2) clusters of age-related 
conditions, multimorbidity and their complex dynamic interactions. The WP ultimate aim is to drive strategic 
recommendations for communities and policy makers – in close collaboration with Spoke 10 – to build resilience against 
climate changes and pollution in the older population. 
Output (month): publication of scientific reports (M12), ~4 scientific publications focusing on effects of air pollution 
and climate change on several health and ageing outcomes like cognitive function, cardiovascular and pulmonary 
diseases (~M30). 
Other researchers: Ungar UNIFI, Nacmias UNIFI, Bonaccorsi UNIFI, Cecchi UNIFI, Guiducci UNIFI, Sergi UNIPD, Antonini 
UNIPD, Busetto UNIPD, Baldini UNIBO, Capri UNIBO, Salvioli UNIBO, Basili SAPIENZA, Gianfrilli SAPIENZA, Laviano 
SAPIENZA, Pugliese SAPIENZA, Ficuciello UNINA, Ferrara UNINA, Rengo UNINA, Abete UNINA, Olivieri INRCA, Cherubini 
INRCA, Frati NEUROMED, Forte NEUROMED, D’Ascenzo NEUROMED, Landi UNICATT, Gasbarrini UNICATT, Sani 
UNICATT, Gremese UNICATT, Liperoti UNICATT, Marzetti UNICATT, Marra UNICATT, Montalto UNICATT, Rovere Querini 
UNISR, Giustina UNISR, Agosta UNISR, Pappone UNISR. 


 


No. Milestones Partner Date Type WP 
MS 3.1 Ph.D. Programme proposal for approval ALL 6 Report  1 


MS 3.2 Overview of the research activities on selected 
biomarkers 


UNIBO, INRCA, UNIPD, UNINA,  
UNIFI, NEUROMED 12 Internal 


Meeting 3 


MS 3.3 
Definition of methodologies for the study of 
specific age-related conditions in older patients 
with multimorbidity and frailty 


UNISR, UNIBO, SAPIENZA, UNITO, 
UNIPD, UNIFI 12 Internal 


Meeting 2 


MS 3.4 Identification of risk stratification algorithms UNICATT, INRCA, UNISR, 
NEUROMED, SAPIENZA 24 Report 4 


MS 3.5 Designing of appropriate interventions and 
strategies targeting multimorbidity 


INRCA, SAPIENZA, UNIFI, UNINA, 
UNIPD, UNISR 24 Report 5 


MS 3.6 Report on the analyses of Climate Change and 
pollution impact on Ageing Health ALL 30 Report 6 


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Longitudinal studies network on multimorbidity and frailty among older people; Call 2: The role of technology in the 
assessment of age-related diseases in older patients with multimorbidity and frailty; Call 3: Age-related neurological disorders in the 
context of multimorbidity and frailty; Call 4: Existing, innovative and novel biomarkers in age-related diseases; Call 5: Defining 
global outcomes to be considered in designing interventions targeting multimorbid older patients with frailty or disability; Call 6: 
The role of technology in the management of age-related diseases in older patients with multimorbidity and frailty; Call 7: The 
economic impact of multimorbidity, frailty and disability in an ageing society; Call 8: The impact of climate change and pollution 
on health in an ageing population. 
Cascade calls for funding new researchers (provisional) 
Call 1: 5 healthcare researchers to be hired by Spoke 3 (INRCA) 
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Challenge [4] Trajectories for active and healthy ageing (behavioural and psychological determinants) 


PI: Iaccarino, UNINA; Co-PI: Boccuzzo, UNIPD 
Structure: A person-centred approach is developed across six WPs, which focus on 
multidimensional approaches to health in the physical, cognitive, behavioural, and social domains. 
The six WPs address different intensity of health needs across multiple health domains during the 


life course, integrating when appropriate innovative ICTs. 
Disciplines: Medicine (internal medicine, public health, orthopaedics, ophthalmology, endocrinology, dermatology, 
neurology), nutrition, psychology, physical exercise, architecture, geriatrics, digital technology, statistics, data 
analysis. 


WP1 Innovative, “one health” integrated and personalised approaches to health promotion and disease prevention 
using new anti-ageing strategies (Iaccarino, UNINA): WP1 will address health promotion and disease prevention 
intervention to support the improvement of nutritional and physical activity habits during the life course (e.g., 
personalized counselling, digital literacy) for new anti-ageing strategies. Innovative approaches in the social and 
psychological domains (including re-training of professionals working in the NHS) will be piloted and tested to improve 
individual and collective well-being for citizens with different complexity of needs, e.g., chronic/multimorbidity patients. 
Output (month): Two innovative protocols of interventions for health promotion and disease prevention (M12), ~3 
scientific publications on an innovative, “one health” approach taking advantage of new tailored anti-ageing strategies 
(~M30), publications of end-user guidelines for self-management based on the “one health approach” (M34), laymen 
material on new anti-ageing strategies (M34). 
WP2 Design effective interventions to improve physiological outcomes and diseases-related conditions in middle-
aged and older adults (Paoli, UNIPD): WP2 will provide specific motivational tools and cognitive exercises to 
strengthen the brain-body connection. Ageing is a complex process that modifies human body response to exercise and 
nutrition. Belief and attitudes toward ageing may affect cognitive and psychological function; hence, exercise and 
nutrition must be tailored on individual needs and health status in older adults through easy-to-use, friendly smart 
devices/app that should record physiological conditions and adapt exercise and nutrition suggestions to the preferred 
daily changes. 
Output (month): Protocol for an innovative cognitive training intervention (M12), Prototype of a new technological 
application to strengthen the brain-body connection, (M14), ~3 Scientific publications on improving psychological and 
cognitive outcomes through specific exercise, nutrition and psychological approach (~M30), End users’ guidelines for 
self-care of mental health (M34), laymen summaries on cognitive health coping strategies (M34). 
WP3 Integrating digital technologies in the life course approach to active and healthy ageing based on 
multidimensional mechanisms driving healthy behaviour change (Illario, UNINA): WP3 aims to design effective 
interventions to improve physiological outcomes and diseases-related conditions in middle-aged and older adults through 
specific exercise, nutrition and psychological approach. This WP aims to: 1) investigate environments for active and 
healthy ageing; 2) address multidimensional approaches to falls prevention; 3) explore secondary use of data for targeted 
interventions on specific health domains; 4) explore health literacy and dissemination for healthy lifestyles targeting 
communities and the general population; 5) design, test and validate innovative and personalized training programs based 
on functional evaluation; 6) address mechanisms underpinning successful ageing in in vitro and in vivo models – i.e., 
early prevention of ageing. 
Output (month): Protocol of an innovative ICT-based intervention for heathy ageing (M12), development of a 
technological tools for a multidimensional healthy ageing process (M14), ~3 Scientific publications on vitro and in vivo 
models of successful ageing (~M30), End-users guidelines for fall preventions and healthy lifestyles (M34), laymen 
summaries on multidimensional approaches to healthy ageing (M34). 
WP4 Promoting Mental Health in middle aged and older people (Lucidi, SAPIENZA): WP4 aims, in a bio-psycho-
social perspective, to identify and act effective and innovative strategies to promote mental health and well-being in later 
life minimising the cost of care and improving quality of life. The tasks within the WP will explore the potential of Virtual 
Reality and the role of natural environment for promotion of mental health among older people. Specific dimensions 
related to sexual and gender minority will be addressed. 
Output (month): Policy brief on interventions and strategies for promoting mental health, well-being and optimization 
cost benefits ratio (M12), ~3 scientific publications on mental health in ageing people, use of virtual reality to improve 
it (~M30), end users’ guidelines about mental health and virtual reality (M34), Laymen materials on mental health, with 
specific reference to sexual and gender minorities (M34). 
WP5 Tools to detect and prevent frailty in old age and causal effects of life-long interventions on healthy ageing 
(Boccuzzo, UNIPD): WP5 will develop analyses, models, and tools for the identification of vulnerable and at risk of 
frailty persons in the various stages of life, as well as studies on the causal pathways that generate unhealthy ageing. The 
analysis will consider the role of individual (e.g., socioeconomic status, formal and informal support) and contextual 
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(e.g., social environments, social cohesion) factors on healthy and unhealthy ageing. Data science approaches to 
longitudinal databases will be used, boosted with ad hoc qualitative and quantitative surveys. 
Output (month):  Guidelines for professionals on tools for identifying subjects at risk of frailty (M12), ~3 scientific 
publications on new models and algorithms to better stratify the different degrees of vulnerability (~M30), creation of 
new tool for frailty assessment, to be used in different care settings (M30). 
WP6 Psychosocial strategies to foster active and healthy ageing: empowering self-care and engagement (Pagnini, 
UNICATT): WP6 will develop innovative (technology-based) strategies to promote quality of life in old age, in close 
collaboration with Spoke 9. It will investigate and support psychosocial components that are highly relevant to healthy 
ageing but have been outlooked by the scientific literature. WP6 will focus on the role of personal engagement in the 
self-management of older adults and their families and communities, also supported by original technological solutions. 
The mindful promotion of ageing stereotypes is expected to lead to improved psychological and physical outcomes. 
Output (month): Policy brief on innovative strategies to promote quality of life in ageing (M12), technological, mobile, 
robotic prototype (M16), ~3 scientific publications on technological solution, mobile interventions and robotic assistance 
in older people care (~M30), end users’ guidelines about psychosocial components relevant in healthy ageing (M34), 
laymen summaries of main research findings on the mindful promotion of ageing stereotypes (M34). 
Other researchers: Weber UNIPD, Borella UNIPD, Buja UNIPD, Mondini UNIPD, Celidoni UNIPD, Tanturri UNIPD, Alessandri 
SAPIENZA, Baiocco SAPIENZA, Borghi SAPIENZA, Attaianese UNINA, Menditto UNINA, Fabbrocini UNINA, Pivonello 
UNINA, Ruosi UNINA, Cennamo UNINA, Shonauer UNINA, Freda UNINA, Calcagno UNIMOL, Komici UNIMOL, Dell'Omo 
UNIMOL, Davinelli UNIMOL, Villani UNICATT, Graffigna UNICATT, Castelnuovo UNICATT, Rumiati SISSA, Barbuio 
GENERALI. 


  


No. Milestones Partner Month Type WP 


MS 4.1 Design of five innovative interventions supporting active and healthy 
ageing ready to be tested in a pilot 


UNIPD, 
UNICATT 12 Report 1, 2, 


3,4, 6 
MS 4.2 Ethical clearance for pilot studies involving humans obtained All WP leaders 18 Event All 


MS 4.3 ICT prototypes ready to be tested in the pilot environment 
UNINA, UNIPD, 


SAPIENZA, 
UNICATT 


18 Prototype 2, 3, 4, 
6 


MS 4.4 Validation of an innovative tools to detect and prevent frailty in old age UNIPD 30 Report 5 
 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Scale-up of innovative and validated good practices for active and healthy ageing; Call 2: Designing, testing and validating 
Innovative and personalised training programs based on functional evaluation; Call 3: Noninvasive assessment of neuromuscular 
system and frailty; Call 4: IT Tools and media communication for tailor-made promotion of successful ageing; Call 5: Innovative, 
integrated approaches and smart tools to improve adherence and polipharmacy management; Call 6: Health literacy and 
dissemination for healthy lifestyles targeting communities and the general population; Call 7: Integrated approach for management 
of multimorbidity in older adults; Call 8: Mechanisms underpinning successful ageing in in vitro and in vivo models - Early 
prevention of ageing; Call 9: Designing, testing and validating new interactive tools to improve the cognitive performances; Call 10: 
Causal effects of public policies over the life course on health outcomes in old age; Call 11: Modelling causal pathways between 
healthy ageing and individual, social and contextual variables; Call 12: Life course determinants of the inequalities in healthy ageing; 
Call 13: Optimizing psychological assessment in ageing; Call 14: Social dynamics in ageing: implications for research; Call 15: The 
contribution of children and adolescents to the adoption of new technologies for the elderly; Call 16: Music as a tool to promote 
well-being in the elderly. 
Cascade calls for funding new researchers (provisional) 
Call 1: 4 researchers to be hired 


 


Challenge [5] Care sustainability in an ageing society 


PI: Albertini, UNIBO; Co-PI: Tomassini, UNIMOL 
Structure. Activities address the sustainability of the Italian care system dealing with the balance 
between informal and formal, both public and private, care provision to dependent older individuals 


(WP 1, WP5 and WP6). Spoke 5 aims to provide new technological (WP2, WP4 and WP3), medical and institutional 
solutions for long term care provision that can be economically, socially and environmentally sustainable and fair. 
Disciplines. Medical sciences (geriatrics, rheumatology, physiology, neurology, cardiology); demography and 
sociology; survey methods and data analyses; social statistics; clinical and social psychology, health economics; 
social policy; public health; laws and legal medicine; informatics, data science; and bioengineering. 


WP1 Care needs of an ageing population (Tomassini, UNIMOL): Using large national representative surveys, WP1 
aims to draw an updated picture of care needs by different perspectives to provide a framework to the other WPs on the 
contribution of emerging technologies, new medical innovations, family arrangements, care homes, legal settings and 
institutional actions to increase older people and care providers’ well-being. 
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Outputs (month): Policy brief and report on most updated care needs (M12), ~3 scientific publications on surveys results 
about care need and contributions from technology field (~M30) 
WP2 Care giving/receiving monitoring (Domenicali, UNIBO): WP2 will shift the focus of e-health solutions to support 
caregivers’ health and well-being, given its bidirectional direct link with patients’ health and well-being. WP2 tasks will 
investigate how technologies can concretely empower caregivers, ameliorate their quality of life, preserving cost-
effectiveness owing to reduced use of unnecessary health services. The WP includes desk analysis, original data 
collection, technology development in collaboration with Spoke 9 and fast prototyping activities. Through cascade calls, 
WP2 will also spark innovative SMEs and start-ups operating in the field of digital e-health care monitoring/giving 
solutions, particularly in Mezzogiorno regions. 
Outputs (month): Prototype of a new monitoring platform to be tested in a pilot (M18), Database of health solutions for 
caregivers monitoring (M24), ~3 scientific publications on monitoring technologies (~M30), end-users guide for 
empowerment of caregivers (M36), Laymen summary of main research findings (M36) 
WP3 Care at discharge (Testa, UNIMOL): The Italian ministry of Health recently issued new national directives 
(DM71/2020), following the impact of Covid-19 on patients with respiratory failure, focused to ameliorate the integration 
between hospital and community health services and to increase the role of telemedicine in the surveillance of these 
patients. WP3 will develop an innovative prototype platform for e-health provision for patients with respiratory failure 
related to chronic obstructive pulmonary diseases. 
Outputs (month): new technology improvements and first prototype e-health platform for patients with respiratory 
failure (M24), guidelines for end user and families to optimize approach and learning of telemedicine (M34), ~3 scientific 
publications on effects of telemedicine and integrated territorial hospital approach for older patient with chronical 
respiratory syndromes (~M30), report on the efficacy of new telemedicine approach for older people with chronic 
respiratory failure (M34) 
WP4 Care provision across different territorial contexts (Bandini, UNIMIB): WP4 will deal with the analyses of 
innovative care systems for both urban and inner areas favouring the development of inclusive tools to converge different 
knowledge sources towards a sustainable design of person-centred care provision. Environmental aspects, which vary 
significantly across different areas and regions, may trigger care needs in the older population. Innovative technological 
facilities will mark the transition to new care systems through the synergic activation of new generations of computer-
based solutions. 
Outputs (month): a system of taxonomies and territorial classification of care related needs and resources (M24), policy 
brief on regional inequalities linked to ageing process in urban and inner areas (M24) ~3 scientific publications on main 
environmental factors influencing care needs (~M30) 
WP5 Training professional and informal caregivers (Chattat, UNIBO): WP5 will develop training modules exploiting 
outputs of the other WPs. These modules for end-users will include basic information about specific diseases and 
ameliorate skills needed to cope. The output will be an open learning platform easily accessible for professional and 
informal caregivers in order to build skills and to offer information about available services, models and ways of access. 
Outputs (month): training modules and guidelines development for caregivers (M24), developing of web app and 
software facilitating learning modules interaction (M24), ~3 report publications of development of learning modules 
(M30), Open Online Learning platform about specific diseases and skills (M34), guidelines for end user, caregivers and 
families to cope with different diseases approach and needed skills (M34) 
WP6 Future care social, economic, environmental sustainability (Lamura, INRCA): The aim of this WP is to support 
(upon the scientific evidence provided by the other WPs, by validating it with the contribution of relevant stakeholders, 
and integrating it with in-depth analyses from different disciplinary perspectives) policy recommendations on care 
provision at national and regional level. WP6 will deliver a series of evidence-based recommendations for policy makers 
and practitioners, developed in close collaboration with Spoke 10, addressing the most recent developments emerging 
from the implementation of the National Resilience and Recovery Plan in community care (e.g., DM71/2022). 
Outputs (month): dataset of indicators (M18), policy brief on recommendations on care provision at national and 
regional level (M24) ~3 scientific publications on evidence-based recommendations on care provision (~M30), 
guidelines for end user policy makers and practitioners to appropriate evidence-based caregiving (M34), Laymen 
summary on evidence-based approach for care provision (M36) 
Other researchers: Sala UNIMIB, Mantovani UNIMIB, Fusaro UNIPD, Verbano UNIPD, Albertini UNIBO, Domenicali UNIBO, 
Silvani UNIBO, Ugolini UNIBO, Moretti UNIBO, Ingravallo UNIBO, Montesi UNIBO, Prandini UNIBO, Giova UNIMOL, Oliveto 
UNIMOL, Grignoli UNIMOL, Ricciardi UNIMOL, Lubrano UNIMOL, Resce UNIMOL, Di Costanzo UNIMOL, Verrascina 
ISTAT, Benassi ISTAT, Santini INRCA, Gagliardi INRCA, Melchiorre INRCA, Vezzoso BETA80. 


 


No. Milestones Partner Date Type WP 


MA 5.1 One Policy brief and one report on updated care needs and actual technological 
solutions UNIMOL 12 Report 1 


MS 5.2 A prototype of a new monitoring platform to be tested in a pilot UNIBO 18 Prototype 2 
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MS 5.3 Prototype of a new diffusive telemedicine platform for older people (esp. those 
living in inner areas) UNIMOL 24 Prototype 3 


MS 5.4 Three Thematic Policy Briefs published and presented to the relevant audience ALL 24 Report 1,4,6 
MS 5.5 Learning platform for caregivers published and publicly accessible to end-users UNIBO  34 Event 5 


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Development of training modules, multimedia materials and tutorials; Call 2: Study on: (1) existing and potential overlaps 
and blind spots in formal LTC provision at the local level, (2) social and economic consequences of this lack of coordination, and (3) 
emerging best practices in the area of integration and coordination of health and long term care policies and institutions at the local 
level; Call 3: Survey the adopted solutions, their outcomes and prepare a set of policy package solutions. 
Cascade calls for funding acquisition of products, goods and services (provisional list) 
Call 1: Acquisition of IT infrastructure; Call 2: Acquisition of sensors infrastructure; Call 3: Support with app development and 
development of multilingual graphic user interface; Call 4: Development of e-health platform & infrastructure; Call 5: Acquisition 
of IT infrastructure to support e-health platform; Call 6: Acquisition of multiparametric sensors; Call 7: Acquisition of an open data 
system for the monitoring of vital parameters (e.g., heart rate, respiration rate) as well as behavioural aspects; 


 


Challenge [6] The Silver Economy. Work, participation, and welfare at older ages  


PI: Brugiavini, UNIVE; Co-PI: Lucifora, UNICATT 
Structure: Activities are organised in five WPs, which cover four interconnected dimensions: the 
relationship between ageing and work, including the relationship between health and labour market 


activities (WP1, WP2), innovations through the silver economy (WP3), welfare state interventions (WP4) and 
fighting unequal ageing (resources for old age and insurance – WP5). 
Disciplines: Economics, econometrics, demography, sociology, management, psychology, actuarial science, 
financial mathematics, and engineering. 


WP1 Empowering older people and older workers: human capital and productivity (Lucifora, UNICATT): WP1 
aims to: 1) develop an evidence-based work-related map of risks and trigger points over the life course, with permanent 
impact on well-being in old age; 2) define KPIs of the impact of ageing on human capital, at the individual and firm level, 
with measures of productivity, and the impact of automation for older workers; 3) evaluate the effects of the digital and 
green transition on the young-old labour demands, within the firm; 4) estimate a “career tracker”, to identify the policy 
interventions – discussed and developed in close collaboration with Spoke 10 – necessary to make ageing at work 
sustainable and active. 
Outputs (month): Policy brief on healthy ageing in the work environment (M30), ~3 scientific publications on main KPIs 
relating work impact on well-being ageing (~M30), guidelines for private firms and the public sector to empower older 
workers to co-design their working environment (M34), dissemination material to increase knowledge on the effects of 
ageing on human capital and resources (M34) 
WP2 Active ageing: work, health and well-being (Brugiavini, UNIVE) WP2 aims to: 1) estimate pathways to 
retirement related to the risk of injuries and health hazards; 2) estimate the role of co-designing a safe environment and 
of training on the job; 3) develop a multidimensional indicator of “ageing at work” linked to type of job, hazardous and 
risky tasks, mental health; 4) measure objective and subjective life-work balance for older workers; 5) assess “health and 
safety literacy” and derive KPIs for social health; 6) simulate the impact of the digital and green transition on working 
patterns, also in light of an increasing demand for health-related jobs (with WP5). 
Outputs (month): Policy brief on pathways to retirement and occupational risks for older workers (M30), ~3 scientific 
publications on new a multidimensional indicator of “ageing at work” (~M30), new prototype of modules for data 
collection on objective and subjective experience of older workers at work (M34) Laymen summaries report to increase 
knowledge in general population about “Health and safety literacy” (M34) 
WP3 Silver economy and social capital (Paolucci, CNR): WP3 aims to: 1) identify the KPIs that foster the transmission 
of “know-how” between generations – especially for arts & crafts, and learn about best practices of intergenerational 
knowledge sharing; 2) foster the creation of new forms of entrepreneurship at older ages; 3) understand changes in 
preferences and attitudes of the older people for demand for goods and services; 4) identify the drivers of co-creation 
given new products and technological changes; 5) identify investment patterns for a silver ecology and civic engagement. 
Outputs (month): Policy brief on the valorisation of social capital in the silver economy (M30), ~3 scientific publications 
on changes in preferences and attitudes of the older people for demand for goods and services (~M30), Guidelines for 
end users to allow older people approaching new forms of entrepreneurship (M34), Laymen summaries reports on the 
transmission of know-how between generations (M34).
WP4 Life-cycle welfare (Borella, UNIVE): WP4 aims to: 1) analyse life course welfare interventions with an impact at 
older ages; 2) obtain a map of the “geography of retirement” in terms of services, purchasing power and amenities in 
relation to welfare provisions and for people most at risk of poverty or financial distress; 3) assess the degree of welfare 
coverage and any mismatch making use of an impact evaluation methodology; 4) learn about models of integrated welfare 
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(including occupational pensions and firm-level health insurance) and the North/South gradient; 5) measure the “pension 
gap”, i.e., situations of poverty in old age due to lack of resources or lack of information and develop and “integrated 
model” of saving for retirement. 
Outputs (month): Policy brief on welfare interventions with an impact at older ages (M30), ~3 scientific publications on 
degree of welfare coverage, “pension gap” and geographic area at risk of poverty (~M30), Guidelines for end-users to 
make them aware of the indicators of “risky” retirement (M34). 
WP5 Mitigating unequal ageing: public and private resources for old age (Di Lorenzo, UNINA): WP5 aims to: 1) 
estimate the impact of the pension reform process on labour supply, wealth accumulation and well-being; 2) understand 
the role of the public/private pension mix for an ageing workforce and the role financial literacy as a determinant of the 
pension gap; 3) provide a full map of the financial/insurance instruments which accompany the ageing process using a 
life course approach; 4) analyse – in collaboration with Spoke 9 – technical solutions in different risk-environments that 
satisfy the demand for protection in old age; 5) provide a complete taxonomy and regional distribution of the existing 
LTC provisions and provide estimates and future projections of the sustainability of a Long-Term care (LTC) system. 
Outputs (month): Policy brief on pension system reform and sustainability of the LTC system.  (M30), ~3 scientific 
publications on validated financial/insurance instruments useful in the ageing process (M30), Guidelines for end-users 
on financial/insurance instruments that better fit their retirement plans (M34). 
Other researchers: Padula UNIVE, Pasini UNIVE, Cavapozzi UNIVE, Brilli UNIVE, Moscone UNIVE, Corazzini UNIVE, 
Mammi UNIVE, Da Roit UNIVE, Viotti UNIVE, Cocozza UNINA, Piscopo UNINA, Casillo UNINA, Menzietti UNICAL, Costabile 
UNICAL, Russo UNICAL, Vitiello CNR, Tesauro CNR, Falavigna CNR, Errichiello CNR, Cappellari UNICATT, Rosina 
UNICATT, Cottini UNICATT, Manzi UNICATT, Bramanti UNICATT, Aroldi UNICATT, Ricci INPS, Paiella INPS, Franchetti 
GENERALI. 


 


No. Milestones Partner Month Type WP 


MS 6.1 Release of the “Methodology Working papers” from each WP, to document the 
work being done, assumptions adopted and problems encountered. All 12 Report All 


MS 6.2 Report integrating all Policy Briefs for a comprehensive overview of the policy 
strategies for ensuring the sustainability of the Italian Welfare System All 30 Report All 


MS 6.3 New data collection modules to assess objective and subjective experience of 
ageing workers in the labour market to be integrated in SHARE UNIVE 34 Event 2 


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Design and administer a module in SHARE on ICT at work (SHARE module); Call 2: Estimate drivers of "coping strategies" 
and set up a co-design protocol; Call 3: Estimate in detail the effects of early life conditions; Call 4: Estimate in detail the 
psychological drivers which go with the work/retirement transition; Call 5. Estimate new consumption patterns for SHARE 
Respondents (CAMS module); Call 6: Enhancing voluntary work and the role of the third sector organizations in fostering the 
transition; Call 7: Linking individual longitudinal data on working patterns. demographics and saving with administrative data; Call 
8: National and local solutions for an integrated welfare; Call 9: National and local solutions for Long-Term Care Insurance. 


 


Challenge [7] Cultural and political dimensions of ageing societies  


PI: Galasso, BOCCONI; Co-PI: Galeotti, UPO 
Structure: Activities are organised around 5 WPs. Two WPs deal with the normative (WP1) and 
positive (WP4) analysis of intergenerational politics. Together, they provide a model for 
intergenerational justice. Two WPs address diversity (WP2) and cultural (WP3) aspects of ageing. 


A final WP (WP5) provides the legal framework. 
Disciplines: Demography, economics, law, political philosophy, political science, and sociology. 


WP1 Justice between generations in an ageing society (Galeotti, UPO): WP1 deals with the several challenges to 
foster and maintain just relations among citizens within an ageing society. The WP tasks will analyse: 1) the determinants 
of unbalanced intergenerational relations and how they affect our societies; 2) ageism, prejudices, and discriminatory 
behaviours; 3) determinants of and interventions that can tackle age-related prejudice; 4) distributive effects of transport 
infrastructures in favour of the older population. The expected outcome of this WP are normative evaluations and 
operative prescriptions that could ease the tension between generations. 
Outputs (month): novel datasets of mains factors influencing and causing unbalanced intergenerational relations and 
prejudices (M24), Policy brief on identifying and mitigating causes of prejudice toward the older population (M30), ~3 
scientific publications on ageism, prejudices and their determinants and possible interventions (~M30), End users’ 
guidelines on how to handle discriminatory behaviours (M34). 
WP2 Inequality, diversity and inclusion in ageing societies (Profeta, BOCCONI): This WP analyses the role of several 
dimensions of inequalities in shaping cultural and political aspects of ageing societies, adopting a gender lens. It will 
address: 1) how the current trends in ageing and the increasing presence of women into the labour market change the 
labour force composition; 2) how ageing and gender equality also interact in the private sphere, influencing family and 
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intergenerational relationships; 3) how the ageing process challenges the role of grandmothers as childcare providers; 4) 
the distinctive context of domestic violence in later life from a gender perspective.  
Outputs (month): Innovative software to monitor domestic violence against women in older age (M12), Novel dataset 
on mains factors influencing age and gender discrimination (M24), Policy brief on ageing and gender equality and their 
interactions in several environments (M30), ~3 scientific publications on gender inequality related to the ageing process 
(~M30), End users’ guidelines on how to recognize and avoid gender and age discrimination (M34), Laymen summaries 
of the main research findings (M36). 
WP3 Cultural aspects of ageing: a life course perspective (Alberio, UNIBO) This WP tackles cultural aspects of 
ageing with a life course perspective. It aims to: 1) analyse scripts of life in ageing societies; 2) explore experiences and 
representations of ageing in the labour market, through an employer-employee perspective; 3) evaluate life quality and 
territorial policies for age-friendly cities in a gender perspective; 4) explore mobilities and migrations of Italian seniors 
examining cultural, political and socioeconomic aspects; 5) analyse cultural determinants and socio-cultural 
representations: justice and empathy in caring practices. 
Outputs (month): Policy brief on older people quality of life in the urban environment (M30), ~3 scientific publications 
on cultural aspects of ageing (~M30), End-users’ guidelines on strategies for improving quality of life (M34), laymen 
summaries on policies for an age-friendly urban environment (M34). 
WP4 Political Effects of Ageing (Galasso, BOCCONI): Ageing challenges the economic sustainability of 
intergenerational welfare state programs but increases the relative political power of their main supporters, older people, 
potentially leading to an “ageing trap.” WP4 will analyse the determinants of age-based political conflict: the cleavage 
in the political demand of intergenerational policies by older and younger people, which has been made more salient by 
events, such as the pandemic and global warming; and the political supply of different policy position and information 
by traditional and populist parties.  
Outputs (month): new dataset of main conflict factors for balanced intergenerational policies approach (M24), Policy 
brief on political approach on ageing challenges (M30), ~3 scientific publications on the determinants of age-based 
political conflicts (~M30), laymen summary on economic sustainability for intergenerational welfare and relationship 
with complex scenario like global warming and pandemic (M34). 
WP5 Law & Ageing: problems and reform perspectives (Del Conte, BOCCONI): This WP addresses the legal issues 
raised by the ageing of our society using the perspective of a personally embedded qualitative social ontology. In this 
perspective, the relation among different generations constitutes a transgenerational whole, and legal provisions aiming 
to contrast age discrimination and inequality should be addressed to the transgenerational whole. This WP – working in 
close collaboration with Spoke 10 – will address several legal issues of ageing: age discrimination in employment 
contracts and in the labour market; inadequacy of contract models of care relationships between public welfare and 
private sector.  
Outputs (month): Policy briefs on main legal issues present in our ageing society (M30), ~3 scientific publications on 
age discrimination events in the labour market and inequalities in care relationship between public and private sector 
(~M30), Laymen summary on age discrimination at different level of society (M34). 
Other researchers: Biale UPO, Meini UPO, Allegri UPO, Pogliano UPO, Dotti UNIVE, Irti UNIVE, Maggian UNIVE, Marchetti 
UNIVE, Vergolini UNIBO, Zaniboni UNIBO, Carrera UNIBA, Clemente UNIBA, Cascione UNIBA, Venezia UNIBA, Ordine 
UNICAL, Stranges UNICAL, Rose UNICAL, Williamson BOCCONI, De Vries BOCCONI, Billari BOCCONI, Anelli BOCCONI, 
Goerlach BOCCONI, Giupponi BOCCONI, Adda BOCCONI, Sala UNISR, De Vecchi UNISR, Songhorian UNISR, Pieroni INPS, 
Arrigoni GENERALI. 


 


No. Milestones Partner Month Type WP 
MS 7.1 Finalization of a large survey on determinants of prejudices towards the 


older population 
BOCCONI, 


UPO, UNIBA 12 Report 1 


MS 7.2 Release of an innovative software for monitoring domestic violence 
against women in older age 


BOCCONI, 
UNICAL 12 Prototype 2 


MS 7.3 Publication of the policy brief on identification and mitigating causes of 
prejudice toward the older population 


BOCCONI, 
UPO, UNISR 30 Report All 


 


Challenge [8] Interventions and technologies to reduce the burden of age-related diseases, disorders and 
disabilities  


PI: Ferrarese. UNIMIB; Co-PI: Pilotto, UNIBA 
Structure: Activities are organised in six WPs, both “horizontal” (focused on three multicomponent 
interventions; WP 1 to 3), and “vertical” (data collection and analytics, technologies, and cost-
effectiveness; WP 4 to 6). 


Disciplines: Medicine (neurology, geriatrics, nephrology, ORL), neuroscience, neuropsychology, computer science, 
genetics, bioengineering, biostatistics, economics. 
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WP1 Multicomponent interventions to promote healthy ageing and to prevent functional and cognitive decline in 
community-dwelling older adults (Pilotto, UNIBA): WP1 aims to: 1) analyse observational data from large studies in 
order to identify the multicomponent interventions that are effective to promote healthy ageing and to prevent functional 
and cognitive decline in community-dwelling older people, stratified according to a multidimensional phenotypic 
approach and biological risk; 2) explore prospectively the efficacy of multicomponent intervention to prevent functional 
and cognitive decline by developing personalized multi-component interventions. 
Outputs (month): Protocols of multicomponent interventions based on appropriate stratifying of the older population to 
promote healthy ageing (M30), ~3 scientific publications on stratifying algorithms based on a phenotypic 
multidimensional biological approach (~M30), technological tool to prevent functional and cognitive decline (M36), 
Training modules and guidelines for personalized healthy ageing intervention (M25) 
WP2 Multicomponent interventions to prevent hospital-associated functional and cognitive decline in older 
patients (Bellelli, UNIMIB): WP2 aims to: 1) identify from meta-analyses the risk factors and the multicomponent 
interventions that are effective to prevent the functional and cognitive decline in hospitalised older patients; 2) implement 
technological solutions at the hospital wards in order to improve the liveability and safety of the environment; 3) improve 
the management of polypharmacy and counteract its risks among hospitalized older patients; 4) identify the personalised 
multicomponent interventions to counteract the functional and cognitive decline in hospitalised older patients.  
Outputs (month): Protocol of a multicomponent intervention to address risk factors of unhealthy ageing in hospitalized 
patients (M21), development of a cloud-based medical record system for management of hospitalized patients (e.g. room 
monitoring to facilitate delirium detection and to monitor physical activities and muscle mass loss among hospitalized 
older adults) (M24), ~3 scientific publications on risk factors of hospitalized patients, multicomponent interventions and 
polypharmacy management (~M30), Guidelines for improvement of older patients management in the hospital 
environments (M34). 
WP3 Multicomponent interventions to improve functional and cognitive wellbeing in older adults in long term 
care facilities (Maggi, CNR): In WP3, a trial will be developed, with the aim to assess the effects of multicomponent 
interventions, including physical exercise and cognitive training administered through the use of new technologies (apps, 
wearable devices, and so forth), dietary intervention using functional foods targeted to older individuals, and vaccines 
administration, according to the National Immunization Plan, among institutionalized older adults. The overall objective 
is to effectively decrease the transition from frailty to disability to total dependence in the long-term care residents. 
Outputs (month): Guidelines for managing multicomponent interventions involving the use of new technologies in long-
term care facilities (M30), ~3 scientific publications on multicomponent interventions such as the use of functional food 
and physical exercise (~M30), End users’ guidelines about discovered effects of multicomponent intervention on ageing 
(M34). 
WP4 Data collection, management and analysis to facilitate sharing of data and knowledge among healthcare 
professionals in hospital and community settings (Gasparini, UNIMIB): An ICT system will be designed in WP4 to 
collect, manage and analyse data from multicomponent interventions on different cohorts of older people. This system 
will be designed in order to manage acquisition, integration, access and data sharing and to perform tasks such as data 
retrieving, querying, mining, statistics analysis and predictions based on AI models. The system design will take into 
account a central database, where all relevant data will be stored and managed, and data hubs where data from 
multicomponent interventions will be collected.
Outputs (month): Creation of a new ICT system for hospital data analysis (M24), ~3 scientific publications on new 
methodologies of data acquisition, integration and elaboration and results (~M30) Recommendations regarding data 
management and interoperability in home, hospital and long-term care settings (M34). 
WP5 Innovative and emerging technologies for interventions on older adults (Francioso, CNR): The activities to be 
performed in WP5 will make use of Key Enabling Technologies and will take into account the input from previous WPs 
to develop innovative smart technological products and solutions in the three different settings, easily adaptable to older 
people’s functionalities, to help older people in daily activities, and to evaluate progress of their physical and cognitive 
decline. This allows to identify specific challenges for early diagnosis, objective evaluation, therapy control, monitoring 
and rehabilitation. 
Outputs (month): ~3 scientific publications of integration of technologies and their impact on older people daily 
activities (~M30), Prototypes of technological products for older people helping in routinary activities evaluating 
possible physical and cognitive decline (M34), guidelines for end user and families regarding utilisation on assisting 
smart technologies for older people (M34). 
WP6 Novel interventions: cost-effectiveness, health policies and beyond-the-project research facilities (Cincotti, 
SAPIENZA): WP6 aims to build on data collections and analyses conducted in the previous WPs to generate knowledge 
useful for: policymakers who must allocate rationally resources in the NHS; health managers who are interested in 
implementing innovative practices and technologies; company managers who wish to innovate the market; health 
professionals looking for authoritative and comprehensive training; the general public who may be in need of the 
interventions. WP6 will work in close collaboration with Spoke 10. 
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Outputs (month): Policy brief on how to allocate and manage resources to improve care to older people and to train 
healthcare professionals (M24), ~3 scientific publications on new ways of administering and optimizing resources for 
ageing population (~M30), tech tools for improving training of healthcare professionals (M34). 
Other researchers: Bellelli UNIMIB, Ferrarese UNIMIB, Romano UNIMIB, Daini UNIMIB, Longhese UNIMIB, Gasparini 
UNIMIB, Vescovi UNIMIB, Zambon UNIMIB, Franchi UNIMIB, Calciolari UNIMIB, Clerici UNIMIB, Bologna SAPIENZA, 
Cincotti  SAPIENZA, Tamburrano SAPIENZA, Villari SAPIENZA, Pilotto UNIBA, Logroscino UNIBA, Solfrizzi UNIBA, 
Gesualdo UNIBA, De Luca UNIBA, Quaranta UNIBA, Brattico UNIBA, Bochicchio UNIBA, Maggi CNR, Cortellessa CNR, 
Logrieco CNR, Leone CNR, Coronato CNR, Matteini CNR, Francioso CNR, Corsonello INRCA, Riccardi INRCA, Locati BETA80. 


 


No. Milestones Partner Mont
h 


Type WP 


MS 8.1 Study design for personalized multicomponent interventions 
in different settings 


UNIMIB, UNIBA, 
SAPIENZA, INRCA, CNR 12 Report 1,2,3 


MS 8.2 ICT system architecture validated UNIMIB, DETA80 12 Report 4 


MS 8.3 Presentation of technological solutions for smart hospital 
environment to end-users All 24 Event 2 


MS 8.4 Prototypes of novel and emerging technologies delivered Al 24 Prototype 5 


MS 8.5 Test of prototypes of novel and emerging technologies in 
protected environment All 30 Prototype 5 


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Recruitment and characterisation of home-dwelling older subjects for multicomponent interventions; Call 2: Multicomponent 
clinical and technological interventions towards hospitalized older individuals; Call 3: Requirements elicitation and data modelling; 
Call 4: Processes and services definition; Call 5: Sensors and techniques for muscular functioning; Call 6: Digital biomarkers and 
clinical outcome assessment; Call 7:  Digital Therapeutics and digital patient support program to counteract cognitive decline, 
measuring adherence to pharmacological or physical interventions; Call 8: Involvement of healthcare managers and workers to carry 
out implementation research surveys; Call 9: Take-up of project's assets (incl. living labs) to new RCTs and industrial innovators. 


 


Challenge [9] Advanced Gerontechnologies for active and healthy ageing  


PI: Cavallo, UNIFI; Co-PI: Siciliano, CNR 
Structure: Activities are structured in 4 technological WPs, aiming to investigate and enhance the 
maturity level of technology in human machine interfaces (WP2), assistive robotics (WP3), smart 


living environments (WP4) and systems for health monitoring and prevention (WP5). WP1 is conceived to supervise 
and harmonize all WPs with foundational research topics of ageing, such user centred design. 
Disciplines: Robotics, neurorobotics and artificial intelligence for robotics, telecommunication and complex systems 
for information elaboration, electronic and computer science bioengineering, bio-mechatronics, biomedics, industrial 
design and architectural technology, architectural and urban design. 
 


WP1 Human centred design and evaluation, certifications, sustainability within the built environment (Ferrante, 
SAPIENZA): WP1 will draw the guidelines for the design of physical and digital interfaces of aids, enabling technologies 
for the improvement of older adults’ quality of life. An interdisciplinary framework for the assessment and monitoring 
of living environments with technology integration jointly with the development of a health promoting building 
evaluation and monitoring system in healthcare primary care service will be developed. Finally, design support tools for 
assessment of the spatial and technological adaptability of housing to home health care will be implemented. 
Outputs (month): Guidelines for the design of technology interfaces for older adults. (M24), ~3 scientific publications 
(~M30), Prototypes for smart housing and optimization of living environments for ageing people (M34). 
WP2 Intelligent, adaptable and multi-modal “social machines” (Cavallo, UNIFI): WP2 aims to enhance software and 
hardware that allow interaction processes and bridge capabilities between users and service/machines. WP2 will 
investigate, design, develop and test novel “social machines”, namely social robots, apps, VR/AR tools and devices that 
will be conceived and integrated to interact and communicate with humans by means of social behaviours and rules. WP2 
will generate through “social machines” a number of digital biomarkers of interaction that could be used for early 
identification of motor and cognitive decline in frailty and dementia. 
Outputs (month): toolkits with technical analyses on user/machines integration and problem solving on developing of 
digital biomarkers through cases and scenarios analyses (M24), ~3 scientific publications on technological 
improvements and possible healthy ageing outcomes coming from utilization of robots, app, VR/AR tools (~M30), 
development of technological prototypes of robots, app, VR/AR tools (M34). 
WP3 Robotic technologies for assistance and performance augmentation (Menegatti, UNIPD): WP3 aims to develop 
a new generation of robots to monitor, assist, and boost motor performance in older people. WP3 will design innovative 
symbiotic wearable robots to increase performance and prevent falls at home and workplace. We aim at developing: 1) 
new paradigms for robot perception of humans and of human control of robots (i.e., innovative sensors, advanced 
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algorithms); 2) cutting-edge wearable robots for older humans’ empowering; 3) a seamless approach of human perception 
and support with wearable actuators and sensors. 
Outputs (month): toolkits for industries with case report analyses to show optimizing strategies for robots-old people 
interface, guidelines for start-up spin-off for creation of new generation robotic assistance (M30), ~3 scientific 
publications on efficacy of technologies for falls prevention and monitoring older people (~M30), development of new 
technologies integrating robots and wearable devices into elderly people’s daily activities (M34). 
WP4 New generation of smart and sensing environments for well-being (Siciliano, CNR): WP4 aims: 1) to develop 
a new generation of sensing technologies with defined targets about performances, costs and usability; 2) to process data 
using AI to measure and predict well-being and support services for the quality of life of ageing people; 3) to implement 
new generation sensors and sensor networks integrated in the SLE, i.e., home, working environment, daily life activities 
and outdoor urban spaces. 
Outputs (month): toolkits for industries with case report analyses, market trends to implement sensing technologies at 
home, working environment and urban spaces (M18), Prototype of sensing technologies and networks in different 
environments (M34), ~3 scientific publications on AI data processing methods to predict support services (~M36). 
WP5 Advanced age-friendly technologies, methods and materials for prevention and health monitoring (Costanzo, 
UNICAL): WP5 will implement solutions to realize personal monitoring at home, reducing operator dependence, while 
guaranteeing security, reliability and action conformity. It will develop: 1) an ultra-portable echography system, with 
related processing algorithms with low computational cost; 2) a Time-Domain functional Near-Infrared Spectroscopy 
instrument optimized for non-invasive physiological monitoring purpose; 3) a local hub including an “age-friendly” 
interface to perform guided measurements of physiological parameters, designed and equipped with health-monitoring 
sensors. 
Outputs (month): prototypes of an ultrasound echography system tested  in relevant environment(M24), prototype of a 
Near-Infrared Spectroscopy optimized for non-invasive physiological monitoring tested  in relevant environment (M30), 
prototype of a local hub with age-friendly interfaces to perform guided measurement of physiological parameters tested  
in relevant environment (M30), ~3 scientific publications on health outcomes coming from application of ultra-portable 
echography system and form heath-monitoring sensors (M36) 
Other researchers: Boni UNIFI, Carpi UNIFI, Corvi UNIFI, Lanatà UNIFI, Ramalli UNIFI, Setola UNIFI, Fiaschi UNIFI, Tosi 
UNIFI, Del Felice UNIPD, Argenti SAPIENZA, Del Prete SAPIENZA, Napoli SAPIENZA, Carbone UNICAL, Mundo UNICAL, 
Bruno UNICAL, Gravina UNICAL, Sacco CNR, Barsocchi CNR, Spinelli CNR, Pirrelli CNR, Rossi INRCA, Riva UNICATT, 
Mancusi UNICATT, Fioravante HEALTHWARE, Bressani MUNICIPIA, Virgillo MUNICIPIA, Costantini MUNICIPIA. 


  


No. Milestones Partner Month Type WP 
MS 9.1 Ethical clearance for pilots involving human participations obtained All 18 Event All 


MS 9.2 Prototypes of new technological solution for independent living available 
for demo purposes All 24 Event All 


MS 9.3 Guidelines on age-friendly interfaces for ambient assisted living devices 
published SAPIENZA 24 Report  


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Bio-cooperative systems: integration of augmented/mixed reality systems with wearable inertial sensors  and haptic/thermal 
actuators, based on Motor and Cognitive Dual-Task (MCDT) protocols, as well as Social Grasping tasks, for the HRI setting; Call 
2: Analyzing and defining relative methodologies for the representational plan (connected to the language) and presentational plan 
(connected to the visuals) of the “roboid” (a robot that is still at the prototype stage but claims to be fully functioning; Call 3: 
Prototype of wearable robot composed by a soft exosuit with visco-elastic actuators; Call 4: Mobile robots as sensing platform for 
continuity in human monitoring and assistance; Call 5: Methodologies to monitor the comfort of ageing people considering the 
acoustic, thermal, visual comfort and indoor air quality also using AI; Call 6: Development of a comprehensive digitalized 
neuropsychological battery encompassing tests to assess subjects' proficiency in several cognitive domains: memory, language, 
attention, visual ability, and executive functions; Call 7: Identification and development of innovative methodologies of sensors and 
sensor network and data fusion techniques, to measure ageing people activity and health conditions for well-being monitoring, early 
detection and prevention. 


 


Challenge [10] Mainstreaming ageing by building institutional mechanisms for better and future-oriented 
policy making 


PI: Aimaretti, UPO; Co-PI: Torbica, BOCCONI 
Structure: Activities will be performed in collaboration with all other Spokes to develop 
institutional responses to population ageing. Six WPs are aimed to understand how the needs of the 
ageing population are developed and satisfied with the current institutional responses (WP 1-3) and 


how organizations can improve their responses (WP 4-6). 
Disciplines: Medicine, nursing, epidemiology economics, sociology, engineering, pedagogy, statistics, biology, and 
philosophy. 
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WP1 Align policies and strategies on healthy ageing, on frailty and integrated care (Faggiano, UPO): WP1 will: 1) 
develop and align policies and strategies on frailty and integrated care reflecting the most recent WHO concepts and 
guidelines; 2) scaling up results of EU initiatives and national and local programmes (such as National Chronicity, 
Prevention and Dementia Plans) to prevent and manage frailty and chronic diseases; 3) develop and implement a 
systematic collection of policies; 4) develop strategies to increase inclusion of underrepresented populations in ageing 
research. 
Outputs (month):  policy brief on strategies and policies alignment on frailty and integrated care (M12), ~3 report 
publications on collection of policies and strategies (~M24), publication of a position paper on policies and strategies 
integration for facing the challenge of population ageing (M34).
WP2 Theoretical and data-driven study of the dynamic and mechanisms generating sub-population health-
inequalities in longevity and healthy ageing (Campostrini UNIVE): WP2 aims to enhance the present policies and 
develop risk-based strategies to improve the health status and well-being of older adults in diverse populations, by 
developing statistical analyses and new modelling approaches to understand health, social, biological, and economic 
disparities related to ageing. 
Outputs (month): review of current datasets and evidence related to disparities in older age and policies to address them 
(M12), policy brief on ageing driven disparities into several field (health, social, biological and economic) (M24), ~3 
scientific publication on new finding among ageing disparities (M30). 
WP3 Personalized Prevention: a risk-based strategy to promote active life and increase independent living, health 
status, and well-being of older adults (Ricceri, UPO): WP3 will identify risk-based personalised interventions through 
the EPIC-Turin cohort, where a bio-social risk of unhealthy ageing will be computed and subjects will be recalled to 
receive a personalised prevention program. It will test and evaluate a risk-based strategy to promote healthy ageing in 
order to design new policies for increasing independent living, health status, and well-being of older adults that could 
take into account the different risks of unhealthy ageing.  
Outputs (month): updated dataset of the EPIC-Turin cohort (M24), policy brief on healthy ageing and new policies for 
increasing independent living, health status, and wellbeing of older adults with a tailored approach (M30), ~3 scientific 
publications on bio-social risk of unhealthy ageing (~M30), laymen summaries of main results about personalized 
biosocial risk and opportunities of tailored approach to address them (M36). 
WP4 Policies to improve the compliance with organizational and clinical guidelines in programs of health 
promotion and prevention for older people (Fiorentini, UNIBO): WP4 aims to provide policy makers with effective 
tools to improve the implementation of health promotion and prevention programs targeting older adults through the 
adoption of a systemic approach focussing on the interaction between institutional, financial, and technological solutions 
to improve compliance. The policy implications will be based on data platforms merging administrative sources on the 
consumption of healthcare services with qualitative and supply-side information on the interventions provided by primary 
care professionals, specialists and various intermediate care structures. 
Outputs (month): creation of dataset coming from coming from administrative sources on the consumption of healthcare 
services (M18), policy brief on markers of effective implementation of health promotion, prevention and interventions 
provided by health care professionals (M30), ~3 publication on adoption of systematic and shared approach to improve 
the implementation of health promotion and prevention programs (~M30), Guidelines for professionals on strategies to 
improve compliance to health promotion and prevention programmes (M34).
WP5 Aligning the new health and social care policies to emerging needs: a bottom-up community-based systemic 
approach (Formenti, UNIMIB): WP5 will: 1) implement a territorial network logic in dispersed geographical areas, 
involving participants in interprofessional and intersectoral partnerships; 2) gather, organise and feed the ecosystem with 
relevant, not measurable knowledge from the ground, based on participants’ voices and experiences; 3) share the 
development of new policies with local communities and networks of professionals, administrators, ageing citizens and 
their proximal care systems. 
Outputs (month): policy brief on outcomes coming from new policies applied at local and national level in the contest 
of several different networks and the proximal care system (M30), ~3 publication of experiences reports of ongoing 
effects of the new policies and strategies coming from participants (~M30), dataset creation of ongoing effects and 
outcomes (M34), guidelines for policy makers of the dispersed geographical areas on new strategies and policies to 
promote a community-based systemic approach (M34). 
WP6 Investigating the gap between the needs of the ageing population and the institutional responses: what impact 
on the healthcare systems and older people well-being? (Torbica, BOCCONI): WP6 aims to empirically investigate 
the needs of the older population to define different policy segments. This goal is of paramount importance to inform 
policies to match the appropriate services and guarantee an integrated response. Furthermore, this WP aims to investigate 
the impact of community care (both its social and healthcare component) provided to older people on the consumption 
of hospital services as well as its effect on health outcomes and well-being.
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Outputs (month): Dataset of main finding regarding different segments of the ageing population (M24), policy brief on 
needs of the older population stratified on different segments based on their need profile (M30), ~3 publication on type 
of needs and matching policies (~M30), guidelines for professionals to promote self-management (M34). 
Other researchers: Berta UNIMIB, Dal Molin UPO, Capello UPO, Panella UPO, Nazio UPO, Marzullo UPO, Costelli UPO, 
Zantomio UNIVE, Djordjilovic UNIVE, Lenzi UNIBO, Connelly UNIBO, Spena UNINA, Mele UNINA, Arpaia UNINA, Mercurio 
UNINA, Principi INRCA, Longo BOCCONI, Fattore BOCCONI, Compagni BOCCONI, Cappellaro BOCCONI, Ghislandi 
BOCCONI, Mordacci UNISR, Reichlin UNISR, Pongiglione UNISR, Martini UNISR. 


 


No. Milestones Partner Month Type WP 
MS 10.1 Ethical approach to extend the EPIC-Turin cohort obtained UPO 6 Event 3 


MS 10.2 Creation of a dataset of administrative data to evaluate older people 
compliance to health promotion strategies BOCCONI 18 Event 4 


MS 10.3 Presentation of a joint document incorporating emerging policy 
recommendations from the WP activities 


UPO, UNIVE, 
UNIBO, UNIMIB, 


BOCCONI 
30 Event 1, 2, 4, 


5, 6 


MS 10.4 
Guidelines for professional on health promotion in the older 
population, with particular reference to people living in disperse areas 
released online 


UNIBO, UNIMIB 34 Report 4, 5 


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: The collection, analysis and comparison of laws and policies at the Italian and regional level on the management of ageing, 
including chronic diseases; Call 2: Developing a platform to make available the results of the WP1 to policy makers and practitioners; 
Call 3: Facilitating data-availability and readability and the capacity of analyses with particular reference to the Italian surveillance 
systems (mainly PASSI and PASSI d’Argento); Call 4: Analysis of the population patterns and health and socioeconomic conditions 
in Southern Italian regions; Call 5: Longitudinal and cross-sectional collection and analysis of biological, health, life-style and 
socioeconomic data (2,000 subjects) to identify determinants of healthy and unhealthy ageing; Call 6: Survey on attitude of 
professionals towards integrated care, adoption of ICT and data-driven clinical pathways; Call 7: Estimation of the cost-effectiveness 
of one or more of the integrated/managed care interventions implemented; Call 8: Support evidence-based policy making for the set-
up of Smart health age-friendly environments; Call 9: Survey across the four case studies (pilot sites) to monitor services provided, 
resource mobilisation, awareness and impact; Call 10: National AI- platform to integrate WP5 activities and decision-making. 


 


Budget distribution by Spoke and by entity 


Age-It budget proposal is estimated at € 159,775,691.01. A thorough assessment of the resources needed to 
according to each cost categories have been performed, paying attention to the limitations described in the call for 
proposal. The estimated budget is in line with the call requirements, particularly: 41.6% of the budget will be 
invested in the Mezzogiorno area - Southern regions (as recommended by the NRPP); 23.5% will be allocated to 
cascade calls mechanisms; 75.1% will cover activities in intervention field 022 and 24.9% in 006. See Tables 
B.3 below for more budget details per Challenge (Spoke and related affiliates) and per partner. 
 


Table B.3.1. Age-It budget per Challenge (Spoke and related affiliates) (in EUR) 


Spoke and affiliates A. Personnel 
B. Materials, 
equipment 


and licenses 


C. 
Specialistic 
consulting 


D. 
Buildings 


and 
lands 


F. Indirect 
costs 


G. Other 
costs TOTAL COSTS 


Challenge 1: DEMO 6,867,321.00 2,310,000.00 1,556,600.00 - 1,030,098.15 1,434,240.00 13,198,259.15 
Challenge 2: BIO 6,703,076.43 10,273,850.00 2,653,500.00 - 1,005,461.46 6,313,760.00 26,949,647.89 
Challenge 3: CLIN 6,393,109.13 6,066,600.00 1,124,700.00 - 958,966.37 4,029,572.00 18,572,947.50 
Challenge 4: TRAJ 6,612,295.00 6,713,400.00 4,388,300.00 - 991,844.25 1,504,228.00 20,210,067.25 
Challenge 5: CARE 4,552,673.00 2,690,100.00 767,050.00 - 682,900.95 1,259,472.00 9,952,195.95 
Challenge 6: W/P 5,428,011.70 2,391,100.00 1,866,100.00 - 814,201.76 2,088,476.00 12,587,889.46 
Challenge 7: C/P 4,734,420.00 1,766,250.00 1,068,900.00 - 710,163.00 1,839,750.00 10,119,483.00 
Challenge 8: DECL 7,249,085.70 5,592,250.00 1,400,800.00 - 1,087,362.86 2,736,820.00 18,066,318.56 
Challenge 9: TECH 6,037,543.70 3,794,700.00 1,152,750.00 - 905,631.56 2,711,582.00 14,602,207.26 
Challenge 10: POLICY 5,182,300.00 2,906,750.00 3,336,300.00 - 777,345.00 2,613,980.00 14,816,675.00 
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Table B.3.2. Age-It budget per partner (including the Age-It Hub) (in EUR) and allocation for Southern regions and intervention fields (%) 


 


A.4.1. Calls 
for 


Researchers/ 
Technologists


A.4.2. Calls 
for projects 
by external 


entities)


1 UNIFI 1,991,500.00 1,953,000.00 0.00 3,520,000.00 7,464,500.00 2,500,000.00 925,000.00 3,425,000.00 500,000.00 1,325,000.00 1,825,000.00 0.00 591,675.00 528,000.00 1,119,675.00 2,997,000.00 440,000.00 3,437,000.00 17,271,175.00 23.4% 72.8% 27.2%


2 UNIMIB 1,386,000.00 1,674,000.00 0.00 2,700,000.00 5,760,000.00 2,100,000.00 1,150,000.00 3,250,000.00 200,000.00 0.00 200,000.00 0.00 459,000.00 405,000.00 864,000.00 1,530,000.00 0.00 1,530,000.00 11,604,000.00 22.0% 88.3% 11.7%


3 UNIPO 959,625.00 1,116,000.00 0.00 1,135,000.00 3,210,625.00 2,500,000.00 835,000.00 3,335,000.00 500,000.00 2,595,000.00 3,095,000.00 0.00 311,343.75 170,250.00 481,593.75 1,794,000.00 825,000.00 2,619,000.00 12,741,218.75 26.2% 55.2% 44.8%


4 UNIPD 1,497,375.00 1,674,000.00 3,171,375.00 3,100,000.00 3,100,000.00 450,000.00 450,000.00 0.00 475,706.25 475,706.25 702,000.00 702,000.00 7,899,081.25 0.0% 85.4% 14.6%


5 UNIVE 1,132,875.00 1,255,500.00 0.00 910,000.00 3,298,375.00 500,000.00 220,000.00 720,000.00 400,000.00 1,370,000.00 1,770,000.00 0.00 358,256.25 136,500.00 494,756.25 1,500,000.00 0.00 1,500,000.00 7,783,131.25 20.3% 64.4% 35.6%


6 UNIBO 1,289,250.00 1,395,000.00 0.00 290,000.00 2,974,250.00 2,350,000.00 1,125,000.00 3,475,000.00 50,000.00 585,000.00 635,000.00 0.00 402,637.50 43,500.00 446,137.50 1,881,000.00 0.00 1,881,000.00 9,411,387.50 13.0% 82.4% 17.6%


7 SAPIENZA 1,599,750.00 1,534,500.00 3,134,250.00 2,350,000.00 2,350,000.00 450,000.00 450,000.00 0.00 470,137.50 470,137.50 1,836,000.00 1,836,000.00 8,240,387.50 0.0% 77.7% 22.3%


8 UNINA 1,834,500.00 2,511,000.00 486,000.00 1,375,000.00 6,206,500.00 2,000,000.00 3,765,000.00 5,765,000.00 450,000.00 3,850,000.00 4,300,000.00 0.00 651,825.00 279,150.00 930,975.00 1,000,000.00 0.00 1,000,000.00 18,202,475.00 84.9% 73.6% 26.4%


9 UNIMOL 830,625.00 1,813,500.00 2,644,125.00 400,000.00 400,000.00 100,000.00 100,000.00 0.00 396,618.75 396,618.75 765,000.00 765,000.00 4,305,743.75 100.0% 84.3% 15.7%


10 UNIBA 1,480,875.00 2,511,000.00 3,991,875.00 3,000,000.00 3,000,000.00 1,800,000.00 1,800,000.00 0.00 598,781.25 598,781.25 2,280,000.00 2,280,000.00 11,670,656.25 100.0% 71.5% 28.5%


11 UNICAL 1,067,625.00 2,232,000.00 3,299,625.00 1,500,000.00 1,500,000.00 100,000.00 100,000.00 0.00 494,943.75 494,943.75 765,000.00 765,000.00 6,159,568.75 100.0% 89.0% 11.0%


12 CNR 1,490,940.00 1,718,215.20 3,209,155.20 6,675,000.00 1,030,000.00 7,705,000.00 1,800,000.00 460,000.00 2,260,000.00 0.00 481,373.28 0.00 481,373.28 3,028,000.00 1,106,000.00 4,134,000.00 17,789,528.48 52.3% 66.9% 33.1%


13 ISTAT 372,699.00 0.00 372,699.00 50,000.00 50,000.00 50,000.00 50,000.00 0.00 55,904.85 55,904.85 50,000.00 50,000.00 578,603.85 0.0% 87.0% 13.0%


14 INRCA 1,192,200.21 0.00 800,000.00 1,350,000.00 3,342,200.21 800,000.00 850,000.00 1,650,000.00 200,000.00 240,000.00 440,000.00 0.00 178,830.03 322,500.00 501,330.03 100,000.00 360,000.00 460,000.00 6,393,530.24 53.8% 86.7% 13.3%


15 NEUROMED 181,406.25 0.00 181,406.25 1,500,000.00 1,500,000.00 400,000.00 400,000.00 0.00 27,210.94 27,210.94 1,200,000.00 1,200,000.00 3,308,617.19 100.0% 69.8% 30.2%


16 BOCCONI 1,020,750.00 1,116,000.00 2,136,750.00 250,000.00 250,000.00 1,040,000.00 1,040,000.00 0.00 320,512.50 320,512.50 764,880.00 764,880.00 4,512,142.50 0.0% 68.5% 31.5%


17 UNICATT 1,527,750.00 837,000.00 2,364,750.00 500,000.00 500,000.00 140,000.00 140,000.00 0.00 354,712.50 354,712.50 330,000.00 330,000.00 3,689,462.50 0.0% 87.3% 12.7%


18 SISSA 328,500.00 139,500.00 468,000.00 800,000.00 800,000.00 50,000.00 50,000.00 0.00 70,200.00 70,200.00 0.00 0.00 1,388,200.00 0.0% 96.4% 3.6%


19 UNISR 933,750.00 697,500.00 1,631,250.00 1,200,000.00 1,200,000.00 50,000.00 50,000.00 0.00 244,687.50 244,687.50 528,000.00 528,000.00 3,653,937.50 0.0% 84.2% 15.8%


20 INPS 279,405.00 0.00 279,405.00 100,000.00 100,000.00 100,000.00 100,000.00 0.00 41,910.75 41,910.75 200,000.00 200,000.00 721,315.75 0.0% 72.3% 27.7%


21 TECH4CARE 0.00 0.00 0.00 200,000.00 200,000.00 50,000.00 50,000.00 0.00 0.00 0.00 200,000.00 200,000.00 450,000.00 0.0% 66.7% 0.0%


22 GENERALI 185,760.00 0.00 185,760.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 27,864.00 27,864.00 0.00 0.00 213,624.00 0.0% 100.0% 0.0%


23 HEW 56,760.00 0.00 56,760.00 30,000.00 30,000.00 30,000.00 30,000.00 0.00 8,514.00 8,514.00 30,000.00 30,000.00 155,274.00 100.0% 71.0% 29.0%


24 BETA80 227,040.00 0.00 227,040.00 100,000.00 100,000.00 100,000.00 100,000.00 0.00 34,056.00 34,056.00 50,000.00 50,000.00 511,096.00 0.0% 75.5% 24.5%


25 MUN 149,160.00 0.00 149,160.00 100,000.00 100,000.00 100,000.00 100,000.00 0.00 22,374.00 22,374.00 50,000.00 50,000.00 421,534.00 0.0% 70.3% 29.7%


26 AGE-IT HUB 300,000.00 300,000.00 125,000.00 125,000.00 200,000.00 200,000.00 0.00 30,000.00 45,000.00 45,000.00 0.00 0.00 700,000.00 0.0% 71.4% 28.6%


TOT 23,016,120.46 24,177,715.20 300,000.00 1,286,000.00 11,280,000.00 60,059,835.66 34,730,000.00 9,900,000.00 44,630,000.00 9,310,000.00 10,425,000.00 19,735,000.00 0.00 30,000.00 7,124,075.35 1,884,900.00 9,008,975.35 23,580,880.00 2,731,000.00 26,311,880.00 159,775,691.01 41.6% 75.1% 24.9%
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B4) A GENDER-BALANCED APPROACH 


Age-It is firmly committed to supporting the equal rights of all without distinction related to gender, ethnicity, 
language, religion or minorities, and will contribute to the development of a socially sustainable ageing Italian 
society. It will offer solutions based on a strong co-integration between socioeconomic, biomedical and science 
& technology area. There is an even gender balance in the core research team and we are committed to promote 
gender equality when recruiting scholars. Among the 350 researchers involved in Age-It 47% are women. 


Not only Age-It acknowledges a gender balance in the overall staff, but the foundation itself of Age-It ensures 
a gender balance in top positions and in decision-making. In particular, the governance of the Research 
Management envisages a gender balanced organisational structure. Among the Spokes’ PI and Co-PI, 40% 
are women. Similarly, among the WP leaders, 42% are women – see Table B.4. Furthermore 4 out of the 6 
members of Age-It Scientific Advisory Board are women. 


The actions to be implemented 
for the promotion of equal gender 
opportunities follow the gender 
equality plans in place or under 
development by the Hub 
consortium. Age-It will follow 
the Equality Plan of the 
University of Florence, in line 
with most up to date directives 
implemented by Universities and 
Research Centres. The areas of intervention cover the gender balance in top positions and in decision-making 
bodies; gender balance in recruitment; integration of the gender dimension and intersectionality in research; 
actions to contrast stereotypes in the organization’s culture.  


● Gender balance in top positions and in decision-making bodies: the actions devised aim to set up elective 
mechanisms for governing bodies providing for balance in candidacies and the constraint for voters to express 
a double preference, varying by gender. Further actions point to the identification of gender balancing measures 
in management roles and research groups (e.g., gender alternation for management/vice-management or 
responsibility/co-responsibility of research groups). The objective is to achieve gender balance in top positions 
and in decision-making bodies, with at least 40% presence of the minority gender in governing bodies and 
alternation in decision making roles. Plan implementation is expected to be in place after 18 months from the 
onset of the project.  


● Gender balance in recruitment: in order to ensure that recruitment of additional personnel (researchers) and 
doctoral students of Age-It is composed by at least 40% of women, gender balance will be foreseen in the 
members of the evaluation committees, who will be provided with information material about unconscious bias 
in recruitment. Call for Interest to attract female candidates in view of direct appointments will be published. In 
the same direction, direct appointments will be foreseen addressed exclusively to female scholars and 
researchers for Spokes or WPs with a female population lower than 40%.  


● Integration of the gender dimension and intersectionality in research: content-wise, gender will be the 
most important dimension to be explored throughout the Age-It programme. This is because women and 
men display numerous differences, such as biological differences, differences in life styles and health 
conditions, differences in labour market/occupational status, differences in culturally assigned gender roles, 
differences in emotional coping (e.g. susceptibility to stress or depression), differential needs (e.g. in terms of 
health services or social contacts) and differential living arrangements (e.g. women are over-represented among 
single headed households and single parents). Indeed, Age-It research agenda is strongly dedicated to 
uncovering and mitigating gender imbalances by looking at: work-life balance; organisational culture within 
firms and institutions; mortality and morbidity by gender; unequal ageing by gender; welfare provisions at older 
ages; long term effects of maternity leave interruptions for the career of women, financial literacy of women, 
financial distress of older women (widows). Additionally, women are overrepresented among care-givers with 
subsequent issues of workload and burnout. Dedicated sessions on gender equality, inclusion and well-being in 
ageing research will be carried out in specific Age-It events, or integrated in Age-It major conferences. As a 


Table B.4 - Age-It gender balance in leadership, Spokes and WPs 
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further action, mentoring programs for female researchers will be implemented aiming to identify suitable 
strategies for overcoming obstacles in career paths.  


● Actions to contrast stereotypes in the organization’s culture: to consolidate a shared culture on the 
importance of gender equality and the effectiveness of gender balance, an annual report regarding gender 
balance containing qualitative and quantitative data for the entire Age-It community will be published and 
disseminated through the partners’ communication channels, identifying indicators and indices for a context 
analysis. A working group will be created to evaluate the indicators in the report and devise possible actions to 
improve integration of the gender balance in the Hub and partner organisations. Gender Equality Plans (GEPs) 
of the partners will be evaluated and suggestions provided by the working group, if appropriate. 


B5) FEASIBILITY ASSESSMENT 


The feasibility and viability of the work plan is ensured by several elements, below synthesized.  


1. Project Management Approach. The PM and his/her team will implement project management techniques 
and methods from the PM2 Methodology, in order to be aligned at best to EU standards, expectations and 
work methods. This is a highly valuable and flexible approach focused on efficiency and stakeholders’ 
involvement. Therefore, the feasibility of Age-It will be ensured by the quality control plan that will be put 
in place by the PM, supported by Age-It scientific steering committee and boards. The clear checkpoints 
set for the programme corresponding to the various milestones and deliverables will ensure the respect of 
the plan and the early identification of possible issues, and of actions to mitigate them. In addition, during 
the project preparation we already defined a clear allocation of activities, responsibilities and resources, 
as testified by the detailed budget and workplan described in section B3. This will consent a quick-start of 
the activities, little or no further internal re-negotiation among the partners, in case successful funding. 


2. Quality of the Investigators involved. The feasibility of the Spokes activities is guaranteed by the 
involvement of qualified PIs and researchers, and a detailed definition of the workplan, accounting for 
specific skills and expertise and making sure that a correct balance also emerges across regions. Tasks and 
activities have been detailed and allocated following competences and know-how of the different team 
members, also accounting for synergies and collaborations among research groups. Researchers in the team 
have extensively studied several aspects of ageing in the last decade, and have a well-establish record of 
using data and methodological tools of analysis prospected to be used. The problem-solving approach is 
guaranteed by the mix of positive and normative methods. Researchers involved have a long and extensive 
experience in managing complex research programmes, both at national (e.g., PRIN projects, PON, FARE) 
and international level (e.g., ERC grants, Horizon, Joint Program Initiatives, Research Infrastructures); their 
list of projects and publications prove their extensive and robust experience and knowledge in the issues 
related to the project (see participants’ CVs). 


3. The transdisciplinary competence of the Consortium – covering disciplines like demography, geriatrics 
and gerontology, neurology, cardiology, immunology, data science, educational science, epidemiology, 
biology, genetics, engineering, sociology, law, economics, and statistics – makes the implementation of this 
ambitious project highly feasible despite its path-breaking and innovative vision.  


4. Wide support from stakeholders. The number and relevance of the stakeholders involved in the project 
by the Age-It Hub (see Section B2) will guarantee the necessary know-how infrastructure to prepare 
adequate contents and up-to-date policy solutions for the planned activities, at the same time granting the 
maximum possible dissemination of these activities. Activities and tasks have been allocated according to 
a balance between research priorities, capacity and expertise of the participants, which guarantee about the 
feasibility and viability of the planned activities.  


5. Available infrastructure. Computer power (including cloud computing), databases and appropriate 
statistical software needed for the analysis are typically available and being used in the different institutions 
of the Spokes. Specific needs that may emerge during the project will be promptly dealt with and solved 
(e.g., by purchasing the hardware or software necessary for specific analyses). Part of the monitoring tools, 
of the cloud spaces for data storage and elaboration and of the development of the IT infrastructure will be 
acquired through cascade calls – also contributing to the involvement of spin-offs and start-ups in the 
Mezzogiorno area.  


In addition to the abovementioned factors, the adequacy of the methodological approach has to be mentioned 
as a factor contributing to the feasibility of the Research Plan. One of Age-It strengths for developing a feasible 
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research programme on ageing with an interdisciplinary, holistic and problem-solving approach is the use of a 
diverse range of data and advanced statistical methods. These techniques are of primary importance to reach 
the objectives of Age-It and are placed at the service of the principal aims of the project. Although the research 
questions determine the research method, common guiding principles of methodological rigor and careful 
selection of the analysis procedures will characterize the Age-It overall research strategy. The causes and 
consequences of population ageing addressed across the 10 Challenges/Spokes are likely to be heterogeneous 
across the population, depending on individual and contextual factors, and to follow complex causal pathways. 
To disentangle and better understand these dynamics, sound descriptive, inferential and causal statistical tools 
will be used. The main statistical and data science approaches to be utilized include, but are not limited to:   


• Panel data models including generalized linear mixed models will be used to study the outcomes’ dynamics 
and highlight structural changes; to gain more insights and support causal claims, fixed effects models will 
be combined with other methods such as synthetic controls and difference in difference.


• Methods for the analysis of effects heterogeneity and impact evaluation methods will be used to 
investigate how the impact differed with respect to (a combination of) individual baseline factors (e.g., 
socioeconomic and health status, age, gender, family and housing characteristics). Group identification will 
possibly rely on newly developed methods of causal machine learning.   


• Methods of mediation analysis, which will be able to disentangle direct and indirect effects and to identify 
the role of some variables as effect modifiers or mediators.   


• In order to compare and combine results from different groups (e.g., regions), meta-analysis techniques 
will be adopted, when appropriate, to translate micro-level findings into aggregate-level, general 
conclusions. Additionally, meta-regression methods will be used to quantify the relative importance of 
different sources of heterogeneity in effects, and to test hypotheses regarding the role that individual, meso-
level and welfare-states level characteristics have had in inducing different population responses. 


• Simulation techniques and macroeconomic models will be exploited to perform the effects of policy 
changes (e.g., pension reforms, fertility measures, migration policies), to estimate long-terms changes and 
transitions in the structural parameters (demographics, preferences, productivity, technology), and to lastly 
make predictions on socioeconomic configurations (e.g., sustainability of pensions).   


• Mixed qualitative/quantitative approach as well as experimental settings will be developed to combine 
socioeconomic research and behavioural analysis. 


• Machine learning and Artificial Intelligence will pave the basis to account for the complex 
socioeconomic environment and simulating future scenarios. 


In our analyses we will address the effects of the outbreak responses on various social groups, such as low and 
high socioeconomic strata, natives and migrants, and so forth. Gender will be the most important dimension 
throughout the project (see Section B4).  


To assure evidence-based, problem-solving research, the methodologies outlined above are systematically 
applied to best available data. The data used by each Spoke, and its WPs, are reported in Table B.5; the table 
recalls surveys (through their acronyms) that are then carefully presented in the online Appendix 
(https://bit.ly/Age-It_Appendix) in terms of characteristics and level of access. For instance, Age-It collaborates 
with the European research infrastructures Survey of Health, Ageing and Retirement Europe (SHARE) and 
Generations and Gender Programme (GGP). Padua University and Bocconi University – both member of Age-
It Hub – act as the Italian coordination partner of SHARE and GGS, respectively, with Guglielmo Weber 
(UNIPD) being the vice-PI of the SHARE-ERIC, Agar Brugiavini (UNIVE) a member of the Management 
Board of SHARE-ERIC and Francesco Billari (BOCCONI) being the Chair of the Consortium Board of GGP. 
Also, data from another European Infrastructure, the European Social Survey (in particular the “Timing of Life” 
module, PI: Francesco Billari) will be used. The collaboration with ISTAT and INPS will ensure access to their 
data infrastructure and the best and most up-to-date existing national databases, derived from both 
administrative sources, survey and census data, as well as data and techniques for the analysis of geospatial 
dimensions of care needs and resources. The Data Management Board (DMB, see Section B2) will assure that 
Age-It members will cooperate in the preparation of the different databases and in tackling the methodological 
issues to be faced during the research project. This is essential in a project where several units plan to use partly 
overlapping sources. The DMB will ensure that all units use valid and comparable analytical strategies and will 
guarantee a continuous flow of information and code (through GitHub) exchange on methodological questions. 



https://bit.ly/Age-It_Appendix
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To be sure, the Table B.5 below systematizes the dataset usage for each individual Spoke and WP, based on the 
online Appendix (https://bit.ly/Age-It_Appendix). In addition, new data will be used based on ad hoc 
qualitative and quantitative collections sponsored by cascade calls (e.g., Age-It will support the third wave of 
ITA.LI, Italian Lives, https://iassc.unimib.it/en/research-projects/itali-en) as well as a possible synergic relation 
with the proposal “FOSSR” presented for the NPRR under the Action 3.1.1 “Creation of new research 
infrastructures, strengthening of existing ones and their networking for Scientific Excellence under Horizon 
Europe” (see Section C2 for details). 


B6) INVOLVEMENT OF EARLY AND MID-STAGE RESEARCHERS (≤10 YEARS FROM THEIR PHDS) 


Age-It includes a share of 15% of researchers who reived their PhD since no more than 10 years. The 
actions that are expected to be put in place to involve scholars who have achieved their PhD since no more than 
10 years (excluding maternity and parental leave) and to attract young talents, also from other countries are the 
following:  


• Recruitment methods that pursue the goal of youth employment tenders and access policies to the 
research community: through Age-It and Age-It partners communication channels calls for interest in 
English will be published to recruit the planned additional research personnel for the execution of the 
projects of the research programme. Calls will be reserved for scholars who have obtained their research 
doctorate in the last 10 years (excluding maternity, parental or other leave). Specific attention will be 
dedicated to target young, promising researchers from EU and non-EU countries, in order to attract valuable 
personnel, foster an internationally-friendly research environment in Italian academia, and combat and 
reverse the so-called ‘brain drain’ that negatively impacted Italy in the last decades. 


• Recruitment management: an online platform will manage the application process submission. The 
selection committees will be created according to the principle of gender balance and will be made aware 
(with videos and information material created ad hoc) on the presence of unconscious bias which can affect 
recruitment and strategies to avoid them. In order to simplify the procedures for participating in the calls, 
standard parameters will be established for doctorate recognition (e.g., duration of PhD course, selection 
methods, activities envisaged by PhD curriculum, methods of presentation of the final research work). As 
regards the selection, international standards of transparency will be promoted in the selection criteria and 
methods such as those provided for research staff by the EU actions. Successful candidates will be integrated 
in the research community getting to know the hub governing bodies, research objectives, partners research 
profiles. A short course will be offered to new hires on issues of inclusion and diversity and the impact they 
may have on working efficiency. Learning of the Italian language may be facilitated through agreements 
with Italian language schools for foreigners. 


• Monitoring of recruitment policies for young talents: the Age-It hub intends to carry out annual 
monitoring of the generational variable by collecting data on the average age of the new hires and their 
subsequent career progress. On the basis of this monitoring, indicators will be studied that measure the 
progress of recruitment policies over time in a qualitative and quantitative manner in order to devise possible 
strategies to improve young talents’ attraction. 


• Risk assessment: the first recruitments will be conducted immediately after Age-It partners receive the 
funding decision. The salaries will be computed according to the standard salary levels of the host 
institutions in equivalent jobs. We are aware that some unexpected events, delays or risks may occur during 
the realisation of the project. For instance, some of the recruited young researchers may unexpectedly 
become unable to work in the project. We believe, however, that it will be easy to attract another qualified 
researchers from EU and non-EU countries to be involved in the project because we aim to conduct 
systematic recruitments and promote vacancies in the international job market. 



https://bit.ly/Age-It_Appendix
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Table B.5. Age-It evidence-based research: Dataset by Spoke and WP 
Spoke WP1 WP2 WP3 WP4 WP5 WP6 


1 Census; LFS; GloPenStat; EHLEIS; 
SHARE; ESENER; EU-SILC 


FSS; GGS; LFS; AspVitQuo; 
SHARE; EQLS; Moli.Sani 
CondSalRicSerSan; EHIS 


CondIntSocCitStra; 
IndIntegrSecGen; 


FamSoggSocCondInf; EHIS 
Moli-Sani; FSS; ESS; EHIS; PASSI Various Italian social and health 


surveys; Census 


Census; National statistics produced 
by ISTAT; Ad hoc registers-surveys 


linkages 


2 


GENOCOR; New data will be 
generated within the WP, such as the 
Database of Cell Senescence Genes 


(CellAge) 


New data of biomarkers of 
neuromusclular ageing in humans 


will be produced 


 New generated database including 
data of different aspects of cell 
senescence (measured in the 


different systems) 


Production of database with 
epigenetic, proteomic, metabolomic 


and lipidomic profiles connected 
with existing databases (e.g., EPIC-


Turin)  


A database including the different 
animal models developed within this 


WP will be created 


New generated database including 
data of the effects of the different 
systems (measured in the different 
systems analysed within the WP) 


3 


Reportage, SCOPE, CAROMIRNA, 
MYOAGE, 100+, Moli-sani, 


Epipole, MEDCLI, TRACK-PD, 
PROMETEO, CHRONO-IMAGE, 
IDES_2, SWEETBONE, SAMBA, 


EXTRA-D, fr-AGILE, 
Disautonomia, Lookup 7+, 
SPRINTT, CAROMIRNA 


EPIC, MEDCLI, “Frailty and atrial 
fibrillation, structural heart disease, 
syncope, dementia, heart failure and 


hypertension”, Lookup 7+, 
SPRINTT, ilSIRENTE study 


 


Reportage, SCOPE, MEDCLI, 
CAROMIRNA,  


MYOAGE, 100+, Moli-sani Study, 
Epipole Study, TRACK-PD, 


PROMETEO, CHRONO, IMAGE, 
IDES_2, SWEETBONE, SAMBA, 


EXTRA-D, fr-AGILE, 
Disautonomia,  Lookup 7+, 
SPRINTT, CAROMIRNA.  


MEDCLI, “Frailty and atrial 
fibrillation, structural heart disease, 
syncope, dementia, heart failure and 


hypertension”; Moli-sani Study, 
Epipole Study, TRACK-PD, fr-
AGILE, Osservatorio Geriatrico 


Campano, Disautonomia, Lookup 
7+, Lookup 7+ online project, 


SPRINTT, ilSIRENTE  


Reportage, SCOPE, SHARE, 
MEDCLI, “Frailty and atrial 


fibrillation, structural heart disease, 
syncope, dementia, heart failure and 


hypertension”; PROMETEO, 
CHRONO-IMAGE, IDES_2, 


SAMBA, EXTRA-D, fr-AGILE, 
Osservatorio Geriatrico Campano, 


Disautonomia 


Epipole Study, Reportage, 
Reportage COVID, SCOPE, 


TRACK-PD, Lookup 7+ ; Lookup 
7+ online project, SPRINTT, Moli-


sani Study, ilSIRENTE  


4 SHARE 


Administrative data on Hospital 
Discharge Files, Emergency 


Admissions, Hospital 
Pharmaceutical Assistance 


Administrative data on Specialist 
outpatient care, Direct Delivery 


Drugs, Territorial Pharmaceutical 
Assistance 


Administrative data on Residential 
and semi-residential care for the 


elderly, Intermediate care 
community hospitals, Integrated 


Home Care 


Administrative data on diseases and 
chronic patients 


Publication archives: PubMed, 
PNlG, Noce 


5 


FSS; AspVitQuo; EQLS; 
Eurobarometer; ISSP; EHLEIS; 


SHARE; CondSalRicSerSan; EHIS; 
EU-SILC; Ad hoc registers-surveys 


linkages  


WP2 will collect data on patients 
and their caregivers through a web 


app  


WP3 will collect data on patients 
with heart and respiratory failure and 
match them with caregiver support 


National statistics produced by 
ISTAT; Ad hoc registers-surveys 
linkages developed within Age-It. 


FSS; AspVitQuo 


New data will be generated HeaForAll_Ita; Administrative data 


6 
SHARE; GGS; INPSOssSta; SHIW; 


IndStrFamIta; EUICT; PLUS; 
EWCS; SES; LoSai; CICO 


SHARE; WHIP-Salute; 
INPSOssSta; INPSDisBen; 


INAILinf; INAILMalPro; EWCS; 
ESENER; EHIS; IndCampProf; 


AuditFabbProf 


SHARE; AuditFabbProf; 
IndCampProf; PLUS; ESS; FSS; 


IndSpesFam; IndConsFam; 
Eurobarometer; AspVitQuo 


SHIW; EU-SILC; SHARE; 
INPSDisBen; INAILInf; 


INAILMalPro; AlfFinAduIta; 
HeaForAll_Ita; WHOData; 


CondSalRicSerSan 


GloPenStat; SHIW; SHARE; 
AlfFinAduIta; IndStrFamIta; EU-


SILC; ASIA; AIDA 
- 


7 


EHIS; HeaForAll_Ita; INPSOssSta; 
WHOData; CondSalRicSerSan; 


Anziani.Stat; SHARE; ILSA; ILQA-
19; FraiSenImpairInstOldPopSur 


GlobPenStat; ESS; LFS; GGS ESS; SHARE 


CAUCP; Census; ELSA, 
GatGloAgiDat, SHARE, SHIW; 


ESS; ISSP; EU-SILC; 
Eurobarometer 


Analysis of existing documents and 
library resources  - 


8 


ELSA; TILDA; SHARE; ILSA; 
Pro.V.A.; InCHIANTI; Italian 


MULTIPLAT_AGE study; 
NeuroGate; New data will be 


generated 


ELSA; TILDA; SHARE; ILSA, 
Pro.V.A.; InCHIANTI; Italian 


MULTIPLAT_AGE study, 
NeuroGate;  National statistics 


produced by ISTAT; New data will 
be generated  


ELSA; TILDA; SHARE: ILSA; 
Pro.V.A.; InCHIANTI; Italian 


MULTIPLAT_AGE study; 
NeuroGate; 


FraiSensImpairInstOldPopSur; New 
data will be generated


New data will be generated  New data will be generated  New data will be generated  


9 Experimental data Experimental data Experimental data Experimental data Experimental data Experimental data 


10 


Analysis of existing documents and 
library resources. Various Italian 


social and health surveys (SHARE, 
CondSalRicSerSan); Census; ILQA-


19.  


GBD; PASSI; PASSIArgento; 
HMD; Administrative data from 


hospital records 


EPIC-Turin; New data will be also 
generated within the WP 


Analysis of existing documents and 
library resources. Various Italian 


social and health surveys (SHARE, 
CondSalRicSerSan); Census; ILQA-


19.  


SHARE; CondSalRicSerSan; 
Census; ILQA-19. New data will be 


generated 


Administrative data; IndSpesFam; 
IndConsFam; Statistics by ISTAT; 
Statistics by Agenzia Entrate; New 


data will be generated  
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B7) SMES, START-UPS AND SPIN-OFFS INVOLVEMENT 


Research on ageing contributes to the economic and social progress of the countries, not only by providing new 
solutions and policy options for the public sector (e.g., pension, health care, social care, labour policies and transport), 
but also by designing, prototyping and marketing new products and services for the silver market. By doing so, it 
contributes to the competitiveness of the Italian industry, boosting the ability of private companies to be competing 
in the global markets and exporting new solutions for the silver market. Age-It ambition is to promote the exploitation 
of research results, novel ideas and technologies addressing ageing individuals and society, to radically increase 
and support the competitiveness of the Italian industry.  This includes the knowledge and technological transfer 
for creating new opportunities of valorising and exploiting the market potential of research outputs, stimulating and 
fostering technology transfer, start-ups creation and growth, networking and dissemination initiatives, and targeted 
public-private partnerships and actions. Accordingly, we devised a detailed strategy for involving private entities in 
the research programme. This strategy has been designed following three guiding principles:  
• need for creating a supportive environment and ecosystem in which the most promising research outputs are 


promptly identified, protected, sustained and brought forward to the market;  
• bringing a market perspective into research activities themselves: we have “contaminated” the research groups 


with the participation of professionals coming from the private sector, so that their contribution could reduce the 
risk of “Ivory Tower” research; 


• contribution to innovating products and services for an ageing population and society. 


To achieve these objectives, we have included five private entities (Generali, Beta 80 Group, Municipia, HealthWare, 
Tech4Care) in the partnership (affiliates to Spokes), we have two additional entities (Sanofi, and Confcooperative) 
as co-founders of the Hub, and we have several stakeholders endorsing and supporting in-kind the project activities. 


Umbrella support and cherry-picking: the role of start-up accelerators, innovation consultants and clusters 
The Age-It partnership will greatly benefit from the endorsement by AC75 and SMILE cluster as well as by the 
direct commitment HealthWare Group. 
• AC75 is the first start-up incubator specifically working in the Silver Economy field. AC75 is a public-private 


partnership established by Cassa Depositi Prestiti, several private Bank Foundations, public universities. AC75 
mission is to scout the Italian Start-ups and SMEs landscape to find the most promising innovations and support 
their market exploitation. 


• The SMILE cluster will provide its contribution to develop knowledge, technological solutions, projects, 
constructions and very high-quality products in the field of Ambient Intelligence and in Ambient Assisted Living. 
The cluster involves five different regions, Marche, Lombardia, Puglia, Toscana and Friuli Venezia Giulia, as 
well as the autonomous province of Trento. They participate with more than 100 subjects between universities, 
research institutes and enterprises. SMILE will facilitate the involvement of SMEs, Start-Ups and Spin-offs 
directly in the research activities of the Programme.  


• HealthWare Group – based in Southern Italy – is a global health innovation and technology leader providing 
transformational advisory and technology services for commercial, medical, and R&D operations of life-sciences 
and digital health companies, combined with design and development of digital medicines and digital therapeutics 
products. 


HealthWare, AC75 and SMILE will collaborate under the Hub’s coordination for providing cross-Spoke initiatives 
aimed at supporting technology transfer, start-up creation, scale-up. They have also strong experience in 
supporting entrepreneurship and scaling in Southern Italy (HealthWare Group is based in Campania). These 
initiatives include: a) entrepreneurship courses specific for the life sciences sector; b) advice and monitoring of the 
development of novel research; c) identification of the most promising ideas, solutions and technologies for 
discussing possible ways forward for research, R&D and market, including IPR strategy for research results 
valorisation; d) support in drafting licensing agreements; e) start-ups and business ideas competitions and support in 
possible translation into start-ups creation. 


Growing from the ground: the role of research and technology transfer of research partners 
All the academic and research partners have consolidated experience in technology transfer, research valorisation, 
and spin-off support. For example, UNIFI has its own incubator, with preincubation and incubation services to 
support business ideas development and first steps of its spin-off. More in general, entrepreneurial training 
programmes, dedicated not just to spin-off but also to researchers and students, will be organised as joint initiatives 
by the partners, to stimulate venture building spirit and business idea identification, as part of the support to academic 
spin-off. This experience will be applied also during the Age-It project. 


The nine public Spokes will activate 37.3 million EUR for 101 cascade calls during the project, of which it is 
estimated that at least 40% (14.9 million EUR) will support private external entities in conducting basic research 



https://ac75sa.com/

https://clustercollaboration.eu/cluster-organisations/smile-national-technological-cluster-smart-living-technologies

http://www.healthwaregroup.com/
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and R&D activities in line with Age-It scope, objectives and Spokes research lines. At least 10% of resources 
allocated to cascade calls (3.7 million EUR) are estimated to be destinated to new or recently founded (≤5 years) 
start-up and spin-off companies, in order to sustain the protection and exploitation of innovations with the best 
potential (developed within the Age-It partnership or externally). In this respect, we will allocate ca. 60% of resources 
for companies, start-ups and spin-offs based or operating in South Italy, so to contribute to develop and improve 
local research and industrial ecosystems. This huge investment in cascade funding will boost research and innovation 
in the national ecosystem of the silver economy, along the ten key challenges identified by Age-It. 


Finally, the Hub will functionally connect with relevant innovation/IPR offices of the academic and research 
partners in coordinating research exploitation and technological transfer along the project. This activity will be 
particularly supported by AC75 (key endorsing stakeholder) and HealthWare Group (Age-It partner) that will support 
all partners to seek for IPR protection and exploitation (see also paragraph below). Where needed, technology 
transfer/innovation specialists, market analysts, IPR managers, marketing and communication managers in the 
stakeholders’ networks will be involved for supporting researchers in such valorisation and exploitation efforts. 
Training and guidance will be provided, also aiming to get innovative “hybrid” profiles with mixed skills ranging 
from research exploitation to market analysis to project management. External consultants (e.g., legal, regulatory, 
certified pilot production, start-up experts etc.) will be involved for very specific matters on a case-by-case basis. 
These experts will operate to support all Hub partners. 


Inside job by specialised companies: the role of private entities in the partnership 
The research activities at low TRL (1-4) conducted in the Age-It project will be contaminated by ideas, needs, 
perspectives, technologies and business models provided by the five private partners affiliated to Spokes 1, 4, 5, 6, 
7, 8 and 9. These five private partners (ranging from multinational and large companies to SMEs with direct interests 
and expertise on ageing individuals and populations) will conduct basic research and R&D activities in line with own 
profile, seeking to innovate, improve and extend the current provision of products and services. The total 
investments of these five companies in the Age-It project is valued 1.8 million EUR, of which 13% (0.2 million 
EUR) is constituted by their co-funding (in-kind contribution of personnel, materials/equipment and other costs). 
Below we provide a brief sketch of these entities (except HealthWare Group, already described above) and their 
added value: 


• Generali (large company): Generali is one of the largest global insurance and asset management providers. It is 
present in 50 countries in the world, serving 67 million customers; the Group has a leading position in Europe and 
Italy, and a growing presence in Asia and Latin America. At the heart of Generali’s strategy is its Lifetime Partner 
commitment to customers, achieved through innovative and personalised solutions, best-in-class customer 
experience and its digitalised global distribution capabilities. Generali will contribute by providing solutions to 
contrast the ageing in particular through estimates and future projections of the sustainability of a Long-Term care 
system in relation to the public/private mix using simulation and providing technical solutions in different risk-
environments that satisfy the demand for LTC also in relation to the financial and health literacy.  


• Municipia (large company): Municipia is a member company of the Engineering Group (ENG), the Italian largest 
Digital Transformation company, and it is Group’s division focused on the public administration market segment. 
Municipia is the cities’ partner for which it creates innovative services collaborating with the ENG’ R&D division 
that comprises over 450 researchers and data scientists (and a global innovation network of universities, start-ups, 
and research firms). Municipia is involved in different tasks in the Public Administration market segment, through 
ENG’s R&I division, within the international research community, including technical and overall co-ordination 
of research projects and consortia.  


• Beta 80 Group (large company):  Beta 80 Group is a provider of innovative technologies to empower companies 
and agencies in their digital transformation journey. Their products come from our 30-year presence in the market 
and our close relationship with partners and customers. They operate in the Public Administration, Health and 
social care sector, being the market leaders in the provision of digital solutions for emergency management. 


• Tech4Care (small company/start-up): founded in 2015, Tech4Care is an innovative SME and spin-off company 
of the Polytechnic University of Marche (Italy). Tech4Care provides digital care solutions under Software-as-a-
Service (SaaS) license, based on the MainFrame proprietary platform. Its staff has extensive experience in national 
and European projects (over 5 million EUR of research and R&D funds raised in the last 4 years), with 
longstanding partnerships with public institutions, non-profit organisations and industries. The company keeps a 
solid focus on exploiting and translating best research into actual products and services for vulnerable groups. 
Tech4Care staff is currently composed by 20 members, including software developers, engineers, economists, 
epidemiologists, project managers, and nurses.  


 



http://www.generali.com/

https://municipia.eng.it/

https://beta80group.it/

http://www.tech4care.it/
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Transferring innovation in pharmaceutical, health and social care markets: Role of private stakeholders for 
advancing health and wellbeing 


One of major market areas of the Silver Economy is constituted by products and services for health and wellbeing. 
In this respect, Age-It will coordinate and valorise research conducted by different Spokes taking into account actual 
needs and preferences of the older population for transferring innovation in pharma, health and social care markets. 
This will be enabled by the involvement of two pivotal Age-It funding members (but not partners) and one large 
stakeholder that put at disposal their infrastructure, as well as networks and possible member organisations, for further 
advancement:  
• Sanofi manufactures and distributes medical products. Sanofi offers a wide range of specialised drugs for 


therapeutic, diagnostic, oncology, vaccines, genetic drugs, and animals healthcare products. Sanofi is a global 
pharmaceutical company based out of Paris (France), with local headquarters in Milan (Italy). As of 2021, the 
company had a total of about 95,442 employees globally. In Italy, Sanofi has a Clinical Study Unit (CSU) which 
participates in major international clinical trials. 


• Confcooperative was established in the first half of XX Century and have been acknowledged as a primary 
national association representing, assisting, protecting and auditing the co-operative movement. Over the years 
Confcooperative has implemented a policy sensitive to the needs and changes of the social, civil and economic 
world. Today, Confcooperative is the largest part of the Italian co-operative movement, with 22 regional networks 
and 8 sectorial federations, representing 17,400 cooperatives, 527,000 workers and 81 billion EUR turnover; 


• Legacoop Sociali was founded in 2005 and is linked to Legacoop, whose history is over 100 years long (which 
represents more than 10,000 cooperatives in all Italian regions and across various sectors). Legacoop Sociali 
represents, support and coordinate social cooperatives for care, education and other social purposes. Legacoop 
Sociali represents over 2,400 cooperatives, 120,000 workers and 4.5 billion EUR turnover. 


B8) KEY PERFORMANCE INDICATORS 
Key Performance Indicators (KPI) are included for the monitoring project activities and final evaluation. KPI will 
assess the impact of the projects on competitiveness of the sector on sustainability of results and it will be a tool for 
monitoring the development of the full programs. Qualitative-quantitative indicators to monitor the activities and 
outcomes of the Spoke activities are presented below in Table B.6. 
 
Table B.6. List of KPIs with type of activity and target value 


Spoke KPI Activity type Target value 
All n. of published scientific papers Project realization At least 200 in 3 y 
All n. of new training initiatives for the professionals and clinicians  Training activity At least 50 
All n. of patents IPR management At least 8 
All n. of PhD grants funded by the project Project realization At least 60 
All % of young researchers hired on the total planned (n=174) Project realization 90% within 1st year 
All n. of cascade calls for industry and academia Project realization At least 8 at M12 
All Share of women hired within the project Project realization At least 50% 
All Share of women in charge of tasks and work packages Project realization At least 50% 


All Participation in thematic congresses and workshops Dissemination At least 10 per Spoke at 
M36 (total 100) 


All Conference to present the blue-print for the creation of the Italian 
Institute of Ageing (IIA) Project realization y3 


1 Participation in thematic congresses and workshops Project realization 10 events at M36 


1 n. of local policy makers and professionals involved by the promotion 
activities of the smart-indicator dashboard 


Stakeholders’ 
involvement 


1.000 policy-makers/ 
professionals at M24 


1 n. of users of the open web-app for population monitoring and forecasts 
openly accessible to policy makers, professionals and citizens 


Stakeholders’ 
involvement 10.000 users at M36 


1 
n. of immigrants monitored by the project activity to assess their 
integration (considering both adult, old immigrants and their direct 
descendants) 


Stakeholders’ 
involvement 1.000 at M36 


2 n. of dataset with new data on main genes/molecules involved in ageing 
process fully assessed Project realization 15 at M36 


2 n. of improved understanding of SASP process; genes expression 
alteration in senescence Project realization 


100 gene alterations in 
at least three cell 
models in 3 years 


2 n. of animal models developed to better understand ageing processes Project realization 4 M36 
2 n. of “omic” profiles associated to ageing Project realization 20 at M36 
2 n. of toxin protein oligomers pacificated and with studied structure Project realization 3 at M36 



http://www.sanofi.it/

http://www.confcooperative.it/

http://www.legacoopsociali.it/
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2 n. of epigenetics marks changes associated to ageing Project realization 1.000 at M36 


2 n. of ageing diseases setting approached through development of 
innovative treatments  


Project realization 
 3 at M36 


3 n. of new longitudinal data collections designed and launched Project realization 4 at M12 


3 
n. of subjects analyzed to validate risk stratification tools and 
management strategies for age-related conditions, multimorbidity and 
frailty 


Project realization 10,000 at M36 


3 n. of datasets on environmental factors associated to unhealthy ageing Project realization 4 at M36 


3 n. of Health Literacy programs for adult and older people, caregiver, 
health professionals and enterprises implemented Training activity 5 at M24 


3 n. of potential diagnostic and prognostic clinical biomarkers identified Project realization 5 at M36 


4 n. of subjects included into innovative interventions supporting active 
and healthy ageing ready to be tested in a pilot Project realization 1.000 at M36 


4 n. of ICT prototypes tested in a relevant environment Prototyping 4 at M36 
4 n. of subjects identified at risk of frailty using the new developed tools Project realization 10.000 at M36 
5 n. of prototype new monitoring platform to be tested in a pilot Prototyping 1 at M36 


5 n. of older subject with respiratory syndromes recruited for telemedicine 
prototypes testing Project realization 1.000 at M36 


5 n. of Thematic Policy Briefs presented to the relevant audience Project realization 3 at M36 
5 n. of census of existing population surveys to study care needs/resource Project realization 1 at M12 
5 n. of reports on of age friendly environments Project realization 1 at M24 


6 n. of prototype of modules for data collection on objective and subjective 
experience of older workers at work (to be used in the SHARE survey) Prototyping 2 at M36 


6 n. of KPIs dataset relating work impact on well-being ageing Project realization 3 at M36 
6 n. of dataset for “risky retirement” indicators  Project realization 3 at M36 
7 n. of datasets of unbalanced intergenerational relations and prejudices Project realization 3 at M36 


7 Innovative software for monitoring domestic violence against older 
women  Prototyping 1 at M36 


7 n. of people surveyed on determinants of prejudices towards older 
population Project realization 10.000 at M36 


7 n. of policy briefs on age-based discrimination and human resource 
activities Project realization 3 at M36 


7 n. of prototype data lakehouse to analyze ageing during COVID-19 
pandemic Prototyping 1 at M24 


8 n. of subjects analysed with ageing predictive AI models  Project realization 10.000 at M36 
8 n. of clinicians testing the new ICT system for hospital data analysis Project realization 100 at M36 


8 n. of technological prototype for older people helping in routinary 
activities evaluating possible physical and cognitive decline Prototyping 3 at M36 


8 n. of older subjects recruited with multicomponent interventions protocol 
aimed on stratifying to promote healthy ageing Project realization 10.000 at M36 


9 n. of web app for management of smart environments Project realization 3 at M36 
9 n. of start-up and innovative SMEs receiving cascade funding Project realization 20 at M36 


9 1 prototype of a ultrasound echography system tested in relevant 
environment Prototyping  1 at M36 


10 n. dataset of administrative sources on the consumption of healthcare 
services Project realization 4 at M36 


10 n. of joint document incorporating emerging policy recommendations Project realization 3 at M36 
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C. PROGRAM IMPACT 
C1) IMPACT


The potential impact of Age-It program on the economic, social and cultural system of Italy will be guaranteed 
by a holist and problem-solving, evidence-based approach which shapes the overall workplan and infrastructure of 
the proposed Age-It Research Programme. In the following pages, we describe: 


1. The dissemination and communication strategies that will be put in place to guarantee the highest diffusion 
of the research findings of the program across relevant stakeholders (Policy makers, professionals, older 
people and their families, scientists, and general audience); 


2. The four so-called outreaching activities, designed to maximise the chances of transferring the research 
outputs of the programme from lab to real world and society; 


3. The relationship between the research outputs and impacts, proposing also indicators for making 
evaluation of Age-It possible; 


4. The contribution of the programme to the positioning and international image of Italy;  
5. The contribution of Age-It in bridging the gaps defined by the NRRP. 


C1.1 AGE-IT DISSEMINATION AND COMMUNICATION STRATEGY 


We designed a detailed Plan for the Exploitation and Dissemination of Results (PEDR) to strengthen the Age-It 
impact as well as Italy’s position and international image. Age-It policy dialogue and dissemination activities will 
strongly benefit from the broad thematic and methodical scope of the interdisciplinary consortium, making possible 
to address the theme of the call from a holistic instead of a discipline-fragmented perspective; the co-creation model 
as a structured process of mutual learning and creation of new knowledge instead of the classical one-way 
communication tools; and the ample experience of the consortium partners in dissemination activities. 


The PEDR is tailored to three major target groups:  


1. Research experts and analysts will be approached mainly through scientific publications in peer-reviewed 
journals and working papers, as well as presentations at international scientific conferences and workshops. All 
consortium members have already published widely in top journals, chaired sessions and presented regularly at 
international conferences, also beyond disciplinary boundaries (scientific audience).  


2. Experts from several fields such as research, governmental bodies, civil society organisations, the economy and 
journalism will be invited to the annual series of consecutive stakeholder events and face-to-face knowledge 
exchange meetings. These events are organised to effectively compile scientific evidence, as well as practitioner 
experience into a process of co-creation of new knowledge. Results will be disseminated through policy briefs 
and digests, i.e., short and comprehensive communication formats, specifically tailored to the information needs 
of non-scientific users (policy audience).  


3. Online dissemination, particularly through open access online publications, newsletters and social media 
channels, as well as press activities will serve to inform interested audiences directly or through media coverage 
(broader public).  


The PEDR can particularly build on the broad experience of all program partners in policy dialogue and 
dissemination activities. They took part in policy hearings, stakeholder workshops, interviews and other media 
activities at the local, national as well as European level. They are supported by their institutional communication 
departments and press officers. For instance, the Italian Association for Population Studies (AISP) – represented 
within the Age-It consortium by the former, actual, and future presidents, Prof. Francesco Billari, Prof. Cecilia 
Tomassini, and Prof. Daniele Vignoli, respectively – has strong links with the Vice-President of the European 
Commission for Democracy and Demography, Dubravka Šuica, who contributed to the 2021 AISP Report on Italian 
Population and participated in its public presentation stressing how the European Commission is particularly focused 
on population ageing and territorial inclusion that are both topical issues in our proposal. With regard to policy 
dialogue, the program will particularly benefit from the collaboration of many programs’ participants and Spoke 
leaders with Population Europe, a network of currently 35 of Europe’s leading research centres and 12 international 
collaboration partners from policy, business and civil society. This unique knowledge pool disseminates the most 
relevant research findings to policy audiences and the public, for example through policy dialogue events, stakeholder 
workshops, policy briefs, short summaries of research findings, social media channels and other online activities. 
The collaboration with Population Europe will be formally strengthened and established in case Age-It will be 
funded.   
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Thus, the program does not have to start from scratch but can be built on the basis of existing dissemination 
infrastructures and collaboration networks, which ensures that the measures are feasible, cost-effective and 
appropriate.  


The consortium will also ensure that the program results will remain available after program ending and can also 
be used by complementary programs in the future. If feasible and depending on available budget, “Golden Open 
Access” will be granted. Dissemination publications, such as the digests, webinars and policy briefs, will be 
accessible to the public on the program website, as well as the websites of consortium partners and Population Europe. 
Open access will be granted to the program’s scientific publications, and in particular to scientific peer reviewed 
articles according to the ‘Green Open Access’.  


This particularly applies to the exploitation of new data that has been collected and surveyed in the course of the 
program and will be made available as much as possible considering privacy protection, the intellectual property 
rights of data providers, as well as the General Data Protection Regulation. Partners have a vast experience as users 
and collaborators of major EU data infrastructures such as the European Social Survey (ESS), the Generations and 
Gender Survey (GGS), and the Survey of Health, Ageing and Retirement in Europe (SHARE). The data collected 
within the framework of Age-It will complement what can be known by these data and will be available, also to non-
scientific audiences, in line with the principles of the Open Research Data Pilot.  


According to the interdisciplinary scope of the consortium and its long-standing experience in dissemination and 
policy dialogue activities, the program has access to a large stakeholder network, based on contacts the partners of 
the consortiums have established in previous years (see next point on the Stakeholder Board). 


As what regards communication, the PEDR will be translated into activities and tools which have been proven to be 
the most appropriate and cost-effective for reaching the target audiences mentioned above. The consortium members 
are highly experienced with these tools, which guarantees the feasibility of the PEDR activities.  


This includes activities on a regular basis, such as,  


a. publications in scientific journals and papers presented at international conferences;  
b. interviews, press releases and other media activities;  
c. online communication, mainly through websites, newsletters, and social media activities;  
d. summaries (digests) of results;  
e. data collections.  


In addition, the program will be built on a series of interlinked activities with regard to the co-creation of new 
knowledge, integrating the perspective of various stakeholder audiences:  


• Each year, an annual event series will start with an outline meeting, composed of 15-20 experts from research, 
policy, the economy and civil society organisations. In the beginning, all participants have to take an active role 
and provide one or two short key points about what they see as the utmost important policy challenge in regard 
to the topic. Researchers from the Age-It consortium will then give a presentation to start the debate, which is 
structured on questions the participants will receive in advance.  


• This conversation will be documented in a perspective paper, which summarises the results of the outline 
meeting, applying the Chatham House rules.  


• The perspective paper will serve as a basis for a webinar that will be open to all interested participants, and where 
the output of the outline meeting will be presented and discussed with a wider expert audience. Previous 
Population Europe’s webinar series has attracted audiences from all over the world, who were able to contribute 
to the debate through the webinar chat box.  


• Relevant insights will be incorporated into a revised version of the perspective paper, which will then constitute 
the foundational document for a final policy meeting. This policy meeting will draw concrete policy 
recommendations from the program results and the previous discussions. Journalists will be invited to join the 
third seminar when results are presented.  


• The conclusions of these series will be presented in a policy brief, making it possible to disseminate results to a 
wider audience. This guarantees that evidence-informed policy information reaches a wider audience. 


C1.2 FOUR OUT-REACHING TRANSVERSAL ACTIVITIES 


The 10 Spokes will generate a significant economic, social and cultural system of the Country by delivering high-
quality problem-oriented research. We have designed a proactive framework which incorporates four “out-
reaching” transversal activities ensuring the synergy among Spokes and Affiliates. All the activities are designed 
according to the principles focused on ageing of the ‘knowledge and innovation communities’ (KICs) of the European 
Institute of Innovation and Technology (EIT). 
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• Activity 1 – Education and knowledge sharing: A critical success factor for the development, implementation 
and adoption of sustainable innovative solutions to approach ageing relies heavily on education at different levels. 
Age-It will provide a portfolio of educational programmes (e.g., MOOC, Master, Ph.D., Thematic Courses, 
Ageing Academia, Digital Health Literacy programme) targeted not only on students, innovators and 
entrepreneurs, but also on those who will be directly affected and other stakeholders. In particular, Age-It will 
develop interdisciplinary educational program to apply Artificial Intelligence in developing diverse effective 
solutions for an ageing society. From students, to healthcare professionals and policy makers, to patients, care-
givers and citizens, Age-It offers an environment of dynamic learning to support an inventive, empowering, and 
adaptive ecosystem for innovation to thrive. Two Ph.D. programs have been already discussed and developed 
while preparing the program; one related to the activities of Spoke1: national Ph.D. programme on population 
ageing and the life course (Ph.D. Population Studies – PopS), and one related to the activities of Spoke 3: Ph.D. 
Ageing School: Pathophysiology of ageing and prevention of frailty and disability among older adults – 
AgingPath). 


• Activity 2 – Co-creation, innovation and technology transfer: Age-It will be a catalyst for new business 
growth to deliver transformative products and services according to EU climate change objective. The 
Programme will involve entrepreneurs, start-ups and SMEs to shorten the time-to-market for life-changing 
products and services, while creating new jobs and contributing to a thriving ageing economy in Italy and also 
across Europe. Moreover, Age-It will actively involve older people in the participatory design of innovative and 
effective solutions for health and well-being of the ageing society to ensure the highest level of accessibility, 
acceptability, inclusion, and usability. Age-It will prepare the ground for life-changing innovation and maximise 
opportunities for a step-change on how healthcare for older people is delivered through the creation of various 
Innovation Programmes, such as Ageing Think Tank, Ageing Innovation Bootcamp, Ageing Hackathon, 
Mentoring and Coaching Network, Women Entrepreneurship Bootcamp, MedTech Bootcamp, Start-Ups Meet 
Healthcare Providers, Start-ups Meet Older People, Start-ups Meet Pharma, InnoAgeing Awards, and so forth. 


• Activity 3 – Research Framework: Different Spokes are responsible for preparing different types of data, which 
will be then analysed to create research outputs in close collaboration. Age-It will bring together leading 
groups of scholars from different scientific fields and will establish new collaborations both within and between 
the Spokes and affiliates. This activity covers the following topics: data management plan, data organization, 
data documentation, legal and ethical aspects, privacy, data preservation, data access and publication, reuse of 
research data. This Activity will be carried out with the Ethical Committee established in the Age-It governance. 
Moreover, Age-It will build a research infrastructure where the different products of the involved researchers 
could be continuously discussed, validated, and integrated in a multidisciplinary context.   


• Activity 4 – Valorisation and exploitation of results: Ensuring that advances in science and technology are as 
open as possible is vital in our knowledge-driven world. Age-It will capitalize on the EU tools designed to 
increase the impact of Research and Innovation Programme investment, valorisation policy to ensure that data, 
research results and innovations are turned into sustainable solutions with economic value and societal benefits. 
Age-It will provide valuable insights for future policies that will remove barriers to innovation and will allow 
Italy’s industry leaders, entrepreneurs, and SMEs, in collaboration with healthcare providers and citizens, to 
effectively turn knowledge and ideas into new products and services that improve health and quality of life and 
drive economic growth. 


C1.3 RELATION BETWEEN RESEARCH OUTPUT AND EXPECTED IMPACT 


The ten Spokes are bond to generate a set of high-quality and accessible outputs that will directly impact the national 
and international ecosystem of stakeholders. We have identified the following potential outputs of Age-It, each 
addressing specific types of stakeholders. As described in section B3, each Spoke, according to its specificity, will 
generate several of these outputs which will contribute to the overall impact of the Research Programme on the 
society. We provide a summary of target audiences and related outputs for impact in the Table C.1 below. 
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Table C.1. Age-It Target Audience and related outputs for impact 


Target Outputs 


Policy-makers 


This group of outputs will be useful for orienting policy in Italy and beyond. It includes tools 
such as: a) Policy briefs; b) statistical reports; c) set of key indicators to monitor main 
demographic, socioeconomic, environmental and health issues, and related policy 
options/measures; d) Policy recommendations (in most cases validated with the involvement of 
main stakeholders in the area) 


Industry 


This group of outputs will be of relevance for the industry and encompasses:  
- documentation, such as reports, market analysis, use cases and scenarios, specification on 
standards and new technologies 
- prototypes of new technologies (up to TRL4) 
- intangible assets, such as licenses, patents and databases 
- creation of new Start-ups/Spin-offs  
- services provided for/in collaboration with private companies 


Professionals 
(clinicians, social 
workers, public servants, 
other private workers) 


Research outputs in this group might consist in a) guidelines and protocols to be used in clinical 
organizations; b) creation of new training modules for practitioners (including PhD courses); c) 
creation of new modules for data collections, assessment and self-assessment 


Scientific audience 


Given the nature of the research programme and the addressed TRL, many research outputs will 
be genuinely addressed to the scientific community.
These will be mainly constituted by: reports, publications in public archives (open access journal 
submission); proceedings of Workshops and Conferences; novel dataset, source codes open for 
sharing and research on GitHub and Slack, Web App and other Software for research purposes; 
patents (relevant also for industry)  


General audience (older 
people, informal 
caregivers and 
volunteers) 


Age-It will be committed to produce a sufficient amount of output for the direct benefit of the 
general audience. These will be mainly of two kinds: 
- Documentation for self-care and self-management, accessible for older users and their families, 


covering a wide range of topics, from health to financial literacy, retirement strategies etc. 
- Documentation to increase the knowledge and awareness of the general public on the topics 


covered by the research plan. Laymen summaries and social media contents will be 
continuously produced to communicate the most relevant age-related topics and to convey the 
main messages coming from the PE8 research outputs 


 


Age-It activities will have an impact, in the short term, by creating internationally available data, results and 
knowledge arising from the scientific activities as well as by the creation of a network of cooperating scientists from 
different disciplines, who will acquire multidisciplinary knowledge on specific issues at local, regional or national 
level. The efforts towards the engagement of different stakeholders will contribute to overcome the stereotypes rooted 
in local socio-cultural elements, that hinder the paradigmatic shift towards smart, health, age-friendly environments, 
where citizens are empowered. The impact of the proposed programme on the economic, social and cultural system 
will be directly measured with a set of key performance indicators (KPIs), such as: a) scientific excellence (number 
of ISI publications; number of conference presentations); b) industrial impact (number of prototypes and patents); c) 
economic impact of systems/services and d) the creation of a consolidated network of spin-off and start-up that will 
be funded by the open calls. Additionally, a training program will be also developed to spread the culture of 
technology for active and healthy ageing that will reduce the digital divide and that will also create an employment 
future for the new generations.    


In Table C.2 below, we detail the impact of each specific Spoke. 
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Table C.2. Outputs and impacts per Spoke 


Output Impact (given TRL1-4) 
Spoke 1 will offer unprecedent advances on official statistics on 
population ageing, as it will: 
- Develop a large multi-site Life Course Statistical Register by 


operating linkages between the data of social and health surveys 
and the Statistical Register Systems. The Register will ensure 
methodological and scientific innovation, and to develop evidence-based policies.  


- Develop a working prototype that produces dashboards of constantly updated readily 
available and easy-to-interpret indicators of the ageing process at various geographic 
levels.  


- Offer a set of demographic and derived forecasts (e.g., labour force participation and 
health needs), both at the national and local level, as a basis for policy-informed solutions. 


- Develop a set of proposals to face population ageing, with two targets: a) to slow down 
it (e.g., encouraging fertility) and b) be prepared to face its consequences (e.g., life-long 
learning; re-thinking the length of various stages of employment and family life; 
improving the health of immigrants, their integration and the education performance of 
their children). 


 (Short-term) Increase of: 
- Availability of real time ageing indicators a local, regional and national level 
- Evidence-based structural interventions to face ageing changes and better policy making 


(Mid-term) Improvement in: 
- Policies for health care, social care, long-term care, housing, and transport planning, by 


contributing to inform policy makers and develop public discourse 


(Long-term) Social change for: 
- Demographic (e.g., fertility, migration), labour (e.g., working age), life-long learning, and 


health conditions of Italian population, by supporting policy makers and stakeholders 


Spoke 2 will contribute to the development of research on the 
genetic, epigenetic, biochemical, biological, physiological, and 
“omic” aspects of ageing. Main research outputs will consist of: 
- New datasets on main genes/molecules involved in ageing 


process; 
- Publications and conference proceedings; 
- Animal in vitro models for biogerontological research;  
- Development of innovative treatments; 
- Patents. 
 


(Short-term) Increase of: 
- Competitiveness of the Italian research area on biomarkers of ageing and anti-ageing 


research 
- Capacity to develop “novel drug-design", through a cascade strategy based on in vitro, ex 


vivo and in vivo tests for more effective therapies 
- Business opportunities for companies in the pharma and biotech industries 


(Mid-term) Improvement in: 
- Availability of solutions for better health of older people and their homeostatic capacity 
- Effectiveness of existing therapies by disease early detection 
- Identification of biomarkers of risk status and early diagnosis 
- Personalised medicine protocols through genetics and molecular systems characterization of 


specific diagnostic and pharmacological molecules 


(Long-term) Reduction of: 
- The impact of degenerative diseases 
- Healthcare expenditure associated to suboptimal chronic disease management  


Spoke 3 will adopt a multidimensional approach to the individual’s 
life course clinical and functional trajectories to deliver:  (Short-term) Increase of: 


- Training and education of the next generation of ageing scientists  
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Output Impact (given TRL1-4) 
- A clear methodological framework to evaluate clinical and functional status in age-


related diseases, multimorbidity and frailty;  
- A definition of the role of biomarkers in age-related disease, multimorbidity and frailty;  
- A set of effective and evidence-based management strategy to approach ageing, 


multimorbidity and frailty;  
- A comprehensive assessment of the impact of climate change and pollution on ageing; 
- A new PhD programme on Ageing.  
Publications, new databases, clinical protocols and innovative screening and evaluation 
tools will be the main outputs of the Spoke 


- Effectiveness, efficiency, cost-effectiveness and quality of health care services for older 
people 


(Mid-term) Improvement of: 
- Prevention and therapies for the older people 
- Management strategies for multimorbidity and polypharmacy 


 
(Long-term) Improvement of 


- Disability-free life expectancy 
- Quality of life of older people with physical and cognitive impairments  


Spoke 4 will advance the understanding of age-related changes in 
cognition, motivation, emotions, and behaviours as people progress 
into older age, focusing both on the normal ageing process and on 
pathological cases associated with behavioural or cognitive 
disorders. Specific outputs include: 
• Defining the most suited quality/quantity of physical exercise and macro- and micro-


nutrients may enhance specific interventions and increase the disease-free period during 
ageing.  


• Breaking down stereotypes and beliefs about changes in cognitive domains with ageing, 
developing motivational (ICT) interventions will prompt functional attitudes and 
motivational changes, to sustain older adults’ everyday functioning. 


• Defining a web multimedia repository of strategies and good practices to create age-
friendly environments and communities, easily consultable by municipalities, may 
promote the mobility and the independence of older adults, enhancing their quality of 
life. 


Publications, clinical protocols and recommendations, new databases, innovative ICT tools 
will be the main outputs of the Spoke. 


(Short-term) Increase of the availability of: 
- Therapeutic strategies for active and healthy ageing (e.g., tailored nutritional program for 


older people, specific training program 


(Mid-term) Improvement in: 
- Management of environment, architectonic infrastructures, transport in an age friendly 


approach  
- Participation of older subjects to health education programmes 


(Long-term) Increase of: 
- Healthy life expectancy of ageing people 
 


Spoke 5 will deliver several outputs including: 
1. A comprehensive review of different aspects of care (legal and 


sociological aspects); 
2. An innovative design to deal with patients and their caregivers, 


developing the first platform for e-health provision for patients 
and their caregivers;  


3. Providing solutions for care in different territorial contexts with constant involvement 
of a set of relevant stakeholders;  


4. Development of an e-learning platform for the training of professional, formal and 
informal carers tested and discussed with selected groups;  


5. A policy suggestions package regarding the efficient, effective and socially sustainable 
solutions for the integration of formal and informal care, discussed with relevant 
stakeholders. 


(Short-term) Increase of: 
- Internet use by older people and their caregivers 
- Quality of long-term care 
- Increasing training opportunities for older people, caregivers, and professionals in Long-


Term Care 


(Mid-term) Increased availability of: 
- Improvement of caring skills of professional and caregivers in the Long-Term Care sector 
- Policies for long-term care by contributing to inform policy makers and develop public 


discourse 
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Output Impact (given TRL1-4) 
Publications, policy briefs, training modules, programmes, recommendations, new 
databases, innovative ICT tools will be the main outputs of the Spoke. (Long-term) Increase of: 


- Quality of life of older people with physical and cognitive impairments 
Spoke 6 will: 
- Explore possible state interventions that go beyond simple 


redistribution and transfers, to provide new services to 
'empower' older workers to be actors of their own ageing 
process.  


- Assess ways to improve individuals’ awareness of ageing processes in order to favour 
a cultural transition from a country that saves to a country that invests.  


- Address the financial literacy of young and old individuals as well as the health literacy 
at older ages. 


Publications, policy briefs, recommendations, new databases, innovative tools for data 
collection and analysis will be the main outputs of the Spoke. 


(Short-term) Increase of: 
- Digital active older subjects 
- Availability of policy tools and indicators to deal with an ageing workforce. 


(Mid-term) Increased availability of: 
- Extension of older workers participation to the labour market 
- Health and well-being of older individuals at the workplace 


(Long-term) Increase of: 
- Equality across generations, with positive spill overs on the social integration of older people. 
- Sustainability of the pension system 
- Labour supply of older workers compared of the industry demand 
- Positive contribution to the digital transition and the green transition on older workers and on 


the life of older people (silver economy, chain supply) 
Spoke 7 will address several aspects related to the ageing process: 
- Issues of intergenerational justice, involving not only fair 


distribution of social cooperation across individuals of different 
age, but also fair treatments, equal respect and status among 
citizens of any age;  


- Contribute to designing and evaluating policies for a more gender-balanced and equal 
ageing society.  


- Address political and legal issues related to ageing, and plans to outline actions 
promoting generational justice and contrasting age discrimination.  


- Templates for future codes of conduct and guidelines to prevent frauds and 
discrimination. 


Publications, policy briefs, recommendations, new databases, innovative tools for data 
collection and analysis will be the main outputs of the Spoke. 


(Short-term) Increase of: 
- Public offices and staff dealing with preventive discrimination activities 
- Shared mansions on workplace among different ages and genders 
- Salaries budgets on workplaces 
- Number of frauds and discrimination episodes to ageing people detected 


(Mid-term) Increased availability of: 
- Improved support to people facing discrimination based on age and gender 
- Institutional support to the fight of ageism 


- Number of older subjects actively participating in the political and social context 


(Long-term) Increase of: 
- Equality across generations, which will in turn have positive spill overs on the social 


integration of older people, also reducing unequal ageing. 
Spoke 8 will: 
- Support the needs and strengthen abilities to foster the health of 


older patients;  
- Design and adopt innovative technologies in different life 


domains – mobility, cognitive functioning, communication – and 
environments, like hospital and home; 


(Short-term) Increase of: 
- Polypharmacy adherence  
- Increased age friendly technological devices in hospital environments age friendly: robots, 


smart tv, smart-beds, smart communication devices 







Enlarged Partnership 8 – Age-It: Annex 1 
 


70 


Output Impact (given TRL1-4) 
- Create a large dataset that can be exploited to develop personalized intervention, and 


articulate multisectoral policies, which enhance social participation and good practices 
of social innovation among older people. 


Publications, clinical protocols and recommendations, new databases, innovative ICT tools 
will be the main outputs of the Spoke. 


(Mid-term) Increased number of: 
- Shared and open spaces in the hospitals, facilitating contact between older patients and their 


families 
- Standardised data on the needs and impact of interventions, more innovation in collecting, 


analysing and using information, more interoperability of data-sharing. 
Spoke 9 will: 
- Develop an integrated technology for active and healthy ageing 


that goes beyond the classic linear research-development-
adoption model towards a circular approach that can combine 
multiple domains from the idea conceptualization.  


- Implement new disruptive and personalized tools based on the Internet of Robotic 
Things paradigm  


- Merge domains of design, health, artificial intelligence, and cybersecurity to generate 
new intelligent and personalized devices that can significantly improve the prevention 
and management of the disease, as well as the independent living.  


Publications, prototypes, market analysis, new databases, patents and new businesses (e.g., 
start-ups) will be the main outputs of the Spoke. 


(Short-term) Increase of 
- Human-centred AI technologies usable by older people  
- Technological wearable devices available for older people: wearable robots, virtual glasses, 


wearable biological sensors  
- Increase of age-friendliness of private and public environments 


(Mid-term) Increased positive impact of: 
- Technologies for independent living 
- Age-supportive environments for independent living of older people 


(Long-term) Increase of: 
- Quality of life of older people with physical and cognitive impairments but also for older 


people in general 
Spoke 10 will: 
- Contribute to development and implementation of policies to 


radically change the Italian management of ageing.  
- Impact on the organization of institutional aspects of the Italian 


health districts to ensure sustainability, efficacy and efficiency of 
services for the ageing population. The following aspects related to healthy ageing, 
frailty and integrated care will be addressed: 


i. to align policies and strategies;  
ii. to clarify the mechanisms underlying the generation of health-inequalities in 


longevity and healthy ageing;  
iii. to setup a personalized prevention of such inequalities providing a risk-based 


strategy;  
iv. to improve organizational and clinical guidelines in programs of health 


promotion;  
v. to align new health and social care policies to emerging needs;  


vi. to investigate the gap between the needs of the ageing population and the 
institutional response.  


Publications, policy briefs, clinical protocols and recommendations, new databases, 
innovative tools for data collection and analysis will be the main outputs of the Spoke. 


(Short-term) Increase of: 
- Professional figures for creation, management and application of ageing changing policies 
- Number of final personalized preventive intervention to avoid inequalities 
- Revised Guidelines for disease management in complex older people 
- Local health districts and municipal social services with resources and specific tools oriented 


to ageing people 


(Mid-term) Positive impact in terms of: 
- Reduction of age-related inequalities  


(Long-term) Positive impact on: 
- Economic, social and cultural system of the Country 
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C1.4 COUNTRY POSITION AND INTERNATIONAL IMAGE 


The potential impact of the results of this Research and Innovation Programme is large. Italy, together with Japan, is 
currently one of the oldest countries in the world, because of its long history of low mortality and very low fertility. 
Italy did experience important migration inflows in the last three decades, but they could only slightly slow down the 
ageing process, not being strong enough to halt or revert it. As population ageing is here to stay (and will even 
accentuate in the next 20 to 30 years) there is the need to analyse it in full, understand its implications, and adapt 
society accordingly. 


The international image of the country will benefit from the outcomes of the Age-It and will locate it at the forefront 
of the social, policy, medical and technological innovations that will transform the challenge of care provision 
in an ageing society into an opportunity for significant economic and technological development, transforming 
communities and introducing solutions that makes care provision environmentally, socially and economically 
sustainable. 


Age-It ambition is to strengthen the capacity of our researchers to drive Research and Innovation Programme 
at international level, and impact on policy and funding strategies towards broader adoption of innovative solutions. 
The massive increases in the quality-of-care providers’ and care receivers’ well-being, in the productivity and 
effectiveness of care provision and organization will pave the way for the creation of technological, medical and 
organizational solutions that will likely to be adopted by other rapidly ageing societies – not only in Europe but also 
in other contexts, such as Asian countries. The strong connections between the Spoke partners and major European 
and international organisations in the field of elder care will facilitate the translation of the achieved results into a 
quick improvement of our country’s image and positioning within the international context.  


C1.5 CONTRIBUTION IN BRIDGING THE GAPS DEFINED BY THE NRRP 


Our Spokes contributes in bridging the gaps defined by the NRRP in several ways.  


Spoke 1 is fully consistent with several missions of the NRRP, for instance: Mission 1 
(digitalisation, innovation, competitiveness, culture: if successful, the impact of this Spoke is going 
to be of great help to an ageing population, exposed to potential isolation risks); Mission 4 
(education and research: research on ageing needs to be more systematically pursued in Italy); 


Mission 5 (cohesion and inclusion): older adults represent a population segment at risk of social exclusion. Analysing 
housing needs of older people and contextual pre-conditions for ageing well in place is also crucial to prevent 
institutionalization in line with Mission 5.2.1. 
 


Spoke 2 is completely dedicated to mission 6 of the NRRP (health). In fact, all the activities in the 
Spoke are dedicated to increase the knowledge of the aetiology of unhealthy ageing and to identify 
markers of early diagnosis and treatment that could increase the health status and well-being of 
older people. The identification of such broad tools for the preservation of healthy ageing will 


guarantee fairer access and will promote health equity. Moreover, the large investment on present and future research 
is in line with Mission 4 (education and research). 
 


Spoke 3 activities are related to Mission 6 of the NRRP (health). The Spoke, in fact, will consider 
multimorbidity, frailty, and disability as the most important predictors of negative health outcomes 
among older people and it will tackle the challenges in terms of defining optimal healthcare 
strategies for the individual and optimising resource allocation for the healthcare system and the 


whole society. An intensive research activity on ageing is also a key point of Spoke 3, in line with Mission 4 of 
NRRP (education and research).  
 


Spoke 4 points at Mission 1 of NRRP (digitisation, innovation, competitiveness, culture). The 
Spoke, in fact, will develop age-friendly tools to support well-being and to promote healthy ageing, 
also helping older people in manage their own health habits. This activity, together with the risk-
stratification of population will also contribute to Mission 5 (cohesion and inclusion) and Mission 


6 (health).   
 
 


Spoke 5 will contribute to several cross-priorities defined by the Italian NRRP, e.g.: i) reducing 
gender-related inequalities by addressing and improving the well-being of formal and informal 
care givers (who are in the greatest part women, often with immigrant-origin background) and by 
improving the effectiveness and pervasiveness of long-term care services reducing the burden of 
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unpaid family care work; (ii) reducing the distance between living and economic conditions between Southern 
regions and the rest of the country by specifically addressing the organizational and technological aspects of care 
provision in the inner areas. Moreover, the close integration between the activities of Spoke 5 and the organization 
of the health and social care services at the local and regional level, the fact that its outcomes will contribute to the 
promotion of a self-sufficient, autonomous life at older ages and delay in institutionalization, the promotion of 
digital and technologically-advanced solutions in the field of care provision, telemedicine and health monitoring, 
the promotion of educational and training programs in the field of care provision are in line with and complement 
other measures adopted within Missions 1, 2, 4, 5 and 6 of the NRRP.  
 


Spoke 6 activities are related to Mission 1 of the NRRP (digitisation, innovation, competitiveness, 
culture). They will foster innovation, democracy, (intergenerational fairness, welfare sustainability 
and collaborative governance) mitigating unequal ageing (e.g., by gender), promoting the digital 
transition, economic and financial inclusion, and developing new models of consumption for the 


green transition. More specifically, this Spoke: i) analyses the effects of the digital transition and the green 
transition on the young-old relative labour demand and estimate the substitution elasticity of young-old employment 
within the firm; ii) improves, integrates and collects new information on the diffusion and use of Information and 
Communication Technology (ICT) and robots at the firm level; iii) simulates the impact of the digital and green 
transitions on working patterns taking into account possible displacement effects on work of new technology and 
anticipated retirement decisions. 
 


Spoke 7 activities are mainly related to Mission 5 of the NRRP (cohesion and inclusion). The 
Spoke, in fact, will promote a just society in which all citizens – young and old – are included on 
fair terms. Moreover, it develops specific actions to promote cohesion and inclusion of women and 
disadvantaged groups. Finally, the broad research activity developed in the Spoke is in line with 


Mission 4 of NRRP (education and research). 
 


Spoke 8 impact is of primary relevance for the national goals of the NRRP, and in particular it is 
consistent with Missions 1, 4, 5 and 6 of the NRRP. The continuity of care for the older population, 
from home to hospital to long-term care services, needs to be coordinated and not fragmented, as 
it is currently. Therefore, the personalised assessment of the needs of the older individuals in each 


of these settings and the implementation of personalised interventions, required to promote their health and well-
being, as envisioned in the activities of the Spoke, will try to meet this goal. The evaluation of the cost-effectiveness 
of personalised multicomponent intervention will foster rational resource allocation. The activities of this Spoke will 
allow to test the influential role of personalised multicomponent intervention on the utilisation of/access to healthcare 
services. 
 


Spoke 9 will primarily cover items related to mission 1 of the NRRP (digitisation, innovation, 
competitiveness, and culture) by exploiting advanced tools considering human-in-the-loop since 
the conceptualization that will reduce the digital divide by proposing tailored solutions and 
guidelines for the design and development of solutions for older adults. Following the innovation 


ecosystem approach, the program proposes that close collaboration with top-end companies and SMEs will foster 
the immediate translation or the research into the industry. This Spoke will also lead toward the development of 
integrated services that will promote the prevention and the promotion of active ageing at home, enhancing 
delocalized access to services reducing the gaps between regions. 
 


Spoke 10 has a transversal nature, integrating results coming from public health, economics, 
technology, medicine, biology, and sociology in order to provide policies that increase healthy 
ageing and well-being of older people is, by its nature, synergic with other programs that will be 
funded by the NRRP. In particular, the activities of the Spoke will enhance the equality in health, 


including gender equality, and its results will support more vulnerable people – Mission 5 (cohesion and inclusion). 
The topics developed in each WP are also consistent with the Mission 6 (health) of the NRRP. In this regard, Spoke 
10 will achieve in the goal of mapping needs, struggles and resources of the ageing population and professionals to 
align the new policies of health and social care in the NRRP, addressing the challenges entailed by their application, 
the workings of formal and informal care networks, and offering guidelines for more integrated social and health 
policies. Spoke 10 will result in knowledge-based good practices for the management of the ageing population. 
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C2) SINERGIES WITH OTHER PROGRAMMES 


C2.1. AGE-IT INTERPLAY WITH OTHER NRRP INITIATIVES 


We ensure synergy by design to maximise the outreach of Age-It in terms of actions, activities and outcomes, while 
avoiding redundancies with other initiatives (Table C.3). Synergies with other programmes will be explicitly 
considered and addressed, on a regional, national and international basis.  


Most of the Universities and others participants of Age-It program are also involved in other consortia under the 
NRRP, and in programs or activity of technological transfer, under the schemes of IPCEI, Horizon Europe or 
territorial centers (the list of proposals submitted by program participants is available on request). The involvement 
in other proposals regarding various NRRP M4C2 initiatives will make it easier to establish synergies, in case of 
funding. The partners will guarantee a truly fruitful exchange in terms of scientific output, technology transfer, 
training and entrepreneurship efforts and full disclosure of related funding.  


Age-It will especially interact with the THE (Tuscany Health Ecosystems) program, that currently is ranked at the 
fourth position within the overall list of Ecosystems of Innovation and Sustainability, and thus has passed the first 
evaluation step. THE aims at boosting and supporting the growth and consolidation of the life sciences (LS) 
ecosystem of Tuscany, a major scientific and economic sector of the region. The connections between THE and 
Age-It, both based in Florence as coordination entity, are numerous in the field of active and healthy ageing. 
Hence, they will collaborate and support joint activities to: enhance the impact of the various Spokes through the 
definition of challenges and actions to be implemented regarding industrial research, innovation, technology transfer 
and market needs; attract SMEs or large enterprises at national and international level and other relevant actors of 
interest for the different activities of the Spokes; promote and disseminate the research and innovation initiatives and 
cascade funding opportunities.  


Table C.3. Age-It synergies with NRPP and other national and international programs 


NRPP 
Missions 
  


• M1C1: digital citizenship, basic digital skills 
• M5C2: support for vulnerable people and persons with disabilities, interventions for non-self-


sufficient elderly people, sport and social cohesion 
• M6C1: IT services for prevention and support 
• M6C2: strengthen scientific research in the bio-medical and health fields, data analysis for 


governance and health planning, person-centred approach 
NRPP 
National 
Centres & 
Extended 
Partnerships 
  


• Ecosystem THE (Tuscany Health Ecosystems) 
• National Center on the development of gene therapy and drugs with RNA technology 
• New Research Infrastructure FOSSR: Italian Open Science Cloud for the Social Sciences 
• Other Enlarged Partnerships (Partenariati Estesi): 


 Neuroscience and neuropharmacology partnership 
 Artificial intelligence: foundational aspects 
 Models for sustainable nutrition 
 Telecommunications of the future 
 Innovative diagnostics and therapies in precision medicine 


National 
Programs 
and Plans 


• PRIN (Progetti di Rilevante Interesse Nazionale), various years 
• FARE (Framework per l’Attrazione dell’Eccellenza della Ricerca in Italia), 2018, 2021 
• National Prevention Plan (PNP) 2020-2025 
• National Program for Research (2021 -2027) 
• National Chronicity Plan (2016) 


International 
Programs 


• European Research Council (Age-It involves starting, consolidator and advanced ERC grantees) 
• Health Horizon Europe 2021-2027


 


Specific synergies are envisaged with the proposal “FOSSR” presented for the NPRR under the Action 3.1.1 
“Creation of new research infrastructures, strengthening of existing ones and their networking for Scientific 
Excellence under Horizon Europe”. The aim of FOSSR is the creation of an Italian Open Science Cloud for the 
Social Sciences, which shall provide innovative tools and services to investigate issues related to the economic and 
societal change of contemporary societies: demographic analysis and the structure of economy and society, social 
behaviours, models for social simulation, design, implementation, and assessment of public policies. The applicant 
is CNR, with the participation of ISTAT – both of them partners of Age-It as well. A key research infrastructure 
for FOSSR is SHARE-ERIC – Survey of Health, Ageing and Retirement in Europe (SHARE) – European Research 
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Infrastructure Consortium. The Italian participation in SHARE-RI is under the Ministry for the University (MUR), 
through the CNR, with a scientific seat at the University of Padova. SHARE is an interdisciplinary and longitudinal 
survey on the economic and social conditions, the health status and well-being of individuals aged 50 and over in 
twenty-seven European countries (plus Israel). A specific synergy is with FOSSR WP3 and WP4, with the collection 
of complementary data (in terms of spatial and temporal resolution, typology, etc.) with innovative methods 
compared to those currently used by SHARE. In FOSSR, a completely new tool, the first national online probability 
panel of Italian and foreign individuals residing in Italy will be developed. The Italian Online Probability Panel 
(IOPP) will provide a multi-purpose Research Infrastructure enabling the implementation of high-quality data 
collection at the micro-level in Italy. It will be characterised by the highest scientific standards in social sciences 
fostering the creation of a sustainable infrastructural research hub for Italian panel studies in social sciences, with a 
strong innovation imprinting. In FOSSR WP5, computational social science shall provide important new resources 
to exploit the survey results of SHARE, through data mining (machine learning, natural language processing), agent-
based social simulation models, social network analysis and spatial analysis. The multiple linkages between 
FOSSR and Age-It will offer new advances based on new data about the trajectories of active and healthy 
ageing, and their social and demographic correlates, over the life course. 


Incidentally, Age-It closely links to the Sustainable Development Goals 2030 Agenda objects  “Enforce Gender 
Equality”, “Create Decent Work and Economic Growth”, “Increase Industry, Innovation, and Infrastructure”, 
“Reduce Inequality”, “Mobilize Sustainable Cities and Communities”, aiming to reduce unequal ageing, and promote 
social connectedness, active participation in civil society, active ageing, intergenerational relations, and interaction 
between urban and rural areas – all favouring  ageing well in an inclusive ageing society. 


The employment of a relevant number of young researchers and scholars will offer the possibility of dramatically 
reinforcing Italian scientific interdisciplinary research on this topic, further promoting the international standing of 
our University and Research system. Several Spokes will also introduce innovative PhD positions (or even 
programs) then responding to the innovation needs of the industry and promoting the recruitment of researchers by 
companies. 


Activities and actions envisaged in all Spokes are consistent with several of the research activities that the scholars 
involved have pursued in the recent past, are currently pursuing, and intend to pursue in the future, as proved, among 
other things, by their applications for PRIN and HORIZON funding schemes on related topics (PRIN call has just 
been closed – list of proposals submitted by Age-It researchers available on request). 


With reference to the NRRP missions, Age-It has a strong synergy with the M5C2 mission (social infrastructures, 
families, communities and third sector), thanks to the development of tools to support vulnerable people towards an 
active and inclusive ageing, aimed to prevent hospitalization and institutionalization. There is also a strong 
connection with the M6C2 mission (innovation, research and digitalization of the national health service), as regards 
the strengthening of scientific research in the biomedical and health sectors. The program is also linked to mission 1 
(Digitalization, innovation, competitiveness, culture and tourism), as it aims at training citizens and socio-health 
operators and at the inclusiveness of the population by intensifying the development of multiple digital tools, based 
for example on apps and web applications. We provide in the Table C.3 below an overview of Age-It synergies with 
NRPP and other national and international programs. 


C2.2. SPOKE-SPECIFIC SYNERGIES 


We detail in this section synergies with other NRRP M4C2 initiatives “From Research to Entrepreneurship” 
(Dalla Ricerca all’Impresa) for each Age-It Spoke. 


Spoke 1: The most important final outputs that this Spoke will generate to the benefit of citizens, 
and to the Italian economy are: 1) a working prototype producing dashboards of constantly updated, 
readily available and easy-to-interpret indicators of the ageing process at local level in Italy; 2) a 
set of demographic and derived forecasts; 3) a set of solutions to face population ageing (e.g., 


eliminating the obstacles that prevent desired fertility from becoming an effective one, promoting and managing 
immigration flows and migrants’ integration). The strong focus on Data Science applications for decision-making 
will ultimately facilitate the creation of new start-up or spin-off to find new applications for key enabling 
technologies. Overall, Spoke’s activities are in total agreement with the Mission 5 and 6 of the NRPP, respectively 
“Cohesion and Inclusion” and “Health”. The planned activities are also clearly consistent with other national and 
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international programmatic frameworks (e.g., the National Prevention Plan (PNP) 2020-2025; the Chronicity 
Plan (2016); the National Program for Research (2021 -2027); the Health Horizon Europe 2021-2027). 
Activities and actions envisaged in Spoke 1 are consistent with several participants’ applications for PRIN and 
HORIZON funding schemes. Some of the Spoke’s participants are ERC awardees with extensive European 
international networks. Spoke 1 and local and regional programs in the field of demography will be extremely 
relevant thanks to the direct connection of this network with the highest level of policy making (Department of Family 
Policies, Presidency of the Council of Ministers, working group on “Demography and Covid-19”). Spoke 1 also 
aims at supporting research activities involving a new generation of young researchers trained in the understanding 
of population processes and the demography of ageing by starting an interdisciplinary Ph.D. program. 


Spoke 2: Central to the dynamic of ageing and closely related to the demographic and 
socioeconomic trends, this Spoke intends to identify new biomarkers of ageing and ageing-related 
diseases and proposes new or re-purposed therapeutic approaches for their cure. Clearly, this is line 
with the Mission 6 of the NRPP (“Health”) and with other national and international 


programmatic frameworks (e.g., the National Prevention Plan (PNP) 2020-2025; the Chronicity Plan (2016); the 
National Program for Research (2021-2027); the Health Horizon Europe 2021-2027). Spoke 2 has a strong 
connection with the NRPP National Center on the development of gene therapy and drugs with RNA technology. 
Indeed, the study of metabolic diseases linked to ageing and the identification of tissue generation mechanisms 
constitute the indispensable premise for the development of RNA drugs. UNIPD is co-leader of the Spoke and Hub 
of the National Center; namely, it has passed the first evaluation step. Many of the researchers of Spoke 2 have 
programs funded through the PRIN and other national and regional funding schemes, and many young PhD-holder 
scientist involved in the research group are participating to the NRRP funding scheme termed “funding for young 
researchers”. Some of team’s researchers are ERC awardees with extensive European international networks. 
We also propose to create an integrated system of infrastructures for research and innovation and start-up as 
consequence of the research activity and network created within this Spoke. 


Spoke 3: The mission of Spoke 3 is to offer an interdisciplinary knowledge and understanding of 
the complex process of ageing, both for public institutions in healthcare, and for technological and 
biomedical industries. In line with NRRP priorities, Spoke 3 will develop cutting-edge science, 
real-time surveillance, laboratory diagnostics, and collaborative partnerships, also fostering 


the creation of new start-ups or spin-offs geared to applications for key enabling technologies. Some of the 
researchers of Spoke 3 have programs funded through the HORIZON. Spoke 3 also aims at supporting research 
activities involving a new generation of young researchers on ageing, for instance by starting an interdisciplinary 
Ph.D. program. Thanks to their expertise and research networks, participants to Spoke 3 also have scientific and 
technical synergies with the other Enlarged Partnerships (i.e., 1, 3, 6, 9, 12). The overall aim of Spoke 3 is to improve 
health, safety and security of the Italian (older) population and define optimal healthcare strategies, in total agreement 
with the Mission 5 and 6 of the NRPP (respectively “Cohesion and Inclusion” and “Health”). The approach of 
this Spoke, centred on  multimorbidity, also exploits  its connection with  neuroscience and neuropharmacology 
partnerships. Finally, the activities planned within this Spoke are consistent with other national and international 
research frameworks (e.g., the National Prevention Plan (PNP) 2020-2025; the Chronicity Plan (2016); the 
National Program for Research (2021-2027); the Health Horizon Europe 2021-2027 and its main areas of 
intervention), fostering synergies and collaborations for research on ageing.  


Spoke 4: Activities planned in this Spoke will take advantage both of a joint training between 
universities and industry, and both of the creation of multi-stakeholders' environments, where the 
adaptation of the designed solutions will facilitate the adoption in current service provision, as well 
as horizontal and vertical scale-up processes. The proposed activities, adopting person-centred 


participatory approaches, will strengthen basic research and the exploitation of innovative models for applied 
research conducted in synergy between universities and industry. Clearly, this is again in line with the Mission 5 
(“Cohesion and Inclusion”) and 6 (“Health”) of the NRPP, but also with Mission 1 (“Digitisation, innovation, 
competitiveness, culture”). In addition, the activities planned within this Spoke are connected with other national and 
international programmatic frameworks (e.g., the National Prevention Plan (PNP) 2020-2025; the Chronicity 
Plan (2016); the National Program for Research (2021-2027); the Health Horizon Europe 2021-2027). More 
generally, the whole program, and Spoke 4 in particular, aims to support processes for innovation and technology 
transfer by promoting the exchange, adaptation and scale-up of good practices and innovative technologies validated 
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on a small scale. The envisaged activities will foster the collection, integration and sharing of data, which will 
enhance innovation in the support skills of a new generation of professions in the health sector, capable of competing 
in the national and international labour market. Furthermore, the scientific coordination of the aforementioned 
European SHARE survey on ageing and health is established in Spoke 4; collaboration with SHARE and the creation 
of specific survey modules are envisaged to integrate the information framework in Age-It. A good share of the 
researchers of Spoke 4 have programs funded through the HORIZON, PRIN and other national and regional funding 
schemes.  


Spoke 5: The activities of this Spoke will significantly reinforce fundamental research across 
various fields of expertise that are needed in the study of care provision. In addition, the component 
of Spoke 5 devoted to care-giving   in the context of inner areas and age-friendly urban 
environments, will create important synergies with the activities of the National Center of 


Sustainable Mobility. This is consistent with the Mission 5 and 6 of the NRPP, the activities planned within this 
Spoke as well as other national and international programmatic frameworks (e.g., the National Prevention Plan 
(PNP) 2020-2025; the Chronicity Plan (2016); the National Program for Research (2021-2027); the Health 
Horizon Europe 2021-2027 and its main areas of intervention). Next, Spoke 5 solution-oriented approach – with 
highly integrated organizational, technological and medical innovations in the field of health and social care provision 
– will contribute to reinforce innovative ecosystems, local key innovative actors in the fields of IT and 
biotechnological solutions and applications in the field of health monitoring and telemedicine, including start-
ups and spinoffs. Finally, the potential for complementarity and synergies between the activities of Spoke 6 and local 
and regional programs in the field of care provision to older population will be extremely relevant thanks to the 
extensive partnership of national champions from science, civil society and enterprises involved, and to the direct 
connection of this network with the highest level of policy making (Department for Family Policies, Presidency of 
the Council of Ministers) and with some of the most relevant national stakeholders in the field of care provision. A 
good share of the researchers of Spoke 5 have programs funded through the HORIZON, PRIN and other national 
and regional funding schemes 


Spoke 6: This Spoke builds upon and could benefit from the already existing 
collaborations/networks of researchers, accumulated knowledge, participation in interconnected 
data infrastructures, data harmonization and new data collection methodology. UNIVE supports the 
SHARE ERIC research infrastructure, managing the collection, archiving and distribution of 


multidisciplinary data on ageing. Collaborations and participation in national and international programmes exploring 
the most diverse aspects of ageing will allow the Spoke 6 to develop important contacts/networks relevant for this 
research area (in particular National Institute of Ageing NIA, the IFS – Institute for Fiscal Studies, UK). Participants 
to this Spoke have also experience in training of young researcher (Summer Institute on Ageing). The program will: 
allow the strengthening of existing research infrastructures – and the creation of new ones – enlarging the 
participation to new members; support “key” research projects such as those in the fields of social inclusion, health, 
welfare and social security; facilitate the creation and development of integrated research and data infrastructures as 
weel as policy design. The activities of Spoke 6 point towards “a national programme to ensure worker 
employability” and support for vulnerable or frail people (also connected with Mission 5 of the NRRP, 
“Cohesion and Inclusion”), with important implications for the definition of new training programmes for older 
adults, to be co-designed and implemented through a public/private partnership. A good share of the researchers of 
Spoke 6 have programs funded through the HORIZON, PRIN and other national and regional funding schemes, and 
one of the Spoke’s participants is an ERC awardee. 


Spoke 7: This Spoke will provide new knowledge on several aspects of ageing, which will be useful 
to the society at large, such as intergenerational justice, inequality and diversity at old age, cultural 
traits, political sustainability of welfare programs, legal protections of older adults. Specific 
contributions of Spoke 7 to the business environment include: 1) a dashboard with indicators of 


intergenerational equity and guidelines to achieve a fair treatment of the different generations of workers in the labour 
market and within firms; 2) legal advisory on age-based discrimination and human resource activities to be provided 
in private and public organizations; and 3) the development of an organic package of services and activities to 
promote inclusion of older women, recognize cultural differences and foster intergenerational equity in the work 
force of large companies. Therefore, Spoke 7 activity is in line with Mission 5 of the NRRP (“Cohesion and 
Inclusion”). Some WP leaders have proved experience in being able to translate research outcomes into policy 



https://famiglia.governo.it/it/politiche-e-attivita/invecchiamento-attivo/progetto-di-coordinamento-nazionale/scheda-progetto
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guidelines and legal recommendations for the business environment. Many of the researchers of Spoke 7 have 
programs funded through the HORIZON, PRIN and other national and regional funding schemes. Some of the 
Spoke’s participants are ERC awardees with extensive European international networks. 


Spoke 8: The activities proposed in this Spoke respond to the new socioeconomic needs underlined 
in the Next Generation EU.  This Spoke focuses on the most significant areas of intervention to 
promote healthy ageing, to prevent chronic diseases and to counteract pathways to disability and 
loss of autonomy.   It is strongly based on the interconnection of technological and clinical research, 


hence providing potential collaborations with other extended partnerships (AI, sustainable nutrition, neuroscience 
and neuropharmacology, telecommunications) of the NRRP, as well as with the three macro-areas of PRIN funding 
scheme (life science, information and communication, social sciences). Overall, the objectives and activities are again 
in line with the Mission 5 (“Cohesion and Inclusion”) and 6 (“Health”) of the NRPP. They also relate to the 
activities planned within this Spoke and with other national and international programmatic frameworks (e.g., the 
National Prevention Plan (PNP) 2020-2025; the Chronicity Plan (2016); the National Program for Research 
(2021-2027); the Health Horizon Europe 2021-2027). Proposals and solutions based on evidence-based 
interventions in the field of healthy ageing will be made available to all institutions which are currently entrusted 
with the governance of health and social systems on a local and national basis. They will contribute to the 
development of the public/private effort towards the adaption of the welfare and health systems to the needs of older 
adults, in order to provide integrated, person-centred care (also in line with the NRRP M6C1).  


Spoke 9: Activities and actions proposed within this Spoke are consistent with the main research 
fields where researchers involved in the program are recognized as international experts, and several 
proposed activities will benefit trough the synergies coming from linked research projects. For 
instance, the activities proposed by UNIFI DIEF have already started with grants coming from 


H2020 EU FP, national PON, and regional (e.g Ricerca Salute) programs and they will continue applying in HE 
funding calls. Several participants have also applied to PRIN funding scheme, e.g., to develop advanced behavioural 
models for enhancing human-robot interaction for rehabilitation therapy with children affected by ASD. The 
activities have already started with grants coming from H2020 EU FP, MSCA RISE, and MAECI funds. In addition, 
UNIPD researchers also applied to PRIN fundings schemes to investigate the neural correlates of balance in older 
individuals and how to improve balance thanks to exoskeletons. Finally, participants have an extensive track record 
in technological transfer, with funding for collaborative projects (i.e., Unimpresa) and a very active public-private 
enterprise called UNISMART, fostering technology transfer between UNIPD and the companies in its territory. This 
Spoke’s activities accord with the Mission 5 (“Cohesion and Inclusion”) and 6 (“Health”) of the NRPP as well 
as other national and international programmatic frameworks (e.g., the National Prevention Plan (PNP) 2020-2025; 
the Chronicity Plan (2016); the National Program for Research (2021-2027); the Health Horizon Europe 2021-
2027). 


Spoke 10:  This Spoke integrates results coming from public health, economics, technology, 
medicine, biology, and sociology in order to provide a road-map for the design of policies that 
increase healthy ageing and well-being of older people. It is synergic with other NRRP programs: 
several researchers of Spoke 10 are already engaged in various national research projects on ageing, 


and in the development of strategies for the NRRP health planning at local level. The experience of the team in the 
dissemination of   health policy guidelines will benefit health institutions and the society at large. The activities of 
this Spoke will promote equality in health, including gender equality, and its results will support more vulnerable 
people (in line with NRRP Mission 5 “Cohesion and Inclusion” and 6 “Health”). Spoke 10 includes programs 
funded through the HORIZON, PRIN and other national and regional funding schemes; and other applications are 
in due course. 


Summarising, all the Spokes are designed to represent the foundation of the biomedical, sociodemographic, 
cultural, political, economic, and legal analysis of ageing to be performed in a newly born Italian Institute of 
Ageing (IIA), which is currently missing in Italy. IIA will create a proactive research and policy-oriented 
environment that will serve as a catalyst for future synergies and economies of scale on regional and national research 
programmes on ageing in Italy. 
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C3) TECHNOLOGY READINESS LEVEL (TRL), SOCIAL READINESS LEVEL (SRL), AND AGE-IT PROSPECTS 


C3.1) SOCIOECONOMIC, TECHNOLOGICAL, BIOMEDICAL AND CROSS-CUTTING OUTCOMES: TRL AND SRL 


The main expected outcomes of Age-It program are provided by 16 Universities and 9 research centres and private 
companies. Age-It research outcomes will have a sizable impact, in the medium-long term, on the Technology 
Readiness Level (TRL), expected to grow from level 1 to level 4, as well as improving the Social Readiness 
Level (SRL) of a large array of innovative technological solution, interventions and policies. These outcomes 
will cover four main areas: (a) socioeconomic outcomes (Spokes 1, 5, 6, 7 and 10), (b) technological outcomes 
(Spokes 5, 8 and 9), (c) biomedical outcomes (Spokes 2, 3 and 4) and (d) cross-domains outcomes (all Spokes), 
interconnected in a holistic and interdisciplinary approach. The multi-disciplinarity of the consortium will generate 
a cross-fertilization of ideas, know-how and skills among partners, creating a capillary network of knowledge. 
Outcomes will be disseminated with the creation of new initiatives, e.g., start-ups and spin-offs, and by developing 
innovative technology transfer, applications and methodologies that could be covered by patents with a high business 
potential. To assure the process of technological transfer, Age-It will rely on the collaboration with one partner 
(HEALTHWARE) expert in business acceleration and on the collaboration with our key stakeholders, e.g., AC75, 
a start-up accelerator that supports and invests in the area of Silver Economy. 


The description of the starting levels for TRL and SRL, and the expected levels resulting from this research program, 
are described below, organized in the four main areas. This Section highlights the implications of Age-It 
achievements in several domains, ranging from the enhancement and dissemination of research results, technology 
development and transfer, to building a sustainable network of scientists, stakeholders and economic agents. Age-It 
will prompt significant progress in entrepreneurial initiatives with a high technological content, intelligent and 
interoperable ICT environments, access to relevant medical and behavioural data development and validation of new 
solutions in an engaging smart environment. Parallel to these Age-It will foster progress in building human capital 
and training individuals with specific skills, create infrastructures for personalised solutions and personalised advice. 
This process will specifically target the Mezzogiorno regions of Italy. 


Socioeconomic outcomes (Spoke 1, 5, 6, 7): from TRL 1 to 4, from SRL 1-3 to 5-8 


In the area of sustainable socio-demographic outcomes, related to ageing population, Age-It will stand out for the 
achievement of multiple and multidimensional results, especially with Spokes 1, 5, 6, 7 and 10. Population ageing is 
a process that has been characterising the Italian society in the last decades, due to increasing life expectancy and 
very low fertility levels. Although international migrations partly contrasted these dynamics, inflows reduced 
substantially starting from the 2008 recession, and were largely insufficient to combat population ageing. Italy sticks 
out amongst Western countries for the dramatic changes in demographic trends and yet, the adaptation to this process 
has been mainly based on individuals’ and households’ responses, lacking a coordinated institutional design both at 
the national and local level. Mitigation actions have taken place at a very different pace, with very heterogeneous 
institutional settings and policy solutions across different population subgroups and geographical areas – thus 
exacerbating existing inequalities between educational groups, between inner and larger urban areas, and between 
North and South. Moreover, these local level responses have been scarcely informed by data-driven solutions and 
lack an integrated approach involving the social, medical and technological elements that are required to tackle the 
numerous challenges of population ageing. The current general SRL at the national level, then, can be estimated 
being equal or lower than 3.   


Furthermore, in terms of TRL of social and institutional solutions to the challenges of an ageing population, the 
general level of readiness of the country is low. Data availability, integration and usability is not adequate. Derived 
demographic projections are also lacking. This scarcity of data availability results in policies, social and technological 
solutions that are often based on incomplete information. Furthermore, the lack of a holistic approach considering 
the integration of technical and medical solutions within larger social and institutional responses has hindered the 
TRL of responses to population ageing. Even within the context of local best practices, it is rare to find that the TRL 
of the prevailing solutions goes beyond the value of 3.      


Age-It will significantly contribute to improve the SRL at the national level and within the local communities, 
through a series of milestones and activities involved in its Spokes. First, SRL stage 3 will be reached by the 
systematic involvement of national and regional key-players and stakeholders. Importantly, Age-It envisages the 
participation of INPS, the Italian Social Security Institute, surely a prominent Institution with a strong tradition and 
experience in data management and welfare provision, which has branches all over the Country and can have first-
hand validation of the proposed solutions and interoperable systems. It also relies on the collaboration with the 
National Council for Economics and Labour (CNEL), an institution included in the Italian Constitution, fully 
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dedicated to the design and monitoring of socioeconomic policies including the implementation phase quality of 
services provided by at the central and local public administration level. CNEL has a potential to strongly contribute 
to foster Age-It impact (SRL level) because of its advisory role to policy makers and to and the Government. Further 
important institutional and market-oriented actors and stakeholders are involved in Age-It, such as the Assicurazioni 
GENERALI, hence creating a powerful network capable of having an impact on the Italian SRL vis-à-vis population 
ageing (see Section B2 for a complete list of stakeholders; they are also discussed at the end of this Section). 


Within Spoke 1, the development of longitudinal socio-demographic databases based on existing administrative 
and survey data (on births and reproductive histories, residential mobility and migration, and on related information 
on ageing population), together with the development of an empirically demonstrated proof-of-concept of smart 
statistics on ageing represent a significant step forward toward a data-driven approach to policy making and 
institutional design in the field of population ageing. This, in turn, will advance both the TRL from 1 to 3, and the 
SRL from stages 1-3 to an SRL of 7 (smart statistics) and 8 (registers). 


Furthermore, building a working prototype that exploits AI and Big Data techniques to produce real-time analytics 
and dashboards capable of overcoming the limited availability, integration and usability of data at various NUTS-
levels corresponds to an improvement from TRL 1 (the current level) to TRL 4. A similar step forward will be 
represented by the regular production of both detailed descriptions and derived, geographically detailed, projections 
on: fertility, population ageing, migration in/out-flows at NUTS2 level (with a special focus on inner areas and 
southern regions), care needs, and care resources. Again, reaching this objective will represent a significant step 
forward in the TRL of the program, from TRL 1 to TRL 4. These measures, together with the sharing of these 
outcomes with relevant stakeholders, will both increase and make more geographically homogeneous the Italian SRL 
vis-à-vis population ageing, moving from an average overall SRL of 3 to a SRL ranging from 6 (policy solutions 
and implementation) to 8 (development of instruments to support data-driven policy making) depending on the 
specific process involved. 


After having provided a comprehensive and evaluative picture of care relationships in the country – a necessary tool 
for the planning of public health policies and interventions capable of countering the persistence of huge inequalities 
across different geographical settings – Spoke 5 will focus on the role of formal and informal caregivers that are 
crucial in care provision at home. Providing caregivers with information and knowledge about different diseases and 
services could be effective in reducing burden and its negative consequences on mental and physical health of older 
adults. Also building caregivers’ skills and problem-solving strategies is a valid support. To this objective, the 
development of two e-health platforms prototypes (TRL 4) is aimed at reinforcing engagement and participation 
of caregivers and older adults and patients together, who are both strictly involved in the clinical pathway 
(thus moving from an SRL in the range of 3 to 4, depending on local specific experiences, to a general SRL of 
7). This goal will be achieved, first, by means of a validated prototype of multi-platform web app, tested in 
relevant environments, aimed at monitoring and supporting mental and physical health of caregivers of 
patients with dementia. This infrastructure will deliver a secure anonymous database able to facilitate the due 
interactions among case managers, caregivers and health professionals. In this way it will be possible to better address 
the needs of caregivers, enhancing abilities to improve their productivity and the clinical pathway of care receivers. 
Next, the implementation and testing of a protocol multidisciplinary out-patient clinic for frailty assessment in 
patients with cardio-respiratory failure will permit to design an appropriate e-health platform, that is an advanced 
decision support system to help the medical staff in the identification of abnormalities in older adults, and to 
craft an admission risk index after the hospitalization for heart and respiratory failure (from TRL 1 to TRL 
4, with the potential of an after-program development up to the validation and retesting phases, ultimately 
incorporated in policy solution packages). Patients’ and caregivers’ data collected remotely will be made available 
to the case manager through a dashboard, co-designed to the purpose, to screen patients and caregiver in order to 
improve consistently their participation to the program. Overall, these activities will prompt patient and caregiver’s 
engagement, and continuous education program to care managers. Reaching these objectives will represent a 
significant step forward in the TRL brought about by Age-It, from TRL 1 to TRL 4, and in the SRL from 
stages 1-3 to an SRL of 8. 


Spoke 6 will focus on the silver economy, institutional and organisational environments and individual incentives to 
foster the digital and green transition and to mitigate unequal ageing, to eventually empower older people for and 
independent and active lifestyle. The research agenda of Spoke 6 is strongly evidence-based. The data collection 
effort by ISTAT, by SHARE and by the Bank of Italy (SHIW) are excellent examples of existing data 
infrastructures, however an important advancement will be made by integrated administrative data (INPS data) with 
survey data, e-data and behavioural data. Age-It will produce harmonized data and user-friendly platforms to be used 
by researchers and stakeholders. As an example, building a “career tracker” and other prototypes of tailor-made 
platforms will improve the functioning of markets (labour market, commodities market and financial/insurance 
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markets) by providing timely information on the effects of policies and on relevant socioeconomic changes. Further 
advances will be made by integrating information on labour supply, saving for retirement, demand for goods taking 
fully into account health risks and welfare provisions and private saving. In addition, the development of indexes of 
inequalities and the design and estimation of financial literacy indexes for older people will be used to define a set 
of feasible solutions able to prevent situations of poverty and financial hardship and increase protection for 
older age, increasing the TRL of the project from TRL 1 to TRL 4 and the SRL from the current stages 1-3 to 
an SRL of 5.   


In order to understand the cultural determinants of individual and societal decisions and the political sustainability 
of intergenerational policies, Spoke 7 focuses on the cultural and political issues raising from population ageing. By 
adopting a holistic, multidisciplinary approach, the Spoke aims at providing guidelines and legal advices to 
implement policy and technological solutions leading to the creation of an age-friendly future society. A substantial 
part of this challenge will be dedicated to analyse the political consequences of an ageing population. Machine 
learning will be used to explore patterns in existing survey data and textual data from parliamentary debates in Italy 
to evaluate the potential of age-based political conflicts. This will enhance the TRL of scientific research on the topic, 
taking it from level 1-2 to level 4. In addition, developing an electoral model of intergenerational redistribution with 
alternative forms of altruism will permit to study the demand for intergenerational redistributive policies. The results 
obtained will be used to inform policy design, specifically welfare policies, inheritance taxation and pension reforms, 
increasing the national SRL in these scientific and policy domains from the current stage of 5 to an SRL of 8. 


Shifting the focus of the analysis from older adults patients and their relationship with the caregivers to the 
professionals’ crucial involvement and to the adequate policy interventions, Spoke 10 aims at building a data 
platform that integrates individual-level databases on healthcare services with supply-side databases on the 
type of interventions provided by primary care professionals, specialist practitioners and intermediate care structures 
(home care, community homes, community hospitals, residential care homes). The objective is to provide a pilot 
study on how supplementing the databases typically used by policy makers with more specific details on the relevant 
supply-side aspects could positively affect the implementation of prevention programmes, measured in terms of 
improvement in the adherence to guidelines and in long-run health outcomes. The integrated platform will be also 
used to analyse the specific problems arising in the management of chronic care programs for multimorbid patients 
where different specialists may be given the leadership and/or where more than one program is simultaneously 
implemented. The main aim is to provide guidance to the policy makers on how to regulate the interaction between 
specialist practitioners, and the interaction between specialist and general practitioners, to avoid discontinuities of 
care and under/over provision of care. This will significantly enhance the TRL of data and analytic instruments 
utilized in local and national policy design and implementation and, in the meantime, will also push upgrading of 
SRL to levels 7-8. In addition, this integrated approach will help driving the development of a new framework for 
the adaptation and the implementation of clinical and lifestyle guidelines for prevention and health promotion among 
older adults. The main goal is to design a new model of integrated care pathways that can enable older people to gain 
access to evidence-based prevention and health promotion interventions, closing the existing gaps in information, 
autonomy, adherence, and compliance when accessing preventive and health promotion programs. Overall, reaching 
these objectives will represent a significant step forward in the TRL of the program, from TRL 1 to TRL 4, 
and in the SRL from stages 1-3 to an SRL of 8. 


Technological outcomes (Spokes 5, 8, 9): from TRL 1 to 3-4, from SRL 1-2 to 5-8 


The technological outcomes of Age-It will be characterised by the definition of radically innovative technologies, 
methods, and approaches for healthcare and active and healthy ageing based on active user-engagement. 
Spokes 5, 8 and 9 will be primarily devoted to research and development activities for a smart living environment 
and independent life. The overall technological objective of Age-It is to develop and enhance the state of the art of 
solutions based on advanced personalized services, devices, and tools, including IoT, artificial intelligence (AI), 
robotics, cloud/edge computing, smart wearables, big data, intelligent analytics, virtual reality, etc. Solutions will be 
developed with a multidisciplinary and user-centred approach, fostering stakeholders’ participation in order to 
pursue technical feasibility as well as involvement.   Solutions will be intelligent, interoperable, but also cost-
effective, based on the notion of personalized services and devices. Age-It will devote special efforts to provide 
integrated smart-environments embedded in a renovated health care system connecting framework in from different 
living environments, homes, hospitals and long-term care providers, working environments, daily life and outdoor 
urban spaces. 


The outcomes of Spoke 8 will focus applications of biomedical technologies for older patients from a clinical 
point of view, coupled with the tasks of Spoke 5 which cover technologies for caregivers.  Finally, Spoke 9 
outcomes will point to the development of novel game-changing human-centred AI technological tools through 
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collaborative and augmentative applications to support both care-receivers and care-givers older adults in fostering 
prevention and monitoring for an active and healthy ageing. The overall technological outcomes of the Age-It 
research programme in terms of improvement of the TRLs, taking into account the specific SRL characterising the 
Italian context with regard to the technological innovations addressed by Age-It, can be summarised across the 
different Spokes as follows.  


The enhancement of TRLs is likely to be substantial – from TRL 1 to TRL 4 – for Spoke 5 thanks to the development 
of a novel multi-platform web app for monitoring and supporting mental and physical health of caregivers of patients 
with dementia, taking into account the patient’s health, frailty, behavioural disturbances, and pharmacological as well 
as non-pharmacological therapies. A similar pattern is expected for this area in terms of SRLs, with an increase 
from stages 1-2 to 7-8. The same range of improvement, both in terms of TRL and of SRL, is likely to be reached 
as a consequence of the activities carried out by the Age-It programme with regard to a variety of technological 
solutions. These include the following elements:     


• research and intervention protocols and tools (including multilingual questionnaires, a list of biomedical, social 
and psychological indicators, combination of monitoring tools and systems, validated and approved legal and 
ethical protocols) for the monitoring of both caregivers and care receivers during daytime and night-time 
care, validated in an experimental setting;     


• a set of training modules designed in collaboration with key stakeholders to improve the care-provision skills 
and policy awareness of both formal and informal caregivers, including migrant caregivers;     


• a user-friendly multilingual platform aimed at delivering and distributing teaching modules related to the 
care of older people across different organizations and institutions;    


• a multidisciplinary out-patient clinic for frailty assessment in older patients with cardio-respiratory failure, 
including functional and psychological disability monitoring;    


• a personalized e-health-based care plan for older patients with heart and respiratory failure at hospital 
discharge following acute decompensation;    


• a platform for continuous, ubiquitous, and implicit outdoor monitoring of older people through edge (e.g., 
smartphones, smartwatches) and cloud computing.    


In two areas addressed by the activities of Spoke 5 the expected improvements will be from TRL 1 to TRL 3 and 
from SRL 1-2 to SRL 5-6. They concern, on the one hand, the development of indicators, tools and analytical 
techniques for the monitoring of care needs and resources specific for inner areas, and the identification of the degree 
of age-friendliness of urban areas; on the other hand, the development and fine-tuning of a Machine Learning (ML) 
model for allocating health care funds among heterogeneous regions.   


As for Spoke 8, the starting TLR in the area of interventions to improve lifestyles in later life through physical and 
cognitive activities and nutrition, including the promotion of an appropriate control and effect of polypharmacy and 
higher adherence to vaccination plans, can be estimated to reach today a level of 1, the most basic ranking. At the 
end of the research programme, thanks to the innovative technological solutions and improvements pushed by the 
applications and systems defined and conceptualised by the activities carried out within this Spoke, it is very likely 
that the final TRL in this area will reach level 2 or above, with SRL concomitantly moving from levels 1-2 to 
6-7. A similar development – i.e., from a starting TLR-1 to a final TLR 2, with an SRL increasing from 1-2 to 6-7 – 
can be foreseen also with regard to the field of technologies to reorganise the hospital environment with solutions 
that make the hospital stay smarter and more comfortable for the patients, and at the same time pay attention to 
promoting their cognitive stimulation and mobilisation. An even higher upgrading, from TRL 1 to TRL 4, can be 
finally expected with regard to the ICT systems aimed at collecting, managing and analysing large number of 
different types of data (e.g., dedicated clinical assessment tools, clinical data, biomedical, physical, physiological 
measures and biomarkers, day-life data from wearable sensors, time-series etc.), as collected from different cohorts 
of older people and/or from different territories. In this area, the increase in the corresponding SRL as a consequence 
of the actions undertaken within the Age-It research programme is expected to move from stages 2-3 to an SRL 
of 5-6.    


Spoke 9 mainly focuses on fostering healthy and active ageing for older people through the development and 
promotion of human-centred AI technologies that rely on collaborative and augmentative applications. By 
using a transdisciplinary approach that involves a high-qualified group of engineers, physicians, neuroscientists, and 
architects, the Spoke 9 enhances the development and use of novel biomedical technologies for prevention, health 
monitoring and assistance of older adults. In particular, Spoke 9 focuses on living environments that means both 
home and working environments (both real and virtual) as well as outdoor urban spaces. The TRL will be 
increased starting from level 1-2 to level 4, stressing the increasing of human-machine interaction through 
collaborative tasks, personalised and advanced behavioural model for social robots and manipulators, advanced 
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sensing and actuating materials for health monitoring and prevention, providing a proper validation in a lab 
environment.  


In details, the most relevant scientific and technological topics and actions included in Spoke 9 are: 


• design and development of “social machines” based on advanced sensing and materials for haptics and 
physical interaction, virtual or mixed realty with interaction in the metaverse, personalised and advanced AI-
based behavioural models for social robots and manipulators, integrated to interact and communicate with 
humans by means of social behaviours and rules, i.e., perception capability with voice, emotion, gesture, gaze, 
etc. recognition integrated with planning and decision making algorithms (from TRL 2 to TRL 4); 


• development and investigation of models of human machine interaction, able to measure and characterise 
the way humans react with social machines, generating a number of digital biomarkers of interaction that could 
be used for early identification of motor and cognitive decline in frailty and dementia (from TRL 3 to TRL 4); 


• design and development of a new generation of innovative symbiotic (wearable) robots to monitor, assist, 
and boost motor performance in older people, promoting neural driven (EEG-EMG) wearable assistive devices 
(WAD) for healthy ageing (from TRL 2 to TRL 4). Collaborations with innovative companies dealing with 
technologies for smart wearable robots and soft exoskeletons to support disabled older patients are already 
planned (SRL 2-3 to SRL 5-6). Similar outcomes are going to be achieved in the sector of age-friendly design 
for Industry 4.0 via ergonomic assessment and assistive technologies, through synergies with enterprises that 
will contribute to create jobs for highly-skilled knowledge workers, thus preventing qualified personnel from 
migrating to more developed foreign countries; 


• design and development of new generation of sensing technologies with defined targets about performances, 
costs and usability and based on micro- and nanofabrication technologies, including aspects related to wearable 
and non-invasive sensing techniques for health, psychological, physical, emotional, social and comfort related 
quantities (from TRL 2 to TRL 4). Planned a systematic cooperation with private manufacturing partners 
engaged in the development of solutions for the smart monitoring of life and work environments as well as for 
facilitating daily life for older adults (SRL 2-3 to SRL 5-6); 


• design and development of novel approaches for heterogeneous data sets processing through the use of data 
fusion and AI techniques to extract higher level information (from TRL 3 to TRL 4); 


• design and development of hardware and software technologies for prevention and health monitoring 
(ultra-portable echography system, microwave and wearable textile sensors for non-invasive biomedical 
monitoring, integrated by clinically-inspired Artificial Intelligence methods for accurate diagnosis and prediction 
(from TRL 2 to TRL 4). 


Regarding the environmental sustainability, Age-It – within Spoke 9 – will provide a methodology to measure 
the environmental comfort in living environment for older people. The measurement of comfort, through the 
monitoring of acoustic, light, temperature comfort and indoor air quality, is already available for adults and in Age-
It will be adapted to older people specific needs starting from a TRL of 2 to a TRL of 4. To achieve this level, the 
environmental sustainability will be considered evaluating procedures for energy saving and cost reduction. To 
provide a pleasant experience of ageing, environmental quantities and physiological parameters will be analysed 
through the use of AI to provide a more personalized assessment of comfort, considering a starting SRL of 1-2 to 
achieve a SRL of 7-8 at the end of the program. 


Partners involved in Spoke 9 have a strong track record in exploiting and transferring knowledge into start-ups and 
spinoffs companies. Synergies with them will create jobs for highly-skilled knowledge workers, prevent qualified 
personnel from migrating to foreign countries, and showcase the Italian excellence in technologies for active 
and healthy ageing. Cascade calls will further improve the close collaboration with companies and transfer of the 
research into the industrial track. Furthermore, following the human-centred design approach and exploiting 
advanced tools considering human-in-the-loop since the conceptualization, the program aims to reduce the digital 
divide by proposing tailored solutions and guidelines for the design and development of tools for older adults. 
Therefore, SRL will increase from the current 1-3 level to SRL 7. 


Biomedical outcomes (Spokes 2, 3, 4): from TRL 1 to 4, from SRL 2-3 to 4-6 


The biomedical outcomes of the Age-It research programme will be characterised by the definition of novel 
mechanisms of cellular and organelle senescence needed to develop novel preventive strategies. In particular, 
outcomes of Spoke 2 are focused on basic mechanisms’ evaluation; those concerning Spoke 3 regard novel 
biomarkers of ageing able to define preventive strategies; those emerging from Spoke 4 concern the development of 
new technologies to foster patients’ education and self-help.   
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With regard to Spoke 2, in four of the areas addressed, the expected enhancement of the TRL will be limited to an 
increase from a starting stage 1 to a final stage 2 at the end of the programme, while SRLs are likely to reach 
level 4/5, starting from an initial level of 2/3. These areas include the development of following bio-medical 
solutions: 


• novel senomorphics based on knowledge advances on the adaptations of secretory pathway(s) in senescent 
cells;     


• synthesis of new therapeutics able to protect the body from ageing and related diseases based on improved 
understanding of the metabolites and metabolic pathways involved in the biology of ageing;     


• novel combination therapies directed to multiple molecular targets aiming to boost the endogenous 
antioxidant capacity and target both cardiomyocyte and non-cardiomyocyte components (endothelial cells and 
fibroblasts); 


• novel strategies for blocking inflammaging through more efficient brain delivery (i.e., nanocarriers) of 
immunomodulatory tools (azithromycin, miRNAs, etc) to reduce histopathological, motor and cognitive 
impairments caused by stroke.    


More prominent – i.e., reaching a final TRL 3 from a starting TRL 1 – is the enhancement expected to be achieved 
in two areas: the first one focussing on the development and testing of novel methods for monitoring vascular 
senescence with in-vivo microimaging technology; the second one concerning the identification and validation of 
new therapeutic targets that can be used to promote anabolic responses in bone and skeletal muscle as anti-ageing 
agents. In both cases, the associated change in terms of SRLs is likely to be constituted by an increase from stage 
2-3 to 5-6. 


As for the outcomes of Spoke 3, they are likely to offer to the involved industrial partners a unique competitive 
advantage over existing state-of-the art solutions, especially in terms of new models, algorithms and care pathways. 
The huge innovation potential of the research initiatives will be facilitated by specific technology transfer actions, to 
favour and foster the widest possible interaction between academic and industry. This is an area that traditionally 
encompasses both fundamental and applied research, addressing crucial aspects of clinical research that have 
different levels of maturity and that will therefore experience different final TRLs. These include research areas that 
are currently rather unexplored, where fundamental research will create the basis for later industrial research and 
reasonably provide new opportunities for future commercial exploitation, and other sectors in which research starts 
already at a later maturity stage of technology, and that will be therefore boosted to the highest TRL levels. 


In particular, in Spoke 3 five main areas can be identified as those whose exploitation could be achieved in the 
framework of the Age-It research programme, listed moving from those likely to experience the lowest increase in 
TRLs and SRLs to those with the highest:     


• development of small-molecule epigenetic inhibitors to improve sarcopenia and frailty (from a starting TRL 
1 to a final TRL 2, with SRLs increasing from stage 1-2 to 3-4);   


• implementation of the proof of concept and/or pilot study to assess the feasibility of innovative 
multidisciplinary stratified care pathways to manage multimorbid older persons (moving from TRL 2 to TRL 
3 or even TRL 4, with SRLs increasing from 2-3 to 5-6);  


• application of advanced AI techniques to longitudinal databases in order to stratify the risk of adverse 
outcomes (starting from a TRL 2 -availability of references highlighting the applications of new technology- to 
reach a TRL 4 via tests carried out in the laboratory, with SRLs growing from 2-3 to 5-6);  


• identification of biomarkers and the development of multiparametric predictive AI algorithms for age-
related diseases, multimorbidity, frailty and disability (moving from TRL 1 to TRL 4, to demonstrate the 
proposed system in laboratory, with SRLs increasing from 1-2 to 5-6);  


• impact of climate change and pollution on health in later life (starting from TRL 1 – review of scientific 
knowledge – to arrive at TRL 4, with SRLs growing from stage 1-2 to 5-6).   


Spoke 4 will deliver two main groups of outcomes, differentiated by the degree of the enhancement expected in terms 
of TRLs and SRLs. The first group includes areas for which a less remarkable improvement is likely to take place 
(i.e., from a starting TRL 1 to a final TRL 2, with SRL moving from stage 1-2 to 3-4), and these can be identified 
in the following three research fields:      


• development of new tools (e.g., wearables, apps) aimed to increase healthy habits compliance and to 
measure physiological (hydration, heart rate, etc) and behavioural (steps, sedentary time, etc) daily variations to 
give tailored suggestions for a proper exercise and correct personalized nutrition in older subjects;   
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• application of an innovative metric (called “PIC score”) to rapidly (<15 min) assess all the physical capacities 
actually related to health and longevity (i.e., muscle strength, cardiorespiratory fitness, balance, flexibility, 
dexterity);   


• development of personalized advanced self-care technologies (e.g., online interventions, mobile applications, 
VR experiences), by using a participatory design approach to improve older adults’ QoL and healthy 
behaviours.   


The second group refers to outcomes from areas of investigation likely to record a stronger increase (i.e., from TRL 
1 to TRL 3, with SRLs moving from stage 1-2 to 4-5 or even 5-6), which include the developments of solutions 
in the following four sectors:    


• home-based cognitive and physical training aimed to create expertise in self-managing a healthy lifestyle for 
older adults;    


• effective ICT-based motivational and cognitive interventions, grounded on previous evidence-based 
published approaches, to prompt functional attitudes and motivational changes, and train/enhance cognitive, 
emotional and everyday functioning of older subjects;   


• novel applications to use High Density Surface EMG for the evaluation of sarcopenia and frailty;   
• innovative dual cognitive/motor training programmes for healthy older adults in immersive VR, intended 


to foster behavioural change, promote general cognitive and physical functioning and social interactions.   


In all, as outlined above, the transdisciplinary, holistic, and problem-solving nature of Age-It guarantees significant 
results in terms of enhancement of research results, technology transfer, building a cohesive public/private network 
in three interrelated domains: socio-demographic and economic outcomes, technological outcomes, and biomedical 
outcomes.   


Age-It will work towards a higher level overarching goal – namely, to build an innovation holistic ecosystem 
where stakeholders from research/academia, government, industry and citizens will be engaged to identify unmet 
needs, elaborate citizen-centred solutions and validate them. We expect that this stimulating environment will foster 
entrepreneurial initiatives with a higher technological content (innovative start-ups and spin-offs from research), 
while providing opportunities for strengthening capacity in terms of technical and scientific skills, attraction 
of highly qualified human capital, and valorisation of local qualified personnel (with a special focus on the 
Mezzogiorno). Key institutional actors are already involved in the preparation of this proposal – ISTAT and INPS 
are Age-It partners. In addition, important national stakeholders have been systematically consulted in the program 
preparation to assure a participative process: National Council for Economics and Labour (CNEL); the National 
Institute for the Analysis of Public Policies (INAPP); and the Istituto Superiore di Sanità (ISS). While developing 
the program, we have also formally consulted: Association of the Italian Municipalities (ANCI); Associazione per 
l’Invecchiamento Attivo; Associazione per i Diritti degli Anziani; Associazione Nazionale tutte le Età Attive per la 
Solidarietà; Italia Longeva; Associazione Italiana Ambient Assisted Living (AitAAL), Cluster Tecnologico 
Nazionale “Smart Living Technologies (SMILE)”, Legacoop Sociali; Network for dependent people; Rete delle 
Università Italiane per l’Apprendimento Permanente; Ordine degli Assistenti Sociali; Programma Mattone 
Internazionale Salute; GIOMI CARE; Laboratory on Longevity and Ageing (LOLA). It is foreseen that further 
stakeholders and players in the different areas of social, technological and social aspects of population ageing will 
be involved – via consultation, co-optation in advisory boards or open calls – in the activities of the consortium. An 
active collaboration will be promoted with the national network of IRCCS, specialized and working on 
gerontology and active and healthy ageing, through the presence of INRCA in the consortium. The additional 
opportunities of systematic collaboration that will be created among the scientific, civil society and entrepreneurial 
partners will greatly strengthen their networking and translational activities, with a multiplying effect that will lead 
to a greatly enhanced, disruptive ability of producing the truly collaborative, ground-breaking research that is badly 
needed to overcome the silo approach still characterising large sections of elder care research in our country. Our 
participative and life course approach will foster participation of citizens, while implementing co-creation learning 
methods with industries, companies, and retail, and providing new business opportunities. Our results will support 
integration of healthcare provision with social networks and services, built environment and ICT sector, and will 
outline evaluation frameworks for innovative good practices, towards broader adoption of solutions across Europe 
and beyond.  


C3.2) BEYOND PE8: SETTING UP THE ITALIAN INSTITUTE OF AGEING 


The inadequacy of a discipline-centred approach, the scattered availability of data, the limited transdisciplinary 
collaboration, and the difficulty of translating research into policies, are the key bottlenecks for advancing an 
effective research programme of ageing in Italy. These four limitations are interrelated. Empirical research is 
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g ui d e d b y t h e or eti c al fr a m e w or k s  a n d m o d els  a n d d at a a v ail a bilit y : t h e t h e or eti c al a p pr o a c h s h o ul d b e c o n st a ntl y 
dis c u ss e d a n d ali g n e d t o t h e n e w b o d y of e vi d e n c e a n d t o e m er gi n g tr e n d s a n d n e e d s.  H o w e v er, i n t h e ar e a of  r es e ar c h 
o n a g ei n g, b ot h t h e or y a n d d at a ar e oft e n str o n gl y b o x e d a n d dis ci pli n e -s p e cifi c. M or e o v er, st a k e h ol d ers  a n d p oli c y 
m a k ers  r ar el y r el y o n e vi d e n c e -i nf or m e d p oli ci es. A g e -It t a c kl es t h es e li mit ati o ns – t h e o r y, d at a, c oll a b o r ati o n, 
a n d t r a nsl ati o n i nt o p oli ci es – b y i nt e g r ati n g k e y i d e a s f r o m t h e bi o m e di c al, t e c h n ol o gi c al a n d s o ci o e c o n o mi c  
i nt o t h e o r eti c all y inf o r m e d s p o k es ( wit h r el at e d t a s ks) . W e d o n ot r el y o n o v er ar c hi n g t h e ori es, b ut r e c o g ni z e t h at 
m ulti pl e t h e or eti c al fr a m e w or k s ar e r e q uir e d t o a d dr ess m ulti pl e, h et er o g e n e o u s, s p e cifi c n e e d s a n d pr o p o s e t h at t h e 
e xisti n g fr a m e w or k s m u st b e c o m pl e m e nt e d o n e a n ot h er. A g e -It h as t h e p ot e nti al f or s ci e ntifi c br e a kt hr o u g h s i n o ur 
u n d erst a n di n g of a g ei n g pr o c ess, its c h all e n g es a n d c o n s e q u e n c es, a n d it will b e criti c al f or its i m p a ct n ot o nl y i n 
It al y, b ut als o i n ot h er hi g h- a n d mi d dl e -i n c o m e n ati o n s. O u r p r o g r a m  b ri n g s t o g et h e r c o m pl e m e nt a r y y et disti n ct 
k n o wl e d g e, e x p e rti s e a n d r es o u r c es i n a n e w w a y . A g e-It off ers t h e b ol d n o v el a p pr o a c h es a n d u ni q u e s y nt h esis 
of i d e as of a g ei n g bri n gi n g t o g et h er a n i nt er n ati o n all y r e c o g nis e d gr o u p of e x p erts  of e x p erts fr o m s e v er al di s ci pli n es 
– i. e.,  d e m o gr a p h y,  e c o n o mi cs,  s o ci ol o g y,  p oliti c al  s ci e n c e,  l a w,  st ati sti cs,  bi ol o g y,  m e di ci n e,  g eri atri cs, 
e pi d e mi ol o g y, e n gi n e eri n g, c o m p ut er s ci e n c e. A g e -It f o c u s es o n c h all e n g es of pr essi n g i m p ort a n c e, w h o s e a n s w er s 
will  h a v e  tr a n sf or m ati v e  s ci e ntifi c  p ot e nti al.  W e  t est  a n  arr a y  of h y p ot h es es  t h at  f o c u s  o n  f u n d a m e nt al  q u esti o n s 
a b o ut p o p ul ati o n a g ei n g, a n d w e u s e t h e m t o b uil d p oli ci es f or a cti v e a n d h e alt h y a g ei n g. T h e n e w k n o wl e d g e g ai n e d 
will b e i m p ort a nt f or c h ar a ct eri zi n g a g ei n g tr aj e ct ori es a n d p oli ci es  t h at m a xi mi z e s o ci al p arti ci p ati o n f or p e o pl e t o 
r e m ai n a cti v e, h e alt h y a n d i n d e p e n d e nt in all, A g e -It off ers a u ni q u el y i nt e g r ati v e mi c r o -m e s o -m a c r o p e rs p e cti v e 
t o a d d r ess t h e c h all e n g es a n d c o ns e q u e n c es of p o p ul ati o n a g ei n g t hat is n eit h er s o ci al or e c o n o mi c or bi o m e di c al 
or t e c h n ol o gi c al, b ut c o m bi n e d c e ntr al i d e as fr o m all. W e will  c o m bi n e  t h e di v ers e fi n di n g s of t h e pr o gr a m  i nt o a 
c o m p o sit e  pi ct ur e  pr o bi n g  a g ei n g  fr o m  diff er e nt  p ers p e cti v es  a n d  e asil y  tr a n sl at a bl e  i n  pr a cti c al  s p e cifi c  a cti o n s, 
pr o bl e m -s ol vi n g a p pr o a c h es a n d u s ef ul s ol uti o n s. T his o v e r all pi ct u r e will b e m o r e i nsi g htf ul t h a n t h e c o m bi n e d 
i n p ut of its i n di vi d u al el e m e nts. 


T his n e w s pri n g of r es e ar c h o n a g ei n g i n It al y e v e nt u all y  br o u g ht a b o ut b y t h e A g e -It c o n s orti u m will n ot e n d wit h 
t h e pr o gr a m m e.  As a fi n al pr o d u ct of A g e -It, it will b e est a blis h e d a n It ali a n I nstit ut e of A g ei n g (II A) , w hi c h d o es 
n ot y et e xist i n It al y. T his I n stit ut e will h a v e a  m a s si v e i m p a ct o n t h e e c o n o mi c, s o ci al, a n d c ult u r al s y st e m of 
It al y , as it will d e e pl y m o dif y t h e n ati o n al a p pr o a c h t o a g ei n g, i m pi n gi n g o n t h e s o ci o e c o n o mi c al a n d h e alt h p oli ci es 
f or ol d er p o p ul ati o n. M or e o v er, t h e II A will i n cl u d e f or t h e first ti m e t o g et h er a l ar g e gr o u p of w ell-k n o w n r es e ar c h ers 
o n t his t o pi c c o mi n g fr o m pr esti gi o u s i nstit uti o n s  a n d di v ers e dis ci pli n es.  T his will h el p It al y i n p o siti o ni n g at t o p 
l e v el i n t h e E ur o p e a n a n d W orl d wi d e r es e ar c h o n a g ei n g, i n cr e asin g its t h e i nt er n ati o n al i m a g e.  


_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
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htt p:// w w w. m ur. g o v.it/it/ pri v a c y of t h e Mi nistr y of U ni v er sit y a n d R es e ar c h iss u e d a c c or di n g t o arti cl e 1 3 of t h e 
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ALLEGATO B - PIANO DEI COSTI E DELLE AGEVOLAZIONI


Costo Totale 115.243.888,77 €      


di cui Campo di Intervento 022 86.653.436,62 €        75,19%
di cui Campo di Intervento 023 -  €                           0,00%
di cui Campo di Intervento 006 28.590.452,15 €        24,81%


di cui Mezzogiorno 48.002.730,57 €        41,65%


Agevolazione Totale 114.700.000,00 €      


di cui Mezzogiorno 47.980.627,68 €        41,83%


Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo Totale
Di cui Campo di 
intervento 022


Di cui Campo di intervento 
023


Di cui Campo di 
intervento 006


Di cui Mezzogiorno Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 11.931.712,50 €              8.813.837,50 €               -  €                                        3.117.875,00 €              2.235.600,00 €               11.931.712,50 €              2.235.600,00 €               
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 7.272.090,00 €                6.265.840,00 €               -  €                                        1.006.250,00 €              924.000,00 €                   7.272.090,00 €                924.000,00 €                   
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 7.621.431,88 €                4.733.431,88 €               -  €                                        2.888.000,00 €              1.293.600,00 €               7.621.431,88 €                1.293.600,00 €               
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 6.101.363,13 €                5.318.363,13 €               -  €                                        783.000,00 €                 -  €                                6.101.363,13 €                -  €                                
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 5.582.585,63 €                3.742.585,63 €               -  €                                        1.840.000,00 €              900.000,00 €                   5.582.585,63 €                900.000,00 €                   
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 6.908.523,75 €                5.817.148,75 €               -  €                                        1.091.375,00 €              720.000,00 €                   6.908.523,75 €                720.000,00 €                   
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 6.404.481,25 €                5.166.981,25 €               -  €                                        1.237.500,00 €              -  €                                6.404.481,25 €                -  €                                
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 12.553.947,50 €              7.314.814,49 €               -  €                                        5.239.133,01 €              10.957.947,50 €             12.553.947,50 €              10.957.947,50 €             
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 3.451.866,88 €                3.036.491,88 €               -  €                                        415.375,00 €                 3.451.866,88 €               3.451.866,88 €                3.451.866,88 €               
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 8.912.825,63 €                6.534.575,63 €               -  €                                        2.378.250,00 €              8.912.825,63 €               8.912.825,63 €                8.912.825,63 €               
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 4.852.181,88 €                4.349.056,88 €               -  €                                        503.125,00 €                 4.852.181,88 €               4.852.181,88 €                4.852.181,88 €               
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 12.884.980,88 €              8.789.380,88 €               -  €                                        4.095.600,00 €              7.976.101,63 €               12.884.980,88 €              7.976.101,63 €               
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 493.243,47 €                    439.493,47 €                   -  €                                        53.750,00 €                   -  €                                493.243,47 €                    -  €                                
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 4.424.927,22 €                3.647.427,22 €               -  €                                        777.500,00 €                 3.237.605,00 €               4.424.927,22 €                3.237.605,00 €               
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 2.417.755,47 €                1.687.755,47 €               -  €                                        730.000,00 €                 2.417.755,47 €               2.399.970,11 €                2.399.970,11 €               
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 3.559.856,25 €                2.545.026,25 €               -  €                                        1.014.830,00 €              -  €                                3.559.856,25 €                -  €                                
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 3.046.761,25 €                2.701.261,25 €               -  €                                        345.500,00 €                 -  €                                3.046.761,25 €                -  €                                
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.063.337,50 €                1.028.337,50 €               -  €                                        35.000,00 €                   -  €                                1.063.337,50 €                -  €                                
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 2.879.131,25 €                2.472.881,25 €               -  €                                        406.250,00 €                 -  €                                2.879.131,25 €                -  €                                
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 289.184,18 €                    289.184,18 €                   -  €                                        -  €                               -  €                                -  €                                 -  €                                
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa 325.000,00 €                    325.000,00 €                   -  €                                        -  €                               -  €                                325.000,00 €                    -  €                                
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 192.261,60 €                    192.261,60 €                   -  €                                        -  €                               -  €                                -  €                                 -  €                                
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa 123.246,60 €                    90.996,60 €                     -  €                                        32.250,00 €                   123.246,60 €                   118.929,07 €                    118.929,07 €                   
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 412.486,40 €                    323.736,40 €                   -  €                                        88.750,00 €                   -  €                                387.902,31 €                    -  €                                
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 331.880,60 €                    243.130,60 €                   -  €                                        88.750,00 €                   -  €                                316.124,59 €                    -  €                                
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.206.826,11 €                784.436,97 €                   -  €                                        422.389,14 €                 -  €                                1.206.826,11 €                -  €                                


            115.243.888,77 €              86.653.436,62 €                                            -   €             28.590.452,15 €              48.002.730,57 €             114.700.000,00 €              47.980.627,68 € 


Totali


PE0000015
8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di 
intervento 022


Di cui Campo di intervento 
023


Di cui Campo di 
intervento 006


Di cui Mezzogiorno %Agevolazione Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           8.396.225,03 €                       6.876.504,37 €                                                         -   €                       1.519.720,66 €                        1.744.202,02 € 100,00% 8.396.225,03 €                1.744.202,02 €              
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           5.625.360,01 €                       5.270.993,18 €                                                         -   €                           354.366,83 €                            777.293,66 € 100,00% 5.625.360,01 €                777.293,66 €                 
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           3.943.202,89 €                       2.816.519,41 €                                                         -   €                       1.126.683,48 €                            769.726,83 € 100,00% 3.943.202,89 €                769.726,83 €                 
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           5.247.546,82 €                       4.903.202,86 €                                                         -   €                           344.343,97 €                                             -   € 100,00% 5.247.546,82 €                -  €                               
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           3.783.882,92 €                       2.706.924,22 €                                                         -   €                       1.076.958,70 €                            650.948,85 € 100,00% 3.783.882,92 €                650.948,85 €                 
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           5.302.838,19 €                       4.465.121,59 €                                                         -   €                           837.716,60 €                            552.656,93 € 100,00% 5.302.838,19 €                552.656,93 €                 
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           5.408.082,58 €                       4.707.074,80 €                                                         -   €                           701.007,78 €                                             -   € 100,00% 5.408.082,58 €                -  €                               
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           6.135.184,55 €                       3.822.413,28 €                                                         -   €                       2.312.771,26 €                        5.301.182,32 € 100,00% 6.135.184,55 €                5.301.182,32 €              
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           3.097.322,95 €                       2.820.201,32 €                                                         -   €                           277.121,63 €                        3.097.322,95 € 100,00% 3.097.322,95 €                3.097.322,95 €              
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           7.915.439,21 €                       6.167.663,70 €                                                         -   €                       1.747.775,51 €                        7.915.439,21 € 100,00% 7.915.439,21 €                7.915.439,21 €              
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           4.236.247,27 €                       4.040.562,65 €                                                         -   €                           195.684,61 €                        4.236.247,27 € 100,00% 4.236.247,27 €                4.236.247,27 €              
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                         10.936.429,09 €                       8.458.694,34 €                                                         -   €                       2.477.734,75 €                        7.090.503,52 € 100,00% 10.936.429,09 €             7.090.503,52 €              
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                              371.452,57 €                           330.974,43 €                                                         -   €                             40.478,13 €                                             -   € 100,00% 371.452,57 €                   -  €                               
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           3.093.904,59 €                       2.550.277,38 €                                                         -   €                           543.627,21 €                        2.263.730,11 € 100,00% 3.093.904,59 €                2.263.730,11 €              
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa                           2.366.940,15 €                       1.652.282,97 €                                                         -   €                           714.657,18 €                        2.366.940,15 € 100,00% 2.366.940,15 €                2.366.940,15 €              
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           3.251.149,85 €                       2.324.324,67 €                                                         -   €                           926.825,18 €                                             -   € 100,00% 3.251.149,85 €                -  €                               
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           2.311.280,70 €                       2.230.364,53 €                                                         -   €                             80.916,17 €                                             -   € 100,00% 2.311.280,70 €                -  €                               
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                              966.881,10 €                           935.055,98 €                                                         -   €                             31.825,12 €                                             -   € 100,00% 966.881,10 €                   -  €                               
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           2.248.627,04 €                       2.195.577,28 €                                                         -   €                             53.049,75 €                                             -   € 100,00% 2.248.627,04 €                -  €                               
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                              246.244,39 €                           246.244,39 €                                                         -   €                                            -   €                                             -   € 100,00% -  €                                 -  €                               
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa                              325.000,00 €                           325.000,00 €                                                         -   €                                            -   €                                             -   € 100,00% 325.000,00 €                   -  €                               
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa                              128.174,40 €                           128.174,40 €                                                         -   €                                            -   €                                             -   € 100,00% -  €                                 -  €                               
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa                              105.976,49 €                             78.245,57 €                                                         -   €                             27.730,92 €                            105.976,49 € 100,00% 105.976,49 €                   105.976,49 €                 
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa                              342.246,14 €                           268.608,94 €                                                         -   €                             73.637,20 €                                             -   € 100,00% 342.246,14 €                   -  €                               
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa                              286.863,43 €                           210.151,71 €                                                         -   €                             76.711,71 €                                             -   € 100,00% 286.863,43 €                   -  €                               
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                                                -   €                                            -   €                                                         -   €                                            -   €                                             -   € 100,00% -  €                                 -  €                               


               86.072.502,34 €            70.531.157,97 €                                             -   €            15.541.344,37 €             36.872.170,28 €                            26,00 €               85.698.083,55 €             36.872.170,28 € 


Ricerca Fondamentale
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8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di 
intervento 022


Di cui Campo di 
intervento 023


Di cui Campo di 
intervento 006


Di cui Mezzogiorno
Maggiorazione per 


collaborazione e/o diffusione
%Agevolazione Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 2.365.487,47 €               1.937.333,13 €                 -  €                                   428.154,34 €                     491.397,98 €                 No 100,00% 2.365.487,47 €               491.397,98 €                
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.061.729,99 €               994.846,82 €                     -  €                                   66.883,17 €                       146.706,34 €                 No 100,00% 1.061.729,99 €               146.706,34 €                
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 2.683.728,99 €               1.916.912,47 €                 -  €                                   766.816,52 €                     523.873,17 €                 No 100,00% 2.683.728,99 €               523.873,17 €                
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 444.316,30 €                   415.160,27 €                     -  €                                   29.156,03 €                       -  €                               No 100,00% 444.316,30 €                   -  €                              
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.447.702,70 €               1.035.661,41 €                 -  €                                   412.041,30 €                     249.051,15 €                 No 100,00% 1.447.702,70 €               249.051,15 €                
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.605.685,56 €               1.352.027,16 €                 -  €                                   253.658,40 €                     167.343,07 €                 No 100,00% 1.605.685,56 €               167.343,07 €                
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 528.398,67 €                   459.906,45 €                     -  €                                   68.492,22 €                       -  €                               Si 100,00% 528.398,67 €                   -  €                              
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 5.605.496,93 €               3.492.401,21 €                 -  €                                   2.113.095,73 €                 4.843.499,16 €             Si 100,00% 5.605.496,93 €               4.843.499,16 €            
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 237.543,93 €                   216.290,55 €                     -  €                                   21.253,37 €                       237.543,93 €                 Si 100,00% 237.543,93 €                   237.543,93 €                
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 470.886,41 €                   366.911,92 €                     -  €                                   103.974,49 €                     470.886,41 €                 Si 100,00% 470.886,41 €                   470.886,41 €                
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 323.434,61 €                   308.494,22 €                     -  €                                   14.940,39 €                       323.434,61 €                 Si 100,00% 323.434,61 €                   323.434,61 €                
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 427.551,79 €                   330.686,54 €                     -  €                                   96.865,25 €                       277.198,11 €                 No 100,00% 427.551,79 €                   277.198,11 €                
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 121.790,90 €                   108.519,03 €                     -  €                                   13.271,87 €                       -  €                               No 100,00% 121.790,90 €                   -  €                              
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.331.022,63 €               1.097.149,84 €                 -  €                                   233.872,79 €                     973.874,89 €                 No 100,00% 1.331.022,63 €               973.874,89 €                
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 50.815,32 €                     35.472,50 €                       -  €                                   15.342,82 €                       50.815,32 €                   65,00% 33.029,96 €                     33.029,96 €                  
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 308.706,40 €                   220.701,58 €                     -  €                                   88.004,82 €                       -  €                               100,00% 308.706,40 €                   -  €                              
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 487.980,55 €                   470.896,72 €                     -  €                                   17.083,83 €                       -  €                               100,00% 487.980,55 €                   -  €                              
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 96.456,40 €                     93.281,52 €                       -  €                                   3.174,88 €                         -  €                               100,00% 96.456,40 €                     -  €                              
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 284.004,21 €                   277.303,97 €                     -  €                                   6.700,25 €                         -  €                               100,00% 284.004,21 €                   -  €                              
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 42.939,79 €                     42.939,79 €                       -  €                                   -  €                                   -  €                               100,00% -  €                                 -  €                              
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa -  €                                 -  €                                   -  €                                   -  €                                   -  €                               80,00% -  €                                 -  €                              
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 64.087,20 €                     64.087,20 €                       -  €                                   -  €                                   -  €                               65,00% -  €                                 -  €                              
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa 17.270,11 €                     12.751,03 €                       -  €                                   4.519,08 €                         17.270,11 €                   75,00% 12.952,58 €                     12.952,58 €                  
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 70.240,26 €                     55.127,46 €                       -  €                                   15.112,80 €                       -  €                               65,00% 45.656,17 €                     -  €                              
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 45.017,17 €                     32.978,89 €                       -  €                                   12.038,29 €                       -  €                               65,00% 29.261,16 €                     -  €                              
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                                 -  €                                   -  €                                   -  €                                   -  €                               100,00% -  €                                 -  €                              


              20.122.294,30 €                15.337.841,68 €                                        -   €                   4.784.452,62 €               8.772.894,27 €                              25,65 €               19.952.824,32 €              8.750.791,38 € 


Ricerca Industriale


PE0000015
8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di 
intervento 022


Di cui Campo di 
intervento 023


Di cui Campo di 
intervento 006


Di cui Mezzogiorno
Maggiorazione per collaborazione e/o 


diffusione
%Agevolazio


ne
Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                      -                                      -                                      -                              No 25,00% -  €                -  €                           
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa -           -                                      -                                      -                                      -                              No 45,00% -  €                -  €                           
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                      -                                      -                                      -                              No 25,00% -  €                -  €                           
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa -           -                                      -                                      -                                      -                              No 35,00% -  €                -  €                           
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                      -                                      -                                      -                              No 25,00% -  €                -  €                           
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                      -                                      -                                      -                              No 25,00% -  €                -  €                           
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           


Sviluppo Sperimentale
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8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di intervento 


022
Di cui Campo di intervento 


023
Di cui Campo di intervento 


006
Di cui Mezzogiorno %Agevolazione Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                             -                                             -                                             -                                             50,00% -  €                          -  €                            
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa -           -                                             -                                             -                                             -                                             70,00% -  €                          -  €                            
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                             -                                             -                                             -                                             50,00% -  €                          -  €                            
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa -           -                                             -                                             -                                             -                                             60,00% -  €                          -  €                            
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                             -                                             -                                             -                                             50,00% -  €                          -  €                            
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                             -                                             -                                             -                                             50,00% -  €                          -  €                            
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            


Studi di Fattibilità


PE0000015
8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di intervento 


022
Di cui Campo di intervento 


023
Di cui Campo di intervento 


006
Di cui Mezzogiorno Aiuti all’innovazione a favore di PMI + maggiorazione* %Agevolazione Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 50,00% -  €                          -  €                          
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 50,00% -  €                          -  €                          
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          


*Maggiorazione per agevolazione relativa ai costi per servizi di Consulenza e sostegno all'innovazione se inferiori o uguali a 200.000 € in 3 anni per beneficiario


Aiuti all'Innovazione a favore di PMI


PE0000015
8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di intervento 


022
Di cui Campo di intervento 


023
Di cui Campo di intervento 


006
Di cui Mezzogiorno %Agevolazione Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           50,00% -  €                            -  €                           
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           50,00% -  €                            -  €                           
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           50,00% -  €                            -  €                           
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           50,00% -  €                            -  €                           
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           50,00% -  €                            -  €                           
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           50,00% -  €                            -  €                           
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.206.826,11 €          784.436,97 €                            -  €                                           422.389,14 €                            -  €                                           100,00% 1.206.826,11 €          -  €                           


          1.206.826,11 €                              784.436,97 €                                               -   €                              422.389,14 €                                               -   €           1.206.826,11 €                               -   € 


Aiuti ai poli di Innovazione


PE0000015
8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di intervento 


022
Di cui Campo di intervento 


023
Di cui Campo di intervento 


006
Di cui Mezzogiorno


Destinatari disabili o 
svantaggiati


%Agevolazione Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.170.000,00 €             -  €                                           -  €                                           1.170.000,00 €                         -  €                               No 100,00% 1.170.000,00 €             -  €                               
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 585.000,00 €                -  €                                           -  €                                           585.000,00 €                            -  €                               No 100,00% 585.000,00 €                -  €                               
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 994.500,00 €                -  €                                           -  €                                           994.500,00 €                            -  €                               No 100,00% 994.500,00 €                -  €                               
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 409.500,00 €                -  €                                           -  €                                           409.500,00 €                            -  €                               No 100,00% 409.500,00 €                -  €                               
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 351.000,00 €                -  €                                           -  €                                           351.000,00 €                            -  €                               No 100,00% 351.000,00 €                -  €                               
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 468.000,00 €                -  €                                           -  €                                           468.000,00 €                            -  €                               No 100,00% 468.000,00 €                -  €                               
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 813.266,02 €                -  €                                           -  €                                           813.266,02 €                            813.266,02 €                No 100,00% 813.266,02 €                813.266,02 €                
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 117.000,00 €                -  €                                           -  €                                           117.000,00 €                            117.000,00 €                No 100,00% 117.000,00 €                117.000,00 €                
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 526.500,00 €                -  €                                           -  €                                           526.500,00 €                            526.500,00 €                No 100,00% 526.500,00 €                526.500,00 €                
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 292.500,00 €                -  €                                           -  €                                           292.500,00 €                            292.500,00 €                No 100,00% 292.500,00 €                292.500,00 €                
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.521.000,00 €             -  €                                           -  €                                           1.521.000,00 €                         608.400,00 €                No 100,00% 1.521.000,00 €             608.400,00 €                
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 50,00% -  €                               -  €                               
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 247.500,00 €                -  €                                           -  €                                           247.500,00 €                            -  €                               No 100,00% 247.500,00 €                -  €                               
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 346.500,00 €                -  €                                           -  €                                           346.500,00 €                            -  €                               No 100,00% 346.500,00 €                -  €                               
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 70,00% -  €                               -  €                               
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 50,00% -  €                               -  €                               
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 60,00% -  €                               -  €                               
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 50,00% -  €                               -  €                               
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 50,00% -  €                               -  €                               
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               


             7.842.266,02 €                                               -   €                                               -   €                          7.842.266,02 €              2.357.666,02 €              7.842.266,02 €              2.357.666,02 € 


Formazione


PE0000015
8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







ALLEGATO C - CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE E PIANO DEI PAGAMENTI


Cronoprogramma delle attuazioni


Milestone Descrizione Milestone T0 12/2022 01/2023 02/2023 03/2023 04/2023 05/2023 06/2023 07/2023 08/2023 09/2023 10/2023 11/2023 12/2023 01/2024 02/2024 03/2024 04/2024 05/2024 06/2024 07/2024 08/2024 09/2024 10/2024 11/2024 12/2024 01/2025 02/2025 03/2025 04/2025 05/2025 06/2025 07/2025 08/2025 09/2025 10/2025 11/2025 Saldo Costo Milestone Agevolazione Milestone


M1.1
Recruitment of Researchers and Technologists


2438460 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.438.460,00               2.064.041,21                      


M1.2
PhD Programme


702000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 702.000,00                  617.403,53                         


M1.3
Demography on Ageing Study - Cascade funding Step 1


1137600 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.137.600,00               1.137.600,00                      


M1.4
Demography on Ageing Study - Cascade funding Step 2


758400 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 758.400,00                  758.400,00                         


M1.5
Acquisition of research materials, services and other costs


2277555 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.277.555,00               2.277.555,00                      


M1.6
Research on longevity, health and active life - Step 1


137187,042 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 137.187,04                  137.187,04                         


M1.7
Research on longevity, health and active life - Step 2


137187,042 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 137.187,04                  137.187,04                         


M1.8
Research on longevity, health and active life - Step 3


137187,042 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 137.187,04                  137.187,04                         


M1.9
Research on fertility and family life over the life course - Step 1


137187,042 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 137.187,04                  137.187,04                         


M1.10
Research on fertility and family life over the life course - Step 2


137187,042 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 137.187,04                  137.187,04                         


M1.11
Research on fertility and family life over the life course - Step 3


137187,042 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 137.187,04                  137.187,04                         


M1.12
Migration, integration and ageing - Step 1


155385,792 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 155.385,79                  155.385,79                         


M1.13
Migration, integration and ageing - Step 2


155385,792 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 155.385,79                  155.385,79                         


M1.14
Migration, integration and ageing - Step 3


155385,792 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 155.385,79                  155.385,79                         


M1.15
Biodemographic and social aspects of ageing - Step 1


143612,667 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 143.612,67                  143.612,67                         


M1.16
Biodemographic and social aspects of ageing - Step 2


143612,667 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 143.612,67                  143.612,67                         


M1.17
Biodemographic and social aspects of ageing - Step 3


143612,667 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 143.612,67                  143.612,67                         


M1.18
Data needs and innovation - Step 1


183899,835 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 183.899,84                  183.899,84                         


M1.19
Data needs and innovation - Step 2


183899,835 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 183.899,84                  183.899,84                         


M1.20
Data needs and innovation - Step 3


177046,065 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 183.899,84                  177.046,07                         


M1.21
A novel data analytics system on ageing in Italy (Age-it) - Step 1


162780,867 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 162.780,87                  162.780,87                         


M1.22
A novel data analytics system on ageing in Italy (Age-it) - Step 2


162780,867 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 162.780,87                  162.780,87                         


M1.23
A novel data analytics system on ageing in Italy (Age-it) - Step 3


155927,097 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 162.780,87                  155.927,10                         


M2.1
Recruitment of Researchers and Technologists


3053187,07 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3.053.187,07               3.053.187,07                      


M2.2
PhD Programme


1426500 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.426.500,00               1.426.500,00                      


M2.3
Biology of Ageing Study - Cascade funding Step 1


934560 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 934.560,00                  934.560,00                         


M2.4
Biology of Ageing Study - Cascade funding Step 2


623040 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 623.040,00                  623.040,00                         


M2.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


6354582,44 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6.354.582,44               6.354.582,44                      


M2.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


3177291,22 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3.177.291,22               3.177.291,22                      


M2.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


3177291,22 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3.177.291,22               3.177.291,22                      


M2.8
Cellular senescence & SASP - Step 1


135512,3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 135.512,30                  135.512,30                         


M2.9
Cellular senescence & SASP - Step 2


135512,3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 135.512,30                  135.512,30                         


M2.10
Cellular senescence & SASP - Step 3


135512,2958 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 135.512,30                  135.512,30                         


M2.11
Mechanisms of age-related tissue degeneration - Step 1


158799,79 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.799,79                  158.799,79                         


M2.12
Mechanisms of age-related tissue degeneration - Step 2


158799,79 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.799,79                  158.799,79                         


M2.13
Mechanisms of age-related tissue degeneration - Step 3


158799,7913 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.799,79                  158.799,79                         


M2.14
Hallmarks of aging: DNA damage, telomere dysfunction, loss of proteostasis, and the search 


continues - Step 1 127887,19 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 127.887,19                  127.887,19                         


M2.15
Hallmarks of aging: DNA damage, telomere dysfunction, loss of proteostasis, and the search 


continues - Step 2 127887,19 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 127.887,19                  127.887,19                         


M2.16
Hallmarks of aging: DNA damage, telomere dysfunction, loss of proteostasis, and the search 


continues - Step 3 127887,1875 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 127.887,19                  127.887,19                         


M2.17
Omics approaches to aging - Step 1


274606,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 274.606,06                  274.606,06                         


M2.18
Omics approaches to aging - Step 2


274606,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 274.606,06                  274.606,06                         


M2.19
Omics approaches to aging - Step 3


265844,1436 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 274.606,07                  265.844,14                         


M2.20
Models of aging - Step 1


239868,88 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 239.868,88                  239.868,88                         


M2.21
Models of aging - Step 2


239868,88 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 239.868,88                  239.868,88                         


M2.22
Models of aging - Step 3


239868,8825 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 239.868,88                  239.868,88                         


M2.23
Interventions - Step 1


230942 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 230.942,00                  230.942,00                         


M2.24
Interventions - Step 2


230942 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 230.942,00                  230.942,00                         


M2.25
Interventions - Step 3


230942,003 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 230.942,00                  230.942,00                         


M3.1
Recruitment of Researchers and Technologists


1668420 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.668.420,00               1.668.420,00                      


M3.2
PhD Programme


558000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 558.000,00                  558.000,00                         


M3.3
Study on clinical and environmental factors, functional status and multimorbidity - Cascade funding 


Step 1 1449600 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.449.600,00               1.449.600,00                      


M3.4
Study on clinical and environmental factors, functional status and multimorbidity - Cascade funding 


Step 2 966400 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 966.400,00                  966.400,00                         


M3.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


2981078,25 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.981.078,25               2.981.078,25                      


M3.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


1490539,125 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.490.539,13               1.490.539,13                      


M3.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


1490539,125 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.490.539,13               1.490.539,13                      


M3.8
Methodological framework to evaluate clinical and functional status in age-related diseases, 


Multimorbidity and frailty - Step 1 344922,1671 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 344.922,17                  344.922,17                         


M3.9
Methodological framework to evaluate clinical and functional status in age-related diseases, 


Multimorbidity and frailty - Step 2 344922,1671 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 344.922,17                  344.922,17                         


M3.10
Methodological framework to evaluate clinical and functional status in age-related diseases, 


Multimorbidity and frailty - Step 3 341636,4464 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 344.922,17                  341.636,45                         


M3.11
Age-related conditions in the context of multimurbidity and frailty - Step 1


96599,46094 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 96.599,46                     96.599,46                           


M3.12
Age-related conditions in the context of multimurbidity and frailty - Step 2


96599,46094 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 96.599,46                     96.599,46                           


M3.13
Age-related conditions in the context of multimurbidity and frailty - Step 3


93313,74023 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 96.599,46                     93.313,74                           


M3.14
The role of biomarkers in age-related diseases, multimorbidity and frailty - Step 1


89108,64844 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 89.108,65                     89.108,65                           


M3.15
The role of biomarkers in age-related diseases, multimorbidity and frailty - Step 2


89108,64844 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 89.108,65                     89.108,65                           


M3.16
The role of biomarkers in age-related diseases, multimorbidity and frailty - Step 3


85822,92773 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 89.108,65                     85.822,93                           


M3.17
Multidimensional risk stratification tools - Step 1


55949,83594 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 55.949,84                     55.949,84                           


M3.18
Multidimensional risk stratification tools - Step 2


55949,83594 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 55.949,84                     55.949,84                           


M3.19
Multidimensional risk stratification tools - Step 3


52664,11523 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 55.949,84                     52.664,12                           


M3.20
Management strategies to approach aging, frailty and multimorbidity - Step 1


125817,5187 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.817,52                  125.817,52                         


M3.21
Management strategies to approach aging, frailty and multimorbidity - Step 2


125817,5187 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.817,52                  125.817,52                         


M3.22
Management strategies to approach aging, frailty and multimorbidity - Step 3


125817,5187 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.817,52                  125.817,52                         


M3.23
Impact of Climate Change and pollution on Ageing - Step 1


125817,5187 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.817,52                  125.817,52                         


M3.24
Impact of Climate Change and pollution on Ageing - Step 2


125817,5187 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.817,52                  125.817,52                         


M3.25
Impact of Climate Change and pollution on Ageing - Step 3


125817,5187 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.817,52                  125.817,52                         


M4.1
Recruitment of Researchers and Technologists


2310120 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.310.120,00               2.310.120,00                      


M4.2
PhD Programme


342000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 342.000,00                  342.000,00                         


M4.3
Study on trajectories for active and healthy ageing - Cascade funding Step 1


3504672 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3.504.672,00               3.504.672,00                      


M4.4
Study on trajectories for active and healthy ageing - Cascade funding Step 2


2336448 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.336.448,00               2.336.448,00                      


M4.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


1619915,5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.619.915,50               1.619.915,50                      


M4.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


809957,75 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 809.957,75                  809.957,75                         


M4.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


809957,75 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 809.957,75                  809.957,75                         


M4.8
Innovative, “one health” integrated and personalised approaches - Step 1


147059,9156 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 147.059,92                  147.059,92                         


M4.9
Innovative, “one health” integrated and personalised approaches - Step 2


147059,9156 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 147.059,92                  147.059,92                         


M4.10
Innovative, “one health” integrated and personalised approaches - Step 3


139583,0756 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 147.059,92                  139.583,08                         


M4.11
Design effective interventions to improve physiological outcomes and diseases-related conditions - 


Step 1 115444,5469 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.444,55                  115.444,55                         


M4.12
Design effective interventions to improve physiological outcomes and diseases-related conditions - 


Step 2 115444,5469 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.444,55                  115.444,55                         


M4.13
Design effective interventions to improve physiological outcomes and diseases-related conditions - 


Step 3 115444,5469 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.444,55                  115.444,55                         


M4.14
Integrating digital technologies in the life-course approach to active and healthy ageing - Step 1


125697,5156 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.697,52                  125.697,52                         


M4.15
Integrating digital technologies in the life-course approach to active and healthy ageing - Step 2


125697,5156 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.697,52                  125.697,52                         


M4.16
Integrating digital technologies in the life-course approach to active and healthy ageing - Step 3


125697,5156 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.697,52                  125.697,52                         


M4.17
Promoting Mental Health in middle aged and older people - Step 1


134627,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 134.627,63                  134.627,63                         


M4.18
Promoting Mental Health in middle aged and older people - Step 2


134627,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 134.627,63                  134.627,63                         


M4.19
Promoting Mental Health in middle aged and older people - Step 3


134627,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 134.627,63                  134.627,63                         


M4.20
Tools to detect and prevent frailty in old age and causal effects of life-long interventions on healthy 


ageing - Step 1 115444,5469 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.444,55                  115.444,55                         


M4.21
Tools to detect and prevent frailty in old age and causal effects of life-long interventions on healthy 


ageing - Step 2 115444,5469 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.444,55                  115.444,55                         


M4.22
Tools to detect and prevent frailty in old age and causal effects of life-long interventions on healthy 


ageing - Step 3 115444,5469 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.444,55                  115.444,55                         


M4.23
Psychosocial strategies to foster active and healthy ageing - Step 1


134627,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 134.627,63                  134.627,63                         


M4.24
Psychosocial strategies to foster active and healthy ageing - Step 2


134627,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 134.627,63                  134.627,63                         


M4.25
Psychosocial strategies to foster active and healthy ageing - Step 3


134627,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 134.627,63                  134.627,63                         


M5.1
Recruitment of Researchers and Technologists


2181780 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.181.780,00               2.181.780,00                      


M5.2
PhD Programme


234000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 234.000,00                  234.000,00                         


M5.3
Study on providing care for an ageing population - Cascade funding Step 1


720000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 720.000,00                  720.000,00                         


M5.4
Study on providing care for an ageing population - Cascade funding Step 2


480000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 480.000,00                  480.000,00                         


M5.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


1141804,5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.141.804,50               1.141.804,50                      


M5.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


570902,25 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 570.902,25                  570.902,25                         


M5.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


570902,25 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 570.902,25                  570.902,25                         


M5.8
Care needs of an ageing population - Step 1


132302,8856 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 132.302,89                  132.302,89                         


M5.9
Care needs of an ageing population - Step 2


132302,8856 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 132.302,89                  132.302,89                         


M5.10
Care needs of an ageing population - Step 3


132302,8856 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 132.302,89                  132.302,89                         


M5.11
Care giving/receiving monitoring - Step 1


103768,8844 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 103.768,88                  103.768,88                         


M5.12
Care giving/receiving monitoring - Step 2


103768,8844 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 103.768,88                  103.768,88                         


M5.13
Care giving/receiving monitoring - Step 3


101484,2944 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 103.768,88                  101.484,29                         


M5.14
Care at discharge - Step 1


93160,13438 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 93.160,13                     93.160,13                           


M5.15
Care at discharge - Step 2


93160,13438 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 93.160,13                     93.160,13                           


M5.16
Care at discharge - Step 3


90875,54438 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 93.160,13                     90.875,54                           


M5.17
Care provision across different territorial contexts - Step 1


140948,8013 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 140.948,80                  140.948,80                         


M5.18
Care provision across different territorial contexts - Step 2


140948,8013 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 140.948,80                  140.948,80                         


M5.19
Care provision across different territorial contexts - Step 3


138664,2113 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 140.948,80                  138.664,21                         


M5.20
Training professional and informal caregivers - Step 1


76088,67188 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 76.088,67                     76.088,67                           


M5.21
Training professional and informal caregivers - Step 2


76088,67188 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 76.088,67                     76.088,67                           


M5.22
Training professional and informal caregivers - Step 3


76088,67188 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 76.088,67                     76.088,67                           


M5.23
Future care social, economic, environmental sustainability - Step 1


106185,3075 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 106.185,31                  106.185,31                         


M5.24
Future care social, economic, environmental sustainability - Step 2


106185,3075 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 106.185,31                  106.185,31                         


M5.25
Future care social, economic, environmental sustainability - Step 3


106185,3075 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 106.185,31                  106.185,31                         


M6.1
Recruitment of Researchers and Technologists


2161550,304 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.161.550,30               2.161.550,30                      


M6.2
PhD Programme


742500 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 742.500,00                  742.500,00                         


M6.3
Study on providing care for an ageing population - Cascade funding Step 1


900000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 900.000,00                  900.000,00                         


M6.4
Study on providing care for an ageing population - Cascade funding Step 2


600000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 600.000,00                  600.000,00                         


M6.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


627630,3838 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 627.630,38                  627.630,38                         


M6.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


313815,1919 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 313.815,19                  313.815,19                         


M6.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


313815,1919 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 313.815,19                  313.815,19                         


M6.8
Empowering older people and older workers: human capital and productivity - Step 1


159689,3091 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 159.689,31                  159.689,31                         


M6.9
Empowering older people and older workers: human capital and productivity - Step 2


159689,3091 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 159.689,31                  159.689,31                         


M6.10
Empowering older people and older workers: human capital and productivity - Step 3


159689,3091 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 159.689,31                  159.689,31                         


M6.11
Active ageing: work, health and well-being - Step 1


117933,5278 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 117.933,53                  117.933,53                         


M6.12
Active ageing: work, health and well-being - Step 2


117933,5278 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 117.933,53                  117.933,53                         


M6.13
Active ageing: work, health and well-being - Step 3


117933,5278 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 117.933,53                  117.933,53                         


M6.14
Silver economy and social capital - Step 1


161384,8331 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 161.384,83                  161.384,83                         


M6.15
Silver economy and social capital - Step 2


161384,8331 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 161.384,83                  161.384,83                         


M6.16
Silver economy and social capital - Step 3


161384,8331 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 161.384,83                  161.384,83                         


M6.17
Life-cycle welfare - Step 1


108359,7778 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 108.359,78                  108.359,78                         


M6.18
Life-cycle welfare - Step 2


108359,7778 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 108.359,78                  108.359,78                         


M6.19
Life-cycle welfare - Step 3


108359,7778 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 108.359,78                  108.359,78                         


M6.20
Mitigating unequal ageing: public and private resources for old age - Step 1


200765,2247 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 200.765,22                  200.765,22                         


M6.21
Mitigating unequal ageing: public and private resources for old age - Step 2


200765,2247 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 200.765,22                  200.765,22                         


M6.22
Mitigating unequal ageing: public and private resources for old age - Step 3


193288,3847 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 200.765,22                  193.288,38                         


M7.1
Recruitment of Researchers and Technologists


2566800 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.566.800,00               2.566.800,00                      


M7.2
PhD Programme


351000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 351.000,00                  351.000,00                         


M7.3
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


1381798,75 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.381.798,75               1.381.798,75                      


M7.4
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


690899,375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 690.899,38                  690.899,38                         


M7.5
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


690899,375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 690.899,38                  690.899,38                         


M7.6
Justice between generations in an ageing society - Step 1


189355,8375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 189.355,84                  189.355,84                         


M7.7
Justice between generations in an ageing society - Step 2


189355,8375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 189.355,84                  189.355,84                         


M7.8
Justice between generations in an ageing society - Step 3


181878,9975 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 189.355,84                  181.879,00                         


M7.9
Inequality, diversity and inclusion in ageing societies - Step 1


158160,9375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.160,94                  158.160,94                         


M7.10
Inequality, diversity and inclusion in ageing societies - Step 2


158160,9375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.160,94                  158.160,94                         


M7.11
Inequality, diversity and inclusion in ageing societies - Step 3


158160,9375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.160,94                  158.160,94                         


M7.12
Cultural aspects of ageing: a life course perspective - Step 1


120771,5625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 120.771,56                  120.771,56                         


M7.13
Cultural aspects of ageing: a life course perspective - Step 2


120771,5625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 120.771,56                  120.771,56                         


M7.14
Cultural aspects of ageing: a life course perspective - Step 3


120771,5625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 120.771,56                  120.771,56                         


M7.15
Political Effects of Ageing - Step 1


97160,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 97.160,63                     97.160,63                           


M7.16
Political Effects of Ageing - Step 2


97160,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 97.160,63                     97.160,63                           


M7.17
Political Effects of Ageing - Step 3


97160,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 97.160,63                     97.160,63                           


M7.18
Law & Ageing: problems and reform perspectives - Step 1


105375,9375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 105.375,94                  105.375,94                         


M7.19
Law & Ageing: problems and reform perspectives - Step 2


105375,9375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 105.375,94                  105.375,94                         


M7.20
Law & Ageing: problems and reform perspectives - Step 3


105375,9375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 105.375,94                  105.375,94                         


M8.1
Recruitment of Researchers and Technologists


2161550,304 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.161.550,30               2.161.550,30                      


M8.2
PhD Programme


1170000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.170.000,00               1.170.000,00                      


M8.3
Study on interventions to reduce the burden of age-related diseases, disorders and disabilities - 


Cascade funding Step 1 924000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 924.000,00                  924.000,00                         


M8.4
Study on Interventions to reduce the burden of age-related diseases, disorders and disabilities - 


Cascade funding Step 2 616000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 616.000,00                  616.000,00                         


M8.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


2297324,039 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.297.324,04               2.297.324,04                      


M8.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


1148662,019 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.148.662,02               1.148.662,02                      


M8.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


1148662,019 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.148.662,02               1.148.662,02                      


M8.8
Multicomponent interventions to promote healthy ageing and to prevent functional and cognitive 


decline in community-dwelling older adults - Step 1 129234,4287 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 129.234,43                  129.234,43                         


M8.9
Multicomponent interventions to promote healthy ageing and to prevent functional and cognitive 


decline in community-dwelling older adults - Step 2 129234,4287 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 129.234,43                  129.234,43                         


M8.10
Multicomponent interventions to promote healthy ageing and to prevent functional and cognitive 


decline in community-dwelling older adults - Step 3 129234,4287 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 129.234,43                  129.234,43                         


M8.11
Multicomponent interventions to prevent hospital-associated functional and cognitive decline in 


older patients - Step 1 150494,6225 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 150.494,62                  150.494,62                         


M8.12
Multicomponent interventions to prevent hospital-associated functional and cognitive decline in 


older patients - Step 2 150494,6225 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 150.494,62                  150.494,62                         


M8.13
Multicomponent interventions to prevent hospital-associated functional and cognitive decline in 


older patients - Step 3 147067,7375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 150.494,62                  147.067,74                         


M8.14
Multicomponent interventions to improve functional and cognitive wellbeing in older adults in long 


term care facilities - Step 1 122058,1527 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 122.058,15                  122.058,15                         


M8.15
Multicomponent interventions to improve functional and cognitive wellbeing in older adults in long 


term care facilities - Step 2 122058,1527 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 122.058,15                  122.058,15                         


M8.16
Multicomponent interventions to improve functional and cognitive wellbeing in older adults in long 


term care facilities - Step 3 122058,1527 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 122.058,15                  122.058,15                         


M8.17
Data collection, management and analysis to facilitate sharing of data and knowledge among 


healthcare professionals in hospital and community settings - Step 1 150494,6225 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 150.494,62                  150.494,62                         


M8.18
Data collection, management and analysis to facilitate sharing of data and knowledge among 


healthcare professionals in hospital and community settings - Step 2 150494,6225 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 150.494,62                  150.494,62                         


M8.19
Data collection, management and analysis to facilitate sharing of data and knowledge among 


healthcare professionals in hospital and community settings - Step 3 147067,7375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 150.494,62                  147.067,74                         


M8.20
Innovative and emerging technologies for interventions on older adults - Step 1


122058,1527 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 122.058,15                  122.058,15                         


M8.21
Innovative and emerging technologies for interventions on older adults - Step 2


122058,1527 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 122.058,15                  122.058,15                         


M8.22
Innovative and emerging technologies for interventions on older adults - Step 3


122058,1527 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 122.058,15                  122.058,15                         


M8.23
Novel interventions: cost-effectiveness, health policies and beyond-the-project research facilities - 


Step 1 126769,835 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 126.769,83                  126.769,83                         


M8.24
Novel interventions: cost-effectiveness, health policies and beyond-the-project research facilities - 


Step 2 126769,835 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 126.769,83                  126.769,83                         


M9.1
Recruitment of Researchers and Technologists


1904870,304 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.904.870,30               1.904.870,30                      


M9.2
PhD Programme


1044000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.044.000,00               1.044.000,00                      


M9.3
Study on gerontechnology - Cascade funding Step 1


1098000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.098.000,00               1.098.000,00                      


M9.4
Study on gerontechnology - Cascade funding Step 2


732000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 732.000,00                  732.000,00                         


M9.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


1532221,134 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.532.221,13               1.532.221,13                      


M9.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


766110,5669 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 766.110,57                  766.110,57                         


M9.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


766110,5669 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 766.110,57                  766.110,57                         


M9.8
Human centred design and evaluation, certifications, sustainability within the built environment - 


Step 1 120202,4713 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 120.202,47                  120.202,47                         


M9.9
Human centred design and evaluation, certifications, sustainability within the built environment - 


Step 2 117890,3813 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 117.890,38                  117.890,38                         


M9.10
Human centred design and evaluation, certifications, sustainability within the built environment - 


Step 3 113708,5388 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.578,29                  113.708,54                         


M9.11
Intelligent, adaptable and multi-modal “social machines” - Step 1


90239,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 90.239,06                     90.239,06                           


M9.12
Intelligent, adaptable and multi-modal “social machines” - Step 2


90239,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 90.239,06                     90.239,06                           


M9.13
Intelligent, adaptable and multi-modal “social machines” - Step 3


90239,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 90.239,06                     90.239,06                           


M9.14
Robotic technologies for assistance and performance augmentation - Step 1


147920,9063 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 147.920,91                  147.920,91                         


M9.15
Robotic technologies for assistance and performance augmentation - Step 2


147920,9063 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 147.920,91                  147.920,91                         


M9.16
Robotic technologies for assistance and performance augmentation - Step 3


147920,9063 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 147.920,91                  147.920,91                         


M9.17
New generation of smart and sensing environments for well-being - Step 1


187804,3625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 187.804,36                  187.804,36                         


M9.18
New generation of smart and sensing environments for well-being - Step 2


174653,6625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 174.653,66                  174.653,66                         


M9.19
New generation of smart and sensing environments for well-being - Step 3


157100,1725 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 161.502,96                  157.100,17                         







M9.20
Advanced age-friendly technologies, methods and materials for prevention and health monitoring - 


Step 1 171422,9 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 171.422,90                  171.422,90                         


M9.21
Advanced age-friendly technologies, methods and materials for prevention and health monitoring - 


Step 2 158272,2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.272,20                  158.272,20                         


M9.22
Advanced age-friendly technologies, methods and materials for prevention and health monitoring - 


Step 3 138270,935 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 145.121,50                  138.270,94                         


M10.1
Recruitment of Researchers and Technologists


1796759,983 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.796.759,98               1.796.759,98                      


M10.2
PhD Programme


1044000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.044.000,00               1.044.000,00                      


M10.3
Study on mainstreaming ageing - Cascade funding Step 1


1293600 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.293.600,00               1.293.600,00                      


M10.4
Study on mainstreaming ageing - Cascade funding Step 2


862400 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 862.400,00                  862.400,00                         


M10.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


1135447,5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.135.447,50               1.135.447,50                      


M10.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


567723,75 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 567.723,75                  567.723,75                         


M10.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


567723,75 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 567.723,75                  567.723,75                         


M10.8
Align policies and strategies on healthy ageing, on frailty and integrated care - Step 1


130940,4375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 130.940,44                  130.940,44                         


M10.9
Align policies and strategies on healthy ageing, on frailty and integrated care - Step 2


130940,4375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 130.940,44                  130.940,44                         


M10.10
Align policies and strategies on healthy ageing, on frailty and integrated care - Step 3


130940,4375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 130.940,44                  130.940,44                         


M10.11
Theoretical and data-driven study of the dynamic and mechanisms generating sub-population 


healthinequalities in longevity and healthy ageing - Step 1 108468 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 108.468,00                  108.468,00                         


M10.12
Theoretical and data-driven study of the dynamic and mechanisms generating sub-population 


healthinequalities in longevity and healthy ageing - Step 2 108468 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 108.468,00                  108.468,00                         


M10.13
Theoretical and data-driven study of the dynamic and mechanisms generating sub-population 


healthinequalities in longevity and healthy ageing - Step 3 108468 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 108.468,00                  108.468,00                         


M10.14
Personalized Prevention: a risk-based strategy to promote active life and increase independent 


living, health status, and well-being of older adults - Step 1 115286,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.286,06                  115.286,06                         


M10.15
Personalized Prevention: a risk-based strategy to promote active life and increase independent 


living, health status, and well-being of older adults - Step 2 115286,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.286,06                  115.286,06                         


M10.16
Personalized Prevention: a risk-based strategy to promote active life and increase independent 


living, health status, and well-being of older adults - Step 3 115286,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.286,06                  115.286,06                         


M10.17
Policies to improve the compliance with organizational and clinical guidelines in programs of health 


promotion and prevention for older people - Step 1 155010,6563 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 155.010,66                  155.010,66                         


M10.18
Policies to improve the compliance with organizational and clinical guidelines in programs of health 


promotion and prevention for older people - Step 2 155010,6563 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 155.010,66                  155.010,66                         


M10.19
Policies to improve the compliance with organizational and clinical guidelines in programs of health 


promotion and prevention for older people - Step 3 155010,6563 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 155.010,66                  155.010,66                         


M10.20
Aligning the new health and social care policies to emerging needs: a bottom-up community-based 


systemic approach - Step 1 110531,5313 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 110.531,53                  110.531,53                         


M10.21
Aligning the new health and social care policies to emerging needs: a bottom-up community-based 


systemic approach - Step 2 110531,5313 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 110.531,53                  110.531,53                         


M10.22
Aligning the new health and social care policies to emerging needs: a bottom-up community-based 


systemic approach - Step 3 110531,5313 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 110.531,53                  110.531,53                         


M10.23
Investigating the gap between the needs of the ageing population and the institutional responses - 


Step 1 102296,8125 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 102.296,81                  102.296,81                         


M10.24
Investigating the gap between the needs of the ageing population and the institutional responses - 


Step 2 102296,8125 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 102.296,81                  102.296,81                         


M10.25
Investigating the gap between the needs of the ageing population and the institutional responses - 


Step 3 102296,8125 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 102.296,81                  102.296,81                         


M11.1
Programme research management and monitoring - Year 1


482730,45 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 482.730,45                  482.730,45                         


M11.2
Programme research management and monitoring - Year 2


362047,83 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 362.047,83                  362.047,83                         


M11.3
Programme research management and monitoring - Year 3


362047,83 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 362.047,84                  362.047,83                         


115.243.888,77          114.700.000,00                 


Anticipo 10% M1.1, M1.2, M1.3, M1.5, M1.6, M1.9, M1.12, M1.15, M1.18, 


M1.21, M2.1, M2.2, M2.3, M2.5, M2.8, M2.11, M2.14, M2.17, 


M2.20, M2.23, M3.1, M3.2, M3.3, M3.5, M3.8, M3.11, M3.14, 


M3.17, M3.20, M3.23, M4.1, M4.2, M4.3, M4.5, M4.8, M4.11, 


M4.14, M4.17, M4.20, M4.23, M5.1, M5.2, M5.3, M5.5, M5.8, 


M5.11, M5.14, M5.17, M5.20, M5.23, M6.1, M6.2, M6.3, 


M6.5, M6.8, M6.11, M6.14, M6.17, M6.20, M7.1, M7.2, M7.3, 


M7.6, M7.9, M7.12, M7.15, M7.18, M8.1, M8.2, M8.3, M8.5, 


M8.8, M8.11, M8.14, M8.17, M8.20, M9.1, M9.2, M9.3, M9.5, 


M9.8, M9.11, M9.14, M9.17, M9.20, M10.1, M10.2, M10.3, 


M10.5, M10.8, M10.11, M10.14, M10.17, M10.20, M10.23, 


M11.1


M1.4, M1.7, M1.10, M1.13, M1.16, M1.19, M1.22, M2.4, 


M2.6, M2.9, M2.12, M2.15, M2.18, M2.21, M2.24, M3.4, 


M3.6, M3.9, M3.12, M3.15, M3.18, M3.21, M3.24, M4.4, 


M4.6, M4.9, M4.12, M4.15, M4.18, M4.21, M4.24, M5.4, 


M5.6, M5.9, M5.12, M5.15, M5.18, M5.21, M5.24, M6.4, 


M6.6, M6.9, M6.12, M6.15, M6.18, M6.21, M7.4, M7.7, 


M7.10, M7.13, M7.16, M7.19, M8.4, M8.6, M8.9, M8.12, 


M8.15, M8.18, M8.21, M8.23, M9.4, M9.6, M9.9, M9.12, 


M9.15, M9.18, M9.21, M10.4, M10.6, M10.9, M10.12, 


M10.15, M10.18, M10.21, M10.24, M11.2


M1.8, M1.11, M1.14, M1.17, M1.20, M1.23, 


M2.7, M2.10, M2.13, M2.16, M2.19, M2.22, 


M2.25, M3.7, M3.10, M3.13, M3.16, M3.19, 


M3.22, M3.25, M4.7, M4.10, M4.13, M4.16, 


M4.19, M4.22, M4.25, M5.7, M5.10, M5.13, 


M5.16, M5.19, M5.22, M5.25, M6.7, M6.10, 


M6.13, M6.16, M6.19, M6.22, M7.5, M7.8, 


M7.11, M7.14, M7.17, M7.20, M8.7, M8.10, 


M8.13, M8.16, M8.19, M8.22, M8.24, M9.7, 


M9.10, M9.13, M9.16, M9.19, M9.22, M10.7, 


M10.10, M10.13, M10.16, M10.19, M10.22, 


M10.25, M11.3


Saldo 10%


71.077.264,49                                    25.855.455,25                                    17.767.280,26                     114.700.000,00          


71.536.279,74                                    25.855.455,25                                    17.852.153,77                     115.243.888,77          


50.112.911,10             32.579.795,58             32.551.182,09             115.243.888,77          


11.470.000,00              59.607.264,49                                    25.855.455,25                                    6.297.280,26                        11.470.000,00              114.700.000,00          


103.230.000,00                   


Totali
Milestones


Agevolazione


Costo


Cronoprogramma delle Rendicontazioni


Piano Erogazioni


Concorrenza 90%


Cronoprogramma delle Agevolazioni
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 4 


COMPONENTE 2, “Dalla ricerca all’impresa” INVESTIMENTO 1.3, Creazione di 


“Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 


finanziamento di progetti di ricerca di base” 


Decreto Direttoriale n. 341 del 15 marzo 2022 - “Avviso pubblico per la presentazione di 


Proposte di intervento per la creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri di 


ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” nell’ambito del 


Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Istruzione e ricerca – Componente 


2 Dalla ricerca all’impresa – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea – 


NextGenerationEU” 


Allegato D al decreto di concessione Prot.1557 del 11/10/2022  


DISCIPLINARE DI CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI 


Codice PE00000015  


Titolo “Age-It” 


ART. 1 
Oggetto 


1. Il presente Disciplinare, da perfezionare mediante la sottoscrizione dell’Atto 


d’Obbligo da parte del Soggetto attuatore (Hub), regola i rapporti tra il MUR ed il 


Soggetto attuatore, nonché i relativi termini e condizioni, le modalità di attuazione 


e gli obblighi di rendicontazione del Progetto identificato con codice PE00000015 


dal titolo “Age-It”.  


 


ART. 2 


Termini di attuazione del progetto, durata e importo del finanziamento 


1. Le attività di cui all’Allegato A al decreto di concessione, dovranno essere avviate e 


portate materialmente a termine dal Soggetto attuatore secondo le tempistiche 


indicate all’Allegato C al decreto di concessione, ovvero nella diversa data 


eventualmente concordata tra le parti e indicata puntualmente nell’eventuale 


aggiornamento del medesimo Allegato C e secondo le modalità indicate all’art. 6 


del presente Disciplinare.  


2. La durata di realizzazione del Progetto è fissata dall’Allegato C a decorrere dalla 


data indicata all’interno del decreto di concessione del finanziamento. Il MUR può 


autorizzare un’estensione del progetto, comunque non oltre la data del 28 febbraio 


2026. 


UFFICIALE.I.0019293.15-11-2022.h.11:53
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3. L’importo del finanziamento, nella forma del contributo alla spesa a valere sulla 


Missione 4, Componente 2, Investimento 1.3, “Creazione di “Partenariati estesi alle 


università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” 


del PNRR, nell’ambito delle risorse finanziarie complessive assegnate al MUR ai 


sensi del decreto del MEF del 6 agosto 2021 e ss.mm.ii., è indicato all’Art. 2, comma 


1 del decreto di concessione. 
 
 


ART. 3 


Obblighi del Soggetto attuatore 


1. Il Soggetto attuatore si obbliga:  


a) a dare piena attuazione al Progetto, garantendo l’avvio tempestivo delle attività 


progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, 


nei modi e nei tempi previsti dalla vigente normativa, dal decreto di concessione e 


dai relativi allegati; 


b) ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria 


e nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/241 e 


dal decreto-legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge 29 luglio 2021, 


n. 108; 


c) ad assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana 


gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, 


Euratom) 2018/1046 e nell’art.22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in 


materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di 


recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati; 


d) a effettuare i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla 


legislazione nazionale applicabile, per garantire la regolarità delle procedure e delle 


spese sostenute prima di rendicontarle al Ministero, nonché la riferibilità delle spese 


al progetto ammesso al finanziamento sul PNRR; 


e) a rispettare per tutto il ciclo di vita del progetto, a pena di sospensione o revoca del 


finanziamento in caso di accertata violazione, le prescrizioni in materia di DNSH ai 


sensi dell'Art. 17 del Reg (UE) 2020/852 e relativi atti connessi, nonché ad assicurare 


che il progetto non arrechi danno significativo a nessuno dei sei obiettivi ambientali 


indicati all’art. 17 del Reg (UE) 2020/852, e in particolare: 


- alla mitigazione dei cambiamenti climatici; 


- all’adattamento ai cambiamenti climatici;  


- all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine; 


- all’economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti; 


- alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento nell’acqua o nel suolo; 


- alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi; 
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f) a rispettare le indicazioni contenute nell’Allegato alla Circolare MEF del 30 


dicembre 2021, n. 32, denominato “Guida operativa per il rispetto del principio di non 


arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”, (di seguito “Guida DNSH”) incluse 


quelle riguardanti il Regime associato alla misura a cui fa riferimento il progetto, le 


schede tecniche associate alla misura e le relative checklist; 


g) a garantire che tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione delle attività progettuali, 


anche nell’ambito delle procedure di selezione attivate, prevedano il rispetto delle 


indicazioni contenute nella “Guida DNSH”; 


h) a non svolgere all’interno del progetto le seguenti attività di ricerca cosiddetta 


«brown» in conformità alla Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 


“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio DNSH”: 


- attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle; 


- attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE 


(ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai 


pertinenti parametri di riferimento; 


- attività connesse alle discariche di rifiuti agli inceneritori e agli impianti di 


trattamento meccanico biologico; 


- attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe 


causare un danno all’ambiente e il requisito di conformità alla pertinente 


normativa ambientale dell’UE e nazionale; 


i) a rispettare le indicazioni previste dalla legislazione nazionale applicabile, ivi 


comprese quelle previste dal Codice dell'ambiente (Decreto Legislativo 3 aprile 


2006, n. 152 e ss.mm.ii.), ed eventualmente a sottoporre le attività progettuali 


pertinenti agli adempimenti previsti dalla normativa vigente tra le quali la 


Valutazione di impatto ambientale (VIA), l’Autorizzazione integrata Ambientale 


(AIA) e l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA); 


j) a garantire che tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione delle attività progettuali 


provvedano a effettuare, nell’ambito delle procedure di selezione attivate, una 


preventiva verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione ambientale di 


cui alla Parte Seconda, Titolo Terzo del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e dai relativi 


Allegati (progetti di competenza statale, regionale o delle province autonome).; 


k) a garantire che tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione delle attività progettuali 


attivino, qualora applicabile, la procedura di VIA presso le Autorità competenti in 


materia per i progetti ricadenti negli Allegati 2-bis e IV alla Parte Seconda del D.lgs. 


n. 152/2006 e ss.mm.ii..; 


l) ad assicurare che la realizzazione delle attività progettuali sia coerente con i principi 


del tagging digitale, climatico, della parità di genere (Gender Equality) in relazione 


agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta 
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dei diritti fondamentali dell’Unione europea, della protezione e valorizzazione dei 


giovani e del superamento dei divari territoriali; 


m) ad adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti 


comunitari e alla normativa nazionale, nonché a quanto indicato dal MUR per 


l’attuazione degli interventi del PNRR; 


n) a garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispetto di 


quanto previsto dal d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;  


o) a rispettare, in caso di ricorso diretto a esperti esterni, la conformità alla pertinente 


disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali specifiche 


circolari/disciplinari che potranno essere adottati dal  MUR;  


p) a rispettare, nel caso di utilizzo delle opzioni di costo semplificato che comportino 


l’adozione preventiva di una metodologia dei costi, quanto indicato nella relativa 


metodologia, previa approvazione da parte del MUR; 


q) ad adottare il sistema informatico utilizzato dal MUR finalizzato a raccogliere, 


registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari 


per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, 


secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e 


tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dal MUR;  


r) a caricare sul sistema informatico adottato dal MUR i dati e la documentazione utile 


all’esecuzione dei controlli preliminari di conformità normativa sulle procedure di 


aggiudicazione da parte dell’Ufficio competente per i controlli dal MUR, sulla base 


delle istruzioni contenute nella connessa manualistica predisposta dal Ministero;  


s) a comprovare il conseguimento degli obiettivi del progetto di ricerca, trasmettendo, 


con cadenza periodica ovvero su richiesta del MUR, ogni informazione necessaria 


alla corretta alimentazione del Sistema ReGiS; 


t) a garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza con il tracciato informativo 


previsto per l’alimentazione del sistema informativo PNRR (ReGiS) dei dati di 


monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, ponendo particolare attenzione a 


raccogliere anche i dati utili al monitoraggio degli indicatori comuni associati alla 


misura, ossia il numero di ricercatori che lavorano in centri di ricerca beneficiari di 


un sostegno (indicatore comune 8), differenziato per genere, e il numero di imprese 


beneficiarie di un sostegno (indicatore comune 9) evidenziandone gli elementi 


essenziali quali dimensioni e codice ATECO; 


u) a produrre bimestralmente la complessiva documentazione attestante le attività 


progettuali svolte, con particolare riferimento al conseguimento di milestone e 


target, intermedi e finali, previste dal progetto approvato, secondo le modalità e la 


modulistica indicata dal MUR; 


v) a produrre bimestralmente, la complessiva rendicontazione delle spese sostenute 


dal Partenariato Esteso, secondo le modalità e la modulistica indicata dal MUR; 
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w) a fornire tutta la documentazione e tutte le informazioni richieste relativamente alle 


procedure e alle verifiche in relazione alle spese rendicontate conformemente alle 


procedure e agli strumenti che saranno definiti dal Ministero con successiva 


manualistica; 


x) a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei 


e/o informatici per almeno 5 (cinque) anni dalla data di conclusione del progetto 


della documentazione progettuale e dei documenti giustificativi relativi alle spese 


sostenute, al fine di assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto 


di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, 


convertito con legge n. 108/2021 - che, nelle diverse fasi di controllo e verifica 


previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi 


prontamente a disposizione su richiesta del MUR, del Servizio centrale per il PNRR, 


dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 


europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità 


giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e 


l’EPPO a esercitare i diritti di cui all’articolo 129, paragrafo 1, del regolamento 


finanziario;  


y) a consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i 


controlli, ispezioni e monitoraggi disposti dal MUR, facilitando altresì le verifiche 


dell’Ufficio competente per i controlli del MUR, dell’Unità di Audit, della 


Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche 


attraverso controlli in loco presso i Soggetti beneficiari dei finanziamenti: Soggetto 


attuatore, Soggetti esecutori (Spoke e soggetti affiliati agli Spoke), soggetti che 


ricevono i finanziamenti attraverso i bandi a cascata; 


z) a comprovare - entro il termine massimo di 30 (trenta) giorni dalla data di 


conclusione del progetto - la realizzazione del progetto, fornendo al MUR una 


relazione tecnica finale unica per tutto il progetto, da redigersi secondo la 


modulistica prevista dall’articolo 16, comma 3 dell’Avviso; 


aa) a garantire, ai fini della tracciabilità delle risorse del PNRR, che le spese siano 


effettuate attraverso l’utilizzo di un’apposita codificazione contabile e 


informatizzata nel rispetto del Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che 


stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, nonché 


rispettare l’obbligo di indicare il CUP di cui all’Allegato E del decreto di 


concessione, su tutti gli atti amministrativo/contabili relativi al progetto; 


bb) a garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei 


pagamenti; 


cc) a partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dal MUR; 


dd) a garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di 


avanzamento del progetto, che il MUR riceva tutte le informazioni necessarie, 
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relative alle linee di attività per l’elaborazione delle relazioni annuali di cui 


all’articolo 31 del Regolamento (UE) n. 2021/241, nonché qualsiasi altra 


informazione eventualmente richiesta; 


ee) a contribuire al raggiungimento di milestone e target associati alla Misura e a 


fornire, su richiesta del MUR, le informazioni necessarie per la predisposizione 


delle dichiarazioni sul conseguimento di target e milestone e delle relazioni e 


documenti sull’attuazione dei progetti; 


ff) a individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in 


maniera considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa definita dagli allegati al 


decreto di concessione, relazionando al MUR sugli stessi; 


gg) a mitigare e gestire i rischi connessi al progetto nonché porre in essere azioni mirate 


connesse all’andamento gestionale ed alle caratteristiche tecniche; 


hh) a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione 


previsti dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella 


documentazione progettuale che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con 


esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa 


NextGenerationEU (ad es. utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – 


NextGenerationEU”), riportando nella documentazione progettuale l’emblema 


dell’Unione europea e fornire un’adeguata diffusione e promozione del progetto, 


anche online, sia web che social. In particolare, si obbliga: 


- a mostrare correttamente e in modo visibile in tutte le attività di 


comunicazione a livello di progetto l’emblema dell’UE con un’appropriata 


dichiarazione di finanziamento che reciti “finanziato dall’Unione europea - 


NextGenerationEU”; 


- a garantire che i destinatari finali del finanziamento dell’Unione nell’ambito 


del PNRR riconoscano l’origine e assicurino la visibilità del finanziamento 


dell’Unione (inserimento di specifico riferimento al fatto che l’Avviso è 


finanziato dal PNRR, compreso il riferimento alla Missione Componente ed 


investimento o sotto-investimento); 


- quando viene mostrato in associazione con un altro logo, a mostrare 


l’emblema dell’Unione europea almeno con lo stesso risalto e visibilità degli 


altri loghi. L’emblema deve rimanere distinto e separato e non può essere 


modificato con l’aggiunta di altri segni visivi, marchi o testi. Oltre 


all’emblema, nessun’altra identità visiva o logo può essere utilizzata per 


evidenziare il sostegno dell’UE; 


- ad utilizzare, per i documenti prodotti nell’ambito del progetto finanziato, il 


seguente disclaimer: “Finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU. 


I punti di vista e le opinioni espresse sono tuttavia solo quelli degli autori e 


non riflettono necessariamente quelli dell'Unione europea o della 
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Commissione europea. Né l'Unione europea né la Commissione europea 


possono essere ritenute responsabili per essi”; 


- a garantire, altresì, il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e 


informazione in linea con quanto previsto dalle indicazioni che il MUR 


fornirà successivamente; 


ii) a garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo 


informato il MUR sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere 


giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni 


oggetto del progetto dell’Investimento del PNRR e comunicare le irregolarità, le 


frodi, i casi di corruzione e di conflitti di interessi riscontrati, nonché i casi di doppio 


finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure 


necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dal Ministero, in linea con quanto 


indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241; 


jj) garantisce il rispetto del principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea 


previsto dall’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241, come altresì chiarito dalla 


Circolare n. 33 del 31 dicembre 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze 


“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 


14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti 


PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio 


finanziamento”; 


kk) ad assicurare il rispetto della normativa vigente sugli aiuti di Stato; 


ll) a favorire la valorizzazione dei risultati della ricerca e garantire la tutela della 


proprietà intellettuale, assicurando un accesso aperto al pubblico ai risultati della 


ricerca e ai relativi dati (ad esempio, le pubblicazioni di risultati originali della 


ricerca scientifica, i dati grezzi e i metadati, le fonti, le rappresentazioni digitali 


grafiche e di immagini e i materiali multimediali scientifici) nel minor tempo e con 


il minor numero di limitazioni possibile, secondo i principi “Open science” e “FAIR 


Data”; 


mm) a tracciare adeguatamente l'Imposta sul Valore Aggiunto (IVA) e a darne evidenza 


analitica attraverso un sistema di contabilità separata; 


nn) a rispettare i vincoli previsti dall’art. 7, comma 2, dell’Avviso relativi alla disparità 


territoriale, disparità di genere e ai campi di intervento di cui all’art. 3 dell’Avviso; 


oo) a rispettare, sin da ora, tutti gli obblighi afferenti alle modalità di rendicontazione, 


le attività di monitoraggio, controllo, informazione e pubblicità che saranno 


definite dal Ministero con successiva manualistica; 


pp) a garantire il rispetto di eventuali previsioni normative, orientamenti o istruzioni 


tecniche che potranno essere emanate dal MUR, dal Ministero dell’Economia e delle 


Finanze, dalla Commissione Europea ovvero da altri soggetti coinvolti 


nell’attuazione del PNRR, anche successivamente alla pubblicazione dell’Avviso. 
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qq) a nominare un programme/research manager e a dotarsi di un’adeguata 


organizzazione. 


rr) a stipulare specifici accordi scritti con i singoli Spoke coinvolti nella realizzazione 


del progetto atti a disciplinare il rapporto giuridico nonché a prescrivere 


l’assoggettabilità dello Spoke agli obblighi indicati nel presente avviso e nel decreto 


di concessione e relativi allegati, nonchè alle disposizioni normative comunitarie e 


nazionali applicabili. 


ss) a garantire che gli Spoke stipulino accordi scritti con i soggetti “affiliati” indicati 


nella proposta progettuale atti a disciplinare il rapporto giuridico nonché a 


prescrivere l’assoggettabilità di questi ultimi agli obblighi indicati nel presente 


avviso e nel decreto di concessione e relativi allegati, nonché alle disposizioni 


normative comunitarie e nazionali applicabili.       


 


ART. 4 


Procedura di rendicontazione dell’avanzamento di milestone e target e delle spese 


1. La procedura di rendicontazione delle agevolazioni è espletata ai sensi del decreto 


ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii. e in base al Cronoprogramma di 


attuazione e Piano dei pagamenti di cui all’Allegato C del decreto di concessione.  


2. Il Soggetto attuatore produce e trasmette, con cadenza bimestrale, secondo le modalità 


e la modulistica indicata dal MUR e mediante l'utilizzo del sistema informatico da 


questo adottato, la complessiva documentazione attestante le attività progettuali 


svolte, con particolare riferimento al conseguimento di milestone e target, intermedi e 


finali, previste dal progetto approvato. 


3. Le spese relative alle attività previste dal Progetto sono rendicontate dagli Spoke, anche 


per conto dei soggetti affiliati, all’Hub e da quest’ultimo al MUR; l’Hub provvede a 


rendicontare anche le spese da esso sostenute in relazione alle proprie attività. 


4. Il Soggetto attuatore produce e trasmette al MUR con cadenza bimestrale, secondo le 


modalità e la modulistica indicata dal MUR e mediante l'utilizzo del sistema 


informatico da questo adottato, la complessiva rendicontazione delle spese sostenute. 


5. Ai costi ammissibili si applicano le opzioni di semplificazione previste dagli articoli 52 


e seguenti del Regolamento (UE) 1060/2021, inclusi i costi indiretti, sulla base di quanto 


previsto dall’articolo 10, comma 4, del D.L. 10 settembre 2021, n.121, convertito con 


modificazioni in Legge 9 novembre 2021, n. 156. 


6. I costi relativi alle spese di cui al comma 4, punto a) dell’art. 9 dell’Avviso sono 


rendicontati secondo i valori delle Unità di Costo Standard approvate dalla 


Commissione Europea e adottate con decreto interministeriale MIUR-MISE prot. 116 


del 24 gennaio 2018. È ammessa la rendicontazione del costo reale esclusivamente nel 
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caso in cui per la particolare tipologia di costo non sia disponibile un analogo valore 


standard. 


7. Il Soggetto attuatore, secondo le indicazioni fornite dal MUR, deve registrare i dati di 


avanzamento finanziario nel sistema informativo adottato e implementare tale sistema 


con la documentazione specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e a 


ciascun atto giustificativo di spesa e di pagamento, al fine di consentire l’espletamento 


dei controlli amministrativo-contabili a norma dell’art. 22 del Reg. (UE) 2021/241.  


8. Le spese incluse nelle domande di rimborso del Soggetto attuatore sono sottoposte, alle 


verifiche, se del caso anche in loco da parte delle strutture deputate al controllo del 


MUR. Nello specifico, le strutture coinvolte a diversi livelli di controllo eseguono le 


verifiche sulle procedure, sulle spese e sui target in conformità con quanto stabilito 


dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241 al fine di garantire la tutela degli interessi 


finanziari dell’Unione, la prevenzione, individuazione e rettifica di frodi, di casi di 


corruzione e di conflitti di interessi, nonché il recupero di somme erroneamente versate 


o utilizzate in modo non corretto. 


 


ART. 5 


Procedura di pagamento al Soggetto attuatore 


1. La procedura di erogazione delle agevolazioni è espletata ai sensi del decreto 


ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii. e in coerenza con il 


Cronoprogramma di attuazione e Piano dei pagamenti di cui all’Allegato C del decreto 


di concessione.  


2. Il soggetto attuatore, in esito alla fase di sottoscrizione dell’Atto d’Obbligo potrà 


richiedere una prima erogazione, a titolo di anticipazione, nella misura massima del 


10% dell’importo agevolato, assistita da idonea garanzia fornita da una banca o da 


qualunque altra istituzione finanziaria o coperta da uno strumento fornito a garanzia 


dallo Stato membro, da un ente pubblico, da una banca o da qualunque altro istituto 


finanziario stabilito in uno Stato membro da mantenere per tutta la durata del Progetto. 


3. La documentazione di cui all’articolo 4, comma 2 del presente Disciplinare, attestante 


le attività progettuali svolte è sottoposta alla valutazione del MUR, per il tramite di 


organi di valutazione scientifica nominati dal CNVR. 


4. All’esito positivo delle verifiche di cui al precedente comma, il MUR, in base al 


conseguimento degli indicatori di avanzamento collegati ai milestone e target associati 


all’intervento PNRR di riferimento, ed in coerenza con il piano dei pagamenti previsti 


dal decreto di concessione del finanziamento, dispone le erogazioni del contributo 


pubblico in favore dell’Hub, sino al massimo del 90% dell’agevolazione 


complessivamente approvata. 


5. La documentazione amministrativo – contabile di cui all’articolo 4, comma 4 del 


presente Disciplinare è sottoposta alle valutazioni del MUR, per il tramite dell’Agenzia 
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nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa – Invitalia - 


in attuazione della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 art. 1 comma 550, di banche e società 


finanziarie, ovvero di altri soggetti qualificati, dotati di comprovata competenza, 


professionalità e strumenti tecnici adeguati, individuati nel rispetto del diritto 


applicabile. 


6. All’esito delle verifiche di cui al precedente comma, il MUR accerta il contributo 


pubblico maturato in relazione alle spese ammissibili, rispetto alle erogazioni 


precedentemente disposte, adottando, se necessario, le relative procedure 


compensative all’atto dei successivi trasferimenti ai fini del riallineamento contabile. 


7. L’erogazione finale è disposta a conclusione del progetto, sulla base dei costi 


effettivamente sostenuti e del conseguimento degli obiettivi fissati e positivamente 


valutati secondo la procedura descritta nel presente articolo. Qualora l’ammontare 


delle erogazioni precedentemente disposte sia superiore all’ammontare del contributo 


pubblico maturato in relazione alle spese ammissibili, è disposto il recupero della 


differenza.  


8. In caso di mancata restituzione degli importi per i quali è stato disposto il recupero, il 


MUR adotta ogni utile determinazione a tutela dell’interesse pubblico, anche mediante:  


a) il fermo amministrativo ai sensi dell’articolo 69 del R.D. 18 novembre 1923 n. 2440 


e ss.mm.ii., a salvaguardia dell’eventuale compensazione mediante somme a favore 


del Soggetto attuatore e/o dei soggetti esecutori maturate su altri progetti finanziati 


o ad altro titolo presso il MUR o altra Amministrazione; 


b)  la revoca delle agevolazioni e recupero delle somme erogate attivando le procedure 


di iscrizione al ruolo previste dall’articolo 6, comma 6-bis del Capo IV del D.L. 14 


marzo 2005, n. 35 convertito con L. 14 maggio 2005 n. 80. 


Ove il MUR ricorra al recupero delle medesime somme dovute da un soggetto di diritto 


pubblico, restano ferme le disposizioni vigenti in materia di credito e debito tra 


Amministrazioni. 


9. L’erogazione delle agevolazioni da parte del MUR è subordinata alla disponibilità delle 


risorse a valere sui fondi del PNRR. 


 


 


ART. 6 


Variazioni del progetto 


1. Le eventuali variazioni progettuali sono effettuate ai sensi dell’art. 19 dell’Avviso. 


2. Ai sensi dell’Art. 15 del Decreto Ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii., 


fatto salvo quanto previsto al comma 1, qualora, nel corso delle verifiche di cui al 


precedente Art. 5, commi 3 e 5, emergano significative deviazioni rispetto ad uno dei 


seguenti elementi riportati nel decreto di concessione:  


a) finalità dell’intervento; 
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b) raggiungimento dei milestone e target di livello europeo e nazionale, intermedi e 


finali; 


c) cronoprogramma di attuazione; 


d) volume di spesa;  


il MUR, anche mediante il supporto di organi di supervisione scientifica, può richiedere 


al Soggetto attuatore l’adozione di misure correttive e revisioni complessive di 


progetto, anche in termini di rideterminazione dei costi complessivi dell’intervento. 


3. Le misure correttive e revisioni complessive di progetto di cui al precedente comma 


sono valutate dal MUR, anche mediante il supporto di organi di supervisione 


scientifica e approvate mediante apposito provvedimento Ministeriale, a modifica del 


decreto di concessione e dei pertinenti allegati. 


4. Qualora la procedura di cui al precedente comma non consenta comunque il corretto e 


completo svolgimento del progetto finanziato, il Ministero adotta le determinazioni di 


cui all’articolo 17 del Decreto Ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii.. 


5. Le variazioni e le modifiche di cui ai precedenti commi non comportano alcuna 


revisione del presente Disciplinare. 


 


ART. 7  


Meccanismi sanzionatori e disimpegno delle risorse  


1. I meccanismi sanzionatori sono disciplinati dall’Art. 22 dell’Avviso. 


2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Reg. 


2021/241 e dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge 


di conversione 29 luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse 


relative ai progetti che non hanno raggiunto gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto 


previsto dal decreto di concessione. 


 


ART. 8  


Poteri sostitutivi 


1. In caso di mancato rispetto degli obblighi e impegni finalizzati alla realizzazione del 


progetto di cui all’Avviso da parte del Soggetto attuatore, consistenti anche nella 


mancata adozione di atti e provvedimenti necessari all’avvio dei programmi, ovvero nel 


ritardo, inerzia o difformità nell’esecuzione degli stessi, si ricorrerà ai poteri sostitutivi 


come indicato all’articolo 12 del decreto legge 31 magio 2021, n. 77, come modificato 


dalla legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, salvo che un simile meccanismo sia già 


previsto dalle vigenti disposizioni. 


2. Si applicano, ove pertinenti, le disposizioni di cui all’articolo 15, commi 4, 5 e 6 del D.M. 


n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii.. 
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ART. 9 


Rettifiche finanziarie  


1. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del 


contributo pubblico in favore del Soggetto attuatore, dovrà essere immediatamente 


rettificata e gli importi eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo 


quanto previsto dall’articolo 22 del Regolamento (UE) n. 2021/241. A tal fine il Soggetto 


attuatore si impegna, a restituire le somme indebitamente corrisposte. Il Soggetto 


attuatore è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito a errori 


od omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo.  


 


 


ART. 10 


Risoluzione di controversie 


1. Il presente Disciplinare è regolato dalla legge italiana. Il Soggetto attuatore, mediante 


la sottoscrizione dell’Atto d’Obbligo, accetta che qualsiasi controversia, in merito 


all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia, è di competenza esclusiva del Foro 


di Roma. 


 


ART. 11 


Comunicazioni e scambio di informazioni 


1. Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni 


con il MUR devono avvenire per posta elettronica istituzionale o posta elettronica 


certificata, ai sensi del d.lgs. n. 82/2005. 


 


ART. 12 


Efficacia 


1. L’efficacia del presente Disciplinare, da perfezionare mediante la sottoscrizione 


dell’Atto d’Obbligo da parte del Soggetto attuatore, decorre dalla data di acquisizione 


da parte del MUR dell’Atto d’Obbligo. 


 


 


 


Il Responsabile Unico del Procedimento 
(Dott. Fabrizio Cobis) 
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Ai Soggetti Attuatori – HUB  


        
Avviso Centri Nazionali 


        
Avviso Ecosistemi dell’Innovazione 
 
Avviso Partenariati Estesi 


   
 
 
OGGETTO: PNRR MUR – M4C2 – Avviso “Centri Nazionali”, Avviso “Ecosistemi 
dell’Innovazione”, Avviso “Partenariati Estesi”.  Circolare interpretativa.  
 
Al fine di favorire le richieste di anticipazione utili, sia al tempestivo avvio delle attività 
progettuali, sia al più idoneo ed efficace utilizzo delle risorse del PNRR, si chiarisce quanto 
segue. 
 
Il soggetto HUB, in sede di richiesta dell’anticipazione, cosi come di ogni altra successiva 
erogazione (disposte anch’esse, come noto, a titolo di anticipazione) è tenuto a fornire la 
necessaria garanzia.   
 
L’articolo 5, comma 2, del Disciplinare, allegato al decreto di concessione del finanziamento 
espressamente accettato con il relativo Atto d’Obbligo, sul punto recita: “…assistita da idonea 
garanzia fornita da una banca o da qualunque altra istituzione finanziaria o coperta da uno strumento 
fornito a garanzia dallo Stato membro, da un ente pubblico, da una banca o da qualunque altro istituto 
finanziario stabilito in uno Stato membro”. 
 
In tale quadro, ove la richiesta di erogazione sia accompagnata da fideiussione bancaria o 
polizza assicurativa, rilasciate a favore del soggetto HUB, il Ministero ne valuterà l’idoneità 
sul piano dei contenuti, termini, condizioni.  
 
In assenza, e quale ipotesi di “strumento fornito a garanzia dalla Stato membro”, il Ministero, 
per eventuali importi oggetto di recupero, procederà a compensazione pro-quota e fino a 
corrispondenza dell’intera somma oggetto di recupero, nei confronti delle Università e/o 
degli Enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR soci del soggetto HUB, in qualsiasi momento 
e con detrazione su ogni altra erogazione o contributo da assegnare agli stessi anche in base 
ad altro titolo. 
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La presente nota, da firmare per accettazione dal rappresentante legale dell’HUB in nome e 
per conto di tutti i soggetti che lo compongono, costituisce nota circolare interpretativa per 
la migliore applicazione del predetto articolo 5, comma 2. 
 
Si coglie l’occasione per sollecitare tutti ad accompagnare tale nota con le collegate richieste 
di anticipazione previste dagli Avvisi, per consentire un utilizzo delle risorse di oggettiva 
urgenza. 


 
 


IL DIRIGENTE - RUP 
Dott. Fabrizio Cobis 


“Documento firmato digitalmente ai sensi del cd 
“Codice dell’Amministrazione digitale” e norme 
connesse” 


 
 
Per accettazione  
L’HUB (denominazione HUB) in persona del legale rappresentante__________________ 
 
___(firma)_____________________  
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Allegato 2 
Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale 


 
Premesse 


 
a) Le presenti Linee Guida istituiscono i criteri e principi fondamentali per la gestione della proprietà 
intellettuale ed industriale generata nell’esecuzione del Progetto Conseguenze e sfide dell'invecchiamento 
Age-It, complessivamente inteso, e per la divulgazione dei relativi Risultati. 
b) Esse si applicano a tutti i Membri del PE Age-It, indipendentemente dal loro ruolo all'interno dello stesso.  
c) I principi e le regole definiti nelle presenti Linee Guida dovranno informare i rapporti e le attività che 
qualsiasi soggetto terzo sarà chiamato a svolgere a qualsiasi titolo in esecuzione del Progetto, e dovranno 
essere parte integrante degli accordi che i suddetti soggetti terzi dovranno sottoscrivere nell’ambito dei 
bandi a cascata. 
d) Si rinvia al Decreto Direttoriale n. 341 del 15/03/2022, e successive modifiche, di seguito Avviso, del 
Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR), ed alla Proposta del PE Age-It per quanto non disciplinato 
dalle presenti Linee Guida. 
 


Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue 
 


Articolo 1 – Premesse  
1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale delle presenti Linee Guida. 


Articolo 2 – Oggetto delle Linee Guida 
1. L’oggetto delle presenti Linee Guida è quello di regolare tra i Membri la titolarità, l’accesso, la gestione e 


la valorizzazione della proprietà intellettuale ed industriale realizzata in esecuzione del Progetto nonché la 


divulgazione dei relativi Risultati. 


Articolo 3 – Definizioni 


1. Ai fini delle presenti Linee Guida, i termini riportati in carattere maiuscolo hanno il significato di seguito 


specificato: 


Attività Non Commerciali: attività di didattica e di ricerca e condivisione di conoscenze senza fini di lucro o 
per fini accademici che non comportino la prestazione di servizi a pagamento o la produzione o fabbricazione 
di prodotti destinati alla vendita a terzi. 
 
Bandi a cascata: procedure competitive emanate ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso. 
 
Background: Diritti di Proprietà Intellettuale, nonché qualsiasi dato, conoscenza o informazione, in qualsiasi 
forma o natura, tangibile o meno, anche non protetto da titoli di proprietà industriale e/o intellettuale, 
proprie di ciascun Membro e preesistenti al Progetto e utili per la sua implementazione e/o per la 
valorizzazione dei suoi Risultati e che siano identificati ed accettati come tali dai Membri mediante l’Allegato 
1 alle presenti Linee Guida. 


 
Casa Madre e Controllate: qualsiasi persona giuridica che controlla direttamente o indirettamente (Casa 
Madre), e che è controllata da o è sotto il controllo comune (Controllate) di un Membro a condizione che, ai 
fini della presente definizione, tale persona giuridica o i Membri tra loro: (a) detengano, direttamente o 
indirettamente, la maggioranza dei diritti di voto, (b) detengano, direttamente o indirettamente, più del 50% 
(cinquanta per cento) del capitale sociale, (c) abbiano diritto di nominare o revocare la maggioranza dei 
membri del consiglio di amministrazione o di altro organo di amministrazione, (d) abbiano, di comune 
accordo, il diritto di esercitare la maggioranza dei diritti di voto. 
 
Condizioni eque e non discriminatorie: le condizioni per l’accesso a Risultati o Background o Sideground, 
incluse eventuali royalties, che tengano conto delle circostanze specifiche della richiesta di accesso, quali ad 







   


 


   


 


esempio il valore effettivo o potenziale dei Risultati o del Background o del Sideground a cui viene chiesto 
l’accesso, la durata dell’accesso o altre caratteristiche. 
 
Diritti di Accesso o solo Accesso: diritti di utilizzo del Background, del Sideground, del Foreground e dei 
Risultati alle condizioni stabilite nelle presenti Linee Guida. 
 
Diritti di Accesso Necessari: 
per l’esecuzione del Progetto: i Diritti di Accesso sono necessari qualora, senza la loro concessione, 
l'esecuzione dei compiti assegnati al Membro richiedente sarebbe tecnicamente o giuridicamente 
impossibile, molto rallentata o richiederebbe risorse finanziarie o umane aggiuntive significative. 
per lo sfruttamento dei propri Risultati: i Diritti di Accesso sono necessari se, senza la loro concessione, lo 
sfruttamento dei propri Risultati sarebbe tecnicamente o giuridicamente impossibile. 
 
Diritti di Proprietà Intellettuale - DPI: opere dell’ingegno e altri beni immateriali protetti ai sensi della legge 
n. 633/1941 e ss.mm.ii., marchi ed altri segni distintivi, disegni e modelli, invenzioni, modelli di utilità, 
topografie di prodotti a semiconduttori, informazioni riservate segreti commerciali, nuove varietà vegetali e 
ogni altro bene immateriale protetto ai sensi del d.lgs. n. 30/2005 e ss.mm.ii., nonché ogni ulteriore bene 
immateriale protetto ai sensi della normativa nazionale, comunitaria e internazionale in materia di proprietà 
intellettuale e industriale; 
 
Foreground: Risultati, come di seguito definiti, proteggibili mediante Diritti di Proprietà Intellettuale, in 
qualsiasi forma o natura, tangibile o meno, realizzati o comunque conseguiti nell’esecuzione del Progetto. 
 
Impresa: qualsiasi ente che esercita un'attività economica, a prescindere dal suo stato giuridico e dalle sue 
modalità di finanziamento. 
 
Membro: qualsiasi ente pubblico o privato che sia Spoke o Affiliato ad uno Spoke. 
 
Membro uscente: un Membro che ha dato avviso formale agli altri Membri della decisione di terminare la 
propria partecipazione nel Progetto. 
 
Organismi di Ricerca – OR: le università, statali e non statali e gli istituti universitari a ordinamento speciale, 
gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS), nonché gli enti pubblici di ricerca di cui all’art. 1, 
comma 1, dalla lettera a) alla lettera p) del D.lgs. 218/2016. 
 
PE Age-It: “Partenariato Esteso su “Conseguenze e sfide dell'invecchiamento Age-It””, da intendersi come 
l'entità che racchiude al suo interno l'Hub, gli Spoke e gli Affiliati agli Spoke. 
 
Progetto: il Programma di Ricerca e Innovazione “A novel public-private alliance to generate socioeconomic, 
biomedical and technological solutions for an inclusive Italian ageing society” (PE Age-it).  
 
Risultati: qualsiasi risultato materiale o immateriale ottenuto nell’esecuzione del Progetto, come dati, know-
how o informazioni, qualunque sia la loro forma o natura. 
 
Sideground: Diritti di Proprietà Intellettuale, nonché qualsiasi dato, conoscenza o informazione, in qualsiasi 
forma o natura, tangibile o meno, anche non protetto da titoli di proprietà industriale e/o intellettuale, 
proprie di ciascun Membro, realizzati o comunque conseguiti da un Membro durante il periodo di efficacia 
del Contratto fra Hub e Spoke e del Contratto fra Spoke e Affiliati ma non in esecuzione dello stesso, anche 
se rientranti nel medesimo settore tecnico-scientifico oggetto del Contratto. 
 







   


 


   


 


Software: un insieme di istruzioni in grado, se incorporate in un supporto leggibile da una macchina, di far sì 
che una macchina dotata di capacità di elaborazione delle informazioni indichi, esegua o raggiunga una 
particolare funzione, compito o risultato.  
 
Spin-off della ricerca: start-up riconosciuta quale Spin-off partecipato o approvato da parte di un’università 
o ente di ricerca, costituita su iniziativa di un ateneo o di un ente pubblico di ricerca ed avente come scopo 
l’utilizzo economico e imprenditoriale, in contesti innovativi, dei risultati della ricerca e lo sviluppo di nuovi 
prodotti e servizi. 
 
Terza Parte: qualsiasi persona giuridica che non sia un Membro.  


 
Valorizzazione: l'uso diretto o indiretto dei Risultati o Foreground in qualsiasi forma di utilizzo finalizzata a 
generare valore, in particolare sotto forma di prodotto, processo o servizio commercializzabile.  
 
Work Packages – WP: gli specifici sotto-progetti di ricerca e le attività che compongono il Progetto. 


 


Articolo 4 – Informazioni Riservate 
1. Tutte le informazioni, qualsiasi sia la forma o modalità di comunicazione, che vengono divulgate da un 
Membro (il "Divulgante") a qualsiasi altro Membro (il "Ricevente") in relazione al Progetto durante la sua 
attuazione e che sono state esplicitamente contrassegnate come “riservate” al momento della divulgazione 
sono considerate “Informazione Riservata”. 
 
2. Tutto il Background, definito nell'Allegato 1, il Sideground ed il Foreground, saranno considerati come 
Informazioni Riservate, salvo quanto diversamente indicato dal Divulgante nello stesso Allegato 1.  
 
3. Fermo restando qualsiasi impegno di non divulgazione ai sensi del Contratto fra Hub e Spoke, il Ricevente 
si impegna a: 
 


a) non divulgare le Informazioni Riservate e a non renderle in alcun modo accessibili a Soggetti Terzi – 
come definiti al successivo comma 6 – senza il previo consenso scritto del Divulgante; 


b) non utilizzare le Informazioni Riservate se non per lo scopo per il quale sono state divulgate; 
c) impiegare ogni mezzo idoneo, e a porre in essere ogni e qualsiasi atto o attività ragionevolmente 


necessari, al fine di garantire che le Informazioni Riservate non siano liberamente accessibili a 
Soggetti Terzi; 


d) garantire che la trasmissione interna delle Informazioni Riservate da parte di un Ricevente avvenga 
in base al principio del need to know; 


e) non duplicare, copiare, riprodurre, registrare o diversamente rappresentare, salve le necessità che 
discendano dall’esecuzione del Progetto ed in conformità alle presenti Linee Guida, o salvo consenso 
espresso del Divulgante, con ogni e qualunque mezzo a tali fini idoneo, in tutto o in parte, file, atti, 
documenti, elenchi, registri, rapporti, note, disegni, schemi, schede, corrispondenza e ogni altro 
materiale contenente una o più Informazioni Riservate; 


f) restituire o distruggere immediatamente, dietro richiesta scritta del Divulgante, ogni e qualsiasi file, 
atto, documento, elenco, registro, rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro 
materiale, comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti una o più Informazioni 
Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne prescriva la conservazione. Il Ricevente 
può conservare una copia delle Informazioni Riservate qualora ciò sia richiesto ai fini del rispetto di 
normative o leggi applicabili o procedure interne di compliance esistenti (anche come backup 
automatico o servizi cloud), purché continui ad essere mantenuto riservato in conformità con i 
termini e le condizioni del presente documento ed eliminare tali informazioni se ripristinate da un 
backup. La presente clausola non opera laddove le Informazioni Riservate siano necessarie per la 
prosecuzione del Progetto. 


 







   


 


   


 


4. Il Ricevente è responsabile dell'adempimento degli obblighi di cui sopra per conto dei propri dipendenti o 
di Terzi coinvolti nel Progetto e garantisce, mediante un patto di riservatezza, che i suddetti soggetti ne 
rimangano obbligati, per quanto legalmente possibile, durante e dopo la conclusione del Progetto e/o dopo 
la cessazione del rapporto contrattuale con il Ricevente, nei termini e secondo le modalità stabiliti dal 
presente articolo. 
5. Ciascun Ricevente informerà tempestivamente il Divulgante interessato mediante avviso scritto di qualsiasi 
divulgazione non autorizzata, appropriazione indebita o uso improprio di Informazioni Riservate dopo che sia 
venuto a conoscenza di tale divulgazione, appropriazione indebita o uso improprio non autorizzati. 
 
6. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, per Soggetti Terzi devono intendersi tutti i soggetti, persone 
fisiche, che non siano rappresentanti, dipendenti, collaboratori o consulenti dei Membri o degli Affiliati. 
Devono comunque considerarsi Soggetti Terzi, in relazione alle singole Informazioni Riservate che vengano 
di volta in volta in rilievo, anche i soggetti sopra indicati nei casi in cui essi, per la natura del rapporto che li 
lega ai Membri, non abbiano ragione o necessità di conoscere una o più Informazioni Riservate o nel caso in 
cui il Membro che ne abbia diritto abbia espressamente vietato la comunicazione di Informazioni Riservate 
al loro indirizzo. 
 
7. Il presente articolo rimarrà in vigore tra i Membri anche dopo la conclusione del Progetto e per un termine 
pari a 5 anni o, comunque, maggior termine motivato, se richiesto dal MUR o concordato dai Membri stessi.  
8. Le disposizioni di cui ai commi precedenti del presente articolo non si applicano se e nella misura in cui il 
Ricevente può dimostrare che:  
 


a) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati siano già di pubblico dominio o siano comunque 
già liberamente accessibili da parte di Soggetti Terzi; 


b) le Informazioni Riservate sono diventate o diventano pubblicamente disponibili con mezzi diversi 
dalla violazione degli obblighi di riservatezza del Ricevente; 


c) il Divulgante informa successivamente il Ricevente che le Informazioni Riservate non sono più 
riservate; 


d) le informazioni, i dati e le conoscenze che un Membro possa dimostrare di essere state in suo 
legittimo possesso in un momento antecedente a quello in cui gli sono state comunicate dall’altro 
Membro o in cui esso ne sia venuto comunque a conoscenza e/o sono state sviluppate 
autonomamente dal Ricevente; 


e) le informazioni che un Membro sia tenuto a comunicare o a rendere accessibili in adempimento di 
norme di legge o regolamento nonché di un ordine impartito dalla pubblica Autorità, nei limiti, nei 
termini, nelle forme e in relazione ai soli destinatari cui il Membro stesso sia effettivamente tenuto 
a comunicare o a rendere accessibili; 


f) la diffusione o la comunicazione delle Informazioni Riservate è prevista da disposizioni contenute nel 
Contratto fra Hub e Spoke. 


 
9. Se un Ricevente viene a conoscenza che sarà tenuto, o è probabile che sia obbligato, a divulgare 
Informazioni Riservate al fine di ottemperare alle leggi o ai regolamenti applicabili o a un ordine 
amministrativo o del tribunale, prima di tale divulgazione, nella misura in cui sia legittimamente in grado di 
farlo, dovrà informare il Divulgante e rispettare le ragionevoli istruzioni del Divulgante per proteggere la 
riservatezza delle informazioni. 
 


Articolo 5 – Titolarità dei Risultati  
1. Ciascun Membro è titolare dei Diritti di Proprietà Intellettuale relativi al proprio Background, ancorché 
messo a disposizione degli altri Membri mediante l’Allegato 1. 
 
2. I Risultati appartengono al Membro che ha generato tali Risultati ed il relativo Foreground. 
  







   


 


   


 


3. I Membri si informano tempestivamente a vicenda sul raggiungimento dei Risultati. Inoltre, i Membri che 
generano i Risultati danno ad altri Membri l'accesso ad essi in conformità ed alle condizioni stabilite in 
materia di Diritti di Accesso dall'articolo 10 che segue. 
 
4. In accordo con le linee guida della Commissione Europea, i Membri garantiranno la protezione e 


promuoveranno la Valorizzazione dei Risultati e del relativo Foreground, assicurandone ove possibile l'Open 


access nel più breve tempo possibile e con il minor numero di eventuali restrizioni, nel rispetto dei principi 


"Open science", "FAIR Data" e di quanto stabilito nel Data Management Plan. 


5. Resta inteso che in relazione alle attività che svolge l’Hub non può essere titolare di Risultati/Foreground 


né propri né congiunti. 


Articolo 6 – Titolarità dei Risultati congiunti 
1. Due o più Membri sono titolari congiuntamente (Contitolari) dei Risultati e del relativo Foreground, se: 
 


a) li hanno generati congiuntamente, e 
b) non è possibile separare il contributo di ciascun Membro allo scopo di richiedere, ottenere o 
mantenere la protezione dei Risultati stessi. 


 
2.  I Contitolari devono concordare per iscritto l'assegnazione e le modalità di esercizio della loro contitolarità 
con specifico accordo di gestione congiunta da sottoscrivere nel più breve tempo possibile dalla generazione 
del Risultato. In ogni caso, i Contitolari concordano preventivamente tutte le misure di tutela dei DPI, il cui 
costo verrà ripartito in proporzione alle rispettive quote di titolarità calcolate in ragione del contributo 
inventivo.  
 
3. Qualora uno o più Membri coinvolgano Terze Parti nel Progetto, i Membri dovranno stipulare, nel più breve 
tempo possibile, con tali Terze Parti un accordo che estenda loro l’applicazione delle presenti Linee Guida ai 
Risultati prodotti da tale Terza Parte e, più in generale, assicuri la compatibilità con i Bandi applicabili e con 
gli impegni assunti dai Membri nell’esecuzione del Progetto. 
 


Articolo 7 – Valorizzazione dei Risultati congiunti 
1. I Contitolari possono concordare in specifici accordi scritti che il Contitolare Impresa proceda alla 
Valorizzazione dei Risultati congiunti attraverso il loro sfruttamento commerciale diretto, previo 
riconoscimento di una compensazione equa e ragionevole / non discriminatoria al/ai Contitolare/i. 
Qualora non fosse possibile concordare secondo buona fede e correttezza la compensazione di cui al 
paragrafo precedente, la sua quantificazione sarà rimessa alla perizia tecnica a cura di un esperto 
professionista da nominarsi da parte del Consiglio di Amministrazione dell’Hub, se necessario appositamente 
convocato. 
Lo sfruttamento commerciale diretto da parte del Contitolare Impresa non esclude che gli stessi Risultati 
congiunti possano essere sfruttati anche con ulteriori forme di valorizzazione previste dal presente articolo, 
qualora si tratti di tecnologie utilizzabili in diversi ambiti di applicazione. I Contitolari concorderanno i criteri 
e le modalità per la ripartizione dei proventi derivanti da tale ulteriore valorizzazione.  
  
2. Negli stessi accordi di cui al comma precedente i Contitolari possono altresì prevedere che il Contitolare 
Impresa proceda allo sfruttamento commerciale diretto dei Risultati congiunti in collaborazione con una 
Spin-off della ricerca costituita a questo scopo dal/dai Contitolare/i OR o con la partecipazione di più 
Contitolari. 
 
3. Qualora Il Contitolare Impresa informi, entro il termine massimo di 18 mesi dalla comunicazione del 
Risultato congiunto, della propria rinuncia allo sfruttamento commerciale diretto dei Risultati congiunti, il/i 
Contitolare/i OR possono procedere alla Valorizzazione indiretta dei suddetti Risultati affidandone lo 
sfruttamento commerciale a Spin-off della ricerca costituita a questo scopo, alla quale licenziare i Risultati a 







   


 


   


 


condizioni da negoziare, secondo quanto stabilito al comma 5 del presente articolo, oppure mediante la 
concessione di licenza d’uso e sfruttamento commerciale a Terze Parti, anche esterne al Progetto. 
 
4. I Contitolari possono altresì concordare la Valorizzazione dei Risultati congiunti mediante la concessione 
di licenza d’uso e sfruttamento commerciale a Terze Parti, anche esterne al Progetto. I Contitolari 
individueranno fra sé il soggetto incaricato di gestire le attività negoziali dirette alla concessione alla Terza 
Parte dello sfruttamento commerciale dei Risultati congiunti. Resta inteso che il contratto di concessione in 
licenza alla Terza Parte sarà sottoscritto da tutti i Contitolari.  
Il ritorno economico derivante da tale sfruttamento commerciale sarà ripartito fra i Contitolari in proporzione 
alle rispettive quote di titolarità. 
 
5. Ai fini dello sfruttamento diretto dei Risultati congiunti, nonché per definire la compensazione equa e 
ragionevole ai Contitolari, i Membri prevedono di garantire il ritorno economico da valorizzazione per tutti i 
Contitolari mediante l’applicazione di uno o più dei seguenti criteri: 
 


a) running royalties sui Risultati congiunti sfruttati dai contitolari sia direttamente sia mediante la 
concessione di licenza d’uso e sfruttamento commerciale a Terze Parti; 
b) una tantum determinata a condizioni di mercato; 
c) equity share in Spin-off della ricerca costituite specificamente e partecipate dagli OR per la 
Valorizzazione dei Risultati congiunti. 


 
Qualora il/i Contitolare/i OR decidesse/decidessero di non beneficiare della equity share di cui alla lettera c) 
del presente paragrafo, i Contitolari definiranno in successivo accordo scritto una ulteriore compensazione 
equa e ragionevole a favore del/dei Contitolare/i OR, riconoscendone il contributo alla start-up in forza dei 
capitali intangibili ad essa trasferiti per lo sviluppo del Foreground congiunto. 
 
6. Ciascuno dei Contitolari avrà il diritto di utilizzare a titolo gratuito i risultati congiunti per Attività Non 
Commerciali senza il previo consenso degli altri Contitolari.  
Tale utilizzo non deve tuttavia pregiudicare in alcun modo la tutela o la registrazione dei DPI, né gli obblighi 
di riservatezza di cui all'articolo 4.  


 
Articolo 8 – Trasferimento dei Risultati 


1. Ciascun Membro può trasferire la titolarità dei propri Risultati/Foreground, inclusa la sua quota in Risultati 
di titolarità congiunta. 
 
2. Salvo impossibilità ai sensi delle leggi comunitarie e nazionali applicabili in materia di fusioni e acquisizioni, 
il Membro trasferente dovrà dare un preavviso di almeno 45 giorni agli altri Membri per garantire che i diritti 
derivanti a questi ultimi dalle presenti Linee Guida non siano pregiudicati da tale trasferimento 
 
3. Ogni Membro, ricevuta tale notifica, ha il diritto di porre il veto a tale trasferimento, mediante 
comunicazione scritta da inviarsi entro 45 giorni di calendario dalla comunicazione di cui al comma 2, se può 
dimostrare che tale trasferimento arreca pregiudizio ai propri diritti che emergono dall’Avviso e dalla 
Proposta del PE Age-It, o ai Diritti di Accesso o sulla sua attività. Per effetto del veto, non è consentito tale 
trasferimento. 
 
4. Ciascun Membro potrà individuare nell'Allegato 2 alle presenti Linee Guida specifiche Terze Parti cui 
intende trasferire la titolarità dei propri Risultati. Qualora il trasferimento dei Risultati avvenga nei confronti 
di una Terza Parte espressamente menzionata dell’Allegato 2, gli altri Membri rinunciano alla previa notifica 
e al diritto di opporsi al trasferimento stesso. L'eventuale integrazione dell'Allegato 2 dopo la firma del 
Contratto fra Hub e Spoke richiede una decisione di tutti i Membri. 
 







   


 


   


 


5. Gli obblighi di cui ai precedenti commi 2 e 3 si applicano solo fintantoché altri Membri hanno ancora, o 
possono ancora richiedere, Diritti di Accesso ai Risultati. 
 
6. I Membri riconoscono che nell'ambito di una fusione o di un'acquisizione, ai sensi delle leggi dell’Unione 
Europea e nazionali applicabili in materia di fusioni e acquisizioni, può essere impossibile per un Membro 
dare un preavviso di almeno 45 giorni di calendario per il trasferimento. 
 
7. Qualora un Contitolare intendesse trasferire la titolarità della propria quota dei Risultati congiunti ad una 
Terza Parte, ne dovrà dare comunicazione scritta al/ai Contitolare/Contitolari, che avrà/avranno il diritto di 
prelazione per l’acquisto della quota dei suddetti Risultati allo stesso prezzo pattuito con la Terza Parte. Il 
diritto di prelazione dovrà essere esercitato entro il termine di sessanta (60) giorni dalla ricezione della 
comunicazione di cui sopra, pena la decadenza del diritto.  
La quota di Risultati congiunti di uno dei Contitolari può essere trasferita ad un’unica Terza Parte, e non può 
essere frazionata senza il consenso scritto del/dei Contitolare/Contitolari. 
Nel caso in cui la Terza Parte acquirente sia un soggetto che può sfruttare in proprio e direttamente i Risultati 
congiunti, tale diritto di sfruttamento sarà regolato dall’articolo 7 delle presenti Linee Guida. 
 


Articolo 9 – Background  
1. I Membri identificano nell'Allegato 1, su base volontaria, il Background che intendono rendere accessibile 
agli altri Membri.  
2. I Membri possono prevedere nello stesso Allegato 1 specifiche limitazioni ai Diritti di Accesso a uno 
qualsiasi dei Background individuati nell'Allegato 1.  
3. I Membri possono aggiungere, sempre su base volontaria, ulteriore Background durante lo svolgimento 
del Progetto dandone comunicazione scritta agli altri Membri. Tuttavia, qualora un Membro desideri 
modificare o ritirare il proprio Background nell'Allegato 1 è necessaria l'approvazione di tutti i Membri. 
4. I Membri non sono tenuti a mettere a disposizione degli altri Membri alcuno specifico Background. 
 


Articolo 10 – Diritti di Accesso 
1. L’eventuale concessione di Diritti di Accesso non comprende il diritto di concedere la sublicenza di tali 
Diritti, se non espressamente diversamente indicato. Laddove un Membro intenda condividere Risultati e 
Background con Terze Parti, per scopi relativi al Progetto, l'accesso non sarà irragionevolmente negato, fermo 
restando l'obbligo di vincolare la Terza Parte alle stesse regole di riservatezza stabilite nelle presenti Linee 
Guida. 
 
2. I Diritti di Accesso sono concessi su base non esclusiva. 
 
3. I Diritti di Accesso ai Risultati ed al Background necessari per l'attuazione del Progetto sono concessi a 
titolo gratuito, salvo quanto diversamente stabilito nell'Allegato 1. 
 
4. Risultati e Background devono essere utilizzati solo per gli scopi per i quali sono stati concessi i Diritti di 
Accesso. 
 
5. Tutte le richieste di Diritti di Accesso devono essere presentate per iscritto. La concessione dei Diritti di 
Accesso può essere subordinata all'accettazione di specifiche condizioni volte a garantire che tali diritti siano 
utilizzati solo per lo scopo previsto e che siano in essere adeguati obblighi di riservatezza. 
 
6. Fatto salvo quanto stabilito al successivo art.13, la richiesta di esercitare i Diritti di Accesso può essere 
avanzata fino a dodici mesi dopo la conclusione del Progetto. 
 
8. Il Membro richiedente deve dimostrare che i Diritti di Accesso sono Necessari. 
 


Articolo 11 – Diritti di Accesso per Valorizzazione 







   


 


   


 


1. I Diritti di Accesso ai Risultati, al Background necessario per lo sfruttamento dei Risultati di un Membro 
saranno concessi a condizioni eque e non discriminatorie. 
 
2. I Diritti di Accesso ai Risultati necessari per le Attività Non Commerciali sono concessi a titolo gratuito, 
salvo diverso accordo. 
 


Articolo 12 - Diritti di Accesso per la Casa Madre e le Controllate  
1. La Casa Madre e le Controllate di un Membro possono avere Diritti di Accesso. L'Allegato alle presenti 


Linee Guida identificherà la Casa Madre e le Controllate di ciascun Membro, se del caso, che beneficeranno 


dei Diritti di Accesso. Resta inteso che ciascun Membro potrà modificare l'Allegato 3, previa comunicazione 


e nel rispetto delle condizioni previste dal presente articolo. 


 


2. Ogni Membro conserva il diritto, mediante comunicazione scritta da inviarsi entro 45 giorni di calendario 


dalla comunicazione di cui all'Allegato 3, di porre il veto alla concessione di Diritti di Accesso alla Casa Madre 


e le Controllate se può dimostrare che tale concessione di diritti di accesso inciderebbe negativamente sui 


propri Diritti di Accesso o comunque sui diritti riconosciuti dall’Avviso, dal Progetto e dalle presenti Linee 


Guida. Per effetto del veto, il nome della Casa Madre e delle Controllate in questione si intenderà cancellato 


dall'Allegato 3 e non sarà concesso tale Diritto di Accesso. 


 


3. Tali Diritti di Accesso devono essere richiesti dalla Casa Madre e dalle Controllate al Membro/i che detiene 


Risultati, Background. In alternativa a quanto previsto dal comma 1, ciascun Membro può concordare 


individualmente con il Membro che richiede che i Diritti di Accesso comprendano il diritto di concedere in 


sublicenza alla Capogruppo o alle Controllate del Membro richiedente. 


 


4. I Diritti di Accesso alla Casa Madre ed alle Controllate saranno concessi a condizioni eque e ragionevoli e 


previo accordo bilaterale scritto, che può includere il diritto di sublicenza. 


 


5. La Casa Madre e le Controllate che ottengono in cambio i Diritti di Accesso adempiono a tutti gli obblighi 


di riservatezza accettati dai Membri come se fossero esse stesse Membri. 


 


6. I Diritti di Accesso concessi alla Casa Madre e alle Controllate sono soggetti alla prosecuzione dei Diritti di 


Accesso del Membro a cui è collegata la Casa Madre e la Controllata e cesseranno automaticamente alla 


cessazione dei Diritti di Accesso concessi a tale Membro. 


 


7. Con la cessazione dello status di Casa Madre e Controllata, tutti i Diritti di Accesso concessi a tale ex entità 


decadono. Ulteriori accordi con la Casa Madre e le Controllate possono essere negoziati in accordi separati. 


 


Articolo 13 – Membri che lasciano lo Spoke e/o il Progetto 
1. I Diritti di Accesso concessi a un Membro uscente e il diritto di tale Membro di richiedere i Diritti di Accesso 
cesseranno immediatamente al ricevimento da parte dello Spoke della comunicazione formale di tale 
Membro della decisione di cessare la sua partecipazione allo Spoke e/o al Progetto. Qualsiasi Membro che 
lascia lo Spoke e/o il Progetto continuerà a concedere Diritti di Accesso ai sensi delle presenti Linee Guida 
come se fosse rimasto Membro per l'intera durata del Progetto. 
 


Articolo 14 – Disposizioni specifiche in materia di Diritti di Accesso al Software 
1. Per chiarezza, le disposizioni generali sui Diritti di Accesso previste nei precedenti articoli si applicano anche 
al Software. I Diritti di Accesso dei membri al Software non includono alcun diritto a ricevere codice sorgente 
o codice oggetto su una determinata piattaforma hardware, né alcun diritto a ricevere la rispettiva 
documentazione software in qualsiasi forma o dettaglio particolare, ma solo se nella disponibilità del 
Membro che concede i Diritti di Accesso, se necessario. 







   


 


   


 


 
Articolo 15 – Pubblicazioni 


1. Ogni Membro ha il diritto di pubblicare e/o di presentare, in tutto o in parte, i Risultati, secondo le modalità 
di seguito specificate, purché la pubblicazione non comprometta la tutela dei Risultati o del Background di 
un altro Membro, e/o non contenga informazioni riservate di un altro Membro. 
 
2. Nello specifico, è obbligo di tale Membro comunicare agli altri Membri, che con esso hanno contribuito 
alla realizzazione del Risultato, l’intenzione di procedere alla realizzazione di una pubblicazione scientifica, 
almeno 30 (trenta) giorni prima che questa venga comunicata a terzi. 
 
3. Il Membro ricevente avrà facoltà: 
 (a) di comunicare per iscritto, entro 20 (venti) giorni dal ricevimento della bozza, quali Informazioni 
Riservate di proprietà dello stesso debbano essere rese inaccessibili ai terzi; ovvero 
 (b) di richiedere per iscritto, entro 20 (venti) giorni dal ricevimento della bozza, che la pubblicazione 
e/o la presentazione venga differita per un periodo non superiore a 90 (novanta) giorni al fine di consentire 
il deposito di eventuali domande dirette ad ottenere un titolo di proprietà intellettuale, ove il Membro 
medesimo ne abbia diritto ai sensi del presente Contratto o della legge.  
 
4. Qualora il Membro ricevente ometta di dare riscontro secondo quanto sopra indicato, il Membro che 
intende pubblicare potrà liberamente procedere, senza ulteriori comunicazioni, all’invio a terzi della bozza 
della pubblicazione e/o della presentazione. 
 
5. In ogni caso, ciascun Membro si impegna a dichiarare all’interno delle eventuali pubblicazioni o 
presentazioni che i risultati sono stati realizzati nell’ambito del Progetto, fermi gli ulteriori obblighi di 
diffusione dei Risultati ivi previsti. 
 
6. I Membri si impegnano, inoltre, sia per le pubblicazioni scientifiche sia per le comunicazioni istituzionali, a 
garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del 
Regolamento (UE) 2021/241 indicando che il Progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito 
riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa NextGenerationEU, riportando 
nella documentazione progettuale l’emblema dell’Unione europea e fornire un’adeguata diffusione e 
promozione del Progetto, anche online, sia web che social. In particolare, si obbligano:  
- a mostrare correttamente e in modo visibile in tutte le comunicazioni pertinenti al Progetto l’emblema 
dell’UE, con un’appropriata dichiarazione di finanziamento che reciti “finanziato dall’Unione europea - 
NextGenerationEU”;  
- a garantire che i destinatari finali del finanziamento dell’Unione, nell’ambito del PNRR, riconoscano l’origine 
e assicurino la visibilità del finanziamento dell’Unione, attraverso l’inserimento di un’apposita dicitura, 
comprensiva del riferimento alla Missione e Componente di investimento o sotto-investimento, che 
specifichi il fatto che il Progetto sia finanziato nell’ambito del PNRR;  
- ad affiancare l’emblema dell’UE ad altri loghi presenti nella comunicazione, con lo stesso risalto e visibilità. 
L’emblema deve rimanere distinto e separato e non può essere modificato con l’aggiunta di altri segni visivi, 
marchi o testi; oltre all’emblema, nessun’altra identità visiva o logo può essere utilizzata per evidenziare il 
sostegno dell’UE;  
- ad utilizzare, per i documenti prodotti nell’ambito del Progetto, il seguente disclaimer: “Finanziato 
dall'Unione europea - NextGenerationEU. I punti di vista e le opinioni espresse sono, tuttavia, solo quelli degli 
autori e non riflettono necessariamente quelli dell’Unione europea o della Commissione europea. Né 
l’Unione europea né la Commissione europea possono essere ritenute responsabili per essi”;  
- a garantire, altresì, il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione, in linea con quanto 
previsto dalle indicazioni che saranno fornite dal MUR. 
 


Articolo 16 – Miscellanea 







   


 


   


 


1. Ciascun Membro attuerà i propri compiti in conformità con il PE Age-It e sarà l'unico responsabile di 
garantire che i suoi atti all'interno del Progetto non violino, secondo le sue migliori conoscenze, i DPI di terzi, 
inclusi gli altri Membri. 
 
2. Ciascun Membro è l'unico responsabile di ogni violazione dal medesimo commessa. In caso di pretese di 
terzi (inclusi altri Membri) nei confronti di altri Membri, il Membro trasgressore, in caso di comprovata colpa, 
li risarcirà e li manleverà. 
 
Le Parti si impegnano sin da ora a predisporre e trasmettere, secondo le modalità previste nell’art. 23 
dell’Accordo, le informazioni relative a: 


1. Background; 
2. Terze Parti titolari dei Risultati; 
3. Casa Madre e Controllate beneficiarie dei Diritti di Accesso. 


 
Tali Allegati, come definiti dalle Parti, costituiranno parte integrante delle presenti Linee Guida. 
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Accordo 


TRA 


Italian Ageing - AGE IT Società Consortile a Responsabilità limitata, con 


denominazione in forma abbreviata “AGE-IT scarl”, con sede in Comune di 


Firenze, Piazza San Marco n. 4, C.F. 07217730485, in persona del suo legale 


rappresentante pro tempore Prof.ssa Alessandra Petrucci, giusto 


provvedimento di nomina del 19/09/2022 (di seguito indicata come “AGE-IT 


scarl” o “HUB” o, indistintamente, come “Parte”) 


E 


- UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE (in sigla UNIFI), con sede 


in Firenze, Piazza San Marco n. 4, Codice Fiscale 01279680480, rappresentata 


dal Prorettore Vicario Prof. Giovanni Tarli Barbieri, come sopra domiciliato 


per la carica; 


- CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE (in sigla CNR), Ente 


Pubblico non economico, con sede legale in Roma, Piazzale Aldo Moro n. 7, 


codice fiscale 80054330586, rappresentato dal Direttore del Dipartimento 


Scienze Biomediche Dott. Giovanni Maga in qualità di Procuratore Generale 


del Consiglio Nazionale delle Ricerche, procura generale del 18.05.2023, 


registrata a Roma 4 il giorno 18.05.2023 al n.16675 serie 1/T e ai sensi dell’art. 


4 comma 1 lettera e) del Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del 


Consiglio Nazionale delle Ricerche in vigore dal 01/03/2019, come sopra 


domiciliato per la carica; 


- ISTITUTO NAZIONALE DI RIPOSO E CURA PER ANZIANI – 


ISTITUTO DI RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO (in 


sigla INRCA), con sede legale in Ancona, Via Santa Margherita, 5, codice 
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fiscale 00204480420, rappresentato per delega del suo rappresentante legale 


pro tempore, Dott.ssa Maria Capalbo, dalla Dott.ssa Fabrizia Lattanzio, 


domiciliata per la carica presso la sede dell’Istituto; 


- UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II (in sigla 


UNINA), con sede in Napoli al Corso Umberto I n. 40 codice fiscale 


00876220633, rappresentata dal Rettore pro tempore Prof. Matteo Lorito, come 


sopra domiciliato per la carica; 


- ALMA MATER STUDIORUM- UNIVERSITA’ DI BOLOGNA (in sigla 


UNIBO), con sede in Bologna alla Via Zamboni n. 33, codice fiscale 


80007010376, rappresentata dal Rettore pro tempore Prof. Giovanni Molari, 


come sopra domiciliato per la carica; 


- UNIVERSITA’ CA’ FOSCARI VENEZIA (in sigla UNIVE), con sede in 


Venezia alla Dorsoduro n. 3246, codice fiscale 80007720271, rappresentata 


dalla Rettrice pro tempore Prof.ssa Tiziana Lippiello, come sopra domiciliata 


per la carica; 


- UNIVERSITA’ COMMERCIALE LUIGI BOCCONI (in sigla 


BOCCONI), con sede in Milano alla Via Sarfatti n. 25, codice fiscale 


80024610158, rappresentato dal Dott. Riccardo Taranto, come sopra 


domiciliato per la carica; 


- UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO-BICOCCA (in sigla 


UNIMIB), con sede in Milano alla Piazza dell’Ateneo Nuovo n. 1, codice 


fiscale 12621570154, rappresentata dalla Prof.ssa Giovanna Iannantuoni, come 


sopra domiciliata per la carica; 


- UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE 


“AMEDEO AVOGADRO” (in sigla UPO), con sede in Vercelli alla Via 
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Duomo n. 6, codice fiscale 94021400026 rappresentata dal Rettore pro tempore 


Prof. Gian Carlo Avanzi, come sopra domiciliato per la carica. 


(di seguito indicati come “SPOKE”); 


(tutti di seguito collettivamente indicati come “Parti” e singolarmente come 


“Parte”). 


PREMESSO CHE 


A. il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 


del 12 febbraio 2021, come integrato dal Regolamento delegato (UE) 


2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021 e dal Regolamento 


delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, ha 


istituito il dispositivo per la ripresa e la resilienza dell’Unione Europea; 


B. in data 30 aprile 2021, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 


2021/241, è stato ufficialmente presentato alla Commissione Europea e 


valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 


2021 e notificato all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 


LT161/21, del 14 luglio 2021, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di 


seguito “PNRR”); 


C. con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021 


sono state individuate le amministrazioni centrali titolari di interventi previsti 


nel PNRR, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, 


n. 77 convertito con modificazioni dalla legge n. 108 del 2021; 


D. con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 


2021 e successiva rettifica del 23 novembre 2021, sono state assegnate le 


risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del PNRR e i relativi 


traguardi e obiettivi; 
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E. ai sensi del decreto di cui alla precedente premessa, il Ministero 


dell’Università e della Ricerca (di seguito, MUR) è assegnatario di risorse per 


l'attuazione degli interventi del PNRR nell’ambito della Missione 4 - 


Componente 2 “Dalla Ricerca all'Impresa” (di seguito “M4C2”); 


F. il MUR, con decreto ministeriale n. 1141 del 7 ottobre 2021, ha 


approvato le Linee Guida per le iniziative di sistema della M4C2, condivise 


con la Cabina di regia del PNRR (“di seguito Linee Guida MUR”); 


G. con decreto direttoriale del 15 marzo 2022 n. 341, è stato emanato un 


Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la creazione 


di “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 


finanziamento di progetti di ricerca di base”, nell’ambito del Piano Nazionale 


di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 


“Dalla ricerca all’impresa” – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea 


– NextGenerationEU (di seguito “Avviso”); 


H. l’art. 1, comma 1, dell’Avviso prevede la creazione di almeno 10 


(dieci), fino ad un massimo di 14 (quattordici), Partenariati estesi sul territorio 


nazionale nel rispetto delle seguenti tematiche: 1. Intelligenza artificiale: 


aspetti fondazionali; 2. Scenari energetici del futuro 2.a Energie verdi del 


futuro; 3. Rischi ambientali, naturali e antropici; 4. Scienze e tecnologie 


quantistiche; 5. Cultura umanistica e patrimonio culturale come laboratori di 


innovazione e creatività; 6. Diagnostica e terapie innovative nella medicina di 


precisione; 7. Cybersecurity, nuove tecnologie e tutela dei diritti; 8. 


Conseguenze e sfide dell’invecchiamento; 9. Sostenibilità economico-


finanziaria dei sistemi e dei territori; 10. Modelli per un’alimentazione 


sostenibile; 11. Made in Italy circolare e sostenibile; 12. Neuroscienze e 
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neurofarmacologie; 13. Malattie infettive emergenti; 14. Telecomunicazioni 


del futuro; 


I. in risposta al suddetto Avviso, l’Università degli Studi di Firenze ha 


presentato, in qualità di Soggetto Proponente, nell’ambito dell’Intervento n. 8 


“Conseguenze e sfide dell’invecchiamento”, apposita proposta progettuale per 


la creazione di un Partenariato esteso alle Università denominato “AGE-IT”; 


L. con decreto direttoriale del 2 agosto 2022 n. 1243, sono state approvate 


le graduatorie delle proposte pervenute in risposta all’Avviso, con la 


contestuale ammissione alla successiva Fase 2 delle 14 proposte risultate 


idonee, ai sensi dell’art. 12 del medesimo Avviso; 


M. con nota del 3 agosto 2022, n. 3698, il MUR, nel comunicare gli esiti 


della valutazione della manifestazione di interesse, ha chiesto all’Università 


degli Studi di Firenze, nella qualità di Soggetto Proponente il Partenariato 


Esteso AGE-IT, di presentare la proposta integrale entro il 7 settembre 2022; 


N. la proposta integrale è stata quindi trasmessa ai sensi dell’art. 13 


dell’Avviso; 


O. l’art. 11, comma 4, dell’Avviso prevede che la valutazione della 


proposta progettuale avvenga secondo le seguenti modalità: Fase 1 – 


Manifestazione di interesse/Fase 2 – Proposta integrale e Fase negoziale; 


P. con decreto del MUR del 31 agosto 2022, n. 1052, è stata, quindi, 


nominata la Commissione incaricata dello svolgimento della predetta Fase 2; 


Q. la predetta Commissione, di concerto con il Soggetto Proponente, e in 


esito all’esperimento della Fase negoziale, ha definito (i) il Programma di 


Ricerca e Innovazione (“Allegato A”), (ii) il Piano dei costi e delle 


agevolazioni (“Allegato B”), (iii) il Cronoprogramma di attuazione e Piano dei 
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pagamenti (“Allegato C”), nonché (iv) il Disciplinare di concessione delle 


agevolazioni prot. N. 19293 del 15 novembre 2022 (“Allegato D”), che 


costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo; 


R. con decreto direttoriale del MUR n. 1557 del 11 ottobre 2022 (il 


“Decreto di finanziamento”), è stata, quindi, ammessa al finanziamento la 


domanda di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 


PE00000015, per la realizzazione del Programma di Ricerca e Innovazione dal 


titolo “Age-It” (di seguito il “Programma di Ricerca”);            


S. il predetto Decreto di finanziamento ha determinato le risorse destinate 


al Programma di Ricerca in euro 114.700.000,00 (euro 


centoquattordicimilionisettecentomila/00), nella forma del contributo alla 


spesa a valere sulla Missione 4, Componente 2, Investimento 1.3– “Creazione 


dei Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 


finanziamento di progetti di progetti di ricerca di base” - del PNRR, assegnate 


al MUR ai sensi del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 


agosto 2021 e successiva rettifica del 23 novembre 2021; 


T. ai sensi dell’art. 16 dell’Avviso, il Decreto di finanziamento è stato, 


altresì, corredato dal disciplinare di concessione delle agevolazioni di cui 


all’Allegato D, che regola i rapporti tra il MUR e il Soggetto Attuatore, nonché 


le modalità di attuazione e gli obblighi di rendicontazione del Programma di 


Ricerca, di cui costituisce parte integrante, a valere – per quanto di competenza 


– anche nei riguardi degli SPOKE; 


U. coerentemente con il PNRR, il periodo di eleggibilità della spesa del 


Programma di Ricerca della durata di 36 mesi, decorre dal 1° gennaio 2023 ed 


è prorogabile sino al 28 febbraio 2026, salvo eventuali proroghe concesse dal 
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Ministero; 


V. il MUR, in data 26 settembre 2022, Registro Ufficiale n. 7146, ha 


adottato le “Linee Guida per il Monitoraggio destinate ai Soggetti Attuatori” 


che descrivono le modalità cui deve attenersi il Soggetto Attuatore ai fini del 


monitoraggio degli interventi del PNRR, di cui il MUR è Amministrazione 


titolare, e che si integrano con le linee guida distribuite dal MEF nella Circolare 


MEF-IGRUE n. 27 del 21 giugno 2022 (di seguito “Linee guida per il 


monitoraggio”); 


W. il MUR, in data 10 ottobre 2022, Registro Ufficiale n. 7554, ha adottato 


le “Linee guida per la rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle 


iniziative di sistema missione 4 componente 2, relative alle linee di 


investimento: 1.3 partenariati estesi a università, centri di ricerca, imprese e 


finanziamento progetti di ricerca; 1.4 potenziamento strutture di ricerca e 


creazione di “campioni nazionali di r&s” su alcune key enabling technologies; 


1.5 creazione e rafforzamento di “ecosistemi dell'innovazione per la 


sostenibilità”, costruzione di “leader territoriali di r&s”, rivolte ai soggetti 


beneficiari di finanziamenti che forniscono le indicazioni procedurali per un 


corretto espletamento delle attività di rendicontazione delle attività e delle 


spese dei progetti approvati a valere sulle seguenti iniziative di sistema del 


MUR inquadrate nella Missione 4 – Componente 2 del PNRR (di seguito 


“Linee guida per la rendicontazione”);  


X. il MUR, nel novembre 2022, ha altresì emanato la Circolare 


Interpretativa relativa alla prestazione delle garanzie per richieste di 


anticipazioni (Allegato 1); 


PREMESSO ALTRESI’ CHE 
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AA. l’Avviso stabilisce che ogni proposta progettuale deve essere 


organizzata con una struttura di governance di tipo “HUB & SPOKE”, in cui 


l’HUB è il soggetto attuatore e responsabile della gestione del Partenariato 


Esteso, mentre gli SPOKE sono i soggetti esecutori coinvolti nella 


realizzazione delle attività del Partenariato Esteso; 


BB. il Programma di Ricerca presentato ed approvato dall’Università degli 


Studi di Firenze prevede che l’HUB responsabile del Partenariato Esteso 


“Italian Ageing- AGE-IT”, sia costituito in forma di società consortile a 


responsabilità limitata;  


CC. nel Programma di Ricerca sono individuati come SPOKE i seguenti 


soggetti: UNIFI, CNR, INRCA, UNINA, UNIBO, UNIVE, BOCCONI, 


UNIMIB, UPO, i quali, in attuazione delle previsioni di cui all’art. 4 


dell’Avviso, si sono impegnati a partecipare al Programma di ricerca in qualità 


di SPOKE; 


DD. il Programma di Ricerca prevede 10 (dieci) Linee di Azione, che gli 


SPOKE si sono impegnati a realizzare, unitamente ai seguenti rispettivi 


soggetti Affiliati, che partecipano al Partenariato Esteso “AGE-IT” ai sensi 


dell’art. 4, comma 11 dell’Avviso: 


 Linea di azione SPOKE  Soggetti Affiliati 


1 The demography of ageing. A 


Data Science approach to 


decision-making  


UNIFI INPS, UNIMIB, 


UNIBO, SAPIENZA, 


UNINA, UNIBA, 


BETA 80, ISTAT 


2 Improving the understanding of 


the biology of ageing  


CNR UNICAL, 


SAPIENZA, INRCA, 
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UNIFI, UNIBA, 


UNISR, Neuromed, 


UPO, SISSA, UNIPD 


3 Clinical and environmental 


factors, functional status and 


multimorbidity: stratifying 


progression and prognosis of 


diseases, frailty and disability 


INRCA UNINA, UNIPD, 


UNIFI, Neuromed, 


UNIBO, UNISR, 


SAPIENZA, 


UNICATT 


4 Trajectories for active and 


healthy ageing (behavioural and 


psychological determinants) 


UNINA UNIMOL, 


SAPIENZA, 


UNICATT, SISSA, 


GENERALI, UNIPD 


5 Care sustainability in an ageing 


society 


UNIBO UNIMIB, UNIPD, 


INRCA, BETA 80, 


ISTAT, UNIMOL 


6 Silver Economy. Work, 


participation, retirement and 


welfare 


UNIVE UNICATT, CNR, 


UNICAL, UNINA, 


GENERALI, INPS 


7 Cultural and political dimensions 


of ageing societies 


BOCCONI UNIBO, UNISR, 


UNIBA, UNICAL, 


UNIVE, GENERALI, 


INPS, UPO 


8 Interventions to reduce the 


burden of age-related diseases, 


disorders and disabilities 


UNIMIB CNR, SAPIENZA, 


INRCA, BETA 80, 


UNIBA 
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9 Advanced Gerontechnologies for 


active and healthy ageing  


UNIFI UNIPD, SAPIENZA, 


UNICAL, UNICATT, 


INRCA, 


MUNICIPIA, 


HEALTHWARE, 


TECH4CARE, CNR 


10 Mainstreaming ageing by 


building institutional 


mechanisms for better and 


future-oriented policy making 


UPO UNINA, UNISR, 


UNIMIB, INRCA, 


UNIBO, UNIVE, 


BOCCONI 


 


EE. l’HUB è stato costituito dall’Università degli Studi di Firenze e da 


Tech4Care s.r.l. in data 19 settembre 2022 con la denominazione “Italian 


Ageing - AGE IT - Società consortile a responsabilità limitata”, in forma 


abbreviata “AGE-IT scarl”;  


FF. in seguito, in data 10 novembre 2022, AGE-IT scarl ha deliberato un 


aumento di capitale sociale fino all’ammontare massimo complessivo di euro 


220.000,00, e quindi per complessivi euro 200.000,00; 


GG. tale aumento di capitale è stato sottoscritto per complessivi euro 


190.000,00 dai seguenti enti: Università degli Studi di Milano Bicocca, 


Università degli Studi del Piemonte Orientale, Università degli Studi di 


Padova, Università Ca’ Foscari Venezia, Alma Mater Studiorum Università di 


Bologna, Università degli Studi di Roma La Sapienza, Università degli Studi 


di Napoli Federico II, Università degli Studi del Molise, Università degli Studi 


di Bari Aldo Moro, Università della Calabria, Consiglio Nazionale delle 
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Ricerche, Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli anziani, Scuola 


Internazionale Superiore di Studi Avanzati, Università Commerciale Luigi 


Bocconi, Università Cattolica del Sacro Cuore, Università Vita-Salute San 


Raffaele, Confederazione Cooperative italiane, Beta 80 Spa, Sanofi Srl;  


HH. AGE-IT scarl ha sottoscritto in data 06 dicembre 2022 l’Atto d’Obbligo 


e di accettazione, con il quale si è impegnata a realizzare il Programma di 


Ricerca nel rispetto dei vincoli previsti dal Decreto di concessione del 


finanziamento e dai relativi allegati; 


II. ai sensi dell’art. 4, comma 9 dell’Avviso, ogni SPOKE riceve dall’HUB 


le agevolazioni in ragione delle attività svolte e provvede alla rendicontazione 


all’HUB delle spese proprie e dei soggetti affiliati, sostenute per l’attività di 


ricerca di sua competenza; 


LL. ai sensi dell’art. 4, comma 17 dell’Avviso, i rapporti tra l’HUB e gli 


SPOKE devono essere definiti attraverso accordi scritti, così come i rapporti 


tra SPOKE e Affiliati; 


MM.   con la sottoscrizione del presente accordo (di seguito l’”Accordo”), le 


Parti intendono, quindi, disciplinare i reciproci rapporti relativi all’attuazione 


del Programma di Ricerca, nel rispetto delle previsioni contenute nel decreto 


di finanziamento e nei relativi allegati, oltreché della normativa applicabile. 


TUTTO QUANTO INNANZI CHE COSTITUISCE PARTE 


INTEGRANTE DEL PRESENTE CONTRATTO, SI CONVIENE E SI 


STIPULA QUANTO SEGUE 


Indice: 


Art. 1 - Definizioni ................................................................................................... 13 


Art. 2 - Oggetto ........................................................................................................ 14 
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Art. 9 - Finanziamento ............................................................................................ 22 


Art. 10 - Procedura di erogazione del finanziamento e garanzie ........................ 22 
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e di rendicontazione della spesa ............................................................................. 26 


Art. 12 - Variazioni del Programma di Ricerca ................................................... 28 


Art. 13 - Poteri sostitutivi ....................................................................................... 29 


Art. 14 – Responsabilità delle Parti ....................................................................... 29 
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Ricerca ...................................................................................................................... 30 
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Art. 19 - Uso dei segni distintivi ............................................................................. 37 
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Art. 21 - Controversie e Foro competente ............................................................. 38 
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Art. 25 - Invalidità o inefficacia parziale dell’Accordo ........................................ 40 


Art. 26 - Registrazione e spese ................................................................................ 40 


Art. 27 - Norma di rinvio ........................................................................................ 40 


 Art. 1 - Definizioni 


Ai fini del presente Accordo, le Parti convengono di applicare le definizioni 


contenute nel decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii, 


nell’Avviso e, per quanto riguarda la proprietà intellettuale, quelle di cui alle 


Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale (come definite di 


seguito). 


Inoltre, si intende per: 


1. "Informazioni Riservate" qualunque informazione, dato o conoscenza 


di natura tecnico-scientifica, commerciale o finanziaria, indipendentemente dal 


loro valore economico, in qualsiasi forma espressi e/o su qualsiasi supporto 


memorizzati, che siano stati comunicati da una Parte all’altra nell’ambito del 


presente Accordo e in ragione di esso, quando espressamente contrassegnati 


come “riservati” o “segreti” al momento della divulgazione, nonché tutte le 


altre informazioni definite come riservate nelle “Linee Guida sulla Proprietà 


Intellettuale” (cfr. art. 4, comma 2, Linee Guida cit.). 


2. “Decreto di concessione” il Disciplinare di concessione delle 


agevolazioni comprensivo dei suoi allegati A, B, C, D e E.  


3. “Linee guida per il Monitoraggio” le Linee guida per il Monitoraggio 


destinate al soggetto attuatore, del 26 settembre 2022, emanate dal MUR, 


Registro Ufficiale n. 7146.  


4. “Linee guida per la rendicontazione” le Linee Guida per la 


rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle iniziative di sistema 
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missione 4 componente 2, del 10 ottobre 2022, emanate dal MUR, Registro 


Ufficiale n. 7554. 


5. “Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale” le Linee Guida per la 


gestione della proprietà intellettuale ed industriale generata nell’esecuzione del 


Programma di Ricerca e per la divulgazione dei risultati adottate dalle Parti 


(Allegato 2). 


6. Steering Committee (SC): Comitato di indirizzo composto da un 


rappresentante di tutti gli SPOKE e di tutti gli Affiliati ed è presieduto dal 


programme/research manager. Il Comitato terrà riunioni periodiche per 


condividere gli aggiornamenti sui risultati, promuovere attività inter e 


multispoke, verificare possibili opportunità o criticità per i partner.   


Art. 2 - Oggetto 


Il presente Accordo è finalizzato a disciplinare i rapporti tra le Parti volti 


all’attuazione del Programma di Ricerca titolato “Italian Ageing”- AGE-IT 


meglio esplicato nell’allegato A del Decreto di concessione, nonché a 


prescrivere l’assoggettabilità degli SPOKE agli obblighi indicati nell’Avviso, 


nel Decreto di concessione e nei relativi allegati, parti integranti del presente 


Accordo, e alle disposizioni normative comunitarie e nazionali applicabili. 


Art. 3 - Impegni delle Parti 


1. Le Parti si impegnano a rispettare tutti gli obblighi previsti nel presente 


Accordo e nel Disciplinare delle concessioni, e a svolgere le attività, 


singolarmente o congiuntamente, a ciascuna direttamente od indirettamente 


attribuite nel Programma di Ricerca.  


2. A tal fine, le Parti riconoscono e si danno reciprocamente atto che le 


milestone, i target e le ulteriori condizionalità stabiliti nell’ambito del PNRR, 
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inseriti nel Decreto di concessione del finanziamento e relativi allegati, con 


relativi cronoprogrammi, costituiscono elementi prioritari ed essenziali per 


l’attuazione dei singoli interventi, e per la verifica del relativo stato di 


avanzamento. Le Parti sono quindi responsabili, ciascuna al proprio livello, 


delle azioni ad esse attribuite e del conseguimento dei relativi milestone e 


deliverable e alla produzione dei giustificativi relativi ai costi sostenuti nel 


Programma di Ricerca, nel rispetto delle regole di rendicontazione previste, 


così come meglio specificato nei seguenti articoli. 


3. Le Parti si impegnano, inoltre, ad attuare tutte le eventuali varianti e/o 


modifiche al Programma di Ricerca, così come proposte dall’HUB, sentiti gli 


SPOKE, purché ammissibili o autorizzate ai sensi del successivo articolo 12.  


4. Ciascuna delle Parti nomina un proprio referente, denominato Referente 


unico della Parte, cui è affidato il compito di vigilare sull’esecuzione degli 


impegni assunti con il presente Accordo.  


5. Ciascuna Parte garantisce l’esecuzione delle eventuali attività e istruttorie 


tecniche necessarie agli atti approvativi, a quelli autorizzativi, al rilascio di 


pareri e di tutti gli altri atti di competenza, nel rispetto dei tempi definiti nel 


cronoprogramma del Programma di Ricerca. 


6. Le Parti si impegnano, inoltre, a: 


a) fare ricorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, 


attraverso strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di 


snellimento dei procedimenti di decisione e di controllo previsti dalla vigente 


normativa; 


b) rimuovere tutti gli ostacoli che possono sorgere in ogni fase di esecuzione 


degli impegni assunti per la realizzazione degli interventi, accettando, in caso 
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di inerzia, ritardo o inadempienza accertata, le misure previste dal presente 


Accordo.  


7. Le Parti si impegnano, altresì, a svolgere le specifiche attività di competenza 


descritte negli articoli che seguono, nell’Avviso, nel Decreto di concessione e 


relativi allegati, nonché in qualsiasi atto e/o documento successivamente 


emanato dal MUR ad integrazione o variazione del Programma di Ricerca. 


8. Ciascuna Parte si impegna, inoltre, a notificare tempestivamente (ogni 


SPOKE all’HUB e l’HUB al Ministero e alle altre Parti), qualsiasi 


informazione significativa, fatto, problema o ritardo che possa influire sul 


Programma di Ricerca. 


Art. 4 - Soggetto attuatore, soggetto realizzatore e soggetti affiliati 


1. L’HUB rappresenta il referente unico per l’attuazione del partenariato esteso   


nei confronti del MUR. Svolge le attività di gestione e di coordinamento, 


ricevendo le tranche di agevolazioni concesse. Inoltre, verifica e trasmette al 


MUR la rendicontazione delle attività svolte da ogni SPOKE e dai loro 


Affiliati. 


2. L’HUB, al fine di svolgere le attività, assumerà un programme/research 


manager e si è dotato di un’adeguata organizzazione, come evidenziato nello 


Statuto della stessa Società.  


3. Gli SPOKE sono i soggetti esecutori coinvolti nella realizzazione delle 


attività del partenariato esteso. Ogni SPOKE riceve dall’HUB le agevolazioni 


in ragione dell’anticipo concesso dal MUR e delle attività svolte e rendicontate. 


4. Al fine di coordinare l’attività scientifica, monitorare l’avanzamento del 


Programma di Ricerca e valutare eventuali azioni correttive, l’HUB sarà 


affiancato da uno Steering Committee (SC), quale comitato di indirizzo, 
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composto da un rappresentante di tutti gli SPOKE e degli Affiliati e presieduto 


dal progamme/research manager assunto dall’HUB. 


5. Per la realizzazione delle attività di propria competenza, come definite dal 


Programma di Ricerca, lo SPOKE si avvale di soggetti terzi, c.d. “Soggetti 


Affiliati”, già indicati nella Proposta progettuale e di cui in premessa, fermo 


restando la sua responsabilità nei confronti dell’HUB in ordine alle attività 


svolte da tali soggetti Affiliati.  


6. Lo SPOKE dovrà rendicontare le proprie attività ed assicurarsi che gli 


Affiliati rendicontino le attività di propria competenza al fine della 


trasmissione all’HUB. 


7. Tutti i soggetti privati si impegnano a ricevere finanziamenti nel rispetto ed 


entro i limiti della normativa sugli aiuti di Stato, disciplinati dal Regolamento 


651/2014 e ss.mm.ii. che individua alcune categorie di aiuti compatibili con il 


mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE. 


Art. 5 - Obblighi dell’HUB 


1. L’HUB è responsabile dell’attività di coordinamento amministrativo nei 


confronti del MUR ed è tenuto a:  


a) coordinare le attività di rendicontazione in capo a ciascuno SPOKE e 


curarne la trasmissione al MUR; 


b) garantire che gli SPOKE ricevano tempestivamente tutte le 


informazioni pertinenti per l’esecuzione delle attività progettuali di rispettiva 


competenza e, in particolare, le istruzioni relative alla corretta gestione, verifica 


e rendicontazione delle spese;  


c) assicurare l’utilizzo del sistema informativo PNRR (ReGiS) sistema di 


registrazione e conservazione informatizzata dei dati, sviluppato dalla 
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Ragioneria Generale dello Stato, finalizzato alla rilevazione e diffusione dei 


dati di monitoraggio del PNRR, e a supportare gli adempimenti di 


rendicontazione e controllo previsti dalla normativa vigente, verificandone la 


corretta implementazione;  


d) fornire tempestivamente le informazioni riguardanti previsioni 


normative, orientamenti o istruzioni tecniche che potranno essere emanate dal 


MUR, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, dalla Commissione 


Europea ovvero da altri soggetti coinvolti nell’attuazione del PNRR, mettendo 


a disposizione dello SPOKE procedure e manuali operativi; 


e) informare tempestivamente lo SPOKE in merito ad eventuali 


incongruenze e possibili irregolarità riscontrate nel corso dell’attuazione delle 


attività progettuali che possano avere ripercussioni sugli interventi gestiti dallo 


stesso SPOKE; 


f) garantire il trasferimento delle risorse agli SPOKE, in coerenza con le 


milestone previste dal Programma di Ricerca, comunicandolo tempestivamente 


(e, comunque non oltre 30 giorni dal ricevimento del trasferimento dal MUR) 


e indicandone l’importo. 


g) nel caso di richiesta di una anticipazione, nella misura massima del 10% 


dell’importo agevolato ai sensi dell’art. 17 comma 2 dell’Avviso, stipulare e 


fornire idonea garanzia da mantenere per tutta la durata del Programma di 


Ricerca del Partenariato Esteso AGE-IT. 


2. In particolare, l’HUB dovrà garantire il rispetto degli obblighi elencati 


all’art. 15 dell’Avviso, il cui contenuto è qui da intendersi integralmente 


richiamato.  


3. Infine, l’HUB, in qualità di Soggetto attuatore, si impegna nei confronti del 
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MUR, in caso di revoca totale o parziale del finanziamento, alla restituzione 


delle somme indebitamente ricevute, maggiorate degli interessi dovuti previsti 


per legge, nelle ipotesi descritte all’art. 7 del Disciplinare delle concessioni 


(Allegato D).  


Art. 6 - Obblighi degli SPOKE 


1. Ciascuno SPOKE, in attuazione del principio di buona fede contrattuale, si 


impegna a prestare la massima collaborazione affinché l’HUB possa rispettare 


le sue obbligazioni verso il MUR. 


2. Ciascuno SPOKE, per quanto di propria competenza, prende atto degli 


impegni assunti dall’HUB nei confronti del MUR con la sottoscrizione 


dell’atto d’obbligo e di accettazione nonché, per l’effetto, di quelli previsti dal 


Decreto di concessione del finanziamento e dai rispettivi allegati A, B, C, e D, 


ed accetta espressamente e integralmente tutti i termini, gli obblighi e le 


condizioni ivi previste. 


3. In particolare, le parti convengono che le disposizioni di cui all’art. 15 


dell’Avviso, riportate nel Disciplinare di concessione delle agevolazioni, 


allegato D al decreto di concessione, si applicano, mutatis mutandis e per 


quanto di propria competenza, ad ogni SPOKE. Per quanto riguarda le modalità 


e le scadenze relative all’invio della documentazione delle attività svolte e della 


rendicontazione delle spese [art. 15, comma 1, lett. f) e g) dell’Avviso], le 


stesse dovranno rispettare i termini previsti dal MUR, nonché, per l’invio della 


relazione tecnica finale [cfr. art. 15, comma 1, lett. i) dell’Avviso], quelli 


previsti ed indicati dall’HUB, al fine di consentire allo stesso la predisposizione 


della relazione unica per tutto il Programma di Ricerca nel termine massimo di 


30 giorni dalla data di conclusione dell’intero Programma di Ricerca. 
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4. E’, altresì, obbligo di ogni SPOKE dare piena attuazione al Programma di 


Ricerca, per la parte ad esso affidata, non incorrendo in ritardi attuativi e 


concludendo il Programma di Ricerca nella forma, nei modi e nei tempi previsti 


dalla vigente normativa, dal Decreto di concessione e dai relativi allegati, nel 


rispetto del Cronoprogramma di Attuazione e Piano dei Pagamenti di cui 


all’allegato C del Decreto di concessione. 


5. Inoltre, ogni singolo SPOKE di natura pubblica, nel caso sia previsto nel 


Programma di Ricerca e nelle procedure di attuazione dello stesso, si impegna 


ad attivare “bandi a cascata” per il reclutamento del personale a tempo 


determinato, per la concessione di finanziamenti verso terzi soggetti per un 


importo complessivo definito nel Programma di Ricerca e assegnato al 


partenariato esteso, secondo le indicazioni definite nel Programma di Ricerca; 


è responsabilità del suddetto SPOKE raccogliere, verificare e rendicontare 


all’HUB le spese sostenute dai soggetti realizzatori e provvedere al 


trasferimento delle risorse nel rispetto delle norme comunitarie e nazionali 


applicabili. 


6. I bandi a cascata sono emanati sotto la responsabilità dello SPOKE di 


riferimento, nel rispetto delle disposizioni sugli aiuti di Stato, sui concorsi e sui 


contratti pubblici, nonché delle altre norme comunitarie e nazionali applicabili. 


Art. 7 - Rapporti degli SPOKE con i soggetti Affiliati 


1. Lo SPOKE è responsabile nei confronti dell’HUB del conseguimento delle 


milestone e dei target previsti dalle attività che dipendono dai propri Affiliati 


indicati nel Programma di Ricerca. 


2. Ogni SPOKE, prima dell’avvio delle attività del Programma di Ricerca, deve 


stipulare con i rispettivi Affiliati uno specifico accordo ai sensi dell’art. 4, c. 
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11 dell’Avviso, che definisca i rispettivi obblighi, nel pedissequo rispetto del 


modello fornito dall’HUB, nonché per assicurare l’assoggettamento degli 


Affiliati agli obblighi indicati nell’Avviso, nel decreto di concessione e nei 


relativi allegati, nonché alle disposizioni normative comunitarie e nazionali 


applicabili. 


3. Ogni SPOKE è obbligato a trasmettere all’HUB copia dei predetti accordi 


con gli Affiliati entro 30 giorni dall’inizio delle attività. 


4. Nel caso di omessa e/o ritardata sottoscrizione degli accordi 


SPOKE/Affiliati, l’HUB può attivare i poteri sostitutivi previsti nel presente 


Accordo. 


5. Ogni SPOKE riceve dall’HUB le agevolazioni in ragione delle attività svolte 


e le trasferisce pro-quota agli Affiliati, conformemente alle previsioni 


progettuali e nel rispetto delle clausole convenute con l’accordo 


SPOKE/Affiliati. 


Art. 8 - Spese ammissibili 


1. Per le spese ammissibili le Parti convengono di fare riferimento alla 


normativa nazionale e comunitaria oltre alla vigente disciplina in materia di 


contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e a quanto ritenuto 


attualmente ammissibile a valere sui Fondi strutturali di investimento europei 


(SIE), nonché alle Linee Guida MUR, alle Linee Guida per la Rendicontazione 


ed eventuali successive revisioni. 


2. Le spese relative alle attività previste dal Programma di Ricerca del 


partenariato esteso sono rendicontate dagli Affiliati agli SPOKE e dagli 


SPOKE all’HUB e da quest’ultimo al MUR attraverso la presentazione di 


apposite e periodiche domande di rimborso delle spese sostenute e degli 
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eventuali costi esposti.  


3. L’HUB provvede a rendicontare anche le spese da esso sostenute, in 


relazione alle proprie attività.  


4. Le spese ammissibili sono quelle indicate all’art. 9 dell’Avviso, dalla 


normativa PNRR nonché, per quanto compatibili, quelle riferite ai fondi 


strutturali di investimento europei (SIE). 


5. Il periodo di ammissibilità dei costi è indicato nel Decreto di concessione, 


parte integrante al presente Accordo.  


Art. 9 - Finanziamento 


Il finanziamento riconosciuto dal MUR al partenariato esteso, dettagliatamente 


definito nell’allegato B del Decreto di concessione, prot. MUR n. 1557 del 11 


ottobre 2022 (di seguito il “Finanziamento”), costituisce parte integrante del 


presente Accordo.  


Art. 10 - Procedura di erogazione del finanziamento e garanzie 


1. L’erogazione del Finanziamento avverrà nel rispetto della procedura di 


erogazione delle agevolazioni prevista dal decreto ministeriale n. 1314 del 14 


dicembre 2021 e ss.mm.ii. e in coerenza con il Cronoprogramma di Attuazione 


e Piano dei pagamenti di cui all’Allegato C del Decreto di concessione. La 


suddivisione del budget ai diversi partecipanti al Programma di Ricerca è 


determinata nell’Allegato E al presente Accordo (“Ripartizione del budget ai 


partecipanti al Programma di Ricerca”). 


2. Ogni SPOKE potrà richiedere all’HUB di avvalersi dell’anticipazione 


iniziale pro-quota, in proporzione alla propria quota di partecipazione al 


complessivo Finanziamento, nella misura massima del 10%, ai sensi dell’art. 


17, c. 2 dell’Avviso. Lo SPOKE si impegna a riversare l’eventuale 
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anticipazione erogata ai propri Affiliati pro quota. 


3. Le successive quote di pagamento (compresa la prima quota, nell’ipotesi in 


cui non venga chiesta anticipazione) potranno essere erogate dall’HUB, fino 


ad un massimo del 90% dell’importo di cui all’art. 9 e nel rispetto del 


Cronoprogramma di Attuazione e Piano dei pagamenti di cui all’Allegato C del 


decreto di concessione: a) previa produzione della documentazione attestante 


che le attività progettuali svolte, con riferimento alla/e milestone precedente/i, 


abbiano conseguito i target intermedi e finali associati all’intervento  e della 


rendicontazione delle spese sostenute, ai sensi dell’Art. 4, c. 2, 3 e 4 del 


Disciplinare e in conformità alla procedura prevista al successivo “Art. 11 - 


Procedura di rendicontazione della spesa”; b) nonché a seguito di esito positivo 


delle verifiche svolte dal MUR sulla documentazione sopra citata previste dagli 


artt. 12 e 13, d.m. 14 dicembre 2021, n. 1314 e dall’art. 5, cc. 4, 5 e 6 del 


Disciplinare. 


4. L’importo dell’erogazione prevista per ciascuna milestone sarà rapportato al 


livello di rendicontazione raggiunto così come definito nel citato 


Cronoprogramma sub Allegato C. 


5. A seguito della verifica svolta dal MUR, sarà accertata la misura della quota 


di Finanziamento maturata in relazione alle spese ammissibili rispetto alle 


erogazioni. Eventuali disallineamenti tra spese sostenute e contributo erogato 


saranno oggetto di procedure compensative all’atto dei successivi 


trasferimenti. 


6. L’erogazione finale del Finanziamento sarà disposta a conclusione del 


Programma di Ricerca, sulla base dei costi effettivamente sostenuti e del 


conseguimento degli obiettivi fissati e positivamente valutati secondo la 
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procedura descritta nel presente articolo. Qualora l’ammontare delle erogazioni 


precedentemente disposte sia superiore all’ammontare del contributo pubblico 


maturato in relazione alle spese ammissibili, l’HUB procederà a recuperare la 


differenza. 


7. In conformità alle modalità di erogazione del Finanziamento da parte del 


MUR in favore dell’HUB, ogni erogazione da parte dell’HUB in favore dello 


SPOKE, salvo il caso in cui si proceda al rimborso di spese rendicontante e 


approvate, avviene sub specie di anticipazione. 


8. Alla luce della Circolare Interpretativa del MUR (Allegato 1), salvo il caso 


in cui gli SPOKE o gli Affiliati siano soci dell’HUB e siano Università e/o Enti 


pubblici di ricerca vigilati dal MUR, ogni erogazione sotto forma di 


anticipazione del Finanziamento da parte dell’HUB in favore degli SPOKE e 


degli SPOKE in favore degli Affiliati è subordinata alla costituzione di idonea 


garanzia fornita da una banca o da qualunque altra istituzione finanziaria o 


coperta da uno strumento fornito a garanzia dallo Stato membro, da un ente 


pubblico, da una banca o da qualunque altro istituto finanziario stabilito in uno 


Stato membro, che risponda ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 


disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 


nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, 


che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che 


sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 


nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 


58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente 


normativa bancaria assicurativa. Sono esclusi gli intermediari finanziari 


stranieri che non hanno sede legale e direzione generale situate nel territorio 
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della Repubblica. 


9. La predetta garanzia dovrà essere intestata all’HUB o allo SPOKE a seconda 


se sia prestata, rispettivamente, dallo SPOKE o dall’Affiliato e dovrà: 


a) garantire il corretto adempimento di tutti obblighi assunti da parte del 


beneficiario dell’anticipazione; 


b) coprire il capitale relativo alla singola quota di Finanziamento di volta in 


volta da erogare, interessi e interessi di mora, ove previsti; 


c) coprire un arco temporale di un ulteriore semestre rispetto al termine previsto 


per la conclusione delle verifiche, salvo progressiva liberatoria pro-quota a 


seguito di approvazione della rendicontazione; 


d) prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 


del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 


secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 


medesima entro quindici giorni lavorativi, a semplice richiesta scritta 


dell’HUB.  


Il mancato pagamento del premio non potrà in nessun caso essere opposto al 


beneficiario, in deroga all’art. 1901 del codice civile. 


10. In conformità a quanto previsto al precedente comma 8, pertanto, alla luce 


della Circolare Interpretativa del MUR (Allegato 1), gli SPOKE che siano soci 


dell’HUB e siano Università e/o Enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR, 


prendono atto che, per eventuali importi oggetto di recupero, il MUR potrà 


procedere in qualsiasi momento e con detrazione su altra erogazione o 


contributo da assegnare agli stessi anche in base ad altro titolo; di conseguenza, 


resta fermo l’obbligo di tutti gli SPOKE (e di tutti gli Affiliati) che siano soci 


dell’HUB e siano Università e/o Enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR, di 
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sottoscrivere la delega all’HUB ad accettare la Circolare Interpretativa del 


Ministero in tema di garanzie. 


11. L’erogazione della quota parte di Finanziamento da parte dell’HUB è 


subordinata all’effettiva erogazione del medesimo da parte del MUR all’HUB; 


nessuna somma potrà essere erogata dall’HUB con risorse diverse da quelle 


provenienti dal MUR. 


Art. 11 - Procedura di documentazione dello stato di avanzamento delle 


attività e di rendicontazione della spesa  


1. Le spese relative alle attività previste dal Programma di Ricerca sono 


rendicontate dall’Affiliato allo SPOKE, dagli SPOKE all'HUB e da 


quest’ultimo al MUR attraverso la presentazione di apposite e periodiche 


domande di rimborso delle spese sostenute e degli eventuali costi esposti, 


secondo le modalità e le scadenze definite dal MUR. 


2. La rendicontazione avviene mediante la piattaforma predisposta dal MUR 


“At Work”, sulla quale ciascuno opererà secondo i rispettivi ruoli. 


3. Al fine di consentire all’HUB la rendicontazione delle spese, nel rispetto 


della procedura di rendicontazione delle agevolazioni prevista nel Decreto 


Ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii. e delle Linee Guida per 


la rendicontazione, lo SPOKE dovrà caricare su apposita piattaforma At work 


ovvero far prevenire secondo le modalità indicate dal MUR o dall’HUB per 


suo tramite: 


a) la documentazione attestante le attività progettuali svolte, con particolare 


riferimento al conseguimento dei target delle milestone, previsti nel 


Programma di Ricerca; 


b) la documentazione specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e 
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a ciascun atto giustificativo di spesa e di pagamento sostenuto; 


c) tutti i documenti aggiuntivi eventualmente richiesti dal MUR e dall’HUB 


stesso.  


4. Lo SPOKE deve rendicontare le attività e le spese proprie nonché trasmettere 


all’HUB anche quelle eseguite e sostenute dai soggetti Affiliati, secondo le 


stesse modalità sopra indicate.  


5. Per quanto riguarda le spese ammissibili e le modalità di rendicontazione, lo 


SPOKE si obbliga a rispettare le indicazioni impartite dal MUR in particolare 


con le Linee Guida per la Rendicontazione e più in generale con quanto 


stabilito nell’art. 9 dell’Avviso. Sarà cura di ogni SPOKE assicurarsi che i 


rispettivi Affiliati assumano identici obblighi. 


6. Lo SPOKE che spende meno della quota assegnata dovrà comunque 


garantire il raggiungimento degli obiettivi di Programma di Ricerca e sarà 


finanziato in conformità ai costi ammissibili effettivamente e debitamente 


giustificati e riconosciuti, nel rispetto delle regole di rendicontazione del 


Programma di Ricerca. 


7. Lo SPOKE che spende più della quota assegnata sarà finanziato solo in 


relazione a costi ammissibili, debitamente giustificati, fino a un importo non 


superiore a tale quota, fatte salve richieste di variazione concordate tra le Parti, 


al fine del raggiungimento degli obiettivi di Programma di Ricerca, secondo 


quanto previsto nel precedente comma.  


8. Resta inteso che i costi sostenuti da ciascuna Parte che non risultino coerenti 


con le regole di rendicontazione resteranno a carico della Parte che li ha 


impropriamente sostenuti o non adeguatamente e/o correttamente rendicontati.  
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Art. 12 - Variazioni del Programma di Ricerca 


1. Le Parti prendono atto che le variazioni soggettive del Programma di Ricerca 


sono ammissibili solo nelle ipotesi di operazioni societarie straordinarie dei 


soggetti esecutori SPOKE e/o affiliati agli SPOKE (es. fusioni e/o 


incorporazioni) e devono essere tempestivamente comunicate al MUR. 


2. Le variazioni oggettive, riguardanti il piano dei costi e delle attività del 


Programma di Ricerca sono ammissibili previa tempestiva e obbligatoria 


comunicazione al Ministero. Le medesime variazioni non richiedono 


approvazione preventiva del Ministero a condizione che le stesse non incidano 


sugli aspetti qualitativi ed economico-finanziari oggetto di valutazione ex ante, 


non alterino gli aspetti esecutivi degli interventi definiti nella fase negoziale, 


non abbiano impatto negativo rispetto alle finalità dell’intervento e non 


impattino rispetto al conseguimento di milestone e target - intermedi e finali - 


connessi all’esecuzione del Programma di Ricerca. 


3. Nei limiti di cui sopra, le eventuali variazioni sono decise dall’HUB, previa 


intesa con lo SPOKE e con gli eventuali Affiliati nei cui confronti tali 


variazioni hanno incidenza; in quest’ultimo caso, lo SPOKE deve avere 


previamente acquisito il parere, non vincolante, assunto a maggioranza degli 


intervenuti, dello Spoke Coordination Group (SCG). Nel caso di parità dei voti, 


quello dello SPOKE vale doppio. 


4. L’HUB si riserva la facoltà di non riconoscere, ovvero di non approvare 


spese relative a variazioni delle attività del Programma di Ricerca da parte dello 


SPOKE, che non siano state previamente autorizzate.  


5. In ogni caso, ogni Parte s’impegna a notificare tempestivamente all’HUB 


qualsiasi informazione significativa, fatto, problema o ritardo che possa influire 
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sull’avanzamento del Programma di Ricerca. 


6. Gli SPOKE prendono atto che eventuali variazioni non ammissibili o non 


autorizzate comporteranno l’adozione, da parte del MUR, di misure correttive 


e revisioni complessive del Programma di Ricerca, anche in termini di 


rideterminazione dei costi complessivi dell’intervento e che, qualora tali 


revisioni non consentissero, comunque, il corretto e completo svolgimento del 


Programma di Ricerca finanziato, il MUR procederà alla revoca del 


Finanziamento.   


Art. 13 - Poteri sostitutivi 


In caso di mancato rispetto, da parte di uno SPOKE, degli obblighi e impegni 


finalizzati alla realizzazione delle attività progettuali di rispettiva competenza, 


ove sia messo a rischio il conseguimento delle singole milestones del 


Programma, l’HUB, assegna allo SPOKE interessato un termine per 


provvedere non superiore a trenta giorni. In caso di perdurante inerzia, l’HUB 


adotta gli atti o provvedimenti necessari, anche affidando le attività non 


realizzate e il relativo budget a uno degli altri SPOKE, fatto salvo quanto 


indicato all’art. 12. 


Art. 14 – Responsabilità delle Parti  


1. Ogni Parte è responsabile esclusivamente dell’adempimento delle 


obbligazioni di competenza della medesima, secondo quanto risultante 


dall’Avviso, dal Decreto di concessione, dal Programma di Ricerca e dal 


presente Accordo, non sussistendo alcuna forma di solidarietà, ex art. 1292 e 


ss. c.c., tra gli SPOKE verso l’HUB o verso il MUR, con impegno dello 


SPOKE, in ogni caso, a manlevare l’HUB, nel caso di recuperi e/o 


compensazioni in qualsiasi forma da parte del MUR in relazione alle attività di 
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competenza di tale SPOKE. 


2. Ogni SPOKE, inoltre, è responsabile verso l’HUB della corretta esecuzione 


delle attività da parte dei propri Affiliati e delle risorse agli stessi trasferite per 


la realizzazione delle suddette attività.  


3. L’HUB non risponde per i danni cagionati agli Affiliati o a soggetti terzi da 


ciascuno SPOKE in relazione alle attività di competenza di questi ultimi 


nell’ambito del Programma di Ricerca e, pertanto, con la sottoscrizione del 


presente Accordo, ogni SPOKE si obbliga a manlevare l’HUB per ogni 


richiesta risarcitoria di soggetti terzi che sia causalmente collegata all’attività 


dello SPOKE e/o dei suoi Affiliati.  


4. Fermo quanto sopra, gli accordi tra SPOKE e Affiliati disciplineranno il 


riparto interno di responsabilità tra tali soggetti, nel rispetto degli ordinari 


principi di imputazione sul piano soggettivo, con applicazione, in ogni caso, 


del meccanismo di garanzie per ogni erogazione previsto dall’art. 10 del 


presente Accordo. 


5. Resta inteso che ogni Parte è responsabile delle spese e delle obbligazioni 


dalla medesima assunte e, ove non ammissibili e/o eleggibili e/o non finanziate, 


provvederà interamente alla loro copertura. 


Art. 15 – Proprietà, utilizzo e diffusione dei risultati e del Programma di 


Ricerca  


1. Le Parti convengono che la titolarità di informazioni, dati, conoscenze, 


risultati ottenuti dall’esecuzione del Programma di Ricerca e dei relativi diritti 


di proprietà intellettuale, gli aspetti relativi alla valorizzazione e all’utilizzo dei 


diritti di proprietà intellettuale e la tutela e i diritti di accesso alle informazioni 


riservate saranno regolati da specifici accordi tra gli SPOKE e tra gli SPOKE 
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ed i loro Affiliati che dovranno essere adottati in conformità alle Linee Guida 


sulla Proprietà Intellettuale, di cui all’Allegato 2. 


2. In ogni caso, le Parti si impegnano a favorire la tutela e la valorizzazione dei 


risultati, pur assicurando un accesso aperto al pubblico dei risultati del 


Programma di Ricerca e dei relativi dati (a titolo esemplificativo e non 


esaustivo, pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, dati grezzi 


e metadati, fonti, rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e materiali 


multimediali scientifici) nel minor tempo e con il minor numero di limitazioni 


possibile, secondo i principi Open science e FAIR Data, senza arrecare 


pregiudizio ai diritti di proprietà intellettuale nonché alle informazioni riservate 


di altre Parti. 


3. Le pubblicazioni dovranno in ogni caso contenere espliciti riferimenti agli 


altri soggetti dalla cui collaborazione sono scaturiti i risultati ed al Programma 


di Ricerca e indicare che il Programma è finanziato nell’ambito del PNRR, con 


esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e 


all’iniziativa NextGenerationEU (ad es. utilizzando la frase “finanziato 


dall’Unione europea –NextGenerationEU”), riportando nella documentazione 


progettuale l’emblema dell’Unione europea. 


Art. 16 - Riservatezza 


1. Con la sottoscrizione del presente Accordo, le Parti si impegnano 


espressamente, per sé e per i propri dipendenti e/o collaboratori (con ciò 


promettendo anche il fatto del terzo ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 cod. 


civ.):  


(a) a non divulgare le Informazioni Riservate e a non renderle in alcun modo 


accessibili a Soggetti Terzi senza il previo consenso scritto della Parte 
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divulgante; 


(b) non utilizzare le Informazioni Riservate se non per lo scopo per il quale 


sono state divulgate; 


(c) ad impiegare ogni mezzo idoneo, e a porre in essere ogni e qualsiasi atto o 


attività ragionevolmente necessari, al fine di garantire che le Informazioni 


Riservate non siano liberamente accessibili a Soggetti Terzi; 


(d) a non utilizzare in alcun modo le Informazioni Riservate per finalità diverse 


e ulteriori rispetto a quelle connesse con l’esecuzione del presente Accordo; 


(e) a garantire che la distribuzione interna delle Informazioni Riservate da parte 


di un Ricevente avvenga in base al principio del need to know; 


(f) a non duplicare, copiare, riprodurre, registrare o diversamente 


rappresentare, salve le necessità che discendano dall’esecuzione del presente 


Accordo, o salvo consenso espresso della Parte che ne abbia diritto, con ogni e 


qualunque mezzo a tali fini idoneo, in tutto o in parte, file, atti, documenti, 


elenchi, registri, rapporti, note, disegni, schemi, schede, corrispondenza e ogni 


altro materiale contenente una o più Informazioni Riservate; 


(g) a restituire o distruggere immediatamente, dietro richiesta scritta della Parte 


che ne abbia diritto, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, 


rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro materiale, 


comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti una o più 


Informazioni Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne 


prescriva la conservazione; la Parte ricevente può conservare una copia delle 


Informazioni Riservate qualora ciò sia richiesto ai fini del rispetto di normative 


o leggi applicabili o procedure interne di compliance esistenti (anche come 


backup automatico o servizi cloud), purché continui ad essere mantenuto 
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riservato in conformità con i termini e le condizioni del presente documento ed 


eliminare tali informazioni se ripristinate da un backup. La presente clausola 


non opera laddove le Informazioni Riservate siano necessarie per la 


prosecuzione del Programma di Ricerca;  


(h) a restituire o distruggere immediatamente, al termine o alla risoluzione del 


presente Accordo, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, 


rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro materiale, 


comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti una o più 


Informazioni Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne 


prescriva la conservazione. 


2. Sono fatte salve, rispetto a quanto disposto nel paragrafo precedente: 


(a) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una Parte all’altra che 


siano espressamente destinati dalle Parti alla pubblicazione o comunque alla 


diffusione tra il pubblico; 


(b) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una Parte all’altra che 


siano già di pubblico dominio o siano comunque già liberamente accessibili da 


parte di Soggetti Terzi; 


(c) le Informazioni Riservate che sono diventate o diventano pubblicamente 


disponibili con mezzi diversi dalla violazione degli obblighi di riservatezza 


della Parte ricevente; 


(d) la Parte che ne abbia diritto informa successivamente la parte ricevente che 


le Informazioni Riservate non sono più riservate; 


(e) le informazioni, i dati e le conoscenze che una Parte possa dimostrare di 


essere state in suo legittimo possesso in un momento antecedente a quello in 


cui gli sono state comunicate dall’altra Parte o in cui essa ne sia venuta 







 


34 


 


comunque a conoscenza e/o sono state sviluppate autonomamente dal 


Ricevente; 


(f) le informazioni che una Parte sia tenuta a comunicare o a rendere accessibili 


in adempimento di norme di legge o regolamento nonché di un ordine impartito 


dalla pubblica Autorità, nei limiti, nei termini, nelle forme e in relazione ai soli 


destinatari cui la Parte stessa sia effettivamente tenuta a comunicarle o a 


renderle accessibili. 


3. Se una Parte viene a conoscenza che sarà tenuta, o è probabile che sia 


obbligata, a divulgare Informazioni Riservate al fine di ottemperare alle leggi 


o ai regolamenti applicabili o a un ordine amministrativo o del tribunale, prima 


di tale divulgazione, nella misura in cui sia legittimamente in grado di farlo, 


dovrà informare la Parte divulgante e rispettare le ragionevoli istruzioni della 


stessa per proteggere la riservatezza delle informazioni. 


4. La Parte ricevente è responsabile dell’adempimento degli obblighi di cui 


sopra per conto dei propri dipendenti o di terzi coinvolti nel Programma di 


Ricerca e garantisce, mediante un patto di riservatezza, che i suddetti soggetti 


ne rimangano obbligati, per quanto legalmente possibile, durante e dopo la 


conclusione del Programma di Ricerca e/o dopo la cessazione del rapporto 


contrattuale con la Parte ricevente.  


5. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, per Soggetti Terzi devono 


intendersi tutti i soggetti diversi dalle Parti e dagli Affiliati al Programma di 


Ricerca, che non siano loro rappresentanti, dipendenti, collaboratori o 


consulenti. Devono comunque considerarsi Soggetti Terzi, in relazione alle 


singole Informazioni Riservate che vengano di volta in volta in rilievo, anche i 


soggetti sopra indicati nei casi in cui essi, per la natura del rapporto che li lega 
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alle Parti, non abbiano ragione o necessità di conoscere una o più Informazioni 


Riservate o nel caso in cui la Parte che ne abbia diritto abbia espressamente 


vietato la comunicazione di Informazioni Riservate al loro indirizzo. 


6. Ciascuna Parte ricevente informerà tempestivamente la Parte divulgante 


interessata mediante avviso scritto di qualsiasi divulgazione non autorizzata, 


appropriazione indebita o uso improprio di Informazioni Riservate dopo che 


sia venuto a conoscenza di tale divulgazione, appropriazione indebita o uso 


improprio non autorizzati. 


7. Il presente articolo rimarrà in vigore tra le Parti anche dopo la conclusione 


del Programma di Ricerca e per un termine pari a 5 anni o, comunque, maggior 


termine, se richiesto dal MUR.   


Art. 17 - Trattamento dei dati personali 


1. Ai sensi di quanto previsto dal Regolamento Europeo in materia di 


protezione dei dati personali 2016/679 e dal D. Lgs. n. 101 del 2018 in tema di 


trattamento di dati personali, le Parti dichiarano di essersi preventivamente e 


reciprocamente informate, prima della sottoscrizione del presente Accordo, 


circa le modalità e le finalità dei trattamenti di dati personali strettamente 


necessari all’esecuzione dell’Accordo medesimo. Le Parti s’impegnano a 


trattare i dati personali dei soggetti coinvolti nell’esecuzione del Programma di 


Ricerca, nel rispetto degli obblighi informativi e di garanzia dei diritti degli 


interessati di cui alla normativa in materia di protezione dei dati personali. 


2. Qualora, dall’esecuzione delle attività progettuali dal presente Accordo 


derivi un trattamento di dati personali, le Parti si impegnano sin da ora a: 


a) operare nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di 


protezione dei dati personali; 
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b) disciplinare, in modo specifico e con appositi accordi, gli eventuali 


adempimenti e ambiti di responsabilità derivanti dalla normativa vigente in 


materia di protezione dei dati personali, riportando, tra le altre informazioni, 


l’identità di coloro che, rispettando in concreto quanto previsto dalla normativa 


vigente e tenuto conto delle caratteristiche e peculiarità dello specifico 


Programma di Ricerca, risulteranno essere "Titolari" autonomi o "Contitolari" 


e/o Responsabili del trattamento; 


c) adottare adeguate misure di sicurezza - sia tecniche sia organizzative - 


per proteggere i dati di cui risultino essere Titolari o Contitolari, anche al fine 


di ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati 


stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non 


conforme alle finalità della raccolta; 


d) trattare i dati personali unicamente per le finalità connesse 


all’esecuzione del presente Accordo; 


e) non trasferire i dati verso paesi terzi Extra UE. Qualora il trasferimento 


si rendesse necessario questo avverrà solo in presenza di una delle misure di 


garanzia di cui artt. 45 e 46 o una delle condizioni di cui all’art. 49 del Reg. UE 


679/2016. 


Art. 18 - Normativa anticorruzione e Codici Etici e tracciamento dei flussi 


finanziari 


1. Le Parti assicurano e garantiscono il pieno ed assoluto rispetto delle 


normative ad esse applicabili in materia di anticorruzione. In particolare, le 


Parti dichiarano di conoscere, condividere e rispettare i principi contenuti nel 


D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, recante “Disciplina della responsabilità 


amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
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anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 


settembre 2000, n. 300” e nella L. 6 novembre 2012, n. 190, recante 


“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 


dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 


2. Ai fini dell’esecuzione del presente Accordo, le Parti dichiarano di aver 


preso visione, di condividere e di aderire ai principi etici di riferimento ed alle 


norme di comportamento previste nei rispettivi Codici Etici (di seguito “Codici 


Etici”). 


3. Le Parti si impegnano, in maniera reciproca, a improntare i rispettivi 


comportamenti, in esecuzione del presente Accordo, ai principi di eticità 


contenuti nei Codici Etici delle altre Parti. 


4. Le Parti assicurano la tracciabilità dei flussi finanziari al fine di prevenire 


infiltrazioni criminali, in conformità a quanto previsto dall’articolo 3 della 


legge 13 agosto 2010, n. 136, nonché dalle circolari applicative.  


Art. 19 - Uso dei segni distintivi 


1. Le Parti si autorizzano reciprocamente, a far uso dei rispettivi segni 


distintivi, in particolare dei propri marchi, esclusivamente per lo svolgimento 


di attività di comunicazione relative al Programma di Ricerca. 


2. L’uso dei segni distintivi dovrà essere conforme alla correttezza 


professionale e tale da non generare messaggi confusori, in merito al ruolo 


ricoperto dalle Parti e dai singoli SPOKE all’interno del Programma di Ricerca. 


Con riferimento ai marchi, le Parti si obbligano a rispettare la normativa grafica 


impartita da ciascun titolare.  


3. Resta inteso che ogni altro uso diverso da quello sopra indicato dovrà essere 


espressamente autorizzato per iscritto.  
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Art. 20 - Legge applicabile 


L’interpretazione e l’esecuzione del presente Accordo, nonché i rapporti tra le 


Parti derivanti dallo stesso, sono regolati dalla legge italiana, con esclusione 


dell’applicazione delle norme di diritto internazionale privato di tale 


ordinamento giuridico. 


Art. 21 - Controversie e Foro competente 


1. Nel caso di controversie di qualsiasi natura, anche relative a conflitti di 


interessi tra le Parti, che dovessero insorgere in ordine alla interpretazione e 


applicazione del presente Accordo, le Parti si impegnano a comporre 


amichevolmente le controversie medesime. 


2. Resta inteso che eventuali controversie non pregiudicheranno in alcun modo 


la regolare esecuzione del Programma di Ricerca, né consentiranno alcuna 


sospensione delle prestazioni dovute dalle Parti, tranne nel caso in cui l’HUB 


non valuti diversamente.  


3. Salvo ed impregiudicato quanto previsto al comma 1 del presente articolo, 


per ogni controversia scaturente dal presente Accordo il foro competente sarà 


in via esclusiva quello di Firenze. 


Art. 22 - Durata 


1. Il presente Accordo è efficace a partire dal 1° gennaio 2023, data di avvio 


delle attività progettuali, ed il suo termine corrisponderà al termine di tutte le 


obbligazioni contrattuali derivanti dalla realizzazione del Programma di 


Ricerca e della definizione di tutte le eventuali pendenze e controversie relative 


all’esecuzione del presente Accordo e comunque fino all’erogazione finale 


dell’ultima tranche. 


2. Le Parti accettano sin da adesso che laddove venga concessa una o più 
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proroghe dal MUR al Programma di Ricerca, il presente Accordo si intenderà 


automaticamente prorogato per un analogo periodo di tempo. 


3. L’HUB si impegna a comunicare tempestivamente a tutte le altre Parti 


l’estensione della durata del Programma di Ricerca. 


Art. 23 - Comunicazioni  


1. Ogni comunicazione relativa a e/o comunque connessa con l’esecuzione del 


presente Accordo dovrà essere effettuata all’HUB e dall’HUB utilizzando i 


seguenti recapiti: 


E-mail: info@ageit.it e indirizzo PEC: age-it@pec.it  


E-mail: rettrice@unifi.it e indirizzo PEC: ateneo@pec.unifi.it 


E-mail: segreteria.dsb@cnr.it e indirizzo PEC: protocollo-ammcen@pec.cnr.it 


E-mail: direzionescientifica@inrca.it e indirizzo PEC: 


Inrca.protocollo@actaliscertymail.it 


E-mail: ateneo@unina.it e indirizzo PEC: ateneo@pec.unina.it 


E-mail: rettore@unibo.it e indirizzo PEC: scriviunibo@pec.unibo.it 


E-mail: rettrice@unive.it e indirizzo PEC: protocollo@pec.unive.it 


E-mail: pnrr@unibocconi.it e indirizzo PEC: bocconi@unibocconi.legalmail.it 


E-mail: ricerca@unimib.it e indirizzo PEC: ateneo.bicocca@pec.unimib.it 


E-mail: rettore@uniupo.it e indirizzo PEC: protocollo@pec.uniupo.it 


2. La variazione dei recapiti indicati al paragrafo precedente dovrà essere 


tempestivamente comunicata all’altra Parte. Fino all’avvenuta comunicazione 


della variazione, le comunicazioni inviate ai recapiti precedentemente indicati 


si avranno per validamente effettuate. 


3. Inoltre, le Parti si impegnano a comunicare tempestivamente all’HUB 


qualsiasi eventuale variazione bancaria ai fini dell’erogazione del 
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Finanziamento. 


Art. 24 - Clausola generale 


1. Qualsiasi modifica al presente Accordo sarà valida ed efficace solo ove 


stipulata per iscritto e a seguito della sottoscrizione delle Parti. 


2. Per quanto non eventualmente previsto nel presente Accordo, le Parti si 


impegnano a instaurare delle trattative al fine di definire secondo buona fede 


gli aspetti che vengano di volta in volta in rilievo. 


Art. 25 - Invalidità o inefficacia parziale dell’Accordo 


Qualora una o più clausole del presente Accordo siano dichiarate nulle, 


annullabili, invalide o comunque inefficaci, in nessun caso tale nullità, 


annullabilità, invalidità o inefficacia avrà effetto sulle restanti clausole 


dell’Accordo, dovendosi intendere le predette clausole come modificate, in 


senso conforme alla presunta o presumibile comune intenzione delle Parti, 


nella misura e nel senso necessari affinché esse possano essere ritenute valide 


ed efficaci. 


Art. 26 - Registrazione e spese  


Il presente Accordo sarà registrato in caso d’uso e tassa fissa ai sensi degli artt. 


5, 6 e 39 del D.P.R. n.131 del 26.04.1986 a carico della Parte interessata. 


Le spese di bollo sono a carico dell’HUB. 


Art. 27 - Norma di rinvio 


Per ogni aspetto, non direttamente regolamentato nel presente Accordo e nei 


relativi allegati, si rinvia alle norme di legge, eventuali regolamenti, linee guida 


e/o atto di qualsiasi natura, anche amministrativa, relativi all’attuazione del 


PNRR e del partenariato esteso.  
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ALLEGATI 


Gli Allegati che costituiscono parte integrante del presente Accordo sono i 


seguenti: 


A) Project proposal, allegato al Decreto di concessione del finanziamento; 


B) Piano di Costi e delle Agevolazioni, allegato al Decreto di concessione del 


finanziamento; 


C) Cronoprogramma di attuazione e Piano dei pagamenti, allegato al Decreto 


di concessione del finanziamento; 


D) Disciplinare di concessione delle agevolazioni, allegato al Decreto di 


concessione del finanziamento; 


E) Ripartizione del budget ai partecipanti al Programma di Ricerca; 


1) Circolare Interpretativa MUR sulle garanzie; 


2) Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale. 


*** 


Il presente Accordo è il risultato della negoziazione intercorsa tra le Parti ed è 


stato da queste congiuntamente redatto in n. 1 esemplare digitale che le Parti 


medesime, sottoscrivendo digitalmente il presente documento, dichiarano di 


approvare in ogni sua parte e per intero.  


 


Per l’HUB 


Il Legale Rappresentante 


Prof.ssa Alessandra Petrucci 


 


per gli SPOKE 


Università degli Studi di Firenze 
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Prof. Giovanni Tarli Barbieri 


Consiglio Nazionale delle Ricerche 


Dott. Giovanni Maga 


Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 


Dott.ssa Fabrizia Lattanzio 


Università degli Studi di Napoli Federico II 


Prof. Matteo Lorito 


Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 


Prof. Giovanni Molari 


Università Ca’ Foscari Venezia 


Prof.ssa Tiziana Lippiello 


Università Commerciale Luigi Bocconi 


Dott. Riccardo Taranto 


Università degli Studi di Milano-Bicocca 


Prof.ssa Giovanna Iannantuoni 


Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 


Prof. Gian Carlo Avanzi 


 


 


FIRMATO DIGITALMENTE*  


* La data di stipula coincide con la data di apposizione dell’ultima firma digitale. 


* Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del 


D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii. 
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Accordo 


TRA 


- UNIVERSITÀ CA’ FOSCARI VENEZIA (in sigla UNIVE), con sede 


legale in Venezia, Dorsoduro 3246, Codice Fiscale 80007720271, 


rappresentata dalla Rettrice pro tempore Prof.ssa Tiziana Lippiello, come sopra 


domiciliata per la carica, di seguito definita “SPOKE” 


E 


- UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE (in sigla 


UNICATT), con sede in Milano, Largo A. Gemelli 1, Codice Fiscale 


02133120150, rappresentata dal Rettore pro tempore Prof. Franco Anelli, come 


sopra domiciliato per la carica, di seguito denominata “Affiliato”; 


- CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE (in sigla CNR), Ente 


Pubblico non economico, con sede legale in Roma, Piazzale Aldo Moro n. 7, 


Codice Fiscale 80054330586, rappresentato dal Direttore del Dipartimento 


Scienze Biomediche Dott. Giovanni Maga in qualità di Procuratore Generale 


del Consiglio Nazionale delle Ricerche, procura generale del 18.05.2023, 


registrata a Roma 4 il giorno 18.05.2023 al n.16675 serie 1/T e ai sensi dell’art. 


4 comma 1 lettera e) del Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del 


Consiglio Nazionale delle Ricerche in vigore dal 01/03/2019, come sopra 


domiciliato per la carica, di seguito definito “Affiliato”; 


- UNIVERSITÀ DELLA CALABRIA (in sigla UNICAL), con sede legale in 


Rende (CS), alla Via Pietro Bucci, Codice Fiscale 80003950781, rappresentata 


dal Rettore pro tempore Prof. Nicola Leone, come sopra domiciliato per la 


carica, di seguito denominata “Affiliato”; 


- UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II (in sigla 
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UNINA), con sede legale in Napoli, al Corso Umberto I n. 40, Codice Fiscale 


00876220633, rappresentata dal Rettore pro tempore Prof. Matteo Lorito, come 


sopra domiciliato per la carica, di seguito definita “Affiliato”; 


- GENERALI ITALIA S.p.A. (in sigla GENERALI), con sede legale in 


Mogliano Veneto (TV) in Via MAROCCHESA n. 14, Codice fiscale 


00409920584, Partita IVA 01333550323, rappresentata dal Dott. Giancarlo 


FANCEL, nella sua qualità di Country Manager e CEO e dal Dott. Massimo 


MONACELLI, nella sua qualità di Generali Italia General Manager, come 


sopra domiciliati per la carica, di seguito definito “Affiliato”; 


- ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE (in sigla 


INPS), con sede legale in Roma, alla Via Ciro il Grande n. 21, Partita IVA 


02121151001, rappresentato dalla commissaria, dott.ssa Micaela Gelera, come 


sopra domiciliata per la carica, di seguito definito “Affiliato”. 


 


(tutti di seguito collettivamente indicati come “Parti” e singolarmente la 


“Parte”) 


PREMESSO CHE 


A. il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 


del 12 febbraio 2021, come integrato dal Regolamento delegato (UE) 


2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021 e dal Regolamento 


delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, ha 


istituito il dispositivo per la ripresa e la resilienza dell’Unione Europea; 


B. in data 30 aprile 2021, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 


2021/241, è stato ufficialmente presentato alla Commissione Europea e 


valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 
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2021 e notificato all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 


LT161/21, del 14 luglio 2021, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di 


seguito “PNRR”); 


C. con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021 


sono state individuate le amministrazioni centrali titolari di interventi previsti 


nel PNRR, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, 


n. 77 convertito con modificazioni dalla legge n. 108 del 2021; 


D. con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 


2021 e successiva rettifica del 23 novembre 2021, sono stata assegnate le 


risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del PNRR e i relativi 


traguardi e obiettivi; 


E. ai sensi del decreto di cui alla precedente premessa, il Ministero 


dell’Università e della Ricerca (di seguito, MUR) è assegnatario di risorse per 


l'attuazione degli interventi del PNRR nell’ambito della Missione 4 - 


Componente 2 “Dalla Ricerca all'Impresa” (di seguito “M4C2”); 


F. il MUR, con decreto ministeriale n. 1141 del 7 ottobre 2021, ha 


approvato le Linee Guida per le iniziative di sistema della M4C2, condivise 


con la Cabina di regia del PNRR (“di seguito Linee Guida MUR”); 


G. con decreto direttoriale del 15 marzo 2022 n. 341, è stato emanato un 


Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la creazione 


Partenariati Estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 


finanziamento di progetti di ricerca di base",  – nell’ambito del Piano Nazionale 


di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Istruzione e ricerca –  Componente 2 Dalla 


ricerca all’impresa – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea – 


NextGenerationEU (di seguito “Avviso”); 
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H. l’art. 1, comma 1, dell’Avviso prevede la creazione di almeno 10 (dieci) 


fino ad un massimo di 14 (quattordici) Partenariati Estesi sul territorio 


nazionale nel rispetto delle seguenti tematiche: 1. Intelligenza artificiale: 


aspetti fondazionali; 2.  Energie verdi del futuro; 3. Rischi ambientali, naturali 


e antropici; 4. Scienze e tecnologie quantistiche; 5. Cultura umanistica e 


patrimonio culturale come laboratori di innovazione e creatività; 6. Diagnostica 


e terapie innovative nella medicina di precisione; 7. Cybersecurity, nuove 


tecnologie e tutela dei diritti; 8. Conseguenze e sfide dell’invecchiamento; 9. 


Sostenibilità economico-finanziaria dei sistemi e dei territori; 10. Modelli per 


un’alimentazione sostenibile; 11. Made in Italy circolare e sostenibile; 12. 


Neuroscienze e neurofarmacologie; 13. Malattie infettive emergenti; 14. 


Telecomunicazioni del futuro; 


I. in risposta al suddetto Avviso, l'Università degli Studi di Firenze ha 


presentato, in qualità di Soggetto Proponente, nell’ambito dell’intervento n. 8 


“Conseguenze e sfide dell’invecchiamento”, apposita proposta progettuale per 


la creazione di un Partenariato Esteso alle Università denominato “AGE-IT”; 


L. con decreto direttoriale del 02 agosto 2022, n. 1243, sono state 


approvate le graduatorie delle proposte pervenute in risposta all’Avviso, con la 


contestuale ammissione alla successiva Fase 2 delle 14 proposte risultate 


idonee, ai sensi dell’art. 12 del medesimo Avviso; 


M. con nota del 3 agosto 2022, n. 3698, il MUR, nel comunicare gli esiti 


della valutazione della manifestazione di interesse, ha chiesto all’Università 


degli Studi di Firenze, nella qualità di Soggetto Proponente il Partenariato 


Esteso AGE-IT, di presentare la proposta integrale entro il 7 settembre 2022; 


N. la proposta integrale è stata quindi trasmessa ai sensi dell’art. 13 
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dell’Avviso; 


O. l’art. 11, comma 4, dell’Avviso prevede che la valutazione della 


proposta progettuale avvenga secondo le seguenti modalità: Fase 1 – 


Manifestazione di interesse/Fase 2 – Proposta integrale e Fase negoziale; 


P. con decreto del MUR del 31 agosto 2022, n. 1052, è stata, quindi, 


nominata la Commissione incaricata dello svolgimento della predetta Fase 2; 


Q. la predetta Commissione, di concerto con il Soggetto Proponente, e in 


esito all’esperimento della Fase negoziale, ha definito (i) il Programma di 


Ricerca e Innovazione (“Allegato A”), (ii) il Piano dei costi e delle 


agevolazioni (“Allegato B”), (iii) il Cronoprogramma di attuazione e Piano dei 


pagamenti (“Allegato C”), nonché (iv) il Disciplinare di concessione delle 


agevolazioni prot. N. 19293 del 15 novembre 2022 (“Allegato D”), che 


costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo; 


R. con decreto direttoriale del MUR n. 1557 del 11 ottobre 2022 (il 


“Decreto di finanziamento”), è stata, quindi, ammessa al finanziamento la 


domanda di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo PE00000015 


per la realizzazione del programma di ricerca Age-it” (di seguito il 


“Programma di Ricerca”); 


S. il predetto Decreto di finanziamento ha determinato le risorse destinate 


al Programma di Ricerca in euro 114.700.000,00 (euro 


centoquattordicimilionisettecentomila/00), nella forma del contributo alla 


spesa a valere sulla Missione 4, Componente 2, Investimento   1.3– “Creazione 


dei Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 


finanziamento di progetti di progetti di ricerca di base” - del PNRR, assegnate 


al MUR ai sensi del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 
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agosto 2021 e successiva rettifica del 23 novembre 2021; 


T. ai sensi dell’art. 16 dell’Avviso, il Decreto di finanziamento è stato, 


altresì, corredato dal disciplinare di concessione delle agevolazioni di cui 


all’Allegato D, che regola i rapporti tra il MUR e il Soggetto Attuatore, nonché 


le modalità di attuazione e gli obblighi di rendicontazione del Programma di 


Ricerca, di cui costituisce parte integrante, a valere – per quanto di competenza 


– anche nei riguardi degli SPOKE e degli Affiliati; 


U. coerentemente con il PNRR, il periodo di eleggibilità della spesa del 


Programma di Ricerca, della durata di 36 mesi, decorre dal 1° gennaio 2023 


sino al 28 febbraio 2026, salvo eventuali proroghe concesse dal Ministero; 


V.  il MUR, in data 26 settembre2022, Registro Ufficiale n. 7146, ha 


adottato le “Linee Guida per il Monitoraggio destinate ai Soggetti Attuatori” 


che descrivono le modalità cui deve attenersi il Soggetto Attuatore ai fini del 


monitoraggio degli interventi del PNRR, di cui il MUR è Amministrazione 


titolare, e che si integrano con le linee guida distribuite dal MEF nella Circolare 


MEF-IGRUE n. 27 del 21 giugno 2022 (di seguito “Linee guida per il 


monitoraggio”); 


W.  il MUR, in data 10 ottobre2022, Registro Ufficiale n. 7554, ha adottato 


le “Linee guida per la rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle 


iniziative di sistema missione 4 componente 2, relative alle linee di 


investimento: 1.3 partenariati estesi a università, centri di ricerca, imprese e 


finanziamento progetti di ricerca; 1.4 potenziamento strutture di ricerca e 


creazione di “campioni nazionali di r&s” su alcune key enabling technologies; 


1.5 creazione e rafforzamento di “ecosistemi dell'innovazione per la 


sostenibilità", costruzione di “leader territoriali di r&s”, rivolte ai soggetti 
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beneficiari di finanziamenti che forniscono le indicazioni procedurali per un 


corretto espletamento delle attività di rendicontazione delle attività e delle 


spese dei progetti approvati a valere sulle seguenti iniziative di sistema del 


MUR inquadrate nella Missione 4 – Componente 2 del PNRR (di seguito 


“Linee guida per la rendicontazione”);  


X.  il MUR, nel novembre 2022, ha altresì emanato la Circolare 


Interpretativa relativa alla prestazione delle garanzie per richieste di 


anticipazioni (Allegato 1); 


PREMESSO ALTRESI’ CHE 


AA.  l’Avviso stabilisce che ogni proposta progettuale deve essere 


organizzata con una struttura di governance di tipo “HUB & SPOKE”, in cui 


l’HUB è il soggetto responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della gestione del 


Partenariato Esteso, mentre gli SPOKE sono i soggetti esecutori coinvolti nella 


realizzazione delle attività del Partenariato Esteso; 


BB.  per la realizzazione delle attività di propria competenza, come definite 


dalla proposta progettuale, gli SPOKE si avvalgono dei soggetti c.d. “Affiliati”, 


con cui devono sottoscrivere specifici accordi per regolare i rapporti e le 


relative responsabilità, fermo restando la responsabilità degli SPOKE nei 


confronti dell’HUB in ordine alle attività svolte dai soggetti Affiliati;  


CC.  il Programma di Ricerca presentato ed approvato dall’Università degli 


Studi di Firenze prevede che l’HUB responsabile del Partenariato Esteso 


“Italian Ageing-AGE IT” sia costituito in forma di società consortile a 


responsabilità limitata;   


DD. nel Programma di Ricerca sono individuati come SPOKE i seguenti 


soggetti: UNIFI, CNR, INRCA, UNINA, UNIBO, UNIVE, BOCCONI, 
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UNIMIB, UPO, i quali, in attuazione delle previsioni di cui all’art. 4 


dell’Avviso, si sono impegnati a partecipare al Programma di Ricerca in qualità 


di SPOKE; 


EE.  il Programma di Ricerca prevede 10 (dieci) Linee di Azione, che gli 


SPOKE si sono impegnati a realizzare, unitamente ai seguenti rispettivi 


soggetti Affiliati, che partecipano al Partenariato Esteso “AGE-IT” ai sensi 


dell’art. 4, comma 11, dell’Avviso: 


 Linea di azione SPOKE  Soggetti Affiliati 


1 The demography of ageing. A 


Data Science approach to 


decision-making 


UNIFI INPS, UNIMIB, 


UNIBO, SAPIENZA, 


UNINA, BETA 80, 


UNIBA, ISTAT 


2 Improving the understanding of 


the biology of ageing 


CNR UNICAL, 


SAPIENZA, INRCA, 


UNIFI, UNIBA, 


UNISR, Neuromed, 


UPO, SISSA, UNIPD 


3 Clinical and environmental 


factors, functional status and 


multimorbidity: stratifying 


progression and prognosis of 


diseases, frailty and disability 


INRCA UNINA, UNIPD, 


UNIFI, Neuromed, 


UNIBO, UNISR, 


SAPIENZA, 


UNICATT 


4 Trajectories for active and 


healthy ageing (behavioural and 


psychological determinants) 


UNINA UNIMOL, 


SAPIENZA, 


UNICATT, SISSA, 
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GENERALI, UNIPD 


5 Care sustainability in an ageing 


society 


UNIBO UNIMIB, UNIPD, 


INRCA, BETA 80, 


ISTAT, UNIMOL 


6 Silver Economy. Work, 


participation, retirement and 


welfare 


UNIVE UNICATT, CNR, 


UNICAL, UNINA, 


GENERALI, INPS 


7 Cultural and political 


dimensions of ageing societies 


BOCCONI UNIBO, UNISR, 


UNIBA, UNICAL, 


UNIVE, GENERALI, 


INPS, UPO 


8 Interventions to reduce the 


burden of age-related diseases, 


disorders and disabilities 


UNIMIB CNR, SAPIENZA, 


INRCA, BETA 80, 


UNIBA 


9 Advanced Gerontechnologies 


for active and healthy ageing 


UNIFI UNIPD, SAPIENZA, 


UNICAL, 


UNICATT, INRCA, 


MUNICIPIA, 


HEALTHWARE, 


TECH4CARE, CNR 


10 Mainstreaming ageing by 


building istitutional 


mechanisms for better and 


future-oriented policy making 


UPO UNINA, UNISR, 


UNIMIB, INRCA, 


UNIBO, UNIVE, 


BOCCONI 
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FF. l’HUB è stato costituito dall’Università degli Studi di Firenze e da 


Tech4Care s.r.l. in data 19 settembre 2022 con la denominazione                                                        


"Italian Ageing - AGE IT- Società consortile a responsabilità limitata”, in 


forma abbreviata "AGE-IT scarl”;   


GG. in seguito, in data 10 novembre 2022, AGE-IT scarl ha deliberato un 


aumento di capitale sociale fino all’ammontare massimo complessivo di euro 


220.000,00, e quindi per complessivi 200.000,00; 


HH. tale aumento di capitale è stato sottoscritto per complessivi euro 


190.000,00 dai seguenti enti: Università degli Studi di Milano Bicocca, 


Università degli Studi del Piemonte Orientale, Università degli Studi di 


Padova, Università Ca’ Foscari  Venezia, Alma Mater Studiorum Università di 


Bologna, Università degli Studi di Roma La Sapienza, Università degli Studi 


di Napoli Federico II, Università degli Studi del Molise, Università degli Studi 


di Bari Aldo Moro,  Università della Calabria, Consiglio Nazionale delle 


Ricerche, Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli anziani, Scuola 


Internazionale Superiore di Studi Avanzati, Università Commerciale Luigi 


Bocconi,  Università Cattolica del Sacro Cuore, Università Vita-Salute San 


Raffaele, Confederazione Cooperative italiane, Beta 80 Spa, Sanofi Srl; 


II. AGE-IT scarl ha sottoscritto, in data 06 dicembre 2022, l’Atto d’Obbligo e 


di accettazione, con il quale si è impegnata a realizzare il Programma di Ricerca 


nel rispetto dei vincoli previsti dal Decreto di concessione del finanziamento e 


dai relativi allegati; 


LL. ai sensi dell’art. 4, comma 17 dell’Avviso, l’HUB e gli SPOKE hanno 


sottoscritto apposito contratto che viene allegato al presente Accordo (Allegato 


3); 
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MM.  con la sottoscrizione del presente accordo (di seguito l’“Accordo”), le 


Parti intendono, quindi, disciplinare i reciproci rapporti relativi all’attuazione 


del Programma di Ricerca in relazione alla Linea di Azione n. 6, nel rispetto 


delle previsioni contenute nel Decreto di finanziamento e nei relativi allegati, 


oltreché della normativa applicabile. 


TUTTO QUANTO INNANZI CHE COSTITUISCE PARTE 


INTEGRANTE DEL PRESENTE CONTRATTO, SI CONVIENE E SI 


STIPULA QUANTO SEGUE 


Art. 1 Definizioni 


Ai fini del presente Accordo, le Parti convengono di applicare le definizioni 


contenute nel decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii, 


nell’Avviso e, per quanto riguarda la proprietà intellettuale, quelle di cui alle 


Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale (come definite di 


seguito). 


Inoltre, si intende per: 


1. “Informazioni Riservate” qualunque informazione, dato o conoscenza di 


natura tecnico-scientifica, commerciale o finanziaria, indipendentemente dal 


loro valore economico, in qualsiasi forma espressi e/o su qualsiasi supporto 


memorizzati, che siano stati comunicati da una Parte all’altra nell’ambito del 


presente Accordo e in ragione di esso, quando espressamente contrassegnati 


come “riservati” o “segreti” al momento della divulgazione, nonché tutte le 


altre informazioni definite come riservate nelle “Linee Guida sulla Proprietà 


Intellettuale ed Industriale” (cfr. art. 4, comma 2, Linee Guida cit.). 


2. “Decreto di concessione” il Disciplinare di concessione delle agevolazioni 


comprensivo dei suoi allegati A, B, C, D e E.  
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3. “Linee guida per il Monitoraggio” le Linee guida per il Monitoraggio 


destinate al soggetto attuatore del 26 settembre 2022, emanate dal MUR, 


Registro Ufficiale n. 7146.  


4. “Linee guida per la rendicontazione” le Linee Guida per la rendicontazione 


destinate ai soggetti attuatori delle iniziative di sistema missione 4 componente 


2, del 10 ottobre 2022, emanate dal MUR, Registro Ufficiale n. 7554. 


5. “Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale” le Linee Guida per 


la gestione della proprietà intellettuale ed industriale generata nell’esecuzione 


del Programma di Ricerca e per la divulgazione dei risultati adottate dalle Parti 


(Allegato 2). 


Art. 2 – Oggetto 


Il presente Accordo ha ad oggetto la regolamentazione delle modalità e dei 


termini di erogazione del contributo ministeriale nonché delle obbligazioni 


specifiche poste in capo all’Affiliato, destinatario di una quota-parte del 


contributo di competenza dello SPOKE, per la realizzazione delle attività 


descritte nel Programma di Ricerca, meglio esplicate nell’allegato A del 


Decreto di concessione e afferenti all’attuazione del Partenariato Esteso 


“Italian Ageing- AGE IT”. 


Art. 3 – Impegni delle Parti 


1. Le Parti si impegnano a rispettare tutti gli obblighi previsti nel presente 


Accordo e nel Disciplinare delle concessioni (Allegato D), e a svolgere, 


singolarmente o congiuntamente, le attività a ciascuna direttamente od 


indirettamente attribuite nel Programma di Ricerca.  


2. A tal fine, le Parti riconoscono e si danno reciprocamente atto che le 


milestones, i target e le ulteriori condizionalità stabiliti nell’ambito del PNRR, 
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inseriti nel Decreto di concessione del finanziamento e relativi allegati, con 


relativi cronoprogrammi, costituiscono elementi prioritari ed essenziali per 


l’attuazione dei singoli interventi, e per la verifica del relativo stato di 


avanzamento. Le Parti sono quindi responsabili, ciascuna al proprio livello, 


delle azioni ad esse attribuite e del conseguimento dei relativi milestone e 


deliverable e alla produzione dei giustificativi relativi ai costi sostenuti nel 


Programma di Ricerca, nel rispetto delle regole di rendicontazione previste, 


così come meglio specificato nei seguenti articoli. 


3. Le Parti si impegnano, inoltre, ad attuare tutte le eventuali varianti e/o 


modifiche al Programma di Ricerca, purché ammissibili o autorizzate ai sensi 


del successivo articolo 10.  


4. Ciascuna delle Parti nomina un proprio referente, denominato Referente 


unico della Parte, cui è affidato il compito di vigilare sull’esecuzione degli 


impegni assunti con il presente Accordo.  


5. Ciascuna Parte garantisce l’esecuzione delle eventuali attività e istruttorie 


tecniche necessarie agli atti approvativi, a quelli autorizzativi, al rilascio di 


pareri e di tutti gli altri atti di competenza, nel rispetto dei tempi definiti nel 


cronoprogramma del Programma di Ricerca. 


6. Le Parti si impegnano, inoltre, a: 


a)  fare ricorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, 


attraverso strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di 


snellimento dei procedimenti di decisione e di controllo previsti dalla vigente 


normativa; 


b)  rimuovere tutti gli ostacoli che possono sorgere in ogni fase di esecuzione 


degli impegni assunti per la realizzazione degli interventi, accettando, in caso 
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di inerzia, ritardo o inadempienza accertata, le misure previste dal presente 


Accordo di cui al successivo art. 11. 


7. Le Parti si impegnano, altresì, a svolgere le specifiche attività di competenza 


descritte negli articoli che seguono, nell’Avviso, nel Decreto di concessione e 


relativi allegati, nonché in qualsiasi atto e/o documento successivamente 


emanato dal MUR ad integrazione o variazione del Programma di Ricerca. 


8. Ciascuna Parte si impegna, inoltre, a notificare tempestivamente allo SPOKE 


qualsiasi informazione significativa, fatto, problema o ritardo che possa influire 


sul Programma di Ricerca. 


Art. 4 – Obblighi dello SPOKE 


1. Lo SPOKE si impegna a trasferire pro-quota a ciascun Affiliato il 


finanziamento ricevuto dall’HUB, conformemente alle previsioni del 


Programma di Ricerca e secondo i termini di cui al presente Accordo. 


2. Lo SPOKE si obbliga altresì a: 


a) garantire che l’Affiliato riceva tutte le informazioni pertinenti per 


l’esecuzione delle attività progettuali di rispettiva competenza e, in 


particolare, le istruzioni relative alla corretta gestione, verifica e 


rendicontazione delle spese;  


b) coordinare eventuali attività trasversali a più Linee di azione;  


c) garantire all’Affiliato il necessario supporto ai fini della corretta esecuzione 


delle attività progettuali; 


d) fornire un’adeguata formazione dell’Affiliato e garantire un affiancamento 


nella gestione degli adempimenti amministrativi connessi con la 


realizzazione delle attività di competenza dell’Affiliato medesimo e alla 


rendicontazione dei relativi costi; 
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e)  assicurare l’utilizzo del sistema informativo adottato dal MUR (Piattaforma 


“AtWork”) e a supportare l’Affiliato negli adempimenti di rendicontazione 


e controllo previsti dalla normativa vigente, verificandone la corretta 


implementazione;  


f) fornire le informazioni riguardanti previsioni normative, orientamenti o 


istruzioni tecniche che potranno essere emanate dal MUR, dal Ministero 


dell’Economia e delle Finanze, dalla Commissione Europea ovvero da altri 


soggetti coinvolti nell’attuazione del PNRR, mettendo a disposizione 


dell’Affiliato procedure e manuali operativi; 


g) informare l’Affiliato in merito ad eventuali incongruenze e possibili 


irregolarità riscontrate nel corso dell’attuazione delle attività progettuali che 


possano avere ripercussioni sugli interventi gestiti dallo stesso Affiliato. 


3. Al fine di coordinare l’attività scientifica, monitorare l’avanzamento del 


Programma di Ricerca e valutare eventuali azioni correttive, lo SPOKE sarà 


affiancato da uno Spoke Coordination Group (SCG), quale comitato di 


indirizzo, composto da un rappresentante dello SPOKE leader, co-leader e da 


tutti gli Affiliati. 


4. Inoltre, potranno essere attivati eventuali altri strumenti e gruppi di lavoro 


che si rendessero necessari. 


Art. 5 – Obblighi degli Affiliati 


1. Ciascun Affiliato, in attuazione del principio di buona fede contrattuale, si 


impegna a prestare la massima collaborazione con lo SPOKE e con l’HUB per 


contribuire al raggiungimento di milestone e target del Programma di Ricerca 


ed a fornire, su richiesta dello SPOKE, dell’HUB e/o del MUR, le informazioni 


necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento di 







 
 


 


 16 


target e milestone e delle relazioni e documenti sull’attuazione del Programma 


di Ricerca medesimo.  


2. Ciascun Affiliato, per quanto di propria competenza, prende atto degli 


impegni assunti dallo SPOKE nei confronti dell’HUB con la sottoscrizione del 


contratto tra HUB e SPOKE (Allegato 3) nonché, per l’effetto, di quelli previsti 


dal Decreto di concessione del finanziamento e dai rispettivi allegati A, B, C, 


e D, ed accetta espressamente e integralmente tutti i termini, gli obblighi e le 


condizioni ivi previste. 


3. In particolare, le Parti convengono che le disposizioni di cui all’art. 15 


dell’Avviso, riportate nel Disciplinare di concessione delle agevolazioni, 


allegato D al decreto di concessione, si applicano, mutatis mutandis e per 


quanto di propria competenza ad ogni Affiliato. Per quanto riguarda le modalità 


e le scadenze relative all’invio della documentazione delle attività svolte e della 


rendicontazione delle spese [art. 15, comma 1, lett. f) e g) dell’Avviso], le 


stesse dovranno rispettare i termini previsti dal MUR, nonché, per l’invio della 


relazione tecnica finale [cfr. art. 15, comma 1, lett. i) dell’Avviso], quelli 


previsti ed indicati dallo SPOKE, al fine di consentire all’HUB la 


predisposizione della relazione unica per tutto il Programma di Ricerca nel 


termine massimo di 30 giorni dalla data di conclusione dell’intero Programma 


di Ricerca. 


4. E’, altresì, obbligo di ogni Affiliato svolgere le attività di propria competenza 


non incorrendo in ritardi attuativi e nella forma, nei modi e nei tempi previsti 


dalla vigente normativa, dal Decreto di concessione e dai relativi allegati, nel 


rispetto del Cronoprogramma di Attuazione e Piano dei Pagamenti di cui 


all’allegato C del Decreto di concessione. 
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Art. 6 – Spese ammissibili 


1. Per le spese ammissibili le Parti convengono di fare riferimento alla 


normativa nazionale e comunitaria oltre alla vigente disciplina in materia di 


contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e a quanto ritenuto 


attualmente ammissibile a valere sui Fondi strutturali di investimento europei 


(SIE), nonché alle Linee Guida MUR, alle Linee Guida per la Rendicontazione 


ed eventuali successive revisioni e nella misura in cui sono applicabili in 


relazione alla forma giuridica dell’ente, comunque nel rispetto delle procedure 


di selezione, dei principi generali del PNRR e di sana gestione finanziaria. 


2. Le spese relative alle attività previste dal Partenariato Esteso sono 


rendicontate dall’Affiliato allo SPOKE.  


3. Le spese ammissibili sono quelle indicate all’art. 9 dell’Avviso, dalla 


normativa PNRR nonché, per quanto compatibili, quelle riferite ai fondi 


strutturali di investimento europei (SIE). 


4. Il periodo di ammissibilità dei costi è indicato nel Decreto di concessione, 


parte integrante al presente Accordo.  


Art. 7 - Finanziamento 


Il finanziamento riconosciuto dal MUR al Partenariato Esteso, dettagliatamente 


definito nell’allegato B del Decreto di concessione, prot. MUR n. 1557 del 11 


ottobre 2022 (di seguito il “Finanziamento”), costituisce parte integrante del 


presente Accordo.  


Art. 8 - Procedura di erogazione del finanziamento e garanzie 


1. L’erogazione del Finanziamento avverrà nel rispetto della procedura di 


erogazione delle agevolazioni prevista dal decreto ministeriale n. 1314 del 14 


dicembre 2021 e ss.mm.ii. e in coerenza con il Cronoprogramma di Attuazione 
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e Piano dei pagamenti di cui all’Allegato C del Decreto di concessione.   


2. Ogni Affiliato potrà richiedere una prima erogazione, a titolo di 


anticipazione, in proporzione alla propria quota di partecipazione al 


complessivo Finanziamento, nella misura massima del 10%, ai sensi dell’art. 


17, c. 2 dell’Avviso. 


3. Le successive quote di pagamento (compresa la prima quota, nell’ipotesi in 


cui non venga chiesta anticipazione) potranno essere erogate a ciascun Affiliato 


dallo SPOKE,  fino ad un massimo del 90% dell’importo di cui all’art. 7 e nel 


rispetto del Cronoprogramma di Attuazione e Piano dei pagamenti di cui 


all’Allegato C: a) previa produzione della documentazione attestante che le 


attività progettuali svolte, con riferimento alla/e milestone precedente/i, 


abbiano conseguito  i target intermedi e finali associati all’intervento e della 


rendicontazione delle spese sostenute, ai sensi dell’Art. 4, c. 2, 3 e 4 del 


Disciplinare e in conformità alla procedura prevista al successivo “Art. 9 - 


Procedura di rendicontazione della spesa”; b) nonché a seguito di esito positivo 


delle verifiche svolte dal MUR sulla documentazione sopra citata, previste 


dagli artt. 12 e 13, d.m. 14 dicembre 2021, n. 1314 e dall’art. 5, cc. 4, 5 e 6 del 


Disciplinare. 


4. L’importo dell’erogazione prevista per ciascuna milestone sarà rapportato al 


livello di rendicontazione raggiunto così come definito nel citato 


Cronoprogramma sub Allegato C. 


5. A seguito della verifica svolta dal MUR, sarà accertata la misura della quota 


di Finanziamento maturata in relazione alle spese ammissibili rispetto alle 


erogazioni, finalizzata ad accertare la misura del contributo pubblico maturato 
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in relazione alle spese ammissibili, rispetto alle erogazioni precedentemente 


disposte. 


6. L’erogazione finale del Finanziamento sarà disposta a conclusione del 


Programma di Ricerca, sulla base dei costi effettivamente sostenuti e del 


conseguimento degli obiettivi fissati e positivamente valutati secondo la 


procedura descritta nel presente articolo. Qualora l’ammontare delle erogazioni 


precedentemente disposte sia superiore all’ammontare del contributo pubblico 


maturato in relazione alle spese ammissibili, si procederà a recuperare la 


differenza. 


7. In conformità alle modalità di erogazione del Finanziamento da parte del 


MUR in favore dell’HUB, e dell’HUB nei confronti dello SPOKE, ogni 


erogazione da parte dello SPOKE in favore dell’Affiliato, salvo il caso in cui 


si proceda al rimborso di spese rendicontante e approvate, avviene sub specie 


di anticipazione. 


8. In deroga a quanto definito ai precedenti commi, con riferimento 


all’erogazione sub forma di anticipazione, l’Affiliato potrà ricevere le quote di 


finanziamento non come anticipazione ma a consuntivo, esplicitando 


espressamente la richiesta in forma scritta. In tale caso, le quote di 


finanziamento saranno erogate alle stesse condizioni sub lett. a) e b) di cui al 


precedente comma 3. 


9.  Alla luce della Circolare Interpretativa del MUR (Allegato 1), salvo il caso 


in cui l’Affiliato sia socio dell’HUB e sia Università e/o Ente pubblico di 


ricerca vigilato dal MUR, ogni erogazione sotto forma di anticipazione del 


Finanziamento è subordinata alla costituzione di idonea garanzia intestata allo 


SPOKE, che ne valuterà l’idoneità, anche tenuto conto delle garanzie che 
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l’HUB accetterà dallo SPOKE. In ogni caso, gli Affiliati che siano soci 


dell’HUB e siano Università e/o Enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR, 


prendono atto che, per eventuali importi oggetto di recupero, il MUR potrà 


procedere in qualsiasi momento e con detrazione su altra erogazione o 


contributo da assegnare agli stessi anche in base ad altro titolo; di conseguenza, 


resta fermo l’obbligo di tutti gli SPOKE (e di tutti gli Affiliati) che siano soci 


dell’HUB e siano Università e/o Enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR, di 


sottoscrivere la delega all’HUB ad accettare la Circolare Interpretativa del 


Ministero in tema di garanzie. 


10. È comunque facoltà dell’Affiliato che sia socio dell’HUB e sia Università 


e/o Ente pubblico di ricerca vigilato dal MUR rilasciare la garanzia menzionata 


al comma che precede. 


11. La predetta garanzia dovrà essere intestata allo SPOKE e dovrà: 


a) garantire il corretto adempimento di tutti gli obblighi assunti da parte del 


beneficiario dell’anticipazione; 


b) coprire capitale relativo alla singola quota di Finanziamento di volta in volta 


da erogare, interessi e interessi di mora, ove previsti; 


c) coprire un arco temporale di un ulteriore semestre rispetto al termine previsto 


per la conclusione delle verifiche, salvo progressiva liberatoria pro-quota a 


seguito di approvazione della rendicontazione; 


d) prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 


del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 


secondo comma, del Codice civile, nonché l'operatività della garanzia 


medesima entro quindici giorni lavorativi, a semplice richiesta scritta dello 


SPOKE.  
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Il mancato pagamento del premio non potrà in nessun caso essere opposto al 


beneficiario, in deroga all’art. 1901 del codice civile. 


12. L’erogazione della quota-parte di Finanziamento da parte dello SPOKE è 


subordinata all’effettiva erogazione del medesimo da parte del MUR all’HUB 


e di quest’ultimo allo SPOKE; nessuna somma potrà essere erogata dallo 


SPOKE con risorse diverse da quelle provenienti dal MUR.  


Art. 9 - Procedura di documentazione dello stato di avanzamento delle 


attività e di rendicontazione della spesa  


 1. Le spese relative alle attività previste dal Programma di Ricerca sono 


rendicontate dall’Affiliato allo Spoke, dagli Spoke all'HUB e da quest’ultimo 


al MUR attraverso la presentazione di apposite e periodiche domande di 


rimborso delle spese sostenute e degli eventuali costi esposti, secondo le 


modalità e le scadenze definite dal MUR. 


2. La rendicontazione avviene mediante la piattaforma predisposta dal MUR 


“At Work”, sulla quale ciascuno opererà secondo i rispettivi ruoli. 


3. Al fine di consentire allo Spoke la rendicontazione delle spese, nel rispetto 


della procedura di rendicontazione delle agevolazioni prevista nel Decreto 


Ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii. e delle Linee Guida per 


la rendicontazione, l’Affiliato dovrà caricare su apposita piattaforma At work 
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ovvero far prevenire secondo le modalità indicate dal MUR o dall’HUB per 


suo tramite: 


- la documentazione attestante le attività progettuali svolte, con particolare 


riferimento al conseguimento dei target delle milestone in cui l’Affiliato opera; 


- la documentazione specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e a 


ciascun atto giustificativo di spesa e di pagamento sostenuto; 


- tutti i documenti aggiuntivi eventualmente richiesti dal MUR e dall’HUB 


stesso. 


4. Per quanto riguarda le spese ammissibili e le modalità di rendicontazione, 


ogni Affiliato si obbliga a rispettare le indicazioni impartite dal MUR in 


particolare con le Linee Guida per la Rendicontazione, nella misura in cui sono 


applicabili in relazione alla forma giuridica dell’ente, comunque nel rispetto 


delle procedure di selezione, dei principi generali del PNRR e di sana gestione 


finanziaria, e più in generale con quanto stabilito nell’art. 9 dell’Avviso. 


5. L’Affiliato che spende meno della quota assegnata dovrà comunque 


garantire il raggiungimento degli obiettivi del Programma di Ricerca e sarà 


finanziato in conformità ai costi ammissibili effettivamente e debitamente 


giustificati e riconosciuti, nel rispetto delle regole di rendicontazione del 


Programma di Ricerca. 


6. L’Affiliato che spende più della quota assegnata sarà finanziato solo in 


relazione a costi ammissibili, debitamente giustificati, fino a un importo non 


superiore a tale quota, fatte salve richieste di variazione concordate tra le Parti, 


al fine del raggiungimento degli obiettivi del Programma di Ricerca, secondo 


quanto previsto nel precedente comma.  
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7. Eventuali disallineamenti tra spese sostenute e contributo erogato saranno 


oggetto di procedure compensative all’atto dei successivi trasferimenti. 


8. Resta inteso che i costi sostenuti da ciascuna Parte che non risultino coerenti 


con le regole di rendicontazione resteranno a carico della Parte che li ha 


impropriamente sostenuti o non adeguatamente e/o correttamente rendicontati. 


Art. 10- Variazioni al Programma di Ricerca 


1. Le Parti prendono atto che le variazioni soggettive del Programma di Ricerca 


sono ammissibili solo nelle ipotesi di operazioni societarie straordinarie dei 


soggetti esecutori SPOKE e/o affiliati agli SPOKE (es. fusioni e/o 


incorporazioni) e devono essere tempestivamente comunicate al MUR. 


2. Le variazioni oggettive, riguardanti il piano dei costi e delle attività del 


Programma di Ricerca sono ammissibili previa tempestiva e obbligatoria 


comunicazione al Ministero. Le medesime variazioni non richiedono 


approvazione preventiva del Ministero a condizione che le stesse non incidano 


sugli aspetti qualitativi ed economico-finanziari oggetto di valutazione ex ante, 


non alterino gli aspetti esecutivi degli interventi definiti nella fase negoziale, 


non abbiano impatto negativo rispetto alle finalità dell’intervento e non 


impattino rispetto al conseguimento di milestone e target - intermedi e finali - 


connessi all’esecuzione del Programma di Ricerca. 


3. Nei limiti di cui sopra, le eventuali variazioni sono decise dall’HUB, previa 


intesa con lo SPOKE e con gli eventuali Affiliati nei cui confronti tali 


variazioni hanno incidenza; in quest’ultimo caso, lo SPOKE deve avere 


previamente acquisito il parere, non vincolante, assunto a maggioranza degli 


intervenuti, dello Spoke Coordination Group (SCG). Nel caso di parità dei voti, 


quello dello SPOKE vale doppio.  
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4. Le Parti prendono atto che l’HUB si riserva la facoltà di non riconoscere, 


ovvero di non approvare spese relative a variazioni delle attività del 


Programma di Ricerca da parte dello SPOKE o degli Affiliati, che non siano 


state previamente autorizzate.  


5. In ogni caso, ogni Affiliato s’impegna a notificare tempestivamente allo 


SPOKE qualsiasi informazione significativa, fatto, problema o ritardo che 


possa influire sull’avanzamento del Programma di Ricerca. 


6. Gli Affiliati prendono atto che eventuali variazioni non ammissibili o non 


autorizzate comporteranno l’adozione, da parte del MUR, di misure correttive 


e revisioni complessive del Programma di Ricerca, anche in termini di 


rideterminazione dei costi complessivi dell’intervento e che, qualora tali 


revisioni non consentissero, comunque, il corretto e completo svolgimento del 


Programma di Ricerca, il MUR procederà alla revoca del Finanziamento.   


Art. 11 - Poteri sostitutivi 


In caso di mancato rispetto, da parte di un Affiliato, degli obblighi e impegni 


finalizzati alla realizzazione delle attività progettuali di rispettiva competenza, 


ove sia messo a rischio il conseguimento delle singole milestones del 


Programma, lo SPOKE assegna all’Affiliato interessato un termine per 


provvedere non superiore a trenta giorni. In caso di perdurante inerzia, lo 


SPOKE adotta gli atti o provvedimenti necessari, anche assumendo in proprio 


l’esecuzione degli obblighi non adempiuti ovvero, per le attività non realizzate, 


affidandone la realizzazione e il relativo budget a uno degli altri Affiliati, fatta 


salva l’ammissibilità di tali varianti. 


Art. 12 – Responsabilità delle Parti  


1. Ogni Parte è responsabile esclusivamente dell’adempimento delle 







 
 


 


 25 


obbligazioni di competenza della medesima, secondo quanto risultante 


dall’Avviso, dal Decreto di concessione, dal Programma di Ricerca e dal 


presente Accordo, non sussistendo alcuna forma di solidarietà, ex art. 1292 e 


ss. c.c., tra gli Affiliati verso lo SPOKE, con impegno dell’Affiliato, in ogni 


caso, a manlevare lo SPOKE, nel caso di recuperi e/o compensazioni in 


qualsiasi forma da parte dell’HUB in relazione alle attività di competenza di 


tale Affiliato. 


2. Lo SPOKE non risponde per i danni cagionati a soggetti terzi da ciascun 


Affiliato in relazione alle attività di competenza di questi ultimi nell’ambito del 


Programma di Ricerca e, pertanto, con la sottoscrizione del presente Accordo, 


ogni Affiliato si obbliga a manlevare lo SPOKE per ogni richiesta risarcitoria 


di soggetti terzi che sia causalmente collegata all’attività dell’Affiliato 


medesimo.  


3. Resta inteso che ogni Parte è responsabile delle spese e delle obbligazioni 


dalla medesima assunte e, ove non ammissibili e/o eleggibili e/o non finanziate, 


provvederà interamente alla loro copertura. 


Art. 13 – Proprietà, utilizzo e diffusione dei risultati e del Programma di 


Ricerca  


1. Le Parti convengono che la titolarità di informazioni, dati, conoscenze, 


risultati ottenuti dall’esecuzione del Programma di Ricerca e dei relativi diritti 


di proprietà intellettuale, gli aspetti relativi alla valorizzazione e all’utilizzo dei 


diritti di proprietà intellettuale e la tutela e i diritti di accesso alle informazioni 


riservate saranno regolati da specifici accordi tra gli SPOKE e tra gli SPOKE 


ed i loro Affiliati che dovranno essere adottati in conformità alle Linee Guida 


sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale di cui all’Allegato 2. 
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2. In ogni caso, le Parti si impegnano a favorire la tutela e la valorizzazione dei 


risultati, pur assicurando un accesso aperto al pubblico dei risultati del 


Programma di Ricerca e dei relativi dati (a titolo esemplificativo e non 


esaustivo, pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, dati grezzi 


e metadati, fonti, rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e materiali 


multimediali scientifici) nel minor tempo e con il minor numero di limitazioni 


possibili, secondo i principi Open science e FAIR Data, senza arrecare 


pregiudizio ai diritti di proprietà intellettuale nonché alle informazioni riservate 


di altre Parti. 


3. Le pubblicazioni dovranno in ogni caso contenere espliciti riferimenti agli 


altri soggetti dalla cui collaborazione sono scaturiti i risultati ed al Programma 


di Ricerca e indicare che il Programma di Ricerca è finanziato nell’ambito del 


PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea 


e all’iniziativa NextGenerationEU (ad es. utilizzando la frase “finanziato 


dall’Unione europea –NextGenerationEU”), riportando nella documentazione 


progettuale l’emblema dell’Unione europea. 


Art. 14 - Riservatezza 


1. Con la sottoscrizione del presente Accordo, le Parti si impegnano 


espressamente, per sé e per i propri dipendenti e/o collaboratori (con ciò 


promettendo anche il fatto del terzo ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 cod. 


civ.):  


(a) a non divulgare le Informazioni Riservate e a non renderle in alcun modo 


accessibili a Soggetti Terzi – come definiti al successivo comma 5 - senza il 


previo consenso scritto della Parte divulgante; 


(b) a non utilizzare le Informazioni Riservate se non per lo scopo per il quale 
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sono state divulgate; 


(c) ad impiegare ogni mezzo idoneo, e a porre in essere ogni e qualsiasi atto o 


attività ragionevolmente necessari, al fine di garantire che le Informazioni 


Riservate non siano liberamente accessibili a Soggetti Terzi; 


(d) a non utilizzare in alcun modo le Informazioni Riservate per finalità diverse 


e ulteriori rispetto a quelle connesse con l’esecuzione del presente Accordo; 


(e) a garantire che la distribuzione interna delle Informazioni Riservate da parte 


di un ricevente avvenga in base al principio del need to know; 


(f) a non duplicare, copiare, riprodurre, registrare o diversamente 


rappresentare, salve le necessità che discendano dall’esecuzione del presente 


Accordo, o salvo consenso espresso della Parte che ne abbia diritto, con ogni e 


qualunque mezzo a tali fini idoneo, in tutto o in parte, file, atti, documenti, 


elenchi, registri, rapporti, note, disegni, schemi, schede, corrispondenza e ogni 


altro materiale contenente una o più Informazioni Riservate; 


(g) a restituire o distruggere immediatamente, dietro richiesta scritta della Parte 


che ne abbia diritto, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, 


rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro materiale, 


comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti una o più 


Informazioni Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne 


prescriva la conservazione; la Parte ricevente può conservare una copia delle 


Informazioni Riservate qualora ciò sia richiesto ai fini del rispetto di normative 


o leggi applicabili o procedure interne di compliance esistenti (anche come 


backup automatico o servizi cloud), purché continui ad essere mantenuto 


riservato in conformità con i termini e le condizioni del presente documento ed 


eliminare tali informazioni se ripristinate da un backup. La presente clausola 
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non opera laddove le Informazioni Riservate siano necessarie per la 


prosecuzione del Programma di Ricerca;  


(h) a restituire o distruggere immediatamente, al termine o alla risoluzione del 


presente Accordo, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, 


rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro materiale, 


comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti una o più 


Informazioni Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne 


prescriva la conservazione. 


2. Sono fatte salve, rispetto a quanto disposto nel paragrafo precedente: 


(a) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una Parte all’altra che 


siano espressamente destinati dalle Parti alla pubblicazione o comunque alla 


diffusione tra il pubblico; 


(b) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una Parte all’altra che 


siano già di pubblico dominio o siano comunque già liberamente accessibili da 


parte di Soggetti Terzi; 


(c) le Informazioni Riservate sono diventate o diventano pubblicamente 


disponibili con mezzi diversi dalla violazione degli obblighi di riservatezza 


della Parte ricevente; 


(d) la Parte che ne abbia diritto informa successivamente la parte ricevente che 


le Informazioni Riservate non sono più riservate; 


(e) le informazioni, i dati e le conoscenze che una Parte possa dimostrare di 


essere state in suo legittimo possesso in un momento antecedente a quello in 


cui gli sono state comunicate dall’altra Parte o in cui essa ne sia venuta 


comunque a conoscenza e/o sono state sviluppate autonomamente dal 


Ricevente; 
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(f) le informazioni che una Parte sia tenuta a comunicare o a rendere accessibili 


in adempimento di norme di legge o regolamento nonché di un ordine impartito 


dalla pubblica Autorità, nei limiti, nei termini, nelle forme e in relazione ai soli 


destinatari cui la Parte stessa sia effettivamente tenuta a comunicarle o a 


renderle accessibili. 


3. Se una Parte viene a conoscenza che sarà tenuta, o è probabile che sia 


obbligata, a divulgare Informazioni Riservate al fine di ottemperare alle leggi 


o ai regolamenti applicabili o a un ordine amministrativo o del tribunale, prima 


di tale divulgazione, nella misura in cui sia legittimamente in grado di farlo, 


dovrà informare la Parte divulgante e rispettare le ragionevoli istruzioni della 


stessa per proteggere la riservatezza delle informazioni. 


4. La Parte ricevente è responsabile dell'adempimento degli obblighi di cui 


sopra per conto dei propri dipendenti o di terzi coinvolti nel Programma di 


Ricerca e garantisce, mediante un patto di riservatezza, che i suddetti soggetti 


ne rimangano obbligati, per quanto legalmente possibile, durante e dopo la 


conclusione del Programma di Ricerca e/o dopo la cessazione del rapporto 


contrattuale con la Parte ricevente.  


5. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, per Soggetti Terzi devono 


intendersi tutti i soggetti diversi dalle Parti o dall’HUB e che non siano loro 


rappresentanti, dipendenti, collaboratori o consulenti. Devono comunque 


considerarsi Soggetti Terzi, in relazione alle singole Informazioni Riservate 


che vengano di volta in volta in rilievo, anche i soggetti sopra indicati nei casi 


in cui essi, per la natura del rapporto che li lega alle Parti, non abbiano ragione 


o necessità di conoscere una o più Informazioni Riservate o nel caso in cui la 


Parte che ne abbia diritto abbia espressamente vietato la comunicazione di 
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Informazioni Riservate al loro indirizzo. 


6. Ciascuna Parte ricevente informerà tempestivamente la Parte divulgante 


interessata mediante avviso scritto di qualsiasi divulgazione non autorizzata, 


appropriazione indebita o uso improprio di Informazioni Riservate dopo che 


sia venuto a conoscenza di tale divulgazione, appropriazione indebita o uso 


improprio non autorizzati. 


7. Il presente articolo rimarrà in vigore tra le Parti anche dopo la conclusione 


del Programma di Ricerca e per un termine pari a 5 anni o, comunque, maggior 


termine, se richiesto dal MUR, ovvero se diversamente concordato tra le Parti.   


Art. 15 - Trattamento dei dati personali  


1. Ai sensi di quanto previsto dal Regolamento Europeo in materia di 


protezione dei dati personali 2016/679 e dal D. Lgs. n. 101 del 2018 in tema di 


trattamento di dati personali, le Parti dichiarano di essersi preventivamente e 


reciprocamente informate, prima della sottoscrizione del presente Accordo, 


circa le modalità e le finalità dei trattamenti di dati personali strettamente 


necessari all’esecuzione dell’Accordo medesimo. Le Parti s’impegnano a 


trattare i dati personali dei soggetti coinvolti nell’esecuzione del Programma di 


Ricerca, nel rispetto degli obblighi informativi e di garanzia dei diritti degli 


interessati di cui alla normativa in materia di protezione dei dati personali. 


2. Qualora, dall’esecuzione delle attività progettuali di cui al presente Accordo 


derivi un trattamento di dati personali, le Parti si impegnano sin da ora a: 


a) operare nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di 


protezione dei dati personali; 


b) disciplinare, qualora si rendesse necessario, in modo specifico e con 


appositi accordi, gli eventuali adempimenti e ambiti di responsabilità derivanti 
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dalla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, riportando, 


tra le altre informazioni, l’identità di coloro che, rispettando in concreto quanto 


previsto dalla normativa vigente e tenuto conto delle caratteristiche e 


peculiarità dello specifico Programma di Ricerca, risulteranno essere "Titolari" 


autonomi o "Contitolari" e/o Responsabili del trattamento; 


c) adottare adeguate misure di sicurezza - sia tecniche sia organizzative - 


per proteggere i dati di cui risultino essere Titolari o Contitolari, anche al fine 


di ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati 


stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non 


conforme alle finalità della raccolta; 


d) trattare i dati personali unicamente per le finalità connesse 


all’esecuzione del presente Accordo; 


e)  non trasferire i dati verso paesi terzi Extra UE. Qualora il trasferimento 


si rendesse necessario questo avverrà solo in presenza di una delle misure di 


garanzia di cui artt. 45 e 46 o una delle condizioni di cui all’art. 49 del Reg. UE 


679/2016. 


Art. 16 - Normativa anticorruzione e Codici Etici e tracciamento dei flussi 


finanziari 


1. Le Parti assicurano e garantiscono il pieno ed assoluto rispetto delle 


normative ad esse applicabili in materia di anticorruzione. In particolare, le 


Parti dichiarano di conoscere, condividere e rispettare i principi contenuti nel 


D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, recante “Disciplina della responsabilità 


amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 


anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 


settembre 2000, n. 300” e nella L. 6 novembre 2012, n. 190, recante 
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“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 


dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 


2. Ai fini dell’esecuzione del presente Accordo, le Parti dichiarano di aver 


preso visione, di condividere e di aderire ai principi etici di riferimento ed alle 


norme di comportamento previste nei rispettivi Codici Etici (di seguito “Codici 


Etici”). 


3. Le Parti si impegnano, in maniera reciproca, a improntare i rispettivi 


comportamenti, in esecuzione del presente Accordo, ai principi di eticità 


contenuti nei Codici Etici delle altre Parti. 


4. Le Parti assicurano la tracciabilità dei flussi finanziari al fine di prevenire 


infiltrazioni criminali, in conformità a quanto previsto dall’articolo 3 della 


legge 13 agosto 2010, n. 136, nonché dalle circolari applicative.  


Art. 17 - Uso dei segni distintivi 


1. Le Parti si autorizzano reciprocamente a far uso dei rispettivi segni distintivi, 


in particolare dei propri marchi, esclusivamente per lo svolgimento di attività 


di comunicazione non commerciale relative al Programma di Ricerca. 


2. L’uso dei segni distintivi dovrà essere conforme alla correttezza 


professionale e tale da non generare messaggi confusori, in merito al ruolo 


ricoperto dalle Parti e dai singoli Affiliati all’interno del Programma di Ricerca. 


Con riferimento ai marchi, le Parti si obbligano a rispettare la normativa grafica 


impartita da ciascun titolare.  


3. Resta inteso che ogni altro uso diverso da quello sopra indicato dovrà essere 


espressamente autorizzato per iscritto.  


Art. 18 - Legge applicabile 


L’interpretazione e l’esecuzione del presente Accordo, nonché i rapporti tra le 
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Parti derivanti dallo stesso, sono regolati dalla legge italiana, con esclusione 


dell’applicazione delle norme di diritto internazionale privato di tale 


ordinamento giuridico. 


Art. 19 - Controversie e Foro competente 


1. Nel caso di controversie di qualsiasi natura, anche relative a conflitti di 


interessi tra le Parti, che dovessero insorgere in ordine alla interpretazione e 


applicazione del presente Accordo, le Parti si impegnano a comporre 


amichevolmente le controversie medesime. 


2. Resta inteso che eventuali controversie non pregiudicheranno in alcun modo 


la regolare esecuzione del Programma di Ricerca, né consentiranno alcuna 


sospensione delle prestazioni dovute dalle Parti, tranne nel caso in cui lo 


SPOKE non valuti diversamente.  


3. Salvo ed impregiudicato quanto previsto al comma 1 del presente articolo, 


per ogni controversia scaturente dal presente Accordo il foro competente sarà 


in via esclusiva quello di Venezia. 


Art. 20 - Durata 


1. Il presente Accordo è efficace a partire dal 1° gennaio 2023, data di avvio 


delle attività progettuali, ed il suo termine corrisponderà al termine di tutte le 


obbligazioni contrattuali derivanti dalla realizzazione del Programma di 


Ricerca e della definizione di tutte le eventuali pendenze e controversie relative 


all'esecuzione del presente Accordo comunque fino all’erogazione finale 


dell’ultima tranche. 


2. Le Parti accettano sin da adesso che laddove venga concessa una o più 


proroghe dal MUR al Programma di Ricerca il presente Accordo si intenderà 


automaticamente prorogato per un analogo periodo di tempo. 
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3. Lo SPOKE si impegna a comunicare tempestivamente a tutte le altre Parti 


l’estensione della durata del Programma di Ricerca. 


Art. 21 - Comunicazioni  


1. Ogni comunicazione relativa e/o comunque connessa con l’esecuzione del 


presente Accordo dovrà essere effettuata allo SPOKE e dallo SPOKE 


utilizzando i seguenti recapiti: 


Per lo Spoke: E-mail: pnrr_dec@unive.it e indirizzo PEC: 


protocollo@pec.unive.it  


Per l’Affiliato Università Cattolica del Sacro Cuore: E-mail: direzione.sede-


mi@unicatt.it  e indirizzo PEC: direzione.sede-mi@pec.ucsc.it 


Per l’Affiliato Consiglio Nazionale delle Ricerche: E-mail: 


segreteria.dsb@cnr.it e indirizzo PEC: protocollo-ammcen@pec.cnr.it 


Per l’Affiliato Università della Calabria: E-mail: rettore@unical.it   e indirizzo 


PEC : amministrazione.pec@unical.it 


Per l’Affiliato Università degli Studi di Napoli Federico II: E-mail: 


ateneo@unina.it e indirizzo PEC: ateneo@pec.unina.it 


Per l’Affiliato Generali Italia S.p.A: E-mail: 


generalicountryitaly_ageit@generali.com e indirizzo PEC: 


generaliitalia@pec.generaligroup.com  


Per l’Affiliato Istituto Nazionale della Previdenza Sociale: E-mail: 


inps.presidenza@inps.it   e indirizzo PEC: 


ufficiosegreteria.presidenza@postacert.inps.gov.it 


2. La variazione dei recapiti indicati al paragrafo precedente dovrà essere 


tempestivamente comunicata all’altra Parte. Fino all’avvenuta comunicazione 


della variazione, le comunicazioni inviate ai recapiti precedentemente indicati 



mailto:pnrr_dec@unive.it

mailto:direzione.sede-mi@unicatt.it

mailto:direzione.sede-mi@unicatt.it

mailto:direzione.sede-mi@pec.ucsc.it

mailto:rettore@unical.it

mailto:amministrazione.pec@unical.it

mailto:generalicountryitaly_ageit@generali.com

mailto:inps.presidenza@inps.it

mailto:ufficiosegreteria.presidenza@postacert.inps.gov.it
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si avranno per validamente effettuate. 


3. Inoltre, le Parti si impegnano a comunicare tempestivamente allo SPOKE 


qualsiasi eventuale variazione bancaria ai fini dell’erogazione della quota-parte 


di Finanziamento. 


Art. 22 - Clausola generale 


1. Qualsiasi modifica al presente Accordo sarà valida ed efficace solo ove 


stipulata per iscritto e a seguito della sottoscrizione delle Parti. 


2. Per quanto non eventualmente previsto nel presente Accordo, le Parti si 


impegnano a instaurare delle trattative al fine di definire secondo buona fede 


gli aspetti che vengano di volta in volta in rilievo. 


Art. 23 - Invalidità o inefficacia parziale dell’Accordo 


Qualora una o più clausole del presente Accordo siano dichiarate nulle, 


annullabili, invalide o comunque inefficaci, in nessun caso tale nullità, 


annullabilità, invalidità o inefficacia avrà effetto sulle restanti clausole 


dell’Accordo, dovendosi intendere le predette clausole come modificate, in 


senso conforme alla presunta o presumibile comune intenzione delle Parti, 


nella misura e nel senso necessari affinché esse possano essere ritenute valide 


ed efficaci. 


Art. 24 - Registrazione e spese  


Il presente Accordo sarà registrato in caso d’uso e tassa fissa ai sensi degli artt. 


5, 6 e 39 del D.P.R. n.131 del 26.04.1986 a carico della Parte interessata. 


Le spese di bollo sono a carico delle Parti in misura uguale e saranno anticipate 


dallo SPOKE ed a quest’ultimo restituite da ciascun Affiliato pro-quota.   


Art. 25 - Norma di rinvio 


Per ogni aspetto, non direttamente regolamentato nel presente Accordo e nei 







 
 


 


 36 


relativi allegati, si rinvia alle norme di legge, eventuali regolamenti, linee guida 


e/o atto di qualsiasi natura, anche amministrativa, relativi all’attuazione del 


PNRR e del Partenariato Esteso.  


ALLEGATI 


Gli Allegati, ancorché non inclusi in questo Accordo, che costituiscono parte 


integrante del presente Accordo sono i seguenti: 


A) Project proposal, allegato al Decreto di concessione del finanziamento; 


B) Piano di Costi e delle Agevolazioni, allegato al Decreto di concessione del 


finanziamento; 


C) Cronoprogramma di attuazione e Piano dei pagamenti, allegato al Decreto 


di concessione del finanziamento; 


D) Disciplinare di concessione delle agevolazioni, allegato al Decreto di 


concessione del finanziamento; 


1) Circolare Interpretativa MUR sulle garanzie; 


2) Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale; 


3) Contratto tra HUB e SPOKE. 


*** 


Il presente Accordo è il risultato della negoziazione intercorsa tra le Parti ed è 


stato da queste congiuntamente redatto in n. 1 esemplare digitale che le Parti 


medesime, sottoscrivendo digitalmente il presente documento, dichiarano di 


approvare in ogni sua parte e per intero.  


Per lo SPOKE 


Università Ca’ Foscari Venezia 


Il Legale Rappresentante 


Prof.ssa Tiziana Lippiello 
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Per gli Affiliati 


Università Cattolica del Sacro Cuore 


Prof. Franco Anelli 


 


Consiglio Nazionale delle Ricerche 


Dott. Giovanni Maga 


 


Università della Calabria 


Prof. Nicola Leone 


 


Università degli Studi di Napoli Federico II 


Prof. Matteo Lorito 


 


Generali Italia S.p.A 


Dott. Giancarlo Fancel 


Dott. Massimo Monacelli 


 


Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 


Dott.ssa Micaela Gelera 


 


FIRMATO DIGITALMENTE*  


* La data di stipula coincide con la data di apposizione dell’ultima firma digitale. 


* Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del 


D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii. 
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A novel public-private alliance to generate socioeconomic, biomedical and 
technological solutions for a successful Italian ageing society 


 
Annex 1 - Project proposal  


(Article 10, paragraph 3 and Article 12 of the Call)  


 


  


No. Age-It Enlarged Partnership Acronym Spoke
Affiliate to 


Spoke
Co-founder of 


the Hub
Type of 
partner


Universities and research institutes (monitored by the Ministry of 
University and Research)


1 Università degli studi di Firenze UNIFI X X X X Public
2 Università degli Studi di Milano-Bicocca UNIMIB X X X Public
3 Università degli Studi del Piemonte Orientale "Amedeo Avogadro" UPO X X X Public
4 Università degli Studi di Padova UNIPD X X Public
5 Università Ca’ Foscari Venezia UNIVE X X X Public
6 Alma Mater Studiorum – Università di Bologna UNIBO X X X Public
7 Università degli Studi di Roma “La Sapienza” SAPIENZA X X Public
8 Università degli Studi di Napoli Federico II UNINA X X X Public
9 Università degli Studi del Molise UNIMOL X X Public


10 Università degli Studi di Bari Aldo Moro UNIBA X X Public
11 Università della Calabria UNICAL X X Public
12 Consiglio Nazionale delle Ricerche CNR X X X Public


Other universities, research institutes and private entities (not 
monitored by the Ministry of University and Research)


13 Istituto Nazionale di Statistica ISTAT X Public
14 Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani - IRCCS INRCA INRCA X X X Public
15 Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. NEUROMED X X Private
16 Università Commerciale Luigi Bocconi BOCCONI X X X Private
17 Università Cattolica del Sacro Cuore UNICATT X X Private
18 SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati SISSA X X Public
19 Università Vita-Salute San Raffaele UNISR X X Private
20 Istituto Nazionale Previdenza Sociale INPS X Public
21 Tech4Care srl TECH4CARE X X Private
22 Generali Italia S.p.A. GENERALI X Private
23 HealthWare Group HEALTHWARE X Private
24 Beta 80 S.p.A Software e Sistemi BETA80 X X Private
25 Municipia S.p.a. MUN X Private


Sub-TOT (monitored by MUR) 8 12
Sub-TOT (not monitored by MUR) 2 13
TOT 10 25
Other entities (not Spoke or affiliates)


26 Confcooperative CONF X Private
27 Sanofi srl SANOFI X Private


Sub-TOT 2
TOT 10 25 2
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A. SCIENTIFIC QUALITY 


A1. OBJECTIVES AND ACTIVITIES OF THE RESEARCH PROGRAMME 


Age-It is a research programme that aims at generating a quantum leap, making Italy the leading scientific hub 
in research on ageing, and a state-of-the-art “empirical laboratory” regarding the ageing process. Age-It will set 
the gold standard in terms of socioeconomic, biomedical, policy, and technological solutions for an inclusive 
ageing society. Italy will become a benchmark for other, also non-European, rapidly ageing societies. 


Relevance of the research programme 


Population ageing is a major, and unprecedented, 21st century phenomenon. As a trend, it concerns the whole 
world, both in terms of increasing chances for individuals to reach old age (even if not necessarily in good health), 
and of a rising share of older people over the total population. Global ageing is driven by the reductions in fertility 
and improvements in survival, typically occurring through the demographic transition. International migration partly 
mitigates, in some countries, the speed of changes in the age structure. Hence, the demographic transition has 
triggered several dynamic processes involving society, markets, welfare states, cultural and political change, within 
a global interconnected system. These concurrent megatrends have caused dramatic changes in the landscape of our 
societies, positioning high-income countries into unchartered territory. Ageing is a multi-faceted complex process, 
presenting challenges and risks, but also offering ground-breaking opportunities to promote inclusive well-being for 
the society as a whole.  


The Age-It programme follows the view of the World Health Organization, which promoted the adoption of policies 
and strategies based on the “active and healthy ageing” framework concept (WHO 2015). Accordingly, ageing is 
not considered as a time of mere decline in mental and physical functioning, leading to a condition of health and 
socioeconomic dependency that makes older people a “social problem”. Older age should be rather seen as a period 
of life in which individuals can use their maturity to represent a precious resource for society, and an opportunity for 
building economically prosperous, socially just, and environmentally sustainable societies. 


Italy is leading global ageing: 23.3% of the population is 65 or older, and 7.5% is 80 or older (United Nations 
Population Division 2020); life expectancy in 2015-20 is among the highest in the world, both at birth (83.3 years) 
and at the age of 65 (21.1 years), with current very low levels of fertility (1.24 children per women in 2020) and net 
migration likely to accelerate the ageing process. This position as a frontrunner of ageing, together with the country’s 
extraordinary regional disparities (North vs. South, Coastal vs. Inland, Rural vs. Urban), make Italy the ideal 
“empirical laboratory” to address how different combinations of biological, clinical, cultural and socioeconomic 
factors, in addition to a variety of institutional responses by health and social care systems to the ageing process, are 
leading to different individual and societal outcomes. Italy thus represents an exceptional context to design, test, and 
implement diverse innovative solutions, and to adopt different models of intervention for prevention, health and long-
term care, working arrangements, political agendas and societal outreach.  


Nonetheless, while Italian scholars and specific research groups have had important individual achievements in this 
field, Italy cannot be considered an international reference hub of research on ageing and the contributions to the 
realization of national active and healthy ageing policies have been so far limited. Structural bottlenecks have 
hampered the advancement of research in the world of ageing: the prevalence of discipline-specific analytical 
frameworks, the limited transdisciplinary collaboration, the scattered availability of data, and the difficulty 
in translating the various scientific studies into policies. These four limitations are clearly interrelated. Likewise, 
the less-than-optimal opportunities for public-private and for academic and professional collaboration have so 
far limited the scope for transferring new research findings into practise or for contributing to a coherent national 
active and healthy ageing strategy. There is an urgent need to develop and coordinate a world-class, joint, 
comprehensive, interdisciplinary research effort to rethink policy, medical, institutional, technological, and market-
oriented solutions in a broad, ambitious, and common agenda. This effort will allow to transform ageing from a 
challenge, as currently considered, into an opportunity to increase the prosperity and inclusiveness of Italian 
society in the next decades.  


Overall objective of the research programme 


The overall objective of Age-It is to provoke a quantum leap in Italy’s contribution to research on ageing, 
making it a leader in research as well as in strategic European and global value chains, in accordance with the 
objectives and priorities of the National Research Plan (NRP) 2021-2027. Applying a holistic, interdisciplinary, and 
problem-solving approach, Age-It will overcome the fragmentation of different perspectives on ageing, involving a 
critical mass of partners including research and educational institutions, care providers and civil society associations, 



https://apps.who.int/iris/handle/10665/186463

https://population.un.org/wpp

https://population.un.org/wpp
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businesses and industries. It will therefore include actors from all the relevant public and private, profit and non-
profit spheres, also opening the path to reduced time-to-market for added-value products and services. In this 
perspective, all activities are planned on the basis of five core objectives: 


1. Producing an interdisciplinary blueprint of research on ageing, that will last well beyond the time of the 
programme itself, and will set the gold standard at the national and international level (OECD 2017; OECD 
2020); 


2. Unleashing the potential of fundamental and applied research on ageing, to push forward the frontiers of 
knowledge and drive breakthrough life-changing innovation in relation to social, environmental and economic 
changes, and biomedical factors, with a focus on sustainable development and a human-centred approach, also 
through the promotion, creation and development of start-ups and spin-offs from research; 


3. Setting the basis for an architecture of the welfare system fully participating to the recovery effort, which will 
make Italy a more inclusive and cohesive society. This objective involves different domains: the pension 
system, health and long-term care systems (an integrated care model), and active labour market policies. It will 
aim at decreasing inequalities in the standard of living and ultimately reduce unequal ageing; 


4. Training a new, gender-equal generation of cross-disciplinary scholars, with a particular focus on increasing 
the social and economic capital, and private-public collaboration, in the research communities of southern Italian 
regions and inner areas. The scholars will be able to reach worldwide excellence in their own discipline with the 
ability to use tools and concepts with an interdisciplinary approach to the different ageing dimensions; 


5. Bridging the gap between academia and enterprise to upskill professionals on techniques providing the 
practical knowledge and skills to deliver future solutions. 


The Age-It Model is built to better understand and successfully address the challenges and consequences of the 
Italian ageing society (Figure A.1).  


Figure A.1. The Age-It model: a research, business and education alliance for boosting innovation 


 


Age-It brings together transdisciplinary competences covering, among others, demogra  phy, geriatrics and 
gerontology, neurology, cardiology, immunology, data science, education science, epidemiology, biology, genetic 
research, engineering, sociology, law, political science, and economics – encompassing universities, research 
centres, private firms, public institutions and civil society – therefore creating a new collaborative platform that 
will deliver a wide portfolio of innovative technological and organizational methodologies and solutions to allow 
individuals to age healthily in an inclusive ageing society. 


Challenges and specific objectives 


Age-It embraces a “hub and spoke” model that focuses on our goals, by: 1) ensuring that Age-It activities 
complement relevant national and regional priorities and programmes (such as NRP, National Operative 



http://www.oecd.org/social/preventing-ageing-unequally-9789264279087-en.htm

http://www.oecd.org/els/health-systems/long-term-care.htm

http://www.oecd.org/els/health-systems/long-term-care.htm
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Programmes, Regional Operative Programmes) within the framework of the European Union strategies; 2) allowing 
its key innovations to be extended beyond the local and national level, and to have a broad impact across and beyond 
Europe. Age-It identifies the ten most relevant challenges to allow individuals to age well and to build an inclusive 
ageing society (Figure A.2) as the foundation of the Spoke infrastructure, which consists of six thematic (horizontal) 
challenges and four cross-integration (vertical) challenges.  


• The project originates from the demographic megatrends that are shaping our society: the first challenge is thus 
the understanding of the micro and macro demographic drivers of ageing adopting a Data Science approach 
to decision-making (#1). 


• Addressing and facing population ageing necessitates a focus on pivotal thematic challenges: improving our 
understanding of the biology of ageing (#2), of the clinical and functional factors related to multimorbidity 
(#3), of the life course trajectories of active and healthy ageing (#4), and of the world of care provision (#5). 
These challenges are intertwined with the Silver Economy (i.e., work, participation and welfare at older ages, 
but also new consumption and activity models) (#6) and with the political and cultural dimensions of an ageing 
society (#7). 


• The thematic challenges are systematically integrated by three additional cross-integration challenges: The 
importance of interventions and technologies to reduce the burden of age-related diseases, disorders and 
disabilities (#8), the technological developments towards meeting the (new) needs of older people (#9), as 
well as the overall mainstreaming and re-thinking of ageing-related policy-making (#10). 


Figure A.2. The 10 challenges of ageing, 6 thematic challenges and 4 cross-integration challenges 


 
At the intersection of these 10 challenges, in order to maximise the impact of research findings on practices and 
policies, Age-It identifies four so-called “out-reaching activities”: education and knowledge sharing; co-creation, 
innovation and technology transfer; research framework and databanking; valorisation and exploitation of results. In 
addition, the foundation of the research program is anchored to the three NRRP cross priorities (that of ensuring 
gender equality, involving young researchers, and investing in the “Mezzogiorno” – South areas), and the two NRRP 
key fields of intervention (attention to climate change and investing in intangible assets, All VI Reg (UE) 2021/241). 


The overall Age-It governance structure is outlined in Section B2. All the activities are designed according to the 
principles of the European Institute of Innovation and Technology Knowledge and Innovation Communities. The ten 
Spokes will work together to generate a proactive research infrastructure, ensuring within-spoke and between-spoke 
synergies and interactions, thanks to boards and committees that include representatives from all partners: the Ethics 
Committee; the Steering Committee; the Spoke Coordination Group; the Scientific Advisory Board; the Data 
Management Board; the Innovation and Technology Transfer Board; the Dissemination Board; and the 
Stakeholders Board (see Section B2 for details).  
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The 10 challenges addressed through the Age-It “Hub and Spoke” model 


Challenge [1] The demography of ageing. A Data Science approach to decision-making 


Spoke 1 (UNIFI) aims to: 1) advance knowledge on demographic dynamics (longevity, 
fertility, family life, migration) underlying the ongoing ageing process also based on novel data 
integrations between registers and (social and health) surveys; 2) monitor population ageing by 
developing a working prototype that collects and analyses both historical and real-time data to 
support policy and decision-making; 3) understand the demographic, economic and social 


(short- and long-term) consequences of population ageing, identifying threats and opportunities, by providing a set 
of specific and relevant population projections in terms of households, labour force participation and care needs; 4) 
define a set of proposals to slow down population ageing and its negative effects for unequal ageing (e.g., fertility 
and migration policies, pension system), also through AI and a Data Science approach. 


Challenge [2] Improving the understanding of the biology of ageing 


Spoke 2 (CNR) aims to: 1) better understand the mechanisms and pathways of differentiated 
biological ageing process (e.g., genetics, epigenetics, biochemical, biological, physiological, 
and “omic” aspects of ageing); 2) identify relevant biomarkers to improve disease early 
detection and risk prediction of unhealthy ageing, and to reduce screening costs extending them 
to larger portions of people at risk; 3) define potential therapeutic targets and implement 
preclinical models to validate interventions (e.g., developing personalised medicine protocols, 


and implementing “novel drug-design” therapies); 4) implement novel biological tools of ageing measurements like 
DNA methylation age, telomere length, DNA PhenoAge and others possible epigenetic clocks to better improve the 
prediction and risk stratification of the ageing process beyond normal chronological age. 


Challenge [3] Clinical and environmental factors, functional status and multimorbidity: Stratifying 
progression and prognosis of diseases, frailty and disability 


Spoke 3 (INRCA) aims to: 1) define a methodological framework to evaluate clinical and 
functional status in age-related diseases, multimorbidity, frailty and disability; 2) evaluate the 
predictive role of biomarkers in age-related disease, multimorbidity, frailty and disability; 3) 
analyse factors with a major impact on disease’s set up and progression, to identify novel risks 
stratification tools; 4) design and preliminary test management strategy to approach ageing, 
multimorbidity and frailty aimed to slow down their progression to disability; 5) assess the 


impact of climate change and pollution on ageing focusing on those health outcomes that may be influenced by 
outdoor environmental factors to drive recommendations in order to build resilience in our ageing society. 


Challenge [4] Trajectories for active and healthy ageing (behavioural and psychological determinants) 


Spoke 4 (UNINA) aims to: 1) provide evidence and knowledge on age-related changes in 
cognition, motivations, emotions, and behaviours as people get older, focusing on both the 
“normal” ageing process and on pathological cases; 2) formulate best practices and (ICT) 
interventions to prompt functional attitudes and motivational changes, and sustain cognitive 
and emotional functioning (e.g., definition of population-based contact tracing methods to 


advice through text messaging for vaccinations and other health promotion strategies, or to tailor quality/quantity of 
physical exercise and nutrition); 3) define a web multimedia repository of strategies to create an age-friendly 
environment and community, easily consultable by local governments, to promote the mobility and independence of 
older people, enhancing their quality of life. 


Challenge [5] Care sustainability in an ageing society 


Spoke 5 (UNIBO) aims to: 1) provide a comprehensive and evaluative picture of care flows 
and, at the same time, offer a set of proposals for collecting data on care; 2) balance formal 
and informal support and care provision in a context of a growing ageing population (e.g., by 
reducing gender inequalities and the burden of unpaid family care work); 3) design 
technological, medical, organizational and institutional interventions to make the care 
provision system sustainable, also as best practices for other societies; 4) formulate policy 


recommendations on care provision at national and regional level built upon the scientific evidence provided, by 
validating it with the contribution of relevant stakeholders, and integrating it with in-depth analyses from different 
perspectives (demographic, economic, social, health, technological, and gender-based). 
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Challenge [6] The Silver Economy. Work, participation, and welfare at older ages  


Spoke 6 (UNIVE) aims to address unequal ageing in order to foster inclusive and cohesive 
welfare policies by: 1) increasing the labour market participation of older people, especially 
in meaningful work (e.g., by accounting for individual preferences, needs and capacities); 2) 
promoting the digital and green transition of older workers (e.g., reducing the age-digital 
divide and removing barriers and inequalities in training); 3) favouring a cultural transition 


about the ageing processes and a more inclusive welfare state, both at the individual and the societal level (e.g., acting 
on financial and healthy literacy at older ages); 4) enhancing participation, especially in old age and retirement years, 
in the area of informal and voluntary work (as a dimension of active ageing).  


Challenge [7] Cultural and political dimensions of ageing societies  


Spoke 7 (BOCCONI) aims to: 1) identify the main sources of inequality induced by 
population ageing in Italy within and between generations (e.g., distributive effects of 
transport infrastructures in favour of the older population); 2) provide useful analytic tools and 
indicators to monitor and analyse age-related inequalities and discriminations (e.g., instances 
of cultural discrimination and political representation, cultural traits, social definitions of age, 


cultural determinants of health); 3) suggest fair and effective solutions to manage the ageing process and favour 
intergenerational reforms (e.g., policies on social relations across generations, social and economic inclusion, 
sustainable mobility; political sustainability of welfare state programs). 


Challenge [8] Interventions and technologies to reduce the burden of age-related diseases, disorders and 
disabilities  


Spoke 8 (UNIMIB) aims to: 1) support the needs and strengthen abilities to foster the health 
of older patients (e.g., promotion of polypharmacy control, adherence to vaccination plans); 
2) design and adopt innovative technologies in different life domains – mobility, cognitive 
functioning, communication – and environments, like hospital and home (e.g., to monitor 
health, enhance social participation, make the hospital stay smart and comfortable, contrast the 


development of hospitalisation-acquired disability syndromes, facilitate communication); 3) create a large dataset 
that can be exploited (also through AI models) to develop personalized intervention, and articulate multisectoral 
policies which enhance social participation and good practices of social innovation among older people. 


Challenge [9] Advanced Gerontechnologies for active and healthy ageing  


Spoke 9 (UNIFI) conceives innovative, disruptive, and usable technologies for ageing well 
by pursuing the following activities: 1) development of AI and robotic sensing technologies 
to provide support for prevention, early disease detection and health monitoring (e.g., wearable 
sensors for physiological signal monitoring and ultra-portable echography, to be used also in 
home environment); 2) elaboration of big data analysis applications to fuse information from 


different sensors to develop tailored actions (e.g., innovative clinical protocols and technologies, targeted therapeutic 
procedures and interventions); 3) implementation of innovative care models, products and services based on ICT, in 
different environments like home, hospital, community (e.g., integration of developed technologies on intelligent 
platforms, innovative methods and AI models for the psychophysiological assessment of subjects, tools to facilitate 
daily life activities). 


Challenge [10] Mainstreaming ageing by building institutional mechanisms for better and future-oriented 
policy making 


Spoke 10 (UPO) – strongly intertwined with all previous ones – addresses the political 
responses to ageing. In Italy, a disparate set of public institutions respond to the health and 
social needs of older adults, which makes it often cumbersome for them and their families to 
navigate such system, with potential negative repercussions for their health and well-being, 
in addition to consequences on the consumption (at times inappropriate) of healthcare 


services. This Spoke aims to: 1) suggest strategies to increase the inclusion of underrepresented populations and 
synergies between national and regional programmes; 2) provide policy makers with effective tools to improve the 
implementation of health promotion and prevention programs targeting older adults (e.g., clinical guidelines); 3) 
improve policies aimed to provide a defined boundary between acute care and therapeutic obstinacy; 4) understand 
how the needs of the ageing population are satisfied with the current institutional responses and how organizations 
can improve their responses; 5) empirically investigate the impact of community care on the use of hospital resources 
by older people. 
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Holistic, interdisciplinary and problem-solving approach 


Age-It stems from three cross-cutting concepts to address ageing, which necessitate a holistic, interdisciplinary, 
and problem-solving approach. First, this programme acknowledges the dynamic nature of ageing through a 
holistic view by adopting a life course approach at the individual and family level and for society as a whole. Three 
life course principles in particular provide the foundation of our holistic approach: cumulative contingencies 
(previous experiences shape a person’s current status); linked lives (events in one domain of a person’s life influence 
all of their other domains); and historical time period (the period in which individuals live moderates the timing 
and sequencing of key life course transitions). Micro-level (individuals), meso-level (e.g., households, care providers, 
volunteering organizations, and firms) and macro-level (society, institutions) are all pivotal. We aim at explaining 
the interactions between and across the regional, national, European and beyond European levels. Second, this 
programme makes a step forward in research on ageing, moving from multidisciplinary to interdisciplinary 
research by uniting, for the first time, a world-class team of 350 experts from different scientific areas – i.e., 
biomedicine, socio-demographics and technology – to enhance research on ageing for Italy. Conducting path-
breaking research means, in this context, using a common language and setting up a common framework. Third, 
Age-It will be based on and implement a problem-solving, evidence-based approach that will develop methods, 
solutions and concepts for the research on ageing, including artificial intelligence as well as developments in the 
availability of medical, behavioural, and social (big) data. 


Impact and ground-breaking nature: Ageing well in an inclusive society 


Novel approaches as well as data perspectives that transcend the traditional disciplinary boundaries are urgently 
needed to set the stage for a new Italian research programme on ageing. Based on the unique transdisciplinary 
characterisation of the Age-It consortium and its stellar cast, the programme will offer several achievements. 
These include, but are not limited to: (i) reaching an in-depth understanding of the process of ageing and its 
biological, clinical, behavioural, socioeconomic and environmental determinants; (ii) promoting healthy ageing 
and independence in later life, as well as addressing functional status, chronic and degenerative diseases, through 
more effective and digitally supported prevention, early diagnosis, monitoring and evaluation strategies; and (iii) 
proposing solutions to build a future economically prosperous, environmentally sustainable and socially just 
ageing society. 


We ensure synergies by design as Age-It incorporates transdisciplinary perspectives that merge the biomedical, social 
and technological within and between Spokes. Age-It will triangulate results from these different approaches to 
untangle ageing dynamics. The results of Age-It will have a significant impact on the economic, social and cultural 
systems of Italy, and on its international image for decades to come. To this end, Age-It will promote the creation of 
the Italian Institute of Ageing (IIA) to make Italy a leading scientific hub on research on ageing. The IIA has 
clearly become an absolute priority for a strategic approach to population ageing, a pervasive process affecting all 
levels of the Italian society. Indeed, one of our key stakeholders – the CNEL, Consiglio Nazionale dell’Economia e 
del Lavoro – intends to propose an ad-hoc bill for the foundation of the IIA. 


Experience, technical and scientific capacity, and key collaborations of the Consortium 


Age-It consortium is composed by 25 partners (Spokes and affiliates), collaborating across and within 10 Spokes, 
each targeting a specific ageing challenge. The Spokes will perform the research activities coordinating the joint 
effort of 350 researchers, hire additional personnel and manage other cascade calls to involve further staff, 
organizations and economic operators.  


The 350 Age-It researchers have been carefully selected among the 25 partners in light of their previous experience 
in leading and/or taking part in large research projects, and their broad national and international research networks 
will be utilized in the programme. The Age-It members have experience in using advanced research methods and 
data, and have published widely on the topics they will work on. In addition, the ability to conduct interdisciplinary 
research has been fostered by the use of an ad-hoc form that prioritized the selection of researchers who were more 
inclined to conduct interdisciplinary research within the institutions involved, as testified by participants’ CVs. 


In the following sections we provide the description of the ten Spokes, including their consistency with the 
objectives and priorities of the National Research Plan, their experience, ability to perform the Research Programme 
and to work according to a holistic and problem-solving approach. In addition, main national and international 
collaborations available at each Spoke are described. We include at the end of the section a brief description of two 
entities, Confcooperative and Sanofi, which are supporting the Research Programme by joining the composition of 
the Hub, without becoming Spokes or affiliated entities (i.e., without receiving funding by the Programme).  
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A2. DESCRIPTION OF THE 10 SPOKES 


Challenge 1 The demography of ageing. A Data Science approach to decision-making 


Spoke 1 UNIFI Co-Leader ISTAT 
Affiliates INPS UNIMIB UNIBO SAPIENZA UNINA UNIBA BETA 80 


This challenge contributes to the understanding of the demographic dynamics (fertility, fecundity, family life, 
migration, longevity) underlying population ageing, with a special emphasis on inner areas. The Spoke will 
offer a data-driven research infrastructure on the demography of ageing for the whole Age-It consortium. The 
Spoke adopts an interdisciplinary and glocal approach to monitor and project population ageing in terms of 
households, kinlessness, labour force participation and care needs at the national and specific regional levels. 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [Health – general themes], through research on new sociodemographic needs, conciliating the requests of 
equity and solidarity with the sustainability of economic resources.  


• 5.2.5 [Social transformation and inclusive society], especially where it refers to ageing and low fertility, 
policies to deal with them and their potential impact on sustainability; mobility and migration, and their links 
with productivity, depopulation of territories, welfare systems sustainability, integration and social protection; 
inequality and inclusion (e.g., by gender, age, ethnicity) and policies to deal with them; innovative methods and 
technologies for education and social research, and strategies for urban regeneration and territorial government. 


• 5.4.1 [Digital Transition i4.0], 5.4.3 [Artificial Intelligence]: implementation of methodologies to collect and 
analyses big data in real time to monitor and project population ageing and its features. 


2. Experience of Spoke 1 and affiliated entities  


This Spoke brings together a top-qualified team of demographers, sociologists, economists, education scientists, 
medical doctors, as well as statisticians and computer scientists – encompassing the academia, research institutes, 
and private companies – to address the demography of ageing. Spoke members selection prioritised previous 
experience in leading and/or taking part in large research projects, and their broad national and international 
research networks will be exploited in the project. 


The collaboration with ISTAT – the Spoke co-leader – and INPS extends the scientific competence of the team 
members by widening the experience in methodological innovation for data collection and analysis. Such direct 
collaboration within the Spoke will also facilitate access to the best and most up-to-date existing national 
databases, derived from both administrative sources and survey data as well as their novel integration within a solid 
conceptual framework and in line with the international best practices.  ISTAT’s participants include the Head of 
Service “Population register, demographic and living conditions statistics” (Prati) and the Head of the Division 
“Information and Application Architecture” (Scannapieco). 


The University of Florence hosts the Florence Center for Data Science, an interdepartmental research centre for 
the production, the treatment, the analysis and the evaluation of data with a complex structure from a Data Science 
perspective, to support the decision-making process (https://datascience.unifi.it). The Florence Center for Data 
Science represents a rare, if not unique, balancing of statistical, mathematical, computer sciences, computer 
engineering and application-specific expertise. The Florence Center for Data Science will work in close collaboration 
with BETA 80, a large Italian private company working in the ICT sector since 1986, affiliated to this Spoke, and 
active in several regions, to address digital transformation (cloud, AI for operations, and Big Data Analytics) 
for innovating services following a data-driven approach to the study of the demography of ageing. 


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental 
and/or applied research (with special reference to Mezzogiorno)  


Our team includes researchers with a long and extensive experience in managing complex research programmes, 
both at national and international level. Examples are two ongoing ERC grants on determinants of “Economic 
uncertainty and fertility in Europe” (UNIFI) and “Genes, genealogies and the evolution of demographic change 
and social inequality” (UNIBO), three ongoing PRIN projects (UNIFI, UNIBA, UNIPD, BOCCONI; UNIMIB, 
IRPPS-CNR and UNINA; UNIBO, UNIMOL, UNIPD), and several others that have recently expired (such as a Joint 
Program Initiatives, JPI More Years Better Lives 2017-2020, in UNIFI (Care, Retirement, and Wellbeing) and 
SAPIENZA (Age Well Account). Worth mentioning are also other research projects on themes relevant for this 
research, such as inner areas and local population projections (UNIBO), ageing and health (SAPIENZA), and a tender 
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granted by EUROSTAT and CEDEFOP (Eu Agency) to integrate big data about the labour market (online job 
advertisements) into official statistics (UNIMIB). 


Most research of Spokes’ affiliates, especially from UNIBA, UNINA, and UNIMIB, addressed population 
dynamics in the Mezzogiorno, focusing on internal and international migration from a Mediterranean 
perspective. This is testified by a track-record of joint projects (P), volumes (V) and articles in scientific journals 
(A). Some examples: P.1 The Euro-Mediterranean Immigration in the new reception countries of Southern Europe: 
empirical evidence from Italy (PRIN 2005). V.1 Strozza/Zucchetti (2006) Il Mezzogiorno dopo la grande 
regolarizzazione. Vecchi e nuovi volti della presenza migratoria. Franco Angeli. V.2 Paterno/Strozza/Terzera (2006) 
Sospesi tra due rive. Migrazioni e insediamenti di albanesi e marocchini, Franco Angeli. A.1 Impicciatore/Strozza 
(2016) Lasciare il Mezzogiorno. Il Mulino. A.2 Mazza/Strozza (2018) Sicilia, mordi e fuggi, Limes. A.3 
Mazza/Gabrielli/Strozza (2018) Residential Segregation of Foreign Immigrants in Naples. Spatial Demography. 


4. Holistic and problem-solving approach 


This Spoke brings together complementary yet distinct knowledge, expertise and resources in a new way. The 
Spoke focuses on questions of pressing importance regarding the demography of ageing, whose answers will have 
transformative scientific potential. Importantly, most of the PIs involved in this project have already worked 
together on previous occasions. The most important deliverables that we intend to produce are of very 
practical nature: 1) a set of population projections with some of their most relevant consequences in terms, e.g., of 
households, kinlessness, labour participation and care needs; and 2) a working prototype that collects and analyses 
both historical and real-time data to support policy and decision making, delivering information readily, and making 
them interpretable at a geographically detailed level. 


5. National collaboration 


The researchers involved in this project have collaborated with all the most important national research institutes, 
among which, in alphabetical order: ASGI (Associazione per gli Studi Giuridici sull’Immigrazione), FIERI (Forum 
Internazionale ed Europeo di Ricerche sull’Immigrazione), INAPP (Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche 
Pubbliche), IRPPS-CNR (Istituto di Ricerca sulla Popolazione e le Politiche Sociali), ISMED-CNR (Istituto di Studi 
sul Mediterraneo), ISMU (Iniziative e Studi sulla Multietnicità), and LOLA (Laboratory on Longevity and Ageing). 


6. International collaboration 


Most of the participants in this research are members of IUSSP (International Union for the Scientific Study of 
Population; De Santis is chief editor of N-IUSSP, its weekly engagement magazine), and EAPS (European 
Association for Population Studies). The other most relevant institutions and research centres with which our scholars 
are directly connected are: INED (Institut National d’Etudes Démographiques), IPUMS International (Integrated 
Public Use Microdata Series); MPIDR (Max Planck Institute for Demographic Research); University of Essex 
(Research Centre on Micro-Social Change of the Economic and Social Research Council); Leverhulme Centre for 
Demographic Science, University of Oxford; VID (Vienna Institute of Demography); LABFAM, University of 
Warsaw (Interdisciplinary Center for Labor Market and Family Dynamics); SUDA (Stockholm University 
Demography Unit); Hertie School of Governance, Berlin. With some of these institutions, in recent years we have 
developed international research projects, among which CREW (Care, Retirement, and Wellbeing); Joint Program 
Initiative AWA (Age Well Account); GBD (Global Burden of Disease), Institute of Health Metrics and Evaluation. 
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Challenge 2 Improving the understanding of the biology of ageing 
Spoke 2 CNR Co-Leader UNIPD 
Affiliates UNICAL SAPIENZA INRCA UNIFI UNIBA 


UNISR Neuromed UPO SISSA 
This challenge addresses the intrinsically multifactorial nature of ageing – namely, which are the overarching 
underlying mechanisms that drive it, and whether and to what extent such mechanisms are at play in different cell 
types, tissues and organs. Spoke 2 probes the mechanisms and consequences of ageing by multiple 
interdisciplinary and often orthogonal approaches, in different cell and animal systems, to generate a set of 
testable hypotheses, resulting from the integration of several datasets including omic ones, that will be validated 
by the use of relevant cell and animal models. 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan  


• 5.1.1 [Health – general themes]: analysis of the common biological and physiological determinants of non-
communicable diseases which are typical of the old age in rich societies, where they represent a social burden 
for the healthcare systems. 


• 5.1.3 [Biotechnologies]: pathogenesis and diagnosis (molecular, cellular and genetic hallmarks of ageing), the 
implementation of systems of diagnosis, therapy and follow-up for non-communicable diseases linked to ageing 
(search for new early markers for both diagnosis and target intervention); the study of ageing related diseases, 
focusing on comorbidity, multimorbidity and brain ageing, the promotion of health (e.g., in terms of diseases 
prevention and access to healthcare). 


• 5.1.2 [Pharmaceutical and pharmacological technologies]: for a correct evaluation of the ways in which drugs 
affect the human body as a single biological system complex, it is necessary to develop new models that allow 
to apply the principles of the biology of systems (systems biology). This approach, integrates all available 
information on systems involved in the normal functions of the organism and their alterations in the disease state 
(physiological pathways and pathological), omics data and experimental and clinical results through the use of 
specific mathematical software, in order to predict efficacy and adverse drug events. 


2. Experience of Spoke 2 and affiliated entities 


Spoke 2 brings together a top-qualified consortium of molecular and cellular biologists, biochemists, physicists, 
computational scientists, medical doctors, gerontologists, geriatricians and epidemiologists encompassing 
academia, research institutes, and private entities – synergically working to deliver a variety of highly specialized 
methods, technological and institutional solutions to face individual and population ageing. As a mere indicator of 
previous experience and accomplishments, the members of this Spoke include ERC awardees, EMBO members and 
PI directly or indirectly involved in spin-off and start-up founding, demonstrating the solid core of this team. 
Indeed, most of them hold patents that are internationally granted. The Spoke leader, CNR, has a number of Institutes 
and laboratories spread all over Italy working on different aspects of ageing and on the biology of ageing, as shown 
by previous achievements. Similarly, the other institutions have long-standing experience in the different fields of 
the biology of ageing, and can bring to the consortium, in addition to their experience, very valuable samples they 
have collected during their activity.  


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno) 


Several of the components of this Spoke are recognized leaders not only in experimental and computational science 
but also in the management of complex and interlaced research programs. Indeed often, PIs are research delegates 
for their host University or research organization and/or head of departments. We host awardees of past and ongoing 
ERC programs, European Joint Programmes (EJP), transcontinental (NIH and HFSP) grants and national 
interregional schemes from MUR and MISE including PRIN, 5x1000 AIRC, Cariplo, Telethon, and CNR inter-
institutional projects, as mere examples. Noteworthy, several of these competitive grants engage activities in the 
South of Italy, and some PI act as consultants to MIUR and MiSE for the evaluation of PON projects (dedicated to 
Mezzogiorno).  


Of note, the groups of the UNICAL, UNIBA and INRCA have worked on projects (some in collaboration with each 
other) aimed at the monitoring of the health conditions of the ageing populations of the Mezzogiorno, 
highlighting the specific features (and the specific needs) of this populations. The dual affiliations of some of the PI 
further testifies the ability to lead research activities across institutions. 
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4. Holistic and problem-solving approach  


Spoke 2 is highly interdisciplinary as requested by the systems biology approach which is typical of this field and as 
demonstrated by the vast breadth of expertise ranging from sophisticated AI approaches to “omics” data to more 
translational, clinical and epidemiological studies. In general, a quick perusal of the track record of publications, 
grants and patents testifies of our multidisciplinary approaches, often pioneering them. The holistic and problem-
solving approach is within the best practice with the goal of generating a tangible impact, by leveraging novel 
biologically knowledge, on the clinical perspective of developing new diagnostic and therapeutic strategies. A special 
attention will be devoted to unveiling the basic mechanisms of the ageing process in order to prevent the age-
related decline of homeostasis which is the basis of most of the degenerative and incapacitating diseases 
characterizing old subjects. Therefore, we plan to deliver knowhow and results that will enhance ageing studies in 
Italy and set the bases for interventions for the benefit of the Italian ageing population. 


5. National collaboration  
The researchers involved in this project have collaborated with all the most important national research institutes, as 
demonstrated by their publication record and granting ability. In particular, the network of collaborations includes 
several of the most prominent public and private Italian Universities and, among the others, the following research 
institutions: Italian Institute of Technology (IIT), Mario Negri Institute, Humanitas University, TIGEM, Centro 
Cardiologico Monzino IRCCS. 


6. International collaboration  


The researchers involved in this project have collaborated and collaborate with many of the most important 
international research institutes on ageing, as demonstrated by the publication record shared with the participants to 
this Spoke. Some of the most relevant institutions and research centres with which our scholars are directly connected 
are: University of Cambridge, UK; INSERM, France (Institut National de la Santé et de la Recherche Médicale); 
University of Wageningen, The Netherlands; University of Helsinki, Finland; Hannover Medical School, Germany; 
Stanford University, USA; Max Planck Institute for Ageing, Germany; Oxford University, UK; Mount Zion Medical 
Center, San Francisco, USA; Yale University School of Medicine, USA; Karolinska Institutet, Stockholm, Sweden; 
Leibniz Research Institute for Environmental Medicine, Germany; University of Southern Denmark; Leiden 
University, The Netherlands; University of Goteborg, Sweden; University of Strasbourg, France; University of 
Southern California, USA; Deutsches Zentrum für Neurodegenerative Erkrankungen (DZNE), Germany; St. Jude 
Children’s Research Hospital, Memphis, USA; University of Melbourne, Australia.  
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Challenge 3 Clinical and environmental factors, functional status and multimorbidity: Stratifying 
progression and prognosis of diseases, frailty and disability 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [Health – general themes]: diagnosis systems for non-transmissible and/or age-related diseases; clusters 
of pathology and organ damage, their distribution, risk factors; role of nutritional status, obesity, sarcopenia and 
level of physical activity on the progression of chronic degenerative diseases; optimising patient selection and 
stratification.  


• 5.4.3 [Artificial Intelligence]: artificial intelligence for health (tools for health data diagnosis and tools to 
increase doctors’ skills in their daily work). 


• 5.5.2 [Climate change, mitigation and adaptation]: impacts of climate change on health and well-being; 
environmental determinants of the progression of chronic degenerative diseases; development of climate 
adaptation interventions. 


2. Experience of Spoke 3 and affiliated entities  


The spoke brings together a top-qualified consortium of geriatrics, gerontologists, internists, neurologists, 
cardiologists, rheumatologists, endocrinologists, orthopaedists, nephrologists, immunologists, biologists, 
epidemiologists as well as statisticians and computer scientists – working in the academia and research institutions – 
to address individual risk assessment, patient stratification, and prevention of age-related diseases, 
multimorbidity and frailty in the older population. All Spoke members have been selected based on their previous 
experience in leading and/or taking part in large research projects, and their broad national and international research 
networks will be utilized in the project. 


IRCCS INRCA – Spoke leader – is the only public institution of scientific research and care (IRCCS) recognized in 
Italy for its specialization in geriatrics and gerontology. IRCCS INRCA has premises in Marche, Lombardy and 
Calabria regions, and works in close collaboration with the regional healthcare systems and social associations to 
protect the health and well-being of older people. It pursues excellence in: care services provided in its hospital 
facilities, scientific research on ageing integrating biomedical, technological and socioeconomic competencies. 
Moreover, it leads the Ageing Network, the only research network on ageing in Italy that involves 13 IRCCS 
from the South of Italy, as well as the North and Centre.  


The collaboration with the UNICATT – Spoke co-leader – ensures outstanding expertise in the field of internal 
medicine, geriatrics and gerontology, maximizing the identification and management of healthcare needs of frail and 
multimorbid older people across different settings, boosting the conception, development and implementation of 
comprehensive geriatric assessment tools. 


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno) 


Our group includes researchers with a long and extensive experience in managing complex research programmes, 
both at national and international level. IRCCS INRCA is characterised by a multidisciplinary and multi-location 
character throughout the national territory, with a special focus on increasing capacity building in the Calabria 
Region. IRCCS INRCA carried out several national and European large collaborating projects on basic, translational 
and clinical, both as Coordinator and partner. The most relevant projects are: H2020 RIA Screening for Chronic 
kidney disease among Older People across Europe SCOPE H2020; EU Health Programme Joint Action, a 
comprehensive approach to promote a disability-free Advanced age in Europe: the ADVANTAGE initiative; 
SPRINT-T - Sarcopenia and physical frailty in older people: multicomponent treatment strategies (FP7 IMI); MUR 


Spoke 3 INRCA Co-Leader UNICATT 
Affiliates UNINA UNIPD UNIFI Neuromed 


UNIBO UNISR SAPIENZA  
This challenge addresses the clinical complexity and heterogeneity of older subjects’ phenotype using an 
interdisciplinary and lifelong approach. Spoke 3 will contribute to the formulation of a methodological framework 
to evaluate environmental, biological, clinical and functional components in age-related diseases, 
multimorbidity and frailty, and their role in identifying risk stratification strategies to be used in 
interventional studies. The Spoke adopts an innovative approach including technological and Artificial Intelligence 
assets integrated within the Age-It consortium. 
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SiRobotics; H2020 EU-Japan Virtual coach for smart ageing e-VITA. Spoke and affiliate entities include researchers 
with a long and extensive experience at national and international level in managing research and innovation 
projects/programmes: ERC grants (IRCCS INRCA, UNINA, UNIBO, UNICATT, UNISR, UNITO, UNIPD), 
PRIN projects (UNIFI, UNIPD, UNIBO, UNITO, SAPIENZA), Ministry of Health Targeted call (IRCCS INRCA, 
NEUROMED, UNICATT, UNISR, UNIPD), National Operative Programme on Research (IRCCS INRCA, 
SAPIENZA, UNIPD).  


Most researchers of Spoke 3 have developed specific clinical studies on older population (InCHIANTI study – 
INRCA, UNINA, NEUROMED; Cattolica and Reportage – INRCA), with a special focus on southern Italy 
(Osservatorio Geriatrico Regione Campania; Moli-sani project). All the partners have fruitful ongoing 
collaborations with southern Institutions. 


4. Holistic and problem-solving approach 


Spoke 3 will apply an interdisciplinary, holistic and problem-solving approach thanks to the involvement of a team 
comprising professionals from various disciplines who will work in collaboration to address age-related diseases, 
multimorbidity and frailty of older people. The interdisciplinary researchers complement one another's expertise and 
will actively coordinate to work toward a shared multidimensional approach to transform the way healthcare is 
delivered through scientific and technological breakthroughs. The research program will engage the whole value 
chain and integrate needs and strengths to create the best solutions with the highest chances of implementation. The 
approach will allow researchers to better characterise ageing phenotypes, develop methods, solutions and 
concepts for improved treatment and management of age-related diseases, multimorbidity and frailty, as well 
as to provide advances in medical and diagnostic technology, including artificial intelligence as well as 
developments in the availability of medical, behavioural and social data (big data). 


5. National collaboration 


Spoke 3 consortium is composed by partners with long experience in national collaboration. All of the partners have 
strengthened their ability to network with national and international research structures capable of giving added value 
to research, training and clinical performance activities by signing numerous agreements with bodies of excellence. 
All the researchers involved in this Spoke have strong collaborations with the most important national research 
institutes and Universities (ISS, Human Technopole, ITT, Canavese Bioindustry Park). Partners actively contributes 
to national research networks, such as: Ageing, Cardiology, and Neurology Networks of INRCCS; Italian Society of 
Gerontology and Geriatrics (SIGG), Italia Longeva and other thematic networks. 


6. International collaboration 


Researchers involved in Spoke 3 collaborate with many important research institutes at European level on Geriatrics 
and Specialties, and on cross-country comparative research topics. Moreover, partners have ongoing collaborations 
with several research institutes in USA and CANADA. In addition, partners collaborated with CHINA (Huazhong 
University of Science and Technology), JAPAN (Shiga University; Takai Hospital) and ISRAEL: Department of 
Internal Medicine, Hasharon Hospital, Weizmann Institute. All partners are involved in international scientific 
research networks, such as: special Interest Group on Cardiovascular Medicine of European Union Geriatric 
Medicine Society (EUGMS), European Society of Cardiology (ESC), Dominantly Inherited Alzheimer Network 
(DIAN), The Genetic Frontotemporal dementia Initiative (GENFI), International Genomics of Alzheimer's Project 
(IGAP), COVID-HL network, M-POHL Action network on Measuring Population and Organizational Health 
Literacy of EHII – WHO Europe, European Alliance of Associations for Rheumatology (EULAR ), European 
Workshop for Rheumatology Research (EWRR), European Society for Clinical Nutrition and Metabolism (ESPEN), 
European University Hospital Alliance (EUHA), Global Dietary Database, Global Burden of Disease (GBD) 
network; Global Lung Function Initiative (GLI) Network; NCD Risk Factor Collaboration (NCD-RisC) group; 
European Infrastructure of Biobanks and Biomolecular Resources (BBMRI-ERIC). 
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Challenge 4 Trajectories for active and healthy ageing (behavioural and psychological determinants) 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan  


• 5.1.1 [Health – general themes]: adopting a multidisciplinary approach, we will improve the knowledge of the 
determinants of health in all its domains: physical, psychological, mental, biological and functional; we will 
design and validate innovative, person-centred approaches and motivational aspects favouring healthy ageing; 
we will strengthen health promotion through innovative tools.   


• 5.1.4 [Technologies for health]: we will collaborate for the development of mobile tools to support bilateral 
dialogue between professionals and the citizen/patient, collecting/sharing information on lifestyles, compliance 
to treatments and offering new personalised interventions (e.g., Virtual Reality). 


• 5.2.5 [Social transformation and inclusive society]: we will foster the creation of smart health-friendly 
communities where empowered citizens share health-related information and access user-friendly tools for 
health. We will support health and digital literacy with targeted approaches during the life course, to reduce 
health inequalities. Physical and mental health conditions of sexual and gender minority (LGBTQIA+) older 
adults will be also considered. 


• 5.4.1 [Digital Transition i4.0], 5.4.3 [Artificial Intelligence]: we will design and implement innovative 
approaches to ensure GDPR-compliant knowledge sharing for health through primary and secondary use of data. 


 2. Experience of Spoke 4 and affiliated entities   


The Spoke involves an excellent, multidisciplinary group of clinicians, pharmacists, psychologists, architects, 
economists, data scientists – engaged in different knowledge fields through academia, research institutes, and private 
companies – to address health challenges posed by ageing. Participants have been selected based on previous 
experience in research projects, and in national/international networks to strengthen the achievements of the proposal. 
The Spoke leader (UNINA) has been engaged from 2013 to 2020 in the European Innovation Partnership on Active 
and Healthy Ageing (EIPonAHA), contributing to develop and implement innovative, life course approaches in 
line with the European Blueprint for the Digital Transformation of Health and Care. The Spoke co-leader 
(UNIPD), is characterised by experts in ageing in different disciplines: clinicians, public health specialists, 
demographers, psychologists, data scientists, economists. They collaborate in several international and national 
research projects on active ageing, on its determinants, on health inequalities, on well-being in old age. UNIPD has 
also a strong collaboration with national and local institutions for the development of solutions to improve health 
conditions and well-being of older adults. Since 2010, SAPIENZA has coordinated more than 20 projects targeting 
older adults across Europe related to: psychological determinants in physical activity, volunteering, retirement, traffic 
safety, physical and mental health, healthy ageing and well-being. UNIMOL has participated to the construction of 
the Moli-sani database and has developed programs for promotion of physical activity during the life course. 
UNICATT has a successful team of multidisciplinary experts in the field of ageing, sharing the applications of 
psychologically- and technologically-based solutions, providing novel theoretical, social, and clinical applications to 
unsolved ageing issues, exploring community engagement and societal changes for healthy ageing, including the role 
of informal caregivers.  


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno)  


This Spoke is by construction strongly rooted in fundamental and applied research in the Mezzogiorno. 
Researchers from UNINA have a large experience in implementing and coordinating international projects (e.g., 
PROEIPAHA - Support Action to the European Innovation Partnership on Active and Healthy Ageing, WE4AHA - 
Widening the support for large scale uptake of Digital Innovation for Active and Healthy Ageing, ProCareGivers – 
funded by the Department of Policies for Families), where they contributed in concept development, collaborative 
elaboration, methodology outline, pilots, and distribution of efforts in synergic and/or complementary WPs and tasks. 


Spoke 4 UNINA Co-Leader UNIPD 


Affiliates UNIMOL SAPIENZA UNICATT SISSA GENERALI 
This challenge addresses age-related changes in cognition, emotions, behaviours and physiological 
functioning as people progress through older ages. Spoke 4 will develop and implement innovative interventions 
targeting specific physical ageing processes and risk factors for diseases and their progression. This Spoke 
will follow a person-centred perspective that focus on multidimensional approaches to health in the physical, 
cognitive, behavioural and social domains. 
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Synergies with local health agencies were also undertaken, to strengthen the transfer of innovations to current service 
provision and allow the involvement of some local health agencies located in Mezzogiorno in European innovative 
procurement projects.  


4. Holistic and problem-solving approach  


Participants share a challenge-driven approach to the different dimensions of ageing trajectories during the life course 
that facilitates the identification of specific bottlenecks to address through person-centred innovations. The proposal 
is developed around a proactive, anticipatory concept of disease prevention, health promotion, care and cure 
supported by digital solutions and implemented through change management and process re-organization that pose 
different research questions. The monitoring of psychophysical conditions, the use of technological devices for an 
efficient and innovative approach to health, the use of artificial intelligence and social microbotics, confer methods 
of interface and socio-health assistance that can be integrated with bioengineering medicine, social sciences, sport 
sciences, nutrition and psychology. The effort will be to investigate how telemedicine, remote control and health 
monitoring can contribute to timely recognitions of insufficiencies, alterations and management of health risk and 
compromised health conditions. A biopsychosocial model will be elaborated, according to biological, psychological 
(e.g., motivations, emotions, cognitive processes and behaviours), and social (e.g., socioeconomic, socio-
environmental, and cultural) factors influencing active and healthy ageing. 


 5. National collaboration  
Spoke’s participants are involved in reciprocal and external national collaborations, through several projects as PRIN 
(2017 Actlife: is active life style enough for health and wellbeing?; 2011 Impact of Physical Activity on healthy 
ageing: multidisciplinary analysis of mechanisms and outcomes; 2020 - SOcial and health Frailty as determinants of 
Inequality in Ageing), National funded projects as VRA - Virtual Reality Innovation for Caregivers of Alzheimer’s 
Disease patients. A collaboration with the ISTC-CNR (Institute of Cognitive Sciences and Technologies) is active 
on semantic memory, language and abstractness; with the University of Palermo (physical exercise, training, balance, 
and ageing) and the Laboratory of Longevity and Ageing. 


6. International collaboration  


Spoke’s participants are involved in international networks such as EU_SHAFE – Europe enabling Smart Healthy 
Age-Friendly Environments; NET4AGEFRIENDLY - International Interdisciplinary Network on Smart Healthy 
Age-friendly Environments; Aachen University, Germany; University College Cork, Ireland (healthy ageing). Bar 
Ilan University; European Space Agency, EU; Harvard University, USA; Hokkaido University, Japan; Institute of 
Applied Health Research, University of Liverpool, UK; Karolinska Institutet, Sweden; McGill University, Canada; 
NASA, USA; Penn State University, USA, Pompeu Fabra Universitat, Barcellona, Spain; Royal Holloway, 
University of London; Stanford University; Université du Québec en Outaouais, Canada; University Medical Centre 
Groningen; University of Alberta; University of Barcelona; University of Cambridge, UK; University of Glasgow: 
University of Montreal; University of Sussex, Brighton, UK; University of Toulouse-Jean Jaurès, FR; University of 
Twente; University of Valencia; Warsaw School of Economics, Poland; UTMB, Galveston, TX, US (nutrition, 
exercise and ageing). 
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Challenge 5 Care sustainability in an ageing society 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.4.1 [Digital Transition i4.0]: societal transformations and actions toward an inclusive society (human-centred 
approach); digital transition; innovation in education and human capital formation (life-long learning).  


• 5.2.5 [Social transformation and inclusive society]: design of demographic and social policies aiming at 
eradicating inequalities between territories and groups through effective communication campaigns; 
development of innovative methods in the education and work environments. 


2. Experience of Spoke 5 and Affiliated entities  


The spoke brings together experts in different disciplines relevant for an integrated, holistic and solution-based 
approach to the challenges involved in the provision of care within the context of an ageing society. In particular, the 
team – encompassing the academia, research institutes, and private companies – has a strong background in the study 
of the ageing process from the perspective of medical sciences; demography and sociology; survey methods and data 
analysis; clinical and social psychology; health economics; social policy; public health organization; laws and legal 
medicine; computer science, monitoring and data systems and training. The professional CVs of the WP coordinators 
demonstrate the ability to produce innovative research, leading to breakthrough in the understanding of 
institutional, medical, social and technical aspects of care. Moreover, the activities carried out by the Spoke 
members include the transferring and transformation of research outputs into technological, social, legal and medical 
solutions that contributed to more efficient, effective and sustainable processes of care giving.  


UNIBO – the Spoke leader – includes skills and experience in terms of innovation and technology transfers in the 
areas of: integration of formal and informal care provision and its social determinants; psychosocial intervention on 
care providers; multidimensional, medical monitoring of the health of care receivers and givers; economics 
evaluation of public systems of care provision and organizational innovation; legal aspects of digital monitoring of 
health of older individuals; tackling the digital divide in health monitoring and assessment in the older population; 
technological solutions for data collection and analyses in collaboration with BETA 80. UNIMOL – the Spoke co-
leader – has an extensive experience in the creation and transferring of social, technological and policy innovations 
in the field of care provision in later life, with a specialization in terms of policy, training and technological solutions 
fitting the needs of inner areas and rapidly ageing communities. Remote monitoring of frailty and age-related 
diseases, biometrics tools development, the integration of economics and legal aspects connected with care provision 
are further areas of specialization of UNIMOL. The INRCA team has a longstanding experience in the care of older 
people, that represents the core of INRCA’s institutional mission as the only IRCCS acknowledged by the Ministry 
of Health in this area. INRCA’s Centre for Socioeconomic Research on Ageing has a long track record of externally 
funded international and national research projects, most of them involving a collaboration with civil society 
representatives and SMEs, thus implying a substantial component of direct and timely innovation and technology 
transfer in the different sub-areas addressed (e.g., web-based solutions for people with dementia and their informal 
caregivers, telecare for older people with rehabilitation needs). UNIMIB team has a proven experience in the 
assessment of the adequacy of urban environments to the needs of an ageing population – especially in terms of the 
environmental impact of age-friendly urban spaces. These skills are integrated with the capacity of developing 
digitally-based solutions for the improvement of well-being of older individuals. The experience of UNIPD is in the 
analysis of healthcare management and legal aspects connected with the relation between care providers and 
receivers. ISTAT brings high level skills in terms of innovative processes in data analysis and data integration, 
particularly in terms of the fine-grained, geospatial analysis of care needs and resources – which is only possible 
via the integration of different sources, types and levels of data (contextual, environmental, and individual). 


Spoke 5 UNIBO Co-Leader UNIMOL 
Affiliates UNIMIB UNIPD INRCA BETA 80 ISTAT 
This challenge addresses the issue of providing care to an increasingly ageing society also by focussing on the 
wellbeing, integration and productivity of caregivers. Spoke 5 aims at promoting environmentally, economically 
and socially sustainable integrated solutions regarding the world of care provision. Spoke 5 will thus identify, 
test and implement multisectoral interventions and policies for the care of older people, including medical, 
institutional and technological solutions to the development of person-centred, affordable and integrated long-
term care provision, in the context of differentiated geographical and economic local contexts (including inner 
areas). 
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3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno) 


The group has an extensive experience in the management of large co-financed projects in the areas of clinical 
medicine and social aspects of ageing: H2020 (UNIBO) PRIN (UNIBO, UNIMOL), FARB (UNIBO) and 
CARISBO (UNIBO). Pertinent are projects on policy design and evaluation at the local level, the implementation 
and utilization of digital tools, big data and AI in the context of health status monitoring. The group also includes 
experience in consultancy to large international organizations (such as OECD, World Bank, EC) on the topics of 
unequal ageing, informal and formal caregiving. UNIMOL is part of European (ESRC, Socrates and Grundtvig) as 
well as national projects (FAMI, Cariplo and PON). UNIMOL has been in the EAPS Working Group on 
Demographic Change and Care of Older People and in the ESF funded network FAMSUP (Family Support for Older 
People). UNIMIB has an ongoing project with the Japanese Society for the Promotion of Science in the field of 
rehabilitative aspects of smart cities, ageing and digital networks, tele-rehabilitation and walkability. The UNIPD 
team has managed a number of co-financed projects in the field of lean and safety of care provision to older 
individuals with multiple chronic diseases. The ISTAT team has conducted a large number of projects, both at 
national and international level, that demonstrate the ability and extensive experience of handling the complexity of 
multilevel and multidimensional data collection, data integration and data analysis processes. 


UNIMOL hosts the Research Centre on Inner Areas and Apennines that produces analyses and policy 
recommendations for inner areas mainly located in the Mezzogiorno. INRCA’s Centre for Socioeconomic 
Research on Ageing has managed in the last five years over 20 projects in the field of the care of older people, 
most of them funded by the EU, for a total of over three million euros. In most cases, these were nation-wide projects, 
involving either empirical data collections or expert consultations including representatives of Mezzogiorno 
regions, through INRCA’s seat in Calabria (Cosenza).  


4. Holistic and problem-solving approach 


The team of scholars involved in this Spoke is characterised by a very high level of interdisciplinarity. The holistic 
and interdisciplinary approach is also present (i) within the different institutions involved in the project; (ii) within 
the research works of most of the Spoke members, who have an extensive experience in conducting studies 
involving simultaneously medical, technological, legal and social aspects of the process of care giving and 
receiving. A problem-solving approach clearly emerges from the past work of the Spoke members in terms of 
producing, disseminating and introducing, both at the academic and policy level, important innovations in 
terms of organizational, legal, technological, policy, social and medical solutions to the various challenges posed by 
the care needs of an increasingly ageing society. 


5. National collaboration 


Spoke members have been part of important national institutions such as the Consiglio Nazionale dell’Economia e 
del Lavoro, the Family Policy Department, the Ministry of Health, and collaborate with the Istituto Nazionale per 
l’Analisi delle Politiche Pubbliche, with the IRCSS Research Center Institute for Neurology, the Laboratory on 
Longevity and Ageing, and the Italian Society of Gerontology and Geriatrics. 


6. International collaboration 


International research collaborations on the study of ageing include collaborations with: Aging Studies Institute, 
Syracuse University, US; Institute of Gerontology at King’s College London, UK; Max Planck Institute for 
Demographic Research, Germany; Institute for Social and Economic Research, University of Essex, UK; University 
of Southern Denmark; French National Research Agency; Eurocarers (European Association Working for carers); 
United Nations Economic Commission for Europe; Age Platform; Population Europe; Research Center for Advanced 
Science and Technology, University of Tokyo, Japan; National Innovation Center Ageing, Newcastle University, 
UK; European Centre for Social Welfare Policy and Research; Joint Programme Initiative - More Years Better Lives; 
International Association of Gerontology and Geriatrics for the European Region; International Longevity Network; 
Karolinska Institute, Sweden; CoE AgeCare (Centre of Excellence in Research on Ageing and Care), University of 
Jyväskylä, Finland; Swedish National Family Care Competence Center; Stockholm University Demographic Unit, 
Sweden.  
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Challenge 6 Silver Economy. Work, participation, retirement and welfare 


 


 1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [Health – general themes]: health promotion, prevention and access to health care (socioeconomic 
determinants of health, access to health-care at older ages and long-term care insurance).  


• 5.2.4 [Creativity, Design and Made in Italy]: Quality of work – social inclusion: life-improvement at the 
workplace. Inclusive society: social innovation within organizations and co-design in society. Contribution of 
the silver economy to the sustainable development goals.  


• 5.2.5 [Social transformation and inclusive society]: innovation, democracy (intergenerational fairness, welfare 
sustainability and collaborative governance); mitigating unequal ageing (e.g., by gender); promoting the digital 
transition, economic and financial inclusion. New models of consumption for the green transition. 


2. Experience of Spoke 6 and Affiliated entities  


Spoke 6 brings together high-profile researchers, who have done extensive international work on the challenges of 
an ageing society and policy solutions. They focus on evidence-based methodologies and impact-evaluation of 
policies. UNIVE plays a key role in the SHARE Projects (Survey of Health, Ageing and Retirement in Europe), 
collaborating in the creation of longitudinal data (including retrospective panel data) on ageing. The collaboration 
with UNICATT, CNR and other partners strengthens the critical mass on labour market research, on fostering 
productivity at older ages and empowering older people. UNICATT is involved in healthy ageing and the labour 
market (HALM), changing working arrangements (REassessing FLEXibility) as well as the role of creativity for 
active ageing (CREA.CON - CREAtivity in CONtext). Enhancing the expertise on the digital and green 
transitions and the silver economy will be possible thanks to the presence in the Spoke of researchers from the 
CNR, who have proven experience on the social impact of technology and social innovation (the project FuturICT 
2.0 or the project eRep – Social Knowledge for e-Governance) and from UNINA project “Silver Starters”. The 
collaboration with the Italian Institute for Social Security – INPS completes this research effort and allows the 
partnership to focus on the most urgent socioeconomic challenges of the silver economy, given the unique vantage 
point, the extensive knowledge of the INPS researchers and richness of information of its data. Researchers of Spoke 
6 are also experts in the field of welfare (pensions, pension reforms and retirement, disability provisions, long-
term care insurance). UNIVE collaborates (since 1998) with the National Bureau of Economic Research-NBER 
(USA), for an International Social Security Project and for a Long-term Care Project. UNIVE has worked on gender 
disparities and migrant vulnerabilities (DomEQUAL). UNICATT worked on eHealth and Aging (HARVEST), on 
rehabilitation through virtual reality and on empowering and equipping older people in the management of health. 
Besides the participation of INPS, Spoke 6 has the advantage of the participation of Assicurazioni Generali, a 
leading insurance company with national coverage, which guarantees a special focus on the technology-transfer 
dimension of research within Spoke 6 – as technical and policy prototypes must result in operational and feasible 
solutions.   


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno) 


UNIVE has collaboration with the National Institute of Ageing – NIA – USA and with the SHARE countries. It has 
experience in policy evaluation, questionnaire design, in the creation of longitudinal data, training of interviewers 
(across all Italian regions) and in the advancement of Research Infrastructures. It has been principal investigators of 
PRIN projects on ageing, with partners UNINA and the University of Palermo. INPS and Assicurazioni Generali 
have national coverages, with branches all over Italy. UNICATT has experience on technological advances on digital 
competences for older workers, methodological advances in Rehabilitation through virtual reality (“Empowering and 


Spoke 6 UNIVE Co-Leader INPS 
Affiliates UNICATT CNR UNICAL UNINA GENERALI 


This challenge addresses the consequences of the digital and green transition for older people, affecting the 
labour market, the goods and services market, and the financial markets in a new socioeconomic landscape. It will 
propose solutions for a new architecture of the welfare state, including pensions, health care and long-term care, 
by uncovering the relevant connections between the health, the economic and the social domains over the life course. 
These actions aim at empowering older people by improving their ability to take decisions and to enjoy good 
standards of living. Researchers in Spoke 6 adopt an evidence-based interdisciplinary approach and impact 
evaluation methodologies, to ensure an effective policy design. 
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Equipping Europeans with health information for Active Personal Health Management and Adherence to Treatment) 
in ambient assisted living Programmes (AAL). 


This Spoke has strong synergies with the Mezzogiorno area. UNICATT collaborates with UNIBA and Università 
di Palermo. CNR coordinates Action FuturICT. “The FuturICT Knowledge Accelerator and Crisis-Relief System: 
Unleashing the Power of Information for a Sustainable Future”, the GLODERS FP7 project, simulating development 
on normative behaviour, and EMIL, “EMergence In the Loop: simulating norm of innovation” – Information Society 
Technologies. This line of investigation has the contribution also for the context of Mezzogiorno thanks UNINA 
with experience on Silver Starters in Self-employment. 


4. Holistic and problem-solving approach 


Partners of Spoke 6 have done extensive holistic, interdisciplinary research. The SHARE data (and other data sets) 
interrelate the health, economic, and the social domain. Researchers of Spoke 6 have worked at the 
individual/household level but also at the firm, regional and national level. They carried out policy-oriented 
research, based on impact evaluation, looking at solutions in work, participation and retirement issues. Extensive 
joint interdisciplinary research work and publications with epidemiologists (CNR of Padua on Ageing) and 
occupational physicians (Policlinico Gemelli, Rome). Expertise in the areas of economics, sociology, econometrics, 
demography, statistics, psychology, engineering and informatics, actuarial science and financial mathematics. 


5. National collaboration 


UNIVE collaborates with the Università di Padova; CNR Branch in Padua “Ageing”; Università Bocconi di Milano, 
Università di Napoli Federico II, ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale), Università di 
Roma Tor Vergata, Università di Palermo; Università di Bologna; Banca d’Italia, Università di Torino; Università 
del Piemonte Orientale, Scuola Normale Superiore, European University Institute, Istituto Superiore di Sanità, 
Collegio Carlo Alberto di Torino.  UNICATT works with the Italian “Agenzia per la Tutela della Salute di Milano” 
(ATS); Joint Research report on Healthy Ageing for the Fondazione Auxologico (joint with physicians); Research 
report on Healthy Ageing for the Fondazione Ferrero (joint with physicians and epidemiologists); Laboratory on 
Longevity and Ageing. UNINA works with Silver Starters, EIT Health (European Institute of Innovation and 
Technology). 


6. International collaboration 


Spoke 6 collaborations include project with the 27 countries plus Israel of SHARE. University College London, 
University of York, City University London, Birbeck University of London, St. Mary's University, (UK); National 
Institute of Ageing, NIA, University of Southern California, University of California Santa Barbara, Johns Hopkins 
University (US); Champlain College, Burlington, Vermont, University of Ottawa and McGill University (Canada); 
Tilburg University, Centerdata at Tilburg University, Utrecht University (The Netherlands); Sciences Po, Université 
Dauphine (France); Pompeu Fabra University, Complutense University (Spain); Universidade Federal de Santa 
Maria (Brazil); Miriam College (Philippines); Catholic University of Louvain (Belgium); Martin-Luther Universität 
- Halle-Wittenberg, Center for Empirical Research in Economics and Behavioral Sciences (CEREB), University of 
Erfurt, Max-Plank Research Institute (Germany), Institute for Social Research (Norway); University of Lausanne 
(Switzerland), Leyden Academy on Vitality and Ageing University of Luxembourg; VIVE-Copenhagen (Denmark); 
Academy of Emergency Medicine and Care (ACEMC); Webster University, Geneva; Institute of Communication 
and Health, Università della Svizzera Italiana, Lugano (Switzerland). 
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Challenge 7 Cultural and political dimensions of ageing societies 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [Health – general themes], by addressing inequality in health outcomes with a special focus on the cultural 
determinants of health care. 


• 5.2.5 [Social transformation and inclusive society]: by exploiting a multidisciplinary integrated approach 
including inputs from a variety of disciplines (political philosophy, demography, sociology, law, economics and 
political science) the Spoke will: address the issue of justice in the determination of intergenerational policies; 
examine the multidimensional aspects of inequalities (gender, socioeconomic, regional and spatial) in old age 
and provide suggestions to improve social and economic inclusion; study new form of identity and cultural scripts 
related to the ageing process; analyse the political sustainability of welfare states under population ageing and 
the role of information in shaping policy preferences across generations; address the legal issues raised by an 
ageing society. 


• 5.4 [Digital, industry, aerospace] & 5.5 [Climate, energy, sustainable mobility], in general, this Spoke 
contributes to the understanding of, and provide normative grounds for, the political support for all policies and 
reforms entailing a strong intergenerational element, such as environmental and climate change policies, digital 
transition and automation, sustainable mobility. 


2. Experience of Spoke 7 and Affiliated entities  


This Spoke is composed of top-qualified social scientists from private and public institutions in a variety of 
disciplines from political philosophy to demography, sociology, economics, political science and law. Members of 
this Spoke have previous experience in leading and/or taking part in large research projects, as well as direct 
involvement in government consulting and policy-making. Their broad national and international research 
networks will facilitate the achievement of the research outcomes. Their policy-making experience will guarantee a 
policy-oriented approach to the issues. BOCCONI – Spoke leader – hosts the AXA Research Lab on Gender 
Equality, which promotes research in social sciences related to gender and promotes gender equality in the economic 
and social spheres through rigorous scientific methodologies; the Dondena Politics and Institutions unit conducts 
interdisciplinary research on collective decision-making within the political realm, with particular focus on inequality 
and redistribution; and the Baffi-CAREFIN Analysis In Pension Economics unit analyses pension and retirement 
issues both with a research and a policy-making approach, and is part of the Cintia (Center of international initiative 
of insurance and research on ageing) Network. 


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno) 


The institutions involved in this Spoke have extended experiences in scientific projects strictly related to the ageing 
process and more in particular to its cultural and political dimensions. Members of this Spoke include ERC awardees, 
PIs and co-investigators in NIH/NIA, Horizon 2020, EU 7-th framework, PRIN and other national and international 
projects focused on ageing, funded by a host of international and national programs and donors, including EU, MIUR, 
Research Council of Norway, Portuguese Foundation for Science and Technology, Swiss National Science 
Foundation, French ANR, Fonds de recherche du Québec-Canada, Unicredit Foundation, Axa Research Fund, 
Fondazione Cariplo.  


Several studies of affiliates from UNICAL focused on regional disparities in the Italian labor market, 
highlighting the need for specific policy measures to address population ageing in the Mezzogiorno. Some of 
these researches have been financed by Prin 2017 Linea Sud/South Line: “Public policy evaluation in the wake of 
the great recession”, with Tullio Jappelli (UNINA) and Vitorocco Peragine (UNIBA). Related publications in 


Spoke 7 BOCCONI Co-Leader UPO 
Affiliates UNIBO UNISR UNIBA UNICAL UNIVE GENERALI INPS 


This challenge addresses the cultural and political issues raising from population ageing using a holistic, 
multidisciplinary approach. Spoke 7 will contribute to the entire project by developing a normative framework 
to address intergenerational equity and increase inclusion, by offering positive analyses to understand the 
cultural determinants of individual and societal decisions and the political sustainability of 
intergenerational policies, and by providing guidelines and legal advices to implement policy and 
technological solutions leading to the creation of an age-friendly future society. 
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referred journals include (i) Ordine & Rose (2008): “The Supply of Education Quality in a Spatial Model with 
Asymmetric Moving Costs”, Research in Economics, 62, 197-214; (ii) De Paola, Lupi & Ordine (2005) Wage 
Expectations in Northern and Southern Italian Regions. Studies of affiliates from UNIBA focused on health systems 
and active ageing in Apulia. Related research projects include: (i) Invecchiamento sano e attivo in alcune aree del 
Sud barese (National scientific project, 2018-2019) and (ii) Verso differenti sistemi sanitari: casi regionali a confronto 
(National scientific project, 2011-2012).  


4. Holistic and problem-solving approach 


This Spoke is highly interdisciplinary with researchers from a wide range of disciplines in social sciences: 
political philosophy, demography, sociology, economics, political science and law. With a vast breadth of expertise 
and a strong commitment to work together on ageing-related issues from different perspectives, this research team 
has the ability to secure a holistic outlook of the cultural and political aspects of ageing. The problem-solving 
approach is guaranteed by the mix of positive and normative methods. WP2 aims at proposing policies to reduce 
inequality and increase inclusion in ageing societies. WP3 analyses the cultural aspects that may enhance or 
undermine the success of these policies and should thus influence their design. WPs 1 and 4 examine the normative 
and positive aspects of the intergenerational conflict in our democracy, and aim to provide policy suggestions to 
increase intergenerational cohesion. WP5 addresses the legal issues arising in an ageing society with the goal of 
designing law proposals to avoid forms of age-based discriminations. 


5. National collaboration 


All the institutions and the researchers involved in this Spoke have long-term collaborations with the main Italian 
universities and research centres. These collaborations have been established with joint research projects, such as 
PRIN, joint academic publications, joint partnerships in higher education and research networks, such as CINTIA - 
Center of international initiative of insurance and research on ageing (Banca d’Italia, Università Ca’ Foscari di 
Venezia, Università commerciale Luigi Bocconi, Università di Padova, Università di Torino, Università di Bologna). 


 6. International collaboration 


All the institutions and the researchers involved in this Spoke have long-term collaborations with many international 
universities and research centres. Institutional collaborations have been established with joint research and teaching 
networks. They include CIVICA (European University of Social Sciences), Central European University in Hungary, 
Sciences Po in France, Stockholm School of Economics in Sweden, the London School of Economics and Political 
Science in United Kingdom, and SHARE European Research Infrastructure Consortium (SHARE ERIC), in which 
are involved Universities and research institutions from 14 European countries plus Israel. Individual collaborations 
by Spoke members with colleagues in international universities and research centres were established with joint 
research publications and are described in their CVs. 
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Challenge 8 Interventions to reduce the burden of age-related diseases, disorders and disabilities 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [Health – general themes], 5.1.4 [Technologies for health], 5.1.2 [Pharmaceutical and 
pharmacological Technologies]: lifestyles and ways to promote healthy, safe, inclusive and sustainable living 
environments (e.g., home, hospitals, work), following a One Health approach.  


• 5.2.4 [Creativity, Design and made in Italy]: development of interventions and policies, also based on AI, to 
improve quality of life and quality of urban environments, and more generally oriented to life-improvement, 
health and well-being.  


• 5.4.1 [Digital transition i4.0] and 5.4.4 [Robotics]: development of technologies and digital services designed 
for older adults, with the aim to improve their well-being as persons and patients, reduce costs, and facilitate 
forms of support to patients. 


2. Experience of Spoke 8 and affiliated entities  


This Spoke brings together a top-qualified and multidisciplinary consortium of clinicians, psychologists, biologists, 
pharmacologists, geneticists, immunologists, biophysics, chemists, biostatisticians, computer scientists, AI experts, 
biomedical and electronic engineers, experts in robotics, ICT solutions, sensors and Micro/Nanosytems development 
experts, economists, belonging to universities (Milano-Bicocca, Sapienza and Bari), research institutes (CNR Padua, 
Lecce, Bari, Firenze, Roma, INRCA Ancona and Cosenza), and private companies (BETA 80). This team will 
perform detailed characterizations and assessments of older subjects in different settings: home, hospitals and 
long-term care facilities to deliver an array of multicomponent (medical, psychological, technological and 
public health) interventions to make ageing a positive experience, to promote well-being and to reduce the burden 
of age-related diseases, disorders and disability. Innovative ICT solutions for data collection, management and 
analysis to facilitate sharing of data among healthcare professionals in hospital and community will be developed, as 
well as technological assessments to explore the effect of novel technological solutions in different settings and 
evaluate cost-effectiveness. Our Spoke members have previous experience in leading and taking part in large research 
projects, and their broad national and international research networks will be utilised in the project. 


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno) 


Our Spoke members have a long and extensive experience in managing complex research programmes and projects 
at European, national and regional levels. Examples are the coordination of several EU projects in FP6, FP7, H2020, 
Horizon Europe ONR, ERC grants, Marie Sklodowska-Curie Actions, FET Open, PON, PRIN and other projects 
funded by MIUR (including the project “Institute for Stem-cell Biology, Regenerative Medicine and Innovative 
Therapies”, total 13.798.052,03€, aimed at the development of a Research Centre for the implementation of 
Innovative Therapies in Southern Italy, San Giovanni Rotondo, FG), Ministry of Health, AIFA, Cariplo foundation, 
AIRC, as well as the coordination of several clinical trials.  


Of relevant interest are the following activities in the Mezzogiorno, and in particular for Puglia Region: the “Make 
it ReAAL”' European project, the participation in the European Innovation Partnership on Active and Healthy Ageing 
(EIPAHA), the Reference Site WiFi on Active and Healthy Ageing.   


4. Holistic and problem-solving approach 


Different backgrounds and areas of expertise of spoke members will allow us to address this ambitious goal: the 
multidisciplinary approach will be functional to characterise the multifactorial disorders and complexity of old age 
and to personalize the approaches. Possible preventive strategies also need multicomponent clinical and technological 


Spoke 8 UNIMIB Co-Leader UNIBA 
Affiliates CNR SAPIENZA INRCA BETA80 


This challenge addresses the multifactorial aetiologies of age-related disabilities and disorders with 
multicomponent clinical and technological interventions, targeting several risk factors simultaneously. Spoke 8 
will design multidomain interventions to promote active ageing and prevent functional and cognitive decline 
in older populations in different Italian regions and settings (home, hospital, long-term care facilities), including 
their deep phenotyping through genotyping, biomarkers, omics and analysis of environmental factors. The Spoke 
will rely on technological and Artificial Intelligence developments integrated within the Age-It consortium. 
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interventions targeting several risk factors simultaneously. For these reasons, the main and holistic approach of this 
program will be the design of multidomain interventions to promote active ageing and prevent functional and 
cognitive disorders in older populations from different Italian Regions, after their deep phenotyping of patients 
through genotyping, biomarkers, omics and analysis of environmental factors. Multicomponent interventions, 
including combined clinical and technological approaches, will be designed in older hospitalized patients and in long 
term care facilities to prevent onset or progression of disability. Strategies to improve a multidisciplinary approach 
among health care providers in the hospital, long term care facilities and community settings will also be exploited 
with a problem-solving approach and with large use of ICTs. Finally, analysis of costs and benefits of such 
interventions and a roadmap for their integration in the national health system and in the industrial ecosystem will be 
prepared. 


5. National collaboration 


The researchers involved in this project are actively collaborating with several Italian Universities (Bari, Bologna, 
Brescia, Calabria, Campania “Vanvitelli”, Catania, Catanzaro "Magna Graecia", Cattolica del Sacro Cuore Roma, 
Ferrara, Firenze, Genova, LUMSA Roma, Messina, Milano, Napoli Federico II°, Novara, Padova, Palermo, Piemonte 
Orientale, Pisa, Polytechnic of Bari, Polytechnic of Marche, Polytechnic of Turin, Salento, Torino, “Tor Vergata” 
Roma, Udine, Verona, Vita Salute San Raffaele Milano) and national research institutes (Scientific Institutes Carlo 
Besta, Mario Negri, Don Gnocchi, Italian National Institute of Health (ISS), Istituto Auxologico Italiano, Humanitas 
San Pio X, IFOM (Istituto Fondazione di Oncologia Molecolare), Fondazione IRCCS Casa Sollievo della Sofferenza 
di San Giovanni Rotondo (FG), Institute Cavalieri Ottolenghi (NICO), Istituti Clinici Scientifici Maugeri Pavia, 
Istituto Italiano di Tecnologia Genova, Galliera Hospital Genova, IRCCS Fondazione Santa Lucia, Fondazione 
Neurone, IRCCS San Raffaele Milano, IRCCS Monzino Milano, ARESS Puglia (Agenzia Strategica Regionale per 
la Salute e il Sociale), ISMETT (Istituto Mediterraneo per i Trapianti e Terapie ad alta specializzazione), Rizzoli 
Orthopaedic Institute, IRCCS De Bellis Castellana Grotte, IRCCS "John Paul II" Cancer Institute, Miulli Hospital 
(Puglia’s FADOI branch). 


6. International collaboration 


Participants in this research are actively collaborating with several Universities from Europe: Ghent, Katholieke 
Universiteit Leuven and Innovation Sprint (Belgium); Montpellier and Poitiers, Institut Pasteur de Lille, Lumiere 
Lyon 2, Paris, Limoges (France); Köln, Heidelberg, Potsdam, Max Planck Institute Frankfurt, Ulm (Germany); 
Athens, Patras, Cyprus (Greece); Debrecen (Hungary); Luxembourg Institute of Science and Technology (LIST, 
Luxembourg); Trinity College Dublin, Cork (Ireland); Amsterdam, Erasmus Medical Center, Academic Hospital of 
Maastricht, Leiden University Medical Center (The Netherlands);  Valencia, Regional University Hospital and 
Biomedical Research Institute of Málaga (IBIMA), Hospital Universitario Ramón y Cajal (IRYCIS) Madrid, 
Barcelona (Spain); UCL, Oxford, St George’s London, Nottingham, Bristol, Newcastle (UK). Collaborations with 
Universities of Albania (Medicine “Mother Teresa” Tirana), Arab Emirates (Abu Dhabi, Houston Methodist), 
Australia (Flinder, Western Australia and Sydney), Brasil (Sergipe), Canada (Toronto, McGill University, Toronto 
Western Hospital), Slovenia (University Medical Center of Ljubljana), US (National Institute on Aging, Florida, 
Emory Atlanta, Mount Sinai, Cincinnati, Baylor College of Medicine Houston, Texas, Binghamton, Georgia Institute 
of Technologies) are also ongoing. Researchers are members of several international consortia: European DNA bank 
for deciphering the missing heritability of Alzheimer’s disease (EADB), Genetic Epidemiology of Parkinson Disease 
(GEO-PD), International Research Society for Public Management (IRSPM), European Public Health Association, 
International Movement Disorders Society (MDS), European Academy of Neurology (EAN), European Geriatric 
Medicine Society (EuGMS), European Interdisciplinary Council on Aging (EICA), International Society of 
Mycotoxicology, European Innovation Partnership on Active & Healthy Ageing (EIPAHA), European Academy for 
Medicine of Ageing (EAMA). 
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Challenge 9 Advanced Gerontechnologies for active and healthy ageing 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [General Themes], 5.1.4 [Technologies for health]: development of advanced systems including 
wearable/portable technologies and robots, based on smart materials, advanced-interfaces, AI-algorithms 
(including virtual and augmented reality) to enhance the promotion of active and healthy ageing and to identify 
digital biomarkers that can be used to prevent and monitor frailty in older people,  


• 5.4.1 [Digital Transition i4.0], 5.4.3 [Artificial Intelligence], 5.4.4 [Robotics]: valorisation and exploitation of 
digital innovation, AI, and robotics for citizens’ health (especially the frailest and most disadvantaged), in living 
and working environments (both real and virtual) and in outdoor urban spaces, based on a human-centred 
approach. Development and application of novel biomedical technologies based on AI and robotics for 
prevention and health monitoring in older adults.  


2. Experience of Spoke 9 and affiliated entities  


This Spoke brings together a high-qualified group of bioengineers, electronic, computer and mechanical engineers, 
physicians, neuroscientists, psychologists, architects, encompassing universities, research centres and industrial 
companies to promote active and healthy ageing. Each involved entity has been selected on the basis of previous 
experience in leading and participating in local, national and international projects on the active and healthy 
ageing topic. These consolidated academic and industrial collaborations and partnerships will ensure feasibility of 
the project. Principal Investigators (PIs) are also selected based on their expertise and strong track record in the field 
of the Spoke 9 themes. UNIFI is the Spoke 9 leader and provides expertise in social assistive robotics, human machine 
interfaces, wearable systems and machine learning in digital diagnosis, therapy and prevention, remote monitoring 
systems for assistance, coaching or follow-up of older frail citizens, microelectronics systems for biomedical 
applications, human centred design approaches. Other affiliated entities have top-end expertise in: neurorobotics, 
exoskeletons, and Brain-Computer Interfaces (UNIPD); smart metasurfaces, microwave sensors, and radars for non-
invasive monitoring and robots for limb rehabilitation (UNICAL); multisensory distributed system for home 
monitoring (UNIROMA1); virtual and augmented reality, including the metaverse (UNICATT); Semantics and AI, 
minimally invasive complex systems for the monitoring/estimation of human activities, mood/stress level, 
physiological, biomarker and neurovegetative parameters in structured living environments for coaching to promote 
active and healthy ageing (CNR); end-users' engagement and participatory design (INRCA). The very technological 
nature of this spoke is strengthened by the participation of three crucial national private realities in the world 
of tech services, MUNICIPIA, TECH4CARE and HEALTHWARE. 


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or applied 
research (with special reference to Mezzogiorno) 


Management and implementation capability of the projects is demonstrated by the participation of Spoke9 leader and 
Affiliated Entities in previous complex and highly competitive (e.g., Marie Skłodowska-Curie Actions (MSCA), 
Future and Emerging Technologies (FET), Electronic Components and Systems for European Leadership (ECSEL) 
research programs (e.g., FP7, H2020, PON, PRIN). Also, the PIs for each entity have wide experience in coordinating 
and actively participating in several national and international projects related to the theme of active and healthy 
ageing. Most of these projects include interdisciplinary and intersectoral collaboration, highlighting mechanisms of 
knowledge in multi-dimensional domains. The Spoke leader UNIFI-DIEF is currently coordinating the large-scale 
project Pharaon (H2020-SC1-FA-DTS-2018-2, Total budget: 21.3M€) involving 40 partners across EU and leading 
the Italian pilot - one site located in Apulia - that promotes AHA services. UNIFI-DINFO is participating in ROVER 
(H2020-MSCA-RISE-2019) on technology for monitoring vital signs in diagnostic procedures and in 


Spoke 9 UNIFI Co-Leader CNR 
Affiliates UNIPD SAPIENZA UNICAL UNICATT INRCA 


MUNICIPIA HEALTHWARE TECH4CARE   
This challenge addresses the study, design, development, test and validation of the scientific and technological 
feasibility and acceptability of advanced technologies for active and healthy ageing, focusing on novel 
solutions conceived for broad-ranging living environments, e.g., home, public and working spaces. Spoke 9 aims 
to respond to the need of breakthrough developments and technologies for fostering innovative and 
disruptive health and care paradigms, increasing quality of life in living environments and promoting 
prevention based on healthy lifestyles and older adults' empowerment 
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Moore4Medical (H2020-ECSEL-2019-IA-876190) promoting open platforms for emerging medical devices. UNIPD 
is currently the project leader of MAIA (H2020-MSCA-RISE 2019) age-friendly workplaces and in Soft Act soft 
exoskeleton (Ministero degli Affari Esteri) in collaboration with Harvard University. UNICATT is leader of 
Gravitate–Health funded by the Innovative Medicines Initiative 2 Joint Undertaking and H2020 that explores the use 
of technology as community engagement tools to facilitate and support healthy ageing. National projects related to 
the themes of the Spoke demonstrate the ability of the Entities in permeating the territory and exploit the outcomes 
of the research in practical applications: e.g. RELOAD (UNIPD - POR FESR 2014-2020); e-Health integrated 
services for the domestic assistance of people with fragilities (UNIFI-DINFO - Fondazione CR Firenze); SELFIE-
CHECK: automated CHECK UP through sensor network and artificial intelligence (UNIROMA1 - POR FESR Lazio 
2014-2020); Strategies and planning scenarios for a healthy city and active ageing (UNIFI-DIDA - Fondazione CRF 
2022-2023); Place4Carers: Engaging Family Caregivers in Meaningful Actions for Successful Ageing (UNICATT - 
Fond. Cariplo). As for the reference to Mezzogiorno, UNIFI-DIEF and CNR are involved in the PON SI-Robotics 
for active and healthy ageing (Total budget: 10M€) and UNIFI-DINFO is leading CONUS: Conic open scanner for 
ultrasound research advancement (PRIN 2020). 


4. Holistic and problem-solving approach 


The Spoke 9 offers a unique combination of expertise in relevant research fields that ensure an interdisciplinary 
approach. This allows a unique, out-of-the-box problem-solving approach to cutting-edge topics, building on the 
richness of diverse competencies through the collaborative work of engineers, physicians, psychologists, architects, 
neuroscientists. While challenging, multidisciplinary teams provide the means for unconventional thinking. 
Moreover, the intersectoral collaboration of the affiliated entities with Small Medium and Large Enterprises allows 
for the development of practical solutions that satisfy on-field analyses requests and integrate them with cutting-edge 
approaches.  


5. National collaboration 


The entities involved in this Spoke collaborate with the most prestigious national universities (e.g., Universities of 
Basilicata, Bologna, Campania, Campus Biomedico, Roma Tor Vergata, Salerno, Sant’Anna, Politecnico Torino, 
Trento, Trieste), third-level research hospitals and cooperative networks (LegaCoop) in the field of new technologies 
and services for the “Aging Society”. Several joints lab with universities and hospitals linked to the topics of Spoke 
9 have been established: e.g., RING Lab in Fondazione Don Gnocchi, Florence; BioRobotics of Parkinson joint Lab 
in Ospedale delle Apuane, Massa; Medical ICT joint research laboratory, with the USL-TC and ARS, Florence. The 
collaborations consolidated within this Spoke include also clusters, partnerships and networks like I-RIM, Rete 
Innovativa Regionale RIVELO, SMILE - Italian Cluster for Smart Living, InnovAAL a PPP on AAL and active and 
healthy ageing, and C.H.I.CO. Cluster of Health Innovation and Community. 


6. International collaboration 


The entities involved in this Spoke collaborate with most of the forefront international Universities and Research 
Centres in the field of technologies for ageing, healthcare and well-being, among the most relevant are: Harvard and 
Stanford University and Massachusetts Institute of Technology in US, McMaster University in Canada, University 
of Barcelona and Universidad Politécnica de Madrid, University of Lyon, KU Leuven, Technical University of 
Munich (Germany), Imperial College (UK) in EU, Active Intelligent System Lab, Iwate University in Japan. 
Furthermore, UNIPD is contributing for the new ISO 25551:2021 and ISO 25550:2022 for “Ageing societies”, while 
UNIFI for ISO/TC 314 for “well-being” and “Home Care”. 
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Challenge 10 Mainstreaming ageing by building institutional mechanisms for better and future-oriented 
policy making 
 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [Health – general themes]: by exploring successful strategies and progress achieved in ensuring access to 
high-quality long-term care and palliative care in ageing societies examining national strategies and experiences 
in the provision of long-term care, including at home and within the community, as well as the long-term 
sustainability and resource needs of long-term care systems. 


• 5.1.4 [Technologies for health]: by improving knowledge aimed to increase those digital technologies useful to 
allow homogenous approach of policies implementation in real life contest among all levels, local, regional and 
national.  


• 5.2.5 [Social transformations and society of inclusion]: by integrating ageing issues across all policy fields 
and at all levels of government looking at examples of mainstreaming ageing at the national, regional and local 
levels. By implementing exploration of the twin-track approach to mainstreaming, considering ageing both from 
a societal and individual perspective, through a discussion of the whole-of-government and whole-of-society 
approaches to policy making. By implementing the support provided to families and informal caregivers, such 
as adaptations to social protection systems, measures aimed at reconciling employment and care work. 


2. Experience of Spoke 10 and affiliated entities  
This Spoke brings together a top-qualified group of several professional figures synergically working to deliver a 
range of highly specialized approaches to identify strategies and policies for managing population ageing. All 
Spoke members have previous experience in leading and/or taking part in large research projects, spinoff, and start-
up funding. Their broad national and international research network will be exploited for the purpose of the present 
project. All partner relies on multidisciplinary research teams capable to address the challenges posed by the program, 
which require the ability to efficiently manage time and resources. UPO – Spoke leader – has an established expertise 
in both leading and collaborating to national and international projects. The UPO Department of Translational 
Medicine has obtained the certification of excellence from the Ministry of University and Research. The team of 
philosophers from UNISR has expertise in medical ethics, bioethics, and epistemology. They coordinated European 
research projects in the ethical issues of life-span enhancement (FP IV), in the impact of neurosciences on ethics 
(PRIN) and on the moral distress of healthcare workers assisting chronic patients (Cariplo). UNIBO hosts a number 
of research centres such as the School of Health Policies, the Centre for Comparative Public Policy, the CeUms on 
the humanisation of care and social health, the Computational Social Sciences Center. UNINA Departments (Public 
Health, Economy-Management-Institutions and Electric-IT Engineering), have proven expertise in 1) 
implementation and evaluation of care models focused on one health approach; 2) basic and clinical research on 
health promotion interventions, healthy lifestyles, best practices in hospital and territorial setting; 3) economic and 
social research focused on policies, organization and management for health systems and 6) development of 
innovative technologies for health. UNIVE works with the NIH/NIA to produce harmonized ageing survey data with 
its key role in the SHARE Projects (Survey of Health, Ageing and Retirement in Europe). It works on gender 
disparities and migrants’ vulnerabilities (VULNER and DomEQUAL) and on policy solutions for the management 
of care, also at the local level. BOCCONI - Centre for Research on Health and Social Care Management (CERGAS) 
research focuses on institutional design, funding, integration models and service delivery, with the aim to develop 
actionable knowledge to improve both policy making and service provision. UNIMIB is presently involved in more 
than 100 European grants (H2020, COST Actions, Justice, EIT-KIC etc.) and brings a capacity for the 
interdisciplinary analysis of complex systems, merging quantitative research competence, e.g., in the statistical study 


Spoke 10 UPO Co-Leader BOCCONI 
Affiliates UNINA UNISR UNIMIB INRCA UNIBO UNIVE 
This challenge integrates all the previous ones by addressing policies on frailty and integrated care and their 
application in order to i) suggest strategies to increase inclusion of underrepresented populations and synergies 
between national and regional programs, ii) understand health, social, biological, and economic disparities 
related to ageing in order to enhance the present polices and to develop risk-based strategies to improve the 
health status and well-being of older adults. Spoke 10 will provide policy makers with effective tools to improve 
the implementation of health promotion and prevention programs targeting older adults. The final aim is to inform 
policies to match the appropriate services to the needs of older people and guarantee an integrated response across 
different institutional settings (NHS, community social care, formal home care). 
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of the relationships between institutions' strategies and patients' behaviors, and qualitative participatory research with 
individuals, communities, and organisations. 


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or applied 
research (with special reference to Mezzogiorno)  
Spoke 10 group includes researchers with a long and extensive experience in management and in implementation of 
project. As aforementioned, the UPO team involved in this project has experience in managing national and 
international project. It has been involved in 21 FP7 Projects (1 ERC grants), 21 H2020 Projects (7 as Coordinator), 
1 HORIZON EUROPE Project, 9 INTERREG IT-CH; in addition to several PRIN Projects. The UPO Department 
of Translational Medicine (DIMET) has proven expertise in ageing. In particularly, the DIMET ageing project has 
contributed to the certification of excellence received from the Ministry of University and Research. The researches 
of UNIBO here involved, are experts in managing co-financed projects in the areas of epidemiology, health services 
research and health economics and in policy design and evaluation at the regional/local level. Recently UNIBO 
researchers have been involved in projects on incorporating the gains from healthy ageing in health system planning, 
implementation of a novel clinical pathway of care for common musculoskeletal disorders in primary care, 
developing health system performance assessment in Croatia, Slovenia, and Latvia. The researchers from UNIVE 
have been leading programs related to Public Health and Health Systems. Researchers from UNIMIB are experts in 
the statistic evaluation of health systems and policies and in designing eco-systemic projects to enhance care through 
interprofessional learning. CERGAS has more than 40 years of experience in applied scientific research in of 
health policy, health economics, healthcare management and social policy and innovation. Researchers from 
UNISR are philosophers with an expertise in bioethics, medical ethics, social philosophy and epistemology. 


The overall activity of Spoke 10 is strongly devoted to mainstream and rethink policymaking across all regions, 
with a special emphasis on the Mezzogiorno. For instance, researchers from UNINA are experts in management, 
organization and IT engineering, and have long experience in Mezzogiorno-oriented projects and research about 
public administration, health services and public health.  


4. Holistic and problem-solving approach 
This Spoke comprises researchers from different fields ensuring both an interdisciplinary approach to the project and 
a comprehensive perspective on the theme of ageing policies and programmes.  In general, the experience developed 
by the Spoke members in terms of networking skills, among national and international collaborations, lays the 
foundations for an effective problem-solving approach. The most important deliverables that we intend to produce 
are: 1) develop and implement a systematic collection of policies and strategies to increase inclusion of 
underrepresented populations in research on ageing; 2) develop risk-based strategies to improve older adults’ 
health status and well-being for increasing an independent living, including personalized interventions and smart 
digital solutions; 3) implement tools for improving health promotion and prevention programs targeting older adults, 
according to clinical guidelines; 4) implement a territorial network logic, involving participants in interprofessional 
and intersectoral partnerships; 5) develop an older adults need map for identifying population profiles and create 
a data cohort for analysing both hospital and community-based service utilization. 


5. National collaboration 
The researchers involved in this project have collaborated with several institutions that provide health care 
programmes for ageing people at the community level and with all the major national research institutes, among 
which: Italian NHS at all levels and related institutions; Ministero dell’Economia e delle Finanze. Other 
collaborations: CINTIA Center of International Initiative of Insurance and Ageing Research; RUIAP Rete 
Universitaria Italiana per l’Apprendimento Permanente; ANPAL Agenzia Nazionale Politiche Attive del Lavoro; 
GNAP Gruppo Nazionale Apprendimento Permanente; INDIRE Ricerca per l’innovazione della scuola italiana, 
EPALE Piattaforma elettronica per l’apprendimento, Forum Terzo Settore, CSVnet, Gruppo Abele, Fond. ALSOS. 


6. International collaboration 
The researchers involved in this project have collaborated with distinguished international institutes that perform 
research, education and healthcare services.  Several collaborations have been established with the World Health 
Organisation. Other international collaborations are with the Association of Home Care and Assistance, Switzerland; 
Ludwig-Maximilians-Universitaet Munich, Germany; Panepistimio Thessalias, Greece; Zdravstveno veleuciliste, 
Croatia. Other international collaborations include: CEMS the Global Alliance in Management Education; U7+ 
Alliance of world universities; ALEUESS Alliance of Leading European Universities in Economic and Social 
Sciences, GULF (Global University Leaders Forum); GNAM (Global Network for Advanced Management); ILPN 
(International Long Term Policy Network). Collaboration with international universities have been carry out (i.e., 
University of Eastern Finland; University of Maynooth (Ireland); Canterbury Christ Church University (UK); 
University of Pusan (South Korea); University of Newcastle (UK).  



http://www.cems.org/

https://www.u7alliance.org/

https://www.weforum.org/communities/global-university-leaders-forum

http://advancedmanagement.net/
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A3. ADDITIONAL ENTITIES PARTICIPATING ONLY TO THE HUB CONSTITUTION 


 
CONFCOOPERATIVE 
1. Previous experiences, scientific and design skills of each participant concerning the Specialization Area of the 


Extended Partnership in terms of innovation and technology transfer 
Founded in 1919, Confcooperative, The Confederation of Italian Cooperatives, is the main organization in Italy 
for representing, supporting and safeguarding the cooperative movement and the Italian social enterprises by number 
of companies (17,000), employed people (527,000) and turnover achieved (81 billion euros). The members 
represented are over 3.1 million. Since 1958, Confcooperative has been part of the Economy and Labor National 
Council (CNEL). The Confederation is made of 22 Regional Unions; 81 Provincial Unions; 7 Inter-provincial 
Unions, which represent the Confcooperative within its territorial districts. The 22 Regional Unions include the 
autonomous provinces of Trento and Bolzano. Confcooperative is a complex structure, which includes nine National 
Federations, which operate in all economic sectors. 
 


SECTORS OF ECONOMY Nr. of members 
Agricultural 2777 
Fishing 371 
Habitat 1024 
Healthcare 376 
Banking 244 
Consumption and Utilities 577 
Culture Tourism and Sport 1096 
Jobs and Services 4067 
Social Sector 6087 
Mutual Societies 79 
TOTAL 16,698 


 
Confcooperative supports cooperatives also thanks to a wide network made of cooperative national organizations, 
sister companies and bodies: Fondosviluppo Ltd., Confcooperative’s financial company, is the Mutualistic Fund for 
promoting and developing co-operation through loans, grants and equity participations; ICN spa, a consultancy 
company, offers business consultant services, training courses and other activities for improving cooperative 
management; Cooperfidi Italia soc.coop – The National Collective Guaranty Co-operative Enterprise, provides with 
collective guaranty to pursue both improvement and modernization of small and medium enterprises, enhancing the 
access to bank credits; CFI founded in 1986 - to manage the “Marcora Fund”, which safeguards employment by 
creating new workers owned enterprises (workers buyout). Today CFI is the institutional investor engaged in 
developing operations for workers’ production co-operative enterprises as well as for social co-operatives; 
Coopermondo, the NGO for International development projects also member of the European and member of the 
EU development platform; Assimoco Ltd. - the Insurance group of the Co-operative Movement. 
 
2. Demonstrated ability to manage and implement projects in fundamental and/or applied research with particular 


reference to the area of the partnership (with special reference to Mezzogiorno) 
Confcooperative represents about 6.500 co-operative enterprises in Healthcare and Social Sector with almost 20 
billions of turnover, 371 thousand members and around a half of the total Italian employees in the social and 
Healthcare sectors (270 thousand workers). Confcooperative is also very committed to the implementation of actions 
aimed at research and technology and skills transfer, it established several University spin-offs. NODE soc. Coop., is 
Confcooperative’s ICT company, provides specialized systems and digital solutions to the enterprises adhering to 
Confcooperative and to all SMEs existing in the national territory. It is also a Digital Innovation Hub. In the 
healthcare and social sectors, many experiences are particularly relevant. For example, a patent on telemedicine 
promoted by OSA soc. Coop and named “BED SENSOR” PRESSURE, a digital platform on genetics counseling 
named “Genoma Access” promoted by Cooperativa Kaleidos and “EBTNA LAB” a social enterprise focused on 
biotechnologies. Other experiences are implemented about senile dementia, in term of services and cares researches 
(for example, “Anthropos soc. Coop” in Apulia”). Generally, all the social cooperatives work offering all the 
services on the long-term care, managing structures, centers, home-care services and other activities. Often, they 
operate towards Consortium, such as the more important and relevant in Italy, “Consorzio Gino Mattarelli”. 
2006 – 2008 ORP-Puglia Measure 5.3 and 2012-2015 OP-Puglia ESF Call for proposal “Global Grant – Small 
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Subsides” Intermediary Body: Syndicate association APE-Fondosviluppo-Confcooperative. It participated, in the 
Apulia region, in the Intermediate Body of two Global Grants with the coordination of the program management. 
Through the Global Grant, the EU promotes local development actions through the delegation in the 
implementation of the actions to the Intermediate Body, in order to ensure greater proximity between the lender and 
beneficiaries. The Intermediate Body replaced the Public Administration at all stages: information, promotion, 
consulting, drafting and issuing of calls, investigation and selection, delivery, monitoring and control, in order to 
make the support tool closer and usable. The recipients of the G.G. "Small subsidies" were the actors of the Third 
Sector. Overall, about 500 projects have been granted for a total of € 15 million of financial resources paid. 
Confcooperative therefore has employees with consolidated experience in the decentralized management of public 
support tools for SMEs. It carries out business creation and incubation activities, as well as involvement in various 
living labs. Confcooperative is the lead partner together with Leader S.C.C. and the “Basile Caramia” Center for 
Research, Experimentation and Training in Agriculture (CRSFA). The initiative aims to create innovative 
companies in the sector: Health, well-being and socio-cultural dynamics and Food safety and sustainable agriculture, 
in Apulia and Basilicata regions, and is aimed at 50 young talents and aspiring entrepreneurs, supported by coaching, 
mentoring, and tutoring. 
In the Extended Partnership Confcooperative will be able to involve its members in fundamental and applied 
research activities, technology transfer and enhancement of research results. Furthermore, the cooperatives involved 
will be able to activate research doctorates as well as participate, with their own managers and qualified personnel, 
in the planned Higher Education initiatives. Confcooperative will be able to participate in promotion and 
dissemination activities.The whole system of social cooperatives, a significant component of the Third Sector, may 
also be involved in guaranteeing social and working inclusion paths for disadvantaged people. 
 
3. Existing national and international collaborations with other institutions and centres of high scientific quality 
Confcooperative maintains both formal and informal relations with the main Italian universities and with many 
centres of applied research related to the business world, in particular in the agri-food and the health sectors. In 
addition, it collaborates with Aiccon (a think tank that focuses on non-profit, promoted by University of Bologna) 
and with Euricse (promoted by the Università di Trento). Confcooperative promotes two post-graduate master 
degrees on cooperative economics at Roma3 and Università di Bologna, Master in Economics of Cooperation 
MUEC, proposed jointly by the Departments of Economics and Business Sciences and activated at the School of 
Economics and Management at the Alma Mater Studiorum University of Bologna. Specifically, Confcooperative 
collaborates on the healtcare issues with “Dipartimento Scienze dell’Invecchiamento, Neurologiche, Ortopediche e 
della Testa-Collo della Fondazione Policlinico A. Gemelli”, with the “Fondazione Italia Longeva”, with “Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù, IRCCS”, with SDA Bocconi School of Management, with “Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali (AGENAS)” and with “Facoltà di Economia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore”, 
promoting together with the “Altems” departement a spcific course on “Third sector and Healtchare”. In order to 
the new professionals on welfare and social assistance workers, Confcooperative has a partnership with the LUMSA, 
above all about programs and courses for training social workers. Confcooperative collaborates with all the Apulian 
University in implementing innovation, developing research projects, promoting Research Assistants and PhDs. 
Furthermore, Confcooperative promotes specific research, publications or it participates in education courses 
dedicated to workers, managers and sector-specific operators. Confcooperative also contributes to the realization 
and dissemination of research and development projects, prototyping of new products or organizational processes, 
thus experimenting with new enterprises, new products or other innovative solutions for cooperatives. It has carried 
out several initiatives to promote and disseminate the results of research initiatives carried out in Italy and abroad. 
Confcooperative is actively engaged at International Political Tables and Discussions within ILO, FAO and UN 
DESA as member of the International Cooperative Alliance (ICA), advocating and fostering political activities in 
order to contribute to the implementation of the UN 17 SDGs. ICA established in 1895, advocates the cooperative 
movement worldwide. Today, cooperatives globally represent 12% of humanity as businesses driven by values and 
not by the remuneration of capital. Cooperatives provide jobs for 280 million people and Top cooperatives generate 
a turnover of 2.14 Trillion USD. Confcooperative is also member of Cooperatives Europe. It is the reference partner 
of COOPERMONDO, Confcooperative’s NGO for international cooperation involved in several development 
cooperation projects in the developing countries. Confcooperative collaborates with Fairtrade in order to implement 
ethical auditing in the Italian food chain. It has been more than 20 years that Confcooperative collaborates with 
Mediterranean Universities Union (Comunità Università del Mediterraneo CUM) that has its legal site at the 
University of Bari. CUM in a University Consortium with 160 member belonging to 17 Mediterranean Countries. 
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SANOFI SRL 
1. Previous experiences, scientific and design skills of each participant concerning the Specialization Area of the 


Extended Partnership in terms of innovation and technology transfer 


Sanofi in Italy: Sanofi S.r.l. belongs to the Sanofi Group. In Italy the Company boasts a diversified business that 
covers the entire drug value chain: clinical research and development, R&D in API and drugs production, medical 
information, and sales. Sanofi s.r.l. deals with the research, manufacture, processing, and packaging, on its own 
and on behalf of third parties of chemical, pharmaceutical products, including biological products (human vaccines, 
serums, diagnostics, processing of blood and its derivatives), of medicinal specialties, medical devices, para 
pharmaceuticals, over-the-counter products but also probiotics, some supplements and more generally 
nutraceutical products. 
Sanofi’s vaccines business unit partners with the public health, medical and scientific communities to improve 
access to life-protecting vaccines and increase vaccination coverage, while striving to develop new and improved 
vaccines to enhance health and well-being. In 2021 we welcomed new technologies and people from Translate 
Bio, Kiadis and Tidal Therapeutics, and we also launched our mRNA Center of Excellence to concentrate expertise 
across the company. Based on two sites in France and the US, our new center unites 400 dedicated employees from 
R&D, manufacturing, clinical studies, and teams from regulatory and digital around a shared purpose: to pursue 
mRNA-based vaccines, and therapeutics for cancer, immune-mediated diseases, rare diseases, and vaccine-
preventable diseases. In influenza, we’re using both new mRNA technologies and long-established platforms to 
develop vaccines designed to offer protection beyond flu, addressing the elevated risks of heart attack and stroke 
following an influenza infection. We’ve set the bar high with existing vaccines that prevent severe complications, 
and that have both low reactogenicity and good thermostability. 
Sanofi employs in Italy more than 2,000 people including workforces and collaborators: more than 1000 are 
employed in our industrial plants (Pharma Company ranked 3th in the Country for number of employees). Annual 
investments for 75 million euros for its industrial footprint and 11 million euros for Clinical development activities 
(Pharma Company ranked 9th in the Country for R&D investments). 
In the last three years (2019-2021), Sanofi invested around 150 million euros in our industrial apparatus, triggering 
a further segment from the institutions. We can consider 200 million euros overall, contemplating also fundings 
attracted from the Regions and MISE (Ministry of Economic Development). Sanofi Italy Headquarters and 
offices are in Milan and in Rome. 4 industrial sites: Origgio (Varese, north of Italy, Lombardy Region), 
belonging to Opella Healthcare Italy s.r.l, in Anagni (Frosinone, Central Italy, Lazio Region), Scoppito (L'Aquila, 
Central Italy, Abruzzo Region) and Brindisi (South of Italy, Puglia Region) owned by EuroApi Italy s.r.l. 
Origgio site is the Sanofi Worldwide R&D&I center for Probiotics with expertise in multiple delivery forms, 
manufacturing technologies, digital sustainability evolution, for international products covering more than 70 
different markets worldwide & suppling key Brands, leaders in probiotics & digestives wellness. 
In 2019, an Innovation Agreement was approved by MISE (signed in 2022) for a research project creation of 
approximately € 20 million that will allow the manufacture of the innovative "Probiotikà" pilot Accelerator 
Center. (around 500 sq m) focused on innovation and R&D. 
The activities of the Probiotikà Center are aimed at developing new innovative nutraceutical products to support 
the immune system and for the healthy aging area, through modulation of the microbiome. 
 


2. Demonstrated ability to manage and implement projects in fundamental and/or applied research with particular 
reference to the area of the partnership (with special reference to Mezzogiorno) 


Sanofi Group 
Sanofi is today a global healthcare company and around 100,000 people, across some 100 countries, are dedicated 
to transforming the practice of medicine. Over the last 50 years, Sanofi has grown into a diverse, global healthcare 
leader, with a rich heritage of patient-centric scientific discovery. This history includes the first treatments for 
many rare diseases and the establishment of standards of care in diabetes and cardiovascular disease. Sanofi’s 
commitment to public health has helped protect hundreds of millions of people from influenza every year for 
decades and pushed polio to the brink of eradication, while its scientific vision has led to breakthrough innovations 
in the treatment of inflammatory diseases. 
Since September 2019, Sanofi worked to optimize its products portfolio and to leverage on all their 4 divisions to 
maximize results and growth opportunities: General Medicine, Specialty care, Vaccines and Consumer Healthcare. 
R&D pipeline 
Recent breakthroughs in science and technology have revealed new opportunities in Sanofi areas of priority and 
expertise: vaccines and specialty care. Novel biologics are enabling Sanofi to address seemingly intractable 
problems in drug and vaccine design, while digital and data systems are bolstering our patient-centric R&D 
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approach. 
With a strong focus on difficult-to-treat diseases and immunization, Sanofi R&D pipeline (as in February 2022) 
includes 91 clinical-stage projects, 34 of which are in phase 3 or have been submitted to regulatory authorities for 
approval. Some of these are new molecular entities while others are existing products with potential new 
indications, or different formulations. All of them are made possible by people who volunteer to participate in a 
clinical. Sanofi key R&D assets: Oncology, Immunology and Inflammation, Neurology, Rare Diseases and 
Rare Blood disorders, Vaccines. 
Thanks to our unique legacy in vaccines and expanding suite of technologies, we’re well placed to bring ten new 
vaccine candidates into the clinic by 2025, six of which will use mRNA technologies through our new Center of 
Excellence. We’re intensifying our work in influenza, meningitis, and respiratory syncytial virus (RSV), and 
progressing in new areas including pneumococcal disease, chlamydia, and acne. 
A “first in class” Global industrial footprint 
The industrial footprint represents the bridge between R&D and the patients Sanofi serve, an essential link in 
enabling to bring the best of our scientific discoveries, breakthrough medicines to people around the world. Key 
figures: 


• 67 Industrial sites around the world at the end of 2021 
• 4.8 billion of pharmaceuticals, Consumer healthcare and vaccines units sold in 2021 
• 1 billion every year invested to transform and modernize our industrial network 
• Massive digitalization program initiated in 25 sites of which 1 fully digitalized 


 
3. Specify any existing national and international collaborations with other institutions and centres of high scientific 


quality 
Collaboration with the main Italian and foreign Universities to develop clinical and educational projects as well 
as to improve innovative technologies and solutions, from research and development to the first industrialization. 
In May 2021, Sanofi has entered into a three-year research collaboration with Stanford University School of 
Medicine. Together, the two organizations will work to advance the understanding of immunology and 
inflammation through open scientific exchange. Looking to the future, we’re cultivating our expertise and 
investigating several new molecules that target this pathway, shoring up our robust pipeline this includes our 
acquisition of Kymab and its expertise in human monoclonal antibodies. And we started a new collaboration with 
Stanford University scientists to advance knowledge about autoimmune and inflammatory conditions. In January 
2022, Exscientia and Sanofi establish strategic research collaboration to develop AI-driven pipeline of precision-
engineered medicines 
Sanofi entered into a collaboration with GSK to develop an adjuvanted vaccine for COVID-19, using innovative 
technology from both companies, to help address the ongoing pandemic. Sanofi will contribute its S-protein 
COVID-19 antigen, which is based on recombinant DNA technology. 
Sanofi will produce this vaccine for the whole Europe in Italy, in the Anagni plant. 
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B. CHARACTERISTICS, FEASIBILITY AND CONTROL 
B1) QUALITY AND COMPOSITION OF THE CRITICAL MASS INVOLVED 


Age-It will connect the most relevant research organisations involved in study of ageing in Italy, with additional 
private partners. The final shortlist of researchers has been created using the three following and combined criteria: 


1) ambition to connect the top scientists in the field; 
2) need to ensure their broadest representativeness in terms of disciplinary background; 
3) need to involve women, promising juniors and researchers from the South of Italy (Mezzogiorno).  


Age-It has the full potential to provide a huge and effective critical mass in terms of expertise, infrastructures, 
networking and activities’ integration to address the innovation needs of the relevant stakeholders in the world of 
ageing. The Age-It programme fully complies with all call requirements, as indicated in the Table B.1 below. 
 


Table B.1. Compliance of Age-It program with call requirements 
Call article and clause Requirement Value reached/estimated 


art. 3, c. 3 >40% budget allocated for use in Southern regions 41.6% 
art. 5, c. 1 10-50% budget allocated to cascade calls 23.5% 
art. 7, c. 2 ≥100 researchers to be hired 174 
art. 7, c. 2 40% female researchers (to be hired) 50% (estimated) 
art. 7, c. 2 40% female doctoral students (to be hired) 50% (estimated) 
art. 7, c. 2 ≥30% resources for intervention field 022 75.1% 
art. 7, c. 2 ≤70% resources for intervention field 006 24.9% 
art. 7, c. 3 250-350 researchers in the critical mass 350 
art. 7, c. 3 15-25 million EUR allocated for hiring researchers 24,177,715.20 € 
art. 7, c. 3 5-10 Spokes 10 
art. 7, c. 3 max. 25 Spokes/affiliates 25 
art. 7, c. 3 max. 12 Spokes/affiliates under the MUR 12 
art. 7, c. 3 at least 30 researchers per Spoke with 3 person/months per year YES
art. 8, c. 1 80-160 million EUR for the program budget 159,775,691.01 €  


Table B.2 below shows the details of the critical mass participation, with breakdowns for Spokes and Affiliates. The 
details include the number of staff personnel shared with Age-It per project-year and the number of staff personnel 
ready to dedicate to Age-It at least 3 months per programme-year. 


Table B.2. Age-It Spokes, affiliated partners, number of researchers of the critical mass and new researchers 


  Y1 Y2 Y3 Y1 Y2 Y3
UNIFI (Spoke) 11 34 38 38 UNIVE (Spoke) 11 33 33 33
UNIMIB 5 15 15 15 UNINA 4 12 12 12
UNIBO 4 12 12 12 UNICAL 3 9 9 9
SAPIENZA 3 9 9 9 CNR 5 15 15 15
UNINA 3 11 11 11 UNICATT 7 21 21 21
UNIBA 4 15 15 15 INPS 2 6 6 6
ISTAT 6 18 18 18 GENERALI 1 3 3 3
INPS 2 6 6 6 Subtotal 33 99 99 99
BETA80 2 6 6 6 BOCCONI (Spoke) 10 31 31 31
Subtotal 40 126 130 130 UPO 5 15 15 15
CNR (Spoke) 9 27 27 27 UNIVE 4 10 10 10
UNIFI 5 15 15 15 UNIBO 3 9 9 9
UPO 1 4 3 2 UNIBA 4 12 12 12
UNIPD 7 21 21 21 UNICAL 3 9 9 9
SAPIENZA 3 9 9 9 UNISR 3 9 9 9
UNIBA 4 12 12 12 INPS 1 3 3 3
UNICAL 6 18 18 18 GENERALI 1 3 3 3
INRCA 4 12 12 12 Subtotal 34 101 101 101
NEUROMED 2 6 6 6 UNIMIB 11 33 33 33
SISSA 3 9 9 9 SAPIENZA 4 12 12 12
UNISR 3 9 9 9 UNIBA 8 22 23 27
Subtotal 47 142 141 140 CNR 7 21 21 21
INRCA (Spoke) 3 9 9 9 INRCA 2 6 6 6
UNIFI 5 15 15 15 BETA80 1 3 3 3
UNIPD 3 9 9 9 Subtotal 33 97 98 102
UNIBO 3 9 9 9 UNIFI (Spoke) 9 27 27 27
SAPIENZA 4 12 12 12 UNIPD 2 6 6 6
UNINA 4 12 12 12 SAPIENZA 4 12 12 12
NEUROMED 3 9 9 9 UNICAL 5 15 15 15
UNICATT 8 24 24 24 CNR 5 15 15 15
UNISR 4 12 12 12 INRCA 1 3 3 3
Subtotal 37 111 111 111 UNICATT 2 6 6 6
UNINA (Spoke) 10 32 32 32 HEALTHWARE 1 3 3 3
UNIPD 8 24 24 24 MUNICIPIA 3 9 9 9
SAPIENZA 4 12 12 12 Subtotal 32 96 96 96
UNIMOL 4 12 12 12 UPO  (Spoke) 9 28 27 26
UNICATT 4 12 12 12 UNIMIB 2 6 6 6
SISSA 1 3 3 3 UNIVE 3 9 9 9
GENERALI 1 3 3 3 UNIBO 3 9 9 9
Subtotal 32 98 98 98 UNINA 4 12 12 12
UNIBO (Spoke) 9 27 27 27 INRCA 1 3 3 3
UNIMIB 3 9 9 9 BOCCONI 6 18 18 18
UNIPD 2 6 6 6 UNISR 4 12 12 12
UNIMOL 9 29 29 29 Subtotal 32 97 96 95
ISTAT 2 6 6 6
INRCA 4 12 12 12
BETA80 1 3 3 3 Y1 Y2 Y3
Subtotal 30 92 92 92 Total Age-It 350 1,059              1,062              1,064              174


* to be increased by researchers/technologists recruited through cascade calls
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The participants are well-distributed among diverse disciplines – their distribution according to the three Age-It 
scientific founding pillars is: 51%, 33%, and 16% participants belonging to biomedical sciences, social sciences, 
and science & technology area. 


B2) GOVERNANCE AND STRUCTURE 
Age-It Hub, located at the University of Florence, will implement the programme through the activities of ten Spokes 
and their affiliated partners. It will oversee the management of the research program, the accounting and reporting of 
the relevant documentation from the Spokes and to the funding body (MUR), supported by a research programme 
project manager (PM) acting as director of the Hub, and the Hub secretariat. In order to carry out their own 
activities, Age-It Hub, as legal entity, Spokes and their affiliates will define through specific agreements the 
management of their relationship, the obligations related to the accounting and reporting, intellectual property rights 
(e.g., regarding possible exploitation of the results obtained during the project) and the Hub governance.  
The legal nature of the Hub will be that of a private non-profit consortium company with limited liability 
(S.C.A.R.L.), with 22 founding members. Twelve of founders are public universities, one is a public research 
institution supervised by MUR (CNR), one a public higher education institution (SISSA), and one is a public research 
and hospital institute – IRCCS (INRCA). All of them are also involved in the overall programme as Spoke or 
affiliated to a Spoke. Six private companies are also Spokes or affiliated entities, and two additional private 
organizations are only participating to the composition of the Hub (but not as Spoke/Affiliated entities). The Age-It 
proposal applicant body will be UNIFI.  


Box B.1. Founding members of Age-It S.C.A.R.L. 
Public organizations: UNIFI, UNIMIB, UPO, 
UNIPD, UNIVE, UNIBO, SAPIENZA, UNINA, 
UNIMOL, UNIBA, UNICAL, CNR, INRCA, SISSA; 
Private organizations: NEUROMED, BOCCONI, 
UNICATT, UNISR, TECH4CARE, BETA80; 
Additional private organizations which are not 
Spoke/Affiliates: CONF, SANOFI 


 


The Governance of Age-It will include key elements, 
both as expected by law for the legal form chosen and 
for an optimal coordination and implementation of 
the Hub activities plan (Figure B.1). Age-It will use 
gender equal approaches in all policy choices and 
staff selections, above all when appointing the 
offices, boards and assemblies required by its 
governance model. 


General Assembly (GA): it will be composed by 
representatives of all the Hub shareholders, with the 
majority held by the public Universities and the 
research institutions supervised by MUR, referred to 
in art. 1, paragraph 1, from letter a) to letter p) of 
D.Lgs 218/2016, as required by the tender, chaired by 
Age-It president. The first meeting of the GA, 
pending the appointment of the President, will be chaired by the Rector of the proposal applicant University. 
Board of Directors (BD): it will be appointed by the GA, with the majority held by the 9 public Universities and the 
research institutions supervised by MUR (D.Lgs. 218). Its composition will be defined at the first meeting of the GA. 
The BD elects the President from among its members. The BD will elect the Hub research programme project 
manager (PM), oversee the correct implementation of the Hub program, approve the topics for the research and 
innovation projects open calls, evaluate possible opportunities or issues for Age-It partners, manage administrative 
and financial questions as required by law. 
Age-It President: will be elected by the members of the BD, among its members, and will be in charge of the 
representation and overall supervision of Age-It. 
Board of statutory auditors: it will carry out the managerial, administrative and financial supervision of the 
operations and control on the consolidated financial statements as required by law. 
Ethics Committee (EC): independent committee of experts in the field, including a chairperson appointed among 
its members, which will provide guidance and feedback on ethical issues, by covering equity, ethical alignment with 


Figure B.1 – Age-It Governance model 
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regulatory compliance, fairness, privacy, risk assessment, social trust and acceptance, sustainability and transparency. 
This is without prejudice to the competence of the Ethics Committees provided for by current legislation and the 
Hub's members internal regulations. 
Programme Research Manager (PM): PM will act as director of Age-It and it will be appointed by the Board of 
Directors. The PM will manage and coordinate all the activities of Age-It, being in constant and close contact with 
all the partners, ensuring and monitoring the implementation of the Hub research programme and the correct 
execution of the required accounting and reporting procedures. 
Age-It secretariat: it will provide administrative, financial, accounting and reporting support to the PM, to ensure 
the respect of accounting and reporting due date delivery from Spokes to MUR, and to assist the correct collection 
and conservation of the required administrative and financial documentation, facilitating verifications by the 
authorized bodies, including on-spot verifications. A specific unit will be dedicated to monitor and control the 
execution of the project according to quality control standard procedures. 
Steering Committee (SC): a SC will be constituted including one representative of each Spoke and affiliated partner, 
chaired by the PM. The SC will hold periodic meetings to share results updates, promote inter- and multi-Spoke 
activities, verify possible opportunities or issues for Age-It partners. In agreement with BD indications, SC will also 
define the topics, time and procedures regarding the open calls for additional researchers, doctorates and 
technologists, and for research and innovation additional projects, exploiting the cascade funding included in the 
budget proposal (see below for details about open calls schemes, implementation, progress monitoring, reporting) – 
the final approval remaining a prerogative of the BD. SC will verify open calls progress monitoring and reporting. 
The SC coordinate the interaction for the whole Consortium and thus works in close collaboration with 
Spokes’ leaders and co-leaders. The interaction plan of Age-It encourages social innovations on regional policy 
and personal and community levels. The goal is to offer concrete solutions to the challenges and consequences of 
population ageing through (i) the provision of evidence-based targeted regional tools and recommendations for 
developing social and health services that best respond to individual needs stemming from local demographic 
structures and networks and (ii) the provision of popularised and accessible evidence-based knowledge. 
Spoke Coordination Group (SCG): for each Spoke, a specific coordination group will be formed including a 
representative of the Spoke leader, co-leader, and affiliated partners. Each SCG will be chaired by the Spoke leader, 
the Spoke co-leader, or by one representative from affiliate partners, if considered appropriate. Each SCG will 
coordinate the implementation of the Spoke activities plan, monitor deliverables and milestones progress, organize 
the launch of the possible open calls for additional personnel recruitment, if appropriate (see open calls plan below). 
Each SCG may also appoint specific groups to support the implementation of the activities. 
Scientific Advisory Board (SAB): It will advise the Hub on the content of the Programme with an external point of 
view about the global performances and the standard of research. The SAB will ensure that Age-It programme 
receives appropriate feedbacks and further encouragement to consider novel research avenues within the 
NextGenerationEU framework. In addition, the SAB will monitor the progresses of the programme by taking part in 
the GA meetings. Whenever appropriate it will make recommendations to improve performance. Age-It SAB will 
consist of six confirmed experts, selected to ensure quality and independence, representing the key scientific aspects 
of the programme: 
• Prof. Dr. Luigi Ferrucci, Scientific Director of the National Institute of Aging in the US, geriatrician and an 


epidemiologist; a world leader researcher on the causal pathways leading to progressive physical and cognitive 
decline in older persons. 


• Prof. Dr. Marco Pahor, Director of the Florida Institute of Aging, Professor and Chair of the Department of 
Aging and Geriatric Research, University of Florida, is internationally known leader in the area of physical 
activity, ageing, disability and function in clinical trials, population-based studies, and comparative research. 


• Prof. Dr. Emily Grundy, demographer and gerontologist (ISER, Essex, UK), has extensively worked on families 
and social networks in later life, especially in relationship to health and care; associations between family life 
courses, health and well-being at older ages and trends and differentials in later life health, disability and mortality. 


• Prof. Dr. Anna Maria Lusardi, economist (George Washington University, US), is a leading expert on saving 
and pensions, retirement planning, retirement savings, debt and debt management among older households. 


• Prof. Dr. Leopoldina Fortunati, sociologist of communication and culture (University of Udine), has worked in 
the field of social robotics, information technologies, gender studies, cultural processes and communication.  


• Dr. Martina De Sole, Director at ENoLL (European Network of Living Labs), works on promotion of research 
and innovation and to implement cooperation policies in science and innovation among European countries.  


Data Management Board (DMB): This board – composed by a team of experts encompassing data producers, data 
users, administrative staff, and legal experts selected by the SC from the best expertise across the 25 Age-It partners 
– will be in charge of developing and updating the data management plan and of coordinating the overall Age-It 
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databanking governance. DMB addresses the conduct of a collective legal expertise (on all aspects of IP and of data 
access and use). In particular, the data management plan will detail the overall ethics compliance approach that will 
be implemented. The DMB will define the activity plan that will be used to treat data (e.g., validation, translation, 
digitalization, anonymization, creating metadata, etc.), considering that the programme has the aim of collecting, 
processing and publishing research data. The strategy that will be used to respect the FAIR principles will be 
accurately illustrated, and the results of the activity of the DMB will be described in a living document produced in 
two iterations. The activity of the DMB will be carried out in strong coordination with the Ethical Committee 
established within the Age-It governance. 
Innovation & Technology Transfer Board (ITB): This board will be composed by experts with proven capability 
into evaluating different technologies coming from the several Spokes, selected by the SC across the 25 Age-It 
partners. ITB will oversee the promotion of innovative solutions to approach key goals of Age-It. It will be also 
responsible for the process of conveying results stemming from the Age-It research to the market and to the wider 
society, as an intrinsic part of the technological innovation process. 
Dissemination Board (DiB): This board – composed by an interdisciplinary team of experts selected by the SC 
encompass across the 25 Age-It partners – will supervise the development and update of the dissemination plan. DiB 
will operate in close collaboration with the Stakeholder Board (see next point). The Plan for the Exploitation and 
Dissemination of Results (PEDR) of the DiB is detailed in Section C.1.1. 
Stakeholders Board (StB): It consists of a key group of policy stakeholder. Age-It will constantly inform them on 
the implications of the research questions and progress, as well as engage them in the elaboration of policy analysis 
and recommendations. Our Stakeholders comprises public and private institutions that are particularly sensitive to 
the ageing of the population and its consequences. They all were directly involved in the Age-It development in 
a truly proactive participative process. As the programme in general, our stakeholders are also interested in 
different aspects of ageing, but they are united in planning the best solutions for the wellbeing of older people. 
Stakeholders come from the governmental, non-governmental, research and industry sectors.  


Stakeholders onboard. The complete list of stakeholders is detailed below, and their letters 
of support to the Age-It programme may be found in this Appendix online (https://bit.ly/Age-
It_Appendix).  
National bodies. We involved national organizations such as: INAPP (the National Institute 
for the Analysis of Public Policies, a national body entrusted to the monitoring, analysis and 
evaluation of public policies affecting the labour market); ISS (the Italian National Institute 
of Health, the main centre for research, control and scientific advice on public health in Italy); 


CNEL (the National Council for Economics and Labour, an institution established by the Italian Constitution, 
with the mission to contribute to the economic and social policy planning, monitor and evaluating the services 
provided by the public administration). 
NGOs and professional associations. We involved stakeholders working directly with older people and promoting 
intergenerational solidarity: AUSER (Associazione per l’Invecchiamento Attivo); ADA (Associazione per i Diritti 
degli Anziani); ANTEAS (Associazione Nazionale tutte le Età Attive per la Solidarietà); Italia Longeva; 
Legacoop Sociali; NNA Network (a scientific network which regularly monitors the care services for dependent 
people); RUIAP (Rete delle Università Italiane per l’Apprendimento Permanente, given the relevance of lifelong 
learning-related issues). Associations of professionals working within the care services have been involved as well: 
CNOAS (Ordine degli Assistenti Sociali); PROMIS (Programma Mattone Internazionale Salute); and ANCI (the 
Association of the Italian Municipalities). 
Research networks. Key research organizations expressed their interest in collaborating. These include: the Aging 
Network (Rete Aging, the only research network on ageing in Italy, whose purpose is to identify and adopt the 
best practices to improve citizens’ health, supporting innovative clinical trials towards the implementation of 
Personalised Medicine); SIGG (Società Italiana di Gerontologia e Geriatria, a scientific association founded to 
preserve rights and dignity of older people through research and collaboration with institutional subjects; AISP 
(Associazione Italiana per gli Studi di Popolazione, a scientific association founded to study population dynamics 
that unites Italian demographers and social statisticians); LoLA (The Laboratory on Longevity and Ageing, a 
network of researchers from different disciplines dealing with longevity and population ageing operating across 
15 research departments distributed over the whole Italian territory); SMILE (The Smart Living Technologies’ 
Cluster, which will support the involvement of Tech-companies active in the market of innovative solutions for 
the silver market); AitAAL (Associazione Italiana Ambient Assisted Living). 
Industry representatives and networks. To assure the process of technological transfer we will also benefit from 
the input from AC75, a start-up accelerator in supporting and investing in the area of Silver Economy, and from 
Giomi Care, an Italian reality representing a large network of private health and care institutions. 



https://bit.ly/Age-It_Appendix

https://bit.ly/Age-It_Appendix
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Age-It Financial Reporting. For the purposes of accounting and reporting of expenses, the Hub shall comply with 
national and EU regulations, in addition to regulations relating to works, services and supplies public contracts. As 
indicated in the tender, simplified costs will be used for personnel (calculated with standard scales of unit costs, DIM 
MIUR-MISE 116, 24.01.2018), a flat rate of 15% of direct personnel cost will be used to calculate indirect costs, a 
maximum 10% of direct personnel cost will be used for management and administrative costs. The expenses relating 
to the activities carried out by affiliates shall be reported to the Spoke which in turn shall report to the Hub, and from 
the latter to the MUR. The Hub shall also report the expenses incurred in carrying out its own activities. The 
organization of Age-It will be responsible for the implementation of a coordination system capable of evaluating, 
monitoring and measuring the progress of the expense reporting for each Spoke. Age-It will implement a shared 
process to standardize collection of financial data from each Spoke and transmit it to the MUR through the dedicated 
information systems. 
Cascade calls and hiring of additional personnel. The 10 Spokes will perform the research and innovation activities 
hiring additional personnel to this purpose, through specific open calls. The Spokes are thematic specialized units, 
aggregating partners’ expertise and infrastructures to provide effective response to the Age-It stakeholders’ 
innovation needs and sector challenges. The Spokes will carry out the research programme according to the activities 
plan (see B3), in coordination with PM and BD. Each Spoke will be coordinated by its SCG. A particular attention 
will be paid to proof of concept and validation projects in connection with research results developed within the 
activities of the research programme, to check their potential and bring them closer to the market. 


B3) SPOKE ACTIVITIES, WORK PLAN AND RELATED WORKING GROUPS AND BUDGET 
The research programme will be implemented by the ten Spokes acting in a synergic way. When designing the overall 
research plan, we aimed at ensuring the best match between the composition of the working groups in each 
Spoke, the skills of the executing subjects, and the detailed activities planned. The Spokes’ participants are 
allocated to the different work packages and activities to balance research priorities, capacity and coordination skills, 
and to ensure that adequate know-how is provided for an interdisciplinary approach to each specific task, with the 
final aim to build comprehensive and complementary, or synergic, research. The researchers involved in each Spoke 
encompass a range of different disciplines who developed the Spoke content together, testifying its 
interdisciplinarity and transdisciplinary, rather than a multidisciplinary focus. They have large previous 
experience in leading and/or taking part in competitive research projects, which led them to develop an extensive and 
solid research network, and have published widely on the topics considered, often pioneering them.  
The detailed activity plan, partners roles, the articulation of the final working groups, and the main milestones for 
each Spoke are reported in the following sections. However, before going into the details of each specific Spoke, 
shared milestones and co-joint activities have to be mentioned (with month of realization): 


Spoke-specific meetings: 
• Kick-off meetings (specific for single Work-Packages, M1) 
• Common Spoke General Workshop (with researchers and stakeholders to maintain a participative process, and 


discuss together theoretical perspective, first results and strengthen cross-WP collaborations, M10) 
• Mid-term spoke general workshop (key findings and prospects, M20) 
• Final spoke general workshop (pivotal achievements, implications, Age-It prototypes and solutions, M34) 
Cross-Spokes meetings: Systematic meetings between thematic Spokes (#2, 3, 4, 5, 6, 7) and cross-integration 
Spokes (#1, 8, 9, 10). For instance, policy implications from each Spoke will be developed jointly with Spoke 10, 
and technological innovation is developed in Spokes 8 and 9 jointly with input from other Spokes. 
Age-It events:  
• Kick-off Age-It event (to lunch Age-It consortium, M12) 
• Mid-term Age-It event (to disseminate Age-It activities so as to impact society, M24)  
• Final Age-It event (Conference to present the blue-print for the creation of IIA – Italian Institute of Ageing, 


M36) 
 


Challenge [1] The demography of ageing. A Data Science approach to decision-making 


PI: Vignoli, UNIFI; Co-PI: Prati, ISTAT 


Structure: Activities are organised around 6 WPs, which are both “horizontal” (i.e., focused on the 
various demographic domains of longevity, fertility/family, migration, and ageing biosocial aspects; 
WP 1 to 4), and “vertical”, or “cross-cutting” (data and data analysis and analytics; WP 5 and 6).  


Disciplines: Demography, medicine (endocrinology), epidemiology, sociology, law, economics, education, survey 
methods and data analyses techniques, statistics, and computer science. 
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WP1 Longevity and health (De Santis, UNIFI): WP1 focuses on longevity, its limits (if any), and its consequences on 
population ageing, morbidity and possible extensions of the different (economic and family) stages of life. The WP will 
investigate why longevity progressed fast before the financial crisis of 2008, slowly between that and the Covid 
pandemic, and declined after that. Key differentials (e.g., by gender, SES) will be explored, as so will the consequences 
of bereavement, which is especially harmful for the old. 
Outputs (month): Policy brief on indicators and measures to support longevity, health and life (M18), ~3 scientific 
publications on longevity in times of Covid-19, morbidity implications of ageing, and bereavement effect (~M30), Laymen 
summary of main results (M34) 
WP2 Fertility and family life over the life course (Vignoli, UNIFI): WP2 aims to: 1) address the cultural, economic, 
and institutional causes of low fertility (the so-called “ageing from the bottom”) and elaborate policy input – in close 
collaboration with Spoke 10 – to support desired fertility; 2) combine sociodemographic analyses with biomedical studies 
on sexual life, infertility, and medically-assisted procreation; 3) understand how diverse experiences in several domains 
of life (e.g., partnerships and employment) affect late-life outcomes; 4) design and realization of a national Ph.D. 
programme on Population Ageing and the Life Course (Ph.D. Population Studies – PopS). 
Output (month): Design of a new PhD programme PopS (M6), Policy brief on indicators and measures affecting fertility 
(M18), ~3 scientific publications on family policy and fertility; and family and sexual life at older ages (~M30), Laymen 
summary of main results (M34) 
WP3 Migration, integration and ageing (Paterno, UNIBA) WP3 aims to: 1) monitor international migration, defining 
possible policies/legal aspects to manage flows (also focusing on care needs of elderly) and immigrants’ integration; 2) 
define indicators and policy actions (e.g., improving the health of immigrants, their integration and the education 
performance of their children); 3) measure the ageing impact of internal migration in local contexts. This WP will work 
in collaboration with Spoke 5 regarding migrants’ carers and Spoke 10 regarding the formulation of policy 
recommendations. 
Output (month): Policy brief on measures to support migrants’ integration in the ageing societies (M18), ~3 scientific 
publications on role of migration and integration in a rapidly ageing Italy (~M30), Laymen summary of main results 
(M34) 
WP4 Biodemographic and social aspects of ageing (Miglio, UNIBO): WP4 aims to: 1) understand the differential 
effects of biological factors and social factors (marital and fertility histories) on longevity and morbidity; 2) address the 
demographic (by age and sex) stratification of disability and the occurrence and impact of Covid-19 on disability in later 
life, taking into account vaccination received in the studied population; 3) inspect the transmission of social inequality 
across generations, including the degree of intergenerational correlation of fertility and longevity over time, to provide 
the first comprehensive analysis of how parents-children similarity in demographic traits have evolved in Italy. 
Output (month): Policy brief on indicators and measures affecting biological ageing (M18), ~3 scientific publications 
on bio-socio-demographic drivers of ageing (~M30), Laymen summary of main results (M34).
WP5 Data needs and innovation (Prati, ISTAT):  This WP serves as data infrastructure for the whole Age-It consortium. 
By using a multi-source approach, WP5 will establish novel register-survey integrations through data linkage, across a 
range of areas, including life histories, health and living conditions. In particular, WP5 aims to: 1) conceptualise smart 
statistics on ageing; 2) build a longitudinal statistical register of population aged 50+; 3) build a longitudinal statistical 
register of population with migration background; 4) build a longitudinal statistical register on reproductive histories.  
Output (month): Set of key indicators for Spokes 1-10 (M12), Smart statistics dashboard to be adopted by ISTAT at 
national level (M24), ~2 scientific publications on register-survey integration procedures (~M30). 
WP6 Age-It, a novel data analytics system on ageing in Italy (Mezzanzanica, UNIMIB): WP6 aims to 1) define 
socioeconomic and demographic indicators at a fine territorial level for the planning of services; 2) put web data into 
official statistics to go towards trusted, smart statistics; 3) provide a working prototype to monitor the ageing phenomenon 
through AI and Big Data Analytics techniques; 4) use data and analytics to estimate the housing needs resulting from 
demographic transformations; and 5) perform derived forecasts related to households, care needs, kinship and labour 
force participation.  
Output (month): Web-app for smart statistics and demographic forecasts at disposal of local policy makers, 
professionals and citizen (M30), Laymen summary of main findings (M34). 
Other researchers involved: Guetto UNIFI, Pirani UNIFI, Arpino UNIFI, Rapallini UNIFI, Boffo UNIFI, Burroni UNIFI, Maggi 
UNIFI, Landini UNIFI, Bronzini UNIFI, Terzera UNIMIB, Farina UNIMIB, Mercorio UNIMIB, Pelagatti UNIMIB, Impicciatore 
UNIBO, Comolli UNIBO, Giuliani UNIBO, Abbafati SAPIENZA, Barbi SAPIENZA, De Rose SAPIENZA, Strozza UNINA, 
Gabrielli UNINA, Orientale Caputo UNINA, Pace UNIBA, Di Comite UNIBA, Carella UNIBA, Scannapieco ISTAT, Castagnaro 
ISTAT, Conti ISTAT, Corsetti ISTAT, Frova ISTAT, Cecchi INPS, Dachille INPS, Sala BETA80, Ganora BETA80. 


 


No. Milestones Partner Mont
h 


Type WP 


MS 1.1 Ph.D. Programme proposal for approval UNIFI 6 Report 2 
MS 1.2 Four Policy Briefs (including novel set of indicators) released  All 18 Report 1, 2, 3, 4 
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MS 1.3 Set of smart statistics indicators for monitoring population ageing ISTAT, UNIMIB 24 Report 5 


MS 1.4 Open web-app for population monitoring and derived forecasts 
openly accessible to policy makers, professionals and citizens 


ISTAT, UNIMIB, 
UNIFI, BETA80 34 Event 6 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Longevity across internal areas - Centenarians (100+), semi-super centenarians (105+) and supercentenarians (110+); Call 
2: The influence of employment histories on late-life outcomes; Call 3: Third wave of longitudinal survey on families ITA.LI – 
Italian Lives; Call 4: The effect of internal migration on local age structures; Call 5: Ageing of the foreign origin population and its 
consequences on Welfare; Call 6: Practices to promote education and to contrast school drop-out of vulnerable young groups in an 
ageing society; Call 7: Environmental hazards and long-term effects on health; Call 8: A unified data model for supporting analytics; 
Call 9: Housing: conditions and health inequalities in ageing; Call 10: Media coverage in ageing societies. 


 


Challenge [2] Improving the understanding of the biology of ageing 


PI: D’Adda di Fagagna, CNR; Co-PI: Sandri, UNIPD 


Structure: Activities are structured in three main areas of intervention 1) mechanisms of ageing 2) 
identification and functions of biomarkers 3) therapeutic targets validation. Within each of these 


three areas, we identified two WPs. The purpose of this structure is to generate know how and identify actionable 
targets in the first two areas of intervention, so that they can be tested and validated in the third one. 
Disciplines: Molecular and cellular biology, chemistry and biochemistry, physics, computer science, gerontology, 
and epidemiology. 


WP1 Cellular senescence & SASP (Colanzi, CNR): WP1 focuses on the study of the process of cellular senescence 
and in particular of the senescence-associated secretory phenotype (SASP) which is one of the most impacting features 
of senescence at the organismal level. SASP regulation, composition and impact in a variety of systems will be studied 
and compared. 
Output (month): publication of a preliminary scientific report (M12), ~4 publications on scientific journals with 
cellular senescence or oncology as main topic (~ M30). 
WP2 Mechanisms of age-related tissue degeneration (Sandri, UNIPD): WP2 probes the mechanisms of age-related 
tissue degeneration. Mitochondria dysfunction, autophagy, inflammation and fibrosis can be key drivers of age-related 
loss of tissue homeostasis, especially in neurodegenerative diseases. This WP will evaluate their impact on tissue 
degeneration and all mechanistic insights will be of relevance for all other WPs, which themselves will feedback their 
findings thus generating a virtuous circle. 
Output (month): preliminary scientific report (M12), ~4 publications on scientific journals focusing on mitochondrial 
metabolism, sarcopenia and murine models of premature senescence (~M30). 
WP3 Hallmarks of ageing: DNA damage, telomere dysfunction, loss of proteostasis, and the search continues 
(Chiti, UNIFI): WP3 is dedicated to the study of the hallmarks of ageing: DNA damage, telomere dysfunction, loss of 
proteostasis, and novel ones. Indeed, beyond established hallmarks of ageing that will be thoroughly investigated for 
their mechanisms and their contribution, we will also explore the study of novel, innovative hallmarks of ageing 
emerging from the literature. WP3 will explore mechanobiology, metabolism and stem cell biology experts to enrich 
the entire Spoke framework. 
Output (month): preliminary scientific reports (M12), ~4 publications on scientific journals focusing on generation of 
misfolded protein oligomers and proteotoxicity due to loss of normal proteostasis as main pathways of ageing and DNA 
damage (~M30). 
WP4 Omics approaches to ageing (Passarino, UNICAL): WP4 will exploit different “omics” approaches to the study 
of ageing. We will use several orthogonal approaches (epigenomics, proteomics, transcriptomics) to identify ageing-
specific features and extract meaningful correlations and shared mechanisms controlling the process of ageing also with 
the support of AI approaches. Biomarkers identified and cross-validated within this WP will be shared within Spoke 3 
and exploited to better characterize multimorbidity, frailty and disability phenotypes and stratify hospitalized geriatric 
patients. 
Output (month): preliminary scientific report (M12), ~4 publications on scientific journals leveraging on epigenetic 
clocks like DNAmAge, DNAPhenoAge, DNAGrimAge and others integrated in the context of an “omic” approach to 
better identify signatures of ageing (~M30). 
WP5 Models of ageing (Conti, INRCA): WP5 will develop and characterize animal models of ageing. Here human 
age-related disorders will be modelled in wild-type and transgenic animals providing ad hoc models to study disease 
onset and development, and set the bases for therapeutic interventions. 
Output (month): publication of scientific reports (M12), ~4 publications on scientific journals focusing on murine 
model of human diseases (~M30). 
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WP6 Therapeutic targets (Giorgino, UNIBA): WP6 will explore the interventions that, supported by the results 
generated by all other WPs and in relation with the other Spokes, will be designed and tested for efficacy in the 
modulation of age-related diseases. 
Output (month): publication of reports describing emerging topics on biology of ageing (M30) ~4 publications of 
scientific papers summarizing main validated biological findings on ageing across all WPs (~M30), Laymen summary 
on relevant possible biological findings influencing ageing and its processes (M34). 
Other researchers involved: Monti UNIFI, Tenori UNIFI, Linari UNIFI, Galeotti UNIFI, Graziani UPO, Scorrano UNIPD, Narici 
UNIPD, De Rossi UNIPD, Viscomi UNIPD, Bubacco UNIPD, Pavanello UNIPD, Fimia SAPIENZA, Gianni SAPIENZA, Sozzani 
SAPIENZA, Frigeri UNIBA, Pesole UNIBA, Grano UNIBA, Scalise UNICAL, Angelone UNICAL, Baggetta UNICAL, Lappano 
UNICAL, Napoli UNICAL, Andreassi CNR, Trisciuoglio CNR, Minchiotti CNR, Cavalcanti CNR, Sanna CNR, Sale CNR, De 
Rosa CNR, Melone INRCA, Procopio INRCA, Provinciali INRCA, Donati EUROMED, Carnevale EUROMED ,Ballerini SISSA, 
Legname SISSA, Zoccolan SISSA, Rampoldi UNISR, Bianchi UNISR, Valtorta UNISR. 


 


No. Milestones Partner Month Type WP 


MS 2.1 Publication of a position paper on emerging topics related to biology of ageing 
(summarizing all WPs’ preliminary reports) All 12 Report All 


MS 2.2 Ethical approval for animal studies INRCA 12 Event 6 
MS 2.3 Joint Spoke workshop at national and international congresses All 24 Event All 


MS 2.4 Report on novel interventions to be tested in the modulation of age-related 
diseases based on the evidence  UNIBA 36 Report 6 


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Novel hallmarks of ageing: mechano biology of ageing and its modulation by nutrients and the biology of stem cells ageing; 
Call 2: Animal models to investigate epigenetic, metabolic and cellular mechanisms underlying cell senescence and stem cell 
ageing; Call 3: Genomics of ageing; Call 4: A longitudinal study of ageing trajectories and of their modulation by the level of 
physical activity. 


 


Challenge [3] Clinical and environmental factors, functional status and multimorbidity: Stratifying 
progression and prognosis of diseases, frailty and disability 


PI: Lattanzio, INRCA; Co-PI: Landi, UNICATT 
Structure:  Activities are organised around 6 WPs: WP1 is cross-cutting as it defines the 
methodological framework; WP 2-3-4-5 study age-related diseases in relation to multimorbidity and 
frailty, focusing on defining the role of biomarkers, risk stratification, management strategies. 


Finally, WP6 is specifically dedicated to determining the impact of climate change and pollution on Ageing. 
Disciplines: Geriatrics, gerontology, neurology, cardiology, rheumatology, endocrinology, orthopedy, biology, 
epidemiology, nephrology, immunology, internal medicine as well as statistics and computer science. 
 


WP1 Methodological framework to evaluate clinical and functional status in age-related diseases, multimorbidity 
and frailty (Ferrara, UNINA): WP1 focus on: 1) longitudinal data exploitation and collection (surveying and 
harmonizing existing longitudinal cohort data for a multidimensional assessment of age-related diseases, multimorbidity 
and frailty and related outcomes; conceptualising new longitudinal data collections in suitable population cohorts at high-
risk of adverse outcomes); 2) assessing gender-sensitive domains (sex, identity, roles, relations, institutionalized, social, 
behavioural) as modifiers of multimorbidity outcomes; 3) designing and implementing educational programmes on 
ageing (e.g., Ph.D. Ageing School: Pathophysiology of and prevention of frailty and disability among older adults – 
AgingPath). 
Output (month): Design of a new PhD programme AgingPath (M6), Reports on methodology (M12), ~4 scientific 
publications focusing on new implemented methods of longitudinal data collection, multidimensional assessment of age-
related diseases in the context of multimorbidity and frailty (~M30). 
WP2 Age-related conditions in the context of multimorbidity and frailty (Pappone, UNISR): WP2 will consider 
specific age-related conditions, such as chronic musculoskeletal diseases, neurodegenerative, cardiometabolic disorders, 
cardio-vascular diseases and sarcopenia with the aim to provide early diagnosis, better assessment or accurate monitoring 
in patients with multimorbidity and frailty. 
Output (month): publication of scientific reports (M12), ~4 scientific publications focusing on identification of main 
age-related conditions improving and accelerating a worsening ageing process (~M30). 
WP3 The role of biomarkers in age-related diseases, multimorbidity and frailty (Salvioli, UNIBO): WP 3 will focus 
on understanding the role of biomarkers to: 1) better characterize multimorbidity, frailty and disability phenotypes; 2) 
improve diagnosis and prognosis; 3) support effective treatment strategies identification. Moreover, it applies AI 
techniques – in close collaboration with Spokes 5 and 9 – to develop biomarker-based multiparametric predictive 
algorithms and support optimal clinical use of existing, innovative and novel biomarkers in multimorbid older patients. 
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Output (month): publication of scientific reports (M12), ~4 scientific publications focusing on identification of accurate 
diagnostic biomarkers for age-related diseases, multimorbidity, frailty (~M30). 
WP4 Multidimensional risk stratification tools (Liperoti, UNICATT): WP4 aims at effectively stratifying risks related 
to multimorbidity, frailty and disability through the use of advanced statistical and AI techniques to: 1) assess the risk of 
adverse cognitive and functional outcomes; 2) unveil the existence of clusters of diseases; 3) unveil bidirectional cross-
linking between functional dimensions and multimorbidity and their longitudinal trajectories. Finally, it includes tasks to 
design and validate assessment tools by integrating biomarkers and other multidimensional factors. 
Output (month): publication of scientific reports (M12), ~4 scientific publications focusing on developing and applying 
advanced statistical methods to longitudinal data to stratify ageing outcomes and to validate and to integrate 
multidimensional factors and tools and improve their predictive role (~M30).
WP5 Management strategies to approach ageing, frailty and multimorbidity (Cherubini, INRCA): WP5 will offer 
optimal management strategies for multimorbid older patients, along the three axes of socioeconomic, medical and 
technological assessments. Tasks include: 1) designing appropriate interventions for delay progression or improve 
prognosis; 2) defining risk groups considering cognitive and functional interactions, key mediators of inflammation, 
nutritional factors and frailty; 3) implementing proof of concepts and/or pilot studies to assess the feasibility of innovative 
multidisciplinary stratified care pathways. 
Output (month): publication of scientific reports (M12), ~4 scientific publications focusing on new approach for 
prognosis improvement, tailored stratification and measing efficacy and efficiency of these pathways (~M30). 
WP6 Impact of Climate Change and pollution on Ageing (Donati, NEUROMED): WP6 focus on enquiring the impact 
of Climate Change and pollution on: 1) clinical and functional trajectories; 3) clinical outcomes; 2) clusters of age-related 
conditions, multimorbidity and their complex dynamic interactions. The WP ultimate aim is to drive strategic 
recommendations for communities and policy makers – in close collaboration with Spoke 10 – to build resilience against 
climate changes and pollution in the older population. 
Output (month): publication of scientific reports (M12), ~4 scientific publications focusing on effects of air pollution 
and climate change on several health and ageing outcomes like cognitive function, cardiovascular and pulmonary 
diseases (~M30). 
Other researchers: Ungar UNIFI, Nacmias UNIFI, Bonaccorsi UNIFI, Cecchi UNIFI, Guiducci UNIFI, Sergi UNIPD, Antonini 
UNIPD, Busetto UNIPD, Baldini UNIBO, Capri UNIBO, Salvioli UNIBO, Basili SAPIENZA, Gianfrilli SAPIENZA, Laviano 
SAPIENZA, Pugliese SAPIENZA, Ficuciello UNINA, Ferrara UNINA, Rengo UNINA, Abete UNINA, Olivieri INRCA, Cherubini 
INRCA, Frati NEUROMED, Forte NEUROMED, D’Ascenzo NEUROMED, Landi UNICATT, Gasbarrini UNICATT, Sani 
UNICATT, Gremese UNICATT, Liperoti UNICATT, Marzetti UNICATT, Marra UNICATT, Montalto UNICATT, Rovere Querini 
UNISR, Giustina UNISR, Agosta UNISR, Pappone UNISR. 


 


No. Milestones Partner Date Type WP 
MS 3.1 Ph.D. Programme proposal for approval ALL 6 Report  1 


MS 3.2 Overview of the research activities on selected 
biomarkers 


UNIBO, INRCA, UNIPD, UNINA,  
UNIFI, NEUROMED 12 Internal 


Meeting 3 


MS 3.3 
Definition of methodologies for the study of 
specific age-related conditions in older patients 
with multimorbidity and frailty 


UNISR, UNIBO, SAPIENZA, UNITO, 
UNIPD, UNIFI 12 Internal 


Meeting 2 


MS 3.4 Identification of risk stratification algorithms UNICATT, INRCA, UNISR, 
NEUROMED, SAPIENZA 24 Report 4 


MS 3.5 Designing of appropriate interventions and 
strategies targeting multimorbidity 


INRCA, SAPIENZA, UNIFI, UNINA, 
UNIPD, UNISR 24 Report 5 


MS 3.6 Report on the analyses of Climate Change and 
pollution impact on Ageing Health ALL 30 Report 6 


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Longitudinal studies network on multimorbidity and frailty among older people; Call 2: The role of technology in the 
assessment of age-related diseases in older patients with multimorbidity and frailty; Call 3: Age-related neurological disorders in the 
context of multimorbidity and frailty; Call 4: Existing, innovative and novel biomarkers in age-related diseases; Call 5: Defining 
global outcomes to be considered in designing interventions targeting multimorbid older patients with frailty or disability; Call 6: 
The role of technology in the management of age-related diseases in older patients with multimorbidity and frailty; Call 7: The 
economic impact of multimorbidity, frailty and disability in an ageing society; Call 8: The impact of climate change and pollution 
on health in an ageing population. 
Cascade calls for funding new researchers (provisional) 
Call 1: 5 healthcare researchers to be hired by Spoke 3 (INRCA) 
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Challenge [4] Trajectories for active and healthy ageing (behavioural and psychological determinants) 


PI: Iaccarino, UNINA; Co-PI: Boccuzzo, UNIPD 
Structure: A person-centred approach is developed across six WPs, which focus on 
multidimensional approaches to health in the physical, cognitive, behavioural, and social domains. 
The six WPs address different intensity of health needs across multiple health domains during the 


life course, integrating when appropriate innovative ICTs. 
Disciplines: Medicine (internal medicine, public health, orthopaedics, ophthalmology, endocrinology, dermatology, 
neurology), nutrition, psychology, physical exercise, architecture, geriatrics, digital technology, statistics, data 
analysis. 


WP1 Innovative, “one health” integrated and personalised approaches to health promotion and disease prevention 
using new anti-ageing strategies (Iaccarino, UNINA): WP1 will address health promotion and disease prevention 
intervention to support the improvement of nutritional and physical activity habits during the life course (e.g., 
personalized counselling, digital literacy) for new anti-ageing strategies. Innovative approaches in the social and 
psychological domains (including re-training of professionals working in the NHS) will be piloted and tested to improve 
individual and collective well-being for citizens with different complexity of needs, e.g., chronic/multimorbidity patients. 
Output (month): Two innovative protocols of interventions for health promotion and disease prevention (M12), ~3 
scientific publications on an innovative, “one health” approach taking advantage of new tailored anti-ageing strategies 
(~M30), publications of end-user guidelines for self-management based on the “one health approach” (M34), laymen 
material on new anti-ageing strategies (M34). 
WP2 Design effective interventions to improve physiological outcomes and diseases-related conditions in middle-
aged and older adults (Paoli, UNIPD): WP2 will provide specific motivational tools and cognitive exercises to 
strengthen the brain-body connection. Ageing is a complex process that modifies human body response to exercise and 
nutrition. Belief and attitudes toward ageing may affect cognitive and psychological function; hence, exercise and 
nutrition must be tailored on individual needs and health status in older adults through easy-to-use, friendly smart 
devices/app that should record physiological conditions and adapt exercise and nutrition suggestions to the preferred 
daily changes. 
Output (month): Protocol for an innovative cognitive training intervention (M12), Prototype of a new technological 
application to strengthen the brain-body connection, (M14), ~3 Scientific publications on improving psychological and 
cognitive outcomes through specific exercise, nutrition and psychological approach (~M30), End users’ guidelines for 
self-care of mental health (M34), laymen summaries on cognitive health coping strategies (M34). 
WP3 Integrating digital technologies in the life course approach to active and healthy ageing based on 
multidimensional mechanisms driving healthy behaviour change (Illario, UNINA): WP3 aims to design effective 
interventions to improve physiological outcomes and diseases-related conditions in middle-aged and older adults through 
specific exercise, nutrition and psychological approach. This WP aims to: 1) investigate environments for active and 
healthy ageing; 2) address multidimensional approaches to falls prevention; 3) explore secondary use of data for targeted 
interventions on specific health domains; 4) explore health literacy and dissemination for healthy lifestyles targeting 
communities and the general population; 5) design, test and validate innovative and personalized training programs based 
on functional evaluation; 6) address mechanisms underpinning successful ageing in in vitro and in vivo models – i.e., 
early prevention of ageing. 
Output (month): Protocol of an innovative ICT-based intervention for heathy ageing (M12), development of a 
technological tools for a multidimensional healthy ageing process (M14), ~3 Scientific publications on vitro and in vivo 
models of successful ageing (~M30), End-users guidelines for fall preventions and healthy lifestyles (M34), laymen 
summaries on multidimensional approaches to healthy ageing (M34). 
WP4 Promoting Mental Health in middle aged and older people (Lucidi, SAPIENZA): WP4 aims, in a bio-psycho-
social perspective, to identify and act effective and innovative strategies to promote mental health and well-being in later 
life minimising the cost of care and improving quality of life. The tasks within the WP will explore the potential of Virtual 
Reality and the role of natural environment for promotion of mental health among older people. Specific dimensions 
related to sexual and gender minority will be addressed. 
Output (month): Policy brief on interventions and strategies for promoting mental health, well-being and optimization 
cost benefits ratio (M12), ~3 scientific publications on mental health in ageing people, use of virtual reality to improve 
it (~M30), end users’ guidelines about mental health and virtual reality (M34), Laymen materials on mental health, with 
specific reference to sexual and gender minorities (M34). 
WP5 Tools to detect and prevent frailty in old age and causal effects of life-long interventions on healthy ageing 
(Boccuzzo, UNIPD): WP5 will develop analyses, models, and tools for the identification of vulnerable and at risk of 
frailty persons in the various stages of life, as well as studies on the causal pathways that generate unhealthy ageing. The 
analysis will consider the role of individual (e.g., socioeconomic status, formal and informal support) and contextual 
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(e.g., social environments, social cohesion) factors on healthy and unhealthy ageing. Data science approaches to 
longitudinal databases will be used, boosted with ad hoc qualitative and quantitative surveys. 
Output (month):  Guidelines for professionals on tools for identifying subjects at risk of frailty (M12), ~3 scientific 
publications on new models and algorithms to better stratify the different degrees of vulnerability (~M30), creation of 
new tool for frailty assessment, to be used in different care settings (M30). 
WP6 Psychosocial strategies to foster active and healthy ageing: empowering self-care and engagement (Pagnini, 
UNICATT): WP6 will develop innovative (technology-based) strategies to promote quality of life in old age, in close 
collaboration with Spoke 9. It will investigate and support psychosocial components that are highly relevant to healthy 
ageing but have been outlooked by the scientific literature. WP6 will focus on the role of personal engagement in the 
self-management of older adults and their families and communities, also supported by original technological solutions. 
The mindful promotion of ageing stereotypes is expected to lead to improved psychological and physical outcomes. 
Output (month): Policy brief on innovative strategies to promote quality of life in ageing (M12), technological, mobile, 
robotic prototype (M16), ~3 scientific publications on technological solution, mobile interventions and robotic assistance 
in older people care (~M30), end users’ guidelines about psychosocial components relevant in healthy ageing (M34), 
laymen summaries of main research findings on the mindful promotion of ageing stereotypes (M34). 
Other researchers: Weber UNIPD, Borella UNIPD, Buja UNIPD, Mondini UNIPD, Celidoni UNIPD, Tanturri UNIPD, Alessandri 
SAPIENZA, Baiocco SAPIENZA, Borghi SAPIENZA, Attaianese UNINA, Menditto UNINA, Fabbrocini UNINA, Pivonello 
UNINA, Ruosi UNINA, Cennamo UNINA, Shonauer UNINA, Freda UNINA, Calcagno UNIMOL, Komici UNIMOL, Dell'Omo 
UNIMOL, Davinelli UNIMOL, Villani UNICATT, Graffigna UNICATT, Castelnuovo UNICATT, Rumiati SISSA, Barbuio 
GENERALI. 


  


No. Milestones Partner Month Type WP 


MS 4.1 Design of five innovative interventions supporting active and healthy 
ageing ready to be tested in a pilot 


UNIPD, 
UNICATT 12 Report 1, 2, 


3,4, 6 
MS 4.2 Ethical clearance for pilot studies involving humans obtained All WP leaders 18 Event All 


MS 4.3 ICT prototypes ready to be tested in the pilot environment 
UNINA, UNIPD, 


SAPIENZA, 
UNICATT 


18 Prototype 2, 3, 4, 
6 


MS 4.4 Validation of an innovative tools to detect and prevent frailty in old age UNIPD 30 Report 5 
 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Scale-up of innovative and validated good practices for active and healthy ageing; Call 2: Designing, testing and validating 
Innovative and personalised training programs based on functional evaluation; Call 3: Noninvasive assessment of neuromuscular 
system and frailty; Call 4: IT Tools and media communication for tailor-made promotion of successful ageing; Call 5: Innovative, 
integrated approaches and smart tools to improve adherence and polipharmacy management; Call 6: Health literacy and 
dissemination for healthy lifestyles targeting communities and the general population; Call 7: Integrated approach for management 
of multimorbidity in older adults; Call 8: Mechanisms underpinning successful ageing in in vitro and in vivo models - Early 
prevention of ageing; Call 9: Designing, testing and validating new interactive tools to improve the cognitive performances; Call 10: 
Causal effects of public policies over the life course on health outcomes in old age; Call 11: Modelling causal pathways between 
healthy ageing and individual, social and contextual variables; Call 12: Life course determinants of the inequalities in healthy ageing; 
Call 13: Optimizing psychological assessment in ageing; Call 14: Social dynamics in ageing: implications for research; Call 15: The 
contribution of children and adolescents to the adoption of new technologies for the elderly; Call 16: Music as a tool to promote 
well-being in the elderly. 
Cascade calls for funding new researchers (provisional) 
Call 1: 4 researchers to be hired 


 


Challenge [5] Care sustainability in an ageing society 


PI: Albertini, UNIBO; Co-PI: Tomassini, UNIMOL 
Structure. Activities address the sustainability of the Italian care system dealing with the balance 
between informal and formal, both public and private, care provision to dependent older individuals 


(WP 1, WP5 and WP6). Spoke 5 aims to provide new technological (WP2, WP4 and WP3), medical and institutional 
solutions for long term care provision that can be economically, socially and environmentally sustainable and fair. 
Disciplines. Medical sciences (geriatrics, rheumatology, physiology, neurology, cardiology); demography and 
sociology; survey methods and data analyses; social statistics; clinical and social psychology, health economics; 
social policy; public health; laws and legal medicine; informatics, data science; and bioengineering. 


WP1 Care needs of an ageing population (Tomassini, UNIMOL): Using large national representative surveys, WP1 
aims to draw an updated picture of care needs by different perspectives to provide a framework to the other WPs on the 
contribution of emerging technologies, new medical innovations, family arrangements, care homes, legal settings and 
institutional actions to increase older people and care providers’ well-being. 
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Outputs (month): Policy brief and report on most updated care needs (M12), ~3 scientific publications on surveys results 
about care need and contributions from technology field (~M30) 
WP2 Care giving/receiving monitoring (Domenicali, UNIBO): WP2 will shift the focus of e-health solutions to support 
caregivers’ health and well-being, given its bidirectional direct link with patients’ health and well-being. WP2 tasks will 
investigate how technologies can concretely empower caregivers, ameliorate their quality of life, preserving cost-
effectiveness owing to reduced use of unnecessary health services. The WP includes desk analysis, original data 
collection, technology development in collaboration with Spoke 9 and fast prototyping activities. Through cascade calls, 
WP2 will also spark innovative SMEs and start-ups operating in the field of digital e-health care monitoring/giving 
solutions, particularly in Mezzogiorno regions. 
Outputs (month): Prototype of a new monitoring platform to be tested in a pilot (M18), Database of health solutions for 
caregivers monitoring (M24), ~3 scientific publications on monitoring technologies (~M30), end-users guide for 
empowerment of caregivers (M36), Laymen summary of main research findings (M36) 
WP3 Care at discharge (Testa, UNIMOL): The Italian ministry of Health recently issued new national directives 
(DM71/2020), following the impact of Covid-19 on patients with respiratory failure, focused to ameliorate the integration 
between hospital and community health services and to increase the role of telemedicine in the surveillance of these 
patients. WP3 will develop an innovative prototype platform for e-health provision for patients with respiratory failure 
related to chronic obstructive pulmonary diseases. 
Outputs (month): new technology improvements and first prototype e-health platform for patients with respiratory 
failure (M24), guidelines for end user and families to optimize approach and learning of telemedicine (M34), ~3 scientific 
publications on effects of telemedicine and integrated territorial hospital approach for older patient with chronical 
respiratory syndromes (~M30), report on the efficacy of new telemedicine approach for older people with chronic 
respiratory failure (M34) 
WP4 Care provision across different territorial contexts (Bandini, UNIMIB): WP4 will deal with the analyses of 
innovative care systems for both urban and inner areas favouring the development of inclusive tools to converge different 
knowledge sources towards a sustainable design of person-centred care provision. Environmental aspects, which vary 
significantly across different areas and regions, may trigger care needs in the older population. Innovative technological 
facilities will mark the transition to new care systems through the synergic activation of new generations of computer-
based solutions. 
Outputs (month): a system of taxonomies and territorial classification of care related needs and resources (M24), policy 
brief on regional inequalities linked to ageing process in urban and inner areas (M24) ~3 scientific publications on main 
environmental factors influencing care needs (~M30) 
WP5 Training professional and informal caregivers (Chattat, UNIBO): WP5 will develop training modules exploiting 
outputs of the other WPs. These modules for end-users will include basic information about specific diseases and 
ameliorate skills needed to cope. The output will be an open learning platform easily accessible for professional and 
informal caregivers in order to build skills and to offer information about available services, models and ways of access. 
Outputs (month): training modules and guidelines development for caregivers (M24), developing of web app and 
software facilitating learning modules interaction (M24), ~3 report publications of development of learning modules 
(M30), Open Online Learning platform about specific diseases and skills (M34), guidelines for end user, caregivers and 
families to cope with different diseases approach and needed skills (M34) 
WP6 Future care social, economic, environmental sustainability (Lamura, INRCA): The aim of this WP is to support 
(upon the scientific evidence provided by the other WPs, by validating it with the contribution of relevant stakeholders, 
and integrating it with in-depth analyses from different disciplinary perspectives) policy recommendations on care 
provision at national and regional level. WP6 will deliver a series of evidence-based recommendations for policy makers 
and practitioners, developed in close collaboration with Spoke 10, addressing the most recent developments emerging 
from the implementation of the National Resilience and Recovery Plan in community care (e.g., DM71/2022). 
Outputs (month): dataset of indicators (M18), policy brief on recommendations on care provision at national and 
regional level (M24) ~3 scientific publications on evidence-based recommendations on care provision (~M30), 
guidelines for end user policy makers and practitioners to appropriate evidence-based caregiving (M34), Laymen 
summary on evidence-based approach for care provision (M36) 
Other researchers: Sala UNIMIB, Mantovani UNIMIB, Fusaro UNIPD, Verbano UNIPD, Albertini UNIBO, Domenicali UNIBO, 
Silvani UNIBO, Ugolini UNIBO, Moretti UNIBO, Ingravallo UNIBO, Montesi UNIBO, Prandini UNIBO, Giova UNIMOL, Oliveto 
UNIMOL, Grignoli UNIMOL, Ricciardi UNIMOL, Lubrano UNIMOL, Resce UNIMOL, Di Costanzo UNIMOL, Verrascina 
ISTAT, Benassi ISTAT, Santini INRCA, Gagliardi INRCA, Melchiorre INRCA, Vezzoso BETA80. 


 


No. Milestones Partner Date Type WP 


MA 5.1 One Policy brief and one report on updated care needs and actual technological 
solutions UNIMOL 12 Report 1 


MS 5.2 A prototype of a new monitoring platform to be tested in a pilot UNIBO 18 Prototype 2 
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MS 5.3 Prototype of a new diffusive telemedicine platform for older people (esp. those 
living in inner areas) UNIMOL 24 Prototype 3 


MS 5.4 Three Thematic Policy Briefs published and presented to the relevant audience ALL 24 Report 1,4,6 
MS 5.5 Learning platform for caregivers published and publicly accessible to end-users UNIBO  34 Event 5 


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Development of training modules, multimedia materials and tutorials; Call 2: Study on: (1) existing and potential overlaps 
and blind spots in formal LTC provision at the local level, (2) social and economic consequences of this lack of coordination, and (3) 
emerging best practices in the area of integration and coordination of health and long term care policies and institutions at the local 
level; Call 3: Survey the adopted solutions, their outcomes and prepare a set of policy package solutions. 
Cascade calls for funding acquisition of products, goods and services (provisional list) 
Call 1: Acquisition of IT infrastructure; Call 2: Acquisition of sensors infrastructure; Call 3: Support with app development and 
development of multilingual graphic user interface; Call 4: Development of e-health platform & infrastructure; Call 5: Acquisition 
of IT infrastructure to support e-health platform; Call 6: Acquisition of multiparametric sensors; Call 7: Acquisition of an open data 
system for the monitoring of vital parameters (e.g., heart rate, respiration rate) as well as behavioural aspects; 


 


Challenge [6] The Silver Economy. Work, participation, and welfare at older ages  


PI: Brugiavini, UNIVE; Co-PI: Lucifora, UNICATT 
Structure: Activities are organised in five WPs, which cover four interconnected dimensions: the 
relationship between ageing and work, including the relationship between health and labour market 


activities (WP1, WP2), innovations through the silver economy (WP3), welfare state interventions (WP4) and 
fighting unequal ageing (resources for old age and insurance – WP5). 
Disciplines: Economics, econometrics, demography, sociology, management, psychology, actuarial science, 
financial mathematics, and engineering. 


WP1 Empowering older people and older workers: human capital and productivity (Lucifora, UNICATT): WP1 
aims to: 1) develop an evidence-based work-related map of risks and trigger points over the life course, with permanent 
impact on well-being in old age; 2) define KPIs of the impact of ageing on human capital, at the individual and firm level, 
with measures of productivity, and the impact of automation for older workers; 3) evaluate the effects of the digital and 
green transition on the young-old labour demands, within the firm; 4) estimate a “career tracker”, to identify the policy 
interventions – discussed and developed in close collaboration with Spoke 10 – necessary to make ageing at work 
sustainable and active. 
Outputs (month): Policy brief on healthy ageing in the work environment (M30), ~3 scientific publications on main KPIs 
relating work impact on well-being ageing (~M30), guidelines for private firms and the public sector to empower older 
workers to co-design their working environment (M34), dissemination material to increase knowledge on the effects of 
ageing on human capital and resources (M34) 
WP2 Active ageing: work, health and well-being (Brugiavini, UNIVE) WP2 aims to: 1) estimate pathways to 
retirement related to the risk of injuries and health hazards; 2) estimate the role of co-designing a safe environment and 
of training on the job; 3) develop a multidimensional indicator of “ageing at work” linked to type of job, hazardous and 
risky tasks, mental health; 4) measure objective and subjective life-work balance for older workers; 5) assess “health and 
safety literacy” and derive KPIs for social health; 6) simulate the impact of the digital and green transition on working 
patterns, also in light of an increasing demand for health-related jobs (with WP5). 
Outputs (month): Policy brief on pathways to retirement and occupational risks for older workers (M30), ~3 scientific 
publications on new a multidimensional indicator of “ageing at work” (~M30), new prototype of modules for data 
collection on objective and subjective experience of older workers at work (M34) Laymen summaries report to increase 
knowledge in general population about “Health and safety literacy” (M34) 
WP3 Silver economy and social capital (Paolucci, CNR): WP3 aims to: 1) identify the KPIs that foster the transmission 
of “know-how” between generations – especially for arts & crafts, and learn about best practices of intergenerational 
knowledge sharing; 2) foster the creation of new forms of entrepreneurship at older ages; 3) understand changes in 
preferences and attitudes of the older people for demand for goods and services; 4) identify the drivers of co-creation 
given new products and technological changes; 5) identify investment patterns for a silver ecology and civic engagement. 
Outputs (month): Policy brief on the valorisation of social capital in the silver economy (M30), ~3 scientific publications 
on changes in preferences and attitudes of the older people for demand for goods and services (~M30), Guidelines for 
end users to allow older people approaching new forms of entrepreneurship (M34), Laymen summaries reports on the 
transmission of know-how between generations (M34).
WP4 Life-cycle welfare (Borella, UNIVE): WP4 aims to: 1) analyse life course welfare interventions with an impact at 
older ages; 2) obtain a map of the “geography of retirement” in terms of services, purchasing power and amenities in 
relation to welfare provisions and for people most at risk of poverty or financial distress; 3) assess the degree of welfare 
coverage and any mismatch making use of an impact evaluation methodology; 4) learn about models of integrated welfare 
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(including occupational pensions and firm-level health insurance) and the North/South gradient; 5) measure the “pension 
gap”, i.e., situations of poverty in old age due to lack of resources or lack of information and develop and “integrated 
model” of saving for retirement. 
Outputs (month): Policy brief on welfare interventions with an impact at older ages (M30), ~3 scientific publications on 
degree of welfare coverage, “pension gap” and geographic area at risk of poverty (~M30), Guidelines for end-users to 
make them aware of the indicators of “risky” retirement (M34). 
WP5 Mitigating unequal ageing: public and private resources for old age (Di Lorenzo, UNINA): WP5 aims to: 1) 
estimate the impact of the pension reform process on labour supply, wealth accumulation and well-being; 2) understand 
the role of the public/private pension mix for an ageing workforce and the role financial literacy as a determinant of the 
pension gap; 3) provide a full map of the financial/insurance instruments which accompany the ageing process using a 
life course approach; 4) analyse – in collaboration with Spoke 9 – technical solutions in different risk-environments that 
satisfy the demand for protection in old age; 5) provide a complete taxonomy and regional distribution of the existing 
LTC provisions and provide estimates and future projections of the sustainability of a Long-Term care (LTC) system. 
Outputs (month): Policy brief on pension system reform and sustainability of the LTC system.  (M30), ~3 scientific 
publications on validated financial/insurance instruments useful in the ageing process (M30), Guidelines for end-users 
on financial/insurance instruments that better fit their retirement plans (M34). 
Other researchers: Padula UNIVE, Pasini UNIVE, Cavapozzi UNIVE, Brilli UNIVE, Moscone UNIVE, Corazzini UNIVE, 
Mammi UNIVE, Da Roit UNIVE, Viotti UNIVE, Cocozza UNINA, Piscopo UNINA, Casillo UNINA, Menzietti UNICAL, Costabile 
UNICAL, Russo UNICAL, Vitiello CNR, Tesauro CNR, Falavigna CNR, Errichiello CNR, Cappellari UNICATT, Rosina 
UNICATT, Cottini UNICATT, Manzi UNICATT, Bramanti UNICATT, Aroldi UNICATT, Ricci INPS, Paiella INPS, Franchetti 
GENERALI. 


 


No. Milestones Partner Month Type WP 


MS 6.1 Release of the “Methodology Working papers” from each WP, to document the 
work being done, assumptions adopted and problems encountered. All 12 Report All 


MS 6.2 Report integrating all Policy Briefs for a comprehensive overview of the policy 
strategies for ensuring the sustainability of the Italian Welfare System All 30 Report All 


MS 6.3 New data collection modules to assess objective and subjective experience of 
ageing workers in the labour market to be integrated in SHARE UNIVE 34 Event 2 


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Design and administer a module in SHARE on ICT at work (SHARE module); Call 2: Estimate drivers of "coping strategies" 
and set up a co-design protocol; Call 3: Estimate in detail the effects of early life conditions; Call 4: Estimate in detail the 
psychological drivers which go with the work/retirement transition; Call 5. Estimate new consumption patterns for SHARE 
Respondents (CAMS module); Call 6: Enhancing voluntary work and the role of the third sector organizations in fostering the 
transition; Call 7: Linking individual longitudinal data on working patterns. demographics and saving with administrative data; Call 
8: National and local solutions for an integrated welfare; Call 9: National and local solutions for Long-Term Care Insurance. 


 


Challenge [7] Cultural and political dimensions of ageing societies  


PI: Galasso, BOCCONI; Co-PI: Galeotti, UPO 
Structure: Activities are organised around 5 WPs. Two WPs deal with the normative (WP1) and 
positive (WP4) analysis of intergenerational politics. Together, they provide a model for 
intergenerational justice. Two WPs address diversity (WP2) and cultural (WP3) aspects of ageing. 


A final WP (WP5) provides the legal framework. 
Disciplines: Demography, economics, law, political philosophy, political science, and sociology. 


WP1 Justice between generations in an ageing society (Galeotti, UPO): WP1 deals with the several challenges to 
foster and maintain just relations among citizens within an ageing society. The WP tasks will analyse: 1) the determinants 
of unbalanced intergenerational relations and how they affect our societies; 2) ageism, prejudices, and discriminatory 
behaviours; 3) determinants of and interventions that can tackle age-related prejudice; 4) distributive effects of transport 
infrastructures in favour of the older population. The expected outcome of this WP are normative evaluations and 
operative prescriptions that could ease the tension between generations. 
Outputs (month): novel datasets of mains factors influencing and causing unbalanced intergenerational relations and 
prejudices (M24), Policy brief on identifying and mitigating causes of prejudice toward the older population (M30), ~3 
scientific publications on ageism, prejudices and their determinants and possible interventions (~M30), End users’ 
guidelines on how to handle discriminatory behaviours (M34). 
WP2 Inequality, diversity and inclusion in ageing societies (Profeta, BOCCONI): This WP analyses the role of several 
dimensions of inequalities in shaping cultural and political aspects of ageing societies, adopting a gender lens. It will 
address: 1) how the current trends in ageing and the increasing presence of women into the labour market change the 
labour force composition; 2) how ageing and gender equality also interact in the private sphere, influencing family and 
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intergenerational relationships; 3) how the ageing process challenges the role of grandmothers as childcare providers; 4) 
the distinctive context of domestic violence in later life from a gender perspective.  
Outputs (month): Innovative software to monitor domestic violence against women in older age (M12), Novel dataset 
on mains factors influencing age and gender discrimination (M24), Policy brief on ageing and gender equality and their 
interactions in several environments (M30), ~3 scientific publications on gender inequality related to the ageing process 
(~M30), End users’ guidelines on how to recognize and avoid gender and age discrimination (M34), Laymen summaries 
of the main research findings (M36). 
WP3 Cultural aspects of ageing: a life course perspective (Alberio, UNIBO) This WP tackles cultural aspects of 
ageing with a life course perspective. It aims to: 1) analyse scripts of life in ageing societies; 2) explore experiences and 
representations of ageing in the labour market, through an employer-employee perspective; 3) evaluate life quality and 
territorial policies for age-friendly cities in a gender perspective; 4) explore mobilities and migrations of Italian seniors 
examining cultural, political and socioeconomic aspects; 5) analyse cultural determinants and socio-cultural 
representations: justice and empathy in caring practices. 
Outputs (month): Policy brief on older people quality of life in the urban environment (M30), ~3 scientific publications 
on cultural aspects of ageing (~M30), End-users’ guidelines on strategies for improving quality of life (M34), laymen 
summaries on policies for an age-friendly urban environment (M34). 
WP4 Political Effects of Ageing (Galasso, BOCCONI): Ageing challenges the economic sustainability of 
intergenerational welfare state programs but increases the relative political power of their main supporters, older people, 
potentially leading to an “ageing trap.” WP4 will analyse the determinants of age-based political conflict: the cleavage 
in the political demand of intergenerational policies by older and younger people, which has been made more salient by 
events, such as the pandemic and global warming; and the political supply of different policy position and information 
by traditional and populist parties.  
Outputs (month): new dataset of main conflict factors for balanced intergenerational policies approach (M24), Policy 
brief on political approach on ageing challenges (M30), ~3 scientific publications on the determinants of age-based 
political conflicts (~M30), laymen summary on economic sustainability for intergenerational welfare and relationship 
with complex scenario like global warming and pandemic (M34). 
WP5 Law & Ageing: problems and reform perspectives (Del Conte, BOCCONI): This WP addresses the legal issues 
raised by the ageing of our society using the perspective of a personally embedded qualitative social ontology. In this 
perspective, the relation among different generations constitutes a transgenerational whole, and legal provisions aiming 
to contrast age discrimination and inequality should be addressed to the transgenerational whole. This WP – working in 
close collaboration with Spoke 10 – will address several legal issues of ageing: age discrimination in employment 
contracts and in the labour market; inadequacy of contract models of care relationships between public welfare and 
private sector.  
Outputs (month): Policy briefs on main legal issues present in our ageing society (M30), ~3 scientific publications on 
age discrimination events in the labour market and inequalities in care relationship between public and private sector 
(~M30), Laymen summary on age discrimination at different level of society (M34). 
Other researchers: Biale UPO, Meini UPO, Allegri UPO, Pogliano UPO, Dotti UNIVE, Irti UNIVE, Maggian UNIVE, Marchetti 
UNIVE, Vergolini UNIBO, Zaniboni UNIBO, Carrera UNIBA, Clemente UNIBA, Cascione UNIBA, Venezia UNIBA, Ordine 
UNICAL, Stranges UNICAL, Rose UNICAL, Williamson BOCCONI, De Vries BOCCONI, Billari BOCCONI, Anelli BOCCONI, 
Goerlach BOCCONI, Giupponi BOCCONI, Adda BOCCONI, Sala UNISR, De Vecchi UNISR, Songhorian UNISR, Pieroni INPS, 
Arrigoni GENERALI. 


 


No. Milestones Partner Month Type WP 
MS 7.1 Finalization of a large survey on determinants of prejudices towards the 


older population 
BOCCONI, 


UPO, UNIBA 12 Report 1 


MS 7.2 Release of an innovative software for monitoring domestic violence 
against women in older age 


BOCCONI, 
UNICAL 12 Prototype 2 


MS 7.3 Publication of the policy brief on identification and mitigating causes of 
prejudice toward the older population 


BOCCONI, 
UPO, UNISR 30 Report All 


 


Challenge [8] Interventions and technologies to reduce the burden of age-related diseases, disorders and 
disabilities  


PI: Ferrarese. UNIMIB; Co-PI: Pilotto, UNIBA 
Structure: Activities are organised in six WPs, both “horizontal” (focused on three multicomponent 
interventions; WP 1 to 3), and “vertical” (data collection and analytics, technologies, and cost-
effectiveness; WP 4 to 6). 


Disciplines: Medicine (neurology, geriatrics, nephrology, ORL), neuroscience, neuropsychology, computer science, 
genetics, bioengineering, biostatistics, economics. 
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WP1 Multicomponent interventions to promote healthy ageing and to prevent functional and cognitive decline in 
community-dwelling older adults (Pilotto, UNIBA): WP1 aims to: 1) analyse observational data from large studies in 
order to identify the multicomponent interventions that are effective to promote healthy ageing and to prevent functional 
and cognitive decline in community-dwelling older people, stratified according to a multidimensional phenotypic 
approach and biological risk; 2) explore prospectively the efficacy of multicomponent intervention to prevent functional 
and cognitive decline by developing personalized multi-component interventions. 
Outputs (month): Protocols of multicomponent interventions based on appropriate stratifying of the older population to 
promote healthy ageing (M30), ~3 scientific publications on stratifying algorithms based on a phenotypic 
multidimensional biological approach (~M30), technological tool to prevent functional and cognitive decline (M36), 
Training modules and guidelines for personalized healthy ageing intervention (M25) 
WP2 Multicomponent interventions to prevent hospital-associated functional and cognitive decline in older 
patients (Bellelli, UNIMIB): WP2 aims to: 1) identify from meta-analyses the risk factors and the multicomponent 
interventions that are effective to prevent the functional and cognitive decline in hospitalised older patients; 2) implement 
technological solutions at the hospital wards in order to improve the liveability and safety of the environment; 3) improve 
the management of polypharmacy and counteract its risks among hospitalized older patients; 4) identify the personalised 
multicomponent interventions to counteract the functional and cognitive decline in hospitalised older patients.  
Outputs (month): Protocol of a multicomponent intervention to address risk factors of unhealthy ageing in hospitalized 
patients (M21), development of a cloud-based medical record system for management of hospitalized patients (e.g. room 
monitoring to facilitate delirium detection and to monitor physical activities and muscle mass loss among hospitalized 
older adults) (M24), ~3 scientific publications on risk factors of hospitalized patients, multicomponent interventions and 
polypharmacy management (~M30), Guidelines for improvement of older patients management in the hospital 
environments (M34). 
WP3 Multicomponent interventions to improve functional and cognitive wellbeing in older adults in long term 
care facilities (Maggi, CNR): In WP3, a trial will be developed, with the aim to assess the effects of multicomponent 
interventions, including physical exercise and cognitive training administered through the use of new technologies (apps, 
wearable devices, and so forth), dietary intervention using functional foods targeted to older individuals, and vaccines 
administration, according to the National Immunization Plan, among institutionalized older adults. The overall objective 
is to effectively decrease the transition from frailty to disability to total dependence in the long-term care residents. 
Outputs (month): Guidelines for managing multicomponent interventions involving the use of new technologies in long-
term care facilities (M30), ~3 scientific publications on multicomponent interventions such as the use of functional food 
and physical exercise (~M30), End users’ guidelines about discovered effects of multicomponent intervention on ageing 
(M34). 
WP4 Data collection, management and analysis to facilitate sharing of data and knowledge among healthcare 
professionals in hospital and community settings (Gasparini, UNIMIB): An ICT system will be designed in WP4 to 
collect, manage and analyse data from multicomponent interventions on different cohorts of older people. This system 
will be designed in order to manage acquisition, integration, access and data sharing and to perform tasks such as data 
retrieving, querying, mining, statistics analysis and predictions based on AI models. The system design will take into 
account a central database, where all relevant data will be stored and managed, and data hubs where data from 
multicomponent interventions will be collected.
Outputs (month): Creation of a new ICT system for hospital data analysis (M24), ~3 scientific publications on new 
methodologies of data acquisition, integration and elaboration and results (~M30) Recommendations regarding data 
management and interoperability in home, hospital and long-term care settings (M34). 
WP5 Innovative and emerging technologies for interventions on older adults (Francioso, CNR): The activities to be 
performed in WP5 will make use of Key Enabling Technologies and will take into account the input from previous WPs 
to develop innovative smart technological products and solutions in the three different settings, easily adaptable to older 
people’s functionalities, to help older people in daily activities, and to evaluate progress of their physical and cognitive 
decline. This allows to identify specific challenges for early diagnosis, objective evaluation, therapy control, monitoring 
and rehabilitation. 
Outputs (month): ~3 scientific publications of integration of technologies and their impact on older people daily 
activities (~M30), Prototypes of technological products for older people helping in routinary activities evaluating 
possible physical and cognitive decline (M34), guidelines for end user and families regarding utilisation on assisting 
smart technologies for older people (M34). 
WP6 Novel interventions: cost-effectiveness, health policies and beyond-the-project research facilities (Cincotti, 
SAPIENZA): WP6 aims to build on data collections and analyses conducted in the previous WPs to generate knowledge 
useful for: policymakers who must allocate rationally resources in the NHS; health managers who are interested in 
implementing innovative practices and technologies; company managers who wish to innovate the market; health 
professionals looking for authoritative and comprehensive training; the general public who may be in need of the 
interventions. WP6 will work in close collaboration with Spoke 10. 
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Outputs (month): Policy brief on how to allocate and manage resources to improve care to older people and to train 
healthcare professionals (M24), ~3 scientific publications on new ways of administering and optimizing resources for 
ageing population (~M30), tech tools for improving training of healthcare professionals (M34). 
Other researchers: Bellelli UNIMIB, Ferrarese UNIMIB, Romano UNIMIB, Daini UNIMIB, Longhese UNIMIB, Gasparini 
UNIMIB, Vescovi UNIMIB, Zambon UNIMIB, Franchi UNIMIB, Calciolari UNIMIB, Clerici UNIMIB, Bologna SAPIENZA, 
Cincotti  SAPIENZA, Tamburrano SAPIENZA, Villari SAPIENZA, Pilotto UNIBA, Logroscino UNIBA, Solfrizzi UNIBA, 
Gesualdo UNIBA, De Luca UNIBA, Quaranta UNIBA, Brattico UNIBA, Bochicchio UNIBA, Maggi CNR, Cortellessa CNR, 
Logrieco CNR, Leone CNR, Coronato CNR, Matteini CNR, Francioso CNR, Corsonello INRCA, Riccardi INRCA, Locati BETA80. 


 


No. Milestones Partner Mont
h 


Type WP 


MS 8.1 Study design for personalized multicomponent interventions 
in different settings 


UNIMIB, UNIBA, 
SAPIENZA, INRCA, CNR 12 Report 1,2,3 


MS 8.2 ICT system architecture validated UNIMIB, DETA80 12 Report 4 


MS 8.3 Presentation of technological solutions for smart hospital 
environment to end-users All 24 Event 2 


MS 8.4 Prototypes of novel and emerging technologies delivered Al 24 Prototype 5 


MS 8.5 Test of prototypes of novel and emerging technologies in 
protected environment All 30 Prototype 5 


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Recruitment and characterisation of home-dwelling older subjects for multicomponent interventions; Call 2: Multicomponent 
clinical and technological interventions towards hospitalized older individuals; Call 3: Requirements elicitation and data modelling; 
Call 4: Processes and services definition; Call 5: Sensors and techniques for muscular functioning; Call 6: Digital biomarkers and 
clinical outcome assessment; Call 7:  Digital Therapeutics and digital patient support program to counteract cognitive decline, 
measuring adherence to pharmacological or physical interventions; Call 8: Involvement of healthcare managers and workers to carry 
out implementation research surveys; Call 9: Take-up of project's assets (incl. living labs) to new RCTs and industrial innovators. 


 


Challenge [9] Advanced Gerontechnologies for active and healthy ageing  


PI: Cavallo, UNIFI; Co-PI: Siciliano, CNR 
Structure: Activities are structured in 4 technological WPs, aiming to investigate and enhance the 
maturity level of technology in human machine interfaces (WP2), assistive robotics (WP3), smart 


living environments (WP4) and systems for health monitoring and prevention (WP5). WP1 is conceived to supervise 
and harmonize all WPs with foundational research topics of ageing, such user centred design. 
Disciplines: Robotics, neurorobotics and artificial intelligence for robotics, telecommunication and complex systems 
for information elaboration, electronic and computer science bioengineering, bio-mechatronics, biomedics, industrial 
design and architectural technology, architectural and urban design. 
 


WP1 Human centred design and evaluation, certifications, sustainability within the built environment (Ferrante, 
SAPIENZA): WP1 will draw the guidelines for the design of physical and digital interfaces of aids, enabling technologies 
for the improvement of older adults’ quality of life. An interdisciplinary framework for the assessment and monitoring 
of living environments with technology integration jointly with the development of a health promoting building 
evaluation and monitoring system in healthcare primary care service will be developed. Finally, design support tools for 
assessment of the spatial and technological adaptability of housing to home health care will be implemented. 
Outputs (month): Guidelines for the design of technology interfaces for older adults. (M24), ~3 scientific publications 
(~M30), Prototypes for smart housing and optimization of living environments for ageing people (M34). 
WP2 Intelligent, adaptable and multi-modal “social machines” (Cavallo, UNIFI): WP2 aims to enhance software and 
hardware that allow interaction processes and bridge capabilities between users and service/machines. WP2 will 
investigate, design, develop and test novel “social machines”, namely social robots, apps, VR/AR tools and devices that 
will be conceived and integrated to interact and communicate with humans by means of social behaviours and rules. WP2 
will generate through “social machines” a number of digital biomarkers of interaction that could be used for early 
identification of motor and cognitive decline in frailty and dementia. 
Outputs (month): toolkits with technical analyses on user/machines integration and problem solving on developing of 
digital biomarkers through cases and scenarios analyses (M24), ~3 scientific publications on technological 
improvements and possible healthy ageing outcomes coming from utilization of robots, app, VR/AR tools (~M30), 
development of technological prototypes of robots, app, VR/AR tools (M34). 
WP3 Robotic technologies for assistance and performance augmentation (Menegatti, UNIPD): WP3 aims to develop 
a new generation of robots to monitor, assist, and boost motor performance in older people. WP3 will design innovative 
symbiotic wearable robots to increase performance and prevent falls at home and workplace. We aim at developing: 1) 
new paradigms for robot perception of humans and of human control of robots (i.e., innovative sensors, advanced 
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algorithms); 2) cutting-edge wearable robots for older humans’ empowering; 3) a seamless approach of human perception 
and support with wearable actuators and sensors. 
Outputs (month): toolkits for industries with case report analyses to show optimizing strategies for robots-old people 
interface, guidelines for start-up spin-off for creation of new generation robotic assistance (M30), ~3 scientific 
publications on efficacy of technologies for falls prevention and monitoring older people (~M30), development of new 
technologies integrating robots and wearable devices into elderly people’s daily activities (M34). 
WP4 New generation of smart and sensing environments for well-being (Siciliano, CNR): WP4 aims: 1) to develop 
a new generation of sensing technologies with defined targets about performances, costs and usability; 2) to process data 
using AI to measure and predict well-being and support services for the quality of life of ageing people; 3) to implement 
new generation sensors and sensor networks integrated in the SLE, i.e., home, working environment, daily life activities 
and outdoor urban spaces. 
Outputs (month): toolkits for industries with case report analyses, market trends to implement sensing technologies at 
home, working environment and urban spaces (M18), Prototype of sensing technologies and networks in different 
environments (M34), ~3 scientific publications on AI data processing methods to predict support services (~M36). 
WP5 Advanced age-friendly technologies, methods and materials for prevention and health monitoring (Costanzo, 
UNICAL): WP5 will implement solutions to realize personal monitoring at home, reducing operator dependence, while 
guaranteeing security, reliability and action conformity. It will develop: 1) an ultra-portable echography system, with 
related processing algorithms with low computational cost; 2) a Time-Domain functional Near-Infrared Spectroscopy 
instrument optimized for non-invasive physiological monitoring purpose; 3) a local hub including an “age-friendly” 
interface to perform guided measurements of physiological parameters, designed and equipped with health-monitoring 
sensors. 
Outputs (month): prototypes of an ultrasound echography system tested  in relevant environment(M24), prototype of a 
Near-Infrared Spectroscopy optimized for non-invasive physiological monitoring tested  in relevant environment (M30), 
prototype of a local hub with age-friendly interfaces to perform guided measurement of physiological parameters tested  
in relevant environment (M30), ~3 scientific publications on health outcomes coming from application of ultra-portable 
echography system and form heath-monitoring sensors (M36) 
Other researchers: Boni UNIFI, Carpi UNIFI, Corvi UNIFI, Lanatà UNIFI, Ramalli UNIFI, Setola UNIFI, Fiaschi UNIFI, Tosi 
UNIFI, Del Felice UNIPD, Argenti SAPIENZA, Del Prete SAPIENZA, Napoli SAPIENZA, Carbone UNICAL, Mundo UNICAL, 
Bruno UNICAL, Gravina UNICAL, Sacco CNR, Barsocchi CNR, Spinelli CNR, Pirrelli CNR, Rossi INRCA, Riva UNICATT, 
Mancusi UNICATT, Fioravante HEALTHWARE, Bressani MUNICIPIA, Virgillo MUNICIPIA, Costantini MUNICIPIA. 


  


No. Milestones Partner Month Type WP 
MS 9.1 Ethical clearance for pilots involving human participations obtained All 18 Event All 


MS 9.2 Prototypes of new technological solution for independent living available 
for demo purposes All 24 Event All 


MS 9.3 Guidelines on age-friendly interfaces for ambient assisted living devices 
published SAPIENZA 24 Report  


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Bio-cooperative systems: integration of augmented/mixed reality systems with wearable inertial sensors  and haptic/thermal 
actuators, based on Motor and Cognitive Dual-Task (MCDT) protocols, as well as Social Grasping tasks, for the HRI setting; Call 
2: Analyzing and defining relative methodologies for the representational plan (connected to the language) and presentational plan 
(connected to the visuals) of the “roboid” (a robot that is still at the prototype stage but claims to be fully functioning; Call 3: 
Prototype of wearable robot composed by a soft exosuit with visco-elastic actuators; Call 4: Mobile robots as sensing platform for 
continuity in human monitoring and assistance; Call 5: Methodologies to monitor the comfort of ageing people considering the 
acoustic, thermal, visual comfort and indoor air quality also using AI; Call 6: Development of a comprehensive digitalized 
neuropsychological battery encompassing tests to assess subjects' proficiency in several cognitive domains: memory, language, 
attention, visual ability, and executive functions; Call 7: Identification and development of innovative methodologies of sensors and 
sensor network and data fusion techniques, to measure ageing people activity and health conditions for well-being monitoring, early 
detection and prevention. 


 


Challenge [10] Mainstreaming ageing by building institutional mechanisms for better and future-oriented 
policy making 


PI: Aimaretti, UPO; Co-PI: Torbica, BOCCONI 
Structure: Activities will be performed in collaboration with all other Spokes to develop 
institutional responses to population ageing. Six WPs are aimed to understand how the needs of the 
ageing population are developed and satisfied with the current institutional responses (WP 1-3) and 


how organizations can improve their responses (WP 4-6). 
Disciplines: Medicine, nursing, epidemiology economics, sociology, engineering, pedagogy, statistics, biology, and 
philosophy. 
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WP1 Align policies and strategies on healthy ageing, on frailty and integrated care (Faggiano, UPO): WP1 will: 1) 
develop and align policies and strategies on frailty and integrated care reflecting the most recent WHO concepts and 
guidelines; 2) scaling up results of EU initiatives and national and local programmes (such as National Chronicity, 
Prevention and Dementia Plans) to prevent and manage frailty and chronic diseases; 3) develop and implement a 
systematic collection of policies; 4) develop strategies to increase inclusion of underrepresented populations in ageing 
research. 
Outputs (month):  policy brief on strategies and policies alignment on frailty and integrated care (M12), ~3 report 
publications on collection of policies and strategies (~M24), publication of a position paper on policies and strategies 
integration for facing the challenge of population ageing (M34).
WP2 Theoretical and data-driven study of the dynamic and mechanisms generating sub-population health-
inequalities in longevity and healthy ageing (Campostrini UNIVE): WP2 aims to enhance the present policies and 
develop risk-based strategies to improve the health status and well-being of older adults in diverse populations, by 
developing statistical analyses and new modelling approaches to understand health, social, biological, and economic 
disparities related to ageing. 
Outputs (month): review of current datasets and evidence related to disparities in older age and policies to address them 
(M12), policy brief on ageing driven disparities into several field (health, social, biological and economic) (M24), ~3 
scientific publication on new finding among ageing disparities (M30). 
WP3 Personalized Prevention: a risk-based strategy to promote active life and increase independent living, health 
status, and well-being of older adults (Ricceri, UPO): WP3 will identify risk-based personalised interventions through 
the EPIC-Turin cohort, where a bio-social risk of unhealthy ageing will be computed and subjects will be recalled to 
receive a personalised prevention program. It will test and evaluate a risk-based strategy to promote healthy ageing in 
order to design new policies for increasing independent living, health status, and well-being of older adults that could 
take into account the different risks of unhealthy ageing.  
Outputs (month): updated dataset of the EPIC-Turin cohort (M24), policy brief on healthy ageing and new policies for 
increasing independent living, health status, and wellbeing of older adults with a tailored approach (M30), ~3 scientific 
publications on bio-social risk of unhealthy ageing (~M30), laymen summaries of main results about personalized 
biosocial risk and opportunities of tailored approach to address them (M36). 
WP4 Policies to improve the compliance with organizational and clinical guidelines in programs of health 
promotion and prevention for older people (Fiorentini, UNIBO): WP4 aims to provide policy makers with effective 
tools to improve the implementation of health promotion and prevention programs targeting older adults through the 
adoption of a systemic approach focussing on the interaction between institutional, financial, and technological solutions 
to improve compliance. The policy implications will be based on data platforms merging administrative sources on the 
consumption of healthcare services with qualitative and supply-side information on the interventions provided by primary 
care professionals, specialists and various intermediate care structures. 
Outputs (month): creation of dataset coming from coming from administrative sources on the consumption of healthcare 
services (M18), policy brief on markers of effective implementation of health promotion, prevention and interventions 
provided by health care professionals (M30), ~3 publication on adoption of systematic and shared approach to improve 
the implementation of health promotion and prevention programs (~M30), Guidelines for professionals on strategies to 
improve compliance to health promotion and prevention programmes (M34).
WP5 Aligning the new health and social care policies to emerging needs: a bottom-up community-based systemic 
approach (Formenti, UNIMIB): WP5 will: 1) implement a territorial network logic in dispersed geographical areas, 
involving participants in interprofessional and intersectoral partnerships; 2) gather, organise and feed the ecosystem with 
relevant, not measurable knowledge from the ground, based on participants’ voices and experiences; 3) share the 
development of new policies with local communities and networks of professionals, administrators, ageing citizens and 
their proximal care systems. 
Outputs (month): policy brief on outcomes coming from new policies applied at local and national level in the contest 
of several different networks and the proximal care system (M30), ~3 publication of experiences reports of ongoing 
effects of the new policies and strategies coming from participants (~M30), dataset creation of ongoing effects and 
outcomes (M34), guidelines for policy makers of the dispersed geographical areas on new strategies and policies to 
promote a community-based systemic approach (M34). 
WP6 Investigating the gap between the needs of the ageing population and the institutional responses: what impact 
on the healthcare systems and older people well-being? (Torbica, BOCCONI): WP6 aims to empirically investigate 
the needs of the older population to define different policy segments. This goal is of paramount importance to inform 
policies to match the appropriate services and guarantee an integrated response. Furthermore, this WP aims to investigate 
the impact of community care (both its social and healthcare component) provided to older people on the consumption 
of hospital services as well as its effect on health outcomes and well-being.
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Outputs (month): Dataset of main finding regarding different segments of the ageing population (M24), policy brief on 
needs of the older population stratified on different segments based on their need profile (M30), ~3 publication on type 
of needs and matching policies (~M30), guidelines for professionals to promote self-management (M34). 
Other researchers: Berta UNIMIB, Dal Molin UPO, Capello UPO, Panella UPO, Nazio UPO, Marzullo UPO, Costelli UPO, 
Zantomio UNIVE, Djordjilovic UNIVE, Lenzi UNIBO, Connelly UNIBO, Spena UNINA, Mele UNINA, Arpaia UNINA, Mercurio 
UNINA, Principi INRCA, Longo BOCCONI, Fattore BOCCONI, Compagni BOCCONI, Cappellaro BOCCONI, Ghislandi 
BOCCONI, Mordacci UNISR, Reichlin UNISR, Pongiglione UNISR, Martini UNISR. 


 


No. Milestones Partner Month Type WP 
MS 10.1 Ethical approach to extend the EPIC-Turin cohort obtained UPO 6 Event 3 


MS 10.2 Creation of a dataset of administrative data to evaluate older people 
compliance to health promotion strategies BOCCONI 18 Event 4 


MS 10.3 Presentation of a joint document incorporating emerging policy 
recommendations from the WP activities 


UPO, UNIVE, 
UNIBO, UNIMIB, 


BOCCONI 
30 Event 1, 2, 4, 


5, 6 


MS 10.4 
Guidelines for professional on health promotion in the older 
population, with particular reference to people living in disperse areas 
released online 


UNIBO, UNIMIB 34 Report 4, 5 


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: The collection, analysis and comparison of laws and policies at the Italian and regional level on the management of ageing, 
including chronic diseases; Call 2: Developing a platform to make available the results of the WP1 to policy makers and practitioners; 
Call 3: Facilitating data-availability and readability and the capacity of analyses with particular reference to the Italian surveillance 
systems (mainly PASSI and PASSI d’Argento); Call 4: Analysis of the population patterns and health and socioeconomic conditions 
in Southern Italian regions; Call 5: Longitudinal and cross-sectional collection and analysis of biological, health, life-style and 
socioeconomic data (2,000 subjects) to identify determinants of healthy and unhealthy ageing; Call 6: Survey on attitude of 
professionals towards integrated care, adoption of ICT and data-driven clinical pathways; Call 7: Estimation of the cost-effectiveness 
of one or more of the integrated/managed care interventions implemented; Call 8: Support evidence-based policy making for the set-
up of Smart health age-friendly environments; Call 9: Survey across the four case studies (pilot sites) to monitor services provided, 
resource mobilisation, awareness and impact; Call 10: National AI- platform to integrate WP5 activities and decision-making. 


 


Budget distribution by Spoke and by entity 


Age-It budget proposal is estimated at € 159,775,691.01. A thorough assessment of the resources needed to 
according to each cost categories have been performed, paying attention to the limitations described in the call for 
proposal. The estimated budget is in line with the call requirements, particularly: 41.6% of the budget will be 
invested in the Mezzogiorno area - Southern regions (as recommended by the NRPP); 23.5% will be allocated to 
cascade calls mechanisms; 75.1% will cover activities in intervention field 022 and 24.9% in 006. See Tables 
B.3 below for more budget details per Challenge (Spoke and related affiliates) and per partner. 
 


Table B.3.1. Age-It budget per Challenge (Spoke and related affiliates) (in EUR) 


Spoke and affiliates A. Personnel 
B. Materials, 
equipment 


and licenses 


C. 
Specialistic 
consulting 


D. 
Buildings 


and 
lands 


F. Indirect 
costs 


G. Other 
costs TOTAL COSTS 


Challenge 1: DEMO 6,867,321.00 2,310,000.00 1,556,600.00 - 1,030,098.15 1,434,240.00 13,198,259.15 
Challenge 2: BIO 6,703,076.43 10,273,850.00 2,653,500.00 - 1,005,461.46 6,313,760.00 26,949,647.89 
Challenge 3: CLIN 6,393,109.13 6,066,600.00 1,124,700.00 - 958,966.37 4,029,572.00 18,572,947.50 
Challenge 4: TRAJ 6,612,295.00 6,713,400.00 4,388,300.00 - 991,844.25 1,504,228.00 20,210,067.25 
Challenge 5: CARE 4,552,673.00 2,690,100.00 767,050.00 - 682,900.95 1,259,472.00 9,952,195.95 
Challenge 6: W/P 5,428,011.70 2,391,100.00 1,866,100.00 - 814,201.76 2,088,476.00 12,587,889.46 
Challenge 7: C/P 4,734,420.00 1,766,250.00 1,068,900.00 - 710,163.00 1,839,750.00 10,119,483.00 
Challenge 8: DECL 7,249,085.70 5,592,250.00 1,400,800.00 - 1,087,362.86 2,736,820.00 18,066,318.56 
Challenge 9: TECH 6,037,543.70 3,794,700.00 1,152,750.00 - 905,631.56 2,711,582.00 14,602,207.26 
Challenge 10: POLICY 5,182,300.00 2,906,750.00 3,336,300.00 - 777,345.00 2,613,980.00 14,816,675.00 
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Table B.3.2. Age-It budget per partner (including the Age-It Hub) (in EUR) and allocation for Southern regions and intervention fields (%) 


 


A.4.1. Calls 
for 


Researchers/ 
Technologists


A.4.2. Calls 
for projects 
by external 


entities)


1 UNIFI 1,991,500.00 1,953,000.00 0.00 3,520,000.00 7,464,500.00 2,500,000.00 925,000.00 3,425,000.00 500,000.00 1,325,000.00 1,825,000.00 0.00 591,675.00 528,000.00 1,119,675.00 2,997,000.00 440,000.00 3,437,000.00 17,271,175.00 23.4% 72.8% 27.2%


2 UNIMIB 1,386,000.00 1,674,000.00 0.00 2,700,000.00 5,760,000.00 2,100,000.00 1,150,000.00 3,250,000.00 200,000.00 0.00 200,000.00 0.00 459,000.00 405,000.00 864,000.00 1,530,000.00 0.00 1,530,000.00 11,604,000.00 22.0% 88.3% 11.7%


3 UNIPO 959,625.00 1,116,000.00 0.00 1,135,000.00 3,210,625.00 2,500,000.00 835,000.00 3,335,000.00 500,000.00 2,595,000.00 3,095,000.00 0.00 311,343.75 170,250.00 481,593.75 1,794,000.00 825,000.00 2,619,000.00 12,741,218.75 26.2% 55.2% 44.8%


4 UNIPD 1,497,375.00 1,674,000.00 3,171,375.00 3,100,000.00 3,100,000.00 450,000.00 450,000.00 0.00 475,706.25 475,706.25 702,000.00 702,000.00 7,899,081.25 0.0% 85.4% 14.6%


5 UNIVE 1,132,875.00 1,255,500.00 0.00 910,000.00 3,298,375.00 500,000.00 220,000.00 720,000.00 400,000.00 1,370,000.00 1,770,000.00 0.00 358,256.25 136,500.00 494,756.25 1,500,000.00 0.00 1,500,000.00 7,783,131.25 20.3% 64.4% 35.6%


6 UNIBO 1,289,250.00 1,395,000.00 0.00 290,000.00 2,974,250.00 2,350,000.00 1,125,000.00 3,475,000.00 50,000.00 585,000.00 635,000.00 0.00 402,637.50 43,500.00 446,137.50 1,881,000.00 0.00 1,881,000.00 9,411,387.50 13.0% 82.4% 17.6%


7 SAPIENZA 1,599,750.00 1,534,500.00 3,134,250.00 2,350,000.00 2,350,000.00 450,000.00 450,000.00 0.00 470,137.50 470,137.50 1,836,000.00 1,836,000.00 8,240,387.50 0.0% 77.7% 22.3%


8 UNINA 1,834,500.00 2,511,000.00 486,000.00 1,375,000.00 6,206,500.00 2,000,000.00 3,765,000.00 5,765,000.00 450,000.00 3,850,000.00 4,300,000.00 0.00 651,825.00 279,150.00 930,975.00 1,000,000.00 0.00 1,000,000.00 18,202,475.00 84.9% 73.6% 26.4%


9 UNIMOL 830,625.00 1,813,500.00 2,644,125.00 400,000.00 400,000.00 100,000.00 100,000.00 0.00 396,618.75 396,618.75 765,000.00 765,000.00 4,305,743.75 100.0% 84.3% 15.7%


10 UNIBA 1,480,875.00 2,511,000.00 3,991,875.00 3,000,000.00 3,000,000.00 1,800,000.00 1,800,000.00 0.00 598,781.25 598,781.25 2,280,000.00 2,280,000.00 11,670,656.25 100.0% 71.5% 28.5%


11 UNICAL 1,067,625.00 2,232,000.00 3,299,625.00 1,500,000.00 1,500,000.00 100,000.00 100,000.00 0.00 494,943.75 494,943.75 765,000.00 765,000.00 6,159,568.75 100.0% 89.0% 11.0%


12 CNR 1,490,940.00 1,718,215.20 3,209,155.20 6,675,000.00 1,030,000.00 7,705,000.00 1,800,000.00 460,000.00 2,260,000.00 0.00 481,373.28 0.00 481,373.28 3,028,000.00 1,106,000.00 4,134,000.00 17,789,528.48 52.3% 66.9% 33.1%


13 ISTAT 372,699.00 0.00 372,699.00 50,000.00 50,000.00 50,000.00 50,000.00 0.00 55,904.85 55,904.85 50,000.00 50,000.00 578,603.85 0.0% 87.0% 13.0%


14 INRCA 1,192,200.21 0.00 800,000.00 1,350,000.00 3,342,200.21 800,000.00 850,000.00 1,650,000.00 200,000.00 240,000.00 440,000.00 0.00 178,830.03 322,500.00 501,330.03 100,000.00 360,000.00 460,000.00 6,393,530.24 53.8% 86.7% 13.3%


15 NEUROMED 181,406.25 0.00 181,406.25 1,500,000.00 1,500,000.00 400,000.00 400,000.00 0.00 27,210.94 27,210.94 1,200,000.00 1,200,000.00 3,308,617.19 100.0% 69.8% 30.2%


16 BOCCONI 1,020,750.00 1,116,000.00 2,136,750.00 250,000.00 250,000.00 1,040,000.00 1,040,000.00 0.00 320,512.50 320,512.50 764,880.00 764,880.00 4,512,142.50 0.0% 68.5% 31.5%


17 UNICATT 1,527,750.00 837,000.00 2,364,750.00 500,000.00 500,000.00 140,000.00 140,000.00 0.00 354,712.50 354,712.50 330,000.00 330,000.00 3,689,462.50 0.0% 87.3% 12.7%


18 SISSA 328,500.00 139,500.00 468,000.00 800,000.00 800,000.00 50,000.00 50,000.00 0.00 70,200.00 70,200.00 0.00 0.00 1,388,200.00 0.0% 96.4% 3.6%


19 UNISR 933,750.00 697,500.00 1,631,250.00 1,200,000.00 1,200,000.00 50,000.00 50,000.00 0.00 244,687.50 244,687.50 528,000.00 528,000.00 3,653,937.50 0.0% 84.2% 15.8%


20 INPS 279,405.00 0.00 279,405.00 100,000.00 100,000.00 100,000.00 100,000.00 0.00 41,910.75 41,910.75 200,000.00 200,000.00 721,315.75 0.0% 72.3% 27.7%


21 TECH4CARE 0.00 0.00 0.00 200,000.00 200,000.00 50,000.00 50,000.00 0.00 0.00 0.00 200,000.00 200,000.00 450,000.00 0.0% 66.7% 0.0%


22 GENERALI 185,760.00 0.00 185,760.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 27,864.00 27,864.00 0.00 0.00 213,624.00 0.0% 100.0% 0.0%


23 HEW 56,760.00 0.00 56,760.00 30,000.00 30,000.00 30,000.00 30,000.00 0.00 8,514.00 8,514.00 30,000.00 30,000.00 155,274.00 100.0% 71.0% 29.0%


24 BETA80 227,040.00 0.00 227,040.00 100,000.00 100,000.00 100,000.00 100,000.00 0.00 34,056.00 34,056.00 50,000.00 50,000.00 511,096.00 0.0% 75.5% 24.5%


25 MUN 149,160.00 0.00 149,160.00 100,000.00 100,000.00 100,000.00 100,000.00 0.00 22,374.00 22,374.00 50,000.00 50,000.00 421,534.00 0.0% 70.3% 29.7%


26 AGE-IT HUB 300,000.00 300,000.00 125,000.00 125,000.00 200,000.00 200,000.00 0.00 30,000.00 45,000.00 45,000.00 0.00 0.00 700,000.00 0.0% 71.4% 28.6%


TOT 23,016,120.46 24,177,715.20 300,000.00 1,286,000.00 11,280,000.00 60,059,835.66 34,730,000.00 9,900,000.00 44,630,000.00 9,310,000.00 10,425,000.00 19,735,000.00 0.00 30,000.00 7,124,075.35 1,884,900.00 9,008,975.35 23,580,880.00 2,731,000.00 26,311,880.00 159,775,691.01 41.6% 75.1% 24.9%
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B4) A GENDER-BALANCED APPROACH 


Age-It is firmly committed to supporting the equal rights of all without distinction related to gender, ethnicity, 
language, religion or minorities, and will contribute to the development of a socially sustainable ageing Italian 
society. It will offer solutions based on a strong co-integration between socioeconomic, biomedical and science 
& technology area. There is an even gender balance in the core research team and we are committed to promote 
gender equality when recruiting scholars. Among the 350 researchers involved in Age-It 47% are women. 


Not only Age-It acknowledges a gender balance in the overall staff, but the foundation itself of Age-It ensures 
a gender balance in top positions and in decision-making. In particular, the governance of the Research 
Management envisages a gender balanced organisational structure. Among the Spokes’ PI and Co-PI, 40% 
are women. Similarly, among the WP leaders, 42% are women – see Table B.4. Furthermore 4 out of the 6 
members of Age-It Scientific Advisory Board are women. 


The actions to be implemented 
for the promotion of equal gender 
opportunities follow the gender 
equality plans in place or under 
development by the Hub 
consortium. Age-It will follow 
the Equality Plan of the 
University of Florence, in line 
with most up to date directives 
implemented by Universities and 
Research Centres. The areas of intervention cover the gender balance in top positions and in decision-making 
bodies; gender balance in recruitment; integration of the gender dimension and intersectionality in research; 
actions to contrast stereotypes in the organization’s culture.  


● Gender balance in top positions and in decision-making bodies: the actions devised aim to set up elective 
mechanisms for governing bodies providing for balance in candidacies and the constraint for voters to express 
a double preference, varying by gender. Further actions point to the identification of gender balancing measures 
in management roles and research groups (e.g., gender alternation for management/vice-management or 
responsibility/co-responsibility of research groups). The objective is to achieve gender balance in top positions 
and in decision-making bodies, with at least 40% presence of the minority gender in governing bodies and 
alternation in decision making roles. Plan implementation is expected to be in place after 18 months from the 
onset of the project.  


● Gender balance in recruitment: in order to ensure that recruitment of additional personnel (researchers) and 
doctoral students of Age-It is composed by at least 40% of women, gender balance will be foreseen in the 
members of the evaluation committees, who will be provided with information material about unconscious bias 
in recruitment. Call for Interest to attract female candidates in view of direct appointments will be published. In 
the same direction, direct appointments will be foreseen addressed exclusively to female scholars and 
researchers for Spokes or WPs with a female population lower than 40%.  


● Integration of the gender dimension and intersectionality in research: content-wise, gender will be the 
most important dimension to be explored throughout the Age-It programme. This is because women and 
men display numerous differences, such as biological differences, differences in life styles and health 
conditions, differences in labour market/occupational status, differences in culturally assigned gender roles, 
differences in emotional coping (e.g. susceptibility to stress or depression), differential needs (e.g. in terms of 
health services or social contacts) and differential living arrangements (e.g. women are over-represented among 
single headed households and single parents). Indeed, Age-It research agenda is strongly dedicated to 
uncovering and mitigating gender imbalances by looking at: work-life balance; organisational culture within 
firms and institutions; mortality and morbidity by gender; unequal ageing by gender; welfare provisions at older 
ages; long term effects of maternity leave interruptions for the career of women, financial literacy of women, 
financial distress of older women (widows). Additionally, women are overrepresented among care-givers with 
subsequent issues of workload and burnout. Dedicated sessions on gender equality, inclusion and well-being in 
ageing research will be carried out in specific Age-It events, or integrated in Age-It major conferences. As a 


Table B.4 - Age-It gender balance in leadership, Spokes and WPs 
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further action, mentoring programs for female researchers will be implemented aiming to identify suitable 
strategies for overcoming obstacles in career paths.  


● Actions to contrast stereotypes in the organization’s culture: to consolidate a shared culture on the 
importance of gender equality and the effectiveness of gender balance, an annual report regarding gender 
balance containing qualitative and quantitative data for the entire Age-It community will be published and 
disseminated through the partners’ communication channels, identifying indicators and indices for a context 
analysis. A working group will be created to evaluate the indicators in the report and devise possible actions to 
improve integration of the gender balance in the Hub and partner organisations. Gender Equality Plans (GEPs) 
of the partners will be evaluated and suggestions provided by the working group, if appropriate. 


B5) FEASIBILITY ASSESSMENT 


The feasibility and viability of the work plan is ensured by several elements, below synthesized.  


1. Project Management Approach. The PM and his/her team will implement project management techniques 
and methods from the PM2 Methodology, in order to be aligned at best to EU standards, expectations and 
work methods. This is a highly valuable and flexible approach focused on efficiency and stakeholders’ 
involvement. Therefore, the feasibility of Age-It will be ensured by the quality control plan that will be put 
in place by the PM, supported by Age-It scientific steering committee and boards. The clear checkpoints 
set for the programme corresponding to the various milestones and deliverables will ensure the respect of 
the plan and the early identification of possible issues, and of actions to mitigate them. In addition, during 
the project preparation we already defined a clear allocation of activities, responsibilities and resources, 
as testified by the detailed budget and workplan described in section B3. This will consent a quick-start of 
the activities, little or no further internal re-negotiation among the partners, in case successful funding. 


2. Quality of the Investigators involved. The feasibility of the Spokes activities is guaranteed by the 
involvement of qualified PIs and researchers, and a detailed definition of the workplan, accounting for 
specific skills and expertise and making sure that a correct balance also emerges across regions. Tasks and 
activities have been detailed and allocated following competences and know-how of the different team 
members, also accounting for synergies and collaborations among research groups. Researchers in the team 
have extensively studied several aspects of ageing in the last decade, and have a well-establish record of 
using data and methodological tools of analysis prospected to be used. The problem-solving approach is 
guaranteed by the mix of positive and normative methods. Researchers involved have a long and extensive 
experience in managing complex research programmes, both at national (e.g., PRIN projects, PON, FARE) 
and international level (e.g., ERC grants, Horizon, Joint Program Initiatives, Research Infrastructures); their 
list of projects and publications prove their extensive and robust experience and knowledge in the issues 
related to the project (see participants’ CVs). 


3. The transdisciplinary competence of the Consortium – covering disciplines like demography, geriatrics 
and gerontology, neurology, cardiology, immunology, data science, educational science, epidemiology, 
biology, genetics, engineering, sociology, law, economics, and statistics – makes the implementation of this 
ambitious project highly feasible despite its path-breaking and innovative vision.  


4. Wide support from stakeholders. The number and relevance of the stakeholders involved in the project 
by the Age-It Hub (see Section B2) will guarantee the necessary know-how infrastructure to prepare 
adequate contents and up-to-date policy solutions for the planned activities, at the same time granting the 
maximum possible dissemination of these activities. Activities and tasks have been allocated according to 
a balance between research priorities, capacity and expertise of the participants, which guarantee about the 
feasibility and viability of the planned activities.  


5. Available infrastructure. Computer power (including cloud computing), databases and appropriate 
statistical software needed for the analysis are typically available and being used in the different institutions 
of the Spokes. Specific needs that may emerge during the project will be promptly dealt with and solved 
(e.g., by purchasing the hardware or software necessary for specific analyses). Part of the monitoring tools, 
of the cloud spaces for data storage and elaboration and of the development of the IT infrastructure will be 
acquired through cascade calls – also contributing to the involvement of spin-offs and start-ups in the 
Mezzogiorno area.  


In addition to the abovementioned factors, the adequacy of the methodological approach has to be mentioned 
as a factor contributing to the feasibility of the Research Plan. One of Age-It strengths for developing a feasible 
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research programme on ageing with an interdisciplinary, holistic and problem-solving approach is the use of a 
diverse range of data and advanced statistical methods. These techniques are of primary importance to reach 
the objectives of Age-It and are placed at the service of the principal aims of the project. Although the research 
questions determine the research method, common guiding principles of methodological rigor and careful 
selection of the analysis procedures will characterize the Age-It overall research strategy. The causes and 
consequences of population ageing addressed across the 10 Challenges/Spokes are likely to be heterogeneous 
across the population, depending on individual and contextual factors, and to follow complex causal pathways. 
To disentangle and better understand these dynamics, sound descriptive, inferential and causal statistical tools 
will be used. The main statistical and data science approaches to be utilized include, but are not limited to:   


• Panel data models including generalized linear mixed models will be used to study the outcomes’ dynamics 
and highlight structural changes; to gain more insights and support causal claims, fixed effects models will 
be combined with other methods such as synthetic controls and difference in difference.


• Methods for the analysis of effects heterogeneity and impact evaluation methods will be used to 
investigate how the impact differed with respect to (a combination of) individual baseline factors (e.g., 
socioeconomic and health status, age, gender, family and housing characteristics). Group identification will 
possibly rely on newly developed methods of causal machine learning.   


• Methods of mediation analysis, which will be able to disentangle direct and indirect effects and to identify 
the role of some variables as effect modifiers or mediators.   


• In order to compare and combine results from different groups (e.g., regions), meta-analysis techniques 
will be adopted, when appropriate, to translate micro-level findings into aggregate-level, general 
conclusions. Additionally, meta-regression methods will be used to quantify the relative importance of 
different sources of heterogeneity in effects, and to test hypotheses regarding the role that individual, meso-
level and welfare-states level characteristics have had in inducing different population responses. 


• Simulation techniques and macroeconomic models will be exploited to perform the effects of policy 
changes (e.g., pension reforms, fertility measures, migration policies), to estimate long-terms changes and 
transitions in the structural parameters (demographics, preferences, productivity, technology), and to lastly 
make predictions on socioeconomic configurations (e.g., sustainability of pensions).   


• Mixed qualitative/quantitative approach as well as experimental settings will be developed to combine 
socioeconomic research and behavioural analysis. 


• Machine learning and Artificial Intelligence will pave the basis to account for the complex 
socioeconomic environment and simulating future scenarios. 


In our analyses we will address the effects of the outbreak responses on various social groups, such as low and 
high socioeconomic strata, natives and migrants, and so forth. Gender will be the most important dimension 
throughout the project (see Section B4).  


To assure evidence-based, problem-solving research, the methodologies outlined above are systematically 
applied to best available data. The data used by each Spoke, and its WPs, are reported in Table B.5; the table 
recalls surveys (through their acronyms) that are then carefully presented in the online Appendix 
(https://bit.ly/Age-It_Appendix) in terms of characteristics and level of access. For instance, Age-It collaborates 
with the European research infrastructures Survey of Health, Ageing and Retirement Europe (SHARE) and 
Generations and Gender Programme (GGP). Padua University and Bocconi University – both member of Age-
It Hub – act as the Italian coordination partner of SHARE and GGS, respectively, with Guglielmo Weber 
(UNIPD) being the vice-PI of the SHARE-ERIC, Agar Brugiavini (UNIVE) a member of the Management 
Board of SHARE-ERIC and Francesco Billari (BOCCONI) being the Chair of the Consortium Board of GGP. 
Also, data from another European Infrastructure, the European Social Survey (in particular the “Timing of Life” 
module, PI: Francesco Billari) will be used. The collaboration with ISTAT and INPS will ensure access to their 
data infrastructure and the best and most up-to-date existing national databases, derived from both 
administrative sources, survey and census data, as well as data and techniques for the analysis of geospatial 
dimensions of care needs and resources. The Data Management Board (DMB, see Section B2) will assure that 
Age-It members will cooperate in the preparation of the different databases and in tackling the methodological 
issues to be faced during the research project. This is essential in a project where several units plan to use partly 
overlapping sources. The DMB will ensure that all units use valid and comparable analytical strategies and will 
guarantee a continuous flow of information and code (through GitHub) exchange on methodological questions. 



https://bit.ly/Age-It_Appendix
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To be sure, the Table B.5 below systematizes the dataset usage for each individual Spoke and WP, based on the 
online Appendix (https://bit.ly/Age-It_Appendix). In addition, new data will be used based on ad hoc 
qualitative and quantitative collections sponsored by cascade calls (e.g., Age-It will support the third wave of 
ITA.LI, Italian Lives, https://iassc.unimib.it/en/research-projects/itali-en) as well as a possible synergic relation 
with the proposal “FOSSR” presented for the NPRR under the Action 3.1.1 “Creation of new research 
infrastructures, strengthening of existing ones and their networking for Scientific Excellence under Horizon 
Europe” (see Section C2 for details). 


B6) INVOLVEMENT OF EARLY AND MID-STAGE RESEARCHERS (≤10 YEARS FROM THEIR PHDS) 


Age-It includes a share of 15% of researchers who reived their PhD since no more than 10 years. The 
actions that are expected to be put in place to involve scholars who have achieved their PhD since no more than 
10 years (excluding maternity and parental leave) and to attract young talents, also from other countries are the 
following:  


• Recruitment methods that pursue the goal of youth employment tenders and access policies to the 
research community: through Age-It and Age-It partners communication channels calls for interest in 
English will be published to recruit the planned additional research personnel for the execution of the 
projects of the research programme. Calls will be reserved for scholars who have obtained their research 
doctorate in the last 10 years (excluding maternity, parental or other leave). Specific attention will be 
dedicated to target young, promising researchers from EU and non-EU countries, in order to attract valuable 
personnel, foster an internationally-friendly research environment in Italian academia, and combat and 
reverse the so-called ‘brain drain’ that negatively impacted Italy in the last decades. 


• Recruitment management: an online platform will manage the application process submission. The 
selection committees will be created according to the principle of gender balance and will be made aware 
(with videos and information material created ad hoc) on the presence of unconscious bias which can affect 
recruitment and strategies to avoid them. In order to simplify the procedures for participating in the calls, 
standard parameters will be established for doctorate recognition (e.g., duration of PhD course, selection 
methods, activities envisaged by PhD curriculum, methods of presentation of the final research work). As 
regards the selection, international standards of transparency will be promoted in the selection criteria and 
methods such as those provided for research staff by the EU actions. Successful candidates will be integrated 
in the research community getting to know the hub governing bodies, research objectives, partners research 
profiles. A short course will be offered to new hires on issues of inclusion and diversity and the impact they 
may have on working efficiency. Learning of the Italian language may be facilitated through agreements 
with Italian language schools for foreigners. 


• Monitoring of recruitment policies for young talents: the Age-It hub intends to carry out annual 
monitoring of the generational variable by collecting data on the average age of the new hires and their 
subsequent career progress. On the basis of this monitoring, indicators will be studied that measure the 
progress of recruitment policies over time in a qualitative and quantitative manner in order to devise possible 
strategies to improve young talents’ attraction. 


• Risk assessment: the first recruitments will be conducted immediately after Age-It partners receive the 
funding decision. The salaries will be computed according to the standard salary levels of the host 
institutions in equivalent jobs. We are aware that some unexpected events, delays or risks may occur during 
the realisation of the project. For instance, some of the recruited young researchers may unexpectedly 
become unable to work in the project. We believe, however, that it will be easy to attract another qualified 
researchers from EU and non-EU countries to be involved in the project because we aim to conduct 
systematic recruitments and promote vacancies in the international job market. 



https://bit.ly/Age-It_Appendix
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Table B.5. Age-It evidence-based research: Dataset by Spoke and WP 
Spoke WP1 WP2 WP3 WP4 WP5 WP6 


1 Census; LFS; GloPenStat; EHLEIS; 
SHARE; ESENER; EU-SILC 


FSS; GGS; LFS; AspVitQuo; 
SHARE; EQLS; Moli.Sani 
CondSalRicSerSan; EHIS 


CondIntSocCitStra; 
IndIntegrSecGen; 


FamSoggSocCondInf; EHIS 
Moli-Sani; FSS; ESS; EHIS; PASSI Various Italian social and health 


surveys; Census 


Census; National statistics produced 
by ISTAT; Ad hoc registers-surveys 


linkages 


2 


GENOCOR; New data will be 
generated within the WP, such as the 
Database of Cell Senescence Genes 


(CellAge) 


New data of biomarkers of 
neuromusclular ageing in humans 


will be produced 


 New generated database including 
data of different aspects of cell 
senescence (measured in the 


different systems) 


Production of database with 
epigenetic, proteomic, metabolomic 


and lipidomic profiles connected 
with existing databases (e.g., EPIC-


Turin)  


A database including the different 
animal models developed within this 


WP will be created 


New generated database including 
data of the effects of the different 
systems (measured in the different 
systems analysed within the WP) 


3 


Reportage, SCOPE, CAROMIRNA, 
MYOAGE, 100+, Moli-sani, 


Epipole, MEDCLI, TRACK-PD, 
PROMETEO, CHRONO-IMAGE, 
IDES_2, SWEETBONE, SAMBA, 


EXTRA-D, fr-AGILE, 
Disautonomia, Lookup 7+, 
SPRINTT, CAROMIRNA 


EPIC, MEDCLI, “Frailty and atrial 
fibrillation, structural heart disease, 
syncope, dementia, heart failure and 


hypertension”, Lookup 7+, 
SPRINTT, ilSIRENTE study 


 


Reportage, SCOPE, MEDCLI, 
CAROMIRNA,  


MYOAGE, 100+, Moli-sani Study, 
Epipole Study, TRACK-PD, 


PROMETEO, CHRONO, IMAGE, 
IDES_2, SWEETBONE, SAMBA, 


EXTRA-D, fr-AGILE, 
Disautonomia,  Lookup 7+, 
SPRINTT, CAROMIRNA.  


MEDCLI, “Frailty and atrial 
fibrillation, structural heart disease, 
syncope, dementia, heart failure and 


hypertension”; Moli-sani Study, 
Epipole Study, TRACK-PD, fr-
AGILE, Osservatorio Geriatrico 


Campano, Disautonomia, Lookup 
7+, Lookup 7+ online project, 


SPRINTT, ilSIRENTE  


Reportage, SCOPE, SHARE, 
MEDCLI, “Frailty and atrial 


fibrillation, structural heart disease, 
syncope, dementia, heart failure and 


hypertension”; PROMETEO, 
CHRONO-IMAGE, IDES_2, 


SAMBA, EXTRA-D, fr-AGILE, 
Osservatorio Geriatrico Campano, 


Disautonomia 


Epipole Study, Reportage, 
Reportage COVID, SCOPE, 


TRACK-PD, Lookup 7+ ; Lookup 
7+ online project, SPRINTT, Moli-


sani Study, ilSIRENTE  


4 SHARE 


Administrative data on Hospital 
Discharge Files, Emergency 


Admissions, Hospital 
Pharmaceutical Assistance 


Administrative data on Specialist 
outpatient care, Direct Delivery 


Drugs, Territorial Pharmaceutical 
Assistance 


Administrative data on Residential 
and semi-residential care for the 


elderly, Intermediate care 
community hospitals, Integrated 


Home Care 


Administrative data on diseases and 
chronic patients 


Publication archives: PubMed, 
PNlG, Noce 


5 


FSS; AspVitQuo; EQLS; 
Eurobarometer; ISSP; EHLEIS; 


SHARE; CondSalRicSerSan; EHIS; 
EU-SILC; Ad hoc registers-surveys 


linkages  


WP2 will collect data on patients 
and their caregivers through a web 


app  


WP3 will collect data on patients 
with heart and respiratory failure and 
match them with caregiver support 


National statistics produced by 
ISTAT; Ad hoc registers-surveys 
linkages developed within Age-It. 


FSS; AspVitQuo 


New data will be generated HeaForAll_Ita; Administrative data 


6 
SHARE; GGS; INPSOssSta; SHIW; 


IndStrFamIta; EUICT; PLUS; 
EWCS; SES; LoSai; CICO 


SHARE; WHIP-Salute; 
INPSOssSta; INPSDisBen; 


INAILinf; INAILMalPro; EWCS; 
ESENER; EHIS; IndCampProf; 


AuditFabbProf 


SHARE; AuditFabbProf; 
IndCampProf; PLUS; ESS; FSS; 


IndSpesFam; IndConsFam; 
Eurobarometer; AspVitQuo 


SHIW; EU-SILC; SHARE; 
INPSDisBen; INAILInf; 


INAILMalPro; AlfFinAduIta; 
HeaForAll_Ita; WHOData; 


CondSalRicSerSan 


GloPenStat; SHIW; SHARE; 
AlfFinAduIta; IndStrFamIta; EU-


SILC; ASIA; AIDA 
- 


7 


EHIS; HeaForAll_Ita; INPSOssSta; 
WHOData; CondSalRicSerSan; 


Anziani.Stat; SHARE; ILSA; ILQA-
19; FraiSenImpairInstOldPopSur 


GlobPenStat; ESS; LFS; GGS ESS; SHARE 


CAUCP; Census; ELSA, 
GatGloAgiDat, SHARE, SHIW; 


ESS; ISSP; EU-SILC; 
Eurobarometer 


Analysis of existing documents and 
library resources  - 


8 


ELSA; TILDA; SHARE; ILSA; 
Pro.V.A.; InCHIANTI; Italian 


MULTIPLAT_AGE study; 
NeuroGate; New data will be 


generated 


ELSA; TILDA; SHARE; ILSA, 
Pro.V.A.; InCHIANTI; Italian 


MULTIPLAT_AGE study, 
NeuroGate;  National statistics 


produced by ISTAT; New data will 
be generated  


ELSA; TILDA; SHARE: ILSA; 
Pro.V.A.; InCHIANTI; Italian 


MULTIPLAT_AGE study; 
NeuroGate; 


FraiSensImpairInstOldPopSur; New 
data will be generated


New data will be generated  New data will be generated  New data will be generated  


9 Experimental data Experimental data Experimental data Experimental data Experimental data Experimental data 


10 


Analysis of existing documents and 
library resources. Various Italian 


social and health surveys (SHARE, 
CondSalRicSerSan); Census; ILQA-


19.  


GBD; PASSI; PASSIArgento; 
HMD; Administrative data from 


hospital records 


EPIC-Turin; New data will be also 
generated within the WP 


Analysis of existing documents and 
library resources. Various Italian 


social and health surveys (SHARE, 
CondSalRicSerSan); Census; ILQA-


19.  


SHARE; CondSalRicSerSan; 
Census; ILQA-19. New data will be 


generated 


Administrative data; IndSpesFam; 
IndConsFam; Statistics by ISTAT; 
Statistics by Agenzia Entrate; New 


data will be generated  
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B7) SMES, START-UPS AND SPIN-OFFS INVOLVEMENT 


Research on ageing contributes to the economic and social progress of the countries, not only by providing new 
solutions and policy options for the public sector (e.g., pension, health care, social care, labour policies and transport), 
but also by designing, prototyping and marketing new products and services for the silver market. By doing so, it 
contributes to the competitiveness of the Italian industry, boosting the ability of private companies to be competing 
in the global markets and exporting new solutions for the silver market. Age-It ambition is to promote the exploitation 
of research results, novel ideas and technologies addressing ageing individuals and society, to radically increase 
and support the competitiveness of the Italian industry.  This includes the knowledge and technological transfer 
for creating new opportunities of valorising and exploiting the market potential of research outputs, stimulating and 
fostering technology transfer, start-ups creation and growth, networking and dissemination initiatives, and targeted 
public-private partnerships and actions. Accordingly, we devised a detailed strategy for involving private entities in 
the research programme. This strategy has been designed following three guiding principles:  
• need for creating a supportive environment and ecosystem in which the most promising research outputs are 


promptly identified, protected, sustained and brought forward to the market;  
• bringing a market perspective into research activities themselves: we have “contaminated” the research groups 


with the participation of professionals coming from the private sector, so that their contribution could reduce the 
risk of “Ivory Tower” research; 


• contribution to innovating products and services for an ageing population and society. 


To achieve these objectives, we have included five private entities (Generali, Beta 80 Group, Municipia, HealthWare, 
Tech4Care) in the partnership (affiliates to Spokes), we have two additional entities (Sanofi, and Confcooperative) 
as co-founders of the Hub, and we have several stakeholders endorsing and supporting in-kind the project activities. 


Umbrella support and cherry-picking: the role of start-up accelerators, innovation consultants and clusters 
The Age-It partnership will greatly benefit from the endorsement by AC75 and SMILE cluster as well as by the 
direct commitment HealthWare Group. 
• AC75 is the first start-up incubator specifically working in the Silver Economy field. AC75 is a public-private 


partnership established by Cassa Depositi Prestiti, several private Bank Foundations, public universities. AC75 
mission is to scout the Italian Start-ups and SMEs landscape to find the most promising innovations and support 
their market exploitation. 


• The SMILE cluster will provide its contribution to develop knowledge, technological solutions, projects, 
constructions and very high-quality products in the field of Ambient Intelligence and in Ambient Assisted Living. 
The cluster involves five different regions, Marche, Lombardia, Puglia, Toscana and Friuli Venezia Giulia, as 
well as the autonomous province of Trento. They participate with more than 100 subjects between universities, 
research institutes and enterprises. SMILE will facilitate the involvement of SMEs, Start-Ups and Spin-offs 
directly in the research activities of the Programme.  


• HealthWare Group – based in Southern Italy – is a global health innovation and technology leader providing 
transformational advisory and technology services for commercial, medical, and R&D operations of life-sciences 
and digital health companies, combined with design and development of digital medicines and digital therapeutics 
products. 


HealthWare, AC75 and SMILE will collaborate under the Hub’s coordination for providing cross-Spoke initiatives 
aimed at supporting technology transfer, start-up creation, scale-up. They have also strong experience in 
supporting entrepreneurship and scaling in Southern Italy (HealthWare Group is based in Campania). These 
initiatives include: a) entrepreneurship courses specific for the life sciences sector; b) advice and monitoring of the 
development of novel research; c) identification of the most promising ideas, solutions and technologies for 
discussing possible ways forward for research, R&D and market, including IPR strategy for research results 
valorisation; d) support in drafting licensing agreements; e) start-ups and business ideas competitions and support in 
possible translation into start-ups creation. 


Growing from the ground: the role of research and technology transfer of research partners 
All the academic and research partners have consolidated experience in technology transfer, research valorisation, 
and spin-off support. For example, UNIFI has its own incubator, with preincubation and incubation services to 
support business ideas development and first steps of its spin-off. More in general, entrepreneurial training 
programmes, dedicated not just to spin-off but also to researchers and students, will be organised as joint initiatives 
by the partners, to stimulate venture building spirit and business idea identification, as part of the support to academic 
spin-off. This experience will be applied also during the Age-It project. 


The nine public Spokes will activate 37.3 million EUR for 101 cascade calls during the project, of which it is 
estimated that at least 40% (14.9 million EUR) will support private external entities in conducting basic research 



https://ac75sa.com/

https://clustercollaboration.eu/cluster-organisations/smile-national-technological-cluster-smart-living-technologies

http://www.healthwaregroup.com/
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and R&D activities in line with Age-It scope, objectives and Spokes research lines. At least 10% of resources 
allocated to cascade calls (3.7 million EUR) are estimated to be destinated to new or recently founded (≤5 years) 
start-up and spin-off companies, in order to sustain the protection and exploitation of innovations with the best 
potential (developed within the Age-It partnership or externally). In this respect, we will allocate ca. 60% of resources 
for companies, start-ups and spin-offs based or operating in South Italy, so to contribute to develop and improve 
local research and industrial ecosystems. This huge investment in cascade funding will boost research and innovation 
in the national ecosystem of the silver economy, along the ten key challenges identified by Age-It. 


Finally, the Hub will functionally connect with relevant innovation/IPR offices of the academic and research 
partners in coordinating research exploitation and technological transfer along the project. This activity will be 
particularly supported by AC75 (key endorsing stakeholder) and HealthWare Group (Age-It partner) that will support 
all partners to seek for IPR protection and exploitation (see also paragraph below). Where needed, technology 
transfer/innovation specialists, market analysts, IPR managers, marketing and communication managers in the 
stakeholders’ networks will be involved for supporting researchers in such valorisation and exploitation efforts. 
Training and guidance will be provided, also aiming to get innovative “hybrid” profiles with mixed skills ranging 
from research exploitation to market analysis to project management. External consultants (e.g., legal, regulatory, 
certified pilot production, start-up experts etc.) will be involved for very specific matters on a case-by-case basis. 
These experts will operate to support all Hub partners. 


Inside job by specialised companies: the role of private entities in the partnership 
The research activities at low TRL (1-4) conducted in the Age-It project will be contaminated by ideas, needs, 
perspectives, technologies and business models provided by the five private partners affiliated to Spokes 1, 4, 5, 6, 
7, 8 and 9. These five private partners (ranging from multinational and large companies to SMEs with direct interests 
and expertise on ageing individuals and populations) will conduct basic research and R&D activities in line with own 
profile, seeking to innovate, improve and extend the current provision of products and services. The total 
investments of these five companies in the Age-It project is valued 1.8 million EUR, of which 13% (0.2 million 
EUR) is constituted by their co-funding (in-kind contribution of personnel, materials/equipment and other costs). 
Below we provide a brief sketch of these entities (except HealthWare Group, already described above) and their 
added value: 


• Generali (large company): Generali is one of the largest global insurance and asset management providers. It is 
present in 50 countries in the world, serving 67 million customers; the Group has a leading position in Europe and 
Italy, and a growing presence in Asia and Latin America. At the heart of Generali’s strategy is its Lifetime Partner 
commitment to customers, achieved through innovative and personalised solutions, best-in-class customer 
experience and its digitalised global distribution capabilities. Generali will contribute by providing solutions to 
contrast the ageing in particular through estimates and future projections of the sustainability of a Long-Term care 
system in relation to the public/private mix using simulation and providing technical solutions in different risk-
environments that satisfy the demand for LTC also in relation to the financial and health literacy.  


• Municipia (large company): Municipia is a member company of the Engineering Group (ENG), the Italian largest 
Digital Transformation company, and it is Group’s division focused on the public administration market segment. 
Municipia is the cities’ partner for which it creates innovative services collaborating with the ENG’ R&D division 
that comprises over 450 researchers and data scientists (and a global innovation network of universities, start-ups, 
and research firms). Municipia is involved in different tasks in the Public Administration market segment, through 
ENG’s R&I division, within the international research community, including technical and overall co-ordination 
of research projects and consortia.  


• Beta 80 Group (large company):  Beta 80 Group is a provider of innovative technologies to empower companies 
and agencies in their digital transformation journey. Their products come from our 30-year presence in the market 
and our close relationship with partners and customers. They operate in the Public Administration, Health and 
social care sector, being the market leaders in the provision of digital solutions for emergency management. 


• Tech4Care (small company/start-up): founded in 2015, Tech4Care is an innovative SME and spin-off company 
of the Polytechnic University of Marche (Italy). Tech4Care provides digital care solutions under Software-as-a-
Service (SaaS) license, based on the MainFrame proprietary platform. Its staff has extensive experience in national 
and European projects (over 5 million EUR of research and R&D funds raised in the last 4 years), with 
longstanding partnerships with public institutions, non-profit organisations and industries. The company keeps a 
solid focus on exploiting and translating best research into actual products and services for vulnerable groups. 
Tech4Care staff is currently composed by 20 members, including software developers, engineers, economists, 
epidemiologists, project managers, and nurses.  


 



http://www.generali.com/

https://municipia.eng.it/

https://beta80group.it/

http://www.tech4care.it/
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Transferring innovation in pharmaceutical, health and social care markets: Role of private stakeholders for 
advancing health and wellbeing 


One of major market areas of the Silver Economy is constituted by products and services for health and wellbeing. 
In this respect, Age-It will coordinate and valorise research conducted by different Spokes taking into account actual 
needs and preferences of the older population for transferring innovation in pharma, health and social care markets. 
This will be enabled by the involvement of two pivotal Age-It funding members (but not partners) and one large 
stakeholder that put at disposal their infrastructure, as well as networks and possible member organisations, for further 
advancement:  
• Sanofi manufactures and distributes medical products. Sanofi offers a wide range of specialised drugs for 


therapeutic, diagnostic, oncology, vaccines, genetic drugs, and animals healthcare products. Sanofi is a global 
pharmaceutical company based out of Paris (France), with local headquarters in Milan (Italy). As of 2021, the 
company had a total of about 95,442 employees globally. In Italy, Sanofi has a Clinical Study Unit (CSU) which 
participates in major international clinical trials. 


• Confcooperative was established in the first half of XX Century and have been acknowledged as a primary 
national association representing, assisting, protecting and auditing the co-operative movement. Over the years 
Confcooperative has implemented a policy sensitive to the needs and changes of the social, civil and economic 
world. Today, Confcooperative is the largest part of the Italian co-operative movement, with 22 regional networks 
and 8 sectorial federations, representing 17,400 cooperatives, 527,000 workers and 81 billion EUR turnover; 


• Legacoop Sociali was founded in 2005 and is linked to Legacoop, whose history is over 100 years long (which 
represents more than 10,000 cooperatives in all Italian regions and across various sectors). Legacoop Sociali 
represents, support and coordinate social cooperatives for care, education and other social purposes. Legacoop 
Sociali represents over 2,400 cooperatives, 120,000 workers and 4.5 billion EUR turnover. 


B8) KEY PERFORMANCE INDICATORS 
Key Performance Indicators (KPI) are included for the monitoring project activities and final evaluation. KPI will 
assess the impact of the projects on competitiveness of the sector on sustainability of results and it will be a tool for 
monitoring the development of the full programs. Qualitative-quantitative indicators to monitor the activities and 
outcomes of the Spoke activities are presented below in Table B.6. 
 
Table B.6. List of KPIs with type of activity and target value 


Spoke KPI Activity type Target value 
All n. of published scientific papers Project realization At least 200 in 3 y 
All n. of new training initiatives for the professionals and clinicians  Training activity At least 50 
All n. of patents IPR management At least 8 
All n. of PhD grants funded by the project Project realization At least 60 
All % of young researchers hired on the total planned (n=174) Project realization 90% within 1st year 
All n. of cascade calls for industry and academia Project realization At least 8 at M12 
All Share of women hired within the project Project realization At least 50% 
All Share of women in charge of tasks and work packages Project realization At least 50% 


All Participation in thematic congresses and workshops Dissemination At least 10 per Spoke at 
M36 (total 100) 


All Conference to present the blue-print for the creation of the Italian 
Institute of Ageing (IIA) Project realization y3 


1 Participation in thematic congresses and workshops Project realization 10 events at M36 


1 n. of local policy makers and professionals involved by the promotion 
activities of the smart-indicator dashboard 


Stakeholders’ 
involvement 


1.000 policy-makers/ 
professionals at M24 


1 n. of users of the open web-app for population monitoring and forecasts 
openly accessible to policy makers, professionals and citizens 


Stakeholders’ 
involvement 10.000 users at M36 


1 
n. of immigrants monitored by the project activity to assess their 
integration (considering both adult, old immigrants and their direct 
descendants) 


Stakeholders’ 
involvement 1.000 at M36 


2 n. of dataset with new data on main genes/molecules involved in ageing 
process fully assessed Project realization 15 at M36 


2 n. of improved understanding of SASP process; genes expression 
alteration in senescence Project realization 


100 gene alterations in 
at least three cell 
models in 3 years 


2 n. of animal models developed to better understand ageing processes Project realization 4 M36 
2 n. of “omic” profiles associated to ageing Project realization 20 at M36 
2 n. of toxin protein oligomers pacificated and with studied structure Project realization 3 at M36 



http://www.sanofi.it/

http://www.confcooperative.it/

http://www.legacoopsociali.it/
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2 n. of epigenetics marks changes associated to ageing Project realization 1.000 at M36 


2 n. of ageing diseases setting approached through development of 
innovative treatments  


Project realization 
 3 at M36 


3 n. of new longitudinal data collections designed and launched Project realization 4 at M12 


3 
n. of subjects analyzed to validate risk stratification tools and 
management strategies for age-related conditions, multimorbidity and 
frailty 


Project realization 10,000 at M36 


3 n. of datasets on environmental factors associated to unhealthy ageing Project realization 4 at M36 


3 n. of Health Literacy programs for adult and older people, caregiver, 
health professionals and enterprises implemented Training activity 5 at M24 


3 n. of potential diagnostic and prognostic clinical biomarkers identified Project realization 5 at M36 


4 n. of subjects included into innovative interventions supporting active 
and healthy ageing ready to be tested in a pilot Project realization 1.000 at M36 


4 n. of ICT prototypes tested in a relevant environment Prototyping 4 at M36 
4 n. of subjects identified at risk of frailty using the new developed tools Project realization 10.000 at M36 
5 n. of prototype new monitoring platform to be tested in a pilot Prototyping 1 at M36 


5 n. of older subject with respiratory syndromes recruited for telemedicine 
prototypes testing Project realization 1.000 at M36 


5 n. of Thematic Policy Briefs presented to the relevant audience Project realization 3 at M36 
5 n. of census of existing population surveys to study care needs/resource Project realization 1 at M12 
5 n. of reports on of age friendly environments Project realization 1 at M24 


6 n. of prototype of modules for data collection on objective and subjective 
experience of older workers at work (to be used in the SHARE survey) Prototyping 2 at M36 


6 n. of KPIs dataset relating work impact on well-being ageing Project realization 3 at M36 
6 n. of dataset for “risky retirement” indicators  Project realization 3 at M36 
7 n. of datasets of unbalanced intergenerational relations and prejudices Project realization 3 at M36 


7 Innovative software for monitoring domestic violence against older 
women  Prototyping 1 at M36 


7 n. of people surveyed on determinants of prejudices towards older 
population Project realization 10.000 at M36 


7 n. of policy briefs on age-based discrimination and human resource 
activities Project realization 3 at M36 


7 n. of prototype data lakehouse to analyze ageing during COVID-19 
pandemic Prototyping 1 at M24 


8 n. of subjects analysed with ageing predictive AI models  Project realization 10.000 at M36 
8 n. of clinicians testing the new ICT system for hospital data analysis Project realization 100 at M36 


8 n. of technological prototype for older people helping in routinary 
activities evaluating possible physical and cognitive decline Prototyping 3 at M36 


8 n. of older subjects recruited with multicomponent interventions protocol 
aimed on stratifying to promote healthy ageing Project realization 10.000 at M36 


9 n. of web app for management of smart environments Project realization 3 at M36 
9 n. of start-up and innovative SMEs receiving cascade funding Project realization 20 at M36 


9 1 prototype of a ultrasound echography system tested in relevant 
environment Prototyping  1 at M36 


10 n. dataset of administrative sources on the consumption of healthcare 
services Project realization 4 at M36 


10 n. of joint document incorporating emerging policy recommendations Project realization 3 at M36 
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C. PROGRAM IMPACT 
C1) IMPACT


The potential impact of Age-It program on the economic, social and cultural system of Italy will be guaranteed 
by a holist and problem-solving, evidence-based approach which shapes the overall workplan and infrastructure of 
the proposed Age-It Research Programme. In the following pages, we describe: 


1. The dissemination and communication strategies that will be put in place to guarantee the highest diffusion 
of the research findings of the program across relevant stakeholders (Policy makers, professionals, older 
people and their families, scientists, and general audience); 


2. The four so-called outreaching activities, designed to maximise the chances of transferring the research 
outputs of the programme from lab to real world and society; 


3. The relationship between the research outputs and impacts, proposing also indicators for making 
evaluation of Age-It possible; 


4. The contribution of the programme to the positioning and international image of Italy;  
5. The contribution of Age-It in bridging the gaps defined by the NRRP. 


C1.1 AGE-IT DISSEMINATION AND COMMUNICATION STRATEGY 


We designed a detailed Plan for the Exploitation and Dissemination of Results (PEDR) to strengthen the Age-It 
impact as well as Italy’s position and international image. Age-It policy dialogue and dissemination activities will 
strongly benefit from the broad thematic and methodical scope of the interdisciplinary consortium, making possible 
to address the theme of the call from a holistic instead of a discipline-fragmented perspective; the co-creation model 
as a structured process of mutual learning and creation of new knowledge instead of the classical one-way 
communication tools; and the ample experience of the consortium partners in dissemination activities. 


The PEDR is tailored to three major target groups:  


1. Research experts and analysts will be approached mainly through scientific publications in peer-reviewed 
journals and working papers, as well as presentations at international scientific conferences and workshops. All 
consortium members have already published widely in top journals, chaired sessions and presented regularly at 
international conferences, also beyond disciplinary boundaries (scientific audience).  


2. Experts from several fields such as research, governmental bodies, civil society organisations, the economy and 
journalism will be invited to the annual series of consecutive stakeholder events and face-to-face knowledge 
exchange meetings. These events are organised to effectively compile scientific evidence, as well as practitioner 
experience into a process of co-creation of new knowledge. Results will be disseminated through policy briefs 
and digests, i.e., short and comprehensive communication formats, specifically tailored to the information needs 
of non-scientific users (policy audience).  


3. Online dissemination, particularly through open access online publications, newsletters and social media 
channels, as well as press activities will serve to inform interested audiences directly or through media coverage 
(broader public).  


The PEDR can particularly build on the broad experience of all program partners in policy dialogue and 
dissemination activities. They took part in policy hearings, stakeholder workshops, interviews and other media 
activities at the local, national as well as European level. They are supported by their institutional communication 
departments and press officers. For instance, the Italian Association for Population Studies (AISP) – represented 
within the Age-It consortium by the former, actual, and future presidents, Prof. Francesco Billari, Prof. Cecilia 
Tomassini, and Prof. Daniele Vignoli, respectively – has strong links with the Vice-President of the European 
Commission for Democracy and Demography, Dubravka Šuica, who contributed to the 2021 AISP Report on Italian 
Population and participated in its public presentation stressing how the European Commission is particularly focused 
on population ageing and territorial inclusion that are both topical issues in our proposal. With regard to policy 
dialogue, the program will particularly benefit from the collaboration of many programs’ participants and Spoke 
leaders with Population Europe, a network of currently 35 of Europe’s leading research centres and 12 international 
collaboration partners from policy, business and civil society. This unique knowledge pool disseminates the most 
relevant research findings to policy audiences and the public, for example through policy dialogue events, stakeholder 
workshops, policy briefs, short summaries of research findings, social media channels and other online activities. 
The collaboration with Population Europe will be formally strengthened and established in case Age-It will be 
funded.   
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Thus, the program does not have to start from scratch but can be built on the basis of existing dissemination 
infrastructures and collaboration networks, which ensures that the measures are feasible, cost-effective and 
appropriate.  


The consortium will also ensure that the program results will remain available after program ending and can also 
be used by complementary programs in the future. If feasible and depending on available budget, “Golden Open 
Access” will be granted. Dissemination publications, such as the digests, webinars and policy briefs, will be 
accessible to the public on the program website, as well as the websites of consortium partners and Population Europe. 
Open access will be granted to the program’s scientific publications, and in particular to scientific peer reviewed 
articles according to the ‘Green Open Access’.  


This particularly applies to the exploitation of new data that has been collected and surveyed in the course of the 
program and will be made available as much as possible considering privacy protection, the intellectual property 
rights of data providers, as well as the General Data Protection Regulation. Partners have a vast experience as users 
and collaborators of major EU data infrastructures such as the European Social Survey (ESS), the Generations and 
Gender Survey (GGS), and the Survey of Health, Ageing and Retirement in Europe (SHARE). The data collected 
within the framework of Age-It will complement what can be known by these data and will be available, also to non-
scientific audiences, in line with the principles of the Open Research Data Pilot.  


According to the interdisciplinary scope of the consortium and its long-standing experience in dissemination and 
policy dialogue activities, the program has access to a large stakeholder network, based on contacts the partners of 
the consortiums have established in previous years (see next point on the Stakeholder Board). 


As what regards communication, the PEDR will be translated into activities and tools which have been proven to be 
the most appropriate and cost-effective for reaching the target audiences mentioned above. The consortium members 
are highly experienced with these tools, which guarantees the feasibility of the PEDR activities.  


This includes activities on a regular basis, such as,  


a. publications in scientific journals and papers presented at international conferences;  
b. interviews, press releases and other media activities;  
c. online communication, mainly through websites, newsletters, and social media activities;  
d. summaries (digests) of results;  
e. data collections.  


In addition, the program will be built on a series of interlinked activities with regard to the co-creation of new 
knowledge, integrating the perspective of various stakeholder audiences:  


• Each year, an annual event series will start with an outline meeting, composed of 15-20 experts from research, 
policy, the economy and civil society organisations. In the beginning, all participants have to take an active role 
and provide one or two short key points about what they see as the utmost important policy challenge in regard 
to the topic. Researchers from the Age-It consortium will then give a presentation to start the debate, which is 
structured on questions the participants will receive in advance.  


• This conversation will be documented in a perspective paper, which summarises the results of the outline 
meeting, applying the Chatham House rules.  


• The perspective paper will serve as a basis for a webinar that will be open to all interested participants, and where 
the output of the outline meeting will be presented and discussed with a wider expert audience. Previous 
Population Europe’s webinar series has attracted audiences from all over the world, who were able to contribute 
to the debate through the webinar chat box.  


• Relevant insights will be incorporated into a revised version of the perspective paper, which will then constitute 
the foundational document for a final policy meeting. This policy meeting will draw concrete policy 
recommendations from the program results and the previous discussions. Journalists will be invited to join the 
third seminar when results are presented.  


• The conclusions of these series will be presented in a policy brief, making it possible to disseminate results to a 
wider audience. This guarantees that evidence-informed policy information reaches a wider audience. 


C1.2 FOUR OUT-REACHING TRANSVERSAL ACTIVITIES 


The 10 Spokes will generate a significant economic, social and cultural system of the Country by delivering high-
quality problem-oriented research. We have designed a proactive framework which incorporates four “out-
reaching” transversal activities ensuring the synergy among Spokes and Affiliates. All the activities are designed 
according to the principles focused on ageing of the ‘knowledge and innovation communities’ (KICs) of the European 
Institute of Innovation and Technology (EIT). 
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• Activity 1 – Education and knowledge sharing: A critical success factor for the development, implementation 
and adoption of sustainable innovative solutions to approach ageing relies heavily on education at different levels. 
Age-It will provide a portfolio of educational programmes (e.g., MOOC, Master, Ph.D., Thematic Courses, 
Ageing Academia, Digital Health Literacy programme) targeted not only on students, innovators and 
entrepreneurs, but also on those who will be directly affected and other stakeholders. In particular, Age-It will 
develop interdisciplinary educational program to apply Artificial Intelligence in developing diverse effective 
solutions for an ageing society. From students, to healthcare professionals and policy makers, to patients, care-
givers and citizens, Age-It offers an environment of dynamic learning to support an inventive, empowering, and 
adaptive ecosystem for innovation to thrive. Two Ph.D. programs have been already discussed and developed 
while preparing the program; one related to the activities of Spoke1: national Ph.D. programme on population 
ageing and the life course (Ph.D. Population Studies – PopS), and one related to the activities of Spoke 3: Ph.D. 
Ageing School: Pathophysiology of ageing and prevention of frailty and disability among older adults – 
AgingPath). 


• Activity 2 – Co-creation, innovation and technology transfer: Age-It will be a catalyst for new business 
growth to deliver transformative products and services according to EU climate change objective. The 
Programme will involve entrepreneurs, start-ups and SMEs to shorten the time-to-market for life-changing 
products and services, while creating new jobs and contributing to a thriving ageing economy in Italy and also 
across Europe. Moreover, Age-It will actively involve older people in the participatory design of innovative and 
effective solutions for health and well-being of the ageing society to ensure the highest level of accessibility, 
acceptability, inclusion, and usability. Age-It will prepare the ground for life-changing innovation and maximise 
opportunities for a step-change on how healthcare for older people is delivered through the creation of various 
Innovation Programmes, such as Ageing Think Tank, Ageing Innovation Bootcamp, Ageing Hackathon, 
Mentoring and Coaching Network, Women Entrepreneurship Bootcamp, MedTech Bootcamp, Start-Ups Meet 
Healthcare Providers, Start-ups Meet Older People, Start-ups Meet Pharma, InnoAgeing Awards, and so forth. 


• Activity 3 – Research Framework: Different Spokes are responsible for preparing different types of data, which 
will be then analysed to create research outputs in close collaboration. Age-It will bring together leading 
groups of scholars from different scientific fields and will establish new collaborations both within and between 
the Spokes and affiliates. This activity covers the following topics: data management plan, data organization, 
data documentation, legal and ethical aspects, privacy, data preservation, data access and publication, reuse of 
research data. This Activity will be carried out with the Ethical Committee established in the Age-It governance. 
Moreover, Age-It will build a research infrastructure where the different products of the involved researchers 
could be continuously discussed, validated, and integrated in a multidisciplinary context.   


• Activity 4 – Valorisation and exploitation of results: Ensuring that advances in science and technology are as 
open as possible is vital in our knowledge-driven world. Age-It will capitalize on the EU tools designed to 
increase the impact of Research and Innovation Programme investment, valorisation policy to ensure that data, 
research results and innovations are turned into sustainable solutions with economic value and societal benefits. 
Age-It will provide valuable insights for future policies that will remove barriers to innovation and will allow 
Italy’s industry leaders, entrepreneurs, and SMEs, in collaboration with healthcare providers and citizens, to 
effectively turn knowledge and ideas into new products and services that improve health and quality of life and 
drive economic growth. 


C1.3 RELATION BETWEEN RESEARCH OUTPUT AND EXPECTED IMPACT 


The ten Spokes are bond to generate a set of high-quality and accessible outputs that will directly impact the national 
and international ecosystem of stakeholders. We have identified the following potential outputs of Age-It, each 
addressing specific types of stakeholders. As described in section B3, each Spoke, according to its specificity, will 
generate several of these outputs which will contribute to the overall impact of the Research Programme on the 
society. We provide a summary of target audiences and related outputs for impact in the Table C.1 below. 
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Table C.1. Age-It Target Audience and related outputs for impact 


Target Outputs 


Policy-makers 


This group of outputs will be useful for orienting policy in Italy and beyond. It includes tools 
such as: a) Policy briefs; b) statistical reports; c) set of key indicators to monitor main 
demographic, socioeconomic, environmental and health issues, and related policy 
options/measures; d) Policy recommendations (in most cases validated with the involvement of 
main stakeholders in the area) 


Industry 


This group of outputs will be of relevance for the industry and encompasses:  
- documentation, such as reports, market analysis, use cases and scenarios, specification on 
standards and new technologies 
- prototypes of new technologies (up to TRL4) 
- intangible assets, such as licenses, patents and databases 
- creation of new Start-ups/Spin-offs  
- services provided for/in collaboration with private companies 


Professionals 
(clinicians, social 
workers, public servants, 
other private workers) 


Research outputs in this group might consist in a) guidelines and protocols to be used in clinical 
organizations; b) creation of new training modules for practitioners (including PhD courses); c) 
creation of new modules for data collections, assessment and self-assessment 


Scientific audience 


Given the nature of the research programme and the addressed TRL, many research outputs will 
be genuinely addressed to the scientific community.
These will be mainly constituted by: reports, publications in public archives (open access journal 
submission); proceedings of Workshops and Conferences; novel dataset, source codes open for 
sharing and research on GitHub and Slack, Web App and other Software for research purposes; 
patents (relevant also for industry)  


General audience (older 
people, informal 
caregivers and 
volunteers) 


Age-It will be committed to produce a sufficient amount of output for the direct benefit of the 
general audience. These will be mainly of two kinds: 
- Documentation for self-care and self-management, accessible for older users and their families, 


covering a wide range of topics, from health to financial literacy, retirement strategies etc. 
- Documentation to increase the knowledge and awareness of the general public on the topics 


covered by the research plan. Laymen summaries and social media contents will be 
continuously produced to communicate the most relevant age-related topics and to convey the 
main messages coming from the PE8 research outputs 


 


Age-It activities will have an impact, in the short term, by creating internationally available data, results and 
knowledge arising from the scientific activities as well as by the creation of a network of cooperating scientists from 
different disciplines, who will acquire multidisciplinary knowledge on specific issues at local, regional or national 
level. The efforts towards the engagement of different stakeholders will contribute to overcome the stereotypes rooted 
in local socio-cultural elements, that hinder the paradigmatic shift towards smart, health, age-friendly environments, 
where citizens are empowered. The impact of the proposed programme on the economic, social and cultural system 
will be directly measured with a set of key performance indicators (KPIs), such as: a) scientific excellence (number 
of ISI publications; number of conference presentations); b) industrial impact (number of prototypes and patents); c) 
economic impact of systems/services and d) the creation of a consolidated network of spin-off and start-up that will 
be funded by the open calls. Additionally, a training program will be also developed to spread the culture of 
technology for active and healthy ageing that will reduce the digital divide and that will also create an employment 
future for the new generations.    


In Table C.2 below, we detail the impact of each specific Spoke. 
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Table C.2. Outputs and impacts per Spoke 


Output Impact (given TRL1-4) 
Spoke 1 will offer unprecedent advances on official statistics on 
population ageing, as it will: 
- Develop a large multi-site Life Course Statistical Register by 


operating linkages between the data of social and health surveys 
and the Statistical Register Systems. The Register will ensure 
methodological and scientific innovation, and to develop evidence-based policies.  


- Develop a working prototype that produces dashboards of constantly updated readily 
available and easy-to-interpret indicators of the ageing process at various geographic 
levels.  


- Offer a set of demographic and derived forecasts (e.g., labour force participation and 
health needs), both at the national and local level, as a basis for policy-informed solutions. 


- Develop a set of proposals to face population ageing, with two targets: a) to slow down 
it (e.g., encouraging fertility) and b) be prepared to face its consequences (e.g., life-long 
learning; re-thinking the length of various stages of employment and family life; 
improving the health of immigrants, their integration and the education performance of 
their children). 


 (Short-term) Increase of: 
- Availability of real time ageing indicators a local, regional and national level 
- Evidence-based structural interventions to face ageing changes and better policy making 


(Mid-term) Improvement in: 
- Policies for health care, social care, long-term care, housing, and transport planning, by 


contributing to inform policy makers and develop public discourse 


(Long-term) Social change for: 
- Demographic (e.g., fertility, migration), labour (e.g., working age), life-long learning, and 


health conditions of Italian population, by supporting policy makers and stakeholders 


Spoke 2 will contribute to the development of research on the 
genetic, epigenetic, biochemical, biological, physiological, and 
“omic” aspects of ageing. Main research outputs will consist of: 
- New datasets on main genes/molecules involved in ageing 


process; 
- Publications and conference proceedings; 
- Animal in vitro models for biogerontological research;  
- Development of innovative treatments; 
- Patents. 
 


(Short-term) Increase of: 
- Competitiveness of the Italian research area on biomarkers of ageing and anti-ageing 


research 
- Capacity to develop “novel drug-design", through a cascade strategy based on in vitro, ex 


vivo and in vivo tests for more effective therapies 
- Business opportunities for companies in the pharma and biotech industries 


(Mid-term) Improvement in: 
- Availability of solutions for better health of older people and their homeostatic capacity 
- Effectiveness of existing therapies by disease early detection 
- Identification of biomarkers of risk status and early diagnosis 
- Personalised medicine protocols through genetics and molecular systems characterization of 


specific diagnostic and pharmacological molecules 


(Long-term) Reduction of: 
- The impact of degenerative diseases 
- Healthcare expenditure associated to suboptimal chronic disease management  


Spoke 3 will adopt a multidimensional approach to the individual’s 
life course clinical and functional trajectories to deliver:  (Short-term) Increase of: 


- Training and education of the next generation of ageing scientists  







Enlarged Partnership 8 – Age-It: Annex 1 
 


68 


Output Impact (given TRL1-4) 
- A clear methodological framework to evaluate clinical and functional status in age-


related diseases, multimorbidity and frailty;  
- A definition of the role of biomarkers in age-related disease, multimorbidity and frailty;  
- A set of effective and evidence-based management strategy to approach ageing, 


multimorbidity and frailty;  
- A comprehensive assessment of the impact of climate change and pollution on ageing; 
- A new PhD programme on Ageing.  
Publications, new databases, clinical protocols and innovative screening and evaluation 
tools will be the main outputs of the Spoke 


- Effectiveness, efficiency, cost-effectiveness and quality of health care services for older 
people 


(Mid-term) Improvement of: 
- Prevention and therapies for the older people 
- Management strategies for multimorbidity and polypharmacy 


 
(Long-term) Improvement of 


- Disability-free life expectancy 
- Quality of life of older people with physical and cognitive impairments  


Spoke 4 will advance the understanding of age-related changes in 
cognition, motivation, emotions, and behaviours as people progress 
into older age, focusing both on the normal ageing process and on 
pathological cases associated with behavioural or cognitive 
disorders. Specific outputs include: 
• Defining the most suited quality/quantity of physical exercise and macro- and micro-


nutrients may enhance specific interventions and increase the disease-free period during 
ageing.  


• Breaking down stereotypes and beliefs about changes in cognitive domains with ageing, 
developing motivational (ICT) interventions will prompt functional attitudes and 
motivational changes, to sustain older adults’ everyday functioning. 


• Defining a web multimedia repository of strategies and good practices to create age-
friendly environments and communities, easily consultable by municipalities, may 
promote the mobility and the independence of older adults, enhancing their quality of 
life. 


Publications, clinical protocols and recommendations, new databases, innovative ICT tools 
will be the main outputs of the Spoke. 


(Short-term) Increase of the availability of: 
- Therapeutic strategies for active and healthy ageing (e.g., tailored nutritional program for 


older people, specific training program 


(Mid-term) Improvement in: 
- Management of environment, architectonic infrastructures, transport in an age friendly 


approach  
- Participation of older subjects to health education programmes 


(Long-term) Increase of: 
- Healthy life expectancy of ageing people 
 


Spoke 5 will deliver several outputs including: 
1. A comprehensive review of different aspects of care (legal and 


sociological aspects); 
2. An innovative design to deal with patients and their caregivers, 


developing the first platform for e-health provision for patients 
and their caregivers;  


3. Providing solutions for care in different territorial contexts with constant involvement 
of a set of relevant stakeholders;  


4. Development of an e-learning platform for the training of professional, formal and 
informal carers tested and discussed with selected groups;  


5. A policy suggestions package regarding the efficient, effective and socially sustainable 
solutions for the integration of formal and informal care, discussed with relevant 
stakeholders. 


(Short-term) Increase of: 
- Internet use by older people and their caregivers 
- Quality of long-term care 
- Increasing training opportunities for older people, caregivers, and professionals in Long-


Term Care 


(Mid-term) Increased availability of: 
- Improvement of caring skills of professional and caregivers in the Long-Term Care sector 
- Policies for long-term care by contributing to inform policy makers and develop public 


discourse 
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Output Impact (given TRL1-4) 
Publications, policy briefs, training modules, programmes, recommendations, new 
databases, innovative ICT tools will be the main outputs of the Spoke. (Long-term) Increase of: 


- Quality of life of older people with physical and cognitive impairments 
Spoke 6 will: 
- Explore possible state interventions that go beyond simple 


redistribution and transfers, to provide new services to 
'empower' older workers to be actors of their own ageing 
process.  


- Assess ways to improve individuals’ awareness of ageing processes in order to favour 
a cultural transition from a country that saves to a country that invests.  


- Address the financial literacy of young and old individuals as well as the health literacy 
at older ages. 


Publications, policy briefs, recommendations, new databases, innovative tools for data 
collection and analysis will be the main outputs of the Spoke. 


(Short-term) Increase of: 
- Digital active older subjects 
- Availability of policy tools and indicators to deal with an ageing workforce. 


(Mid-term) Increased availability of: 
- Extension of older workers participation to the labour market 
- Health and well-being of older individuals at the workplace 


(Long-term) Increase of: 
- Equality across generations, with positive spill overs on the social integration of older people. 
- Sustainability of the pension system 
- Labour supply of older workers compared of the industry demand 
- Positive contribution to the digital transition and the green transition on older workers and on 


the life of older people (silver economy, chain supply) 
Spoke 7 will address several aspects related to the ageing process: 
- Issues of intergenerational justice, involving not only fair 


distribution of social cooperation across individuals of different 
age, but also fair treatments, equal respect and status among 
citizens of any age;  


- Contribute to designing and evaluating policies for a more gender-balanced and equal 
ageing society.  


- Address political and legal issues related to ageing, and plans to outline actions 
promoting generational justice and contrasting age discrimination.  


- Templates for future codes of conduct and guidelines to prevent frauds and 
discrimination. 


Publications, policy briefs, recommendations, new databases, innovative tools for data 
collection and analysis will be the main outputs of the Spoke. 


(Short-term) Increase of: 
- Public offices and staff dealing with preventive discrimination activities 
- Shared mansions on workplace among different ages and genders 
- Salaries budgets on workplaces 
- Number of frauds and discrimination episodes to ageing people detected 


(Mid-term) Increased availability of: 
- Improved support to people facing discrimination based on age and gender 
- Institutional support to the fight of ageism 


- Number of older subjects actively participating in the political and social context 


(Long-term) Increase of: 
- Equality across generations, which will in turn have positive spill overs on the social 


integration of older people, also reducing unequal ageing. 
Spoke 8 will: 
- Support the needs and strengthen abilities to foster the health of 


older patients;  
- Design and adopt innovative technologies in different life 


domains – mobility, cognitive functioning, communication – and 
environments, like hospital and home; 


(Short-term) Increase of: 
- Polypharmacy adherence  
- Increased age friendly technological devices in hospital environments age friendly: robots, 


smart tv, smart-beds, smart communication devices 
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Output Impact (given TRL1-4) 
- Create a large dataset that can be exploited to develop personalized intervention, and 


articulate multisectoral policies, which enhance social participation and good practices 
of social innovation among older people. 


Publications, clinical protocols and recommendations, new databases, innovative ICT tools 
will be the main outputs of the Spoke. 


(Mid-term) Increased number of: 
- Shared and open spaces in the hospitals, facilitating contact between older patients and their 


families 
- Standardised data on the needs and impact of interventions, more innovation in collecting, 


analysing and using information, more interoperability of data-sharing. 
Spoke 9 will: 
- Develop an integrated technology for active and healthy ageing 


that goes beyond the classic linear research-development-
adoption model towards a circular approach that can combine 
multiple domains from the idea conceptualization.  


- Implement new disruptive and personalized tools based on the Internet of Robotic 
Things paradigm  


- Merge domains of design, health, artificial intelligence, and cybersecurity to generate 
new intelligent and personalized devices that can significantly improve the prevention 
and management of the disease, as well as the independent living.  


Publications, prototypes, market analysis, new databases, patents and new businesses (e.g., 
start-ups) will be the main outputs of the Spoke. 


(Short-term) Increase of 
- Human-centred AI technologies usable by older people  
- Technological wearable devices available for older people: wearable robots, virtual glasses, 


wearable biological sensors  
- Increase of age-friendliness of private and public environments 


(Mid-term) Increased positive impact of: 
- Technologies for independent living 
- Age-supportive environments for independent living of older people 


(Long-term) Increase of: 
- Quality of life of older people with physical and cognitive impairments but also for older 


people in general 
Spoke 10 will: 
- Contribute to development and implementation of policies to 


radically change the Italian management of ageing.  
- Impact on the organization of institutional aspects of the Italian 


health districts to ensure sustainability, efficacy and efficiency of 
services for the ageing population. The following aspects related to healthy ageing, 
frailty and integrated care will be addressed: 


i. to align policies and strategies;  
ii. to clarify the mechanisms underlying the generation of health-inequalities in 


longevity and healthy ageing;  
iii. to setup a personalized prevention of such inequalities providing a risk-based 


strategy;  
iv. to improve organizational and clinical guidelines in programs of health 


promotion;  
v. to align new health and social care policies to emerging needs;  


vi. to investigate the gap between the needs of the ageing population and the 
institutional response.  


Publications, policy briefs, clinical protocols and recommendations, new databases, 
innovative tools for data collection and analysis will be the main outputs of the Spoke. 


(Short-term) Increase of: 
- Professional figures for creation, management and application of ageing changing policies 
- Number of final personalized preventive intervention to avoid inequalities 
- Revised Guidelines for disease management in complex older people 
- Local health districts and municipal social services with resources and specific tools oriented 


to ageing people 


(Mid-term) Positive impact in terms of: 
- Reduction of age-related inequalities  


(Long-term) Positive impact on: 
- Economic, social and cultural system of the Country 
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C1.4 COUNTRY POSITION AND INTERNATIONAL IMAGE 


The potential impact of the results of this Research and Innovation Programme is large. Italy, together with Japan, is 
currently one of the oldest countries in the world, because of its long history of low mortality and very low fertility. 
Italy did experience important migration inflows in the last three decades, but they could only slightly slow down the 
ageing process, not being strong enough to halt or revert it. As population ageing is here to stay (and will even 
accentuate in the next 20 to 30 years) there is the need to analyse it in full, understand its implications, and adapt 
society accordingly. 


The international image of the country will benefit from the outcomes of the Age-It and will locate it at the forefront 
of the social, policy, medical and technological innovations that will transform the challenge of care provision 
in an ageing society into an opportunity for significant economic and technological development, transforming 
communities and introducing solutions that makes care provision environmentally, socially and economically 
sustainable. 


Age-It ambition is to strengthen the capacity of our researchers to drive Research and Innovation Programme 
at international level, and impact on policy and funding strategies towards broader adoption of innovative solutions. 
The massive increases in the quality-of-care providers’ and care receivers’ well-being, in the productivity and 
effectiveness of care provision and organization will pave the way for the creation of technological, medical and 
organizational solutions that will likely to be adopted by other rapidly ageing societies – not only in Europe but also 
in other contexts, such as Asian countries. The strong connections between the Spoke partners and major European 
and international organisations in the field of elder care will facilitate the translation of the achieved results into a 
quick improvement of our country’s image and positioning within the international context.  


C1.5 CONTRIBUTION IN BRIDGING THE GAPS DEFINED BY THE NRRP 


Our Spokes contributes in bridging the gaps defined by the NRRP in several ways.  


Spoke 1 is fully consistent with several missions of the NRRP, for instance: Mission 1 
(digitalisation, innovation, competitiveness, culture: if successful, the impact of this Spoke is going 
to be of great help to an ageing population, exposed to potential isolation risks); Mission 4 
(education and research: research on ageing needs to be more systematically pursued in Italy); 


Mission 5 (cohesion and inclusion): older adults represent a population segment at risk of social exclusion. Analysing 
housing needs of older people and contextual pre-conditions for ageing well in place is also crucial to prevent 
institutionalization in line with Mission 5.2.1. 
 


Spoke 2 is completely dedicated to mission 6 of the NRRP (health). In fact, all the activities in the 
Spoke are dedicated to increase the knowledge of the aetiology of unhealthy ageing and to identify 
markers of early diagnosis and treatment that could increase the health status and well-being of 
older people. The identification of such broad tools for the preservation of healthy ageing will 


guarantee fairer access and will promote health equity. Moreover, the large investment on present and future research 
is in line with Mission 4 (education and research). 
 


Spoke 3 activities are related to Mission 6 of the NRRP (health). The Spoke, in fact, will consider 
multimorbidity, frailty, and disability as the most important predictors of negative health outcomes 
among older people and it will tackle the challenges in terms of defining optimal healthcare 
strategies for the individual and optimising resource allocation for the healthcare system and the 


whole society. An intensive research activity on ageing is also a key point of Spoke 3, in line with Mission 4 of 
NRRP (education and research).  
 


Spoke 4 points at Mission 1 of NRRP (digitisation, innovation, competitiveness, culture). The 
Spoke, in fact, will develop age-friendly tools to support well-being and to promote healthy ageing, 
also helping older people in manage their own health habits. This activity, together with the risk-
stratification of population will also contribute to Mission 5 (cohesion and inclusion) and Mission 


6 (health).   
 
 


Spoke 5 will contribute to several cross-priorities defined by the Italian NRRP, e.g.: i) reducing 
gender-related inequalities by addressing and improving the well-being of formal and informal 
care givers (who are in the greatest part women, often with immigrant-origin background) and by 
improving the effectiveness and pervasiveness of long-term care services reducing the burden of 
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unpaid family care work; (ii) reducing the distance between living and economic conditions between Southern 
regions and the rest of the country by specifically addressing the organizational and technological aspects of care 
provision in the inner areas. Moreover, the close integration between the activities of Spoke 5 and the organization 
of the health and social care services at the local and regional level, the fact that its outcomes will contribute to the 
promotion of a self-sufficient, autonomous life at older ages and delay in institutionalization, the promotion of 
digital and technologically-advanced solutions in the field of care provision, telemedicine and health monitoring, 
the promotion of educational and training programs in the field of care provision are in line with and complement 
other measures adopted within Missions 1, 2, 4, 5 and 6 of the NRRP.  
 


Spoke 6 activities are related to Mission 1 of the NRRP (digitisation, innovation, competitiveness, 
culture). They will foster innovation, democracy, (intergenerational fairness, welfare sustainability 
and collaborative governance) mitigating unequal ageing (e.g., by gender), promoting the digital 
transition, economic and financial inclusion, and developing new models of consumption for the 


green transition. More specifically, this Spoke: i) analyses the effects of the digital transition and the green 
transition on the young-old relative labour demand and estimate the substitution elasticity of young-old employment 
within the firm; ii) improves, integrates and collects new information on the diffusion and use of Information and 
Communication Technology (ICT) and robots at the firm level; iii) simulates the impact of the digital and green 
transitions on working patterns taking into account possible displacement effects on work of new technology and 
anticipated retirement decisions. 
 


Spoke 7 activities are mainly related to Mission 5 of the NRRP (cohesion and inclusion). The 
Spoke, in fact, will promote a just society in which all citizens – young and old – are included on 
fair terms. Moreover, it develops specific actions to promote cohesion and inclusion of women and 
disadvantaged groups. Finally, the broad research activity developed in the Spoke is in line with 


Mission 4 of NRRP (education and research). 
 


Spoke 8 impact is of primary relevance for the national goals of the NRRP, and in particular it is 
consistent with Missions 1, 4, 5 and 6 of the NRRP. The continuity of care for the older population, 
from home to hospital to long-term care services, needs to be coordinated and not fragmented, as 
it is currently. Therefore, the personalised assessment of the needs of the older individuals in each 


of these settings and the implementation of personalised interventions, required to promote their health and well-
being, as envisioned in the activities of the Spoke, will try to meet this goal. The evaluation of the cost-effectiveness 
of personalised multicomponent intervention will foster rational resource allocation. The activities of this Spoke will 
allow to test the influential role of personalised multicomponent intervention on the utilisation of/access to healthcare 
services. 
 


Spoke 9 will primarily cover items related to mission 1 of the NRRP (digitisation, innovation, 
competitiveness, and culture) by exploiting advanced tools considering human-in-the-loop since 
the conceptualization that will reduce the digital divide by proposing tailored solutions and 
guidelines for the design and development of solutions for older adults. Following the innovation 


ecosystem approach, the program proposes that close collaboration with top-end companies and SMEs will foster 
the immediate translation or the research into the industry. This Spoke will also lead toward the development of 
integrated services that will promote the prevention and the promotion of active ageing at home, enhancing 
delocalized access to services reducing the gaps between regions. 
 


Spoke 10 has a transversal nature, integrating results coming from public health, economics, 
technology, medicine, biology, and sociology in order to provide policies that increase healthy 
ageing and well-being of older people is, by its nature, synergic with other programs that will be 
funded by the NRRP. In particular, the activities of the Spoke will enhance the equality in health, 


including gender equality, and its results will support more vulnerable people – Mission 5 (cohesion and inclusion). 
The topics developed in each WP are also consistent with the Mission 6 (health) of the NRRP. In this regard, Spoke 
10 will achieve in the goal of mapping needs, struggles and resources of the ageing population and professionals to 
align the new policies of health and social care in the NRRP, addressing the challenges entailed by their application, 
the workings of formal and informal care networks, and offering guidelines for more integrated social and health 
policies. Spoke 10 will result in knowledge-based good practices for the management of the ageing population. 
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C2) SINERGIES WITH OTHER PROGRAMMES 


C2.1. AGE-IT INTERPLAY WITH OTHER NRRP INITIATIVES 


We ensure synergy by design to maximise the outreach of Age-It in terms of actions, activities and outcomes, while 
avoiding redundancies with other initiatives (Table C.3). Synergies with other programmes will be explicitly 
considered and addressed, on a regional, national and international basis.  


Most of the Universities and others participants of Age-It program are also involved in other consortia under the 
NRRP, and in programs or activity of technological transfer, under the schemes of IPCEI, Horizon Europe or 
territorial centers (the list of proposals submitted by program participants is available on request). The involvement 
in other proposals regarding various NRRP M4C2 initiatives will make it easier to establish synergies, in case of 
funding. The partners will guarantee a truly fruitful exchange in terms of scientific output, technology transfer, 
training and entrepreneurship efforts and full disclosure of related funding.  


Age-It will especially interact with the THE (Tuscany Health Ecosystems) program, that currently is ranked at the 
fourth position within the overall list of Ecosystems of Innovation and Sustainability, and thus has passed the first 
evaluation step. THE aims at boosting and supporting the growth and consolidation of the life sciences (LS) 
ecosystem of Tuscany, a major scientific and economic sector of the region. The connections between THE and 
Age-It, both based in Florence as coordination entity, are numerous in the field of active and healthy ageing. 
Hence, they will collaborate and support joint activities to: enhance the impact of the various Spokes through the 
definition of challenges and actions to be implemented regarding industrial research, innovation, technology transfer 
and market needs; attract SMEs or large enterprises at national and international level and other relevant actors of 
interest for the different activities of the Spokes; promote and disseminate the research and innovation initiatives and 
cascade funding opportunities.  


Table C.3. Age-It synergies with NRPP and other national and international programs 


NRPP 
Missions 
  


• M1C1: digital citizenship, basic digital skills 
• M5C2: support for vulnerable people and persons with disabilities, interventions for non-self-


sufficient elderly people, sport and social cohesion 
• M6C1: IT services for prevention and support 
• M6C2: strengthen scientific research in the bio-medical and health fields, data analysis for 


governance and health planning, person-centred approach 
NRPP 
National 
Centres & 
Extended 
Partnerships 
  


• Ecosystem THE (Tuscany Health Ecosystems) 
• National Center on the development of gene therapy and drugs with RNA technology 
• New Research Infrastructure FOSSR: Italian Open Science Cloud for the Social Sciences 
• Other Enlarged Partnerships (Partenariati Estesi): 


 Neuroscience and neuropharmacology partnership 
 Artificial intelligence: foundational aspects 
 Models for sustainable nutrition 
 Telecommunications of the future 
 Innovative diagnostics and therapies in precision medicine 


National 
Programs 
and Plans 


• PRIN (Progetti di Rilevante Interesse Nazionale), various years 
• FARE (Framework per l’Attrazione dell’Eccellenza della Ricerca in Italia), 2018, 2021 
• National Prevention Plan (PNP) 2020-2025 
• National Program for Research (2021 -2027) 
• National Chronicity Plan (2016) 


International 
Programs 


• European Research Council (Age-It involves starting, consolidator and advanced ERC grantees) 
• Health Horizon Europe 2021-2027


 


Specific synergies are envisaged with the proposal “FOSSR” presented for the NPRR under the Action 3.1.1 
“Creation of new research infrastructures, strengthening of existing ones and their networking for Scientific 
Excellence under Horizon Europe”. The aim of FOSSR is the creation of an Italian Open Science Cloud for the 
Social Sciences, which shall provide innovative tools and services to investigate issues related to the economic and 
societal change of contemporary societies: demographic analysis and the structure of economy and society, social 
behaviours, models for social simulation, design, implementation, and assessment of public policies. The applicant 
is CNR, with the participation of ISTAT – both of them partners of Age-It as well. A key research infrastructure 
for FOSSR is SHARE-ERIC – Survey of Health, Ageing and Retirement in Europe (SHARE) – European Research 
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Infrastructure Consortium. The Italian participation in SHARE-RI is under the Ministry for the University (MUR), 
through the CNR, with a scientific seat at the University of Padova. SHARE is an interdisciplinary and longitudinal 
survey on the economic and social conditions, the health status and well-being of individuals aged 50 and over in 
twenty-seven European countries (plus Israel). A specific synergy is with FOSSR WP3 and WP4, with the collection 
of complementary data (in terms of spatial and temporal resolution, typology, etc.) with innovative methods 
compared to those currently used by SHARE. In FOSSR, a completely new tool, the first national online probability 
panel of Italian and foreign individuals residing in Italy will be developed. The Italian Online Probability Panel 
(IOPP) will provide a multi-purpose Research Infrastructure enabling the implementation of high-quality data 
collection at the micro-level in Italy. It will be characterised by the highest scientific standards in social sciences 
fostering the creation of a sustainable infrastructural research hub for Italian panel studies in social sciences, with a 
strong innovation imprinting. In FOSSR WP5, computational social science shall provide important new resources 
to exploit the survey results of SHARE, through data mining (machine learning, natural language processing), agent-
based social simulation models, social network analysis and spatial analysis. The multiple linkages between 
FOSSR and Age-It will offer new advances based on new data about the trajectories of active and healthy 
ageing, and their social and demographic correlates, over the life course. 


Incidentally, Age-It closely links to the Sustainable Development Goals 2030 Agenda objects  “Enforce Gender 
Equality”, “Create Decent Work and Economic Growth”, “Increase Industry, Innovation, and Infrastructure”, 
“Reduce Inequality”, “Mobilize Sustainable Cities and Communities”, aiming to reduce unequal ageing, and promote 
social connectedness, active participation in civil society, active ageing, intergenerational relations, and interaction 
between urban and rural areas – all favouring  ageing well in an inclusive ageing society. 


The employment of a relevant number of young researchers and scholars will offer the possibility of dramatically 
reinforcing Italian scientific interdisciplinary research on this topic, further promoting the international standing of 
our University and Research system. Several Spokes will also introduce innovative PhD positions (or even 
programs) then responding to the innovation needs of the industry and promoting the recruitment of researchers by 
companies. 


Activities and actions envisaged in all Spokes are consistent with several of the research activities that the scholars 
involved have pursued in the recent past, are currently pursuing, and intend to pursue in the future, as proved, among 
other things, by their applications for PRIN and HORIZON funding schemes on related topics (PRIN call has just 
been closed – list of proposals submitted by Age-It researchers available on request). 


With reference to the NRRP missions, Age-It has a strong synergy with the M5C2 mission (social infrastructures, 
families, communities and third sector), thanks to the development of tools to support vulnerable people towards an 
active and inclusive ageing, aimed to prevent hospitalization and institutionalization. There is also a strong 
connection with the M6C2 mission (innovation, research and digitalization of the national health service), as regards 
the strengthening of scientific research in the biomedical and health sectors. The program is also linked to mission 1 
(Digitalization, innovation, competitiveness, culture and tourism), as it aims at training citizens and socio-health 
operators and at the inclusiveness of the population by intensifying the development of multiple digital tools, based 
for example on apps and web applications. We provide in the Table C.3 below an overview of Age-It synergies with 
NRPP and other national and international programs. 


C2.2. SPOKE-SPECIFIC SYNERGIES 


We detail in this section synergies with other NRRP M4C2 initiatives “From Research to Entrepreneurship” 
(Dalla Ricerca all’Impresa) for each Age-It Spoke. 


Spoke 1: The most important final outputs that this Spoke will generate to the benefit of citizens, 
and to the Italian economy are: 1) a working prototype producing dashboards of constantly updated, 
readily available and easy-to-interpret indicators of the ageing process at local level in Italy; 2) a 
set of demographic and derived forecasts; 3) a set of solutions to face population ageing (e.g., 


eliminating the obstacles that prevent desired fertility from becoming an effective one, promoting and managing 
immigration flows and migrants’ integration). The strong focus on Data Science applications for decision-making 
will ultimately facilitate the creation of new start-up or spin-off to find new applications for key enabling 
technologies. Overall, Spoke’s activities are in total agreement with the Mission 5 and 6 of the NRPP, respectively 
“Cohesion and Inclusion” and “Health”. The planned activities are also clearly consistent with other national and 
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international programmatic frameworks (e.g., the National Prevention Plan (PNP) 2020-2025; the Chronicity 
Plan (2016); the National Program for Research (2021 -2027); the Health Horizon Europe 2021-2027). 
Activities and actions envisaged in Spoke 1 are consistent with several participants’ applications for PRIN and 
HORIZON funding schemes. Some of the Spoke’s participants are ERC awardees with extensive European 
international networks. Spoke 1 and local and regional programs in the field of demography will be extremely 
relevant thanks to the direct connection of this network with the highest level of policy making (Department of Family 
Policies, Presidency of the Council of Ministers, working group on “Demography and Covid-19”). Spoke 1 also 
aims at supporting research activities involving a new generation of young researchers trained in the understanding 
of population processes and the demography of ageing by starting an interdisciplinary Ph.D. program. 


Spoke 2: Central to the dynamic of ageing and closely related to the demographic and 
socioeconomic trends, this Spoke intends to identify new biomarkers of ageing and ageing-related 
diseases and proposes new or re-purposed therapeutic approaches for their cure. Clearly, this is line 
with the Mission 6 of the NRPP (“Health”) and with other national and international 


programmatic frameworks (e.g., the National Prevention Plan (PNP) 2020-2025; the Chronicity Plan (2016); the 
National Program for Research (2021-2027); the Health Horizon Europe 2021-2027). Spoke 2 has a strong 
connection with the NRPP National Center on the development of gene therapy and drugs with RNA technology. 
Indeed, the study of metabolic diseases linked to ageing and the identification of tissue generation mechanisms 
constitute the indispensable premise for the development of RNA drugs. UNIPD is co-leader of the Spoke and Hub 
of the National Center; namely, it has passed the first evaluation step. Many of the researchers of Spoke 2 have 
programs funded through the PRIN and other national and regional funding schemes, and many young PhD-holder 
scientist involved in the research group are participating to the NRRP funding scheme termed “funding for young 
researchers”. Some of team’s researchers are ERC awardees with extensive European international networks. 
We also propose to create an integrated system of infrastructures for research and innovation and start-up as 
consequence of the research activity and network created within this Spoke. 


Spoke 3: The mission of Spoke 3 is to offer an interdisciplinary knowledge and understanding of 
the complex process of ageing, both for public institutions in healthcare, and for technological and 
biomedical industries. In line with NRRP priorities, Spoke 3 will develop cutting-edge science, 
real-time surveillance, laboratory diagnostics, and collaborative partnerships, also fostering 


the creation of new start-ups or spin-offs geared to applications for key enabling technologies. Some of the 
researchers of Spoke 3 have programs funded through the HORIZON. Spoke 3 also aims at supporting research 
activities involving a new generation of young researchers on ageing, for instance by starting an interdisciplinary 
Ph.D. program. Thanks to their expertise and research networks, participants to Spoke 3 also have scientific and 
technical synergies with the other Enlarged Partnerships (i.e., 1, 3, 6, 9, 12). The overall aim of Spoke 3 is to improve 
health, safety and security of the Italian (older) population and define optimal healthcare strategies, in total agreement 
with the Mission 5 and 6 of the NRPP (respectively “Cohesion and Inclusion” and “Health”). The approach of 
this Spoke, centred on  multimorbidity, also exploits  its connection with  neuroscience and neuropharmacology 
partnerships. Finally, the activities planned within this Spoke are consistent with other national and international 
research frameworks (e.g., the National Prevention Plan (PNP) 2020-2025; the Chronicity Plan (2016); the 
National Program for Research (2021-2027); the Health Horizon Europe 2021-2027 and its main areas of 
intervention), fostering synergies and collaborations for research on ageing.  


Spoke 4: Activities planned in this Spoke will take advantage both of a joint training between 
universities and industry, and both of the creation of multi-stakeholders' environments, where the 
adaptation of the designed solutions will facilitate the adoption in current service provision, as well 
as horizontal and vertical scale-up processes. The proposed activities, adopting person-centred 


participatory approaches, will strengthen basic research and the exploitation of innovative models for applied 
research conducted in synergy between universities and industry. Clearly, this is again in line with the Mission 5 
(“Cohesion and Inclusion”) and 6 (“Health”) of the NRPP, but also with Mission 1 (“Digitisation, innovation, 
competitiveness, culture”). In addition, the activities planned within this Spoke are connected with other national and 
international programmatic frameworks (e.g., the National Prevention Plan (PNP) 2020-2025; the Chronicity 
Plan (2016); the National Program for Research (2021-2027); the Health Horizon Europe 2021-2027). More 
generally, the whole program, and Spoke 4 in particular, aims to support processes for innovation and technology 
transfer by promoting the exchange, adaptation and scale-up of good practices and innovative technologies validated 



https://famiglia.governo.it/media/2120/decreto-di-costituzione-gde-covid-19.pdf
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on a small scale. The envisaged activities will foster the collection, integration and sharing of data, which will 
enhance innovation in the support skills of a new generation of professions in the health sector, capable of competing 
in the national and international labour market. Furthermore, the scientific coordination of the aforementioned 
European SHARE survey on ageing and health is established in Spoke 4; collaboration with SHARE and the creation 
of specific survey modules are envisaged to integrate the information framework in Age-It. A good share of the 
researchers of Spoke 4 have programs funded through the HORIZON, PRIN and other national and regional funding 
schemes.  


Spoke 5: The activities of this Spoke will significantly reinforce fundamental research across 
various fields of expertise that are needed in the study of care provision. In addition, the component 
of Spoke 5 devoted to care-giving   in the context of inner areas and age-friendly urban 
environments, will create important synergies with the activities of the National Center of 


Sustainable Mobility. This is consistent with the Mission 5 and 6 of the NRPP, the activities planned within this 
Spoke as well as other national and international programmatic frameworks (e.g., the National Prevention Plan 
(PNP) 2020-2025; the Chronicity Plan (2016); the National Program for Research (2021-2027); the Health 
Horizon Europe 2021-2027 and its main areas of intervention). Next, Spoke 5 solution-oriented approach – with 
highly integrated organizational, technological and medical innovations in the field of health and social care provision 
– will contribute to reinforce innovative ecosystems, local key innovative actors in the fields of IT and 
biotechnological solutions and applications in the field of health monitoring and telemedicine, including start-
ups and spinoffs. Finally, the potential for complementarity and synergies between the activities of Spoke 6 and local 
and regional programs in the field of care provision to older population will be extremely relevant thanks to the 
extensive partnership of national champions from science, civil society and enterprises involved, and to the direct 
connection of this network with the highest level of policy making (Department for Family Policies, Presidency of 
the Council of Ministers) and with some of the most relevant national stakeholders in the field of care provision. A 
good share of the researchers of Spoke 5 have programs funded through the HORIZON, PRIN and other national 
and regional funding schemes 


Spoke 6: This Spoke builds upon and could benefit from the already existing 
collaborations/networks of researchers, accumulated knowledge, participation in interconnected 
data infrastructures, data harmonization and new data collection methodology. UNIVE supports the 
SHARE ERIC research infrastructure, managing the collection, archiving and distribution of 


multidisciplinary data on ageing. Collaborations and participation in national and international programmes exploring 
the most diverse aspects of ageing will allow the Spoke 6 to develop important contacts/networks relevant for this 
research area (in particular National Institute of Ageing NIA, the IFS – Institute for Fiscal Studies, UK). Participants 
to this Spoke have also experience in training of young researcher (Summer Institute on Ageing). The program will: 
allow the strengthening of existing research infrastructures – and the creation of new ones – enlarging the 
participation to new members; support “key” research projects such as those in the fields of social inclusion, health, 
welfare and social security; facilitate the creation and development of integrated research and data infrastructures as 
weel as policy design. The activities of Spoke 6 point towards “a national programme to ensure worker 
employability” and support for vulnerable or frail people (also connected with Mission 5 of the NRRP, 
“Cohesion and Inclusion”), with important implications for the definition of new training programmes for older 
adults, to be co-designed and implemented through a public/private partnership. A good share of the researchers of 
Spoke 6 have programs funded through the HORIZON, PRIN and other national and regional funding schemes, and 
one of the Spoke’s participants is an ERC awardee. 


Spoke 7: This Spoke will provide new knowledge on several aspects of ageing, which will be useful 
to the society at large, such as intergenerational justice, inequality and diversity at old age, cultural 
traits, political sustainability of welfare programs, legal protections of older adults. Specific 
contributions of Spoke 7 to the business environment include: 1) a dashboard with indicators of 


intergenerational equity and guidelines to achieve a fair treatment of the different generations of workers in the labour 
market and within firms; 2) legal advisory on age-based discrimination and human resource activities to be provided 
in private and public organizations; and 3) the development of an organic package of services and activities to 
promote inclusion of older women, recognize cultural differences and foster intergenerational equity in the work 
force of large companies. Therefore, Spoke 7 activity is in line with Mission 5 of the NRRP (“Cohesion and 
Inclusion”). Some WP leaders have proved experience in being able to translate research outcomes into policy 



https://famiglia.governo.it/it/politiche-e-attivita/invecchiamento-attivo/progetto-di-coordinamento-nazionale/scheda-progetto
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guidelines and legal recommendations for the business environment. Many of the researchers of Spoke 7 have 
programs funded through the HORIZON, PRIN and other national and regional funding schemes. Some of the 
Spoke’s participants are ERC awardees with extensive European international networks. 


Spoke 8: The activities proposed in this Spoke respond to the new socioeconomic needs underlined 
in the Next Generation EU.  This Spoke focuses on the most significant areas of intervention to 
promote healthy ageing, to prevent chronic diseases and to counteract pathways to disability and 
loss of autonomy.   It is strongly based on the interconnection of technological and clinical research, 


hence providing potential collaborations with other extended partnerships (AI, sustainable nutrition, neuroscience 
and neuropharmacology, telecommunications) of the NRRP, as well as with the three macro-areas of PRIN funding 
scheme (life science, information and communication, social sciences). Overall, the objectives and activities are again 
in line with the Mission 5 (“Cohesion and Inclusion”) and 6 (“Health”) of the NRPP. They also relate to the 
activities planned within this Spoke and with other national and international programmatic frameworks (e.g., the 
National Prevention Plan (PNP) 2020-2025; the Chronicity Plan (2016); the National Program for Research 
(2021-2027); the Health Horizon Europe 2021-2027). Proposals and solutions based on evidence-based 
interventions in the field of healthy ageing will be made available to all institutions which are currently entrusted 
with the governance of health and social systems on a local and national basis. They will contribute to the 
development of the public/private effort towards the adaption of the welfare and health systems to the needs of older 
adults, in order to provide integrated, person-centred care (also in line with the NRRP M6C1).  


Spoke 9: Activities and actions proposed within this Spoke are consistent with the main research 
fields where researchers involved in the program are recognized as international experts, and several 
proposed activities will benefit trough the synergies coming from linked research projects. For 
instance, the activities proposed by UNIFI DIEF have already started with grants coming from 


H2020 EU FP, national PON, and regional (e.g Ricerca Salute) programs and they will continue applying in HE 
funding calls. Several participants have also applied to PRIN funding scheme, e.g., to develop advanced behavioural 
models for enhancing human-robot interaction for rehabilitation therapy with children affected by ASD. The 
activities have already started with grants coming from H2020 EU FP, MSCA RISE, and MAECI funds. In addition, 
UNIPD researchers also applied to PRIN fundings schemes to investigate the neural correlates of balance in older 
individuals and how to improve balance thanks to exoskeletons. Finally, participants have an extensive track record 
in technological transfer, with funding for collaborative projects (i.e., Unimpresa) and a very active public-private 
enterprise called UNISMART, fostering technology transfer between UNIPD and the companies in its territory. This 
Spoke’s activities accord with the Mission 5 (“Cohesion and Inclusion”) and 6 (“Health”) of the NRPP as well 
as other national and international programmatic frameworks (e.g., the National Prevention Plan (PNP) 2020-2025; 
the Chronicity Plan (2016); the National Program for Research (2021-2027); the Health Horizon Europe 2021-
2027). 


Spoke 10:  This Spoke integrates results coming from public health, economics, technology, 
medicine, biology, and sociology in order to provide a road-map for the design of policies that 
increase healthy ageing and well-being of older people. It is synergic with other NRRP programs: 
several researchers of Spoke 10 are already engaged in various national research projects on ageing, 


and in the development of strategies for the NRRP health planning at local level. The experience of the team in the 
dissemination of   health policy guidelines will benefit health institutions and the society at large. The activities of 
this Spoke will promote equality in health, including gender equality, and its results will support more vulnerable 
people (in line with NRRP Mission 5 “Cohesion and Inclusion” and 6 “Health”). Spoke 10 includes programs 
funded through the HORIZON, PRIN and other national and regional funding schemes; and other applications are 
in due course. 


Summarising, all the Spokes are designed to represent the foundation of the biomedical, sociodemographic, 
cultural, political, economic, and legal analysis of ageing to be performed in a newly born Italian Institute of 
Ageing (IIA), which is currently missing in Italy. IIA will create a proactive research and policy-oriented 
environment that will serve as a catalyst for future synergies and economies of scale on regional and national research 
programmes on ageing in Italy. 
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C3) TECHNOLOGY READINESS LEVEL (TRL), SOCIAL READINESS LEVEL (SRL), AND AGE-IT PROSPECTS 


C3.1) SOCIOECONOMIC, TECHNOLOGICAL, BIOMEDICAL AND CROSS-CUTTING OUTCOMES: TRL AND SRL 


The main expected outcomes of Age-It program are provided by 16 Universities and 9 research centres and private 
companies. Age-It research outcomes will have a sizable impact, in the medium-long term, on the Technology 
Readiness Level (TRL), expected to grow from level 1 to level 4, as well as improving the Social Readiness 
Level (SRL) of a large array of innovative technological solution, interventions and policies. These outcomes 
will cover four main areas: (a) socioeconomic outcomes (Spokes 1, 5, 6, 7 and 10), (b) technological outcomes 
(Spokes 5, 8 and 9), (c) biomedical outcomes (Spokes 2, 3 and 4) and (d) cross-domains outcomes (all Spokes), 
interconnected in a holistic and interdisciplinary approach. The multi-disciplinarity of the consortium will generate 
a cross-fertilization of ideas, know-how and skills among partners, creating a capillary network of knowledge. 
Outcomes will be disseminated with the creation of new initiatives, e.g., start-ups and spin-offs, and by developing 
innovative technology transfer, applications and methodologies that could be covered by patents with a high business 
potential. To assure the process of technological transfer, Age-It will rely on the collaboration with one partner 
(HEALTHWARE) expert in business acceleration and on the collaboration with our key stakeholders, e.g., AC75, 
a start-up accelerator that supports and invests in the area of Silver Economy. 


The description of the starting levels for TRL and SRL, and the expected levels resulting from this research program, 
are described below, organized in the four main areas. This Section highlights the implications of Age-It 
achievements in several domains, ranging from the enhancement and dissemination of research results, technology 
development and transfer, to building a sustainable network of scientists, stakeholders and economic agents. Age-It 
will prompt significant progress in entrepreneurial initiatives with a high technological content, intelligent and 
interoperable ICT environments, access to relevant medical and behavioural data development and validation of new 
solutions in an engaging smart environment. Parallel to these Age-It will foster progress in building human capital 
and training individuals with specific skills, create infrastructures for personalised solutions and personalised advice. 
This process will specifically target the Mezzogiorno regions of Italy. 


Socioeconomic outcomes (Spoke 1, 5, 6, 7): from TRL 1 to 4, from SRL 1-3 to 5-8 


In the area of sustainable socio-demographic outcomes, related to ageing population, Age-It will stand out for the 
achievement of multiple and multidimensional results, especially with Spokes 1, 5, 6, 7 and 10. Population ageing is 
a process that has been characterising the Italian society in the last decades, due to increasing life expectancy and 
very low fertility levels. Although international migrations partly contrasted these dynamics, inflows reduced 
substantially starting from the 2008 recession, and were largely insufficient to combat population ageing. Italy sticks 
out amongst Western countries for the dramatic changes in demographic trends and yet, the adaptation to this process 
has been mainly based on individuals’ and households’ responses, lacking a coordinated institutional design both at 
the national and local level. Mitigation actions have taken place at a very different pace, with very heterogeneous 
institutional settings and policy solutions across different population subgroups and geographical areas – thus 
exacerbating existing inequalities between educational groups, between inner and larger urban areas, and between 
North and South. Moreover, these local level responses have been scarcely informed by data-driven solutions and 
lack an integrated approach involving the social, medical and technological elements that are required to tackle the 
numerous challenges of population ageing. The current general SRL at the national level, then, can be estimated 
being equal or lower than 3.   


Furthermore, in terms of TRL of social and institutional solutions to the challenges of an ageing population, the 
general level of readiness of the country is low. Data availability, integration and usability is not adequate. Derived 
demographic projections are also lacking. This scarcity of data availability results in policies, social and technological 
solutions that are often based on incomplete information. Furthermore, the lack of a holistic approach considering 
the integration of technical and medical solutions within larger social and institutional responses has hindered the 
TRL of responses to population ageing. Even within the context of local best practices, it is rare to find that the TRL 
of the prevailing solutions goes beyond the value of 3.      


Age-It will significantly contribute to improve the SRL at the national level and within the local communities, 
through a series of milestones and activities involved in its Spokes. First, SRL stage 3 will be reached by the 
systematic involvement of national and regional key-players and stakeholders. Importantly, Age-It envisages the 
participation of INPS, the Italian Social Security Institute, surely a prominent Institution with a strong tradition and 
experience in data management and welfare provision, which has branches all over the Country and can have first-
hand validation of the proposed solutions and interoperable systems. It also relies on the collaboration with the 
National Council for Economics and Labour (CNEL), an institution included in the Italian Constitution, fully 
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dedicated to the design and monitoring of socioeconomic policies including the implementation phase quality of 
services provided by at the central and local public administration level. CNEL has a potential to strongly contribute 
to foster Age-It impact (SRL level) because of its advisory role to policy makers and to and the Government. Further 
important institutional and market-oriented actors and stakeholders are involved in Age-It, such as the Assicurazioni 
GENERALI, hence creating a powerful network capable of having an impact on the Italian SRL vis-à-vis population 
ageing (see Section B2 for a complete list of stakeholders; they are also discussed at the end of this Section). 


Within Spoke 1, the development of longitudinal socio-demographic databases based on existing administrative 
and survey data (on births and reproductive histories, residential mobility and migration, and on related information 
on ageing population), together with the development of an empirically demonstrated proof-of-concept of smart 
statistics on ageing represent a significant step forward toward a data-driven approach to policy making and 
institutional design in the field of population ageing. This, in turn, will advance both the TRL from 1 to 3, and the 
SRL from stages 1-3 to an SRL of 7 (smart statistics) and 8 (registers). 


Furthermore, building a working prototype that exploits AI and Big Data techniques to produce real-time analytics 
and dashboards capable of overcoming the limited availability, integration and usability of data at various NUTS-
levels corresponds to an improvement from TRL 1 (the current level) to TRL 4. A similar step forward will be 
represented by the regular production of both detailed descriptions and derived, geographically detailed, projections 
on: fertility, population ageing, migration in/out-flows at NUTS2 level (with a special focus on inner areas and 
southern regions), care needs, and care resources. Again, reaching this objective will represent a significant step 
forward in the TRL of the program, from TRL 1 to TRL 4. These measures, together with the sharing of these 
outcomes with relevant stakeholders, will both increase and make more geographically homogeneous the Italian SRL 
vis-à-vis population ageing, moving from an average overall SRL of 3 to a SRL ranging from 6 (policy solutions 
and implementation) to 8 (development of instruments to support data-driven policy making) depending on the 
specific process involved. 


After having provided a comprehensive and evaluative picture of care relationships in the country – a necessary tool 
for the planning of public health policies and interventions capable of countering the persistence of huge inequalities 
across different geographical settings – Spoke 5 will focus on the role of formal and informal caregivers that are 
crucial in care provision at home. Providing caregivers with information and knowledge about different diseases and 
services could be effective in reducing burden and its negative consequences on mental and physical health of older 
adults. Also building caregivers’ skills and problem-solving strategies is a valid support. To this objective, the 
development of two e-health platforms prototypes (TRL 4) is aimed at reinforcing engagement and participation 
of caregivers and older adults and patients together, who are both strictly involved in the clinical pathway 
(thus moving from an SRL in the range of 3 to 4, depending on local specific experiences, to a general SRL of 
7). This goal will be achieved, first, by means of a validated prototype of multi-platform web app, tested in 
relevant environments, aimed at monitoring and supporting mental and physical health of caregivers of 
patients with dementia. This infrastructure will deliver a secure anonymous database able to facilitate the due 
interactions among case managers, caregivers and health professionals. In this way it will be possible to better address 
the needs of caregivers, enhancing abilities to improve their productivity and the clinical pathway of care receivers. 
Next, the implementation and testing of a protocol multidisciplinary out-patient clinic for frailty assessment in 
patients with cardio-respiratory failure will permit to design an appropriate e-health platform, that is an advanced 
decision support system to help the medical staff in the identification of abnormalities in older adults, and to 
craft an admission risk index after the hospitalization for heart and respiratory failure (from TRL 1 to TRL 
4, with the potential of an after-program development up to the validation and retesting phases, ultimately 
incorporated in policy solution packages). Patients’ and caregivers’ data collected remotely will be made available 
to the case manager through a dashboard, co-designed to the purpose, to screen patients and caregiver in order to 
improve consistently their participation to the program. Overall, these activities will prompt patient and caregiver’s 
engagement, and continuous education program to care managers. Reaching these objectives will represent a 
significant step forward in the TRL brought about by Age-It, from TRL 1 to TRL 4, and in the SRL from 
stages 1-3 to an SRL of 8. 


Spoke 6 will focus on the silver economy, institutional and organisational environments and individual incentives to 
foster the digital and green transition and to mitigate unequal ageing, to eventually empower older people for and 
independent and active lifestyle. The research agenda of Spoke 6 is strongly evidence-based. The data collection 
effort by ISTAT, by SHARE and by the Bank of Italy (SHIW) are excellent examples of existing data 
infrastructures, however an important advancement will be made by integrated administrative data (INPS data) with 
survey data, e-data and behavioural data. Age-It will produce harmonized data and user-friendly platforms to be used 
by researchers and stakeholders. As an example, building a “career tracker” and other prototypes of tailor-made 
platforms will improve the functioning of markets (labour market, commodities market and financial/insurance 
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markets) by providing timely information on the effects of policies and on relevant socioeconomic changes. Further 
advances will be made by integrating information on labour supply, saving for retirement, demand for goods taking 
fully into account health risks and welfare provisions and private saving. In addition, the development of indexes of 
inequalities and the design and estimation of financial literacy indexes for older people will be used to define a set 
of feasible solutions able to prevent situations of poverty and financial hardship and increase protection for 
older age, increasing the TRL of the project from TRL 1 to TRL 4 and the SRL from the current stages 1-3 to 
an SRL of 5.   


In order to understand the cultural determinants of individual and societal decisions and the political sustainability 
of intergenerational policies, Spoke 7 focuses on the cultural and political issues raising from population ageing. By 
adopting a holistic, multidisciplinary approach, the Spoke aims at providing guidelines and legal advices to 
implement policy and technological solutions leading to the creation of an age-friendly future society. A substantial 
part of this challenge will be dedicated to analyse the political consequences of an ageing population. Machine 
learning will be used to explore patterns in existing survey data and textual data from parliamentary debates in Italy 
to evaluate the potential of age-based political conflicts. This will enhance the TRL of scientific research on the topic, 
taking it from level 1-2 to level 4. In addition, developing an electoral model of intergenerational redistribution with 
alternative forms of altruism will permit to study the demand for intergenerational redistributive policies. The results 
obtained will be used to inform policy design, specifically welfare policies, inheritance taxation and pension reforms, 
increasing the national SRL in these scientific and policy domains from the current stage of 5 to an SRL of 8. 


Shifting the focus of the analysis from older adults patients and their relationship with the caregivers to the 
professionals’ crucial involvement and to the adequate policy interventions, Spoke 10 aims at building a data 
platform that integrates individual-level databases on healthcare services with supply-side databases on the 
type of interventions provided by primary care professionals, specialist practitioners and intermediate care structures 
(home care, community homes, community hospitals, residential care homes). The objective is to provide a pilot 
study on how supplementing the databases typically used by policy makers with more specific details on the relevant 
supply-side aspects could positively affect the implementation of prevention programmes, measured in terms of 
improvement in the adherence to guidelines and in long-run health outcomes. The integrated platform will be also 
used to analyse the specific problems arising in the management of chronic care programs for multimorbid patients 
where different specialists may be given the leadership and/or where more than one program is simultaneously 
implemented. The main aim is to provide guidance to the policy makers on how to regulate the interaction between 
specialist practitioners, and the interaction between specialist and general practitioners, to avoid discontinuities of 
care and under/over provision of care. This will significantly enhance the TRL of data and analytic instruments 
utilized in local and national policy design and implementation and, in the meantime, will also push upgrading of 
SRL to levels 7-8. In addition, this integrated approach will help driving the development of a new framework for 
the adaptation and the implementation of clinical and lifestyle guidelines for prevention and health promotion among 
older adults. The main goal is to design a new model of integrated care pathways that can enable older people to gain 
access to evidence-based prevention and health promotion interventions, closing the existing gaps in information, 
autonomy, adherence, and compliance when accessing preventive and health promotion programs. Overall, reaching 
these objectives will represent a significant step forward in the TRL of the program, from TRL 1 to TRL 4, 
and in the SRL from stages 1-3 to an SRL of 8. 


Technological outcomes (Spokes 5, 8, 9): from TRL 1 to 3-4, from SRL 1-2 to 5-8 


The technological outcomes of Age-It will be characterised by the definition of radically innovative technologies, 
methods, and approaches for healthcare and active and healthy ageing based on active user-engagement. 
Spokes 5, 8 and 9 will be primarily devoted to research and development activities for a smart living environment 
and independent life. The overall technological objective of Age-It is to develop and enhance the state of the art of 
solutions based on advanced personalized services, devices, and tools, including IoT, artificial intelligence (AI), 
robotics, cloud/edge computing, smart wearables, big data, intelligent analytics, virtual reality, etc. Solutions will be 
developed with a multidisciplinary and user-centred approach, fostering stakeholders’ participation in order to 
pursue technical feasibility as well as involvement.   Solutions will be intelligent, interoperable, but also cost-
effective, based on the notion of personalized services and devices. Age-It will devote special efforts to provide 
integrated smart-environments embedded in a renovated health care system connecting framework in from different 
living environments, homes, hospitals and long-term care providers, working environments, daily life and outdoor 
urban spaces. 


The outcomes of Spoke 8 will focus applications of biomedical technologies for older patients from a clinical 
point of view, coupled with the tasks of Spoke 5 which cover technologies for caregivers.  Finally, Spoke 9 
outcomes will point to the development of novel game-changing human-centred AI technological tools through 
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collaborative and augmentative applications to support both care-receivers and care-givers older adults in fostering 
prevention and monitoring for an active and healthy ageing. The overall technological outcomes of the Age-It 
research programme in terms of improvement of the TRLs, taking into account the specific SRL characterising the 
Italian context with regard to the technological innovations addressed by Age-It, can be summarised across the 
different Spokes as follows.  


The enhancement of TRLs is likely to be substantial – from TRL 1 to TRL 4 – for Spoke 5 thanks to the development 
of a novel multi-platform web app for monitoring and supporting mental and physical health of caregivers of patients 
with dementia, taking into account the patient’s health, frailty, behavioural disturbances, and pharmacological as well 
as non-pharmacological therapies. A similar pattern is expected for this area in terms of SRLs, with an increase 
from stages 1-2 to 7-8. The same range of improvement, both in terms of TRL and of SRL, is likely to be reached 
as a consequence of the activities carried out by the Age-It programme with regard to a variety of technological 
solutions. These include the following elements:     


• research and intervention protocols and tools (including multilingual questionnaires, a list of biomedical, social 
and psychological indicators, combination of monitoring tools and systems, validated and approved legal and 
ethical protocols) for the monitoring of both caregivers and care receivers during daytime and night-time 
care, validated in an experimental setting;     


• a set of training modules designed in collaboration with key stakeholders to improve the care-provision skills 
and policy awareness of both formal and informal caregivers, including migrant caregivers;     


• a user-friendly multilingual platform aimed at delivering and distributing teaching modules related to the 
care of older people across different organizations and institutions;    


• a multidisciplinary out-patient clinic for frailty assessment in older patients with cardio-respiratory failure, 
including functional and psychological disability monitoring;    


• a personalized e-health-based care plan for older patients with heart and respiratory failure at hospital 
discharge following acute decompensation;    


• a platform for continuous, ubiquitous, and implicit outdoor monitoring of older people through edge (e.g., 
smartphones, smartwatches) and cloud computing.    


In two areas addressed by the activities of Spoke 5 the expected improvements will be from TRL 1 to TRL 3 and 
from SRL 1-2 to SRL 5-6. They concern, on the one hand, the development of indicators, tools and analytical 
techniques for the monitoring of care needs and resources specific for inner areas, and the identification of the degree 
of age-friendliness of urban areas; on the other hand, the development and fine-tuning of a Machine Learning (ML) 
model for allocating health care funds among heterogeneous regions.   


As for Spoke 8, the starting TLR in the area of interventions to improve lifestyles in later life through physical and 
cognitive activities and nutrition, including the promotion of an appropriate control and effect of polypharmacy and 
higher adherence to vaccination plans, can be estimated to reach today a level of 1, the most basic ranking. At the 
end of the research programme, thanks to the innovative technological solutions and improvements pushed by the 
applications and systems defined and conceptualised by the activities carried out within this Spoke, it is very likely 
that the final TRL in this area will reach level 2 or above, with SRL concomitantly moving from levels 1-2 to 
6-7. A similar development – i.e., from a starting TLR-1 to a final TLR 2, with an SRL increasing from 1-2 to 6-7 – 
can be foreseen also with regard to the field of technologies to reorganise the hospital environment with solutions 
that make the hospital stay smarter and more comfortable for the patients, and at the same time pay attention to 
promoting their cognitive stimulation and mobilisation. An even higher upgrading, from TRL 1 to TRL 4, can be 
finally expected with regard to the ICT systems aimed at collecting, managing and analysing large number of 
different types of data (e.g., dedicated clinical assessment tools, clinical data, biomedical, physical, physiological 
measures and biomarkers, day-life data from wearable sensors, time-series etc.), as collected from different cohorts 
of older people and/or from different territories. In this area, the increase in the corresponding SRL as a consequence 
of the actions undertaken within the Age-It research programme is expected to move from stages 2-3 to an SRL 
of 5-6.    


Spoke 9 mainly focuses on fostering healthy and active ageing for older people through the development and 
promotion of human-centred AI technologies that rely on collaborative and augmentative applications. By 
using a transdisciplinary approach that involves a high-qualified group of engineers, physicians, neuroscientists, and 
architects, the Spoke 9 enhances the development and use of novel biomedical technologies for prevention, health 
monitoring and assistance of older adults. In particular, Spoke 9 focuses on living environments that means both 
home and working environments (both real and virtual) as well as outdoor urban spaces. The TRL will be 
increased starting from level 1-2 to level 4, stressing the increasing of human-machine interaction through 
collaborative tasks, personalised and advanced behavioural model for social robots and manipulators, advanced 
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sensing and actuating materials for health monitoring and prevention, providing a proper validation in a lab 
environment.  


In details, the most relevant scientific and technological topics and actions included in Spoke 9 are: 


• design and development of “social machines” based on advanced sensing and materials for haptics and 
physical interaction, virtual or mixed realty with interaction in the metaverse, personalised and advanced AI-
based behavioural models for social robots and manipulators, integrated to interact and communicate with 
humans by means of social behaviours and rules, i.e., perception capability with voice, emotion, gesture, gaze, 
etc. recognition integrated with planning and decision making algorithms (from TRL 2 to TRL 4); 


• development and investigation of models of human machine interaction, able to measure and characterise 
the way humans react with social machines, generating a number of digital biomarkers of interaction that could 
be used for early identification of motor and cognitive decline in frailty and dementia (from TRL 3 to TRL 4); 


• design and development of a new generation of innovative symbiotic (wearable) robots to monitor, assist, 
and boost motor performance in older people, promoting neural driven (EEG-EMG) wearable assistive devices 
(WAD) for healthy ageing (from TRL 2 to TRL 4). Collaborations with innovative companies dealing with 
technologies for smart wearable robots and soft exoskeletons to support disabled older patients are already 
planned (SRL 2-3 to SRL 5-6). Similar outcomes are going to be achieved in the sector of age-friendly design 
for Industry 4.0 via ergonomic assessment and assistive technologies, through synergies with enterprises that 
will contribute to create jobs for highly-skilled knowledge workers, thus preventing qualified personnel from 
migrating to more developed foreign countries; 


• design and development of new generation of sensing technologies with defined targets about performances, 
costs and usability and based on micro- and nanofabrication technologies, including aspects related to wearable 
and non-invasive sensing techniques for health, psychological, physical, emotional, social and comfort related 
quantities (from TRL 2 to TRL 4). Planned a systematic cooperation with private manufacturing partners 
engaged in the development of solutions for the smart monitoring of life and work environments as well as for 
facilitating daily life for older adults (SRL 2-3 to SRL 5-6); 


• design and development of novel approaches for heterogeneous data sets processing through the use of data 
fusion and AI techniques to extract higher level information (from TRL 3 to TRL 4); 


• design and development of hardware and software technologies for prevention and health monitoring 
(ultra-portable echography system, microwave and wearable textile sensors for non-invasive biomedical 
monitoring, integrated by clinically-inspired Artificial Intelligence methods for accurate diagnosis and prediction 
(from TRL 2 to TRL 4). 


Regarding the environmental sustainability, Age-It – within Spoke 9 – will provide a methodology to measure 
the environmental comfort in living environment for older people. The measurement of comfort, through the 
monitoring of acoustic, light, temperature comfort and indoor air quality, is already available for adults and in Age-
It will be adapted to older people specific needs starting from a TRL of 2 to a TRL of 4. To achieve this level, the 
environmental sustainability will be considered evaluating procedures for energy saving and cost reduction. To 
provide a pleasant experience of ageing, environmental quantities and physiological parameters will be analysed 
through the use of AI to provide a more personalized assessment of comfort, considering a starting SRL of 1-2 to 
achieve a SRL of 7-8 at the end of the program. 


Partners involved in Spoke 9 have a strong track record in exploiting and transferring knowledge into start-ups and 
spinoffs companies. Synergies with them will create jobs for highly-skilled knowledge workers, prevent qualified 
personnel from migrating to foreign countries, and showcase the Italian excellence in technologies for active 
and healthy ageing. Cascade calls will further improve the close collaboration with companies and transfer of the 
research into the industrial track. Furthermore, following the human-centred design approach and exploiting 
advanced tools considering human-in-the-loop since the conceptualization, the program aims to reduce the digital 
divide by proposing tailored solutions and guidelines for the design and development of tools for older adults. 
Therefore, SRL will increase from the current 1-3 level to SRL 7. 


Biomedical outcomes (Spokes 2, 3, 4): from TRL 1 to 4, from SRL 2-3 to 4-6 


The biomedical outcomes of the Age-It research programme will be characterised by the definition of novel 
mechanisms of cellular and organelle senescence needed to develop novel preventive strategies. In particular, 
outcomes of Spoke 2 are focused on basic mechanisms’ evaluation; those concerning Spoke 3 regard novel 
biomarkers of ageing able to define preventive strategies; those emerging from Spoke 4 concern the development of 
new technologies to foster patients’ education and self-help.   
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With regard to Spoke 2, in four of the areas addressed, the expected enhancement of the TRL will be limited to an 
increase from a starting stage 1 to a final stage 2 at the end of the programme, while SRLs are likely to reach 
level 4/5, starting from an initial level of 2/3. These areas include the development of following bio-medical 
solutions: 


• novel senomorphics based on knowledge advances on the adaptations of secretory pathway(s) in senescent 
cells;     


• synthesis of new therapeutics able to protect the body from ageing and related diseases based on improved 
understanding of the metabolites and metabolic pathways involved in the biology of ageing;     


• novel combination therapies directed to multiple molecular targets aiming to boost the endogenous 
antioxidant capacity and target both cardiomyocyte and non-cardiomyocyte components (endothelial cells and 
fibroblasts); 


• novel strategies for blocking inflammaging through more efficient brain delivery (i.e., nanocarriers) of 
immunomodulatory tools (azithromycin, miRNAs, etc) to reduce histopathological, motor and cognitive 
impairments caused by stroke.    


More prominent – i.e., reaching a final TRL 3 from a starting TRL 1 – is the enhancement expected to be achieved 
in two areas: the first one focussing on the development and testing of novel methods for monitoring vascular 
senescence with in-vivo microimaging technology; the second one concerning the identification and validation of 
new therapeutic targets that can be used to promote anabolic responses in bone and skeletal muscle as anti-ageing 
agents. In both cases, the associated change in terms of SRLs is likely to be constituted by an increase from stage 
2-3 to 5-6. 


As for the outcomes of Spoke 3, they are likely to offer to the involved industrial partners a unique competitive 
advantage over existing state-of-the art solutions, especially in terms of new models, algorithms and care pathways. 
The huge innovation potential of the research initiatives will be facilitated by specific technology transfer actions, to 
favour and foster the widest possible interaction between academic and industry. This is an area that traditionally 
encompasses both fundamental and applied research, addressing crucial aspects of clinical research that have 
different levels of maturity and that will therefore experience different final TRLs. These include research areas that 
are currently rather unexplored, where fundamental research will create the basis for later industrial research and 
reasonably provide new opportunities for future commercial exploitation, and other sectors in which research starts 
already at a later maturity stage of technology, and that will be therefore boosted to the highest TRL levels. 


In particular, in Spoke 3 five main areas can be identified as those whose exploitation could be achieved in the 
framework of the Age-It research programme, listed moving from those likely to experience the lowest increase in 
TRLs and SRLs to those with the highest:     


• development of small-molecule epigenetic inhibitors to improve sarcopenia and frailty (from a starting TRL 
1 to a final TRL 2, with SRLs increasing from stage 1-2 to 3-4);   


• implementation of the proof of concept and/or pilot study to assess the feasibility of innovative 
multidisciplinary stratified care pathways to manage multimorbid older persons (moving from TRL 2 to TRL 
3 or even TRL 4, with SRLs increasing from 2-3 to 5-6);  


• application of advanced AI techniques to longitudinal databases in order to stratify the risk of adverse 
outcomes (starting from a TRL 2 -availability of references highlighting the applications of new technology- to 
reach a TRL 4 via tests carried out in the laboratory, with SRLs growing from 2-3 to 5-6);  


• identification of biomarkers and the development of multiparametric predictive AI algorithms for age-
related diseases, multimorbidity, frailty and disability (moving from TRL 1 to TRL 4, to demonstrate the 
proposed system in laboratory, with SRLs increasing from 1-2 to 5-6);  


• impact of climate change and pollution on health in later life (starting from TRL 1 – review of scientific 
knowledge – to arrive at TRL 4, with SRLs growing from stage 1-2 to 5-6).   


Spoke 4 will deliver two main groups of outcomes, differentiated by the degree of the enhancement expected in terms 
of TRLs and SRLs. The first group includes areas for which a less remarkable improvement is likely to take place 
(i.e., from a starting TRL 1 to a final TRL 2, with SRL moving from stage 1-2 to 3-4), and these can be identified 
in the following three research fields:      


• development of new tools (e.g., wearables, apps) aimed to increase healthy habits compliance and to 
measure physiological (hydration, heart rate, etc) and behavioural (steps, sedentary time, etc) daily variations to 
give tailored suggestions for a proper exercise and correct personalized nutrition in older subjects;   
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• application of an innovative metric (called “PIC score”) to rapidly (<15 min) assess all the physical capacities 
actually related to health and longevity (i.e., muscle strength, cardiorespiratory fitness, balance, flexibility, 
dexterity);   


• development of personalized advanced self-care technologies (e.g., online interventions, mobile applications, 
VR experiences), by using a participatory design approach to improve older adults’ QoL and healthy 
behaviours.   


The second group refers to outcomes from areas of investigation likely to record a stronger increase (i.e., from TRL 
1 to TRL 3, with SRLs moving from stage 1-2 to 4-5 or even 5-6), which include the developments of solutions 
in the following four sectors:    


• home-based cognitive and physical training aimed to create expertise in self-managing a healthy lifestyle for 
older adults;    


• effective ICT-based motivational and cognitive interventions, grounded on previous evidence-based 
published approaches, to prompt functional attitudes and motivational changes, and train/enhance cognitive, 
emotional and everyday functioning of older subjects;   


• novel applications to use High Density Surface EMG for the evaluation of sarcopenia and frailty;   
• innovative dual cognitive/motor training programmes for healthy older adults in immersive VR, intended 


to foster behavioural change, promote general cognitive and physical functioning and social interactions.   


In all, as outlined above, the transdisciplinary, holistic, and problem-solving nature of Age-It guarantees significant 
results in terms of enhancement of research results, technology transfer, building a cohesive public/private network 
in three interrelated domains: socio-demographic and economic outcomes, technological outcomes, and biomedical 
outcomes.   


Age-It will work towards a higher level overarching goal – namely, to build an innovation holistic ecosystem 
where stakeholders from research/academia, government, industry and citizens will be engaged to identify unmet 
needs, elaborate citizen-centred solutions and validate them. We expect that this stimulating environment will foster 
entrepreneurial initiatives with a higher technological content (innovative start-ups and spin-offs from research), 
while providing opportunities for strengthening capacity in terms of technical and scientific skills, attraction 
of highly qualified human capital, and valorisation of local qualified personnel (with a special focus on the 
Mezzogiorno). Key institutional actors are already involved in the preparation of this proposal – ISTAT and INPS 
are Age-It partners. In addition, important national stakeholders have been systematically consulted in the program 
preparation to assure a participative process: National Council for Economics and Labour (CNEL); the National 
Institute for the Analysis of Public Policies (INAPP); and the Istituto Superiore di Sanità (ISS). While developing 
the program, we have also formally consulted: Association of the Italian Municipalities (ANCI); Associazione per 
l’Invecchiamento Attivo; Associazione per i Diritti degli Anziani; Associazione Nazionale tutte le Età Attive per la 
Solidarietà; Italia Longeva; Associazione Italiana Ambient Assisted Living (AitAAL), Cluster Tecnologico 
Nazionale “Smart Living Technologies (SMILE)”, Legacoop Sociali; Network for dependent people; Rete delle 
Università Italiane per l’Apprendimento Permanente; Ordine degli Assistenti Sociali; Programma Mattone 
Internazionale Salute; GIOMI CARE; Laboratory on Longevity and Ageing (LOLA). It is foreseen that further 
stakeholders and players in the different areas of social, technological and social aspects of population ageing will 
be involved – via consultation, co-optation in advisory boards or open calls – in the activities of the consortium. An 
active collaboration will be promoted with the national network of IRCCS, specialized and working on 
gerontology and active and healthy ageing, through the presence of INRCA in the consortium. The additional 
opportunities of systematic collaboration that will be created among the scientific, civil society and entrepreneurial 
partners will greatly strengthen their networking and translational activities, with a multiplying effect that will lead 
to a greatly enhanced, disruptive ability of producing the truly collaborative, ground-breaking research that is badly 
needed to overcome the silo approach still characterising large sections of elder care research in our country. Our 
participative and life course approach will foster participation of citizens, while implementing co-creation learning 
methods with industries, companies, and retail, and providing new business opportunities. Our results will support 
integration of healthcare provision with social networks and services, built environment and ICT sector, and will 
outline evaluation frameworks for innovative good practices, towards broader adoption of solutions across Europe 
and beyond.  


C3.2) BEYOND PE8: SETTING UP THE ITALIAN INSTITUTE OF AGEING 


The inadequacy of a discipline-centred approach, the scattered availability of data, the limited transdisciplinary 
collaboration, and the difficulty of translating research into policies, are the key bottlenecks for advancing an 
effective research programme of ageing in Italy. These four limitations are interrelated. Empirical research is 
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g ui d e d b y t h e or eti c al fr a m e w or k s  a n d m o d els  a n d d at a a v ail a bilit y : t h e t h e or eti c al a p pr o a c h s h o ul d b e c o n st a ntl y 
dis c u ss e d a n d ali g n e d t o t h e n e w b o d y of e vi d e n c e a n d t o e m er gi n g tr e n d s a n d n e e d s.  H o w e v er, i n t h e ar e a of  r es e ar c h 
o n a g ei n g, b ot h t h e or y a n d d at a ar e oft e n str o n gl y b o x e d a n d dis ci pli n e -s p e cifi c. M or e o v er, st a k e h ol d ers  a n d p oli c y 
m a k ers  r ar el y r el y o n e vi d e n c e -i nf or m e d p oli ci es. A g e -It t a c kl es t h es e li mit ati o ns – t h e o r y, d at a, c oll a b o r ati o n, 
a n d t r a nsl ati o n i nt o p oli ci es – b y i nt e g r ati n g k e y i d e a s f r o m t h e bi o m e di c al, t e c h n ol o gi c al a n d s o ci o e c o n o mi c  
i nt o t h e o r eti c all y inf o r m e d s p o k es ( wit h r el at e d t a s ks) . W e d o n ot r el y o n o v er ar c hi n g t h e ori es, b ut r e c o g ni z e t h at 
m ulti pl e t h e or eti c al fr a m e w or k s ar e r e q uir e d t o a d dr ess m ulti pl e, h et er o g e n e o u s, s p e cifi c n e e d s a n d pr o p o s e t h at t h e 
e xisti n g fr a m e w or k s m u st b e c o m pl e m e nt e d o n e a n ot h er. A g e -It h as t h e p ot e nti al f or s ci e ntifi c br e a kt hr o u g h s i n o ur 
u n d erst a n di n g of a g ei n g pr o c ess, its c h all e n g es a n d c o n s e q u e n c es, a n d it will b e criti c al f or its i m p a ct n ot o nl y i n 
It al y, b ut als o i n ot h er hi g h- a n d mi d dl e -i n c o m e n ati o n s. O u r p r o g r a m  b ri n g s t o g et h e r c o m pl e m e nt a r y y et disti n ct 
k n o wl e d g e, e x p e rti s e a n d r es o u r c es i n a n e w w a y . A g e-It off ers t h e b ol d n o v el a p pr o a c h es a n d u ni q u e s y nt h esis 
of i d e as of a g ei n g bri n gi n g t o g et h er a n i nt er n ati o n all y r e c o g nis e d gr o u p of e x p erts  of e x p erts fr o m s e v er al di s ci pli n es 
– i. e.,  d e m o gr a p h y,  e c o n o mi cs,  s o ci ol o g y,  p oliti c al  s ci e n c e,  l a w,  st ati sti cs,  bi ol o g y,  m e di ci n e,  g eri atri cs, 
e pi d e mi ol o g y, e n gi n e eri n g, c o m p ut er s ci e n c e. A g e -It f o c u s es o n c h all e n g es of pr essi n g i m p ort a n c e, w h o s e a n s w er s 
will  h a v e  tr a n sf or m ati v e  s ci e ntifi c  p ot e nti al.  W e  t est  a n  arr a y  of h y p ot h es es  t h at  f o c u s  o n  f u n d a m e nt al  q u esti o n s 
a b o ut p o p ul ati o n a g ei n g, a n d w e u s e t h e m t o b uil d p oli ci es f or a cti v e a n d h e alt h y a g ei n g. T h e n e w k n o wl e d g e g ai n e d 
will b e i m p ort a nt f or c h ar a ct eri zi n g a g ei n g tr aj e ct ori es a n d p oli ci es  t h at m a xi mi z e s o ci al p arti ci p ati o n f or p e o pl e t o 
r e m ai n a cti v e, h e alt h y a n d i n d e p e n d e nt in all, A g e -It off ers a u ni q u el y i nt e g r ati v e mi c r o -m e s o -m a c r o p e rs p e cti v e 
t o a d d r ess t h e c h all e n g es a n d c o ns e q u e n c es of p o p ul ati o n a g ei n g t hat is n eit h er s o ci al or e c o n o mi c or bi o m e di c al 
or t e c h n ol o gi c al, b ut c o m bi n e d c e ntr al i d e as fr o m all. W e will  c o m bi n e  t h e di v ers e fi n di n g s of t h e pr o gr a m  i nt o a 
c o m p o sit e  pi ct ur e  pr o bi n g  a g ei n g  fr o m  diff er e nt  p ers p e cti v es  a n d  e asil y  tr a n sl at a bl e  i n  pr a cti c al  s p e cifi c  a cti o n s, 
pr o bl e m -s ol vi n g a p pr o a c h es a n d u s ef ul s ol uti o n s. T his o v e r all pi ct u r e will b e m o r e i nsi g htf ul t h a n t h e c o m bi n e d 
i n p ut of its i n di vi d u al el e m e nts. 


T his n e w s pri n g of r es e ar c h o n a g ei n g i n It al y e v e nt u all y  br o u g ht a b o ut b y t h e A g e -It c o n s orti u m will n ot e n d wit h 
t h e pr o gr a m m e.  As a fi n al pr o d u ct of A g e -It, it will b e est a blis h e d a n It ali a n I nstit ut e of A g ei n g (II A) , w hi c h d o es 
n ot y et e xist i n It al y. T his I n stit ut e will h a v e a  m a s si v e i m p a ct o n t h e e c o n o mi c, s o ci al, a n d c ult u r al s y st e m of 
It al y , as it will d e e pl y m o dif y t h e n ati o n al a p pr o a c h t o a g ei n g, i m pi n gi n g o n t h e s o ci o e c o n o mi c al a n d h e alt h p oli ci es 
f or ol d er p o p ul ati o n. M or e o v er, t h e II A will i n cl u d e f or t h e first ti m e t o g et h er a l ar g e gr o u p of w ell-k n o w n r es e ar c h ers 
o n t his t o pi c c o mi n g fr o m pr esti gi o u s i nstit uti o n s  a n d di v ers e dis ci pli n es.  T his will h el p It al y i n p o siti o ni n g at t o p 
l e v el i n t h e E ur o p e a n a n d W orl d wi d e r es e ar c h o n a g ei n g, i n cr e asin g its t h e i nt er n ati o n al i m a g e.  


_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  


 


I d e cl ar e t h at I h a v e r e a d t h e i nf or m ati o n o n t h e pr o c essi n g of p ers o n al d at a pr o vi d e d i n t h e " Pri v a c y " s e cti o n 
htt p:// w w w. m ur. g o v.it/it/ pri v a c y of t h e Mi nistr y of U ni v er sit y a n d R es e ar c h iss u e d a c c or di n g t o arti cl e 1 3 of t h e 
R e g ul ati o n 6 7 9/ 2 0 1 6 of t h e E ur o p e a n P arli a m e nt of 2 7t h A pril 2 0 1 6.  
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ALLEGATO B - PIANO DEI COSTI E DELLE AGEVOLAZIONI


Costo Totale 115.243.888,77 €      


di cui Campo di Intervento 022 86.653.436,62 €        75,19%
di cui Campo di Intervento 023 -  €                           0,00%
di cui Campo di Intervento 006 28.590.452,15 €        24,81%


di cui Mezzogiorno 48.002.730,57 €        41,65%


Agevolazione Totale 114.700.000,00 €      


di cui Mezzogiorno 47.980.627,68 €        41,83%


Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo Totale
Di cui Campo di 
intervento 022


Di cui Campo di intervento 
023


Di cui Campo di 
intervento 006


Di cui Mezzogiorno Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 11.931.712,50 €              8.813.837,50 €               -  €                                        3.117.875,00 €              2.235.600,00 €               11.931.712,50 €              2.235.600,00 €               
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 7.272.090,00 €                6.265.840,00 €               -  €                                        1.006.250,00 €              924.000,00 €                   7.272.090,00 €                924.000,00 €                   
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 7.621.431,88 €                4.733.431,88 €               -  €                                        2.888.000,00 €              1.293.600,00 €               7.621.431,88 €                1.293.600,00 €               
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 6.101.363,13 €                5.318.363,13 €               -  €                                        783.000,00 €                 -  €                                6.101.363,13 €                -  €                                
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 5.582.585,63 €                3.742.585,63 €               -  €                                        1.840.000,00 €              900.000,00 €                   5.582.585,63 €                900.000,00 €                   
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 6.908.523,75 €                5.817.148,75 €               -  €                                        1.091.375,00 €              720.000,00 €                   6.908.523,75 €                720.000,00 €                   
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 6.404.481,25 €                5.166.981,25 €               -  €                                        1.237.500,00 €              -  €                                6.404.481,25 €                -  €                                
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 12.553.947,50 €              7.314.814,49 €               -  €                                        5.239.133,01 €              10.957.947,50 €             12.553.947,50 €              10.957.947,50 €             
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 3.451.866,88 €                3.036.491,88 €               -  €                                        415.375,00 €                 3.451.866,88 €               3.451.866,88 €                3.451.866,88 €               
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 8.912.825,63 €                6.534.575,63 €               -  €                                        2.378.250,00 €              8.912.825,63 €               8.912.825,63 €                8.912.825,63 €               
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 4.852.181,88 €                4.349.056,88 €               -  €                                        503.125,00 €                 4.852.181,88 €               4.852.181,88 €                4.852.181,88 €               
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 12.884.980,88 €              8.789.380,88 €               -  €                                        4.095.600,00 €              7.976.101,63 €               12.884.980,88 €              7.976.101,63 €               
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 493.243,47 €                    439.493,47 €                   -  €                                        53.750,00 €                   -  €                                493.243,47 €                    -  €                                
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 4.424.927,22 €                3.647.427,22 €               -  €                                        777.500,00 €                 3.237.605,00 €               4.424.927,22 €                3.237.605,00 €               
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 2.417.755,47 €                1.687.755,47 €               -  €                                        730.000,00 €                 2.417.755,47 €               2.399.970,11 €                2.399.970,11 €               
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 3.559.856,25 €                2.545.026,25 €               -  €                                        1.014.830,00 €              -  €                                3.559.856,25 €                -  €                                
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 3.046.761,25 €                2.701.261,25 €               -  €                                        345.500,00 €                 -  €                                3.046.761,25 €                -  €                                
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.063.337,50 €                1.028.337,50 €               -  €                                        35.000,00 €                   -  €                                1.063.337,50 €                -  €                                
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 2.879.131,25 €                2.472.881,25 €               -  €                                        406.250,00 €                 -  €                                2.879.131,25 €                -  €                                
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 289.184,18 €                    289.184,18 €                   -  €                                        -  €                               -  €                                -  €                                 -  €                                
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa 325.000,00 €                    325.000,00 €                   -  €                                        -  €                               -  €                                325.000,00 €                    -  €                                
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 192.261,60 €                    192.261,60 €                   -  €                                        -  €                               -  €                                -  €                                 -  €                                
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa 123.246,60 €                    90.996,60 €                     -  €                                        32.250,00 €                   123.246,60 €                   118.929,07 €                    118.929,07 €                   
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 412.486,40 €                    323.736,40 €                   -  €                                        88.750,00 €                   -  €                                387.902,31 €                    -  €                                
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 331.880,60 €                    243.130,60 €                   -  €                                        88.750,00 €                   -  €                                316.124,59 €                    -  €                                
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.206.826,11 €                784.436,97 €                   -  €                                        422.389,14 €                 -  €                                1.206.826,11 €                -  €                                


            115.243.888,77 €              86.653.436,62 €                                            -   €             28.590.452,15 €              48.002.730,57 €             114.700.000,00 €              47.980.627,68 € 


Totali


PE0000015
8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di 
intervento 022


Di cui Campo di intervento 
023


Di cui Campo di 
intervento 006


Di cui Mezzogiorno %Agevolazione Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           8.396.225,03 €                       6.876.504,37 €                                                         -   €                       1.519.720,66 €                        1.744.202,02 € 100,00% 8.396.225,03 €                1.744.202,02 €              
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           5.625.360,01 €                       5.270.993,18 €                                                         -   €                           354.366,83 €                            777.293,66 € 100,00% 5.625.360,01 €                777.293,66 €                 
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           3.943.202,89 €                       2.816.519,41 €                                                         -   €                       1.126.683,48 €                            769.726,83 € 100,00% 3.943.202,89 €                769.726,83 €                 
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           5.247.546,82 €                       4.903.202,86 €                                                         -   €                           344.343,97 €                                             -   € 100,00% 5.247.546,82 €                -  €                               
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           3.783.882,92 €                       2.706.924,22 €                                                         -   €                       1.076.958,70 €                            650.948,85 € 100,00% 3.783.882,92 €                650.948,85 €                 
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           5.302.838,19 €                       4.465.121,59 €                                                         -   €                           837.716,60 €                            552.656,93 € 100,00% 5.302.838,19 €                552.656,93 €                 
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           5.408.082,58 €                       4.707.074,80 €                                                         -   €                           701.007,78 €                                             -   € 100,00% 5.408.082,58 €                -  €                               
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           6.135.184,55 €                       3.822.413,28 €                                                         -   €                       2.312.771,26 €                        5.301.182,32 € 100,00% 6.135.184,55 €                5.301.182,32 €              
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           3.097.322,95 €                       2.820.201,32 €                                                         -   €                           277.121,63 €                        3.097.322,95 € 100,00% 3.097.322,95 €                3.097.322,95 €              
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           7.915.439,21 €                       6.167.663,70 €                                                         -   €                       1.747.775,51 €                        7.915.439,21 € 100,00% 7.915.439,21 €                7.915.439,21 €              
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           4.236.247,27 €                       4.040.562,65 €                                                         -   €                           195.684,61 €                        4.236.247,27 € 100,00% 4.236.247,27 €                4.236.247,27 €              
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                         10.936.429,09 €                       8.458.694,34 €                                                         -   €                       2.477.734,75 €                        7.090.503,52 € 100,00% 10.936.429,09 €             7.090.503,52 €              
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                              371.452,57 €                           330.974,43 €                                                         -   €                             40.478,13 €                                             -   € 100,00% 371.452,57 €                   -  €                               
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           3.093.904,59 €                       2.550.277,38 €                                                         -   €                           543.627,21 €                        2.263.730,11 € 100,00% 3.093.904,59 €                2.263.730,11 €              
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa                           2.366.940,15 €                       1.652.282,97 €                                                         -   €                           714.657,18 €                        2.366.940,15 € 100,00% 2.366.940,15 €                2.366.940,15 €              
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           3.251.149,85 €                       2.324.324,67 €                                                         -   €                           926.825,18 €                                             -   € 100,00% 3.251.149,85 €                -  €                               
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           2.311.280,70 €                       2.230.364,53 €                                                         -   €                             80.916,17 €                                             -   € 100,00% 2.311.280,70 €                -  €                               
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                              966.881,10 €                           935.055,98 €                                                         -   €                             31.825,12 €                                             -   € 100,00% 966.881,10 €                   -  €                               
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           2.248.627,04 €                       2.195.577,28 €                                                         -   €                             53.049,75 €                                             -   € 100,00% 2.248.627,04 €                -  €                               
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                              246.244,39 €                           246.244,39 €                                                         -   €                                            -   €                                             -   € 100,00% -  €                                 -  €                               
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa                              325.000,00 €                           325.000,00 €                                                         -   €                                            -   €                                             -   € 100,00% 325.000,00 €                   -  €                               
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa                              128.174,40 €                           128.174,40 €                                                         -   €                                            -   €                                             -   € 100,00% -  €                                 -  €                               
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa                              105.976,49 €                             78.245,57 €                                                         -   €                             27.730,92 €                            105.976,49 € 100,00% 105.976,49 €                   105.976,49 €                 
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa                              342.246,14 €                           268.608,94 €                                                         -   €                             73.637,20 €                                             -   € 100,00% 342.246,14 €                   -  €                               
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa                              286.863,43 €                           210.151,71 €                                                         -   €                             76.711,71 €                                             -   € 100,00% 286.863,43 €                   -  €                               
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                                                -   €                                            -   €                                                         -   €                                            -   €                                             -   € 100,00% -  €                                 -  €                               


               86.072.502,34 €            70.531.157,97 €                                             -   €            15.541.344,37 €             36.872.170,28 €                            26,00 €               85.698.083,55 €             36.872.170,28 € 


Ricerca Fondamentale
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8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di 
intervento 022


Di cui Campo di 
intervento 023


Di cui Campo di 
intervento 006


Di cui Mezzogiorno
Maggiorazione per 


collaborazione e/o diffusione
%Agevolazione Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 2.365.487,47 €               1.937.333,13 €                 -  €                                   428.154,34 €                     491.397,98 €                 No 100,00% 2.365.487,47 €               491.397,98 €                
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.061.729,99 €               994.846,82 €                     -  €                                   66.883,17 €                       146.706,34 €                 No 100,00% 1.061.729,99 €               146.706,34 €                
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 2.683.728,99 €               1.916.912,47 €                 -  €                                   766.816,52 €                     523.873,17 €                 No 100,00% 2.683.728,99 €               523.873,17 €                
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 444.316,30 €                   415.160,27 €                     -  €                                   29.156,03 €                       -  €                               No 100,00% 444.316,30 €                   -  €                              
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.447.702,70 €               1.035.661,41 €                 -  €                                   412.041,30 €                     249.051,15 €                 No 100,00% 1.447.702,70 €               249.051,15 €                
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.605.685,56 €               1.352.027,16 €                 -  €                                   253.658,40 €                     167.343,07 €                 No 100,00% 1.605.685,56 €               167.343,07 €                
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 528.398,67 €                   459.906,45 €                     -  €                                   68.492,22 €                       -  €                               Si 100,00% 528.398,67 €                   -  €                              
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 5.605.496,93 €               3.492.401,21 €                 -  €                                   2.113.095,73 €                 4.843.499,16 €             Si 100,00% 5.605.496,93 €               4.843.499,16 €            
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 237.543,93 €                   216.290,55 €                     -  €                                   21.253,37 €                       237.543,93 €                 Si 100,00% 237.543,93 €                   237.543,93 €                
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 470.886,41 €                   366.911,92 €                     -  €                                   103.974,49 €                     470.886,41 €                 Si 100,00% 470.886,41 €                   470.886,41 €                
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 323.434,61 €                   308.494,22 €                     -  €                                   14.940,39 €                       323.434,61 €                 Si 100,00% 323.434,61 €                   323.434,61 €                
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 427.551,79 €                   330.686,54 €                     -  €                                   96.865,25 €                       277.198,11 €                 No 100,00% 427.551,79 €                   277.198,11 €                
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 121.790,90 €                   108.519,03 €                     -  €                                   13.271,87 €                       -  €                               No 100,00% 121.790,90 €                   -  €                              
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.331.022,63 €               1.097.149,84 €                 -  €                                   233.872,79 €                     973.874,89 €                 No 100,00% 1.331.022,63 €               973.874,89 €                
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 50.815,32 €                     35.472,50 €                       -  €                                   15.342,82 €                       50.815,32 €                   65,00% 33.029,96 €                     33.029,96 €                  
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 308.706,40 €                   220.701,58 €                     -  €                                   88.004,82 €                       -  €                               100,00% 308.706,40 €                   -  €                              
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 487.980,55 €                   470.896,72 €                     -  €                                   17.083,83 €                       -  €                               100,00% 487.980,55 €                   -  €                              
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 96.456,40 €                     93.281,52 €                       -  €                                   3.174,88 €                         -  €                               100,00% 96.456,40 €                     -  €                              
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 284.004,21 €                   277.303,97 €                     -  €                                   6.700,25 €                         -  €                               100,00% 284.004,21 €                   -  €                              
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 42.939,79 €                     42.939,79 €                       -  €                                   -  €                                   -  €                               100,00% -  €                                 -  €                              
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa -  €                                 -  €                                   -  €                                   -  €                                   -  €                               80,00% -  €                                 -  €                              
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 64.087,20 €                     64.087,20 €                       -  €                                   -  €                                   -  €                               65,00% -  €                                 -  €                              
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa 17.270,11 €                     12.751,03 €                       -  €                                   4.519,08 €                         17.270,11 €                   75,00% 12.952,58 €                     12.952,58 €                  
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 70.240,26 €                     55.127,46 €                       -  €                                   15.112,80 €                       -  €                               65,00% 45.656,17 €                     -  €                              
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 45.017,17 €                     32.978,89 €                       -  €                                   12.038,29 €                       -  €                               65,00% 29.261,16 €                     -  €                              
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                                 -  €                                   -  €                                   -  €                                   -  €                               100,00% -  €                                 -  €                              


              20.122.294,30 €                15.337.841,68 €                                        -   €                   4.784.452,62 €               8.772.894,27 €                              25,65 €               19.952.824,32 €              8.750.791,38 € 


Ricerca Industriale


PE0000015
8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di 
intervento 022


Di cui Campo di 
intervento 023


Di cui Campo di 
intervento 006


Di cui Mezzogiorno
Maggiorazione per collaborazione e/o 


diffusione
%Agevolazio


ne
Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                      -                                      -                                      -                              No 25,00% -  €                -  €                           
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa -           -                                      -                                      -                                      -                              No 45,00% -  €                -  €                           
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                      -                                      -                                      -                              No 25,00% -  €                -  €                           
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa -           -                                      -                                      -                                      -                              No 35,00% -  €                -  €                           
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                      -                                      -                                      -                              No 25,00% -  €                -  €                           
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                      -                                      -                                      -                              No 25,00% -  €                -  €                           
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           


Sviluppo Sperimentale


PE0000015
8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di intervento 


022
Di cui Campo di intervento 


023
Di cui Campo di intervento 


006
Di cui Mezzogiorno %Agevolazione Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                             -                                             -                                             -                                             50,00% -  €                          -  €                            
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa -           -                                             -                                             -                                             -                                             70,00% -  €                          -  €                            
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                             -                                             -                                             -                                             50,00% -  €                          -  €                            
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa -           -                                             -                                             -                                             -                                             60,00% -  €                          -  €                            
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                             -                                             -                                             -                                             50,00% -  €                          -  €                            
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                             -                                             -                                             -                                             50,00% -  €                          -  €                            
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            


Studi di Fattibilità


PE0000015
8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di intervento 


022
Di cui Campo di intervento 


023
Di cui Campo di intervento 


006
Di cui Mezzogiorno Aiuti all’innovazione a favore di PMI + maggiorazione* %Agevolazione Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 50,00% -  €                          -  €                          
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 50,00% -  €                          -  €                          
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          


*Maggiorazione per agevolazione relativa ai costi per servizi di Consulenza e sostegno all'innovazione se inferiori o uguali a 200.000 € in 3 anni per beneficiario


Aiuti all'Innovazione a favore di PMI


PE0000015
8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di intervento 


022
Di cui Campo di intervento 


023
Di cui Campo di intervento 


006
Di cui Mezzogiorno %Agevolazione Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           50,00% -  €                            -  €                           
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           50,00% -  €                            -  €                           
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           50,00% -  €                            -  €                           
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           50,00% -  €                            -  €                           
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           50,00% -  €                            -  €                           
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           50,00% -  €                            -  €                           
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.206.826,11 €          784.436,97 €                            -  €                                           422.389,14 €                            -  €                                           100,00% 1.206.826,11 €          -  €                           


          1.206.826,11 €                              784.436,97 €                                               -   €                              422.389,14 €                                               -   €           1.206.826,11 €                               -   € 


Aiuti ai poli di Innovazione


PE0000015
8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di intervento 


022
Di cui Campo di intervento 


023
Di cui Campo di intervento 


006
Di cui Mezzogiorno


Destinatari disabili o 
svantaggiati


%Agevolazione Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.170.000,00 €             -  €                                           -  €                                           1.170.000,00 €                         -  €                               No 100,00% 1.170.000,00 €             -  €                               
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 585.000,00 €                -  €                                           -  €                                           585.000,00 €                            -  €                               No 100,00% 585.000,00 €                -  €                               
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 994.500,00 €                -  €                                           -  €                                           994.500,00 €                            -  €                               No 100,00% 994.500,00 €                -  €                               
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 409.500,00 €                -  €                                           -  €                                           409.500,00 €                            -  €                               No 100,00% 409.500,00 €                -  €                               
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 351.000,00 €                -  €                                           -  €                                           351.000,00 €                            -  €                               No 100,00% 351.000,00 €                -  €                               
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 468.000,00 €                -  €                                           -  €                                           468.000,00 €                            -  €                               No 100,00% 468.000,00 €                -  €                               
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 813.266,02 €                -  €                                           -  €                                           813.266,02 €                            813.266,02 €                No 100,00% 813.266,02 €                813.266,02 €                
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 117.000,00 €                -  €                                           -  €                                           117.000,00 €                            117.000,00 €                No 100,00% 117.000,00 €                117.000,00 €                
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 526.500,00 €                -  €                                           -  €                                           526.500,00 €                            526.500,00 €                No 100,00% 526.500,00 €                526.500,00 €                
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 292.500,00 €                -  €                                           -  €                                           292.500,00 €                            292.500,00 €                No 100,00% 292.500,00 €                292.500,00 €                
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.521.000,00 €             -  €                                           -  €                                           1.521.000,00 €                         608.400,00 €                No 100,00% 1.521.000,00 €             608.400,00 €                
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 50,00% -  €                               -  €                               
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 247.500,00 €                -  €                                           -  €                                           247.500,00 €                            -  €                               No 100,00% 247.500,00 €                -  €                               
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 346.500,00 €                -  €                                           -  €                                           346.500,00 €                            -  €                               No 100,00% 346.500,00 €                -  €                               
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 70,00% -  €                               -  €                               
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 50,00% -  €                               -  €                               
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 60,00% -  €                               -  €                               
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 50,00% -  €                               -  €                               
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 50,00% -  €                               -  €                               
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               


             7.842.266,02 €                                               -   €                                               -   €                          7.842.266,02 €              2.357.666,02 €              7.842.266,02 €              2.357.666,02 € 
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ALLEGATO C - CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE E PIANO DEI PAGAMENTI


Cronoprogramma delle attuazioni


Milestone Descrizione Milestone T0 12/2022 01/2023 02/2023 03/2023 04/2023 05/2023 06/2023 07/2023 08/2023 09/2023 10/2023 11/2023 12/2023 01/2024 02/2024 03/2024 04/2024 05/2024 06/2024 07/2024 08/2024 09/2024 10/2024 11/2024 12/2024 01/2025 02/2025 03/2025 04/2025 05/2025 06/2025 07/2025 08/2025 09/2025 10/2025 11/2025 Saldo Costo Milestone Agevolazione Milestone


M1.1
Recruitment of Researchers and Technologists


2438460 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.438.460,00               2.064.041,21                      


M1.2
PhD Programme


702000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 702.000,00                  617.403,53                         


M1.3
Demography on Ageing Study - Cascade funding Step 1


1137600 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.137.600,00               1.137.600,00                      


M1.4
Demography on Ageing Study - Cascade funding Step 2


758400 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 758.400,00                  758.400,00                         


M1.5
Acquisition of research materials, services and other costs


2277555 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.277.555,00               2.277.555,00                      


M1.6
Research on longevity, health and active life - Step 1


137187,042 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 137.187,04                  137.187,04                         


M1.7
Research on longevity, health and active life - Step 2


137187,042 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 137.187,04                  137.187,04                         


M1.8
Research on longevity, health and active life - Step 3


137187,042 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 137.187,04                  137.187,04                         


M1.9
Research on fertility and family life over the life course - Step 1


137187,042 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 137.187,04                  137.187,04                         


M1.10
Research on fertility and family life over the life course - Step 2


137187,042 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 137.187,04                  137.187,04                         


M1.11
Research on fertility and family life over the life course - Step 3


137187,042 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 137.187,04                  137.187,04                         


M1.12
Migration, integration and ageing - Step 1


155385,792 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 155.385,79                  155.385,79                         


M1.13
Migration, integration and ageing - Step 2


155385,792 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 155.385,79                  155.385,79                         


M1.14
Migration, integration and ageing - Step 3


155385,792 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 155.385,79                  155.385,79                         


M1.15
Biodemographic and social aspects of ageing - Step 1


143612,667 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 143.612,67                  143.612,67                         


M1.16
Biodemographic and social aspects of ageing - Step 2


143612,667 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 143.612,67                  143.612,67                         


M1.17
Biodemographic and social aspects of ageing - Step 3


143612,667 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 143.612,67                  143.612,67                         


M1.18
Data needs and innovation - Step 1


183899,835 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 183.899,84                  183.899,84                         


M1.19
Data needs and innovation - Step 2


183899,835 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 183.899,84                  183.899,84                         


M1.20
Data needs and innovation - Step 3


177046,065 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 183.899,84                  177.046,07                         


M1.21
A novel data analytics system on ageing in Italy (Age-it) - Step 1


162780,867 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 162.780,87                  162.780,87                         


M1.22
A novel data analytics system on ageing in Italy (Age-it) - Step 2


162780,867 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 162.780,87                  162.780,87                         


M1.23
A novel data analytics system on ageing in Italy (Age-it) - Step 3


155927,097 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 162.780,87                  155.927,10                         


M2.1
Recruitment of Researchers and Technologists


3053187,07 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3.053.187,07               3.053.187,07                      


M2.2
PhD Programme


1426500 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.426.500,00               1.426.500,00                      


M2.3
Biology of Ageing Study - Cascade funding Step 1


934560 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 934.560,00                  934.560,00                         


M2.4
Biology of Ageing Study - Cascade funding Step 2


623040 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 623.040,00                  623.040,00                         


M2.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


6354582,44 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6.354.582,44               6.354.582,44                      


M2.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


3177291,22 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3.177.291,22               3.177.291,22                      


M2.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


3177291,22 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3.177.291,22               3.177.291,22                      


M2.8
Cellular senescence & SASP - Step 1


135512,3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 135.512,30                  135.512,30                         


M2.9
Cellular senescence & SASP - Step 2


135512,3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 135.512,30                  135.512,30                         


M2.10
Cellular senescence & SASP - Step 3


135512,2958 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 135.512,30                  135.512,30                         


M2.11
Mechanisms of age-related tissue degeneration - Step 1


158799,79 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.799,79                  158.799,79                         


M2.12
Mechanisms of age-related tissue degeneration - Step 2


158799,79 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.799,79                  158.799,79                         


M2.13
Mechanisms of age-related tissue degeneration - Step 3


158799,7913 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.799,79                  158.799,79                         


M2.14
Hallmarks of aging: DNA damage, telomere dysfunction, loss of proteostasis, and the search 


continues - Step 1 127887,19 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 127.887,19                  127.887,19                         


M2.15
Hallmarks of aging: DNA damage, telomere dysfunction, loss of proteostasis, and the search 


continues - Step 2 127887,19 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 127.887,19                  127.887,19                         


M2.16
Hallmarks of aging: DNA damage, telomere dysfunction, loss of proteostasis, and the search 


continues - Step 3 127887,1875 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 127.887,19                  127.887,19                         


M2.17
Omics approaches to aging - Step 1


274606,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 274.606,06                  274.606,06                         


M2.18
Omics approaches to aging - Step 2


274606,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 274.606,06                  274.606,06                         


M2.19
Omics approaches to aging - Step 3


265844,1436 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 274.606,07                  265.844,14                         


M2.20
Models of aging - Step 1


239868,88 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 239.868,88                  239.868,88                         


M2.21
Models of aging - Step 2


239868,88 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 239.868,88                  239.868,88                         


M2.22
Models of aging - Step 3


239868,8825 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 239.868,88                  239.868,88                         


M2.23
Interventions - Step 1


230942 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 230.942,00                  230.942,00                         


M2.24
Interventions - Step 2


230942 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 230.942,00                  230.942,00                         


M2.25
Interventions - Step 3


230942,003 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 230.942,00                  230.942,00                         


M3.1
Recruitment of Researchers and Technologists


1668420 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.668.420,00               1.668.420,00                      


M3.2
PhD Programme


558000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 558.000,00                  558.000,00                         


M3.3
Study on clinical and environmental factors, functional status and multimorbidity - Cascade funding 


Step 1 1449600 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.449.600,00               1.449.600,00                      


M3.4
Study on clinical and environmental factors, functional status and multimorbidity - Cascade funding 


Step 2 966400 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 966.400,00                  966.400,00                         


M3.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


2981078,25 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.981.078,25               2.981.078,25                      


M3.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


1490539,125 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.490.539,13               1.490.539,13                      


M3.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


1490539,125 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.490.539,13               1.490.539,13                      


M3.8
Methodological framework to evaluate clinical and functional status in age-related diseases, 


Multimorbidity and frailty - Step 1 344922,1671 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 344.922,17                  344.922,17                         


M3.9
Methodological framework to evaluate clinical and functional status in age-related diseases, 


Multimorbidity and frailty - Step 2 344922,1671 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 344.922,17                  344.922,17                         


M3.10
Methodological framework to evaluate clinical and functional status in age-related diseases, 


Multimorbidity and frailty - Step 3 341636,4464 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 344.922,17                  341.636,45                         


M3.11
Age-related conditions in the context of multimurbidity and frailty - Step 1


96599,46094 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 96.599,46                     96.599,46                           


M3.12
Age-related conditions in the context of multimurbidity and frailty - Step 2


96599,46094 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 96.599,46                     96.599,46                           


M3.13
Age-related conditions in the context of multimurbidity and frailty - Step 3


93313,74023 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 96.599,46                     93.313,74                           


M3.14
The role of biomarkers in age-related diseases, multimorbidity and frailty - Step 1


89108,64844 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 89.108,65                     89.108,65                           


M3.15
The role of biomarkers in age-related diseases, multimorbidity and frailty - Step 2


89108,64844 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 89.108,65                     89.108,65                           


M3.16
The role of biomarkers in age-related diseases, multimorbidity and frailty - Step 3


85822,92773 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 89.108,65                     85.822,93                           


M3.17
Multidimensional risk stratification tools - Step 1


55949,83594 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 55.949,84                     55.949,84                           


M3.18
Multidimensional risk stratification tools - Step 2


55949,83594 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 55.949,84                     55.949,84                           


M3.19
Multidimensional risk stratification tools - Step 3


52664,11523 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 55.949,84                     52.664,12                           


M3.20
Management strategies to approach aging, frailty and multimorbidity - Step 1


125817,5187 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.817,52                  125.817,52                         


M3.21
Management strategies to approach aging, frailty and multimorbidity - Step 2


125817,5187 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.817,52                  125.817,52                         


M3.22
Management strategies to approach aging, frailty and multimorbidity - Step 3


125817,5187 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.817,52                  125.817,52                         


M3.23
Impact of Climate Change and pollution on Ageing - Step 1


125817,5187 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.817,52                  125.817,52                         


M3.24
Impact of Climate Change and pollution on Ageing - Step 2


125817,5187 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.817,52                  125.817,52                         


M3.25
Impact of Climate Change and pollution on Ageing - Step 3


125817,5187 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.817,52                  125.817,52                         


M4.1
Recruitment of Researchers and Technologists


2310120 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.310.120,00               2.310.120,00                      


M4.2
PhD Programme


342000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 342.000,00                  342.000,00                         


M4.3
Study on trajectories for active and healthy ageing - Cascade funding Step 1


3504672 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3.504.672,00               3.504.672,00                      


M4.4
Study on trajectories for active and healthy ageing - Cascade funding Step 2


2336448 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.336.448,00               2.336.448,00                      


M4.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


1619915,5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.619.915,50               1.619.915,50                      


M4.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


809957,75 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 809.957,75                  809.957,75                         


M4.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


809957,75 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 809.957,75                  809.957,75                         


M4.8
Innovative, “one health” integrated and personalised approaches - Step 1


147059,9156 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 147.059,92                  147.059,92                         


M4.9
Innovative, “one health” integrated and personalised approaches - Step 2


147059,9156 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 147.059,92                  147.059,92                         


M4.10
Innovative, “one health” integrated and personalised approaches - Step 3


139583,0756 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 147.059,92                  139.583,08                         


M4.11
Design effective interventions to improve physiological outcomes and diseases-related conditions - 


Step 1 115444,5469 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.444,55                  115.444,55                         


M4.12
Design effective interventions to improve physiological outcomes and diseases-related conditions - 


Step 2 115444,5469 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.444,55                  115.444,55                         


M4.13
Design effective interventions to improve physiological outcomes and diseases-related conditions - 


Step 3 115444,5469 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.444,55                  115.444,55                         


M4.14
Integrating digital technologies in the life-course approach to active and healthy ageing - Step 1


125697,5156 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.697,52                  125.697,52                         


M4.15
Integrating digital technologies in the life-course approach to active and healthy ageing - Step 2


125697,5156 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.697,52                  125.697,52                         


M4.16
Integrating digital technologies in the life-course approach to active and healthy ageing - Step 3


125697,5156 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.697,52                  125.697,52                         


M4.17
Promoting Mental Health in middle aged and older people - Step 1


134627,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 134.627,63                  134.627,63                         


M4.18
Promoting Mental Health in middle aged and older people - Step 2


134627,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 134.627,63                  134.627,63                         


M4.19
Promoting Mental Health in middle aged and older people - Step 3


134627,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 134.627,63                  134.627,63                         


M4.20
Tools to detect and prevent frailty in old age and causal effects of life-long interventions on healthy 


ageing - Step 1 115444,5469 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.444,55                  115.444,55                         


M4.21
Tools to detect and prevent frailty in old age and causal effects of life-long interventions on healthy 


ageing - Step 2 115444,5469 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.444,55                  115.444,55                         


M4.22
Tools to detect and prevent frailty in old age and causal effects of life-long interventions on healthy 


ageing - Step 3 115444,5469 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.444,55                  115.444,55                         


M4.23
Psychosocial strategies to foster active and healthy ageing - Step 1


134627,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 134.627,63                  134.627,63                         


M4.24
Psychosocial strategies to foster active and healthy ageing - Step 2


134627,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 134.627,63                  134.627,63                         


M4.25
Psychosocial strategies to foster active and healthy ageing - Step 3


134627,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 134.627,63                  134.627,63                         


M5.1
Recruitment of Researchers and Technologists


2181780 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.181.780,00               2.181.780,00                      


M5.2
PhD Programme


234000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 234.000,00                  234.000,00                         


M5.3
Study on providing care for an ageing population - Cascade funding Step 1


720000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 720.000,00                  720.000,00                         


M5.4
Study on providing care for an ageing population - Cascade funding Step 2


480000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 480.000,00                  480.000,00                         


M5.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


1141804,5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.141.804,50               1.141.804,50                      


M5.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


570902,25 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 570.902,25                  570.902,25                         


M5.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


570902,25 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 570.902,25                  570.902,25                         


M5.8
Care needs of an ageing population - Step 1


132302,8856 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 132.302,89                  132.302,89                         


M5.9
Care needs of an ageing population - Step 2


132302,8856 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 132.302,89                  132.302,89                         


M5.10
Care needs of an ageing population - Step 3


132302,8856 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 132.302,89                  132.302,89                         


M5.11
Care giving/receiving monitoring - Step 1


103768,8844 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 103.768,88                  103.768,88                         


M5.12
Care giving/receiving monitoring - Step 2


103768,8844 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 103.768,88                  103.768,88                         


M5.13
Care giving/receiving monitoring - Step 3


101484,2944 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 103.768,88                  101.484,29                         


M5.14
Care at discharge - Step 1


93160,13438 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 93.160,13                     93.160,13                           


M5.15
Care at discharge - Step 2


93160,13438 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 93.160,13                     93.160,13                           


M5.16
Care at discharge - Step 3


90875,54438 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 93.160,13                     90.875,54                           


M5.17
Care provision across different territorial contexts - Step 1


140948,8013 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 140.948,80                  140.948,80                         


M5.18
Care provision across different territorial contexts - Step 2


140948,8013 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 140.948,80                  140.948,80                         


M5.19
Care provision across different territorial contexts - Step 3


138664,2113 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 140.948,80                  138.664,21                         


M5.20
Training professional and informal caregivers - Step 1


76088,67188 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 76.088,67                     76.088,67                           


M5.21
Training professional and informal caregivers - Step 2


76088,67188 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 76.088,67                     76.088,67                           


M5.22
Training professional and informal caregivers - Step 3


76088,67188 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 76.088,67                     76.088,67                           


M5.23
Future care social, economic, environmental sustainability - Step 1


106185,3075 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 106.185,31                  106.185,31                         


M5.24
Future care social, economic, environmental sustainability - Step 2


106185,3075 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 106.185,31                  106.185,31                         


M5.25
Future care social, economic, environmental sustainability - Step 3


106185,3075 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 106.185,31                  106.185,31                         


M6.1
Recruitment of Researchers and Technologists


2161550,304 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.161.550,30               2.161.550,30                      


M6.2
PhD Programme


742500 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 742.500,00                  742.500,00                         


M6.3
Study on providing care for an ageing population - Cascade funding Step 1


900000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 900.000,00                  900.000,00                         


M6.4
Study on providing care for an ageing population - Cascade funding Step 2


600000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 600.000,00                  600.000,00                         


M6.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


627630,3838 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 627.630,38                  627.630,38                         


M6.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


313815,1919 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 313.815,19                  313.815,19                         


M6.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


313815,1919 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 313.815,19                  313.815,19                         


M6.8
Empowering older people and older workers: human capital and productivity - Step 1


159689,3091 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 159.689,31                  159.689,31                         


M6.9
Empowering older people and older workers: human capital and productivity - Step 2


159689,3091 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 159.689,31                  159.689,31                         


M6.10
Empowering older people and older workers: human capital and productivity - Step 3


159689,3091 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 159.689,31                  159.689,31                         


M6.11
Active ageing: work, health and well-being - Step 1


117933,5278 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 117.933,53                  117.933,53                         


M6.12
Active ageing: work, health and well-being - Step 2


117933,5278 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 117.933,53                  117.933,53                         


M6.13
Active ageing: work, health and well-being - Step 3


117933,5278 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 117.933,53                  117.933,53                         


M6.14
Silver economy and social capital - Step 1


161384,8331 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 161.384,83                  161.384,83                         


M6.15
Silver economy and social capital - Step 2


161384,8331 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 161.384,83                  161.384,83                         


M6.16
Silver economy and social capital - Step 3


161384,8331 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 161.384,83                  161.384,83                         


M6.17
Life-cycle welfare - Step 1


108359,7778 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 108.359,78                  108.359,78                         


M6.18
Life-cycle welfare - Step 2


108359,7778 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 108.359,78                  108.359,78                         


M6.19
Life-cycle welfare - Step 3


108359,7778 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 108.359,78                  108.359,78                         


M6.20
Mitigating unequal ageing: public and private resources for old age - Step 1


200765,2247 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 200.765,22                  200.765,22                         


M6.21
Mitigating unequal ageing: public and private resources for old age - Step 2


200765,2247 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 200.765,22                  200.765,22                         


M6.22
Mitigating unequal ageing: public and private resources for old age - Step 3


193288,3847 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 200.765,22                  193.288,38                         


M7.1
Recruitment of Researchers and Technologists


2566800 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.566.800,00               2.566.800,00                      


M7.2
PhD Programme


351000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 351.000,00                  351.000,00                         


M7.3
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


1381798,75 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.381.798,75               1.381.798,75                      


M7.4
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


690899,375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 690.899,38                  690.899,38                         


M7.5
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


690899,375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 690.899,38                  690.899,38                         


M7.6
Justice between generations in an ageing society - Step 1


189355,8375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 189.355,84                  189.355,84                         


M7.7
Justice between generations in an ageing society - Step 2


189355,8375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 189.355,84                  189.355,84                         


M7.8
Justice between generations in an ageing society - Step 3


181878,9975 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 189.355,84                  181.879,00                         


M7.9
Inequality, diversity and inclusion in ageing societies - Step 1


158160,9375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.160,94                  158.160,94                         


M7.10
Inequality, diversity and inclusion in ageing societies - Step 2


158160,9375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.160,94                  158.160,94                         


M7.11
Inequality, diversity and inclusion in ageing societies - Step 3


158160,9375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.160,94                  158.160,94                         


M7.12
Cultural aspects of ageing: a life course perspective - Step 1


120771,5625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 120.771,56                  120.771,56                         


M7.13
Cultural aspects of ageing: a life course perspective - Step 2


120771,5625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 120.771,56                  120.771,56                         


M7.14
Cultural aspects of ageing: a life course perspective - Step 3


120771,5625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 120.771,56                  120.771,56                         


M7.15
Political Effects of Ageing - Step 1


97160,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 97.160,63                     97.160,63                           


M7.16
Political Effects of Ageing - Step 2


97160,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 97.160,63                     97.160,63                           


M7.17
Political Effects of Ageing - Step 3


97160,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 97.160,63                     97.160,63                           


M7.18
Law & Ageing: problems and reform perspectives - Step 1


105375,9375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 105.375,94                  105.375,94                         


M7.19
Law & Ageing: problems and reform perspectives - Step 2


105375,9375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 105.375,94                  105.375,94                         


M7.20
Law & Ageing: problems and reform perspectives - Step 3


105375,9375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 105.375,94                  105.375,94                         


M8.1
Recruitment of Researchers and Technologists


2161550,304 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.161.550,30               2.161.550,30                      


M8.2
PhD Programme


1170000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.170.000,00               1.170.000,00                      


M8.3
Study on interventions to reduce the burden of age-related diseases, disorders and disabilities - 


Cascade funding Step 1 924000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 924.000,00                  924.000,00                         


M8.4
Study on Interventions to reduce the burden of age-related diseases, disorders and disabilities - 


Cascade funding Step 2 616000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 616.000,00                  616.000,00                         


M8.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


2297324,039 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.297.324,04               2.297.324,04                      


M8.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


1148662,019 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.148.662,02               1.148.662,02                      


M8.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


1148662,019 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.148.662,02               1.148.662,02                      


M8.8
Multicomponent interventions to promote healthy ageing and to prevent functional and cognitive 


decline in community-dwelling older adults - Step 1 129234,4287 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 129.234,43                  129.234,43                         


M8.9
Multicomponent interventions to promote healthy ageing and to prevent functional and cognitive 


decline in community-dwelling older adults - Step 2 129234,4287 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 129.234,43                  129.234,43                         


M8.10
Multicomponent interventions to promote healthy ageing and to prevent functional and cognitive 


decline in community-dwelling older adults - Step 3 129234,4287 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 129.234,43                  129.234,43                         


M8.11
Multicomponent interventions to prevent hospital-associated functional and cognitive decline in 


older patients - Step 1 150494,6225 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 150.494,62                  150.494,62                         


M8.12
Multicomponent interventions to prevent hospital-associated functional and cognitive decline in 


older patients - Step 2 150494,6225 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 150.494,62                  150.494,62                         


M8.13
Multicomponent interventions to prevent hospital-associated functional and cognitive decline in 


older patients - Step 3 147067,7375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 150.494,62                  147.067,74                         


M8.14
Multicomponent interventions to improve functional and cognitive wellbeing in older adults in long 


term care facilities - Step 1 122058,1527 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 122.058,15                  122.058,15                         


M8.15
Multicomponent interventions to improve functional and cognitive wellbeing in older adults in long 


term care facilities - Step 2 122058,1527 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 122.058,15                  122.058,15                         


M8.16
Multicomponent interventions to improve functional and cognitive wellbeing in older adults in long 


term care facilities - Step 3 122058,1527 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 122.058,15                  122.058,15                         


M8.17
Data collection, management and analysis to facilitate sharing of data and knowledge among 


healthcare professionals in hospital and community settings - Step 1 150494,6225 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 150.494,62                  150.494,62                         


M8.18
Data collection, management and analysis to facilitate sharing of data and knowledge among 


healthcare professionals in hospital and community settings - Step 2 150494,6225 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 150.494,62                  150.494,62                         


M8.19
Data collection, management and analysis to facilitate sharing of data and knowledge among 


healthcare professionals in hospital and community settings - Step 3 147067,7375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 150.494,62                  147.067,74                         


M8.20
Innovative and emerging technologies for interventions on older adults - Step 1


122058,1527 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 122.058,15                  122.058,15                         


M8.21
Innovative and emerging technologies for interventions on older adults - Step 2


122058,1527 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 122.058,15                  122.058,15                         


M8.22
Innovative and emerging technologies for interventions on older adults - Step 3


122058,1527 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 122.058,15                  122.058,15                         


M8.23
Novel interventions: cost-effectiveness, health policies and beyond-the-project research facilities - 


Step 1 126769,835 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 126.769,83                  126.769,83                         


M8.24
Novel interventions: cost-effectiveness, health policies and beyond-the-project research facilities - 


Step 2 126769,835 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 126.769,83                  126.769,83                         


M9.1
Recruitment of Researchers and Technologists


1904870,304 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.904.870,30               1.904.870,30                      


M9.2
PhD Programme


1044000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.044.000,00               1.044.000,00                      


M9.3
Study on gerontechnology - Cascade funding Step 1


1098000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.098.000,00               1.098.000,00                      


M9.4
Study on gerontechnology - Cascade funding Step 2


732000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 732.000,00                  732.000,00                         


M9.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


1532221,134 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.532.221,13               1.532.221,13                      


M9.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


766110,5669 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 766.110,57                  766.110,57                         


M9.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


766110,5669 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 766.110,57                  766.110,57                         


M9.8
Human centred design and evaluation, certifications, sustainability within the built environment - 


Step 1 120202,4713 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 120.202,47                  120.202,47                         


M9.9
Human centred design and evaluation, certifications, sustainability within the built environment - 


Step 2 117890,3813 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 117.890,38                  117.890,38                         


M9.10
Human centred design and evaluation, certifications, sustainability within the built environment - 


Step 3 113708,5388 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.578,29                  113.708,54                         


M9.11
Intelligent, adaptable and multi-modal “social machines” - Step 1


90239,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 90.239,06                     90.239,06                           


M9.12
Intelligent, adaptable and multi-modal “social machines” - Step 2


90239,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 90.239,06                     90.239,06                           


M9.13
Intelligent, adaptable and multi-modal “social machines” - Step 3


90239,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 90.239,06                     90.239,06                           


M9.14
Robotic technologies for assistance and performance augmentation - Step 1


147920,9063 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 147.920,91                  147.920,91                         


M9.15
Robotic technologies for assistance and performance augmentation - Step 2


147920,9063 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 147.920,91                  147.920,91                         


M9.16
Robotic technologies for assistance and performance augmentation - Step 3


147920,9063 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 147.920,91                  147.920,91                         


M9.17
New generation of smart and sensing environments for well-being - Step 1


187804,3625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 187.804,36                  187.804,36                         


M9.18
New generation of smart and sensing environments for well-being - Step 2


174653,6625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 174.653,66                  174.653,66                         


M9.19
New generation of smart and sensing environments for well-being - Step 3


157100,1725 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 161.502,96                  157.100,17                         







M9.20
Advanced age-friendly technologies, methods and materials for prevention and health monitoring - 


Step 1 171422,9 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 171.422,90                  171.422,90                         


M9.21
Advanced age-friendly technologies, methods and materials for prevention and health monitoring - 


Step 2 158272,2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.272,20                  158.272,20                         


M9.22
Advanced age-friendly technologies, methods and materials for prevention and health monitoring - 


Step 3 138270,935 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 145.121,50                  138.270,94                         


M10.1
Recruitment of Researchers and Technologists


1796759,983 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.796.759,98               1.796.759,98                      


M10.2
PhD Programme


1044000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.044.000,00               1.044.000,00                      


M10.3
Study on mainstreaming ageing - Cascade funding Step 1


1293600 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.293.600,00               1.293.600,00                      


M10.4
Study on mainstreaming ageing - Cascade funding Step 2


862400 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 862.400,00                  862.400,00                         


M10.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


1135447,5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.135.447,50               1.135.447,50                      


M10.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


567723,75 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 567.723,75                  567.723,75                         


M10.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


567723,75 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 567.723,75                  567.723,75                         


M10.8
Align policies and strategies on healthy ageing, on frailty and integrated care - Step 1


130940,4375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 130.940,44                  130.940,44                         


M10.9
Align policies and strategies on healthy ageing, on frailty and integrated care - Step 2


130940,4375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 130.940,44                  130.940,44                         


M10.10
Align policies and strategies on healthy ageing, on frailty and integrated care - Step 3


130940,4375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 130.940,44                  130.940,44                         


M10.11
Theoretical and data-driven study of the dynamic and mechanisms generating sub-population 


healthinequalities in longevity and healthy ageing - Step 1 108468 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 108.468,00                  108.468,00                         


M10.12
Theoretical and data-driven study of the dynamic and mechanisms generating sub-population 


healthinequalities in longevity and healthy ageing - Step 2 108468 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 108.468,00                  108.468,00                         


M10.13
Theoretical and data-driven study of the dynamic and mechanisms generating sub-population 


healthinequalities in longevity and healthy ageing - Step 3 108468 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 108.468,00                  108.468,00                         


M10.14
Personalized Prevention: a risk-based strategy to promote active life and increase independent 


living, health status, and well-being of older adults - Step 1 115286,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.286,06                  115.286,06                         


M10.15
Personalized Prevention: a risk-based strategy to promote active life and increase independent 


living, health status, and well-being of older adults - Step 2 115286,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.286,06                  115.286,06                         


M10.16
Personalized Prevention: a risk-based strategy to promote active life and increase independent 


living, health status, and well-being of older adults - Step 3 115286,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.286,06                  115.286,06                         


M10.17
Policies to improve the compliance with organizational and clinical guidelines in programs of health 


promotion and prevention for older people - Step 1 155010,6563 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 155.010,66                  155.010,66                         


M10.18
Policies to improve the compliance with organizational and clinical guidelines in programs of health 


promotion and prevention for older people - Step 2 155010,6563 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 155.010,66                  155.010,66                         


M10.19
Policies to improve the compliance with organizational and clinical guidelines in programs of health 


promotion and prevention for older people - Step 3 155010,6563 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 155.010,66                  155.010,66                         


M10.20
Aligning the new health and social care policies to emerging needs: a bottom-up community-based 


systemic approach - Step 1 110531,5313 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 110.531,53                  110.531,53                         


M10.21
Aligning the new health and social care policies to emerging needs: a bottom-up community-based 


systemic approach - Step 2 110531,5313 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 110.531,53                  110.531,53                         


M10.22
Aligning the new health and social care policies to emerging needs: a bottom-up community-based 


systemic approach - Step 3 110531,5313 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 110.531,53                  110.531,53                         


M10.23
Investigating the gap between the needs of the ageing population and the institutional responses - 


Step 1 102296,8125 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 102.296,81                  102.296,81                         


M10.24
Investigating the gap between the needs of the ageing population and the institutional responses - 


Step 2 102296,8125 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 102.296,81                  102.296,81                         


M10.25
Investigating the gap between the needs of the ageing population and the institutional responses - 


Step 3 102296,8125 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 102.296,81                  102.296,81                         


M11.1
Programme research management and monitoring - Year 1


482730,45 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 482.730,45                  482.730,45                         


M11.2
Programme research management and monitoring - Year 2


362047,83 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 362.047,83                  362.047,83                         


M11.3
Programme research management and monitoring - Year 3


362047,83 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 362.047,84                  362.047,83                         


115.243.888,77          114.700.000,00                 


Anticipo 10% M1.1, M1.2, M1.3, M1.5, M1.6, M1.9, M1.12, M1.15, M1.18, 


M1.21, M2.1, M2.2, M2.3, M2.5, M2.8, M2.11, M2.14, M2.17, 


M2.20, M2.23, M3.1, M3.2, M3.3, M3.5, M3.8, M3.11, M3.14, 


M3.17, M3.20, M3.23, M4.1, M4.2, M4.3, M4.5, M4.8, M4.11, 


M4.14, M4.17, M4.20, M4.23, M5.1, M5.2, M5.3, M5.5, M5.8, 


M5.11, M5.14, M5.17, M5.20, M5.23, M6.1, M6.2, M6.3, 


M6.5, M6.8, M6.11, M6.14, M6.17, M6.20, M7.1, M7.2, M7.3, 


M7.6, M7.9, M7.12, M7.15, M7.18, M8.1, M8.2, M8.3, M8.5, 


M8.8, M8.11, M8.14, M8.17, M8.20, M9.1, M9.2, M9.3, M9.5, 


M9.8, M9.11, M9.14, M9.17, M9.20, M10.1, M10.2, M10.3, 


M10.5, M10.8, M10.11, M10.14, M10.17, M10.20, M10.23, 


M11.1


M1.4, M1.7, M1.10, M1.13, M1.16, M1.19, M1.22, M2.4, 


M2.6, M2.9, M2.12, M2.15, M2.18, M2.21, M2.24, M3.4, 


M3.6, M3.9, M3.12, M3.15, M3.18, M3.21, M3.24, M4.4, 


M4.6, M4.9, M4.12, M4.15, M4.18, M4.21, M4.24, M5.4, 


M5.6, M5.9, M5.12, M5.15, M5.18, M5.21, M5.24, M6.4, 


M6.6, M6.9, M6.12, M6.15, M6.18, M6.21, M7.4, M7.7, 


M7.10, M7.13, M7.16, M7.19, M8.4, M8.6, M8.9, M8.12, 


M8.15, M8.18, M8.21, M8.23, M9.4, M9.6, M9.9, M9.12, 


M9.15, M9.18, M9.21, M10.4, M10.6, M10.9, M10.12, 


M10.15, M10.18, M10.21, M10.24, M11.2


M1.8, M1.11, M1.14, M1.17, M1.20, M1.23, 


M2.7, M2.10, M2.13, M2.16, M2.19, M2.22, 


M2.25, M3.7, M3.10, M3.13, M3.16, M3.19, 


M3.22, M3.25, M4.7, M4.10, M4.13, M4.16, 


M4.19, M4.22, M4.25, M5.7, M5.10, M5.13, 


M5.16, M5.19, M5.22, M5.25, M6.7, M6.10, 


M6.13, M6.16, M6.19, M6.22, M7.5, M7.8, 


M7.11, M7.14, M7.17, M7.20, M8.7, M8.10, 


M8.13, M8.16, M8.19, M8.22, M8.24, M9.7, 


M9.10, M9.13, M9.16, M9.19, M9.22, M10.7, 


M10.10, M10.13, M10.16, M10.19, M10.22, 


M10.25, M11.3


Saldo 10%


71.077.264,49                                    25.855.455,25                                    17.767.280,26                     114.700.000,00          


71.536.279,74                                    25.855.455,25                                    17.852.153,77                     115.243.888,77          


50.112.911,10             32.579.795,58             32.551.182,09             115.243.888,77          


11.470.000,00              59.607.264,49                                    25.855.455,25                                    6.297.280,26                        11.470.000,00              114.700.000,00          


103.230.000,00                   


Totali
Milestones


Agevolazione


Costo


Cronoprogramma delle Rendicontazioni


Piano Erogazioni


Concorrenza 90%


Cronoprogramma delle Agevolazioni
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 4 


COMPONENTE 2, “Dalla ricerca all’impresa” INVESTIMENTO 1.3, Creazione di 


“Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 


finanziamento di progetti di ricerca di base” 


Decreto Direttoriale n. 341 del 15 marzo 2022 - “Avviso pubblico per la presentazione di 


Proposte di intervento per la creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri di 


ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” nell’ambito del 


Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Istruzione e ricerca – Componente 


2 Dalla ricerca all’impresa – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea – 


NextGenerationEU” 


Allegato D al decreto di concessione Prot.1557 del 11/10/2022  


DISCIPLINARE DI CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI 


Codice PE00000015  


Titolo “Age-It” 


ART. 1 
Oggetto 


1. Il presente Disciplinare, da perfezionare mediante la sottoscrizione dell’Atto 


d’Obbligo da parte del Soggetto attuatore (Hub), regola i rapporti tra il MUR ed il 


Soggetto attuatore, nonché i relativi termini e condizioni, le modalità di attuazione 


e gli obblighi di rendicontazione del Progetto identificato con codice PE00000015 


dal titolo “Age-It”.  


 


ART. 2 


Termini di attuazione del progetto, durata e importo del finanziamento 


1. Le attività di cui all’Allegato A al decreto di concessione, dovranno essere avviate e 


portate materialmente a termine dal Soggetto attuatore secondo le tempistiche 


indicate all’Allegato C al decreto di concessione, ovvero nella diversa data 


eventualmente concordata tra le parti e indicata puntualmente nell’eventuale 


aggiornamento del medesimo Allegato C e secondo le modalità indicate all’art. 6 


del presente Disciplinare.  


2. La durata di realizzazione del Progetto è fissata dall’Allegato C a decorrere dalla 


data indicata all’interno del decreto di concessione del finanziamento. Il MUR può 


autorizzare un’estensione del progetto, comunque non oltre la data del 28 febbraio 


2026. 


UFFICIALE.I.0019293.15-11-2022.h.11:53
m_pi.AOODGRIC.REGISTRO
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3. L’importo del finanziamento, nella forma del contributo alla spesa a valere sulla 


Missione 4, Componente 2, Investimento 1.3, “Creazione di “Partenariati estesi alle 


università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” 


del PNRR, nell’ambito delle risorse finanziarie complessive assegnate al MUR ai 


sensi del decreto del MEF del 6 agosto 2021 e ss.mm.ii., è indicato all’Art. 2, comma 


1 del decreto di concessione. 
 
 


ART. 3 


Obblighi del Soggetto attuatore 


1. Il Soggetto attuatore si obbliga:  


a) a dare piena attuazione al Progetto, garantendo l’avvio tempestivo delle attività 


progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, 


nei modi e nei tempi previsti dalla vigente normativa, dal decreto di concessione e 


dai relativi allegati; 


b) ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria 


e nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/241 e 


dal decreto-legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge 29 luglio 2021, 


n. 108; 


c) ad assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana 


gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, 


Euratom) 2018/1046 e nell’art.22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in 


materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di 


recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati; 


d) a effettuare i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla 


legislazione nazionale applicabile, per garantire la regolarità delle procedure e delle 


spese sostenute prima di rendicontarle al Ministero, nonché la riferibilità delle spese 


al progetto ammesso al finanziamento sul PNRR; 


e) a rispettare per tutto il ciclo di vita del progetto, a pena di sospensione o revoca del 


finanziamento in caso di accertata violazione, le prescrizioni in materia di DNSH ai 


sensi dell'Art. 17 del Reg (UE) 2020/852 e relativi atti connessi, nonché ad assicurare 


che il progetto non arrechi danno significativo a nessuno dei sei obiettivi ambientali 


indicati all’art. 17 del Reg (UE) 2020/852, e in particolare: 


- alla mitigazione dei cambiamenti climatici; 


- all’adattamento ai cambiamenti climatici;  


- all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine; 


- all’economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti; 


- alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento nell’acqua o nel suolo; 


- alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi; 
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f) a rispettare le indicazioni contenute nell’Allegato alla Circolare MEF del 30 


dicembre 2021, n. 32, denominato “Guida operativa per il rispetto del principio di non 


arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”, (di seguito “Guida DNSH”) incluse 


quelle riguardanti il Regime associato alla misura a cui fa riferimento il progetto, le 


schede tecniche associate alla misura e le relative checklist; 


g) a garantire che tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione delle attività progettuali, 


anche nell’ambito delle procedure di selezione attivate, prevedano il rispetto delle 


indicazioni contenute nella “Guida DNSH”; 


h) a non svolgere all’interno del progetto le seguenti attività di ricerca cosiddetta 


«brown» in conformità alla Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 


“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio DNSH”: 


- attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle; 


- attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE 


(ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai 


pertinenti parametri di riferimento; 


- attività connesse alle discariche di rifiuti agli inceneritori e agli impianti di 


trattamento meccanico biologico; 


- attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe 


causare un danno all’ambiente e il requisito di conformità alla pertinente 


normativa ambientale dell’UE e nazionale; 


i) a rispettare le indicazioni previste dalla legislazione nazionale applicabile, ivi 


comprese quelle previste dal Codice dell'ambiente (Decreto Legislativo 3 aprile 


2006, n. 152 e ss.mm.ii.), ed eventualmente a sottoporre le attività progettuali 


pertinenti agli adempimenti previsti dalla normativa vigente tra le quali la 


Valutazione di impatto ambientale (VIA), l’Autorizzazione integrata Ambientale 


(AIA) e l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA); 


j) a garantire che tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione delle attività progettuali 


provvedano a effettuare, nell’ambito delle procedure di selezione attivate, una 


preventiva verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione ambientale di 


cui alla Parte Seconda, Titolo Terzo del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e dai relativi 


Allegati (progetti di competenza statale, regionale o delle province autonome).; 


k) a garantire che tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione delle attività progettuali 


attivino, qualora applicabile, la procedura di VIA presso le Autorità competenti in 


materia per i progetti ricadenti negli Allegati 2-bis e IV alla Parte Seconda del D.lgs. 


n. 152/2006 e ss.mm.ii..; 


l) ad assicurare che la realizzazione delle attività progettuali sia coerente con i principi 


del tagging digitale, climatico, della parità di genere (Gender Equality) in relazione 


agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta 
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dei diritti fondamentali dell’Unione europea, della protezione e valorizzazione dei 


giovani e del superamento dei divari territoriali; 


m) ad adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti 


comunitari e alla normativa nazionale, nonché a quanto indicato dal MUR per 


l’attuazione degli interventi del PNRR; 


n) a garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispetto di 


quanto previsto dal d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;  


o) a rispettare, in caso di ricorso diretto a esperti esterni, la conformità alla pertinente 


disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali specifiche 


circolari/disciplinari che potranno essere adottati dal  MUR;  


p) a rispettare, nel caso di utilizzo delle opzioni di costo semplificato che comportino 


l’adozione preventiva di una metodologia dei costi, quanto indicato nella relativa 


metodologia, previa approvazione da parte del MUR; 


q) ad adottare il sistema informatico utilizzato dal MUR finalizzato a raccogliere, 


registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari 


per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, 


secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e 


tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dal MUR;  


r) a caricare sul sistema informatico adottato dal MUR i dati e la documentazione utile 


all’esecuzione dei controlli preliminari di conformità normativa sulle procedure di 


aggiudicazione da parte dell’Ufficio competente per i controlli dal MUR, sulla base 


delle istruzioni contenute nella connessa manualistica predisposta dal Ministero;  


s) a comprovare il conseguimento degli obiettivi del progetto di ricerca, trasmettendo, 


con cadenza periodica ovvero su richiesta del MUR, ogni informazione necessaria 


alla corretta alimentazione del Sistema ReGiS; 


t) a garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza con il tracciato informativo 


previsto per l’alimentazione del sistema informativo PNRR (ReGiS) dei dati di 


monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, ponendo particolare attenzione a 


raccogliere anche i dati utili al monitoraggio degli indicatori comuni associati alla 


misura, ossia il numero di ricercatori che lavorano in centri di ricerca beneficiari di 


un sostegno (indicatore comune 8), differenziato per genere, e il numero di imprese 


beneficiarie di un sostegno (indicatore comune 9) evidenziandone gli elementi 


essenziali quali dimensioni e codice ATECO; 


u) a produrre bimestralmente la complessiva documentazione attestante le attività 


progettuali svolte, con particolare riferimento al conseguimento di milestone e 


target, intermedi e finali, previste dal progetto approvato, secondo le modalità e la 


modulistica indicata dal MUR; 


v) a produrre bimestralmente, la complessiva rendicontazione delle spese sostenute 


dal Partenariato Esteso, secondo le modalità e la modulistica indicata dal MUR; 
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w) a fornire tutta la documentazione e tutte le informazioni richieste relativamente alle 


procedure e alle verifiche in relazione alle spese rendicontate conformemente alle 


procedure e agli strumenti che saranno definiti dal Ministero con successiva 


manualistica; 


x) a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei 


e/o informatici per almeno 5 (cinque) anni dalla data di conclusione del progetto 


della documentazione progettuale e dei documenti giustificativi relativi alle spese 


sostenute, al fine di assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto 


di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, 


convertito con legge n. 108/2021 - che, nelle diverse fasi di controllo e verifica 


previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi 


prontamente a disposizione su richiesta del MUR, del Servizio centrale per il PNRR, 


dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 


europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità 


giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e 


l’EPPO a esercitare i diritti di cui all’articolo 129, paragrafo 1, del regolamento 


finanziario;  


y) a consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i 


controlli, ispezioni e monitoraggi disposti dal MUR, facilitando altresì le verifiche 


dell’Ufficio competente per i controlli del MUR, dell’Unità di Audit, della 


Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche 


attraverso controlli in loco presso i Soggetti beneficiari dei finanziamenti: Soggetto 


attuatore, Soggetti esecutori (Spoke e soggetti affiliati agli Spoke), soggetti che 


ricevono i finanziamenti attraverso i bandi a cascata; 


z) a comprovare - entro il termine massimo di 30 (trenta) giorni dalla data di 


conclusione del progetto - la realizzazione del progetto, fornendo al MUR una 


relazione tecnica finale unica per tutto il progetto, da redigersi secondo la 


modulistica prevista dall’articolo 16, comma 3 dell’Avviso; 


aa) a garantire, ai fini della tracciabilità delle risorse del PNRR, che le spese siano 


effettuate attraverso l’utilizzo di un’apposita codificazione contabile e 


informatizzata nel rispetto del Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che 


stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, nonché 


rispettare l’obbligo di indicare il CUP di cui all’Allegato E del decreto di 


concessione, su tutti gli atti amministrativo/contabili relativi al progetto; 


bb) a garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei 


pagamenti; 


cc) a partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dal MUR; 


dd) a garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di 


avanzamento del progetto, che il MUR riceva tutte le informazioni necessarie, 







  
 
 
 
 
 


Segretariato Generale 
Direzione generale della ricerca 


 


6 


 


relative alle linee di attività per l’elaborazione delle relazioni annuali di cui 


all’articolo 31 del Regolamento (UE) n. 2021/241, nonché qualsiasi altra 


informazione eventualmente richiesta; 


ee) a contribuire al raggiungimento di milestone e target associati alla Misura e a 


fornire, su richiesta del MUR, le informazioni necessarie per la predisposizione 


delle dichiarazioni sul conseguimento di target e milestone e delle relazioni e 


documenti sull’attuazione dei progetti; 


ff) a individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in 


maniera considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa definita dagli allegati al 


decreto di concessione, relazionando al MUR sugli stessi; 


gg) a mitigare e gestire i rischi connessi al progetto nonché porre in essere azioni mirate 


connesse all’andamento gestionale ed alle caratteristiche tecniche; 


hh) a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione 


previsti dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella 


documentazione progettuale che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con 


esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa 


NextGenerationEU (ad es. utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – 


NextGenerationEU”), riportando nella documentazione progettuale l’emblema 


dell’Unione europea e fornire un’adeguata diffusione e promozione del progetto, 


anche online, sia web che social. In particolare, si obbliga: 


- a mostrare correttamente e in modo visibile in tutte le attività di 


comunicazione a livello di progetto l’emblema dell’UE con un’appropriata 


dichiarazione di finanziamento che reciti “finanziato dall’Unione europea - 


NextGenerationEU”; 


- a garantire che i destinatari finali del finanziamento dell’Unione nell’ambito 


del PNRR riconoscano l’origine e assicurino la visibilità del finanziamento 


dell’Unione (inserimento di specifico riferimento al fatto che l’Avviso è 


finanziato dal PNRR, compreso il riferimento alla Missione Componente ed 


investimento o sotto-investimento); 


- quando viene mostrato in associazione con un altro logo, a mostrare 


l’emblema dell’Unione europea almeno con lo stesso risalto e visibilità degli 


altri loghi. L’emblema deve rimanere distinto e separato e non può essere 


modificato con l’aggiunta di altri segni visivi, marchi o testi. Oltre 


all’emblema, nessun’altra identità visiva o logo può essere utilizzata per 


evidenziare il sostegno dell’UE; 


- ad utilizzare, per i documenti prodotti nell’ambito del progetto finanziato, il 


seguente disclaimer: “Finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU. 


I punti di vista e le opinioni espresse sono tuttavia solo quelli degli autori e 


non riflettono necessariamente quelli dell'Unione europea o della 
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Commissione europea. Né l'Unione europea né la Commissione europea 


possono essere ritenute responsabili per essi”; 


- a garantire, altresì, il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e 


informazione in linea con quanto previsto dalle indicazioni che il MUR 


fornirà successivamente; 


ii) a garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo 


informato il MUR sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere 


giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni 


oggetto del progetto dell’Investimento del PNRR e comunicare le irregolarità, le 


frodi, i casi di corruzione e di conflitti di interessi riscontrati, nonché i casi di doppio 


finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure 


necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dal Ministero, in linea con quanto 


indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241; 


jj) garantisce il rispetto del principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea 


previsto dall’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241, come altresì chiarito dalla 


Circolare n. 33 del 31 dicembre 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze 


“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 


14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti 


PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio 


finanziamento”; 


kk) ad assicurare il rispetto della normativa vigente sugli aiuti di Stato; 


ll) a favorire la valorizzazione dei risultati della ricerca e garantire la tutela della 


proprietà intellettuale, assicurando un accesso aperto al pubblico ai risultati della 


ricerca e ai relativi dati (ad esempio, le pubblicazioni di risultati originali della 


ricerca scientifica, i dati grezzi e i metadati, le fonti, le rappresentazioni digitali 


grafiche e di immagini e i materiali multimediali scientifici) nel minor tempo e con 


il minor numero di limitazioni possibile, secondo i principi “Open science” e “FAIR 


Data”; 


mm) a tracciare adeguatamente l'Imposta sul Valore Aggiunto (IVA) e a darne evidenza 


analitica attraverso un sistema di contabilità separata; 


nn) a rispettare i vincoli previsti dall’art. 7, comma 2, dell’Avviso relativi alla disparità 


territoriale, disparità di genere e ai campi di intervento di cui all’art. 3 dell’Avviso; 


oo) a rispettare, sin da ora, tutti gli obblighi afferenti alle modalità di rendicontazione, 


le attività di monitoraggio, controllo, informazione e pubblicità che saranno 


definite dal Ministero con successiva manualistica; 


pp) a garantire il rispetto di eventuali previsioni normative, orientamenti o istruzioni 


tecniche che potranno essere emanate dal MUR, dal Ministero dell’Economia e delle 


Finanze, dalla Commissione Europea ovvero da altri soggetti coinvolti 


nell’attuazione del PNRR, anche successivamente alla pubblicazione dell’Avviso. 
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qq) a nominare un programme/research manager e a dotarsi di un’adeguata 


organizzazione. 


rr) a stipulare specifici accordi scritti con i singoli Spoke coinvolti nella realizzazione 


del progetto atti a disciplinare il rapporto giuridico nonché a prescrivere 


l’assoggettabilità dello Spoke agli obblighi indicati nel presente avviso e nel decreto 


di concessione e relativi allegati, nonchè alle disposizioni normative comunitarie e 


nazionali applicabili. 


ss) a garantire che gli Spoke stipulino accordi scritti con i soggetti “affiliati” indicati 


nella proposta progettuale atti a disciplinare il rapporto giuridico nonché a 


prescrivere l’assoggettabilità di questi ultimi agli obblighi indicati nel presente 


avviso e nel decreto di concessione e relativi allegati, nonché alle disposizioni 


normative comunitarie e nazionali applicabili.       


 


ART. 4 


Procedura di rendicontazione dell’avanzamento di milestone e target e delle spese 


1. La procedura di rendicontazione delle agevolazioni è espletata ai sensi del decreto 


ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii. e in base al Cronoprogramma di 


attuazione e Piano dei pagamenti di cui all’Allegato C del decreto di concessione.  


2. Il Soggetto attuatore produce e trasmette, con cadenza bimestrale, secondo le modalità 


e la modulistica indicata dal MUR e mediante l'utilizzo del sistema informatico da 


questo adottato, la complessiva documentazione attestante le attività progettuali 


svolte, con particolare riferimento al conseguimento di milestone e target, intermedi e 


finali, previste dal progetto approvato. 


3. Le spese relative alle attività previste dal Progetto sono rendicontate dagli Spoke, anche 


per conto dei soggetti affiliati, all’Hub e da quest’ultimo al MUR; l’Hub provvede a 


rendicontare anche le spese da esso sostenute in relazione alle proprie attività. 


4. Il Soggetto attuatore produce e trasmette al MUR con cadenza bimestrale, secondo le 


modalità e la modulistica indicata dal MUR e mediante l'utilizzo del sistema 


informatico da questo adottato, la complessiva rendicontazione delle spese sostenute. 


5. Ai costi ammissibili si applicano le opzioni di semplificazione previste dagli articoli 52 


e seguenti del Regolamento (UE) 1060/2021, inclusi i costi indiretti, sulla base di quanto 


previsto dall’articolo 10, comma 4, del D.L. 10 settembre 2021, n.121, convertito con 


modificazioni in Legge 9 novembre 2021, n. 156. 


6. I costi relativi alle spese di cui al comma 4, punto a) dell’art. 9 dell’Avviso sono 


rendicontati secondo i valori delle Unità di Costo Standard approvate dalla 


Commissione Europea e adottate con decreto interministeriale MIUR-MISE prot. 116 


del 24 gennaio 2018. È ammessa la rendicontazione del costo reale esclusivamente nel 
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caso in cui per la particolare tipologia di costo non sia disponibile un analogo valore 


standard. 


7. Il Soggetto attuatore, secondo le indicazioni fornite dal MUR, deve registrare i dati di 


avanzamento finanziario nel sistema informativo adottato e implementare tale sistema 


con la documentazione specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e a 


ciascun atto giustificativo di spesa e di pagamento, al fine di consentire l’espletamento 


dei controlli amministrativo-contabili a norma dell’art. 22 del Reg. (UE) 2021/241.  


8. Le spese incluse nelle domande di rimborso del Soggetto attuatore sono sottoposte, alle 


verifiche, se del caso anche in loco da parte delle strutture deputate al controllo del 


MUR. Nello specifico, le strutture coinvolte a diversi livelli di controllo eseguono le 


verifiche sulle procedure, sulle spese e sui target in conformità con quanto stabilito 


dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241 al fine di garantire la tutela degli interessi 


finanziari dell’Unione, la prevenzione, individuazione e rettifica di frodi, di casi di 


corruzione e di conflitti di interessi, nonché il recupero di somme erroneamente versate 


o utilizzate in modo non corretto. 


 


ART. 5 


Procedura di pagamento al Soggetto attuatore 


1. La procedura di erogazione delle agevolazioni è espletata ai sensi del decreto 


ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii. e in coerenza con il 


Cronoprogramma di attuazione e Piano dei pagamenti di cui all’Allegato C del decreto 


di concessione.  


2. Il soggetto attuatore, in esito alla fase di sottoscrizione dell’Atto d’Obbligo potrà 


richiedere una prima erogazione, a titolo di anticipazione, nella misura massima del 


10% dell’importo agevolato, assistita da idonea garanzia fornita da una banca o da 


qualunque altra istituzione finanziaria o coperta da uno strumento fornito a garanzia 


dallo Stato membro, da un ente pubblico, da una banca o da qualunque altro istituto 


finanziario stabilito in uno Stato membro da mantenere per tutta la durata del Progetto. 


3. La documentazione di cui all’articolo 4, comma 2 del presente Disciplinare, attestante 


le attività progettuali svolte è sottoposta alla valutazione del MUR, per il tramite di 


organi di valutazione scientifica nominati dal CNVR. 


4. All’esito positivo delle verifiche di cui al precedente comma, il MUR, in base al 


conseguimento degli indicatori di avanzamento collegati ai milestone e target associati 


all’intervento PNRR di riferimento, ed in coerenza con il piano dei pagamenti previsti 


dal decreto di concessione del finanziamento, dispone le erogazioni del contributo 


pubblico in favore dell’Hub, sino al massimo del 90% dell’agevolazione 


complessivamente approvata. 


5. La documentazione amministrativo – contabile di cui all’articolo 4, comma 4 del 


presente Disciplinare è sottoposta alle valutazioni del MUR, per il tramite dell’Agenzia 
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nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa – Invitalia - 


in attuazione della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 art. 1 comma 550, di banche e società 


finanziarie, ovvero di altri soggetti qualificati, dotati di comprovata competenza, 


professionalità e strumenti tecnici adeguati, individuati nel rispetto del diritto 


applicabile. 


6. All’esito delle verifiche di cui al precedente comma, il MUR accerta il contributo 


pubblico maturato in relazione alle spese ammissibili, rispetto alle erogazioni 


precedentemente disposte, adottando, se necessario, le relative procedure 


compensative all’atto dei successivi trasferimenti ai fini del riallineamento contabile. 


7. L’erogazione finale è disposta a conclusione del progetto, sulla base dei costi 


effettivamente sostenuti e del conseguimento degli obiettivi fissati e positivamente 


valutati secondo la procedura descritta nel presente articolo. Qualora l’ammontare 


delle erogazioni precedentemente disposte sia superiore all’ammontare del contributo 


pubblico maturato in relazione alle spese ammissibili, è disposto il recupero della 


differenza.  


8. In caso di mancata restituzione degli importi per i quali è stato disposto il recupero, il 


MUR adotta ogni utile determinazione a tutela dell’interesse pubblico, anche mediante:  


a) il fermo amministrativo ai sensi dell’articolo 69 del R.D. 18 novembre 1923 n. 2440 


e ss.mm.ii., a salvaguardia dell’eventuale compensazione mediante somme a favore 


del Soggetto attuatore e/o dei soggetti esecutori maturate su altri progetti finanziati 


o ad altro titolo presso il MUR o altra Amministrazione; 


b)  la revoca delle agevolazioni e recupero delle somme erogate attivando le procedure 


di iscrizione al ruolo previste dall’articolo 6, comma 6-bis del Capo IV del D.L. 14 


marzo 2005, n. 35 convertito con L. 14 maggio 2005 n. 80. 


Ove il MUR ricorra al recupero delle medesime somme dovute da un soggetto di diritto 


pubblico, restano ferme le disposizioni vigenti in materia di credito e debito tra 


Amministrazioni. 


9. L’erogazione delle agevolazioni da parte del MUR è subordinata alla disponibilità delle 


risorse a valere sui fondi del PNRR. 


 


 


ART. 6 


Variazioni del progetto 


1. Le eventuali variazioni progettuali sono effettuate ai sensi dell’art. 19 dell’Avviso. 


2. Ai sensi dell’Art. 15 del Decreto Ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii., 


fatto salvo quanto previsto al comma 1, qualora, nel corso delle verifiche di cui al 


precedente Art. 5, commi 3 e 5, emergano significative deviazioni rispetto ad uno dei 


seguenti elementi riportati nel decreto di concessione:  


a) finalità dell’intervento; 
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b) raggiungimento dei milestone e target di livello europeo e nazionale, intermedi e 


finali; 


c) cronoprogramma di attuazione; 


d) volume di spesa;  


il MUR, anche mediante il supporto di organi di supervisione scientifica, può richiedere 


al Soggetto attuatore l’adozione di misure correttive e revisioni complessive di 


progetto, anche in termini di rideterminazione dei costi complessivi dell’intervento. 


3. Le misure correttive e revisioni complessive di progetto di cui al precedente comma 


sono valutate dal MUR, anche mediante il supporto di organi di supervisione 


scientifica e approvate mediante apposito provvedimento Ministeriale, a modifica del 


decreto di concessione e dei pertinenti allegati. 


4. Qualora la procedura di cui al precedente comma non consenta comunque il corretto e 


completo svolgimento del progetto finanziato, il Ministero adotta le determinazioni di 


cui all’articolo 17 del Decreto Ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii.. 


5. Le variazioni e le modifiche di cui ai precedenti commi non comportano alcuna 


revisione del presente Disciplinare. 


 


ART. 7  


Meccanismi sanzionatori e disimpegno delle risorse  


1. I meccanismi sanzionatori sono disciplinati dall’Art. 22 dell’Avviso. 


2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Reg. 


2021/241 e dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge 


di conversione 29 luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse 


relative ai progetti che non hanno raggiunto gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto 


previsto dal decreto di concessione. 


 


ART. 8  


Poteri sostitutivi 


1. In caso di mancato rispetto degli obblighi e impegni finalizzati alla realizzazione del 


progetto di cui all’Avviso da parte del Soggetto attuatore, consistenti anche nella 


mancata adozione di atti e provvedimenti necessari all’avvio dei programmi, ovvero nel 


ritardo, inerzia o difformità nell’esecuzione degli stessi, si ricorrerà ai poteri sostitutivi 


come indicato all’articolo 12 del decreto legge 31 magio 2021, n. 77, come modificato 


dalla legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, salvo che un simile meccanismo sia già 


previsto dalle vigenti disposizioni. 


2. Si applicano, ove pertinenti, le disposizioni di cui all’articolo 15, commi 4, 5 e 6 del D.M. 


n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii.. 
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ART. 9 


Rettifiche finanziarie  


1. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del 


contributo pubblico in favore del Soggetto attuatore, dovrà essere immediatamente 


rettificata e gli importi eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo 


quanto previsto dall’articolo 22 del Regolamento (UE) n. 2021/241. A tal fine il Soggetto 


attuatore si impegna, a restituire le somme indebitamente corrisposte. Il Soggetto 


attuatore è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito a errori 


od omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo.  


 


 


ART. 10 


Risoluzione di controversie 


1. Il presente Disciplinare è regolato dalla legge italiana. Il Soggetto attuatore, mediante 


la sottoscrizione dell’Atto d’Obbligo, accetta che qualsiasi controversia, in merito 


all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia, è di competenza esclusiva del Foro 


di Roma. 


 


ART. 11 


Comunicazioni e scambio di informazioni 


1. Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni 


con il MUR devono avvenire per posta elettronica istituzionale o posta elettronica 


certificata, ai sensi del d.lgs. n. 82/2005. 


 


ART. 12 


Efficacia 


1. L’efficacia del presente Disciplinare, da perfezionare mediante la sottoscrizione 


dell’Atto d’Obbligo da parte del Soggetto attuatore, decorre dalla data di acquisizione 


da parte del MUR dell’Atto d’Obbligo. 


 


 


 


Il Responsabile Unico del Procedimento 
(Dott. Fabrizio Cobis) 
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Ai Soggetti Attuatori – HUB  


        
Avviso Centri Nazionali 


        
Avviso Ecosistemi dell’Innovazione 
 
Avviso Partenariati Estesi 


   
 
 
OGGETTO: PNRR MUR – M4C2 – Avviso “Centri Nazionali”, Avviso “Ecosistemi 
dell’Innovazione”, Avviso “Partenariati Estesi”.  Circolare interpretativa.  
 
Al fine di favorire le richieste di anticipazione utili, sia al tempestivo avvio delle attività 
progettuali, sia al più idoneo ed efficace utilizzo delle risorse del PNRR, si chiarisce quanto 
segue. 
 
Il soggetto HUB, in sede di richiesta dell’anticipazione, cosi come di ogni altra successiva 
erogazione (disposte anch’esse, come noto, a titolo di anticipazione) è tenuto a fornire la 
necessaria garanzia.   
 
L’articolo 5, comma 2, del Disciplinare, allegato al decreto di concessione del finanziamento 
espressamente accettato con il relativo Atto d’Obbligo, sul punto recita: “…assistita da idonea 
garanzia fornita da una banca o da qualunque altra istituzione finanziaria o coperta da uno strumento 
fornito a garanzia dallo Stato membro, da un ente pubblico, da una banca o da qualunque altro istituto 
finanziario stabilito in uno Stato membro”. 
 
In tale quadro, ove la richiesta di erogazione sia accompagnata da fideiussione bancaria o 
polizza assicurativa, rilasciate a favore del soggetto HUB, il Ministero ne valuterà l’idoneità 
sul piano dei contenuti, termini, condizioni.  
 
In assenza, e quale ipotesi di “strumento fornito a garanzia dalla Stato membro”, il Ministero, 
per eventuali importi oggetto di recupero, procederà a compensazione pro-quota e fino a 
corrispondenza dell’intera somma oggetto di recupero, nei confronti delle Università e/o 
degli Enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR soci del soggetto HUB, in qualsiasi momento 
e con detrazione su ogni altra erogazione o contributo da assegnare agli stessi anche in base 
ad altro titolo. 
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La presente nota, da firmare per accettazione dal rappresentante legale dell’HUB in nome e 
per conto di tutti i soggetti che lo compongono, costituisce nota circolare interpretativa per 
la migliore applicazione del predetto articolo 5, comma 2. 
 
Si coglie l’occasione per sollecitare tutti ad accompagnare tale nota con le collegate richieste 
di anticipazione previste dagli Avvisi, per consentire un utilizzo delle risorse di oggettiva 
urgenza. 


 
 


IL DIRIGENTE - RUP 
Dott. Fabrizio Cobis 


“Documento firmato digitalmente ai sensi del cd 
“Codice dell’Amministrazione digitale” e norme 
connesse” 


 
 
Per accettazione  
L’HUB (denominazione HUB) in persona del legale rappresentante__________________ 
 
___(firma)_____________________  
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Allegato 2 
Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale 


 
Premesse 


 
a) Le presenti Linee Guida istituiscono i criteri e principi fondamentali per la gestione della proprietà 
intellettuale ed industriale generata nell’esecuzione del Progetto Conseguenze e sfide dell'invecchiamento 
Age-It, complessivamente inteso, e per la divulgazione dei relativi Risultati. 
b) Esse si applicano a tutti i Membri del PE Age-It, indipendentemente dal loro ruolo all'interno dello stesso.  
c) I principi e le regole definiti nelle presenti Linee Guida dovranno informare i rapporti e le attività che 
qualsiasi soggetto terzo sarà chiamato a svolgere a qualsiasi titolo in esecuzione del Progetto, e dovranno 
essere parte integrante degli accordi che i suddetti soggetti terzi dovranno sottoscrivere nell’ambito dei 
bandi a cascata. 
d) Si rinvia al Decreto Direttoriale n. 341 del 15/03/2022, e successive modifiche, di seguito Avviso, del 
Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR), ed alla Proposta del PE Age-It per quanto non disciplinato 
dalle presenti Linee Guida. 
 


Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue 
 


Articolo 1 – Premesse  
1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale delle presenti Linee Guida. 


Articolo 2 – Oggetto delle Linee Guida 
1. L’oggetto delle presenti Linee Guida è quello di regolare tra i Membri la titolarità, l’accesso, la gestione e 


la valorizzazione della proprietà intellettuale ed industriale realizzata in esecuzione del Progetto nonché la 


divulgazione dei relativi Risultati. 


Articolo 3 – Definizioni 


1. Ai fini delle presenti Linee Guida, i termini riportati in carattere maiuscolo hanno il significato di seguito 


specificato: 


Attività Non Commerciali: attività di didattica e di ricerca e condivisione di conoscenze senza fini di lucro o 
per fini accademici che non comportino la prestazione di servizi a pagamento o la produzione o fabbricazione 
di prodotti destinati alla vendita a terzi. 
 
Bandi a cascata: procedure competitive emanate ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso. 
 
Background: Diritti di Proprietà Intellettuale, nonché qualsiasi dato, conoscenza o informazione, in qualsiasi 
forma o natura, tangibile o meno, anche non protetto da titoli di proprietà industriale e/o intellettuale, 
proprie di ciascun Membro e preesistenti al Progetto e utili per la sua implementazione e/o per la 
valorizzazione dei suoi Risultati e che siano identificati ed accettati come tali dai Membri mediante l’Allegato 
1 alle presenti Linee Guida. 


 
Casa Madre e Controllate: qualsiasi persona giuridica che controlla direttamente o indirettamente (Casa 
Madre), e che è controllata da o è sotto il controllo comune (Controllate) di un Membro a condizione che, ai 
fini della presente definizione, tale persona giuridica o i Membri tra loro: (a) detengano, direttamente o 
indirettamente, la maggioranza dei diritti di voto, (b) detengano, direttamente o indirettamente, più del 50% 
(cinquanta per cento) del capitale sociale, (c) abbiano diritto di nominare o revocare la maggioranza dei 
membri del consiglio di amministrazione o di altro organo di amministrazione, (d) abbiano, di comune 
accordo, il diritto di esercitare la maggioranza dei diritti di voto. 
 
Condizioni eque e non discriminatorie: le condizioni per l’accesso a Risultati o Background o Sideground, 
incluse eventuali royalties, che tengano conto delle circostanze specifiche della richiesta di accesso, quali ad 







   


 


   


 


esempio il valore effettivo o potenziale dei Risultati o del Background o del Sideground a cui viene chiesto 
l’accesso, la durata dell’accesso o altre caratteristiche. 
 
Diritti di Accesso o solo Accesso: diritti di utilizzo del Background, del Sideground, del Foreground e dei 
Risultati alle condizioni stabilite nelle presenti Linee Guida. 
 
Diritti di Accesso Necessari: 
per l’esecuzione del Progetto: i Diritti di Accesso sono necessari qualora, senza la loro concessione, 
l'esecuzione dei compiti assegnati al Membro richiedente sarebbe tecnicamente o giuridicamente 
impossibile, molto rallentata o richiederebbe risorse finanziarie o umane aggiuntive significative. 
per lo sfruttamento dei propri Risultati: i Diritti di Accesso sono necessari se, senza la loro concessione, lo 
sfruttamento dei propri Risultati sarebbe tecnicamente o giuridicamente impossibile. 
 
Diritti di Proprietà Intellettuale - DPI: opere dell’ingegno e altri beni immateriali protetti ai sensi della legge 
n. 633/1941 e ss.mm.ii., marchi ed altri segni distintivi, disegni e modelli, invenzioni, modelli di utilità, 
topografie di prodotti a semiconduttori, informazioni riservate segreti commerciali, nuove varietà vegetali e 
ogni altro bene immateriale protetto ai sensi del d.lgs. n. 30/2005 e ss.mm.ii., nonché ogni ulteriore bene 
immateriale protetto ai sensi della normativa nazionale, comunitaria e internazionale in materia di proprietà 
intellettuale e industriale; 
 
Foreground: Risultati, come di seguito definiti, proteggibili mediante Diritti di Proprietà Intellettuale, in 
qualsiasi forma o natura, tangibile o meno, realizzati o comunque conseguiti nell’esecuzione del Progetto. 
 
Impresa: qualsiasi ente che esercita un'attività economica, a prescindere dal suo stato giuridico e dalle sue 
modalità di finanziamento. 
 
Membro: qualsiasi ente pubblico o privato che sia Spoke o Affiliato ad uno Spoke. 
 
Membro uscente: un Membro che ha dato avviso formale agli altri Membri della decisione di terminare la 
propria partecipazione nel Progetto. 
 
Organismi di Ricerca – OR: le università, statali e non statali e gli istituti universitari a ordinamento speciale, 
gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS), nonché gli enti pubblici di ricerca di cui all’art. 1, 
comma 1, dalla lettera a) alla lettera p) del D.lgs. 218/2016. 
 
PE Age-It: “Partenariato Esteso su “Conseguenze e sfide dell'invecchiamento Age-It””, da intendersi come 
l'entità che racchiude al suo interno l'Hub, gli Spoke e gli Affiliati agli Spoke. 
 
Progetto: il Programma di Ricerca e Innovazione “A novel public-private alliance to generate socioeconomic, 
biomedical and technological solutions for an inclusive Italian ageing society” (PE Age-it).  
 
Risultati: qualsiasi risultato materiale o immateriale ottenuto nell’esecuzione del Progetto, come dati, know-
how o informazioni, qualunque sia la loro forma o natura. 
 
Sideground: Diritti di Proprietà Intellettuale, nonché qualsiasi dato, conoscenza o informazione, in qualsiasi 
forma o natura, tangibile o meno, anche non protetto da titoli di proprietà industriale e/o intellettuale, 
proprie di ciascun Membro, realizzati o comunque conseguiti da un Membro durante il periodo di efficacia 
del Contratto fra Hub e Spoke e del Contratto fra Spoke e Affiliati ma non in esecuzione dello stesso, anche 
se rientranti nel medesimo settore tecnico-scientifico oggetto del Contratto. 
 







   


 


   


 


Software: un insieme di istruzioni in grado, se incorporate in un supporto leggibile da una macchina, di far sì 
che una macchina dotata di capacità di elaborazione delle informazioni indichi, esegua o raggiunga una 
particolare funzione, compito o risultato.  
 
Spin-off della ricerca: start-up riconosciuta quale Spin-off partecipato o approvato da parte di un’università 
o ente di ricerca, costituita su iniziativa di un ateneo o di un ente pubblico di ricerca ed avente come scopo 
l’utilizzo economico e imprenditoriale, in contesti innovativi, dei risultati della ricerca e lo sviluppo di nuovi 
prodotti e servizi. 
 
Terza Parte: qualsiasi persona giuridica che non sia un Membro.  


 
Valorizzazione: l'uso diretto o indiretto dei Risultati o Foreground in qualsiasi forma di utilizzo finalizzata a 
generare valore, in particolare sotto forma di prodotto, processo o servizio commercializzabile.  
 
Work Packages – WP: gli specifici sotto-progetti di ricerca e le attività che compongono il Progetto. 


 


Articolo 4 – Informazioni Riservate 
1. Tutte le informazioni, qualsiasi sia la forma o modalità di comunicazione, che vengono divulgate da un 
Membro (il "Divulgante") a qualsiasi altro Membro (il "Ricevente") in relazione al Progetto durante la sua 
attuazione e che sono state esplicitamente contrassegnate come “riservate” al momento della divulgazione 
sono considerate “Informazione Riservata”. 
 
2. Tutto il Background, definito nell'Allegato 1, il Sideground ed il Foreground, saranno considerati come 
Informazioni Riservate, salvo quanto diversamente indicato dal Divulgante nello stesso Allegato 1.  
 
3. Fermo restando qualsiasi impegno di non divulgazione ai sensi del Contratto fra Hub e Spoke, il Ricevente 
si impegna a: 
 


a) non divulgare le Informazioni Riservate e a non renderle in alcun modo accessibili a Soggetti Terzi – 
come definiti al successivo comma 6 – senza il previo consenso scritto del Divulgante; 


b) non utilizzare le Informazioni Riservate se non per lo scopo per il quale sono state divulgate; 
c) impiegare ogni mezzo idoneo, e a porre in essere ogni e qualsiasi atto o attività ragionevolmente 


necessari, al fine di garantire che le Informazioni Riservate non siano liberamente accessibili a 
Soggetti Terzi; 


d) garantire che la trasmissione interna delle Informazioni Riservate da parte di un Ricevente avvenga 
in base al principio del need to know; 


e) non duplicare, copiare, riprodurre, registrare o diversamente rappresentare, salve le necessità che 
discendano dall’esecuzione del Progetto ed in conformità alle presenti Linee Guida, o salvo consenso 
espresso del Divulgante, con ogni e qualunque mezzo a tali fini idoneo, in tutto o in parte, file, atti, 
documenti, elenchi, registri, rapporti, note, disegni, schemi, schede, corrispondenza e ogni altro 
materiale contenente una o più Informazioni Riservate; 


f) restituire o distruggere immediatamente, dietro richiesta scritta del Divulgante, ogni e qualsiasi file, 
atto, documento, elenco, registro, rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro 
materiale, comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti una o più Informazioni 
Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne prescriva la conservazione. Il Ricevente 
può conservare una copia delle Informazioni Riservate qualora ciò sia richiesto ai fini del rispetto di 
normative o leggi applicabili o procedure interne di compliance esistenti (anche come backup 
automatico o servizi cloud), purché continui ad essere mantenuto riservato in conformità con i 
termini e le condizioni del presente documento ed eliminare tali informazioni se ripristinate da un 
backup. La presente clausola non opera laddove le Informazioni Riservate siano necessarie per la 
prosecuzione del Progetto. 


 







   


 


   


 


4. Il Ricevente è responsabile dell'adempimento degli obblighi di cui sopra per conto dei propri dipendenti o 
di Terzi coinvolti nel Progetto e garantisce, mediante un patto di riservatezza, che i suddetti soggetti ne 
rimangano obbligati, per quanto legalmente possibile, durante e dopo la conclusione del Progetto e/o dopo 
la cessazione del rapporto contrattuale con il Ricevente, nei termini e secondo le modalità stabiliti dal 
presente articolo. 
5. Ciascun Ricevente informerà tempestivamente il Divulgante interessato mediante avviso scritto di qualsiasi 
divulgazione non autorizzata, appropriazione indebita o uso improprio di Informazioni Riservate dopo che sia 
venuto a conoscenza di tale divulgazione, appropriazione indebita o uso improprio non autorizzati. 
 
6. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, per Soggetti Terzi devono intendersi tutti i soggetti, persone 
fisiche, che non siano rappresentanti, dipendenti, collaboratori o consulenti dei Membri o degli Affiliati. 
Devono comunque considerarsi Soggetti Terzi, in relazione alle singole Informazioni Riservate che vengano 
di volta in volta in rilievo, anche i soggetti sopra indicati nei casi in cui essi, per la natura del rapporto che li 
lega ai Membri, non abbiano ragione o necessità di conoscere una o più Informazioni Riservate o nel caso in 
cui il Membro che ne abbia diritto abbia espressamente vietato la comunicazione di Informazioni Riservate 
al loro indirizzo. 
 
7. Il presente articolo rimarrà in vigore tra i Membri anche dopo la conclusione del Progetto e per un termine 
pari a 5 anni o, comunque, maggior termine motivato, se richiesto dal MUR o concordato dai Membri stessi.  
8. Le disposizioni di cui ai commi precedenti del presente articolo non si applicano se e nella misura in cui il 
Ricevente può dimostrare che:  
 


a) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati siano già di pubblico dominio o siano comunque 
già liberamente accessibili da parte di Soggetti Terzi; 


b) le Informazioni Riservate sono diventate o diventano pubblicamente disponibili con mezzi diversi 
dalla violazione degli obblighi di riservatezza del Ricevente; 


c) il Divulgante informa successivamente il Ricevente che le Informazioni Riservate non sono più 
riservate; 


d) le informazioni, i dati e le conoscenze che un Membro possa dimostrare di essere state in suo 
legittimo possesso in un momento antecedente a quello in cui gli sono state comunicate dall’altro 
Membro o in cui esso ne sia venuto comunque a conoscenza e/o sono state sviluppate 
autonomamente dal Ricevente; 


e) le informazioni che un Membro sia tenuto a comunicare o a rendere accessibili in adempimento di 
norme di legge o regolamento nonché di un ordine impartito dalla pubblica Autorità, nei limiti, nei 
termini, nelle forme e in relazione ai soli destinatari cui il Membro stesso sia effettivamente tenuto 
a comunicare o a rendere accessibili; 


f) la diffusione o la comunicazione delle Informazioni Riservate è prevista da disposizioni contenute nel 
Contratto fra Hub e Spoke. 


 
9. Se un Ricevente viene a conoscenza che sarà tenuto, o è probabile che sia obbligato, a divulgare 
Informazioni Riservate al fine di ottemperare alle leggi o ai regolamenti applicabili o a un ordine 
amministrativo o del tribunale, prima di tale divulgazione, nella misura in cui sia legittimamente in grado di 
farlo, dovrà informare il Divulgante e rispettare le ragionevoli istruzioni del Divulgante per proteggere la 
riservatezza delle informazioni. 
 


Articolo 5 – Titolarità dei Risultati  
1. Ciascun Membro è titolare dei Diritti di Proprietà Intellettuale relativi al proprio Background, ancorché 
messo a disposizione degli altri Membri mediante l’Allegato 1. 
 
2. I Risultati appartengono al Membro che ha generato tali Risultati ed il relativo Foreground. 
  







   


 


   


 


3. I Membri si informano tempestivamente a vicenda sul raggiungimento dei Risultati. Inoltre, i Membri che 
generano i Risultati danno ad altri Membri l'accesso ad essi in conformità ed alle condizioni stabilite in 
materia di Diritti di Accesso dall'articolo 10 che segue. 
 
4. In accordo con le linee guida della Commissione Europea, i Membri garantiranno la protezione e 


promuoveranno la Valorizzazione dei Risultati e del relativo Foreground, assicurandone ove possibile l'Open 


access nel più breve tempo possibile e con il minor numero di eventuali restrizioni, nel rispetto dei principi 


"Open science", "FAIR Data" e di quanto stabilito nel Data Management Plan. 


5. Resta inteso che in relazione alle attività che svolge l’Hub non può essere titolare di Risultati/Foreground 


né propri né congiunti. 


Articolo 6 – Titolarità dei Risultati congiunti 
1. Due o più Membri sono titolari congiuntamente (Contitolari) dei Risultati e del relativo Foreground, se: 
 


a) li hanno generati congiuntamente, e 
b) non è possibile separare il contributo di ciascun Membro allo scopo di richiedere, ottenere o 
mantenere la protezione dei Risultati stessi. 


 
2.  I Contitolari devono concordare per iscritto l'assegnazione e le modalità di esercizio della loro contitolarità 
con specifico accordo di gestione congiunta da sottoscrivere nel più breve tempo possibile dalla generazione 
del Risultato. In ogni caso, i Contitolari concordano preventivamente tutte le misure di tutela dei DPI, il cui 
costo verrà ripartito in proporzione alle rispettive quote di titolarità calcolate in ragione del contributo 
inventivo.  
 
3. Qualora uno o più Membri coinvolgano Terze Parti nel Progetto, i Membri dovranno stipulare, nel più breve 
tempo possibile, con tali Terze Parti un accordo che estenda loro l’applicazione delle presenti Linee Guida ai 
Risultati prodotti da tale Terza Parte e, più in generale, assicuri la compatibilità con i Bandi applicabili e con 
gli impegni assunti dai Membri nell’esecuzione del Progetto. 
 


Articolo 7 – Valorizzazione dei Risultati congiunti 
1. I Contitolari possono concordare in specifici accordi scritti che il Contitolare Impresa proceda alla 
Valorizzazione dei Risultati congiunti attraverso il loro sfruttamento commerciale diretto, previo 
riconoscimento di una compensazione equa e ragionevole / non discriminatoria al/ai Contitolare/i. 
Qualora non fosse possibile concordare secondo buona fede e correttezza la compensazione di cui al 
paragrafo precedente, la sua quantificazione sarà rimessa alla perizia tecnica a cura di un esperto 
professionista da nominarsi da parte del Consiglio di Amministrazione dell’Hub, se necessario appositamente 
convocato. 
Lo sfruttamento commerciale diretto da parte del Contitolare Impresa non esclude che gli stessi Risultati 
congiunti possano essere sfruttati anche con ulteriori forme di valorizzazione previste dal presente articolo, 
qualora si tratti di tecnologie utilizzabili in diversi ambiti di applicazione. I Contitolari concorderanno i criteri 
e le modalità per la ripartizione dei proventi derivanti da tale ulteriore valorizzazione.  
  
2. Negli stessi accordi di cui al comma precedente i Contitolari possono altresì prevedere che il Contitolare 
Impresa proceda allo sfruttamento commerciale diretto dei Risultati congiunti in collaborazione con una 
Spin-off della ricerca costituita a questo scopo dal/dai Contitolare/i OR o con la partecipazione di più 
Contitolari. 
 
3. Qualora Il Contitolare Impresa informi, entro il termine massimo di 18 mesi dalla comunicazione del 
Risultato congiunto, della propria rinuncia allo sfruttamento commerciale diretto dei Risultati congiunti, il/i 
Contitolare/i OR possono procedere alla Valorizzazione indiretta dei suddetti Risultati affidandone lo 
sfruttamento commerciale a Spin-off della ricerca costituita a questo scopo, alla quale licenziare i Risultati a 







   


 


   


 


condizioni da negoziare, secondo quanto stabilito al comma 5 del presente articolo, oppure mediante la 
concessione di licenza d’uso e sfruttamento commerciale a Terze Parti, anche esterne al Progetto. 
 
4. I Contitolari possono altresì concordare la Valorizzazione dei Risultati congiunti mediante la concessione 
di licenza d’uso e sfruttamento commerciale a Terze Parti, anche esterne al Progetto. I Contitolari 
individueranno fra sé il soggetto incaricato di gestire le attività negoziali dirette alla concessione alla Terza 
Parte dello sfruttamento commerciale dei Risultati congiunti. Resta inteso che il contratto di concessione in 
licenza alla Terza Parte sarà sottoscritto da tutti i Contitolari.  
Il ritorno economico derivante da tale sfruttamento commerciale sarà ripartito fra i Contitolari in proporzione 
alle rispettive quote di titolarità. 
 
5. Ai fini dello sfruttamento diretto dei Risultati congiunti, nonché per definire la compensazione equa e 
ragionevole ai Contitolari, i Membri prevedono di garantire il ritorno economico da valorizzazione per tutti i 
Contitolari mediante l’applicazione di uno o più dei seguenti criteri: 
 


a) running royalties sui Risultati congiunti sfruttati dai contitolari sia direttamente sia mediante la 
concessione di licenza d’uso e sfruttamento commerciale a Terze Parti; 
b) una tantum determinata a condizioni di mercato; 
c) equity share in Spin-off della ricerca costituite specificamente e partecipate dagli OR per la 
Valorizzazione dei Risultati congiunti. 


 
Qualora il/i Contitolare/i OR decidesse/decidessero di non beneficiare della equity share di cui alla lettera c) 
del presente paragrafo, i Contitolari definiranno in successivo accordo scritto una ulteriore compensazione 
equa e ragionevole a favore del/dei Contitolare/i OR, riconoscendone il contributo alla start-up in forza dei 
capitali intangibili ad essa trasferiti per lo sviluppo del Foreground congiunto. 
 
6. Ciascuno dei Contitolari avrà il diritto di utilizzare a titolo gratuito i risultati congiunti per Attività Non 
Commerciali senza il previo consenso degli altri Contitolari.  
Tale utilizzo non deve tuttavia pregiudicare in alcun modo la tutela o la registrazione dei DPI, né gli obblighi 
di riservatezza di cui all'articolo 4.  


 
Articolo 8 – Trasferimento dei Risultati 


1. Ciascun Membro può trasferire la titolarità dei propri Risultati/Foreground, inclusa la sua quota in Risultati 
di titolarità congiunta. 
 
2. Salvo impossibilità ai sensi delle leggi comunitarie e nazionali applicabili in materia di fusioni e acquisizioni, 
il Membro trasferente dovrà dare un preavviso di almeno 45 giorni agli altri Membri per garantire che i diritti 
derivanti a questi ultimi dalle presenti Linee Guida non siano pregiudicati da tale trasferimento 
 
3. Ogni Membro, ricevuta tale notifica, ha il diritto di porre il veto a tale trasferimento, mediante 
comunicazione scritta da inviarsi entro 45 giorni di calendario dalla comunicazione di cui al comma 2, se può 
dimostrare che tale trasferimento arreca pregiudizio ai propri diritti che emergono dall’Avviso e dalla 
Proposta del PE Age-It, o ai Diritti di Accesso o sulla sua attività. Per effetto del veto, non è consentito tale 
trasferimento. 
 
4. Ciascun Membro potrà individuare nell'Allegato 2 alle presenti Linee Guida specifiche Terze Parti cui 
intende trasferire la titolarità dei propri Risultati. Qualora il trasferimento dei Risultati avvenga nei confronti 
di una Terza Parte espressamente menzionata dell’Allegato 2, gli altri Membri rinunciano alla previa notifica 
e al diritto di opporsi al trasferimento stesso. L'eventuale integrazione dell'Allegato 2 dopo la firma del 
Contratto fra Hub e Spoke richiede una decisione di tutti i Membri. 
 







   


 


   


 


5. Gli obblighi di cui ai precedenti commi 2 e 3 si applicano solo fintantoché altri Membri hanno ancora, o 
possono ancora richiedere, Diritti di Accesso ai Risultati. 
 
6. I Membri riconoscono che nell'ambito di una fusione o di un'acquisizione, ai sensi delle leggi dell’Unione 
Europea e nazionali applicabili in materia di fusioni e acquisizioni, può essere impossibile per un Membro 
dare un preavviso di almeno 45 giorni di calendario per il trasferimento. 
 
7. Qualora un Contitolare intendesse trasferire la titolarità della propria quota dei Risultati congiunti ad una 
Terza Parte, ne dovrà dare comunicazione scritta al/ai Contitolare/Contitolari, che avrà/avranno il diritto di 
prelazione per l’acquisto della quota dei suddetti Risultati allo stesso prezzo pattuito con la Terza Parte. Il 
diritto di prelazione dovrà essere esercitato entro il termine di sessanta (60) giorni dalla ricezione della 
comunicazione di cui sopra, pena la decadenza del diritto.  
La quota di Risultati congiunti di uno dei Contitolari può essere trasferita ad un’unica Terza Parte, e non può 
essere frazionata senza il consenso scritto del/dei Contitolare/Contitolari. 
Nel caso in cui la Terza Parte acquirente sia un soggetto che può sfruttare in proprio e direttamente i Risultati 
congiunti, tale diritto di sfruttamento sarà regolato dall’articolo 7 delle presenti Linee Guida. 
 


Articolo 9 – Background  
1. I Membri identificano nell'Allegato 1, su base volontaria, il Background che intendono rendere accessibile 
agli altri Membri.  
2. I Membri possono prevedere nello stesso Allegato 1 specifiche limitazioni ai Diritti di Accesso a uno 
qualsiasi dei Background individuati nell'Allegato 1.  
3. I Membri possono aggiungere, sempre su base volontaria, ulteriore Background durante lo svolgimento 
del Progetto dandone comunicazione scritta agli altri Membri. Tuttavia, qualora un Membro desideri 
modificare o ritirare il proprio Background nell'Allegato 1 è necessaria l'approvazione di tutti i Membri. 
4. I Membri non sono tenuti a mettere a disposizione degli altri Membri alcuno specifico Background. 
 


Articolo 10 – Diritti di Accesso 
1. L’eventuale concessione di Diritti di Accesso non comprende il diritto di concedere la sublicenza di tali 
Diritti, se non espressamente diversamente indicato. Laddove un Membro intenda condividere Risultati e 
Background con Terze Parti, per scopi relativi al Progetto, l'accesso non sarà irragionevolmente negato, fermo 
restando l'obbligo di vincolare la Terza Parte alle stesse regole di riservatezza stabilite nelle presenti Linee 
Guida. 
 
2. I Diritti di Accesso sono concessi su base non esclusiva. 
 
3. I Diritti di Accesso ai Risultati ed al Background necessari per l'attuazione del Progetto sono concessi a 
titolo gratuito, salvo quanto diversamente stabilito nell'Allegato 1. 
 
4. Risultati e Background devono essere utilizzati solo per gli scopi per i quali sono stati concessi i Diritti di 
Accesso. 
 
5. Tutte le richieste di Diritti di Accesso devono essere presentate per iscritto. La concessione dei Diritti di 
Accesso può essere subordinata all'accettazione di specifiche condizioni volte a garantire che tali diritti siano 
utilizzati solo per lo scopo previsto e che siano in essere adeguati obblighi di riservatezza. 
 
6. Fatto salvo quanto stabilito al successivo art.13, la richiesta di esercitare i Diritti di Accesso può essere 
avanzata fino a dodici mesi dopo la conclusione del Progetto. 
 
8. Il Membro richiedente deve dimostrare che i Diritti di Accesso sono Necessari. 
 


Articolo 11 – Diritti di Accesso per Valorizzazione 







   


 


   


 


1. I Diritti di Accesso ai Risultati, al Background necessario per lo sfruttamento dei Risultati di un Membro 
saranno concessi a condizioni eque e non discriminatorie. 
 
2. I Diritti di Accesso ai Risultati necessari per le Attività Non Commerciali sono concessi a titolo gratuito, 
salvo diverso accordo. 
 


Articolo 12 - Diritti di Accesso per la Casa Madre e le Controllate  
1. La Casa Madre e le Controllate di un Membro possono avere Diritti di Accesso. L'Allegato alle presenti 


Linee Guida identificherà la Casa Madre e le Controllate di ciascun Membro, se del caso, che beneficeranno 


dei Diritti di Accesso. Resta inteso che ciascun Membro potrà modificare l'Allegato 3, previa comunicazione 


e nel rispetto delle condizioni previste dal presente articolo. 


 


2. Ogni Membro conserva il diritto, mediante comunicazione scritta da inviarsi entro 45 giorni di calendario 


dalla comunicazione di cui all'Allegato 3, di porre il veto alla concessione di Diritti di Accesso alla Casa Madre 


e le Controllate se può dimostrare che tale concessione di diritti di accesso inciderebbe negativamente sui 


propri Diritti di Accesso o comunque sui diritti riconosciuti dall’Avviso, dal Progetto e dalle presenti Linee 


Guida. Per effetto del veto, il nome della Casa Madre e delle Controllate in questione si intenderà cancellato 


dall'Allegato 3 e non sarà concesso tale Diritto di Accesso. 


 


3. Tali Diritti di Accesso devono essere richiesti dalla Casa Madre e dalle Controllate al Membro/i che detiene 


Risultati, Background. In alternativa a quanto previsto dal comma 1, ciascun Membro può concordare 


individualmente con il Membro che richiede che i Diritti di Accesso comprendano il diritto di concedere in 


sublicenza alla Capogruppo o alle Controllate del Membro richiedente. 


 


4. I Diritti di Accesso alla Casa Madre ed alle Controllate saranno concessi a condizioni eque e ragionevoli e 


previo accordo bilaterale scritto, che può includere il diritto di sublicenza. 


 


5. La Casa Madre e le Controllate che ottengono in cambio i Diritti di Accesso adempiono a tutti gli obblighi 


di riservatezza accettati dai Membri come se fossero esse stesse Membri. 


 


6. I Diritti di Accesso concessi alla Casa Madre e alle Controllate sono soggetti alla prosecuzione dei Diritti di 


Accesso del Membro a cui è collegata la Casa Madre e la Controllata e cesseranno automaticamente alla 


cessazione dei Diritti di Accesso concessi a tale Membro. 


 


7. Con la cessazione dello status di Casa Madre e Controllata, tutti i Diritti di Accesso concessi a tale ex entità 


decadono. Ulteriori accordi con la Casa Madre e le Controllate possono essere negoziati in accordi separati. 


 


Articolo 13 – Membri che lasciano lo Spoke e/o il Progetto 
1. I Diritti di Accesso concessi a un Membro uscente e il diritto di tale Membro di richiedere i Diritti di Accesso 
cesseranno immediatamente al ricevimento da parte dello Spoke della comunicazione formale di tale 
Membro della decisione di cessare la sua partecipazione allo Spoke e/o al Progetto. Qualsiasi Membro che 
lascia lo Spoke e/o il Progetto continuerà a concedere Diritti di Accesso ai sensi delle presenti Linee Guida 
come se fosse rimasto Membro per l'intera durata del Progetto. 
 


Articolo 14 – Disposizioni specifiche in materia di Diritti di Accesso al Software 
1. Per chiarezza, le disposizioni generali sui Diritti di Accesso previste nei precedenti articoli si applicano anche 
al Software. I Diritti di Accesso dei membri al Software non includono alcun diritto a ricevere codice sorgente 
o codice oggetto su una determinata piattaforma hardware, né alcun diritto a ricevere la rispettiva 
documentazione software in qualsiasi forma o dettaglio particolare, ma solo se nella disponibilità del 
Membro che concede i Diritti di Accesso, se necessario. 







   


 


   


 


 
Articolo 15 – Pubblicazioni 


1. Ogni Membro ha il diritto di pubblicare e/o di presentare, in tutto o in parte, i Risultati, secondo le modalità 
di seguito specificate, purché la pubblicazione non comprometta la tutela dei Risultati o del Background di 
un altro Membro, e/o non contenga informazioni riservate di un altro Membro. 
 
2. Nello specifico, è obbligo di tale Membro comunicare agli altri Membri, che con esso hanno contribuito 
alla realizzazione del Risultato, l’intenzione di procedere alla realizzazione di una pubblicazione scientifica, 
almeno 30 (trenta) giorni prima che questa venga comunicata a terzi. 
 
3. Il Membro ricevente avrà facoltà: 
 (a) di comunicare per iscritto, entro 20 (venti) giorni dal ricevimento della bozza, quali Informazioni 
Riservate di proprietà dello stesso debbano essere rese inaccessibili ai terzi; ovvero 
 (b) di richiedere per iscritto, entro 20 (venti) giorni dal ricevimento della bozza, che la pubblicazione 
e/o la presentazione venga differita per un periodo non superiore a 90 (novanta) giorni al fine di consentire 
il deposito di eventuali domande dirette ad ottenere un titolo di proprietà intellettuale, ove il Membro 
medesimo ne abbia diritto ai sensi del presente Contratto o della legge.  
 
4. Qualora il Membro ricevente ometta di dare riscontro secondo quanto sopra indicato, il Membro che 
intende pubblicare potrà liberamente procedere, senza ulteriori comunicazioni, all’invio a terzi della bozza 
della pubblicazione e/o della presentazione. 
 
5. In ogni caso, ciascun Membro si impegna a dichiarare all’interno delle eventuali pubblicazioni o 
presentazioni che i risultati sono stati realizzati nell’ambito del Progetto, fermi gli ulteriori obblighi di 
diffusione dei Risultati ivi previsti. 
 
6. I Membri si impegnano, inoltre, sia per le pubblicazioni scientifiche sia per le comunicazioni istituzionali, a 
garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del 
Regolamento (UE) 2021/241 indicando che il Progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito 
riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa NextGenerationEU, riportando 
nella documentazione progettuale l’emblema dell’Unione europea e fornire un’adeguata diffusione e 
promozione del Progetto, anche online, sia web che social. In particolare, si obbligano:  
- a mostrare correttamente e in modo visibile in tutte le comunicazioni pertinenti al Progetto l’emblema 
dell’UE, con un’appropriata dichiarazione di finanziamento che reciti “finanziato dall’Unione europea - 
NextGenerationEU”;  
- a garantire che i destinatari finali del finanziamento dell’Unione, nell’ambito del PNRR, riconoscano l’origine 
e assicurino la visibilità del finanziamento dell’Unione, attraverso l’inserimento di un’apposita dicitura, 
comprensiva del riferimento alla Missione e Componente di investimento o sotto-investimento, che 
specifichi il fatto che il Progetto sia finanziato nell’ambito del PNRR;  
- ad affiancare l’emblema dell’UE ad altri loghi presenti nella comunicazione, con lo stesso risalto e visibilità. 
L’emblema deve rimanere distinto e separato e non può essere modificato con l’aggiunta di altri segni visivi, 
marchi o testi; oltre all’emblema, nessun’altra identità visiva o logo può essere utilizzata per evidenziare il 
sostegno dell’UE;  
- ad utilizzare, per i documenti prodotti nell’ambito del Progetto, il seguente disclaimer: “Finanziato 
dall'Unione europea - NextGenerationEU. I punti di vista e le opinioni espresse sono, tuttavia, solo quelli degli 
autori e non riflettono necessariamente quelli dell’Unione europea o della Commissione europea. Né 
l’Unione europea né la Commissione europea possono essere ritenute responsabili per essi”;  
- a garantire, altresì, il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione, in linea con quanto 
previsto dalle indicazioni che saranno fornite dal MUR. 
 


Articolo 16 – Miscellanea 







   


 


   


 


1. Ciascun Membro attuerà i propri compiti in conformità con il PE Age-It e sarà l'unico responsabile di 
garantire che i suoi atti all'interno del Progetto non violino, secondo le sue migliori conoscenze, i DPI di terzi, 
inclusi gli altri Membri. 
 
2. Ciascun Membro è l'unico responsabile di ogni violazione dal medesimo commessa. In caso di pretese di 
terzi (inclusi altri Membri) nei confronti di altri Membri, il Membro trasgressore, in caso di comprovata colpa, 
li risarcirà e li manleverà. 
 
Le Parti si impegnano sin da ora a predisporre e trasmettere, secondo le modalità previste nell’art. 23 
dell’Accordo, le informazioni relative a: 


1. Background; 
2. Terze Parti titolari dei Risultati; 
3. Casa Madre e Controllate beneficiarie dei Diritti di Accesso. 


 
Tali Allegati, come definiti dalle Parti, costituiranno parte integrante delle presenti Linee Guida. 
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Accordo 


TRA 


Italian Ageing - AGE IT Società Consortile a Responsabilità limitata, con 


denominazione in forma abbreviata “AGE-IT scarl”, con sede in Comune di 


Firenze, Piazza San Marco n. 4, C.F. 07217730485, in persona del suo legale 


rappresentante pro tempore Prof.ssa Alessandra Petrucci, giusto 


provvedimento di nomina del 19/09/2022 (di seguito indicata come “AGE-IT 


scarl” o “HUB” o, indistintamente, come “Parte”) 


E 


- UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE (in sigla UNIFI), con sede 


in Firenze, Piazza San Marco n. 4, Codice Fiscale 01279680480, rappresentata 


dal Prorettore Vicario Prof. Giovanni Tarli Barbieri, come sopra domiciliato 


per la carica; 


- CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE (in sigla CNR), Ente 


Pubblico non economico, con sede legale in Roma, Piazzale Aldo Moro n. 7, 


codice fiscale 80054330586, rappresentato dal Direttore del Dipartimento 


Scienze Biomediche Dott. Giovanni Maga in qualità di Procuratore Generale 


del Consiglio Nazionale delle Ricerche, procura generale del 18.05.2023, 


registrata a Roma 4 il giorno 18.05.2023 al n.16675 serie 1/T e ai sensi dell’art. 


4 comma 1 lettera e) del Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del 


Consiglio Nazionale delle Ricerche in vigore dal 01/03/2019, come sopra 


domiciliato per la carica; 


- ISTITUTO NAZIONALE DI RIPOSO E CURA PER ANZIANI – 


ISTITUTO DI RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO (in 


sigla INRCA), con sede legale in Ancona, Via Santa Margherita, 5, codice 
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fiscale 00204480420, rappresentato per delega del suo rappresentante legale 


pro tempore, Dott.ssa Maria Capalbo, dalla Dott.ssa Fabrizia Lattanzio, 


domiciliata per la carica presso la sede dell’Istituto; 


- UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II (in sigla 


UNINA), con sede in Napoli al Corso Umberto I n. 40 codice fiscale 


00876220633, rappresentata dal Rettore pro tempore Prof. Matteo Lorito, come 


sopra domiciliato per la carica; 


- ALMA MATER STUDIORUM- UNIVERSITA’ DI BOLOGNA (in sigla 


UNIBO), con sede in Bologna alla Via Zamboni n. 33, codice fiscale 


80007010376, rappresentata dal Rettore pro tempore Prof. Giovanni Molari, 


come sopra domiciliato per la carica; 


- UNIVERSITA’ CA’ FOSCARI VENEZIA (in sigla UNIVE), con sede in 


Venezia alla Dorsoduro n. 3246, codice fiscale 80007720271, rappresentata 


dalla Rettrice pro tempore Prof.ssa Tiziana Lippiello, come sopra domiciliata 


per la carica; 


- UNIVERSITA’ COMMERCIALE LUIGI BOCCONI (in sigla 


BOCCONI), con sede in Milano alla Via Sarfatti n. 25, codice fiscale 


80024610158, rappresentato dal Dott. Riccardo Taranto, come sopra 


domiciliato per la carica; 


- UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO-BICOCCA (in sigla 


UNIMIB), con sede in Milano alla Piazza dell’Ateneo Nuovo n. 1, codice 


fiscale 12621570154, rappresentata dalla Prof.ssa Giovanna Iannantuoni, come 


sopra domiciliata per la carica; 


- UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE 


“AMEDEO AVOGADRO” (in sigla UPO), con sede in Vercelli alla Via 
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Duomo n. 6, codice fiscale 94021400026 rappresentata dal Rettore pro tempore 


Prof. Gian Carlo Avanzi, come sopra domiciliato per la carica. 


(di seguito indicati come “SPOKE”); 


(tutti di seguito collettivamente indicati come “Parti” e singolarmente come 


“Parte”). 


PREMESSO CHE 


A. il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 


del 12 febbraio 2021, come integrato dal Regolamento delegato (UE) 


2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021 e dal Regolamento 


delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, ha 


istituito il dispositivo per la ripresa e la resilienza dell’Unione Europea; 


B. in data 30 aprile 2021, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 


2021/241, è stato ufficialmente presentato alla Commissione Europea e 


valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 


2021 e notificato all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 


LT161/21, del 14 luglio 2021, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di 


seguito “PNRR”); 


C. con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021 


sono state individuate le amministrazioni centrali titolari di interventi previsti 


nel PNRR, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, 


n. 77 convertito con modificazioni dalla legge n. 108 del 2021; 


D. con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 


2021 e successiva rettifica del 23 novembre 2021, sono state assegnate le 


risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del PNRR e i relativi 


traguardi e obiettivi; 
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E. ai sensi del decreto di cui alla precedente premessa, il Ministero 


dell’Università e della Ricerca (di seguito, MUR) è assegnatario di risorse per 


l'attuazione degli interventi del PNRR nell’ambito della Missione 4 - 


Componente 2 “Dalla Ricerca all'Impresa” (di seguito “M4C2”); 


F. il MUR, con decreto ministeriale n. 1141 del 7 ottobre 2021, ha 


approvato le Linee Guida per le iniziative di sistema della M4C2, condivise 


con la Cabina di regia del PNRR (“di seguito Linee Guida MUR”); 


G. con decreto direttoriale del 15 marzo 2022 n. 341, è stato emanato un 


Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la creazione 


di “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 


finanziamento di progetti di ricerca di base”, nell’ambito del Piano Nazionale 


di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 


“Dalla ricerca all’impresa” – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea 


– NextGenerationEU (di seguito “Avviso”); 


H. l’art. 1, comma 1, dell’Avviso prevede la creazione di almeno 10 


(dieci), fino ad un massimo di 14 (quattordici), Partenariati estesi sul territorio 


nazionale nel rispetto delle seguenti tematiche: 1. Intelligenza artificiale: 


aspetti fondazionali; 2. Scenari energetici del futuro 2.a Energie verdi del 


futuro; 3. Rischi ambientali, naturali e antropici; 4. Scienze e tecnologie 


quantistiche; 5. Cultura umanistica e patrimonio culturale come laboratori di 


innovazione e creatività; 6. Diagnostica e terapie innovative nella medicina di 


precisione; 7. Cybersecurity, nuove tecnologie e tutela dei diritti; 8. 


Conseguenze e sfide dell’invecchiamento; 9. Sostenibilità economico-


finanziaria dei sistemi e dei territori; 10. Modelli per un’alimentazione 


sostenibile; 11. Made in Italy circolare e sostenibile; 12. Neuroscienze e 
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neurofarmacologie; 13. Malattie infettive emergenti; 14. Telecomunicazioni 


del futuro; 


I. in risposta al suddetto Avviso, l’Università degli Studi di Firenze ha 


presentato, in qualità di Soggetto Proponente, nell’ambito dell’Intervento n. 8 


“Conseguenze e sfide dell’invecchiamento”, apposita proposta progettuale per 


la creazione di un Partenariato esteso alle Università denominato “AGE-IT”; 


L. con decreto direttoriale del 2 agosto 2022 n. 1243, sono state approvate 


le graduatorie delle proposte pervenute in risposta all’Avviso, con la 


contestuale ammissione alla successiva Fase 2 delle 14 proposte risultate 


idonee, ai sensi dell’art. 12 del medesimo Avviso; 


M. con nota del 3 agosto 2022, n. 3698, il MUR, nel comunicare gli esiti 


della valutazione della manifestazione di interesse, ha chiesto all’Università 


degli Studi di Firenze, nella qualità di Soggetto Proponente il Partenariato 


Esteso AGE-IT, di presentare la proposta integrale entro il 7 settembre 2022; 


N. la proposta integrale è stata quindi trasmessa ai sensi dell’art. 13 


dell’Avviso; 


O. l’art. 11, comma 4, dell’Avviso prevede che la valutazione della 


proposta progettuale avvenga secondo le seguenti modalità: Fase 1 – 


Manifestazione di interesse/Fase 2 – Proposta integrale e Fase negoziale; 


P. con decreto del MUR del 31 agosto 2022, n. 1052, è stata, quindi, 


nominata la Commissione incaricata dello svolgimento della predetta Fase 2; 


Q. la predetta Commissione, di concerto con il Soggetto Proponente, e in 


esito all’esperimento della Fase negoziale, ha definito (i) il Programma di 


Ricerca e Innovazione (“Allegato A”), (ii) il Piano dei costi e delle 


agevolazioni (“Allegato B”), (iii) il Cronoprogramma di attuazione e Piano dei 
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pagamenti (“Allegato C”), nonché (iv) il Disciplinare di concessione delle 


agevolazioni prot. N. 19293 del 15 novembre 2022 (“Allegato D”), che 


costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo; 


R. con decreto direttoriale del MUR n. 1557 del 11 ottobre 2022 (il 


“Decreto di finanziamento”), è stata, quindi, ammessa al finanziamento la 


domanda di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 


PE00000015, per la realizzazione del Programma di Ricerca e Innovazione dal 


titolo “Age-It” (di seguito il “Programma di Ricerca”);            


S. il predetto Decreto di finanziamento ha determinato le risorse destinate 


al Programma di Ricerca in euro 114.700.000,00 (euro 


centoquattordicimilionisettecentomila/00), nella forma del contributo alla 


spesa a valere sulla Missione 4, Componente 2, Investimento 1.3– “Creazione 


dei Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 


finanziamento di progetti di progetti di ricerca di base” - del PNRR, assegnate 


al MUR ai sensi del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 


agosto 2021 e successiva rettifica del 23 novembre 2021; 


T. ai sensi dell’art. 16 dell’Avviso, il Decreto di finanziamento è stato, 


altresì, corredato dal disciplinare di concessione delle agevolazioni di cui 


all’Allegato D, che regola i rapporti tra il MUR e il Soggetto Attuatore, nonché 


le modalità di attuazione e gli obblighi di rendicontazione del Programma di 


Ricerca, di cui costituisce parte integrante, a valere – per quanto di competenza 


– anche nei riguardi degli SPOKE; 


U. coerentemente con il PNRR, il periodo di eleggibilità della spesa del 


Programma di Ricerca della durata di 36 mesi, decorre dal 1° gennaio 2023 ed 


è prorogabile sino al 28 febbraio 2026, salvo eventuali proroghe concesse dal 
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Ministero; 


V. il MUR, in data 26 settembre 2022, Registro Ufficiale n. 7146, ha 


adottato le “Linee Guida per il Monitoraggio destinate ai Soggetti Attuatori” 


che descrivono le modalità cui deve attenersi il Soggetto Attuatore ai fini del 


monitoraggio degli interventi del PNRR, di cui il MUR è Amministrazione 


titolare, e che si integrano con le linee guida distribuite dal MEF nella Circolare 


MEF-IGRUE n. 27 del 21 giugno 2022 (di seguito “Linee guida per il 


monitoraggio”); 


W. il MUR, in data 10 ottobre 2022, Registro Ufficiale n. 7554, ha adottato 


le “Linee guida per la rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle 


iniziative di sistema missione 4 componente 2, relative alle linee di 


investimento: 1.3 partenariati estesi a università, centri di ricerca, imprese e 


finanziamento progetti di ricerca; 1.4 potenziamento strutture di ricerca e 


creazione di “campioni nazionali di r&s” su alcune key enabling technologies; 


1.5 creazione e rafforzamento di “ecosistemi dell'innovazione per la 


sostenibilità”, costruzione di “leader territoriali di r&s”, rivolte ai soggetti 


beneficiari di finanziamenti che forniscono le indicazioni procedurali per un 


corretto espletamento delle attività di rendicontazione delle attività e delle 


spese dei progetti approvati a valere sulle seguenti iniziative di sistema del 


MUR inquadrate nella Missione 4 – Componente 2 del PNRR (di seguito 


“Linee guida per la rendicontazione”);  


X. il MUR, nel novembre 2022, ha altresì emanato la Circolare 


Interpretativa relativa alla prestazione delle garanzie per richieste di 


anticipazioni (Allegato 1); 


PREMESSO ALTRESI’ CHE 
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AA. l’Avviso stabilisce che ogni proposta progettuale deve essere 


organizzata con una struttura di governance di tipo “HUB & SPOKE”, in cui 


l’HUB è il soggetto attuatore e responsabile della gestione del Partenariato 


Esteso, mentre gli SPOKE sono i soggetti esecutori coinvolti nella 


realizzazione delle attività del Partenariato Esteso; 


BB. il Programma di Ricerca presentato ed approvato dall’Università degli 


Studi di Firenze prevede che l’HUB responsabile del Partenariato Esteso 


“Italian Ageing- AGE-IT”, sia costituito in forma di società consortile a 


responsabilità limitata;  


CC. nel Programma di Ricerca sono individuati come SPOKE i seguenti 


soggetti: UNIFI, CNR, INRCA, UNINA, UNIBO, UNIVE, BOCCONI, 


UNIMIB, UPO, i quali, in attuazione delle previsioni di cui all’art. 4 


dell’Avviso, si sono impegnati a partecipare al Programma di ricerca in qualità 


di SPOKE; 


DD. il Programma di Ricerca prevede 10 (dieci) Linee di Azione, che gli 


SPOKE si sono impegnati a realizzare, unitamente ai seguenti rispettivi 


soggetti Affiliati, che partecipano al Partenariato Esteso “AGE-IT” ai sensi 


dell’art. 4, comma 11 dell’Avviso: 


 Linea di azione SPOKE  Soggetti Affiliati 


1 The demography of ageing. A 


Data Science approach to 


decision-making  


UNIFI INPS, UNIMIB, 


UNIBO, SAPIENZA, 


UNINA, UNIBA, 


BETA 80, ISTAT 


2 Improving the understanding of 


the biology of ageing  


CNR UNICAL, 


SAPIENZA, INRCA, 
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UNIFI, UNIBA, 


UNISR, Neuromed, 


UPO, SISSA, UNIPD 


3 Clinical and environmental 


factors, functional status and 


multimorbidity: stratifying 


progression and prognosis of 


diseases, frailty and disability 


INRCA UNINA, UNIPD, 


UNIFI, Neuromed, 


UNIBO, UNISR, 


SAPIENZA, 


UNICATT 


4 Trajectories for active and 


healthy ageing (behavioural and 


psychological determinants) 


UNINA UNIMOL, 


SAPIENZA, 


UNICATT, SISSA, 


GENERALI, UNIPD 


5 Care sustainability in an ageing 


society 


UNIBO UNIMIB, UNIPD, 


INRCA, BETA 80, 


ISTAT, UNIMOL 


6 Silver Economy. Work, 


participation, retirement and 


welfare 


UNIVE UNICATT, CNR, 


UNICAL, UNINA, 


GENERALI, INPS 


7 Cultural and political dimensions 


of ageing societies 


BOCCONI UNIBO, UNISR, 


UNIBA, UNICAL, 


UNIVE, GENERALI, 


INPS, UPO 


8 Interventions to reduce the 


burden of age-related diseases, 


disorders and disabilities 


UNIMIB CNR, SAPIENZA, 


INRCA, BETA 80, 


UNIBA 
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9 Advanced Gerontechnologies for 


active and healthy ageing  


UNIFI UNIPD, SAPIENZA, 


UNICAL, UNICATT, 


INRCA, 


MUNICIPIA, 


HEALTHWARE, 


TECH4CARE, CNR 


10 Mainstreaming ageing by 


building institutional 


mechanisms for better and 


future-oriented policy making 


UPO UNINA, UNISR, 


UNIMIB, INRCA, 


UNIBO, UNIVE, 


BOCCONI 


 


EE. l’HUB è stato costituito dall’Università degli Studi di Firenze e da 


Tech4Care s.r.l. in data 19 settembre 2022 con la denominazione “Italian 


Ageing - AGE IT - Società consortile a responsabilità limitata”, in forma 


abbreviata “AGE-IT scarl”;  


FF. in seguito, in data 10 novembre 2022, AGE-IT scarl ha deliberato un 


aumento di capitale sociale fino all’ammontare massimo complessivo di euro 


220.000,00, e quindi per complessivi euro 200.000,00; 


GG. tale aumento di capitale è stato sottoscritto per complessivi euro 


190.000,00 dai seguenti enti: Università degli Studi di Milano Bicocca, 


Università degli Studi del Piemonte Orientale, Università degli Studi di 


Padova, Università Ca’ Foscari Venezia, Alma Mater Studiorum Università di 


Bologna, Università degli Studi di Roma La Sapienza, Università degli Studi 


di Napoli Federico II, Università degli Studi del Molise, Università degli Studi 


di Bari Aldo Moro, Università della Calabria, Consiglio Nazionale delle 
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Ricerche, Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli anziani, Scuola 


Internazionale Superiore di Studi Avanzati, Università Commerciale Luigi 


Bocconi, Università Cattolica del Sacro Cuore, Università Vita-Salute San 


Raffaele, Confederazione Cooperative italiane, Beta 80 Spa, Sanofi Srl;  


HH. AGE-IT scarl ha sottoscritto in data 06 dicembre 2022 l’Atto d’Obbligo 


e di accettazione, con il quale si è impegnata a realizzare il Programma di 


Ricerca nel rispetto dei vincoli previsti dal Decreto di concessione del 


finanziamento e dai relativi allegati; 


II. ai sensi dell’art. 4, comma 9 dell’Avviso, ogni SPOKE riceve dall’HUB 


le agevolazioni in ragione delle attività svolte e provvede alla rendicontazione 


all’HUB delle spese proprie e dei soggetti affiliati, sostenute per l’attività di 


ricerca di sua competenza; 


LL. ai sensi dell’art. 4, comma 17 dell’Avviso, i rapporti tra l’HUB e gli 


SPOKE devono essere definiti attraverso accordi scritti, così come i rapporti 


tra SPOKE e Affiliati; 


MM.   con la sottoscrizione del presente accordo (di seguito l’”Accordo”), le 


Parti intendono, quindi, disciplinare i reciproci rapporti relativi all’attuazione 


del Programma di Ricerca, nel rispetto delle previsioni contenute nel decreto 


di finanziamento e nei relativi allegati, oltreché della normativa applicabile. 


TUTTO QUANTO INNANZI CHE COSTITUISCE PARTE 


INTEGRANTE DEL PRESENTE CONTRATTO, SI CONVIENE E SI 


STIPULA QUANTO SEGUE 


Indice: 


Art. 1 - Definizioni ................................................................................................... 13 


Art. 2 - Oggetto ........................................................................................................ 14 
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Art. 3 - Impegni delle Parti ..................................................................................... 14 


Art. 4 - Soggetto attuatore, soggetto realizzatore e soggetti affiliati ................... 16 


Art. 5 - Obblighi dell’HUB ..................................................................................... 17 


Art. 6 - Obblighi degli SPOKE ............................................................................... 19 


Art. 7 - Rapporti degli SPOKE con i soggetti Affiliati ......................................... 20 


Art. 8 - Spese ammissibili ....................................................................................... 21 


Art. 9 - Finanziamento ............................................................................................ 22 


Art. 10 - Procedura di erogazione del finanziamento e garanzie ........................ 22 


Art. 11 - Procedura di documentazione dello stato di avanzamento delle attività 


e di rendicontazione della spesa ............................................................................. 26 


Art. 12 - Variazioni del Programma di Ricerca ................................................... 28 


Art. 13 - Poteri sostitutivi ....................................................................................... 29 


Art. 14 – Responsabilità delle Parti ....................................................................... 29 


Art. 15 – Proprietà, utilizzo e diffusione dei risultati e del Programma di 


Ricerca ...................................................................................................................... 30 


Art. 16 - Riservatezza .............................................................................................. 31 


Art. 17 - Trattamento dei dati personali ............................................................... 35 


Art. 18 - Normativa anticorruzione e Codici Etici e tracciamento dei flussi 


finanziari .................................................................................................................. 36 


Art. 19 - Uso dei segni distintivi ............................................................................. 37 


Art. 20 - Legge applicabile ...................................................................................... 38 


Art. 21 - Controversie e Foro competente ............................................................. 38 


Art. 22 - Durata ....................................................................................................... 38 


Art. 23 - Comunicazioni .......................................................................................... 39 


Art. 24 - Clausola generale ..................................................................................... 40 
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Art. 25 - Invalidità o inefficacia parziale dell’Accordo ........................................ 40 


Art. 26 - Registrazione e spese ................................................................................ 40 


Art. 27 - Norma di rinvio ........................................................................................ 40 


 Art. 1 - Definizioni 


Ai fini del presente Accordo, le Parti convengono di applicare le definizioni 


contenute nel decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii, 


nell’Avviso e, per quanto riguarda la proprietà intellettuale, quelle di cui alle 


Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale (come definite di 


seguito). 


Inoltre, si intende per: 


1. "Informazioni Riservate" qualunque informazione, dato o conoscenza 


di natura tecnico-scientifica, commerciale o finanziaria, indipendentemente dal 


loro valore economico, in qualsiasi forma espressi e/o su qualsiasi supporto 


memorizzati, che siano stati comunicati da una Parte all’altra nell’ambito del 


presente Accordo e in ragione di esso, quando espressamente contrassegnati 


come “riservati” o “segreti” al momento della divulgazione, nonché tutte le 


altre informazioni definite come riservate nelle “Linee Guida sulla Proprietà 


Intellettuale” (cfr. art. 4, comma 2, Linee Guida cit.). 


2. “Decreto di concessione” il Disciplinare di concessione delle 


agevolazioni comprensivo dei suoi allegati A, B, C, D e E.  


3. “Linee guida per il Monitoraggio” le Linee guida per il Monitoraggio 


destinate al soggetto attuatore, del 26 settembre 2022, emanate dal MUR, 


Registro Ufficiale n. 7146.  


4. “Linee guida per la rendicontazione” le Linee Guida per la 


rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle iniziative di sistema 
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missione 4 componente 2, del 10 ottobre 2022, emanate dal MUR, Registro 


Ufficiale n. 7554. 


5. “Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale” le Linee Guida per la 


gestione della proprietà intellettuale ed industriale generata nell’esecuzione del 


Programma di Ricerca e per la divulgazione dei risultati adottate dalle Parti 


(Allegato 2). 


6. Steering Committee (SC): Comitato di indirizzo composto da un 


rappresentante di tutti gli SPOKE e di tutti gli Affiliati ed è presieduto dal 


programme/research manager. Il Comitato terrà riunioni periodiche per 


condividere gli aggiornamenti sui risultati, promuovere attività inter e 


multispoke, verificare possibili opportunità o criticità per i partner.   


Art. 2 - Oggetto 


Il presente Accordo è finalizzato a disciplinare i rapporti tra le Parti volti 


all’attuazione del Programma di Ricerca titolato “Italian Ageing”- AGE-IT 


meglio esplicato nell’allegato A del Decreto di concessione, nonché a 


prescrivere l’assoggettabilità degli SPOKE agli obblighi indicati nell’Avviso, 


nel Decreto di concessione e nei relativi allegati, parti integranti del presente 


Accordo, e alle disposizioni normative comunitarie e nazionali applicabili. 


Art. 3 - Impegni delle Parti 


1. Le Parti si impegnano a rispettare tutti gli obblighi previsti nel presente 


Accordo e nel Disciplinare delle concessioni, e a svolgere le attività, 


singolarmente o congiuntamente, a ciascuna direttamente od indirettamente 


attribuite nel Programma di Ricerca.  


2. A tal fine, le Parti riconoscono e si danno reciprocamente atto che le 


milestone, i target e le ulteriori condizionalità stabiliti nell’ambito del PNRR, 
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inseriti nel Decreto di concessione del finanziamento e relativi allegati, con 


relativi cronoprogrammi, costituiscono elementi prioritari ed essenziali per 


l’attuazione dei singoli interventi, e per la verifica del relativo stato di 


avanzamento. Le Parti sono quindi responsabili, ciascuna al proprio livello, 


delle azioni ad esse attribuite e del conseguimento dei relativi milestone e 


deliverable e alla produzione dei giustificativi relativi ai costi sostenuti nel 


Programma di Ricerca, nel rispetto delle regole di rendicontazione previste, 


così come meglio specificato nei seguenti articoli. 


3. Le Parti si impegnano, inoltre, ad attuare tutte le eventuali varianti e/o 


modifiche al Programma di Ricerca, così come proposte dall’HUB, sentiti gli 


SPOKE, purché ammissibili o autorizzate ai sensi del successivo articolo 12.  


4. Ciascuna delle Parti nomina un proprio referente, denominato Referente 


unico della Parte, cui è affidato il compito di vigilare sull’esecuzione degli 


impegni assunti con il presente Accordo.  


5. Ciascuna Parte garantisce l’esecuzione delle eventuali attività e istruttorie 


tecniche necessarie agli atti approvativi, a quelli autorizzativi, al rilascio di 


pareri e di tutti gli altri atti di competenza, nel rispetto dei tempi definiti nel 


cronoprogramma del Programma di Ricerca. 


6. Le Parti si impegnano, inoltre, a: 


a) fare ricorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, 


attraverso strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di 


snellimento dei procedimenti di decisione e di controllo previsti dalla vigente 


normativa; 


b) rimuovere tutti gli ostacoli che possono sorgere in ogni fase di esecuzione 


degli impegni assunti per la realizzazione degli interventi, accettando, in caso 
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di inerzia, ritardo o inadempienza accertata, le misure previste dal presente 


Accordo.  


7. Le Parti si impegnano, altresì, a svolgere le specifiche attività di competenza 


descritte negli articoli che seguono, nell’Avviso, nel Decreto di concessione e 


relativi allegati, nonché in qualsiasi atto e/o documento successivamente 


emanato dal MUR ad integrazione o variazione del Programma di Ricerca. 


8. Ciascuna Parte si impegna, inoltre, a notificare tempestivamente (ogni 


SPOKE all’HUB e l’HUB al Ministero e alle altre Parti), qualsiasi 


informazione significativa, fatto, problema o ritardo che possa influire sul 


Programma di Ricerca. 


Art. 4 - Soggetto attuatore, soggetto realizzatore e soggetti affiliati 


1. L’HUB rappresenta il referente unico per l’attuazione del partenariato esteso   


nei confronti del MUR. Svolge le attività di gestione e di coordinamento, 


ricevendo le tranche di agevolazioni concesse. Inoltre, verifica e trasmette al 


MUR la rendicontazione delle attività svolte da ogni SPOKE e dai loro 


Affiliati. 


2. L’HUB, al fine di svolgere le attività, assumerà un programme/research 


manager e si è dotato di un’adeguata organizzazione, come evidenziato nello 


Statuto della stessa Società.  


3. Gli SPOKE sono i soggetti esecutori coinvolti nella realizzazione delle 


attività del partenariato esteso. Ogni SPOKE riceve dall’HUB le agevolazioni 


in ragione dell’anticipo concesso dal MUR e delle attività svolte e rendicontate. 


4. Al fine di coordinare l’attività scientifica, monitorare l’avanzamento del 


Programma di Ricerca e valutare eventuali azioni correttive, l’HUB sarà 


affiancato da uno Steering Committee (SC), quale comitato di indirizzo, 







 


17 


 


composto da un rappresentante di tutti gli SPOKE e degli Affiliati e presieduto 


dal progamme/research manager assunto dall’HUB. 


5. Per la realizzazione delle attività di propria competenza, come definite dal 


Programma di Ricerca, lo SPOKE si avvale di soggetti terzi, c.d. “Soggetti 


Affiliati”, già indicati nella Proposta progettuale e di cui in premessa, fermo 


restando la sua responsabilità nei confronti dell’HUB in ordine alle attività 


svolte da tali soggetti Affiliati.  


6. Lo SPOKE dovrà rendicontare le proprie attività ed assicurarsi che gli 


Affiliati rendicontino le attività di propria competenza al fine della 


trasmissione all’HUB. 


7. Tutti i soggetti privati si impegnano a ricevere finanziamenti nel rispetto ed 


entro i limiti della normativa sugli aiuti di Stato, disciplinati dal Regolamento 


651/2014 e ss.mm.ii. che individua alcune categorie di aiuti compatibili con il 


mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE. 


Art. 5 - Obblighi dell’HUB 


1. L’HUB è responsabile dell’attività di coordinamento amministrativo nei 


confronti del MUR ed è tenuto a:  


a) coordinare le attività di rendicontazione in capo a ciascuno SPOKE e 


curarne la trasmissione al MUR; 


b) garantire che gli SPOKE ricevano tempestivamente tutte le 


informazioni pertinenti per l’esecuzione delle attività progettuali di rispettiva 


competenza e, in particolare, le istruzioni relative alla corretta gestione, verifica 


e rendicontazione delle spese;  


c) assicurare l’utilizzo del sistema informativo PNRR (ReGiS) sistema di 


registrazione e conservazione informatizzata dei dati, sviluppato dalla 
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Ragioneria Generale dello Stato, finalizzato alla rilevazione e diffusione dei 


dati di monitoraggio del PNRR, e a supportare gli adempimenti di 


rendicontazione e controllo previsti dalla normativa vigente, verificandone la 


corretta implementazione;  


d) fornire tempestivamente le informazioni riguardanti previsioni 


normative, orientamenti o istruzioni tecniche che potranno essere emanate dal 


MUR, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, dalla Commissione 


Europea ovvero da altri soggetti coinvolti nell’attuazione del PNRR, mettendo 


a disposizione dello SPOKE procedure e manuali operativi; 


e) informare tempestivamente lo SPOKE in merito ad eventuali 


incongruenze e possibili irregolarità riscontrate nel corso dell’attuazione delle 


attività progettuali che possano avere ripercussioni sugli interventi gestiti dallo 


stesso SPOKE; 


f) garantire il trasferimento delle risorse agli SPOKE, in coerenza con le 


milestone previste dal Programma di Ricerca, comunicandolo tempestivamente 


(e, comunque non oltre 30 giorni dal ricevimento del trasferimento dal MUR) 


e indicandone l’importo. 


g) nel caso di richiesta di una anticipazione, nella misura massima del 10% 


dell’importo agevolato ai sensi dell’art. 17 comma 2 dell’Avviso, stipulare e 


fornire idonea garanzia da mantenere per tutta la durata del Programma di 


Ricerca del Partenariato Esteso AGE-IT. 


2. In particolare, l’HUB dovrà garantire il rispetto degli obblighi elencati 


all’art. 15 dell’Avviso, il cui contenuto è qui da intendersi integralmente 


richiamato.  


3. Infine, l’HUB, in qualità di Soggetto attuatore, si impegna nei confronti del 
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MUR, in caso di revoca totale o parziale del finanziamento, alla restituzione 


delle somme indebitamente ricevute, maggiorate degli interessi dovuti previsti 


per legge, nelle ipotesi descritte all’art. 7 del Disciplinare delle concessioni 


(Allegato D).  


Art. 6 - Obblighi degli SPOKE 


1. Ciascuno SPOKE, in attuazione del principio di buona fede contrattuale, si 


impegna a prestare la massima collaborazione affinché l’HUB possa rispettare 


le sue obbligazioni verso il MUR. 


2. Ciascuno SPOKE, per quanto di propria competenza, prende atto degli 


impegni assunti dall’HUB nei confronti del MUR con la sottoscrizione 


dell’atto d’obbligo e di accettazione nonché, per l’effetto, di quelli previsti dal 


Decreto di concessione del finanziamento e dai rispettivi allegati A, B, C, e D, 


ed accetta espressamente e integralmente tutti i termini, gli obblighi e le 


condizioni ivi previste. 


3. In particolare, le parti convengono che le disposizioni di cui all’art. 15 


dell’Avviso, riportate nel Disciplinare di concessione delle agevolazioni, 


allegato D al decreto di concessione, si applicano, mutatis mutandis e per 


quanto di propria competenza, ad ogni SPOKE. Per quanto riguarda le modalità 


e le scadenze relative all’invio della documentazione delle attività svolte e della 


rendicontazione delle spese [art. 15, comma 1, lett. f) e g) dell’Avviso], le 


stesse dovranno rispettare i termini previsti dal MUR, nonché, per l’invio della 


relazione tecnica finale [cfr. art. 15, comma 1, lett. i) dell’Avviso], quelli 


previsti ed indicati dall’HUB, al fine di consentire allo stesso la predisposizione 


della relazione unica per tutto il Programma di Ricerca nel termine massimo di 


30 giorni dalla data di conclusione dell’intero Programma di Ricerca. 
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4. E’, altresì, obbligo di ogni SPOKE dare piena attuazione al Programma di 


Ricerca, per la parte ad esso affidata, non incorrendo in ritardi attuativi e 


concludendo il Programma di Ricerca nella forma, nei modi e nei tempi previsti 


dalla vigente normativa, dal Decreto di concessione e dai relativi allegati, nel 


rispetto del Cronoprogramma di Attuazione e Piano dei Pagamenti di cui 


all’allegato C del Decreto di concessione. 


5. Inoltre, ogni singolo SPOKE di natura pubblica, nel caso sia previsto nel 


Programma di Ricerca e nelle procedure di attuazione dello stesso, si impegna 


ad attivare “bandi a cascata” per il reclutamento del personale a tempo 


determinato, per la concessione di finanziamenti verso terzi soggetti per un 


importo complessivo definito nel Programma di Ricerca e assegnato al 


partenariato esteso, secondo le indicazioni definite nel Programma di Ricerca; 


è responsabilità del suddetto SPOKE raccogliere, verificare e rendicontare 


all’HUB le spese sostenute dai soggetti realizzatori e provvedere al 


trasferimento delle risorse nel rispetto delle norme comunitarie e nazionali 


applicabili. 


6. I bandi a cascata sono emanati sotto la responsabilità dello SPOKE di 


riferimento, nel rispetto delle disposizioni sugli aiuti di Stato, sui concorsi e sui 


contratti pubblici, nonché delle altre norme comunitarie e nazionali applicabili. 


Art. 7 - Rapporti degli SPOKE con i soggetti Affiliati 


1. Lo SPOKE è responsabile nei confronti dell’HUB del conseguimento delle 


milestone e dei target previsti dalle attività che dipendono dai propri Affiliati 


indicati nel Programma di Ricerca. 


2. Ogni SPOKE, prima dell’avvio delle attività del Programma di Ricerca, deve 


stipulare con i rispettivi Affiliati uno specifico accordo ai sensi dell’art. 4, c. 
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11 dell’Avviso, che definisca i rispettivi obblighi, nel pedissequo rispetto del 


modello fornito dall’HUB, nonché per assicurare l’assoggettamento degli 


Affiliati agli obblighi indicati nell’Avviso, nel decreto di concessione e nei 


relativi allegati, nonché alle disposizioni normative comunitarie e nazionali 


applicabili. 


3. Ogni SPOKE è obbligato a trasmettere all’HUB copia dei predetti accordi 


con gli Affiliati entro 30 giorni dall’inizio delle attività. 


4. Nel caso di omessa e/o ritardata sottoscrizione degli accordi 


SPOKE/Affiliati, l’HUB può attivare i poteri sostitutivi previsti nel presente 


Accordo. 


5. Ogni SPOKE riceve dall’HUB le agevolazioni in ragione delle attività svolte 


e le trasferisce pro-quota agli Affiliati, conformemente alle previsioni 


progettuali e nel rispetto delle clausole convenute con l’accordo 


SPOKE/Affiliati. 


Art. 8 - Spese ammissibili 


1. Per le spese ammissibili le Parti convengono di fare riferimento alla 


normativa nazionale e comunitaria oltre alla vigente disciplina in materia di 


contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e a quanto ritenuto 


attualmente ammissibile a valere sui Fondi strutturali di investimento europei 


(SIE), nonché alle Linee Guida MUR, alle Linee Guida per la Rendicontazione 


ed eventuali successive revisioni. 


2. Le spese relative alle attività previste dal Programma di Ricerca del 


partenariato esteso sono rendicontate dagli Affiliati agli SPOKE e dagli 


SPOKE all’HUB e da quest’ultimo al MUR attraverso la presentazione di 


apposite e periodiche domande di rimborso delle spese sostenute e degli 
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eventuali costi esposti.  


3. L’HUB provvede a rendicontare anche le spese da esso sostenute, in 


relazione alle proprie attività.  


4. Le spese ammissibili sono quelle indicate all’art. 9 dell’Avviso, dalla 


normativa PNRR nonché, per quanto compatibili, quelle riferite ai fondi 


strutturali di investimento europei (SIE). 


5. Il periodo di ammissibilità dei costi è indicato nel Decreto di concessione, 


parte integrante al presente Accordo.  


Art. 9 - Finanziamento 


Il finanziamento riconosciuto dal MUR al partenariato esteso, dettagliatamente 


definito nell’allegato B del Decreto di concessione, prot. MUR n. 1557 del 11 


ottobre 2022 (di seguito il “Finanziamento”), costituisce parte integrante del 


presente Accordo.  


Art. 10 - Procedura di erogazione del finanziamento e garanzie 


1. L’erogazione del Finanziamento avverrà nel rispetto della procedura di 


erogazione delle agevolazioni prevista dal decreto ministeriale n. 1314 del 14 


dicembre 2021 e ss.mm.ii. e in coerenza con il Cronoprogramma di Attuazione 


e Piano dei pagamenti di cui all’Allegato C del Decreto di concessione. La 


suddivisione del budget ai diversi partecipanti al Programma di Ricerca è 


determinata nell’Allegato E al presente Accordo (“Ripartizione del budget ai 


partecipanti al Programma di Ricerca”). 


2. Ogni SPOKE potrà richiedere all’HUB di avvalersi dell’anticipazione 


iniziale pro-quota, in proporzione alla propria quota di partecipazione al 


complessivo Finanziamento, nella misura massima del 10%, ai sensi dell’art. 


17, c. 2 dell’Avviso. Lo SPOKE si impegna a riversare l’eventuale 
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anticipazione erogata ai propri Affiliati pro quota. 


3. Le successive quote di pagamento (compresa la prima quota, nell’ipotesi in 


cui non venga chiesta anticipazione) potranno essere erogate dall’HUB, fino 


ad un massimo del 90% dell’importo di cui all’art. 9 e nel rispetto del 


Cronoprogramma di Attuazione e Piano dei pagamenti di cui all’Allegato C del 


decreto di concessione: a) previa produzione della documentazione attestante 


che le attività progettuali svolte, con riferimento alla/e milestone precedente/i, 


abbiano conseguito i target intermedi e finali associati all’intervento  e della 


rendicontazione delle spese sostenute, ai sensi dell’Art. 4, c. 2, 3 e 4 del 


Disciplinare e in conformità alla procedura prevista al successivo “Art. 11 - 


Procedura di rendicontazione della spesa”; b) nonché a seguito di esito positivo 


delle verifiche svolte dal MUR sulla documentazione sopra citata previste dagli 


artt. 12 e 13, d.m. 14 dicembre 2021, n. 1314 e dall’art. 5, cc. 4, 5 e 6 del 


Disciplinare. 


4. L’importo dell’erogazione prevista per ciascuna milestone sarà rapportato al 


livello di rendicontazione raggiunto così come definito nel citato 


Cronoprogramma sub Allegato C. 


5. A seguito della verifica svolta dal MUR, sarà accertata la misura della quota 


di Finanziamento maturata in relazione alle spese ammissibili rispetto alle 


erogazioni. Eventuali disallineamenti tra spese sostenute e contributo erogato 


saranno oggetto di procedure compensative all’atto dei successivi 


trasferimenti. 


6. L’erogazione finale del Finanziamento sarà disposta a conclusione del 


Programma di Ricerca, sulla base dei costi effettivamente sostenuti e del 


conseguimento degli obiettivi fissati e positivamente valutati secondo la 
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procedura descritta nel presente articolo. Qualora l’ammontare delle erogazioni 


precedentemente disposte sia superiore all’ammontare del contributo pubblico 


maturato in relazione alle spese ammissibili, l’HUB procederà a recuperare la 


differenza. 


7. In conformità alle modalità di erogazione del Finanziamento da parte del 


MUR in favore dell’HUB, ogni erogazione da parte dell’HUB in favore dello 


SPOKE, salvo il caso in cui si proceda al rimborso di spese rendicontante e 


approvate, avviene sub specie di anticipazione. 


8. Alla luce della Circolare Interpretativa del MUR (Allegato 1), salvo il caso 


in cui gli SPOKE o gli Affiliati siano soci dell’HUB e siano Università e/o Enti 


pubblici di ricerca vigilati dal MUR, ogni erogazione sotto forma di 


anticipazione del Finanziamento da parte dell’HUB in favore degli SPOKE e 


degli SPOKE in favore degli Affiliati è subordinata alla costituzione di idonea 


garanzia fornita da una banca o da qualunque altra istituzione finanziaria o 


coperta da uno strumento fornito a garanzia dallo Stato membro, da un ente 


pubblico, da una banca o da qualunque altro istituto finanziario stabilito in uno 


Stato membro, che risponda ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 


disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 


nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, 


che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che 


sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 


nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 


58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente 


normativa bancaria assicurativa. Sono esclusi gli intermediari finanziari 


stranieri che non hanno sede legale e direzione generale situate nel territorio 
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della Repubblica. 


9. La predetta garanzia dovrà essere intestata all’HUB o allo SPOKE a seconda 


se sia prestata, rispettivamente, dallo SPOKE o dall’Affiliato e dovrà: 


a) garantire il corretto adempimento di tutti obblighi assunti da parte del 


beneficiario dell’anticipazione; 


b) coprire il capitale relativo alla singola quota di Finanziamento di volta in 


volta da erogare, interessi e interessi di mora, ove previsti; 


c) coprire un arco temporale di un ulteriore semestre rispetto al termine previsto 


per la conclusione delle verifiche, salvo progressiva liberatoria pro-quota a 


seguito di approvazione della rendicontazione; 


d) prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 


del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 


secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 


medesima entro quindici giorni lavorativi, a semplice richiesta scritta 


dell’HUB.  


Il mancato pagamento del premio non potrà in nessun caso essere opposto al 


beneficiario, in deroga all’art. 1901 del codice civile. 


10. In conformità a quanto previsto al precedente comma 8, pertanto, alla luce 


della Circolare Interpretativa del MUR (Allegato 1), gli SPOKE che siano soci 


dell’HUB e siano Università e/o Enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR, 


prendono atto che, per eventuali importi oggetto di recupero, il MUR potrà 


procedere in qualsiasi momento e con detrazione su altra erogazione o 


contributo da assegnare agli stessi anche in base ad altro titolo; di conseguenza, 


resta fermo l’obbligo di tutti gli SPOKE (e di tutti gli Affiliati) che siano soci 


dell’HUB e siano Università e/o Enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR, di 
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sottoscrivere la delega all’HUB ad accettare la Circolare Interpretativa del 


Ministero in tema di garanzie. 


11. L’erogazione della quota parte di Finanziamento da parte dell’HUB è 


subordinata all’effettiva erogazione del medesimo da parte del MUR all’HUB; 


nessuna somma potrà essere erogata dall’HUB con risorse diverse da quelle 


provenienti dal MUR. 


Art. 11 - Procedura di documentazione dello stato di avanzamento delle 


attività e di rendicontazione della spesa  


1. Le spese relative alle attività previste dal Programma di Ricerca sono 


rendicontate dall’Affiliato allo SPOKE, dagli SPOKE all'HUB e da 


quest’ultimo al MUR attraverso la presentazione di apposite e periodiche 


domande di rimborso delle spese sostenute e degli eventuali costi esposti, 


secondo le modalità e le scadenze definite dal MUR. 


2. La rendicontazione avviene mediante la piattaforma predisposta dal MUR 


“At Work”, sulla quale ciascuno opererà secondo i rispettivi ruoli. 


3. Al fine di consentire all’HUB la rendicontazione delle spese, nel rispetto 


della procedura di rendicontazione delle agevolazioni prevista nel Decreto 


Ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii. e delle Linee Guida per 


la rendicontazione, lo SPOKE dovrà caricare su apposita piattaforma At work 


ovvero far prevenire secondo le modalità indicate dal MUR o dall’HUB per 


suo tramite: 


a) la documentazione attestante le attività progettuali svolte, con particolare 


riferimento al conseguimento dei target delle milestone, previsti nel 


Programma di Ricerca; 


b) la documentazione specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e 
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a ciascun atto giustificativo di spesa e di pagamento sostenuto; 


c) tutti i documenti aggiuntivi eventualmente richiesti dal MUR e dall’HUB 


stesso.  


4. Lo SPOKE deve rendicontare le attività e le spese proprie nonché trasmettere 


all’HUB anche quelle eseguite e sostenute dai soggetti Affiliati, secondo le 


stesse modalità sopra indicate.  


5. Per quanto riguarda le spese ammissibili e le modalità di rendicontazione, lo 


SPOKE si obbliga a rispettare le indicazioni impartite dal MUR in particolare 


con le Linee Guida per la Rendicontazione e più in generale con quanto 


stabilito nell’art. 9 dell’Avviso. Sarà cura di ogni SPOKE assicurarsi che i 


rispettivi Affiliati assumano identici obblighi. 


6. Lo SPOKE che spende meno della quota assegnata dovrà comunque 


garantire il raggiungimento degli obiettivi di Programma di Ricerca e sarà 


finanziato in conformità ai costi ammissibili effettivamente e debitamente 


giustificati e riconosciuti, nel rispetto delle regole di rendicontazione del 


Programma di Ricerca. 


7. Lo SPOKE che spende più della quota assegnata sarà finanziato solo in 


relazione a costi ammissibili, debitamente giustificati, fino a un importo non 


superiore a tale quota, fatte salve richieste di variazione concordate tra le Parti, 


al fine del raggiungimento degli obiettivi di Programma di Ricerca, secondo 


quanto previsto nel precedente comma.  


8. Resta inteso che i costi sostenuti da ciascuna Parte che non risultino coerenti 


con le regole di rendicontazione resteranno a carico della Parte che li ha 


impropriamente sostenuti o non adeguatamente e/o correttamente rendicontati.  
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Art. 12 - Variazioni del Programma di Ricerca 


1. Le Parti prendono atto che le variazioni soggettive del Programma di Ricerca 


sono ammissibili solo nelle ipotesi di operazioni societarie straordinarie dei 


soggetti esecutori SPOKE e/o affiliati agli SPOKE (es. fusioni e/o 


incorporazioni) e devono essere tempestivamente comunicate al MUR. 


2. Le variazioni oggettive, riguardanti il piano dei costi e delle attività del 


Programma di Ricerca sono ammissibili previa tempestiva e obbligatoria 


comunicazione al Ministero. Le medesime variazioni non richiedono 


approvazione preventiva del Ministero a condizione che le stesse non incidano 


sugli aspetti qualitativi ed economico-finanziari oggetto di valutazione ex ante, 


non alterino gli aspetti esecutivi degli interventi definiti nella fase negoziale, 


non abbiano impatto negativo rispetto alle finalità dell’intervento e non 


impattino rispetto al conseguimento di milestone e target - intermedi e finali - 


connessi all’esecuzione del Programma di Ricerca. 


3. Nei limiti di cui sopra, le eventuali variazioni sono decise dall’HUB, previa 


intesa con lo SPOKE e con gli eventuali Affiliati nei cui confronti tali 


variazioni hanno incidenza; in quest’ultimo caso, lo SPOKE deve avere 


previamente acquisito il parere, non vincolante, assunto a maggioranza degli 


intervenuti, dello Spoke Coordination Group (SCG). Nel caso di parità dei voti, 


quello dello SPOKE vale doppio. 


4. L’HUB si riserva la facoltà di non riconoscere, ovvero di non approvare 


spese relative a variazioni delle attività del Programma di Ricerca da parte dello 


SPOKE, che non siano state previamente autorizzate.  


5. In ogni caso, ogni Parte s’impegna a notificare tempestivamente all’HUB 


qualsiasi informazione significativa, fatto, problema o ritardo che possa influire 
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sull’avanzamento del Programma di Ricerca. 


6. Gli SPOKE prendono atto che eventuali variazioni non ammissibili o non 


autorizzate comporteranno l’adozione, da parte del MUR, di misure correttive 


e revisioni complessive del Programma di Ricerca, anche in termini di 


rideterminazione dei costi complessivi dell’intervento e che, qualora tali 


revisioni non consentissero, comunque, il corretto e completo svolgimento del 


Programma di Ricerca finanziato, il MUR procederà alla revoca del 


Finanziamento.   


Art. 13 - Poteri sostitutivi 


In caso di mancato rispetto, da parte di uno SPOKE, degli obblighi e impegni 


finalizzati alla realizzazione delle attività progettuali di rispettiva competenza, 


ove sia messo a rischio il conseguimento delle singole milestones del 


Programma, l’HUB, assegna allo SPOKE interessato un termine per 


provvedere non superiore a trenta giorni. In caso di perdurante inerzia, l’HUB 


adotta gli atti o provvedimenti necessari, anche affidando le attività non 


realizzate e il relativo budget a uno degli altri SPOKE, fatto salvo quanto 


indicato all’art. 12. 


Art. 14 – Responsabilità delle Parti  


1. Ogni Parte è responsabile esclusivamente dell’adempimento delle 


obbligazioni di competenza della medesima, secondo quanto risultante 


dall’Avviso, dal Decreto di concessione, dal Programma di Ricerca e dal 


presente Accordo, non sussistendo alcuna forma di solidarietà, ex art. 1292 e 


ss. c.c., tra gli SPOKE verso l’HUB o verso il MUR, con impegno dello 


SPOKE, in ogni caso, a manlevare l’HUB, nel caso di recuperi e/o 


compensazioni in qualsiasi forma da parte del MUR in relazione alle attività di 
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competenza di tale SPOKE. 


2. Ogni SPOKE, inoltre, è responsabile verso l’HUB della corretta esecuzione 


delle attività da parte dei propri Affiliati e delle risorse agli stessi trasferite per 


la realizzazione delle suddette attività.  


3. L’HUB non risponde per i danni cagionati agli Affiliati o a soggetti terzi da 


ciascuno SPOKE in relazione alle attività di competenza di questi ultimi 


nell’ambito del Programma di Ricerca e, pertanto, con la sottoscrizione del 


presente Accordo, ogni SPOKE si obbliga a manlevare l’HUB per ogni 


richiesta risarcitoria di soggetti terzi che sia causalmente collegata all’attività 


dello SPOKE e/o dei suoi Affiliati.  


4. Fermo quanto sopra, gli accordi tra SPOKE e Affiliati disciplineranno il 


riparto interno di responsabilità tra tali soggetti, nel rispetto degli ordinari 


principi di imputazione sul piano soggettivo, con applicazione, in ogni caso, 


del meccanismo di garanzie per ogni erogazione previsto dall’art. 10 del 


presente Accordo. 


5. Resta inteso che ogni Parte è responsabile delle spese e delle obbligazioni 


dalla medesima assunte e, ove non ammissibili e/o eleggibili e/o non finanziate, 


provvederà interamente alla loro copertura. 


Art. 15 – Proprietà, utilizzo e diffusione dei risultati e del Programma di 


Ricerca  


1. Le Parti convengono che la titolarità di informazioni, dati, conoscenze, 


risultati ottenuti dall’esecuzione del Programma di Ricerca e dei relativi diritti 


di proprietà intellettuale, gli aspetti relativi alla valorizzazione e all’utilizzo dei 


diritti di proprietà intellettuale e la tutela e i diritti di accesso alle informazioni 


riservate saranno regolati da specifici accordi tra gli SPOKE e tra gli SPOKE 
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ed i loro Affiliati che dovranno essere adottati in conformità alle Linee Guida 


sulla Proprietà Intellettuale, di cui all’Allegato 2. 


2. In ogni caso, le Parti si impegnano a favorire la tutela e la valorizzazione dei 


risultati, pur assicurando un accesso aperto al pubblico dei risultati del 


Programma di Ricerca e dei relativi dati (a titolo esemplificativo e non 


esaustivo, pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, dati grezzi 


e metadati, fonti, rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e materiali 


multimediali scientifici) nel minor tempo e con il minor numero di limitazioni 


possibile, secondo i principi Open science e FAIR Data, senza arrecare 


pregiudizio ai diritti di proprietà intellettuale nonché alle informazioni riservate 


di altre Parti. 


3. Le pubblicazioni dovranno in ogni caso contenere espliciti riferimenti agli 


altri soggetti dalla cui collaborazione sono scaturiti i risultati ed al Programma 


di Ricerca e indicare che il Programma è finanziato nell’ambito del PNRR, con 


esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e 


all’iniziativa NextGenerationEU (ad es. utilizzando la frase “finanziato 


dall’Unione europea –NextGenerationEU”), riportando nella documentazione 


progettuale l’emblema dell’Unione europea. 


Art. 16 - Riservatezza 


1. Con la sottoscrizione del presente Accordo, le Parti si impegnano 


espressamente, per sé e per i propri dipendenti e/o collaboratori (con ciò 


promettendo anche il fatto del terzo ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 cod. 


civ.):  


(a) a non divulgare le Informazioni Riservate e a non renderle in alcun modo 


accessibili a Soggetti Terzi senza il previo consenso scritto della Parte 
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divulgante; 


(b) non utilizzare le Informazioni Riservate se non per lo scopo per il quale 


sono state divulgate; 


(c) ad impiegare ogni mezzo idoneo, e a porre in essere ogni e qualsiasi atto o 


attività ragionevolmente necessari, al fine di garantire che le Informazioni 


Riservate non siano liberamente accessibili a Soggetti Terzi; 


(d) a non utilizzare in alcun modo le Informazioni Riservate per finalità diverse 


e ulteriori rispetto a quelle connesse con l’esecuzione del presente Accordo; 


(e) a garantire che la distribuzione interna delle Informazioni Riservate da parte 


di un Ricevente avvenga in base al principio del need to know; 


(f) a non duplicare, copiare, riprodurre, registrare o diversamente 


rappresentare, salve le necessità che discendano dall’esecuzione del presente 


Accordo, o salvo consenso espresso della Parte che ne abbia diritto, con ogni e 


qualunque mezzo a tali fini idoneo, in tutto o in parte, file, atti, documenti, 


elenchi, registri, rapporti, note, disegni, schemi, schede, corrispondenza e ogni 


altro materiale contenente una o più Informazioni Riservate; 


(g) a restituire o distruggere immediatamente, dietro richiesta scritta della Parte 


che ne abbia diritto, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, 


rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro materiale, 


comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti una o più 


Informazioni Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne 


prescriva la conservazione; la Parte ricevente può conservare una copia delle 


Informazioni Riservate qualora ciò sia richiesto ai fini del rispetto di normative 


o leggi applicabili o procedure interne di compliance esistenti (anche come 


backup automatico o servizi cloud), purché continui ad essere mantenuto 
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riservato in conformità con i termini e le condizioni del presente documento ed 


eliminare tali informazioni se ripristinate da un backup. La presente clausola 


non opera laddove le Informazioni Riservate siano necessarie per la 


prosecuzione del Programma di Ricerca;  


(h) a restituire o distruggere immediatamente, al termine o alla risoluzione del 


presente Accordo, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, 


rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro materiale, 


comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti una o più 


Informazioni Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne 


prescriva la conservazione. 


2. Sono fatte salve, rispetto a quanto disposto nel paragrafo precedente: 


(a) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una Parte all’altra che 


siano espressamente destinati dalle Parti alla pubblicazione o comunque alla 


diffusione tra il pubblico; 


(b) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una Parte all’altra che 


siano già di pubblico dominio o siano comunque già liberamente accessibili da 


parte di Soggetti Terzi; 


(c) le Informazioni Riservate che sono diventate o diventano pubblicamente 


disponibili con mezzi diversi dalla violazione degli obblighi di riservatezza 


della Parte ricevente; 


(d) la Parte che ne abbia diritto informa successivamente la parte ricevente che 


le Informazioni Riservate non sono più riservate; 


(e) le informazioni, i dati e le conoscenze che una Parte possa dimostrare di 


essere state in suo legittimo possesso in un momento antecedente a quello in 


cui gli sono state comunicate dall’altra Parte o in cui essa ne sia venuta 
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comunque a conoscenza e/o sono state sviluppate autonomamente dal 


Ricevente; 


(f) le informazioni che una Parte sia tenuta a comunicare o a rendere accessibili 


in adempimento di norme di legge o regolamento nonché di un ordine impartito 


dalla pubblica Autorità, nei limiti, nei termini, nelle forme e in relazione ai soli 


destinatari cui la Parte stessa sia effettivamente tenuta a comunicarle o a 


renderle accessibili. 


3. Se una Parte viene a conoscenza che sarà tenuta, o è probabile che sia 


obbligata, a divulgare Informazioni Riservate al fine di ottemperare alle leggi 


o ai regolamenti applicabili o a un ordine amministrativo o del tribunale, prima 


di tale divulgazione, nella misura in cui sia legittimamente in grado di farlo, 


dovrà informare la Parte divulgante e rispettare le ragionevoli istruzioni della 


stessa per proteggere la riservatezza delle informazioni. 


4. La Parte ricevente è responsabile dell’adempimento degli obblighi di cui 


sopra per conto dei propri dipendenti o di terzi coinvolti nel Programma di 


Ricerca e garantisce, mediante un patto di riservatezza, che i suddetti soggetti 


ne rimangano obbligati, per quanto legalmente possibile, durante e dopo la 


conclusione del Programma di Ricerca e/o dopo la cessazione del rapporto 


contrattuale con la Parte ricevente.  


5. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, per Soggetti Terzi devono 


intendersi tutti i soggetti diversi dalle Parti e dagli Affiliati al Programma di 


Ricerca, che non siano loro rappresentanti, dipendenti, collaboratori o 


consulenti. Devono comunque considerarsi Soggetti Terzi, in relazione alle 


singole Informazioni Riservate che vengano di volta in volta in rilievo, anche i 


soggetti sopra indicati nei casi in cui essi, per la natura del rapporto che li lega 
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alle Parti, non abbiano ragione o necessità di conoscere una o più Informazioni 


Riservate o nel caso in cui la Parte che ne abbia diritto abbia espressamente 


vietato la comunicazione di Informazioni Riservate al loro indirizzo. 


6. Ciascuna Parte ricevente informerà tempestivamente la Parte divulgante 


interessata mediante avviso scritto di qualsiasi divulgazione non autorizzata, 


appropriazione indebita o uso improprio di Informazioni Riservate dopo che 


sia venuto a conoscenza di tale divulgazione, appropriazione indebita o uso 


improprio non autorizzati. 


7. Il presente articolo rimarrà in vigore tra le Parti anche dopo la conclusione 


del Programma di Ricerca e per un termine pari a 5 anni o, comunque, maggior 


termine, se richiesto dal MUR.   


Art. 17 - Trattamento dei dati personali 


1. Ai sensi di quanto previsto dal Regolamento Europeo in materia di 


protezione dei dati personali 2016/679 e dal D. Lgs. n. 101 del 2018 in tema di 


trattamento di dati personali, le Parti dichiarano di essersi preventivamente e 


reciprocamente informate, prima della sottoscrizione del presente Accordo, 


circa le modalità e le finalità dei trattamenti di dati personali strettamente 


necessari all’esecuzione dell’Accordo medesimo. Le Parti s’impegnano a 


trattare i dati personali dei soggetti coinvolti nell’esecuzione del Programma di 


Ricerca, nel rispetto degli obblighi informativi e di garanzia dei diritti degli 


interessati di cui alla normativa in materia di protezione dei dati personali. 


2. Qualora, dall’esecuzione delle attività progettuali dal presente Accordo 


derivi un trattamento di dati personali, le Parti si impegnano sin da ora a: 


a) operare nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di 


protezione dei dati personali; 
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b) disciplinare, in modo specifico e con appositi accordi, gli eventuali 


adempimenti e ambiti di responsabilità derivanti dalla normativa vigente in 


materia di protezione dei dati personali, riportando, tra le altre informazioni, 


l’identità di coloro che, rispettando in concreto quanto previsto dalla normativa 


vigente e tenuto conto delle caratteristiche e peculiarità dello specifico 


Programma di Ricerca, risulteranno essere "Titolari" autonomi o "Contitolari" 


e/o Responsabili del trattamento; 


c) adottare adeguate misure di sicurezza - sia tecniche sia organizzative - 


per proteggere i dati di cui risultino essere Titolari o Contitolari, anche al fine 


di ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati 


stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non 


conforme alle finalità della raccolta; 


d) trattare i dati personali unicamente per le finalità connesse 


all’esecuzione del presente Accordo; 


e) non trasferire i dati verso paesi terzi Extra UE. Qualora il trasferimento 


si rendesse necessario questo avverrà solo in presenza di una delle misure di 


garanzia di cui artt. 45 e 46 o una delle condizioni di cui all’art. 49 del Reg. UE 


679/2016. 


Art. 18 - Normativa anticorruzione e Codici Etici e tracciamento dei flussi 


finanziari 


1. Le Parti assicurano e garantiscono il pieno ed assoluto rispetto delle 


normative ad esse applicabili in materia di anticorruzione. In particolare, le 


Parti dichiarano di conoscere, condividere e rispettare i principi contenuti nel 


D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, recante “Disciplina della responsabilità 


amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
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anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 


settembre 2000, n. 300” e nella L. 6 novembre 2012, n. 190, recante 


“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 


dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 


2. Ai fini dell’esecuzione del presente Accordo, le Parti dichiarano di aver 


preso visione, di condividere e di aderire ai principi etici di riferimento ed alle 


norme di comportamento previste nei rispettivi Codici Etici (di seguito “Codici 


Etici”). 


3. Le Parti si impegnano, in maniera reciproca, a improntare i rispettivi 


comportamenti, in esecuzione del presente Accordo, ai principi di eticità 


contenuti nei Codici Etici delle altre Parti. 


4. Le Parti assicurano la tracciabilità dei flussi finanziari al fine di prevenire 


infiltrazioni criminali, in conformità a quanto previsto dall’articolo 3 della 


legge 13 agosto 2010, n. 136, nonché dalle circolari applicative.  


Art. 19 - Uso dei segni distintivi 


1. Le Parti si autorizzano reciprocamente, a far uso dei rispettivi segni 


distintivi, in particolare dei propri marchi, esclusivamente per lo svolgimento 


di attività di comunicazione relative al Programma di Ricerca. 


2. L’uso dei segni distintivi dovrà essere conforme alla correttezza 


professionale e tale da non generare messaggi confusori, in merito al ruolo 


ricoperto dalle Parti e dai singoli SPOKE all’interno del Programma di Ricerca. 


Con riferimento ai marchi, le Parti si obbligano a rispettare la normativa grafica 


impartita da ciascun titolare.  


3. Resta inteso che ogni altro uso diverso da quello sopra indicato dovrà essere 


espressamente autorizzato per iscritto.  
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Art. 20 - Legge applicabile 


L’interpretazione e l’esecuzione del presente Accordo, nonché i rapporti tra le 


Parti derivanti dallo stesso, sono regolati dalla legge italiana, con esclusione 


dell’applicazione delle norme di diritto internazionale privato di tale 


ordinamento giuridico. 


Art. 21 - Controversie e Foro competente 


1. Nel caso di controversie di qualsiasi natura, anche relative a conflitti di 


interessi tra le Parti, che dovessero insorgere in ordine alla interpretazione e 


applicazione del presente Accordo, le Parti si impegnano a comporre 


amichevolmente le controversie medesime. 


2. Resta inteso che eventuali controversie non pregiudicheranno in alcun modo 


la regolare esecuzione del Programma di Ricerca, né consentiranno alcuna 


sospensione delle prestazioni dovute dalle Parti, tranne nel caso in cui l’HUB 


non valuti diversamente.  


3. Salvo ed impregiudicato quanto previsto al comma 1 del presente articolo, 


per ogni controversia scaturente dal presente Accordo il foro competente sarà 


in via esclusiva quello di Firenze. 


Art. 22 - Durata 


1. Il presente Accordo è efficace a partire dal 1° gennaio 2023, data di avvio 


delle attività progettuali, ed il suo termine corrisponderà al termine di tutte le 


obbligazioni contrattuali derivanti dalla realizzazione del Programma di 


Ricerca e della definizione di tutte le eventuali pendenze e controversie relative 


all’esecuzione del presente Accordo e comunque fino all’erogazione finale 


dell’ultima tranche. 


2. Le Parti accettano sin da adesso che laddove venga concessa una o più 
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proroghe dal MUR al Programma di Ricerca, il presente Accordo si intenderà 


automaticamente prorogato per un analogo periodo di tempo. 


3. L’HUB si impegna a comunicare tempestivamente a tutte le altre Parti 


l’estensione della durata del Programma di Ricerca. 


Art. 23 - Comunicazioni  


1. Ogni comunicazione relativa a e/o comunque connessa con l’esecuzione del 


presente Accordo dovrà essere effettuata all’HUB e dall’HUB utilizzando i 


seguenti recapiti: 


E-mail: info@ageit.it e indirizzo PEC: age-it@pec.it  


E-mail: rettrice@unifi.it e indirizzo PEC: ateneo@pec.unifi.it 


E-mail: segreteria.dsb@cnr.it e indirizzo PEC: protocollo-ammcen@pec.cnr.it 


E-mail: direzionescientifica@inrca.it e indirizzo PEC: 


Inrca.protocollo@actaliscertymail.it 


E-mail: ateneo@unina.it e indirizzo PEC: ateneo@pec.unina.it 


E-mail: rettore@unibo.it e indirizzo PEC: scriviunibo@pec.unibo.it 


E-mail: rettrice@unive.it e indirizzo PEC: protocollo@pec.unive.it 


E-mail: pnrr@unibocconi.it e indirizzo PEC: bocconi@unibocconi.legalmail.it 


E-mail: ricerca@unimib.it e indirizzo PEC: ateneo.bicocca@pec.unimib.it 


E-mail: rettore@uniupo.it e indirizzo PEC: protocollo@pec.uniupo.it 


2. La variazione dei recapiti indicati al paragrafo precedente dovrà essere 


tempestivamente comunicata all’altra Parte. Fino all’avvenuta comunicazione 


della variazione, le comunicazioni inviate ai recapiti precedentemente indicati 


si avranno per validamente effettuate. 


3. Inoltre, le Parti si impegnano a comunicare tempestivamente all’HUB 


qualsiasi eventuale variazione bancaria ai fini dell’erogazione del 
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Finanziamento. 


Art. 24 - Clausola generale 


1. Qualsiasi modifica al presente Accordo sarà valida ed efficace solo ove 


stipulata per iscritto e a seguito della sottoscrizione delle Parti. 


2. Per quanto non eventualmente previsto nel presente Accordo, le Parti si 


impegnano a instaurare delle trattative al fine di definire secondo buona fede 


gli aspetti che vengano di volta in volta in rilievo. 


Art. 25 - Invalidità o inefficacia parziale dell’Accordo 


Qualora una o più clausole del presente Accordo siano dichiarate nulle, 


annullabili, invalide o comunque inefficaci, in nessun caso tale nullità, 


annullabilità, invalidità o inefficacia avrà effetto sulle restanti clausole 


dell’Accordo, dovendosi intendere le predette clausole come modificate, in 


senso conforme alla presunta o presumibile comune intenzione delle Parti, 


nella misura e nel senso necessari affinché esse possano essere ritenute valide 


ed efficaci. 


Art. 26 - Registrazione e spese  


Il presente Accordo sarà registrato in caso d’uso e tassa fissa ai sensi degli artt. 


5, 6 e 39 del D.P.R. n.131 del 26.04.1986 a carico della Parte interessata. 


Le spese di bollo sono a carico dell’HUB. 


Art. 27 - Norma di rinvio 


Per ogni aspetto, non direttamente regolamentato nel presente Accordo e nei 


relativi allegati, si rinvia alle norme di legge, eventuali regolamenti, linee guida 


e/o atto di qualsiasi natura, anche amministrativa, relativi all’attuazione del 


PNRR e del partenariato esteso.  
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ALLEGATI 


Gli Allegati che costituiscono parte integrante del presente Accordo sono i 


seguenti: 


A) Project proposal, allegato al Decreto di concessione del finanziamento; 


B) Piano di Costi e delle Agevolazioni, allegato al Decreto di concessione del 


finanziamento; 


C) Cronoprogramma di attuazione e Piano dei pagamenti, allegato al Decreto 


di concessione del finanziamento; 


D) Disciplinare di concessione delle agevolazioni, allegato al Decreto di 


concessione del finanziamento; 


E) Ripartizione del budget ai partecipanti al Programma di Ricerca; 


1) Circolare Interpretativa MUR sulle garanzie; 


2) Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale. 


*** 


Il presente Accordo è il risultato della negoziazione intercorsa tra le Parti ed è 


stato da queste congiuntamente redatto in n. 1 esemplare digitale che le Parti 


medesime, sottoscrivendo digitalmente il presente documento, dichiarano di 


approvare in ogni sua parte e per intero.  


 


Per l’HUB 


Il Legale Rappresentante 


Prof.ssa Alessandra Petrucci 


 


per gli SPOKE 


Università degli Studi di Firenze 
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Accordo 


TRA 


- UNIVERSITA’ COMMERCIALE “LUIGI BOCCONI”, con sede legale 


in Milano (Italia), alla Via Sarfatti n. 25, C.F 80024610158 P.IVA 


IT03628350153, soggetto di nazionalità italiana, costituito in Italia, 


rappresentato dal Legale rappresentante, dott. Riccardo Giuseppe Roberto 


Maria Taranto, come sopra domiciliato per la carica, di seguito definita 


“SPOKE”, o “UNIBOCCONI” 


E 


- ALMA MATER STUDIORUM – UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 


BOLOGNA (IN SIGLA UNIBO), con sede legale in Bologna, alla Via 


Zamboni n. 33, Codice Fiscale 80007010376, rappresentata dal Rettore pro 


tempore Prof. Giovanni Molari, come sopra domiciliato per la carica, di seguito 


definita “Affiliato”; 


- UNIVERSITÀ VITA SALUTE SAN RAFFAELE (in sigla UNISR), con 


sede legale in Milano, alla Via Olgettina n. 58, Codice Fiscale 97187560152, 


rappresentata dal Consigliere Delegato Dott.ssa Anna Flavia D’Amelio 


Einaudi, come sopra domiciliata per la carica, di seguito definita “Affiliato”; 


- UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO (in sigla UNIBA), 


con sede legale in Bari, alla Piazza Umberto I n. 1, Codice Fiscale 


80002170720, rappresentata dal Rettore pro tempore Prof. Stefano Bronzini, 


come sopra domiciliato per la carica, di seguito definita “Affiliato”; 


- UNIVERSITÀ DELLA CALABRIA (in sigla UNICAL), con sede legale in 


Rende (CS), alla Via Pietro Bucci, Codice Fiscale 80003950781, rappresentata 


dal Rettore pro tempore Prof. Nicola Leone, come sopra domiciliato per la 
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carica, di seguito denominata “Affiliato”; 


- UNIVERSITÀ CA’ FOSCARI VENEZIA (in sigla UNIVE), con sede 


legale in Venezia, Dorsoduro 3246, Codice Fiscale 80007720271, 


rappresentata dalla Rettrice pro tempore Prof.ssa Tiziana Lippiello, come sopra 


domiciliata per la carica, di seguito definita “Affiliato”; 


- GENERALI ITALIA S.p.A. (in sigla GENERALI), con sede legale in 


Mogliano Veneto (TV) in Via MAROCCHESA n. 14, Codice fiscale 


00409920584, Partita IVA 01333550323, rappresentata dal Dott. Giancarlo 


FANCEL, nella sua qualità di Country Manager e CEO e dal Dott. Massimo 


MONACELLI, nella sua qualità di Generali Italia General Manager, come 


sopra domiciliati per la carica, di seguito definito “Affiliato”; 


- UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE 


“AMEDEO AVOGADRO” (in sigla UPO), con sede in Vercelli alla Via 


Duomo n. 6, codice fiscale 94021400026 rappresentata dal Rettore pro tempore 


Prof. Gian Carlo Avanzi, come sopra domiciliato per la carica, di seguito 


definito “Affiliato”; 


- ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE (in sigla 


INPS), con sede legale in Roma, alla Via Ciro il Grande n. 21, Partita IVA 


02121151001, rappresentato dalla commissaria, dott.ssa Micaela Gelera, come 


sopra domiciliata per la carica, di seguito definito “Affiliato”. 


 


(tutti di seguito collettivamente indicati come “Parti” e singolarmente la 


“Parte”) 


PREMESSO CHE 


A. il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 
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del 12 febbraio 2021, come integrato dal Regolamento delegato (UE) 


2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021 e dal Regolamento 


delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, ha 


istituito il dispositivo per la ripresa e la resilienza dell’Unione Europea; 


B. in data 30 aprile 2021, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 


2021/241, è stato ufficialmente presentato alla Commissione Europea e 


valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 


2021 e notificato all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 


LT161/21, del 14 luglio 2021, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di 


seguito “PNRR”); 


C. con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021 


sono state individuate le amministrazioni centrali titolari di interventi previsti 


nel PNRR, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, 


n. 77 convertito con modificazioni dalla legge n. 108 del 2021; 


D. con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 


2021 e successiva rettifica del 23 novembre 2021, sono stata assegnate le 


risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del PNRR e i relativi 


traguardi e obiettivi; 


E. ai sensi del decreto di cui alla precedente premessa, il Ministero 


dell’Università e della Ricerca (di seguito, MUR) è assegnatario di risorse per 


l'attuazione degli interventi del PNRR nell’ambito della Missione 4 - 


Componente 2 “Dalla Ricerca all'Impresa” (di seguito “M4C2”); 


F. il MUR, con decreto ministeriale n. 1141 del 7 ottobre 2021, ha 


approvato le Linee Guida per le iniziative di sistema della M4C2, condivise 


con la Cabina di regia del PNRR (“di seguito Linee Guida MUR”); 
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G. con decreto direttoriale del 15 marzo 2022 n. 341, è stato emanato un 


Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la creazione 


Partenariati Estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 


finanziamento di progetti di ricerca di base",  – nell’ambito del Piano Nazionale 


di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Istruzione e ricerca –  Componente 2 Dalla 


ricerca all’impresa – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea – 


NextGenerationEU (di seguito “Avviso”); 


H. l’art. 1, comma 1, dell’Avviso prevede la creazione di almeno 10 (dieci) 


fino ad un massimo di 14 (quattordici) Partenariati Estesi sul territorio 


nazionale nel rispetto delle seguenti tematiche: 1. Intelligenza artificiale: 


aspetti fondazionali; 2.  Energie verdi del futuro; 3. Rischi ambientali, naturali 


e antropici; 4. Scienze e tecnologie quantistiche; 5. Cultura umanistica e 


patrimonio culturale come laboratori di innovazione e creatività; 6. Diagnostica 


e terapie innovative nella medicina di precisione; 7. Cybersecurity, nuove 


tecnologie e tutela dei diritti; 8. Conseguenze e sfide dell’invecchiamento; 9. 


Sostenibilità economico-finanziaria dei sistemi e dei territori; 10. Modelli per 


un’alimentazione sostenibile; 11. Made in Italy circolare e sostenibile; 12. 


Neuroscienze e neurofarmacologie; 13. Malattie infettive emergenti; 14. 


Telecomunicazioni del futuro; 


I. in risposta al suddetto Avviso, l'Università degli Studi di Firenze ha 


presentato, in qualità di Soggetto Proponente, nell’ambito dell’intervento n. 8 


“Conseguenze e sfide dell’invecchiamento”, apposita proposta progettuale per 


la creazione di un Partenariato Esteso alle Università denominato “AGE-IT”; 


L. con decreto direttoriale del 02 agosto 2022, n. 1243, sono state 


approvate le graduatorie delle proposte pervenute in risposta all’Avviso, con la 







 


 


 5 


contestuale ammissione alla successiva Fase 2 delle 14 proposte risultate 


idonee, ai sensi dell’art. 12 del medesimo Avviso; 


M. con nota del 3 agosto 2022, n. 3698, il MUR, nel comunicare gli esiti 


della valutazione della manifestazione di interesse, ha chiesto all’Università 


degli Studi di Firenze, nella qualità di Soggetto Proponente il Partenariato 


Esteso AGE-IT, di presentare la proposta integrale entro il 7 settembre 2022; 


N. la proposta integrale è stata quindi trasmessa ai sensi dell’art. 13 


dell’Avviso; 


O. l’art. 11, comma 4, dell’Avviso prevede che la valutazione della 


proposta progettuale avvenga secondo le seguenti modalità: Fase 1 – 


Manifestazione di interesse/Fase 2 – Proposta integrale e Fase negoziale; 


P. con decreto del MUR del 31 agosto 2022, n. 1052, è stata, quindi, 


nominata la Commissione incaricata dello svolgimento della predetta Fase 2; 


Q. la predetta Commissione, di concerto con il Soggetto Proponente, e in 


esito all’esperimento della Fase negoziale, ha definito (i) il Programma di 


Ricerca e Innovazione (“Allegato A”), (ii) il Piano dei costi e delle 


agevolazioni (“Allegato B”), (iii) il Cronoprogramma di attuazione e Piano dei 


pagamenti (“Allegato C”), nonché (iv) il Disciplinare di concessione delle 


agevolazioni prot. N. 19293 del 15 novembre 2022 (“Allegato D”), che 


costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo; 


R. con decreto direttoriale del MUR n. 1557 del 11 ottobre 2022 (il 


“Decreto di finanziamento”), è stata, quindi, ammessa al finanziamento la 


domanda di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo PE00000015 


per la realizzazione del programma di ricerca Age-it” (di seguito il 


“Programma di Ricerca”); 
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S. il predetto Decreto di finanziamento ha determinato le risorse destinate 


al Programma di Ricerca in euro 114.700.000,00 (euro 


centoquattordicimilionisettecentomila/00), nella forma del contributo alla 


spesa a valere sulla Missione 4, Componente 2, Investimento   1.3– “Creazione 


dei Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 


finanziamento di progetti di progetti di ricerca di base” - del PNRR, assegnate 


al MUR ai sensi del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 


agosto 2021 e successiva rettifica del 23 novembre 2021; 


T. ai sensi dell’art. 16 dell’Avviso, il Decreto di finanziamento è stato, 


altresì, corredato dal disciplinare di concessione delle agevolazioni di cui 


all’Allegato D, che regola i rapporti tra il MUR e il Soggetto Attuatore, nonché 


le modalità di attuazione e gli obblighi di rendicontazione del Programma di 


Ricerca, di cui costituisce parte integrante, a valere – per quanto di competenza 


– anche nei riguardi degli SPOKE e degli Affiliati; 


U. coerentemente con il PNRR, il periodo di eleggibilità della spesa del 


Programma di Ricerca, della durata di 36 mesi, decorre dal 1° gennaio 2023 


sino al 28 febbraio 2026, salvo eventuali proroghe concesse dal Ministero; 


V.  il MUR, in data 26 settembre2022, Registro Ufficiale n. 7146, ha 


adottato le “Linee Guida per il Monitoraggio destinate ai Soggetti Attuatori” 


che descrivono le modalità cui deve attenersi il Soggetto Attuatore ai fini del 


monitoraggio degli interventi del PNRR, di cui il MUR è Amministrazione 


titolare, e che si integrano con le linee guida distribuite dal MEF nella Circolare 


MEF-IGRUE n. 27 del 21 giugno 2022 (di seguito “Linee guida per il 


monitoraggio”); 


W.  il MUR, in data 10 ottobre2022, Registro Ufficiale n. 7554, ha adottato 
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le “Linee guida per la rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle 


iniziative di sistema missione 4 componente 2, relative alle linee di 


investimento: 1.3 partenariati estesi a università, centri di ricerca, imprese e 


finanziamento progetti di ricerca; 1.4 potenziamento strutture di ricerca e 


creazione di “campioni nazionali di r&s” su alcune key enabling technologies; 


1.5 creazione e rafforzamento di “ecosistemi dell'innovazione per la 


sostenibilità", costruzione di “leader territoriali di r&s”, rivolte ai soggetti 


beneficiari di finanziamenti che forniscono le indicazioni procedurali per un 


corretto espletamento delle attività di rendicontazione delle attività e delle 


spese dei progetti approvati a valere sulle seguenti iniziative di sistema del 


MUR inquadrate nella Missione 4 – Componente 2 del PNRR (di seguito 


“Linee guida per la rendicontazione”);  


X.  il MUR, nel novembre 2022, ha altresì emanato la Circolare 


Interpretativa relativa alla prestazione delle garanzie per richieste di 


anticipazioni (Allegato 1); 


PREMESSO ALTRESI’ CHE 


AA.  l’Avviso stabilisce che ogni proposta progettuale deve essere 


organizzata con una struttura di governance di tipo “HUB & SPOKE”, in cui 


l’HUB è il soggetto responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della gestione del 


Partenariato Esteso, mentre gli SPOKE sono i soggetti esecutori coinvolti nella 


realizzazione delle attività del Partenariato Esteso; 


BB.  per la realizzazione delle attività di propria competenza, come definite 


dalla proposta progettuale, gli SPOKE si avvalgono dei soggetti c.d. “Affiliati”, 


con cui devono sottoscrivere specifici accordi per regolare i rapporti e le 


relative responsabilità, fermo restando la responsabilità degli SPOKE nei 
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confronti dell’HUB in ordine alle attività svolte dai soggetti Affiliati;  


CC.  il Programma di Ricerca presentato ed approvato dall’Università degli 


Studi di Firenze prevede che l’HUB responsabile del Partenariato Esteso 


“Italian Ageing-AGE IT” sia costituito in forma di società consortile a 


responsabilità limitata;   


DD. nel Programma di Ricerca sono individuati come SPOKE i seguenti 


soggetti: UNIFI, CNR, INRCA, UNINA, UNIBO, UNIVE, BOCCONI, 


UNIMIB, UPO, i quali, in attuazione delle previsioni di cui all’art. 4 


dell’Avviso, si sono impegnati a partecipare al Programma di Ricerca in qualità 


di SPOKE; 


EE.  il Programma di Ricerca prevede 10 (dieci) Linee di Azione, che gli 


SPOKE si sono impegnati a realizzare, unitamente ai seguenti rispettivi 


soggetti Affiliati, che partecipano al Partenariato Esteso “AGE-IT” ai sensi 


dell’art. 4, comma 11, dell’Avviso: 


 Linea di azione SPOKE  Soggetti Affiliati 


1 The demography of ageing. A 


Data Science approach to 


decision-making 


UNIFI INPS, UNIMIB, 


UNIBO, SAPIENZA, 


UNINA,  BETA 80, 


UNIBA, ISTAT 


2 Improving the understanding of 


the biology of ageing 


CNR UNICAL, 


SAPIENZA, INRCA, 


UNIFI, UNIBA, 


UNISR, Neuromed, 


UPO, SISSA, UNIPD 


3 Clinical and environmental INRCA UNINA, UNIPD, 
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factors, functional status and 


multimorbidity: stratifying 


progression and prognosis of 


diseases, frailty and disability 


UNIFI, Neuromed, 


UNIBO, UNISR, 


SAPIENZA, 


UNICATT 


4 Trajectories for active and 


healthy ageing (behavioural and 


psychological determinants) 


UNINA UNIMOL, 


SAPIENZA, 


UNICATT, SISSA, 


GENERALI, UNIPD 


5 Care sustainability in an ageing 


society 


UNIBO UNIMIB, UNIPD, 


INRCA, BETA 80, 


ISTAT, UNIMOL 


6 Silver Economy. Work, 


participation, retirement and 


welfare 


UNIVE UNICATT, CNR, 


UNICAL, UNINA, 


GENERALI, INPS 


7 Cultural and political 


dimensions of ageing societies 


BOCCONI UNIBO, UNISR, 


UNIBA, UNICAL, 


UNIVE, GENERALI, 


INPS, UPO 


8 Interventions to reduce the 


burden of age-related diseases, 


disorders and disabilities 


UNIMIB CNR, SAPIENZA, 


INRCA, BETA 80, 


UNIBA 


9 Advanced Gerontechnologies 


for active and healthy ageing 


UNIFI UNIPD, SAPIENZA, 


UNICAL, 


UNICATT, INRCA, 


MUNICIPIA, 







 


 


 10 


HEALTHWARE, 


TECH4CARE, CNR 


10 Mainstreaming ageing by 


building istitutional 


mechanisms for better and 


future-oriented policy making 


UPO UNINA, UNISR, 


UNIMIB, INRCA, 


UNIBO, UNIVE, 


BOCCONI 


 


FF. l’HUB è stato costituito dall’Università degli Studi di Firenze e da 


Tech4Care s.r.l. in data 19 settembre 2022 con la denominazione                                                        


"Italian Ageing - AGE IT- Società consortile a responsabilità limitata”, in 


forma abbreviata "AGE-IT scarl”;   


GG.  in seguito, in data 10 novembre 2022, AGE-IT scarl ha deliberato un 


aumento di capitale sociale fino all’ammontare massimo complessivo di euro 


220.000,00, e quindi per complessivi 200.000,00; 


HH.  tale aumento di capitale è stato sottoscritto per complessivi euro 


190.000,00 dai seguenti enti: Università degli Studi di Milano Bicocca, 


Università degli Studi del Piemonte Orientale, Università degli Studi di 


Padova, Università Ca’ Foscari  Venezia, Alma Mater Studiorum Università di 


Bologna, Università degli Studi di Roma La Sapienza, Università degli Studi 


di Napoli Federico II, Università degli Studi del Molise, Università degli Studi 


di Bari Aldo Moro,  Università della Calabria, Consiglio Nazionale delle 


Ricerche, Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli anziani, Scuola 


Internazionale Superiore di Studi Avanzati, Università Commerciale Luigi 


Bocconi,  Università Cattolica del Sacro Cuore, Università Vita-Salute San 


Raffaele, Confederazione Cooperative italiane, Beta 80 Spa, Sanofi Srl; 
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II. AGE-IT scarl ha sottoscritto, in data 06 dicembre 2022, l’Atto 


d’Obbligo e di accettazione, con il quale si è impegnata a realizzare il 


Programma di Ricerca nel rispetto dei vincoli previsti dal Decreto di 


concessione del finanziamento e dai relativi allegati; 


LL. ai sensi dell’art. 4, comma 17 dell’Avviso, l’HUB e gli SPOKE hanno 


sottoscritto apposito contratto che viene allegato al presente Accordo (Allegato 


3); 


MM.  con la sottoscrizione del presente accordo (di seguito l’“Accordo”), le 


Parti intendono, quindi, disciplinare i reciproci rapporti relativi all’attuazione 


del Programma di Ricerca in relazione alla Linea di Azione n. 7, nel rispetto 


delle previsioni contenute nel Decreto di finanziamento e nei relativi allegati, 


oltreché della normativa applicabile. 


TUTTO QUANTO INNANZI CHE COSTITUISCE PARTE 


INTEGRANTE DEL PRESENTE CONTRATTO, SI CONVIENE E SI 


STIPULA QUANTO SEGUE 


Art. 1 Definizioni 


Ai fini del presente Accordo, le Parti convengono di applicare le definizioni 


contenute nel decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii, 


nell’Avviso e, per quanto riguarda la proprietà intellettuale, quelle di cui alle 


Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale (come definite di 


seguito). 


Inoltre, si intende per: 


1. “Informazioni Riservate” qualunque informazione, dato o conoscenza di 


natura tecnico-scientifica, commerciale o finanziaria, indipendentemente dal 


loro valore economico, in qualsiasi forma espressi e/o su qualsiasi supporto 
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memorizzati, che siano stati comunicati da una Parte all’altra nell’ambito del 


presente Accordo e in ragione di esso, quando espressamente contrassegnati 


come “riservati” o “segreti” al momento della divulgazione, nonché tutte le 


altre informazioni definite come riservate nelle “Linee Guida sulla Proprietà 


Intellettuale ed Industriale” (cfr. art. 4, comma 2, Linee Guida cit.). 


2. “Decreto di concessione” il Disciplinare di concessione delle agevolazioni 


comprensivo dei suoi allegati A, B, C, D e E.  


3. “Linee guida per il Monitoraggio” le Linee guida per il Monitoraggio 


destinate al soggetto attuatore del 26 settembre 2022, emanate dal MUR, 


Registro Ufficiale n. 7146.  


4. “Linee guida per la rendicontazione” le Linee Guida per la rendicontazione 


destinate ai soggetti attuatori delle iniziative di sistema missione 4 componente 


2, del 10 ottobre 2022, emanate dal MUR, Registro Ufficiale n. 7554. 


5. “Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale” le Linee Guida per 


la gestione della proprietà intellettuale ed industriale generata nell’esecuzione 


del Programma di Ricerca e per la divulgazione dei risultati adottate dalle Parti 


(Allegato 2). 


Art. 2 – Oggetto 


Il presente Accordo ha ad oggetto la regolamentazione delle modalità e dei 


termini di erogazione del contributo ministeriale nonché delle obbligazioni 


specifiche poste in capo all’Affiliato, destinatario di una quota-parte del 


contributo di competenza dello SPOKE, per la realizzazione delle attività 


descritte nel Programma di Ricerca, meglio esplicate nell’allegato A del 


Decreto di concessione e afferenti all’attuazione del Partenariato Esteso 


“Italian Ageing- AGE IT”. 
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Art. 3 – Impegni delle Parti 


1. Le Parti si impegnano a rispettare tutti gli obblighi previsti nel presente 


Accordo e nel Disciplinare delle concessioni (Allegato D), e a svolgere, 


singolarmente o congiuntamente, le attività a ciascuna direttamente od 


indirettamente attribuite nel Programma di Ricerca.  


2. A tal fine, le Parti riconoscono e si danno reciprocamente atto che le 


milestones, i target e le ulteriori condizionalità stabiliti nell’ambito del PNRR, 


inseriti nel Decreto di concessione del finanziamento e relativi allegati, con 


relativi cronoprogrammi, costituiscono elementi prioritari ed essenziali per 


l’attuazione dei singoli interventi, e per la verifica del relativo stato di 


avanzamento. Le Parti sono quindi responsabili, ciascuna al proprio livello, 


delle azioni ad esse attribuite e del conseguimento dei relativi milestone e 


deliverable e alla produzione dei giustificativi relativi ai costi sostenuti nel 


Programma di Ricerca, nel rispetto delle regole di rendicontazione previste, 


così come meglio specificato nei seguenti articoli. 


3. Le Parti si impegnano, inoltre, ad attuare tutte le eventuali varianti e/o 


modifiche al Programma di Ricerca, purché ammissibili o autorizzate ai sensi 


del successivo articolo 10.  


4. Ciascuna delle Parti nomina un proprio referente, denominato Referente 


unico della Parte, cui è affidato il compito di vigilare sull’esecuzione degli 


impegni assunti con il presente Accordo.  


5. Ciascuna Parte garantisce l’esecuzione delle eventuali attività e istruttorie 


tecniche necessarie agli atti approvativi, a quelli autorizzativi, al rilascio di 


pareri e di tutti gli altri atti di competenza, nel rispetto dei tempi definiti nel 


cronoprogramma del Programma di Ricerca. 
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6. Le Parti si impegnano, inoltre, a: 


a) fare ricorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, 


attraverso strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di 


snellimento dei procedimenti di decisione e di controllo previsti dalla vigente 


normativa; 


b) rimuovere tutti gli ostacoli che possono sorgere in ogni fase di esecuzione 


degli impegni assunti per la realizzazione degli interventi, accettando, in caso 


di inerzia, ritardo o inadempienza accertata, le misure previste dal presente 


Accordo di cui al successivo art. 11. 


7. Le Parti si impegnano, altresì, a svolgere le specifiche attività di competenza 


descritte negli articoli che seguono, nell’Avviso, nel Decreto di concessione e 


relativi allegati, nonché in qualsiasi atto e/o documento successivamente 


emanato dal MUR ad integrazione o variazione del Programma di Ricerca. 


8. Ciascuna Parte si impegna, inoltre, a notificare tempestivamente allo SPOKE 


qualsiasi informazione significativa, fatto, problema o ritardo che possa influire 


sul Programma di Ricerca. 


Art. 4 – Obblighi dello SPOKE 


1. Lo SPOKE si impegna a trasferire pro-quota a ciascun Affiliato il 


finanziamento ricevuto dall’HUB, conformemente alle previsioni del 


Programma di Ricerca e secondo i termini di cui al presente Accordo. 


2. Lo SPOKE si obbliga altresì a: 


a) garantire che l’Affiliato riceva tutte le informazioni pertinenti per 


l’esecuzione delle attività progettuali di rispettiva competenza e, in 


particolare, le istruzioni relative alla corretta gestione, verifica e 


rendicontazione delle spese;  
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b) coordinare eventuali attività trasversali a più Linee di azione;  


c) garantire all’Affiliato il necessario supporto ai fini della corretta esecuzione 


delle attività progettuali; 


d) fornire un’adeguata formazione dell’Affiliato e garantire un affiancamento 


nella gestione degli adempimenti amministrativi connessi con la 


realizzazione delle attività di competenza dell’Affiliato medesimo e alla 


rendicontazione dei relativi costi; 


e)  assicurare l’utilizzo del sistema informativo adottato dal MUR (Piattaforma 


“AtWork”) e a supportare l’Affiliato negli adempimenti di rendicontazione 


e controllo previsti dalla normativa vigente, verificandone la corretta 


implementazione;  


f) fornire le informazioni riguardanti previsioni normative, orientamenti o 


istruzioni tecniche che potranno essere emanate dal MUR, dal Ministero 


dell’Economia e delle Finanze, dalla Commissione Europea ovvero da altri 


soggetti coinvolti nell’attuazione del PNRR, mettendo a disposizione 


dell’Affiliato procedure e manuali operativi; 


g) informare l’Affiliato in merito ad eventuali incongruenze e possibili 


irregolarità riscontrate nel corso dell’attuazione delle attività progettuali che 


possano avere ripercussioni sugli interventi gestiti dallo stesso Affiliato. 


3. Al fine di coordinare l’attività scientifica, monitorare l’avanzamento del 


Programma di Ricerca e valutare eventuali azioni correttive, lo SPOKE sarà 


affiancato da uno Spoke Coordination Group (SCG), quale comitato di 


indirizzo, composto da un rappresentante dello SPOKE leader, co-leader e da 


tutti gli Affiliati. 
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4. Inoltre, potranno essere attivati eventuali altri strumenti e gruppi di lavoro 


che si rendessero necessari. 


Art. 5 – Obblighi degli Affiliati 


1. Ciascun Affiliato, in attuazione del principio di buona fede contrattuale, si 


impegna a prestare la massima collaborazione con lo SPOKE e con l’HUB per 


contribuire al raggiungimento di milestone e target del Programma di Ricerca 


ed a fornire, su richiesta dello SPOKE, dell’HUB e/o del MUR, le informazioni 


necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento di 


target e milestone e delle relazioni e documenti sull’attuazione del Programma 


di Ricerca medesimo.  


2.Ciascun Affiliato, per quanto di propria competenza, prende atto degli 


impegni assunti dallo SPOKE nei confronti dell’HUB con la sottoscrizione del 


contratto tra HUB e SPOKE (Allegato 3) nonché, per l’effetto, di quelli previsti 


dal Decreto di concessione del finanziamento e dai rispettivi allegati A, B, C, 


e D, ed accetta espressamente e integralmente tutti i termini, gli obblighi e le 


condizioni ivi previste. 


3. In particolare, le Parti convengono che le disposizioni di cui all’art. 15 


dell’Avviso, riportate nel Disciplinare di concessione delle agevolazioni, 


allegato D al decreto di concessione, si applicano, mutatis mutandis e per 


quanto di propria competenza ad ogni Affiliato. Per quanto riguarda le modalità 


e le scadenze relative all’invio della documentazione delle attività svolte e della 


rendicontazione delle spese [art. 15, comma 1, lett. f) e g) dell’Avviso], le 


stesse dovranno rispettare i termini previsti dal MUR, nonché, per l’invio della 


relazione tecnica finale [cfr. art. 15, comma 1, lett. i) dell’Avviso], quelli 


previsti ed indicati dallo SPOKE, al fine di consentire all’HUB la 
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predisposizione della relazione unica per tutto il Programma di Ricerca nel 


termine massimo di 30 giorni dalla data di conclusione dell’intero Programma 


di Ricerca. 


4. E’, altresì, obbligo di ogni Affiliato svolgere le attività di propria competenza 


non incorrendo in ritardi attuativi e nella forma, nei modi e nei tempi previsti 


dalla vigente normativa, dal Decreto di concessione e dai relativi allegati, nel 


rispetto del Cronoprogramma di Attuazione e Piano dei Pagamenti di cui 


all’allegato C del Decreto di concessione. 


Art. 6 – Spese ammissibili 


1. Per le spese ammissibili le Parti convengono di fare riferimento alla 


normativa nazionale e comunitaria oltre alla vigente disciplina in materia di 


contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e a quanto ritenuto 


attualmente ammissibile a valere sui Fondi strutturali di investimento europei 


(SIE), nonché alle Linee Guida MUR, alle Linee Guida per la Rendicontazione 


ed eventuali successive revisioni e nella misura in cui sono applicabili in 


relazione alla forma giuridica dell’ente, comunque nel rispetto delle procedure 


di selezione, dei principi generali del PNRR e di sana gestione finanziaria. 


2. Le spese relative alle attività previste dal Partenariato Esteso sono 


rendicontate dall’Affiliato allo SPOKE.  


3. Le spese ammissibili sono quelle indicate all’art. 9 dell’Avviso, dalla 


normativa PNRR nonché, per quanto compatibili, quelle riferite ai fondi 


strutturali di investimento europei (SIE). 


4. Il periodo di ammissibilità dei costi è indicato nel Decreto di concessione, 


parte integrante al presente Accordo.  
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Art. 7 - Finanziamento 


Il finanziamento riconosciuto dal MUR al Partenariato Esteso, dettagliatamente 


definito nell’allegato B del Decreto di concessione, prot. MUR n. 1557 del 11 


ottobre 2022 (di seguito il “Finanziamento”), costituisce parte integrante del 


presente Accordo.  


Art. 8 - Procedura di erogazione del finanziamento e garanzie 


1. L’erogazione del Finanziamento avverrà nel rispetto della procedura di 


erogazione delle agevolazioni prevista dal decreto ministeriale n. 1314 del 14 


dicembre 2021 e ss.mm.ii. e in coerenza con il Cronoprogramma di Attuazione 


e Piano dei pagamenti di cui all’Allegato C del Decreto di concessione.   


2. Ogni Affiliato potrà richiedere una prima erogazione, a titolo di 


anticipazione, in proporzione alla propria quota di partecipazione al 


complessivo Finanziamento, nella misura massima del 10%, ai sensi dell’art. 


17, c. 2 dell’Avviso. 


3. Le successive quote di pagamento (compresa la prima quota, nell’ipotesi in 


cui non venga chiesta anticipazione) potranno essere erogate a ciascun Affiliato 


dallo SPOKE,  fino ad un massimo del 90% dell’importo di cui all’art. 7 e nel 


rispetto del Cronoprogramma di Attuazione e Piano dei pagamenti di cui 


all’Allegato C: a) previa produzione della documentazione attestante che le 


attività progettuali svolte, con riferimento alla/e milestone precedente/i, 


abbiano conseguito  i target intermedi e finali associati all’intervento e della 


rendicontazione delle spese sostenute, ai sensi dell’Art. 4, c. 2, 3 e 4 del 


Disciplinare e in conformità alla procedura prevista al successivo “Art. 9 - 


Procedura di rendicontazione della spesa”; b) nonché a seguito di esito positivo 


delle verifiche svolte dal MUR sulla documentazione sopra citata, previste 
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dagli artt. 12 e 13, d.m. 14 dicembre 2021, n. 1314 e dall’art. 5, cc. 4, 5 e 6 del 


Disciplinare. 


4. L’importo dell’erogazione prevista per ciascuna milestone sarà rapportato al 


livello di rendicontazione raggiunto così come definito nel citato 


Cronoprogramma sub Allegato C. 


5. A seguito della verifica svolta dal MUR, sarà accertata la misura della quota 


di Finanziamento maturata in relazione alle spese ammissibili rispetto alle 


erogazioni, finalizzata ad accertare la misura del contributo pubblico maturato 


in relazione alle spese ammissibili, rispetto alle erogazioni precedentemente 


disposte. 


6. L’erogazione finale del Finanziamento sarà disposta a conclusione del 


Programma di Ricerca, sulla base dei costi effettivamente sostenuti e del 


conseguimento degli obiettivi fissati e positivamente valutati secondo la 


procedura descritta nel presente articolo. Qualora l’ammontare delle erogazioni 


precedentemente disposte sia superiore all’ammontare del contributo pubblico 


maturato in relazione alle spese ammissibili, si procederà a recuperare la 


differenza. 


7. In conformità alle modalità di erogazione del Finanziamento da parte del 


MUR in favore dell’HUB, e dell’HUB nei confronti dello SPOKE, ogni 


erogazione da parte dello SPOKE in favore dell’Affiliato, salvo il caso in cui 


si proceda al rimborso di spese rendicontante e approvate, avviene sub specie 


di anticipazione. 


8. In deroga a quanto definito ai precedenti commi, con riferimento 


all’erogazione sub forma di anticipazione, l’Affiliato potrà ricevere le quote di 


finanziamento non come anticipazione ma a consuntivo, esplicitando 
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espressamente la richiesta in forma scritta. In tale caso, le quote di 


finanziamento saranno erogate alle stesse condizioni sub lett. a) e b) di cui al 


precedente comma 3. 


9.  Alla luce della Circolare Interpretativa del MUR (Allegato 1), salvo il caso 


in cui l’Affiliato sia socio dell’HUB e sia Università e/o Ente pubblico di 


ricerca vigilato dal MUR, ogni erogazione sotto forma di anticipazione del 


Finanziamento è subordinata alla costituzione di idonea garanzia intestata allo 


SPOKE, che ne valuterà l’idoneità, anche tenuto conto delle garanzie che 


l’HUB accetterà dallo SPOKE. In ogni caso, gli Affiliati che siano soci 


dell’HUB e siano Università e/o Enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR, 


prendono atto che, per eventuali importi oggetto di recupero, il MUR potrà 


procedere in qualsiasi momento e con detrazione su altra erogazione o 


contributo da assegnare agli stessi anche in base ad altro titolo; di conseguenza, 


resta fermo l’obbligo di tutti gli SPOKE (e di tutti gli Affiliati) che siano soci 


dell’HUB e siano Università e/o Enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR, di 


sottoscrivere la delega all’HUB ad accettare la Circolare Interpretativa del 


Ministero in tema di garanzie. 


10. È comunque facoltà dell’Affiliato che sia socio dell’HUB e sia Università 


e/o Ente pubblico di ricerca vigilato dal MUR rilasciare la garanzia menzionata 


al comma che precede. 


11. La predetta garanzia dovrà essere intestata allo SPOKE e dovrà: 


a) garantire il corretto adempimento di tutti gli obblighi assunti da parte del 


beneficiario dell’anticipazione; 


b) coprire capitale relativo alla singola quota di Finanziamento di volta in volta 


da erogare, interessi e interessi di mora, ove previsti; 
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c) coprire un arco temporale di un ulteriore semestre rispetto al termine previsto 


per la conclusione delle verifiche, salvo progressiva liberatoria pro-quota a 


seguito di approvazione della rendicontazione; 


d) prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 


del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 


secondo comma, del Codice civile, nonché l'operatività della garanzia 


medesima entro quindici giorni lavorativi, a semplice richiesta scritta dello 


SPOKE.  


Il mancato pagamento del premio non potrà in nessun caso essere opposto al 


beneficiario, in deroga all’art. 1901 del codice civile. 


12. L’erogazione della quota-parte di Finanziamento da parte dello SPOKE è 


subordinata all’effettiva erogazione del medesimo da parte del MUR all’HUB 


e di quest’ultimo allo SPOKE; nessuna somma potrà essere erogata dallo 


SPOKE con risorse diverse da quelle provenienti dal MUR.  


Art. 9 - Procedura di documentazione dello stato di avanzamento delle 


attività e di rendicontazione della spesa  


1. Le spese relative alle attività previste dal Programma di Ricerca sono 


rendicontate dall’Affiliato allo Spoke, dagli Spoke all'HUB e da quest’ultimo 


al MUR attraverso la presentazione di apposite e periodiche domande di 


rimborso delle spese sostenute e degli eventuali costi esposti, secondo le 


modalità e le scadenze definite dal MUR. 


2. La rendicontazione avviene mediante la piattaforma predisposta dal MUR 


“At Work”, sulla quale ciascuno opererà secondo i rispettivi ruoli. 


3. Al fine di consentire allo Spoke la rendicontazione delle spese, nel rispetto 


della procedura di rendicontazione delle agevolazioni prevista nel Decreto 
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Ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii. e delle Linee Guida per 


la rendicontazione, l’Affiliato dovrà caricare su apposita piattaforma At Work 


ovvero far prevenire secondo le modalità indicate dal MUR o dall’HUB per 


suo tramite: 


- la documentazione attestante le attività progettuali svolte, con particolare 


riferimento al conseguimento dei target delle milestone in cui l’Affiliato opera; 


- la documentazione specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e a 


ciascun atto giustificativo di spesa e di pagamento sostenuto; 


- tutti i documenti aggiuntivi eventualmente richiesti dal MUR e dall’HUB 


stesso. 


4. Per quanto riguarda le spese ammissibili e le modalità di rendicontazione, 


ogni Affiliato si obbliga a rispettare le indicazioni impartite dal MUR in 


particolare con le Linee Guida per la Rendicontazione, nella misura in cui sono 


applicabili in relazione alla forma giuridica dell’ente, comunque nel rispetto 


delle procedure di selezione, dei principi generali del PNRR e di sana gestione 


finanziaria, e più in generale con quanto stabilito nell’art. 9 dell’Avviso.i target 


delle milestone in cui l’Affiliato opera; 


5. L’Affiliato che spende meno della quota assegnata dovrà comunque 


garantire il raggiungimento degli obiettivi del Programma di Ricerca e sarà 


finanziato in conformità ai costi ammissibili effettivamente e debitamente 


giustificati e riconosciuti, nel rispetto delle regole di rendicontazione del 


Programma di Ricerca. 


6. L’Affiliato che spende più della quota assegnata sarà finanziato solo in 


relazione a costi ammissibili, debitamente giustificati, fino a un importo non 


superiore a tale quota, fatte salve richieste di variazione concordate tra le Parti, 
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al fine del raggiungimento degli obiettivi del Programma di Ricerca, secondo 


quanto previsto nel precedente comma.  


7. Eventuali disallineamenti tra spese sostenute e contributo erogato saranno 


oggetto di procedure compensative all’atto dei successivi trasferimenti. 


8. Resta inteso che i costi sostenuti da ciascuna Parte che non risultino coerenti 


con le regole di rendicontazione resteranno a carico della Parte che li ha 


impropriamente sostenuti o non adeguatamente e/o correttamente rendicontati. 


Art. 10- Variazioni al Programma di Ricerca 


1. Le Parti prendono atto che le variazioni soggettive del Programma di Ricerca 


sono ammissibili solo nelle ipotesi di operazioni societarie straordinarie dei 


soggetti esecutori SPOKE e/o affiliati agli SPOKE (es. fusioni e/o 


incorporazioni) e devono essere tempestivamente comunicate al MUR. 


2. Le variazioni oggettive, riguardanti il piano dei costi e delle attività del 


Programma di Ricerca sono ammissibili previa tempestiva e obbligatoria 


comunicazione al Ministero. Le medesime variazioni non richiedono 


approvazione preventiva del Ministero a condizione che le stesse non incidano 


sugli aspetti qualitativi ed economico-finanziari oggetto di valutazione ex ante, 


non alterino gli aspetti esecutivi degli interventi definiti nella fase negoziale, 


non abbiano impatto negativo rispetto alle finalità dell’intervento e non 


impattino rispetto al conseguimento di milestone e target - intermedi e finali - 


connessi all’esecuzione del Programma di Ricerca. 


3. Nei limiti di cui sopra, le eventuali variazioni sono decise dall’HUB, previa 


intesa con lo SPOKE e con gli eventuali Affiliati nei cui confronti tali 


variazioni hanno incidenza; in quest’ultimo caso, lo SPOKE deve avere 


previamente acquisito il parere, non vincolante, assunto a maggioranza degli 
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intervenuti, dello Spoke Coordination Group (SCG). Nel caso di parità dei voti, 


quello dello SPOKE vale doppio.  


4. Le Parti prendono atto che l’HUB si riserva la facoltà di non riconoscere, 


ovvero di non approvare spese relative a variazioni delle attività del 


Programma di Ricerca da parte dello SPOKE o degli Affiliati, che non siano 


state previamente autorizzate.  


5. In ogni caso, ogni Affiliato s’impegna a notificare tempestivamente allo 


SPOKE qualsiasi informazione significativa, fatto, problema o ritardo che 


possa influire sull’avanzamento del Programma di Ricerca. 


6. Gli Affiliati prendono atto che eventuali variazioni non ammissibili o non 


autorizzate comporteranno l’adozione, da parte del MUR, di misure correttive 


e revisioni complessive del Programma di Ricerca, anche in termini di 


rideterminazione dei costi complessivi dell’intervento e che, qualora tali 


revisioni non consentissero, comunque, il corretto e completo svolgimento del 


Programma di Ricerca, il MUR procederà alla revoca del Finanziamento.   


Art. 11 - Poteri sostitutivi 


In caso di mancato rispetto, da parte di un Affiliato, degli obblighi e impegni 


finalizzati alla realizzazione delle attività progettuali di rispettiva competenza, 


ove sia messo a rischio il conseguimento delle singole milestones del 


Programma, lo SPOKE assegna all’Affiliato interessato un termine per 


provvedere non superiore a trenta giorni. In caso di perdurante inerzia, lo 


SPOKE adotta gli atti o provvedimenti necessari, anche assumendo in proprio 


l’esecuzione degli obblighi non adempiuti ovvero, per le attività non realizzate, 


affidandone la realizzazione e il relativo budget a uno degli altri Affiliati, fatta 


salva l’ammissibilità di tali varianti. 
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Art. 12 – Responsabilità delle Parti  


1. Ogni Parte è responsabile esclusivamente dell’adempimento delle 


obbligazioni di competenza della medesima, secondo quanto risultante 


dall’Avviso, dal Decreto di concessione, dal Programma di Ricerca e dal 


presente Accordo, non sussistendo alcuna forma di solidarietà, ex art. 1292 e 


ss. c.c., tra gli Affiliati verso lo SPOKE, con impegno dell’Affiliato, in ogni 


caso, a manlevare lo SPOKE, nel caso di recuperi e/o compensazioni in 


qualsiasi forma da parte dell’HUB in relazione alle attività di competenza di 


tale Affiliato. 


2. Lo SPOKE non risponde per i danni cagionati a soggetti terzi da ciascun 


Affiliato in relazione alle attività di competenza di questi ultimi nell’ambito del 


Programma di Ricerca e, pertanto, con la sottoscrizione del presente Accordo, 


ogni Affiliato si obbliga a manlevare lo SPOKE per ogni richiesta risarcitoria 


di soggetti terzi che sia causalmente collegata all’attività dell’Affiliato 


medesimo.  


3. Resta inteso che ogni Parte è responsabile delle spese e delle obbligazioni 


dalla medesima assunte e, ove non ammissibili e/o eleggibili e/o non finanziate, 


provvederà interamente alla loro copertura. 


Art. 13 – Proprietà, utilizzo e diffusione dei risultati e del Programma di 


Ricerca  


1. Le Parti convengono che la titolarità di informazioni, dati, conoscenze, 


risultati ottenuti dall’esecuzione del Programma di Ricerca e dei relativi diritti 


di proprietà intellettuale, gli aspetti relativi alla valorizzazione e all’utilizzo dei 


diritti di proprietà intellettuale e la tutela e i diritti di accesso alle informazioni 


riservate saranno regolati da specifici accordi tra gli SPOKE e tra gli SPOKE 
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ed i loro Affiliati che dovranno essere adottati in conformità alle Linee Guida 


sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale di cui all’Allegato 2. 


2. In ogni caso, le Parti si impegnano a favorire la tutela e la valorizzazione dei 


risultati, pur assicurando un accesso aperto al pubblico dei risultati del 


Programma di Ricerca e dei relativi dati (a titolo esemplificativo e non 


esaustivo, pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, dati grezzi 


e metadati, fonti, rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e materiali 


multimediali scientifici) nel minor tempo e con il minor numero di limitazioni 


possibili, secondo i principi Open science e FAIR Data, senza arrecare 


pregiudizio ai diritti di proprietà intellettuale nonché alle informazioni riservate 


di altre Parti. 


3. Le pubblicazioni dovranno in ogni caso contenere espliciti riferimenti agli 


altri soggetti dalla cui collaborazione sono scaturiti i risultati ed al Programma 


di Ricerca e indicare che il Programma di Ricerca è finanziato nell’ambito del 


PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea 


e all’iniziativa NextGenerationEU (ad es. utilizzando la frase “finanziato 


dall’Unione europea –NextGenerationEU”), riportando nella documentazione 


progettuale l’emblema dell’Unione europea. 


Art. 14 - Riservatezza 


1. Con la sottoscrizione del presente Accordo, le Parti si impegnano 


espressamente, per sé e per i propri dipendenti e/o collaboratori (con ciò 


promettendo anche il fatto del terzo ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 cod. 


civ.):  


(a) a non divulgare le Informazioni Riservate e a non renderle in alcun modo 


accessibili a Soggetti Terzi – come definiti al successivo comma 5 - senza il 
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previo consenso scritto della Parte divulgante; 


(b) a non utilizzare le Informazioni Riservate se non per lo scopo per il quale 


sono state divulgate; 


(c) ad impiegare ogni mezzo idoneo, e a porre in essere ogni e qualsiasi atto o 


attività ragionevolmente necessari, al fine di garantire che le Informazioni 


Riservate non siano liberamente accessibili a Soggetti Terzi; 


(d) a non utilizzare in alcun modo le Informazioni Riservate per finalità diverse 


e ulteriori rispetto a quelle connesse con l’esecuzione del presente Accordo; 


(e) a garantire che la distribuzione interna delle Informazioni Riservate da parte 


di un ricevente avvenga in base al principio del need to know; 


(f) a non duplicare, copiare, riprodurre, registrare o diversamente 


rappresentare, salve le necessità che discendano dall’esecuzione del presente 


Accordo, o salvo consenso espresso della Parte che ne abbia diritto, con ogni e 


qualunque mezzo a tali fini idoneo, in tutto o in parte, file, atti, documenti, 


elenchi, registri, rapporti, note, disegni, schemi, schede, corrispondenza e ogni 


altro materiale contenente una o più Informazioni Riservate; 


(g) a restituire o distruggere immediatamente, dietro richiesta scritta della Parte 


che ne abbia diritto, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, 


rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro materiale, 


comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti una o più 


Informazioni Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne 


prescriva la conservazione; la Parte ricevente può conservare una copia delle 


Informazioni Riservate qualora ciò sia richiesto ai fini del rispetto di normative 


o leggi applicabili o procedure interne di compliance esistenti (anche come 


backup automatico o servizi cloud), purché continui ad essere mantenuto 
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riservato in conformità con i termini e le condizioni del presente documento ed 


eliminare tali informazioni se ripristinate da un backup. La presente clausola 


non opera laddove le Informazioni Riservate siano necessarie per la 


prosecuzione del Programma di Ricerca;  


(h) a restituire o distruggere immediatamente, al termine o alla risoluzione del 


presente Accordo, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, 


rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro materiale, 


comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti una o più 


Informazioni Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne 


prescriva la conservazione. 


2. Sono fatte salve, rispetto a quanto disposto nel paragrafo precedente: 


(a) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una Parte all’altra che 


siano espressamente destinati dalle Parti alla pubblicazione o comunque alla 


diffusione tra il pubblico; 


(b) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una Parte all’altra che 


siano già di pubblico dominio o siano comunque già liberamente accessibili da 


parte di Soggetti Terzi; 


(c) le Informazioni Riservate sono diventate o diventano pubblicamente 


disponibili con mezzi diversi dalla violazione degli obblighi di riservatezza 


della Parte ricevente; 


(d) la Parte che ne abbia diritto informa successivamente la parte ricevente che 


le Informazioni Riservate non sono più riservate; 


(e) le informazioni, i dati e le conoscenze che una Parte possa dimostrare di 


essere state in suo legittimo possesso in un momento antecedente a quello in 


cui gli sono state comunicate dall’altra Parte o in cui essa ne sia venuta 
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comunque a conoscenza e/o sono state sviluppate autonomamente dal 


Ricevente; 


(f) le informazioni che una Parte sia tenuta a comunicare o a rendere accessibili 


in adempimento di norme di legge o regolamento nonché di un ordine impartito 


dalla pubblica Autorità, nei limiti, nei termini, nelle forme e in relazione ai soli 


destinatari cui la Parte stessa sia effettivamente tenuta a comunicarle o a 


renderle accessibili. 


3. Se una Parte viene a conoscenza che sarà tenuta, o è probabile che sia 


obbligata, a divulgare Informazioni Riservate al fine di ottemperare alle leggi 


o ai regolamenti applicabili o a un ordine amministrativo o del tribunale, prima 


di tale divulgazione, nella misura in cui sia legittimamente in grado di farlo, 


dovrà informare la Parte divulgante e rispettare le ragionevoli istruzioni della 


stessa per proteggere la riservatezza delle informazioni. 


4. La Parte ricevente è responsabile dell'adempimento degli obblighi di cui 


sopra per conto dei propri dipendenti o di terzi coinvolti nel Programma di 


Ricerca e garantisce, mediante un patto di riservatezza, che i suddetti soggetti 


ne rimangano obbligati, per quanto legalmente possibile, durante e dopo la 


conclusione del Programma di Ricerca e/o dopo la cessazione del rapporto 


contrattuale con la Parte ricevente.  


5. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, per Soggetti Terzi devono 


intendersi tutti i soggetti diversi dalle Parti o dall’HUB e che non siano loro 


rappresentanti, dipendenti, collaboratori o consulenti. Devono comunque 


considerarsi Soggetti Terzi, in relazione alle singole Informazioni Riservate 


che vengano di volta in volta in rilievo, anche i soggetti sopra indicati nei casi 


in cui essi, per la natura del rapporto che li lega alle Parti, non abbiano ragione 
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o necessità di conoscere una o più Informazioni Riservate o nel caso in cui la 


Parte che ne abbia diritto abbia espressamente vietato la comunicazione di 


Informazioni Riservate al loro indirizzo. 


6. Ciascuna Parte ricevente informerà tempestivamente la Parte divulgante 


interessata mediante avviso scritto di qualsiasi divulgazione non autorizzata, 


appropriazione indebita o uso improprio di Informazioni Riservate dopo che 


sia venuto a conoscenza di tale divulgazione, appropriazione indebita o uso 


improprio non autorizzati. 


7. Il presente articolo rimarrà in vigore tra le Parti anche dopo la conclusione 


del Programma di Ricerca e per un termine pari a 5 anni o, comunque, maggior 


termine, se richiesto dal MUR, ovvero se diversamente concordato tra le Parti.   


Art. 15 - Trattamento dei dati personali  


1. Ai sensi di quanto previsto dal Regolamento Europeo in materia di 


protezione dei dati personali 2016/679 e dal D. Lgs. n. 101 del 2018 in tema di 


trattamento di dati personali, le Parti dichiarano di essersi preventivamente e 


reciprocamente informate, prima della sottoscrizione del presente Accordo, 


circa le modalità e le finalità dei trattamenti di dati personali strettamente 


necessari all’esecuzione dell’Accordo medesimo. Le Parti s’impegnano a 


trattare i dati personali dei soggetti coinvolti nell’esecuzione del Programma di 


Ricerca, nel rispetto degli obblighi informativi e di garanzia dei diritti degli 


interessati di cui alla normativa in materia di protezione dei dati personali. 


2. Qualora, dall’esecuzione delle attività progettuali di cui al presente Accordo 


derivi un trattamento di dati personali, le Parti si impegnano sin da ora a: 


a) operare nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di 


protezione dei dati personali; 
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b) disciplinare, qualora si rendesse necessario, in modo specifico e con 


appositi accordi, gli eventuali adempimenti e ambiti di responsabilità derivanti 


dalla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, riportando, 


tra le altre informazioni, l’identità di coloro che, rispettando in concreto quanto 


previsto dalla normativa vigente e tenuto conto delle 


caratteristiche e peculiarità dello specifico Programma di Ricerca, risulteranno 


essere "Titolari" autonomi o "Contitolari" e/o Responsabili del trattamento; 


c) adottare adeguate misure di sicurezza - sia tecniche sia organizzative - 


per proteggere i dati di cui risultino essere Titolari o Contitolari, anche al fine 


di ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati 


stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non 


conforme alle finalità della raccolta; 


d) trattare i dati personali unicamente per le finalità connesse 


all’esecuzione del presente Accordo; 


e)  non trasferire i dati verso paesi terzi Extra UE. Qualora il trasferimento 


si rendesse necessario questo avverrà solo in presenza di una delle misure di 


garanzia di cui artt. 45 e 46 o una delle condizioni di cui all’art. 49 del Reg. UE 


679/2016. 


Art. 16 - Normativa anticorruzione e Codici Etici e tracciamento dei flussi 


finanziari 


1. Le Parti assicurano e garantiscono il pieno ed assoluto rispetto delle 


normative ad esse applicabili in materia di anticorruzione. In particolare, le 


Parti dichiarano di conoscere, condividere e rispettare i principi contenuti nel 


D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, recante “Disciplina della responsabilità 


amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
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anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 


settembre 2000, n. 300” e nella L. 6 novembre 2012, n. 190, recante 


“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 


dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 


2. Ai fini dell’esecuzione del presente Accordo, le Parti dichiarano di aver 


preso visione, di condividere e di aderire ai principi etici di riferimento ed alle 


norme di comportamento previste nei rispettivi Codici Etici (di seguito “Codici 


Etici”). 


3. Le Parti si impegnano, in maniera reciproca, a improntare i rispettivi 


comportamenti, in esecuzione del presente Accordo, ai principi di eticità 


contenuti nei Codici Etici delle altre Parti. 


4. Le Parti assicurano la tracciabilità dei flussi finanziari al fine di prevenire 


infiltrazioni criminali, in conformità a quanto previsto dall’articolo 3 della 


legge 13 agosto 2010, n. 136, nonché dalle circolari applicative.  


Art. 17 - Uso dei segni distintivi 


1. Le Parti si autorizzano reciprocamente a far uso dei rispettivi segni distintivi, 


in particolare dei propri marchi, esclusivamente per lo svolgimento di attività 


di comunicazione non commerciale relative al Programma di Ricerca. 


2. L’uso dei segni distintivi dovrà essere conforme alla correttezza 


professionale e tale da non generare messaggi confusori, in merito al ruolo 


ricoperto dalle Parti e dai singoli Affiliati all’interno del Programma di Ricerca. 


Con riferimento ai marchi, le Parti si obbligano a rispettare la normativa grafica 


impartita da ciascun titolare.  


3. Resta inteso che ogni altro uso diverso da quello sopra indicato dovrà essere 


espressamente autorizzato per iscritto.  
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Art. 18 - Legge applicabile 


L’interpretazione e l’esecuzione del presente Accordo, nonché i rapporti tra le 


Parti derivanti dallo stesso, sono regolati dalla legge italiana, con esclusione 


dell’applicazione delle norme di diritto internazionale privato di tale 


ordinamento giuridico. 


Art. 19 - Controversie e Foro competente 


1. Nel caso di controversie di qualsiasi natura, anche relative a conflitti di 


interessi tra le Parti, che dovessero insorgere in ordine alla interpretazione e 


applicazione del presente Accordo, le Parti si impegnano a comporre 


amichevolmente le controversie medesime. 


2. Resta inteso che eventuali controversie non pregiudicheranno in alcun modo 


la regolare esecuzione del Programma di Ricerca, né consentiranno alcuna 


sospensione delle prestazioni dovute dalle Parti, tranne nel caso in cui lo 


SPOKE non valuti diversamente.  


3. Salvo ed impregiudicato quanto previsto al comma 1 del presente articolo, 


per ogni controversia scaturente dal presente Accordo il foro competente sarà 


in via esclusiva quello di Milano. 


Art. 20 - Durata 


1. Il presente Accordo è efficace a partire dal 1° gennaio 2023, data di avvio 


delle attività progettuali, ed il suo termine corrisponderà al termine di tutte le 


obbligazioni contrattuali derivanti dalla realizzazione del Programma di 


Ricerca e della definizione di tutte le eventuali pendenze e controversie relative 


all'esecuzione del presente Accordo, comunque, fino all’erogazione finale 


dell’ultima tranche. 


2. Le Parti accettano sin da adesso che laddove venga concessa una o più 
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proroghe dal MUR al Programma di Ricerca il presente Accordo si intenderà 


automaticamente prorogato per un analogo periodo di tempo. 


3. Lo SPOKE si impegna a comunicare tempestivamente a tutte le altre Parti 


l’estensione della durata del Programma di Ricerca. 


Art. 21 - Comunicazioni  


1. Ogni comunicazione relativa e/o comunque connessa con l’esecuzione del 


presente Accordo dovrà essere effettuata allo SPOKE e dallo SPOKE 


utilizzando i seguenti recapiti: 


Per lo Spoke UNIBOCCONI: 


e-mail: pnrr@unibocconi.it e indirizzo PEC: bocconi@unibocconi.legalmail.it  


• Per l’Affiliato UNIBO: 


e-mail: helpdesk.pnrr@unibo.it e indirizzo PEC:  scriviunibo@pec.unibo.it.   


• Per l’Affiliato UNISR 


e-mail brenna.gaia@unisr.it marini.elena@unisr.it e indirizzo PEC: 


 unisr@pec.it 


• Per l’affiliato UNIBA 


e-mail: pnrr.polols@uniba.it e indirizzo PEC: universitabari@pec.it  


• Per l’Affiliato UNICAL: 


E-mail: rettore@unical.it  e indirizzo PEC: amministrazione.pec@unical.it  


• Per l’Affiliato UNIVE 


e-mail: pnrr_dec@unive.it  e indirizzo PEC: protocollo@pec.unive.it 


• Per l’Affiliato GENERALI 


e-mail: generalicountryitaly_ageit@generali.com e indirizzo PEC: 


generaliitalia@pec.generaligroup.com 


• Per l’Affiliato UPO 
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 e-mail: ageit@uniupo.it e indirizzo PEC: protocollo@pec.uniupo.it   


• Per l’Affiliato Istituto Nazionale della Previdenza Sociale:  


e-mail: inps.presidenza@inps.it e indirizzo PEC: 


ufficiosegreteria.presidenza@postacert.inps.gov.it 


2. La variazione dei recapiti indicati al paragrafo precedente dovrà essere 


tempestivamente comunicata all’altra Parte. Fino all’avvenuta comunicazione 


della variazione, le comunicazioni inviate ai recapiti precedentemente indicati 


si avranno per validamente effettuate. 


3. Inoltre, le Parti si impegnano a comunicare tempestivamente allo SPOKE 


qualsiasi eventuale variazione bancaria ai fini dell’erogazione della quota-parte 


di Finanziamento. 


Art. 22 - Clausola generale 


1. Qualsiasi modifica al presente Accordo sarà valida ed efficace solo ove 


stipulata per iscritto e a seguito della sottoscrizione delle Parti. 


2. Per quanto non eventualmente previsto nel presente Accordo, le Parti si 


impegnano a instaurare delle trattative al fine di definire secondo buona fede 


gli aspetti che vengano di volta in volta in rilievo. 


Art. 23 - Invalidità o inefficacia parziale dell’Accordo 


Qualora una o più clausole del presente Accordo siano dichiarate nulle, 


annullabili, invalide o comunque inefficaci, in nessun caso tale nullità, 


annullabilità, invalidità o inefficacia avrà effetto sulle restanti clausole 


dell’Accordo, dovendosi intendere le predette clausole come modificate, in 


senso conforme alla presunta o presumibile comune intenzione delle Parti, 


nella misura e nel senso necessari affinché esse possano essere ritenute valide 


ed efficaci. 
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Art. 24 - Registrazione e spese  


Il presente Accordo sarà registrato in caso d’uso e tassa fissa ai sensi degli artt. 


5, 6 e 39 del D.P.R. n.131 del 26.04.1986 a carico della Parte interessata. 


Le spese di bollo sono a carico delle Parti in misura uguale e saranno anticipate 


dallo SPOKE ed a quest’ultimo restituite da ciascun Affiliato pro-quota.   


Art. 25 - Norma di rinvio 


Per ogni aspetto, non direttamente regolamentato nel presente Accordo e nei 


relativi allegati, si rinvia alle norme di legge, eventuali regolamenti, linee guida 


e/o atto di qualsiasi natura, anche amministrativa, relativi all’attuazione del 


PNRR e del Partenariato Esteso.  


ALLEGATI 


Gli Allegati che costituiscono parte integrante del presente Accordo sono i 


seguenti: 


A) Project proposal, allegato al Decreto di concessione del finanziamento; 


B) Piano di Costi e delle Agevolazioni, allegato al Decreto di concessione del 


finanziamento; 


C) Cronoprogramma di attuazione e Piano dei pagamenti, allegato al Decreto 


di concessione del finanziamento; 


D) Disciplinare di concessione delle agevolazioni, allegato al Decreto di 


concessione del finanziamento; 


1) Circolare Interpretativa MUR sulle garanzie; 


2) Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale; 


3) Contratto tra HUB e SPOKE. 


*** 


Il presente Accordo è il risultato della negoziazione intercorsa tra le Parti ed è 
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stato da queste congiuntamente redatto in n. 1 esemplare digitale che le Parti 


medesime, sottoscrivendo digitalmente il presente documento, dichiarano di 


approvare in ogni sua parte e per intero.  


 


Per lo SPOKE 


Universita’ Commerciale “Luigi Bocconi” 


Dott. Riccardo Giuseppe Roberto Maria Taranto 


 


Per gli Affiliati 


Alma Mater Studiorum – Università degli Studi di Bologna 


Prof. Giovanni Molari 


  


Università Vita-Salute San Raffaele 


Dott.ssa Anna Flavia d’Amelio Einaudi 


  


Università degli Studi di Bari Aldo Moro 


Prof. Stefano Bronzini 


  


Università della Calabria 


Prof. Nicola Leone 


  


Università Ca’ Foscari Venezia 


Prof.ssa Tiziana Lippiello 


 


Generali Italia S.p.A. 
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Dott. Giancarlo Fancel 


Dott. Massimo Monacelli 


 


Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 


Prof. Gian Carlo Avanzi 


 


Istituto Nazionale Della Previdenza Sociale 


Dott.ssa Micaela Gelera 


  


FIRMATO DIGITALMENTE*  


* La data di stipula coincide con la data di apposizione dell’ultima firma digitale. 


* Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del 


D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii. 
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A novel public-private alliance to generate socioeconomic, biomedical and 
technological solutions for a successful Italian ageing society 


 
Annex 1 - Project proposal  


(Article 10, paragraph 3 and Article 12 of the Call)  


 


  


No. Age-It Enlarged Partnership Acronym Spoke
Affiliate to 


Spoke
Co-founder of 


the Hub
Type of 
partner


Universities and research institutes (monitored by the Ministry of 
University and Research)


1 Università degli studi di Firenze UNIFI X X X X Public
2 Università degli Studi di Milano-Bicocca UNIMIB X X X Public
3 Università degli Studi del Piemonte Orientale "Amedeo Avogadro" UPO X X X Public
4 Università degli Studi di Padova UNIPD X X Public
5 Università Ca’ Foscari Venezia UNIVE X X X Public
6 Alma Mater Studiorum – Università di Bologna UNIBO X X X Public
7 Università degli Studi di Roma “La Sapienza” SAPIENZA X X Public
8 Università degli Studi di Napoli Federico II UNINA X X X Public
9 Università degli Studi del Molise UNIMOL X X Public


10 Università degli Studi di Bari Aldo Moro UNIBA X X Public
11 Università della Calabria UNICAL X X Public
12 Consiglio Nazionale delle Ricerche CNR X X X Public


Other universities, research institutes and private entities (not 
monitored by the Ministry of University and Research)


13 Istituto Nazionale di Statistica ISTAT X Public
14 Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani - IRCCS INRCA INRCA X X X Public
15 Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. NEUROMED X X Private
16 Università Commerciale Luigi Bocconi BOCCONI X X X Private
17 Università Cattolica del Sacro Cuore UNICATT X X Private
18 SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati SISSA X X Public
19 Università Vita-Salute San Raffaele UNISR X X Private
20 Istituto Nazionale Previdenza Sociale INPS X Public
21 Tech4Care srl TECH4CARE X X Private
22 Generali Italia S.p.A. GENERALI X Private
23 HealthWare Group HEALTHWARE X Private
24 Beta 80 S.p.A Software e Sistemi BETA80 X X Private
25 Municipia S.p.a. MUN X Private


Sub-TOT (monitored by MUR) 8 12
Sub-TOT (not monitored by MUR) 2 13
TOT 10 25
Other entities (not Spoke or affiliates)


26 Confcooperative CONF X Private
27 Sanofi srl SANOFI X Private


Sub-TOT 2
TOT 10 25 2
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A. SCIENTIFIC QUALITY 


A1. OBJECTIVES AND ACTIVITIES OF THE RESEARCH PROGRAMME 


Age-It is a research programme that aims at generating a quantum leap, making Italy the leading scientific hub 
in research on ageing, and a state-of-the-art “empirical laboratory” regarding the ageing process. Age-It will set 
the gold standard in terms of socioeconomic, biomedical, policy, and technological solutions for an inclusive 
ageing society. Italy will become a benchmark for other, also non-European, rapidly ageing societies. 


Relevance of the research programme 


Population ageing is a major, and unprecedented, 21st century phenomenon. As a trend, it concerns the whole 
world, both in terms of increasing chances for individuals to reach old age (even if not necessarily in good health), 
and of a rising share of older people over the total population. Global ageing is driven by the reductions in fertility 
and improvements in survival, typically occurring through the demographic transition. International migration partly 
mitigates, in some countries, the speed of changes in the age structure. Hence, the demographic transition has 
triggered several dynamic processes involving society, markets, welfare states, cultural and political change, within 
a global interconnected system. These concurrent megatrends have caused dramatic changes in the landscape of our 
societies, positioning high-income countries into unchartered territory. Ageing is a multi-faceted complex process, 
presenting challenges and risks, but also offering ground-breaking opportunities to promote inclusive well-being for 
the society as a whole.  


The Age-It programme follows the view of the World Health Organization, which promoted the adoption of policies 
and strategies based on the “active and healthy ageing” framework concept (WHO 2015). Accordingly, ageing is 
not considered as a time of mere decline in mental and physical functioning, leading to a condition of health and 
socioeconomic dependency that makes older people a “social problem”. Older age should be rather seen as a period 
of life in which individuals can use their maturity to represent a precious resource for society, and an opportunity for 
building economically prosperous, socially just, and environmentally sustainable societies. 


Italy is leading global ageing: 23.3% of the population is 65 or older, and 7.5% is 80 or older (United Nations 
Population Division 2020); life expectancy in 2015-20 is among the highest in the world, both at birth (83.3 years) 
and at the age of 65 (21.1 years), with current very low levels of fertility (1.24 children per women in 2020) and net 
migration likely to accelerate the ageing process. This position as a frontrunner of ageing, together with the country’s 
extraordinary regional disparities (North vs. South, Coastal vs. Inland, Rural vs. Urban), make Italy the ideal 
“empirical laboratory” to address how different combinations of biological, clinical, cultural and socioeconomic 
factors, in addition to a variety of institutional responses by health and social care systems to the ageing process, are 
leading to different individual and societal outcomes. Italy thus represents an exceptional context to design, test, and 
implement diverse innovative solutions, and to adopt different models of intervention for prevention, health and long-
term care, working arrangements, political agendas and societal outreach.  


Nonetheless, while Italian scholars and specific research groups have had important individual achievements in this 
field, Italy cannot be considered an international reference hub of research on ageing and the contributions to the 
realization of national active and healthy ageing policies have been so far limited. Structural bottlenecks have 
hampered the advancement of research in the world of ageing: the prevalence of discipline-specific analytical 
frameworks, the limited transdisciplinary collaboration, the scattered availability of data, and the difficulty 
in translating the various scientific studies into policies. These four limitations are clearly interrelated. Likewise, 
the less-than-optimal opportunities for public-private and for academic and professional collaboration have so 
far limited the scope for transferring new research findings into practise or for contributing to a coherent national 
active and healthy ageing strategy. There is an urgent need to develop and coordinate a world-class, joint, 
comprehensive, interdisciplinary research effort to rethink policy, medical, institutional, technological, and market-
oriented solutions in a broad, ambitious, and common agenda. This effort will allow to transform ageing from a 
challenge, as currently considered, into an opportunity to increase the prosperity and inclusiveness of Italian 
society in the next decades.  


Overall objective of the research programme 


The overall objective of Age-It is to provoke a quantum leap in Italy’s contribution to research on ageing, 
making it a leader in research as well as in strategic European and global value chains, in accordance with the 
objectives and priorities of the National Research Plan (NRP) 2021-2027. Applying a holistic, interdisciplinary, and 
problem-solving approach, Age-It will overcome the fragmentation of different perspectives on ageing, involving a 
critical mass of partners including research and educational institutions, care providers and civil society associations, 



https://apps.who.int/iris/handle/10665/186463

https://population.un.org/wpp

https://population.un.org/wpp
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businesses and industries. It will therefore include actors from all the relevant public and private, profit and non-
profit spheres, also opening the path to reduced time-to-market for added-value products and services. In this 
perspective, all activities are planned on the basis of five core objectives: 


1. Producing an interdisciplinary blueprint of research on ageing, that will last well beyond the time of the 
programme itself, and will set the gold standard at the national and international level (OECD 2017; OECD 
2020); 


2. Unleashing the potential of fundamental and applied research on ageing, to push forward the frontiers of 
knowledge and drive breakthrough life-changing innovation in relation to social, environmental and economic 
changes, and biomedical factors, with a focus on sustainable development and a human-centred approach, also 
through the promotion, creation and development of start-ups and spin-offs from research; 


3. Setting the basis for an architecture of the welfare system fully participating to the recovery effort, which will 
make Italy a more inclusive and cohesive society. This objective involves different domains: the pension 
system, health and long-term care systems (an integrated care model), and active labour market policies. It will 
aim at decreasing inequalities in the standard of living and ultimately reduce unequal ageing; 


4. Training a new, gender-equal generation of cross-disciplinary scholars, with a particular focus on increasing 
the social and economic capital, and private-public collaboration, in the research communities of southern Italian 
regions and inner areas. The scholars will be able to reach worldwide excellence in their own discipline with the 
ability to use tools and concepts with an interdisciplinary approach to the different ageing dimensions; 


5. Bridging the gap between academia and enterprise to upskill professionals on techniques providing the 
practical knowledge and skills to deliver future solutions. 


The Age-It Model is built to better understand and successfully address the challenges and consequences of the 
Italian ageing society (Figure A.1).  


Figure A.1. The Age-It model: a research, business and education alliance for boosting innovation 


 


Age-It brings together transdisciplinary competences covering, among others, demogra  phy, geriatrics and 
gerontology, neurology, cardiology, immunology, data science, education science, epidemiology, biology, genetic 
research, engineering, sociology, law, political science, and economics – encompassing universities, research 
centres, private firms, public institutions and civil society – therefore creating a new collaborative platform that 
will deliver a wide portfolio of innovative technological and organizational methodologies and solutions to allow 
individuals to age healthily in an inclusive ageing society. 


Challenges and specific objectives 


Age-It embraces a “hub and spoke” model that focuses on our goals, by: 1) ensuring that Age-It activities 
complement relevant national and regional priorities and programmes (such as NRP, National Operative 



http://www.oecd.org/social/preventing-ageing-unequally-9789264279087-en.htm

http://www.oecd.org/els/health-systems/long-term-care.htm

http://www.oecd.org/els/health-systems/long-term-care.htm
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Programmes, Regional Operative Programmes) within the framework of the European Union strategies; 2) allowing 
its key innovations to be extended beyond the local and national level, and to have a broad impact across and beyond 
Europe. Age-It identifies the ten most relevant challenges to allow individuals to age well and to build an inclusive 
ageing society (Figure A.2) as the foundation of the Spoke infrastructure, which consists of six thematic (horizontal) 
challenges and four cross-integration (vertical) challenges.  


• The project originates from the demographic megatrends that are shaping our society: the first challenge is thus 
the understanding of the micro and macro demographic drivers of ageing adopting a Data Science approach 
to decision-making (#1). 


• Addressing and facing population ageing necessitates a focus on pivotal thematic challenges: improving our 
understanding of the biology of ageing (#2), of the clinical and functional factors related to multimorbidity 
(#3), of the life course trajectories of active and healthy ageing (#4), and of the world of care provision (#5). 
These challenges are intertwined with the Silver Economy (i.e., work, participation and welfare at older ages, 
but also new consumption and activity models) (#6) and with the political and cultural dimensions of an ageing 
society (#7). 


• The thematic challenges are systematically integrated by three additional cross-integration challenges: The 
importance of interventions and technologies to reduce the burden of age-related diseases, disorders and 
disabilities (#8), the technological developments towards meeting the (new) needs of older people (#9), as 
well as the overall mainstreaming and re-thinking of ageing-related policy-making (#10). 


Figure A.2. The 10 challenges of ageing, 6 thematic challenges and 4 cross-integration challenges 


 
At the intersection of these 10 challenges, in order to maximise the impact of research findings on practices and 
policies, Age-It identifies four so-called “out-reaching activities”: education and knowledge sharing; co-creation, 
innovation and technology transfer; research framework and databanking; valorisation and exploitation of results. In 
addition, the foundation of the research program is anchored to the three NRRP cross priorities (that of ensuring 
gender equality, involving young researchers, and investing in the “Mezzogiorno” – South areas), and the two NRRP 
key fields of intervention (attention to climate change and investing in intangible assets, All VI Reg (UE) 2021/241). 


The overall Age-It governance structure is outlined in Section B2. All the activities are designed according to the 
principles of the European Institute of Innovation and Technology Knowledge and Innovation Communities. The ten 
Spokes will work together to generate a proactive research infrastructure, ensuring within-spoke and between-spoke 
synergies and interactions, thanks to boards and committees that include representatives from all partners: the Ethics 
Committee; the Steering Committee; the Spoke Coordination Group; the Scientific Advisory Board; the Data 
Management Board; the Innovation and Technology Transfer Board; the Dissemination Board; and the 
Stakeholders Board (see Section B2 for details).  
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The 10 challenges addressed through the Age-It “Hub and Spoke” model 


Challenge [1] The demography of ageing. A Data Science approach to decision-making 


Spoke 1 (UNIFI) aims to: 1) advance knowledge on demographic dynamics (longevity, 
fertility, family life, migration) underlying the ongoing ageing process also based on novel data 
integrations between registers and (social and health) surveys; 2) monitor population ageing by 
developing a working prototype that collects and analyses both historical and real-time data to 
support policy and decision-making; 3) understand the demographic, economic and social 


(short- and long-term) consequences of population ageing, identifying threats and opportunities, by providing a set 
of specific and relevant population projections in terms of households, labour force participation and care needs; 4) 
define a set of proposals to slow down population ageing and its negative effects for unequal ageing (e.g., fertility 
and migration policies, pension system), also through AI and a Data Science approach. 


Challenge [2] Improving the understanding of the biology of ageing 


Spoke 2 (CNR) aims to: 1) better understand the mechanisms and pathways of differentiated 
biological ageing process (e.g., genetics, epigenetics, biochemical, biological, physiological, 
and “omic” aspects of ageing); 2) identify relevant biomarkers to improve disease early 
detection and risk prediction of unhealthy ageing, and to reduce screening costs extending them 
to larger portions of people at risk; 3) define potential therapeutic targets and implement 
preclinical models to validate interventions (e.g., developing personalised medicine protocols, 


and implementing “novel drug-design” therapies); 4) implement novel biological tools of ageing measurements like 
DNA methylation age, telomere length, DNA PhenoAge and others possible epigenetic clocks to better improve the 
prediction and risk stratification of the ageing process beyond normal chronological age. 


Challenge [3] Clinical and environmental factors, functional status and multimorbidity: Stratifying 
progression and prognosis of diseases, frailty and disability 


Spoke 3 (INRCA) aims to: 1) define a methodological framework to evaluate clinical and 
functional status in age-related diseases, multimorbidity, frailty and disability; 2) evaluate the 
predictive role of biomarkers in age-related disease, multimorbidity, frailty and disability; 3) 
analyse factors with a major impact on disease’s set up and progression, to identify novel risks 
stratification tools; 4) design and preliminary test management strategy to approach ageing, 
multimorbidity and frailty aimed to slow down their progression to disability; 5) assess the 


impact of climate change and pollution on ageing focusing on those health outcomes that may be influenced by 
outdoor environmental factors to drive recommendations in order to build resilience in our ageing society. 


Challenge [4] Trajectories for active and healthy ageing (behavioural and psychological determinants) 


Spoke 4 (UNINA) aims to: 1) provide evidence and knowledge on age-related changes in 
cognition, motivations, emotions, and behaviours as people get older, focusing on both the 
“normal” ageing process and on pathological cases; 2) formulate best practices and (ICT) 
interventions to prompt functional attitudes and motivational changes, and sustain cognitive 
and emotional functioning (e.g., definition of population-based contact tracing methods to 


advice through text messaging for vaccinations and other health promotion strategies, or to tailor quality/quantity of 
physical exercise and nutrition); 3) define a web multimedia repository of strategies to create an age-friendly 
environment and community, easily consultable by local governments, to promote the mobility and independence of 
older people, enhancing their quality of life. 


Challenge [5] Care sustainability in an ageing society 


Spoke 5 (UNIBO) aims to: 1) provide a comprehensive and evaluative picture of care flows 
and, at the same time, offer a set of proposals for collecting data on care; 2) balance formal 
and informal support and care provision in a context of a growing ageing population (e.g., by 
reducing gender inequalities and the burden of unpaid family care work); 3) design 
technological, medical, organizational and institutional interventions to make the care 
provision system sustainable, also as best practices for other societies; 4) formulate policy 


recommendations on care provision at national and regional level built upon the scientific evidence provided, by 
validating it with the contribution of relevant stakeholders, and integrating it with in-depth analyses from different 
perspectives (demographic, economic, social, health, technological, and gender-based). 
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Challenge [6] The Silver Economy. Work, participation, and welfare at older ages  


Spoke 6 (UNIVE) aims to address unequal ageing in order to foster inclusive and cohesive 
welfare policies by: 1) increasing the labour market participation of older people, especially 
in meaningful work (e.g., by accounting for individual preferences, needs and capacities); 2) 
promoting the digital and green transition of older workers (e.g., reducing the age-digital 
divide and removing barriers and inequalities in training); 3) favouring a cultural transition 


about the ageing processes and a more inclusive welfare state, both at the individual and the societal level (e.g., acting 
on financial and healthy literacy at older ages); 4) enhancing participation, especially in old age and retirement years, 
in the area of informal and voluntary work (as a dimension of active ageing).  


Challenge [7] Cultural and political dimensions of ageing societies  


Spoke 7 (BOCCONI) aims to: 1) identify the main sources of inequality induced by 
population ageing in Italy within and between generations (e.g., distributive effects of 
transport infrastructures in favour of the older population); 2) provide useful analytic tools and 
indicators to monitor and analyse age-related inequalities and discriminations (e.g., instances 
of cultural discrimination and political representation, cultural traits, social definitions of age, 


cultural determinants of health); 3) suggest fair and effective solutions to manage the ageing process and favour 
intergenerational reforms (e.g., policies on social relations across generations, social and economic inclusion, 
sustainable mobility; political sustainability of welfare state programs). 


Challenge [8] Interventions and technologies to reduce the burden of age-related diseases, disorders and 
disabilities  


Spoke 8 (UNIMIB) aims to: 1) support the needs and strengthen abilities to foster the health 
of older patients (e.g., promotion of polypharmacy control, adherence to vaccination plans); 
2) design and adopt innovative technologies in different life domains – mobility, cognitive 
functioning, communication – and environments, like hospital and home (e.g., to monitor 
health, enhance social participation, make the hospital stay smart and comfortable, contrast the 


development of hospitalisation-acquired disability syndromes, facilitate communication); 3) create a large dataset 
that can be exploited (also through AI models) to develop personalized intervention, and articulate multisectoral 
policies which enhance social participation and good practices of social innovation among older people. 


Challenge [9] Advanced Gerontechnologies for active and healthy ageing  


Spoke 9 (UNIFI) conceives innovative, disruptive, and usable technologies for ageing well 
by pursuing the following activities: 1) development of AI and robotic sensing technologies 
to provide support for prevention, early disease detection and health monitoring (e.g., wearable 
sensors for physiological signal monitoring and ultra-portable echography, to be used also in 
home environment); 2) elaboration of big data analysis applications to fuse information from 


different sensors to develop tailored actions (e.g., innovative clinical protocols and technologies, targeted therapeutic 
procedures and interventions); 3) implementation of innovative care models, products and services based on ICT, in 
different environments like home, hospital, community (e.g., integration of developed technologies on intelligent 
platforms, innovative methods and AI models for the psychophysiological assessment of subjects, tools to facilitate 
daily life activities). 


Challenge [10] Mainstreaming ageing by building institutional mechanisms for better and future-oriented 
policy making 


Spoke 10 (UPO) – strongly intertwined with all previous ones – addresses the political 
responses to ageing. In Italy, a disparate set of public institutions respond to the health and 
social needs of older adults, which makes it often cumbersome for them and their families to 
navigate such system, with potential negative repercussions for their health and well-being, 
in addition to consequences on the consumption (at times inappropriate) of healthcare 


services. This Spoke aims to: 1) suggest strategies to increase the inclusion of underrepresented populations and 
synergies between national and regional programmes; 2) provide policy makers with effective tools to improve the 
implementation of health promotion and prevention programs targeting older adults (e.g., clinical guidelines); 3) 
improve policies aimed to provide a defined boundary between acute care and therapeutic obstinacy; 4) understand 
how the needs of the ageing population are satisfied with the current institutional responses and how organizations 
can improve their responses; 5) empirically investigate the impact of community care on the use of hospital resources 
by older people. 
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Holistic, interdisciplinary and problem-solving approach 


Age-It stems from three cross-cutting concepts to address ageing, which necessitate a holistic, interdisciplinary, 
and problem-solving approach. First, this programme acknowledges the dynamic nature of ageing through a 
holistic view by adopting a life course approach at the individual and family level and for society as a whole. Three 
life course principles in particular provide the foundation of our holistic approach: cumulative contingencies 
(previous experiences shape a person’s current status); linked lives (events in one domain of a person’s life influence 
all of their other domains); and historical time period (the period in which individuals live moderates the timing 
and sequencing of key life course transitions). Micro-level (individuals), meso-level (e.g., households, care providers, 
volunteering organizations, and firms) and macro-level (society, institutions) are all pivotal. We aim at explaining 
the interactions between and across the regional, national, European and beyond European levels. Second, this 
programme makes a step forward in research on ageing, moving from multidisciplinary to interdisciplinary 
research by uniting, for the first time, a world-class team of 350 experts from different scientific areas – i.e., 
biomedicine, socio-demographics and technology – to enhance research on ageing for Italy. Conducting path-
breaking research means, in this context, using a common language and setting up a common framework. Third, 
Age-It will be based on and implement a problem-solving, evidence-based approach that will develop methods, 
solutions and concepts for the research on ageing, including artificial intelligence as well as developments in the 
availability of medical, behavioural, and social (big) data. 


Impact and ground-breaking nature: Ageing well in an inclusive society 


Novel approaches as well as data perspectives that transcend the traditional disciplinary boundaries are urgently 
needed to set the stage for a new Italian research programme on ageing. Based on the unique transdisciplinary 
characterisation of the Age-It consortium and its stellar cast, the programme will offer several achievements. 
These include, but are not limited to: (i) reaching an in-depth understanding of the process of ageing and its 
biological, clinical, behavioural, socioeconomic and environmental determinants; (ii) promoting healthy ageing 
and independence in later life, as well as addressing functional status, chronic and degenerative diseases, through 
more effective and digitally supported prevention, early diagnosis, monitoring and evaluation strategies; and (iii) 
proposing solutions to build a future economically prosperous, environmentally sustainable and socially just 
ageing society. 


We ensure synergies by design as Age-It incorporates transdisciplinary perspectives that merge the biomedical, social 
and technological within and between Spokes. Age-It will triangulate results from these different approaches to 
untangle ageing dynamics. The results of Age-It will have a significant impact on the economic, social and cultural 
systems of Italy, and on its international image for decades to come. To this end, Age-It will promote the creation of 
the Italian Institute of Ageing (IIA) to make Italy a leading scientific hub on research on ageing. The IIA has 
clearly become an absolute priority for a strategic approach to population ageing, a pervasive process affecting all 
levels of the Italian society. Indeed, one of our key stakeholders – the CNEL, Consiglio Nazionale dell’Economia e 
del Lavoro – intends to propose an ad-hoc bill for the foundation of the IIA. 


Experience, technical and scientific capacity, and key collaborations of the Consortium 


Age-It consortium is composed by 25 partners (Spokes and affiliates), collaborating across and within 10 Spokes, 
each targeting a specific ageing challenge. The Spokes will perform the research activities coordinating the joint 
effort of 350 researchers, hire additional personnel and manage other cascade calls to involve further staff, 
organizations and economic operators.  


The 350 Age-It researchers have been carefully selected among the 25 partners in light of their previous experience 
in leading and/or taking part in large research projects, and their broad national and international research networks 
will be utilized in the programme. The Age-It members have experience in using advanced research methods and 
data, and have published widely on the topics they will work on. In addition, the ability to conduct interdisciplinary 
research has been fostered by the use of an ad-hoc form that prioritized the selection of researchers who were more 
inclined to conduct interdisciplinary research within the institutions involved, as testified by participants’ CVs. 


In the following sections we provide the description of the ten Spokes, including their consistency with the 
objectives and priorities of the National Research Plan, their experience, ability to perform the Research Programme 
and to work according to a holistic and problem-solving approach. In addition, main national and international 
collaborations available at each Spoke are described. We include at the end of the section a brief description of two 
entities, Confcooperative and Sanofi, which are supporting the Research Programme by joining the composition of 
the Hub, without becoming Spokes or affiliated entities (i.e., without receiving funding by the Programme).  
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A2. DESCRIPTION OF THE 10 SPOKES 


Challenge 1 The demography of ageing. A Data Science approach to decision-making 


Spoke 1 UNIFI Co-Leader ISTAT 
Affiliates INPS UNIMIB UNIBO SAPIENZA UNINA UNIBA BETA 80 


This challenge contributes to the understanding of the demographic dynamics (fertility, fecundity, family life, 
migration, longevity) underlying population ageing, with a special emphasis on inner areas. The Spoke will 
offer a data-driven research infrastructure on the demography of ageing for the whole Age-It consortium. The 
Spoke adopts an interdisciplinary and glocal approach to monitor and project population ageing in terms of 
households, kinlessness, labour force participation and care needs at the national and specific regional levels. 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [Health – general themes], through research on new sociodemographic needs, conciliating the requests of 
equity and solidarity with the sustainability of economic resources.  


• 5.2.5 [Social transformation and inclusive society], especially where it refers to ageing and low fertility, 
policies to deal with them and their potential impact on sustainability; mobility and migration, and their links 
with productivity, depopulation of territories, welfare systems sustainability, integration and social protection; 
inequality and inclusion (e.g., by gender, age, ethnicity) and policies to deal with them; innovative methods and 
technologies for education and social research, and strategies for urban regeneration and territorial government. 


• 5.4.1 [Digital Transition i4.0], 5.4.3 [Artificial Intelligence]: implementation of methodologies to collect and 
analyses big data in real time to monitor and project population ageing and its features. 


2. Experience of Spoke 1 and affiliated entities  


This Spoke brings together a top-qualified team of demographers, sociologists, economists, education scientists, 
medical doctors, as well as statisticians and computer scientists – encompassing the academia, research institutes, 
and private companies – to address the demography of ageing. Spoke members selection prioritised previous 
experience in leading and/or taking part in large research projects, and their broad national and international 
research networks will be exploited in the project. 


The collaboration with ISTAT – the Spoke co-leader – and INPS extends the scientific competence of the team 
members by widening the experience in methodological innovation for data collection and analysis. Such direct 
collaboration within the Spoke will also facilitate access to the best and most up-to-date existing national 
databases, derived from both administrative sources and survey data as well as their novel integration within a solid 
conceptual framework and in line with the international best practices.  ISTAT’s participants include the Head of 
Service “Population register, demographic and living conditions statistics” (Prati) and the Head of the Division 
“Information and Application Architecture” (Scannapieco). 


The University of Florence hosts the Florence Center for Data Science, an interdepartmental research centre for 
the production, the treatment, the analysis and the evaluation of data with a complex structure from a Data Science 
perspective, to support the decision-making process (https://datascience.unifi.it). The Florence Center for Data 
Science represents a rare, if not unique, balancing of statistical, mathematical, computer sciences, computer 
engineering and application-specific expertise. The Florence Center for Data Science will work in close collaboration 
with BETA 80, a large Italian private company working in the ICT sector since 1986, affiliated to this Spoke, and 
active in several regions, to address digital transformation (cloud, AI for operations, and Big Data Analytics) 
for innovating services following a data-driven approach to the study of the demography of ageing. 


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental 
and/or applied research (with special reference to Mezzogiorno)  


Our team includes researchers with a long and extensive experience in managing complex research programmes, 
both at national and international level. Examples are two ongoing ERC grants on determinants of “Economic 
uncertainty and fertility in Europe” (UNIFI) and “Genes, genealogies and the evolution of demographic change 
and social inequality” (UNIBO), three ongoing PRIN projects (UNIFI, UNIBA, UNIPD, BOCCONI; UNIMIB, 
IRPPS-CNR and UNINA; UNIBO, UNIMOL, UNIPD), and several others that have recently expired (such as a Joint 
Program Initiatives, JPI More Years Better Lives 2017-2020, in UNIFI (Care, Retirement, and Wellbeing) and 
SAPIENZA (Age Well Account). Worth mentioning are also other research projects on themes relevant for this 
research, such as inner areas and local population projections (UNIBO), ageing and health (SAPIENZA), and a tender 
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granted by EUROSTAT and CEDEFOP (Eu Agency) to integrate big data about the labour market (online job 
advertisements) into official statistics (UNIMIB). 


Most research of Spokes’ affiliates, especially from UNIBA, UNINA, and UNIMIB, addressed population 
dynamics in the Mezzogiorno, focusing on internal and international migration from a Mediterranean 
perspective. This is testified by a track-record of joint projects (P), volumes (V) and articles in scientific journals 
(A). Some examples: P.1 The Euro-Mediterranean Immigration in the new reception countries of Southern Europe: 
empirical evidence from Italy (PRIN 2005). V.1 Strozza/Zucchetti (2006) Il Mezzogiorno dopo la grande 
regolarizzazione. Vecchi e nuovi volti della presenza migratoria. Franco Angeli. V.2 Paterno/Strozza/Terzera (2006) 
Sospesi tra due rive. Migrazioni e insediamenti di albanesi e marocchini, Franco Angeli. A.1 Impicciatore/Strozza 
(2016) Lasciare il Mezzogiorno. Il Mulino. A.2 Mazza/Strozza (2018) Sicilia, mordi e fuggi, Limes. A.3 
Mazza/Gabrielli/Strozza (2018) Residential Segregation of Foreign Immigrants in Naples. Spatial Demography. 


4. Holistic and problem-solving approach 


This Spoke brings together complementary yet distinct knowledge, expertise and resources in a new way. The 
Spoke focuses on questions of pressing importance regarding the demography of ageing, whose answers will have 
transformative scientific potential. Importantly, most of the PIs involved in this project have already worked 
together on previous occasions. The most important deliverables that we intend to produce are of very 
practical nature: 1) a set of population projections with some of their most relevant consequences in terms, e.g., of 
households, kinlessness, labour participation and care needs; and 2) a working prototype that collects and analyses 
both historical and real-time data to support policy and decision making, delivering information readily, and making 
them interpretable at a geographically detailed level. 


5. National collaboration 


The researchers involved in this project have collaborated with all the most important national research institutes, 
among which, in alphabetical order: ASGI (Associazione per gli Studi Giuridici sull’Immigrazione), FIERI (Forum 
Internazionale ed Europeo di Ricerche sull’Immigrazione), INAPP (Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche 
Pubbliche), IRPPS-CNR (Istituto di Ricerca sulla Popolazione e le Politiche Sociali), ISMED-CNR (Istituto di Studi 
sul Mediterraneo), ISMU (Iniziative e Studi sulla Multietnicità), and LOLA (Laboratory on Longevity and Ageing). 


6. International collaboration 


Most of the participants in this research are members of IUSSP (International Union for the Scientific Study of 
Population; De Santis is chief editor of N-IUSSP, its weekly engagement magazine), and EAPS (European 
Association for Population Studies). The other most relevant institutions and research centres with which our scholars 
are directly connected are: INED (Institut National d’Etudes Démographiques), IPUMS International (Integrated 
Public Use Microdata Series); MPIDR (Max Planck Institute for Demographic Research); University of Essex 
(Research Centre on Micro-Social Change of the Economic and Social Research Council); Leverhulme Centre for 
Demographic Science, University of Oxford; VID (Vienna Institute of Demography); LABFAM, University of 
Warsaw (Interdisciplinary Center for Labor Market and Family Dynamics); SUDA (Stockholm University 
Demography Unit); Hertie School of Governance, Berlin. With some of these institutions, in recent years we have 
developed international research projects, among which CREW (Care, Retirement, and Wellbeing); Joint Program 
Initiative AWA (Age Well Account); GBD (Global Burden of Disease), Institute of Health Metrics and Evaluation. 
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Challenge 2 Improving the understanding of the biology of ageing 
Spoke 2 CNR Co-Leader UNIPD 
Affiliates UNICAL SAPIENZA INRCA UNIFI UNIBA 


UNISR Neuromed UPO SISSA 
This challenge addresses the intrinsically multifactorial nature of ageing – namely, which are the overarching 
underlying mechanisms that drive it, and whether and to what extent such mechanisms are at play in different cell 
types, tissues and organs. Spoke 2 probes the mechanisms and consequences of ageing by multiple 
interdisciplinary and often orthogonal approaches, in different cell and animal systems, to generate a set of 
testable hypotheses, resulting from the integration of several datasets including omic ones, that will be validated 
by the use of relevant cell and animal models. 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan  


• 5.1.1 [Health – general themes]: analysis of the common biological and physiological determinants of non-
communicable diseases which are typical of the old age in rich societies, where they represent a social burden 
for the healthcare systems. 


• 5.1.3 [Biotechnologies]: pathogenesis and diagnosis (molecular, cellular and genetic hallmarks of ageing), the 
implementation of systems of diagnosis, therapy and follow-up for non-communicable diseases linked to ageing 
(search for new early markers for both diagnosis and target intervention); the study of ageing related diseases, 
focusing on comorbidity, multimorbidity and brain ageing, the promotion of health (e.g., in terms of diseases 
prevention and access to healthcare). 


• 5.1.2 [Pharmaceutical and pharmacological technologies]: for a correct evaluation of the ways in which drugs 
affect the human body as a single biological system complex, it is necessary to develop new models that allow 
to apply the principles of the biology of systems (systems biology). This approach, integrates all available 
information on systems involved in the normal functions of the organism and their alterations in the disease state 
(physiological pathways and pathological), omics data and experimental and clinical results through the use of 
specific mathematical software, in order to predict efficacy and adverse drug events. 


2. Experience of Spoke 2 and affiliated entities 


Spoke 2 brings together a top-qualified consortium of molecular and cellular biologists, biochemists, physicists, 
computational scientists, medical doctors, gerontologists, geriatricians and epidemiologists encompassing 
academia, research institutes, and private entities – synergically working to deliver a variety of highly specialized 
methods, technological and institutional solutions to face individual and population ageing. As a mere indicator of 
previous experience and accomplishments, the members of this Spoke include ERC awardees, EMBO members and 
PI directly or indirectly involved in spin-off and start-up founding, demonstrating the solid core of this team. 
Indeed, most of them hold patents that are internationally granted. The Spoke leader, CNR, has a number of Institutes 
and laboratories spread all over Italy working on different aspects of ageing and on the biology of ageing, as shown 
by previous achievements. Similarly, the other institutions have long-standing experience in the different fields of 
the biology of ageing, and can bring to the consortium, in addition to their experience, very valuable samples they 
have collected during their activity.  


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno) 


Several of the components of this Spoke are recognized leaders not only in experimental and computational science 
but also in the management of complex and interlaced research programs. Indeed often, PIs are research delegates 
for their host University or research organization and/or head of departments. We host awardees of past and ongoing 
ERC programs, European Joint Programmes (EJP), transcontinental (NIH and HFSP) grants and national 
interregional schemes from MUR and MISE including PRIN, 5x1000 AIRC, Cariplo, Telethon, and CNR inter-
institutional projects, as mere examples. Noteworthy, several of these competitive grants engage activities in the 
South of Italy, and some PI act as consultants to MIUR and MiSE for the evaluation of PON projects (dedicated to 
Mezzogiorno).  


Of note, the groups of the UNICAL, UNIBA and INRCA have worked on projects (some in collaboration with each 
other) aimed at the monitoring of the health conditions of the ageing populations of the Mezzogiorno, 
highlighting the specific features (and the specific needs) of this populations. The dual affiliations of some of the PI 
further testifies the ability to lead research activities across institutions. 
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4. Holistic and problem-solving approach  


Spoke 2 is highly interdisciplinary as requested by the systems biology approach which is typical of this field and as 
demonstrated by the vast breadth of expertise ranging from sophisticated AI approaches to “omics” data to more 
translational, clinical and epidemiological studies. In general, a quick perusal of the track record of publications, 
grants and patents testifies of our multidisciplinary approaches, often pioneering them. The holistic and problem-
solving approach is within the best practice with the goal of generating a tangible impact, by leveraging novel 
biologically knowledge, on the clinical perspective of developing new diagnostic and therapeutic strategies. A special 
attention will be devoted to unveiling the basic mechanisms of the ageing process in order to prevent the age-
related decline of homeostasis which is the basis of most of the degenerative and incapacitating diseases 
characterizing old subjects. Therefore, we plan to deliver knowhow and results that will enhance ageing studies in 
Italy and set the bases for interventions for the benefit of the Italian ageing population. 


5. National collaboration  
The researchers involved in this project have collaborated with all the most important national research institutes, as 
demonstrated by their publication record and granting ability. In particular, the network of collaborations includes 
several of the most prominent public and private Italian Universities and, among the others, the following research 
institutions: Italian Institute of Technology (IIT), Mario Negri Institute, Humanitas University, TIGEM, Centro 
Cardiologico Monzino IRCCS. 


6. International collaboration  


The researchers involved in this project have collaborated and collaborate with many of the most important 
international research institutes on ageing, as demonstrated by the publication record shared with the participants to 
this Spoke. Some of the most relevant institutions and research centres with which our scholars are directly connected 
are: University of Cambridge, UK; INSERM, France (Institut National de la Santé et de la Recherche Médicale); 
University of Wageningen, The Netherlands; University of Helsinki, Finland; Hannover Medical School, Germany; 
Stanford University, USA; Max Planck Institute for Ageing, Germany; Oxford University, UK; Mount Zion Medical 
Center, San Francisco, USA; Yale University School of Medicine, USA; Karolinska Institutet, Stockholm, Sweden; 
Leibniz Research Institute for Environmental Medicine, Germany; University of Southern Denmark; Leiden 
University, The Netherlands; University of Goteborg, Sweden; University of Strasbourg, France; University of 
Southern California, USA; Deutsches Zentrum für Neurodegenerative Erkrankungen (DZNE), Germany; St. Jude 
Children’s Research Hospital, Memphis, USA; University of Melbourne, Australia.  
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Challenge 3 Clinical and environmental factors, functional status and multimorbidity: Stratifying 
progression and prognosis of diseases, frailty and disability 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [Health – general themes]: diagnosis systems for non-transmissible and/or age-related diseases; clusters 
of pathology and organ damage, their distribution, risk factors; role of nutritional status, obesity, sarcopenia and 
level of physical activity on the progression of chronic degenerative diseases; optimising patient selection and 
stratification.  


• 5.4.3 [Artificial Intelligence]: artificial intelligence for health (tools for health data diagnosis and tools to 
increase doctors’ skills in their daily work). 


• 5.5.2 [Climate change, mitigation and adaptation]: impacts of climate change on health and well-being; 
environmental determinants of the progression of chronic degenerative diseases; development of climate 
adaptation interventions. 


2. Experience of Spoke 3 and affiliated entities  


The spoke brings together a top-qualified consortium of geriatrics, gerontologists, internists, neurologists, 
cardiologists, rheumatologists, endocrinologists, orthopaedists, nephrologists, immunologists, biologists, 
epidemiologists as well as statisticians and computer scientists – working in the academia and research institutions – 
to address individual risk assessment, patient stratification, and prevention of age-related diseases, 
multimorbidity and frailty in the older population. All Spoke members have been selected based on their previous 
experience in leading and/or taking part in large research projects, and their broad national and international research 
networks will be utilized in the project. 


IRCCS INRCA – Spoke leader – is the only public institution of scientific research and care (IRCCS) recognized in 
Italy for its specialization in geriatrics and gerontology. IRCCS INRCA has premises in Marche, Lombardy and 
Calabria regions, and works in close collaboration with the regional healthcare systems and social associations to 
protect the health and well-being of older people. It pursues excellence in: care services provided in its hospital 
facilities, scientific research on ageing integrating biomedical, technological and socioeconomic competencies. 
Moreover, it leads the Ageing Network, the only research network on ageing in Italy that involves 13 IRCCS 
from the South of Italy, as well as the North and Centre.  


The collaboration with the UNICATT – Spoke co-leader – ensures outstanding expertise in the field of internal 
medicine, geriatrics and gerontology, maximizing the identification and management of healthcare needs of frail and 
multimorbid older people across different settings, boosting the conception, development and implementation of 
comprehensive geriatric assessment tools. 


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno) 


Our group includes researchers with a long and extensive experience in managing complex research programmes, 
both at national and international level. IRCCS INRCA is characterised by a multidisciplinary and multi-location 
character throughout the national territory, with a special focus on increasing capacity building in the Calabria 
Region. IRCCS INRCA carried out several national and European large collaborating projects on basic, translational 
and clinical, both as Coordinator and partner. The most relevant projects are: H2020 RIA Screening for Chronic 
kidney disease among Older People across Europe SCOPE H2020; EU Health Programme Joint Action, a 
comprehensive approach to promote a disability-free Advanced age in Europe: the ADVANTAGE initiative; 
SPRINT-T - Sarcopenia and physical frailty in older people: multicomponent treatment strategies (FP7 IMI); MUR 


Spoke 3 INRCA Co-Leader UNICATT 
Affiliates UNINA UNIPD UNIFI Neuromed 


UNIBO UNISR SAPIENZA  
This challenge addresses the clinical complexity and heterogeneity of older subjects’ phenotype using an 
interdisciplinary and lifelong approach. Spoke 3 will contribute to the formulation of a methodological framework 
to evaluate environmental, biological, clinical and functional components in age-related diseases, 
multimorbidity and frailty, and their role in identifying risk stratification strategies to be used in 
interventional studies. The Spoke adopts an innovative approach including technological and Artificial Intelligence 
assets integrated within the Age-It consortium. 
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SiRobotics; H2020 EU-Japan Virtual coach for smart ageing e-VITA. Spoke and affiliate entities include researchers 
with a long and extensive experience at national and international level in managing research and innovation 
projects/programmes: ERC grants (IRCCS INRCA, UNINA, UNIBO, UNICATT, UNISR, UNITO, UNIPD), 
PRIN projects (UNIFI, UNIPD, UNIBO, UNITO, SAPIENZA), Ministry of Health Targeted call (IRCCS INRCA, 
NEUROMED, UNICATT, UNISR, UNIPD), National Operative Programme on Research (IRCCS INRCA, 
SAPIENZA, UNIPD).  


Most researchers of Spoke 3 have developed specific clinical studies on older population (InCHIANTI study – 
INRCA, UNINA, NEUROMED; Cattolica and Reportage – INRCA), with a special focus on southern Italy 
(Osservatorio Geriatrico Regione Campania; Moli-sani project). All the partners have fruitful ongoing 
collaborations with southern Institutions. 


4. Holistic and problem-solving approach 


Spoke 3 will apply an interdisciplinary, holistic and problem-solving approach thanks to the involvement of a team 
comprising professionals from various disciplines who will work in collaboration to address age-related diseases, 
multimorbidity and frailty of older people. The interdisciplinary researchers complement one another's expertise and 
will actively coordinate to work toward a shared multidimensional approach to transform the way healthcare is 
delivered through scientific and technological breakthroughs. The research program will engage the whole value 
chain and integrate needs and strengths to create the best solutions with the highest chances of implementation. The 
approach will allow researchers to better characterise ageing phenotypes, develop methods, solutions and 
concepts for improved treatment and management of age-related diseases, multimorbidity and frailty, as well 
as to provide advances in medical and diagnostic technology, including artificial intelligence as well as 
developments in the availability of medical, behavioural and social data (big data). 


5. National collaboration 


Spoke 3 consortium is composed by partners with long experience in national collaboration. All of the partners have 
strengthened their ability to network with national and international research structures capable of giving added value 
to research, training and clinical performance activities by signing numerous agreements with bodies of excellence. 
All the researchers involved in this Spoke have strong collaborations with the most important national research 
institutes and Universities (ISS, Human Technopole, ITT, Canavese Bioindustry Park). Partners actively contributes 
to national research networks, such as: Ageing, Cardiology, and Neurology Networks of INRCCS; Italian Society of 
Gerontology and Geriatrics (SIGG), Italia Longeva and other thematic networks. 


6. International collaboration 


Researchers involved in Spoke 3 collaborate with many important research institutes at European level on Geriatrics 
and Specialties, and on cross-country comparative research topics. Moreover, partners have ongoing collaborations 
with several research institutes in USA and CANADA. In addition, partners collaborated with CHINA (Huazhong 
University of Science and Technology), JAPAN (Shiga University; Takai Hospital) and ISRAEL: Department of 
Internal Medicine, Hasharon Hospital, Weizmann Institute. All partners are involved in international scientific 
research networks, such as: special Interest Group on Cardiovascular Medicine of European Union Geriatric 
Medicine Society (EUGMS), European Society of Cardiology (ESC), Dominantly Inherited Alzheimer Network 
(DIAN), The Genetic Frontotemporal dementia Initiative (GENFI), International Genomics of Alzheimer's Project 
(IGAP), COVID-HL network, M-POHL Action network on Measuring Population and Organizational Health 
Literacy of EHII – WHO Europe, European Alliance of Associations for Rheumatology (EULAR ), European 
Workshop for Rheumatology Research (EWRR), European Society for Clinical Nutrition and Metabolism (ESPEN), 
European University Hospital Alliance (EUHA), Global Dietary Database, Global Burden of Disease (GBD) 
network; Global Lung Function Initiative (GLI) Network; NCD Risk Factor Collaboration (NCD-RisC) group; 
European Infrastructure of Biobanks and Biomolecular Resources (BBMRI-ERIC). 
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Challenge 4 Trajectories for active and healthy ageing (behavioural and psychological determinants) 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan  


• 5.1.1 [Health – general themes]: adopting a multidisciplinary approach, we will improve the knowledge of the 
determinants of health in all its domains: physical, psychological, mental, biological and functional; we will 
design and validate innovative, person-centred approaches and motivational aspects favouring healthy ageing; 
we will strengthen health promotion through innovative tools.   


• 5.1.4 [Technologies for health]: we will collaborate for the development of mobile tools to support bilateral 
dialogue between professionals and the citizen/patient, collecting/sharing information on lifestyles, compliance 
to treatments and offering new personalised interventions (e.g., Virtual Reality). 


• 5.2.5 [Social transformation and inclusive society]: we will foster the creation of smart health-friendly 
communities where empowered citizens share health-related information and access user-friendly tools for 
health. We will support health and digital literacy with targeted approaches during the life course, to reduce 
health inequalities. Physical and mental health conditions of sexual and gender minority (LGBTQIA+) older 
adults will be also considered. 


• 5.4.1 [Digital Transition i4.0], 5.4.3 [Artificial Intelligence]: we will design and implement innovative 
approaches to ensure GDPR-compliant knowledge sharing for health through primary and secondary use of data. 


 2. Experience of Spoke 4 and affiliated entities   


The Spoke involves an excellent, multidisciplinary group of clinicians, pharmacists, psychologists, architects, 
economists, data scientists – engaged in different knowledge fields through academia, research institutes, and private 
companies – to address health challenges posed by ageing. Participants have been selected based on previous 
experience in research projects, and in national/international networks to strengthen the achievements of the proposal. 
The Spoke leader (UNINA) has been engaged from 2013 to 2020 in the European Innovation Partnership on Active 
and Healthy Ageing (EIPonAHA), contributing to develop and implement innovative, life course approaches in 
line with the European Blueprint for the Digital Transformation of Health and Care. The Spoke co-leader 
(UNIPD), is characterised by experts in ageing in different disciplines: clinicians, public health specialists, 
demographers, psychologists, data scientists, economists. They collaborate in several international and national 
research projects on active ageing, on its determinants, on health inequalities, on well-being in old age. UNIPD has 
also a strong collaboration with national and local institutions for the development of solutions to improve health 
conditions and well-being of older adults. Since 2010, SAPIENZA has coordinated more than 20 projects targeting 
older adults across Europe related to: psychological determinants in physical activity, volunteering, retirement, traffic 
safety, physical and mental health, healthy ageing and well-being. UNIMOL has participated to the construction of 
the Moli-sani database and has developed programs for promotion of physical activity during the life course. 
UNICATT has a successful team of multidisciplinary experts in the field of ageing, sharing the applications of 
psychologically- and technologically-based solutions, providing novel theoretical, social, and clinical applications to 
unsolved ageing issues, exploring community engagement and societal changes for healthy ageing, including the role 
of informal caregivers.  


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno)  


This Spoke is by construction strongly rooted in fundamental and applied research in the Mezzogiorno. 
Researchers from UNINA have a large experience in implementing and coordinating international projects (e.g., 
PROEIPAHA - Support Action to the European Innovation Partnership on Active and Healthy Ageing, WE4AHA - 
Widening the support for large scale uptake of Digital Innovation for Active and Healthy Ageing, ProCareGivers – 
funded by the Department of Policies for Families), where they contributed in concept development, collaborative 
elaboration, methodology outline, pilots, and distribution of efforts in synergic and/or complementary WPs and tasks. 


Spoke 4 UNINA Co-Leader UNIPD 


Affiliates UNIMOL SAPIENZA UNICATT SISSA GENERALI 
This challenge addresses age-related changes in cognition, emotions, behaviours and physiological 
functioning as people progress through older ages. Spoke 4 will develop and implement innovative interventions 
targeting specific physical ageing processes and risk factors for diseases and their progression. This Spoke 
will follow a person-centred perspective that focus on multidimensional approaches to health in the physical, 
cognitive, behavioural and social domains. 
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Synergies with local health agencies were also undertaken, to strengthen the transfer of innovations to current service 
provision and allow the involvement of some local health agencies located in Mezzogiorno in European innovative 
procurement projects.  


4. Holistic and problem-solving approach  


Participants share a challenge-driven approach to the different dimensions of ageing trajectories during the life course 
that facilitates the identification of specific bottlenecks to address through person-centred innovations. The proposal 
is developed around a proactive, anticipatory concept of disease prevention, health promotion, care and cure 
supported by digital solutions and implemented through change management and process re-organization that pose 
different research questions. The monitoring of psychophysical conditions, the use of technological devices for an 
efficient and innovative approach to health, the use of artificial intelligence and social microbotics, confer methods 
of interface and socio-health assistance that can be integrated with bioengineering medicine, social sciences, sport 
sciences, nutrition and psychology. The effort will be to investigate how telemedicine, remote control and health 
monitoring can contribute to timely recognitions of insufficiencies, alterations and management of health risk and 
compromised health conditions. A biopsychosocial model will be elaborated, according to biological, psychological 
(e.g., motivations, emotions, cognitive processes and behaviours), and social (e.g., socioeconomic, socio-
environmental, and cultural) factors influencing active and healthy ageing. 


 5. National collaboration  
Spoke’s participants are involved in reciprocal and external national collaborations, through several projects as PRIN 
(2017 Actlife: is active life style enough for health and wellbeing?; 2011 Impact of Physical Activity on healthy 
ageing: multidisciplinary analysis of mechanisms and outcomes; 2020 - SOcial and health Frailty as determinants of 
Inequality in Ageing), National funded projects as VRA - Virtual Reality Innovation for Caregivers of Alzheimer’s 
Disease patients. A collaboration with the ISTC-CNR (Institute of Cognitive Sciences and Technologies) is active 
on semantic memory, language and abstractness; with the University of Palermo (physical exercise, training, balance, 
and ageing) and the Laboratory of Longevity and Ageing. 


6. International collaboration  


Spoke’s participants are involved in international networks such as EU_SHAFE – Europe enabling Smart Healthy 
Age-Friendly Environments; NET4AGEFRIENDLY - International Interdisciplinary Network on Smart Healthy 
Age-friendly Environments; Aachen University, Germany; University College Cork, Ireland (healthy ageing). Bar 
Ilan University; European Space Agency, EU; Harvard University, USA; Hokkaido University, Japan; Institute of 
Applied Health Research, University of Liverpool, UK; Karolinska Institutet, Sweden; McGill University, Canada; 
NASA, USA; Penn State University, USA, Pompeu Fabra Universitat, Barcellona, Spain; Royal Holloway, 
University of London; Stanford University; Université du Québec en Outaouais, Canada; University Medical Centre 
Groningen; University of Alberta; University of Barcelona; University of Cambridge, UK; University of Glasgow: 
University of Montreal; University of Sussex, Brighton, UK; University of Toulouse-Jean Jaurès, FR; University of 
Twente; University of Valencia; Warsaw School of Economics, Poland; UTMB, Galveston, TX, US (nutrition, 
exercise and ageing). 
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Challenge 5 Care sustainability in an ageing society 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.4.1 [Digital Transition i4.0]: societal transformations and actions toward an inclusive society (human-centred 
approach); digital transition; innovation in education and human capital formation (life-long learning).  


• 5.2.5 [Social transformation and inclusive society]: design of demographic and social policies aiming at 
eradicating inequalities between territories and groups through effective communication campaigns; 
development of innovative methods in the education and work environments. 


2. Experience of Spoke 5 and Affiliated entities  


The spoke brings together experts in different disciplines relevant for an integrated, holistic and solution-based 
approach to the challenges involved in the provision of care within the context of an ageing society. In particular, the 
team – encompassing the academia, research institutes, and private companies – has a strong background in the study 
of the ageing process from the perspective of medical sciences; demography and sociology; survey methods and data 
analysis; clinical and social psychology; health economics; social policy; public health organization; laws and legal 
medicine; computer science, monitoring and data systems and training. The professional CVs of the WP coordinators 
demonstrate the ability to produce innovative research, leading to breakthrough in the understanding of 
institutional, medical, social and technical aspects of care. Moreover, the activities carried out by the Spoke 
members include the transferring and transformation of research outputs into technological, social, legal and medical 
solutions that contributed to more efficient, effective and sustainable processes of care giving.  


UNIBO – the Spoke leader – includes skills and experience in terms of innovation and technology transfers in the 
areas of: integration of formal and informal care provision and its social determinants; psychosocial intervention on 
care providers; multidimensional, medical monitoring of the health of care receivers and givers; economics 
evaluation of public systems of care provision and organizational innovation; legal aspects of digital monitoring of 
health of older individuals; tackling the digital divide in health monitoring and assessment in the older population; 
technological solutions for data collection and analyses in collaboration with BETA 80. UNIMOL – the Spoke co-
leader – has an extensive experience in the creation and transferring of social, technological and policy innovations 
in the field of care provision in later life, with a specialization in terms of policy, training and technological solutions 
fitting the needs of inner areas and rapidly ageing communities. Remote monitoring of frailty and age-related 
diseases, biometrics tools development, the integration of economics and legal aspects connected with care provision 
are further areas of specialization of UNIMOL. The INRCA team has a longstanding experience in the care of older 
people, that represents the core of INRCA’s institutional mission as the only IRCCS acknowledged by the Ministry 
of Health in this area. INRCA’s Centre for Socioeconomic Research on Ageing has a long track record of externally 
funded international and national research projects, most of them involving a collaboration with civil society 
representatives and SMEs, thus implying a substantial component of direct and timely innovation and technology 
transfer in the different sub-areas addressed (e.g., web-based solutions for people with dementia and their informal 
caregivers, telecare for older people with rehabilitation needs). UNIMIB team has a proven experience in the 
assessment of the adequacy of urban environments to the needs of an ageing population – especially in terms of the 
environmental impact of age-friendly urban spaces. These skills are integrated with the capacity of developing 
digitally-based solutions for the improvement of well-being of older individuals. The experience of UNIPD is in the 
analysis of healthcare management and legal aspects connected with the relation between care providers and 
receivers. ISTAT brings high level skills in terms of innovative processes in data analysis and data integration, 
particularly in terms of the fine-grained, geospatial analysis of care needs and resources – which is only possible 
via the integration of different sources, types and levels of data (contextual, environmental, and individual). 


Spoke 5 UNIBO Co-Leader UNIMOL 
Affiliates UNIMIB UNIPD INRCA BETA 80 ISTAT 
This challenge addresses the issue of providing care to an increasingly ageing society also by focussing on the 
wellbeing, integration and productivity of caregivers. Spoke 5 aims at promoting environmentally, economically 
and socially sustainable integrated solutions regarding the world of care provision. Spoke 5 will thus identify, 
test and implement multisectoral interventions and policies for the care of older people, including medical, 
institutional and technological solutions to the development of person-centred, affordable and integrated long-
term care provision, in the context of differentiated geographical and economic local contexts (including inner 
areas). 
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3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno) 


The group has an extensive experience in the management of large co-financed projects in the areas of clinical 
medicine and social aspects of ageing: H2020 (UNIBO) PRIN (UNIBO, UNIMOL), FARB (UNIBO) and 
CARISBO (UNIBO). Pertinent are projects on policy design and evaluation at the local level, the implementation 
and utilization of digital tools, big data and AI in the context of health status monitoring. The group also includes 
experience in consultancy to large international organizations (such as OECD, World Bank, EC) on the topics of 
unequal ageing, informal and formal caregiving. UNIMOL is part of European (ESRC, Socrates and Grundtvig) as 
well as national projects (FAMI, Cariplo and PON). UNIMOL has been in the EAPS Working Group on 
Demographic Change and Care of Older People and in the ESF funded network FAMSUP (Family Support for Older 
People). UNIMIB has an ongoing project with the Japanese Society for the Promotion of Science in the field of 
rehabilitative aspects of smart cities, ageing and digital networks, tele-rehabilitation and walkability. The UNIPD 
team has managed a number of co-financed projects in the field of lean and safety of care provision to older 
individuals with multiple chronic diseases. The ISTAT team has conducted a large number of projects, both at 
national and international level, that demonstrate the ability and extensive experience of handling the complexity of 
multilevel and multidimensional data collection, data integration and data analysis processes. 


UNIMOL hosts the Research Centre on Inner Areas and Apennines that produces analyses and policy 
recommendations for inner areas mainly located in the Mezzogiorno. INRCA’s Centre for Socioeconomic 
Research on Ageing has managed in the last five years over 20 projects in the field of the care of older people, 
most of them funded by the EU, for a total of over three million euros. In most cases, these were nation-wide projects, 
involving either empirical data collections or expert consultations including representatives of Mezzogiorno 
regions, through INRCA’s seat in Calabria (Cosenza).  


4. Holistic and problem-solving approach 


The team of scholars involved in this Spoke is characterised by a very high level of interdisciplinarity. The holistic 
and interdisciplinary approach is also present (i) within the different institutions involved in the project; (ii) within 
the research works of most of the Spoke members, who have an extensive experience in conducting studies 
involving simultaneously medical, technological, legal and social aspects of the process of care giving and 
receiving. A problem-solving approach clearly emerges from the past work of the Spoke members in terms of 
producing, disseminating and introducing, both at the academic and policy level, important innovations in 
terms of organizational, legal, technological, policy, social and medical solutions to the various challenges posed by 
the care needs of an increasingly ageing society. 


5. National collaboration 


Spoke members have been part of important national institutions such as the Consiglio Nazionale dell’Economia e 
del Lavoro, the Family Policy Department, the Ministry of Health, and collaborate with the Istituto Nazionale per 
l’Analisi delle Politiche Pubbliche, with the IRCSS Research Center Institute for Neurology, the Laboratory on 
Longevity and Ageing, and the Italian Society of Gerontology and Geriatrics. 


6. International collaboration 


International research collaborations on the study of ageing include collaborations with: Aging Studies Institute, 
Syracuse University, US; Institute of Gerontology at King’s College London, UK; Max Planck Institute for 
Demographic Research, Germany; Institute for Social and Economic Research, University of Essex, UK; University 
of Southern Denmark; French National Research Agency; Eurocarers (European Association Working for carers); 
United Nations Economic Commission for Europe; Age Platform; Population Europe; Research Center for Advanced 
Science and Technology, University of Tokyo, Japan; National Innovation Center Ageing, Newcastle University, 
UK; European Centre for Social Welfare Policy and Research; Joint Programme Initiative - More Years Better Lives; 
International Association of Gerontology and Geriatrics for the European Region; International Longevity Network; 
Karolinska Institute, Sweden; CoE AgeCare (Centre of Excellence in Research on Ageing and Care), University of 
Jyväskylä, Finland; Swedish National Family Care Competence Center; Stockholm University Demographic Unit, 
Sweden.  
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Challenge 6 Silver Economy. Work, participation, retirement and welfare 


 


 1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [Health – general themes]: health promotion, prevention and access to health care (socioeconomic 
determinants of health, access to health-care at older ages and long-term care insurance).  


• 5.2.4 [Creativity, Design and Made in Italy]: Quality of work – social inclusion: life-improvement at the 
workplace. Inclusive society: social innovation within organizations and co-design in society. Contribution of 
the silver economy to the sustainable development goals.  


• 5.2.5 [Social transformation and inclusive society]: innovation, democracy (intergenerational fairness, welfare 
sustainability and collaborative governance); mitigating unequal ageing (e.g., by gender); promoting the digital 
transition, economic and financial inclusion. New models of consumption for the green transition. 


2. Experience of Spoke 6 and Affiliated entities  


Spoke 6 brings together high-profile researchers, who have done extensive international work on the challenges of 
an ageing society and policy solutions. They focus on evidence-based methodologies and impact-evaluation of 
policies. UNIVE plays a key role in the SHARE Projects (Survey of Health, Ageing and Retirement in Europe), 
collaborating in the creation of longitudinal data (including retrospective panel data) on ageing. The collaboration 
with UNICATT, CNR and other partners strengthens the critical mass on labour market research, on fostering 
productivity at older ages and empowering older people. UNICATT is involved in healthy ageing and the labour 
market (HALM), changing working arrangements (REassessing FLEXibility) as well as the role of creativity for 
active ageing (CREA.CON - CREAtivity in CONtext). Enhancing the expertise on the digital and green 
transitions and the silver economy will be possible thanks to the presence in the Spoke of researchers from the 
CNR, who have proven experience on the social impact of technology and social innovation (the project FuturICT 
2.0 or the project eRep – Social Knowledge for e-Governance) and from UNINA project “Silver Starters”. The 
collaboration with the Italian Institute for Social Security – INPS completes this research effort and allows the 
partnership to focus on the most urgent socioeconomic challenges of the silver economy, given the unique vantage 
point, the extensive knowledge of the INPS researchers and richness of information of its data. Researchers of Spoke 
6 are also experts in the field of welfare (pensions, pension reforms and retirement, disability provisions, long-
term care insurance). UNIVE collaborates (since 1998) with the National Bureau of Economic Research-NBER 
(USA), for an International Social Security Project and for a Long-term Care Project. UNIVE has worked on gender 
disparities and migrant vulnerabilities (DomEQUAL). UNICATT worked on eHealth and Aging (HARVEST), on 
rehabilitation through virtual reality and on empowering and equipping older people in the management of health. 
Besides the participation of INPS, Spoke 6 has the advantage of the participation of Assicurazioni Generali, a 
leading insurance company with national coverage, which guarantees a special focus on the technology-transfer 
dimension of research within Spoke 6 – as technical and policy prototypes must result in operational and feasible 
solutions.   


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno) 


UNIVE has collaboration with the National Institute of Ageing – NIA – USA and with the SHARE countries. It has 
experience in policy evaluation, questionnaire design, in the creation of longitudinal data, training of interviewers 
(across all Italian regions) and in the advancement of Research Infrastructures. It has been principal investigators of 
PRIN projects on ageing, with partners UNINA and the University of Palermo. INPS and Assicurazioni Generali 
have national coverages, with branches all over Italy. UNICATT has experience on technological advances on digital 
competences for older workers, methodological advances in Rehabilitation through virtual reality (“Empowering and 


Spoke 6 UNIVE Co-Leader INPS 
Affiliates UNICATT CNR UNICAL UNINA GENERALI 


This challenge addresses the consequences of the digital and green transition for older people, affecting the 
labour market, the goods and services market, and the financial markets in a new socioeconomic landscape. It will 
propose solutions for a new architecture of the welfare state, including pensions, health care and long-term care, 
by uncovering the relevant connections between the health, the economic and the social domains over the life course. 
These actions aim at empowering older people by improving their ability to take decisions and to enjoy good 
standards of living. Researchers in Spoke 6 adopt an evidence-based interdisciplinary approach and impact 
evaluation methodologies, to ensure an effective policy design. 







Enlarged Partnership 8 – Age-It: Annex 1 
 


20 


Equipping Europeans with health information for Active Personal Health Management and Adherence to Treatment) 
in ambient assisted living Programmes (AAL). 


This Spoke has strong synergies with the Mezzogiorno area. UNICATT collaborates with UNIBA and Università 
di Palermo. CNR coordinates Action FuturICT. “The FuturICT Knowledge Accelerator and Crisis-Relief System: 
Unleashing the Power of Information for a Sustainable Future”, the GLODERS FP7 project, simulating development 
on normative behaviour, and EMIL, “EMergence In the Loop: simulating norm of innovation” – Information Society 
Technologies. This line of investigation has the contribution also for the context of Mezzogiorno thanks UNINA 
with experience on Silver Starters in Self-employment. 


4. Holistic and problem-solving approach 


Partners of Spoke 6 have done extensive holistic, interdisciplinary research. The SHARE data (and other data sets) 
interrelate the health, economic, and the social domain. Researchers of Spoke 6 have worked at the 
individual/household level but also at the firm, regional and national level. They carried out policy-oriented 
research, based on impact evaluation, looking at solutions in work, participation and retirement issues. Extensive 
joint interdisciplinary research work and publications with epidemiologists (CNR of Padua on Ageing) and 
occupational physicians (Policlinico Gemelli, Rome). Expertise in the areas of economics, sociology, econometrics, 
demography, statistics, psychology, engineering and informatics, actuarial science and financial mathematics. 


5. National collaboration 


UNIVE collaborates with the Università di Padova; CNR Branch in Padua “Ageing”; Università Bocconi di Milano, 
Università di Napoli Federico II, ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale), Università di 
Roma Tor Vergata, Università di Palermo; Università di Bologna; Banca d’Italia, Università di Torino; Università 
del Piemonte Orientale, Scuola Normale Superiore, European University Institute, Istituto Superiore di Sanità, 
Collegio Carlo Alberto di Torino.  UNICATT works with the Italian “Agenzia per la Tutela della Salute di Milano” 
(ATS); Joint Research report on Healthy Ageing for the Fondazione Auxologico (joint with physicians); Research 
report on Healthy Ageing for the Fondazione Ferrero (joint with physicians and epidemiologists); Laboratory on 
Longevity and Ageing. UNINA works with Silver Starters, EIT Health (European Institute of Innovation and 
Technology). 


6. International collaboration 


Spoke 6 collaborations include project with the 27 countries plus Israel of SHARE. University College London, 
University of York, City University London, Birbeck University of London, St. Mary's University, (UK); National 
Institute of Ageing, NIA, University of Southern California, University of California Santa Barbara, Johns Hopkins 
University (US); Champlain College, Burlington, Vermont, University of Ottawa and McGill University (Canada); 
Tilburg University, Centerdata at Tilburg University, Utrecht University (The Netherlands); Sciences Po, Université 
Dauphine (France); Pompeu Fabra University, Complutense University (Spain); Universidade Federal de Santa 
Maria (Brazil); Miriam College (Philippines); Catholic University of Louvain (Belgium); Martin-Luther Universität 
- Halle-Wittenberg, Center for Empirical Research in Economics and Behavioral Sciences (CEREB), University of 
Erfurt, Max-Plank Research Institute (Germany), Institute for Social Research (Norway); University of Lausanne 
(Switzerland), Leyden Academy on Vitality and Ageing University of Luxembourg; VIVE-Copenhagen (Denmark); 
Academy of Emergency Medicine and Care (ACEMC); Webster University, Geneva; Institute of Communication 
and Health, Università della Svizzera Italiana, Lugano (Switzerland). 
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Challenge 7 Cultural and political dimensions of ageing societies 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [Health – general themes], by addressing inequality in health outcomes with a special focus on the cultural 
determinants of health care. 


• 5.2.5 [Social transformation and inclusive society]: by exploiting a multidisciplinary integrated approach 
including inputs from a variety of disciplines (political philosophy, demography, sociology, law, economics and 
political science) the Spoke will: address the issue of justice in the determination of intergenerational policies; 
examine the multidimensional aspects of inequalities (gender, socioeconomic, regional and spatial) in old age 
and provide suggestions to improve social and economic inclusion; study new form of identity and cultural scripts 
related to the ageing process; analyse the political sustainability of welfare states under population ageing and 
the role of information in shaping policy preferences across generations; address the legal issues raised by an 
ageing society. 


• 5.4 [Digital, industry, aerospace] & 5.5 [Climate, energy, sustainable mobility], in general, this Spoke 
contributes to the understanding of, and provide normative grounds for, the political support for all policies and 
reforms entailing a strong intergenerational element, such as environmental and climate change policies, digital 
transition and automation, sustainable mobility. 


2. Experience of Spoke 7 and Affiliated entities  


This Spoke is composed of top-qualified social scientists from private and public institutions in a variety of 
disciplines from political philosophy to demography, sociology, economics, political science and law. Members of 
this Spoke have previous experience in leading and/or taking part in large research projects, as well as direct 
involvement in government consulting and policy-making. Their broad national and international research 
networks will facilitate the achievement of the research outcomes. Their policy-making experience will guarantee a 
policy-oriented approach to the issues. BOCCONI – Spoke leader – hosts the AXA Research Lab on Gender 
Equality, which promotes research in social sciences related to gender and promotes gender equality in the economic 
and social spheres through rigorous scientific methodologies; the Dondena Politics and Institutions unit conducts 
interdisciplinary research on collective decision-making within the political realm, with particular focus on inequality 
and redistribution; and the Baffi-CAREFIN Analysis In Pension Economics unit analyses pension and retirement 
issues both with a research and a policy-making approach, and is part of the Cintia (Center of international initiative 
of insurance and research on ageing) Network. 


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno) 


The institutions involved in this Spoke have extended experiences in scientific projects strictly related to the ageing 
process and more in particular to its cultural and political dimensions. Members of this Spoke include ERC awardees, 
PIs and co-investigators in NIH/NIA, Horizon 2020, EU 7-th framework, PRIN and other national and international 
projects focused on ageing, funded by a host of international and national programs and donors, including EU, MIUR, 
Research Council of Norway, Portuguese Foundation for Science and Technology, Swiss National Science 
Foundation, French ANR, Fonds de recherche du Québec-Canada, Unicredit Foundation, Axa Research Fund, 
Fondazione Cariplo.  


Several studies of affiliates from UNICAL focused on regional disparities in the Italian labor market, 
highlighting the need for specific policy measures to address population ageing in the Mezzogiorno. Some of 
these researches have been financed by Prin 2017 Linea Sud/South Line: “Public policy evaluation in the wake of 
the great recession”, with Tullio Jappelli (UNINA) and Vitorocco Peragine (UNIBA). Related publications in 


Spoke 7 BOCCONI Co-Leader UPO 
Affiliates UNIBO UNISR UNIBA UNICAL UNIVE GENERALI INPS 


This challenge addresses the cultural and political issues raising from population ageing using a holistic, 
multidisciplinary approach. Spoke 7 will contribute to the entire project by developing a normative framework 
to address intergenerational equity and increase inclusion, by offering positive analyses to understand the 
cultural determinants of individual and societal decisions and the political sustainability of 
intergenerational policies, and by providing guidelines and legal advices to implement policy and 
technological solutions leading to the creation of an age-friendly future society. 
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referred journals include (i) Ordine & Rose (2008): “The Supply of Education Quality in a Spatial Model with 
Asymmetric Moving Costs”, Research in Economics, 62, 197-214; (ii) De Paola, Lupi & Ordine (2005) Wage 
Expectations in Northern and Southern Italian Regions. Studies of affiliates from UNIBA focused on health systems 
and active ageing in Apulia. Related research projects include: (i) Invecchiamento sano e attivo in alcune aree del 
Sud barese (National scientific project, 2018-2019) and (ii) Verso differenti sistemi sanitari: casi regionali a confronto 
(National scientific project, 2011-2012).  


4. Holistic and problem-solving approach 


This Spoke is highly interdisciplinary with researchers from a wide range of disciplines in social sciences: 
political philosophy, demography, sociology, economics, political science and law. With a vast breadth of expertise 
and a strong commitment to work together on ageing-related issues from different perspectives, this research team 
has the ability to secure a holistic outlook of the cultural and political aspects of ageing. The problem-solving 
approach is guaranteed by the mix of positive and normative methods. WP2 aims at proposing policies to reduce 
inequality and increase inclusion in ageing societies. WP3 analyses the cultural aspects that may enhance or 
undermine the success of these policies and should thus influence their design. WPs 1 and 4 examine the normative 
and positive aspects of the intergenerational conflict in our democracy, and aim to provide policy suggestions to 
increase intergenerational cohesion. WP5 addresses the legal issues arising in an ageing society with the goal of 
designing law proposals to avoid forms of age-based discriminations. 


5. National collaboration 


All the institutions and the researchers involved in this Spoke have long-term collaborations with the main Italian 
universities and research centres. These collaborations have been established with joint research projects, such as 
PRIN, joint academic publications, joint partnerships in higher education and research networks, such as CINTIA - 
Center of international initiative of insurance and research on ageing (Banca d’Italia, Università Ca’ Foscari di 
Venezia, Università commerciale Luigi Bocconi, Università di Padova, Università di Torino, Università di Bologna). 


 6. International collaboration 


All the institutions and the researchers involved in this Spoke have long-term collaborations with many international 
universities and research centres. Institutional collaborations have been established with joint research and teaching 
networks. They include CIVICA (European University of Social Sciences), Central European University in Hungary, 
Sciences Po in France, Stockholm School of Economics in Sweden, the London School of Economics and Political 
Science in United Kingdom, and SHARE European Research Infrastructure Consortium (SHARE ERIC), in which 
are involved Universities and research institutions from 14 European countries plus Israel. Individual collaborations 
by Spoke members with colleagues in international universities and research centres were established with joint 
research publications and are described in their CVs. 
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Challenge 8 Interventions to reduce the burden of age-related diseases, disorders and disabilities 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [Health – general themes], 5.1.4 [Technologies for health], 5.1.2 [Pharmaceutical and 
pharmacological Technologies]: lifestyles and ways to promote healthy, safe, inclusive and sustainable living 
environments (e.g., home, hospitals, work), following a One Health approach.  


• 5.2.4 [Creativity, Design and made in Italy]: development of interventions and policies, also based on AI, to 
improve quality of life and quality of urban environments, and more generally oriented to life-improvement, 
health and well-being.  


• 5.4.1 [Digital transition i4.0] and 5.4.4 [Robotics]: development of technologies and digital services designed 
for older adults, with the aim to improve their well-being as persons and patients, reduce costs, and facilitate 
forms of support to patients. 


2. Experience of Spoke 8 and affiliated entities  


This Spoke brings together a top-qualified and multidisciplinary consortium of clinicians, psychologists, biologists, 
pharmacologists, geneticists, immunologists, biophysics, chemists, biostatisticians, computer scientists, AI experts, 
biomedical and electronic engineers, experts in robotics, ICT solutions, sensors and Micro/Nanosytems development 
experts, economists, belonging to universities (Milano-Bicocca, Sapienza and Bari), research institutes (CNR Padua, 
Lecce, Bari, Firenze, Roma, INRCA Ancona and Cosenza), and private companies (BETA 80). This team will 
perform detailed characterizations and assessments of older subjects in different settings: home, hospitals and 
long-term care facilities to deliver an array of multicomponent (medical, psychological, technological and 
public health) interventions to make ageing a positive experience, to promote well-being and to reduce the burden 
of age-related diseases, disorders and disability. Innovative ICT solutions for data collection, management and 
analysis to facilitate sharing of data among healthcare professionals in hospital and community will be developed, as 
well as technological assessments to explore the effect of novel technological solutions in different settings and 
evaluate cost-effectiveness. Our Spoke members have previous experience in leading and taking part in large research 
projects, and their broad national and international research networks will be utilised in the project. 


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or 
applied research (with special reference to Mezzogiorno) 


Our Spoke members have a long and extensive experience in managing complex research programmes and projects 
at European, national and regional levels. Examples are the coordination of several EU projects in FP6, FP7, H2020, 
Horizon Europe ONR, ERC grants, Marie Sklodowska-Curie Actions, FET Open, PON, PRIN and other projects 
funded by MIUR (including the project “Institute for Stem-cell Biology, Regenerative Medicine and Innovative 
Therapies”, total 13.798.052,03€, aimed at the development of a Research Centre for the implementation of 
Innovative Therapies in Southern Italy, San Giovanni Rotondo, FG), Ministry of Health, AIFA, Cariplo foundation, 
AIRC, as well as the coordination of several clinical trials.  


Of relevant interest are the following activities in the Mezzogiorno, and in particular for Puglia Region: the “Make 
it ReAAL”' European project, the participation in the European Innovation Partnership on Active and Healthy Ageing 
(EIPAHA), the Reference Site WiFi on Active and Healthy Ageing.   


4. Holistic and problem-solving approach 


Different backgrounds and areas of expertise of spoke members will allow us to address this ambitious goal: the 
multidisciplinary approach will be functional to characterise the multifactorial disorders and complexity of old age 
and to personalize the approaches. Possible preventive strategies also need multicomponent clinical and technological 


Spoke 8 UNIMIB Co-Leader UNIBA 
Affiliates CNR SAPIENZA INRCA BETA80 


This challenge addresses the multifactorial aetiologies of age-related disabilities and disorders with 
multicomponent clinical and technological interventions, targeting several risk factors simultaneously. Spoke 8 
will design multidomain interventions to promote active ageing and prevent functional and cognitive decline 
in older populations in different Italian regions and settings (home, hospital, long-term care facilities), including 
their deep phenotyping through genotyping, biomarkers, omics and analysis of environmental factors. The Spoke 
will rely on technological and Artificial Intelligence developments integrated within the Age-It consortium. 
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interventions targeting several risk factors simultaneously. For these reasons, the main and holistic approach of this 
program will be the design of multidomain interventions to promote active ageing and prevent functional and 
cognitive disorders in older populations from different Italian Regions, after their deep phenotyping of patients 
through genotyping, biomarkers, omics and analysis of environmental factors. Multicomponent interventions, 
including combined clinical and technological approaches, will be designed in older hospitalized patients and in long 
term care facilities to prevent onset or progression of disability. Strategies to improve a multidisciplinary approach 
among health care providers in the hospital, long term care facilities and community settings will also be exploited 
with a problem-solving approach and with large use of ICTs. Finally, analysis of costs and benefits of such 
interventions and a roadmap for their integration in the national health system and in the industrial ecosystem will be 
prepared. 


5. National collaboration 


The researchers involved in this project are actively collaborating with several Italian Universities (Bari, Bologna, 
Brescia, Calabria, Campania “Vanvitelli”, Catania, Catanzaro "Magna Graecia", Cattolica del Sacro Cuore Roma, 
Ferrara, Firenze, Genova, LUMSA Roma, Messina, Milano, Napoli Federico II°, Novara, Padova, Palermo, Piemonte 
Orientale, Pisa, Polytechnic of Bari, Polytechnic of Marche, Polytechnic of Turin, Salento, Torino, “Tor Vergata” 
Roma, Udine, Verona, Vita Salute San Raffaele Milano) and national research institutes (Scientific Institutes Carlo 
Besta, Mario Negri, Don Gnocchi, Italian National Institute of Health (ISS), Istituto Auxologico Italiano, Humanitas 
San Pio X, IFOM (Istituto Fondazione di Oncologia Molecolare), Fondazione IRCCS Casa Sollievo della Sofferenza 
di San Giovanni Rotondo (FG), Institute Cavalieri Ottolenghi (NICO), Istituti Clinici Scientifici Maugeri Pavia, 
Istituto Italiano di Tecnologia Genova, Galliera Hospital Genova, IRCCS Fondazione Santa Lucia, Fondazione 
Neurone, IRCCS San Raffaele Milano, IRCCS Monzino Milano, ARESS Puglia (Agenzia Strategica Regionale per 
la Salute e il Sociale), ISMETT (Istituto Mediterraneo per i Trapianti e Terapie ad alta specializzazione), Rizzoli 
Orthopaedic Institute, IRCCS De Bellis Castellana Grotte, IRCCS "John Paul II" Cancer Institute, Miulli Hospital 
(Puglia’s FADOI branch). 


6. International collaboration 


Participants in this research are actively collaborating with several Universities from Europe: Ghent, Katholieke 
Universiteit Leuven and Innovation Sprint (Belgium); Montpellier and Poitiers, Institut Pasteur de Lille, Lumiere 
Lyon 2, Paris, Limoges (France); Köln, Heidelberg, Potsdam, Max Planck Institute Frankfurt, Ulm (Germany); 
Athens, Patras, Cyprus (Greece); Debrecen (Hungary); Luxembourg Institute of Science and Technology (LIST, 
Luxembourg); Trinity College Dublin, Cork (Ireland); Amsterdam, Erasmus Medical Center, Academic Hospital of 
Maastricht, Leiden University Medical Center (The Netherlands);  Valencia, Regional University Hospital and 
Biomedical Research Institute of Málaga (IBIMA), Hospital Universitario Ramón y Cajal (IRYCIS) Madrid, 
Barcelona (Spain); UCL, Oxford, St George’s London, Nottingham, Bristol, Newcastle (UK). Collaborations with 
Universities of Albania (Medicine “Mother Teresa” Tirana), Arab Emirates (Abu Dhabi, Houston Methodist), 
Australia (Flinder, Western Australia and Sydney), Brasil (Sergipe), Canada (Toronto, McGill University, Toronto 
Western Hospital), Slovenia (University Medical Center of Ljubljana), US (National Institute on Aging, Florida, 
Emory Atlanta, Mount Sinai, Cincinnati, Baylor College of Medicine Houston, Texas, Binghamton, Georgia Institute 
of Technologies) are also ongoing. Researchers are members of several international consortia: European DNA bank 
for deciphering the missing heritability of Alzheimer’s disease (EADB), Genetic Epidemiology of Parkinson Disease 
(GEO-PD), International Research Society for Public Management (IRSPM), European Public Health Association, 
International Movement Disorders Society (MDS), European Academy of Neurology (EAN), European Geriatric 
Medicine Society (EuGMS), European Interdisciplinary Council on Aging (EICA), International Society of 
Mycotoxicology, European Innovation Partnership on Active & Healthy Ageing (EIPAHA), European Academy for 
Medicine of Ageing (EAMA). 
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Challenge 9 Advanced Gerontechnologies for active and healthy ageing 


 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [General Themes], 5.1.4 [Technologies for health]: development of advanced systems including 
wearable/portable technologies and robots, based on smart materials, advanced-interfaces, AI-algorithms 
(including virtual and augmented reality) to enhance the promotion of active and healthy ageing and to identify 
digital biomarkers that can be used to prevent and monitor frailty in older people,  


• 5.4.1 [Digital Transition i4.0], 5.4.3 [Artificial Intelligence], 5.4.4 [Robotics]: valorisation and exploitation of 
digital innovation, AI, and robotics for citizens’ health (especially the frailest and most disadvantaged), in living 
and working environments (both real and virtual) and in outdoor urban spaces, based on a human-centred 
approach. Development and application of novel biomedical technologies based on AI and robotics for 
prevention and health monitoring in older adults.  


2. Experience of Spoke 9 and affiliated entities  


This Spoke brings together a high-qualified group of bioengineers, electronic, computer and mechanical engineers, 
physicians, neuroscientists, psychologists, architects, encompassing universities, research centres and industrial 
companies to promote active and healthy ageing. Each involved entity has been selected on the basis of previous 
experience in leading and participating in local, national and international projects on the active and healthy 
ageing topic. These consolidated academic and industrial collaborations and partnerships will ensure feasibility of 
the project. Principal Investigators (PIs) are also selected based on their expertise and strong track record in the field 
of the Spoke 9 themes. UNIFI is the Spoke 9 leader and provides expertise in social assistive robotics, human machine 
interfaces, wearable systems and machine learning in digital diagnosis, therapy and prevention, remote monitoring 
systems for assistance, coaching or follow-up of older frail citizens, microelectronics systems for biomedical 
applications, human centred design approaches. Other affiliated entities have top-end expertise in: neurorobotics, 
exoskeletons, and Brain-Computer Interfaces (UNIPD); smart metasurfaces, microwave sensors, and radars for non-
invasive monitoring and robots for limb rehabilitation (UNICAL); multisensory distributed system for home 
monitoring (UNIROMA1); virtual and augmented reality, including the metaverse (UNICATT); Semantics and AI, 
minimally invasive complex systems for the monitoring/estimation of human activities, mood/stress level, 
physiological, biomarker and neurovegetative parameters in structured living environments for coaching to promote 
active and healthy ageing (CNR); end-users' engagement and participatory design (INRCA). The very technological 
nature of this spoke is strengthened by the participation of three crucial national private realities in the world 
of tech services, MUNICIPIA, TECH4CARE and HEALTHWARE. 


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or applied 
research (with special reference to Mezzogiorno) 


Management and implementation capability of the projects is demonstrated by the participation of Spoke9 leader and 
Affiliated Entities in previous complex and highly competitive (e.g., Marie Skłodowska-Curie Actions (MSCA), 
Future and Emerging Technologies (FET), Electronic Components and Systems for European Leadership (ECSEL) 
research programs (e.g., FP7, H2020, PON, PRIN). Also, the PIs for each entity have wide experience in coordinating 
and actively participating in several national and international projects related to the theme of active and healthy 
ageing. Most of these projects include interdisciplinary and intersectoral collaboration, highlighting mechanisms of 
knowledge in multi-dimensional domains. The Spoke leader UNIFI-DIEF is currently coordinating the large-scale 
project Pharaon (H2020-SC1-FA-DTS-2018-2, Total budget: 21.3M€) involving 40 partners across EU and leading 
the Italian pilot - one site located in Apulia - that promotes AHA services. UNIFI-DINFO is participating in ROVER 
(H2020-MSCA-RISE-2019) on technology for monitoring vital signs in diagnostic procedures and in 


Spoke 9 UNIFI Co-Leader CNR 
Affiliates UNIPD SAPIENZA UNICAL UNICATT INRCA 


MUNICIPIA HEALTHWARE TECH4CARE   
This challenge addresses the study, design, development, test and validation of the scientific and technological 
feasibility and acceptability of advanced technologies for active and healthy ageing, focusing on novel 
solutions conceived for broad-ranging living environments, e.g., home, public and working spaces. Spoke 9 aims 
to respond to the need of breakthrough developments and technologies for fostering innovative and 
disruptive health and care paradigms, increasing quality of life in living environments and promoting 
prevention based on healthy lifestyles and older adults' empowerment 
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Moore4Medical (H2020-ECSEL-2019-IA-876190) promoting open platforms for emerging medical devices. UNIPD 
is currently the project leader of MAIA (H2020-MSCA-RISE 2019) age-friendly workplaces and in Soft Act soft 
exoskeleton (Ministero degli Affari Esteri) in collaboration with Harvard University. UNICATT is leader of 
Gravitate–Health funded by the Innovative Medicines Initiative 2 Joint Undertaking and H2020 that explores the use 
of technology as community engagement tools to facilitate and support healthy ageing. National projects related to 
the themes of the Spoke demonstrate the ability of the Entities in permeating the territory and exploit the outcomes 
of the research in practical applications: e.g. RELOAD (UNIPD - POR FESR 2014-2020); e-Health integrated 
services for the domestic assistance of people with fragilities (UNIFI-DINFO - Fondazione CR Firenze); SELFIE-
CHECK: automated CHECK UP through sensor network and artificial intelligence (UNIROMA1 - POR FESR Lazio 
2014-2020); Strategies and planning scenarios for a healthy city and active ageing (UNIFI-DIDA - Fondazione CRF 
2022-2023); Place4Carers: Engaging Family Caregivers in Meaningful Actions for Successful Ageing (UNICATT - 
Fond. Cariplo). As for the reference to Mezzogiorno, UNIFI-DIEF and CNR are involved in the PON SI-Robotics 
for active and healthy ageing (Total budget: 10M€) and UNIFI-DINFO is leading CONUS: Conic open scanner for 
ultrasound research advancement (PRIN 2020). 


4. Holistic and problem-solving approach 


The Spoke 9 offers a unique combination of expertise in relevant research fields that ensure an interdisciplinary 
approach. This allows a unique, out-of-the-box problem-solving approach to cutting-edge topics, building on the 
richness of diverse competencies through the collaborative work of engineers, physicians, psychologists, architects, 
neuroscientists. While challenging, multidisciplinary teams provide the means for unconventional thinking. 
Moreover, the intersectoral collaboration of the affiliated entities with Small Medium and Large Enterprises allows 
for the development of practical solutions that satisfy on-field analyses requests and integrate them with cutting-edge 
approaches.  


5. National collaboration 


The entities involved in this Spoke collaborate with the most prestigious national universities (e.g., Universities of 
Basilicata, Bologna, Campania, Campus Biomedico, Roma Tor Vergata, Salerno, Sant’Anna, Politecnico Torino, 
Trento, Trieste), third-level research hospitals and cooperative networks (LegaCoop) in the field of new technologies 
and services for the “Aging Society”. Several joints lab with universities and hospitals linked to the topics of Spoke 
9 have been established: e.g., RING Lab in Fondazione Don Gnocchi, Florence; BioRobotics of Parkinson joint Lab 
in Ospedale delle Apuane, Massa; Medical ICT joint research laboratory, with the USL-TC and ARS, Florence. The 
collaborations consolidated within this Spoke include also clusters, partnerships and networks like I-RIM, Rete 
Innovativa Regionale RIVELO, SMILE - Italian Cluster for Smart Living, InnovAAL a PPP on AAL and active and 
healthy ageing, and C.H.I.CO. Cluster of Health Innovation and Community. 


6. International collaboration 


The entities involved in this Spoke collaborate with most of the forefront international Universities and Research 
Centres in the field of technologies for ageing, healthcare and well-being, among the most relevant are: Harvard and 
Stanford University and Massachusetts Institute of Technology in US, McMaster University in Canada, University 
of Barcelona and Universidad Politécnica de Madrid, University of Lyon, KU Leuven, Technical University of 
Munich (Germany), Imperial College (UK) in EU, Active Intelligent System Lab, Iwate University in Japan. 
Furthermore, UNIPD is contributing for the new ISO 25551:2021 and ISO 25550:2022 for “Ageing societies”, while 
UNIFI for ISO/TC 314 for “well-being” and “Home Care”. 
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Challenge 10 Mainstreaming ageing by building institutional mechanisms for better and future-oriented 
policy making 
 


1. Consistency with the objectives and priorities of the national research plan 


• 5.1.1 [Health – general themes]: by exploring successful strategies and progress achieved in ensuring access to 
high-quality long-term care and palliative care in ageing societies examining national strategies and experiences 
in the provision of long-term care, including at home and within the community, as well as the long-term 
sustainability and resource needs of long-term care systems. 


• 5.1.4 [Technologies for health]: by improving knowledge aimed to increase those digital technologies useful to 
allow homogenous approach of policies implementation in real life contest among all levels, local, regional and 
national.  


• 5.2.5 [Social transformations and society of inclusion]: by integrating ageing issues across all policy fields 
and at all levels of government looking at examples of mainstreaming ageing at the national, regional and local 
levels. By implementing exploration of the twin-track approach to mainstreaming, considering ageing both from 
a societal and individual perspective, through a discussion of the whole-of-government and whole-of-society 
approaches to policy making. By implementing the support provided to families and informal caregivers, such 
as adaptations to social protection systems, measures aimed at reconciling employment and care work. 


2. Experience of Spoke 10 and affiliated entities  
This Spoke brings together a top-qualified group of several professional figures synergically working to deliver a 
range of highly specialized approaches to identify strategies and policies for managing population ageing. All 
Spoke members have previous experience in leading and/or taking part in large research projects, spinoff, and start-
up funding. Their broad national and international research network will be exploited for the purpose of the present 
project. All partner relies on multidisciplinary research teams capable to address the challenges posed by the program, 
which require the ability to efficiently manage time and resources. UPO – Spoke leader – has an established expertise 
in both leading and collaborating to national and international projects. The UPO Department of Translational 
Medicine has obtained the certification of excellence from the Ministry of University and Research. The team of 
philosophers from UNISR has expertise in medical ethics, bioethics, and epistemology. They coordinated European 
research projects in the ethical issues of life-span enhancement (FP IV), in the impact of neurosciences on ethics 
(PRIN) and on the moral distress of healthcare workers assisting chronic patients (Cariplo). UNIBO hosts a number 
of research centres such as the School of Health Policies, the Centre for Comparative Public Policy, the CeUms on 
the humanisation of care and social health, the Computational Social Sciences Center. UNINA Departments (Public 
Health, Economy-Management-Institutions and Electric-IT Engineering), have proven expertise in 1) 
implementation and evaluation of care models focused on one health approach; 2) basic and clinical research on 
health promotion interventions, healthy lifestyles, best practices in hospital and territorial setting; 3) economic and 
social research focused on policies, organization and management for health systems and 6) development of 
innovative technologies for health. UNIVE works with the NIH/NIA to produce harmonized ageing survey data with 
its key role in the SHARE Projects (Survey of Health, Ageing and Retirement in Europe). It works on gender 
disparities and migrants’ vulnerabilities (VULNER and DomEQUAL) and on policy solutions for the management 
of care, also at the local level. BOCCONI - Centre for Research on Health and Social Care Management (CERGAS) 
research focuses on institutional design, funding, integration models and service delivery, with the aim to develop 
actionable knowledge to improve both policy making and service provision. UNIMIB is presently involved in more 
than 100 European grants (H2020, COST Actions, Justice, EIT-KIC etc.) and brings a capacity for the 
interdisciplinary analysis of complex systems, merging quantitative research competence, e.g., in the statistical study 


Spoke 10 UPO Co-Leader BOCCONI 
Affiliates UNINA UNISR UNIMIB INRCA UNIBO UNIVE 
This challenge integrates all the previous ones by addressing policies on frailty and integrated care and their 
application in order to i) suggest strategies to increase inclusion of underrepresented populations and synergies 
between national and regional programs, ii) understand health, social, biological, and economic disparities 
related to ageing in order to enhance the present polices and to develop risk-based strategies to improve the 
health status and well-being of older adults. Spoke 10 will provide policy makers with effective tools to improve 
the implementation of health promotion and prevention programs targeting older adults. The final aim is to inform 
policies to match the appropriate services to the needs of older people and guarantee an integrated response across 
different institutional settings (NHS, community social care, formal home care). 
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of the relationships between institutions' strategies and patients' behaviors, and qualitative participatory research with 
individuals, communities, and organisations. 


3. Ability of individual Spoke and affiliated entities to manage and implement projects in fundamental and/or applied 
research (with special reference to Mezzogiorno)  
Spoke 10 group includes researchers with a long and extensive experience in management and in implementation of 
project. As aforementioned, the UPO team involved in this project has experience in managing national and 
international project. It has been involved in 21 FP7 Projects (1 ERC grants), 21 H2020 Projects (7 as Coordinator), 
1 HORIZON EUROPE Project, 9 INTERREG IT-CH; in addition to several PRIN Projects. The UPO Department 
of Translational Medicine (DIMET) has proven expertise in ageing. In particularly, the DIMET ageing project has 
contributed to the certification of excellence received from the Ministry of University and Research. The researches 
of UNIBO here involved, are experts in managing co-financed projects in the areas of epidemiology, health services 
research and health economics and in policy design and evaluation at the regional/local level. Recently UNIBO 
researchers have been involved in projects on incorporating the gains from healthy ageing in health system planning, 
implementation of a novel clinical pathway of care for common musculoskeletal disorders in primary care, 
developing health system performance assessment in Croatia, Slovenia, and Latvia. The researchers from UNIVE 
have been leading programs related to Public Health and Health Systems. Researchers from UNIMIB are experts in 
the statistic evaluation of health systems and policies and in designing eco-systemic projects to enhance care through 
interprofessional learning. CERGAS has more than 40 years of experience in applied scientific research in of 
health policy, health economics, healthcare management and social policy and innovation. Researchers from 
UNISR are philosophers with an expertise in bioethics, medical ethics, social philosophy and epistemology. 


The overall activity of Spoke 10 is strongly devoted to mainstream and rethink policymaking across all regions, 
with a special emphasis on the Mezzogiorno. For instance, researchers from UNINA are experts in management, 
organization and IT engineering, and have long experience in Mezzogiorno-oriented projects and research about 
public administration, health services and public health.  


4. Holistic and problem-solving approach 
This Spoke comprises researchers from different fields ensuring both an interdisciplinary approach to the project and 
a comprehensive perspective on the theme of ageing policies and programmes.  In general, the experience developed 
by the Spoke members in terms of networking skills, among national and international collaborations, lays the 
foundations for an effective problem-solving approach. The most important deliverables that we intend to produce 
are: 1) develop and implement a systematic collection of policies and strategies to increase inclusion of 
underrepresented populations in research on ageing; 2) develop risk-based strategies to improve older adults’ 
health status and well-being for increasing an independent living, including personalized interventions and smart 
digital solutions; 3) implement tools for improving health promotion and prevention programs targeting older adults, 
according to clinical guidelines; 4) implement a territorial network logic, involving participants in interprofessional 
and intersectoral partnerships; 5) develop an older adults need map for identifying population profiles and create 
a data cohort for analysing both hospital and community-based service utilization. 


5. National collaboration 
The researchers involved in this project have collaborated with several institutions that provide health care 
programmes for ageing people at the community level and with all the major national research institutes, among 
which: Italian NHS at all levels and related institutions; Ministero dell’Economia e delle Finanze. Other 
collaborations: CINTIA Center of International Initiative of Insurance and Ageing Research; RUIAP Rete 
Universitaria Italiana per l’Apprendimento Permanente; ANPAL Agenzia Nazionale Politiche Attive del Lavoro; 
GNAP Gruppo Nazionale Apprendimento Permanente; INDIRE Ricerca per l’innovazione della scuola italiana, 
EPALE Piattaforma elettronica per l’apprendimento, Forum Terzo Settore, CSVnet, Gruppo Abele, Fond. ALSOS. 


6. International collaboration 
The researchers involved in this project have collaborated with distinguished international institutes that perform 
research, education and healthcare services.  Several collaborations have been established with the World Health 
Organisation. Other international collaborations are with the Association of Home Care and Assistance, Switzerland; 
Ludwig-Maximilians-Universitaet Munich, Germany; Panepistimio Thessalias, Greece; Zdravstveno veleuciliste, 
Croatia. Other international collaborations include: CEMS the Global Alliance in Management Education; U7+ 
Alliance of world universities; ALEUESS Alliance of Leading European Universities in Economic and Social 
Sciences, GULF (Global University Leaders Forum); GNAM (Global Network for Advanced Management); ILPN 
(International Long Term Policy Network). Collaboration with international universities have been carry out (i.e., 
University of Eastern Finland; University of Maynooth (Ireland); Canterbury Christ Church University (UK); 
University of Pusan (South Korea); University of Newcastle (UK).  



http://www.cems.org/

https://www.u7alliance.org/

https://www.weforum.org/communities/global-university-leaders-forum

http://advancedmanagement.net/
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A3. ADDITIONAL ENTITIES PARTICIPATING ONLY TO THE HUB CONSTITUTION 


 
CONFCOOPERATIVE 
1. Previous experiences, scientific and design skills of each participant concerning the Specialization Area of the 


Extended Partnership in terms of innovation and technology transfer 
Founded in 1919, Confcooperative, The Confederation of Italian Cooperatives, is the main organization in Italy 
for representing, supporting and safeguarding the cooperative movement and the Italian social enterprises by number 
of companies (17,000), employed people (527,000) and turnover achieved (81 billion euros). The members 
represented are over 3.1 million. Since 1958, Confcooperative has been part of the Economy and Labor National 
Council (CNEL). The Confederation is made of 22 Regional Unions; 81 Provincial Unions; 7 Inter-provincial 
Unions, which represent the Confcooperative within its territorial districts. The 22 Regional Unions include the 
autonomous provinces of Trento and Bolzano. Confcooperative is a complex structure, which includes nine National 
Federations, which operate in all economic sectors. 
 


SECTORS OF ECONOMY Nr. of members 
Agricultural 2777 
Fishing 371 
Habitat 1024 
Healthcare 376 
Banking 244 
Consumption and Utilities 577 
Culture Tourism and Sport 1096 
Jobs and Services 4067 
Social Sector 6087 
Mutual Societies 79 
TOTAL 16,698 


 
Confcooperative supports cooperatives also thanks to a wide network made of cooperative national organizations, 
sister companies and bodies: Fondosviluppo Ltd., Confcooperative’s financial company, is the Mutualistic Fund for 
promoting and developing co-operation through loans, grants and equity participations; ICN spa, a consultancy 
company, offers business consultant services, training courses and other activities for improving cooperative 
management; Cooperfidi Italia soc.coop – The National Collective Guaranty Co-operative Enterprise, provides with 
collective guaranty to pursue both improvement and modernization of small and medium enterprises, enhancing the 
access to bank credits; CFI founded in 1986 - to manage the “Marcora Fund”, which safeguards employment by 
creating new workers owned enterprises (workers buyout). Today CFI is the institutional investor engaged in 
developing operations for workers’ production co-operative enterprises as well as for social co-operatives; 
Coopermondo, the NGO for International development projects also member of the European and member of the 
EU development platform; Assimoco Ltd. - the Insurance group of the Co-operative Movement. 
 
2. Demonstrated ability to manage and implement projects in fundamental and/or applied research with particular 


reference to the area of the partnership (with special reference to Mezzogiorno) 
Confcooperative represents about 6.500 co-operative enterprises in Healthcare and Social Sector with almost 20 
billions of turnover, 371 thousand members and around a half of the total Italian employees in the social and 
Healthcare sectors (270 thousand workers). Confcooperative is also very committed to the implementation of actions 
aimed at research and technology and skills transfer, it established several University spin-offs. NODE soc. Coop., is 
Confcooperative’s ICT company, provides specialized systems and digital solutions to the enterprises adhering to 
Confcooperative and to all SMEs existing in the national territory. It is also a Digital Innovation Hub. In the 
healthcare and social sectors, many experiences are particularly relevant. For example, a patent on telemedicine 
promoted by OSA soc. Coop and named “BED SENSOR” PRESSURE, a digital platform on genetics counseling 
named “Genoma Access” promoted by Cooperativa Kaleidos and “EBTNA LAB” a social enterprise focused on 
biotechnologies. Other experiences are implemented about senile dementia, in term of services and cares researches 
(for example, “Anthropos soc. Coop” in Apulia”). Generally, all the social cooperatives work offering all the 
services on the long-term care, managing structures, centers, home-care services and other activities. Often, they 
operate towards Consortium, such as the more important and relevant in Italy, “Consorzio Gino Mattarelli”. 
2006 – 2008 ORP-Puglia Measure 5.3 and 2012-2015 OP-Puglia ESF Call for proposal “Global Grant – Small 
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Subsides” Intermediary Body: Syndicate association APE-Fondosviluppo-Confcooperative. It participated, in the 
Apulia region, in the Intermediate Body of two Global Grants with the coordination of the program management. 
Through the Global Grant, the EU promotes local development actions through the delegation in the 
implementation of the actions to the Intermediate Body, in order to ensure greater proximity between the lender and 
beneficiaries. The Intermediate Body replaced the Public Administration at all stages: information, promotion, 
consulting, drafting and issuing of calls, investigation and selection, delivery, monitoring and control, in order to 
make the support tool closer and usable. The recipients of the G.G. "Small subsidies" were the actors of the Third 
Sector. Overall, about 500 projects have been granted for a total of € 15 million of financial resources paid. 
Confcooperative therefore has employees with consolidated experience in the decentralized management of public 
support tools for SMEs. It carries out business creation and incubation activities, as well as involvement in various 
living labs. Confcooperative is the lead partner together with Leader S.C.C. and the “Basile Caramia” Center for 
Research, Experimentation and Training in Agriculture (CRSFA). The initiative aims to create innovative 
companies in the sector: Health, well-being and socio-cultural dynamics and Food safety and sustainable agriculture, 
in Apulia and Basilicata regions, and is aimed at 50 young talents and aspiring entrepreneurs, supported by coaching, 
mentoring, and tutoring. 
In the Extended Partnership Confcooperative will be able to involve its members in fundamental and applied 
research activities, technology transfer and enhancement of research results. Furthermore, the cooperatives involved 
will be able to activate research doctorates as well as participate, with their own managers and qualified personnel, 
in the planned Higher Education initiatives. Confcooperative will be able to participate in promotion and 
dissemination activities.The whole system of social cooperatives, a significant component of the Third Sector, may 
also be involved in guaranteeing social and working inclusion paths for disadvantaged people. 
 
3. Existing national and international collaborations with other institutions and centres of high scientific quality 
Confcooperative maintains both formal and informal relations with the main Italian universities and with many 
centres of applied research related to the business world, in particular in the agri-food and the health sectors. In 
addition, it collaborates with Aiccon (a think tank that focuses on non-profit, promoted by University of Bologna) 
and with Euricse (promoted by the Università di Trento). Confcooperative promotes two post-graduate master 
degrees on cooperative economics at Roma3 and Università di Bologna, Master in Economics of Cooperation 
MUEC, proposed jointly by the Departments of Economics and Business Sciences and activated at the School of 
Economics and Management at the Alma Mater Studiorum University of Bologna. Specifically, Confcooperative 
collaborates on the healtcare issues with “Dipartimento Scienze dell’Invecchiamento, Neurologiche, Ortopediche e 
della Testa-Collo della Fondazione Policlinico A. Gemelli”, with the “Fondazione Italia Longeva”, with “Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù, IRCCS”, with SDA Bocconi School of Management, with “Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali (AGENAS)” and with “Facoltà di Economia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore”, 
promoting together with the “Altems” departement a spcific course on “Third sector and Healtchare”. In order to 
the new professionals on welfare and social assistance workers, Confcooperative has a partnership with the LUMSA, 
above all about programs and courses for training social workers. Confcooperative collaborates with all the Apulian 
University in implementing innovation, developing research projects, promoting Research Assistants and PhDs. 
Furthermore, Confcooperative promotes specific research, publications or it participates in education courses 
dedicated to workers, managers and sector-specific operators. Confcooperative also contributes to the realization 
and dissemination of research and development projects, prototyping of new products or organizational processes, 
thus experimenting with new enterprises, new products or other innovative solutions for cooperatives. It has carried 
out several initiatives to promote and disseminate the results of research initiatives carried out in Italy and abroad. 
Confcooperative is actively engaged at International Political Tables and Discussions within ILO, FAO and UN 
DESA as member of the International Cooperative Alliance (ICA), advocating and fostering political activities in 
order to contribute to the implementation of the UN 17 SDGs. ICA established in 1895, advocates the cooperative 
movement worldwide. Today, cooperatives globally represent 12% of humanity as businesses driven by values and 
not by the remuneration of capital. Cooperatives provide jobs for 280 million people and Top cooperatives generate 
a turnover of 2.14 Trillion USD. Confcooperative is also member of Cooperatives Europe. It is the reference partner 
of COOPERMONDO, Confcooperative’s NGO for international cooperation involved in several development 
cooperation projects in the developing countries. Confcooperative collaborates with Fairtrade in order to implement 
ethical auditing in the Italian food chain. It has been more than 20 years that Confcooperative collaborates with 
Mediterranean Universities Union (Comunità Università del Mediterraneo CUM) that has its legal site at the 
University of Bari. CUM in a University Consortium with 160 member belonging to 17 Mediterranean Countries. 
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SANOFI SRL 
1. Previous experiences, scientific and design skills of each participant concerning the Specialization Area of the 


Extended Partnership in terms of innovation and technology transfer 


Sanofi in Italy: Sanofi S.r.l. belongs to the Sanofi Group. In Italy the Company boasts a diversified business that 
covers the entire drug value chain: clinical research and development, R&D in API and drugs production, medical 
information, and sales. Sanofi s.r.l. deals with the research, manufacture, processing, and packaging, on its own 
and on behalf of third parties of chemical, pharmaceutical products, including biological products (human vaccines, 
serums, diagnostics, processing of blood and its derivatives), of medicinal specialties, medical devices, para 
pharmaceuticals, over-the-counter products but also probiotics, some supplements and more generally 
nutraceutical products. 
Sanofi’s vaccines business unit partners with the public health, medical and scientific communities to improve 
access to life-protecting vaccines and increase vaccination coverage, while striving to develop new and improved 
vaccines to enhance health and well-being. In 2021 we welcomed new technologies and people from Translate 
Bio, Kiadis and Tidal Therapeutics, and we also launched our mRNA Center of Excellence to concentrate expertise 
across the company. Based on two sites in France and the US, our new center unites 400 dedicated employees from 
R&D, manufacturing, clinical studies, and teams from regulatory and digital around a shared purpose: to pursue 
mRNA-based vaccines, and therapeutics for cancer, immune-mediated diseases, rare diseases, and vaccine-
preventable diseases. In influenza, we’re using both new mRNA technologies and long-established platforms to 
develop vaccines designed to offer protection beyond flu, addressing the elevated risks of heart attack and stroke 
following an influenza infection. We’ve set the bar high with existing vaccines that prevent severe complications, 
and that have both low reactogenicity and good thermostability. 
Sanofi employs in Italy more than 2,000 people including workforces and collaborators: more than 1000 are 
employed in our industrial plants (Pharma Company ranked 3th in the Country for number of employees). Annual 
investments for 75 million euros for its industrial footprint and 11 million euros for Clinical development activities 
(Pharma Company ranked 9th in the Country for R&D investments). 
In the last three years (2019-2021), Sanofi invested around 150 million euros in our industrial apparatus, triggering 
a further segment from the institutions. We can consider 200 million euros overall, contemplating also fundings 
attracted from the Regions and MISE (Ministry of Economic Development). Sanofi Italy Headquarters and 
offices are in Milan and in Rome. 4 industrial sites: Origgio (Varese, north of Italy, Lombardy Region), 
belonging to Opella Healthcare Italy s.r.l, in Anagni (Frosinone, Central Italy, Lazio Region), Scoppito (L'Aquila, 
Central Italy, Abruzzo Region) and Brindisi (South of Italy, Puglia Region) owned by EuroApi Italy s.r.l. 
Origgio site is the Sanofi Worldwide R&D&I center for Probiotics with expertise in multiple delivery forms, 
manufacturing technologies, digital sustainability evolution, for international products covering more than 70 
different markets worldwide & suppling key Brands, leaders in probiotics & digestives wellness. 
In 2019, an Innovation Agreement was approved by MISE (signed in 2022) for a research project creation of 
approximately € 20 million that will allow the manufacture of the innovative "Probiotikà" pilot Accelerator 
Center. (around 500 sq m) focused on innovation and R&D. 
The activities of the Probiotikà Center are aimed at developing new innovative nutraceutical products to support 
the immune system and for the healthy aging area, through modulation of the microbiome. 
 


2. Demonstrated ability to manage and implement projects in fundamental and/or applied research with particular 
reference to the area of the partnership (with special reference to Mezzogiorno) 


Sanofi Group 
Sanofi is today a global healthcare company and around 100,000 people, across some 100 countries, are dedicated 
to transforming the practice of medicine. Over the last 50 years, Sanofi has grown into a diverse, global healthcare 
leader, with a rich heritage of patient-centric scientific discovery. This history includes the first treatments for 
many rare diseases and the establishment of standards of care in diabetes and cardiovascular disease. Sanofi’s 
commitment to public health has helped protect hundreds of millions of people from influenza every year for 
decades and pushed polio to the brink of eradication, while its scientific vision has led to breakthrough innovations 
in the treatment of inflammatory diseases. 
Since September 2019, Sanofi worked to optimize its products portfolio and to leverage on all their 4 divisions to 
maximize results and growth opportunities: General Medicine, Specialty care, Vaccines and Consumer Healthcare. 
R&D pipeline 
Recent breakthroughs in science and technology have revealed new opportunities in Sanofi areas of priority and 
expertise: vaccines and specialty care. Novel biologics are enabling Sanofi to address seemingly intractable 
problems in drug and vaccine design, while digital and data systems are bolstering our patient-centric R&D 
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approach. 
With a strong focus on difficult-to-treat diseases and immunization, Sanofi R&D pipeline (as in February 2022) 
includes 91 clinical-stage projects, 34 of which are in phase 3 or have been submitted to regulatory authorities for 
approval. Some of these are new molecular entities while others are existing products with potential new 
indications, or different formulations. All of them are made possible by people who volunteer to participate in a 
clinical. Sanofi key R&D assets: Oncology, Immunology and Inflammation, Neurology, Rare Diseases and 
Rare Blood disorders, Vaccines. 
Thanks to our unique legacy in vaccines and expanding suite of technologies, we’re well placed to bring ten new 
vaccine candidates into the clinic by 2025, six of which will use mRNA technologies through our new Center of 
Excellence. We’re intensifying our work in influenza, meningitis, and respiratory syncytial virus (RSV), and 
progressing in new areas including pneumococcal disease, chlamydia, and acne. 
A “first in class” Global industrial footprint 
The industrial footprint represents the bridge between R&D and the patients Sanofi serve, an essential link in 
enabling to bring the best of our scientific discoveries, breakthrough medicines to people around the world. Key 
figures: 


• 67 Industrial sites around the world at the end of 2021 
• 4.8 billion of pharmaceuticals, Consumer healthcare and vaccines units sold in 2021 
• 1 billion every year invested to transform and modernize our industrial network 
• Massive digitalization program initiated in 25 sites of which 1 fully digitalized 


 
3. Specify any existing national and international collaborations with other institutions and centres of high scientific 


quality 
Collaboration with the main Italian and foreign Universities to develop clinical and educational projects as well 
as to improve innovative technologies and solutions, from research and development to the first industrialization. 
In May 2021, Sanofi has entered into a three-year research collaboration with Stanford University School of 
Medicine. Together, the two organizations will work to advance the understanding of immunology and 
inflammation through open scientific exchange. Looking to the future, we’re cultivating our expertise and 
investigating several new molecules that target this pathway, shoring up our robust pipeline this includes our 
acquisition of Kymab and its expertise in human monoclonal antibodies. And we started a new collaboration with 
Stanford University scientists to advance knowledge about autoimmune and inflammatory conditions. In January 
2022, Exscientia and Sanofi establish strategic research collaboration to develop AI-driven pipeline of precision-
engineered medicines 
Sanofi entered into a collaboration with GSK to develop an adjuvanted vaccine for COVID-19, using innovative 
technology from both companies, to help address the ongoing pandemic. Sanofi will contribute its S-protein 
COVID-19 antigen, which is based on recombinant DNA technology. 
Sanofi will produce this vaccine for the whole Europe in Italy, in the Anagni plant. 
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B. CHARACTERISTICS, FEASIBILITY AND CONTROL 
B1) QUALITY AND COMPOSITION OF THE CRITICAL MASS INVOLVED 


Age-It will connect the most relevant research organisations involved in study of ageing in Italy, with additional 
private partners. The final shortlist of researchers has been created using the three following and combined criteria: 


1) ambition to connect the top scientists in the field; 
2) need to ensure their broadest representativeness in terms of disciplinary background; 
3) need to involve women, promising juniors and researchers from the South of Italy (Mezzogiorno).  


Age-It has the full potential to provide a huge and effective critical mass in terms of expertise, infrastructures, 
networking and activities’ integration to address the innovation needs of the relevant stakeholders in the world of 
ageing. The Age-It programme fully complies with all call requirements, as indicated in the Table B.1 below. 
 


Table B.1. Compliance of Age-It program with call requirements 
Call article and clause Requirement Value reached/estimated 


art. 3, c. 3 >40% budget allocated for use in Southern regions 41.6% 
art. 5, c. 1 10-50% budget allocated to cascade calls 23.5% 
art. 7, c. 2 ≥100 researchers to be hired 174 
art. 7, c. 2 40% female researchers (to be hired) 50% (estimated) 
art. 7, c. 2 40% female doctoral students (to be hired) 50% (estimated) 
art. 7, c. 2 ≥30% resources for intervention field 022 75.1% 
art. 7, c. 2 ≤70% resources for intervention field 006 24.9% 
art. 7, c. 3 250-350 researchers in the critical mass 350 
art. 7, c. 3 15-25 million EUR allocated for hiring researchers 24,177,715.20 € 
art. 7, c. 3 5-10 Spokes 10 
art. 7, c. 3 max. 25 Spokes/affiliates 25 
art. 7, c. 3 max. 12 Spokes/affiliates under the MUR 12 
art. 7, c. 3 at least 30 researchers per Spoke with 3 person/months per year YES
art. 8, c. 1 80-160 million EUR for the program budget 159,775,691.01 €  


Table B.2 below shows the details of the critical mass participation, with breakdowns for Spokes and Affiliates. The 
details include the number of staff personnel shared with Age-It per project-year and the number of staff personnel 
ready to dedicate to Age-It at least 3 months per programme-year. 


Table B.2. Age-It Spokes, affiliated partners, number of researchers of the critical mass and new researchers 


  Y1 Y2 Y3 Y1 Y2 Y3
UNIFI (Spoke) 11 34 38 38 UNIVE (Spoke) 11 33 33 33
UNIMIB 5 15 15 15 UNINA 4 12 12 12
UNIBO 4 12 12 12 UNICAL 3 9 9 9
SAPIENZA 3 9 9 9 CNR 5 15 15 15
UNINA 3 11 11 11 UNICATT 7 21 21 21
UNIBA 4 15 15 15 INPS 2 6 6 6
ISTAT 6 18 18 18 GENERALI 1 3 3 3
INPS 2 6 6 6 Subtotal 33 99 99 99
BETA80 2 6 6 6 BOCCONI (Spoke) 10 31 31 31
Subtotal 40 126 130 130 UPO 5 15 15 15
CNR (Spoke) 9 27 27 27 UNIVE 4 10 10 10
UNIFI 5 15 15 15 UNIBO 3 9 9 9
UPO 1 4 3 2 UNIBA 4 12 12 12
UNIPD 7 21 21 21 UNICAL 3 9 9 9
SAPIENZA 3 9 9 9 UNISR 3 9 9 9
UNIBA 4 12 12 12 INPS 1 3 3 3
UNICAL 6 18 18 18 GENERALI 1 3 3 3
INRCA 4 12 12 12 Subtotal 34 101 101 101
NEUROMED 2 6 6 6 UNIMIB 11 33 33 33
SISSA 3 9 9 9 SAPIENZA 4 12 12 12
UNISR 3 9 9 9 UNIBA 8 22 23 27
Subtotal 47 142 141 140 CNR 7 21 21 21
INRCA (Spoke) 3 9 9 9 INRCA 2 6 6 6
UNIFI 5 15 15 15 BETA80 1 3 3 3
UNIPD 3 9 9 9 Subtotal 33 97 98 102
UNIBO 3 9 9 9 UNIFI (Spoke) 9 27 27 27
SAPIENZA 4 12 12 12 UNIPD 2 6 6 6
UNINA 4 12 12 12 SAPIENZA 4 12 12 12
NEUROMED 3 9 9 9 UNICAL 5 15 15 15
UNICATT 8 24 24 24 CNR 5 15 15 15
UNISR 4 12 12 12 INRCA 1 3 3 3
Subtotal 37 111 111 111 UNICATT 2 6 6 6
UNINA (Spoke) 10 32 32 32 HEALTHWARE 1 3 3 3
UNIPD 8 24 24 24 MUNICIPIA 3 9 9 9
SAPIENZA 4 12 12 12 Subtotal 32 96 96 96
UNIMOL 4 12 12 12 UPO  (Spoke) 9 28 27 26
UNICATT 4 12 12 12 UNIMIB 2 6 6 6
SISSA 1 3 3 3 UNIVE 3 9 9 9
GENERALI 1 3 3 3 UNIBO 3 9 9 9
Subtotal 32 98 98 98 UNINA 4 12 12 12
UNIBO (Spoke) 9 27 27 27 INRCA 1 3 3 3
UNIMIB 3 9 9 9 BOCCONI 6 18 18 18
UNIPD 2 6 6 6 UNISR 4 12 12 12
UNIMOL 9 29 29 29 Subtotal 32 97 96 95
ISTAT 2 6 6 6
INRCA 4 12 12 12
BETA80 1 3 3 3 Y1 Y2 Y3
Subtotal 30 92 92 92 Total Age-It 350 1,059              1,062              1,064              174


* to be increased by researchers/technologists recruited through cascade calls
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The participants are well-distributed among diverse disciplines – their distribution according to the three Age-It 
scientific founding pillars is: 51%, 33%, and 16% participants belonging to biomedical sciences, social sciences, 
and science & technology area. 


B2) GOVERNANCE AND STRUCTURE 
Age-It Hub, located at the University of Florence, will implement the programme through the activities of ten Spokes 
and their affiliated partners. It will oversee the management of the research program, the accounting and reporting of 
the relevant documentation from the Spokes and to the funding body (MUR), supported by a research programme 
project manager (PM) acting as director of the Hub, and the Hub secretariat. In order to carry out their own 
activities, Age-It Hub, as legal entity, Spokes and their affiliates will define through specific agreements the 
management of their relationship, the obligations related to the accounting and reporting, intellectual property rights 
(e.g., regarding possible exploitation of the results obtained during the project) and the Hub governance.  
The legal nature of the Hub will be that of a private non-profit consortium company with limited liability 
(S.C.A.R.L.), with 22 founding members. Twelve of founders are public universities, one is a public research 
institution supervised by MUR (CNR), one a public higher education institution (SISSA), and one is a public research 
and hospital institute – IRCCS (INRCA). All of them are also involved in the overall programme as Spoke or 
affiliated to a Spoke. Six private companies are also Spokes or affiliated entities, and two additional private 
organizations are only participating to the composition of the Hub (but not as Spoke/Affiliated entities). The Age-It 
proposal applicant body will be UNIFI.  


Box B.1. Founding members of Age-It S.C.A.R.L. 
Public organizations: UNIFI, UNIMIB, UPO, 
UNIPD, UNIVE, UNIBO, SAPIENZA, UNINA, 
UNIMOL, UNIBA, UNICAL, CNR, INRCA, SISSA; 
Private organizations: NEUROMED, BOCCONI, 
UNICATT, UNISR, TECH4CARE, BETA80; 
Additional private organizations which are not 
Spoke/Affiliates: CONF, SANOFI 


 


The Governance of Age-It will include key elements, 
both as expected by law for the legal form chosen and 
for an optimal coordination and implementation of 
the Hub activities plan (Figure B.1). Age-It will use 
gender equal approaches in all policy choices and 
staff selections, above all when appointing the 
offices, boards and assemblies required by its 
governance model. 


General Assembly (GA): it will be composed by 
representatives of all the Hub shareholders, with the 
majority held by the public Universities and the 
research institutions supervised by MUR, referred to 
in art. 1, paragraph 1, from letter a) to letter p) of 
D.Lgs 218/2016, as required by the tender, chaired by 
Age-It president. The first meeting of the GA, 
pending the appointment of the President, will be chaired by the Rector of the proposal applicant University. 
Board of Directors (BD): it will be appointed by the GA, with the majority held by the 9 public Universities and the 
research institutions supervised by MUR (D.Lgs. 218). Its composition will be defined at the first meeting of the GA. 
The BD elects the President from among its members. The BD will elect the Hub research programme project 
manager (PM), oversee the correct implementation of the Hub program, approve the topics for the research and 
innovation projects open calls, evaluate possible opportunities or issues for Age-It partners, manage administrative 
and financial questions as required by law. 
Age-It President: will be elected by the members of the BD, among its members, and will be in charge of the 
representation and overall supervision of Age-It. 
Board of statutory auditors: it will carry out the managerial, administrative and financial supervision of the 
operations and control on the consolidated financial statements as required by law. 
Ethics Committee (EC): independent committee of experts in the field, including a chairperson appointed among 
its members, which will provide guidance and feedback on ethical issues, by covering equity, ethical alignment with 


Figure B.1 – Age-It Governance model 
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regulatory compliance, fairness, privacy, risk assessment, social trust and acceptance, sustainability and transparency. 
This is without prejudice to the competence of the Ethics Committees provided for by current legislation and the 
Hub's members internal regulations. 
Programme Research Manager (PM): PM will act as director of Age-It and it will be appointed by the Board of 
Directors. The PM will manage and coordinate all the activities of Age-It, being in constant and close contact with 
all the partners, ensuring and monitoring the implementation of the Hub research programme and the correct 
execution of the required accounting and reporting procedures. 
Age-It secretariat: it will provide administrative, financial, accounting and reporting support to the PM, to ensure 
the respect of accounting and reporting due date delivery from Spokes to MUR, and to assist the correct collection 
and conservation of the required administrative and financial documentation, facilitating verifications by the 
authorized bodies, including on-spot verifications. A specific unit will be dedicated to monitor and control the 
execution of the project according to quality control standard procedures. 
Steering Committee (SC): a SC will be constituted including one representative of each Spoke and affiliated partner, 
chaired by the PM. The SC will hold periodic meetings to share results updates, promote inter- and multi-Spoke 
activities, verify possible opportunities or issues for Age-It partners. In agreement with BD indications, SC will also 
define the topics, time and procedures regarding the open calls for additional researchers, doctorates and 
technologists, and for research and innovation additional projects, exploiting the cascade funding included in the 
budget proposal (see below for details about open calls schemes, implementation, progress monitoring, reporting) – 
the final approval remaining a prerogative of the BD. SC will verify open calls progress monitoring and reporting. 
The SC coordinate the interaction for the whole Consortium and thus works in close collaboration with 
Spokes’ leaders and co-leaders. The interaction plan of Age-It encourages social innovations on regional policy 
and personal and community levels. The goal is to offer concrete solutions to the challenges and consequences of 
population ageing through (i) the provision of evidence-based targeted regional tools and recommendations for 
developing social and health services that best respond to individual needs stemming from local demographic 
structures and networks and (ii) the provision of popularised and accessible evidence-based knowledge. 
Spoke Coordination Group (SCG): for each Spoke, a specific coordination group will be formed including a 
representative of the Spoke leader, co-leader, and affiliated partners. Each SCG will be chaired by the Spoke leader, 
the Spoke co-leader, or by one representative from affiliate partners, if considered appropriate. Each SCG will 
coordinate the implementation of the Spoke activities plan, monitor deliverables and milestones progress, organize 
the launch of the possible open calls for additional personnel recruitment, if appropriate (see open calls plan below). 
Each SCG may also appoint specific groups to support the implementation of the activities. 
Scientific Advisory Board (SAB): It will advise the Hub on the content of the Programme with an external point of 
view about the global performances and the standard of research. The SAB will ensure that Age-It programme 
receives appropriate feedbacks and further encouragement to consider novel research avenues within the 
NextGenerationEU framework. In addition, the SAB will monitor the progresses of the programme by taking part in 
the GA meetings. Whenever appropriate it will make recommendations to improve performance. Age-It SAB will 
consist of six confirmed experts, selected to ensure quality and independence, representing the key scientific aspects 
of the programme: 
• Prof. Dr. Luigi Ferrucci, Scientific Director of the National Institute of Aging in the US, geriatrician and an 


epidemiologist; a world leader researcher on the causal pathways leading to progressive physical and cognitive 
decline in older persons. 


• Prof. Dr. Marco Pahor, Director of the Florida Institute of Aging, Professor and Chair of the Department of 
Aging and Geriatric Research, University of Florida, is internationally known leader in the area of physical 
activity, ageing, disability and function in clinical trials, population-based studies, and comparative research. 


• Prof. Dr. Emily Grundy, demographer and gerontologist (ISER, Essex, UK), has extensively worked on families 
and social networks in later life, especially in relationship to health and care; associations between family life 
courses, health and well-being at older ages and trends and differentials in later life health, disability and mortality. 


• Prof. Dr. Anna Maria Lusardi, economist (George Washington University, US), is a leading expert on saving 
and pensions, retirement planning, retirement savings, debt and debt management among older households. 


• Prof. Dr. Leopoldina Fortunati, sociologist of communication and culture (University of Udine), has worked in 
the field of social robotics, information technologies, gender studies, cultural processes and communication.  


• Dr. Martina De Sole, Director at ENoLL (European Network of Living Labs), works on promotion of research 
and innovation and to implement cooperation policies in science and innovation among European countries.  


Data Management Board (DMB): This board – composed by a team of experts encompassing data producers, data 
users, administrative staff, and legal experts selected by the SC from the best expertise across the 25 Age-It partners 
– will be in charge of developing and updating the data management plan and of coordinating the overall Age-It 
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databanking governance. DMB addresses the conduct of a collective legal expertise (on all aspects of IP and of data 
access and use). In particular, the data management plan will detail the overall ethics compliance approach that will 
be implemented. The DMB will define the activity plan that will be used to treat data (e.g., validation, translation, 
digitalization, anonymization, creating metadata, etc.), considering that the programme has the aim of collecting, 
processing and publishing research data. The strategy that will be used to respect the FAIR principles will be 
accurately illustrated, and the results of the activity of the DMB will be described in a living document produced in 
two iterations. The activity of the DMB will be carried out in strong coordination with the Ethical Committee 
established within the Age-It governance. 
Innovation & Technology Transfer Board (ITB): This board will be composed by experts with proven capability 
into evaluating different technologies coming from the several Spokes, selected by the SC across the 25 Age-It 
partners. ITB will oversee the promotion of innovative solutions to approach key goals of Age-It. It will be also 
responsible for the process of conveying results stemming from the Age-It research to the market and to the wider 
society, as an intrinsic part of the technological innovation process. 
Dissemination Board (DiB): This board – composed by an interdisciplinary team of experts selected by the SC 
encompass across the 25 Age-It partners – will supervise the development and update of the dissemination plan. DiB 
will operate in close collaboration with the Stakeholder Board (see next point). The Plan for the Exploitation and 
Dissemination of Results (PEDR) of the DiB is detailed in Section C.1.1. 
Stakeholders Board (StB): It consists of a key group of policy stakeholder. Age-It will constantly inform them on 
the implications of the research questions and progress, as well as engage them in the elaboration of policy analysis 
and recommendations. Our Stakeholders comprises public and private institutions that are particularly sensitive to 
the ageing of the population and its consequences. They all were directly involved in the Age-It development in 
a truly proactive participative process. As the programme in general, our stakeholders are also interested in 
different aspects of ageing, but they are united in planning the best solutions for the wellbeing of older people. 
Stakeholders come from the governmental, non-governmental, research and industry sectors.  


Stakeholders onboard. The complete list of stakeholders is detailed below, and their letters 
of support to the Age-It programme may be found in this Appendix online (https://bit.ly/Age-
It_Appendix).  
National bodies. We involved national organizations such as: INAPP (the National Institute 
for the Analysis of Public Policies, a national body entrusted to the monitoring, analysis and 
evaluation of public policies affecting the labour market); ISS (the Italian National Institute 
of Health, the main centre for research, control and scientific advice on public health in Italy); 


CNEL (the National Council for Economics and Labour, an institution established by the Italian Constitution, 
with the mission to contribute to the economic and social policy planning, monitor and evaluating the services 
provided by the public administration). 
NGOs and professional associations. We involved stakeholders working directly with older people and promoting 
intergenerational solidarity: AUSER (Associazione per l’Invecchiamento Attivo); ADA (Associazione per i Diritti 
degli Anziani); ANTEAS (Associazione Nazionale tutte le Età Attive per la Solidarietà); Italia Longeva; 
Legacoop Sociali; NNA Network (a scientific network which regularly monitors the care services for dependent 
people); RUIAP (Rete delle Università Italiane per l’Apprendimento Permanente, given the relevance of lifelong 
learning-related issues). Associations of professionals working within the care services have been involved as well: 
CNOAS (Ordine degli Assistenti Sociali); PROMIS (Programma Mattone Internazionale Salute); and ANCI (the 
Association of the Italian Municipalities). 
Research networks. Key research organizations expressed their interest in collaborating. These include: the Aging 
Network (Rete Aging, the only research network on ageing in Italy, whose purpose is to identify and adopt the 
best practices to improve citizens’ health, supporting innovative clinical trials towards the implementation of 
Personalised Medicine); SIGG (Società Italiana di Gerontologia e Geriatria, a scientific association founded to 
preserve rights and dignity of older people through research and collaboration with institutional subjects; AISP 
(Associazione Italiana per gli Studi di Popolazione, a scientific association founded to study population dynamics 
that unites Italian demographers and social statisticians); LoLA (The Laboratory on Longevity and Ageing, a 
network of researchers from different disciplines dealing with longevity and population ageing operating across 
15 research departments distributed over the whole Italian territory); SMILE (The Smart Living Technologies’ 
Cluster, which will support the involvement of Tech-companies active in the market of innovative solutions for 
the silver market); AitAAL (Associazione Italiana Ambient Assisted Living). 
Industry representatives and networks. To assure the process of technological transfer we will also benefit from 
the input from AC75, a start-up accelerator in supporting and investing in the area of Silver Economy, and from 
Giomi Care, an Italian reality representing a large network of private health and care institutions. 



https://bit.ly/Age-It_Appendix

https://bit.ly/Age-It_Appendix
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Age-It Financial Reporting. For the purposes of accounting and reporting of expenses, the Hub shall comply with 
national and EU regulations, in addition to regulations relating to works, services and supplies public contracts. As 
indicated in the tender, simplified costs will be used for personnel (calculated with standard scales of unit costs, DIM 
MIUR-MISE 116, 24.01.2018), a flat rate of 15% of direct personnel cost will be used to calculate indirect costs, a 
maximum 10% of direct personnel cost will be used for management and administrative costs. The expenses relating 
to the activities carried out by affiliates shall be reported to the Spoke which in turn shall report to the Hub, and from 
the latter to the MUR. The Hub shall also report the expenses incurred in carrying out its own activities. The 
organization of Age-It will be responsible for the implementation of a coordination system capable of evaluating, 
monitoring and measuring the progress of the expense reporting for each Spoke. Age-It will implement a shared 
process to standardize collection of financial data from each Spoke and transmit it to the MUR through the dedicated 
information systems. 
Cascade calls and hiring of additional personnel. The 10 Spokes will perform the research and innovation activities 
hiring additional personnel to this purpose, through specific open calls. The Spokes are thematic specialized units, 
aggregating partners’ expertise and infrastructures to provide effective response to the Age-It stakeholders’ 
innovation needs and sector challenges. The Spokes will carry out the research programme according to the activities 
plan (see B3), in coordination with PM and BD. Each Spoke will be coordinated by its SCG. A particular attention 
will be paid to proof of concept and validation projects in connection with research results developed within the 
activities of the research programme, to check their potential and bring them closer to the market. 


B3) SPOKE ACTIVITIES, WORK PLAN AND RELATED WORKING GROUPS AND BUDGET 
The research programme will be implemented by the ten Spokes acting in a synergic way. When designing the overall 
research plan, we aimed at ensuring the best match between the composition of the working groups in each 
Spoke, the skills of the executing subjects, and the detailed activities planned. The Spokes’ participants are 
allocated to the different work packages and activities to balance research priorities, capacity and coordination skills, 
and to ensure that adequate know-how is provided for an interdisciplinary approach to each specific task, with the 
final aim to build comprehensive and complementary, or synergic, research. The researchers involved in each Spoke 
encompass a range of different disciplines who developed the Spoke content together, testifying its 
interdisciplinarity and transdisciplinary, rather than a multidisciplinary focus. They have large previous 
experience in leading and/or taking part in competitive research projects, which led them to develop an extensive and 
solid research network, and have published widely on the topics considered, often pioneering them.  
The detailed activity plan, partners roles, the articulation of the final working groups, and the main milestones for 
each Spoke are reported in the following sections. However, before going into the details of each specific Spoke, 
shared milestones and co-joint activities have to be mentioned (with month of realization): 


Spoke-specific meetings: 
• Kick-off meetings (specific for single Work-Packages, M1) 
• Common Spoke General Workshop (with researchers and stakeholders to maintain a participative process, and 


discuss together theoretical perspective, first results and strengthen cross-WP collaborations, M10) 
• Mid-term spoke general workshop (key findings and prospects, M20) 
• Final spoke general workshop (pivotal achievements, implications, Age-It prototypes and solutions, M34) 
Cross-Spokes meetings: Systematic meetings between thematic Spokes (#2, 3, 4, 5, 6, 7) and cross-integration 
Spokes (#1, 8, 9, 10). For instance, policy implications from each Spoke will be developed jointly with Spoke 10, 
and technological innovation is developed in Spokes 8 and 9 jointly with input from other Spokes. 
Age-It events:  
• Kick-off Age-It event (to lunch Age-It consortium, M12) 
• Mid-term Age-It event (to disseminate Age-It activities so as to impact society, M24)  
• Final Age-It event (Conference to present the blue-print for the creation of IIA – Italian Institute of Ageing, 


M36) 
 


Challenge [1] The demography of ageing. A Data Science approach to decision-making 


PI: Vignoli, UNIFI; Co-PI: Prati, ISTAT 


Structure: Activities are organised around 6 WPs, which are both “horizontal” (i.e., focused on the 
various demographic domains of longevity, fertility/family, migration, and ageing biosocial aspects; 
WP 1 to 4), and “vertical”, or “cross-cutting” (data and data analysis and analytics; WP 5 and 6).  


Disciplines: Demography, medicine (endocrinology), epidemiology, sociology, law, economics, education, survey 
methods and data analyses techniques, statistics, and computer science. 
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WP1 Longevity and health (De Santis, UNIFI): WP1 focuses on longevity, its limits (if any), and its consequences on 
population ageing, morbidity and possible extensions of the different (economic and family) stages of life. The WP will 
investigate why longevity progressed fast before the financial crisis of 2008, slowly between that and the Covid 
pandemic, and declined after that. Key differentials (e.g., by gender, SES) will be explored, as so will the consequences 
of bereavement, which is especially harmful for the old. 
Outputs (month): Policy brief on indicators and measures to support longevity, health and life (M18), ~3 scientific 
publications on longevity in times of Covid-19, morbidity implications of ageing, and bereavement effect (~M30), Laymen 
summary of main results (M34) 
WP2 Fertility and family life over the life course (Vignoli, UNIFI): WP2 aims to: 1) address the cultural, economic, 
and institutional causes of low fertility (the so-called “ageing from the bottom”) and elaborate policy input – in close 
collaboration with Spoke 10 – to support desired fertility; 2) combine sociodemographic analyses with biomedical studies 
on sexual life, infertility, and medically-assisted procreation; 3) understand how diverse experiences in several domains 
of life (e.g., partnerships and employment) affect late-life outcomes; 4) design and realization of a national Ph.D. 
programme on Population Ageing and the Life Course (Ph.D. Population Studies – PopS). 
Output (month): Design of a new PhD programme PopS (M6), Policy brief on indicators and measures affecting fertility 
(M18), ~3 scientific publications on family policy and fertility; and family and sexual life at older ages (~M30), Laymen 
summary of main results (M34) 
WP3 Migration, integration and ageing (Paterno, UNIBA) WP3 aims to: 1) monitor international migration, defining 
possible policies/legal aspects to manage flows (also focusing on care needs of elderly) and immigrants’ integration; 2) 
define indicators and policy actions (e.g., improving the health of immigrants, their integration and the education 
performance of their children); 3) measure the ageing impact of internal migration in local contexts. This WP will work 
in collaboration with Spoke 5 regarding migrants’ carers and Spoke 10 regarding the formulation of policy 
recommendations. 
Output (month): Policy brief on measures to support migrants’ integration in the ageing societies (M18), ~3 scientific 
publications on role of migration and integration in a rapidly ageing Italy (~M30), Laymen summary of main results 
(M34) 
WP4 Biodemographic and social aspects of ageing (Miglio, UNIBO): WP4 aims to: 1) understand the differential 
effects of biological factors and social factors (marital and fertility histories) on longevity and morbidity; 2) address the 
demographic (by age and sex) stratification of disability and the occurrence and impact of Covid-19 on disability in later 
life, taking into account vaccination received in the studied population; 3) inspect the transmission of social inequality 
across generations, including the degree of intergenerational correlation of fertility and longevity over time, to provide 
the first comprehensive analysis of how parents-children similarity in demographic traits have evolved in Italy. 
Output (month): Policy brief on indicators and measures affecting biological ageing (M18), ~3 scientific publications 
on bio-socio-demographic drivers of ageing (~M30), Laymen summary of main results (M34).
WP5 Data needs and innovation (Prati, ISTAT):  This WP serves as data infrastructure for the whole Age-It consortium. 
By using a multi-source approach, WP5 will establish novel register-survey integrations through data linkage, across a 
range of areas, including life histories, health and living conditions. In particular, WP5 aims to: 1) conceptualise smart 
statistics on ageing; 2) build a longitudinal statistical register of population aged 50+; 3) build a longitudinal statistical 
register of population with migration background; 4) build a longitudinal statistical register on reproductive histories.  
Output (month): Set of key indicators for Spokes 1-10 (M12), Smart statistics dashboard to be adopted by ISTAT at 
national level (M24), ~2 scientific publications on register-survey integration procedures (~M30). 
WP6 Age-It, a novel data analytics system on ageing in Italy (Mezzanzanica, UNIMIB): WP6 aims to 1) define 
socioeconomic and demographic indicators at a fine territorial level for the planning of services; 2) put web data into 
official statistics to go towards trusted, smart statistics; 3) provide a working prototype to monitor the ageing phenomenon 
through AI and Big Data Analytics techniques; 4) use data and analytics to estimate the housing needs resulting from 
demographic transformations; and 5) perform derived forecasts related to households, care needs, kinship and labour 
force participation.  
Output (month): Web-app for smart statistics and demographic forecasts at disposal of local policy makers, 
professionals and citizen (M30), Laymen summary of main findings (M34). 
Other researchers involved: Guetto UNIFI, Pirani UNIFI, Arpino UNIFI, Rapallini UNIFI, Boffo UNIFI, Burroni UNIFI, Maggi 
UNIFI, Landini UNIFI, Bronzini UNIFI, Terzera UNIMIB, Farina UNIMIB, Mercorio UNIMIB, Pelagatti UNIMIB, Impicciatore 
UNIBO, Comolli UNIBO, Giuliani UNIBO, Abbafati SAPIENZA, Barbi SAPIENZA, De Rose SAPIENZA, Strozza UNINA, 
Gabrielli UNINA, Orientale Caputo UNINA, Pace UNIBA, Di Comite UNIBA, Carella UNIBA, Scannapieco ISTAT, Castagnaro 
ISTAT, Conti ISTAT, Corsetti ISTAT, Frova ISTAT, Cecchi INPS, Dachille INPS, Sala BETA80, Ganora BETA80. 


 


No. Milestones Partner Mont
h 


Type WP 


MS 1.1 Ph.D. Programme proposal for approval UNIFI 6 Report 2 
MS 1.2 Four Policy Briefs (including novel set of indicators) released  All 18 Report 1, 2, 3, 4 
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MS 1.3 Set of smart statistics indicators for monitoring population ageing ISTAT, UNIMIB 24 Report 5 


MS 1.4 Open web-app for population monitoring and derived forecasts 
openly accessible to policy makers, professionals and citizens 


ISTAT, UNIMIB, 
UNIFI, BETA80 34 Event 6 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Longevity across internal areas - Centenarians (100+), semi-super centenarians (105+) and supercentenarians (110+); Call 
2: The influence of employment histories on late-life outcomes; Call 3: Third wave of longitudinal survey on families ITA.LI – 
Italian Lives; Call 4: The effect of internal migration on local age structures; Call 5: Ageing of the foreign origin population and its 
consequences on Welfare; Call 6: Practices to promote education and to contrast school drop-out of vulnerable young groups in an 
ageing society; Call 7: Environmental hazards and long-term effects on health; Call 8: A unified data model for supporting analytics; 
Call 9: Housing: conditions and health inequalities in ageing; Call 10: Media coverage in ageing societies. 


 


Challenge [2] Improving the understanding of the biology of ageing 


PI: D’Adda di Fagagna, CNR; Co-PI: Sandri, UNIPD 


Structure: Activities are structured in three main areas of intervention 1) mechanisms of ageing 2) 
identification and functions of biomarkers 3) therapeutic targets validation. Within each of these 


three areas, we identified two WPs. The purpose of this structure is to generate know how and identify actionable 
targets in the first two areas of intervention, so that they can be tested and validated in the third one. 
Disciplines: Molecular and cellular biology, chemistry and biochemistry, physics, computer science, gerontology, 
and epidemiology. 


WP1 Cellular senescence & SASP (Colanzi, CNR): WP1 focuses on the study of the process of cellular senescence 
and in particular of the senescence-associated secretory phenotype (SASP) which is one of the most impacting features 
of senescence at the organismal level. SASP regulation, composition and impact in a variety of systems will be studied 
and compared. 
Output (month): publication of a preliminary scientific report (M12), ~4 publications on scientific journals with 
cellular senescence or oncology as main topic (~ M30). 
WP2 Mechanisms of age-related tissue degeneration (Sandri, UNIPD): WP2 probes the mechanisms of age-related 
tissue degeneration. Mitochondria dysfunction, autophagy, inflammation and fibrosis can be key drivers of age-related 
loss of tissue homeostasis, especially in neurodegenerative diseases. This WP will evaluate their impact on tissue 
degeneration and all mechanistic insights will be of relevance for all other WPs, which themselves will feedback their 
findings thus generating a virtuous circle. 
Output (month): preliminary scientific report (M12), ~4 publications on scientific journals focusing on mitochondrial 
metabolism, sarcopenia and murine models of premature senescence (~M30). 
WP3 Hallmarks of ageing: DNA damage, telomere dysfunction, loss of proteostasis, and the search continues 
(Chiti, UNIFI): WP3 is dedicated to the study of the hallmarks of ageing: DNA damage, telomere dysfunction, loss of 
proteostasis, and novel ones. Indeed, beyond established hallmarks of ageing that will be thoroughly investigated for 
their mechanisms and their contribution, we will also explore the study of novel, innovative hallmarks of ageing 
emerging from the literature. WP3 will explore mechanobiology, metabolism and stem cell biology experts to enrich 
the entire Spoke framework. 
Output (month): preliminary scientific reports (M12), ~4 publications on scientific journals focusing on generation of 
misfolded protein oligomers and proteotoxicity due to loss of normal proteostasis as main pathways of ageing and DNA 
damage (~M30). 
WP4 Omics approaches to ageing (Passarino, UNICAL): WP4 will exploit different “omics” approaches to the study 
of ageing. We will use several orthogonal approaches (epigenomics, proteomics, transcriptomics) to identify ageing-
specific features and extract meaningful correlations and shared mechanisms controlling the process of ageing also with 
the support of AI approaches. Biomarkers identified and cross-validated within this WP will be shared within Spoke 3 
and exploited to better characterize multimorbidity, frailty and disability phenotypes and stratify hospitalized geriatric 
patients. 
Output (month): preliminary scientific report (M12), ~4 publications on scientific journals leveraging on epigenetic 
clocks like DNAmAge, DNAPhenoAge, DNAGrimAge and others integrated in the context of an “omic” approach to 
better identify signatures of ageing (~M30). 
WP5 Models of ageing (Conti, INRCA): WP5 will develop and characterize animal models of ageing. Here human 
age-related disorders will be modelled in wild-type and transgenic animals providing ad hoc models to study disease 
onset and development, and set the bases for therapeutic interventions. 
Output (month): publication of scientific reports (M12), ~4 publications on scientific journals focusing on murine 
model of human diseases (~M30). 
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WP6 Therapeutic targets (Giorgino, UNIBA): WP6 will explore the interventions that, supported by the results 
generated by all other WPs and in relation with the other Spokes, will be designed and tested for efficacy in the 
modulation of age-related diseases. 
Output (month): publication of reports describing emerging topics on biology of ageing (M30) ~4 publications of 
scientific papers summarizing main validated biological findings on ageing across all WPs (~M30), Laymen summary 
on relevant possible biological findings influencing ageing and its processes (M34). 
Other researchers involved: Monti UNIFI, Tenori UNIFI, Linari UNIFI, Galeotti UNIFI, Graziani UPO, Scorrano UNIPD, Narici 
UNIPD, De Rossi UNIPD, Viscomi UNIPD, Bubacco UNIPD, Pavanello UNIPD, Fimia SAPIENZA, Gianni SAPIENZA, Sozzani 
SAPIENZA, Frigeri UNIBA, Pesole UNIBA, Grano UNIBA, Scalise UNICAL, Angelone UNICAL, Baggetta UNICAL, Lappano 
UNICAL, Napoli UNICAL, Andreassi CNR, Trisciuoglio CNR, Minchiotti CNR, Cavalcanti CNR, Sanna CNR, Sale CNR, De 
Rosa CNR, Melone INRCA, Procopio INRCA, Provinciali INRCA, Donati EUROMED, Carnevale EUROMED ,Ballerini SISSA, 
Legname SISSA, Zoccolan SISSA, Rampoldi UNISR, Bianchi UNISR, Valtorta UNISR. 


 


No. Milestones Partner Month Type WP 


MS 2.1 Publication of a position paper on emerging topics related to biology of ageing 
(summarizing all WPs’ preliminary reports) All 12 Report All 


MS 2.2 Ethical approval for animal studies INRCA 12 Event 6 
MS 2.3 Joint Spoke workshop at national and international congresses All 24 Event All 


MS 2.4 Report on novel interventions to be tested in the modulation of age-related 
diseases based on the evidence  UNIBA 36 Report 6 


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Novel hallmarks of ageing: mechano biology of ageing and its modulation by nutrients and the biology of stem cells ageing; 
Call 2: Animal models to investigate epigenetic, metabolic and cellular mechanisms underlying cell senescence and stem cell 
ageing; Call 3: Genomics of ageing; Call 4: A longitudinal study of ageing trajectories and of their modulation by the level of 
physical activity. 


 


Challenge [3] Clinical and environmental factors, functional status and multimorbidity: Stratifying 
progression and prognosis of diseases, frailty and disability 


PI: Lattanzio, INRCA; Co-PI: Landi, UNICATT 
Structure:  Activities are organised around 6 WPs: WP1 is cross-cutting as it defines the 
methodological framework; WP 2-3-4-5 study age-related diseases in relation to multimorbidity and 
frailty, focusing on defining the role of biomarkers, risk stratification, management strategies. 


Finally, WP6 is specifically dedicated to determining the impact of climate change and pollution on Ageing. 
Disciplines: Geriatrics, gerontology, neurology, cardiology, rheumatology, endocrinology, orthopedy, biology, 
epidemiology, nephrology, immunology, internal medicine as well as statistics and computer science. 
 


WP1 Methodological framework to evaluate clinical and functional status in age-related diseases, multimorbidity 
and frailty (Ferrara, UNINA): WP1 focus on: 1) longitudinal data exploitation and collection (surveying and 
harmonizing existing longitudinal cohort data for a multidimensional assessment of age-related diseases, multimorbidity 
and frailty and related outcomes; conceptualising new longitudinal data collections in suitable population cohorts at high-
risk of adverse outcomes); 2) assessing gender-sensitive domains (sex, identity, roles, relations, institutionalized, social, 
behavioural) as modifiers of multimorbidity outcomes; 3) designing and implementing educational programmes on 
ageing (e.g., Ph.D. Ageing School: Pathophysiology of and prevention of frailty and disability among older adults – 
AgingPath). 
Output (month): Design of a new PhD programme AgingPath (M6), Reports on methodology (M12), ~4 scientific 
publications focusing on new implemented methods of longitudinal data collection, multidimensional assessment of age-
related diseases in the context of multimorbidity and frailty (~M30). 
WP2 Age-related conditions in the context of multimorbidity and frailty (Pappone, UNISR): WP2 will consider 
specific age-related conditions, such as chronic musculoskeletal diseases, neurodegenerative, cardiometabolic disorders, 
cardio-vascular diseases and sarcopenia with the aim to provide early diagnosis, better assessment or accurate monitoring 
in patients with multimorbidity and frailty. 
Output (month): publication of scientific reports (M12), ~4 scientific publications focusing on identification of main 
age-related conditions improving and accelerating a worsening ageing process (~M30). 
WP3 The role of biomarkers in age-related diseases, multimorbidity and frailty (Salvioli, UNIBO): WP 3 will focus 
on understanding the role of biomarkers to: 1) better characterize multimorbidity, frailty and disability phenotypes; 2) 
improve diagnosis and prognosis; 3) support effective treatment strategies identification. Moreover, it applies AI 
techniques – in close collaboration with Spokes 5 and 9 – to develop biomarker-based multiparametric predictive 
algorithms and support optimal clinical use of existing, innovative and novel biomarkers in multimorbid older patients. 
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Output (month): publication of scientific reports (M12), ~4 scientific publications focusing on identification of accurate 
diagnostic biomarkers for age-related diseases, multimorbidity, frailty (~M30). 
WP4 Multidimensional risk stratification tools (Liperoti, UNICATT): WP4 aims at effectively stratifying risks related 
to multimorbidity, frailty and disability through the use of advanced statistical and AI techniques to: 1) assess the risk of 
adverse cognitive and functional outcomes; 2) unveil the existence of clusters of diseases; 3) unveil bidirectional cross-
linking between functional dimensions and multimorbidity and their longitudinal trajectories. Finally, it includes tasks to 
design and validate assessment tools by integrating biomarkers and other multidimensional factors. 
Output (month): publication of scientific reports (M12), ~4 scientific publications focusing on developing and applying 
advanced statistical methods to longitudinal data to stratify ageing outcomes and to validate and to integrate 
multidimensional factors and tools and improve their predictive role (~M30).
WP5 Management strategies to approach ageing, frailty and multimorbidity (Cherubini, INRCA): WP5 will offer 
optimal management strategies for multimorbid older patients, along the three axes of socioeconomic, medical and 
technological assessments. Tasks include: 1) designing appropriate interventions for delay progression or improve 
prognosis; 2) defining risk groups considering cognitive and functional interactions, key mediators of inflammation, 
nutritional factors and frailty; 3) implementing proof of concepts and/or pilot studies to assess the feasibility of innovative 
multidisciplinary stratified care pathways. 
Output (month): publication of scientific reports (M12), ~4 scientific publications focusing on new approach for 
prognosis improvement, tailored stratification and measing efficacy and efficiency of these pathways (~M30). 
WP6 Impact of Climate Change and pollution on Ageing (Donati, NEUROMED): WP6 focus on enquiring the impact 
of Climate Change and pollution on: 1) clinical and functional trajectories; 3) clinical outcomes; 2) clusters of age-related 
conditions, multimorbidity and their complex dynamic interactions. The WP ultimate aim is to drive strategic 
recommendations for communities and policy makers – in close collaboration with Spoke 10 – to build resilience against 
climate changes and pollution in the older population. 
Output (month): publication of scientific reports (M12), ~4 scientific publications focusing on effects of air pollution 
and climate change on several health and ageing outcomes like cognitive function, cardiovascular and pulmonary 
diseases (~M30). 
Other researchers: Ungar UNIFI, Nacmias UNIFI, Bonaccorsi UNIFI, Cecchi UNIFI, Guiducci UNIFI, Sergi UNIPD, Antonini 
UNIPD, Busetto UNIPD, Baldini UNIBO, Capri UNIBO, Salvioli UNIBO, Basili SAPIENZA, Gianfrilli SAPIENZA, Laviano 
SAPIENZA, Pugliese SAPIENZA, Ficuciello UNINA, Ferrara UNINA, Rengo UNINA, Abete UNINA, Olivieri INRCA, Cherubini 
INRCA, Frati NEUROMED, Forte NEUROMED, D’Ascenzo NEUROMED, Landi UNICATT, Gasbarrini UNICATT, Sani 
UNICATT, Gremese UNICATT, Liperoti UNICATT, Marzetti UNICATT, Marra UNICATT, Montalto UNICATT, Rovere Querini 
UNISR, Giustina UNISR, Agosta UNISR, Pappone UNISR. 


 


No. Milestones Partner Date Type WP 
MS 3.1 Ph.D. Programme proposal for approval ALL 6 Report  1 


MS 3.2 Overview of the research activities on selected 
biomarkers 


UNIBO, INRCA, UNIPD, UNINA,  
UNIFI, NEUROMED 12 Internal 


Meeting 3 


MS 3.3 
Definition of methodologies for the study of 
specific age-related conditions in older patients 
with multimorbidity and frailty 


UNISR, UNIBO, SAPIENZA, UNITO, 
UNIPD, UNIFI 12 Internal 


Meeting 2 


MS 3.4 Identification of risk stratification algorithms UNICATT, INRCA, UNISR, 
NEUROMED, SAPIENZA 24 Report 4 


MS 3.5 Designing of appropriate interventions and 
strategies targeting multimorbidity 


INRCA, SAPIENZA, UNIFI, UNINA, 
UNIPD, UNISR 24 Report 5 


MS 3.6 Report on the analyses of Climate Change and 
pollution impact on Ageing Health ALL 30 Report 6 


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Longitudinal studies network on multimorbidity and frailty among older people; Call 2: The role of technology in the 
assessment of age-related diseases in older patients with multimorbidity and frailty; Call 3: Age-related neurological disorders in the 
context of multimorbidity and frailty; Call 4: Existing, innovative and novel biomarkers in age-related diseases; Call 5: Defining 
global outcomes to be considered in designing interventions targeting multimorbid older patients with frailty or disability; Call 6: 
The role of technology in the management of age-related diseases in older patients with multimorbidity and frailty; Call 7: The 
economic impact of multimorbidity, frailty and disability in an ageing society; Call 8: The impact of climate change and pollution 
on health in an ageing population. 
Cascade calls for funding new researchers (provisional) 
Call 1: 5 healthcare researchers to be hired by Spoke 3 (INRCA) 
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Challenge [4] Trajectories for active and healthy ageing (behavioural and psychological determinants) 


PI: Iaccarino, UNINA; Co-PI: Boccuzzo, UNIPD 
Structure: A person-centred approach is developed across six WPs, which focus on 
multidimensional approaches to health in the physical, cognitive, behavioural, and social domains. 
The six WPs address different intensity of health needs across multiple health domains during the 


life course, integrating when appropriate innovative ICTs. 
Disciplines: Medicine (internal medicine, public health, orthopaedics, ophthalmology, endocrinology, dermatology, 
neurology), nutrition, psychology, physical exercise, architecture, geriatrics, digital technology, statistics, data 
analysis. 


WP1 Innovative, “one health” integrated and personalised approaches to health promotion and disease prevention 
using new anti-ageing strategies (Iaccarino, UNINA): WP1 will address health promotion and disease prevention 
intervention to support the improvement of nutritional and physical activity habits during the life course (e.g., 
personalized counselling, digital literacy) for new anti-ageing strategies. Innovative approaches in the social and 
psychological domains (including re-training of professionals working in the NHS) will be piloted and tested to improve 
individual and collective well-being for citizens with different complexity of needs, e.g., chronic/multimorbidity patients. 
Output (month): Two innovative protocols of interventions for health promotion and disease prevention (M12), ~3 
scientific publications on an innovative, “one health” approach taking advantage of new tailored anti-ageing strategies 
(~M30), publications of end-user guidelines for self-management based on the “one health approach” (M34), laymen 
material on new anti-ageing strategies (M34). 
WP2 Design effective interventions to improve physiological outcomes and diseases-related conditions in middle-
aged and older adults (Paoli, UNIPD): WP2 will provide specific motivational tools and cognitive exercises to 
strengthen the brain-body connection. Ageing is a complex process that modifies human body response to exercise and 
nutrition. Belief and attitudes toward ageing may affect cognitive and psychological function; hence, exercise and 
nutrition must be tailored on individual needs and health status in older adults through easy-to-use, friendly smart 
devices/app that should record physiological conditions and adapt exercise and nutrition suggestions to the preferred 
daily changes. 
Output (month): Protocol for an innovative cognitive training intervention (M12), Prototype of a new technological 
application to strengthen the brain-body connection, (M14), ~3 Scientific publications on improving psychological and 
cognitive outcomes through specific exercise, nutrition and psychological approach (~M30), End users’ guidelines for 
self-care of mental health (M34), laymen summaries on cognitive health coping strategies (M34). 
WP3 Integrating digital technologies in the life course approach to active and healthy ageing based on 
multidimensional mechanisms driving healthy behaviour change (Illario, UNINA): WP3 aims to design effective 
interventions to improve physiological outcomes and diseases-related conditions in middle-aged and older adults through 
specific exercise, nutrition and psychological approach. This WP aims to: 1) investigate environments for active and 
healthy ageing; 2) address multidimensional approaches to falls prevention; 3) explore secondary use of data for targeted 
interventions on specific health domains; 4) explore health literacy and dissemination for healthy lifestyles targeting 
communities and the general population; 5) design, test and validate innovative and personalized training programs based 
on functional evaluation; 6) address mechanisms underpinning successful ageing in in vitro and in vivo models – i.e., 
early prevention of ageing. 
Output (month): Protocol of an innovative ICT-based intervention for heathy ageing (M12), development of a 
technological tools for a multidimensional healthy ageing process (M14), ~3 Scientific publications on vitro and in vivo 
models of successful ageing (~M30), End-users guidelines for fall preventions and healthy lifestyles (M34), laymen 
summaries on multidimensional approaches to healthy ageing (M34). 
WP4 Promoting Mental Health in middle aged and older people (Lucidi, SAPIENZA): WP4 aims, in a bio-psycho-
social perspective, to identify and act effective and innovative strategies to promote mental health and well-being in later 
life minimising the cost of care and improving quality of life. The tasks within the WP will explore the potential of Virtual 
Reality and the role of natural environment for promotion of mental health among older people. Specific dimensions 
related to sexual and gender minority will be addressed. 
Output (month): Policy brief on interventions and strategies for promoting mental health, well-being and optimization 
cost benefits ratio (M12), ~3 scientific publications on mental health in ageing people, use of virtual reality to improve 
it (~M30), end users’ guidelines about mental health and virtual reality (M34), Laymen materials on mental health, with 
specific reference to sexual and gender minorities (M34). 
WP5 Tools to detect and prevent frailty in old age and causal effects of life-long interventions on healthy ageing 
(Boccuzzo, UNIPD): WP5 will develop analyses, models, and tools for the identification of vulnerable and at risk of 
frailty persons in the various stages of life, as well as studies on the causal pathways that generate unhealthy ageing. The 
analysis will consider the role of individual (e.g., socioeconomic status, formal and informal support) and contextual 
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(e.g., social environments, social cohesion) factors on healthy and unhealthy ageing. Data science approaches to 
longitudinal databases will be used, boosted with ad hoc qualitative and quantitative surveys. 
Output (month):  Guidelines for professionals on tools for identifying subjects at risk of frailty (M12), ~3 scientific 
publications on new models and algorithms to better stratify the different degrees of vulnerability (~M30), creation of 
new tool for frailty assessment, to be used in different care settings (M30). 
WP6 Psychosocial strategies to foster active and healthy ageing: empowering self-care and engagement (Pagnini, 
UNICATT): WP6 will develop innovative (technology-based) strategies to promote quality of life in old age, in close 
collaboration with Spoke 9. It will investigate and support psychosocial components that are highly relevant to healthy 
ageing but have been outlooked by the scientific literature. WP6 will focus on the role of personal engagement in the 
self-management of older adults and their families and communities, also supported by original technological solutions. 
The mindful promotion of ageing stereotypes is expected to lead to improved psychological and physical outcomes. 
Output (month): Policy brief on innovative strategies to promote quality of life in ageing (M12), technological, mobile, 
robotic prototype (M16), ~3 scientific publications on technological solution, mobile interventions and robotic assistance 
in older people care (~M30), end users’ guidelines about psychosocial components relevant in healthy ageing (M34), 
laymen summaries of main research findings on the mindful promotion of ageing stereotypes (M34). 
Other researchers: Weber UNIPD, Borella UNIPD, Buja UNIPD, Mondini UNIPD, Celidoni UNIPD, Tanturri UNIPD, Alessandri 
SAPIENZA, Baiocco SAPIENZA, Borghi SAPIENZA, Attaianese UNINA, Menditto UNINA, Fabbrocini UNINA, Pivonello 
UNINA, Ruosi UNINA, Cennamo UNINA, Shonauer UNINA, Freda UNINA, Calcagno UNIMOL, Komici UNIMOL, Dell'Omo 
UNIMOL, Davinelli UNIMOL, Villani UNICATT, Graffigna UNICATT, Castelnuovo UNICATT, Rumiati SISSA, Barbuio 
GENERALI. 


  


No. Milestones Partner Month Type WP 


MS 4.1 Design of five innovative interventions supporting active and healthy 
ageing ready to be tested in a pilot 


UNIPD, 
UNICATT 12 Report 1, 2, 


3,4, 6 
MS 4.2 Ethical clearance for pilot studies involving humans obtained All WP leaders 18 Event All 


MS 4.3 ICT prototypes ready to be tested in the pilot environment 
UNINA, UNIPD, 


SAPIENZA, 
UNICATT 


18 Prototype 2, 3, 4, 
6 


MS 4.4 Validation of an innovative tools to detect and prevent frailty in old age UNIPD 30 Report 5 
 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Scale-up of innovative and validated good practices for active and healthy ageing; Call 2: Designing, testing and validating 
Innovative and personalised training programs based on functional evaluation; Call 3: Noninvasive assessment of neuromuscular 
system and frailty; Call 4: IT Tools and media communication for tailor-made promotion of successful ageing; Call 5: Innovative, 
integrated approaches and smart tools to improve adherence and polipharmacy management; Call 6: Health literacy and 
dissemination for healthy lifestyles targeting communities and the general population; Call 7: Integrated approach for management 
of multimorbidity in older adults; Call 8: Mechanisms underpinning successful ageing in in vitro and in vivo models - Early 
prevention of ageing; Call 9: Designing, testing and validating new interactive tools to improve the cognitive performances; Call 10: 
Causal effects of public policies over the life course on health outcomes in old age; Call 11: Modelling causal pathways between 
healthy ageing and individual, social and contextual variables; Call 12: Life course determinants of the inequalities in healthy ageing; 
Call 13: Optimizing psychological assessment in ageing; Call 14: Social dynamics in ageing: implications for research; Call 15: The 
contribution of children and adolescents to the adoption of new technologies for the elderly; Call 16: Music as a tool to promote 
well-being in the elderly. 
Cascade calls for funding new researchers (provisional) 
Call 1: 4 researchers to be hired 


 


Challenge [5] Care sustainability in an ageing society 


PI: Albertini, UNIBO; Co-PI: Tomassini, UNIMOL 
Structure. Activities address the sustainability of the Italian care system dealing with the balance 
between informal and formal, both public and private, care provision to dependent older individuals 


(WP 1, WP5 and WP6). Spoke 5 aims to provide new technological (WP2, WP4 and WP3), medical and institutional 
solutions for long term care provision that can be economically, socially and environmentally sustainable and fair. 
Disciplines. Medical sciences (geriatrics, rheumatology, physiology, neurology, cardiology); demography and 
sociology; survey methods and data analyses; social statistics; clinical and social psychology, health economics; 
social policy; public health; laws and legal medicine; informatics, data science; and bioengineering. 


WP1 Care needs of an ageing population (Tomassini, UNIMOL): Using large national representative surveys, WP1 
aims to draw an updated picture of care needs by different perspectives to provide a framework to the other WPs on the 
contribution of emerging technologies, new medical innovations, family arrangements, care homes, legal settings and 
institutional actions to increase older people and care providers’ well-being. 
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Outputs (month): Policy brief and report on most updated care needs (M12), ~3 scientific publications on surveys results 
about care need and contributions from technology field (~M30) 
WP2 Care giving/receiving monitoring (Domenicali, UNIBO): WP2 will shift the focus of e-health solutions to support 
caregivers’ health and well-being, given its bidirectional direct link with patients’ health and well-being. WP2 tasks will 
investigate how technologies can concretely empower caregivers, ameliorate their quality of life, preserving cost-
effectiveness owing to reduced use of unnecessary health services. The WP includes desk analysis, original data 
collection, technology development in collaboration with Spoke 9 and fast prototyping activities. Through cascade calls, 
WP2 will also spark innovative SMEs and start-ups operating in the field of digital e-health care monitoring/giving 
solutions, particularly in Mezzogiorno regions. 
Outputs (month): Prototype of a new monitoring platform to be tested in a pilot (M18), Database of health solutions for 
caregivers monitoring (M24), ~3 scientific publications on monitoring technologies (~M30), end-users guide for 
empowerment of caregivers (M36), Laymen summary of main research findings (M36) 
WP3 Care at discharge (Testa, UNIMOL): The Italian ministry of Health recently issued new national directives 
(DM71/2020), following the impact of Covid-19 on patients with respiratory failure, focused to ameliorate the integration 
between hospital and community health services and to increase the role of telemedicine in the surveillance of these 
patients. WP3 will develop an innovative prototype platform for e-health provision for patients with respiratory failure 
related to chronic obstructive pulmonary diseases. 
Outputs (month): new technology improvements and first prototype e-health platform for patients with respiratory 
failure (M24), guidelines for end user and families to optimize approach and learning of telemedicine (M34), ~3 scientific 
publications on effects of telemedicine and integrated territorial hospital approach for older patient with chronical 
respiratory syndromes (~M30), report on the efficacy of new telemedicine approach for older people with chronic 
respiratory failure (M34) 
WP4 Care provision across different territorial contexts (Bandini, UNIMIB): WP4 will deal with the analyses of 
innovative care systems for both urban and inner areas favouring the development of inclusive tools to converge different 
knowledge sources towards a sustainable design of person-centred care provision. Environmental aspects, which vary 
significantly across different areas and regions, may trigger care needs in the older population. Innovative technological 
facilities will mark the transition to new care systems through the synergic activation of new generations of computer-
based solutions. 
Outputs (month): a system of taxonomies and territorial classification of care related needs and resources (M24), policy 
brief on regional inequalities linked to ageing process in urban and inner areas (M24) ~3 scientific publications on main 
environmental factors influencing care needs (~M30) 
WP5 Training professional and informal caregivers (Chattat, UNIBO): WP5 will develop training modules exploiting 
outputs of the other WPs. These modules for end-users will include basic information about specific diseases and 
ameliorate skills needed to cope. The output will be an open learning platform easily accessible for professional and 
informal caregivers in order to build skills and to offer information about available services, models and ways of access. 
Outputs (month): training modules and guidelines development for caregivers (M24), developing of web app and 
software facilitating learning modules interaction (M24), ~3 report publications of development of learning modules 
(M30), Open Online Learning platform about specific diseases and skills (M34), guidelines for end user, caregivers and 
families to cope with different diseases approach and needed skills (M34) 
WP6 Future care social, economic, environmental sustainability (Lamura, INRCA): The aim of this WP is to support 
(upon the scientific evidence provided by the other WPs, by validating it with the contribution of relevant stakeholders, 
and integrating it with in-depth analyses from different disciplinary perspectives) policy recommendations on care 
provision at national and regional level. WP6 will deliver a series of evidence-based recommendations for policy makers 
and practitioners, developed in close collaboration with Spoke 10, addressing the most recent developments emerging 
from the implementation of the National Resilience and Recovery Plan in community care (e.g., DM71/2022). 
Outputs (month): dataset of indicators (M18), policy brief on recommendations on care provision at national and 
regional level (M24) ~3 scientific publications on evidence-based recommendations on care provision (~M30), 
guidelines for end user policy makers and practitioners to appropriate evidence-based caregiving (M34), Laymen 
summary on evidence-based approach for care provision (M36) 
Other researchers: Sala UNIMIB, Mantovani UNIMIB, Fusaro UNIPD, Verbano UNIPD, Albertini UNIBO, Domenicali UNIBO, 
Silvani UNIBO, Ugolini UNIBO, Moretti UNIBO, Ingravallo UNIBO, Montesi UNIBO, Prandini UNIBO, Giova UNIMOL, Oliveto 
UNIMOL, Grignoli UNIMOL, Ricciardi UNIMOL, Lubrano UNIMOL, Resce UNIMOL, Di Costanzo UNIMOL, Verrascina 
ISTAT, Benassi ISTAT, Santini INRCA, Gagliardi INRCA, Melchiorre INRCA, Vezzoso BETA80. 


 


No. Milestones Partner Date Type WP 


MA 5.1 One Policy brief and one report on updated care needs and actual technological 
solutions UNIMOL 12 Report 1 


MS 5.2 A prototype of a new monitoring platform to be tested in a pilot UNIBO 18 Prototype 2 
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MS 5.3 Prototype of a new diffusive telemedicine platform for older people (esp. those 
living in inner areas) UNIMOL 24 Prototype 3 


MS 5.4 Three Thematic Policy Briefs published and presented to the relevant audience ALL 24 Report 1,4,6 
MS 5.5 Learning platform for caregivers published and publicly accessible to end-users UNIBO  34 Event 5 


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Development of training modules, multimedia materials and tutorials; Call 2: Study on: (1) existing and potential overlaps 
and blind spots in formal LTC provision at the local level, (2) social and economic consequences of this lack of coordination, and (3) 
emerging best practices in the area of integration and coordination of health and long term care policies and institutions at the local 
level; Call 3: Survey the adopted solutions, their outcomes and prepare a set of policy package solutions. 
Cascade calls for funding acquisition of products, goods and services (provisional list) 
Call 1: Acquisition of IT infrastructure; Call 2: Acquisition of sensors infrastructure; Call 3: Support with app development and 
development of multilingual graphic user interface; Call 4: Development of e-health platform & infrastructure; Call 5: Acquisition 
of IT infrastructure to support e-health platform; Call 6: Acquisition of multiparametric sensors; Call 7: Acquisition of an open data 
system for the monitoring of vital parameters (e.g., heart rate, respiration rate) as well as behavioural aspects; 


 


Challenge [6] The Silver Economy. Work, participation, and welfare at older ages  


PI: Brugiavini, UNIVE; Co-PI: Lucifora, UNICATT 
Structure: Activities are organised in five WPs, which cover four interconnected dimensions: the 
relationship between ageing and work, including the relationship between health and labour market 


activities (WP1, WP2), innovations through the silver economy (WP3), welfare state interventions (WP4) and 
fighting unequal ageing (resources for old age and insurance – WP5). 
Disciplines: Economics, econometrics, demography, sociology, management, psychology, actuarial science, 
financial mathematics, and engineering. 


WP1 Empowering older people and older workers: human capital and productivity (Lucifora, UNICATT): WP1 
aims to: 1) develop an evidence-based work-related map of risks and trigger points over the life course, with permanent 
impact on well-being in old age; 2) define KPIs of the impact of ageing on human capital, at the individual and firm level, 
with measures of productivity, and the impact of automation for older workers; 3) evaluate the effects of the digital and 
green transition on the young-old labour demands, within the firm; 4) estimate a “career tracker”, to identify the policy 
interventions – discussed and developed in close collaboration with Spoke 10 – necessary to make ageing at work 
sustainable and active. 
Outputs (month): Policy brief on healthy ageing in the work environment (M30), ~3 scientific publications on main KPIs 
relating work impact on well-being ageing (~M30), guidelines for private firms and the public sector to empower older 
workers to co-design their working environment (M34), dissemination material to increase knowledge on the effects of 
ageing on human capital and resources (M34) 
WP2 Active ageing: work, health and well-being (Brugiavini, UNIVE) WP2 aims to: 1) estimate pathways to 
retirement related to the risk of injuries and health hazards; 2) estimate the role of co-designing a safe environment and 
of training on the job; 3) develop a multidimensional indicator of “ageing at work” linked to type of job, hazardous and 
risky tasks, mental health; 4) measure objective and subjective life-work balance for older workers; 5) assess “health and 
safety literacy” and derive KPIs for social health; 6) simulate the impact of the digital and green transition on working 
patterns, also in light of an increasing demand for health-related jobs (with WP5). 
Outputs (month): Policy brief on pathways to retirement and occupational risks for older workers (M30), ~3 scientific 
publications on new a multidimensional indicator of “ageing at work” (~M30), new prototype of modules for data 
collection on objective and subjective experience of older workers at work (M34) Laymen summaries report to increase 
knowledge in general population about “Health and safety literacy” (M34) 
WP3 Silver economy and social capital (Paolucci, CNR): WP3 aims to: 1) identify the KPIs that foster the transmission 
of “know-how” between generations – especially for arts & crafts, and learn about best practices of intergenerational 
knowledge sharing; 2) foster the creation of new forms of entrepreneurship at older ages; 3) understand changes in 
preferences and attitudes of the older people for demand for goods and services; 4) identify the drivers of co-creation 
given new products and technological changes; 5) identify investment patterns for a silver ecology and civic engagement. 
Outputs (month): Policy brief on the valorisation of social capital in the silver economy (M30), ~3 scientific publications 
on changes in preferences and attitudes of the older people for demand for goods and services (~M30), Guidelines for 
end users to allow older people approaching new forms of entrepreneurship (M34), Laymen summaries reports on the 
transmission of know-how between generations (M34).
WP4 Life-cycle welfare (Borella, UNIVE): WP4 aims to: 1) analyse life course welfare interventions with an impact at 
older ages; 2) obtain a map of the “geography of retirement” in terms of services, purchasing power and amenities in 
relation to welfare provisions and for people most at risk of poverty or financial distress; 3) assess the degree of welfare 
coverage and any mismatch making use of an impact evaluation methodology; 4) learn about models of integrated welfare 
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(including occupational pensions and firm-level health insurance) and the North/South gradient; 5) measure the “pension 
gap”, i.e., situations of poverty in old age due to lack of resources or lack of information and develop and “integrated 
model” of saving for retirement. 
Outputs (month): Policy brief on welfare interventions with an impact at older ages (M30), ~3 scientific publications on 
degree of welfare coverage, “pension gap” and geographic area at risk of poverty (~M30), Guidelines for end-users to 
make them aware of the indicators of “risky” retirement (M34). 
WP5 Mitigating unequal ageing: public and private resources for old age (Di Lorenzo, UNINA): WP5 aims to: 1) 
estimate the impact of the pension reform process on labour supply, wealth accumulation and well-being; 2) understand 
the role of the public/private pension mix for an ageing workforce and the role financial literacy as a determinant of the 
pension gap; 3) provide a full map of the financial/insurance instruments which accompany the ageing process using a 
life course approach; 4) analyse – in collaboration with Spoke 9 – technical solutions in different risk-environments that 
satisfy the demand for protection in old age; 5) provide a complete taxonomy and regional distribution of the existing 
LTC provisions and provide estimates and future projections of the sustainability of a Long-Term care (LTC) system. 
Outputs (month): Policy brief on pension system reform and sustainability of the LTC system.  (M30), ~3 scientific 
publications on validated financial/insurance instruments useful in the ageing process (M30), Guidelines for end-users 
on financial/insurance instruments that better fit their retirement plans (M34). 
Other researchers: Padula UNIVE, Pasini UNIVE, Cavapozzi UNIVE, Brilli UNIVE, Moscone UNIVE, Corazzini UNIVE, 
Mammi UNIVE, Da Roit UNIVE, Viotti UNIVE, Cocozza UNINA, Piscopo UNINA, Casillo UNINA, Menzietti UNICAL, Costabile 
UNICAL, Russo UNICAL, Vitiello CNR, Tesauro CNR, Falavigna CNR, Errichiello CNR, Cappellari UNICATT, Rosina 
UNICATT, Cottini UNICATT, Manzi UNICATT, Bramanti UNICATT, Aroldi UNICATT, Ricci INPS, Paiella INPS, Franchetti 
GENERALI. 


 


No. Milestones Partner Month Type WP 


MS 6.1 Release of the “Methodology Working papers” from each WP, to document the 
work being done, assumptions adopted and problems encountered. All 12 Report All 


MS 6.2 Report integrating all Policy Briefs for a comprehensive overview of the policy 
strategies for ensuring the sustainability of the Italian Welfare System All 30 Report All 


MS 6.3 New data collection modules to assess objective and subjective experience of 
ageing workers in the labour market to be integrated in SHARE UNIVE 34 Event 2 


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Design and administer a module in SHARE on ICT at work (SHARE module); Call 2: Estimate drivers of "coping strategies" 
and set up a co-design protocol; Call 3: Estimate in detail the effects of early life conditions; Call 4: Estimate in detail the 
psychological drivers which go with the work/retirement transition; Call 5. Estimate new consumption patterns for SHARE 
Respondents (CAMS module); Call 6: Enhancing voluntary work and the role of the third sector organizations in fostering the 
transition; Call 7: Linking individual longitudinal data on working patterns. demographics and saving with administrative data; Call 
8: National and local solutions for an integrated welfare; Call 9: National and local solutions for Long-Term Care Insurance. 


 


Challenge [7] Cultural and political dimensions of ageing societies  


PI: Galasso, BOCCONI; Co-PI: Galeotti, UPO 
Structure: Activities are organised around 5 WPs. Two WPs deal with the normative (WP1) and 
positive (WP4) analysis of intergenerational politics. Together, they provide a model for 
intergenerational justice. Two WPs address diversity (WP2) and cultural (WP3) aspects of ageing. 


A final WP (WP5) provides the legal framework. 
Disciplines: Demography, economics, law, political philosophy, political science, and sociology. 


WP1 Justice between generations in an ageing society (Galeotti, UPO): WP1 deals with the several challenges to 
foster and maintain just relations among citizens within an ageing society. The WP tasks will analyse: 1) the determinants 
of unbalanced intergenerational relations and how they affect our societies; 2) ageism, prejudices, and discriminatory 
behaviours; 3) determinants of and interventions that can tackle age-related prejudice; 4) distributive effects of transport 
infrastructures in favour of the older population. The expected outcome of this WP are normative evaluations and 
operative prescriptions that could ease the tension between generations. 
Outputs (month): novel datasets of mains factors influencing and causing unbalanced intergenerational relations and 
prejudices (M24), Policy brief on identifying and mitigating causes of prejudice toward the older population (M30), ~3 
scientific publications on ageism, prejudices and their determinants and possible interventions (~M30), End users’ 
guidelines on how to handle discriminatory behaviours (M34). 
WP2 Inequality, diversity and inclusion in ageing societies (Profeta, BOCCONI): This WP analyses the role of several 
dimensions of inequalities in shaping cultural and political aspects of ageing societies, adopting a gender lens. It will 
address: 1) how the current trends in ageing and the increasing presence of women into the labour market change the 
labour force composition; 2) how ageing and gender equality also interact in the private sphere, influencing family and 
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intergenerational relationships; 3) how the ageing process challenges the role of grandmothers as childcare providers; 4) 
the distinctive context of domestic violence in later life from a gender perspective.  
Outputs (month): Innovative software to monitor domestic violence against women in older age (M12), Novel dataset 
on mains factors influencing age and gender discrimination (M24), Policy brief on ageing and gender equality and their 
interactions in several environments (M30), ~3 scientific publications on gender inequality related to the ageing process 
(~M30), End users’ guidelines on how to recognize and avoid gender and age discrimination (M34), Laymen summaries 
of the main research findings (M36). 
WP3 Cultural aspects of ageing: a life course perspective (Alberio, UNIBO) This WP tackles cultural aspects of 
ageing with a life course perspective. It aims to: 1) analyse scripts of life in ageing societies; 2) explore experiences and 
representations of ageing in the labour market, through an employer-employee perspective; 3) evaluate life quality and 
territorial policies for age-friendly cities in a gender perspective; 4) explore mobilities and migrations of Italian seniors 
examining cultural, political and socioeconomic aspects; 5) analyse cultural determinants and socio-cultural 
representations: justice and empathy in caring practices. 
Outputs (month): Policy brief on older people quality of life in the urban environment (M30), ~3 scientific publications 
on cultural aspects of ageing (~M30), End-users’ guidelines on strategies for improving quality of life (M34), laymen 
summaries on policies for an age-friendly urban environment (M34). 
WP4 Political Effects of Ageing (Galasso, BOCCONI): Ageing challenges the economic sustainability of 
intergenerational welfare state programs but increases the relative political power of their main supporters, older people, 
potentially leading to an “ageing trap.” WP4 will analyse the determinants of age-based political conflict: the cleavage 
in the political demand of intergenerational policies by older and younger people, which has been made more salient by 
events, such as the pandemic and global warming; and the political supply of different policy position and information 
by traditional and populist parties.  
Outputs (month): new dataset of main conflict factors for balanced intergenerational policies approach (M24), Policy 
brief on political approach on ageing challenges (M30), ~3 scientific publications on the determinants of age-based 
political conflicts (~M30), laymen summary on economic sustainability for intergenerational welfare and relationship 
with complex scenario like global warming and pandemic (M34). 
WP5 Law & Ageing: problems and reform perspectives (Del Conte, BOCCONI): This WP addresses the legal issues 
raised by the ageing of our society using the perspective of a personally embedded qualitative social ontology. In this 
perspective, the relation among different generations constitutes a transgenerational whole, and legal provisions aiming 
to contrast age discrimination and inequality should be addressed to the transgenerational whole. This WP – working in 
close collaboration with Spoke 10 – will address several legal issues of ageing: age discrimination in employment 
contracts and in the labour market; inadequacy of contract models of care relationships between public welfare and 
private sector.  
Outputs (month): Policy briefs on main legal issues present in our ageing society (M30), ~3 scientific publications on 
age discrimination events in the labour market and inequalities in care relationship between public and private sector 
(~M30), Laymen summary on age discrimination at different level of society (M34). 
Other researchers: Biale UPO, Meini UPO, Allegri UPO, Pogliano UPO, Dotti UNIVE, Irti UNIVE, Maggian UNIVE, Marchetti 
UNIVE, Vergolini UNIBO, Zaniboni UNIBO, Carrera UNIBA, Clemente UNIBA, Cascione UNIBA, Venezia UNIBA, Ordine 
UNICAL, Stranges UNICAL, Rose UNICAL, Williamson BOCCONI, De Vries BOCCONI, Billari BOCCONI, Anelli BOCCONI, 
Goerlach BOCCONI, Giupponi BOCCONI, Adda BOCCONI, Sala UNISR, De Vecchi UNISR, Songhorian UNISR, Pieroni INPS, 
Arrigoni GENERALI. 


 


No. Milestones Partner Month Type WP 
MS 7.1 Finalization of a large survey on determinants of prejudices towards the 


older population 
BOCCONI, 


UPO, UNIBA 12 Report 1 


MS 7.2 Release of an innovative software for monitoring domestic violence 
against women in older age 


BOCCONI, 
UNICAL 12 Prototype 2 


MS 7.3 Publication of the policy brief on identification and mitigating causes of 
prejudice toward the older population 


BOCCONI, 
UPO, UNISR 30 Report All 


 


Challenge [8] Interventions and technologies to reduce the burden of age-related diseases, disorders and 
disabilities  


PI: Ferrarese. UNIMIB; Co-PI: Pilotto, UNIBA 
Structure: Activities are organised in six WPs, both “horizontal” (focused on three multicomponent 
interventions; WP 1 to 3), and “vertical” (data collection and analytics, technologies, and cost-
effectiveness; WP 4 to 6). 


Disciplines: Medicine (neurology, geriatrics, nephrology, ORL), neuroscience, neuropsychology, computer science, 
genetics, bioengineering, biostatistics, economics. 
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WP1 Multicomponent interventions to promote healthy ageing and to prevent functional and cognitive decline in 
community-dwelling older adults (Pilotto, UNIBA): WP1 aims to: 1) analyse observational data from large studies in 
order to identify the multicomponent interventions that are effective to promote healthy ageing and to prevent functional 
and cognitive decline in community-dwelling older people, stratified according to a multidimensional phenotypic 
approach and biological risk; 2) explore prospectively the efficacy of multicomponent intervention to prevent functional 
and cognitive decline by developing personalized multi-component interventions. 
Outputs (month): Protocols of multicomponent interventions based on appropriate stratifying of the older population to 
promote healthy ageing (M30), ~3 scientific publications on stratifying algorithms based on a phenotypic 
multidimensional biological approach (~M30), technological tool to prevent functional and cognitive decline (M36), 
Training modules and guidelines for personalized healthy ageing intervention (M25) 
WP2 Multicomponent interventions to prevent hospital-associated functional and cognitive decline in older 
patients (Bellelli, UNIMIB): WP2 aims to: 1) identify from meta-analyses the risk factors and the multicomponent 
interventions that are effective to prevent the functional and cognitive decline in hospitalised older patients; 2) implement 
technological solutions at the hospital wards in order to improve the liveability and safety of the environment; 3) improve 
the management of polypharmacy and counteract its risks among hospitalized older patients; 4) identify the personalised 
multicomponent interventions to counteract the functional and cognitive decline in hospitalised older patients.  
Outputs (month): Protocol of a multicomponent intervention to address risk factors of unhealthy ageing in hospitalized 
patients (M21), development of a cloud-based medical record system for management of hospitalized patients (e.g. room 
monitoring to facilitate delirium detection and to monitor physical activities and muscle mass loss among hospitalized 
older adults) (M24), ~3 scientific publications on risk factors of hospitalized patients, multicomponent interventions and 
polypharmacy management (~M30), Guidelines for improvement of older patients management in the hospital 
environments (M34). 
WP3 Multicomponent interventions to improve functional and cognitive wellbeing in older adults in long term 
care facilities (Maggi, CNR): In WP3, a trial will be developed, with the aim to assess the effects of multicomponent 
interventions, including physical exercise and cognitive training administered through the use of new technologies (apps, 
wearable devices, and so forth), dietary intervention using functional foods targeted to older individuals, and vaccines 
administration, according to the National Immunization Plan, among institutionalized older adults. The overall objective 
is to effectively decrease the transition from frailty to disability to total dependence in the long-term care residents. 
Outputs (month): Guidelines for managing multicomponent interventions involving the use of new technologies in long-
term care facilities (M30), ~3 scientific publications on multicomponent interventions such as the use of functional food 
and physical exercise (~M30), End users’ guidelines about discovered effects of multicomponent intervention on ageing 
(M34). 
WP4 Data collection, management and analysis to facilitate sharing of data and knowledge among healthcare 
professionals in hospital and community settings (Gasparini, UNIMIB): An ICT system will be designed in WP4 to 
collect, manage and analyse data from multicomponent interventions on different cohorts of older people. This system 
will be designed in order to manage acquisition, integration, access and data sharing and to perform tasks such as data 
retrieving, querying, mining, statistics analysis and predictions based on AI models. The system design will take into 
account a central database, where all relevant data will be stored and managed, and data hubs where data from 
multicomponent interventions will be collected.
Outputs (month): Creation of a new ICT system for hospital data analysis (M24), ~3 scientific publications on new 
methodologies of data acquisition, integration and elaboration and results (~M30) Recommendations regarding data 
management and interoperability in home, hospital and long-term care settings (M34). 
WP5 Innovative and emerging technologies for interventions on older adults (Francioso, CNR): The activities to be 
performed in WP5 will make use of Key Enabling Technologies and will take into account the input from previous WPs 
to develop innovative smart technological products and solutions in the three different settings, easily adaptable to older 
people’s functionalities, to help older people in daily activities, and to evaluate progress of their physical and cognitive 
decline. This allows to identify specific challenges for early diagnosis, objective evaluation, therapy control, monitoring 
and rehabilitation. 
Outputs (month): ~3 scientific publications of integration of technologies and their impact on older people daily 
activities (~M30), Prototypes of technological products for older people helping in routinary activities evaluating 
possible physical and cognitive decline (M34), guidelines for end user and families regarding utilisation on assisting 
smart technologies for older people (M34). 
WP6 Novel interventions: cost-effectiveness, health policies and beyond-the-project research facilities (Cincotti, 
SAPIENZA): WP6 aims to build on data collections and analyses conducted in the previous WPs to generate knowledge 
useful for: policymakers who must allocate rationally resources in the NHS; health managers who are interested in 
implementing innovative practices and technologies; company managers who wish to innovate the market; health 
professionals looking for authoritative and comprehensive training; the general public who may be in need of the 
interventions. WP6 will work in close collaboration with Spoke 10. 
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Outputs (month): Policy brief on how to allocate and manage resources to improve care to older people and to train 
healthcare professionals (M24), ~3 scientific publications on new ways of administering and optimizing resources for 
ageing population (~M30), tech tools for improving training of healthcare professionals (M34). 
Other researchers: Bellelli UNIMIB, Ferrarese UNIMIB, Romano UNIMIB, Daini UNIMIB, Longhese UNIMIB, Gasparini 
UNIMIB, Vescovi UNIMIB, Zambon UNIMIB, Franchi UNIMIB, Calciolari UNIMIB, Clerici UNIMIB, Bologna SAPIENZA, 
Cincotti  SAPIENZA, Tamburrano SAPIENZA, Villari SAPIENZA, Pilotto UNIBA, Logroscino UNIBA, Solfrizzi UNIBA, 
Gesualdo UNIBA, De Luca UNIBA, Quaranta UNIBA, Brattico UNIBA, Bochicchio UNIBA, Maggi CNR, Cortellessa CNR, 
Logrieco CNR, Leone CNR, Coronato CNR, Matteini CNR, Francioso CNR, Corsonello INRCA, Riccardi INRCA, Locati BETA80. 


 


No. Milestones Partner Mont
h 


Type WP 


MS 8.1 Study design for personalized multicomponent interventions 
in different settings 


UNIMIB, UNIBA, 
SAPIENZA, INRCA, CNR 12 Report 1,2,3 


MS 8.2 ICT system architecture validated UNIMIB, DETA80 12 Report 4 


MS 8.3 Presentation of technological solutions for smart hospital 
environment to end-users All 24 Event 2 


MS 8.4 Prototypes of novel and emerging technologies delivered Al 24 Prototype 5 


MS 8.5 Test of prototypes of novel and emerging technologies in 
protected environment All 30 Prototype 5 


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Recruitment and characterisation of home-dwelling older subjects for multicomponent interventions; Call 2: Multicomponent 
clinical and technological interventions towards hospitalized older individuals; Call 3: Requirements elicitation and data modelling; 
Call 4: Processes and services definition; Call 5: Sensors and techniques for muscular functioning; Call 6: Digital biomarkers and 
clinical outcome assessment; Call 7:  Digital Therapeutics and digital patient support program to counteract cognitive decline, 
measuring adherence to pharmacological or physical interventions; Call 8: Involvement of healthcare managers and workers to carry 
out implementation research surveys; Call 9: Take-up of project's assets (incl. living labs) to new RCTs and industrial innovators. 


 


Challenge [9] Advanced Gerontechnologies for active and healthy ageing  


PI: Cavallo, UNIFI; Co-PI: Siciliano, CNR 
Structure: Activities are structured in 4 technological WPs, aiming to investigate and enhance the 
maturity level of technology in human machine interfaces (WP2), assistive robotics (WP3), smart 


living environments (WP4) and systems for health monitoring and prevention (WP5). WP1 is conceived to supervise 
and harmonize all WPs with foundational research topics of ageing, such user centred design. 
Disciplines: Robotics, neurorobotics and artificial intelligence for robotics, telecommunication and complex systems 
for information elaboration, electronic and computer science bioengineering, bio-mechatronics, biomedics, industrial 
design and architectural technology, architectural and urban design. 
 


WP1 Human centred design and evaluation, certifications, sustainability within the built environment (Ferrante, 
SAPIENZA): WP1 will draw the guidelines for the design of physical and digital interfaces of aids, enabling technologies 
for the improvement of older adults’ quality of life. An interdisciplinary framework for the assessment and monitoring 
of living environments with technology integration jointly with the development of a health promoting building 
evaluation and monitoring system in healthcare primary care service will be developed. Finally, design support tools for 
assessment of the spatial and technological adaptability of housing to home health care will be implemented. 
Outputs (month): Guidelines for the design of technology interfaces for older adults. (M24), ~3 scientific publications 
(~M30), Prototypes for smart housing and optimization of living environments for ageing people (M34). 
WP2 Intelligent, adaptable and multi-modal “social machines” (Cavallo, UNIFI): WP2 aims to enhance software and 
hardware that allow interaction processes and bridge capabilities between users and service/machines. WP2 will 
investigate, design, develop and test novel “social machines”, namely social robots, apps, VR/AR tools and devices that 
will be conceived and integrated to interact and communicate with humans by means of social behaviours and rules. WP2 
will generate through “social machines” a number of digital biomarkers of interaction that could be used for early 
identification of motor and cognitive decline in frailty and dementia. 
Outputs (month): toolkits with technical analyses on user/machines integration and problem solving on developing of 
digital biomarkers through cases and scenarios analyses (M24), ~3 scientific publications on technological 
improvements and possible healthy ageing outcomes coming from utilization of robots, app, VR/AR tools (~M30), 
development of technological prototypes of robots, app, VR/AR tools (M34). 
WP3 Robotic technologies for assistance and performance augmentation (Menegatti, UNIPD): WP3 aims to develop 
a new generation of robots to monitor, assist, and boost motor performance in older people. WP3 will design innovative 
symbiotic wearable robots to increase performance and prevent falls at home and workplace. We aim at developing: 1) 
new paradigms for robot perception of humans and of human control of robots (i.e., innovative sensors, advanced 
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algorithms); 2) cutting-edge wearable robots for older humans’ empowering; 3) a seamless approach of human perception 
and support with wearable actuators and sensors. 
Outputs (month): toolkits for industries with case report analyses to show optimizing strategies for robots-old people 
interface, guidelines for start-up spin-off for creation of new generation robotic assistance (M30), ~3 scientific 
publications on efficacy of technologies for falls prevention and monitoring older people (~M30), development of new 
technologies integrating robots and wearable devices into elderly people’s daily activities (M34). 
WP4 New generation of smart and sensing environments for well-being (Siciliano, CNR): WP4 aims: 1) to develop 
a new generation of sensing technologies with defined targets about performances, costs and usability; 2) to process data 
using AI to measure and predict well-being and support services for the quality of life of ageing people; 3) to implement 
new generation sensors and sensor networks integrated in the SLE, i.e., home, working environment, daily life activities 
and outdoor urban spaces. 
Outputs (month): toolkits for industries with case report analyses, market trends to implement sensing technologies at 
home, working environment and urban spaces (M18), Prototype of sensing technologies and networks in different 
environments (M34), ~3 scientific publications on AI data processing methods to predict support services (~M36). 
WP5 Advanced age-friendly technologies, methods and materials for prevention and health monitoring (Costanzo, 
UNICAL): WP5 will implement solutions to realize personal monitoring at home, reducing operator dependence, while 
guaranteeing security, reliability and action conformity. It will develop: 1) an ultra-portable echography system, with 
related processing algorithms with low computational cost; 2) a Time-Domain functional Near-Infrared Spectroscopy 
instrument optimized for non-invasive physiological monitoring purpose; 3) a local hub including an “age-friendly” 
interface to perform guided measurements of physiological parameters, designed and equipped with health-monitoring 
sensors. 
Outputs (month): prototypes of an ultrasound echography system tested  in relevant environment(M24), prototype of a 
Near-Infrared Spectroscopy optimized for non-invasive physiological monitoring tested  in relevant environment (M30), 
prototype of a local hub with age-friendly interfaces to perform guided measurement of physiological parameters tested  
in relevant environment (M30), ~3 scientific publications on health outcomes coming from application of ultra-portable 
echography system and form heath-monitoring sensors (M36) 
Other researchers: Boni UNIFI, Carpi UNIFI, Corvi UNIFI, Lanatà UNIFI, Ramalli UNIFI, Setola UNIFI, Fiaschi UNIFI, Tosi 
UNIFI, Del Felice UNIPD, Argenti SAPIENZA, Del Prete SAPIENZA, Napoli SAPIENZA, Carbone UNICAL, Mundo UNICAL, 
Bruno UNICAL, Gravina UNICAL, Sacco CNR, Barsocchi CNR, Spinelli CNR, Pirrelli CNR, Rossi INRCA, Riva UNICATT, 
Mancusi UNICATT, Fioravante HEALTHWARE, Bressani MUNICIPIA, Virgillo MUNICIPIA, Costantini MUNICIPIA. 


  


No. Milestones Partner Month Type WP 
MS 9.1 Ethical clearance for pilots involving human participations obtained All 18 Event All 


MS 9.2 Prototypes of new technological solution for independent living available 
for demo purposes All 24 Event All 


MS 9.3 Guidelines on age-friendly interfaces for ambient assisted living devices 
published SAPIENZA 24 Report  


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: Bio-cooperative systems: integration of augmented/mixed reality systems with wearable inertial sensors  and haptic/thermal 
actuators, based on Motor and Cognitive Dual-Task (MCDT) protocols, as well as Social Grasping tasks, for the HRI setting; Call 
2: Analyzing and defining relative methodologies for the representational plan (connected to the language) and presentational plan 
(connected to the visuals) of the “roboid” (a robot that is still at the prototype stage but claims to be fully functioning; Call 3: 
Prototype of wearable robot composed by a soft exosuit with visco-elastic actuators; Call 4: Mobile robots as sensing platform for 
continuity in human monitoring and assistance; Call 5: Methodologies to monitor the comfort of ageing people considering the 
acoustic, thermal, visual comfort and indoor air quality also using AI; Call 6: Development of a comprehensive digitalized 
neuropsychological battery encompassing tests to assess subjects' proficiency in several cognitive domains: memory, language, 
attention, visual ability, and executive functions; Call 7: Identification and development of innovative methodologies of sensors and 
sensor network and data fusion techniques, to measure ageing people activity and health conditions for well-being monitoring, early 
detection and prevention. 


 


Challenge [10] Mainstreaming ageing by building institutional mechanisms for better and future-oriented 
policy making 


PI: Aimaretti, UPO; Co-PI: Torbica, BOCCONI 
Structure: Activities will be performed in collaboration with all other Spokes to develop 
institutional responses to population ageing. Six WPs are aimed to understand how the needs of the 
ageing population are developed and satisfied with the current institutional responses (WP 1-3) and 


how organizations can improve their responses (WP 4-6). 
Disciplines: Medicine, nursing, epidemiology economics, sociology, engineering, pedagogy, statistics, biology, and 
philosophy. 
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WP1 Align policies and strategies on healthy ageing, on frailty and integrated care (Faggiano, UPO): WP1 will: 1) 
develop and align policies and strategies on frailty and integrated care reflecting the most recent WHO concepts and 
guidelines; 2) scaling up results of EU initiatives and national and local programmes (such as National Chronicity, 
Prevention and Dementia Plans) to prevent and manage frailty and chronic diseases; 3) develop and implement a 
systematic collection of policies; 4) develop strategies to increase inclusion of underrepresented populations in ageing 
research. 
Outputs (month):  policy brief on strategies and policies alignment on frailty and integrated care (M12), ~3 report 
publications on collection of policies and strategies (~M24), publication of a position paper on policies and strategies 
integration for facing the challenge of population ageing (M34).
WP2 Theoretical and data-driven study of the dynamic and mechanisms generating sub-population health-
inequalities in longevity and healthy ageing (Campostrini UNIVE): WP2 aims to enhance the present policies and 
develop risk-based strategies to improve the health status and well-being of older adults in diverse populations, by 
developing statistical analyses and new modelling approaches to understand health, social, biological, and economic 
disparities related to ageing. 
Outputs (month): review of current datasets and evidence related to disparities in older age and policies to address them 
(M12), policy brief on ageing driven disparities into several field (health, social, biological and economic) (M24), ~3 
scientific publication on new finding among ageing disparities (M30). 
WP3 Personalized Prevention: a risk-based strategy to promote active life and increase independent living, health 
status, and well-being of older adults (Ricceri, UPO): WP3 will identify risk-based personalised interventions through 
the EPIC-Turin cohort, where a bio-social risk of unhealthy ageing will be computed and subjects will be recalled to 
receive a personalised prevention program. It will test and evaluate a risk-based strategy to promote healthy ageing in 
order to design new policies for increasing independent living, health status, and well-being of older adults that could 
take into account the different risks of unhealthy ageing.  
Outputs (month): updated dataset of the EPIC-Turin cohort (M24), policy brief on healthy ageing and new policies for 
increasing independent living, health status, and wellbeing of older adults with a tailored approach (M30), ~3 scientific 
publications on bio-social risk of unhealthy ageing (~M30), laymen summaries of main results about personalized 
biosocial risk and opportunities of tailored approach to address them (M36). 
WP4 Policies to improve the compliance with organizational and clinical guidelines in programs of health 
promotion and prevention for older people (Fiorentini, UNIBO): WP4 aims to provide policy makers with effective 
tools to improve the implementation of health promotion and prevention programs targeting older adults through the 
adoption of a systemic approach focussing on the interaction between institutional, financial, and technological solutions 
to improve compliance. The policy implications will be based on data platforms merging administrative sources on the 
consumption of healthcare services with qualitative and supply-side information on the interventions provided by primary 
care professionals, specialists and various intermediate care structures. 
Outputs (month): creation of dataset coming from coming from administrative sources on the consumption of healthcare 
services (M18), policy brief on markers of effective implementation of health promotion, prevention and interventions 
provided by health care professionals (M30), ~3 publication on adoption of systematic and shared approach to improve 
the implementation of health promotion and prevention programs (~M30), Guidelines for professionals on strategies to 
improve compliance to health promotion and prevention programmes (M34).
WP5 Aligning the new health and social care policies to emerging needs: a bottom-up community-based systemic 
approach (Formenti, UNIMIB): WP5 will: 1) implement a territorial network logic in dispersed geographical areas, 
involving participants in interprofessional and intersectoral partnerships; 2) gather, organise and feed the ecosystem with 
relevant, not measurable knowledge from the ground, based on participants’ voices and experiences; 3) share the 
development of new policies with local communities and networks of professionals, administrators, ageing citizens and 
their proximal care systems. 
Outputs (month): policy brief on outcomes coming from new policies applied at local and national level in the contest 
of several different networks and the proximal care system (M30), ~3 publication of experiences reports of ongoing 
effects of the new policies and strategies coming from participants (~M30), dataset creation of ongoing effects and 
outcomes (M34), guidelines for policy makers of the dispersed geographical areas on new strategies and policies to 
promote a community-based systemic approach (M34). 
WP6 Investigating the gap between the needs of the ageing population and the institutional responses: what impact 
on the healthcare systems and older people well-being? (Torbica, BOCCONI): WP6 aims to empirically investigate 
the needs of the older population to define different policy segments. This goal is of paramount importance to inform 
policies to match the appropriate services and guarantee an integrated response. Furthermore, this WP aims to investigate 
the impact of community care (both its social and healthcare component) provided to older people on the consumption 
of hospital services as well as its effect on health outcomes and well-being.
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Outputs (month): Dataset of main finding regarding different segments of the ageing population (M24), policy brief on 
needs of the older population stratified on different segments based on their need profile (M30), ~3 publication on type 
of needs and matching policies (~M30), guidelines for professionals to promote self-management (M34). 
Other researchers: Berta UNIMIB, Dal Molin UPO, Capello UPO, Panella UPO, Nazio UPO, Marzullo UPO, Costelli UPO, 
Zantomio UNIVE, Djordjilovic UNIVE, Lenzi UNIBO, Connelly UNIBO, Spena UNINA, Mele UNINA, Arpaia UNINA, Mercurio 
UNINA, Principi INRCA, Longo BOCCONI, Fattore BOCCONI, Compagni BOCCONI, Cappellaro BOCCONI, Ghislandi 
BOCCONI, Mordacci UNISR, Reichlin UNISR, Pongiglione UNISR, Martini UNISR. 


 


No. Milestones Partner Month Type WP 
MS 10.1 Ethical approach to extend the EPIC-Turin cohort obtained UPO 6 Event 3 


MS 10.2 Creation of a dataset of administrative data to evaluate older people 
compliance to health promotion strategies BOCCONI 18 Event 4 


MS 10.3 Presentation of a joint document incorporating emerging policy 
recommendations from the WP activities 


UPO, UNIVE, 
UNIBO, UNIMIB, 


BOCCONI 
30 Event 1, 2, 4, 


5, 6 


MS 10.4 
Guidelines for professional on health promotion in the older 
population, with particular reference to people living in disperse areas 
released online 


UNIBO, UNIMIB 34 Report 4, 5 


 


Cascade calls for funding research by external entities (provisional list) 
Call 1: The collection, analysis and comparison of laws and policies at the Italian and regional level on the management of ageing, 
including chronic diseases; Call 2: Developing a platform to make available the results of the WP1 to policy makers and practitioners; 
Call 3: Facilitating data-availability and readability and the capacity of analyses with particular reference to the Italian surveillance 
systems (mainly PASSI and PASSI d’Argento); Call 4: Analysis of the population patterns and health and socioeconomic conditions 
in Southern Italian regions; Call 5: Longitudinal and cross-sectional collection and analysis of biological, health, life-style and 
socioeconomic data (2,000 subjects) to identify determinants of healthy and unhealthy ageing; Call 6: Survey on attitude of 
professionals towards integrated care, adoption of ICT and data-driven clinical pathways; Call 7: Estimation of the cost-effectiveness 
of one or more of the integrated/managed care interventions implemented; Call 8: Support evidence-based policy making for the set-
up of Smart health age-friendly environments; Call 9: Survey across the four case studies (pilot sites) to monitor services provided, 
resource mobilisation, awareness and impact; Call 10: National AI- platform to integrate WP5 activities and decision-making. 


 


Budget distribution by Spoke and by entity 


Age-It budget proposal is estimated at € 159,775,691.01. A thorough assessment of the resources needed to 
according to each cost categories have been performed, paying attention to the limitations described in the call for 
proposal. The estimated budget is in line with the call requirements, particularly: 41.6% of the budget will be 
invested in the Mezzogiorno area - Southern regions (as recommended by the NRPP); 23.5% will be allocated to 
cascade calls mechanisms; 75.1% will cover activities in intervention field 022 and 24.9% in 006. See Tables 
B.3 below for more budget details per Challenge (Spoke and related affiliates) and per partner. 
 


Table B.3.1. Age-It budget per Challenge (Spoke and related affiliates) (in EUR) 


Spoke and affiliates A. Personnel 
B. Materials, 
equipment 


and licenses 


C. 
Specialistic 
consulting 


D. 
Buildings 


and 
lands 


F. Indirect 
costs 


G. Other 
costs TOTAL COSTS 


Challenge 1: DEMO 6,867,321.00 2,310,000.00 1,556,600.00 - 1,030,098.15 1,434,240.00 13,198,259.15 
Challenge 2: BIO 6,703,076.43 10,273,850.00 2,653,500.00 - 1,005,461.46 6,313,760.00 26,949,647.89 
Challenge 3: CLIN 6,393,109.13 6,066,600.00 1,124,700.00 - 958,966.37 4,029,572.00 18,572,947.50 
Challenge 4: TRAJ 6,612,295.00 6,713,400.00 4,388,300.00 - 991,844.25 1,504,228.00 20,210,067.25 
Challenge 5: CARE 4,552,673.00 2,690,100.00 767,050.00 - 682,900.95 1,259,472.00 9,952,195.95 
Challenge 6: W/P 5,428,011.70 2,391,100.00 1,866,100.00 - 814,201.76 2,088,476.00 12,587,889.46 
Challenge 7: C/P 4,734,420.00 1,766,250.00 1,068,900.00 - 710,163.00 1,839,750.00 10,119,483.00 
Challenge 8: DECL 7,249,085.70 5,592,250.00 1,400,800.00 - 1,087,362.86 2,736,820.00 18,066,318.56 
Challenge 9: TECH 6,037,543.70 3,794,700.00 1,152,750.00 - 905,631.56 2,711,582.00 14,602,207.26 
Challenge 10: POLICY 5,182,300.00 2,906,750.00 3,336,300.00 - 777,345.00 2,613,980.00 14,816,675.00 
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Table B.3.2. Age-It budget per partner (including the Age-It Hub) (in EUR) and allocation for Southern regions and intervention fields (%) 


 


A.4.1. Calls 
for 


Researchers/ 
Technologists


A.4.2. Calls 
for projects 
by external 


entities)


1 UNIFI 1,991,500.00 1,953,000.00 0.00 3,520,000.00 7,464,500.00 2,500,000.00 925,000.00 3,425,000.00 500,000.00 1,325,000.00 1,825,000.00 0.00 591,675.00 528,000.00 1,119,675.00 2,997,000.00 440,000.00 3,437,000.00 17,271,175.00 23.4% 72.8% 27.2%


2 UNIMIB 1,386,000.00 1,674,000.00 0.00 2,700,000.00 5,760,000.00 2,100,000.00 1,150,000.00 3,250,000.00 200,000.00 0.00 200,000.00 0.00 459,000.00 405,000.00 864,000.00 1,530,000.00 0.00 1,530,000.00 11,604,000.00 22.0% 88.3% 11.7%


3 UNIPO 959,625.00 1,116,000.00 0.00 1,135,000.00 3,210,625.00 2,500,000.00 835,000.00 3,335,000.00 500,000.00 2,595,000.00 3,095,000.00 0.00 311,343.75 170,250.00 481,593.75 1,794,000.00 825,000.00 2,619,000.00 12,741,218.75 26.2% 55.2% 44.8%


4 UNIPD 1,497,375.00 1,674,000.00 3,171,375.00 3,100,000.00 3,100,000.00 450,000.00 450,000.00 0.00 475,706.25 475,706.25 702,000.00 702,000.00 7,899,081.25 0.0% 85.4% 14.6%


5 UNIVE 1,132,875.00 1,255,500.00 0.00 910,000.00 3,298,375.00 500,000.00 220,000.00 720,000.00 400,000.00 1,370,000.00 1,770,000.00 0.00 358,256.25 136,500.00 494,756.25 1,500,000.00 0.00 1,500,000.00 7,783,131.25 20.3% 64.4% 35.6%


6 UNIBO 1,289,250.00 1,395,000.00 0.00 290,000.00 2,974,250.00 2,350,000.00 1,125,000.00 3,475,000.00 50,000.00 585,000.00 635,000.00 0.00 402,637.50 43,500.00 446,137.50 1,881,000.00 0.00 1,881,000.00 9,411,387.50 13.0% 82.4% 17.6%


7 SAPIENZA 1,599,750.00 1,534,500.00 3,134,250.00 2,350,000.00 2,350,000.00 450,000.00 450,000.00 0.00 470,137.50 470,137.50 1,836,000.00 1,836,000.00 8,240,387.50 0.0% 77.7% 22.3%


8 UNINA 1,834,500.00 2,511,000.00 486,000.00 1,375,000.00 6,206,500.00 2,000,000.00 3,765,000.00 5,765,000.00 450,000.00 3,850,000.00 4,300,000.00 0.00 651,825.00 279,150.00 930,975.00 1,000,000.00 0.00 1,000,000.00 18,202,475.00 84.9% 73.6% 26.4%


9 UNIMOL 830,625.00 1,813,500.00 2,644,125.00 400,000.00 400,000.00 100,000.00 100,000.00 0.00 396,618.75 396,618.75 765,000.00 765,000.00 4,305,743.75 100.0% 84.3% 15.7%


10 UNIBA 1,480,875.00 2,511,000.00 3,991,875.00 3,000,000.00 3,000,000.00 1,800,000.00 1,800,000.00 0.00 598,781.25 598,781.25 2,280,000.00 2,280,000.00 11,670,656.25 100.0% 71.5% 28.5%


11 UNICAL 1,067,625.00 2,232,000.00 3,299,625.00 1,500,000.00 1,500,000.00 100,000.00 100,000.00 0.00 494,943.75 494,943.75 765,000.00 765,000.00 6,159,568.75 100.0% 89.0% 11.0%


12 CNR 1,490,940.00 1,718,215.20 3,209,155.20 6,675,000.00 1,030,000.00 7,705,000.00 1,800,000.00 460,000.00 2,260,000.00 0.00 481,373.28 0.00 481,373.28 3,028,000.00 1,106,000.00 4,134,000.00 17,789,528.48 52.3% 66.9% 33.1%


13 ISTAT 372,699.00 0.00 372,699.00 50,000.00 50,000.00 50,000.00 50,000.00 0.00 55,904.85 55,904.85 50,000.00 50,000.00 578,603.85 0.0% 87.0% 13.0%


14 INRCA 1,192,200.21 0.00 800,000.00 1,350,000.00 3,342,200.21 800,000.00 850,000.00 1,650,000.00 200,000.00 240,000.00 440,000.00 0.00 178,830.03 322,500.00 501,330.03 100,000.00 360,000.00 460,000.00 6,393,530.24 53.8% 86.7% 13.3%


15 NEUROMED 181,406.25 0.00 181,406.25 1,500,000.00 1,500,000.00 400,000.00 400,000.00 0.00 27,210.94 27,210.94 1,200,000.00 1,200,000.00 3,308,617.19 100.0% 69.8% 30.2%


16 BOCCONI 1,020,750.00 1,116,000.00 2,136,750.00 250,000.00 250,000.00 1,040,000.00 1,040,000.00 0.00 320,512.50 320,512.50 764,880.00 764,880.00 4,512,142.50 0.0% 68.5% 31.5%


17 UNICATT 1,527,750.00 837,000.00 2,364,750.00 500,000.00 500,000.00 140,000.00 140,000.00 0.00 354,712.50 354,712.50 330,000.00 330,000.00 3,689,462.50 0.0% 87.3% 12.7%


18 SISSA 328,500.00 139,500.00 468,000.00 800,000.00 800,000.00 50,000.00 50,000.00 0.00 70,200.00 70,200.00 0.00 0.00 1,388,200.00 0.0% 96.4% 3.6%


19 UNISR 933,750.00 697,500.00 1,631,250.00 1,200,000.00 1,200,000.00 50,000.00 50,000.00 0.00 244,687.50 244,687.50 528,000.00 528,000.00 3,653,937.50 0.0% 84.2% 15.8%


20 INPS 279,405.00 0.00 279,405.00 100,000.00 100,000.00 100,000.00 100,000.00 0.00 41,910.75 41,910.75 200,000.00 200,000.00 721,315.75 0.0% 72.3% 27.7%


21 TECH4CARE 0.00 0.00 0.00 200,000.00 200,000.00 50,000.00 50,000.00 0.00 0.00 0.00 200,000.00 200,000.00 450,000.00 0.0% 66.7% 0.0%


22 GENERALI 185,760.00 0.00 185,760.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 27,864.00 27,864.00 0.00 0.00 213,624.00 0.0% 100.0% 0.0%


23 HEW 56,760.00 0.00 56,760.00 30,000.00 30,000.00 30,000.00 30,000.00 0.00 8,514.00 8,514.00 30,000.00 30,000.00 155,274.00 100.0% 71.0% 29.0%


24 BETA80 227,040.00 0.00 227,040.00 100,000.00 100,000.00 100,000.00 100,000.00 0.00 34,056.00 34,056.00 50,000.00 50,000.00 511,096.00 0.0% 75.5% 24.5%


25 MUN 149,160.00 0.00 149,160.00 100,000.00 100,000.00 100,000.00 100,000.00 0.00 22,374.00 22,374.00 50,000.00 50,000.00 421,534.00 0.0% 70.3% 29.7%


26 AGE-IT HUB 300,000.00 300,000.00 125,000.00 125,000.00 200,000.00 200,000.00 0.00 30,000.00 45,000.00 45,000.00 0.00 0.00 700,000.00 0.0% 71.4% 28.6%


TOT 23,016,120.46 24,177,715.20 300,000.00 1,286,000.00 11,280,000.00 60,059,835.66 34,730,000.00 9,900,000.00 44,630,000.00 9,310,000.00 10,425,000.00 19,735,000.00 0.00 30,000.00 7,124,075.35 1,884,900.00 9,008,975.35 23,580,880.00 2,731,000.00 26,311,880.00 159,775,691.01 41.6% 75.1% 24.9%
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B4) A GENDER-BALANCED APPROACH 


Age-It is firmly committed to supporting the equal rights of all without distinction related to gender, ethnicity, 
language, religion or minorities, and will contribute to the development of a socially sustainable ageing Italian 
society. It will offer solutions based on a strong co-integration between socioeconomic, biomedical and science 
& technology area. There is an even gender balance in the core research team and we are committed to promote 
gender equality when recruiting scholars. Among the 350 researchers involved in Age-It 47% are women. 


Not only Age-It acknowledges a gender balance in the overall staff, but the foundation itself of Age-It ensures 
a gender balance in top positions and in decision-making. In particular, the governance of the Research 
Management envisages a gender balanced organisational structure. Among the Spokes’ PI and Co-PI, 40% 
are women. Similarly, among the WP leaders, 42% are women – see Table B.4. Furthermore 4 out of the 6 
members of Age-It Scientific Advisory Board are women. 


The actions to be implemented 
for the promotion of equal gender 
opportunities follow the gender 
equality plans in place or under 
development by the Hub 
consortium. Age-It will follow 
the Equality Plan of the 
University of Florence, in line 
with most up to date directives 
implemented by Universities and 
Research Centres. The areas of intervention cover the gender balance in top positions and in decision-making 
bodies; gender balance in recruitment; integration of the gender dimension and intersectionality in research; 
actions to contrast stereotypes in the organization’s culture.  


● Gender balance in top positions and in decision-making bodies: the actions devised aim to set up elective 
mechanisms for governing bodies providing for balance in candidacies and the constraint for voters to express 
a double preference, varying by gender. Further actions point to the identification of gender balancing measures 
in management roles and research groups (e.g., gender alternation for management/vice-management or 
responsibility/co-responsibility of research groups). The objective is to achieve gender balance in top positions 
and in decision-making bodies, with at least 40% presence of the minority gender in governing bodies and 
alternation in decision making roles. Plan implementation is expected to be in place after 18 months from the 
onset of the project.  


● Gender balance in recruitment: in order to ensure that recruitment of additional personnel (researchers) and 
doctoral students of Age-It is composed by at least 40% of women, gender balance will be foreseen in the 
members of the evaluation committees, who will be provided with information material about unconscious bias 
in recruitment. Call for Interest to attract female candidates in view of direct appointments will be published. In 
the same direction, direct appointments will be foreseen addressed exclusively to female scholars and 
researchers for Spokes or WPs with a female population lower than 40%.  


● Integration of the gender dimension and intersectionality in research: content-wise, gender will be the 
most important dimension to be explored throughout the Age-It programme. This is because women and 
men display numerous differences, such as biological differences, differences in life styles and health 
conditions, differences in labour market/occupational status, differences in culturally assigned gender roles, 
differences in emotional coping (e.g. susceptibility to stress or depression), differential needs (e.g. in terms of 
health services or social contacts) and differential living arrangements (e.g. women are over-represented among 
single headed households and single parents). Indeed, Age-It research agenda is strongly dedicated to 
uncovering and mitigating gender imbalances by looking at: work-life balance; organisational culture within 
firms and institutions; mortality and morbidity by gender; unequal ageing by gender; welfare provisions at older 
ages; long term effects of maternity leave interruptions for the career of women, financial literacy of women, 
financial distress of older women (widows). Additionally, women are overrepresented among care-givers with 
subsequent issues of workload and burnout. Dedicated sessions on gender equality, inclusion and well-being in 
ageing research will be carried out in specific Age-It events, or integrated in Age-It major conferences. As a 


Table B.4 - Age-It gender balance in leadership, Spokes and WPs 







Enlarged Partnership 8 – Age-It: Annex 1 


55 


further action, mentoring programs for female researchers will be implemented aiming to identify suitable 
strategies for overcoming obstacles in career paths.  


● Actions to contrast stereotypes in the organization’s culture: to consolidate a shared culture on the 
importance of gender equality and the effectiveness of gender balance, an annual report regarding gender 
balance containing qualitative and quantitative data for the entire Age-It community will be published and 
disseminated through the partners’ communication channels, identifying indicators and indices for a context 
analysis. A working group will be created to evaluate the indicators in the report and devise possible actions to 
improve integration of the gender balance in the Hub and partner organisations. Gender Equality Plans (GEPs) 
of the partners will be evaluated and suggestions provided by the working group, if appropriate. 


B5) FEASIBILITY ASSESSMENT 


The feasibility and viability of the work plan is ensured by several elements, below synthesized.  


1. Project Management Approach. The PM and his/her team will implement project management techniques 
and methods from the PM2 Methodology, in order to be aligned at best to EU standards, expectations and 
work methods. This is a highly valuable and flexible approach focused on efficiency and stakeholders’ 
involvement. Therefore, the feasibility of Age-It will be ensured by the quality control plan that will be put 
in place by the PM, supported by Age-It scientific steering committee and boards. The clear checkpoints 
set for the programme corresponding to the various milestones and deliverables will ensure the respect of 
the plan and the early identification of possible issues, and of actions to mitigate them. In addition, during 
the project preparation we already defined a clear allocation of activities, responsibilities and resources, 
as testified by the detailed budget and workplan described in section B3. This will consent a quick-start of 
the activities, little or no further internal re-negotiation among the partners, in case successful funding. 


2. Quality of the Investigators involved. The feasibility of the Spokes activities is guaranteed by the 
involvement of qualified PIs and researchers, and a detailed definition of the workplan, accounting for 
specific skills and expertise and making sure that a correct balance also emerges across regions. Tasks and 
activities have been detailed and allocated following competences and know-how of the different team 
members, also accounting for synergies and collaborations among research groups. Researchers in the team 
have extensively studied several aspects of ageing in the last decade, and have a well-establish record of 
using data and methodological tools of analysis prospected to be used. The problem-solving approach is 
guaranteed by the mix of positive and normative methods. Researchers involved have a long and extensive 
experience in managing complex research programmes, both at national (e.g., PRIN projects, PON, FARE) 
and international level (e.g., ERC grants, Horizon, Joint Program Initiatives, Research Infrastructures); their 
list of projects and publications prove their extensive and robust experience and knowledge in the issues 
related to the project (see participants’ CVs). 


3. The transdisciplinary competence of the Consortium – covering disciplines like demography, geriatrics 
and gerontology, neurology, cardiology, immunology, data science, educational science, epidemiology, 
biology, genetics, engineering, sociology, law, economics, and statistics – makes the implementation of this 
ambitious project highly feasible despite its path-breaking and innovative vision.  


4. Wide support from stakeholders. The number and relevance of the stakeholders involved in the project 
by the Age-It Hub (see Section B2) will guarantee the necessary know-how infrastructure to prepare 
adequate contents and up-to-date policy solutions for the planned activities, at the same time granting the 
maximum possible dissemination of these activities. Activities and tasks have been allocated according to 
a balance between research priorities, capacity and expertise of the participants, which guarantee about the 
feasibility and viability of the planned activities.  


5. Available infrastructure. Computer power (including cloud computing), databases and appropriate 
statistical software needed for the analysis are typically available and being used in the different institutions 
of the Spokes. Specific needs that may emerge during the project will be promptly dealt with and solved 
(e.g., by purchasing the hardware or software necessary for specific analyses). Part of the monitoring tools, 
of the cloud spaces for data storage and elaboration and of the development of the IT infrastructure will be 
acquired through cascade calls – also contributing to the involvement of spin-offs and start-ups in the 
Mezzogiorno area.  


In addition to the abovementioned factors, the adequacy of the methodological approach has to be mentioned 
as a factor contributing to the feasibility of the Research Plan. One of Age-It strengths for developing a feasible 
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research programme on ageing with an interdisciplinary, holistic and problem-solving approach is the use of a 
diverse range of data and advanced statistical methods. These techniques are of primary importance to reach 
the objectives of Age-It and are placed at the service of the principal aims of the project. Although the research 
questions determine the research method, common guiding principles of methodological rigor and careful 
selection of the analysis procedures will characterize the Age-It overall research strategy. The causes and 
consequences of population ageing addressed across the 10 Challenges/Spokes are likely to be heterogeneous 
across the population, depending on individual and contextual factors, and to follow complex causal pathways. 
To disentangle and better understand these dynamics, sound descriptive, inferential and causal statistical tools 
will be used. The main statistical and data science approaches to be utilized include, but are not limited to:   


• Panel data models including generalized linear mixed models will be used to study the outcomes’ dynamics 
and highlight structural changes; to gain more insights and support causal claims, fixed effects models will 
be combined with other methods such as synthetic controls and difference in difference.


• Methods for the analysis of effects heterogeneity and impact evaluation methods will be used to 
investigate how the impact differed with respect to (a combination of) individual baseline factors (e.g., 
socioeconomic and health status, age, gender, family and housing characteristics). Group identification will 
possibly rely on newly developed methods of causal machine learning.   


• Methods of mediation analysis, which will be able to disentangle direct and indirect effects and to identify 
the role of some variables as effect modifiers or mediators.   


• In order to compare and combine results from different groups (e.g., regions), meta-analysis techniques 
will be adopted, when appropriate, to translate micro-level findings into aggregate-level, general 
conclusions. Additionally, meta-regression methods will be used to quantify the relative importance of 
different sources of heterogeneity in effects, and to test hypotheses regarding the role that individual, meso-
level and welfare-states level characteristics have had in inducing different population responses. 


• Simulation techniques and macroeconomic models will be exploited to perform the effects of policy 
changes (e.g., pension reforms, fertility measures, migration policies), to estimate long-terms changes and 
transitions in the structural parameters (demographics, preferences, productivity, technology), and to lastly 
make predictions on socioeconomic configurations (e.g., sustainability of pensions).   


• Mixed qualitative/quantitative approach as well as experimental settings will be developed to combine 
socioeconomic research and behavioural analysis. 


• Machine learning and Artificial Intelligence will pave the basis to account for the complex 
socioeconomic environment and simulating future scenarios. 


In our analyses we will address the effects of the outbreak responses on various social groups, such as low and 
high socioeconomic strata, natives and migrants, and so forth. Gender will be the most important dimension 
throughout the project (see Section B4).  


To assure evidence-based, problem-solving research, the methodologies outlined above are systematically 
applied to best available data. The data used by each Spoke, and its WPs, are reported in Table B.5; the table 
recalls surveys (through their acronyms) that are then carefully presented in the online Appendix 
(https://bit.ly/Age-It_Appendix) in terms of characteristics and level of access. For instance, Age-It collaborates 
with the European research infrastructures Survey of Health, Ageing and Retirement Europe (SHARE) and 
Generations and Gender Programme (GGP). Padua University and Bocconi University – both member of Age-
It Hub – act as the Italian coordination partner of SHARE and GGS, respectively, with Guglielmo Weber 
(UNIPD) being the vice-PI of the SHARE-ERIC, Agar Brugiavini (UNIVE) a member of the Management 
Board of SHARE-ERIC and Francesco Billari (BOCCONI) being the Chair of the Consortium Board of GGP. 
Also, data from another European Infrastructure, the European Social Survey (in particular the “Timing of Life” 
module, PI: Francesco Billari) will be used. The collaboration with ISTAT and INPS will ensure access to their 
data infrastructure and the best and most up-to-date existing national databases, derived from both 
administrative sources, survey and census data, as well as data and techniques for the analysis of geospatial 
dimensions of care needs and resources. The Data Management Board (DMB, see Section B2) will assure that 
Age-It members will cooperate in the preparation of the different databases and in tackling the methodological 
issues to be faced during the research project. This is essential in a project where several units plan to use partly 
overlapping sources. The DMB will ensure that all units use valid and comparable analytical strategies and will 
guarantee a continuous flow of information and code (through GitHub) exchange on methodological questions. 



https://bit.ly/Age-It_Appendix





Enlarged Partnership 8 – Age-It: Annex 1 


57 


To be sure, the Table B.5 below systematizes the dataset usage for each individual Spoke and WP, based on the 
online Appendix (https://bit.ly/Age-It_Appendix). In addition, new data will be used based on ad hoc 
qualitative and quantitative collections sponsored by cascade calls (e.g., Age-It will support the third wave of 
ITA.LI, Italian Lives, https://iassc.unimib.it/en/research-projects/itali-en) as well as a possible synergic relation 
with the proposal “FOSSR” presented for the NPRR under the Action 3.1.1 “Creation of new research 
infrastructures, strengthening of existing ones and their networking for Scientific Excellence under Horizon 
Europe” (see Section C2 for details). 


B6) INVOLVEMENT OF EARLY AND MID-STAGE RESEARCHERS (≤10 YEARS FROM THEIR PHDS) 


Age-It includes a share of 15% of researchers who reived their PhD since no more than 10 years. The 
actions that are expected to be put in place to involve scholars who have achieved their PhD since no more than 
10 years (excluding maternity and parental leave) and to attract young talents, also from other countries are the 
following:  


• Recruitment methods that pursue the goal of youth employment tenders and access policies to the 
research community: through Age-It and Age-It partners communication channels calls for interest in 
English will be published to recruit the planned additional research personnel for the execution of the 
projects of the research programme. Calls will be reserved for scholars who have obtained their research 
doctorate in the last 10 years (excluding maternity, parental or other leave). Specific attention will be 
dedicated to target young, promising researchers from EU and non-EU countries, in order to attract valuable 
personnel, foster an internationally-friendly research environment in Italian academia, and combat and 
reverse the so-called ‘brain drain’ that negatively impacted Italy in the last decades. 


• Recruitment management: an online platform will manage the application process submission. The 
selection committees will be created according to the principle of gender balance and will be made aware 
(with videos and information material created ad hoc) on the presence of unconscious bias which can affect 
recruitment and strategies to avoid them. In order to simplify the procedures for participating in the calls, 
standard parameters will be established for doctorate recognition (e.g., duration of PhD course, selection 
methods, activities envisaged by PhD curriculum, methods of presentation of the final research work). As 
regards the selection, international standards of transparency will be promoted in the selection criteria and 
methods such as those provided for research staff by the EU actions. Successful candidates will be integrated 
in the research community getting to know the hub governing bodies, research objectives, partners research 
profiles. A short course will be offered to new hires on issues of inclusion and diversity and the impact they 
may have on working efficiency. Learning of the Italian language may be facilitated through agreements 
with Italian language schools for foreigners. 


• Monitoring of recruitment policies for young talents: the Age-It hub intends to carry out annual 
monitoring of the generational variable by collecting data on the average age of the new hires and their 
subsequent career progress. On the basis of this monitoring, indicators will be studied that measure the 
progress of recruitment policies over time in a qualitative and quantitative manner in order to devise possible 
strategies to improve young talents’ attraction. 


• Risk assessment: the first recruitments will be conducted immediately after Age-It partners receive the 
funding decision. The salaries will be computed according to the standard salary levels of the host 
institutions in equivalent jobs. We are aware that some unexpected events, delays or risks may occur during 
the realisation of the project. For instance, some of the recruited young researchers may unexpectedly 
become unable to work in the project. We believe, however, that it will be easy to attract another qualified 
researchers from EU and non-EU countries to be involved in the project because we aim to conduct 
systematic recruitments and promote vacancies in the international job market. 



https://bit.ly/Age-It_Appendix
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Table B.5. Age-It evidence-based research: Dataset by Spoke and WP 
Spoke WP1 WP2 WP3 WP4 WP5 WP6 


1 Census; LFS; GloPenStat; EHLEIS; 
SHARE; ESENER; EU-SILC 


FSS; GGS; LFS; AspVitQuo; 
SHARE; EQLS; Moli.Sani 
CondSalRicSerSan; EHIS 


CondIntSocCitStra; 
IndIntegrSecGen; 


FamSoggSocCondInf; EHIS 
Moli-Sani; FSS; ESS; EHIS; PASSI Various Italian social and health 


surveys; Census 


Census; National statistics produced 
by ISTAT; Ad hoc registers-surveys 


linkages 


2 


GENOCOR; New data will be 
generated within the WP, such as the 
Database of Cell Senescence Genes 


(CellAge) 


New data of biomarkers of 
neuromusclular ageing in humans 


will be produced 


 New generated database including 
data of different aspects of cell 
senescence (measured in the 


different systems) 


Production of database with 
epigenetic, proteomic, metabolomic 


and lipidomic profiles connected 
with existing databases (e.g., EPIC-


Turin)  


A database including the different 
animal models developed within this 


WP will be created 


New generated database including 
data of the effects of the different 
systems (measured in the different 
systems analysed within the WP) 


3 


Reportage, SCOPE, CAROMIRNA, 
MYOAGE, 100+, Moli-sani, 


Epipole, MEDCLI, TRACK-PD, 
PROMETEO, CHRONO-IMAGE, 
IDES_2, SWEETBONE, SAMBA, 


EXTRA-D, fr-AGILE, 
Disautonomia, Lookup 7+, 
SPRINTT, CAROMIRNA 


EPIC, MEDCLI, “Frailty and atrial 
fibrillation, structural heart disease, 
syncope, dementia, heart failure and 


hypertension”, Lookup 7+, 
SPRINTT, ilSIRENTE study 


 


Reportage, SCOPE, MEDCLI, 
CAROMIRNA,  


MYOAGE, 100+, Moli-sani Study, 
Epipole Study, TRACK-PD, 


PROMETEO, CHRONO, IMAGE, 
IDES_2, SWEETBONE, SAMBA, 


EXTRA-D, fr-AGILE, 
Disautonomia,  Lookup 7+, 
SPRINTT, CAROMIRNA.  


MEDCLI, “Frailty and atrial 
fibrillation, structural heart disease, 
syncope, dementia, heart failure and 


hypertension”; Moli-sani Study, 
Epipole Study, TRACK-PD, fr-
AGILE, Osservatorio Geriatrico 


Campano, Disautonomia, Lookup 
7+, Lookup 7+ online project, 


SPRINTT, ilSIRENTE  


Reportage, SCOPE, SHARE, 
MEDCLI, “Frailty and atrial 


fibrillation, structural heart disease, 
syncope, dementia, heart failure and 


hypertension”; PROMETEO, 
CHRONO-IMAGE, IDES_2, 


SAMBA, EXTRA-D, fr-AGILE, 
Osservatorio Geriatrico Campano, 


Disautonomia 


Epipole Study, Reportage, 
Reportage COVID, SCOPE, 


TRACK-PD, Lookup 7+ ; Lookup 
7+ online project, SPRINTT, Moli-


sani Study, ilSIRENTE  


4 SHARE 


Administrative data on Hospital 
Discharge Files, Emergency 


Admissions, Hospital 
Pharmaceutical Assistance 


Administrative data on Specialist 
outpatient care, Direct Delivery 


Drugs, Territorial Pharmaceutical 
Assistance 


Administrative data on Residential 
and semi-residential care for the 


elderly, Intermediate care 
community hospitals, Integrated 


Home Care 


Administrative data on diseases and 
chronic patients 


Publication archives: PubMed, 
PNlG, Noce 


5 


FSS; AspVitQuo; EQLS; 
Eurobarometer; ISSP; EHLEIS; 


SHARE; CondSalRicSerSan; EHIS; 
EU-SILC; Ad hoc registers-surveys 


linkages  


WP2 will collect data on patients 
and their caregivers through a web 


app  


WP3 will collect data on patients 
with heart and respiratory failure and 
match them with caregiver support 


National statistics produced by 
ISTAT; Ad hoc registers-surveys 
linkages developed within Age-It. 


FSS; AspVitQuo 


New data will be generated HeaForAll_Ita; Administrative data 


6 
SHARE; GGS; INPSOssSta; SHIW; 


IndStrFamIta; EUICT; PLUS; 
EWCS; SES; LoSai; CICO 


SHARE; WHIP-Salute; 
INPSOssSta; INPSDisBen; 


INAILinf; INAILMalPro; EWCS; 
ESENER; EHIS; IndCampProf; 


AuditFabbProf 


SHARE; AuditFabbProf; 
IndCampProf; PLUS; ESS; FSS; 


IndSpesFam; IndConsFam; 
Eurobarometer; AspVitQuo 


SHIW; EU-SILC; SHARE; 
INPSDisBen; INAILInf; 


INAILMalPro; AlfFinAduIta; 
HeaForAll_Ita; WHOData; 


CondSalRicSerSan 


GloPenStat; SHIW; SHARE; 
AlfFinAduIta; IndStrFamIta; EU-


SILC; ASIA; AIDA 
- 


7 


EHIS; HeaForAll_Ita; INPSOssSta; 
WHOData; CondSalRicSerSan; 


Anziani.Stat; SHARE; ILSA; ILQA-
19; FraiSenImpairInstOldPopSur 


GlobPenStat; ESS; LFS; GGS ESS; SHARE 


CAUCP; Census; ELSA, 
GatGloAgiDat, SHARE, SHIW; 


ESS; ISSP; EU-SILC; 
Eurobarometer 


Analysis of existing documents and 
library resources  - 


8 


ELSA; TILDA; SHARE; ILSA; 
Pro.V.A.; InCHIANTI; Italian 


MULTIPLAT_AGE study; 
NeuroGate; New data will be 


generated 


ELSA; TILDA; SHARE; ILSA, 
Pro.V.A.; InCHIANTI; Italian 


MULTIPLAT_AGE study, 
NeuroGate;  National statistics 


produced by ISTAT; New data will 
be generated  


ELSA; TILDA; SHARE: ILSA; 
Pro.V.A.; InCHIANTI; Italian 


MULTIPLAT_AGE study; 
NeuroGate; 


FraiSensImpairInstOldPopSur; New 
data will be generated


New data will be generated  New data will be generated  New data will be generated  


9 Experimental data Experimental data Experimental data Experimental data Experimental data Experimental data 


10 


Analysis of existing documents and 
library resources. Various Italian 


social and health surveys (SHARE, 
CondSalRicSerSan); Census; ILQA-


19.  


GBD; PASSI; PASSIArgento; 
HMD; Administrative data from 


hospital records 


EPIC-Turin; New data will be also 
generated within the WP 


Analysis of existing documents and 
library resources. Various Italian 


social and health surveys (SHARE, 
CondSalRicSerSan); Census; ILQA-


19.  


SHARE; CondSalRicSerSan; 
Census; ILQA-19. New data will be 


generated 


Administrative data; IndSpesFam; 
IndConsFam; Statistics by ISTAT; 
Statistics by Agenzia Entrate; New 


data will be generated  
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B7) SMES, START-UPS AND SPIN-OFFS INVOLVEMENT 


Research on ageing contributes to the economic and social progress of the countries, not only by providing new 
solutions and policy options for the public sector (e.g., pension, health care, social care, labour policies and transport), 
but also by designing, prototyping and marketing new products and services for the silver market. By doing so, it 
contributes to the competitiveness of the Italian industry, boosting the ability of private companies to be competing 
in the global markets and exporting new solutions for the silver market. Age-It ambition is to promote the exploitation 
of research results, novel ideas and technologies addressing ageing individuals and society, to radically increase 
and support the competitiveness of the Italian industry.  This includes the knowledge and technological transfer 
for creating new opportunities of valorising and exploiting the market potential of research outputs, stimulating and 
fostering technology transfer, start-ups creation and growth, networking and dissemination initiatives, and targeted 
public-private partnerships and actions. Accordingly, we devised a detailed strategy for involving private entities in 
the research programme. This strategy has been designed following three guiding principles:  
• need for creating a supportive environment and ecosystem in which the most promising research outputs are 


promptly identified, protected, sustained and brought forward to the market;  
• bringing a market perspective into research activities themselves: we have “contaminated” the research groups 


with the participation of professionals coming from the private sector, so that their contribution could reduce the 
risk of “Ivory Tower” research; 


• contribution to innovating products and services for an ageing population and society. 


To achieve these objectives, we have included five private entities (Generali, Beta 80 Group, Municipia, HealthWare, 
Tech4Care) in the partnership (affiliates to Spokes), we have two additional entities (Sanofi, and Confcooperative) 
as co-founders of the Hub, and we have several stakeholders endorsing and supporting in-kind the project activities. 


Umbrella support and cherry-picking: the role of start-up accelerators, innovation consultants and clusters 
The Age-It partnership will greatly benefit from the endorsement by AC75 and SMILE cluster as well as by the 
direct commitment HealthWare Group. 
• AC75 is the first start-up incubator specifically working in the Silver Economy field. AC75 is a public-private 


partnership established by Cassa Depositi Prestiti, several private Bank Foundations, public universities. AC75 
mission is to scout the Italian Start-ups and SMEs landscape to find the most promising innovations and support 
their market exploitation. 


• The SMILE cluster will provide its contribution to develop knowledge, technological solutions, projects, 
constructions and very high-quality products in the field of Ambient Intelligence and in Ambient Assisted Living. 
The cluster involves five different regions, Marche, Lombardia, Puglia, Toscana and Friuli Venezia Giulia, as 
well as the autonomous province of Trento. They participate with more than 100 subjects between universities, 
research institutes and enterprises. SMILE will facilitate the involvement of SMEs, Start-Ups and Spin-offs 
directly in the research activities of the Programme.  


• HealthWare Group – based in Southern Italy – is a global health innovation and technology leader providing 
transformational advisory and technology services for commercial, medical, and R&D operations of life-sciences 
and digital health companies, combined with design and development of digital medicines and digital therapeutics 
products. 


HealthWare, AC75 and SMILE will collaborate under the Hub’s coordination for providing cross-Spoke initiatives 
aimed at supporting technology transfer, start-up creation, scale-up. They have also strong experience in 
supporting entrepreneurship and scaling in Southern Italy (HealthWare Group is based in Campania). These 
initiatives include: a) entrepreneurship courses specific for the life sciences sector; b) advice and monitoring of the 
development of novel research; c) identification of the most promising ideas, solutions and technologies for 
discussing possible ways forward for research, R&D and market, including IPR strategy for research results 
valorisation; d) support in drafting licensing agreements; e) start-ups and business ideas competitions and support in 
possible translation into start-ups creation. 


Growing from the ground: the role of research and technology transfer of research partners 
All the academic and research partners have consolidated experience in technology transfer, research valorisation, 
and spin-off support. For example, UNIFI has its own incubator, with preincubation and incubation services to 
support business ideas development and first steps of its spin-off. More in general, entrepreneurial training 
programmes, dedicated not just to spin-off but also to researchers and students, will be organised as joint initiatives 
by the partners, to stimulate venture building spirit and business idea identification, as part of the support to academic 
spin-off. This experience will be applied also during the Age-It project. 


The nine public Spokes will activate 37.3 million EUR for 101 cascade calls during the project, of which it is 
estimated that at least 40% (14.9 million EUR) will support private external entities in conducting basic research 



https://ac75sa.com/

https://clustercollaboration.eu/cluster-organisations/smile-national-technological-cluster-smart-living-technologies

http://www.healthwaregroup.com/
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and R&D activities in line with Age-It scope, objectives and Spokes research lines. At least 10% of resources 
allocated to cascade calls (3.7 million EUR) are estimated to be destinated to new or recently founded (≤5 years) 
start-up and spin-off companies, in order to sustain the protection and exploitation of innovations with the best 
potential (developed within the Age-It partnership or externally). In this respect, we will allocate ca. 60% of resources 
for companies, start-ups and spin-offs based or operating in South Italy, so to contribute to develop and improve 
local research and industrial ecosystems. This huge investment in cascade funding will boost research and innovation 
in the national ecosystem of the silver economy, along the ten key challenges identified by Age-It. 


Finally, the Hub will functionally connect with relevant innovation/IPR offices of the academic and research 
partners in coordinating research exploitation and technological transfer along the project. This activity will be 
particularly supported by AC75 (key endorsing stakeholder) and HealthWare Group (Age-It partner) that will support 
all partners to seek for IPR protection and exploitation (see also paragraph below). Where needed, technology 
transfer/innovation specialists, market analysts, IPR managers, marketing and communication managers in the 
stakeholders’ networks will be involved for supporting researchers in such valorisation and exploitation efforts. 
Training and guidance will be provided, also aiming to get innovative “hybrid” profiles with mixed skills ranging 
from research exploitation to market analysis to project management. External consultants (e.g., legal, regulatory, 
certified pilot production, start-up experts etc.) will be involved for very specific matters on a case-by-case basis. 
These experts will operate to support all Hub partners. 


Inside job by specialised companies: the role of private entities in the partnership 
The research activities at low TRL (1-4) conducted in the Age-It project will be contaminated by ideas, needs, 
perspectives, technologies and business models provided by the five private partners affiliated to Spokes 1, 4, 5, 6, 
7, 8 and 9. These five private partners (ranging from multinational and large companies to SMEs with direct interests 
and expertise on ageing individuals and populations) will conduct basic research and R&D activities in line with own 
profile, seeking to innovate, improve and extend the current provision of products and services. The total 
investments of these five companies in the Age-It project is valued 1.8 million EUR, of which 13% (0.2 million 
EUR) is constituted by their co-funding (in-kind contribution of personnel, materials/equipment and other costs). 
Below we provide a brief sketch of these entities (except HealthWare Group, already described above) and their 
added value: 


• Generali (large company): Generali is one of the largest global insurance and asset management providers. It is 
present in 50 countries in the world, serving 67 million customers; the Group has a leading position in Europe and 
Italy, and a growing presence in Asia and Latin America. At the heart of Generali’s strategy is its Lifetime Partner 
commitment to customers, achieved through innovative and personalised solutions, best-in-class customer 
experience and its digitalised global distribution capabilities. Generali will contribute by providing solutions to 
contrast the ageing in particular through estimates and future projections of the sustainability of a Long-Term care 
system in relation to the public/private mix using simulation and providing technical solutions in different risk-
environments that satisfy the demand for LTC also in relation to the financial and health literacy.  


• Municipia (large company): Municipia is a member company of the Engineering Group (ENG), the Italian largest 
Digital Transformation company, and it is Group’s division focused on the public administration market segment. 
Municipia is the cities’ partner for which it creates innovative services collaborating with the ENG’ R&D division 
that comprises over 450 researchers and data scientists (and a global innovation network of universities, start-ups, 
and research firms). Municipia is involved in different tasks in the Public Administration market segment, through 
ENG’s R&I division, within the international research community, including technical and overall co-ordination 
of research projects and consortia.  


• Beta 80 Group (large company):  Beta 80 Group is a provider of innovative technologies to empower companies 
and agencies in their digital transformation journey. Their products come from our 30-year presence in the market 
and our close relationship with partners and customers. They operate in the Public Administration, Health and 
social care sector, being the market leaders in the provision of digital solutions for emergency management. 


• Tech4Care (small company/start-up): founded in 2015, Tech4Care is an innovative SME and spin-off company 
of the Polytechnic University of Marche (Italy). Tech4Care provides digital care solutions under Software-as-a-
Service (SaaS) license, based on the MainFrame proprietary platform. Its staff has extensive experience in national 
and European projects (over 5 million EUR of research and R&D funds raised in the last 4 years), with 
longstanding partnerships with public institutions, non-profit organisations and industries. The company keeps a 
solid focus on exploiting and translating best research into actual products and services for vulnerable groups. 
Tech4Care staff is currently composed by 20 members, including software developers, engineers, economists, 
epidemiologists, project managers, and nurses.  


 



http://www.generali.com/

https://municipia.eng.it/

https://beta80group.it/

http://www.tech4care.it/
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Transferring innovation in pharmaceutical, health and social care markets: Role of private stakeholders for 
advancing health and wellbeing 


One of major market areas of the Silver Economy is constituted by products and services for health and wellbeing. 
In this respect, Age-It will coordinate and valorise research conducted by different Spokes taking into account actual 
needs and preferences of the older population for transferring innovation in pharma, health and social care markets. 
This will be enabled by the involvement of two pivotal Age-It funding members (but not partners) and one large 
stakeholder that put at disposal their infrastructure, as well as networks and possible member organisations, for further 
advancement:  
• Sanofi manufactures and distributes medical products. Sanofi offers a wide range of specialised drugs for 


therapeutic, diagnostic, oncology, vaccines, genetic drugs, and animals healthcare products. Sanofi is a global 
pharmaceutical company based out of Paris (France), with local headquarters in Milan (Italy). As of 2021, the 
company had a total of about 95,442 employees globally. In Italy, Sanofi has a Clinical Study Unit (CSU) which 
participates in major international clinical trials. 


• Confcooperative was established in the first half of XX Century and have been acknowledged as a primary 
national association representing, assisting, protecting and auditing the co-operative movement. Over the years 
Confcooperative has implemented a policy sensitive to the needs and changes of the social, civil and economic 
world. Today, Confcooperative is the largest part of the Italian co-operative movement, with 22 regional networks 
and 8 sectorial federations, representing 17,400 cooperatives, 527,000 workers and 81 billion EUR turnover; 


• Legacoop Sociali was founded in 2005 and is linked to Legacoop, whose history is over 100 years long (which 
represents more than 10,000 cooperatives in all Italian regions and across various sectors). Legacoop Sociali 
represents, support and coordinate social cooperatives for care, education and other social purposes. Legacoop 
Sociali represents over 2,400 cooperatives, 120,000 workers and 4.5 billion EUR turnover. 


B8) KEY PERFORMANCE INDICATORS 
Key Performance Indicators (KPI) are included for the monitoring project activities and final evaluation. KPI will 
assess the impact of the projects on competitiveness of the sector on sustainability of results and it will be a tool for 
monitoring the development of the full programs. Qualitative-quantitative indicators to monitor the activities and 
outcomes of the Spoke activities are presented below in Table B.6. 
 
Table B.6. List of KPIs with type of activity and target value 


Spoke KPI Activity type Target value 
All n. of published scientific papers Project realization At least 200 in 3 y 
All n. of new training initiatives for the professionals and clinicians  Training activity At least 50 
All n. of patents IPR management At least 8 
All n. of PhD grants funded by the project Project realization At least 60 
All % of young researchers hired on the total planned (n=174) Project realization 90% within 1st year 
All n. of cascade calls for industry and academia Project realization At least 8 at M12 
All Share of women hired within the project Project realization At least 50% 
All Share of women in charge of tasks and work packages Project realization At least 50% 


All Participation in thematic congresses and workshops Dissemination At least 10 per Spoke at 
M36 (total 100) 


All Conference to present the blue-print for the creation of the Italian 
Institute of Ageing (IIA) Project realization y3 


1 Participation in thematic congresses and workshops Project realization 10 events at M36 


1 n. of local policy makers and professionals involved by the promotion 
activities of the smart-indicator dashboard 


Stakeholders’ 
involvement 


1.000 policy-makers/ 
professionals at M24 


1 n. of users of the open web-app for population monitoring and forecasts 
openly accessible to policy makers, professionals and citizens 


Stakeholders’ 
involvement 10.000 users at M36 


1 
n. of immigrants monitored by the project activity to assess their 
integration (considering both adult, old immigrants and their direct 
descendants) 


Stakeholders’ 
involvement 1.000 at M36 


2 n. of dataset with new data on main genes/molecules involved in ageing 
process fully assessed Project realization 15 at M36 


2 n. of improved understanding of SASP process; genes expression 
alteration in senescence Project realization 


100 gene alterations in 
at least three cell 
models in 3 years 


2 n. of animal models developed to better understand ageing processes Project realization 4 M36 
2 n. of “omic” profiles associated to ageing Project realization 20 at M36 
2 n. of toxin protein oligomers pacificated and with studied structure Project realization 3 at M36 



http://www.sanofi.it/

http://www.confcooperative.it/

http://www.legacoopsociali.it/
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2 n. of epigenetics marks changes associated to ageing Project realization 1.000 at M36 


2 n. of ageing diseases setting approached through development of 
innovative treatments  


Project realization 
 3 at M36 


3 n. of new longitudinal data collections designed and launched Project realization 4 at M12 


3 
n. of subjects analyzed to validate risk stratification tools and 
management strategies for age-related conditions, multimorbidity and 
frailty 


Project realization 10,000 at M36 


3 n. of datasets on environmental factors associated to unhealthy ageing Project realization 4 at M36 


3 n. of Health Literacy programs for adult and older people, caregiver, 
health professionals and enterprises implemented Training activity 5 at M24 


3 n. of potential diagnostic and prognostic clinical biomarkers identified Project realization 5 at M36 


4 n. of subjects included into innovative interventions supporting active 
and healthy ageing ready to be tested in a pilot Project realization 1.000 at M36 


4 n. of ICT prototypes tested in a relevant environment Prototyping 4 at M36 
4 n. of subjects identified at risk of frailty using the new developed tools Project realization 10.000 at M36 
5 n. of prototype new monitoring platform to be tested in a pilot Prototyping 1 at M36 


5 n. of older subject with respiratory syndromes recruited for telemedicine 
prototypes testing Project realization 1.000 at M36 


5 n. of Thematic Policy Briefs presented to the relevant audience Project realization 3 at M36 
5 n. of census of existing population surveys to study care needs/resource Project realization 1 at M12 
5 n. of reports on of age friendly environments Project realization 1 at M24 


6 n. of prototype of modules for data collection on objective and subjective 
experience of older workers at work (to be used in the SHARE survey) Prototyping 2 at M36 


6 n. of KPIs dataset relating work impact on well-being ageing Project realization 3 at M36 
6 n. of dataset for “risky retirement” indicators  Project realization 3 at M36 
7 n. of datasets of unbalanced intergenerational relations and prejudices Project realization 3 at M36 


7 Innovative software for monitoring domestic violence against older 
women  Prototyping 1 at M36 


7 n. of people surveyed on determinants of prejudices towards older 
population Project realization 10.000 at M36 


7 n. of policy briefs on age-based discrimination and human resource 
activities Project realization 3 at M36 


7 n. of prototype data lakehouse to analyze ageing during COVID-19 
pandemic Prototyping 1 at M24 


8 n. of subjects analysed with ageing predictive AI models  Project realization 10.000 at M36 
8 n. of clinicians testing the new ICT system for hospital data analysis Project realization 100 at M36 


8 n. of technological prototype for older people helping in routinary 
activities evaluating possible physical and cognitive decline Prototyping 3 at M36 


8 n. of older subjects recruited with multicomponent interventions protocol 
aimed on stratifying to promote healthy ageing Project realization 10.000 at M36 


9 n. of web app for management of smart environments Project realization 3 at M36 
9 n. of start-up and innovative SMEs receiving cascade funding Project realization 20 at M36 


9 1 prototype of a ultrasound echography system tested in relevant 
environment Prototyping  1 at M36 


10 n. dataset of administrative sources on the consumption of healthcare 
services Project realization 4 at M36 


10 n. of joint document incorporating emerging policy recommendations Project realization 3 at M36 
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C. PROGRAM IMPACT 
C1) IMPACT


The potential impact of Age-It program on the economic, social and cultural system of Italy will be guaranteed 
by a holist and problem-solving, evidence-based approach which shapes the overall workplan and infrastructure of 
the proposed Age-It Research Programme. In the following pages, we describe: 


1. The dissemination and communication strategies that will be put in place to guarantee the highest diffusion 
of the research findings of the program across relevant stakeholders (Policy makers, professionals, older 
people and their families, scientists, and general audience); 


2. The four so-called outreaching activities, designed to maximise the chances of transferring the research 
outputs of the programme from lab to real world and society; 


3. The relationship between the research outputs and impacts, proposing also indicators for making 
evaluation of Age-It possible; 


4. The contribution of the programme to the positioning and international image of Italy;  
5. The contribution of Age-It in bridging the gaps defined by the NRRP. 


C1.1 AGE-IT DISSEMINATION AND COMMUNICATION STRATEGY 


We designed a detailed Plan for the Exploitation and Dissemination of Results (PEDR) to strengthen the Age-It 
impact as well as Italy’s position and international image. Age-It policy dialogue and dissemination activities will 
strongly benefit from the broad thematic and methodical scope of the interdisciplinary consortium, making possible 
to address the theme of the call from a holistic instead of a discipline-fragmented perspective; the co-creation model 
as a structured process of mutual learning and creation of new knowledge instead of the classical one-way 
communication tools; and the ample experience of the consortium partners in dissemination activities. 


The PEDR is tailored to three major target groups:  


1. Research experts and analysts will be approached mainly through scientific publications in peer-reviewed 
journals and working papers, as well as presentations at international scientific conferences and workshops. All 
consortium members have already published widely in top journals, chaired sessions and presented regularly at 
international conferences, also beyond disciplinary boundaries (scientific audience).  


2. Experts from several fields such as research, governmental bodies, civil society organisations, the economy and 
journalism will be invited to the annual series of consecutive stakeholder events and face-to-face knowledge 
exchange meetings. These events are organised to effectively compile scientific evidence, as well as practitioner 
experience into a process of co-creation of new knowledge. Results will be disseminated through policy briefs 
and digests, i.e., short and comprehensive communication formats, specifically tailored to the information needs 
of non-scientific users (policy audience).  


3. Online dissemination, particularly through open access online publications, newsletters and social media 
channels, as well as press activities will serve to inform interested audiences directly or through media coverage 
(broader public).  


The PEDR can particularly build on the broad experience of all program partners in policy dialogue and 
dissemination activities. They took part in policy hearings, stakeholder workshops, interviews and other media 
activities at the local, national as well as European level. They are supported by their institutional communication 
departments and press officers. For instance, the Italian Association for Population Studies (AISP) – represented 
within the Age-It consortium by the former, actual, and future presidents, Prof. Francesco Billari, Prof. Cecilia 
Tomassini, and Prof. Daniele Vignoli, respectively – has strong links with the Vice-President of the European 
Commission for Democracy and Demography, Dubravka Šuica, who contributed to the 2021 AISP Report on Italian 
Population and participated in its public presentation stressing how the European Commission is particularly focused 
on population ageing and territorial inclusion that are both topical issues in our proposal. With regard to policy 
dialogue, the program will particularly benefit from the collaboration of many programs’ participants and Spoke 
leaders with Population Europe, a network of currently 35 of Europe’s leading research centres and 12 international 
collaboration partners from policy, business and civil society. This unique knowledge pool disseminates the most 
relevant research findings to policy audiences and the public, for example through policy dialogue events, stakeholder 
workshops, policy briefs, short summaries of research findings, social media channels and other online activities. 
The collaboration with Population Europe will be formally strengthened and established in case Age-It will be 
funded.   
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Thus, the program does not have to start from scratch but can be built on the basis of existing dissemination 
infrastructures and collaboration networks, which ensures that the measures are feasible, cost-effective and 
appropriate.  


The consortium will also ensure that the program results will remain available after program ending and can also 
be used by complementary programs in the future. If feasible and depending on available budget, “Golden Open 
Access” will be granted. Dissemination publications, such as the digests, webinars and policy briefs, will be 
accessible to the public on the program website, as well as the websites of consortium partners and Population Europe. 
Open access will be granted to the program’s scientific publications, and in particular to scientific peer reviewed 
articles according to the ‘Green Open Access’.  


This particularly applies to the exploitation of new data that has been collected and surveyed in the course of the 
program and will be made available as much as possible considering privacy protection, the intellectual property 
rights of data providers, as well as the General Data Protection Regulation. Partners have a vast experience as users 
and collaborators of major EU data infrastructures such as the European Social Survey (ESS), the Generations and 
Gender Survey (GGS), and the Survey of Health, Ageing and Retirement in Europe (SHARE). The data collected 
within the framework of Age-It will complement what can be known by these data and will be available, also to non-
scientific audiences, in line with the principles of the Open Research Data Pilot.  


According to the interdisciplinary scope of the consortium and its long-standing experience in dissemination and 
policy dialogue activities, the program has access to a large stakeholder network, based on contacts the partners of 
the consortiums have established in previous years (see next point on the Stakeholder Board). 


As what regards communication, the PEDR will be translated into activities and tools which have been proven to be 
the most appropriate and cost-effective for reaching the target audiences mentioned above. The consortium members 
are highly experienced with these tools, which guarantees the feasibility of the PEDR activities.  


This includes activities on a regular basis, such as,  


a. publications in scientific journals and papers presented at international conferences;  
b. interviews, press releases and other media activities;  
c. online communication, mainly through websites, newsletters, and social media activities;  
d. summaries (digests) of results;  
e. data collections.  


In addition, the program will be built on a series of interlinked activities with regard to the co-creation of new 
knowledge, integrating the perspective of various stakeholder audiences:  


• Each year, an annual event series will start with an outline meeting, composed of 15-20 experts from research, 
policy, the economy and civil society organisations. In the beginning, all participants have to take an active role 
and provide one or two short key points about what they see as the utmost important policy challenge in regard 
to the topic. Researchers from the Age-It consortium will then give a presentation to start the debate, which is 
structured on questions the participants will receive in advance.  


• This conversation will be documented in a perspective paper, which summarises the results of the outline 
meeting, applying the Chatham House rules.  


• The perspective paper will serve as a basis for a webinar that will be open to all interested participants, and where 
the output of the outline meeting will be presented and discussed with a wider expert audience. Previous 
Population Europe’s webinar series has attracted audiences from all over the world, who were able to contribute 
to the debate through the webinar chat box.  


• Relevant insights will be incorporated into a revised version of the perspective paper, which will then constitute 
the foundational document for a final policy meeting. This policy meeting will draw concrete policy 
recommendations from the program results and the previous discussions. Journalists will be invited to join the 
third seminar when results are presented.  


• The conclusions of these series will be presented in a policy brief, making it possible to disseminate results to a 
wider audience. This guarantees that evidence-informed policy information reaches a wider audience. 


C1.2 FOUR OUT-REACHING TRANSVERSAL ACTIVITIES 


The 10 Spokes will generate a significant economic, social and cultural system of the Country by delivering high-
quality problem-oriented research. We have designed a proactive framework which incorporates four “out-
reaching” transversal activities ensuring the synergy among Spokes and Affiliates. All the activities are designed 
according to the principles focused on ageing of the ‘knowledge and innovation communities’ (KICs) of the European 
Institute of Innovation and Technology (EIT). 
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• Activity 1 – Education and knowledge sharing: A critical success factor for the development, implementation 
and adoption of sustainable innovative solutions to approach ageing relies heavily on education at different levels. 
Age-It will provide a portfolio of educational programmes (e.g., MOOC, Master, Ph.D., Thematic Courses, 
Ageing Academia, Digital Health Literacy programme) targeted not only on students, innovators and 
entrepreneurs, but also on those who will be directly affected and other stakeholders. In particular, Age-It will 
develop interdisciplinary educational program to apply Artificial Intelligence in developing diverse effective 
solutions for an ageing society. From students, to healthcare professionals and policy makers, to patients, care-
givers and citizens, Age-It offers an environment of dynamic learning to support an inventive, empowering, and 
adaptive ecosystem for innovation to thrive. Two Ph.D. programs have been already discussed and developed 
while preparing the program; one related to the activities of Spoke1: national Ph.D. programme on population 
ageing and the life course (Ph.D. Population Studies – PopS), and one related to the activities of Spoke 3: Ph.D. 
Ageing School: Pathophysiology of ageing and prevention of frailty and disability among older adults – 
AgingPath). 


• Activity 2 – Co-creation, innovation and technology transfer: Age-It will be a catalyst for new business 
growth to deliver transformative products and services according to EU climate change objective. The 
Programme will involve entrepreneurs, start-ups and SMEs to shorten the time-to-market for life-changing 
products and services, while creating new jobs and contributing to a thriving ageing economy in Italy and also 
across Europe. Moreover, Age-It will actively involve older people in the participatory design of innovative and 
effective solutions for health and well-being of the ageing society to ensure the highest level of accessibility, 
acceptability, inclusion, and usability. Age-It will prepare the ground for life-changing innovation and maximise 
opportunities for a step-change on how healthcare for older people is delivered through the creation of various 
Innovation Programmes, such as Ageing Think Tank, Ageing Innovation Bootcamp, Ageing Hackathon, 
Mentoring and Coaching Network, Women Entrepreneurship Bootcamp, MedTech Bootcamp, Start-Ups Meet 
Healthcare Providers, Start-ups Meet Older People, Start-ups Meet Pharma, InnoAgeing Awards, and so forth. 


• Activity 3 – Research Framework: Different Spokes are responsible for preparing different types of data, which 
will be then analysed to create research outputs in close collaboration. Age-It will bring together leading 
groups of scholars from different scientific fields and will establish new collaborations both within and between 
the Spokes and affiliates. This activity covers the following topics: data management plan, data organization, 
data documentation, legal and ethical aspects, privacy, data preservation, data access and publication, reuse of 
research data. This Activity will be carried out with the Ethical Committee established in the Age-It governance. 
Moreover, Age-It will build a research infrastructure where the different products of the involved researchers 
could be continuously discussed, validated, and integrated in a multidisciplinary context.   


• Activity 4 – Valorisation and exploitation of results: Ensuring that advances in science and technology are as 
open as possible is vital in our knowledge-driven world. Age-It will capitalize on the EU tools designed to 
increase the impact of Research and Innovation Programme investment, valorisation policy to ensure that data, 
research results and innovations are turned into sustainable solutions with economic value and societal benefits. 
Age-It will provide valuable insights for future policies that will remove barriers to innovation and will allow 
Italy’s industry leaders, entrepreneurs, and SMEs, in collaboration with healthcare providers and citizens, to 
effectively turn knowledge and ideas into new products and services that improve health and quality of life and 
drive economic growth. 


C1.3 RELATION BETWEEN RESEARCH OUTPUT AND EXPECTED IMPACT 


The ten Spokes are bond to generate a set of high-quality and accessible outputs that will directly impact the national 
and international ecosystem of stakeholders. We have identified the following potential outputs of Age-It, each 
addressing specific types of stakeholders. As described in section B3, each Spoke, according to its specificity, will 
generate several of these outputs which will contribute to the overall impact of the Research Programme on the 
society. We provide a summary of target audiences and related outputs for impact in the Table C.1 below. 
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Table C.1. Age-It Target Audience and related outputs for impact 


Target Outputs 


Policy-makers 


This group of outputs will be useful for orienting policy in Italy and beyond. It includes tools 
such as: a) Policy briefs; b) statistical reports; c) set of key indicators to monitor main 
demographic, socioeconomic, environmental and health issues, and related policy 
options/measures; d) Policy recommendations (in most cases validated with the involvement of 
main stakeholders in the area) 


Industry 


This group of outputs will be of relevance for the industry and encompasses:  
- documentation, such as reports, market analysis, use cases and scenarios, specification on 
standards and new technologies 
- prototypes of new technologies (up to TRL4) 
- intangible assets, such as licenses, patents and databases 
- creation of new Start-ups/Spin-offs  
- services provided for/in collaboration with private companies 


Professionals 
(clinicians, social 
workers, public servants, 
other private workers) 


Research outputs in this group might consist in a) guidelines and protocols to be used in clinical 
organizations; b) creation of new training modules for practitioners (including PhD courses); c) 
creation of new modules for data collections, assessment and self-assessment 


Scientific audience 


Given the nature of the research programme and the addressed TRL, many research outputs will 
be genuinely addressed to the scientific community.
These will be mainly constituted by: reports, publications in public archives (open access journal 
submission); proceedings of Workshops and Conferences; novel dataset, source codes open for 
sharing and research on GitHub and Slack, Web App and other Software for research purposes; 
patents (relevant also for industry)  


General audience (older 
people, informal 
caregivers and 
volunteers) 


Age-It will be committed to produce a sufficient amount of output for the direct benefit of the 
general audience. These will be mainly of two kinds: 
- Documentation for self-care and self-management, accessible for older users and their families, 


covering a wide range of topics, from health to financial literacy, retirement strategies etc. 
- Documentation to increase the knowledge and awareness of the general public on the topics 


covered by the research plan. Laymen summaries and social media contents will be 
continuously produced to communicate the most relevant age-related topics and to convey the 
main messages coming from the PE8 research outputs 


 


Age-It activities will have an impact, in the short term, by creating internationally available data, results and 
knowledge arising from the scientific activities as well as by the creation of a network of cooperating scientists from 
different disciplines, who will acquire multidisciplinary knowledge on specific issues at local, regional or national 
level. The efforts towards the engagement of different stakeholders will contribute to overcome the stereotypes rooted 
in local socio-cultural elements, that hinder the paradigmatic shift towards smart, health, age-friendly environments, 
where citizens are empowered. The impact of the proposed programme on the economic, social and cultural system 
will be directly measured with a set of key performance indicators (KPIs), such as: a) scientific excellence (number 
of ISI publications; number of conference presentations); b) industrial impact (number of prototypes and patents); c) 
economic impact of systems/services and d) the creation of a consolidated network of spin-off and start-up that will 
be funded by the open calls. Additionally, a training program will be also developed to spread the culture of 
technology for active and healthy ageing that will reduce the digital divide and that will also create an employment 
future for the new generations.    


In Table C.2 below, we detail the impact of each specific Spoke. 
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Table C.2. Outputs and impacts per Spoke 


Output Impact (given TRL1-4) 
Spoke 1 will offer unprecedent advances on official statistics on 
population ageing, as it will: 
- Develop a large multi-site Life Course Statistical Register by 


operating linkages between the data of social and health surveys 
and the Statistical Register Systems. The Register will ensure 
methodological and scientific innovation, and to develop evidence-based policies.  


- Develop a working prototype that produces dashboards of constantly updated readily 
available and easy-to-interpret indicators of the ageing process at various geographic 
levels.  


- Offer a set of demographic and derived forecasts (e.g., labour force participation and 
health needs), both at the national and local level, as a basis for policy-informed solutions. 


- Develop a set of proposals to face population ageing, with two targets: a) to slow down 
it (e.g., encouraging fertility) and b) be prepared to face its consequences (e.g., life-long 
learning; re-thinking the length of various stages of employment and family life; 
improving the health of immigrants, their integration and the education performance of 
their children). 


 (Short-term) Increase of: 
- Availability of real time ageing indicators a local, regional and national level 
- Evidence-based structural interventions to face ageing changes and better policy making 


(Mid-term) Improvement in: 
- Policies for health care, social care, long-term care, housing, and transport planning, by 


contributing to inform policy makers and develop public discourse 


(Long-term) Social change for: 
- Demographic (e.g., fertility, migration), labour (e.g., working age), life-long learning, and 


health conditions of Italian population, by supporting policy makers and stakeholders 


Spoke 2 will contribute to the development of research on the 
genetic, epigenetic, biochemical, biological, physiological, and 
“omic” aspects of ageing. Main research outputs will consist of: 
- New datasets on main genes/molecules involved in ageing 


process; 
- Publications and conference proceedings; 
- Animal in vitro models for biogerontological research;  
- Development of innovative treatments; 
- Patents. 
 


(Short-term) Increase of: 
- Competitiveness of the Italian research area on biomarkers of ageing and anti-ageing 


research 
- Capacity to develop “novel drug-design", through a cascade strategy based on in vitro, ex 


vivo and in vivo tests for more effective therapies 
- Business opportunities for companies in the pharma and biotech industries 


(Mid-term) Improvement in: 
- Availability of solutions for better health of older people and their homeostatic capacity 
- Effectiveness of existing therapies by disease early detection 
- Identification of biomarkers of risk status and early diagnosis 
- Personalised medicine protocols through genetics and molecular systems characterization of 


specific diagnostic and pharmacological molecules 


(Long-term) Reduction of: 
- The impact of degenerative diseases 
- Healthcare expenditure associated to suboptimal chronic disease management  


Spoke 3 will adopt a multidimensional approach to the individual’s 
life course clinical and functional trajectories to deliver:  (Short-term) Increase of: 


- Training and education of the next generation of ageing scientists  
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Output Impact (given TRL1-4) 
- A clear methodological framework to evaluate clinical and functional status in age-


related diseases, multimorbidity and frailty;  
- A definition of the role of biomarkers in age-related disease, multimorbidity and frailty;  
- A set of effective and evidence-based management strategy to approach ageing, 


multimorbidity and frailty;  
- A comprehensive assessment of the impact of climate change and pollution on ageing; 
- A new PhD programme on Ageing.  
Publications, new databases, clinical protocols and innovative screening and evaluation 
tools will be the main outputs of the Spoke 


- Effectiveness, efficiency, cost-effectiveness and quality of health care services for older 
people 


(Mid-term) Improvement of: 
- Prevention and therapies for the older people 
- Management strategies for multimorbidity and polypharmacy 


 
(Long-term) Improvement of 


- Disability-free life expectancy 
- Quality of life of older people with physical and cognitive impairments  


Spoke 4 will advance the understanding of age-related changes in 
cognition, motivation, emotions, and behaviours as people progress 
into older age, focusing both on the normal ageing process and on 
pathological cases associated with behavioural or cognitive 
disorders. Specific outputs include: 
• Defining the most suited quality/quantity of physical exercise and macro- and micro-


nutrients may enhance specific interventions and increase the disease-free period during 
ageing.  


• Breaking down stereotypes and beliefs about changes in cognitive domains with ageing, 
developing motivational (ICT) interventions will prompt functional attitudes and 
motivational changes, to sustain older adults’ everyday functioning. 


• Defining a web multimedia repository of strategies and good practices to create age-
friendly environments and communities, easily consultable by municipalities, may 
promote the mobility and the independence of older adults, enhancing their quality of 
life. 


Publications, clinical protocols and recommendations, new databases, innovative ICT tools 
will be the main outputs of the Spoke. 


(Short-term) Increase of the availability of: 
- Therapeutic strategies for active and healthy ageing (e.g., tailored nutritional program for 


older people, specific training program 


(Mid-term) Improvement in: 
- Management of environment, architectonic infrastructures, transport in an age friendly 


approach  
- Participation of older subjects to health education programmes 


(Long-term) Increase of: 
- Healthy life expectancy of ageing people 
 


Spoke 5 will deliver several outputs including: 
1. A comprehensive review of different aspects of care (legal and 


sociological aspects); 
2. An innovative design to deal with patients and their caregivers, 


developing the first platform for e-health provision for patients 
and their caregivers;  


3. Providing solutions for care in different territorial contexts with constant involvement 
of a set of relevant stakeholders;  


4. Development of an e-learning platform for the training of professional, formal and 
informal carers tested and discussed with selected groups;  


5. A policy suggestions package regarding the efficient, effective and socially sustainable 
solutions for the integration of formal and informal care, discussed with relevant 
stakeholders. 


(Short-term) Increase of: 
- Internet use by older people and their caregivers 
- Quality of long-term care 
- Increasing training opportunities for older people, caregivers, and professionals in Long-


Term Care 


(Mid-term) Increased availability of: 
- Improvement of caring skills of professional and caregivers in the Long-Term Care sector 
- Policies for long-term care by contributing to inform policy makers and develop public 


discourse 
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Output Impact (given TRL1-4) 
Publications, policy briefs, training modules, programmes, recommendations, new 
databases, innovative ICT tools will be the main outputs of the Spoke. (Long-term) Increase of: 


- Quality of life of older people with physical and cognitive impairments 
Spoke 6 will: 
- Explore possible state interventions that go beyond simple 


redistribution and transfers, to provide new services to 
'empower' older workers to be actors of their own ageing 
process.  


- Assess ways to improve individuals’ awareness of ageing processes in order to favour 
a cultural transition from a country that saves to a country that invests.  


- Address the financial literacy of young and old individuals as well as the health literacy 
at older ages. 


Publications, policy briefs, recommendations, new databases, innovative tools for data 
collection and analysis will be the main outputs of the Spoke. 


(Short-term) Increase of: 
- Digital active older subjects 
- Availability of policy tools and indicators to deal with an ageing workforce. 


(Mid-term) Increased availability of: 
- Extension of older workers participation to the labour market 
- Health and well-being of older individuals at the workplace 


(Long-term) Increase of: 
- Equality across generations, with positive spill overs on the social integration of older people. 
- Sustainability of the pension system 
- Labour supply of older workers compared of the industry demand 
- Positive contribution to the digital transition and the green transition on older workers and on 


the life of older people (silver economy, chain supply) 
Spoke 7 will address several aspects related to the ageing process: 
- Issues of intergenerational justice, involving not only fair 


distribution of social cooperation across individuals of different 
age, but also fair treatments, equal respect and status among 
citizens of any age;  


- Contribute to designing and evaluating policies for a more gender-balanced and equal 
ageing society.  


- Address political and legal issues related to ageing, and plans to outline actions 
promoting generational justice and contrasting age discrimination.  


- Templates for future codes of conduct and guidelines to prevent frauds and 
discrimination. 


Publications, policy briefs, recommendations, new databases, innovative tools for data 
collection and analysis will be the main outputs of the Spoke. 


(Short-term) Increase of: 
- Public offices and staff dealing with preventive discrimination activities 
- Shared mansions on workplace among different ages and genders 
- Salaries budgets on workplaces 
- Number of frauds and discrimination episodes to ageing people detected 


(Mid-term) Increased availability of: 
- Improved support to people facing discrimination based on age and gender 
- Institutional support to the fight of ageism 


- Number of older subjects actively participating in the political and social context 


(Long-term) Increase of: 
- Equality across generations, which will in turn have positive spill overs on the social 


integration of older people, also reducing unequal ageing. 
Spoke 8 will: 
- Support the needs and strengthen abilities to foster the health of 


older patients;  
- Design and adopt innovative technologies in different life 


domains – mobility, cognitive functioning, communication – and 
environments, like hospital and home; 


(Short-term) Increase of: 
- Polypharmacy adherence  
- Increased age friendly technological devices in hospital environments age friendly: robots, 


smart tv, smart-beds, smart communication devices 
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Output Impact (given TRL1-4) 
- Create a large dataset that can be exploited to develop personalized intervention, and 


articulate multisectoral policies, which enhance social participation and good practices 
of social innovation among older people. 


Publications, clinical protocols and recommendations, new databases, innovative ICT tools 
will be the main outputs of the Spoke. 


(Mid-term) Increased number of: 
- Shared and open spaces in the hospitals, facilitating contact between older patients and their 


families 
- Standardised data on the needs and impact of interventions, more innovation in collecting, 


analysing and using information, more interoperability of data-sharing. 
Spoke 9 will: 
- Develop an integrated technology for active and healthy ageing 


that goes beyond the classic linear research-development-
adoption model towards a circular approach that can combine 
multiple domains from the idea conceptualization.  


- Implement new disruptive and personalized tools based on the Internet of Robotic 
Things paradigm  


- Merge domains of design, health, artificial intelligence, and cybersecurity to generate 
new intelligent and personalized devices that can significantly improve the prevention 
and management of the disease, as well as the independent living.  


Publications, prototypes, market analysis, new databases, patents and new businesses (e.g., 
start-ups) will be the main outputs of the Spoke. 


(Short-term) Increase of 
- Human-centred AI technologies usable by older people  
- Technological wearable devices available for older people: wearable robots, virtual glasses, 


wearable biological sensors  
- Increase of age-friendliness of private and public environments 


(Mid-term) Increased positive impact of: 
- Technologies for independent living 
- Age-supportive environments for independent living of older people 


(Long-term) Increase of: 
- Quality of life of older people with physical and cognitive impairments but also for older 


people in general 
Spoke 10 will: 
- Contribute to development and implementation of policies to 


radically change the Italian management of ageing.  
- Impact on the organization of institutional aspects of the Italian 


health districts to ensure sustainability, efficacy and efficiency of 
services for the ageing population. The following aspects related to healthy ageing, 
frailty and integrated care will be addressed: 


i. to align policies and strategies;  
ii. to clarify the mechanisms underlying the generation of health-inequalities in 


longevity and healthy ageing;  
iii. to setup a personalized prevention of such inequalities providing a risk-based 


strategy;  
iv. to improve organizational and clinical guidelines in programs of health 


promotion;  
v. to align new health and social care policies to emerging needs;  


vi. to investigate the gap between the needs of the ageing population and the 
institutional response.  


Publications, policy briefs, clinical protocols and recommendations, new databases, 
innovative tools for data collection and analysis will be the main outputs of the Spoke. 


(Short-term) Increase of: 
- Professional figures for creation, management and application of ageing changing policies 
- Number of final personalized preventive intervention to avoid inequalities 
- Revised Guidelines for disease management in complex older people 
- Local health districts and municipal social services with resources and specific tools oriented 


to ageing people 


(Mid-term) Positive impact in terms of: 
- Reduction of age-related inequalities  


(Long-term) Positive impact on: 
- Economic, social and cultural system of the Country 
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C1.4 COUNTRY POSITION AND INTERNATIONAL IMAGE 


The potential impact of the results of this Research and Innovation Programme is large. Italy, together with Japan, is 
currently one of the oldest countries in the world, because of its long history of low mortality and very low fertility. 
Italy did experience important migration inflows in the last three decades, but they could only slightly slow down the 
ageing process, not being strong enough to halt or revert it. As population ageing is here to stay (and will even 
accentuate in the next 20 to 30 years) there is the need to analyse it in full, understand its implications, and adapt 
society accordingly. 


The international image of the country will benefit from the outcomes of the Age-It and will locate it at the forefront 
of the social, policy, medical and technological innovations that will transform the challenge of care provision 
in an ageing society into an opportunity for significant economic and technological development, transforming 
communities and introducing solutions that makes care provision environmentally, socially and economically 
sustainable. 


Age-It ambition is to strengthen the capacity of our researchers to drive Research and Innovation Programme 
at international level, and impact on policy and funding strategies towards broader adoption of innovative solutions. 
The massive increases in the quality-of-care providers’ and care receivers’ well-being, in the productivity and 
effectiveness of care provision and organization will pave the way for the creation of technological, medical and 
organizational solutions that will likely to be adopted by other rapidly ageing societies – not only in Europe but also 
in other contexts, such as Asian countries. The strong connections between the Spoke partners and major European 
and international organisations in the field of elder care will facilitate the translation of the achieved results into a 
quick improvement of our country’s image and positioning within the international context.  


C1.5 CONTRIBUTION IN BRIDGING THE GAPS DEFINED BY THE NRRP 


Our Spokes contributes in bridging the gaps defined by the NRRP in several ways.  


Spoke 1 is fully consistent with several missions of the NRRP, for instance: Mission 1 
(digitalisation, innovation, competitiveness, culture: if successful, the impact of this Spoke is going 
to be of great help to an ageing population, exposed to potential isolation risks); Mission 4 
(education and research: research on ageing needs to be more systematically pursued in Italy); 


Mission 5 (cohesion and inclusion): older adults represent a population segment at risk of social exclusion. Analysing 
housing needs of older people and contextual pre-conditions for ageing well in place is also crucial to prevent 
institutionalization in line with Mission 5.2.1. 
 


Spoke 2 is completely dedicated to mission 6 of the NRRP (health). In fact, all the activities in the 
Spoke are dedicated to increase the knowledge of the aetiology of unhealthy ageing and to identify 
markers of early diagnosis and treatment that could increase the health status and well-being of 
older people. The identification of such broad tools for the preservation of healthy ageing will 


guarantee fairer access and will promote health equity. Moreover, the large investment on present and future research 
is in line with Mission 4 (education and research). 
 


Spoke 3 activities are related to Mission 6 of the NRRP (health). The Spoke, in fact, will consider 
multimorbidity, frailty, and disability as the most important predictors of negative health outcomes 
among older people and it will tackle the challenges in terms of defining optimal healthcare 
strategies for the individual and optimising resource allocation for the healthcare system and the 


whole society. An intensive research activity on ageing is also a key point of Spoke 3, in line with Mission 4 of 
NRRP (education and research).  
 


Spoke 4 points at Mission 1 of NRRP (digitisation, innovation, competitiveness, culture). The 
Spoke, in fact, will develop age-friendly tools to support well-being and to promote healthy ageing, 
also helping older people in manage their own health habits. This activity, together with the risk-
stratification of population will also contribute to Mission 5 (cohesion and inclusion) and Mission 


6 (health).   
 
 


Spoke 5 will contribute to several cross-priorities defined by the Italian NRRP, e.g.: i) reducing 
gender-related inequalities by addressing and improving the well-being of formal and informal 
care givers (who are in the greatest part women, often with immigrant-origin background) and by 
improving the effectiveness and pervasiveness of long-term care services reducing the burden of 
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unpaid family care work; (ii) reducing the distance between living and economic conditions between Southern 
regions and the rest of the country by specifically addressing the organizational and technological aspects of care 
provision in the inner areas. Moreover, the close integration between the activities of Spoke 5 and the organization 
of the health and social care services at the local and regional level, the fact that its outcomes will contribute to the 
promotion of a self-sufficient, autonomous life at older ages and delay in institutionalization, the promotion of 
digital and technologically-advanced solutions in the field of care provision, telemedicine and health monitoring, 
the promotion of educational and training programs in the field of care provision are in line with and complement 
other measures adopted within Missions 1, 2, 4, 5 and 6 of the NRRP.  
 


Spoke 6 activities are related to Mission 1 of the NRRP (digitisation, innovation, competitiveness, 
culture). They will foster innovation, democracy, (intergenerational fairness, welfare sustainability 
and collaborative governance) mitigating unequal ageing (e.g., by gender), promoting the digital 
transition, economic and financial inclusion, and developing new models of consumption for the 


green transition. More specifically, this Spoke: i) analyses the effects of the digital transition and the green 
transition on the young-old relative labour demand and estimate the substitution elasticity of young-old employment 
within the firm; ii) improves, integrates and collects new information on the diffusion and use of Information and 
Communication Technology (ICT) and robots at the firm level; iii) simulates the impact of the digital and green 
transitions on working patterns taking into account possible displacement effects on work of new technology and 
anticipated retirement decisions. 
 


Spoke 7 activities are mainly related to Mission 5 of the NRRP (cohesion and inclusion). The 
Spoke, in fact, will promote a just society in which all citizens – young and old – are included on 
fair terms. Moreover, it develops specific actions to promote cohesion and inclusion of women and 
disadvantaged groups. Finally, the broad research activity developed in the Spoke is in line with 


Mission 4 of NRRP (education and research). 
 


Spoke 8 impact is of primary relevance for the national goals of the NRRP, and in particular it is 
consistent with Missions 1, 4, 5 and 6 of the NRRP. The continuity of care for the older population, 
from home to hospital to long-term care services, needs to be coordinated and not fragmented, as 
it is currently. Therefore, the personalised assessment of the needs of the older individuals in each 


of these settings and the implementation of personalised interventions, required to promote their health and well-
being, as envisioned in the activities of the Spoke, will try to meet this goal. The evaluation of the cost-effectiveness 
of personalised multicomponent intervention will foster rational resource allocation. The activities of this Spoke will 
allow to test the influential role of personalised multicomponent intervention on the utilisation of/access to healthcare 
services. 
 


Spoke 9 will primarily cover items related to mission 1 of the NRRP (digitisation, innovation, 
competitiveness, and culture) by exploiting advanced tools considering human-in-the-loop since 
the conceptualization that will reduce the digital divide by proposing tailored solutions and 
guidelines for the design and development of solutions for older adults. Following the innovation 


ecosystem approach, the program proposes that close collaboration with top-end companies and SMEs will foster 
the immediate translation or the research into the industry. This Spoke will also lead toward the development of 
integrated services that will promote the prevention and the promotion of active ageing at home, enhancing 
delocalized access to services reducing the gaps between regions. 
 


Spoke 10 has a transversal nature, integrating results coming from public health, economics, 
technology, medicine, biology, and sociology in order to provide policies that increase healthy 
ageing and well-being of older people is, by its nature, synergic with other programs that will be 
funded by the NRRP. In particular, the activities of the Spoke will enhance the equality in health, 


including gender equality, and its results will support more vulnerable people – Mission 5 (cohesion and inclusion). 
The topics developed in each WP are also consistent with the Mission 6 (health) of the NRRP. In this regard, Spoke 
10 will achieve in the goal of mapping needs, struggles and resources of the ageing population and professionals to 
align the new policies of health and social care in the NRRP, addressing the challenges entailed by their application, 
the workings of formal and informal care networks, and offering guidelines for more integrated social and health 
policies. Spoke 10 will result in knowledge-based good practices for the management of the ageing population. 
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C2) SINERGIES WITH OTHER PROGRAMMES 


C2.1. AGE-IT INTERPLAY WITH OTHER NRRP INITIATIVES 


We ensure synergy by design to maximise the outreach of Age-It in terms of actions, activities and outcomes, while 
avoiding redundancies with other initiatives (Table C.3). Synergies with other programmes will be explicitly 
considered and addressed, on a regional, national and international basis.  


Most of the Universities and others participants of Age-It program are also involved in other consortia under the 
NRRP, and in programs or activity of technological transfer, under the schemes of IPCEI, Horizon Europe or 
territorial centers (the list of proposals submitted by program participants is available on request). The involvement 
in other proposals regarding various NRRP M4C2 initiatives will make it easier to establish synergies, in case of 
funding. The partners will guarantee a truly fruitful exchange in terms of scientific output, technology transfer, 
training and entrepreneurship efforts and full disclosure of related funding.  


Age-It will especially interact with the THE (Tuscany Health Ecosystems) program, that currently is ranked at the 
fourth position within the overall list of Ecosystems of Innovation and Sustainability, and thus has passed the first 
evaluation step. THE aims at boosting and supporting the growth and consolidation of the life sciences (LS) 
ecosystem of Tuscany, a major scientific and economic sector of the region. The connections between THE and 
Age-It, both based in Florence as coordination entity, are numerous in the field of active and healthy ageing. 
Hence, they will collaborate and support joint activities to: enhance the impact of the various Spokes through the 
definition of challenges and actions to be implemented regarding industrial research, innovation, technology transfer 
and market needs; attract SMEs or large enterprises at national and international level and other relevant actors of 
interest for the different activities of the Spokes; promote and disseminate the research and innovation initiatives and 
cascade funding opportunities.  


Table C.3. Age-It synergies with NRPP and other national and international programs 


NRPP 
Missions 
  


• M1C1: digital citizenship, basic digital skills 
• M5C2: support for vulnerable people and persons with disabilities, interventions for non-self-


sufficient elderly people, sport and social cohesion 
• M6C1: IT services for prevention and support 
• M6C2: strengthen scientific research in the bio-medical and health fields, data analysis for 


governance and health planning, person-centred approach 
NRPP 
National 
Centres & 
Extended 
Partnerships 
  


• Ecosystem THE (Tuscany Health Ecosystems) 
• National Center on the development of gene therapy and drugs with RNA technology 
• New Research Infrastructure FOSSR: Italian Open Science Cloud for the Social Sciences 
• Other Enlarged Partnerships (Partenariati Estesi): 


 Neuroscience and neuropharmacology partnership 
 Artificial intelligence: foundational aspects 
 Models for sustainable nutrition 
 Telecommunications of the future 
 Innovative diagnostics and therapies in precision medicine 


National 
Programs 
and Plans 


• PRIN (Progetti di Rilevante Interesse Nazionale), various years 
• FARE (Framework per l’Attrazione dell’Eccellenza della Ricerca in Italia), 2018, 2021 
• National Prevention Plan (PNP) 2020-2025 
• National Program for Research (2021 -2027) 
• National Chronicity Plan (2016) 


International 
Programs 


• European Research Council (Age-It involves starting, consolidator and advanced ERC grantees) 
• Health Horizon Europe 2021-2027


 


Specific synergies are envisaged with the proposal “FOSSR” presented for the NPRR under the Action 3.1.1 
“Creation of new research infrastructures, strengthening of existing ones and their networking for Scientific 
Excellence under Horizon Europe”. The aim of FOSSR is the creation of an Italian Open Science Cloud for the 
Social Sciences, which shall provide innovative tools and services to investigate issues related to the economic and 
societal change of contemporary societies: demographic analysis and the structure of economy and society, social 
behaviours, models for social simulation, design, implementation, and assessment of public policies. The applicant 
is CNR, with the participation of ISTAT – both of them partners of Age-It as well. A key research infrastructure 
for FOSSR is SHARE-ERIC – Survey of Health, Ageing and Retirement in Europe (SHARE) – European Research 
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Infrastructure Consortium. The Italian participation in SHARE-RI is under the Ministry for the University (MUR), 
through the CNR, with a scientific seat at the University of Padova. SHARE is an interdisciplinary and longitudinal 
survey on the economic and social conditions, the health status and well-being of individuals aged 50 and over in 
twenty-seven European countries (plus Israel). A specific synergy is with FOSSR WP3 and WP4, with the collection 
of complementary data (in terms of spatial and temporal resolution, typology, etc.) with innovative methods 
compared to those currently used by SHARE. In FOSSR, a completely new tool, the first national online probability 
panel of Italian and foreign individuals residing in Italy will be developed. The Italian Online Probability Panel 
(IOPP) will provide a multi-purpose Research Infrastructure enabling the implementation of high-quality data 
collection at the micro-level in Italy. It will be characterised by the highest scientific standards in social sciences 
fostering the creation of a sustainable infrastructural research hub for Italian panel studies in social sciences, with a 
strong innovation imprinting. In FOSSR WP5, computational social science shall provide important new resources 
to exploit the survey results of SHARE, through data mining (machine learning, natural language processing), agent-
based social simulation models, social network analysis and spatial analysis. The multiple linkages between 
FOSSR and Age-It will offer new advances based on new data about the trajectories of active and healthy 
ageing, and their social and demographic correlates, over the life course. 


Incidentally, Age-It closely links to the Sustainable Development Goals 2030 Agenda objects  “Enforce Gender 
Equality”, “Create Decent Work and Economic Growth”, “Increase Industry, Innovation, and Infrastructure”, 
“Reduce Inequality”, “Mobilize Sustainable Cities and Communities”, aiming to reduce unequal ageing, and promote 
social connectedness, active participation in civil society, active ageing, intergenerational relations, and interaction 
between urban and rural areas – all favouring  ageing well in an inclusive ageing society. 


The employment of a relevant number of young researchers and scholars will offer the possibility of dramatically 
reinforcing Italian scientific interdisciplinary research on this topic, further promoting the international standing of 
our University and Research system. Several Spokes will also introduce innovative PhD positions (or even 
programs) then responding to the innovation needs of the industry and promoting the recruitment of researchers by 
companies. 


Activities and actions envisaged in all Spokes are consistent with several of the research activities that the scholars 
involved have pursued in the recent past, are currently pursuing, and intend to pursue in the future, as proved, among 
other things, by their applications for PRIN and HORIZON funding schemes on related topics (PRIN call has just 
been closed – list of proposals submitted by Age-It researchers available on request). 


With reference to the NRRP missions, Age-It has a strong synergy with the M5C2 mission (social infrastructures, 
families, communities and third sector), thanks to the development of tools to support vulnerable people towards an 
active and inclusive ageing, aimed to prevent hospitalization and institutionalization. There is also a strong 
connection with the M6C2 mission (innovation, research and digitalization of the national health service), as regards 
the strengthening of scientific research in the biomedical and health sectors. The program is also linked to mission 1 
(Digitalization, innovation, competitiveness, culture and tourism), as it aims at training citizens and socio-health 
operators and at the inclusiveness of the population by intensifying the development of multiple digital tools, based 
for example on apps and web applications. We provide in the Table C.3 below an overview of Age-It synergies with 
NRPP and other national and international programs. 


C2.2. SPOKE-SPECIFIC SYNERGIES 


We detail in this section synergies with other NRRP M4C2 initiatives “From Research to Entrepreneurship” 
(Dalla Ricerca all’Impresa) for each Age-It Spoke. 


Spoke 1: The most important final outputs that this Spoke will generate to the benefit of citizens, 
and to the Italian economy are: 1) a working prototype producing dashboards of constantly updated, 
readily available and easy-to-interpret indicators of the ageing process at local level in Italy; 2) a 
set of demographic and derived forecasts; 3) a set of solutions to face population ageing (e.g., 


eliminating the obstacles that prevent desired fertility from becoming an effective one, promoting and managing 
immigration flows and migrants’ integration). The strong focus on Data Science applications for decision-making 
will ultimately facilitate the creation of new start-up or spin-off to find new applications for key enabling 
technologies. Overall, Spoke’s activities are in total agreement with the Mission 5 and 6 of the NRPP, respectively 
“Cohesion and Inclusion” and “Health”. The planned activities are also clearly consistent with other national and 
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international programmatic frameworks (e.g., the National Prevention Plan (PNP) 2020-2025; the Chronicity 
Plan (2016); the National Program for Research (2021 -2027); the Health Horizon Europe 2021-2027). 
Activities and actions envisaged in Spoke 1 are consistent with several participants’ applications for PRIN and 
HORIZON funding schemes. Some of the Spoke’s participants are ERC awardees with extensive European 
international networks. Spoke 1 and local and regional programs in the field of demography will be extremely 
relevant thanks to the direct connection of this network with the highest level of policy making (Department of Family 
Policies, Presidency of the Council of Ministers, working group on “Demography and Covid-19”). Spoke 1 also 
aims at supporting research activities involving a new generation of young researchers trained in the understanding 
of population processes and the demography of ageing by starting an interdisciplinary Ph.D. program. 


Spoke 2: Central to the dynamic of ageing and closely related to the demographic and 
socioeconomic trends, this Spoke intends to identify new biomarkers of ageing and ageing-related 
diseases and proposes new or re-purposed therapeutic approaches for their cure. Clearly, this is line 
with the Mission 6 of the NRPP (“Health”) and with other national and international 


programmatic frameworks (e.g., the National Prevention Plan (PNP) 2020-2025; the Chronicity Plan (2016); the 
National Program for Research (2021-2027); the Health Horizon Europe 2021-2027). Spoke 2 has a strong 
connection with the NRPP National Center on the development of gene therapy and drugs with RNA technology. 
Indeed, the study of metabolic diseases linked to ageing and the identification of tissue generation mechanisms 
constitute the indispensable premise for the development of RNA drugs. UNIPD is co-leader of the Spoke and Hub 
of the National Center; namely, it has passed the first evaluation step. Many of the researchers of Spoke 2 have 
programs funded through the PRIN and other national and regional funding schemes, and many young PhD-holder 
scientist involved in the research group are participating to the NRRP funding scheme termed “funding for young 
researchers”. Some of team’s researchers are ERC awardees with extensive European international networks. 
We also propose to create an integrated system of infrastructures for research and innovation and start-up as 
consequence of the research activity and network created within this Spoke. 


Spoke 3: The mission of Spoke 3 is to offer an interdisciplinary knowledge and understanding of 
the complex process of ageing, both for public institutions in healthcare, and for technological and 
biomedical industries. In line with NRRP priorities, Spoke 3 will develop cutting-edge science, 
real-time surveillance, laboratory diagnostics, and collaborative partnerships, also fostering 


the creation of new start-ups or spin-offs geared to applications for key enabling technologies. Some of the 
researchers of Spoke 3 have programs funded through the HORIZON. Spoke 3 also aims at supporting research 
activities involving a new generation of young researchers on ageing, for instance by starting an interdisciplinary 
Ph.D. program. Thanks to their expertise and research networks, participants to Spoke 3 also have scientific and 
technical synergies with the other Enlarged Partnerships (i.e., 1, 3, 6, 9, 12). The overall aim of Spoke 3 is to improve 
health, safety and security of the Italian (older) population and define optimal healthcare strategies, in total agreement 
with the Mission 5 and 6 of the NRPP (respectively “Cohesion and Inclusion” and “Health”). The approach of 
this Spoke, centred on  multimorbidity, also exploits  its connection with  neuroscience and neuropharmacology 
partnerships. Finally, the activities planned within this Spoke are consistent with other national and international 
research frameworks (e.g., the National Prevention Plan (PNP) 2020-2025; the Chronicity Plan (2016); the 
National Program for Research (2021-2027); the Health Horizon Europe 2021-2027 and its main areas of 
intervention), fostering synergies and collaborations for research on ageing.  


Spoke 4: Activities planned in this Spoke will take advantage both of a joint training between 
universities and industry, and both of the creation of multi-stakeholders' environments, where the 
adaptation of the designed solutions will facilitate the adoption in current service provision, as well 
as horizontal and vertical scale-up processes. The proposed activities, adopting person-centred 


participatory approaches, will strengthen basic research and the exploitation of innovative models for applied 
research conducted in synergy between universities and industry. Clearly, this is again in line with the Mission 5 
(“Cohesion and Inclusion”) and 6 (“Health”) of the NRPP, but also with Mission 1 (“Digitisation, innovation, 
competitiveness, culture”). In addition, the activities planned within this Spoke are connected with other national and 
international programmatic frameworks (e.g., the National Prevention Plan (PNP) 2020-2025; the Chronicity 
Plan (2016); the National Program for Research (2021-2027); the Health Horizon Europe 2021-2027). More 
generally, the whole program, and Spoke 4 in particular, aims to support processes for innovation and technology 
transfer by promoting the exchange, adaptation and scale-up of good practices and innovative technologies validated 



https://famiglia.governo.it/media/2120/decreto-di-costituzione-gde-covid-19.pdf





Enlarged Partnership 8 – Age-It: Annex 1 
 


76 


on a small scale. The envisaged activities will foster the collection, integration and sharing of data, which will 
enhance innovation in the support skills of a new generation of professions in the health sector, capable of competing 
in the national and international labour market. Furthermore, the scientific coordination of the aforementioned 
European SHARE survey on ageing and health is established in Spoke 4; collaboration with SHARE and the creation 
of specific survey modules are envisaged to integrate the information framework in Age-It. A good share of the 
researchers of Spoke 4 have programs funded through the HORIZON, PRIN and other national and regional funding 
schemes.  


Spoke 5: The activities of this Spoke will significantly reinforce fundamental research across 
various fields of expertise that are needed in the study of care provision. In addition, the component 
of Spoke 5 devoted to care-giving   in the context of inner areas and age-friendly urban 
environments, will create important synergies with the activities of the National Center of 


Sustainable Mobility. This is consistent with the Mission 5 and 6 of the NRPP, the activities planned within this 
Spoke as well as other national and international programmatic frameworks (e.g., the National Prevention Plan 
(PNP) 2020-2025; the Chronicity Plan (2016); the National Program for Research (2021-2027); the Health 
Horizon Europe 2021-2027 and its main areas of intervention). Next, Spoke 5 solution-oriented approach – with 
highly integrated organizational, technological and medical innovations in the field of health and social care provision 
– will contribute to reinforce innovative ecosystems, local key innovative actors in the fields of IT and 
biotechnological solutions and applications in the field of health monitoring and telemedicine, including start-
ups and spinoffs. Finally, the potential for complementarity and synergies between the activities of Spoke 6 and local 
and regional programs in the field of care provision to older population will be extremely relevant thanks to the 
extensive partnership of national champions from science, civil society and enterprises involved, and to the direct 
connection of this network with the highest level of policy making (Department for Family Policies, Presidency of 
the Council of Ministers) and with some of the most relevant national stakeholders in the field of care provision. A 
good share of the researchers of Spoke 5 have programs funded through the HORIZON, PRIN and other national 
and regional funding schemes 


Spoke 6: This Spoke builds upon and could benefit from the already existing 
collaborations/networks of researchers, accumulated knowledge, participation in interconnected 
data infrastructures, data harmonization and new data collection methodology. UNIVE supports the 
SHARE ERIC research infrastructure, managing the collection, archiving and distribution of 


multidisciplinary data on ageing. Collaborations and participation in national and international programmes exploring 
the most diverse aspects of ageing will allow the Spoke 6 to develop important contacts/networks relevant for this 
research area (in particular National Institute of Ageing NIA, the IFS – Institute for Fiscal Studies, UK). Participants 
to this Spoke have also experience in training of young researcher (Summer Institute on Ageing). The program will: 
allow the strengthening of existing research infrastructures – and the creation of new ones – enlarging the 
participation to new members; support “key” research projects such as those in the fields of social inclusion, health, 
welfare and social security; facilitate the creation and development of integrated research and data infrastructures as 
weel as policy design. The activities of Spoke 6 point towards “a national programme to ensure worker 
employability” and support for vulnerable or frail people (also connected with Mission 5 of the NRRP, 
“Cohesion and Inclusion”), with important implications for the definition of new training programmes for older 
adults, to be co-designed and implemented through a public/private partnership. A good share of the researchers of 
Spoke 6 have programs funded through the HORIZON, PRIN and other national and regional funding schemes, and 
one of the Spoke’s participants is an ERC awardee. 


Spoke 7: This Spoke will provide new knowledge on several aspects of ageing, which will be useful 
to the society at large, such as intergenerational justice, inequality and diversity at old age, cultural 
traits, political sustainability of welfare programs, legal protections of older adults. Specific 
contributions of Spoke 7 to the business environment include: 1) a dashboard with indicators of 


intergenerational equity and guidelines to achieve a fair treatment of the different generations of workers in the labour 
market and within firms; 2) legal advisory on age-based discrimination and human resource activities to be provided 
in private and public organizations; and 3) the development of an organic package of services and activities to 
promote inclusion of older women, recognize cultural differences and foster intergenerational equity in the work 
force of large companies. Therefore, Spoke 7 activity is in line with Mission 5 of the NRRP (“Cohesion and 
Inclusion”). Some WP leaders have proved experience in being able to translate research outcomes into policy 



https://famiglia.governo.it/it/politiche-e-attivita/invecchiamento-attivo/progetto-di-coordinamento-nazionale/scheda-progetto
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guidelines and legal recommendations for the business environment. Many of the researchers of Spoke 7 have 
programs funded through the HORIZON, PRIN and other national and regional funding schemes. Some of the 
Spoke’s participants are ERC awardees with extensive European international networks. 


Spoke 8: The activities proposed in this Spoke respond to the new socioeconomic needs underlined 
in the Next Generation EU.  This Spoke focuses on the most significant areas of intervention to 
promote healthy ageing, to prevent chronic diseases and to counteract pathways to disability and 
loss of autonomy.   It is strongly based on the interconnection of technological and clinical research, 


hence providing potential collaborations with other extended partnerships (AI, sustainable nutrition, neuroscience 
and neuropharmacology, telecommunications) of the NRRP, as well as with the three macro-areas of PRIN funding 
scheme (life science, information and communication, social sciences). Overall, the objectives and activities are again 
in line with the Mission 5 (“Cohesion and Inclusion”) and 6 (“Health”) of the NRPP. They also relate to the 
activities planned within this Spoke and with other national and international programmatic frameworks (e.g., the 
National Prevention Plan (PNP) 2020-2025; the Chronicity Plan (2016); the National Program for Research 
(2021-2027); the Health Horizon Europe 2021-2027). Proposals and solutions based on evidence-based 
interventions in the field of healthy ageing will be made available to all institutions which are currently entrusted 
with the governance of health and social systems on a local and national basis. They will contribute to the 
development of the public/private effort towards the adaption of the welfare and health systems to the needs of older 
adults, in order to provide integrated, person-centred care (also in line with the NRRP M6C1).  


Spoke 9: Activities and actions proposed within this Spoke are consistent with the main research 
fields where researchers involved in the program are recognized as international experts, and several 
proposed activities will benefit trough the synergies coming from linked research projects. For 
instance, the activities proposed by UNIFI DIEF have already started with grants coming from 


H2020 EU FP, national PON, and regional (e.g Ricerca Salute) programs and they will continue applying in HE 
funding calls. Several participants have also applied to PRIN funding scheme, e.g., to develop advanced behavioural 
models for enhancing human-robot interaction for rehabilitation therapy with children affected by ASD. The 
activities have already started with grants coming from H2020 EU FP, MSCA RISE, and MAECI funds. In addition, 
UNIPD researchers also applied to PRIN fundings schemes to investigate the neural correlates of balance in older 
individuals and how to improve balance thanks to exoskeletons. Finally, participants have an extensive track record 
in technological transfer, with funding for collaborative projects (i.e., Unimpresa) and a very active public-private 
enterprise called UNISMART, fostering technology transfer between UNIPD and the companies in its territory. This 
Spoke’s activities accord with the Mission 5 (“Cohesion and Inclusion”) and 6 (“Health”) of the NRPP as well 
as other national and international programmatic frameworks (e.g., the National Prevention Plan (PNP) 2020-2025; 
the Chronicity Plan (2016); the National Program for Research (2021-2027); the Health Horizon Europe 2021-
2027). 


Spoke 10:  This Spoke integrates results coming from public health, economics, technology, 
medicine, biology, and sociology in order to provide a road-map for the design of policies that 
increase healthy ageing and well-being of older people. It is synergic with other NRRP programs: 
several researchers of Spoke 10 are already engaged in various national research projects on ageing, 


and in the development of strategies for the NRRP health planning at local level. The experience of the team in the 
dissemination of   health policy guidelines will benefit health institutions and the society at large. The activities of 
this Spoke will promote equality in health, including gender equality, and its results will support more vulnerable 
people (in line with NRRP Mission 5 “Cohesion and Inclusion” and 6 “Health”). Spoke 10 includes programs 
funded through the HORIZON, PRIN and other national and regional funding schemes; and other applications are 
in due course. 


Summarising, all the Spokes are designed to represent the foundation of the biomedical, sociodemographic, 
cultural, political, economic, and legal analysis of ageing to be performed in a newly born Italian Institute of 
Ageing (IIA), which is currently missing in Italy. IIA will create a proactive research and policy-oriented 
environment that will serve as a catalyst for future synergies and economies of scale on regional and national research 
programmes on ageing in Italy. 
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C3) TECHNOLOGY READINESS LEVEL (TRL), SOCIAL READINESS LEVEL (SRL), AND AGE-IT PROSPECTS 


C3.1) SOCIOECONOMIC, TECHNOLOGICAL, BIOMEDICAL AND CROSS-CUTTING OUTCOMES: TRL AND SRL 


The main expected outcomes of Age-It program are provided by 16 Universities and 9 research centres and private 
companies. Age-It research outcomes will have a sizable impact, in the medium-long term, on the Technology 
Readiness Level (TRL), expected to grow from level 1 to level 4, as well as improving the Social Readiness 
Level (SRL) of a large array of innovative technological solution, interventions and policies. These outcomes 
will cover four main areas: (a) socioeconomic outcomes (Spokes 1, 5, 6, 7 and 10), (b) technological outcomes 
(Spokes 5, 8 and 9), (c) biomedical outcomes (Spokes 2, 3 and 4) and (d) cross-domains outcomes (all Spokes), 
interconnected in a holistic and interdisciplinary approach. The multi-disciplinarity of the consortium will generate 
a cross-fertilization of ideas, know-how and skills among partners, creating a capillary network of knowledge. 
Outcomes will be disseminated with the creation of new initiatives, e.g., start-ups and spin-offs, and by developing 
innovative technology transfer, applications and methodologies that could be covered by patents with a high business 
potential. To assure the process of technological transfer, Age-It will rely on the collaboration with one partner 
(HEALTHWARE) expert in business acceleration and on the collaboration with our key stakeholders, e.g., AC75, 
a start-up accelerator that supports and invests in the area of Silver Economy. 


The description of the starting levels for TRL and SRL, and the expected levels resulting from this research program, 
are described below, organized in the four main areas. This Section highlights the implications of Age-It 
achievements in several domains, ranging from the enhancement and dissemination of research results, technology 
development and transfer, to building a sustainable network of scientists, stakeholders and economic agents. Age-It 
will prompt significant progress in entrepreneurial initiatives with a high technological content, intelligent and 
interoperable ICT environments, access to relevant medical and behavioural data development and validation of new 
solutions in an engaging smart environment. Parallel to these Age-It will foster progress in building human capital 
and training individuals with specific skills, create infrastructures for personalised solutions and personalised advice. 
This process will specifically target the Mezzogiorno regions of Italy. 


Socioeconomic outcomes (Spoke 1, 5, 6, 7): from TRL 1 to 4, from SRL 1-3 to 5-8 


In the area of sustainable socio-demographic outcomes, related to ageing population, Age-It will stand out for the 
achievement of multiple and multidimensional results, especially with Spokes 1, 5, 6, 7 and 10. Population ageing is 
a process that has been characterising the Italian society in the last decades, due to increasing life expectancy and 
very low fertility levels. Although international migrations partly contrasted these dynamics, inflows reduced 
substantially starting from the 2008 recession, and were largely insufficient to combat population ageing. Italy sticks 
out amongst Western countries for the dramatic changes in demographic trends and yet, the adaptation to this process 
has been mainly based on individuals’ and households’ responses, lacking a coordinated institutional design both at 
the national and local level. Mitigation actions have taken place at a very different pace, with very heterogeneous 
institutional settings and policy solutions across different population subgroups and geographical areas – thus 
exacerbating existing inequalities between educational groups, between inner and larger urban areas, and between 
North and South. Moreover, these local level responses have been scarcely informed by data-driven solutions and 
lack an integrated approach involving the social, medical and technological elements that are required to tackle the 
numerous challenges of population ageing. The current general SRL at the national level, then, can be estimated 
being equal or lower than 3.   


Furthermore, in terms of TRL of social and institutional solutions to the challenges of an ageing population, the 
general level of readiness of the country is low. Data availability, integration and usability is not adequate. Derived 
demographic projections are also lacking. This scarcity of data availability results in policies, social and technological 
solutions that are often based on incomplete information. Furthermore, the lack of a holistic approach considering 
the integration of technical and medical solutions within larger social and institutional responses has hindered the 
TRL of responses to population ageing. Even within the context of local best practices, it is rare to find that the TRL 
of the prevailing solutions goes beyond the value of 3.      


Age-It will significantly contribute to improve the SRL at the national level and within the local communities, 
through a series of milestones and activities involved in its Spokes. First, SRL stage 3 will be reached by the 
systematic involvement of national and regional key-players and stakeholders. Importantly, Age-It envisages the 
participation of INPS, the Italian Social Security Institute, surely a prominent Institution with a strong tradition and 
experience in data management and welfare provision, which has branches all over the Country and can have first-
hand validation of the proposed solutions and interoperable systems. It also relies on the collaboration with the 
National Council for Economics and Labour (CNEL), an institution included in the Italian Constitution, fully 
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dedicated to the design and monitoring of socioeconomic policies including the implementation phase quality of 
services provided by at the central and local public administration level. CNEL has a potential to strongly contribute 
to foster Age-It impact (SRL level) because of its advisory role to policy makers and to and the Government. Further 
important institutional and market-oriented actors and stakeholders are involved in Age-It, such as the Assicurazioni 
GENERALI, hence creating a powerful network capable of having an impact on the Italian SRL vis-à-vis population 
ageing (see Section B2 for a complete list of stakeholders; they are also discussed at the end of this Section). 


Within Spoke 1, the development of longitudinal socio-demographic databases based on existing administrative 
and survey data (on births and reproductive histories, residential mobility and migration, and on related information 
on ageing population), together with the development of an empirically demonstrated proof-of-concept of smart 
statistics on ageing represent a significant step forward toward a data-driven approach to policy making and 
institutional design in the field of population ageing. This, in turn, will advance both the TRL from 1 to 3, and the 
SRL from stages 1-3 to an SRL of 7 (smart statistics) and 8 (registers). 


Furthermore, building a working prototype that exploits AI and Big Data techniques to produce real-time analytics 
and dashboards capable of overcoming the limited availability, integration and usability of data at various NUTS-
levels corresponds to an improvement from TRL 1 (the current level) to TRL 4. A similar step forward will be 
represented by the regular production of both detailed descriptions and derived, geographically detailed, projections 
on: fertility, population ageing, migration in/out-flows at NUTS2 level (with a special focus on inner areas and 
southern regions), care needs, and care resources. Again, reaching this objective will represent a significant step 
forward in the TRL of the program, from TRL 1 to TRL 4. These measures, together with the sharing of these 
outcomes with relevant stakeholders, will both increase and make more geographically homogeneous the Italian SRL 
vis-à-vis population ageing, moving from an average overall SRL of 3 to a SRL ranging from 6 (policy solutions 
and implementation) to 8 (development of instruments to support data-driven policy making) depending on the 
specific process involved. 


After having provided a comprehensive and evaluative picture of care relationships in the country – a necessary tool 
for the planning of public health policies and interventions capable of countering the persistence of huge inequalities 
across different geographical settings – Spoke 5 will focus on the role of formal and informal caregivers that are 
crucial in care provision at home. Providing caregivers with information and knowledge about different diseases and 
services could be effective in reducing burden and its negative consequences on mental and physical health of older 
adults. Also building caregivers’ skills and problem-solving strategies is a valid support. To this objective, the 
development of two e-health platforms prototypes (TRL 4) is aimed at reinforcing engagement and participation 
of caregivers and older adults and patients together, who are both strictly involved in the clinical pathway 
(thus moving from an SRL in the range of 3 to 4, depending on local specific experiences, to a general SRL of 
7). This goal will be achieved, first, by means of a validated prototype of multi-platform web app, tested in 
relevant environments, aimed at monitoring and supporting mental and physical health of caregivers of 
patients with dementia. This infrastructure will deliver a secure anonymous database able to facilitate the due 
interactions among case managers, caregivers and health professionals. In this way it will be possible to better address 
the needs of caregivers, enhancing abilities to improve their productivity and the clinical pathway of care receivers. 
Next, the implementation and testing of a protocol multidisciplinary out-patient clinic for frailty assessment in 
patients with cardio-respiratory failure will permit to design an appropriate e-health platform, that is an advanced 
decision support system to help the medical staff in the identification of abnormalities in older adults, and to 
craft an admission risk index after the hospitalization for heart and respiratory failure (from TRL 1 to TRL 
4, with the potential of an after-program development up to the validation and retesting phases, ultimately 
incorporated in policy solution packages). Patients’ and caregivers’ data collected remotely will be made available 
to the case manager through a dashboard, co-designed to the purpose, to screen patients and caregiver in order to 
improve consistently their participation to the program. Overall, these activities will prompt patient and caregiver’s 
engagement, and continuous education program to care managers. Reaching these objectives will represent a 
significant step forward in the TRL brought about by Age-It, from TRL 1 to TRL 4, and in the SRL from 
stages 1-3 to an SRL of 8. 


Spoke 6 will focus on the silver economy, institutional and organisational environments and individual incentives to 
foster the digital and green transition and to mitigate unequal ageing, to eventually empower older people for and 
independent and active lifestyle. The research agenda of Spoke 6 is strongly evidence-based. The data collection 
effort by ISTAT, by SHARE and by the Bank of Italy (SHIW) are excellent examples of existing data 
infrastructures, however an important advancement will be made by integrated administrative data (INPS data) with 
survey data, e-data and behavioural data. Age-It will produce harmonized data and user-friendly platforms to be used 
by researchers and stakeholders. As an example, building a “career tracker” and other prototypes of tailor-made 
platforms will improve the functioning of markets (labour market, commodities market and financial/insurance 
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markets) by providing timely information on the effects of policies and on relevant socioeconomic changes. Further 
advances will be made by integrating information on labour supply, saving for retirement, demand for goods taking 
fully into account health risks and welfare provisions and private saving. In addition, the development of indexes of 
inequalities and the design and estimation of financial literacy indexes for older people will be used to define a set 
of feasible solutions able to prevent situations of poverty and financial hardship and increase protection for 
older age, increasing the TRL of the project from TRL 1 to TRL 4 and the SRL from the current stages 1-3 to 
an SRL of 5.   


In order to understand the cultural determinants of individual and societal decisions and the political sustainability 
of intergenerational policies, Spoke 7 focuses on the cultural and political issues raising from population ageing. By 
adopting a holistic, multidisciplinary approach, the Spoke aims at providing guidelines and legal advices to 
implement policy and technological solutions leading to the creation of an age-friendly future society. A substantial 
part of this challenge will be dedicated to analyse the political consequences of an ageing population. Machine 
learning will be used to explore patterns in existing survey data and textual data from parliamentary debates in Italy 
to evaluate the potential of age-based political conflicts. This will enhance the TRL of scientific research on the topic, 
taking it from level 1-2 to level 4. In addition, developing an electoral model of intergenerational redistribution with 
alternative forms of altruism will permit to study the demand for intergenerational redistributive policies. The results 
obtained will be used to inform policy design, specifically welfare policies, inheritance taxation and pension reforms, 
increasing the national SRL in these scientific and policy domains from the current stage of 5 to an SRL of 8. 


Shifting the focus of the analysis from older adults patients and their relationship with the caregivers to the 
professionals’ crucial involvement and to the adequate policy interventions, Spoke 10 aims at building a data 
platform that integrates individual-level databases on healthcare services with supply-side databases on the 
type of interventions provided by primary care professionals, specialist practitioners and intermediate care structures 
(home care, community homes, community hospitals, residential care homes). The objective is to provide a pilot 
study on how supplementing the databases typically used by policy makers with more specific details on the relevant 
supply-side aspects could positively affect the implementation of prevention programmes, measured in terms of 
improvement in the adherence to guidelines and in long-run health outcomes. The integrated platform will be also 
used to analyse the specific problems arising in the management of chronic care programs for multimorbid patients 
where different specialists may be given the leadership and/or where more than one program is simultaneously 
implemented. The main aim is to provide guidance to the policy makers on how to regulate the interaction between 
specialist practitioners, and the interaction between specialist and general practitioners, to avoid discontinuities of 
care and under/over provision of care. This will significantly enhance the TRL of data and analytic instruments 
utilized in local and national policy design and implementation and, in the meantime, will also push upgrading of 
SRL to levels 7-8. In addition, this integrated approach will help driving the development of a new framework for 
the adaptation and the implementation of clinical and lifestyle guidelines for prevention and health promotion among 
older adults. The main goal is to design a new model of integrated care pathways that can enable older people to gain 
access to evidence-based prevention and health promotion interventions, closing the existing gaps in information, 
autonomy, adherence, and compliance when accessing preventive and health promotion programs. Overall, reaching 
these objectives will represent a significant step forward in the TRL of the program, from TRL 1 to TRL 4, 
and in the SRL from stages 1-3 to an SRL of 8. 


Technological outcomes (Spokes 5, 8, 9): from TRL 1 to 3-4, from SRL 1-2 to 5-8 


The technological outcomes of Age-It will be characterised by the definition of radically innovative technologies, 
methods, and approaches for healthcare and active and healthy ageing based on active user-engagement. 
Spokes 5, 8 and 9 will be primarily devoted to research and development activities for a smart living environment 
and independent life. The overall technological objective of Age-It is to develop and enhance the state of the art of 
solutions based on advanced personalized services, devices, and tools, including IoT, artificial intelligence (AI), 
robotics, cloud/edge computing, smart wearables, big data, intelligent analytics, virtual reality, etc. Solutions will be 
developed with a multidisciplinary and user-centred approach, fostering stakeholders’ participation in order to 
pursue technical feasibility as well as involvement.   Solutions will be intelligent, interoperable, but also cost-
effective, based on the notion of personalized services and devices. Age-It will devote special efforts to provide 
integrated smart-environments embedded in a renovated health care system connecting framework in from different 
living environments, homes, hospitals and long-term care providers, working environments, daily life and outdoor 
urban spaces. 


The outcomes of Spoke 8 will focus applications of biomedical technologies for older patients from a clinical 
point of view, coupled with the tasks of Spoke 5 which cover technologies for caregivers.  Finally, Spoke 9 
outcomes will point to the development of novel game-changing human-centred AI technological tools through 
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collaborative and augmentative applications to support both care-receivers and care-givers older adults in fostering 
prevention and monitoring for an active and healthy ageing. The overall technological outcomes of the Age-It 
research programme in terms of improvement of the TRLs, taking into account the specific SRL characterising the 
Italian context with regard to the technological innovations addressed by Age-It, can be summarised across the 
different Spokes as follows.  


The enhancement of TRLs is likely to be substantial – from TRL 1 to TRL 4 – for Spoke 5 thanks to the development 
of a novel multi-platform web app for monitoring and supporting mental and physical health of caregivers of patients 
with dementia, taking into account the patient’s health, frailty, behavioural disturbances, and pharmacological as well 
as non-pharmacological therapies. A similar pattern is expected for this area in terms of SRLs, with an increase 
from stages 1-2 to 7-8. The same range of improvement, both in terms of TRL and of SRL, is likely to be reached 
as a consequence of the activities carried out by the Age-It programme with regard to a variety of technological 
solutions. These include the following elements:     


• research and intervention protocols and tools (including multilingual questionnaires, a list of biomedical, social 
and psychological indicators, combination of monitoring tools and systems, validated and approved legal and 
ethical protocols) for the monitoring of both caregivers and care receivers during daytime and night-time 
care, validated in an experimental setting;     


• a set of training modules designed in collaboration with key stakeholders to improve the care-provision skills 
and policy awareness of both formal and informal caregivers, including migrant caregivers;     


• a user-friendly multilingual platform aimed at delivering and distributing teaching modules related to the 
care of older people across different organizations and institutions;    


• a multidisciplinary out-patient clinic for frailty assessment in older patients with cardio-respiratory failure, 
including functional and psychological disability monitoring;    


• a personalized e-health-based care plan for older patients with heart and respiratory failure at hospital 
discharge following acute decompensation;    


• a platform for continuous, ubiquitous, and implicit outdoor monitoring of older people through edge (e.g., 
smartphones, smartwatches) and cloud computing.    


In two areas addressed by the activities of Spoke 5 the expected improvements will be from TRL 1 to TRL 3 and 
from SRL 1-2 to SRL 5-6. They concern, on the one hand, the development of indicators, tools and analytical 
techniques for the monitoring of care needs and resources specific for inner areas, and the identification of the degree 
of age-friendliness of urban areas; on the other hand, the development and fine-tuning of a Machine Learning (ML) 
model for allocating health care funds among heterogeneous regions.   


As for Spoke 8, the starting TLR in the area of interventions to improve lifestyles in later life through physical and 
cognitive activities and nutrition, including the promotion of an appropriate control and effect of polypharmacy and 
higher adherence to vaccination plans, can be estimated to reach today a level of 1, the most basic ranking. At the 
end of the research programme, thanks to the innovative technological solutions and improvements pushed by the 
applications and systems defined and conceptualised by the activities carried out within this Spoke, it is very likely 
that the final TRL in this area will reach level 2 or above, with SRL concomitantly moving from levels 1-2 to 
6-7. A similar development – i.e., from a starting TLR-1 to a final TLR 2, with an SRL increasing from 1-2 to 6-7 – 
can be foreseen also with regard to the field of technologies to reorganise the hospital environment with solutions 
that make the hospital stay smarter and more comfortable for the patients, and at the same time pay attention to 
promoting their cognitive stimulation and mobilisation. An even higher upgrading, from TRL 1 to TRL 4, can be 
finally expected with regard to the ICT systems aimed at collecting, managing and analysing large number of 
different types of data (e.g., dedicated clinical assessment tools, clinical data, biomedical, physical, physiological 
measures and biomarkers, day-life data from wearable sensors, time-series etc.), as collected from different cohorts 
of older people and/or from different territories. In this area, the increase in the corresponding SRL as a consequence 
of the actions undertaken within the Age-It research programme is expected to move from stages 2-3 to an SRL 
of 5-6.    


Spoke 9 mainly focuses on fostering healthy and active ageing for older people through the development and 
promotion of human-centred AI technologies that rely on collaborative and augmentative applications. By 
using a transdisciplinary approach that involves a high-qualified group of engineers, physicians, neuroscientists, and 
architects, the Spoke 9 enhances the development and use of novel biomedical technologies for prevention, health 
monitoring and assistance of older adults. In particular, Spoke 9 focuses on living environments that means both 
home and working environments (both real and virtual) as well as outdoor urban spaces. The TRL will be 
increased starting from level 1-2 to level 4, stressing the increasing of human-machine interaction through 
collaborative tasks, personalised and advanced behavioural model for social robots and manipulators, advanced 
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sensing and actuating materials for health monitoring and prevention, providing a proper validation in a lab 
environment.  


In details, the most relevant scientific and technological topics and actions included in Spoke 9 are: 


• design and development of “social machines” based on advanced sensing and materials for haptics and 
physical interaction, virtual or mixed realty with interaction in the metaverse, personalised and advanced AI-
based behavioural models for social robots and manipulators, integrated to interact and communicate with 
humans by means of social behaviours and rules, i.e., perception capability with voice, emotion, gesture, gaze, 
etc. recognition integrated with planning and decision making algorithms (from TRL 2 to TRL 4); 


• development and investigation of models of human machine interaction, able to measure and characterise 
the way humans react with social machines, generating a number of digital biomarkers of interaction that could 
be used for early identification of motor and cognitive decline in frailty and dementia (from TRL 3 to TRL 4); 


• design and development of a new generation of innovative symbiotic (wearable) robots to monitor, assist, 
and boost motor performance in older people, promoting neural driven (EEG-EMG) wearable assistive devices 
(WAD) for healthy ageing (from TRL 2 to TRL 4). Collaborations with innovative companies dealing with 
technologies for smart wearable robots and soft exoskeletons to support disabled older patients are already 
planned (SRL 2-3 to SRL 5-6). Similar outcomes are going to be achieved in the sector of age-friendly design 
for Industry 4.0 via ergonomic assessment and assistive technologies, through synergies with enterprises that 
will contribute to create jobs for highly-skilled knowledge workers, thus preventing qualified personnel from 
migrating to more developed foreign countries; 


• design and development of new generation of sensing technologies with defined targets about performances, 
costs and usability and based on micro- and nanofabrication technologies, including aspects related to wearable 
and non-invasive sensing techniques for health, psychological, physical, emotional, social and comfort related 
quantities (from TRL 2 to TRL 4). Planned a systematic cooperation with private manufacturing partners 
engaged in the development of solutions for the smart monitoring of life and work environments as well as for 
facilitating daily life for older adults (SRL 2-3 to SRL 5-6); 


• design and development of novel approaches for heterogeneous data sets processing through the use of data 
fusion and AI techniques to extract higher level information (from TRL 3 to TRL 4); 


• design and development of hardware and software technologies for prevention and health monitoring 
(ultra-portable echography system, microwave and wearable textile sensors for non-invasive biomedical 
monitoring, integrated by clinically-inspired Artificial Intelligence methods for accurate diagnosis and prediction 
(from TRL 2 to TRL 4). 


Regarding the environmental sustainability, Age-It – within Spoke 9 – will provide a methodology to measure 
the environmental comfort in living environment for older people. The measurement of comfort, through the 
monitoring of acoustic, light, temperature comfort and indoor air quality, is already available for adults and in Age-
It will be adapted to older people specific needs starting from a TRL of 2 to a TRL of 4. To achieve this level, the 
environmental sustainability will be considered evaluating procedures for energy saving and cost reduction. To 
provide a pleasant experience of ageing, environmental quantities and physiological parameters will be analysed 
through the use of AI to provide a more personalized assessment of comfort, considering a starting SRL of 1-2 to 
achieve a SRL of 7-8 at the end of the program. 


Partners involved in Spoke 9 have a strong track record in exploiting and transferring knowledge into start-ups and 
spinoffs companies. Synergies with them will create jobs for highly-skilled knowledge workers, prevent qualified 
personnel from migrating to foreign countries, and showcase the Italian excellence in technologies for active 
and healthy ageing. Cascade calls will further improve the close collaboration with companies and transfer of the 
research into the industrial track. Furthermore, following the human-centred design approach and exploiting 
advanced tools considering human-in-the-loop since the conceptualization, the program aims to reduce the digital 
divide by proposing tailored solutions and guidelines for the design and development of tools for older adults. 
Therefore, SRL will increase from the current 1-3 level to SRL 7. 


Biomedical outcomes (Spokes 2, 3, 4): from TRL 1 to 4, from SRL 2-3 to 4-6 


The biomedical outcomes of the Age-It research programme will be characterised by the definition of novel 
mechanisms of cellular and organelle senescence needed to develop novel preventive strategies. In particular, 
outcomes of Spoke 2 are focused on basic mechanisms’ evaluation; those concerning Spoke 3 regard novel 
biomarkers of ageing able to define preventive strategies; those emerging from Spoke 4 concern the development of 
new technologies to foster patients’ education and self-help.   
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With regard to Spoke 2, in four of the areas addressed, the expected enhancement of the TRL will be limited to an 
increase from a starting stage 1 to a final stage 2 at the end of the programme, while SRLs are likely to reach 
level 4/5, starting from an initial level of 2/3. These areas include the development of following bio-medical 
solutions: 


• novel senomorphics based on knowledge advances on the adaptations of secretory pathway(s) in senescent 
cells;     


• synthesis of new therapeutics able to protect the body from ageing and related diseases based on improved 
understanding of the metabolites and metabolic pathways involved in the biology of ageing;     


• novel combination therapies directed to multiple molecular targets aiming to boost the endogenous 
antioxidant capacity and target both cardiomyocyte and non-cardiomyocyte components (endothelial cells and 
fibroblasts); 


• novel strategies for blocking inflammaging through more efficient brain delivery (i.e., nanocarriers) of 
immunomodulatory tools (azithromycin, miRNAs, etc) to reduce histopathological, motor and cognitive 
impairments caused by stroke.    


More prominent – i.e., reaching a final TRL 3 from a starting TRL 1 – is the enhancement expected to be achieved 
in two areas: the first one focussing on the development and testing of novel methods for monitoring vascular 
senescence with in-vivo microimaging technology; the second one concerning the identification and validation of 
new therapeutic targets that can be used to promote anabolic responses in bone and skeletal muscle as anti-ageing 
agents. In both cases, the associated change in terms of SRLs is likely to be constituted by an increase from stage 
2-3 to 5-6. 


As for the outcomes of Spoke 3, they are likely to offer to the involved industrial partners a unique competitive 
advantage over existing state-of-the art solutions, especially in terms of new models, algorithms and care pathways. 
The huge innovation potential of the research initiatives will be facilitated by specific technology transfer actions, to 
favour and foster the widest possible interaction between academic and industry. This is an area that traditionally 
encompasses both fundamental and applied research, addressing crucial aspects of clinical research that have 
different levels of maturity and that will therefore experience different final TRLs. These include research areas that 
are currently rather unexplored, where fundamental research will create the basis for later industrial research and 
reasonably provide new opportunities for future commercial exploitation, and other sectors in which research starts 
already at a later maturity stage of technology, and that will be therefore boosted to the highest TRL levels. 


In particular, in Spoke 3 five main areas can be identified as those whose exploitation could be achieved in the 
framework of the Age-It research programme, listed moving from those likely to experience the lowest increase in 
TRLs and SRLs to those with the highest:     


• development of small-molecule epigenetic inhibitors to improve sarcopenia and frailty (from a starting TRL 
1 to a final TRL 2, with SRLs increasing from stage 1-2 to 3-4);   


• implementation of the proof of concept and/or pilot study to assess the feasibility of innovative 
multidisciplinary stratified care pathways to manage multimorbid older persons (moving from TRL 2 to TRL 
3 or even TRL 4, with SRLs increasing from 2-3 to 5-6);  


• application of advanced AI techniques to longitudinal databases in order to stratify the risk of adverse 
outcomes (starting from a TRL 2 -availability of references highlighting the applications of new technology- to 
reach a TRL 4 via tests carried out in the laboratory, with SRLs growing from 2-3 to 5-6);  


• identification of biomarkers and the development of multiparametric predictive AI algorithms for age-
related diseases, multimorbidity, frailty and disability (moving from TRL 1 to TRL 4, to demonstrate the 
proposed system in laboratory, with SRLs increasing from 1-2 to 5-6);  


• impact of climate change and pollution on health in later life (starting from TRL 1 – review of scientific 
knowledge – to arrive at TRL 4, with SRLs growing from stage 1-2 to 5-6).   


Spoke 4 will deliver two main groups of outcomes, differentiated by the degree of the enhancement expected in terms 
of TRLs and SRLs. The first group includes areas for which a less remarkable improvement is likely to take place 
(i.e., from a starting TRL 1 to a final TRL 2, with SRL moving from stage 1-2 to 3-4), and these can be identified 
in the following three research fields:      


• development of new tools (e.g., wearables, apps) aimed to increase healthy habits compliance and to 
measure physiological (hydration, heart rate, etc) and behavioural (steps, sedentary time, etc) daily variations to 
give tailored suggestions for a proper exercise and correct personalized nutrition in older subjects;   







Enlarged Partnership 8 – Age-It: Annex 1 
 


84 


• application of an innovative metric (called “PIC score”) to rapidly (<15 min) assess all the physical capacities 
actually related to health and longevity (i.e., muscle strength, cardiorespiratory fitness, balance, flexibility, 
dexterity);   


• development of personalized advanced self-care technologies (e.g., online interventions, mobile applications, 
VR experiences), by using a participatory design approach to improve older adults’ QoL and healthy 
behaviours.   


The second group refers to outcomes from areas of investigation likely to record a stronger increase (i.e., from TRL 
1 to TRL 3, with SRLs moving from stage 1-2 to 4-5 or even 5-6), which include the developments of solutions 
in the following four sectors:    


• home-based cognitive and physical training aimed to create expertise in self-managing a healthy lifestyle for 
older adults;    


• effective ICT-based motivational and cognitive interventions, grounded on previous evidence-based 
published approaches, to prompt functional attitudes and motivational changes, and train/enhance cognitive, 
emotional and everyday functioning of older subjects;   


• novel applications to use High Density Surface EMG for the evaluation of sarcopenia and frailty;   
• innovative dual cognitive/motor training programmes for healthy older adults in immersive VR, intended 


to foster behavioural change, promote general cognitive and physical functioning and social interactions.   


In all, as outlined above, the transdisciplinary, holistic, and problem-solving nature of Age-It guarantees significant 
results in terms of enhancement of research results, technology transfer, building a cohesive public/private network 
in three interrelated domains: socio-demographic and economic outcomes, technological outcomes, and biomedical 
outcomes.   


Age-It will work towards a higher level overarching goal – namely, to build an innovation holistic ecosystem 
where stakeholders from research/academia, government, industry and citizens will be engaged to identify unmet 
needs, elaborate citizen-centred solutions and validate them. We expect that this stimulating environment will foster 
entrepreneurial initiatives with a higher technological content (innovative start-ups and spin-offs from research), 
while providing opportunities for strengthening capacity in terms of technical and scientific skills, attraction 
of highly qualified human capital, and valorisation of local qualified personnel (with a special focus on the 
Mezzogiorno). Key institutional actors are already involved in the preparation of this proposal – ISTAT and INPS 
are Age-It partners. In addition, important national stakeholders have been systematically consulted in the program 
preparation to assure a participative process: National Council for Economics and Labour (CNEL); the National 
Institute for the Analysis of Public Policies (INAPP); and the Istituto Superiore di Sanità (ISS). While developing 
the program, we have also formally consulted: Association of the Italian Municipalities (ANCI); Associazione per 
l’Invecchiamento Attivo; Associazione per i Diritti degli Anziani; Associazione Nazionale tutte le Età Attive per la 
Solidarietà; Italia Longeva; Associazione Italiana Ambient Assisted Living (AitAAL), Cluster Tecnologico 
Nazionale “Smart Living Technologies (SMILE)”, Legacoop Sociali; Network for dependent people; Rete delle 
Università Italiane per l’Apprendimento Permanente; Ordine degli Assistenti Sociali; Programma Mattone 
Internazionale Salute; GIOMI CARE; Laboratory on Longevity and Ageing (LOLA). It is foreseen that further 
stakeholders and players in the different areas of social, technological and social aspects of population ageing will 
be involved – via consultation, co-optation in advisory boards or open calls – in the activities of the consortium. An 
active collaboration will be promoted with the national network of IRCCS, specialized and working on 
gerontology and active and healthy ageing, through the presence of INRCA in the consortium. The additional 
opportunities of systematic collaboration that will be created among the scientific, civil society and entrepreneurial 
partners will greatly strengthen their networking and translational activities, with a multiplying effect that will lead 
to a greatly enhanced, disruptive ability of producing the truly collaborative, ground-breaking research that is badly 
needed to overcome the silo approach still characterising large sections of elder care research in our country. Our 
participative and life course approach will foster participation of citizens, while implementing co-creation learning 
methods with industries, companies, and retail, and providing new business opportunities. Our results will support 
integration of healthcare provision with social networks and services, built environment and ICT sector, and will 
outline evaluation frameworks for innovative good practices, towards broader adoption of solutions across Europe 
and beyond.  


C3.2) BEYOND PE8: SETTING UP THE ITALIAN INSTITUTE OF AGEING 


The inadequacy of a discipline-centred approach, the scattered availability of data, the limited transdisciplinary 
collaboration, and the difficulty of translating research into policies, are the key bottlenecks for advancing an 
effective research programme of ageing in Italy. These four limitations are interrelated. Empirical research is 
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g ui d e d b y t h e or eti c al fr a m e w or k s  a n d m o d els  a n d d at a a v ail a bilit y : t h e t h e or eti c al a p pr o a c h s h o ul d b e c o n st a ntl y 
dis c u ss e d a n d ali g n e d t o t h e n e w b o d y of e vi d e n c e a n d t o e m er gi n g tr e n d s a n d n e e d s.  H o w e v er, i n t h e ar e a of  r es e ar c h 
o n a g ei n g, b ot h t h e or y a n d d at a ar e oft e n str o n gl y b o x e d a n d dis ci pli n e -s p e cifi c. M or e o v er, st a k e h ol d ers  a n d p oli c y 
m a k ers  r ar el y r el y o n e vi d e n c e -i nf or m e d p oli ci es. A g e -It t a c kl es t h es e li mit ati o ns – t h e o r y, d at a, c oll a b o r ati o n, 
a n d t r a nsl ati o n i nt o p oli ci es – b y i nt e g r ati n g k e y i d e a s f r o m t h e bi o m e di c al, t e c h n ol o gi c al a n d s o ci o e c o n o mi c  
i nt o t h e o r eti c all y inf o r m e d s p o k es ( wit h r el at e d t a s ks) . W e d o n ot r el y o n o v er ar c hi n g t h e ori es, b ut r e c o g ni z e t h at 
m ulti pl e t h e or eti c al fr a m e w or k s ar e r e q uir e d t o a d dr ess m ulti pl e, h et er o g e n e o u s, s p e cifi c n e e d s a n d pr o p o s e t h at t h e 
e xisti n g fr a m e w or k s m u st b e c o m pl e m e nt e d o n e a n ot h er. A g e -It h as t h e p ot e nti al f or s ci e ntifi c br e a kt hr o u g h s i n o ur 
u n d erst a n di n g of a g ei n g pr o c ess, its c h all e n g es a n d c o n s e q u e n c es, a n d it will b e criti c al f or its i m p a ct n ot o nl y i n 
It al y, b ut als o i n ot h er hi g h- a n d mi d dl e -i n c o m e n ati o n s. O u r p r o g r a m  b ri n g s t o g et h e r c o m pl e m e nt a r y y et disti n ct 
k n o wl e d g e, e x p e rti s e a n d r es o u r c es i n a n e w w a y . A g e-It off ers t h e b ol d n o v el a p pr o a c h es a n d u ni q u e s y nt h esis 
of i d e as of a g ei n g bri n gi n g t o g et h er a n i nt er n ati o n all y r e c o g nis e d gr o u p of e x p erts  of e x p erts fr o m s e v er al di s ci pli n es 
– i. e.,  d e m o gr a p h y,  e c o n o mi cs,  s o ci ol o g y,  p oliti c al  s ci e n c e,  l a w,  st ati sti cs,  bi ol o g y,  m e di ci n e,  g eri atri cs, 
e pi d e mi ol o g y, e n gi n e eri n g, c o m p ut er s ci e n c e. A g e -It f o c u s es o n c h all e n g es of pr essi n g i m p ort a n c e, w h o s e a n s w er s 
will  h a v e  tr a n sf or m ati v e  s ci e ntifi c  p ot e nti al.  W e  t est  a n  arr a y  of h y p ot h es es  t h at  f o c u s  o n  f u n d a m e nt al  q u esti o n s 
a b o ut p o p ul ati o n a g ei n g, a n d w e u s e t h e m t o b uil d p oli ci es f or a cti v e a n d h e alt h y a g ei n g. T h e n e w k n o wl e d g e g ai n e d 
will b e i m p ort a nt f or c h ar a ct eri zi n g a g ei n g tr aj e ct ori es a n d p oli ci es  t h at m a xi mi z e s o ci al p arti ci p ati o n f or p e o pl e t o 
r e m ai n a cti v e, h e alt h y a n d i n d e p e n d e nt in all, A g e -It off ers a u ni q u el y i nt e g r ati v e mi c r o -m e s o -m a c r o p e rs p e cti v e 
t o a d d r ess t h e c h all e n g es a n d c o ns e q u e n c es of p o p ul ati o n a g ei n g t hat is n eit h er s o ci al or e c o n o mi c or bi o m e di c al 
or t e c h n ol o gi c al, b ut c o m bi n e d c e ntr al i d e as fr o m all. W e will  c o m bi n e  t h e di v ers e fi n di n g s of t h e pr o gr a m  i nt o a 
c o m p o sit e  pi ct ur e  pr o bi n g  a g ei n g  fr o m  diff er e nt  p ers p e cti v es  a n d  e asil y  tr a n sl at a bl e  i n  pr a cti c al  s p e cifi c  a cti o n s, 
pr o bl e m -s ol vi n g a p pr o a c h es a n d u s ef ul s ol uti o n s. T his o v e r all pi ct u r e will b e m o r e i nsi g htf ul t h a n t h e c o m bi n e d 
i n p ut of its i n di vi d u al el e m e nts. 


T his n e w s pri n g of r es e ar c h o n a g ei n g i n It al y e v e nt u all y  br o u g ht a b o ut b y t h e A g e -It c o n s orti u m will n ot e n d wit h 
t h e pr o gr a m m e.  As a fi n al pr o d u ct of A g e -It, it will b e est a blis h e d a n It ali a n I nstit ut e of A g ei n g (II A) , w hi c h d o es 
n ot y et e xist i n It al y. T his I n stit ut e will h a v e a  m a s si v e i m p a ct o n t h e e c o n o mi c, s o ci al, a n d c ult u r al s y st e m of 
It al y , as it will d e e pl y m o dif y t h e n ati o n al a p pr o a c h t o a g ei n g, i m pi n gi n g o n t h e s o ci o e c o n o mi c al a n d h e alt h p oli ci es 
f or ol d er p o p ul ati o n. M or e o v er, t h e II A will i n cl u d e f or t h e first ti m e t o g et h er a l ar g e gr o u p of w ell-k n o w n r es e ar c h ers 
o n t his t o pi c c o mi n g fr o m pr esti gi o u s i nstit uti o n s  a n d di v ers e dis ci pli n es.  T his will h el p It al y i n p o siti o ni n g at t o p 
l e v el i n t h e E ur o p e a n a n d W orl d wi d e r es e ar c h o n a g ei n g, i n cr e asin g its t h e i nt er n ati o n al i m a g e.  


_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  


 


I d e cl ar e t h at I h a v e r e a d t h e i nf or m ati o n o n t h e pr o c essi n g of p ers o n al d at a pr o vi d e d i n t h e " Pri v a c y " s e cti o n 
htt p:// w w w. m ur. g o v.it/it/ pri v a c y of t h e Mi nistr y of U ni v er sit y a n d R es e ar c h iss u e d a c c or di n g t o arti cl e 1 3 of t h e 
R e g ul ati o n 6 7 9/ 2 0 1 6 of t h e E ur o p e a n P arli a m e nt of 2 7t h A pril 2 0 1 6.  
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ALLEGATO B - PIANO DEI COSTI E DELLE AGEVOLAZIONI


Costo Totale 115.243.888,77 €      


di cui Campo di Intervento 022 86.653.436,62 €        75,19%
di cui Campo di Intervento 023 -  €                           0,00%
di cui Campo di Intervento 006 28.590.452,15 €        24,81%


di cui Mezzogiorno 48.002.730,57 €        41,65%


Agevolazione Totale 114.700.000,00 €      


di cui Mezzogiorno 47.980.627,68 €        41,83%


Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo Totale
Di cui Campo di 
intervento 022


Di cui Campo di intervento 
023


Di cui Campo di 
intervento 006


Di cui Mezzogiorno Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 11.931.712,50 €              8.813.837,50 €               -  €                                        3.117.875,00 €              2.235.600,00 €               11.931.712,50 €              2.235.600,00 €               
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 7.272.090,00 €                6.265.840,00 €               -  €                                        1.006.250,00 €              924.000,00 €                   7.272.090,00 €                924.000,00 €                   
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 7.621.431,88 €                4.733.431,88 €               -  €                                        2.888.000,00 €              1.293.600,00 €               7.621.431,88 €                1.293.600,00 €               
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 6.101.363,13 €                5.318.363,13 €               -  €                                        783.000,00 €                 -  €                                6.101.363,13 €                -  €                                
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 5.582.585,63 €                3.742.585,63 €               -  €                                        1.840.000,00 €              900.000,00 €                   5.582.585,63 €                900.000,00 €                   
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 6.908.523,75 €                5.817.148,75 €               -  €                                        1.091.375,00 €              720.000,00 €                   6.908.523,75 €                720.000,00 €                   
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 6.404.481,25 €                5.166.981,25 €               -  €                                        1.237.500,00 €              -  €                                6.404.481,25 €                -  €                                
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 12.553.947,50 €              7.314.814,49 €               -  €                                        5.239.133,01 €              10.957.947,50 €             12.553.947,50 €              10.957.947,50 €             
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 3.451.866,88 €                3.036.491,88 €               -  €                                        415.375,00 €                 3.451.866,88 €               3.451.866,88 €                3.451.866,88 €               
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 8.912.825,63 €                6.534.575,63 €               -  €                                        2.378.250,00 €              8.912.825,63 €               8.912.825,63 €                8.912.825,63 €               
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 4.852.181,88 €                4.349.056,88 €               -  €                                        503.125,00 €                 4.852.181,88 €               4.852.181,88 €                4.852.181,88 €               
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 12.884.980,88 €              8.789.380,88 €               -  €                                        4.095.600,00 €              7.976.101,63 €               12.884.980,88 €              7.976.101,63 €               
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 493.243,47 €                    439.493,47 €                   -  €                                        53.750,00 €                   -  €                                493.243,47 €                    -  €                                
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 4.424.927,22 €                3.647.427,22 €               -  €                                        777.500,00 €                 3.237.605,00 €               4.424.927,22 €                3.237.605,00 €               
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 2.417.755,47 €                1.687.755,47 €               -  €                                        730.000,00 €                 2.417.755,47 €               2.399.970,11 €                2.399.970,11 €               
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 3.559.856,25 €                2.545.026,25 €               -  €                                        1.014.830,00 €              -  €                                3.559.856,25 €                -  €                                
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 3.046.761,25 €                2.701.261,25 €               -  €                                        345.500,00 €                 -  €                                3.046.761,25 €                -  €                                
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.063.337,50 €                1.028.337,50 €               -  €                                        35.000,00 €                   -  €                                1.063.337,50 €                -  €                                
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 2.879.131,25 €                2.472.881,25 €               -  €                                        406.250,00 €                 -  €                                2.879.131,25 €                -  €                                
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 289.184,18 €                    289.184,18 €                   -  €                                        -  €                               -  €                                -  €                                 -  €                                
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa 325.000,00 €                    325.000,00 €                   -  €                                        -  €                               -  €                                325.000,00 €                    -  €                                
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 192.261,60 €                    192.261,60 €                   -  €                                        -  €                               -  €                                -  €                                 -  €                                
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa 123.246,60 €                    90.996,60 €                     -  €                                        32.250,00 €                   123.246,60 €                   118.929,07 €                    118.929,07 €                   
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 412.486,40 €                    323.736,40 €                   -  €                                        88.750,00 €                   -  €                                387.902,31 €                    -  €                                
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 331.880,60 €                    243.130,60 €                   -  €                                        88.750,00 €                   -  €                                316.124,59 €                    -  €                                
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.206.826,11 €                784.436,97 €                   -  €                                        422.389,14 €                 -  €                                1.206.826,11 €                -  €                                


            115.243.888,77 €              86.653.436,62 €                                            -   €             28.590.452,15 €              48.002.730,57 €             114.700.000,00 €              47.980.627,68 € 


Totali


PE0000015
8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di 
intervento 022


Di cui Campo di intervento 
023


Di cui Campo di 
intervento 006


Di cui Mezzogiorno %Agevolazione Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           8.396.225,03 €                       6.876.504,37 €                                                         -   €                       1.519.720,66 €                        1.744.202,02 € 100,00% 8.396.225,03 €                1.744.202,02 €              
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           5.625.360,01 €                       5.270.993,18 €                                                         -   €                           354.366,83 €                            777.293,66 € 100,00% 5.625.360,01 €                777.293,66 €                 
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           3.943.202,89 €                       2.816.519,41 €                                                         -   €                       1.126.683,48 €                            769.726,83 € 100,00% 3.943.202,89 €                769.726,83 €                 
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           5.247.546,82 €                       4.903.202,86 €                                                         -   €                           344.343,97 €                                             -   € 100,00% 5.247.546,82 €                -  €                               
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           3.783.882,92 €                       2.706.924,22 €                                                         -   €                       1.076.958,70 €                            650.948,85 € 100,00% 3.783.882,92 €                650.948,85 €                 
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           5.302.838,19 €                       4.465.121,59 €                                                         -   €                           837.716,60 €                            552.656,93 € 100,00% 5.302.838,19 €                552.656,93 €                 
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           5.408.082,58 €                       4.707.074,80 €                                                         -   €                           701.007,78 €                                             -   € 100,00% 5.408.082,58 €                -  €                               
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           6.135.184,55 €                       3.822.413,28 €                                                         -   €                       2.312.771,26 €                        5.301.182,32 € 100,00% 6.135.184,55 €                5.301.182,32 €              
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           3.097.322,95 €                       2.820.201,32 €                                                         -   €                           277.121,63 €                        3.097.322,95 € 100,00% 3.097.322,95 €                3.097.322,95 €              
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           7.915.439,21 €                       6.167.663,70 €                                                         -   €                       1.747.775,51 €                        7.915.439,21 € 100,00% 7.915.439,21 €                7.915.439,21 €              
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           4.236.247,27 €                       4.040.562,65 €                                                         -   €                           195.684,61 €                        4.236.247,27 € 100,00% 4.236.247,27 €                4.236.247,27 €              
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                         10.936.429,09 €                       8.458.694,34 €                                                         -   €                       2.477.734,75 €                        7.090.503,52 € 100,00% 10.936.429,09 €             7.090.503,52 €              
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                              371.452,57 €                           330.974,43 €                                                         -   €                             40.478,13 €                                             -   € 100,00% 371.452,57 €                   -  €                               
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           3.093.904,59 €                       2.550.277,38 €                                                         -   €                           543.627,21 €                        2.263.730,11 € 100,00% 3.093.904,59 €                2.263.730,11 €              
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa                           2.366.940,15 €                       1.652.282,97 €                                                         -   €                           714.657,18 €                        2.366.940,15 € 100,00% 2.366.940,15 €                2.366.940,15 €              
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           3.251.149,85 €                       2.324.324,67 €                                                         -   €                           926.825,18 €                                             -   € 100,00% 3.251.149,85 €                -  €                               
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           2.311.280,70 €                       2.230.364,53 €                                                         -   €                             80.916,17 €                                             -   € 100,00% 2.311.280,70 €                -  €                               
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                              966.881,10 €                           935.055,98 €                                                         -   €                             31.825,12 €                                             -   € 100,00% 966.881,10 €                   -  €                               
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                           2.248.627,04 €                       2.195.577,28 €                                                         -   €                             53.049,75 €                                             -   € 100,00% 2.248.627,04 €                -  €                               
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                              246.244,39 €                           246.244,39 €                                                         -   €                                            -   €                                             -   € 100,00% -  €                                 -  €                               
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa                              325.000,00 €                           325.000,00 €                                                         -   €                                            -   €                                             -   € 100,00% 325.000,00 €                   -  €                               
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa                              128.174,40 €                           128.174,40 €                                                         -   €                                            -   €                                             -   € 100,00% -  €                                 -  €                               
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa                              105.976,49 €                             78.245,57 €                                                         -   €                             27.730,92 €                            105.976,49 € 100,00% 105.976,49 €                   105.976,49 €                 
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa                              342.246,14 €                           268.608,94 €                                                         -   €                             73.637,20 €                                             -   € 100,00% 342.246,14 €                   -  €                               
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa                              286.863,43 €                           210.151,71 €                                                         -   €                             76.711,71 €                                             -   € 100,00% 286.863,43 €                   -  €                               
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato                                                -   €                                            -   €                                                         -   €                                            -   €                                             -   € 100,00% -  €                                 -  €                               


               86.072.502,34 €            70.531.157,97 €                                             -   €            15.541.344,37 €             36.872.170,28 €                            26,00 €               85.698.083,55 €             36.872.170,28 € 


Ricerca Fondamentale


PE0000015
8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di 
intervento 022


Di cui Campo di 
intervento 023


Di cui Campo di 
intervento 006


Di cui Mezzogiorno
Maggiorazione per 


collaborazione e/o diffusione
%Agevolazione Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 2.365.487,47 €               1.937.333,13 €                 -  €                                   428.154,34 €                     491.397,98 €                 No 100,00% 2.365.487,47 €               491.397,98 €                
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.061.729,99 €               994.846,82 €                     -  €                                   66.883,17 €                       146.706,34 €                 No 100,00% 1.061.729,99 €               146.706,34 €                
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 2.683.728,99 €               1.916.912,47 €                 -  €                                   766.816,52 €                     523.873,17 €                 No 100,00% 2.683.728,99 €               523.873,17 €                
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 444.316,30 €                   415.160,27 €                     -  €                                   29.156,03 €                       -  €                               No 100,00% 444.316,30 €                   -  €                              
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.447.702,70 €               1.035.661,41 €                 -  €                                   412.041,30 €                     249.051,15 €                 No 100,00% 1.447.702,70 €               249.051,15 €                
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.605.685,56 €               1.352.027,16 €                 -  €                                   253.658,40 €                     167.343,07 €                 No 100,00% 1.605.685,56 €               167.343,07 €                
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 528.398,67 €                   459.906,45 €                     -  €                                   68.492,22 €                       -  €                               Si 100,00% 528.398,67 €                   -  €                              
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 5.605.496,93 €               3.492.401,21 €                 -  €                                   2.113.095,73 €                 4.843.499,16 €             Si 100,00% 5.605.496,93 €               4.843.499,16 €            
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 237.543,93 €                   216.290,55 €                     -  €                                   21.253,37 €                       237.543,93 €                 Si 100,00% 237.543,93 €                   237.543,93 €                
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 470.886,41 €                   366.911,92 €                     -  €                                   103.974,49 €                     470.886,41 €                 Si 100,00% 470.886,41 €                   470.886,41 €                
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 323.434,61 €                   308.494,22 €                     -  €                                   14.940,39 €                       323.434,61 €                 Si 100,00% 323.434,61 €                   323.434,61 €                
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 427.551,79 €                   330.686,54 €                     -  €                                   96.865,25 €                       277.198,11 €                 No 100,00% 427.551,79 €                   277.198,11 €                
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 121.790,90 €                   108.519,03 €                     -  €                                   13.271,87 €                       -  €                               No 100,00% 121.790,90 €                   -  €                              
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.331.022,63 €               1.097.149,84 €                 -  €                                   233.872,79 €                     973.874,89 €                 No 100,00% 1.331.022,63 €               973.874,89 €                
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 50.815,32 €                     35.472,50 €                       -  €                                   15.342,82 €                       50.815,32 €                   65,00% 33.029,96 €                     33.029,96 €                  
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 308.706,40 €                   220.701,58 €                     -  €                                   88.004,82 €                       -  €                               100,00% 308.706,40 €                   -  €                              
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 487.980,55 €                   470.896,72 €                     -  €                                   17.083,83 €                       -  €                               100,00% 487.980,55 €                   -  €                              
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 96.456,40 €                     93.281,52 €                       -  €                                   3.174,88 €                         -  €                               100,00% 96.456,40 €                     -  €                              
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 284.004,21 €                   277.303,97 €                     -  €                                   6.700,25 €                         -  €                               100,00% 284.004,21 €                   -  €                              
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 42.939,79 €                     42.939,79 €                       -  €                                   -  €                                   -  €                               100,00% -  €                                 -  €                              
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa -  €                                 -  €                                   -  €                                   -  €                                   -  €                               80,00% -  €                                 -  €                              
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 64.087,20 €                     64.087,20 €                       -  €                                   -  €                                   -  €                               65,00% -  €                                 -  €                              
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa 17.270,11 €                     12.751,03 €                       -  €                                   4.519,08 €                         17.270,11 €                   75,00% 12.952,58 €                     12.952,58 €                  
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 70.240,26 €                     55.127,46 €                       -  €                                   15.112,80 €                       -  €                               65,00% 45.656,17 €                     -  €                              
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa 45.017,17 €                     32.978,89 €                       -  €                                   12.038,29 €                       -  €                               65,00% 29.261,16 €                     -  €                              
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                                 -  €                                   -  €                                   -  €                                   -  €                               100,00% -  €                                 -  €                              


              20.122.294,30 €                15.337.841,68 €                                        -   €                   4.784.452,62 €               8.772.894,27 €                              25,65 €               19.952.824,32 €              8.750.791,38 € 


Ricerca Industriale


PE0000015
8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di 
intervento 022


Di cui Campo di 
intervento 023


Di cui Campo di 
intervento 006


Di cui Mezzogiorno
Maggiorazione per collaborazione e/o 


diffusione
%Agevolazio


ne
Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                      -                                      -                                      -                              No 25,00% -  €                -  €                           
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa -           -                                      -                                      -                                      -                              No 45,00% -  €                -  €                           
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                      -                                      -                                      -                              No 25,00% -  €                -  €                           
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa -           -                                      -                                      -                                      -                              No 35,00% -  €                -  €                           
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                      -                                      -                                      -                              No 25,00% -  €                -  €                           
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                      -                                      -                                      -                              No 25,00% -  €                -  €                           
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                      -                                      -                                      -                              No 100,00% -  €                -  €                           


Sviluppo Sperimentale


PE0000015
8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di intervento 


022
Di cui Campo di intervento 


023
Di cui Campo di intervento 


006
Di cui Mezzogiorno %Agevolazione Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                             -                                             -                                             -                                             50,00% -  €                          -  €                            
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa -           -                                             -                                             -                                             -                                             70,00% -  €                          -  €                            
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                             -                                             -                                             -                                             50,00% -  €                          -  €                            
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa -           -                                             -                                             -                                             -                                             60,00% -  €                          -  €                            
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                             -                                             -                                             -                                             50,00% -  €                          -  €                            
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                             -                                             -                                             -                                             50,00% -  €                          -  €                            
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                             -                                             -                                             -                                             100,00% -  €                          -  €                            


Studi di Fattibilità


PE0000015
8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di intervento 


022
Di cui Campo di intervento 


023
Di cui Campo di intervento 


006
Di cui Mezzogiorno Aiuti all’innovazione a favore di PMI + maggiorazione* %Agevolazione Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 50,00% -  €                          -  €                          
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 50,00% -  €                          -  €                          
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -           -                                            -                                            -                                            -                                            No 0,00% -  €                          -  €                          


*Maggiorazione per agevolazione relativa ai costi per servizi di Consulenza e sostegno all'innovazione se inferiori o uguali a 200.000 € in 3 anni per beneficiario


Aiuti all'Innovazione a favore di PMI


PE0000015
8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di intervento 


022
Di cui Campo di intervento 


023
Di cui Campo di intervento 


006
Di cui Mezzogiorno %Agevolazione Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           50,00% -  €                            -  €                           
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           100,00% -  €                            -  €                           
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           50,00% -  €                            -  €                           
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           50,00% -  €                            -  €                           
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           50,00% -  €                            -  €                           
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           50,00% -  €                            -  €                           
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                            -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                                           50,00% -  €                            -  €                           
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.206.826,11 €          784.436,97 €                            -  €                                           422.389,14 €                            -  €                                           100,00% 1.206.826,11 €          -  €                           


          1.206.826,11 €                              784.436,97 €                                               -   €                              422.389,14 €                                               -   €           1.206.826,11 €                               -   € 


Aiuti ai poli di Innovazione


PE0000015
8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







Codice Proposta
Area


Titolo Proposta
Proponente


Costo
Di cui Campo di intervento 


022
Di cui Campo di intervento 


023
Di cui Campo di intervento 


006
Di cui Mezzogiorno


Destinatari disabili o 
svantaggiati


%Agevolazione Agevolazione Di cui Mezzogiorno


Università degli Studi di Firenze 01279680480 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.170.000,00 €             -  €                                           -  €                                           1.170.000,00 €                         -  €                               No 100,00% 1.170.000,00 €             -  €                               
Università degli Studi di Milano-Bicocca 12621570154 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 585.000,00 €                -  €                                           -  €                                           585.000,00 €                            -  €                               No 100,00% 585.000,00 €                -  €                               
Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro 94021400026 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 994.500,00 €                -  €                                           -  €                                           994.500,00 €                            -  €                               No 100,00% 994.500,00 €                -  €                               
Università degli Studi di Padova 80006480281 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 409.500,00 €                -  €                                           -  €                                           409.500,00 €                            -  €                               No 100,00% 409.500,00 €                -  €                               
Università Ca’ Foscari Venezia 80007720271 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 351.000,00 €                -  €                                           -  €                                           351.000,00 €                            -  €                               No 100,00% 351.000,00 €                -  €                               
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 80007010376 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               
Università degli Studi di Roma La Sapienza 80209930587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 468.000,00 €                -  €                                           -  €                                           468.000,00 €                            -  €                               No 100,00% 468.000,00 €                -  €                               
Università degli Studi di Napoli Federico II 00876220633 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 813.266,02 €                -  €                                           -  €                                           813.266,02 €                            813.266,02 €                No 100,00% 813.266,02 €                813.266,02 €                
Università degli Studi del Molise 92008370709 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 117.000,00 €                -  €                                           -  €                                           117.000,00 €                            117.000,00 €                No 100,00% 117.000,00 €                117.000,00 €                
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 80002170720 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 526.500,00 €                -  €                                           -  €                                           526.500,00 €                            526.500,00 €                No 100,00% 526.500,00 €                526.500,00 €                
Università della Calabria 80003950781 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 292.500,00 €                -  €                                           -  €                                           292.500,00 €                            292.500,00 €                No 100,00% 292.500,00 €                292.500,00 €                
Consiglio Nazionale delle Ricerche 80054330586 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 1.521.000,00 €             -  €                                           -  €                                           1.521.000,00 €                         608.400,00 €                No 100,00% 1.521.000,00 €             608.400,00 €                
Istituto nazionale di statistica 80111810588 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               
Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 00204480420 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               
Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed I.R.C.C.S. 00068310945 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 50,00% -  €                               -  €                               
Università Commerciale Luigi Bocconi 80024610158 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               
Università Cattolica del Sacro Cuore 02133120150 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 247.500,00 €                -  €                                           -  €                                           247.500,00 €                            -  €                               No 100,00% 247.500,00 €                -  €                               
SISSA – Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati 80035060328 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               
Università Vita-Salute San Raffaele 97187560152 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato 346.500,00 €                -  €                                           -  €                                           346.500,00 €                            -  €                               No 100,00% 346.500,00 €                -  €                               
Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 80078750587 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               
Tech4Care srl 02690340423 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Piccola Impresa -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 70,00% -  €                               -  €                               
Generali Italia S.p.A. 00409920584 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 50,00% -  €                               -  €                               
HealthWare Group 07854130635 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Media Impresa -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 60,00% -  €                               -  €                               
Beta 80 S.p.A Software e Sistemi 08540780155 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 50,00% -  €                               -  €                               
Municipia S.p.a. 01973900838 Soggetti destinatari di aiuti di stato - Grande Impresa -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 50,00% -  €                               -  €                               
Hub Age-It 07217730485 Soggetti NON destinatari di aiuti di stato -  €                               -  €                                           -  €                                           -  €                                           -  €                               No 100,00% -  €                               -  €                               


             7.842.266,02 €                                               -   €                                               -   €                          7.842.266,02 €              2.357.666,02 €              7.842.266,02 €              2.357.666,02 € 


Formazione
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8. Conseguenze e sfide dell'invecchiamento


Age-It
Università degli Studi di Firenze


Denominazione sociale CF Tipologia di soggetto







ALLEGATO C - CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE E PIANO DEI PAGAMENTI


Cronoprogramma delle attuazioni


Milestone Descrizione Milestone T0 12/2022 01/2023 02/2023 03/2023 04/2023 05/2023 06/2023 07/2023 08/2023 09/2023 10/2023 11/2023 12/2023 01/2024 02/2024 03/2024 04/2024 05/2024 06/2024 07/2024 08/2024 09/2024 10/2024 11/2024 12/2024 01/2025 02/2025 03/2025 04/2025 05/2025 06/2025 07/2025 08/2025 09/2025 10/2025 11/2025 Saldo Costo Milestone Agevolazione Milestone


M1.1
Recruitment of Researchers and Technologists


2438460 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.438.460,00               2.064.041,21                      


M1.2
PhD Programme


702000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 702.000,00                  617.403,53                         


M1.3
Demography on Ageing Study - Cascade funding Step 1


1137600 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.137.600,00               1.137.600,00                      


M1.4
Demography on Ageing Study - Cascade funding Step 2


758400 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 758.400,00                  758.400,00                         


M1.5
Acquisition of research materials, services and other costs


2277555 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.277.555,00               2.277.555,00                      


M1.6
Research on longevity, health and active life - Step 1


137187,042 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 137.187,04                  137.187,04                         


M1.7
Research on longevity, health and active life - Step 2


137187,042 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 137.187,04                  137.187,04                         


M1.8
Research on longevity, health and active life - Step 3


137187,042 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 137.187,04                  137.187,04                         


M1.9
Research on fertility and family life over the life course - Step 1


137187,042 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 137.187,04                  137.187,04                         


M1.10
Research on fertility and family life over the life course - Step 2


137187,042 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 137.187,04                  137.187,04                         


M1.11
Research on fertility and family life over the life course - Step 3


137187,042 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 137.187,04                  137.187,04                         


M1.12
Migration, integration and ageing - Step 1


155385,792 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 155.385,79                  155.385,79                         


M1.13
Migration, integration and ageing - Step 2


155385,792 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 155.385,79                  155.385,79                         


M1.14
Migration, integration and ageing - Step 3


155385,792 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 155.385,79                  155.385,79                         


M1.15
Biodemographic and social aspects of ageing - Step 1


143612,667 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 143.612,67                  143.612,67                         


M1.16
Biodemographic and social aspects of ageing - Step 2


143612,667 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 143.612,67                  143.612,67                         


M1.17
Biodemographic and social aspects of ageing - Step 3


143612,667 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 143.612,67                  143.612,67                         


M1.18
Data needs and innovation - Step 1


183899,835 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 183.899,84                  183.899,84                         


M1.19
Data needs and innovation - Step 2


183899,835 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 183.899,84                  183.899,84                         


M1.20
Data needs and innovation - Step 3


177046,065 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 183.899,84                  177.046,07                         


M1.21
A novel data analytics system on ageing in Italy (Age-it) - Step 1


162780,867 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 162.780,87                  162.780,87                         


M1.22
A novel data analytics system on ageing in Italy (Age-it) - Step 2


162780,867 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 162.780,87                  162.780,87                         


M1.23
A novel data analytics system on ageing in Italy (Age-it) - Step 3


155927,097 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 162.780,87                  155.927,10                         


M2.1
Recruitment of Researchers and Technologists


3053187,07 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3.053.187,07               3.053.187,07                      


M2.2
PhD Programme


1426500 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.426.500,00               1.426.500,00                      


M2.3
Biology of Ageing Study - Cascade funding Step 1


934560 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 934.560,00                  934.560,00                         


M2.4
Biology of Ageing Study - Cascade funding Step 2


623040 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 623.040,00                  623.040,00                         


M2.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


6354582,44 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6.354.582,44               6.354.582,44                      


M2.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


3177291,22 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3.177.291,22               3.177.291,22                      


M2.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


3177291,22 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3.177.291,22               3.177.291,22                      


M2.8
Cellular senescence & SASP - Step 1


135512,3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 135.512,30                  135.512,30                         


M2.9
Cellular senescence & SASP - Step 2


135512,3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 135.512,30                  135.512,30                         


M2.10
Cellular senescence & SASP - Step 3


135512,2958 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 135.512,30                  135.512,30                         


M2.11
Mechanisms of age-related tissue degeneration - Step 1


158799,79 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.799,79                  158.799,79                         


M2.12
Mechanisms of age-related tissue degeneration - Step 2


158799,79 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.799,79                  158.799,79                         


M2.13
Mechanisms of age-related tissue degeneration - Step 3


158799,7913 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.799,79                  158.799,79                         


M2.14
Hallmarks of aging: DNA damage, telomere dysfunction, loss of proteostasis, and the search 


continues - Step 1 127887,19 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 127.887,19                  127.887,19                         


M2.15
Hallmarks of aging: DNA damage, telomere dysfunction, loss of proteostasis, and the search 


continues - Step 2 127887,19 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 127.887,19                  127.887,19                         


M2.16
Hallmarks of aging: DNA damage, telomere dysfunction, loss of proteostasis, and the search 


continues - Step 3 127887,1875 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 127.887,19                  127.887,19                         


M2.17
Omics approaches to aging - Step 1


274606,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 274.606,06                  274.606,06                         


M2.18
Omics approaches to aging - Step 2


274606,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 274.606,06                  274.606,06                         


M2.19
Omics approaches to aging - Step 3


265844,1436 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 274.606,07                  265.844,14                         


M2.20
Models of aging - Step 1


239868,88 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 239.868,88                  239.868,88                         


M2.21
Models of aging - Step 2


239868,88 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 239.868,88                  239.868,88                         


M2.22
Models of aging - Step 3


239868,8825 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 239.868,88                  239.868,88                         


M2.23
Interventions - Step 1


230942 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 230.942,00                  230.942,00                         


M2.24
Interventions - Step 2


230942 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 230.942,00                  230.942,00                         


M2.25
Interventions - Step 3


230942,003 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 230.942,00                  230.942,00                         


M3.1
Recruitment of Researchers and Technologists


1668420 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.668.420,00               1.668.420,00                      


M3.2
PhD Programme


558000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 558.000,00                  558.000,00                         


M3.3
Study on clinical and environmental factors, functional status and multimorbidity - Cascade funding 


Step 1 1449600 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.449.600,00               1.449.600,00                      


M3.4
Study on clinical and environmental factors, functional status and multimorbidity - Cascade funding 


Step 2 966400 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 966.400,00                  966.400,00                         


M3.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


2981078,25 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.981.078,25               2.981.078,25                      


M3.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


1490539,125 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.490.539,13               1.490.539,13                      


M3.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


1490539,125 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.490.539,13               1.490.539,13                      


M3.8
Methodological framework to evaluate clinical and functional status in age-related diseases, 


Multimorbidity and frailty - Step 1 344922,1671 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 344.922,17                  344.922,17                         


M3.9
Methodological framework to evaluate clinical and functional status in age-related diseases, 


Multimorbidity and frailty - Step 2 344922,1671 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 344.922,17                  344.922,17                         


M3.10
Methodological framework to evaluate clinical and functional status in age-related diseases, 


Multimorbidity and frailty - Step 3 341636,4464 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 344.922,17                  341.636,45                         


M3.11
Age-related conditions in the context of multimurbidity and frailty - Step 1


96599,46094 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 96.599,46                     96.599,46                           


M3.12
Age-related conditions in the context of multimurbidity and frailty - Step 2


96599,46094 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 96.599,46                     96.599,46                           


M3.13
Age-related conditions in the context of multimurbidity and frailty - Step 3


93313,74023 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 96.599,46                     93.313,74                           


M3.14
The role of biomarkers in age-related diseases, multimorbidity and frailty - Step 1


89108,64844 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 89.108,65                     89.108,65                           


M3.15
The role of biomarkers in age-related diseases, multimorbidity and frailty - Step 2


89108,64844 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 89.108,65                     89.108,65                           


M3.16
The role of biomarkers in age-related diseases, multimorbidity and frailty - Step 3


85822,92773 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 89.108,65                     85.822,93                           


M3.17
Multidimensional risk stratification tools - Step 1


55949,83594 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 55.949,84                     55.949,84                           


M3.18
Multidimensional risk stratification tools - Step 2


55949,83594 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 55.949,84                     55.949,84                           


M3.19
Multidimensional risk stratification tools - Step 3


52664,11523 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 55.949,84                     52.664,12                           


M3.20
Management strategies to approach aging, frailty and multimorbidity - Step 1


125817,5187 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.817,52                  125.817,52                         


M3.21
Management strategies to approach aging, frailty and multimorbidity - Step 2


125817,5187 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.817,52                  125.817,52                         


M3.22
Management strategies to approach aging, frailty and multimorbidity - Step 3


125817,5187 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.817,52                  125.817,52                         


M3.23
Impact of Climate Change and pollution on Ageing - Step 1


125817,5187 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.817,52                  125.817,52                         


M3.24
Impact of Climate Change and pollution on Ageing - Step 2


125817,5187 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.817,52                  125.817,52                         


M3.25
Impact of Climate Change and pollution on Ageing - Step 3


125817,5187 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.817,52                  125.817,52                         


M4.1
Recruitment of Researchers and Technologists


2310120 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.310.120,00               2.310.120,00                      


M4.2
PhD Programme


342000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 342.000,00                  342.000,00                         


M4.3
Study on trajectories for active and healthy ageing - Cascade funding Step 1


3504672 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3.504.672,00               3.504.672,00                      


M4.4
Study on trajectories for active and healthy ageing - Cascade funding Step 2


2336448 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.336.448,00               2.336.448,00                      


M4.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


1619915,5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.619.915,50               1.619.915,50                      


M4.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


809957,75 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 809.957,75                  809.957,75                         


M4.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


809957,75 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 809.957,75                  809.957,75                         


M4.8
Innovative, “one health” integrated and personalised approaches - Step 1


147059,9156 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 147.059,92                  147.059,92                         


M4.9
Innovative, “one health” integrated and personalised approaches - Step 2


147059,9156 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 147.059,92                  147.059,92                         


M4.10
Innovative, “one health” integrated and personalised approaches - Step 3


139583,0756 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 147.059,92                  139.583,08                         


M4.11
Design effective interventions to improve physiological outcomes and diseases-related conditions - 


Step 1 115444,5469 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.444,55                  115.444,55                         


M4.12
Design effective interventions to improve physiological outcomes and diseases-related conditions - 


Step 2 115444,5469 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.444,55                  115.444,55                         


M4.13
Design effective interventions to improve physiological outcomes and diseases-related conditions - 


Step 3 115444,5469 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.444,55                  115.444,55                         


M4.14
Integrating digital technologies in the life-course approach to active and healthy ageing - Step 1


125697,5156 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.697,52                  125.697,52                         


M4.15
Integrating digital technologies in the life-course approach to active and healthy ageing - Step 2


125697,5156 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.697,52                  125.697,52                         


M4.16
Integrating digital technologies in the life-course approach to active and healthy ageing - Step 3


125697,5156 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 125.697,52                  125.697,52                         


M4.17
Promoting Mental Health in middle aged and older people - Step 1


134627,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 134.627,63                  134.627,63                         


M4.18
Promoting Mental Health in middle aged and older people - Step 2


134627,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 134.627,63                  134.627,63                         


M4.19
Promoting Mental Health in middle aged and older people - Step 3


134627,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 134.627,63                  134.627,63                         


M4.20
Tools to detect and prevent frailty in old age and causal effects of life-long interventions on healthy 


ageing - Step 1 115444,5469 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.444,55                  115.444,55                         


M4.21
Tools to detect and prevent frailty in old age and causal effects of life-long interventions on healthy 


ageing - Step 2 115444,5469 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.444,55                  115.444,55                         


M4.22
Tools to detect and prevent frailty in old age and causal effects of life-long interventions on healthy 


ageing - Step 3 115444,5469 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.444,55                  115.444,55                         


M4.23
Psychosocial strategies to foster active and healthy ageing - Step 1


134627,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 134.627,63                  134.627,63                         


M4.24
Psychosocial strategies to foster active and healthy ageing - Step 2


134627,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 134.627,63                  134.627,63                         


M4.25
Psychosocial strategies to foster active and healthy ageing - Step 3


134627,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 134.627,63                  134.627,63                         


M5.1
Recruitment of Researchers and Technologists


2181780 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.181.780,00               2.181.780,00                      


M5.2
PhD Programme


234000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 234.000,00                  234.000,00                         


M5.3
Study on providing care for an ageing population - Cascade funding Step 1


720000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 720.000,00                  720.000,00                         


M5.4
Study on providing care for an ageing population - Cascade funding Step 2


480000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 480.000,00                  480.000,00                         


M5.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


1141804,5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.141.804,50               1.141.804,50                      


M5.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


570902,25 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 570.902,25                  570.902,25                         


M5.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


570902,25 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 570.902,25                  570.902,25                         


M5.8
Care needs of an ageing population - Step 1


132302,8856 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 132.302,89                  132.302,89                         


M5.9
Care needs of an ageing population - Step 2


132302,8856 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 132.302,89                  132.302,89                         


M5.10
Care needs of an ageing population - Step 3


132302,8856 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 132.302,89                  132.302,89                         


M5.11
Care giving/receiving monitoring - Step 1


103768,8844 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 103.768,88                  103.768,88                         


M5.12
Care giving/receiving monitoring - Step 2


103768,8844 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 103.768,88                  103.768,88                         


M5.13
Care giving/receiving monitoring - Step 3


101484,2944 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 103.768,88                  101.484,29                         


M5.14
Care at discharge - Step 1


93160,13438 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 93.160,13                     93.160,13                           


M5.15
Care at discharge - Step 2


93160,13438 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 93.160,13                     93.160,13                           


M5.16
Care at discharge - Step 3


90875,54438 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 93.160,13                     90.875,54                           


M5.17
Care provision across different territorial contexts - Step 1


140948,8013 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 140.948,80                  140.948,80                         


M5.18
Care provision across different territorial contexts - Step 2


140948,8013 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 140.948,80                  140.948,80                         


M5.19
Care provision across different territorial contexts - Step 3


138664,2113 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 140.948,80                  138.664,21                         


M5.20
Training professional and informal caregivers - Step 1


76088,67188 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 76.088,67                     76.088,67                           


M5.21
Training professional and informal caregivers - Step 2


76088,67188 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 76.088,67                     76.088,67                           


M5.22
Training professional and informal caregivers - Step 3


76088,67188 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 76.088,67                     76.088,67                           


M5.23
Future care social, economic, environmental sustainability - Step 1


106185,3075 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 106.185,31                  106.185,31                         


M5.24
Future care social, economic, environmental sustainability - Step 2


106185,3075 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 106.185,31                  106.185,31                         


M5.25
Future care social, economic, environmental sustainability - Step 3


106185,3075 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 106.185,31                  106.185,31                         


M6.1
Recruitment of Researchers and Technologists


2161550,304 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.161.550,30               2.161.550,30                      


M6.2
PhD Programme


742500 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 742.500,00                  742.500,00                         


M6.3
Study on providing care for an ageing population - Cascade funding Step 1


900000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 900.000,00                  900.000,00                         


M6.4
Study on providing care for an ageing population - Cascade funding Step 2


600000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 600.000,00                  600.000,00                         


M6.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


627630,3838 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 627.630,38                  627.630,38                         


M6.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


313815,1919 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 313.815,19                  313.815,19                         


M6.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


313815,1919 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 313.815,19                  313.815,19                         


M6.8
Empowering older people and older workers: human capital and productivity - Step 1


159689,3091 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 159.689,31                  159.689,31                         


M6.9
Empowering older people and older workers: human capital and productivity - Step 2


159689,3091 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 159.689,31                  159.689,31                         


M6.10
Empowering older people and older workers: human capital and productivity - Step 3


159689,3091 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 159.689,31                  159.689,31                         


M6.11
Active ageing: work, health and well-being - Step 1


117933,5278 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 117.933,53                  117.933,53                         


M6.12
Active ageing: work, health and well-being - Step 2


117933,5278 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 117.933,53                  117.933,53                         


M6.13
Active ageing: work, health and well-being - Step 3


117933,5278 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 117.933,53                  117.933,53                         


M6.14
Silver economy and social capital - Step 1


161384,8331 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 161.384,83                  161.384,83                         


M6.15
Silver economy and social capital - Step 2


161384,8331 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 161.384,83                  161.384,83                         


M6.16
Silver economy and social capital - Step 3


161384,8331 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 161.384,83                  161.384,83                         


M6.17
Life-cycle welfare - Step 1


108359,7778 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 108.359,78                  108.359,78                         


M6.18
Life-cycle welfare - Step 2


108359,7778 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 108.359,78                  108.359,78                         


M6.19
Life-cycle welfare - Step 3


108359,7778 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 108.359,78                  108.359,78                         


M6.20
Mitigating unequal ageing: public and private resources for old age - Step 1


200765,2247 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 200.765,22                  200.765,22                         


M6.21
Mitigating unequal ageing: public and private resources for old age - Step 2


200765,2247 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 200.765,22                  200.765,22                         


M6.22
Mitigating unequal ageing: public and private resources for old age - Step 3


193288,3847 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 200.765,22                  193.288,38                         


M7.1
Recruitment of Researchers and Technologists


2566800 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.566.800,00               2.566.800,00                      


M7.2
PhD Programme


351000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 351.000,00                  351.000,00                         


M7.3
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


1381798,75 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.381.798,75               1.381.798,75                      


M7.4
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


690899,375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 690.899,38                  690.899,38                         


M7.5
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


690899,375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 690.899,38                  690.899,38                         


M7.6
Justice between generations in an ageing society - Step 1


189355,8375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 189.355,84                  189.355,84                         


M7.7
Justice between generations in an ageing society - Step 2


189355,8375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 189.355,84                  189.355,84                         


M7.8
Justice between generations in an ageing society - Step 3


181878,9975 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 189.355,84                  181.879,00                         


M7.9
Inequality, diversity and inclusion in ageing societies - Step 1


158160,9375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.160,94                  158.160,94                         


M7.10
Inequality, diversity and inclusion in ageing societies - Step 2


158160,9375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.160,94                  158.160,94                         


M7.11
Inequality, diversity and inclusion in ageing societies - Step 3


158160,9375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.160,94                  158.160,94                         


M7.12
Cultural aspects of ageing: a life course perspective - Step 1


120771,5625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 120.771,56                  120.771,56                         


M7.13
Cultural aspects of ageing: a life course perspective - Step 2


120771,5625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 120.771,56                  120.771,56                         


M7.14
Cultural aspects of ageing: a life course perspective - Step 3


120771,5625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 120.771,56                  120.771,56                         


M7.15
Political Effects of Ageing - Step 1


97160,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 97.160,63                     97.160,63                           


M7.16
Political Effects of Ageing - Step 2


97160,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 97.160,63                     97.160,63                           


M7.17
Political Effects of Ageing - Step 3


97160,625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 97.160,63                     97.160,63                           


M7.18
Law & Ageing: problems and reform perspectives - Step 1


105375,9375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 105.375,94                  105.375,94                         


M7.19
Law & Ageing: problems and reform perspectives - Step 2


105375,9375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 105.375,94                  105.375,94                         


M7.20
Law & Ageing: problems and reform perspectives - Step 3


105375,9375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 105.375,94                  105.375,94                         


M8.1
Recruitment of Researchers and Technologists


2161550,304 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.161.550,30               2.161.550,30                      


M8.2
PhD Programme


1170000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.170.000,00               1.170.000,00                      


M8.3
Study on interventions to reduce the burden of age-related diseases, disorders and disabilities - 


Cascade funding Step 1 924000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 924.000,00                  924.000,00                         


M8.4
Study on Interventions to reduce the burden of age-related diseases, disorders and disabilities - 


Cascade funding Step 2 616000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 616.000,00                  616.000,00                         


M8.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


2297324,039 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.297.324,04               2.297.324,04                      


M8.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


1148662,019 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.148.662,02               1.148.662,02                      


M8.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


1148662,019 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.148.662,02               1.148.662,02                      


M8.8
Multicomponent interventions to promote healthy ageing and to prevent functional and cognitive 


decline in community-dwelling older adults - Step 1 129234,4287 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 129.234,43                  129.234,43                         


M8.9
Multicomponent interventions to promote healthy ageing and to prevent functional and cognitive 


decline in community-dwelling older adults - Step 2 129234,4287 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 129.234,43                  129.234,43                         


M8.10
Multicomponent interventions to promote healthy ageing and to prevent functional and cognitive 


decline in community-dwelling older adults - Step 3 129234,4287 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 129.234,43                  129.234,43                         


M8.11
Multicomponent interventions to prevent hospital-associated functional and cognitive decline in 


older patients - Step 1 150494,6225 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 150.494,62                  150.494,62                         


M8.12
Multicomponent interventions to prevent hospital-associated functional and cognitive decline in 


older patients - Step 2 150494,6225 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 150.494,62                  150.494,62                         


M8.13
Multicomponent interventions to prevent hospital-associated functional and cognitive decline in 


older patients - Step 3 147067,7375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 150.494,62                  147.067,74                         


M8.14
Multicomponent interventions to improve functional and cognitive wellbeing in older adults in long 


term care facilities - Step 1 122058,1527 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 122.058,15                  122.058,15                         


M8.15
Multicomponent interventions to improve functional and cognitive wellbeing in older adults in long 


term care facilities - Step 2 122058,1527 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 122.058,15                  122.058,15                         


M8.16
Multicomponent interventions to improve functional and cognitive wellbeing in older adults in long 


term care facilities - Step 3 122058,1527 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 122.058,15                  122.058,15                         


M8.17
Data collection, management and analysis to facilitate sharing of data and knowledge among 


healthcare professionals in hospital and community settings - Step 1 150494,6225 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 150.494,62                  150.494,62                         


M8.18
Data collection, management and analysis to facilitate sharing of data and knowledge among 


healthcare professionals in hospital and community settings - Step 2 150494,6225 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 150.494,62                  150.494,62                         


M8.19
Data collection, management and analysis to facilitate sharing of data and knowledge among 


healthcare professionals in hospital and community settings - Step 3 147067,7375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 150.494,62                  147.067,74                         


M8.20
Innovative and emerging technologies for interventions on older adults - Step 1


122058,1527 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 122.058,15                  122.058,15                         


M8.21
Innovative and emerging technologies for interventions on older adults - Step 2


122058,1527 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 122.058,15                  122.058,15                         


M8.22
Innovative and emerging technologies for interventions on older adults - Step 3


122058,1527 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 122.058,15                  122.058,15                         


M8.23
Novel interventions: cost-effectiveness, health policies and beyond-the-project research facilities - 


Step 1 126769,835 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 126.769,83                  126.769,83                         


M8.24
Novel interventions: cost-effectiveness, health policies and beyond-the-project research facilities - 


Step 2 126769,835 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 126.769,83                  126.769,83                         


M9.1
Recruitment of Researchers and Technologists


1904870,304 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.904.870,30               1.904.870,30                      


M9.2
PhD Programme


1044000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.044.000,00               1.044.000,00                      


M9.3
Study on gerontechnology - Cascade funding Step 1


1098000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.098.000,00               1.098.000,00                      


M9.4
Study on gerontechnology - Cascade funding Step 2


732000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 732.000,00                  732.000,00                         


M9.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


1532221,134 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.532.221,13               1.532.221,13                      


M9.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


766110,5669 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 766.110,57                  766.110,57                         


M9.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


766110,5669 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 766.110,57                  766.110,57                         


M9.8
Human centred design and evaluation, certifications, sustainability within the built environment - 


Step 1 120202,4713 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 120.202,47                  120.202,47                         


M9.9
Human centred design and evaluation, certifications, sustainability within the built environment - 


Step 2 117890,3813 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 117.890,38                  117.890,38                         


M9.10
Human centred design and evaluation, certifications, sustainability within the built environment - 


Step 3 113708,5388 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.578,29                  113.708,54                         


M9.11
Intelligent, adaptable and multi-modal “social machines” - Step 1


90239,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 90.239,06                     90.239,06                           


M9.12
Intelligent, adaptable and multi-modal “social machines” - Step 2


90239,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 90.239,06                     90.239,06                           


M9.13
Intelligent, adaptable and multi-modal “social machines” - Step 3


90239,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 90.239,06                     90.239,06                           


M9.14
Robotic technologies for assistance and performance augmentation - Step 1


147920,9063 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 147.920,91                  147.920,91                         


M9.15
Robotic technologies for assistance and performance augmentation - Step 2


147920,9063 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 147.920,91                  147.920,91                         


M9.16
Robotic technologies for assistance and performance augmentation - Step 3


147920,9063 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 147.920,91                  147.920,91                         


M9.17
New generation of smart and sensing environments for well-being - Step 1


187804,3625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 187.804,36                  187.804,36                         


M9.18
New generation of smart and sensing environments for well-being - Step 2


174653,6625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 174.653,66                  174.653,66                         


M9.19
New generation of smart and sensing environments for well-being - Step 3


157100,1725 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 161.502,96                  157.100,17                         







M9.20
Advanced age-friendly technologies, methods and materials for prevention and health monitoring - 


Step 1 171422,9 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 171.422,90                  171.422,90                         


M9.21
Advanced age-friendly technologies, methods and materials for prevention and health monitoring - 


Step 2 158272,2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 158.272,20                  158.272,20                         


M9.22
Advanced age-friendly technologies, methods and materials for prevention and health monitoring - 


Step 3 138270,935 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 145.121,50                  138.270,94                         


M10.1
Recruitment of Researchers and Technologists


1796759,983 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.796.759,98               1.796.759,98                      


M10.2
PhD Programme


1044000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.044.000,00               1.044.000,00                      


M10.3
Study on mainstreaming ageing - Cascade funding Step 1


1293600 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.293.600,00               1.293.600,00                      


M10.4
Study on mainstreaming ageing - Cascade funding Step 2


862400 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 862.400,00                  862.400,00                         


M10.5
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 1


1135447,5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.135.447,50               1.135.447,50                      


M10.6
Acquisition of research materials, services and other costs  - Step 2


567723,75 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 567.723,75                  567.723,75                         


M10.7
Acquisition of research materials, services and other costs - Step 3


567723,75 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 567.723,75                  567.723,75                         


M10.8
Align policies and strategies on healthy ageing, on frailty and integrated care - Step 1


130940,4375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 130.940,44                  130.940,44                         


M10.9
Align policies and strategies on healthy ageing, on frailty and integrated care - Step 2


130940,4375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 130.940,44                  130.940,44                         


M10.10
Align policies and strategies on healthy ageing, on frailty and integrated care - Step 3


130940,4375 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 130.940,44                  130.940,44                         


M10.11
Theoretical and data-driven study of the dynamic and mechanisms generating sub-population 


healthinequalities in longevity and healthy ageing - Step 1 108468 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 108.468,00                  108.468,00                         


M10.12
Theoretical and data-driven study of the dynamic and mechanisms generating sub-population 


healthinequalities in longevity and healthy ageing - Step 2 108468 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 108.468,00                  108.468,00                         


M10.13
Theoretical and data-driven study of the dynamic and mechanisms generating sub-population 


healthinequalities in longevity and healthy ageing - Step 3 108468 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 108.468,00                  108.468,00                         


M10.14
Personalized Prevention: a risk-based strategy to promote active life and increase independent 


living, health status, and well-being of older adults - Step 1 115286,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.286,06                  115.286,06                         


M10.15
Personalized Prevention: a risk-based strategy to promote active life and increase independent 


living, health status, and well-being of older adults - Step 2 115286,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.286,06                  115.286,06                         


M10.16
Personalized Prevention: a risk-based strategy to promote active life and increase independent 


living, health status, and well-being of older adults - Step 3 115286,0625 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 115.286,06                  115.286,06                         


M10.17
Policies to improve the compliance with organizational and clinical guidelines in programs of health 


promotion and prevention for older people - Step 1 155010,6563 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 155.010,66                  155.010,66                         


M10.18
Policies to improve the compliance with organizational and clinical guidelines in programs of health 


promotion and prevention for older people - Step 2 155010,6563 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 155.010,66                  155.010,66                         


M10.19
Policies to improve the compliance with organizational and clinical guidelines in programs of health 


promotion and prevention for older people - Step 3 155010,6563 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 155.010,66                  155.010,66                         


M10.20
Aligning the new health and social care policies to emerging needs: a bottom-up community-based 


systemic approach - Step 1 110531,5313 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 110.531,53                  110.531,53                         


M10.21
Aligning the new health and social care policies to emerging needs: a bottom-up community-based 


systemic approach - Step 2 110531,5313 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 110.531,53                  110.531,53                         


M10.22
Aligning the new health and social care policies to emerging needs: a bottom-up community-based 


systemic approach - Step 3 110531,5313 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 110.531,53                  110.531,53                         


M10.23
Investigating the gap between the needs of the ageing population and the institutional responses - 


Step 1 102296,8125 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 102.296,81                  102.296,81                         


M10.24
Investigating the gap between the needs of the ageing population and the institutional responses - 


Step 2 102296,8125 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 102.296,81                  102.296,81                         


M10.25
Investigating the gap between the needs of the ageing population and the institutional responses - 


Step 3 102296,8125 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 102.296,81                  102.296,81                         


M11.1
Programme research management and monitoring - Year 1


482730,45 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 482.730,45                  482.730,45                         


M11.2
Programme research management and monitoring - Year 2


362047,83 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 362.047,83                  362.047,83                         


M11.3
Programme research management and monitoring - Year 3


362047,83 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 362.047,84                  362.047,83                         


115.243.888,77          114.700.000,00                 


Anticipo 10% M1.1, M1.2, M1.3, M1.5, M1.6, M1.9, M1.12, M1.15, M1.18, 


M1.21, M2.1, M2.2, M2.3, M2.5, M2.8, M2.11, M2.14, M2.17, 


M2.20, M2.23, M3.1, M3.2, M3.3, M3.5, M3.8, M3.11, M3.14, 


M3.17, M3.20, M3.23, M4.1, M4.2, M4.3, M4.5, M4.8, M4.11, 


M4.14, M4.17, M4.20, M4.23, M5.1, M5.2, M5.3, M5.5, M5.8, 


M5.11, M5.14, M5.17, M5.20, M5.23, M6.1, M6.2, M6.3, 


M6.5, M6.8, M6.11, M6.14, M6.17, M6.20, M7.1, M7.2, M7.3, 


M7.6, M7.9, M7.12, M7.15, M7.18, M8.1, M8.2, M8.3, M8.5, 


M8.8, M8.11, M8.14, M8.17, M8.20, M9.1, M9.2, M9.3, M9.5, 


M9.8, M9.11, M9.14, M9.17, M9.20, M10.1, M10.2, M10.3, 


M10.5, M10.8, M10.11, M10.14, M10.17, M10.20, M10.23, 


M11.1


M1.4, M1.7, M1.10, M1.13, M1.16, M1.19, M1.22, M2.4, 


M2.6, M2.9, M2.12, M2.15, M2.18, M2.21, M2.24, M3.4, 


M3.6, M3.9, M3.12, M3.15, M3.18, M3.21, M3.24, M4.4, 


M4.6, M4.9, M4.12, M4.15, M4.18, M4.21, M4.24, M5.4, 


M5.6, M5.9, M5.12, M5.15, M5.18, M5.21, M5.24, M6.4, 


M6.6, M6.9, M6.12, M6.15, M6.18, M6.21, M7.4, M7.7, 


M7.10, M7.13, M7.16, M7.19, M8.4, M8.6, M8.9, M8.12, 


M8.15, M8.18, M8.21, M8.23, M9.4, M9.6, M9.9, M9.12, 


M9.15, M9.18, M9.21, M10.4, M10.6, M10.9, M10.12, 


M10.15, M10.18, M10.21, M10.24, M11.2


M1.8, M1.11, M1.14, M1.17, M1.20, M1.23, 


M2.7, M2.10, M2.13, M2.16, M2.19, M2.22, 


M2.25, M3.7, M3.10, M3.13, M3.16, M3.19, 


M3.22, M3.25, M4.7, M4.10, M4.13, M4.16, 


M4.19, M4.22, M4.25, M5.7, M5.10, M5.13, 


M5.16, M5.19, M5.22, M5.25, M6.7, M6.10, 


M6.13, M6.16, M6.19, M6.22, M7.5, M7.8, 


M7.11, M7.14, M7.17, M7.20, M8.7, M8.10, 


M8.13, M8.16, M8.19, M8.22, M8.24, M9.7, 


M9.10, M9.13, M9.16, M9.19, M9.22, M10.7, 


M10.10, M10.13, M10.16, M10.19, M10.22, 


M10.25, M11.3


Saldo 10%


71.077.264,49                                    25.855.455,25                                    17.767.280,26                     114.700.000,00          


71.536.279,74                                    25.855.455,25                                    17.852.153,77                     115.243.888,77          


50.112.911,10             32.579.795,58             32.551.182,09             115.243.888,77          


11.470.000,00              59.607.264,49                                    25.855.455,25                                    6.297.280,26                        11.470.000,00              114.700.000,00          


103.230.000,00                   


Totali
Milestones


Agevolazione


Costo


Cronoprogramma delle Rendicontazioni


Piano Erogazioni


Concorrenza 90%


Cronoprogramma delle Agevolazioni
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 4 


COMPONENTE 2, “Dalla ricerca all’impresa” INVESTIMENTO 1.3, Creazione di 


“Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 


finanziamento di progetti di ricerca di base” 


Decreto Direttoriale n. 341 del 15 marzo 2022 - “Avviso pubblico per la presentazione di 


Proposte di intervento per la creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri di 


ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” nell’ambito del 


Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Istruzione e ricerca – Componente 


2 Dalla ricerca all’impresa – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea – 


NextGenerationEU” 


Allegato D al decreto di concessione Prot.1557 del 11/10/2022  


DISCIPLINARE DI CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI 


Codice PE00000015  


Titolo “Age-It” 


ART. 1 
Oggetto 


1. Il presente Disciplinare, da perfezionare mediante la sottoscrizione dell’Atto 


d’Obbligo da parte del Soggetto attuatore (Hub), regola i rapporti tra il MUR ed il 


Soggetto attuatore, nonché i relativi termini e condizioni, le modalità di attuazione 


e gli obblighi di rendicontazione del Progetto identificato con codice PE00000015 


dal titolo “Age-It”.  


 


ART. 2 


Termini di attuazione del progetto, durata e importo del finanziamento 


1. Le attività di cui all’Allegato A al decreto di concessione, dovranno essere avviate e 


portate materialmente a termine dal Soggetto attuatore secondo le tempistiche 


indicate all’Allegato C al decreto di concessione, ovvero nella diversa data 


eventualmente concordata tra le parti e indicata puntualmente nell’eventuale 


aggiornamento del medesimo Allegato C e secondo le modalità indicate all’art. 6 


del presente Disciplinare.  


2. La durata di realizzazione del Progetto è fissata dall’Allegato C a decorrere dalla 


data indicata all’interno del decreto di concessione del finanziamento. Il MUR può 


autorizzare un’estensione del progetto, comunque non oltre la data del 28 febbraio 


2026. 


UFFICIALE.I.0019293.15-11-2022.h.11:53
m_pi.AOODGRIC.REGISTRO







  
 
 
 
 
 


Segretariato Generale 
Direzione generale della ricerca 


 


2 


 


3. L’importo del finanziamento, nella forma del contributo alla spesa a valere sulla 


Missione 4, Componente 2, Investimento 1.3, “Creazione di “Partenariati estesi alle 


università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” 


del PNRR, nell’ambito delle risorse finanziarie complessive assegnate al MUR ai 


sensi del decreto del MEF del 6 agosto 2021 e ss.mm.ii., è indicato all’Art. 2, comma 


1 del decreto di concessione. 
 
 


ART. 3 


Obblighi del Soggetto attuatore 


1. Il Soggetto attuatore si obbliga:  


a) a dare piena attuazione al Progetto, garantendo l’avvio tempestivo delle attività 


progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, 


nei modi e nei tempi previsti dalla vigente normativa, dal decreto di concessione e 


dai relativi allegati; 


b) ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria 


e nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/241 e 


dal decreto-legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge 29 luglio 2021, 


n. 108; 


c) ad assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana 


gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, 


Euratom) 2018/1046 e nell’art.22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in 


materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di 


recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati; 


d) a effettuare i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla 


legislazione nazionale applicabile, per garantire la regolarità delle procedure e delle 


spese sostenute prima di rendicontarle al Ministero, nonché la riferibilità delle spese 


al progetto ammesso al finanziamento sul PNRR; 


e) a rispettare per tutto il ciclo di vita del progetto, a pena di sospensione o revoca del 


finanziamento in caso di accertata violazione, le prescrizioni in materia di DNSH ai 


sensi dell'Art. 17 del Reg (UE) 2020/852 e relativi atti connessi, nonché ad assicurare 


che il progetto non arrechi danno significativo a nessuno dei sei obiettivi ambientali 


indicati all’art. 17 del Reg (UE) 2020/852, e in particolare: 


- alla mitigazione dei cambiamenti climatici; 


- all’adattamento ai cambiamenti climatici;  


- all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine; 


- all’economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti; 


- alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento nell’acqua o nel suolo; 


- alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi; 
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f) a rispettare le indicazioni contenute nell’Allegato alla Circolare MEF del 30 


dicembre 2021, n. 32, denominato “Guida operativa per il rispetto del principio di non 


arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”, (di seguito “Guida DNSH”) incluse 


quelle riguardanti il Regime associato alla misura a cui fa riferimento il progetto, le 


schede tecniche associate alla misura e le relative checklist; 


g) a garantire che tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione delle attività progettuali, 


anche nell’ambito delle procedure di selezione attivate, prevedano il rispetto delle 


indicazioni contenute nella “Guida DNSH”; 


h) a non svolgere all’interno del progetto le seguenti attività di ricerca cosiddetta 


«brown» in conformità alla Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 


“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio DNSH”: 


- attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle; 


- attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE 


(ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai 


pertinenti parametri di riferimento; 


- attività connesse alle discariche di rifiuti agli inceneritori e agli impianti di 


trattamento meccanico biologico; 


- attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe 


causare un danno all’ambiente e il requisito di conformità alla pertinente 


normativa ambientale dell’UE e nazionale; 


i) a rispettare le indicazioni previste dalla legislazione nazionale applicabile, ivi 


comprese quelle previste dal Codice dell'ambiente (Decreto Legislativo 3 aprile 


2006, n. 152 e ss.mm.ii.), ed eventualmente a sottoporre le attività progettuali 


pertinenti agli adempimenti previsti dalla normativa vigente tra le quali la 


Valutazione di impatto ambientale (VIA), l’Autorizzazione integrata Ambientale 


(AIA) e l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA); 


j) a garantire che tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione delle attività progettuali 


provvedano a effettuare, nell’ambito delle procedure di selezione attivate, una 


preventiva verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione ambientale di 


cui alla Parte Seconda, Titolo Terzo del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e dai relativi 


Allegati (progetti di competenza statale, regionale o delle province autonome).; 


k) a garantire che tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione delle attività progettuali 


attivino, qualora applicabile, la procedura di VIA presso le Autorità competenti in 


materia per i progetti ricadenti negli Allegati 2-bis e IV alla Parte Seconda del D.lgs. 


n. 152/2006 e ss.mm.ii..; 


l) ad assicurare che la realizzazione delle attività progettuali sia coerente con i principi 


del tagging digitale, climatico, della parità di genere (Gender Equality) in relazione 


agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta 
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dei diritti fondamentali dell’Unione europea, della protezione e valorizzazione dei 


giovani e del superamento dei divari territoriali; 


m) ad adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti 


comunitari e alla normativa nazionale, nonché a quanto indicato dal MUR per 


l’attuazione degli interventi del PNRR; 


n) a garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispetto di 


quanto previsto dal d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;  


o) a rispettare, in caso di ricorso diretto a esperti esterni, la conformità alla pertinente 


disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali specifiche 


circolari/disciplinari che potranno essere adottati dal  MUR;  


p) a rispettare, nel caso di utilizzo delle opzioni di costo semplificato che comportino 


l’adozione preventiva di una metodologia dei costi, quanto indicato nella relativa 


metodologia, previa approvazione da parte del MUR; 


q) ad adottare il sistema informatico utilizzato dal MUR finalizzato a raccogliere, 


registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari 


per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, 


secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e 


tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dal MUR;  


r) a caricare sul sistema informatico adottato dal MUR i dati e la documentazione utile 


all’esecuzione dei controlli preliminari di conformità normativa sulle procedure di 


aggiudicazione da parte dell’Ufficio competente per i controlli dal MUR, sulla base 


delle istruzioni contenute nella connessa manualistica predisposta dal Ministero;  


s) a comprovare il conseguimento degli obiettivi del progetto di ricerca, trasmettendo, 


con cadenza periodica ovvero su richiesta del MUR, ogni informazione necessaria 


alla corretta alimentazione del Sistema ReGiS; 


t) a garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza con il tracciato informativo 


previsto per l’alimentazione del sistema informativo PNRR (ReGiS) dei dati di 


monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, ponendo particolare attenzione a 


raccogliere anche i dati utili al monitoraggio degli indicatori comuni associati alla 


misura, ossia il numero di ricercatori che lavorano in centri di ricerca beneficiari di 


un sostegno (indicatore comune 8), differenziato per genere, e il numero di imprese 


beneficiarie di un sostegno (indicatore comune 9) evidenziandone gli elementi 


essenziali quali dimensioni e codice ATECO; 


u) a produrre bimestralmente la complessiva documentazione attestante le attività 


progettuali svolte, con particolare riferimento al conseguimento di milestone e 


target, intermedi e finali, previste dal progetto approvato, secondo le modalità e la 


modulistica indicata dal MUR; 


v) a produrre bimestralmente, la complessiva rendicontazione delle spese sostenute 


dal Partenariato Esteso, secondo le modalità e la modulistica indicata dal MUR; 
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w) a fornire tutta la documentazione e tutte le informazioni richieste relativamente alle 


procedure e alle verifiche in relazione alle spese rendicontate conformemente alle 


procedure e agli strumenti che saranno definiti dal Ministero con successiva 


manualistica; 


x) a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei 


e/o informatici per almeno 5 (cinque) anni dalla data di conclusione del progetto 


della documentazione progettuale e dei documenti giustificativi relativi alle spese 


sostenute, al fine di assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto 


di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, 


convertito con legge n. 108/2021 - che, nelle diverse fasi di controllo e verifica 


previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi 


prontamente a disposizione su richiesta del MUR, del Servizio centrale per il PNRR, 


dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 


europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità 


giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e 


l’EPPO a esercitare i diritti di cui all’articolo 129, paragrafo 1, del regolamento 


finanziario;  


y) a consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i 


controlli, ispezioni e monitoraggi disposti dal MUR, facilitando altresì le verifiche 


dell’Ufficio competente per i controlli del MUR, dell’Unità di Audit, della 


Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche 


attraverso controlli in loco presso i Soggetti beneficiari dei finanziamenti: Soggetto 


attuatore, Soggetti esecutori (Spoke e soggetti affiliati agli Spoke), soggetti che 


ricevono i finanziamenti attraverso i bandi a cascata; 


z) a comprovare - entro il termine massimo di 30 (trenta) giorni dalla data di 


conclusione del progetto - la realizzazione del progetto, fornendo al MUR una 


relazione tecnica finale unica per tutto il progetto, da redigersi secondo la 


modulistica prevista dall’articolo 16, comma 3 dell’Avviso; 


aa) a garantire, ai fini della tracciabilità delle risorse del PNRR, che le spese siano 


effettuate attraverso l’utilizzo di un’apposita codificazione contabile e 


informatizzata nel rispetto del Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che 


stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, nonché 


rispettare l’obbligo di indicare il CUP di cui all’Allegato E del decreto di 


concessione, su tutti gli atti amministrativo/contabili relativi al progetto; 


bb) a garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei 


pagamenti; 


cc) a partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dal MUR; 


dd) a garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di 


avanzamento del progetto, che il MUR riceva tutte le informazioni necessarie, 
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relative alle linee di attività per l’elaborazione delle relazioni annuali di cui 


all’articolo 31 del Regolamento (UE) n. 2021/241, nonché qualsiasi altra 


informazione eventualmente richiesta; 


ee) a contribuire al raggiungimento di milestone e target associati alla Misura e a 


fornire, su richiesta del MUR, le informazioni necessarie per la predisposizione 


delle dichiarazioni sul conseguimento di target e milestone e delle relazioni e 


documenti sull’attuazione dei progetti; 


ff) a individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in 


maniera considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa definita dagli allegati al 


decreto di concessione, relazionando al MUR sugli stessi; 


gg) a mitigare e gestire i rischi connessi al progetto nonché porre in essere azioni mirate 


connesse all’andamento gestionale ed alle caratteristiche tecniche; 


hh) a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione 


previsti dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella 


documentazione progettuale che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con 


esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa 


NextGenerationEU (ad es. utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – 


NextGenerationEU”), riportando nella documentazione progettuale l’emblema 


dell’Unione europea e fornire un’adeguata diffusione e promozione del progetto, 


anche online, sia web che social. In particolare, si obbliga: 


- a mostrare correttamente e in modo visibile in tutte le attività di 


comunicazione a livello di progetto l’emblema dell’UE con un’appropriata 


dichiarazione di finanziamento che reciti “finanziato dall’Unione europea - 


NextGenerationEU”; 


- a garantire che i destinatari finali del finanziamento dell’Unione nell’ambito 


del PNRR riconoscano l’origine e assicurino la visibilità del finanziamento 


dell’Unione (inserimento di specifico riferimento al fatto che l’Avviso è 


finanziato dal PNRR, compreso il riferimento alla Missione Componente ed 


investimento o sotto-investimento); 


- quando viene mostrato in associazione con un altro logo, a mostrare 


l’emblema dell’Unione europea almeno con lo stesso risalto e visibilità degli 


altri loghi. L’emblema deve rimanere distinto e separato e non può essere 


modificato con l’aggiunta di altri segni visivi, marchi o testi. Oltre 


all’emblema, nessun’altra identità visiva o logo può essere utilizzata per 


evidenziare il sostegno dell’UE; 


- ad utilizzare, per i documenti prodotti nell’ambito del progetto finanziato, il 


seguente disclaimer: “Finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU. 


I punti di vista e le opinioni espresse sono tuttavia solo quelli degli autori e 


non riflettono necessariamente quelli dell'Unione europea o della 
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Commissione europea. Né l'Unione europea né la Commissione europea 


possono essere ritenute responsabili per essi”; 


- a garantire, altresì, il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e 


informazione in linea con quanto previsto dalle indicazioni che il MUR 


fornirà successivamente; 


ii) a garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo 


informato il MUR sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere 


giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni 


oggetto del progetto dell’Investimento del PNRR e comunicare le irregolarità, le 


frodi, i casi di corruzione e di conflitti di interessi riscontrati, nonché i casi di doppio 


finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure 


necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dal Ministero, in linea con quanto 


indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241; 


jj) garantisce il rispetto del principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea 


previsto dall’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241, come altresì chiarito dalla 


Circolare n. 33 del 31 dicembre 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze 


“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 


14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti 


PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio 


finanziamento”; 


kk) ad assicurare il rispetto della normativa vigente sugli aiuti di Stato; 


ll) a favorire la valorizzazione dei risultati della ricerca e garantire la tutela della 


proprietà intellettuale, assicurando un accesso aperto al pubblico ai risultati della 


ricerca e ai relativi dati (ad esempio, le pubblicazioni di risultati originali della 


ricerca scientifica, i dati grezzi e i metadati, le fonti, le rappresentazioni digitali 


grafiche e di immagini e i materiali multimediali scientifici) nel minor tempo e con 


il minor numero di limitazioni possibile, secondo i principi “Open science” e “FAIR 


Data”; 


mm) a tracciare adeguatamente l'Imposta sul Valore Aggiunto (IVA) e a darne evidenza 


analitica attraverso un sistema di contabilità separata; 


nn) a rispettare i vincoli previsti dall’art. 7, comma 2, dell’Avviso relativi alla disparità 


territoriale, disparità di genere e ai campi di intervento di cui all’art. 3 dell’Avviso; 


oo) a rispettare, sin da ora, tutti gli obblighi afferenti alle modalità di rendicontazione, 


le attività di monitoraggio, controllo, informazione e pubblicità che saranno 


definite dal Ministero con successiva manualistica; 


pp) a garantire il rispetto di eventuali previsioni normative, orientamenti o istruzioni 


tecniche che potranno essere emanate dal MUR, dal Ministero dell’Economia e delle 


Finanze, dalla Commissione Europea ovvero da altri soggetti coinvolti 


nell’attuazione del PNRR, anche successivamente alla pubblicazione dell’Avviso. 







  
 
 
 
 
 


Segretariato Generale 
Direzione generale della ricerca 


 


8 


 


qq) a nominare un programme/research manager e a dotarsi di un’adeguata 


organizzazione. 


rr) a stipulare specifici accordi scritti con i singoli Spoke coinvolti nella realizzazione 


del progetto atti a disciplinare il rapporto giuridico nonché a prescrivere 


l’assoggettabilità dello Spoke agli obblighi indicati nel presente avviso e nel decreto 


di concessione e relativi allegati, nonchè alle disposizioni normative comunitarie e 


nazionali applicabili. 


ss) a garantire che gli Spoke stipulino accordi scritti con i soggetti “affiliati” indicati 


nella proposta progettuale atti a disciplinare il rapporto giuridico nonché a 


prescrivere l’assoggettabilità di questi ultimi agli obblighi indicati nel presente 


avviso e nel decreto di concessione e relativi allegati, nonché alle disposizioni 


normative comunitarie e nazionali applicabili.       


 


ART. 4 


Procedura di rendicontazione dell’avanzamento di milestone e target e delle spese 


1. La procedura di rendicontazione delle agevolazioni è espletata ai sensi del decreto 


ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii. e in base al Cronoprogramma di 


attuazione e Piano dei pagamenti di cui all’Allegato C del decreto di concessione.  


2. Il Soggetto attuatore produce e trasmette, con cadenza bimestrale, secondo le modalità 


e la modulistica indicata dal MUR e mediante l'utilizzo del sistema informatico da 


questo adottato, la complessiva documentazione attestante le attività progettuali 


svolte, con particolare riferimento al conseguimento di milestone e target, intermedi e 


finali, previste dal progetto approvato. 


3. Le spese relative alle attività previste dal Progetto sono rendicontate dagli Spoke, anche 


per conto dei soggetti affiliati, all’Hub e da quest’ultimo al MUR; l’Hub provvede a 


rendicontare anche le spese da esso sostenute in relazione alle proprie attività. 


4. Il Soggetto attuatore produce e trasmette al MUR con cadenza bimestrale, secondo le 


modalità e la modulistica indicata dal MUR e mediante l'utilizzo del sistema 


informatico da questo adottato, la complessiva rendicontazione delle spese sostenute. 


5. Ai costi ammissibili si applicano le opzioni di semplificazione previste dagli articoli 52 


e seguenti del Regolamento (UE) 1060/2021, inclusi i costi indiretti, sulla base di quanto 


previsto dall’articolo 10, comma 4, del D.L. 10 settembre 2021, n.121, convertito con 


modificazioni in Legge 9 novembre 2021, n. 156. 


6. I costi relativi alle spese di cui al comma 4, punto a) dell’art. 9 dell’Avviso sono 


rendicontati secondo i valori delle Unità di Costo Standard approvate dalla 


Commissione Europea e adottate con decreto interministeriale MIUR-MISE prot. 116 


del 24 gennaio 2018. È ammessa la rendicontazione del costo reale esclusivamente nel 
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caso in cui per la particolare tipologia di costo non sia disponibile un analogo valore 


standard. 


7. Il Soggetto attuatore, secondo le indicazioni fornite dal MUR, deve registrare i dati di 


avanzamento finanziario nel sistema informativo adottato e implementare tale sistema 


con la documentazione specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e a 


ciascun atto giustificativo di spesa e di pagamento, al fine di consentire l’espletamento 


dei controlli amministrativo-contabili a norma dell’art. 22 del Reg. (UE) 2021/241.  


8. Le spese incluse nelle domande di rimborso del Soggetto attuatore sono sottoposte, alle 


verifiche, se del caso anche in loco da parte delle strutture deputate al controllo del 


MUR. Nello specifico, le strutture coinvolte a diversi livelli di controllo eseguono le 


verifiche sulle procedure, sulle spese e sui target in conformità con quanto stabilito 


dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241 al fine di garantire la tutela degli interessi 


finanziari dell’Unione, la prevenzione, individuazione e rettifica di frodi, di casi di 


corruzione e di conflitti di interessi, nonché il recupero di somme erroneamente versate 


o utilizzate in modo non corretto. 


 


ART. 5 


Procedura di pagamento al Soggetto attuatore 


1. La procedura di erogazione delle agevolazioni è espletata ai sensi del decreto 


ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii. e in coerenza con il 


Cronoprogramma di attuazione e Piano dei pagamenti di cui all’Allegato C del decreto 


di concessione.  


2. Il soggetto attuatore, in esito alla fase di sottoscrizione dell’Atto d’Obbligo potrà 


richiedere una prima erogazione, a titolo di anticipazione, nella misura massima del 


10% dell’importo agevolato, assistita da idonea garanzia fornita da una banca o da 


qualunque altra istituzione finanziaria o coperta da uno strumento fornito a garanzia 


dallo Stato membro, da un ente pubblico, da una banca o da qualunque altro istituto 


finanziario stabilito in uno Stato membro da mantenere per tutta la durata del Progetto. 


3. La documentazione di cui all’articolo 4, comma 2 del presente Disciplinare, attestante 


le attività progettuali svolte è sottoposta alla valutazione del MUR, per il tramite di 


organi di valutazione scientifica nominati dal CNVR. 


4. All’esito positivo delle verifiche di cui al precedente comma, il MUR, in base al 


conseguimento degli indicatori di avanzamento collegati ai milestone e target associati 


all’intervento PNRR di riferimento, ed in coerenza con il piano dei pagamenti previsti 


dal decreto di concessione del finanziamento, dispone le erogazioni del contributo 


pubblico in favore dell’Hub, sino al massimo del 90% dell’agevolazione 


complessivamente approvata. 


5. La documentazione amministrativo – contabile di cui all’articolo 4, comma 4 del 


presente Disciplinare è sottoposta alle valutazioni del MUR, per il tramite dell’Agenzia 
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nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa – Invitalia - 


in attuazione della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 art. 1 comma 550, di banche e società 


finanziarie, ovvero di altri soggetti qualificati, dotati di comprovata competenza, 


professionalità e strumenti tecnici adeguati, individuati nel rispetto del diritto 


applicabile. 


6. All’esito delle verifiche di cui al precedente comma, il MUR accerta il contributo 


pubblico maturato in relazione alle spese ammissibili, rispetto alle erogazioni 


precedentemente disposte, adottando, se necessario, le relative procedure 


compensative all’atto dei successivi trasferimenti ai fini del riallineamento contabile. 


7. L’erogazione finale è disposta a conclusione del progetto, sulla base dei costi 


effettivamente sostenuti e del conseguimento degli obiettivi fissati e positivamente 


valutati secondo la procedura descritta nel presente articolo. Qualora l’ammontare 


delle erogazioni precedentemente disposte sia superiore all’ammontare del contributo 


pubblico maturato in relazione alle spese ammissibili, è disposto il recupero della 


differenza.  


8. In caso di mancata restituzione degli importi per i quali è stato disposto il recupero, il 


MUR adotta ogni utile determinazione a tutela dell’interesse pubblico, anche mediante:  


a) il fermo amministrativo ai sensi dell’articolo 69 del R.D. 18 novembre 1923 n. 2440 


e ss.mm.ii., a salvaguardia dell’eventuale compensazione mediante somme a favore 


del Soggetto attuatore e/o dei soggetti esecutori maturate su altri progetti finanziati 


o ad altro titolo presso il MUR o altra Amministrazione; 


b)  la revoca delle agevolazioni e recupero delle somme erogate attivando le procedure 


di iscrizione al ruolo previste dall’articolo 6, comma 6-bis del Capo IV del D.L. 14 


marzo 2005, n. 35 convertito con L. 14 maggio 2005 n. 80. 


Ove il MUR ricorra al recupero delle medesime somme dovute da un soggetto di diritto 


pubblico, restano ferme le disposizioni vigenti in materia di credito e debito tra 


Amministrazioni. 


9. L’erogazione delle agevolazioni da parte del MUR è subordinata alla disponibilità delle 


risorse a valere sui fondi del PNRR. 


 


 


ART. 6 


Variazioni del progetto 


1. Le eventuali variazioni progettuali sono effettuate ai sensi dell’art. 19 dell’Avviso. 


2. Ai sensi dell’Art. 15 del Decreto Ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii., 


fatto salvo quanto previsto al comma 1, qualora, nel corso delle verifiche di cui al 


precedente Art. 5, commi 3 e 5, emergano significative deviazioni rispetto ad uno dei 


seguenti elementi riportati nel decreto di concessione:  


a) finalità dell’intervento; 
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b) raggiungimento dei milestone e target di livello europeo e nazionale, intermedi e 


finali; 


c) cronoprogramma di attuazione; 


d) volume di spesa;  


il MUR, anche mediante il supporto di organi di supervisione scientifica, può richiedere 


al Soggetto attuatore l’adozione di misure correttive e revisioni complessive di 


progetto, anche in termini di rideterminazione dei costi complessivi dell’intervento. 


3. Le misure correttive e revisioni complessive di progetto di cui al precedente comma 


sono valutate dal MUR, anche mediante il supporto di organi di supervisione 


scientifica e approvate mediante apposito provvedimento Ministeriale, a modifica del 


decreto di concessione e dei pertinenti allegati. 


4. Qualora la procedura di cui al precedente comma non consenta comunque il corretto e 


completo svolgimento del progetto finanziato, il Ministero adotta le determinazioni di 


cui all’articolo 17 del Decreto Ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii.. 


5. Le variazioni e le modifiche di cui ai precedenti commi non comportano alcuna 


revisione del presente Disciplinare. 


 


ART. 7  


Meccanismi sanzionatori e disimpegno delle risorse  


1. I meccanismi sanzionatori sono disciplinati dall’Art. 22 dell’Avviso. 


2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Reg. 


2021/241 e dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge 


di conversione 29 luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse 


relative ai progetti che non hanno raggiunto gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto 


previsto dal decreto di concessione. 


 


ART. 8  


Poteri sostitutivi 


1. In caso di mancato rispetto degli obblighi e impegni finalizzati alla realizzazione del 


progetto di cui all’Avviso da parte del Soggetto attuatore, consistenti anche nella 


mancata adozione di atti e provvedimenti necessari all’avvio dei programmi, ovvero nel 


ritardo, inerzia o difformità nell’esecuzione degli stessi, si ricorrerà ai poteri sostitutivi 


come indicato all’articolo 12 del decreto legge 31 magio 2021, n. 77, come modificato 


dalla legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, salvo che un simile meccanismo sia già 


previsto dalle vigenti disposizioni. 


2. Si applicano, ove pertinenti, le disposizioni di cui all’articolo 15, commi 4, 5 e 6 del D.M. 


n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii.. 
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ART. 9 


Rettifiche finanziarie  


1. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del 


contributo pubblico in favore del Soggetto attuatore, dovrà essere immediatamente 


rettificata e gli importi eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo 


quanto previsto dall’articolo 22 del Regolamento (UE) n. 2021/241. A tal fine il Soggetto 


attuatore si impegna, a restituire le somme indebitamente corrisposte. Il Soggetto 


attuatore è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito a errori 


od omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo.  


 


 


ART. 10 


Risoluzione di controversie 


1. Il presente Disciplinare è regolato dalla legge italiana. Il Soggetto attuatore, mediante 


la sottoscrizione dell’Atto d’Obbligo, accetta che qualsiasi controversia, in merito 


all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia, è di competenza esclusiva del Foro 


di Roma. 


 


ART. 11 


Comunicazioni e scambio di informazioni 


1. Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni 


con il MUR devono avvenire per posta elettronica istituzionale o posta elettronica 


certificata, ai sensi del d.lgs. n. 82/2005. 


 


ART. 12 


Efficacia 


1. L’efficacia del presente Disciplinare, da perfezionare mediante la sottoscrizione 


dell’Atto d’Obbligo da parte del Soggetto attuatore, decorre dalla data di acquisizione 


da parte del MUR dell’Atto d’Obbligo. 


 


 


 


Il Responsabile Unico del Procedimento 
(Dott. Fabrizio Cobis) 
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Ai Soggetti Attuatori – HUB  


        
Avviso Centri Nazionali 


        
Avviso Ecosistemi dell’Innovazione 
 
Avviso Partenariati Estesi 


   
 
 
OGGETTO: PNRR MUR – M4C2 – Avviso “Centri Nazionali”, Avviso “Ecosistemi 
dell’Innovazione”, Avviso “Partenariati Estesi”.  Circolare interpretativa.  
 
Al fine di favorire le richieste di anticipazione utili, sia al tempestivo avvio delle attività 
progettuali, sia al più idoneo ed efficace utilizzo delle risorse del PNRR, si chiarisce quanto 
segue. 
 
Il soggetto HUB, in sede di richiesta dell’anticipazione, cosi come di ogni altra successiva 
erogazione (disposte anch’esse, come noto, a titolo di anticipazione) è tenuto a fornire la 
necessaria garanzia.   
 
L’articolo 5, comma 2, del Disciplinare, allegato al decreto di concessione del finanziamento 
espressamente accettato con il relativo Atto d’Obbligo, sul punto recita: “…assistita da idonea 
garanzia fornita da una banca o da qualunque altra istituzione finanziaria o coperta da uno strumento 
fornito a garanzia dallo Stato membro, da un ente pubblico, da una banca o da qualunque altro istituto 
finanziario stabilito in uno Stato membro”. 
 
In tale quadro, ove la richiesta di erogazione sia accompagnata da fideiussione bancaria o 
polizza assicurativa, rilasciate a favore del soggetto HUB, il Ministero ne valuterà l’idoneità 
sul piano dei contenuti, termini, condizioni.  
 
In assenza, e quale ipotesi di “strumento fornito a garanzia dalla Stato membro”, il Ministero, 
per eventuali importi oggetto di recupero, procederà a compensazione pro-quota e fino a 
corrispondenza dell’intera somma oggetto di recupero, nei confronti delle Università e/o 
degli Enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR soci del soggetto HUB, in qualsiasi momento 
e con detrazione su ogni altra erogazione o contributo da assegnare agli stessi anche in base 
ad altro titolo. 
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La presente nota, da firmare per accettazione dal rappresentante legale dell’HUB in nome e 
per conto di tutti i soggetti che lo compongono, costituisce nota circolare interpretativa per 
la migliore applicazione del predetto articolo 5, comma 2. 
 
Si coglie l’occasione per sollecitare tutti ad accompagnare tale nota con le collegate richieste 
di anticipazione previste dagli Avvisi, per consentire un utilizzo delle risorse di oggettiva 
urgenza. 


 
 


IL DIRIGENTE - RUP 
Dott. Fabrizio Cobis 


“Documento firmato digitalmente ai sensi del cd 
“Codice dell’Amministrazione digitale” e norme 
connesse” 


 
 
Per accettazione  
L’HUB (denominazione HUB) in persona del legale rappresentante__________________ 
 
___(firma)_____________________  
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Allegato 2 
Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale 


 
Premesse 


 
a) Le presenti Linee Guida istituiscono i criteri e principi fondamentali per la gestione della proprietà 
intellettuale ed industriale generata nell’esecuzione del Progetto Conseguenze e sfide dell'invecchiamento 
Age-It, complessivamente inteso, e per la divulgazione dei relativi Risultati. 
b) Esse si applicano a tutti i Membri del PE Age-It, indipendentemente dal loro ruolo all'interno dello stesso.  
c) I principi e le regole definiti nelle presenti Linee Guida dovranno informare i rapporti e le attività che 
qualsiasi soggetto terzo sarà chiamato a svolgere a qualsiasi titolo in esecuzione del Progetto, e dovranno 
essere parte integrante degli accordi che i suddetti soggetti terzi dovranno sottoscrivere nell’ambito dei 
bandi a cascata. 
d) Si rinvia al Decreto Direttoriale n. 341 del 15/03/2022, e successive modifiche, di seguito Avviso, del 
Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR), ed alla Proposta del PE Age-It per quanto non disciplinato 
dalle presenti Linee Guida. 
 


Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue 
 


Articolo 1 – Premesse  
1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale delle presenti Linee Guida. 


Articolo 2 – Oggetto delle Linee Guida 
1. L’oggetto delle presenti Linee Guida è quello di regolare tra i Membri la titolarità, l’accesso, la gestione e 


la valorizzazione della proprietà intellettuale ed industriale realizzata in esecuzione del Progetto nonché la 


divulgazione dei relativi Risultati. 


Articolo 3 – Definizioni 


1. Ai fini delle presenti Linee Guida, i termini riportati in carattere maiuscolo hanno il significato di seguito 


specificato: 


Attività Non Commerciali: attività di didattica e di ricerca e condivisione di conoscenze senza fini di lucro o 
per fini accademici che non comportino la prestazione di servizi a pagamento o la produzione o fabbricazione 
di prodotti destinati alla vendita a terzi. 
 
Bandi a cascata: procedure competitive emanate ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso. 
 
Background: Diritti di Proprietà Intellettuale, nonché qualsiasi dato, conoscenza o informazione, in qualsiasi 
forma o natura, tangibile o meno, anche non protetto da titoli di proprietà industriale e/o intellettuale, 
proprie di ciascun Membro e preesistenti al Progetto e utili per la sua implementazione e/o per la 
valorizzazione dei suoi Risultati e che siano identificati ed accettati come tali dai Membri mediante l’Allegato 
1 alle presenti Linee Guida. 


 
Casa Madre e Controllate: qualsiasi persona giuridica che controlla direttamente o indirettamente (Casa 
Madre), e che è controllata da o è sotto il controllo comune (Controllate) di un Membro a condizione che, ai 
fini della presente definizione, tale persona giuridica o i Membri tra loro: (a) detengano, direttamente o 
indirettamente, la maggioranza dei diritti di voto, (b) detengano, direttamente o indirettamente, più del 50% 
(cinquanta per cento) del capitale sociale, (c) abbiano diritto di nominare o revocare la maggioranza dei 
membri del consiglio di amministrazione o di altro organo di amministrazione, (d) abbiano, di comune 
accordo, il diritto di esercitare la maggioranza dei diritti di voto. 
 
Condizioni eque e non discriminatorie: le condizioni per l’accesso a Risultati o Background o Sideground, 
incluse eventuali royalties, che tengano conto delle circostanze specifiche della richiesta di accesso, quali ad 







   


 


   


 


esempio il valore effettivo o potenziale dei Risultati o del Background o del Sideground a cui viene chiesto 
l’accesso, la durata dell’accesso o altre caratteristiche. 
 
Diritti di Accesso o solo Accesso: diritti di utilizzo del Background, del Sideground, del Foreground e dei 
Risultati alle condizioni stabilite nelle presenti Linee Guida. 
 
Diritti di Accesso Necessari: 
per l’esecuzione del Progetto: i Diritti di Accesso sono necessari qualora, senza la loro concessione, 
l'esecuzione dei compiti assegnati al Membro richiedente sarebbe tecnicamente o giuridicamente 
impossibile, molto rallentata o richiederebbe risorse finanziarie o umane aggiuntive significative. 
per lo sfruttamento dei propri Risultati: i Diritti di Accesso sono necessari se, senza la loro concessione, lo 
sfruttamento dei propri Risultati sarebbe tecnicamente o giuridicamente impossibile. 
 
Diritti di Proprietà Intellettuale - DPI: opere dell’ingegno e altri beni immateriali protetti ai sensi della legge 
n. 633/1941 e ss.mm.ii., marchi ed altri segni distintivi, disegni e modelli, invenzioni, modelli di utilità, 
topografie di prodotti a semiconduttori, informazioni riservate segreti commerciali, nuove varietà vegetali e 
ogni altro bene immateriale protetto ai sensi del d.lgs. n. 30/2005 e ss.mm.ii., nonché ogni ulteriore bene 
immateriale protetto ai sensi della normativa nazionale, comunitaria e internazionale in materia di proprietà 
intellettuale e industriale; 
 
Foreground: Risultati, come di seguito definiti, proteggibili mediante Diritti di Proprietà Intellettuale, in 
qualsiasi forma o natura, tangibile o meno, realizzati o comunque conseguiti nell’esecuzione del Progetto. 
 
Impresa: qualsiasi ente che esercita un'attività economica, a prescindere dal suo stato giuridico e dalle sue 
modalità di finanziamento. 
 
Membro: qualsiasi ente pubblico o privato che sia Spoke o Affiliato ad uno Spoke. 
 
Membro uscente: un Membro che ha dato avviso formale agli altri Membri della decisione di terminare la 
propria partecipazione nel Progetto. 
 
Organismi di Ricerca – OR: le università, statali e non statali e gli istituti universitari a ordinamento speciale, 
gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS), nonché gli enti pubblici di ricerca di cui all’art. 1, 
comma 1, dalla lettera a) alla lettera p) del D.lgs. 218/2016. 
 
PE Age-It: “Partenariato Esteso su “Conseguenze e sfide dell'invecchiamento Age-It””, da intendersi come 
l'entità che racchiude al suo interno l'Hub, gli Spoke e gli Affiliati agli Spoke. 
 
Progetto: il Programma di Ricerca e Innovazione “A novel public-private alliance to generate socioeconomic, 
biomedical and technological solutions for an inclusive Italian ageing society” (PE Age-it).  
 
Risultati: qualsiasi risultato materiale o immateriale ottenuto nell’esecuzione del Progetto, come dati, know-
how o informazioni, qualunque sia la loro forma o natura. 
 
Sideground: Diritti di Proprietà Intellettuale, nonché qualsiasi dato, conoscenza o informazione, in qualsiasi 
forma o natura, tangibile o meno, anche non protetto da titoli di proprietà industriale e/o intellettuale, 
proprie di ciascun Membro, realizzati o comunque conseguiti da un Membro durante il periodo di efficacia 
del Contratto fra Hub e Spoke e del Contratto fra Spoke e Affiliati ma non in esecuzione dello stesso, anche 
se rientranti nel medesimo settore tecnico-scientifico oggetto del Contratto. 
 







   


 


   


 


Software: un insieme di istruzioni in grado, se incorporate in un supporto leggibile da una macchina, di far sì 
che una macchina dotata di capacità di elaborazione delle informazioni indichi, esegua o raggiunga una 
particolare funzione, compito o risultato.  
 
Spin-off della ricerca: start-up riconosciuta quale Spin-off partecipato o approvato da parte di un’università 
o ente di ricerca, costituita su iniziativa di un ateneo o di un ente pubblico di ricerca ed avente come scopo 
l’utilizzo economico e imprenditoriale, in contesti innovativi, dei risultati della ricerca e lo sviluppo di nuovi 
prodotti e servizi. 
 
Terza Parte: qualsiasi persona giuridica che non sia un Membro.  


 
Valorizzazione: l'uso diretto o indiretto dei Risultati o Foreground in qualsiasi forma di utilizzo finalizzata a 
generare valore, in particolare sotto forma di prodotto, processo o servizio commercializzabile.  
 
Work Packages – WP: gli specifici sotto-progetti di ricerca e le attività che compongono il Progetto. 


 


Articolo 4 – Informazioni Riservate 
1. Tutte le informazioni, qualsiasi sia la forma o modalità di comunicazione, che vengono divulgate da un 
Membro (il "Divulgante") a qualsiasi altro Membro (il "Ricevente") in relazione al Progetto durante la sua 
attuazione e che sono state esplicitamente contrassegnate come “riservate” al momento della divulgazione 
sono considerate “Informazione Riservata”. 
 
2. Tutto il Background, definito nell'Allegato 1, il Sideground ed il Foreground, saranno considerati come 
Informazioni Riservate, salvo quanto diversamente indicato dal Divulgante nello stesso Allegato 1.  
 
3. Fermo restando qualsiasi impegno di non divulgazione ai sensi del Contratto fra Hub e Spoke, il Ricevente 
si impegna a: 
 


a) non divulgare le Informazioni Riservate e a non renderle in alcun modo accessibili a Soggetti Terzi – 
come definiti al successivo comma 6 – senza il previo consenso scritto del Divulgante; 


b) non utilizzare le Informazioni Riservate se non per lo scopo per il quale sono state divulgate; 
c) impiegare ogni mezzo idoneo, e a porre in essere ogni e qualsiasi atto o attività ragionevolmente 


necessari, al fine di garantire che le Informazioni Riservate non siano liberamente accessibili a 
Soggetti Terzi; 


d) garantire che la trasmissione interna delle Informazioni Riservate da parte di un Ricevente avvenga 
in base al principio del need to know; 


e) non duplicare, copiare, riprodurre, registrare o diversamente rappresentare, salve le necessità che 
discendano dall’esecuzione del Progetto ed in conformità alle presenti Linee Guida, o salvo consenso 
espresso del Divulgante, con ogni e qualunque mezzo a tali fini idoneo, in tutto o in parte, file, atti, 
documenti, elenchi, registri, rapporti, note, disegni, schemi, schede, corrispondenza e ogni altro 
materiale contenente una o più Informazioni Riservate; 


f) restituire o distruggere immediatamente, dietro richiesta scritta del Divulgante, ogni e qualsiasi file, 
atto, documento, elenco, registro, rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro 
materiale, comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti una o più Informazioni 
Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne prescriva la conservazione. Il Ricevente 
può conservare una copia delle Informazioni Riservate qualora ciò sia richiesto ai fini del rispetto di 
normative o leggi applicabili o procedure interne di compliance esistenti (anche come backup 
automatico o servizi cloud), purché continui ad essere mantenuto riservato in conformità con i 
termini e le condizioni del presente documento ed eliminare tali informazioni se ripristinate da un 
backup. La presente clausola non opera laddove le Informazioni Riservate siano necessarie per la 
prosecuzione del Progetto. 


 







   


 


   


 


4. Il Ricevente è responsabile dell'adempimento degli obblighi di cui sopra per conto dei propri dipendenti o 
di Terzi coinvolti nel Progetto e garantisce, mediante un patto di riservatezza, che i suddetti soggetti ne 
rimangano obbligati, per quanto legalmente possibile, durante e dopo la conclusione del Progetto e/o dopo 
la cessazione del rapporto contrattuale con il Ricevente, nei termini e secondo le modalità stabiliti dal 
presente articolo. 
5. Ciascun Ricevente informerà tempestivamente il Divulgante interessato mediante avviso scritto di qualsiasi 
divulgazione non autorizzata, appropriazione indebita o uso improprio di Informazioni Riservate dopo che sia 
venuto a conoscenza di tale divulgazione, appropriazione indebita o uso improprio non autorizzati. 
 
6. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, per Soggetti Terzi devono intendersi tutti i soggetti, persone 
fisiche, che non siano rappresentanti, dipendenti, collaboratori o consulenti dei Membri o degli Affiliati. 
Devono comunque considerarsi Soggetti Terzi, in relazione alle singole Informazioni Riservate che vengano 
di volta in volta in rilievo, anche i soggetti sopra indicati nei casi in cui essi, per la natura del rapporto che li 
lega ai Membri, non abbiano ragione o necessità di conoscere una o più Informazioni Riservate o nel caso in 
cui il Membro che ne abbia diritto abbia espressamente vietato la comunicazione di Informazioni Riservate 
al loro indirizzo. 
 
7. Il presente articolo rimarrà in vigore tra i Membri anche dopo la conclusione del Progetto e per un termine 
pari a 5 anni o, comunque, maggior termine motivato, se richiesto dal MUR o concordato dai Membri stessi.  
8. Le disposizioni di cui ai commi precedenti del presente articolo non si applicano se e nella misura in cui il 
Ricevente può dimostrare che:  
 


a) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati siano già di pubblico dominio o siano comunque 
già liberamente accessibili da parte di Soggetti Terzi; 


b) le Informazioni Riservate sono diventate o diventano pubblicamente disponibili con mezzi diversi 
dalla violazione degli obblighi di riservatezza del Ricevente; 


c) il Divulgante informa successivamente il Ricevente che le Informazioni Riservate non sono più 
riservate; 


d) le informazioni, i dati e le conoscenze che un Membro possa dimostrare di essere state in suo 
legittimo possesso in un momento antecedente a quello in cui gli sono state comunicate dall’altro 
Membro o in cui esso ne sia venuto comunque a conoscenza e/o sono state sviluppate 
autonomamente dal Ricevente; 


e) le informazioni che un Membro sia tenuto a comunicare o a rendere accessibili in adempimento di 
norme di legge o regolamento nonché di un ordine impartito dalla pubblica Autorità, nei limiti, nei 
termini, nelle forme e in relazione ai soli destinatari cui il Membro stesso sia effettivamente tenuto 
a comunicare o a rendere accessibili; 


f) la diffusione o la comunicazione delle Informazioni Riservate è prevista da disposizioni contenute nel 
Contratto fra Hub e Spoke. 


 
9. Se un Ricevente viene a conoscenza che sarà tenuto, o è probabile che sia obbligato, a divulgare 
Informazioni Riservate al fine di ottemperare alle leggi o ai regolamenti applicabili o a un ordine 
amministrativo o del tribunale, prima di tale divulgazione, nella misura in cui sia legittimamente in grado di 
farlo, dovrà informare il Divulgante e rispettare le ragionevoli istruzioni del Divulgante per proteggere la 
riservatezza delle informazioni. 
 


Articolo 5 – Titolarità dei Risultati  
1. Ciascun Membro è titolare dei Diritti di Proprietà Intellettuale relativi al proprio Background, ancorché 
messo a disposizione degli altri Membri mediante l’Allegato 1. 
 
2. I Risultati appartengono al Membro che ha generato tali Risultati ed il relativo Foreground. 
  







   


 


   


 


3. I Membri si informano tempestivamente a vicenda sul raggiungimento dei Risultati. Inoltre, i Membri che 
generano i Risultati danno ad altri Membri l'accesso ad essi in conformità ed alle condizioni stabilite in 
materia di Diritti di Accesso dall'articolo 10 che segue. 
 
4. In accordo con le linee guida della Commissione Europea, i Membri garantiranno la protezione e 


promuoveranno la Valorizzazione dei Risultati e del relativo Foreground, assicurandone ove possibile l'Open 


access nel più breve tempo possibile e con il minor numero di eventuali restrizioni, nel rispetto dei principi 


"Open science", "FAIR Data" e di quanto stabilito nel Data Management Plan. 


5. Resta inteso che in relazione alle attività che svolge l’Hub non può essere titolare di Risultati/Foreground 


né propri né congiunti. 


Articolo 6 – Titolarità dei Risultati congiunti 
1. Due o più Membri sono titolari congiuntamente (Contitolari) dei Risultati e del relativo Foreground, se: 
 


a) li hanno generati congiuntamente, e 
b) non è possibile separare il contributo di ciascun Membro allo scopo di richiedere, ottenere o 
mantenere la protezione dei Risultati stessi. 


 
2.  I Contitolari devono concordare per iscritto l'assegnazione e le modalità di esercizio della loro contitolarità 
con specifico accordo di gestione congiunta da sottoscrivere nel più breve tempo possibile dalla generazione 
del Risultato. In ogni caso, i Contitolari concordano preventivamente tutte le misure di tutela dei DPI, il cui 
costo verrà ripartito in proporzione alle rispettive quote di titolarità calcolate in ragione del contributo 
inventivo.  
 
3. Qualora uno o più Membri coinvolgano Terze Parti nel Progetto, i Membri dovranno stipulare, nel più breve 
tempo possibile, con tali Terze Parti un accordo che estenda loro l’applicazione delle presenti Linee Guida ai 
Risultati prodotti da tale Terza Parte e, più in generale, assicuri la compatibilità con i Bandi applicabili e con 
gli impegni assunti dai Membri nell’esecuzione del Progetto. 
 


Articolo 7 – Valorizzazione dei Risultati congiunti 
1. I Contitolari possono concordare in specifici accordi scritti che il Contitolare Impresa proceda alla 
Valorizzazione dei Risultati congiunti attraverso il loro sfruttamento commerciale diretto, previo 
riconoscimento di una compensazione equa e ragionevole / non discriminatoria al/ai Contitolare/i. 
Qualora non fosse possibile concordare secondo buona fede e correttezza la compensazione di cui al 
paragrafo precedente, la sua quantificazione sarà rimessa alla perizia tecnica a cura di un esperto 
professionista da nominarsi da parte del Consiglio di Amministrazione dell’Hub, se necessario appositamente 
convocato. 
Lo sfruttamento commerciale diretto da parte del Contitolare Impresa non esclude che gli stessi Risultati 
congiunti possano essere sfruttati anche con ulteriori forme di valorizzazione previste dal presente articolo, 
qualora si tratti di tecnologie utilizzabili in diversi ambiti di applicazione. I Contitolari concorderanno i criteri 
e le modalità per la ripartizione dei proventi derivanti da tale ulteriore valorizzazione.  
  
2. Negli stessi accordi di cui al comma precedente i Contitolari possono altresì prevedere che il Contitolare 
Impresa proceda allo sfruttamento commerciale diretto dei Risultati congiunti in collaborazione con una 
Spin-off della ricerca costituita a questo scopo dal/dai Contitolare/i OR o con la partecipazione di più 
Contitolari. 
 
3. Qualora Il Contitolare Impresa informi, entro il termine massimo di 18 mesi dalla comunicazione del 
Risultato congiunto, della propria rinuncia allo sfruttamento commerciale diretto dei Risultati congiunti, il/i 
Contitolare/i OR possono procedere alla Valorizzazione indiretta dei suddetti Risultati affidandone lo 
sfruttamento commerciale a Spin-off della ricerca costituita a questo scopo, alla quale licenziare i Risultati a 







   


 


   


 


condizioni da negoziare, secondo quanto stabilito al comma 5 del presente articolo, oppure mediante la 
concessione di licenza d’uso e sfruttamento commerciale a Terze Parti, anche esterne al Progetto. 
 
4. I Contitolari possono altresì concordare la Valorizzazione dei Risultati congiunti mediante la concessione 
di licenza d’uso e sfruttamento commerciale a Terze Parti, anche esterne al Progetto. I Contitolari 
individueranno fra sé il soggetto incaricato di gestire le attività negoziali dirette alla concessione alla Terza 
Parte dello sfruttamento commerciale dei Risultati congiunti. Resta inteso che il contratto di concessione in 
licenza alla Terza Parte sarà sottoscritto da tutti i Contitolari.  
Il ritorno economico derivante da tale sfruttamento commerciale sarà ripartito fra i Contitolari in proporzione 
alle rispettive quote di titolarità. 
 
5. Ai fini dello sfruttamento diretto dei Risultati congiunti, nonché per definire la compensazione equa e 
ragionevole ai Contitolari, i Membri prevedono di garantire il ritorno economico da valorizzazione per tutti i 
Contitolari mediante l’applicazione di uno o più dei seguenti criteri: 
 


a) running royalties sui Risultati congiunti sfruttati dai contitolari sia direttamente sia mediante la 
concessione di licenza d’uso e sfruttamento commerciale a Terze Parti; 
b) una tantum determinata a condizioni di mercato; 
c) equity share in Spin-off della ricerca costituite specificamente e partecipate dagli OR per la 
Valorizzazione dei Risultati congiunti. 


 
Qualora il/i Contitolare/i OR decidesse/decidessero di non beneficiare della equity share di cui alla lettera c) 
del presente paragrafo, i Contitolari definiranno in successivo accordo scritto una ulteriore compensazione 
equa e ragionevole a favore del/dei Contitolare/i OR, riconoscendone il contributo alla start-up in forza dei 
capitali intangibili ad essa trasferiti per lo sviluppo del Foreground congiunto. 
 
6. Ciascuno dei Contitolari avrà il diritto di utilizzare a titolo gratuito i risultati congiunti per Attività Non 
Commerciali senza il previo consenso degli altri Contitolari.  
Tale utilizzo non deve tuttavia pregiudicare in alcun modo la tutela o la registrazione dei DPI, né gli obblighi 
di riservatezza di cui all'articolo 4.  


 
Articolo 8 – Trasferimento dei Risultati 


1. Ciascun Membro può trasferire la titolarità dei propri Risultati/Foreground, inclusa la sua quota in Risultati 
di titolarità congiunta. 
 
2. Salvo impossibilità ai sensi delle leggi comunitarie e nazionali applicabili in materia di fusioni e acquisizioni, 
il Membro trasferente dovrà dare un preavviso di almeno 45 giorni agli altri Membri per garantire che i diritti 
derivanti a questi ultimi dalle presenti Linee Guida non siano pregiudicati da tale trasferimento 
 
3. Ogni Membro, ricevuta tale notifica, ha il diritto di porre il veto a tale trasferimento, mediante 
comunicazione scritta da inviarsi entro 45 giorni di calendario dalla comunicazione di cui al comma 2, se può 
dimostrare che tale trasferimento arreca pregiudizio ai propri diritti che emergono dall’Avviso e dalla 
Proposta del PE Age-It, o ai Diritti di Accesso o sulla sua attività. Per effetto del veto, non è consentito tale 
trasferimento. 
 
4. Ciascun Membro potrà individuare nell'Allegato 2 alle presenti Linee Guida specifiche Terze Parti cui 
intende trasferire la titolarità dei propri Risultati. Qualora il trasferimento dei Risultati avvenga nei confronti 
di una Terza Parte espressamente menzionata dell’Allegato 2, gli altri Membri rinunciano alla previa notifica 
e al diritto di opporsi al trasferimento stesso. L'eventuale integrazione dell'Allegato 2 dopo la firma del 
Contratto fra Hub e Spoke richiede una decisione di tutti i Membri. 
 







   


 


   


 


5. Gli obblighi di cui ai precedenti commi 2 e 3 si applicano solo fintantoché altri Membri hanno ancora, o 
possono ancora richiedere, Diritti di Accesso ai Risultati. 
 
6. I Membri riconoscono che nell'ambito di una fusione o di un'acquisizione, ai sensi delle leggi dell’Unione 
Europea e nazionali applicabili in materia di fusioni e acquisizioni, può essere impossibile per un Membro 
dare un preavviso di almeno 45 giorni di calendario per il trasferimento. 
 
7. Qualora un Contitolare intendesse trasferire la titolarità della propria quota dei Risultati congiunti ad una 
Terza Parte, ne dovrà dare comunicazione scritta al/ai Contitolare/Contitolari, che avrà/avranno il diritto di 
prelazione per l’acquisto della quota dei suddetti Risultati allo stesso prezzo pattuito con la Terza Parte. Il 
diritto di prelazione dovrà essere esercitato entro il termine di sessanta (60) giorni dalla ricezione della 
comunicazione di cui sopra, pena la decadenza del diritto.  
La quota di Risultati congiunti di uno dei Contitolari può essere trasferita ad un’unica Terza Parte, e non può 
essere frazionata senza il consenso scritto del/dei Contitolare/Contitolari. 
Nel caso in cui la Terza Parte acquirente sia un soggetto che può sfruttare in proprio e direttamente i Risultati 
congiunti, tale diritto di sfruttamento sarà regolato dall’articolo 7 delle presenti Linee Guida. 
 


Articolo 9 – Background  
1. I Membri identificano nell'Allegato 1, su base volontaria, il Background che intendono rendere accessibile 
agli altri Membri.  
2. I Membri possono prevedere nello stesso Allegato 1 specifiche limitazioni ai Diritti di Accesso a uno 
qualsiasi dei Background individuati nell'Allegato 1.  
3. I Membri possono aggiungere, sempre su base volontaria, ulteriore Background durante lo svolgimento 
del Progetto dandone comunicazione scritta agli altri Membri. Tuttavia, qualora un Membro desideri 
modificare o ritirare il proprio Background nell'Allegato 1 è necessaria l'approvazione di tutti i Membri. 
4. I Membri non sono tenuti a mettere a disposizione degli altri Membri alcuno specifico Background. 
 


Articolo 10 – Diritti di Accesso 
1. L’eventuale concessione di Diritti di Accesso non comprende il diritto di concedere la sublicenza di tali 
Diritti, se non espressamente diversamente indicato. Laddove un Membro intenda condividere Risultati e 
Background con Terze Parti, per scopi relativi al Progetto, l'accesso non sarà irragionevolmente negato, fermo 
restando l'obbligo di vincolare la Terza Parte alle stesse regole di riservatezza stabilite nelle presenti Linee 
Guida. 
 
2. I Diritti di Accesso sono concessi su base non esclusiva. 
 
3. I Diritti di Accesso ai Risultati ed al Background necessari per l'attuazione del Progetto sono concessi a 
titolo gratuito, salvo quanto diversamente stabilito nell'Allegato 1. 
 
4. Risultati e Background devono essere utilizzati solo per gli scopi per i quali sono stati concessi i Diritti di 
Accesso. 
 
5. Tutte le richieste di Diritti di Accesso devono essere presentate per iscritto. La concessione dei Diritti di 
Accesso può essere subordinata all'accettazione di specifiche condizioni volte a garantire che tali diritti siano 
utilizzati solo per lo scopo previsto e che siano in essere adeguati obblighi di riservatezza. 
 
6. Fatto salvo quanto stabilito al successivo art.13, la richiesta di esercitare i Diritti di Accesso può essere 
avanzata fino a dodici mesi dopo la conclusione del Progetto. 
 
8. Il Membro richiedente deve dimostrare che i Diritti di Accesso sono Necessari. 
 


Articolo 11 – Diritti di Accesso per Valorizzazione 







   


 


   


 


1. I Diritti di Accesso ai Risultati, al Background necessario per lo sfruttamento dei Risultati di un Membro 
saranno concessi a condizioni eque e non discriminatorie. 
 
2. I Diritti di Accesso ai Risultati necessari per le Attività Non Commerciali sono concessi a titolo gratuito, 
salvo diverso accordo. 
 


Articolo 12 - Diritti di Accesso per la Casa Madre e le Controllate  
1. La Casa Madre e le Controllate di un Membro possono avere Diritti di Accesso. L'Allegato alle presenti 


Linee Guida identificherà la Casa Madre e le Controllate di ciascun Membro, se del caso, che beneficeranno 


dei Diritti di Accesso. Resta inteso che ciascun Membro potrà modificare l'Allegato 3, previa comunicazione 


e nel rispetto delle condizioni previste dal presente articolo. 


 


2. Ogni Membro conserva il diritto, mediante comunicazione scritta da inviarsi entro 45 giorni di calendario 


dalla comunicazione di cui all'Allegato 3, di porre il veto alla concessione di Diritti di Accesso alla Casa Madre 


e le Controllate se può dimostrare che tale concessione di diritti di accesso inciderebbe negativamente sui 


propri Diritti di Accesso o comunque sui diritti riconosciuti dall’Avviso, dal Progetto e dalle presenti Linee 


Guida. Per effetto del veto, il nome della Casa Madre e delle Controllate in questione si intenderà cancellato 


dall'Allegato 3 e non sarà concesso tale Diritto di Accesso. 


 


3. Tali Diritti di Accesso devono essere richiesti dalla Casa Madre e dalle Controllate al Membro/i che detiene 


Risultati, Background. In alternativa a quanto previsto dal comma 1, ciascun Membro può concordare 


individualmente con il Membro che richiede che i Diritti di Accesso comprendano il diritto di concedere in 


sublicenza alla Capogruppo o alle Controllate del Membro richiedente. 


 


4. I Diritti di Accesso alla Casa Madre ed alle Controllate saranno concessi a condizioni eque e ragionevoli e 


previo accordo bilaterale scritto, che può includere il diritto di sublicenza. 


 


5. La Casa Madre e le Controllate che ottengono in cambio i Diritti di Accesso adempiono a tutti gli obblighi 


di riservatezza accettati dai Membri come se fossero esse stesse Membri. 


 


6. I Diritti di Accesso concessi alla Casa Madre e alle Controllate sono soggetti alla prosecuzione dei Diritti di 


Accesso del Membro a cui è collegata la Casa Madre e la Controllata e cesseranno automaticamente alla 


cessazione dei Diritti di Accesso concessi a tale Membro. 


 


7. Con la cessazione dello status di Casa Madre e Controllata, tutti i Diritti di Accesso concessi a tale ex entità 


decadono. Ulteriori accordi con la Casa Madre e le Controllate possono essere negoziati in accordi separati. 


 


Articolo 13 – Membri che lasciano lo Spoke e/o il Progetto 
1. I Diritti di Accesso concessi a un Membro uscente e il diritto di tale Membro di richiedere i Diritti di Accesso 
cesseranno immediatamente al ricevimento da parte dello Spoke della comunicazione formale di tale 
Membro della decisione di cessare la sua partecipazione allo Spoke e/o al Progetto. Qualsiasi Membro che 
lascia lo Spoke e/o il Progetto continuerà a concedere Diritti di Accesso ai sensi delle presenti Linee Guida 
come se fosse rimasto Membro per l'intera durata del Progetto. 
 


Articolo 14 – Disposizioni specifiche in materia di Diritti di Accesso al Software 
1. Per chiarezza, le disposizioni generali sui Diritti di Accesso previste nei precedenti articoli si applicano anche 
al Software. I Diritti di Accesso dei membri al Software non includono alcun diritto a ricevere codice sorgente 
o codice oggetto su una determinata piattaforma hardware, né alcun diritto a ricevere la rispettiva 
documentazione software in qualsiasi forma o dettaglio particolare, ma solo se nella disponibilità del 
Membro che concede i Diritti di Accesso, se necessario. 







   


 


   


 


 
Articolo 15 – Pubblicazioni 


1. Ogni Membro ha il diritto di pubblicare e/o di presentare, in tutto o in parte, i Risultati, secondo le modalità 
di seguito specificate, purché la pubblicazione non comprometta la tutela dei Risultati o del Background di 
un altro Membro, e/o non contenga informazioni riservate di un altro Membro. 
 
2. Nello specifico, è obbligo di tale Membro comunicare agli altri Membri, che con esso hanno contribuito 
alla realizzazione del Risultato, l’intenzione di procedere alla realizzazione di una pubblicazione scientifica, 
almeno 30 (trenta) giorni prima che questa venga comunicata a terzi. 
 
3. Il Membro ricevente avrà facoltà: 
 (a) di comunicare per iscritto, entro 20 (venti) giorni dal ricevimento della bozza, quali Informazioni 
Riservate di proprietà dello stesso debbano essere rese inaccessibili ai terzi; ovvero 
 (b) di richiedere per iscritto, entro 20 (venti) giorni dal ricevimento della bozza, che la pubblicazione 
e/o la presentazione venga differita per un periodo non superiore a 90 (novanta) giorni al fine di consentire 
il deposito di eventuali domande dirette ad ottenere un titolo di proprietà intellettuale, ove il Membro 
medesimo ne abbia diritto ai sensi del presente Contratto o della legge.  
 
4. Qualora il Membro ricevente ometta di dare riscontro secondo quanto sopra indicato, il Membro che 
intende pubblicare potrà liberamente procedere, senza ulteriori comunicazioni, all’invio a terzi della bozza 
della pubblicazione e/o della presentazione. 
 
5. In ogni caso, ciascun Membro si impegna a dichiarare all’interno delle eventuali pubblicazioni o 
presentazioni che i risultati sono stati realizzati nell’ambito del Progetto, fermi gli ulteriori obblighi di 
diffusione dei Risultati ivi previsti. 
 
6. I Membri si impegnano, inoltre, sia per le pubblicazioni scientifiche sia per le comunicazioni istituzionali, a 
garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del 
Regolamento (UE) 2021/241 indicando che il Progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito 
riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa NextGenerationEU, riportando 
nella documentazione progettuale l’emblema dell’Unione europea e fornire un’adeguata diffusione e 
promozione del Progetto, anche online, sia web che social. In particolare, si obbligano:  
- a mostrare correttamente e in modo visibile in tutte le comunicazioni pertinenti al Progetto l’emblema 
dell’UE, con un’appropriata dichiarazione di finanziamento che reciti “finanziato dall’Unione europea - 
NextGenerationEU”;  
- a garantire che i destinatari finali del finanziamento dell’Unione, nell’ambito del PNRR, riconoscano l’origine 
e assicurino la visibilità del finanziamento dell’Unione, attraverso l’inserimento di un’apposita dicitura, 
comprensiva del riferimento alla Missione e Componente di investimento o sotto-investimento, che 
specifichi il fatto che il Progetto sia finanziato nell’ambito del PNRR;  
- ad affiancare l’emblema dell’UE ad altri loghi presenti nella comunicazione, con lo stesso risalto e visibilità. 
L’emblema deve rimanere distinto e separato e non può essere modificato con l’aggiunta di altri segni visivi, 
marchi o testi; oltre all’emblema, nessun’altra identità visiva o logo può essere utilizzata per evidenziare il 
sostegno dell’UE;  
- ad utilizzare, per i documenti prodotti nell’ambito del Progetto, il seguente disclaimer: “Finanziato 
dall'Unione europea - NextGenerationEU. I punti di vista e le opinioni espresse sono, tuttavia, solo quelli degli 
autori e non riflettono necessariamente quelli dell’Unione europea o della Commissione europea. Né 
l’Unione europea né la Commissione europea possono essere ritenute responsabili per essi”;  
- a garantire, altresì, il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione, in linea con quanto 
previsto dalle indicazioni che saranno fornite dal MUR. 
 


Articolo 16 – Miscellanea 







   


 


   


 


1. Ciascun Membro attuerà i propri compiti in conformità con il PE Age-It e sarà l'unico responsabile di 
garantire che i suoi atti all'interno del Progetto non violino, secondo le sue migliori conoscenze, i DPI di terzi, 
inclusi gli altri Membri. 
 
2. Ciascun Membro è l'unico responsabile di ogni violazione dal medesimo commessa. In caso di pretese di 
terzi (inclusi altri Membri) nei confronti di altri Membri, il Membro trasgressore, in caso di comprovata colpa, 
li risarcirà e li manleverà. 
 
Le Parti si impegnano sin da ora a predisporre e trasmettere, secondo le modalità previste nell’art. 23 
dell’Accordo, le informazioni relative a: 


1. Background; 
2. Terze Parti titolari dei Risultati; 
3. Casa Madre e Controllate beneficiarie dei Diritti di Accesso. 


 
Tali Allegati, come definiti dalle Parti, costituiranno parte integrante delle presenti Linee Guida. 
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Accordo 


TRA 


Italian Ageing - AGE IT Società Consortile a Responsabilità limitata, con 


denominazione in forma abbreviata “AGE-IT scarl”, con sede in Comune di 


Firenze, Piazza San Marco n. 4, C.F. 07217730485, in persona del suo legale 


rappresentante pro tempore Prof.ssa Alessandra Petrucci, giusto 


provvedimento di nomina del 19/09/2022 (di seguito indicata come “AGE-IT 


scarl” o “HUB” o, indistintamente, come “Parte”) 


E 


- UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE (in sigla UNIFI), con sede 


in Firenze, Piazza San Marco n. 4, Codice Fiscale 01279680480, rappresentata 


dal Prorettore Vicario Prof. Giovanni Tarli Barbieri, come sopra domiciliato 


per la carica; 


- CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE (in sigla CNR), Ente 


Pubblico non economico, con sede legale in Roma, Piazzale Aldo Moro n. 7, 


codice fiscale 80054330586, rappresentato dal Direttore del Dipartimento 


Scienze Biomediche Dott. Giovanni Maga in qualità di Procuratore Generale 


del Consiglio Nazionale delle Ricerche, procura generale del 18.05.2023, 


registrata a Roma 4 il giorno 18.05.2023 al n.16675 serie 1/T e ai sensi dell’art. 


4 comma 1 lettera e) del Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del 


Consiglio Nazionale delle Ricerche in vigore dal 01/03/2019, come sopra 


domiciliato per la carica; 


- ISTITUTO NAZIONALE DI RIPOSO E CURA PER ANZIANI – 


ISTITUTO DI RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO (in 


sigla INRCA), con sede legale in Ancona, Via Santa Margherita, 5, codice 
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fiscale 00204480420, rappresentato per delega del suo rappresentante legale 


pro tempore, Dott.ssa Maria Capalbo, dalla Dott.ssa Fabrizia Lattanzio, 


domiciliata per la carica presso la sede dell’Istituto; 


- UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II (in sigla 


UNINA), con sede in Napoli al Corso Umberto I n. 40 codice fiscale 


00876220633, rappresentata dal Rettore pro tempore Prof. Matteo Lorito, come 


sopra domiciliato per la carica; 


- ALMA MATER STUDIORUM- UNIVERSITA’ DI BOLOGNA (in sigla 


UNIBO), con sede in Bologna alla Via Zamboni n. 33, codice fiscale 


80007010376, rappresentata dal Rettore pro tempore Prof. Giovanni Molari, 


come sopra domiciliato per la carica; 


- UNIVERSITA’ CA’ FOSCARI VENEZIA (in sigla UNIVE), con sede in 


Venezia alla Dorsoduro n. 3246, codice fiscale 80007720271, rappresentata 


dalla Rettrice pro tempore Prof.ssa Tiziana Lippiello, come sopra domiciliata 


per la carica; 


- UNIVERSITA’ COMMERCIALE LUIGI BOCCONI (in sigla 


BOCCONI), con sede in Milano alla Via Sarfatti n. 25, codice fiscale 


80024610158, rappresentato dal Dott. Riccardo Taranto, come sopra 


domiciliato per la carica; 


- UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO-BICOCCA (in sigla 


UNIMIB), con sede in Milano alla Piazza dell’Ateneo Nuovo n. 1, codice 


fiscale 12621570154, rappresentata dalla Prof.ssa Giovanna Iannantuoni, come 


sopra domiciliata per la carica; 


- UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE 


“AMEDEO AVOGADRO” (in sigla UPO), con sede in Vercelli alla Via 
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Duomo n. 6, codice fiscale 94021400026 rappresentata dal Rettore pro tempore 


Prof. Gian Carlo Avanzi, come sopra domiciliato per la carica. 


(di seguito indicati come “SPOKE”); 


(tutti di seguito collettivamente indicati come “Parti” e singolarmente come 


“Parte”). 


PREMESSO CHE 


A. il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 


del 12 febbraio 2021, come integrato dal Regolamento delegato (UE) 


2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021 e dal Regolamento 


delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, ha 


istituito il dispositivo per la ripresa e la resilienza dell’Unione Europea; 


B. in data 30 aprile 2021, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 


2021/241, è stato ufficialmente presentato alla Commissione Europea e 


valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 


2021 e notificato all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 


LT161/21, del 14 luglio 2021, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di 


seguito “PNRR”); 


C. con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021 


sono state individuate le amministrazioni centrali titolari di interventi previsti 


nel PNRR, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, 


n. 77 convertito con modificazioni dalla legge n. 108 del 2021; 


D. con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 


2021 e successiva rettifica del 23 novembre 2021, sono state assegnate le 


risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del PNRR e i relativi 


traguardi e obiettivi; 
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E. ai sensi del decreto di cui alla precedente premessa, il Ministero 


dell’Università e della Ricerca (di seguito, MUR) è assegnatario di risorse per 


l'attuazione degli interventi del PNRR nell’ambito della Missione 4 - 


Componente 2 “Dalla Ricerca all'Impresa” (di seguito “M4C2”); 


F. il MUR, con decreto ministeriale n. 1141 del 7 ottobre 2021, ha 


approvato le Linee Guida per le iniziative di sistema della M4C2, condivise 


con la Cabina di regia del PNRR (“di seguito Linee Guida MUR”); 


G. con decreto direttoriale del 15 marzo 2022 n. 341, è stato emanato un 


Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la creazione 


di “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 


finanziamento di progetti di ricerca di base”, nell’ambito del Piano Nazionale 


di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 


“Dalla ricerca all’impresa” – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea 


– NextGenerationEU (di seguito “Avviso”); 


H. l’art. 1, comma 1, dell’Avviso prevede la creazione di almeno 10 


(dieci), fino ad un massimo di 14 (quattordici), Partenariati estesi sul territorio 


nazionale nel rispetto delle seguenti tematiche: 1. Intelligenza artificiale: 


aspetti fondazionali; 2. Scenari energetici del futuro 2.a Energie verdi del 


futuro; 3. Rischi ambientali, naturali e antropici; 4. Scienze e tecnologie 


quantistiche; 5. Cultura umanistica e patrimonio culturale come laboratori di 


innovazione e creatività; 6. Diagnostica e terapie innovative nella medicina di 


precisione; 7. Cybersecurity, nuove tecnologie e tutela dei diritti; 8. 


Conseguenze e sfide dell’invecchiamento; 9. Sostenibilità economico-


finanziaria dei sistemi e dei territori; 10. Modelli per un’alimentazione 


sostenibile; 11. Made in Italy circolare e sostenibile; 12. Neuroscienze e 
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neurofarmacologie; 13. Malattie infettive emergenti; 14. Telecomunicazioni 


del futuro; 


I. in risposta al suddetto Avviso, l’Università degli Studi di Firenze ha 


presentato, in qualità di Soggetto Proponente, nell’ambito dell’Intervento n. 8 


“Conseguenze e sfide dell’invecchiamento”, apposita proposta progettuale per 


la creazione di un Partenariato esteso alle Università denominato “AGE-IT”; 


L. con decreto direttoriale del 2 agosto 2022 n. 1243, sono state approvate 


le graduatorie delle proposte pervenute in risposta all’Avviso, con la 


contestuale ammissione alla successiva Fase 2 delle 14 proposte risultate 


idonee, ai sensi dell’art. 12 del medesimo Avviso; 


M. con nota del 3 agosto 2022, n. 3698, il MUR, nel comunicare gli esiti 


della valutazione della manifestazione di interesse, ha chiesto all’Università 


degli Studi di Firenze, nella qualità di Soggetto Proponente il Partenariato 


Esteso AGE-IT, di presentare la proposta integrale entro il 7 settembre 2022; 


N. la proposta integrale è stata quindi trasmessa ai sensi dell’art. 13 


dell’Avviso; 


O. l’art. 11, comma 4, dell’Avviso prevede che la valutazione della 


proposta progettuale avvenga secondo le seguenti modalità: Fase 1 – 


Manifestazione di interesse/Fase 2 – Proposta integrale e Fase negoziale; 


P. con decreto del MUR del 31 agosto 2022, n. 1052, è stata, quindi, 


nominata la Commissione incaricata dello svolgimento della predetta Fase 2; 


Q. la predetta Commissione, di concerto con il Soggetto Proponente, e in 


esito all’esperimento della Fase negoziale, ha definito (i) il Programma di 


Ricerca e Innovazione (“Allegato A”), (ii) il Piano dei costi e delle 


agevolazioni (“Allegato B”), (iii) il Cronoprogramma di attuazione e Piano dei 
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pagamenti (“Allegato C”), nonché (iv) il Disciplinare di concessione delle 


agevolazioni prot. N. 19293 del 15 novembre 2022 (“Allegato D”), che 


costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo; 


R. con decreto direttoriale del MUR n. 1557 del 11 ottobre 2022 (il 


“Decreto di finanziamento”), è stata, quindi, ammessa al finanziamento la 


domanda di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 


PE00000015, per la realizzazione del Programma di Ricerca e Innovazione dal 


titolo “Age-It” (di seguito il “Programma di Ricerca”);            


S. il predetto Decreto di finanziamento ha determinato le risorse destinate 


al Programma di Ricerca in euro 114.700.000,00 (euro 


centoquattordicimilionisettecentomila/00), nella forma del contributo alla 


spesa a valere sulla Missione 4, Componente 2, Investimento 1.3– “Creazione 


dei Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 


finanziamento di progetti di progetti di ricerca di base” - del PNRR, assegnate 


al MUR ai sensi del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 


agosto 2021 e successiva rettifica del 23 novembre 2021; 


T. ai sensi dell’art. 16 dell’Avviso, il Decreto di finanziamento è stato, 


altresì, corredato dal disciplinare di concessione delle agevolazioni di cui 


all’Allegato D, che regola i rapporti tra il MUR e il Soggetto Attuatore, nonché 


le modalità di attuazione e gli obblighi di rendicontazione del Programma di 


Ricerca, di cui costituisce parte integrante, a valere – per quanto di competenza 


– anche nei riguardi degli SPOKE; 


U. coerentemente con il PNRR, il periodo di eleggibilità della spesa del 


Programma di Ricerca della durata di 36 mesi, decorre dal 1° gennaio 2023 ed 


è prorogabile sino al 28 febbraio 2026, salvo eventuali proroghe concesse dal 
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Ministero; 


V. il MUR, in data 26 settembre 2022, Registro Ufficiale n. 7146, ha 


adottato le “Linee Guida per il Monitoraggio destinate ai Soggetti Attuatori” 


che descrivono le modalità cui deve attenersi il Soggetto Attuatore ai fini del 


monitoraggio degli interventi del PNRR, di cui il MUR è Amministrazione 


titolare, e che si integrano con le linee guida distribuite dal MEF nella Circolare 


MEF-IGRUE n. 27 del 21 giugno 2022 (di seguito “Linee guida per il 


monitoraggio”); 


W. il MUR, in data 10 ottobre 2022, Registro Ufficiale n. 7554, ha adottato 


le “Linee guida per la rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle 


iniziative di sistema missione 4 componente 2, relative alle linee di 


investimento: 1.3 partenariati estesi a università, centri di ricerca, imprese e 


finanziamento progetti di ricerca; 1.4 potenziamento strutture di ricerca e 


creazione di “campioni nazionali di r&s” su alcune key enabling technologies; 


1.5 creazione e rafforzamento di “ecosistemi dell'innovazione per la 


sostenibilità”, costruzione di “leader territoriali di r&s”, rivolte ai soggetti 


beneficiari di finanziamenti che forniscono le indicazioni procedurali per un 


corretto espletamento delle attività di rendicontazione delle attività e delle 


spese dei progetti approvati a valere sulle seguenti iniziative di sistema del 


MUR inquadrate nella Missione 4 – Componente 2 del PNRR (di seguito 


“Linee guida per la rendicontazione”);  


X. il MUR, nel novembre 2022, ha altresì emanato la Circolare 


Interpretativa relativa alla prestazione delle garanzie per richieste di 


anticipazioni (Allegato 1); 


PREMESSO ALTRESI’ CHE 
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AA. l’Avviso stabilisce che ogni proposta progettuale deve essere 


organizzata con una struttura di governance di tipo “HUB & SPOKE”, in cui 


l’HUB è il soggetto attuatore e responsabile della gestione del Partenariato 


Esteso, mentre gli SPOKE sono i soggetti esecutori coinvolti nella 


realizzazione delle attività del Partenariato Esteso; 


BB. il Programma di Ricerca presentato ed approvato dall’Università degli 


Studi di Firenze prevede che l’HUB responsabile del Partenariato Esteso 


“Italian Ageing- AGE-IT”, sia costituito in forma di società consortile a 


responsabilità limitata;  


CC. nel Programma di Ricerca sono individuati come SPOKE i seguenti 


soggetti: UNIFI, CNR, INRCA, UNINA, UNIBO, UNIVE, BOCCONI, 


UNIMIB, UPO, i quali, in attuazione delle previsioni di cui all’art. 4 


dell’Avviso, si sono impegnati a partecipare al Programma di ricerca in qualità 


di SPOKE; 


DD. il Programma di Ricerca prevede 10 (dieci) Linee di Azione, che gli 


SPOKE si sono impegnati a realizzare, unitamente ai seguenti rispettivi 


soggetti Affiliati, che partecipano al Partenariato Esteso “AGE-IT” ai sensi 


dell’art. 4, comma 11 dell’Avviso: 


 Linea di azione SPOKE  Soggetti Affiliati 


1 The demography of ageing. A 


Data Science approach to 


decision-making  


UNIFI INPS, UNIMIB, 


UNIBO, SAPIENZA, 


UNINA, UNIBA, 


BETA 80, ISTAT 


2 Improving the understanding of 


the biology of ageing  


CNR UNICAL, 


SAPIENZA, INRCA, 
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UNIFI, UNIBA, 


UNISR, Neuromed, 


UPO, SISSA, UNIPD 


3 Clinical and environmental 


factors, functional status and 


multimorbidity: stratifying 


progression and prognosis of 


diseases, frailty and disability 


INRCA UNINA, UNIPD, 


UNIFI, Neuromed, 


UNIBO, UNISR, 


SAPIENZA, 


UNICATT 


4 Trajectories for active and 


healthy ageing (behavioural and 


psychological determinants) 


UNINA UNIMOL, 


SAPIENZA, 


UNICATT, SISSA, 


GENERALI, UNIPD 


5 Care sustainability in an ageing 


society 


UNIBO UNIMIB, UNIPD, 


INRCA, BETA 80, 


ISTAT, UNIMOL 


6 Silver Economy. Work, 


participation, retirement and 


welfare 


UNIVE UNICATT, CNR, 


UNICAL, UNINA, 


GENERALI, INPS 


7 Cultural and political dimensions 


of ageing societies 


BOCCONI UNIBO, UNISR, 


UNIBA, UNICAL, 


UNIVE, GENERALI, 


INPS, UPO 


8 Interventions to reduce the 


burden of age-related diseases, 


disorders and disabilities 


UNIMIB CNR, SAPIENZA, 


INRCA, BETA 80, 


UNIBA 
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9 Advanced Gerontechnologies for 


active and healthy ageing  


UNIFI UNIPD, SAPIENZA, 


UNICAL, UNICATT, 


INRCA, 


MUNICIPIA, 


HEALTHWARE, 


TECH4CARE, CNR 


10 Mainstreaming ageing by 


building institutional 


mechanisms for better and 


future-oriented policy making 


UPO UNINA, UNISR, 


UNIMIB, INRCA, 


UNIBO, UNIVE, 


BOCCONI 


 


EE. l’HUB è stato costituito dall’Università degli Studi di Firenze e da 


Tech4Care s.r.l. in data 19 settembre 2022 con la denominazione “Italian 


Ageing - AGE IT - Società consortile a responsabilità limitata”, in forma 


abbreviata “AGE-IT scarl”;  


FF. in seguito, in data 10 novembre 2022, AGE-IT scarl ha deliberato un 


aumento di capitale sociale fino all’ammontare massimo complessivo di euro 


220.000,00, e quindi per complessivi euro 200.000,00; 


GG. tale aumento di capitale è stato sottoscritto per complessivi euro 


190.000,00 dai seguenti enti: Università degli Studi di Milano Bicocca, 


Università degli Studi del Piemonte Orientale, Università degli Studi di 


Padova, Università Ca’ Foscari Venezia, Alma Mater Studiorum Università di 


Bologna, Università degli Studi di Roma La Sapienza, Università degli Studi 


di Napoli Federico II, Università degli Studi del Molise, Università degli Studi 


di Bari Aldo Moro, Università della Calabria, Consiglio Nazionale delle 
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Ricerche, Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli anziani, Scuola 


Internazionale Superiore di Studi Avanzati, Università Commerciale Luigi 


Bocconi, Università Cattolica del Sacro Cuore, Università Vita-Salute San 


Raffaele, Confederazione Cooperative italiane, Beta 80 Spa, Sanofi Srl;  


HH. AGE-IT scarl ha sottoscritto in data 06 dicembre 2022 l’Atto d’Obbligo 


e di accettazione, con il quale si è impegnata a realizzare il Programma di 


Ricerca nel rispetto dei vincoli previsti dal Decreto di concessione del 


finanziamento e dai relativi allegati; 


II. ai sensi dell’art. 4, comma 9 dell’Avviso, ogni SPOKE riceve dall’HUB 


le agevolazioni in ragione delle attività svolte e provvede alla rendicontazione 


all’HUB delle spese proprie e dei soggetti affiliati, sostenute per l’attività di 


ricerca di sua competenza; 


LL. ai sensi dell’art. 4, comma 17 dell’Avviso, i rapporti tra l’HUB e gli 


SPOKE devono essere definiti attraverso accordi scritti, così come i rapporti 


tra SPOKE e Affiliati; 


MM.   con la sottoscrizione del presente accordo (di seguito l’”Accordo”), le 


Parti intendono, quindi, disciplinare i reciproci rapporti relativi all’attuazione 


del Programma di Ricerca, nel rispetto delle previsioni contenute nel decreto 


di finanziamento e nei relativi allegati, oltreché della normativa applicabile. 


TUTTO QUANTO INNANZI CHE COSTITUISCE PARTE 


INTEGRANTE DEL PRESENTE CONTRATTO, SI CONVIENE E SI 


STIPULA QUANTO SEGUE 


Indice: 


Art. 1 - Definizioni ................................................................................................... 13 


Art. 2 - Oggetto ........................................................................................................ 14 
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Art. 3 - Impegni delle Parti ..................................................................................... 14 


Art. 4 - Soggetto attuatore, soggetto realizzatore e soggetti affiliati ................... 16 


Art. 5 - Obblighi dell’HUB ..................................................................................... 17 


Art. 6 - Obblighi degli SPOKE ............................................................................... 19 


Art. 7 - Rapporti degli SPOKE con i soggetti Affiliati ......................................... 20 


Art. 8 - Spese ammissibili ....................................................................................... 21 


Art. 9 - Finanziamento ............................................................................................ 22 


Art. 10 - Procedura di erogazione del finanziamento e garanzie ........................ 22 


Art. 11 - Procedura di documentazione dello stato di avanzamento delle attività 


e di rendicontazione della spesa ............................................................................. 26 


Art. 12 - Variazioni del Programma di Ricerca ................................................... 28 


Art. 13 - Poteri sostitutivi ....................................................................................... 29 


Art. 14 – Responsabilità delle Parti ....................................................................... 29 


Art. 15 – Proprietà, utilizzo e diffusione dei risultati e del Programma di 


Ricerca ...................................................................................................................... 30 


Art. 16 - Riservatezza .............................................................................................. 31 


Art. 17 - Trattamento dei dati personali ............................................................... 35 


Art. 18 - Normativa anticorruzione e Codici Etici e tracciamento dei flussi 


finanziari .................................................................................................................. 36 


Art. 19 - Uso dei segni distintivi ............................................................................. 37 


Art. 20 - Legge applicabile ...................................................................................... 38 


Art. 21 - Controversie e Foro competente ............................................................. 38 


Art. 22 - Durata ....................................................................................................... 38 


Art. 23 - Comunicazioni .......................................................................................... 39 


Art. 24 - Clausola generale ..................................................................................... 40 
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Art. 25 - Invalidità o inefficacia parziale dell’Accordo ........................................ 40 


Art. 26 - Registrazione e spese ................................................................................ 40 


Art. 27 - Norma di rinvio ........................................................................................ 40 


 Art. 1 - Definizioni 


Ai fini del presente Accordo, le Parti convengono di applicare le definizioni 


contenute nel decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii, 


nell’Avviso e, per quanto riguarda la proprietà intellettuale, quelle di cui alle 


Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale ed Industriale (come definite di 


seguito). 


Inoltre, si intende per: 


1. "Informazioni Riservate" qualunque informazione, dato o conoscenza 


di natura tecnico-scientifica, commerciale o finanziaria, indipendentemente dal 


loro valore economico, in qualsiasi forma espressi e/o su qualsiasi supporto 


memorizzati, che siano stati comunicati da una Parte all’altra nell’ambito del 


presente Accordo e in ragione di esso, quando espressamente contrassegnati 


come “riservati” o “segreti” al momento della divulgazione, nonché tutte le 


altre informazioni definite come riservate nelle “Linee Guida sulla Proprietà 


Intellettuale” (cfr. art. 4, comma 2, Linee Guida cit.). 


2. “Decreto di concessione” il Disciplinare di concessione delle 


agevolazioni comprensivo dei suoi allegati A, B, C, D e E.  


3. “Linee guida per il Monitoraggio” le Linee guida per il Monitoraggio 


destinate al soggetto attuatore, del 26 settembre 2022, emanate dal MUR, 


Registro Ufficiale n. 7146.  


4. “Linee guida per la rendicontazione” le Linee Guida per la 


rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle iniziative di sistema 
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missione 4 componente 2, del 10 ottobre 2022, emanate dal MUR, Registro 


Ufficiale n. 7554. 


5. “Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale” le Linee Guida per la 


gestione della proprietà intellettuale ed industriale generata nell’esecuzione del 


Programma di Ricerca e per la divulgazione dei risultati adottate dalle Parti 


(Allegato 2). 


6. Steering Committee (SC): Comitato di indirizzo composto da un 


rappresentante di tutti gli SPOKE e di tutti gli Affiliati ed è presieduto dal 


programme/research manager. Il Comitato terrà riunioni periodiche per 


condividere gli aggiornamenti sui risultati, promuovere attività inter e 


multispoke, verificare possibili opportunità o criticità per i partner.   


Art. 2 - Oggetto 


Il presente Accordo è finalizzato a disciplinare i rapporti tra le Parti volti 


all’attuazione del Programma di Ricerca titolato “Italian Ageing”- AGE-IT 


meglio esplicato nell’allegato A del Decreto di concessione, nonché a 


prescrivere l’assoggettabilità degli SPOKE agli obblighi indicati nell’Avviso, 


nel Decreto di concessione e nei relativi allegati, parti integranti del presente 


Accordo, e alle disposizioni normative comunitarie e nazionali applicabili. 


Art. 3 - Impegni delle Parti 


1. Le Parti si impegnano a rispettare tutti gli obblighi previsti nel presente 


Accordo e nel Disciplinare delle concessioni, e a svolgere le attività, 


singolarmente o congiuntamente, a ciascuna direttamente od indirettamente 


attribuite nel Programma di Ricerca.  


2. A tal fine, le Parti riconoscono e si danno reciprocamente atto che le 


milestone, i target e le ulteriori condizionalità stabiliti nell’ambito del PNRR, 
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inseriti nel Decreto di concessione del finanziamento e relativi allegati, con 


relativi cronoprogrammi, costituiscono elementi prioritari ed essenziali per 


l’attuazione dei singoli interventi, e per la verifica del relativo stato di 


avanzamento. Le Parti sono quindi responsabili, ciascuna al proprio livello, 


delle azioni ad esse attribuite e del conseguimento dei relativi milestone e 


deliverable e alla produzione dei giustificativi relativi ai costi sostenuti nel 


Programma di Ricerca, nel rispetto delle regole di rendicontazione previste, 


così come meglio specificato nei seguenti articoli. 


3. Le Parti si impegnano, inoltre, ad attuare tutte le eventuali varianti e/o 


modifiche al Programma di Ricerca, così come proposte dall’HUB, sentiti gli 


SPOKE, purché ammissibili o autorizzate ai sensi del successivo articolo 12.  


4. Ciascuna delle Parti nomina un proprio referente, denominato Referente 


unico della Parte, cui è affidato il compito di vigilare sull’esecuzione degli 


impegni assunti con il presente Accordo.  


5. Ciascuna Parte garantisce l’esecuzione delle eventuali attività e istruttorie 


tecniche necessarie agli atti approvativi, a quelli autorizzativi, al rilascio di 


pareri e di tutti gli altri atti di competenza, nel rispetto dei tempi definiti nel 


cronoprogramma del Programma di Ricerca. 


6. Le Parti si impegnano, inoltre, a: 


a) fare ricorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, 


attraverso strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di 


snellimento dei procedimenti di decisione e di controllo previsti dalla vigente 


normativa; 


b) rimuovere tutti gli ostacoli che possono sorgere in ogni fase di esecuzione 


degli impegni assunti per la realizzazione degli interventi, accettando, in caso 
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di inerzia, ritardo o inadempienza accertata, le misure previste dal presente 


Accordo.  


7. Le Parti si impegnano, altresì, a svolgere le specifiche attività di competenza 


descritte negli articoli che seguono, nell’Avviso, nel Decreto di concessione e 


relativi allegati, nonché in qualsiasi atto e/o documento successivamente 


emanato dal MUR ad integrazione o variazione del Programma di Ricerca. 


8. Ciascuna Parte si impegna, inoltre, a notificare tempestivamente (ogni 


SPOKE all’HUB e l’HUB al Ministero e alle altre Parti), qualsiasi 


informazione significativa, fatto, problema o ritardo che possa influire sul 


Programma di Ricerca. 


Art. 4 - Soggetto attuatore, soggetto realizzatore e soggetti affiliati 


1. L’HUB rappresenta il referente unico per l’attuazione del partenariato esteso   


nei confronti del MUR. Svolge le attività di gestione e di coordinamento, 


ricevendo le tranche di agevolazioni concesse. Inoltre, verifica e trasmette al 


MUR la rendicontazione delle attività svolte da ogni SPOKE e dai loro 


Affiliati. 


2. L’HUB, al fine di svolgere le attività, assumerà un programme/research 


manager e si è dotato di un’adeguata organizzazione, come evidenziato nello 


Statuto della stessa Società.  


3. Gli SPOKE sono i soggetti esecutori coinvolti nella realizzazione delle 


attività del partenariato esteso. Ogni SPOKE riceve dall’HUB le agevolazioni 


in ragione dell’anticipo concesso dal MUR e delle attività svolte e rendicontate. 


4. Al fine di coordinare l’attività scientifica, monitorare l’avanzamento del 


Programma di Ricerca e valutare eventuali azioni correttive, l’HUB sarà 


affiancato da uno Steering Committee (SC), quale comitato di indirizzo, 
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composto da un rappresentante di tutti gli SPOKE e degli Affiliati e presieduto 


dal progamme/research manager assunto dall’HUB. 


5. Per la realizzazione delle attività di propria competenza, come definite dal 


Programma di Ricerca, lo SPOKE si avvale di soggetti terzi, c.d. “Soggetti 


Affiliati”, già indicati nella Proposta progettuale e di cui in premessa, fermo 


restando la sua responsabilità nei confronti dell’HUB in ordine alle attività 


svolte da tali soggetti Affiliati.  


6. Lo SPOKE dovrà rendicontare le proprie attività ed assicurarsi che gli 


Affiliati rendicontino le attività di propria competenza al fine della 


trasmissione all’HUB. 


7. Tutti i soggetti privati si impegnano a ricevere finanziamenti nel rispetto ed 


entro i limiti della normativa sugli aiuti di Stato, disciplinati dal Regolamento 


651/2014 e ss.mm.ii. che individua alcune categorie di aiuti compatibili con il 


mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE. 


Art. 5 - Obblighi dell’HUB 


1. L’HUB è responsabile dell’attività di coordinamento amministrativo nei 


confronti del MUR ed è tenuto a:  


a) coordinare le attività di rendicontazione in capo a ciascuno SPOKE e 


curarne la trasmissione al MUR; 


b) garantire che gli SPOKE ricevano tempestivamente tutte le 


informazioni pertinenti per l’esecuzione delle attività progettuali di rispettiva 


competenza e, in particolare, le istruzioni relative alla corretta gestione, verifica 


e rendicontazione delle spese;  


c) assicurare l’utilizzo del sistema informativo PNRR (ReGiS) sistema di 


registrazione e conservazione informatizzata dei dati, sviluppato dalla 
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Ragioneria Generale dello Stato, finalizzato alla rilevazione e diffusione dei 


dati di monitoraggio del PNRR, e a supportare gli adempimenti di 


rendicontazione e controllo previsti dalla normativa vigente, verificandone la 


corretta implementazione;  


d) fornire tempestivamente le informazioni riguardanti previsioni 


normative, orientamenti o istruzioni tecniche che potranno essere emanate dal 


MUR, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, dalla Commissione 


Europea ovvero da altri soggetti coinvolti nell’attuazione del PNRR, mettendo 


a disposizione dello SPOKE procedure e manuali operativi; 


e) informare tempestivamente lo SPOKE in merito ad eventuali 


incongruenze e possibili irregolarità riscontrate nel corso dell’attuazione delle 


attività progettuali che possano avere ripercussioni sugli interventi gestiti dallo 


stesso SPOKE; 


f) garantire il trasferimento delle risorse agli SPOKE, in coerenza con le 


milestone previste dal Programma di Ricerca, comunicandolo tempestivamente 


(e, comunque non oltre 30 giorni dal ricevimento del trasferimento dal MUR) 


e indicandone l’importo. 


g) nel caso di richiesta di una anticipazione, nella misura massima del 10% 


dell’importo agevolato ai sensi dell’art. 17 comma 2 dell’Avviso, stipulare e 


fornire idonea garanzia da mantenere per tutta la durata del Programma di 


Ricerca del Partenariato Esteso AGE-IT. 


2. In particolare, l’HUB dovrà garantire il rispetto degli obblighi elencati 


all’art. 15 dell’Avviso, il cui contenuto è qui da intendersi integralmente 


richiamato.  


3. Infine, l’HUB, in qualità di Soggetto attuatore, si impegna nei confronti del 
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MUR, in caso di revoca totale o parziale del finanziamento, alla restituzione 


delle somme indebitamente ricevute, maggiorate degli interessi dovuti previsti 


per legge, nelle ipotesi descritte all’art. 7 del Disciplinare delle concessioni 


(Allegato D).  


Art. 6 - Obblighi degli SPOKE 


1. Ciascuno SPOKE, in attuazione del principio di buona fede contrattuale, si 


impegna a prestare la massima collaborazione affinché l’HUB possa rispettare 


le sue obbligazioni verso il MUR. 


2. Ciascuno SPOKE, per quanto di propria competenza, prende atto degli 


impegni assunti dall’HUB nei confronti del MUR con la sottoscrizione 


dell’atto d’obbligo e di accettazione nonché, per l’effetto, di quelli previsti dal 


Decreto di concessione del finanziamento e dai rispettivi allegati A, B, C, e D, 


ed accetta espressamente e integralmente tutti i termini, gli obblighi e le 


condizioni ivi previste. 


3. In particolare, le parti convengono che le disposizioni di cui all’art. 15 


dell’Avviso, riportate nel Disciplinare di concessione delle agevolazioni, 


allegato D al decreto di concessione, si applicano, mutatis mutandis e per 


quanto di propria competenza, ad ogni SPOKE. Per quanto riguarda le modalità 


e le scadenze relative all’invio della documentazione delle attività svolte e della 


rendicontazione delle spese [art. 15, comma 1, lett. f) e g) dell’Avviso], le 


stesse dovranno rispettare i termini previsti dal MUR, nonché, per l’invio della 


relazione tecnica finale [cfr. art. 15, comma 1, lett. i) dell’Avviso], quelli 


previsti ed indicati dall’HUB, al fine di consentire allo stesso la predisposizione 


della relazione unica per tutto il Programma di Ricerca nel termine massimo di 


30 giorni dalla data di conclusione dell’intero Programma di Ricerca. 
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4. E’, altresì, obbligo di ogni SPOKE dare piena attuazione al Programma di 


Ricerca, per la parte ad esso affidata, non incorrendo in ritardi attuativi e 


concludendo il Programma di Ricerca nella forma, nei modi e nei tempi previsti 


dalla vigente normativa, dal Decreto di concessione e dai relativi allegati, nel 


rispetto del Cronoprogramma di Attuazione e Piano dei Pagamenti di cui 


all’allegato C del Decreto di concessione. 


5. Inoltre, ogni singolo SPOKE di natura pubblica, nel caso sia previsto nel 


Programma di Ricerca e nelle procedure di attuazione dello stesso, si impegna 


ad attivare “bandi a cascata” per il reclutamento del personale a tempo 


determinato, per la concessione di finanziamenti verso terzi soggetti per un 


importo complessivo definito nel Programma di Ricerca e assegnato al 


partenariato esteso, secondo le indicazioni definite nel Programma di Ricerca; 


è responsabilità del suddetto SPOKE raccogliere, verificare e rendicontare 


all’HUB le spese sostenute dai soggetti realizzatori e provvedere al 


trasferimento delle risorse nel rispetto delle norme comunitarie e nazionali 


applicabili. 


6. I bandi a cascata sono emanati sotto la responsabilità dello SPOKE di 


riferimento, nel rispetto delle disposizioni sugli aiuti di Stato, sui concorsi e sui 


contratti pubblici, nonché delle altre norme comunitarie e nazionali applicabili. 


Art. 7 - Rapporti degli SPOKE con i soggetti Affiliati 


1. Lo SPOKE è responsabile nei confronti dell’HUB del conseguimento delle 


milestone e dei target previsti dalle attività che dipendono dai propri Affiliati 


indicati nel Programma di Ricerca. 


2. Ogni SPOKE, prima dell’avvio delle attività del Programma di Ricerca, deve 


stipulare con i rispettivi Affiliati uno specifico accordo ai sensi dell’art. 4, c. 
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11 dell’Avviso, che definisca i rispettivi obblighi, nel pedissequo rispetto del 


modello fornito dall’HUB, nonché per assicurare l’assoggettamento degli 


Affiliati agli obblighi indicati nell’Avviso, nel decreto di concessione e nei 


relativi allegati, nonché alle disposizioni normative comunitarie e nazionali 


applicabili. 


3. Ogni SPOKE è obbligato a trasmettere all’HUB copia dei predetti accordi 


con gli Affiliati entro 30 giorni dall’inizio delle attività. 


4. Nel caso di omessa e/o ritardata sottoscrizione degli accordi 


SPOKE/Affiliati, l’HUB può attivare i poteri sostitutivi previsti nel presente 


Accordo. 


5. Ogni SPOKE riceve dall’HUB le agevolazioni in ragione delle attività svolte 


e le trasferisce pro-quota agli Affiliati, conformemente alle previsioni 


progettuali e nel rispetto delle clausole convenute con l’accordo 


SPOKE/Affiliati. 


Art. 8 - Spese ammissibili 


1. Per le spese ammissibili le Parti convengono di fare riferimento alla 


normativa nazionale e comunitaria oltre alla vigente disciplina in materia di 


contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e a quanto ritenuto 


attualmente ammissibile a valere sui Fondi strutturali di investimento europei 


(SIE), nonché alle Linee Guida MUR, alle Linee Guida per la Rendicontazione 


ed eventuali successive revisioni. 


2. Le spese relative alle attività previste dal Programma di Ricerca del 


partenariato esteso sono rendicontate dagli Affiliati agli SPOKE e dagli 


SPOKE all’HUB e da quest’ultimo al MUR attraverso la presentazione di 


apposite e periodiche domande di rimborso delle spese sostenute e degli 
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eventuali costi esposti.  


3. L’HUB provvede a rendicontare anche le spese da esso sostenute, in 


relazione alle proprie attività.  


4. Le spese ammissibili sono quelle indicate all’art. 9 dell’Avviso, dalla 


normativa PNRR nonché, per quanto compatibili, quelle riferite ai fondi 


strutturali di investimento europei (SIE). 


5. Il periodo di ammissibilità dei costi è indicato nel Decreto di concessione, 


parte integrante al presente Accordo.  


Art. 9 - Finanziamento 


Il finanziamento riconosciuto dal MUR al partenariato esteso, dettagliatamente 


definito nell’allegato B del Decreto di concessione, prot. MUR n. 1557 del 11 


ottobre 2022 (di seguito il “Finanziamento”), costituisce parte integrante del 


presente Accordo.  


Art. 10 - Procedura di erogazione del finanziamento e garanzie 


1. L’erogazione del Finanziamento avverrà nel rispetto della procedura di 


erogazione delle agevolazioni prevista dal decreto ministeriale n. 1314 del 14 


dicembre 2021 e ss.mm.ii. e in coerenza con il Cronoprogramma di Attuazione 


e Piano dei pagamenti di cui all’Allegato C del Decreto di concessione. La 


suddivisione del budget ai diversi partecipanti al Programma di Ricerca è 


determinata nell’Allegato E al presente Accordo (“Ripartizione del budget ai 


partecipanti al Programma di Ricerca”). 


2. Ogni SPOKE potrà richiedere all’HUB di avvalersi dell’anticipazione 


iniziale pro-quota, in proporzione alla propria quota di partecipazione al 


complessivo Finanziamento, nella misura massima del 10%, ai sensi dell’art. 


17, c. 2 dell’Avviso. Lo SPOKE si impegna a riversare l’eventuale 
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anticipazione erogata ai propri Affiliati pro quota. 


3. Le successive quote di pagamento (compresa la prima quota, nell’ipotesi in 


cui non venga chiesta anticipazione) potranno essere erogate dall’HUB, fino 


ad un massimo del 90% dell’importo di cui all’art. 9 e nel rispetto del 


Cronoprogramma di Attuazione e Piano dei pagamenti di cui all’Allegato C del 


decreto di concessione: a) previa produzione della documentazione attestante 


che le attività progettuali svolte, con riferimento alla/e milestone precedente/i, 


abbiano conseguito i target intermedi e finali associati all’intervento  e della 


rendicontazione delle spese sostenute, ai sensi dell’Art. 4, c. 2, 3 e 4 del 


Disciplinare e in conformità alla procedura prevista al successivo “Art. 11 - 


Procedura di rendicontazione della spesa”; b) nonché a seguito di esito positivo 


delle verifiche svolte dal MUR sulla documentazione sopra citata previste dagli 


artt. 12 e 13, d.m. 14 dicembre 2021, n. 1314 e dall’art. 5, cc. 4, 5 e 6 del 


Disciplinare. 


4. L’importo dell’erogazione prevista per ciascuna milestone sarà rapportato al 


livello di rendicontazione raggiunto così come definito nel citato 


Cronoprogramma sub Allegato C. 


5. A seguito della verifica svolta dal MUR, sarà accertata la misura della quota 


di Finanziamento maturata in relazione alle spese ammissibili rispetto alle 


erogazioni. Eventuali disallineamenti tra spese sostenute e contributo erogato 


saranno oggetto di procedure compensative all’atto dei successivi 


trasferimenti. 


6. L’erogazione finale del Finanziamento sarà disposta a conclusione del 


Programma di Ricerca, sulla base dei costi effettivamente sostenuti e del 


conseguimento degli obiettivi fissati e positivamente valutati secondo la 
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procedura descritta nel presente articolo. Qualora l’ammontare delle erogazioni 


precedentemente disposte sia superiore all’ammontare del contributo pubblico 


maturato in relazione alle spese ammissibili, l’HUB procederà a recuperare la 


differenza. 


7. In conformità alle modalità di erogazione del Finanziamento da parte del 


MUR in favore dell’HUB, ogni erogazione da parte dell’HUB in favore dello 


SPOKE, salvo il caso in cui si proceda al rimborso di spese rendicontante e 


approvate, avviene sub specie di anticipazione. 


8. Alla luce della Circolare Interpretativa del MUR (Allegato 1), salvo il caso 


in cui gli SPOKE o gli Affiliati siano soci dell’HUB e siano Università e/o Enti 


pubblici di ricerca vigilati dal MUR, ogni erogazione sotto forma di 


anticipazione del Finanziamento da parte dell’HUB in favore degli SPOKE e 


degli SPOKE in favore degli Affiliati è subordinata alla costituzione di idonea 


garanzia fornita da una banca o da qualunque altra istituzione finanziaria o 


coperta da uno strumento fornito a garanzia dallo Stato membro, da un ente 


pubblico, da una banca o da qualunque altro istituto finanziario stabilito in uno 


Stato membro, che risponda ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 


disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 


nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, 


che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che 


sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 


nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 


58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente 


normativa bancaria assicurativa. Sono esclusi gli intermediari finanziari 


stranieri che non hanno sede legale e direzione generale situate nel territorio 
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della Repubblica. 


9. La predetta garanzia dovrà essere intestata all’HUB o allo SPOKE a seconda 


se sia prestata, rispettivamente, dallo SPOKE o dall’Affiliato e dovrà: 


a) garantire il corretto adempimento di tutti obblighi assunti da parte del 


beneficiario dell’anticipazione; 


b) coprire il capitale relativo alla singola quota di Finanziamento di volta in 


volta da erogare, interessi e interessi di mora, ove previsti; 


c) coprire un arco temporale di un ulteriore semestre rispetto al termine previsto 


per la conclusione delle verifiche, salvo progressiva liberatoria pro-quota a 


seguito di approvazione della rendicontazione; 


d) prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 


del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 


secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 


medesima entro quindici giorni lavorativi, a semplice richiesta scritta 


dell’HUB.  


Il mancato pagamento del premio non potrà in nessun caso essere opposto al 


beneficiario, in deroga all’art. 1901 del codice civile. 


10. In conformità a quanto previsto al precedente comma 8, pertanto, alla luce 


della Circolare Interpretativa del MUR (Allegato 1), gli SPOKE che siano soci 


dell’HUB e siano Università e/o Enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR, 


prendono atto che, per eventuali importi oggetto di recupero, il MUR potrà 


procedere in qualsiasi momento e con detrazione su altra erogazione o 


contributo da assegnare agli stessi anche in base ad altro titolo; di conseguenza, 


resta fermo l’obbligo di tutti gli SPOKE (e di tutti gli Affiliati) che siano soci 


dell’HUB e siano Università e/o Enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR, di 
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sottoscrivere la delega all’HUB ad accettare la Circolare Interpretativa del 


Ministero in tema di garanzie. 


11. L’erogazione della quota parte di Finanziamento da parte dell’HUB è 


subordinata all’effettiva erogazione del medesimo da parte del MUR all’HUB; 


nessuna somma potrà essere erogata dall’HUB con risorse diverse da quelle 


provenienti dal MUR. 


Art. 11 - Procedura di documentazione dello stato di avanzamento delle 


attività e di rendicontazione della spesa  


1. Le spese relative alle attività previste dal Programma di Ricerca sono 


rendicontate dall’Affiliato allo SPOKE, dagli SPOKE all'HUB e da 


quest’ultimo al MUR attraverso la presentazione di apposite e periodiche 


domande di rimborso delle spese sostenute e degli eventuali costi esposti, 


secondo le modalità e le scadenze definite dal MUR. 


2. La rendicontazione avviene mediante la piattaforma predisposta dal MUR 


“At Work”, sulla quale ciascuno opererà secondo i rispettivi ruoli. 


3. Al fine di consentire all’HUB la rendicontazione delle spese, nel rispetto 


della procedura di rendicontazione delle agevolazioni prevista nel Decreto 


Ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii. e delle Linee Guida per 


la rendicontazione, lo SPOKE dovrà caricare su apposita piattaforma At work 


ovvero far prevenire secondo le modalità indicate dal MUR o dall’HUB per 


suo tramite: 


a) la documentazione attestante le attività progettuali svolte, con particolare 


riferimento al conseguimento dei target delle milestone, previsti nel 


Programma di Ricerca; 


b) la documentazione specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e 
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a ciascun atto giustificativo di spesa e di pagamento sostenuto; 


c) tutti i documenti aggiuntivi eventualmente richiesti dal MUR e dall’HUB 


stesso.  


4. Lo SPOKE deve rendicontare le attività e le spese proprie nonché trasmettere 


all’HUB anche quelle eseguite e sostenute dai soggetti Affiliati, secondo le 


stesse modalità sopra indicate.  


5. Per quanto riguarda le spese ammissibili e le modalità di rendicontazione, lo 


SPOKE si obbliga a rispettare le indicazioni impartite dal MUR in particolare 


con le Linee Guida per la Rendicontazione e più in generale con quanto 


stabilito nell’art. 9 dell’Avviso. Sarà cura di ogni SPOKE assicurarsi che i 


rispettivi Affiliati assumano identici obblighi. 


6. Lo SPOKE che spende meno della quota assegnata dovrà comunque 


garantire il raggiungimento degli obiettivi di Programma di Ricerca e sarà 


finanziato in conformità ai costi ammissibili effettivamente e debitamente 


giustificati e riconosciuti, nel rispetto delle regole di rendicontazione del 


Programma di Ricerca. 


7. Lo SPOKE che spende più della quota assegnata sarà finanziato solo in 


relazione a costi ammissibili, debitamente giustificati, fino a un importo non 


superiore a tale quota, fatte salve richieste di variazione concordate tra le Parti, 


al fine del raggiungimento degli obiettivi di Programma di Ricerca, secondo 


quanto previsto nel precedente comma.  


8. Resta inteso che i costi sostenuti da ciascuna Parte che non risultino coerenti 


con le regole di rendicontazione resteranno a carico della Parte che li ha 


impropriamente sostenuti o non adeguatamente e/o correttamente rendicontati.  
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Art. 12 - Variazioni del Programma di Ricerca 


1. Le Parti prendono atto che le variazioni soggettive del Programma di Ricerca 


sono ammissibili solo nelle ipotesi di operazioni societarie straordinarie dei 


soggetti esecutori SPOKE e/o affiliati agli SPOKE (es. fusioni e/o 


incorporazioni) e devono essere tempestivamente comunicate al MUR. 


2. Le variazioni oggettive, riguardanti il piano dei costi e delle attività del 


Programma di Ricerca sono ammissibili previa tempestiva e obbligatoria 


comunicazione al Ministero. Le medesime variazioni non richiedono 


approvazione preventiva del Ministero a condizione che le stesse non incidano 


sugli aspetti qualitativi ed economico-finanziari oggetto di valutazione ex ante, 


non alterino gli aspetti esecutivi degli interventi definiti nella fase negoziale, 


non abbiano impatto negativo rispetto alle finalità dell’intervento e non 


impattino rispetto al conseguimento di milestone e target - intermedi e finali - 


connessi all’esecuzione del Programma di Ricerca. 


3. Nei limiti di cui sopra, le eventuali variazioni sono decise dall’HUB, previa 


intesa con lo SPOKE e con gli eventuali Affiliati nei cui confronti tali 


variazioni hanno incidenza; in quest’ultimo caso, lo SPOKE deve avere 


previamente acquisito il parere, non vincolante, assunto a maggioranza degli 


intervenuti, dello Spoke Coordination Group (SCG). Nel caso di parità dei voti, 


quello dello SPOKE vale doppio. 


4. L’HUB si riserva la facoltà di non riconoscere, ovvero di non approvare 


spese relative a variazioni delle attività del Programma di Ricerca da parte dello 


SPOKE, che non siano state previamente autorizzate.  


5. In ogni caso, ogni Parte s’impegna a notificare tempestivamente all’HUB 


qualsiasi informazione significativa, fatto, problema o ritardo che possa influire 
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sull’avanzamento del Programma di Ricerca. 


6. Gli SPOKE prendono atto che eventuali variazioni non ammissibili o non 


autorizzate comporteranno l’adozione, da parte del MUR, di misure correttive 


e revisioni complessive del Programma di Ricerca, anche in termini di 


rideterminazione dei costi complessivi dell’intervento e che, qualora tali 


revisioni non consentissero, comunque, il corretto e completo svolgimento del 


Programma di Ricerca finanziato, il MUR procederà alla revoca del 


Finanziamento.   


Art. 13 - Poteri sostitutivi 


In caso di mancato rispetto, da parte di uno SPOKE, degli obblighi e impegni 


finalizzati alla realizzazione delle attività progettuali di rispettiva competenza, 


ove sia messo a rischio il conseguimento delle singole milestones del 


Programma, l’HUB, assegna allo SPOKE interessato un termine per 


provvedere non superiore a trenta giorni. In caso di perdurante inerzia, l’HUB 


adotta gli atti o provvedimenti necessari, anche affidando le attività non 


realizzate e il relativo budget a uno degli altri SPOKE, fatto salvo quanto 


indicato all’art. 12. 


Art. 14 – Responsabilità delle Parti  


1. Ogni Parte è responsabile esclusivamente dell’adempimento delle 


obbligazioni di competenza della medesima, secondo quanto risultante 


dall’Avviso, dal Decreto di concessione, dal Programma di Ricerca e dal 


presente Accordo, non sussistendo alcuna forma di solidarietà, ex art. 1292 e 


ss. c.c., tra gli SPOKE verso l’HUB o verso il MUR, con impegno dello 


SPOKE, in ogni caso, a manlevare l’HUB, nel caso di recuperi e/o 


compensazioni in qualsiasi forma da parte del MUR in relazione alle attività di 
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competenza di tale SPOKE. 


2. Ogni SPOKE, inoltre, è responsabile verso l’HUB della corretta esecuzione 


delle attività da parte dei propri Affiliati e delle risorse agli stessi trasferite per 


la realizzazione delle suddette attività.  


3. L’HUB non risponde per i danni cagionati agli Affiliati o a soggetti terzi da 


ciascuno SPOKE in relazione alle attività di competenza di questi ultimi 


nell’ambito del Programma di Ricerca e, pertanto, con la sottoscrizione del 


presente Accordo, ogni SPOKE si obbliga a manlevare l’HUB per ogni 


richiesta risarcitoria di soggetti terzi che sia causalmente collegata all’attività 


dello SPOKE e/o dei suoi Affiliati.  


4. Fermo quanto sopra, gli accordi tra SPOKE e Affiliati disciplineranno il 


riparto interno di responsabilità tra tali soggetti, nel rispetto degli ordinari 


principi di imputazione sul piano soggettivo, con applicazione, in ogni caso, 


del meccanismo di garanzie per ogni erogazione previsto dall’art. 10 del 


presente Accordo. 


5. Resta inteso che ogni Parte è responsabile delle spese e delle obbligazioni 


dalla medesima assunte e, ove non ammissibili e/o eleggibili e/o non finanziate, 


provvederà interamente alla loro copertura. 


Art. 15 – Proprietà, utilizzo e diffusione dei risultati e del Programma di 


Ricerca  


1. Le Parti convengono che la titolarità di informazioni, dati, conoscenze, 


risultati ottenuti dall’esecuzione del Programma di Ricerca e dei relativi diritti 


di proprietà intellettuale, gli aspetti relativi alla valorizzazione e all’utilizzo dei 


diritti di proprietà intellettuale e la tutela e i diritti di accesso alle informazioni 


riservate saranno regolati da specifici accordi tra gli SPOKE e tra gli SPOKE 
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ed i loro Affiliati che dovranno essere adottati in conformità alle Linee Guida 


sulla Proprietà Intellettuale, di cui all’Allegato 2. 


2. In ogni caso, le Parti si impegnano a favorire la tutela e la valorizzazione dei 


risultati, pur assicurando un accesso aperto al pubblico dei risultati del 


Programma di Ricerca e dei relativi dati (a titolo esemplificativo e non 


esaustivo, pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, dati grezzi 


e metadati, fonti, rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e materiali 


multimediali scientifici) nel minor tempo e con il minor numero di limitazioni 


possibile, secondo i principi Open science e FAIR Data, senza arrecare 


pregiudizio ai diritti di proprietà intellettuale nonché alle informazioni riservate 


di altre Parti. 


3. Le pubblicazioni dovranno in ogni caso contenere espliciti riferimenti agli 


altri soggetti dalla cui collaborazione sono scaturiti i risultati ed al Programma 


di Ricerca e indicare che il Programma è finanziato nell’ambito del PNRR, con 


esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e 


all’iniziativa NextGenerationEU (ad es. utilizzando la frase “finanziato 


dall’Unione europea –NextGenerationEU”), riportando nella documentazione 


progettuale l’emblema dell’Unione europea. 


Art. 16 - Riservatezza 


1. Con la sottoscrizione del presente Accordo, le Parti si impegnano 


espressamente, per sé e per i propri dipendenti e/o collaboratori (con ciò 


promettendo anche il fatto del terzo ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 cod. 


civ.):  


(a) a non divulgare le Informazioni Riservate e a non renderle in alcun modo 


accessibili a Soggetti Terzi senza il previo consenso scritto della Parte 
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divulgante; 


(b) non utilizzare le Informazioni Riservate se non per lo scopo per il quale 


sono state divulgate; 


(c) ad impiegare ogni mezzo idoneo, e a porre in essere ogni e qualsiasi atto o 


attività ragionevolmente necessari, al fine di garantire che le Informazioni 


Riservate non siano liberamente accessibili a Soggetti Terzi; 


(d) a non utilizzare in alcun modo le Informazioni Riservate per finalità diverse 


e ulteriori rispetto a quelle connesse con l’esecuzione del presente Accordo; 


(e) a garantire che la distribuzione interna delle Informazioni Riservate da parte 


di un Ricevente avvenga in base al principio del need to know; 


(f) a non duplicare, copiare, riprodurre, registrare o diversamente 


rappresentare, salve le necessità che discendano dall’esecuzione del presente 


Accordo, o salvo consenso espresso della Parte che ne abbia diritto, con ogni e 


qualunque mezzo a tali fini idoneo, in tutto o in parte, file, atti, documenti, 


elenchi, registri, rapporti, note, disegni, schemi, schede, corrispondenza e ogni 


altro materiale contenente una o più Informazioni Riservate; 


(g) a restituire o distruggere immediatamente, dietro richiesta scritta della Parte 


che ne abbia diritto, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, 


rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro materiale, 


comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti una o più 


Informazioni Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne 


prescriva la conservazione; la Parte ricevente può conservare una copia delle 


Informazioni Riservate qualora ciò sia richiesto ai fini del rispetto di normative 


o leggi applicabili o procedure interne di compliance esistenti (anche come 


backup automatico o servizi cloud), purché continui ad essere mantenuto 
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riservato in conformità con i termini e le condizioni del presente documento ed 


eliminare tali informazioni se ripristinate da un backup. La presente clausola 


non opera laddove le Informazioni Riservate siano necessarie per la 


prosecuzione del Programma di Ricerca;  


(h) a restituire o distruggere immediatamente, al termine o alla risoluzione del 


presente Accordo, ogni e qualsiasi file, atto, documento, elenco, registro, 


rapporto, nota, disegno, schema, scheda, lettera ed ogni altro materiale, 


comprese le loro eventuali copie o riproduzioni, contenenti una o più 


Informazioni Riservate, sempre che non vi sia un obbligo di legge che ne 


prescriva la conservazione. 


2. Sono fatte salve, rispetto a quanto disposto nel paragrafo precedente: 


(a) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una Parte all’altra che 


siano espressamente destinati dalle Parti alla pubblicazione o comunque alla 


diffusione tra il pubblico; 


(b) le informazioni, i dati e le conoscenze comunicati da una Parte all’altra che 


siano già di pubblico dominio o siano comunque già liberamente accessibili da 


parte di Soggetti Terzi; 


(c) le Informazioni Riservate che sono diventate o diventano pubblicamente 


disponibili con mezzi diversi dalla violazione degli obblighi di riservatezza 


della Parte ricevente; 


(d) la Parte che ne abbia diritto informa successivamente la parte ricevente che 


le Informazioni Riservate non sono più riservate; 


(e) le informazioni, i dati e le conoscenze che una Parte possa dimostrare di 


essere state in suo legittimo possesso in un momento antecedente a quello in 


cui gli sono state comunicate dall’altra Parte o in cui essa ne sia venuta 
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comunque a conoscenza e/o sono state sviluppate autonomamente dal 


Ricevente; 


(f) le informazioni che una Parte sia tenuta a comunicare o a rendere accessibili 


in adempimento di norme di legge o regolamento nonché di un ordine impartito 


dalla pubblica Autorità, nei limiti, nei termini, nelle forme e in relazione ai soli 


destinatari cui la Parte stessa sia effettivamente tenuta a comunicarle o a 


renderle accessibili. 


3. Se una Parte viene a conoscenza che sarà tenuta, o è probabile che sia 


obbligata, a divulgare Informazioni Riservate al fine di ottemperare alle leggi 


o ai regolamenti applicabili o a un ordine amministrativo o del tribunale, prima 


di tale divulgazione, nella misura in cui sia legittimamente in grado di farlo, 


dovrà informare la Parte divulgante e rispettare le ragionevoli istruzioni della 


stessa per proteggere la riservatezza delle informazioni. 


4. La Parte ricevente è responsabile dell’adempimento degli obblighi di cui 


sopra per conto dei propri dipendenti o di terzi coinvolti nel Programma di 


Ricerca e garantisce, mediante un patto di riservatezza, che i suddetti soggetti 


ne rimangano obbligati, per quanto legalmente possibile, durante e dopo la 


conclusione del Programma di Ricerca e/o dopo la cessazione del rapporto 


contrattuale con la Parte ricevente.  


5. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, per Soggetti Terzi devono 


intendersi tutti i soggetti diversi dalle Parti e dagli Affiliati al Programma di 


Ricerca, che non siano loro rappresentanti, dipendenti, collaboratori o 


consulenti. Devono comunque considerarsi Soggetti Terzi, in relazione alle 


singole Informazioni Riservate che vengano di volta in volta in rilievo, anche i 


soggetti sopra indicati nei casi in cui essi, per la natura del rapporto che li lega 
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alle Parti, non abbiano ragione o necessità di conoscere una o più Informazioni 


Riservate o nel caso in cui la Parte che ne abbia diritto abbia espressamente 


vietato la comunicazione di Informazioni Riservate al loro indirizzo. 


6. Ciascuna Parte ricevente informerà tempestivamente la Parte divulgante 


interessata mediante avviso scritto di qualsiasi divulgazione non autorizzata, 


appropriazione indebita o uso improprio di Informazioni Riservate dopo che 


sia venuto a conoscenza di tale divulgazione, appropriazione indebita o uso 


improprio non autorizzati. 


7. Il presente articolo rimarrà in vigore tra le Parti anche dopo la conclusione 


del Programma di Ricerca e per un termine pari a 5 anni o, comunque, maggior 


termine, se richiesto dal MUR.   


Art. 17 - Trattamento dei dati personali 


1. Ai sensi di quanto previsto dal Regolamento Europeo in materia di 


protezione dei dati personali 2016/679 e dal D. Lgs. n. 101 del 2018 in tema di 


trattamento di dati personali, le Parti dichiarano di essersi preventivamente e 


reciprocamente informate, prima della sottoscrizione del presente Accordo, 


circa le modalità e le finalità dei trattamenti di dati personali strettamente 


necessari all’esecuzione dell’Accordo medesimo. Le Parti s’impegnano a 


trattare i dati personali dei soggetti coinvolti nell’esecuzione del Programma di 


Ricerca, nel rispetto degli obblighi informativi e di garanzia dei diritti degli 


interessati di cui alla normativa in materia di protezione dei dati personali. 


2. Qualora, dall’esecuzione delle attività progettuali dal presente Accordo 


derivi un trattamento di dati personali, le Parti si impegnano sin da ora a: 


a) operare nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di 


protezione dei dati personali; 
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b) disciplinare, in modo specifico e con appositi accordi, gli eventuali 


adempimenti e ambiti di responsabilità derivanti dalla normativa vigente in 


materia di protezione dei dati personali, riportando, tra le altre informazioni, 


l’identità di coloro che, rispettando in concreto quanto previsto dalla normativa 


vigente e tenuto conto delle caratteristiche e peculiarità dello specifico 


Programma di Ricerca, risulteranno essere "Titolari" autonomi o "Contitolari" 


e/o Responsabili del trattamento; 


c) adottare adeguate misure di sicurezza - sia tecniche sia organizzative - 


per proteggere i dati di cui risultino essere Titolari o Contitolari, anche al fine 


di ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati 


stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non 


conforme alle finalità della raccolta; 


d) trattare i dati personali unicamente per le finalità connesse 


all’esecuzione del presente Accordo; 


e) non trasferire i dati verso paesi terzi Extra UE. Qualora il trasferimento 


si rendesse necessario questo avverrà solo in presenza di una delle misure di 


garanzia di cui artt. 45 e 46 o una delle condizioni di cui all’art. 49 del Reg. UE 


679/2016. 


Art. 18 - Normativa anticorruzione e Codici Etici e tracciamento dei flussi 


finanziari 


1. Le Parti assicurano e garantiscono il pieno ed assoluto rispetto delle 


normative ad esse applicabili in materia di anticorruzione. In particolare, le 


Parti dichiarano di conoscere, condividere e rispettare i principi contenuti nel 


D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, recante “Disciplina della responsabilità 


amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
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anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 


settembre 2000, n. 300” e nella L. 6 novembre 2012, n. 190, recante 


“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 


dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 


2. Ai fini dell’esecuzione del presente Accordo, le Parti dichiarano di aver 


preso visione, di condividere e di aderire ai principi etici di riferimento ed alle 


norme di comportamento previste nei rispettivi Codici Etici (di seguito “Codici 


Etici”). 


3. Le Parti si impegnano, in maniera reciproca, a improntare i rispettivi 


comportamenti, in esecuzione del presente Accordo, ai principi di eticità 


contenuti nei Codici Etici delle altre Parti. 


4. Le Parti assicurano la tracciabilità dei flussi finanziari al fine di prevenire 


infiltrazioni criminali, in conformità a quanto previsto dall’articolo 3 della 


legge 13 agosto 2010, n. 136, nonché dalle circolari applicative.  


Art. 19 - Uso dei segni distintivi 


1. Le Parti si autorizzano reciprocamente, a far uso dei rispettivi segni 


distintivi, in particolare dei propri marchi, esclusivamente per lo svolgimento 


di attività di comunicazione relative al Programma di Ricerca. 


2. L’uso dei segni distintivi dovrà essere conforme alla correttezza 


professionale e tale da non generare messaggi confusori, in merito al ruolo 


ricoperto dalle Parti e dai singoli SPOKE all’interno del Programma di Ricerca. 


Con riferimento ai marchi, le Parti si obbligano a rispettare la normativa grafica 


impartita da ciascun titolare.  


3. Resta inteso che ogni altro uso diverso da quello sopra indicato dovrà essere 


espressamente autorizzato per iscritto.  
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Art. 20 - Legge applicabile 


L’interpretazione e l’esecuzione del presente Accordo, nonché i rapporti tra le 


Parti derivanti dallo stesso, sono regolati dalla legge italiana, con esclusione 


dell’applicazione delle norme di diritto internazionale privato di tale 


ordinamento giuridico. 


Art. 21 - Controversie e Foro competente 


1. Nel caso di controversie di qualsiasi natura, anche relative a conflitti di 


interessi tra le Parti, che dovessero insorgere in ordine alla interpretazione e 


applicazione del presente Accordo, le Parti si impegnano a comporre 


amichevolmente le controversie medesime. 


2. Resta inteso che eventuali controversie non pregiudicheranno in alcun modo 


la regolare esecuzione del Programma di Ricerca, né consentiranno alcuna 


sospensione delle prestazioni dovute dalle Parti, tranne nel caso in cui l’HUB 


non valuti diversamente.  


3. Salvo ed impregiudicato quanto previsto al comma 1 del presente articolo, 


per ogni controversia scaturente dal presente Accordo il foro competente sarà 


in via esclusiva quello di Firenze. 


Art. 22 - Durata 


1. Il presente Accordo è efficace a partire dal 1° gennaio 2023, data di avvio 


delle attività progettuali, ed il suo termine corrisponderà al termine di tutte le 


obbligazioni contrattuali derivanti dalla realizzazione del Programma di 


Ricerca e della definizione di tutte le eventuali pendenze e controversie relative 


all’esecuzione del presente Accordo e comunque fino all’erogazione finale 


dell’ultima tranche. 


2. Le Parti accettano sin da adesso che laddove venga concessa una o più 
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proroghe dal MUR al Programma di Ricerca, il presente Accordo si intenderà 


automaticamente prorogato per un analogo periodo di tempo. 


3. L’HUB si impegna a comunicare tempestivamente a tutte le altre Parti 


l’estensione della durata del Programma di Ricerca. 


Art. 23 - Comunicazioni  


1. Ogni comunicazione relativa a e/o comunque connessa con l’esecuzione del 


presente Accordo dovrà essere effettuata all’HUB e dall’HUB utilizzando i 


seguenti recapiti: 


E-mail: info@ageit.it e indirizzo PEC: age-it@pec.it  


E-mail: rettrice@unifi.it e indirizzo PEC: ateneo@pec.unifi.it 


E-mail: segreteria.dsb@cnr.it e indirizzo PEC: protocollo-ammcen@pec.cnr.it 


E-mail: direzionescientifica@inrca.it e indirizzo PEC: 


Inrca.protocollo@actaliscertymail.it 


E-mail: ateneo@unina.it e indirizzo PEC: ateneo@pec.unina.it 


E-mail: rettore@unibo.it e indirizzo PEC: scriviunibo@pec.unibo.it 


E-mail: rettrice@unive.it e indirizzo PEC: protocollo@pec.unive.it 


E-mail: pnrr@unibocconi.it e indirizzo PEC: bocconi@unibocconi.legalmail.it 


E-mail: ricerca@unimib.it e indirizzo PEC: ateneo.bicocca@pec.unimib.it 


E-mail: rettore@uniupo.it e indirizzo PEC: protocollo@pec.uniupo.it 


2. La variazione dei recapiti indicati al paragrafo precedente dovrà essere 


tempestivamente comunicata all’altra Parte. Fino all’avvenuta comunicazione 


della variazione, le comunicazioni inviate ai recapiti precedentemente indicati 


si avranno per validamente effettuate. 


3. Inoltre, le Parti si impegnano a comunicare tempestivamente all’HUB 


qualsiasi eventuale variazione bancaria ai fini dell’erogazione del 
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Finanziamento. 


Art. 24 - Clausola generale 


1. Qualsiasi modifica al presente Accordo sarà valida ed efficace solo ove 


stipulata per iscritto e a seguito della sottoscrizione delle Parti. 


2. Per quanto non eventualmente previsto nel presente Accordo, le Parti si 


impegnano a instaurare delle trattative al fine di definire secondo buona fede 


gli aspetti che vengano di volta in volta in rilievo. 


Art. 25 - Invalidità o inefficacia parziale dell’Accordo 


Qualora una o più clausole del presente Accordo siano dichiarate nulle, 


annullabili, invalide o comunque inefficaci, in nessun caso tale nullità, 


annullabilità, invalidità o inefficacia avrà effetto sulle restanti clausole 


dell’Accordo, dovendosi intendere le predette clausole come modificate, in 


senso conforme alla presunta o presumibile comune intenzione delle Parti, 


nella misura e nel senso necessari affinché esse possano essere ritenute valide 


ed efficaci. 


Art. 26 - Registrazione e spese  


Il presente Accordo sarà registrato in caso d’uso e tassa fissa ai sensi degli artt. 


5, 6 e 39 del D.P.R. n.131 del 26.04.1986 a carico della Parte interessata. 


Le spese di bollo sono a carico dell’HUB. 


Art. 27 - Norma di rinvio 


Per ogni aspetto, non direttamente regolamentato nel presente Accordo e nei 


relativi allegati, si rinvia alle norme di legge, eventuali regolamenti, linee guida 


e/o atto di qualsiasi natura, anche amministrativa, relativi all’attuazione del 


PNRR e del partenariato esteso.  
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ALLEGATI 


Gli Allegati che costituiscono parte integrante del presente Accordo sono i 


seguenti: 


A) Project proposal, allegato al Decreto di concessione del finanziamento; 


B) Piano di Costi e delle Agevolazioni, allegato al Decreto di concessione del 


finanziamento; 


C) Cronoprogramma di attuazione e Piano dei pagamenti, allegato al Decreto 


di concessione del finanziamento; 


D) Disciplinare di concessione delle agevolazioni, allegato al Decreto di 


concessione del finanziamento; 


E) Ripartizione del budget ai partecipanti al Programma di Ricerca; 


1) Circolare Interpretativa MUR sulle garanzie; 


2) Linee Guida sulla Proprietà Intellettuale. 


*** 


Il presente Accordo è il risultato della negoziazione intercorsa tra le Parti ed è 


stato da queste congiuntamente redatto in n. 1 esemplare digitale che le Parti 


medesime, sottoscrivendo digitalmente il presente documento, dichiarano di 


approvare in ogni sua parte e per intero.  


 


Per l’HUB 


Il Legale Rappresentante 


Prof.ssa Alessandra Petrucci 


 


per gli SPOKE 


Università degli Studi di Firenze 
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Prof. Giovanni Tarli Barbieri 


Consiglio Nazionale delle Ricerche 


Dott. Giovanni Maga 


Istituto Nazionale di Ricovero e Cura per gli Anziani 


Dott.ssa Fabrizia Lattanzio 


Università degli Studi di Napoli Federico II 


Prof. Matteo Lorito 


Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 


Prof. Giovanni Molari 


Università Ca’ Foscari Venezia 


Prof.ssa Tiziana Lippiello 


Università Commerciale Luigi Bocconi 


Dott. Riccardo Taranto 


Università degli Studi di Milano-Bicocca 


Prof.ssa Giovanna Iannantuoni 


Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 


Prof. Gian Carlo Avanzi 


 


 


FIRMATO DIGITALMENTE*  


* La data di stipula coincide con la data di apposizione dell’ultima firma digitale. 


* Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del 


D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii. 


 









